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BONGHI AGRICOLTORE 


E perchè no? 

Lo è gerarchicamente parlando l'onorevole Gri- 
adi, clie probabilmente non avrà mai smossa una 
a: può esserlo anche l'onorevole Bonghi. Anzi 
‘a senso metaforico, lo è, come vecchio giornalista... 

par via delle carote. 

Ad ogoi modo, a Pieve di Soligo, dove assistetto 

esposizione ovina e bovina, egli, în un discorsi 
tonvivale, si è chiarito agricoltore in lutino, dimo 
Srando ai commensali le bellezze delle Georgiche 
di Virgilio. 

A Pieve di Soligo egli è stato il personaggio più 
notevole della solennità. A tale titolo, lo nominerei 
rievano, sicuro che l'inusato ufficio non lo trove- 
tebbo nell'imbarazzo. 

i è che l'onorevole Bonghi, neile sue multiformi 

atitudini, traduce in maschile ed al vivo la bonne 
faire dei Francesi. 

‘ofo, domani statista, dopedomani gior- 

1a, professore, deputato, agricoltore, ecc; © 


Ma veniamo al suo dissorso. 
beristi e protezionisti, ignoro a quale scuola 
sonomica Platone abbia dato il passo nella sua 
Repubblica ; ma il traduttore del grande greco si 
mari francamente protezionista, almeno per ciò 
che riguerda l'agricoltura. 
Ha orto? Pare di no 
gielo avrebbero detto. 
° Per conto mie, ho sempre creduto che il libera- 
ina non sia stato che un mezzo, del quale un 
ropolo forte in qualsiasi ramo d'otivita produttiva 
Pifovava, € si giova ancora per invadere i mer- 
Sui d'ultri popoli, meno forti © meno preduttori, 
rdordoli degli avanzi dei proprii magozzini. 
revole Bonghi ha detto 
4 La ssionza esonomica è es:lusivamente tsoric4, 
che rassomiglia ed una donna che non neghi 
no i suoi sorrisi, » 
tratta che di sorrisi: meno msls. La re 
dii nostri esonomisti è salva, e nessuno 


commensali, presenti, 


putazione 
r ecusarti di scapestrataggino. 
‘tendo, T'ororevole Bonghi disse I: m@ti a 
doro tutti i gartili essere i! bene dell'agri- 
‘'Fortupaio quel deputato che otterrà di pote 
o della necessità di pretezzere 
Prgicomente l'agricoltura. Egli spera di poter 
ottenere da! goverzo che scenda mo!to più di quanto 
ceo fitora a vantaggio dell'agricoltura. _ 
'Eali è amico del govern, ma gli ri'onosce il di- 
feto di spendere poco, e di aver posa. cuerci 
nelle d spcsizioni per il miglioramento  deli'agricol- 
ture, Depiora che il goverao non ebbi s 
a rcsvare suggerimi nti utili a vautoggio de 
l'egricoltura dalla Mostra di Pieve di S: 
splend.damente riuscita. 
“Tutto ben detto, on 


persuedere il gov 


non la fa. 


Esempio : l'on 
l'esposizione a Varese, si treva 
tutta la canetteria della stampa democratica 
> che rimprovera Jni di aver accettato, © gli 
ni milnnesi d'aver fatto 3 lui un invito di 
per poco a Milano onde esporgli i È 
di industrie locali. 


arrestare 

delle gi 

Ci fa un banchetto, 
spavaideria fa 

portinai 6 cocchieri pi 

putati liberali di Mileno 

Bravi per Dio, questi si 

a rigore, liberoli, ma repubbl f 

10, e li risgraziamo d'averci 


E ERE 


ed un giornale con certa 
ai suoi lettori — cuochi, 
fici - che pessuno dei de- 
vi prese parte E 
, che non sono poi, 


CAPITOLO IV. 
La .. Venta del Roble “. 
non si lascerebbe qui sfuggire 
‘a e completa dese 
di Saragozza, che 


gli Arabi chie- 
ed i Latini 


Un autore erudito 
V'eecusione di sciorinere una lungi 
zione storico-topogratica della citt 
gli Spagnuoli chiamano Zarayoza 
mavuno Saragusta, i Goti Cesaragosto, 
Cisarca Augusta. 

Ma noi non la preten 
anche lo fossimo, ci E 
pompa, convinti come siamo = e profondamente cor 
tinti — che lo sfoggio d'erudizione è lo specifico PIù 
sicuro e più efficace per fer fuggire i lettori in gene” 
rale e le lettrici in particolare. 

La nostra ambizione ha ben altri 3 
di far fuggire. 

, gi “ha cli ami conoscere palmo a palmo 
la capitale dell'Aragona ed i suoi dintorni, nol lo in- 
sitio a consultare le Guide ed altre opere coro- 
grafiche” 

Noi. intonto, continueremo il nostro racconto e ter- 
remo dietro a Leone, al quale par mi s 
sotto 51 campanile dei Domenicani d’\ltabas, ove 


‘amo ad eruditi, e quando 


rderemmo bene dal forne 


copi che quello 


E il partito contrario quale sarà? 
Quello degli infingardi ? 
Semplice domanda. 


» » 
aa 
Non mai come în questi tempi di democrazia a 
H costo, la decorazione, la croce, il ciondolo 
| hanno avuto tanti cacciatori e tenti adoratori 
E mentre il libero pensiero è diventato come una 
specie di religione, con le sue cerimonie, le sue 


GIORNO PER GIORNO 
Con l'occupazione MET 


rebbe? l'onorevole Taiani si è a 
în paradiso. 


Ciò risulterebbe della protesta consegnata all'au- 
invadente, in nome delle monache, dal cava- 


torità 
liere Parisio. 
In tale documento si legge, fra altro * 


< Dichivrano, iniine, di perdonare ai loro nemici, 
loro lagrime il pentimento 


fiduciose di ottenere coll 
e la contrizione di quei tristi cuori. » 
Oh si, hanno ragione di essere fiducio: 
grime, innonzi a Dio, sono irresistibili. Ne fi 
il caso toccato a Dante n 
un certo sere, un Tai 
pareva predestinato ai 
il come della felice mutazione. 


Purgatorio. 


Sì tosto m'ha condotto 

A ber lo dolce assenzio dei martiri 

La Nella mia col suo pianger dirotto, 
Con sue lagrimo s 

Tratto =vha della cerchia in cui aspetta 
accompagnato su per gli altri giri 
Tanto è a Dio più cara e più diletto, 

La vecchierella mia, ch'îo tanto amai, 

Quunto in bene operare è più solett 


Gito a memoria ; potrei essere incorso in qu 
inesattezza | non ci badate. 
io che la badessa della Sai 
la protesta surriferita, si 


i suo tempo di pur 
si cuore dirà: 
La Belli mia 


mq 


E diventerà di primo aechito un persoraggio dan 


tesco. 

Chi se lo surebbe immaginato ? 

war 

Se vivesse ancora Nascicone Ill, 
tere la 
zonte. 

Ma non vi è bi 

Ai teuti, più o me 
tre, grossi, chiari, vis:bilissimi ad occhio nudo. 

È sono i tre punti della Nota di Kuulburs 
reggenza 

Punto 1°. 

Punto 2°. Le 

Punto 3°. Mette 
di Stato contro i 


sua frase: 


2 în Dbertà gli suto 


sipe Alessandro. 


È vero che la Ru 
forma di consigli, ma dichiara 
sia preceduta da un lungo per 

ale, e quindi le decisi 


lo crede- 
icurato un posto 


. Lo la- 
fedo 
[rovstovi 
ri del suo tempo, che în vita 
Inferno, il poeta gli chiese 


chiama 


potrebbe ripe 
vedo dei punti neri nell’oriz- 


‘0 di Napoicone per vederli. 
visibili, se ne sono eggiuati 


alla 


del colpo 


questi tre punti sotto 
che essa considera 


nonno ebbe la felice e strana idea di seppellire un 


tesoro. 

Appena disceso dalla diligenza, 
tro, e malgrado fosse giù notte. egi 
Jà sul luogo ove lo attendono i suoi diamanti e i 
doblosi. 

Impazienza che ognuno comprenderà fe 
che anche Felice comprende e scuso, 
disposto i secondare per nessun conto. 

— Calma £ 
ormai due ore di notte, 
r 
ab, no 
gli etteti 
domeni mi 

- Mo, Felico. 

— Pensa cho 


va po’ più in 
ia concesso di sedere. 
una sola corsa! 


Lerida colla man'eca de raca. 

— Una ricognizione del terreno.. 

_ La faremo, calmati; ma pi 
una ricognizione nella cucina dell'albergo. 
di fame; la natura ha le sue leggi 


vista del campanile che fa ombra 
< Alla fossu che rinserra 

L'ipotetico tesor? a 
— Ah Felice 
— 0h Leone 


« Deh non volermi vittima 
Del tuo fatale ardor! » 


e mill’anni d'essere i 


Leone un po' per 
po in omeggio 


impiacenza 


no curarsi d'al- 
vorrebbe correre 
sttoî 


mente, e 
ma che non è 


i ardori, mio caro, e pensa clio sono 
senza stelle © senza luna... 
‘ensa che abbiamo trentasei ore di posta sulla schiena... 
in po’ più in giù diIla schiena... io ne sento 
iù... per cui dubito assai che 


te ne supplico.. 
trentasei ore il solo alimento serio 
che sia passato peri nostri esofaghi, furono le patate 


ja dobbiamo fore 
lo muoio 
anch'essa ; e i 
huoni cittadini debbono rispettare le leggi. Credi tu 
forso che io sia di bronzo, 0 imbalsamato come mio 

è E tu, tu stesso, credi, forse, di nutrirti colla sola 


jo vengo meno, io cado al suolo; 


alla ragione, finisco per cedere e si 


le sue intolleranze, non mancano frequenti 
esempii di mertiri della Croce... equestre. 
Non basta. 
Siccome è impassibile di dare l’ordine di SS. Mau- 
i ro, della Legione d'onore, di Culatrava, 
i dell'Aquila Nera a tutti quanti gli abitanti del globo 
i terrequeo, gli ordini equestri, le decorazioni, le 
i croci, le medaglie si vanno moltiplicando tutti i 
giorni. 
Tutte le società che distribuiscono ai 


delle pesssliodi oimoia oro: 
Pi emic dis EP Sapone di fare nel mondo 


una certa carrera, ha incominciato coll'attaccare 
a dell'orologio la medaglia... di unaso- 
ice di animali. 
— È sempre un passo - dice lui - verso queli: 
di deputato. 


loro. soci 


+ 

Ed ceco perchè non mai quanto adesso quasi tutti 
i i governi si sono dati a inventare nuovi ordini e 
nuove medeglie. 

La repubblica francese ha inventato il Dra: 
imperiale (0on es hè imperiale) d 

lì micis francese ha istituito la 

sdoglia # no rimesti per 

nta n e limento, 


1 Tnoltre, la Frensia ha 
! agricolo, una sperio di ordine... 
| più è distribuito Lirgamento u... 9 
quali non si è potuto coi 

In Germenia Cera anche una croce pe 
che crono rimasto per qu 
as, 

Ma il duca di Sassoni: 
‘pi, ha penseto che 
era ingu 


a tertonez, in 
timi Pesclusiore de: 
,,, nel'orbita dei prop: ni 
Se di mpsrare, istituendo l'ordine del 
Potranno consegni 
masti per 
loro eredi... 


lo tutti i servi cho sieno ri- 
ta uuni con gli stessi pedroni e coi 


Dialogo dell'avvenire... negli Sisti del duca di 
{tutte lè Sassonie-A'tenbourg. 

In una cessa di colioccament 

Entra un veschio signore dall'aspetto di ‘omatiro, 
con un nastro all'occhiello, 0 domend» el'agente : 

— Dunque? 

— Ci sarebbo un banchiere 
da fa 

Il signore scuote sdegnosamen 

— Una ballerina arricchita 
mettere su cis*, come 0... 

goa nemmeno di ri 


molto risco... poso 
la testa. 


quale vorrebbe 


spondere. 
— Ah Rore, uno stra» 
liere dol Toson d'oro, ma vuole spendere 
— Acselto a ogni modo. Si tratta di un c 
ito. Dal momento che bisogna servi 


ni dell'Assemblea sareb- 


+. 
L'Europa è dei generali. 
Jeri l’altro Boulanger, oggi Kaulhars. 
li ha pronunciato, fra altri, questi due ufase: 
scelta del principe non si è fatta e non si 
farà così presto.» 
«Giammai il principe Alessandro od un membro 
della sua famiglia ritornerà in Bulgaria. » 
E le potenze? 
Non vi sono più potenze in Europa: non vi è che 
una sola potenza... anzi, una prepotenza. 
» è» 
sia 
Settembre è finito. 
Ja una cosa i suoi giorni si sono succeduti asso- 
iandosi monotonamente. 
Pare che ottobre non voglia essere dissimile. 
Apro infatti un giornale, © leggo cho a Belfast vi 
farono la sera prima nuovi.dittr"fia ormai sor 
velchi, € con tutto ciò minacciano di continuare. 
L'Agenzia potrebbe ormai telegrafare così: « Bel- 
fast, ° ottobre. — Vedi ieri, — Belfast, 2 ottobre. 
— Vedi ieri» e così di seguito. 
Quasto alle tipografie, cons 
sul bancone il dispuccio composto, come un avviso 
a pago 


si incontrano ai begni. 
(endido, mio caro... sempre lo stesso. 
Tu hai conservato tutta la calvizie della tua gio- 
ventù! 
* » 
rea 
mme a suo pid 
o, nella sua isclo, avrà avatola 
i cavaliere ? 
— Non lo so, ri 
egli ne era len de 


zzo mio. Però & 


», e con un po’ di 


certo che 
atrigo avrebbe 


IL: DISCORSO DE TISZA 


BUDAPEST, 30. — Cume 
spendendo alle interpella 
1 guri», Tisza dichiara che 
Supposizioni che esso pre 
priicipe Alessandro, che 
dell'attentato di Sofia 


effari di 


fosse informato, prima, 
6 lo avesse approvato. Ii 
governo înorava che Alessandro farebbe dipen- 
dere lè sua decisione di rest sul trono dal con- 
sense dello Czar. Non esiste alcun accordo con ia 
Russia circa l'influenza da e: itarsi nei Balcani. 
La situazione fatta Monarchia austro-ungarica 
dol trattato di Berlino, che mactemiamo eergica- 
mente, seggiunge il ministro, è abbastanza favore- 
voie ai nostri interessi. Il governo consigliò a Sofia 
di noa precipitare le decisioni da prendersi riguardo 
agli autori dell'attentato commesso contro i pri 
Alessandro, ma non fece a'cua passo per pro- 
sorti. Tutta l'influenza delie Monarchia deve o- 
ilarsi in favore dello stitupro di Stati blcanivi 
autonomi, e contro lo stabilirsi cola di un  protet- 
toruto nea esistente nei trattati, è dell'influenza 
permanente di una sola potenze. Nessun cambia- 
mento avvenne nei nostri rapporti cd slleanze cot- 
l'estero. îa Germani» le nostro relazioni pog- 
giano sempre sull’antica base. Secondo trattati con- 
Sidereti dai governo como sempre vigenti, qualora 
la Ports non usssse il suo diritto, nessuno serebbe 
autorizzato ad iatervenire armato, nè a stabilire un 


rassegna a cenare, o dopo la cena n mettersi a letto, 


— Sono più calmo, 


ove dormirono la grosse, entrambi, fino a tarda ora 
del mattino seguente, confermando così la inassima 
di Felice: che anche la natura ba le sue leggi che 
non sì possono trasgredire, 

— Noi faremo colazione ad Altebas — dice Leone, 
mentre si veste, nel timore che Felice voglia ritor 
dare ancora la gita col pretesto di mungiare. 

— lo sono preparato a seguirii anche in 
mondo, ora che ho dormito e mi sento riposato. 
remo, dunque, colazione ad Mitabas. 

Un'ora dopo, i due milenesi uscivono dalla P'terte 
de l'Angel, e seguendo l'itinerario indicato nella let- 
tera del nonno, passavano il magnifico ponte sull'Fbro; 
attraversavano il scbborgo d’Altabas, ed în brevo fu- 
rono innanzi al convento dei Domenicani 

La commozione che alla vista di quell'edifizio prova 
Leone è più facile ad immaginorsi che a descriversi. 
ll cuore gli batto con tanta forza che pare voglia 
scappargli dal petto; il songue gli aflluisce con vio- 
lenza alla testa e gli martella la nuca; le gembo gli 
tremono di sotto, sicchè mal reggendosi ia piedi, è 
costretto a stringersi al hraccio di Felice, 

Questi, che sebbene in molto minore misura, è, egli 
pure, visibilmente commosso, s'affretta a confortare 
l’amico, col suo consueto modo gioviale: 

— Ohe! forte per Dio! La prima virtù di un ge- 
nerale dev'essare il sanguo freddo. Se facciamo così, 
ora, slla sola vista d'un campanile, che faremo 
quando ci sarà dato di mettere le meni sul morto? 

— Hai ragione; ma comprenderai... 

— la camprendo tutto, perchè penso che un giorno 
o L'altro proverò anch'io qualche cosa di simile non 
già ella vista d'un campanile, me... Ah basta! Spero 
che în quel supremo istante iu sorai vicino a me sf. 


verso l'amico, un ! finchè io possa svenire, se occorrerà, nglla “ie braccia... 


Ma ora calmeti, 


— Tanto meslis. Studiamo, dunque, il terreno, ma 
senza der nell'occhio... 

— La piazza è deserta. 

— Na ci potrebbe essere qualeuno dietro le per- 
siane del convento... 
L'osservazione di Felice non manca di ragicnevo- 
lezza. La chiesa non molto vasta, nè molto rimar- 
chevole per pregi architettonici, è situata in modo 
che dalle finestre del chiostro, ad essa riunito ad sn- 
golo retto, si possa osservare, senz’essere veduto, 
chiunque ai trovi nello spazio intermedio. 
Il campanile s'eleva eppunto nell'angolo di ton- 
giunzione. 
La casipola sporgente di alcuni metri dalla fac- 
ciata del chiostro e descritta nella lettera del nonno, 
fra il campanile ed una portaccia che apparente- 
mente introduce nella corte del fabbricato, esiste an- 
cora. 
— Cè tutto - sclama Leone al colmo della gioi 
C'è tutto come ha scritto il nonno... 
i — È già un buon principio per lu nostra impresa. 
Ma resta a sopersi da qual parte noi potremo en- 
trare in quella catupecchio, mentre non vedo altre 
aperture che due finestretto murite d’inferriate... Una 
porte, almeno, sarebbe necessaria. 

Leono a queste parole di Felice impellidisce d'un 
tratto, e selema con accento di dolore : 

— È vero! 

— li nonno serive cli’egli era ‘alloggiato nel con- 
veato; è dunque probabile che sia andato a na 
scondere il morto col passendo per una porta in- 
terna. 

| = la potrebbe anche darsi che ve ne fosse, al- 
i lora, anche una esterna e che sîa stata soppressa più 
Ì tardi. 

*— Tu ragioni con una logica che avvince e pèr- 


cazione va soltopusta el 
5 fumo e 


protettorato. Ogni modi! 
accordo delle potenze i 
speriamo di ottenere 4 
pace sia lurbeta. 
Horvatb, Iranyi e App 
della dichisrazione. 
la 
più dettegì 
darne una. Ove la pol 
egli conoste il suo dov 
PAnstria-Ungheria_ebbin 
qualsiasi quanto alia 
per la Balzario. Tissa non emmette. 
stioni pendenti possano essere oggetto 
sioni parlementari. Vedrebbe în cio un 
diffidenza e si dimetterebbe. 
L'immensa maggiorenza della Camera 
atto della dichiarazione di Tiso. x 
LONDRA, 1. — Lo Standard considera il di- 
scorso di Tiszu come un invito alla Russia & fer- 
Ta sscondo il Times, Tisza ha conoscere la 
volontà delAustris-Ungheria, e lIsghilterra deve 
feticitarsi di tale dichiarazione, che mostrerà in 
quel misura il principe di Bismarck intenda es- 
sere agente dello Car. È } 
Si telegraîa al Morning Post da Vienna che la 
dichiarazione di ‘lisza produsse una impressione 
soddisfacento 6 che è considersta come 
a Ru 
i giornali si mostrano sod 
no di Tisz 


ia di ego 


pui, GI scopi a cui miriemo soro 
Île altre pcienze firmstarie. Vi 
e di Ti 


di labile ». 
La Neue Freie Presso vede nella dichiarazi 
un programma politico schietto, res in og 
sua parte intellizibile: è un programma di mode- 
razione, di giusuizia e di pace, :n armonia cogli 
interessi di tutti PEureps. Si’ potrebbe chiamario 
rogramma dello sviluppo autonomo degli Stati 
valcenici. 


OTTOBRE 


Ed ecco l'ottobre. Che co 
un paio di giorni Nostradamus? 

Eccolo il mese delle liete vendemmi 
turne albe boreali 


rà a predirci fra 


ecco i mes 
sorrisì, delle intimità promett 

oliu splendida egonia dei 
iovinezza che le ammantano, a 
nuo pensare che sua prossimo 
ra sil mezzogiorno 


tutt'altro fi alla 


morte. Ne 


limpidissimo il sole, e dà ancora unilluzione d'e- 
state torrida : canteno fra gli siberi immobili 
cale: striscia la lucertola sulle speccature 


(ei seno di 


collina, e scompare ripida 
l’estate che lei è scon 
sulla marina, non più 


iosa frescura sotto gli 
i resinosi cdovi deila 
stredo maestre 
+ pe dille 


solotto della ville, coi 
diventeranno metrimor 

In generale si 
non ebbiomo, D' 


l'unro: è la dome 
Perchè dovrebbo fini 
case affumicete della 


la valigia 
apparte, e ii eumui 
drizza subito spaventoso aventi ai nosi 
retrati di ulluri e di jet 
fusciati in tronco, di no: 
mento vedere sfumato e che ] 


suade; ma la tua logicn non bust ad introdurci in 


quelle stanze, 

Come fare? — chiese Leone, fissando con gran- 
dissima ansietà i suoi neri occhi negli chi cerulei | 
del suo compagno, e in atto d'attendere una risposta 
che lo conforti in questa prima contrarietà. 

Ma il compagno, invece di rispondere, si grattò il 
naso con evidente imbarazzo. 

— Parla, Felice; io mi sento gelare îl songno nelle 
vene. 

— lo tiro raccomandato senguo freddo, poco fa, 
ma non sangue gelato... Animo! Non mi fore il fun- 
ciullone! 

‘a dovremmo essere venuti fin qui per andarecne a 
moni vuote? Ah giammai! lo morirò qui, piuttosto .. 

— Che bisogno c'è di voler morire quit In tal caso 
io non ti terrei compagoia ; non voglio morire prima 
di colui. Xii comprendi? 

— 0h, povero me! 

— Davvero sei un poveruomo se ti dai per spac- 
ciato al primo ostacolo. Ma pensavi tu forse, quando 
siamo partiti da Xilono, di giungere a Saragozza per 
la posta, di correre qui, d'allungare la meno, di pren- | 
dere il vaso di maiolica, e di ritornartene a Milano 
a volta di corriere? io non ho pensato tutto ciò, io: 
e appunto perchè non l'ho pensato, ora io, Felire De 
felici, dico q te, Leone Secondi, che se il tesoro c'è, 
noi... cioè tu lo porterai a casa. Non so come, non 
so quendo, ma lo evrai, serà tuo. Al postutto, se tuo 
nonno ha potuto penetrare colà per nasconderio, un 
altr'uomo, od anche un paio d'altri uomini, vi potranno 
bene penetrare per trovarlo. Tu bada a recitare ire 
Pater, tro Ave e tro Gloria a son Gaetano, perchè | 
ottenga che il vaso di maiolica dorma ancora al suo 

—— 7% ed io pregherò qualche altro santo perchè mi 
i sul modo di potervi mettere le unghie sopra 
la tua giaculatoria farà frutto, io t'assicuro che 


i 
i 
| 
Î 


I 
i 


credevamo 
trice 


pecili 


è 


prolungato di 


lonna vi ha strap 

e e vi ha preso il mio posi 

na donos, probabilmente 
d'immagi Ù 


‘e dove rezna 
dove un'occhis 


della sper. 
plasmato n 


rosa della 
per quiadici 
avete a 
perta una l'eta parentesi nella vi è, e 
deste, repito di che il giorno di dov 
fosse ancora molto fonti: 
unu 
un sorris» 
deila città 


lo immug i 
leguando a una a una, 2 le nebbi 


monti, mentre fama nelle tazze l © 
rezza delli vili i 
cabilmente, le fastidiose 1 
un tormert>, è un'incomporti È e que 
ripiombare celle miserie di tatto vanzo avvelcua le 
cagg,rivordanzo dei boi 


trenta giorni sercai, 


a dino 
sieno fuigid e 
splendori e di 


non importa. Godiamo 
iatarto la vite. Roma è belle, ma seno più belle le 
colline di Bellosguardo : i grandi spettacoli che le 
solerti ‘esurano, farsnno impazzire gl'in- 


ribuita, ne 


timento. 
La piscola stazione 
ii branco di 


cr 
fa sen 
42 Î rintocchi armoniosi del mezzogiorno, 
umono, dandovi la visione d'una 
fomigiin di campagnmoli assist al povero desco, 0 


il fiume zia in argontei nastri, ela moo- 
togua azzurra, è il cielo che si distendo come ma- 
one su tante cose belle, 1 vorii 


felice che 
circoscritto 


io ia ottobre. Chi è }' 
i l'orizzonte 


Non io certamente, Vengano pure, impaziente 
monte «Mesi, i Pescatori di pe a 
di Giorgio Bizet che andrà in scena mercoledì pros 


mo sll'Argentna. Andro per debito d'uflivio s 

poi in un più bel mare idesleandro a ce 
le pere della bellezza, Venga 
col suo icrsento dell'umanilò, coi selv 


ns un più Sorrido amore 
2, € chiedono 
non mi dare 
nchetto imbandîto per 
dell'impresario Canori. 


può 


+ Fresaono ni 


“monie dell'apsarenta giovinezza dell'anno; 
e îl grande scenario ci chiama. Dose sndromo a 
n importo. Movismori; 


ctidisna di questa li 
e può anche darsi elio 

nto che 0; 

un filo alla trama della vita. 


tutto andrà coi fiocchi, e te lo dico colla stessa pro- 
fonde convinzione con cui ti direi ch'îo sono nipote 

d'uno zio immortale. 
— Russta tua sicurezza mi consola; tu mi rimetti 
l'anima in corpo. Mio buon Foli 
tuo buon 


ice 
di te 
insieme. La mia fantasia non lav 
a letto. | soggetti dei quadri che 
. e che vendetti a più caro 

tti stendo nel fodero. Ma ta comprenderei 
potrei ora andarmene a letto, a mezzogiorno. 
per concepire il piano cha ho promesso... tanto più 
che non ho ancora fatta colazione, quella colazione 
che ci siemo proposti di fare ad Altobas.. Andism- 
cene, dunque, di qua, e cerchiamo una tratto: 


n che quando sono 


cirono meno 


o, una 


teverta. un luogo, insomma, dove ci sia concesso | 


mangiare. 


che fa un po' il muso lungo a cagione dello venti 
quattrore che gli paion troppe, € sespi 

Del convento di San Domenico al principio del 
borgo d'Aitsbes la strada corre per un tratto di circa 
duecento metri în mezzo ad une valletta aporia: nè 
i si incontra altro fabbriesto fuorchè una casa di 
modestissima apparenza, a due pisri, la cui porta, 
devorata d'un remo di pino secco, avverto il pessag- 
pero che quella è una Vento. fafatti è la Venta dl 
Roble, cioè l'osteria della Quercia. 

L'aspetto esteriore, se non è quello d'una trattoria 
di gran città, tuttavia invita ed entrare per un corto 
lusso di pulizia — merce rera nello case d'Aragone, e 
ia modo più particclara nello osteri». 

Leone e Felice che hsnno scorto da lontano it 
ramo di pino secco di cui non s'erano neppure ne 
corii prima nel solir ol convento, ammirano enche 
essi la simpatica apparenza della Venta; e l’oppetito 


i chiede solo ventiquattr'oro | 
po per concepire un piano, che poi discuteremo ! 


‘ezzo, li ho con- | 


> ciò dicendo, Felice trascina con sè l'emico, | 


Favfulla della Pomenica 


onice 3 ottebre ‘888 


QVontienei 
nde Fustasma (a F. Ver- 


bali — Le 
Gavenr è di Biemersk, esposta 
da Filipno Mariotti, G. Funti — 


iltio forestele (Nel Bosco del 

ì Cm gio), Angelo, Tomaselli — 

* La Tazza da The (Novella cinese), 
Fleres — Libri nuovi — Cronaca. 


fntasi 


Abbonamento per tetta l'i. 
Fanfullo quoti 
| Aono L, 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,56 


ci dei Vicario, 28 


TI ministro Genala in viaggio 
(Agenzia Stefani} 

BATTIPAGLIA, 3) (ritardato). 

Gessla peri per 


i Senise, Guglielmini. 
provinciali Centola e Nez 


imanale por il 4886: 


— L'onorevole 
agneto degli 
grini, dai de 
e da molti cit- 


4 pomeridiano si arrivò ad Amalfi, dove il 
miîistro estro sotto Ud SEsUudo Gino di russi di 
paima e di olivo e trovò le mura delle città top 

in suo onore. Accompagnato 


mere capo cav. Cinzio © da 
recò immediatamente a visitare i 
! porto, poi quelli della stradu in costra- 
zione fra Positano ed Amalfi e finalmente il duomo, 


gente guida il comm. Camera. 
si reso quiadi all'albergo dei 

Cappuccini, dove il municipio aveva futto  prepa 
rare per li e per il seguito un banchetto. Allo 
. dop, uver rinerazieto il mi 

ita da lui fatta sd Amatti, ricordo 

e, raffrontandola 


p<e che essa non 
non ottenga una 
1 miglioramento del suo 


Pochè 


-he vorrebbe potere 
he le leggi ferrovisrio 
stati chiesti settemi 
vsi non segnei 


L'itolia è 


no 
im paese 
orando le 


opere pubbliche, si svilupperasno prontar 
1 ministro sosziunso che prio, iveco, acsagiiore 
il voto dei sinduco 


ministro 
ho e Lutta 


a! bene dei pae 
fe meridionali nen perrae 
per stedisrne i bisegui e 
generali) 

Ale ore 73) l'o 
di miro, so 
ione ploudev 
to a S.lerno. 
RUTINO, 

istro Gen: 


nistro è ps 


tito per 
, della po. 
ore 9 pomeridisne è 


antmeridiano l'onorevole 
da Sileno. 

»1, proseguì col fram 
ri, avviondost lungo la linca 


T impresa Medisi, l'onorevole 
ministro arrivo fino alia stazione di Vallo, dove fa 
ricovuto da molto popolo festante © dall'onorevole 


ia 3: 
| facendosi già sentiro in loro abi 
j non bsnno bisogno d'una lunga discussione per deci 

dersi a sozierlo colà piuttosto che altrove. 

Ed entrarono. 

Il isttore ci conceda dua paro) 
Venta. 

La Venta non è un'osteria como lo nostre. In xe- 
| nerale è un'osteria di campegra, 0 meglio un uogo 

di ricovero isolato, lungo le strede, o nei beschi, in 
qui il visnduate, se trova sempre una rozza pancs di 
legro par sedersi innanzi ad una rozzo tavola ed una 
i misura di vin agro per cacciars la sete, trova, 
| per regola, nè pene, nè companatico per ssziore la 

fame. Ma la bussa gente, © viaggi a dorso di mulo, 
j o sul cavello di san Freucesco, il vitto se lo porta 

con sè; nè la provvigione può recar noia od imba- 
| razzo, perchè lo spagruolo è pero per natura e 
| sodeisfe el bisogno per metà mangiando e per metà 

stringendosi i fisnchi. Con un po’ di queso de cabre, 
0 cscio caprino, ed uns mnanata di fichi sta venti 
i quattr'ore in viaggio. 
i La Venta poi è l'osi sospirata del pellegrino nel 
i lesteto, durante il (eo, cioè del mezzodì allo tre, 
| in cui i derdi del sole sono di funco, mi 


danza vivamente, 


di apiegazione sulla 


€ tornano 
Qualche volta, tuttavia. il viaggiatore trova in tali 
| ricoveri delle uova da friggere all'olio, e del lardo 
crudo; ma queste ghisttoraie sono risorbote quasi 
| sempre agli amici vecchi, od agli avventori qualificati 
| 0 regguerdevoli. 
Ore, por, la ciolenza delle intemperie costringe un 
cristiono a passare la notte in una Vento, non trova 
| che ua letto di paglia improvvisato nel splotto de 
pranzo, che il più delle voito è anche la cucine, e. 
non di rado. anche la stalla. 
ei suburbi della città, tuttavia, la Vena è un 
tantino più nobile © più comoda per chi lu frequente. 


| cidiali a chi li affronta imprudentement 


| ra si è fulto sereno e gaio, e gli sì è sciolto lo sci 


! pieni di vigora giovanile, e forniti di 


Mazziotti, appositamente 
facendo poscia in parte la 
ministro visitò il magnifico ponte sull 


ore 7 pomeridiane entrò in Rut 


AI Circo Reale. 


Una grande aspettativa dominava ieri com 
animi della folla accalceta, anzi dirò meglio, cis 
sulle gradinate del Circo Resle 

Trepidavano i parti 
i pertigioni di Emid: 
d'Oro. Trepidavuno i vecchi, trepidav 
i fonciuili, insomma era una trepide: 

Si trattava di una grande rivincita 
Emiliuccio. misurandosi con Bartoletti. avra av 
la gloria immoriale di rovesciarlo sull'erena. Felix 
uscito trionfonte dal Circo. re! legittimo orgosio 
aver vinto il più grande lottetore del secolo 
monono. Bartoletti, non potendo rimanere sotto 
miliazione della sconfitta subita, aveva annuz 
ieri sera una seconda lotta colla manifesta inten 
di mendare a sue velta colla groppa per te: 
glorioso avversario. > 

Ma pur troppo egli aveva fatto i suoi conti sx 
l'oste, vale a dire senza Finidiuocio. il quale teo 
contento del suo primo trionfo, sembra non a 
ieri sera nessuna voglia di riporterne un s 

intanto il pubblico ingenrava il tempo de 
contemplendo gli esercizi equestri della 
Pinta, senza nulla sospettore di quant 
cemerino dell'impresa fra Bartoletti e il 
petitore. 

Quando, sul più bello, Emidiuccio piomba di » 
nel mezzo del circo, tutto conciteto in volto, semi 
da Bartoletti e da un delegato di pubblica sicurezza 
a continuare la lite giò avviata 

Egli dichiara che non vuol lottere, che nes 
mondo potrà costringerlo a lottare, e che, 
ha le sue buone ragioni per non voler lottare. 

L'effetto prodotto da questa dichiarazione ineiteu 
è più facile a immaginare che a dire. Tu 
di Emidiuccio accorrono nell'arena per sostenerne lx 
ragioni. Le donne, spaventate, urlano. strepitoro. Da 
per tutto è un fuggi fuggi generale. 

Intanto le guardie scendono nel circo, e il delegato 
Sinimberghi riesce a portar via Emidiuccio, in mezzo 
allo scompiglio generale. 

Ristabilita alla meglio un po” di calmo, Bartoletti 
si avanza e spieza tranquillomente la causa del hac 
cano. 

— Rispettabile pubblico! Dovete sapè che jersera | 

| 
| 


me feci buttà a terra dal signor Marzi. detto Emi 
diuccio, non già perché lui sia capace! no di sieuro' 
perchè encora deve venì ar monno chi me possa vince 
a me! Ma l'ha fatta perchè eravamio d'accordo. cha 
stasera m'avrebbe data la rivincita con la regali 
50 lire. Lui invece prima non voleva, pe fa er 
co le pezze da l’antri, poi dimendava 80 lire, fini 
mente che l'ho persuaso a venì în teatro. Fmbene, 
arrivato qua drento, s'è presa la su brava medaia, 
che poi è min, e poi voleva 80 lire subito e non esse 
buttato a terra. Io sto ai patti, gli ho rispo 

dovete sta puro voi. Non ba servito grente 
signor delegeto, che bona grazia sua la fetto 
bone tutto quello che potera fa di meijo. è H 
Merzi detto Emidiuccio è fuggito. Ora las-io £ | 
a voi. che io fo er mio mestiere, perche lavoro pe | È 
campà. e cerco de fa sordi, e lui, che m'ha fatto sta | 
bella figura... ] 

Applausi e fischi henno accolto la calma parola 
dell'atleta che si è ritirato gesticolando e dardo spie. (| 

gazioni a chi le voleva. Nel frattempo dalla questura 
guardie onde rimet. 


centrale arrivava un rinforzo 
tere la colma nei bollenti spiriti quole 
stato bisogno. Fortunotemente questo bisogno non si 
è verificato. A poco a poco il Circo è rimasto ruoto 
e le guardie sono tornate in quartiere tranquille come 
erano venute. 

Intanto questo si è saputo icri sera: che Bortoletti 
tutte le volte che si lascia atterrare, paga ol suo ar 


‘a ce ne 


versario 50 lire. 
Fare l’atterratore di Bartoletti. Ecco una nuora 
professione! E| 
Briscola. |. 


Il Papa divenuto prozio. — Il Papa ieri è dive 
nuto prozio. 
È nata una bambina al conte Pecci 


i, suo nipote. Le 


E quella del Roble, sopratutto, potrebbe forse ambire 
al titolo più aristocratico di Possde. 

sa ha anche un giardinetto, în cui sono impien 
tate parecchie tavole di pietra greggia: e i nostri 
due amici che le henno subito scorte. vi rivolzono i 
loro pas î. i 


Il centéro, che giù stava alla vedetto, è acco 
immediatamente, fetto più premuroso del consueto 
della qualità degli avventori. 

Malgrado la naturale fatica fatta da entrami 
parti per intendersi a vicenda, Felice e leone ri& 
scono ad ottenere un pasto, che se ron è degno di 
Lucuîlo, non è neppure da disprezzarei de di 


feitamente normal 
Felice trovo, poi, che il vino aragonese gli conîè- 
risce, © che mentre gli rischiara ie idee, gli fe di 
‘are che vive un essere in più del biscgno sulla 

terra. 
E convien proprio dire che il vino d'Aragona ebbit 
Serle virtù, se anche Leone, che poco prima era tristè, 


linguegrolo. 
parizione inaspettata viene a render 
lieta la serenità dei due amici. 
sli Dei! Guarda che angeli 
‘apito in estasi 
F Leone rivolge tosto lo sguardo tà dove il cor 
pegno gli sddite, e rimene anch'egli come megnetiz 
zato dalla sorprendente bellezza d'una fanciulla © 
in quel mentre attraversava il giardino a lenti pesi 
derdo il braccio ad un vecchio cadente per Peti. ® 
tutio bianco i capelli e i lunghi ba. 


(Continua) 


memma contessi 


eli piu 
SEE 01 piuzzate 
ove prenderane 
fa alzeto uno s 
L'ispettora 1 
damento delle 
1 lavori peri 
si lavora algcri 
terranei di 
L'impia 
attobre, perch 
ancora si del 
Stinati a sorregi 
Per ora 
cipoli delle citt 
6 piazza di M 
In piszza di 
pad. cioè quat 
zionano gli om 
Bonsparte 
Tm pioz: 
attorno 2 
due agli an: 
del portico ste 


goli 


due av 1 

n piazza Mi 
all’obelisco, qu 
Parlamento, e 
Fanfulla e Val 

Per ora non 
municipio pon 


Teri è stato 
testro Nozioni 
minnte parte sì 


regolati 
o di abbasse 
delie quinte e 

L'esperiment 
mente, © così, 
trale. il Naziol 
verrà illuzzina! 

Anche l'est 
riuscì benissì 

fntento l'of 
forza è compl 
nel locale che 
mercato dei ( 
dei più receri 


l'opera da Ì 
pleta e impori 
tare di possei 


nuov comme 
sentata ieri Sì 
passare al pi 
allegria. Si ti 
no certo 
che pur nondi 
vertire 
Piscque spe 
di una 
che l'asec 
a0t0 Novelli 


i forono 
Stasera ln 
quanto pi 


+, La com 
sero hanno p 
teatro Ni 
rante l'ottobre 
collecompagn 
manisere. 
rappresenta? 
Al Valle r 
T'ott 
Nel teatro 
reciterà la 
diretta dall’ 
la signora Le 
terrà al Moi 
carnevale 
Al teatro È 
zotto, colla s 
Mofiazi, 


diretta del 


nti a suel 
di trasporto. 
sizlio dei 
A solleci 
wait 
suole saran: 
renno part 
impiega: 

quello 
commer 


Ad ingr 
governo, a 
fatto aci 

finante colle 


Doa 
si radino 
cattedre uni 

Lo primo 
Mantoveni-! 
ritto interna 


1° ottobre, 


ieri sera 
ni sera gli 
eglio, stivata 


. trepi 
‘epidavon 
eta di Monte 


irena. Fel 
o orgoglio di 
secolo. deci. 
re sotto Tu. 
a annunziato 
esta intenzione 
er terra il suo 


i conti 


senza 
I quale tutto 
i non 


avesse 

n secondo, 
po dell'attesa 
signorina 
avveniva nel 
com 


a di corsa 
volto, seguito 
lica sicurezza, 


he nessuno al 
he, infine, egli 
lottere. © © 
zione inattesa 
utti gli amici 
sostenerne le 
strepitano. Da 


e îl delegato 
ceio, in mezzo 


no, Bartoletti 
‘ausa del bac- 


se possa vince 
l'accordo, che 
la regalia de 
pe fa er bullo 
0 lire, finer- 
‘mbene, 
rava medaija, 
ito e non esse 
o risposto, ce 
te, manco er 
a fatto co’ le 
o, e il signor 
lascio giudicò 
lavoro pe’ 
m'ha fatto sta 


calma parola 
e dando spie- 
dulla questura 
> onde rimet- 
a ce ne fosse 
isogno non si 
sto vuoto 
anquille come 


Bartoletti 
1 suo av- 


ga 


o una nuova 


iscola. 


Ja ieri è dive- 


suo nipote. Le 


e forse ambire 


sono i 


mpien- 
1 e i nostri 
vi rivolgono i 


è accorso 
‘del consueto 


| entrambe le 
Leone rie 
n è degno di 
‘de due artisti 
ventricoli per- 


ese gli confe- 
, gli fa di 
Disegno sulla 
\ragona abbia 
ima era triste, 


‘sciolto lo sci- 


a rendere più 


pa creatui 


dove il com- 
ine magnetiz: 
fanciulla che 
n lenti passi, 
per Petù, e 


Pontina) 


VERE SAS IRARI IAA 


7 mio Padre lia inviato alla puerpera un 
rompagnandolo colla sua benedizione 


lo, a 


Lanniversurio del plebiscito. — Questa fausta 
sSinza verrà celebrata domani con la premiuzione 
luni delle scuole elementari 

di piuzzale del Cempidoglio venne eretto un pa 

sro prenderanno posto el'invita 

alzato uno stecconato. 
rfispettore Tommasini leggerà la relazione sull’'an- 

mento delle scuole. 


awenma contessa Luisa sta, come la neonato, benis- | 
i 


è 


ic 
6 intorno alla piaz 


1 lavori per la Ince elettrica. — Da molti giorni 
d lavora alacremente per l'impianto dei cordoni sot- 


perchè non arrivarono dall'estero le lampade, 
i si debbono collocare a posto i braccioli do- 
a sorreggerle. 
ir ora l'impiento si limita a tre scli punti prin 
Gioli dello città, cioè piazza Venezia, piazza Colonne 
Siiazza di Montecitorio 
în piszza di Venezia verranno collocate sei lam 
\Prjoe quattro nel mezzo della piuzza ove sta- 
Penso gli omnibus e due egli engoli del paiazzo 
Bonaparte 
"n piazza Colonna dieci, e ne saranno poste quattro 
co alla colonna, una per angolo, e le ultre sei, 
angoli del portico di Vejo. una nel centro 
Ferraioli e 


due ® 
el portico stesso, una avanti al palazzo 
‘avanti al palazzo Chigi. 

‘azza Montecitorio dieci, cioè quattro attorno 


so, quattro sulla facciata del palazzo del 


all'obeli 


Dailemento, e le altro due, una avanti agli ufizi del 
Fanfulla e l'altra prossima all'albergo Milai 
ber ora non si enderà più avunti di così, e se il 


saunicipio non ha il coraggio d'illuminare il Corso, 
le sia Nazionale e le piazze principali, lo banno i 
vricati, che già in buon numero hanno domandato 
alla Società l’impianio della luce elettrica. 

leri è stato fatto l'esperimento dell'illuminazione al 
testro Nazionale. Vi sono duecento lampade disse 
minete parte sul pelcoscenico, parte nella sala del 
tentro el resto all'ingresso. 

Sul palcoscenico è stata sistemata una macchina 
regolatrice che permette di moderare gradatamente, 
o di abbassare tutto di un colpo la iuce della ribalta, 
delle quinto e della sala. 

L'esperimento cseguitosi ieri è riuscito egregia- 
mente, © così, all'apertura della nuova stagione tea- 
teatro di Itoma che 


verrà illuminato a luce elettrica. 

‘inche l'esperimento fattosi ieri sera all’Old England 
riuscì benissimo. 

intento l'officina centrale per la trasmissione della 

a è completamente terminata. Issa venne adettata 

nel locale che In Società del gas possiede presso il 
mercato dei Cerchi, ed è stata montata con macchine 
dei più recenti sistemi 
rendatore Pouchain, che è stato l'anima di 
questi lavori. può essere devvero orgoglioso del 
ra da lui iniziata, giacchè una stazione così com- 
e importante, pocle città d'Europa possono van- 
i possedere. 

1 cordoni fino ad oggi collocati, cioè della via dei 
erchi a Montecitorio, percorrono sei chilometri di 


— Mia moglie ron ha 

commedia dei signori Busnac e Debrit. reppre: 
ata ieri sera dalla compagnia Novelli, ha fatto 
sare al pubblico del Valle un paio d'ore di buona 
allegria. Si tratta di un lovoro leggiero, dove non 
brillano certo nè la logica, nò il senso comune, 1 

pur nondimeno ha il privilegio invidiohile di di- 

ventire 

Piscque specialmente il terzo utto, dove Noveili fu 
di una comicità irresistibile. Del resto. bisogna diro 
che l'asecuzione fu eccellente per parte di tutti. e non 
solo Novelli, ma anche la sua signcra, il Talli ed il 
furono vivamente applauditi. 
ra la commedia si replica. È 
E quanto prima un'altra novità: Ol, è provinciali! 


2, La compagnia Nazionale e la compagnia Tes- 
sefo hanno preso ieri il volo per altri lidi. 

Il teatro Nazionele sembra debba rimaner chiuso du 
rente l'ottobre. AI Quirino avremo di nuovo l'operetta 
coilucompagnia Franceschini, Ja quale inaugurerà do- 
nisere, col Viaggio in Africa, il corso delle sue 
rappresentazioni. 

AI Valle rim: 
l'ottobre. h 

Nel teatro Manzoni, a cominciare da domeni sera, 
reciterà la compagnia drammatica sociale romana, 
diretta dall'artista Antonio Schiavoni. Prima donna è 
ia signora Leontina Papà. Questa compagnia si trat. 
tarrà al Manzoni nelle due stagioni di autuano e di 
carnevale ea 

Al teatro Rossini avremo in questo mese il Riz 
zoîto, colla sua compagnia popolare. Oltre la trilogia 
i Mofiusi, egli ci prometto molte novità, îra le altre 
I mal nutriti, applauditissimo dramma di rio Leoni. 

È finalmente nell'antico Goldoni, recentemente re- 
siuurato e sbbellito, agirà la compagnia romonesca 
diretta dal bravo Pippo Tambu 


ine la compagaia Novelli per tutto 


‘emperetura. 
‘e ore 2 pomeridiene, il termometro cesti 
iottico Suscipi segnava gradi 23.8. 


NostRE INFORMAZIONI 


mandate da industriali, 
tariffe ferroviarie 0 va- 
tazioni nelle condizioni 
‘e del Con- 


Continuamente vencono doi 
mere di commercio, RUov 

rianti a quelle esistenti, o facilitazio 
i per cui non occorre îl parer 


domande e a darvi 
istituito un Sotto-Comitato, al 

lomando sottoposte. Di esso fe: 
‘anno ‘oltre diversi ispettori superiori ed altri 

impiegati. dell'ispettoreto. il direttore delle cabelle, 

quello dell’egricoltura, e il direttore dell'industria © 
immercio. 


jtà, verrà 
“vele saranno tal 


4d ingrondire le officine dei Granili in Napoli, il 
(emo. n mezzo dello Società del Mediterraneo, a 
fatto acquisto di circa trentamila metri di terreno cone 
finents colle stesse. 

RO, 

Domoni, 2, al ministero della pubblica istruzione 
si radimano cinque Commissioni per giudicare cinque 
cattedre universitarie. o 

La prime, composta dei professori. Gabbo, Fiore, 
Mantovani-Orsetti, Palma e Brini, per quella di x 
ritto internazionale a Macerata ; concorrenti due. — 


seconda dei professori Masci, ‘Tocco, Ar 


Carlo © Pai 


Sebupfer, Del 


quella di storia del diritto itoliano delle invasi 


Daziche gi dì no. 
eta dei pr 


‘a dermosi 
que. — La quinta 
Bianchi e Del € 


a Nepoli ; concorrenti sei 


Presto passeri 
condo dipartis 


mante © la corvetta Vertor Pisi 


dal viaggio d' 
navale. 
Sharcheranno 
Labrano, ì copi 
liere Reyneudi. 


prestar servizio presso 1 


notizia da 
del vero dell’avvi 
n 

l'asse di poppa a 
e di costruzioni 
non 


e De Amicis, per qu 


della fi 
za dei prot 
‘assoni e Alba 


dici. — 
Scarenzio, 
la di dermosifilopatia 
filopatica, a Siena; cencor: 

dei professori Pepere, S. 
adice, per quella di diritto 


‘otessori Attei 


quindi il contr 
i di fregata ca 
nonchè tutti gli ufficiali destinati a 
regia Accademia navale. 


un gi: 


nilo di Milano, cho il ritardo 
rehimedo, in costruzione nel- 


iso 


ssenale di Venezia, d'penda ‘dalia mancenza del- 


to sHlo stabilimento 
navali 


meccenico 
Ansaldo di Sumpierdareno, 


a fondamento. 


Ti deci d'Aumale 


che egi gli ha 


cres 


a premiare lavi 


Nella sua comun: 
mento è inser 


aprà conse 


imo conti 


ore e a mante 
ad accordsre pensioni a 


io di Chantilly, voglio 
ie sfuggi 


mio di lire 
Îi grosso premio di lire 1 


comur 
tto nel 0 del castello 


valore 


ri artistici. 


ione incom guenti pi 
ervare alla Frsacia 
confidarlo a un cor 
to delle fazioni 
‘e la sua indipendenza in mezzo 


sirà allo spi 


politiche ». 


Madrid, 1. 
glioria a cui ap 
dai ribelli, hanno 
in massa se i col- 


ato un proclama vi 
e. In esso egli si 


Genova, 1. 
lotteria naz: 


fone della 


dai 


estratto il 


40 del pros<mo notembre. 


zione stess 


La rappre: 
Modrone ha 


v 


mento. La nu 
pedut 


attori hanno otien: 
tusiastico. L'autore 
La commedia è in versi di + 


stumi del scice: 


Giuseppe Giacosa, che ha d 
vere quasi im ovvisando'o un pi 
ed ha avuto un bel successo ® 


Fu poi rap) 
Gondinet, Les 
citato con insu) 


fotti, 6 i signori Caguola, Pass 1 
ebbero avpiausi, ma s: seciaimente la signora Bs- 
sevi ed il Cognola hanno so: 


la padronenza 


vero chich parigino. 


Dopo la reci 
Assistevano al 


la duchessa Massimo, li coni 


la contessa Ci 
gnora Groppal 
il fiore dell’ari: 


Amelia, cavalla ame: 
mendatore Breda, d 
fama vincerdo domenica scorsi, a Vienna, n 
gran corsa internazionale di 24) metsi, © 


sari, percorre 
e ventidue 


» eletto ed elcg: 


episedio aneddotiso della commedia del- 


Ja velocità ottenata fin qui in 


Genova, 1 
vazione 
ol 


quale era 
anti 


' 
x — QI 
Quindi furono estraii molti numiori guadagnenti 


tazione în cass del duea Visconti di 
olgantisim 
sd ona tardi rar- 


ato sos 


cuto all’altimo ser 

logo, lo lia Let 

he lui. 

otata in fra la comned 

concictions de papa, © vi hanno re 

persbile brio la signora Basoxi Boz- 
edi. Tutti 


eso per il gurio e 


delle loro parti rappresentate con 


Ilantissimo bal 
di Gotha-Weimar, 
sa Della Sumaglio, 


ta eb! 
lla fesia 


, la marche 
lo, la privei; 
istocraz: 


Venezia, 1. 
ina di proprietà di 
avere riconfermata la 


2 ha battuto tutti î suoi & 
in due minut 
rando così la 


LA 


Stirling=Cast 


32, 20. — Il piroscafo Archime: 
gazione generale its 

MONTEVIDEO, 
ed il Mediterraneo il piros: 


CRONACA DEL MARE 


», della Navi 
‘ano, ho proseguito per Aden. 
È partiro per Rio 

fo Nord-Ame 
», della linea La Veioce. 


Rendita Fronesse 3%/, porpet. | 82 40 senza vincolo e a 
» >» 30% nuovo.| 82 con vincolo di 2 me 
41/5 "/o...-| 110 


| 
| 


DI ROMA versazione con alcuni ministri 
Costituzione buigora. 

Domani sarà s>itoposto a 
testi sposta del governo. 

Si crede che il governo acco 
stato di assedio, e di aggiornare le 
la messa in libertà degli uflicieli compromessi 
nel celpo ; 


confermò 
nietta la 


1° ottobre 
M:resto animatissimo e fermo in aperture, quindi 
riso combiemento ha anche 
rticolo messo el posto d'onore, nella co- 
‘a giornale, nel quala si c 
che i prezzi della nostra 
o esugeratissimi, prevedendo quindi giorni 


Kauibars il 


patria, die 


pie 100 
101 15 a 101 07 fp. 
Ba 


iv ([orarate 
Generali 709 a 703. 
‘a Industriale 818 a 812 ca acconto dividendo. 
diterranee 617 a GIL. 
0 428. 


Rendita 


MILA PATRUI PIET 


Si vendono terreni sIberati a giardini per costru» 
zione di villiai. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


SI CERGA UNA LOCOMOBILE =: 


stema. — Dirigere offerta: 49, via Venti Settembre, 
Del Vecchio. 


ori 1150 a 1157, quindi 1147. 
da 2 


1810, tozca il corso di 1831, per 


Panco Roma 987, 936. 


Cambi 
Francia chàynes 100 30. 
Londra, 25 16 


GENERALE 


Oro 3. — Tutto chiude ai prezzi minori. FLANO-CENOV, 
LANO-CENOVA 


BORSA DI PARIGI del 1° ottobre. 


Apertura |_Cì 


I 
Ammoriizzamento antico 3°/,| 85 9000 | 85 — 


que gior 
di ° vincolate, Po: 
zione s'intende rinnoseta rispestivam 
sei mesi. 


SH prima della scadenza 


ambio sull'Itelia 


Rendita Turca... | Cri 
anca di 1 i pai Gli interessi sono netti di ritenuta < sepiteli: 
obi isti 7 | alta fine di ogni somost si 
Spaghuola est. Per i versamei 1 
peà | 116 | 100,000 lire dovrenno E 
T | colta Direzi 
Azioni Paliano - = Ni correntis'a può dix 
Fercovie Meridionali a termine | 782 82 fino a L. 20,000 a vizta; 
da L. 20,009 a L. 50,000 con tra giorai di press riso, 


per somine super 

Fa enticipazioni sopra deposito di ca 
valori industriali ad etfatti combiarii a tasso di 
verinii. 


Spettacoli d'oggi. 
vi — Ore 8 112. — Mia moglie non he chie. 
ROSSINI — Ore 8 12 — / due Stenterdlli gemelli. 

Li 9 4;6 — Compagnia equestre 
i Amato. 


LLE 


avanti due fr 


o-egizione del 


Eregulece per 55 
dita di fondi pu) i 
regno coma elle: 
S'incarice d'incazsare sfoiti e 
some all’esiaro. 
Rilascia azsagni 3 lettere 
Pestero 


j0go una dimostrazione al 
Bussia. Dae persone per ogni corpo- 
ione di Sotia, averdo alla 'oro testa due depu- 
alchef e Kassarof, ed alcuni 
ri dei municipio, si presentarono al gnerole 


funcue operazione di Ban 
valori în semplica cusiodia, « il divito ehe 


sssa no percepisca è fissato 2l mezzo per mille per 


rivin di Cossa netie 


Kauib 
Vulteheff prese la parola e disse che il popolo 

Iigaro è prefondamente devoto allo Czar, ma lo 

stato da ina immediata del - 

Pi Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 

ti che si pubblica in Londra. 


le cose è tale che 


lo Czar ha il 
s Ippo 


Stibonamenti: 
Por l'italia: Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 23. 


anîhars rep 


0 tre mesi fra le cle- 
Assomble: trà 
usa sopra li scelta 


1} Tre Misia) 


Nei Tre Mo- 
schettieri il Di- 


soggiunse: « Poichè si lavorò tre anni 
a rovesiiare il principe Alessandro, fa maraviglia 
stenze non abbi:no pensato a sostituirlo 


sulbers si ritirò, ma, ritor do su- 
ancora dirvi una 
po Alessi dro od 
tornerà in Bulgaria. 


crentrie 

Questi av 
senturieri 
Vial cuore di 


così che 


sia 54 


di farle 
e Dirigersi ali' Ufficio vrincipale di stà Piazza 
1 { Montecitorio. {27, Roma 
; mr 9:0—__C 


un inembro dell 


ui 


D co ciò perchè ho udito alezne persone che vo- dal cuore = 
i PAssemble a rie! principe f miei, è di Re sven BI 
i pe agri d sscnse di 
vira i persone è j 2° t 
r i sono « ad acceltare ua 
l doll pa a tale pr avventore, vi 
DRID, 31. — Sagesta ha ric 
zioni dell'Ateneo e del Creolo de! commercio, le 
sno userà la severi j Le dispense ni tro- ji 
dispen tutti 1 rivendivori 
pari i o Gioroali dig 
La fi I 


tore il Nunzi 
iatersedere in favore degi insorti. 

PIETROBURGO, 30, — Si se 
Mess 


ore dl gocerno 
i di Nizams del sec 

i sì trovano in Macedonia ed A'batis, 

su Adrianopoli. Cinque sono già ar- 

quattro s a Mustsfà, L'oi 

lo ad Adrissopoli. 


LAMPADA 


Ì 
{ INESPLODIBILE 
i 
i 


reg » di artigli 
Aitri combiomenti di invnziati 
Lia 


lentamer 
PIETROBURGO, 30. — i gior 
fatti delle dichierazioni categoriche de! 
Kaulh 
GENOVA, 30, — Stamane alle ore il giunse a 
a Marg Conte di Parigi, che scose al 


(Vedi avviso in quarta 


enerzle 


princ pe impe 
bordo di un vaporino per 
è atteso all'Hot 
ct provenisnte da M 
SOFIA, 1. — Il generale Keulbers, in naa con- 


Lie 


RIE: 


PT 
i n 


riali Americane ocaniia 


A VENTILATORE 


LE INSERZIONI 


ANTICOLERICO 
BRANCA 
San Prospero N. 7 


pet saelea indispensabili pe eri, utili per 
Si fanno p 


RAVFAZIONI 


MAGNETI 


Trent'ansi 


rio Franco-I! 
via del Corso, 3 


NE, SCOTT ANNGLIA. MECCANICHE ra IONI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 


Benge sr, 8 m 


DARBSI DA 


o 


NUOVA-YORK 


T. POZZI, pre 


NET-BRANCA 


c ta Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce ta Scr: 
e ia Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
R: 0 nei fanciulli. 


ARSERLI 


Nusro Armonium a ma- 
mubrio a succate varisbili ind 
Feste, Circoli, Balli, ecc ARICI, Tua 
— Dilettovo'e per tutti. 13 Roma 


Î 45 6 suonate 
} N 
r) GRATIS = 


cox L'Us 
Ogni suonata in più ' Snazeda 
L. 150 La PROGRESSIVA 
Frazco di porto in tutto il Regno sen Pla 


Imballaggio « enamis» 


Dirigere doraande e vaglia all'Emporie Franco-italiavo Fi-zile" 
Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 25 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Pisz:a Montecito io 


EXCELSIOR! È 


ST 7 


SPLENDORE 


uglio 1886 


——— 


, che è diventate la lettura più gradita dei bambivi;italia 
a partire dal 4° luglio 1886, ed ai nuovi abbonati di un an: 
Nil'eggiature, © che farà molto piacere a tutti quelli che lo riceveranno. Îl regalo consiste in una clegati 
da un lato, e fornite del nec-ssario per scrivere. La carta e le buste porte anno l'intestazione: Agg 
la potenza da ve Il Giornale, oltre ai soliti concorsi mensili di Italiano, di Francese, d’Ingie-o e di Tedesco fra is ne b 
pita candele, di diseg iucitori dei primi regala un libro illustrato ed una medaglia di cioccolata ll dei secendi dona un 
PREZZI: ci di Rispa: ©. — I vincitori di tre concorsi saranno ito: avranno una 
enon espressamente, e ritratto sarà pubbli x 
Rie î degli articoli, firmati dai nomi più insigni 
o IR 1/30 70 ratori assidui 


ll Giornale per 1 Bambini , premette solar 
l'abbonamento per tn anno, 


uu regalo ai 


D Lior, Giacosa, Pauzicci, Nexcion:, Car; sivo, Fixià, D'AlGO A 
uminazioni di cità. vit o E rane, Axrosso, Paotocc, Piecanor, Bruscai, FLerzs, Dazzi, Mazzoni, Biacn, ino, CRaN 
ori Si È some, ! Giri, Soria ALeimi, ConTessa DULLA Rocca, MARIANNA GIARPS-_iLL!, ANch VEneca Goo, TILDA SER 

> Ditta pe ‘aspra, Rsa PERODI, 605, » A-GENTILI, Cosranza 


; i Î il grezionissizio raccoate Pietro 11 Silenzioso, dell’uutore di Fiiok 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente allo losissizio racconte È o, de soeti Ban lira e 
Emporio, ranico=i FINZI BIANCHELLI in azione, il Gioraste inser 4 ns mestre: 3! 


via del Corso, — lu Firenze. via i fue Gattini, di Yortcx 
- Una steria reechia vesshia, di 
OT Ba8aRi. 


DÈ osa 


Mitologia aila buena, di Ciani. 
Respacele, di Ema PeROD:. 


SESS = 3 : HM prime Premi, commedia di Etaexro Crsceni, 
Tinelta fngiaso ner nutire ] coltelli | fe vele evereio avverti biezratio, racconti, favaie moderna, posia dei bambini @ gizochi, 


Denorainata The ’s Knife cieaver. PREZZI D’'ASSOCIAZIONE: 


Ricolallo Par lItatia ca anse . L 13 — | CR 
Relli veo: > vnsemestro  . .. n 


» un semestrs 
Una sca —a A ; ; Ù 3 
sei Pot Por l’invic franco di posta dei Premio per l’Italia, occorre aggiungere cent. 50 è por î Premio 
er il pueco postale. font. 75 per îì Premio, e L. 2, 25 por il Promio @ copertina. 
Franco-Italiano È Ai signori Maestri delle Scuole Rismentari, Comunali e Tecniche che si dirigono ali'Amr:ini« 
2-79 — Firenze, vis 


SinpBAD-RL= 


a ae L15 


e copertina L. 1,50. Per l'Estero 


le! Giornale, è scconizio un ribaso. 


nn s@. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazione del < 
neuta tipografico dell’ Opinione. Piazza Montecitorio, 121 — BOMA 


FANFULLA "oa" 4 LB INSERZIONI #37 


lomin 
Ber 

Se non f 

molto più 


sopra una 
murosa 


IrLano 


pre dAn-| 
[no 19802 
B79 - Pa. 


ico cono. 
diche, ed 
A non si 
bmmercio 
e nocire 
sete, fu 
ce le feb. 
ìi nervosi, 
n genere. 


ITRALE 
jo 1883, 


za di la- 
ANCA a 
Fei dodici 


colerosi, 


[sucerano 
te 


INOIZVAAVULROO SIIVO Isuvauvaos 


molto] | 
0 clima 


ret ap. | | 


co-italiazo 
fu Firenze, 


, Crazaniv 
LDR SERAO, 
rara fit 


ler 1° stero 


un ribasso. 


trio 
9 


Nus 368 


Rinaziena ze Quumarazsione 


.Aziziotrazione 
a gresso Ea priaciot 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI 

[Uebind gi init ta quarta peg) 


Cent. 3 în tutta l’Italia 


Roma, Sabato-Domenica 2-3 Ottobre 1886 


Cent, 5 in tutta l’Italia 


NN. 40 (anno 1849) del Fanfulla di 
verrà messo in vendita Domenica 3 otiobre 1896 


Oontiene: 


Il Grando Fantesma (a F. Ver- 

dinois), E. Checchi — Paesi @ 
4 Marino, G. A. Cesareo — Per 
> Fra Paolo Sarpi, Altilio Sarfatti 

— Un amico di Montaigne (Ste- 
fano De La Boîtie), Giuseppe Cim- 
bali — La Sapienza politica di 
Cavour e di Bismarek, esposta 
da Filippo Mariotti, G. Fanti — 
Idiliio forestale (Nel Bosco del 
Consiglio), Angelo Tomaselli — 
La Tazza da The (Novella cinese), 
ri muovi — Cron: 


Senti #8 il 


Fleres — Lit 
Sumero per tutta Îtlia 


Abbonamento per tutta l'Italia - Anno, L. & 
‘anfulla quotidiano e settimanale per îl 1886: 
Anno L. 28 - Semestro L. 14,56 - Trimestro L. 7,50 


Via Uffici del Vicario, 28 


100 « FANFULLA » 


ti 


Firenze, 1° ottobre. 


nali che l'alma dei 
settimana le sue strade îl- 


Ho letto nei vostri gi 
Cesari avrà fra qualchi 
te con lampade a luce elettrica. 
a, denque, la lampada a luce elettrica. 
tro, peri fi’osofi notturni, 
è utile della famosa lampada di Diogene. 
li greco fi come sai, girava per lo vie di 
lampada a olio, accesa, in mano: 
domandavano che cosi. cercasse, 
liando: « Cerco l'uomo!» Le ero 
non ci divono nulla, ma pare che 
vero Dioxene, dopo a to e cercato, non 
9 la spesa dell'olio. 


città 


Atene con un 


or cer 
emmeno 

de. Se lo domandi a me, a 
tica e Luttolio sciupato. 
delluomo, si trova quasi sem 
in fede di 

, perchè il Crostore, 1 


r l'uomo 


‘© un mam- 


che crede in buona ere avuto 
por lì, si 
principi democratici e repubi 

Utolo di re degli an 

tto di mangiarse! 

rn mammifero che fond 
mari ‘0 studi 


pali 
inc 
spedali e 
, 0 nel tempo si 
dinamit 
ro, che adopr 
al paziente 
rgiche, e poi fab 
esplosive: ur mem 
tata una torpedine per fur 
nettello carico di soldati e di marinai, 


i per- 
to dei deila panelsstite e della 
cloroformio 
spasimi delle 


ca le 


ar sentire 
oni chi 
Ù nifero che ti dice 
tare in 
eie 
soddisfazione d'animo, cen la 
nta di aver costruito un bat 

ja per richiamare 
un mammifero che si batte 
gerì come un leone, per conquistare il diritto di 


ita gli estissioti: 


ere i suoi rappresent 
elezioni piove, man 
se ne mare. tippat 
le gambe art 
iticoli, perchè 
10 che sia possibili 


sanma, 


fatta una carabina di preci 
lo una gombe, un 

© questo memmifero qui, che nel 
fostiro si chismerebbe un’anfitesi 0 


SCENE SPAGNUOLE 


di G. A. CESANA 


Giunta in quella parte del giardino da cui si ha 
Ex ‘a fa sedere il vecchio 
tipra una seggiola a braccioli, aiutandolo con pre- 
murosa cura tutte filiale ad adagiarvisi, indi sorri- 
dkulogli con aria ineffubile d'umore, accenna di vo- 
lessi allontansre. Ma il vecchio la prende per la 
gendo!n ad inchinorsi innanzi a lui, 
fino a che la fronte di lei è a portata dello sue lab- 


esso ulîa cucina, la raga: 


Mano e cost 


Era, v'imprime un sonoro bacio. 
La fanciulla entrò in casa d'un salto. 
= pi, Pobro Pepita! — mormorò 
al 


'obire mnchacha! 
mo seguendola cog 


ilo: - Povere fanciulla! Povera Pepita! 
ti de questa scena 


oschi; pri rivolgendo! 
l due milanesi rimasero edi 
‘irlice quinto commovente. 
lai veduto che bell’asta di donna? 
he espelli! 

— Neri come la pece. 

dunque? 

‘ alla sfuggita su di noi. Cielo, che 
mo l'effetto di spscchi 
6 me 


— Li ba dire 


Ustorii 


Hanno fatto su 
mi banno infiammato tutto 11 sengue, 


‘ola credo } 


| 


2} vet 
dit 


una contraddizione in termini, a voi 
marlo omo, padronissimi tutti! Q 
ne lavo lo mani in pabblico « 
lato, e dopo regalo ia cotineîl 
Con questo, intendiamoci ben 
che l'uomo non c'è 
forse ci ma devo 
Voi, lo so, mi r 


piace di chia 


‘ovarlo? 
ponderete : « Se v 
l’uomo, cercslo nella Storia ». Ma chi crede 
oggi alla Storia, dove non c'è di vere altre c 
date — quando le date son vere? La Stori 
molo una volta per tutte, è scritta unicemente per 
uso dei mresiri di scuola, che non la 5 
gnare, © per disperazione degi 


hanno voglia dim 


10 inse 
lari che non 


Del rimanente, se i Diogeni moderni, coll’aiuto | 


delle lampade a’ luce elettri 
mente 4 trovar l'uomo, il primo nostro pensiero 
sorò quello di fario impagliare, perchè si mantenga 
fresco e non vada a male. Poi lo esporremo a psgo 
in qualche grandioso anfiteatro, onde tutti possano 
farsì così un'idea chiara e precisa di ciò 
ntende per uomo, nel sigaiticato preistorico 
di animeie ragionevole, serio e coerente a sè stesso. 
Il biglietto d'ingresso sarà mitissimo : 20 cente- 
simi a testa. NB. I rage uomini politici 
pegheras 


ranno fin 


> la metà, 


Norte PaRIGINE 


30 settembre. 
Il discorso che il signor de Fr 

into a Tolosa dovrebbe d: 

n e testo nelle scuole dove 

istri. Di forma bol» 
solita frase per strapparo gli applausi 


ima, contiene la 
folati. È 


divenire mi 


derati, aff mo verso i radîe 


forma sorfale che ron può inta 

pre afferma l'eccellente sti I e 
Ja necessità di mentenerlo tale con nuove imposte; 
ra che le avventure coloniali sono finite, ma 
faro i i necessari perchè non 
giura cio la 
pece, ma che al caso soprà far la 

ché essa deve mantenersi ris 
europee, e ron tollerare 
soiolte senza i! suo intervento. 


x 


» perfezione stessa? Difa 


era 


che cei 


Non è tutti ne sono 
ma è ue 

vitoau sen 

ci sono che ì To 


no prende 
osia del vicino. Di ra: 


avrebbero voluto che 
che deve ci 

por « sa 

il secondo € 


Mediterraneo 
dan >; € 
osizione 

nzio dela souris 
Per esempio, ha 
cno tento amici 
se no rilerà a 
sila seconda o terza edi 


Uanche equivale a un 
dimenticato il signor 
che vuo! 

0 a Bordeaux 


corso-modello 


XXX 


La vera prima premi?re della stagione l'abbiamo 
leatro Francese. Sala colma, ma 
a parte aristocratica del tout 

ri, fe personalità femminine 

», e il tono generale delle 


avuta 
ron anci 
Paris, 

‘sono ancora în 


lo hanno urati cho provai în me qual- 
che cosa di consimile a ciò che hai provato tu un'ora 
fa quando f'incontresti col sezlor campanile dei Do- 
meniconi. 

E il braccio? 

Fa invidia a quello della Venere dei Medici! 

Il piede, poi... cl, che piedino! 

iv ho ammirato ancl'io. 

— Benedetta l'usanza della gonna un po' corta, che, 
come sui, è uno dei motivi che m'indussero ad ac- 
compegnarti in Spapna. 

— Qual portamento altero! 

— Altero, sì, se vuoi, ma non arrogante. Quell'an- 
gelo deve avere un cuore dolce. Non hei notato con 
che grazia si è allontanata? Senz'affettazione! Certo 
è fuggita perchè eravamo qui noi. 

— Insomma, è una stupenda bruna. 
preferisco le rubicende. 

— Niia cugino, per esempio, che ha la carnagione 
da latteia. 

ce, te ne prego, via! Tua cuzina è una bella 
creatura al pari di questa spagnuola. 

— Non dico di no... ma io preferisco questa bruna. 
Con una modella come lei e con mio zio in paradiso, 
io sarei il primo pittere del mondo e dnrei dei punti 
a Raffvello.. Che srozia nelle sue movenze! Sembra 
una regina! 


— Hi ragione. Parliamo d'altro. 

_ Felice, îl vino d'Aregona non avrebbe anche l'ef- 
ficecia d’accorciaro it termine di ventiquattr'ore per 
concepire quel tale piano? 

— E perchè no? 

— Vedinmo. 

— Vediamo... 


| 
i 
| 


1 not to be, nelia sc 


j voce l 


toilettes era grigio. Nella log 


erano degli uti 


ja della presidenza 
in quella della presidenza 
0, nessun 
letteratura 
io già al loro posto. Non e'è Frey- 
ndo, per non dir nulla, a To- 
icenu, un po’ più pensoso del 
Grévy, ma vedo passare a 
fo, ormai tutto 
voni, il 
segretario perpetuo dell’Asrademia, col suo visetto 
rosa che semb 


e delia politica s 
losa — che sta 


bianco, e 


‘a Un 


ci letterari, e tutte le vieilles barbes. 
presenta l'I/amlei di Alessandro Dumas 
fa dei primi, e di Paul Meurice che è dei 
tut'ora. Un ‘Amleto in versi, ma fedele: 
che non traduce parola per parola, ma che tradoce 
frase per fiise, e la cui riproduzione è un avveni- 
mento letterario 0 teatrale. Amleto è Mouneî Sully 
che io studia da anni, che andò attentissimo a udire 
Rossi, Sslvini, Irving, © tutti gli Amleti celebri. E 
ormai è celebre anch’ egli, poichè il sucesso che 

È so în certi punti, e me 


padre, che 


secondi 


de fu vivo, entusiast 


x 


Più che i due grandi italiani, Mounet-Suliy ha 
forma materiale sotto la quale il pallido e tra 
gico priacipo di Danimarca si presenta al 
Magro, alto, con due occhioni 
livido 


immaginazion 
fossati, labbi 

pallido, 
bile quanto 


più che 


ele snello, a 


I fisico. sr0s 
mitio, ha solleva 


pie fu la si 


attori svolgono il d d 
tamente, fino sare quasi tutta 
rado balzo i, e gito i 


isci le 
scemi grido 
con i quali egi sgomen 
e i commedianti, furono una chiusa grandiosa, 
penda. L'effetto non serebbe stato però me 
credo, se nella prima parte della scena cati — 
fa Rossi — fosse rimasto ai piedi dell'amante. 


Il duelto fiudie - reg; 
della scherma 
trionfo. 


o raffiazte: 
momento 

gi To be or 
« Va 


mono! 
‘a, dove urla: 
al convento >, invece di dirlo colla calma del } 
Mounet-Suliy fu inferiore asssi ai suoi 
sori. Sezuendo le tradizioni viete di quel 
fatto di tragedia, egli fa sempre il contrasto di una 
«ima e monotona, colle della 
passione, e ne viene che l’effetto non solo ev:pora, 
ma che non si ode neppure ci ch'egli dive Il» to- 
muto per un momento di essere io cho no 
tivo bene, ma mi trovai in un enfr'arte in un cror 
chio di critici e letterati che facevano stessa OS 
servazione, Ciò che, fra parentesi, mi ha rass curato 
sulla bonti del mio udito. 


splosioni 


lo se 


x 


M!* Reichemberg. 
un 


Un 


non 


Ofelia 
cosa aerea, 
cuna emozione. 
fiatamento, l’intelli 

gloria del Teatro Fr 


era ideaie, una 

destò al 
manent degli È 

Pabilità che formano la 

1 natura l'Agar 

buon 

da pessi LE dire che 

M:" Agar fu 0 doveva essere la stella della tra- 

gedia francese! È il dramma dotta a 

quello stato spaventevole. 


soffio — ma che 


CAPITOLO V. 
La bottega dello « Zapatero ». 


Nello stabile dell’osteria del Rodl-, oltre alia fami- 
glia dell’oste, dimorava pure Peblo Trujillo. 

Pablo Trujillo, fra le tante professioni per le quali 
l'uomo può beneficsre i suoi simili. aveva scelta 
quella di calzarli, assumendo nella società, il titolo di 
sapatero. 

Ma i suoi simili d'un miglio all’intorno, non apprez- 
zando forse abbastanza il beneficio, 
invece, el sapatero de riojo. 

Malgrado ciò, o calzolaio o ciabattino fosse, 
Pablo non prendeva meno sul serio l’arte suo, e sor- 
rideva dell’ingiustizia di cui era vittima. Non sap- 
piamo, poi, se sorridesse per bonomia © per malizia; 
ma certo si è che quendo gli si offriva l'occasione, 
non mancava di ripagere altrui cella stessa monetu. 

Del resto il mestiere non era molto grasso; nel 
sobborgo non tutti avevano l'abitudine di andar cal- 
zati; e per soprappiù i rivali ereno parecchi. Pablo 
rimediava, quindi, ai disastrosi effetti della concorrenza 
col cumulo degli impie 

Quando non tirava lo spago inteneto nella sua bot- 
teguccia. 0 all'ombra della vecchia quercia che dava 
il nome alla Venta, egli saliva el convento dei do- 


menicari, dove qualche cosa da fare gli si dava j 


sempre 

Nei dì di festa, poi, cambiava 
con uno di bianco lino e faceva di 
quando, per il concorso degli avventori, l'oste so'o 
non basteva alla bisogna. 

Pablo era un uomo 
grosso; di pria 
gione, forse, delle sue sopracci 


l grembiule di cuoio 
mozo nella Vent 


lia folte e lunghe che 


lo chiamavano, } 


sui quarant'anni; grande e | 
hO tratto non inspirava simpatia a ca- | 


x 


La mise en scène bellissima, ma 
stumi, per i qui yo sapientissime ricerche. 
Ma oitre di chi danesi puro 
soso nehe da questo punto di 
vista Hume! del Teatro Francese è notevolissimo, 
econora la scienza e ii gusto letterario del Cla 

\on è possibile far di più, non è possibile 
glio. Tous mes compliments. 


GIORNO PER GIORNO 


Anccra il pievano di Soligo. 
Terminendo il suo discorso in ores et 
unicersa pecora, ci il salmo, l'onorevole 
nella ventura sessione 
lato assai più di agricol- 
tara e di bovi, che di penisola balcanica e di uni- 

versità. 

< Forse — egli aggiunse - per gli agricoltori ed 
i boi si può uncora fare qualche cosa : meniro per 
la penisola balcanica ci siamo messi în grado di far 
, e le università sono oramai sciupate per molti 


bores et 


Così un carteggio della Persereranza: 
doi giornale fa garanzia che l’onorevote So 
severerà nel suo nuovo proposito. 

Mu, Dio buono! vederio dis 
pe 

Dorrebbero essere a gran mal partito i nostri po- 

eri utenoi per £ simile abbeadono! 

quello che nelle parole dell'ovoresoe Bonghi 


fa più senso è 


nome 
i per- 


versità 


re ui 


qluute afferma? 
belli di fronte 


la scor na di 
l'inerzia che ci re 
Lisa 


quell'ora dettò la indiment 
D'Arcais, un vero appi 
scuoterio di spore diplomatico, e richiamarlo 
sulle vie delle grandi iniziative 
, pur troppo ! non fu ascoliati 
non lo essere. A Suon 
degli uomi, 
rimasti sordi, per dedicarsi ai hos 
taremo a vedere se questi gli presteranno oreschio 
più docile e corna più solide per combattere a cor- 
LIl bove è una bestia 
enza, la presente politica 
rado monta in bizza non c'è 


driano per addestrare © slanciargli addosso dei ne- 
mici con tanto di corn 

Una risposta di Gambetta. 

Era l'indomani della capitolazione di Parigi. Giu- 
lio Simon era arrivato «liora allora a Bordeaux, e 
una disputa violenta aveva avuto luogo fra lui e 
Gambet le avrebbe voluto che i commissari 
della di lonale avessero capitolato per la sola 
Parigi e non per tutta la Francia. 

— El la mia testa — gridò Giulio 
Simon. 

— La vostra testa? 
me ne faccia!... Dei Lrel 


Ma che cosa volete ch'io 


Oh, beati î Bulgari! 
È vero, sì, la Russia dice loro: « Voi farete que- 


congiungendosi alla radice del noso formerano una 
riga nera che divideva per metà il suo viso ed im- 
primeva sl suo sguardo qualche cosa di truce e di 
sinistro insieme. 

Ma egli sapera vincere questo primo sentimento 
che inspirava. con una certa giovialità nel discorso, 

una serie infinita di barzellette che spacciava 

grande disinvoltura. accompagnendole con certi 
lazzi, che agli oziosi rendevano oltremodo gradita la 
sua compagnia. 

“Tuttavia non è a credersi ch'egli facesse il burlone 
da mone a sera ed ogni dì dell'anno. Lo faceva 
quando ci aveva le sue buone ragioni; © quando gli 
conseniva essere grave e serio, sapeva esserlo, senza 
sforzo. 

Ed è appento durante uno di questi periodi di se- 
rieti che noi crediamo opportuno introdurvi nel suo 
bugigattolo. 

Lo sapafero è intento a tacconare un paio di scar- 
poni; ma il levoro non gli impedisce di sostenere il 
dialogo che ha impegnato con un altro indisiduo - 
che il lettore non tarderà a riconoscere. 

— ... Pablo, tu non parli, ora, così per straziermi 
il cuore? per farmi morire ? 

_ No, sorîor Zaquetas... Parlo per dire la verità, 
come è vero che siamo ascritti entrambi alla confr 
ternita di Nostra Signora del Pilar, patrona di Sara- 
gozza.. E come è vero che nella nostra qualità di 
| confratelli ci dobbiamo aiuto a vicenda. 

Dunque, ripetilo: Pepita continua a disprezzare 
il mio amore? 

_ Lo hai detto tutto il beno che io le posso fare? 
Le hoi detto che ella sarà ricca? 

— Lo ho detto tutto cit 

— Fd elle? 


Tofatti, 1 


‘morta di 


Mistress Gi 
immorta! 

Ella a 
nuta del Messia. Eb 


ui 


che il M 


que voi credet 


Per quante ricerche si fossero fatte, mei sì venn 
a rintracciare come la statua fos 

Quando un bel giorno essa fu re 
ita da un nuovo donatore. Il comi 
Ù premura di col 
statua g ini ntizo ostello cl 
il Tamigi, ocslita molto prospi ” 
fare onore al donatore e al merito dell’opera d’arte. 

Due giorni dopo che venne così esposta 31 pub 
Dico, un bell’umore scrisse sul piedistallo il segui 
dola traduzione verso per verso 


e re 
Lo direttivo 


In ven le braccia st 


Le tue iagrin 
Pietà qui non alberga 
Dai cannibali. o stolto, invan fuggisti. 
Più dura sorte qui a te preparen di Temi i sacerdoti 
Per divorarti, i primi evrien tua morte attesa. 
Di tue carni faran pasti più ghiotti. 
Mentre sei vivo, 
1 femelici cultor delle Pandette 

La Justire ha questa graziosissima frase di Ca- 
millo Pelletan a proposito dell'insugurazione della 
statua di Barbès: 

«Se questa figura di bronzo avesse potuto vivere 
e guardare, si Sarebbe domanduta se 
gente era la per renderle omaggio o per arre: 


Dall'alhium di un filosofo: 

« In questo secolo di nevrosi, in questa 
continua dei nervi, occorre dell. reento, questo nervo 
della guerra... » 


Un signore che ha felto tard' al teatro, nel tor 
nare a casa, è arrestato da un individuo che met- 
tendogli un revolver sotto il naso, gli dice molto 
garbatament 

— lo scommetto, signore, che voi non siete ar- 
mato. 

— lo. 

— lo sono un armaiuolo... Compratemi dunque 
questo revolver... Gli affari vanno sì male! 


— Fd ella mi rispose: Pablo, è la centesima volta 
che tu mi parli di Zaquetos; ma la mia risposta sarà 
serapre la medesima : io non lame, non l'emerò mai, 
non posso amarlo 6 non serò sua mai, mai, mai 
però digli cha non Vinearichi più di parlormi di lui. 

— Perfidat.. Ma coto a Dios! Sarà mia ad ogni 
costo! 

— Signor Zaquetos, io temo che non vi riesca di 
vincerla 

— Perchè temi? 

— Perchè non solo non vi vuole amare, mu m'ha 
detto e ripetuto che vi odia, che vi abborre , che vi 
disprezz 

— Poblot... Pablo: 

— Perchè vho a ingannare ? [o vi dico la verità. 
E mi duole di vedervi ostinato dietro a Pepita, quando 
cento altre raguzze sarebbero superbe dell’ amor 
vostro... 

— Pablo, io do tuttele zitelle d'Aragona per colei... 
È lei ch'io amo! È per lei che mi struggo, che soffro 
da tro mesi tutti gli spasimi dell'inferno... l'ablo, tu 
avrai da me quanto vorrai se a domora il cucre 
di Pepita. 

Lo sapatero crollò la testa in atto di sfiducia ; poi 
rispose, dopo breve pausa 

— Signor Zaquetas... io nutro un altro timore. 

— Parla... 

— E serio timore. 

— Parla, per la tua vita: Che temi” 

— Temo che sia troppo tardi. 

— Troppo tardi? Amerebbo ella un altrot... 

— Ne ho un gran sospetto... 

— Chi? Chi dunque? - urlò Zaquetas, facendosi 
primetut to di fuoco in viso, poi pallido come la morte. 

— Poritivamento non lo 50! Ma da certe parole 
afuggits qua e là, da certa occhiate... 


te 


I VIAGGI TRANSATLANTICI 


corderete di una mi 


buona novela 


ia mia corrispondenza senza 


1 Secolo XIX, 
e Corriere e Com- 
iniziativa di ques 


un mo! 
sita italian 
imi conîr: 
lo non ho reclamato ua bel 


ed è il motto réclame. 
b jo ho scritto 


La prima idea di una navigazione transatlantica 
| a vapore, a dir vero, appertiene al capitano ma- 
rittimo.. Camillo Benso di Cavour. Ma £ 
alla Piata, ma al Brasile si indirizzava 
e poi ha bravamente fallito. 

| Ora, ne! 1843 (notate bene l'annc) il capitano 
| G. B. La idio, nè morale cè so- 


za su 


ante, fa imento a vela a cui diede 
nome di Buenos Ayres, e 
i spesso troppo lunghe i 
bastimento appli 


q 


re. 
| E fere ottimi 
grazione 
merieano. 


questo il suo ingegno in 
per le sue cognizioni commerciali 


strazione: ma 


| tineute) scoperse soltanto una piccola isola, e mor- 


| forse senza avere un adeguato concetto dell 
dezza delle due Americhe, ma la gloria dell 5 
è rimasta a lui e nona chi vi approdò quindi, 
seguendo con flotte meglio poderose delle tre fi 
mo: clle, Ja via da lui aper 


‘0 a dre e ampare che zia- 
periodiri tra l'Italia e la Piata si dovo 
d un G. B. Lavarello. 


Du 


Fischio 


PROFEZIE ALLA BUONA 


Come non c'è una nuvola al’orizzonte, così non 
vi sono rughe nelle mie profezie dell'ottobre Belle 
dame, sarà difficile che ricordiate nel vostro pas 
sito un ottobre più splendido di quello che ora 


| tocca. Andate, 0 se vi siete già rimanete tranquille 


in villeggiatura. Avrete forse qualche giornata un 
po'efosa, qualche giornata relotivamente calda e 


col si 


hrucente, ma verra Ogni tanto a consolarti 
il vento fresco di tramoatana. 

Vorrei spingermi anche più invanzi ; assicura! 
per esempio, che la pioggia non verrà mai a di 
arvi nelle vostre allegre escursioni, e che l'ot- 
tobre serà davvero questa volta ll bel mese 
deil'anro.. ma non oso dir troppo. Un sorriso di 
| cenzonatura delle vostre bellissime lubbra sarebbe 


sete intanto le pro 
ditemi se non vi pare ch'io meriti almeno : 
ica corona. 


Nostradamus. 


— Pablo Trujillo, tu vuoi dunque vedermi morire? 

— Ascoltitemi: è ormai un mese, che vennero ad 
alloggiare nella Venta due stranieri... due italiani: e 
per essere giusti due giovani belli entrambi... 

— Due operai? 

— Où no? due pittori, e mi sembrano persone di 
gerbo e fomiti di dobloni e di robe... Ho portato io 
stesso le loro valigie dalla Posada de la Corona 
| imperia fino a qui 
i — Due pittori? Duo gentiluomini abbandonano una 
! poscia in Saragozza per venire in una renfa ad Al 
| tobas? 
| — Anch'io trovai strana la cosa sulle prime. Ma 
i poi ne ebbi, in certo modo, lu spiegazione. Essi le- 
| vorano nel convento di Sen Domenico, ove stanno 
copisndo un quadro del Divin Redentore. 

E Trujillo nominando il Redentore si face il segno 
di croce. Zaquetas si scoperse il capo. 

— Prosegui... — disse quest’ultimo con ansietà gren- 
dissima 

— Probabilmente sono venuti ad alloggior qui per 
essere più vicini... 

— Ma Pepita 2... — interruppe Zaquetos, pestando i 
piedi per l'impezienza. 

— Oro, da un'occhiata di Pepita a Don Felice, ch 
io ko potuto scrprendere, dalla frequenza con cui 
questi pronunzia il nome di lei, anche qui nella mia 
Ì bottega dove viene ogni giorno, parmi d'avere indovi- 
| nato che gatta ci co 

— Un estranjero! È colui, dunque, l’infame che 
i m'ha tolto il cuore di Pepita?... lo l'ucciderò... 

{ — Ma Pepita non vi amerà per questo; anzi vi 
| odierà di più. 
i 


— Ma 10 sarò vendicato... Un ertronjero! Un 
estranjero! Ueciderò anche la perfida che tradisce 
è così vilmente l'onore aregonese.. 0h Dio! Dio mio!... 


Guo 
la sera del 30 
in Bo 


do sito fu presto 


generale, con i 
rrucche, n 


Rispettabile pubbli co, con mio gren dispiacere 
Viennunzio che stusera ci menca il perrucchiere 


Che, se ciò non sodifa i vostri gusti, noi 
igmori, siete voi. 


Direm che i parrucconi, 


x 


lo genere 
arone De Renzi 
10 stati recitati per la 

i. Ieri sera do 
media di due att, in v 
tutte le attrattive di una 
È prima e più ospitaliera fem 
di una prima rappresentazio! 


iÎmente roba veczi 
redo uno del 
da 


-ima voli 
tare una 
la serata avera 
iu casa della 
di Milano, e quelle 
No; 


c'è da mera- 


delle tresorella 
nano, la contessa 
Corino anche 


e, UDO 
) più elcgenti e geni biscgna 
la marchesa Centurion 

aporiti, ja contessa Res 
Lurani Greppi, sua sorella 
Msinosi, la signora Broca, 
Archinto, la signora Rava, 
essa Salina, la contessa © 


più 
mentare, 
marchesa Rocca 
la contessa 


colonzello 


la signora 


altre. Fra gli uomini ho veduto il generale Dezza, 
i senatori Atenolii, Beliozighi e Sormeni Moretti, 
i deputati Taverna, Casati, Sola, Conti, Righi - 
venuto apposta da Verona — i) Conf-lorieri sindaco 
di Como, il 
langes, Marco Sals, Gu 
sonia Wermar Eisepach, e... _/'en passe. 

Alle nove e tre quarti tut.ò questo puî 
affollava daventi alla port: del testrino, ia quale 
porta è in una gran sela magnifica, intorno alla 
iuale ricorre ur bal 
tuto. Capisco che bisoguerebbe fore una descri 
zione dells villa dell'Olmo... ma ©) 
sterebbe più un giorno pi 
nè un numero per stamp. 
fu fotta costruire di Innocenzo XHI per i suoi ni 
poti Odescalchi, dai quali pessò ai marchesi Rai- 
mondi. Basta dire questo, per fsr capire che è un 
edifizio di grandiosità principesca. I pepi d'una 
volte fecesnno le cose a modo. Il dura Guido V 
sconti di Modrone ha compreto l'Olmo due anci 
sono, € hs reso alla villa l'antico splendore. 

E tutti gli anni iovita i suoi amici e i suci vi- 
cini del lago ad una feste data con tutta la magni 
ficenza dei gran signori del vecchio tempo. 


olonnello Mai 
da, 


103, Boite, Paul So 


toio a rischiera di ferro bat- 


* 


La porta si apre. Don Giovannino Visconti — il 
figlio minore del duca — distribuisce alle signore i 
programmi dello spettacolo disegnati ed acquerel- 


| colo pess 
Una c 


pi 


prologo come egli sa 
tamente e lo applandon 
duchessa che po 

suoi invitati, è in 
palio, che foori di scena 
a un dis! 
essa rappres 
tella, la tardi racreduta. x 
che si lossiò sposere dal marchese d'Or:e 
morsto pazzo di lei. L' narì coi mer 
il marchese, seccato perchè a co 


a 
e 


tata in 
più vedere. Nel cestello cs 
della compagnia cc 


si rivela, e sentendosi 
cunì spasimenti, lo 
no cugi 


vorrei 
ro supplica i 
tacere. É termina il 


ne, che non 
atto. 


x 


Quando comincia il sezondo, Vesi 
1 chesa a pranzo con suoì tre 
seguita dai tre che 
della morte de! marchese d'O. 
ad uno, le chiedono un colloquio n 
frono la propria mano. 
La scena fra la marchesa e il ca 
il più simpatico dei tre, è ve 
marchesa sente il dispiacere di a 
l'arte e il desiderio di ritornare su 


Ortavio. Che? Ai seduce la scena 


cora 


Brita. Dscché l'ho abbandonata 1 


Orravi0. E contate riprendere. 
Betta. Non le 
Orravio. 
Tn essa? 
Berta. © Tutto e nulle 
OrtaviO. E le serena pace 
Del tetto famigliare non vince i suoi s 
Ma sempre le mie gioie, ma sero 


B: 


Ma sempre questa immobile coscienza 
Oh mutare ogni sera d'enimo e di sembi 
Spogliar con le mie vesti la mia vita. e s 
Il terror, le sperenze, i pentimi 
Che il mio voler non tempera che 


Salire alle più eccelso altezze dell'idea, 
Svender nei torti abissi delle colpe nase 
Toccar tutti gli estremi opposti delle 
L'ebbrezza del dolore, l'angoscia del piacere. 
Piangere per non veri dolor lagrime + 
Far sensibile il sogno la realtà far vana. 


Essere la gran voce della miseria umena* 
Questa e 18 vita. 3 


A dere la spiota al di lei animo vacilante e 
praggiunge Vespino che, lasciati gli eb 
cugino e ripresi quelli del 
scena della Tardi rarseduta 
come si suol dire, il di 
E quando i tre adoratori vengono a 
risposta, la marchesa Bella annanzi 
proposito di ritornare cor i suoi vex 


* 


Il personaggio della marchesa B. 
dalla duchessa sisconti come poteva 
vera attrice. Gli altri attori, 
nissimo. Nelle Conrietions de papr 
la signora Anita Bozzotti è stat ui 
il Cagnola un esilarante Grenoux truce 
simo, il conte Oidofredi un bravo Fiaviguae. 

Alle 123; la rappr 
Sè ballato, s'è cenato, s'è visto rosseggiare il si 
dietro î monti dall'altra parte del luso 
diritto di confessare che mi si chiudono 


, la commed: 


— Non datevi alla disperazione così, signor Za- 
quetas. Colla calma andremo meglio e più sicuri. E 
poi, io, in coscienza, non potrei giurarvi ch’essi si 
amino... Quanto alle parole che scapparono di bocca 
a Don Felice, posso aver freînteso; egli non sa qquasi 
parlore spagnuolo... 

— Ma pronunzia il nome di Pepita... 

— È vero... 

— Ma l’amore traspare dagli occhi!... Tu hai letto 
negli occhi di colui, tu hai indovinato ch'egli l'ama 
e n'è riamato... 

— x'a, signor Zaquetas, potrebbe darsi... 

— Dn estranjero? A... Ma io sono aragonese, io! 

I: ciò dicendo, Zaquetas trasse di tasca un Inngo 
coltello e stralunando gli occhi e digrignando i denti, 
l'endava aytitando, come un forsennato, tanto da ren 
dere inquieto Trujillo, che, ad ogni buon conto, s'era 
alzato da seaere, abbandonando lo scarpone che te- 
neva stretto fn: le ginocchio. 

Ma un rumore di passi che s’avvicinavano nella 
strada, ottennero più che gli sguardi supplicheri 
dello sapafero. Zaquetas riposo in tasco. l'arma, si 
calcò con un pugno il cappello sugli oc:hi e, sen: 
proferir parola, usci. 

Pablo si fece sull'entrata della botteguscia per se- 
guirlo cogli occhi, e vide che s'avriava a passi con: 
citati verso il convento. Ma in pari tempo vide 
lice e Leone che ne ritornavano. 

Pochi minuti dopo i tre si scontrarono. 

Zaquetas, scorgendoli, s'errestò di botto ricono» 
scendo nei due giovani i suoi compagni di diligenza 
da Lerida a Saragozza. i 

Leone e Felice s’arrestarono anch'essi riconoscendo 


Fe 


in Zaquetas quel cotale dagli occhi terribili © indi. 
screti e dalla fisionomia antipatica. i 
I due gioveni, per effetto d’educazione, portarono 


Dade, malgrado il vivo desio che li pilucce, 

Gli attori apparire ano sprovvisti di parrucca. 

io spero che il difatto torni in loro favore: 
Quando la testa © fredda la memoria è migliore. 
Per provveder del vecchio costume all'esigenza 
La polvere di Cipro basti per l'apparenza. 


la meno al cappello e chinarono leggermente lo ter: 
per salutarlo; poi ripresero la via. 

— Hai veduto che occhiacci da ba: 
Felice. — Colui, a quanto sembra, deve avere l' 
gestione in permanenza, ovvero soffre gli acidi ell'* 
Pigestro... Dovrebbe fer uso della magnesia calsinat® 

— Ci ha guardati in modo che pareva vol 
sbranarci — riprese Leone. 

Fd entrambi per un moto istintivo, e simultane® 
rivolsero indietro per riguardare Jo spagnuolo. 
videro che stava ancora là ritto, impalato, i 
come una statua a riguardar loro. 

— Non si risovviene forse abbastanza di noi - Si 
prese Felice. — Ah! che bel tipo:.. EI cop 
dirà chi sia costui: se non m'inganno, m'è parso 
egli uscisse dalla sua bottega. 

— Buenos Dias, caballeros! - sclami 
conplimentoso, © sorridenta in viso, allorchè i 
giovani gli furono vicini e ritirossi in bottege Pf |. 
indicar loro che v'entrassero. 4 

—, Buon di, Pablo — rispose Felice. - Va 5 
In leccion... Eccoci qui alla nostra lezione quot: 
di spagnuolo.. Serîor professore, vi pare che 
ciamo progressi ?.. 

— Mucho progreso, sefiores, ma 


co? — disse 


— 0h, Pablo... diteci un po' chi sia quel n 
loso originale che abbiamo incontrato or ora ? 

— Oh! Oh! è proprio un mararilloso orijini 
rispose il ciubattino senza scomporsi. — Èil 
TAlcalde d’Altabas. Un kidalgo, un... 


del 


Ma Pablo interruppe d'un tratto il suo dire: 


quetas era sull’entrata della bottega ; fece un c© 
colla mano a Pablo e quando questi gli fu vicino 
mormorò all’orecchio qualche parola, indi spari. 


(Continua) 
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r Inserzioni. — 
ontaritnria, 19° 
cermente la testa 


asilisco ? — disse 


e avero l'indi 
pareva volesse 


simultaneo» 
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ho 
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nza di noi — 
EI sapatero di 
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dANEU 


Likh 


vero che dopo questo succ: Ù 
x cesso Novell 
replicorla anche questa Serg. o e Sen di 


La prima dei Provinciali è rimandata alla setti- 


mana ver'ura, 


2 ottobre. 


Com pagnia 


L'annivers: aio del plebiscito. — La festa odierna 
enne celebra! an con la premiazione degli alunni de’ 
Tigole munici pali SA 

Silla piazz: a del Campidoglio fu costruito uno. stes 
corato per la divisione dello scuole, e dalla © gxudci 
pulazzo dei ( “onservatori un palco per gliir 
Fogsero posti) l'assessore Bastianelli, il co 
Tiaita rapp'‘er.entante il prefetto, il pro, g 
studi. le isbet trici delle scuole femr nin 
gnore 
Venne dist ribuita la relazione amp, 
Ere 
clude col d'ire che il miglior modo di combattere la 
concorrenza delle scuole clericali è quello di avere 

oni edi? zi scolastici, maestri stimati non tanto per 
illoro sAJ vere quanto per a loro condotta, di stabilire 
un buon metodo, corredando l'insegnamento di tali 
sussidi «didattici che all.ri non possa fare né meno nè 
megli». © curandone ’,a continua e sagace ispezione. 

La n Porta altresì i disegm della nuova 
seul a-mo: be Îl memicipio si ; è 
ssi a-modello eh è 1 municipio ni prefigge di co 


‘parto del 
vitati, ove 
mmondatore 
veditore degli 
aiinili e molte si- 


sx I Re l'a risposto col seguente telegramma al- 
Tatto di de" ozione inviatogli stameni dal municipi 


< Commendatore Bastianelli - Roma. 

«Ta ringrazio dei sentimenti di fedeltà e devoziono 
che ella in nome di Roma oggi rafferma e mi esprime, 
cor aviemorandosi la data solenne del suo plebiscito. 
Romsa, che pur raccoglie il pensiero dell'intera na- 

ioue, non può venir meno mai nè alla sua fede, nè 
ela sua grandezza, arra sicura dell'unità e prosperità 
della patria. 

< UnneRTO. » 
In Campidoglio. — Oggi alle 3 1}2_ con grande 
Jennità l'assessore Bastianelli, ff. di sindaco, cinto 
scisrpa tricolore, ha distribuito i premi ogli 
uni delle scuole comunali di Roma 

Centinaia e centinoia di bambine e bambini, tutti 
vewtiti da festa, hanno sfilato lieti e commossi sul 
palco sormontato dal grande baldacchino rosso, sotto 

ale vi era il busto del Ie, ed hanno ricevuto al 
10 della musica Ja medaglia di argento o di rame 
in ricompensa della loro assiduità allo studio. 

In questi ridenti giorni d'autunno, la piazza del 
Campidoglio, gremita di gente, ornata di bandiere e 
arazzi è stenderdi, era bellissima, e la cerimonia non 
poteva riuscire più solenne. 

All’ora in cui scriviamo, i genitori conducendo per 
meno i piccoli premiati, scendono lentamente le gra- 

inate del Campidoglio, e la piazza incomincia ap- 

na a vuotarsi della folla che la faceva somigliare 
un vasto anfiteatro. 


Il commendatore Rattazzi al Pantheon. — !l 
commendatore Urbano Rattazzi, segretario generale 
della Real Caso, giunto da due giorni da Monza, si 
è recato stamani al Pantheon per visitare i lavori 
che sono in corso di esecuzione per l'adattamento 
definitivo della tomba del Re Vittorio Emanuele. 

Il commendatore Rattazzi è stato ricevuto dal se- 
natore Fiorelli. dal commendatore Petagna e dall’ar- 


chitetto © dix Sor resosi cavgli*® cur. 
Millo 2dr presa cognizione dello stato dei lavori, 


il commendatore Rattazzi non ha potuto a meno di 
riconoscere la ientezza con cui i lavori vengono ese- 
guiti. Sicche per il 9 gennaio appena appena suranno 
a posto pochi mattoni. 

Perciò stamani il commendatore Rattazzi ha ordi- 
nato che si raddoppi il numero dei lavoranti, € che 
si faccia in modo da collocare a posto per ii ? gen- 
naio la grande lapide marmorea. E 86 vi saranno 
delle spese maggiori di quelle poste în preventivo, 
verranno sostenute dalla Tteal Casa, alla espressa 
condizione che i lavori saranno condotti con alacrità 
€ senza interruzione. 

La visita del comruendatore Rattazzi e le decisioni 
prese stamani incortreranno pienamente l'approva- 
Zione di tutti. 


Malattia del ‘principe Borghese. — Da qualche 
tempo il principe Don Marcantonio Borghese è ma- 
lato per un’afiezione allo stomaco, e in questi giorni 
il male ba preso proporzioni allarmanti. 

Il principe si trova nella sua villa a Frascati in- 
sieme ai suoi figli. Da tutte lo porti d’Italia si do- 
mandano giornalmente notizie del distinto signore, al 
quale auguriamo di poter superare felicemente questa 
crisi. 


Noterelle artistiche. — Lo scultore Giulio Tado- 
lini ha vinto il concorso per il monumento sl Re 
Vittorio Emanuele che si dovrà erigere a Perugia. 


i In via dell'Olmate, N° 9, palazzo Di Bagno, lo 
selltore Carlo Novella, dalle ore 2 alle 5 pomeridiene 
del giorno 3 corrente esporrà una figura monumen 
tale rappresentante La Meditazione. 


Museo artistico industriale. — In questo istituto 
lunedì prossimo alle 11 antimeridiane, sì effettuerà la 
premiazione dei migliori alunni, e verrà aperta lane 
nuale esposizione dei lavori di scultura, pittura, pla- 
stica e d’arte applicata all'industria. 

Società del tiro alla pistola. — Si è costituita 
una Società per il tiro alla pistola. Ne fanno parte 
il cavaliere Masaniello Parise e alcuni dei più valenti 
tiratori della Società del tiro a segno nazionale. 

Il locale per il tiro alla pistola è prossimo alla 
villa Borghese, sotto alle mura del Pincio. Fra breve 
sarà inaugurato. 

Teatro Costanzi. — Vi si fa di notte. giorno è 
di giorno notte: il teatro Costenzi è come i cotte di 
piazza San Marco a Venezia, che non chiudono mei: 
non hanno neppure i battenti di legno alle porte. 
questa reggia dell'Amor nella quale tutti gli splen 
«ori si adurano, tutte le ricchezze della coreografia 
si aromucchiano, tutte le luci sfolgoreggiano; dove 
uomini, donne, animali raggiungono, coi professori 
d’orchestra è con gl’inservienti, la rispettobile cifra 
di mille persone; in questa reggia fatata, dove i pro 
fani fino a martedì sera non potranno entrere, siamo 
agli ultimi e trepidi preparativi, siamo a quei tocchi 
fineli del quadro, dopo i quali l'opera si può dire 
compiuta. Una prova d'insieme ebbo luogo ieri sera 
cominciò alle nove e finì alle due dopo la mezza 
notte, e fu una successione di meraviglie. lisogna 
vedere quei gruppi che si snodono © si riannodano 
all'infinito; quelli scenarii; quei costumi d'ogni tempo 
è d'ogni paese; quelle trasformazioni a vista fatte a 
vapore, e col vapore che si sprigiona impetuoso, di 
sotto terra. Bisogna vedere, ammirare e sbalordire: 
poi domandare quando mai nei teatri della capitale 
vedemmo nulla di simile. 


Teatri di prosa. — La replica della nuova com- 
media Mia moglie non ha chic ha richiamato ieri 
tera sl Valle un pubblico numerosissimo. Tanto è 


quale trovasi 
Non trattasi invece che di una semplice infreddatura 
che l’ha costretta per due sere a non recitare, 


dare un addio alle scene; ma noi 
questa notizia con tutte le riserve dovute. 


»°« ‘XI teatro Monzoni va in scena questa sera la 
chiavoni, colla Martire di D'Enne: 

«fx Fuori Roma. 

Un giornale ha dato la notizia che 

attualmente a Bologna, 


lo Duse, la 
fosse malata. 


«* Corre voce che îa signora Annetta Compi voglia 
però accogliamo 


Intanto Pasta sta combinando per faro una grande 


compagnia di cui sarà prima attrice la signora Ade- 
laide Tessero. 


Musica. — Programme doi pezzi che suonerà sta- 


sera in piazza Colonna, dalle 8112 alle 10 112, il con- 
certo comunale: 


Sinfonia — Vespri Siciliani - Verdi. 
Preludio, Danza delle ore e finale terzo — Gio- 


comla — Ponchielli. 


Fantosia — Ricordo del 20 Settembre - Vesselle. 
Pot-pourri — Forza del Destino — Verdi. 
Marcia militere — Pezzini. 
Temperatura. 
Gggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro 


grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 24.5. 


NostRE INFORMAZIONI 


Domani serà di ritorno in Roma l'onorevole Cop- 


pino. 


Domani farà pure ritorno a Roma il comm. Di Lenna, 


ispettore generale delle strade ferrate. 


Un telegramma di ieri da Capua pervenutoci terdi ci 
annunzia che quel Consiglio comunale ha deliberato 
all'unanimità dì erigere un ossario monumentale per 
accogliere le ossa dei caduti nella battaglia del Vol- 
turno del 1° ottobre 1860. Il monumento sarà eretto 
sul monte Sant'Angelo. 

L'onorevole Cairoli venne acclamato presidente ono- 
rario del Comitato esecutivo. 


Per la cattedra di Filosofia del Diritto nell'Univer- 
sità di Messina, a cui concorrono in dodici, si radu- 
neranno domani alle 10, al ministero della pubblica 
istruzione, i professori Acri. Gnbba, Carle, Oliva © 
Ferranti. Per quella di calcolo infinitesimale nella 
stessa Università, i cui concorrenti sono cinque, si 
radunerarno i professori Battaglini, Capelli, Borzi, 
D'Osidio Fnrico e Mollame. Per la cattedra di Filo- 
sofia testrele nell'Università di Napoli, a cui concor- 
fono in nove, si raduneranno i professori Angiu 
Cantoni Carlo, D'Ercole, Tocco e Bonatelli Pez quella 
Zoncorrenti nono quattordici. si agunerenzo i profes: 
sori Schupfer, Filomusi. Guelfi, Oliva, Melucci e Bian- 
chi. Per la cottedm di Diritto costituzionale nell'Uni 
versità di Catania, a cui concorrono in tredici, si ra- 
duner:.eno i professori Arcoleo, Palma, Paternostro, 

glogu e Scolari 


Entro il mese di ottobre si raduneranno le Com- 
missioni per giudicare i posti di perfezionamento al- 
l'estero. 

Per le Facoltà di filosofia e lettere la comporranno 
i professori Monaci presidente, De Petro, Kerbaker. 
Bonetelli: per quelle di fisica e scienze naturali. i 
professori Cannizzaro. presidente, Cossa Alfonso, Riti 
per quelle di matematiche, Betti presidente, Batta- 
Elini: per quelle di medicina e chirurgia. Corradi 
sidente. Pogliani, Perroncito : per quelle di giurispru- 
denza, Ferraris Carlo presidente, Cognetti De Mortiis, 
Landucci e Carle. 


Il Consiglio di Stato La dato voto favorevole a un 
progetto per la costruzione di un tratto di ferrovia, 
lungo circa settecento metri, destinato a congiungere 
la linea Salerno-Fboli, ecc. con quella attualmente in 
costruzione tra la stazione ed il porto di Napoli. 

Questo tratto di ferrovia ha per scopo di abbreviare 
la percorrenza oi trasporti di merci Îra le linee fer- 
roviarie al mezzodì di Napoli e il detto porto, ed 


inoltre di scemare il movimento di merci nella sta- ; 


zione di Napoli ormai troppo angusta per i cresciuti 
bisogni del traffico. 


“Tolgrammi particolari dell FANFULLA 


Milano, 2. 

leri sera è giunto qui da Toriro il gener-le Ro- 
bilant, e stamane recossi a Monza per conferire 
col Re. A Monza si è puro recato il generale Me- 


nabrea. 
Lo studente De Tomasi, presunto ricattstore di 


Donato, venne ieri assolto dal tribunale. 
Genova, 2. 
Nella prossima settimana si attende a Genova il 


maresciallo Molko. 
È atteso eziandio l'ambasciatore Kendell. 


Genova, 2. 


ra i nostri commercianti regna una grande ec- 
citazione per la continua mancanza dei vagoni, 
causa di denni incalcolabili al commerzio. 

I giornali locali biasimano con vivaci parole questo 
stazionario stato di cose. 

Parlasi di un prossimo comizio promosso dai ne- 
gozianti per invitare il governo a fer cessare quesi 
sconcio gravissimo (*). 

(*) È noto che la Società delle Mediterranee, d’ac- 
cordo col governo, sta trattando colla Società fran- 
cese Paris-Lyon-Miditerranée per noleggiare un 
Certo numero di vagoni per merci, precisamente per 


soddisfare ai bisogni del commercio di Genova. 
N. d. R. 


LA CRONACA DEL MARE 
HONG-KONG, 29. — Il piroscafo Ra/fivele Ru- 
battino, della Navigazione generale italiana, è qui 


arrivato oggi. 


GIBILT — Il piroscafo Polrerera, della 
favigazione generale italina, proveniente da Nuova 
York, proseguirà stasera per Genova. 


Borsa DI ROMA 


2 ottobre 

Mercato fermo in apertura, quindi debole, benchè le 
Borse estere persistano nel più grande sostegno. 

Itendita contante, 100 70. 

tendita fine, 101 15 a 101 07112. 

Così quotati i Prestiti Pontifici: 

Emissione 1360-64, 101 20. 

Blount, 101 20, 

Rothschild, 101 30. 

Fondiarie Sunto Spirito, 500. 

Panca Romana, 1167 a 1165 

Generali, 706 a 700. 

Banco Roma, 983 a 982. 

Banca Industriale, 805 a 807 ex. 

Mediterranee, 615 a 612. 

Le Azioni Tramwoys, esordite a 426, si spinsero 

Gas, 1815 a 1920. 

Fondiaria Iteliana, 389. 

Costruzioni Venete, 316 danaro. 

Condotte, 610. 

Le Azioni Immobiliari, esordite a 1143, caddero a 
1125 per riguadagnare ‘il corso di 1135. Su questo 
valore ferve la pugna. 

Cambi: 
Francia chegues 100 30 
Londra, 26 16 


Ore 3. — Rendita, 101 10. 
Generali 703, Immobiliari 1134. 


Il giornale La Lilertà oggi risponde abbastanza 
lungamente olla nostra nota fatta ieri in questa me- 
desima rubrica. 

Ecco quello che crediamo ripetere. 

Ognuno ha diritto di fare i propri appunti come 
stima meglio, però crediamo che il primo articolo 
della Libertà esca dagli usi comuni. 

Il citato gîornale ha un'apposita rubrica per la 
Borsa, e se în questa le sue osservazioni fossero state 
messe, non ci sarebbe stato molto da dire perchè, 
ripetiamo, ognuno apprezza come meglio crede. La 
Libertà, invece, pone i suoi avvertimenti in prima 
linea nelle Recentissime ; Ja sensation quindi dovera 
essere inevitabile e per alcun poco ci fu. 

La Libertà, per aggravare poi la cosa (dandosi 
veste ufic.ale), viene a dire che i grandi stebilimenti 
hanno deciso di incoraggiare piuttosto la vendita che 
la compera deititoli! Andiamo, via! questa poi è al- 
quanto grossa! Chiunque stia in affari, non può che 
riderne. Gli stabilimenti, pardon... i grandi stabilimenti 
venderanno 0 compreranno secondo che loro meglio ta- 
lenta, ma non possiamo ammettere, che nella loro 
serietà invitino, o meglio, facciano pressione per for 
vendere o comprare. 

Se fossimo in qualche altro gran centro commer- 
ciale estero. una notizia buttata lè, come quella della 
Libertà di ieri, farebbe certamente supporre che essa 
fosse stata falbricata con secondi fini. Questo ap- 
prezzamento cade però nel ceso nostro, e non ha la 
più che minima ragione di esistere conoscendo chi è 
a capo del succitato giornale. 


Al momento di andare in macchina non ci è 
ancora giunto il bollettino della Borsa di Pa- 


Spettacoli d’oggi 
TINA — Ore 8 314 — Flora mirabilis. 
— Ore 8 112. — Mia moglie non ha chie. 
- Ora 8 112 - Un viaggio în Africa. 
ANZONI — Ore 8 112 — La Martire! 
ROSSINI — Ore 8 12 — I camorristi in carcere. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Faccennone e Cordalenta 
CIRCO REALE — Ore 8 {:2 — Compagnia equestre 
Vitali. 


TRLEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 1. — Un telegramma da Mosca 
alla Nocoje Wremia dice, che la questione bulgara 
desta inq 
affari scno sospesi e che Mosca è pronta a tutto, 
perchè la situazione attuale è deplorevole quanto 

i la guerra e forse più. 

ALA CONSILINA, 4 (ritardato). — L’onore- 
vole ministro Genala è partito, stamane, da Rutino, 
ed arrivò a Galdo alle ore 11 30. 

Aila refe-ione offerta all’onocevole Genala, parla- 

to, ricordando îl 

siversario che oggi parla della 

glia cue suggeliò la libarazione delle provincie 

me: dionali, e bevendo il secondo al ero av- 

venire del Mezzogiorno, affidato principalmente alle 
mani del ministro dei lavori pub.lici. 

L'onorevole ro rispose rallegrandosi che 
fosse stata evocata in questo giorno di festa la me- 
moria di una giornata senza la quale forse l'Italia 
nua vi sarebbe, giacchè non avrebbe conseguito il 
grande beneficio della sua politica unità e non po- 
irebbe ora, per l'unione di tutti i suoi cittedini in 
un solo e forte Stavo, affrontare senza timore le 
inimicizie esterne o le mene dei nemici interni (Ap- 
plausi), nè andare incoatro, fiduciosa, al prospero 
avvenire che può ripromettersi dalle sue ricchezze 
naturali e dalle sue industria. 

Questo sviluppo, soggiunse l'onorevole ministro, 
dipende iu molta parte dall'amministrazione dei la- 
vori pubblici. Finchè questa sarà nelle suc mani, 
egli promette di adoperarsi a promuoverlo con tutti 
i mezzi e con tutte le forze della mente e dell'a- 
nimo: ma l'opera del governo dove essere secon 
data da quella della cittadinanza, a cui la libertà 

‘e essere sprone di attivitù e d'in- 


LONDRA, Times ha da Vienna: 
edo informo inte da Sofia, la situa- 
zione è migliorata. Una specie di armistizio è stato 
1 conchiuso fra la reggeuza bulgara e l’ageazia di 
Russia. Si spera di addivenire ad un modus cirendi. 


lì generale Ksulbars assunse un'attitudine meno 
dura in seguito, credesi, ad ordini speditigli da Pie- 


i troburgo. » 


Rovaveniiaa Sevrane, Gerenta responsabile 


ietudine nelle sfere commerciali, che gli | 


DENTIE DENTIERE 3" 


D- Adler DENTISTA AMERICANO — 


Roma, 114, via Nazionale, 
dalle 9 alle 5. — Ascensore. 


Cercasi appartamento 


Dirigersi con lettere segnate 
all’ Ufficio di Pubblicità, Piazza 


ben ammobigliato di 8-10 
camere in bella posizione 
son le iniziali V. K. 


Signori Score © Bowsr. 
libero docent 
to l'Emuisione d'Olio 
Jee e di sod 


rata. Dichi di a ‘ata utile nella ra- 


chitide è 


BANGA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L.It.8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
aomma: 
in Conto corrente ai $‘/, ‘/, annuo, 
di ritirare 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
>» 20,000 con i giorno di prearmao; 
» »50,000 > 5 > » 
(Per maggiori importi è necessario prendero assordi 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
4 d'interesse annuo con vincoio di 
» 4 
» 45: » » 
Jopra Libretti di dopesito al £ 
con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» > 3,600 con un giorno di preavviso. 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso} 
sconta cambiali con due firme di concsciuta sob 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre 
contro deposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credite 
sulle principali piazze nazionali ed estero; 
compera e vende Valori per conto terzi 
apre Crediti documentari all’estero: 
riceve Valori in deposito libero. 
B La Direzione 


MANGIAR BENE 


1 cibi che oggi ho l'onore di offrire, sono conservati 
col loro sapore e naturale freschezza, e si mantengono 
inalterabili per qualunque tempo e qualsiasi clima. — 
Sono perciò ndispensnoili per montanersi soni in tutti 
quei paesi dove è difficile procurarsi una pronta ed 
igienica alimentazione. Ogni viaggiatore, famiglia, Sta- 
bilimento, può dappertutto, in cinque minuti, allestire 
un pranzo squisito 
Kg. 2,509 Lingua di Manzo scelto . 5 Scat. L. 10 — 

>” 1,100 Pasticelo Strasburgo, pollo B 

o gian 750 


son facoltà 


Aruttanti 
3 mesi; 
» » » 60» 
12 > 

inte 


rex 


Crediti in Conto corrente 


te sl Marsala . - 6 
di Bologna - - 10 
(Salame misto) 10 

0) 0 

50) Manzo arrosto con gelatina 
500»  stufoto squisito — 
500 Testa di vitello con gamb. 

2500 Witello bollito con piselli - 

) Salmone 0 aragosta. 


0 Tonno all'olio, a qualità 
2500 Aectughe Gorzona finiss 
0 Latte condensato 
2510 Farina lattea vera Nestle 
2500 Biscotti di Novara 


3010 Aeciaghe Gorzona finiss 
i.— Julfenne per zuppa. - 
2,500 (peso netto) @llo Mizza. 
2500» » Formaggio Olandn 
2500 >» Burro iresco o grbit 
2530 > > Safamecrù È 
2500 > >» > fegnt dacw 
CERRO: s 
10 vasi Estratto carne vero Lieiva 1 
40 scat. Sardine all'olio 3 7 
Nei formare pacchi di qua'ità assortite, bisognn se 
pre completare il pero di Kgr. 250) — Franvin di pito 
E spese nel Kegno. Nei paesi soggetti a quarantena, 
l'importo nen potrà essere inferiore nl 
| perche le merci devono essere spetit 


i 


6 


Inviare importo anticipato nd ENRICO BONLTI - 


Milano, Corso Loreto, 19. 
i « Gratis» il Cataiogo Generale a riciiest>. 
i 


Deutsche Zeitung, di V' 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 1 
Piazza Montecitorio - Roms. 


Exceisior! 


d A il Î i8 
| INESPLODIBILE 


(Vedi avviso in quarta pa 


ilegiato Stsbilimento a Vapore per !a Fabbricazione dei 


——____a_o—lenu 


25, Ricerti ieri. Ho ricevuto} GRAT IS i] Premiato e Pri 


1 oggi. Grazio mille. TUO È, srasvo dietro demonda, si spe x 
d'Oro, dd DI 


blicazione dell’utilis ee 


H 
peri GOTTA, | i PER A SCHI 


29. 


LANPADALVAI 


Inesplodibile 


Li Lampada Union 


Brasile 
uil, Urassay, 
Sei 


Varese e suol dintorni! e REUMATISHI MILANO Vis osi e e MANO 


i : Sicilia © Sar di a Caramboi 
adorna di 22 incisioni ravpre- { mediapte LEI la Sicilia © © nai 
sentanti i più bei Lila! GOFTOSO FATTORE — Assortimento in tutti gli articoli an- 

È a la . Dietro richiesta 


Bigliare 
francese 
nessi ai 


SICUREZZA 
SPLENDORE 


| Cent. 3 i 
Esaminando 
ne desume chel 


Dumolard e Fra- } (Como 
telli Sacchi di Milano, e dalle ‘ incon 
Librerie Loescher di Roma e i una felice 
Torio. 


camera che da salotto, e la 
ha la potenza da ve 
ottanta candele. 


ip PREZZI: 
per pue quali si sia più il caso 
zozie obbl n Gettiamola di 
Li arol incubo di me 


* { Fiorità @ tutt 
1 generi. - E 
posito in Mom 


temporanea 
mente. In po- 


merezza per 
deva op: 
dell'onorevole 1 


dimostrare 


esclusivamente ‘ 
i E BIANCHELLI 
1 Firenz 


Dirigere do 
Emporio Fran 


SE 
Firenze, via dei Pen 


GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE 


di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
SAVONA - Via Torino, Ponte aîlo Sbarco, 2, Casa propria. 

Fabbrica letti di ferro, Pegliericci elastici, e economi 
Presse per premere d olive, Chiavi, e Poggi 
în ghisa e ferro, Norie per dare acqua a Orti e Giardini, Per- 
sione, Porte, Finestre, ecc. Ferramenta per costruzione di case. 


50 per îl paco postale. 
mporio France-lialiaro Finzi e Bianchelli, Roma, 

fa Panzani, 26. i 
PILLOLE BALSAMICHE soin ir sta 


latite segrete d'atubo i sessi, recenti 0 cronicge, le più inve- È 


fesa) FILTRI INGLE 


all'indole ît 
Pare Ì 


‘e d'rettamente sullo ston 
Stione, eccita l'appetito, 
», a piacere, è si 

qua ed in qualu 


iù nordico d 
Lo è forse || 
bensì al Nord 


nel'c: 


ente per la s 


da litro, L. 2,59 — A 


ROMA, Farma 


cene 


“PREMIATA PURGA DEL SANGUE? 


Prepareta da CARLO MOLINARI ed approvata da primari 
fessori in 141 anni di esperienza. 
Queste purga è ricavato da molti vegetali tonici ed amari, 1 
0 Îa proprietà di agire primieramente sullo stomaco. 
rinforzandolo se deboie, e poscis portando 1 meterieti in circo: 
tolgono ci sangue le impurità od scrimonie che danno poi tan!e 
lugo sd infiammazioni od a mel 
user bene in qualsiasi stegione. ed e ev 
nosca. — Cura per 
postele Spec: 
ari, Vino Americano, Pi 


« L'eso peLL’ 


RESSIVA 


ACQUA PROG 


si ridi 5 


tante e così 
quante 


# » 
Augusto d amiche 
se = dissentono 


intende, sopr. 


Bellezza e Gioventù 


Acqua Inglese Sri i i mE 
ito e PREMIO cai 


della 
ai nuovi e vecchi Ass 


Dir.gero da 
via del Corso, 37 


a poco dire? 
nella dis. 


Preparata dal Prof. NEL 


Frencia, Italia, e: 


ciati che prendono o rinnovano l’abronam 


D i AL 
y i circa sessanta Liorni ne: 
n 6 la bottiglis, con istruzione. È 
SCE] 
all'Einporio Frau liu 
i i, via dei Corsa - 


" = per un Anno. a cominciare dal 1° Luglio 1886 
da Campagna perfezionali lei 


Il Giornale per i Bambinî, «he è diventate la lettura più gradita dei bambini;italiani, 
DOPPIA PAR 


’abbonazento per un anno, a partire da! 4° lugiio 1886, ed si nuovi abbonati di und ae olamente ai vecchi associati che riz 
sileggiature, e che farà molto pia 
da un lato, 6 fornita del necesserio 

»i Giornale 


> costruzione 
«o sa que 
na di qua 
ema, e con LLODI, MANTI 
i rapidità. f Cazccsi, Yorick, Avanzr 
di RISO mente ir #ararcuesa Coromzi, Ina 2 

i loro parte, in modo che i 2 aa 

ino aLioLi-CaeeLia, Emma PeRoD 
tamente « -b 


ila 


1 Bambini ansovora fa 


D'Anxprnno © 


ssa, Panzacca:, Nencioni, CartANA, BARTO! 

Ù b UANA, Faris 
rocci, Piecaoi, Bnuscai, FLents, Dice Manno; 
tra Rocca, MARIANNA GIARRÈ-BILLI, ANNA Vee 


iro 1 Silenzioso, dell'autore di Fk, Li “i 
sro | >, de > ® fra nisi la ma Riroo, e: 


Za, per cui se 


3 due Gateint, di Yox 
ornamento alla © 


Una storîs venchiz vraehia, di Sino: 
Prezzi, con sportello a due battonti: Ro 
N. $ Bocca del forno ct. 
» 3 » > 


j Siitolegia alla buens, fi Grin, 

3-ri= | Rospusele, di Fuxa Pznobi 

si 1 prime Premais, compa: 
rssoanti, favela modorno, pesta dei bambini e giuechi, 


© molle semmad'a arti 


Dirigero domande 6 vaglia 
Finzi © Bianchelli in Roma, via 
Firenze, de' Papzani, 28. 


LUCIDO Fer, dere ata hinchi 
brillan: Prezzo 
Cent. 50, franco per pacco postale. 

Dirigere domande e vaglio all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 


© Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-379 — In Firenze 
via dei Panzani, 26. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


via RI anRO o ec Il Per l'Estero: nn anne . 


» uo semasizo |. 


occorre aggiungere cent. 50, e psr il P-. 
0 ® copertina. 


Comunali e Trcniche che 


» un semertra . » 6- 
stirata una lucentezza 
1. — Coll’aumento di 


# onzen 


dirigono all'Amminizirazione del Gio 


di, e acc» 


"mn. Dirigere Vaglia a Lettere unicamente all’ Amministrazione dei 2 


iornale 3 
pPinzza Montecitorio, 121 — ROSA se da 


Stabilimento tipografico dell’ < 


Egli vuole 


ANICIIPFI A Auoxva—N 268 4 77 ER > fe 
FANFULLA *"2:Gtavonsso > € LE INSERZIONI Eesti Tn 


pale de Pat PARIS. R 


Ud es- 
lume 


nolte Espo 
| Ministero 


o. 


co-ttaliano 
879 — in 


n Firenze, 


n ROMA 
in Vittorio 
chelieu, 9 


nni 


n 

s “ 
TE Uni d'Ameriea. = 
Siate Di 
at, Uras H 
fia. ® 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 3-4 Ottobre 1886 


PER ELI ARNÙ 
fetrazione di 
presso 'Uico priospale i Poblcità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
nda gli todisizi io quarta pagica) 


Cent, 3 in tutta l'Italia 


TUTTI ISOLATI! 


Fsaminando îl discorso Tisza, l'Opinione di ieri 
ne desume che orsmai della triplice alleanza non 
Sa più il caso di parlare. 

Gettiamola dunque tra î ferri vecchi. Sarà un 
incubo di meno, e ai giornali della Pentarchia men- 
cherà l'ultima risorsa: quella di far sedere l’Italia 
dietro le potenze del Centro, condannata a fare da 
ciudataria e a sostenere lo strascico ora dell'una, 
ora dell'altra. 

To, personalmente, non ho mai avuta alcuna te- 
nerezza per quel cerbero dalle tre fauci che ri- 
sondeva appunto al nome di Triplice. Fu il sogno 
dell'onorevole Mancini : sogno platonico perchè nes- 
Sin fatto è sopravvenuto a dargli con: 
dimostrare che l'alleanza mirava a qu 
salito. 

il primo ad accorgersene, e gliene va data lode, 
è stato l'onorevole Di Robilant, quando ai primordi 
del conflitto Dulgaro-serbo seriveva al nostro am- 
pssciatore a Vienna di aderire bensi ad un accordo 

proposito, fra le potenze, ma serbando per l'I 
a piena libertà d'azione se mai quel conflitto 
desse una piega non conforme agli interessi ed 
all’indole italiana. 

Pare impossibile. Una dichiarazione, dirò c 
poco nordica doveva farla proprio quel ministro, 
che ai grandi apostoli dell'opposizione sembrava 
più nordico dello stesso Nord. 

Lo è forse in un senso; in quello che è andato 
bensi al Nord, ma allo scopo di avvicinarsi 21 polo 
magnetico Îl più possibile, per rettificare la sua 
bussola e studiarne diligentemente le deviazioni 
dell'ago. 

Esso îl segreto grazie al quale ha fatto buon 
cammino. 

Rimane a sape colero che prima l'accusa 
vano di nordicità non l’accuseranno ora d'aver 
messa l'Italia in condizione d'isolamento. 

Non sì sa mai! 

Il decalogo politico varia da un giorno slaltro: 
oggi è un peccato quelio che ieri pareva una ® 
zione meritoria. lo però guardando le cose un po’ 
dall'atto e le potenze europee nel loro insieme, trovo 
tante e così gravi disgregazioni e tenti isolementi 
quante sono Îe potenze stesse. 
L’Austria-Ungheria e lu Germania - 
amiche veramente oneste, al dire 
dissentono fra di loro, amichevolmente, 
intende, sopra tole un numero di punti, che baste 
rebbe ad accendero la più disonesta inimicizia. 

È presumibile cho, al momento, la d'piomazia la- 
vori coll’arco dell'osso per far sentire, come presso 
a poco direbbe l'onorevole Coppino, la sua nota 
nella dis.....armonia degli Stati civili. Siamo forse 
alla vigilia di nuove combinazioni e di nuovi ac- 
cord; e io ringrazio cordialmente lo Crar d'aver 
posta Îa questione, che è il perno della politica 
della giornata, in tale una formula, che trovendo 
relnitante gni Steto civile, impedirà ogni accordo 
che non verele e che non risponda si priv 
cipîi dell’epoca nostra 

male viene per nuocere : © le alzate 
licpno di buono questo, che aecen 
ezuenze elle quali ci p hero le 
* denni della coscienza politica me 
sui trovano gli Stati in geno- 
20, è meno effet 


risp 


sazioni 
L'iolamento ir 
rele, e in perticolare lo Stato i 


tivo di quante appais a prima v 
A bucn co mo tutti d'accordo nella mas- 
sima: czarismo no. 


IL TESORO DEL NONNO 


SCENE SPAGNUOLE 


di G. A. CESANA 


vicenda, marati- 


I due milanesi si guardarono a 
A di Zaquetos e della 


gliati della improvvisa ricomparsa 
subita sua disparizione. 

E dopo essersi guardati fre loro, gua 
ilo sopatere, quasi per interrogarlo. 
Via questi che ovova benissimo compresa la muta 
interrogazione dei suoi ospiti, dè fueri in una lunga 
ro giullerie selemò: 
matto colui... è matto! Don Felice, voi avete 
inmarlo un orig! «ht bin 
suole da mot... Ve la do 


rono în viso 


€ sonora risota, e dopo m 


mule . 


n rogiona di c 


dovinate un po' che cosa 
alle mille a indovinere .. 
— Per mia perte — risposo 
l'impresa; sarà meglio che ci 
Trujillo, ciò che egli ha detto e che voi avete, e 
dentemente, voglia di farci conoscere. 

— Egli vuole — riprese P° 

ed assume 


Felice — rinunzio al- 


riveliate voi, onoreble 


do un contegno diplor 
Egli vuole che io m’adopri ad cttenere 
una bella ragazza... Fgli è innemorsio 
la pupilla qui della Venta; ed ie 
l'ambasciatore... 

Felice, a queste parole, si fece 
viso, e tentando dissi mulsro l'interno 


Hi il favo 
otto di Pepita, 
avrei a foro 


rosso semiletto in 


turbamento si 


GIORNO PER GIORNO 


I nostri deputati cominciano a farsi rivedere. 
Ieri due di loro, arrivati dalla mattina alla capi- 
tale, si sono incontrati sotto il portico di Veio. 
— Oh, caro collega... Ma questi viaggi sono ve- 
ramente rovinosi 
— Pure, noi abbiamo la circolazione ’gratuita su 
tutte le reti. 
— Non basta, non basta, Bisognerebbe che ci 
dessero anche una diaria. 
+» 
DET 
| Dove si vede come i gesuiti siano stati sempre i 
li dei soldsti. 
Tutti sanno che ii soldato è il maschile della 
serva, © cho la serva è l'ordinario femminile del 
dato. 
Ma, come henno scoperto di questi giorni anche 
soldato ha un 
csuita. 


tituita 


Ne ho scoperto giusto una ieri sera mentre sfo- 
gliavo una specie di zibaldone erudito di coso de- 
moniuche. 


* 
+ 

Loys Lavater, ministro calvinista, in vn suo libro 

sulleapparizioni st mpatoa Giuevra nel 1571, racconta 

che pella 59 ad Asburgo, città. molto rino- 

mata della Germania, una serva © aleuni servitori 


di una grande famiglia non facevano gran conto 
della setta dei gesuiti. Ma pare che il padrone fosso 


di opinioni alquanto diverse da quelle della sua an- 

mera intorno ai figli di Loiola. Perciò un ge 
suita suo amico gli promise che i suor servi avreb- 
bero mutato di sentimento. 

A tale scopo il gesuita si mascherò da diavolo, e si 
ose in u dove ja serva, 
data apposta dal padrone, trovò il gesuita in 
diavolato, che le fere una gracde paura. 

Scappeta dsl luogo dell'apparizione, essa andò 
a raccontare tutto a uno dei servitori, esortandolo 
a non andar mai în quella stanza. Il servo in 
vece volle andarci, e come 
d'egruantarlo, il servo sguainando il pugn 
passò da parte a parte il diavolo. 


stanza della casa, 


Dal fatto si sarebbe potuto fare un proverbio: 
un 


ammazza un diavolo e troverai il cadavere di 
gesuita : ma il proverbio non si fore, e invero 
fatta, dico îl Lavetor, e stamputa una iste 
versi tedeschi, et est maintenant entre les mains de 
tout le monde. 


in 


Siccome dopo trecento e quiadici anni questa 
stria aveva aiquanto perduto della sua diffusione, 
jo la ristempo per dimostrare ai pubblicisti fioren- 
tini che essi hanno ragioni da vendere nella que 
stione delle serve e dei 

Quanto ai soideti. 

I soldati poi hanni 


concorrenti e che dividono coi 


Le serve, come gli spettecoli 
loro e per i ragazzi di più fac 


ida 
ligo è diven 
città dioce 


I! pievano di S 
a Trev 


covo ed oggi, 
pronvacerà una 


lismo. 


tenzione di 


è nlzando le spalle, colî 


far credere n Pablo che le notizia gli riuseva indif- 
ferente. 
Ma questi, che, parlando, gli nveva tenuti fissi in 


volto quei suoi due occhi traditori, s'accorse chiara- 
mente dell'effetto che le sue parole avevano prodotto; 
era l'effetto, cioe, «legli appunto cercava. E come se 
osse, conti 

— Che ne dite, / 
sciata si possa fre? 

— do non sap un consiglio... — 
gote Kintiammorono un'altra volta. 
È per il buon fine — continuò Pablo. — Il signor 
Zequetas è persona dulibene, e sposerehbe Pepîte, che 
in fin dei conti, è orfana. povere, e non ha altri sl 
venchio Jogo, il quelo può morire da un 
essendo, io credo cha un ga- 


Felice? Vi pore che l’amba- 


: le sue 


mondo che i 
giorno elPaltro.. 
lastuomo pessa aîuture îl suo prossimo; ne conve 

nitet 
— Mo 
Felice tirò fuor 
gazione e stette 
Jo la 


«o Pepita.. nen lo volesse? 
a stento del petto questa interi 
bocca aperte, ansios: 


mente aepeti 


be pon si tore 


sposto. 
sposta, 


tas non è uomo da digerirsi un 


mente, ed è furi 


rifiuto. Fe isamente ge- 
loso. Ol, ma non credo che 
un si buon partito. D'altronde el 


sembi 


Pepita vorlin respingere 
è Nibera, a quanto 


Felica si fesa rosso per la terza volta. poi disse: 
— Siete voi certo chi'ella non ami altro? 
ehi volete cella ami?.. Ne sapeta soi forse 


qualile 


% pittore non rispose, non trovendo cho rispondere. 


cile 


6 per non în outtare gli 


lo imbarazzavano. ricelse 1 suoi verso Leone, che us- 
io muto, al di 
— riprese. Trujillo dopo qualche 
or Zaquetos mi hs. pro- 


sisteva, testimo go. 


giorni delle agitazioni anticlericati. Ho proprio 
gusto che l'onorevole Bonghi, uomo di scienza e 
d'esperienza, ne precisi i termini meglio che non 
potrei far io, che ne ho soltento un'idea vaga, 
istintiva, una di quelle idee che possono parere dei 
frutti d’atavismo, o delle conseguenze d’un’educa- 
zione pregiudiceta. 

Sono vecchio, e negli anni miei primaverili era 
ancora di moda credere in Dio. 

Era una debolezza, lo so, ma che ferci? In quegli 
anni la, nel mio paese c'era un signore, aliora 
quasi ottuagenario, che, fissato il chiodo sul figu- 
rino del secolo passato, vestiva como i personaggi 
delle commed's goidoniane © portava un codino da 
fer invidia a Stenterell 

Noi monelli, se ne rideva, ma poi... I! degno si- 
goore aveva sempre le tasche piene di confetti, e 
cra la nostra provvidenza. 

Ii fatto è che, venuto a morte, egli lasciò nei no- 
stri stomachi un grande vuoto. Quante dolcezze 
mancate per noi con que! codino là 


Ma torni:mo al neo 

Egli, a quanto pare, ha scelto bene il suo giorno 
d'omelia. Giusto oggi, so i fogli clericali hanno deito 
il vero, dovrebbero icnersi dei comizii di... sagre- 
stani a Torino, a Fireaze, a Bologaa, e persino a 
Roma. 

E si tengeno puro; tutte le apinioni meriteno 
petto... pando sono’rispettabili. E, bene chè l'’ono- 
revole Bonghi esponga la sua e ci additi quel con- 
fine, passato il quale la guerra ai clericalismo di- 
‘a religione, vale a dire un atten- 
bertà di coscienza. 

È un confine che va scrupolosamente osservato, 
so non si vcol cadere nell’assurdo e diventare i ti- 
si di sè medesimi ipotecavdo la propria razione 
non so di che, me ron certo d'un 
di coscienza libera e padrona di sè medesima. 
me della dignità umana io resp 
ito queste, che paro ur'emoncipa 
invece, la sua più abbietta schiavitù. 


ri 


, e che è, 


Ua pettirosso  maravi: 
belsamano per conservarli nel museo di ornotologia 
snelistica, si è annidato ieri fra le mio infor- 
mezioni, 

mmaginate che la cattedra di filosofia feorefica 
" di Napoli è dis una cattedra 


gi 


ha fatto ieri sera le spesa delle 


ro si raduni 
quasi, per la circo 
in una università. 
Dai resto, qualche professore - nen di 
trovò che l'errore non era poi tanto madornalo, 


cattedre di filosofia 


perchè ci sono anche di 
convertite in palchi scenici. 


sso aneddoto a proposito dell’Anleto di 


n, direttore del Circo Linp 
è Dam 


si foce pre- 


sdu cui voleva un dramma 


mus 
Dumas demendiva 
franchi 
— Diccimila 
troppo coro. 
llora Dumas, che aveva sempre ia testa il suo 
Amleto, fers una proposta. 
— Avete una buona ev 
— Eccellente. 


un compenso di diccimita 


fra 


hit — eselsmo Billion — ma è 


messo una buona marcia se riesco a persuadere la 
regozza. Voi vedete dunque che oltro a due buone 
opere. quella cioè di rendere felice un salontuomo e 
quella di assicurare l'avsenire di un'orfena, jo ne fac 
cio una terza non meno buona: quella d'intassare dei 
doblones, di cui el pobre supatero de rirjo tiene 
macha necesida?. 

Ci sarebbe impossibile dipine 
sione che Pablo diede a tutta | 
ferendo queste parole. 

Felice cradette d'averne 
mendo ancora d’ingannarsi e volendo prender tempo 
per meglio meditorle e per non compromettersi, ri 
spose con aria disinvolta 
ed io fengo per il momento erandissima n 
perché feno un appetito da cnc 
ciatore, e so per cosa certa che anche dor Leon mio 

il no di fur colazione. 


è al noturale l’espres- 
sua fisonomia pro 


»reso il senso, ma te- 


le almorza 


amigo sente al pori di 
Oltre a ciò, il vecchio Jugo brontola per cento se lo 
si fa attendere. Caro Pablo. fened dunque pacienews. 
opo î! pasto serò meglio in grado di darvi il 
consiglio che mi avete chie: 
iraccio del suo compagno ed 
Venta. 


E con ciò prese il 


n lu: per entrare nelì 
Noi li Inscecemo antere per ora, facendo no 


vstra visita nella bot 


are 
portuna sia stata la 
di Pablo Trujillo. 

mo apprese in breve moltissime 


Leone e Fel 


ca hanno già ja- 
i d'aporoccio. dal momento che 
odursi con un buono e p'ausibila 


cominciato i 
hi 


potuto ini 


Ed è tutto mer 
cetteie, senza emendamenti 
Leone. 


del piano fatto da Felice, ed ui 
— nou occorre dirlo — da 


‘o che Felise... cioè, Don Felice, non si è 
ocsupnto solo di fore quel piano a beneficio di Leone, 


Stppisa 


— Potrete scritturare Rouvière? 

— Ecco... se non fosse troppo caro... 

— Cento franchi per sera. 

molto : ma insomma procurerò di avere una 
diminuzione. 

— Ebbene; io rinunzio a ogni compenso se voi 
rappresenterete l’Amleto. 

— L'Amleto? Che titolo stravagante — osservò 
timidamente Billion. 

— Come! - esclamò Dumas - un titolo strava- 
gante? Il capolavoro di Shakespeare! 

— Di Shakespeare?... Ma è un vostro lavoro che 
io voglio... 

— Ebbene, l'ho tradotto io insieme con Paolo 
Meurice. Ci sono dei versi spleadidi. 

— Dei versi? — riprese Bilion spaventato — ma 
io non voglio versi! Nen è una cosa che diverte. 
Preferisco dare i diecimila franchi per avere un 
dromma affatto nuovo. E poi... questo vostro. si 
gnor Shakespeare non lo conosco : non ha mai dato 
nulla al Circo Imperiale. 

Va bene, va bene - 
parliamone più : datemi di 
farò un dramma nuovo. 
serisse la Torre di Sen Giacomo... che il pub- 
Dlico del Circo Imperiale disapprovò. 

— GC: ho piacere per Billion — diceva tutto allegro 
Dumas — se avesse rappresentato l'Amle/o, avrebbe 
avuto un successo enorme... e avrebbe risparmiato 
diecimila franchi. L'animale ! 


interruppe Dumas - non 
imila franchi ed io vi 


+» 
ROLE 

Una nuova torre di Babele. 

Si annunzia da Barcellena che un architetto ha 
offerto alla città di costruire per l'Esposizione del 
1888 un grande fabbricato clto trecento metri, a 
dici piani, dove si troveranno caffè, sale da 
ballo, sale da concerti e tutto quento può occorrere 
in simil genere. 

lo veramente non riesco a capire quale soddisfa» 
zione ci possa essere a prendere îl caffè, 0 a corleg- 
giare una chellerina, a duecento o duecentocin- 
quanta metri d'altezza dal suoio, piuttostochè in 
piana terra. Ma pare ce no debba essere moltis- 
sima, dol momento che ci souo degli architetti che 
funno proposte di questa nature. 

Dall'alto dell'edificio — conclude l’autore del pro- 
getto — lo sguardo potrà spaziare liberamente dal 
Mediterraneo ai Pirenei... Un panorama superbo 

Ma per vederlo, vi rascomando le scale. È assai 

, secondo me, aodare addirittura in pal- 


ro che nei palloni non ci sono nè sale da 
irdo, nè rotonde per concerti, nè chellerine, nò 
inetti particolari! Ma col tempo, chi ha detto 
che non ci possiamo arrivare? 


JI ministro Genala in viaggio 


{Agenzia Stefani. 


SALA CONSILINA, 2. — L'onorevole ministro 
Gevala è arrivato ui ieri sera, alle 7, da Polla, 0 
fu ricevuto da una folla festente che lo accompagnò 

r le vie della città imbandierata © illuminata. 

Al barchetto offerto all’onorevole ministro perle- 
rono îl sindaco di Sala Consilina, che fece un ca- 
loroso briadi-i al Re e elia femiglia reslo ; gli ono 
revoli Fiorcnzano, Guglieimini e Lovito, non che 


me ha trovato il tempo anche d’innamorarsi della 
bella Pepito, e per quanto ci consta, anche di far sì 
che ella lo ricambi di pari amore. 

Sappiamo che Pepita è omata da Zoquetas, il quale 
pare nato apposta per reppresentaro la parte di spi- 
rito malefico. 

Sappiomo che Zaquetos la intenzioni seriamente 
ostili a danno Felice. 

Sappiamo finalmente che fra personaggi, 
attualmente in c'è va Pabio Trujillo che 
conosce i segreti di entrambe le part. e sembra di- 
sposto ad approfittare, per se, di questa sua cogni- 
zione. 


i nostri 


seena, va 


CAPITOLO VI. 


In famiglia. 


Ora possiamo entrare enche noi nel no della 
Venia del Rebl, per fore una più intime cono 
scenza colla famiglia dell’oste, e specialmente colla 
bella Pepi 

Il momento non potrebbe essere 
sono tutti a tavola; passiamoli, duna: 
miautamente uno ad uno. 

Jago, il vecchio bianco per antico pelo 
biamo mà veduto di sfuggita 
giardino. sostenuto da Pepita, siede in cepo olla ta 
vola, a! posto d'onore che gli compete non solo per 
il numero degli anni, ma perchè è il cepo della îa- 
miglia, è il patrierca della casa. 
ie. se osserviamo il 
i debbiamo 
convincerci. senza grande fatico, che le a i sue 
settantacinque anni suonati, è mi rado la demolizioni 
che îl tempo ha prodotto sul suo fisico, egli possiede 
ancora un'anima ardente e un’energica forza di vo. 
lont: 

Egli è taciturno, un po” forse per indole. ma più 


Îù opportuno: 
a rassegna 


noi sb- 


mentre attraversava il 


Se lo esaminiamo attentomi 
continuo 


pto dei muscoli del su 


FANFOLLA a —— 

x — ana = ù fi Ta ida con 1a Beha rie pcanipc ele) | poni «bhe logo una eoalenia a rierista cho vud 
il senatore Arcieri, che feso riseltare a imsportonza | -—Amor che a nullo amsto amar perdone, SOSTE. ltoriose si vedono a un tratto comparire ln | time colpite dai See nnominati. che Fesignità della 
delta vista dell'onorevole Genala, il p si nasconde tra le vegetazioni tropicali di cuî tutta a | CEE, ala Alpi con Faderigo Barbarossa alle ur mente ebbero egio di far apprezzare ì pro; di cui sopra. 
taliano he sia venuto a visitare srens è posolat-, e ioneggia coi I: pabbli.o, abituato a s-ltere a più puri n ©. | musicali, venne eseguita a grende orch = 
dove lente prima ballerina sivnra Pallidini aits propa- | coroli eila volts, non se ne fa caso, e @ppisudiste È fonia del Carradori, che fu fatta replicare 
di beni Fazione della specie È l'aff.re di dieci muti: dalle | ; paggeiti medicevati che inalbereno le Di id.ere È volte, in mezzo Spe battimari del iu Le signore el 

Rispese loro l'enorevole ministro © | Squarciaro mortagde, fresche ancora del p e E sla eoberde e dei professori d'orcbesti iL, a Roma sì posi 
dito discorso, riagraziando delle ge creszione, irrompe sulle scena il torrente dell'am E .l trionfo dei berbari, ma a vedere le doone | — Ia serata fruttò un lellincasso. e la Sovelli è la sm 
he truvo dappertutto fungo îl suo nità, © pr di veder: non mica cinque o seicento | che seguono il Barbsrcssa e che danzazo come | potera chi Tea Se ia 
ticclarmente è Salu, persone, ma miltoni e milioni d'umini e rieti, si vorrebbe diventar tu or. purce: 


e è contessa 
tro dei lavori 

perchè l'opera del governo sia pro 
ssurio che ad essa si associi queila dei 
lo Stato dia mezzo ile 
ed gi priveti di migliorare le 
colture nazionale, bisogi 


provino. 
cond 
questi ne p 

POTENZA, 
stomane da Sala Consilina, secom: 
dui depoteti dei Colleg 
cel circondario. 


1 ref 


la stazione i deputati Lacava, 
e F ca, tutto il 
la Giunta, le auto 
ssimo popolo. 


Consiglio prov neiale, il 
rita militari e giudiziarie e mc 
guico da erendissimo numero di carrozze, l'ocore- 
vole Genala attraversò le vie imbandierate della 
città e si recò alla prefettura, ove ebbero luogo le 
presentazioni uffi 
POTENZA, 2. — Al banchetto offerto dalla pro- 
vincia all’onorevole Genula, perlarono il presidente 
del Consiglio provinziale comm. De Filippo, facendo 
croso brindisi al Re, il sindaco di Potenza, 
lando 11 ministro della visita fat 
accennando al biso, 
ori 
guenze che 


l'enorevo'e Laca 
bilità d 


presen 


la crisì agraria 


Imperatrice. 
L'oncrevole Genala rispese che egli è venuto non 
solo come mitisiro per studiare da vicino le con- 
dizioni e i bisogni di questa vasta provincia, ma 
mo & stringere la mono a fratelli 
ed a imparsre a 


studi. lì eoverno continuera 
perchè rata e DU della provincia 
prenda quello sviluppo che è richiesto dei tempi. 

le chilometri di ferrovia, 


fore quanto è da lui 


Quanto al riparto dei mil 


è lieto di poter dichisrare che egli ha gia preve 
nuto in parte i desideri dell'onorevo'e Laceva, dendo 
alla Commissione incericata di proporlo, sicuoi eri- 


teri direttivi, fra i quali quello di prendere in per 
iderazione le line ‘interessino pro- 


ticolare co: 


vincie meno feconde del riparte precedente. La Bu 
silicata ha quindi un credito aperto. 


AMOR 


La notizia non è mono sutentica che dolarosa. 
La subodoravo da un pezzo: e ricordo che ne 
Te cadde di guardare più d' 
volta con ilavorchia, 
l'indiv: ne, che digu-zzava rell’onda 
con strani contorsimenti della persone. 
La mia inquietudine aveva pur tropro un fonda 
mento di verità. Quell'individuo, conessiuto nel 


nel m 


scltento crede a!le scimmie, no 
re umeno dissenda 
fare l'apoteosi del dar 


dell'Amor. Vi si vede în 


vinismo nel primo quad 
fatti a occhio nudo il pisseggio immediato ed ist 
toneo dogii «nimeli carni e delle 
scimmie all'uomo, con nn'esetterze, una repidiià, 
une precisicne di macchinismi e di movimenti, da 
fer venire i sudori freddi 21 più cousinto di 
ritualisti. 
Questa dunq 


spi 


dell'Amer. 


0 è la prima prodi 


ancora per necessità, poiche è quosi completamente 
sorio. Le sue labbra si aprono solo quando il bisogno 
lo esige, me i suci oschi — che non stanno msi fermi — 
prendono incessantomente parte si discorsi che ei 
fanno intorno 0 lui: e quendo gli avvenga di non 
compreadera ciò che si dice, i euoi occhi interrogeno 
allora quelli di Per suo interprete, il ba 
stone della sun vecchiaia, il suo angelo custode. 
centro dei suoi affetti, dei suoi timori e delle suo spe- 
ranzo. 

E però Pepita gli siede nccanto, a destra. Ch'elta 
sia maravigliosamente bello. noi lo sappiamo già 
perchè ce lo dissero i due milinesi quendo ap 
parve loro innenzi la prima rolta, durante la cola 
zione; e nelle loro qualità di pittori, ossia di sacer 
doti del bello, henno il diritto incontestabile d'essera 
creduti sulla parola; tento più che, ia quell’osessoone, 
essi ci hanno descritti, a parie a porte, anche tutti i 
pregi di lei: pregi che, come vedemmo, avevano strep- 
pato gridi d'entusissmo si due giovinotti A noi, 
dunque, non reste altro nì aggiungere se non che Ja 
venustà delle forme non esslude in lei la bontà. del 
cuore e la dolcezza del carattere. Se queste sue ul 
time virtù non le si leggessero scolpite in viso, ba 
sterebbo a farcene persuasi la serie incessante di cure 
pietose, fîliali, con cni ella circonda il vecchio. 

Dicemmo cure filiali, e avremmo voluto più volen- 
tieri dire materne. Spesso la natura capovolge - a 
titolo di compenso - le sue leggi, ed all'uomo che 
per gli anni va rifacendosi bambino, pone accanto 
una vita appena uscita dall infanzia che gli faccia da 
madre. Né la madre più tenera, infatti, potrebbe fere 
per la sua creatura più che Pepita non faccia per 
Jago. 

Ma Jago è forse suo padre? Suo avo? Suo parente, 
insomma ? 

No; noi seppiamo che Pepita è orfano. Ella è or- 
fana dall'età di tre anni; e Jago non è che il suo 


ita che è i 


avuto per la Basilicata, e per ultimo l'onorevole | 


gioia selv 
mposto di 
iti, e meglie muliebri di 
ja tresparenza le più trapunte c«micie di tela bi 
tiste. E' come un secondo e dissimo che 
verremme veder dur:re per ua pezzo: ma 


, e pelli di belva 
Seta che vinecno 


popoli b 


Amor che a cor gentil ratto s'apprende, 


de selvaggie la utlita dei mestieri, 
entilezza delle arti, ssperità delle 
industrie, Ba srtelli sopra le inculini, esce 
di marmo la statua, dalle accoppiate co 
caturisce un tempio derico, dalla agreste 
pogna partono i suovi invitanti alla danza, e 
itico quadro si chiude con una di quelle 
trovate indi fano epoca. 
Il miserabile impressrio, con una gioia feroce 
negli occhi, domanda a 


sicuro 


j E si passa in Grecia, a celebrare l'apoteosi del 
genio delle Arti vivificate dell'Amore. 

Qui tutto è luce, serenità, armonia di linee e di 
| color, îl piacere futto dio, ia. saiura sovrana del 
i mondo, e la donna sovrana dell'uomo. Perchè | 
terno femminino predomita. I poeti che cantano la 
bellezza, gli scultori che ne fissano durabilmente 
immagine nel marmo, i pittori che la riproduzono 
sulla tela, i cantanti che la celebrano accompagnan- 
dosi con la lifa, compongono tutt’'insieme la più 
| bella variopinta collezione di donne che si sia mai 
| veduta. Così il grande problema della decadenza 
greca è risoluto: le troppe donne guastano l'ar- 
| monia, e la civiltà, che ha bisogno di qualche cosa 
i di più virile, emigra sulle rive del Tevere, nel 

fatidica Roma. Roma e Amor: le; Roma alla 
| rovessia, e avrete Amoi silla rovescia A 


come 6 
per l'inelurtat 
e non & ri 


io Cesare, non è che 
il 


uu breve passaggio di poche centizaia d' 
coreografo se le mangia in un boscone, e ordir 
ls stilata del corteo splendid: mo. Lettatori e 
plebe:, giedistori e vestali, patrizi e trasteverio 
al carro e sodati dalle lu 
bardati e aste luere: 
tore, ragazzine e 
galli, druidi, £ 


armature, cavalli 
ator 


z2i di nido, sacer. 
ler, una v 


, etiopi, 


nga umar 
lo bove mons 


punte torreggia 


scs traccie visibili. del 


sl Trionfo; 
viceversa il trionfo del 


* 
I! quadro dell'orgia : la viù «splendida 
moderna cc edita e 
liiza del real 


reogratis : ia più 
@ dei fa 
del merav 


tuos: mente 
done ; bevono ricolmi calì 
e molli denze s'intrecciano 
gratica gioria dell'amore: ma un amore colle sn 
fondo, el 
generatore d 


noi ha nulla che vedere con 


he imprese « aniesigua 


sono &s 
Roma vuo! i la vita e non È 
questo percro, € segu 

Tal 
he in msì punto arriva « 
il C-isvanesimo con 2ccompagi 


catene. Se von 
guastafest 
di 

a 5091 
vapore sibilo 


manto 
vatatta | 
profondità dela te-ra il 
re di fumo e di tismme Ja 


protettore, Îl suo tutore. (Questa protezione egli un di | 
l'aveva giuret: - da buono e vero spsgruolo — in | 
nenzi all'altire della Madonna del Pilar, a favore 
della madre; ed ora la contiaua « favore della figlia. | 

questa e una st ris alquanto luage, e che, ussai 
probab.imente, ve la narrerà lo stesso Jago, se avrete 
un pochino di pazienza 


Per ora limitiamoci & ricono: 


‘è come questi due 
esseri si comprendsno 6 si completino a vicenda 
l'affetto © nella gratitudine. 

Dopo Pepita, nell'ordine in cui sono seduti i com- 
mensoli, viene Josè, il reafero, che è figlio di Jogo; 
un uomo di mezza età, © di fisonomia insiguificante. | 
Egli non si occupa cue dell’osteris 0 degli avventori 
che la frequentano, coi queli ema molto bere il suo 
vino, curando solo di fario pagare da loro. Î 

acconto a Josè siede Cataline, Ja moglie di lui, | 
Imena casero, cioè eccellente mosssie, che siuta il ; 


merito nelle fuccende interne del negozio: un po’ bron- 
tolone, e che fors., se ne avesse il tempe. sarebbe 
tormentata da un po' d'invidia o di gelosia per la 
parte principale che Pepita, estranen alla famiglia, 
lia nelatfezione del Pepita non 
s'adoprasse in ogni miglior modo a distruggere in lei 
un si brutto sentimento. : 

Sette figlinoli A Catalina seggono encle 
essi a tuvola, disegaando una scala discendente che 
porte dalla sinistra della mamma e termina allo de 
ra di Felice, che di solite. col suo gioviele umore, 
| S'inegrica di far fare ad essi il maggior chiasso pr 
! sibile, ora apostrofondoli ed ora eccitandoli ell'ilarità ; 
| con boccacce e smorfie infinite. i 

Chiude la corona dei commensali Leone, clie siedo | 
} alla sinistra di Jago. 

L'armonia e la cordialità che regnano fra i due 
| Itelioni 6 i loro ospiti, rendono testimonianza delle ec- 
| cellenti qualità di questi ultini. 

Abbiamo dunque ragione di asserire che i nostri 


cchio suocero. ss 


José e 


diavole! 
bari, e cuesi quasi feremmo a meno del giura 
mento di Pontde, fatto in cadenza coi rintocchi di 
una campana che somiglia ai tegoli battuti da sen 
Quintiso per sucvere = messe. Ma con gli eroi 
del Carro si scherza, e la micidiale bat 
d , dipinta al neturele sulla parete 
1do, mescola i suosi bellicosi con i colpi delle 
che aprono la breccia di porta Pia. 
sio brunito, e un 
correndo fra le 

ia 


cannon 
Scompa:oto ie armature di acc 
battaglione di bersagiieri peneli 
squerciote mura di Roma, e ; 
mentre la luce elet umina il monumento sl 
pedre della psiriu nella. conquistata unità d'Itelis. 


Le pallide guancio d: Guglielmo Catori sono sol 
il pubbi:co 
libertà, 


ierime di potricttismo. 


cate da vere 
*, di 


in piedi saluta l'a 
della ci 
timo quadro 


d'una iamicosa raggiera. 


Lo spettacolo dure 
parte disiotto cavalli, è 


sone, un corcogrefo chi 
tità osa di sce 


togr mi, una mec 
que line di lu 
dell'umanità che riconcilia con la” parte più. bella 


del genere umano. Ma più belio di tutti, sfolgo- 


rante nella gioia d'una 


pimpinnacoli 
ura in gesso di Guglielmo 


simo a giocare 
bi 


evenire. 
Lo carte per 
late martedì » 
vera, signitica che marte 
azione dell'Amor. 


BOLGETTA 
Arte e beneficenza. 


Vontefano (\lerche), 27 settembre. 


da 
copre 


sn 
a un inogo di 
snorama di cui 
ricorrendo una delle principali feste religiose 
del paese, assistemmo ad un vero avvenimento arti- 
stico. Infutti una accolta di eccellenti artisti, îra i 
10 Vicentini della cappella di San Pietro. 

a della cappella di Loreto. i primi te 
Bologna è Senigalliesi di Osimo, i 
aritoni Mosca, Marchegiani e Cantucci, col 
di un eccellente coro e di ima splendida 
orchestra, presero parte all'esecuzione di una grande 

posizicne dell'egregio maestro Domenico 
Quercetti di Osimo, che la dirigeva in persona. 

l lavoro, mirabile per fattura e condotte, pieno di 
ispirata melodia religio di castigutissimi esfetti. 
d grande impressione. 

‘0 serebbe l'enumerere i pregi dei sin- 
goli pezzi che fanno parte di questa ben riuscita com- 
posizione musicale: d i 

non poteva riselarsi nè più profondo muestro, né più 
intelligente artista. 

ul intira e del felice esito di queste 
festa artistica spetta el cente Telesforo Carradora, cul 
tore passionatissimo di studi musicali. 


tico castello. ‘or 
incanterole ritrovo, 


Aia sera, dopo i fuochi d'artificio, nella sula Vol- ! 


Lombardi furono fol 
ciò che forse rel darno cercato altrove E 
tuttavia, se vi ha cittadino di Saragozza che abi 
ragione di odinre gli stranieri, e specisiment 
liani, è precisamente il vecchio Jago 

Ma bisogna aggiungere, per altro, che un po' di 
merito della loro fortuna va attribuito si due giovani 

ssi. Le loro fisionomie aperte, 
spare evidente lealtà, i loro modi 
schietti, e la loro condizione socizle non contribui- 
rono poco ad ispirere fiducia nella fomiglia di Ja 
E por, quand'anche un po’ di diffidenza ci fosse statu 
di mezzo, sarebbe bastato a dissiparia onninamente 
il fatto che i due pittori lavoravano nel convento dei 
Domenicani, pei quali Jago e i suoi figli ave 
una devozicne ed una deferenza senza limiti. 

Ed anche qui è il caso di riconoscere quanto seg. 


tunati di trovare in 
ber: 


nella Venta 


fa 
gli Ita- 


cortesi e 


i gio fosse il piano concepito da Felice, che prasò 


prima d'ogni eltra cosa ad assicurarsi il mezzo di 
mettere i piedi nel consen 


simile. com'era quello, per due pittori, di copisre un 
quadro di valore ariist 
Ottenuto ciò, ed impo; 


‘ando avere non troppo lon 
tena la base d'operazione — come dicono gli strate- 
gici — il pensiero di accemparsi nella Vinia del 
Roble veniva. neturalmente, da sè 
perchè la Venta era l'abito 
vento: in secondo luogo per. 
io d’endare e vi 


in primo luogo 
me più prossima al con- 
è essendo essa isolute, 
; ire senza dar troppo 
i — condizione essenzialissima per chi 
egreto a raggiungere. 


si aveva 0g 
nell'occhio si 
ha uno scopo 


Ma tutte queste ragioni solide per sè basterenno | 


ad eliminare il sospetto che F. 
Venta ad altri luoghi perchè 
pito? 

Noi non oserem 
avesse qualei 


essa. dimorava Pe- 


rario. Ma s’enco il sospetto 
be fondamento, che gran male ci sarebbs? 
Nel caso suo chi avrebbe fatto altrimenti ? S'egli ba 


» sotto un pretesto vero- ! 


lice abbia preferita la 


pubblico n 


n 


Estrazioni del Lotto. 


2 ottobre. 


Bari . - 
Firenze . 
Mifario . 
Napoli . 
Palermo. 
Roma . 
Torino . 
Venezia . 


CORRIERE DI ROX 


La città fa qualche rivendicazione - L'ultima è per far coro. 
piazza Colonna - Timori per 1 concerti din. Una sera, d 
Verno- Storla veridica degli < ecc. eee. .-1, | | Roma, #} 
polemica ardente - Il Walle e le signore. 
< Donna Juaulta » - Dal Gest alla Care | 
lerla - Basta, basta! - 


pegna con 


Di giorno in giorno la citi 
che aveva ceduti ello campagna 
leri sera s'è chiusa la serio dei concerti 
aperta nelle piazze. Fremete, 0 popoli, non è 
lontano il pomeriggio 0 la sera del primo co 
di musica cle due 0 în: . | 
sicali di Roma! 1 cornieristi di gecer 
corrieristi di genere comei pitio 
già profili sristocratici dalle cinque 
sei sui loro taccuini, passeggiando da piazza 0 
lonna a Sin Loreuzo in Lucina, cd empi 
loro prosa igh-Iife di nomi, di iniziali, die 


momento deli" 
E tutti, or! 


rip 


A ogvi mol 
bene le belle 
tite trop 
nuova 


Avete mai pens soddisfezione intime | | Cancel 
profonda di tatto qi guore che il ere Va ane 
corrierista, ii reporter esiliano in fondo alle la Cancel: 

fra gli ecc. eee ? Chiesa Nuova 


seritto su tant! 


inesplorata. 


Ma non 
| mele. Spesso il povero rep 
narsi a mettere quell’ecc., h: 
manità inte: 

nome. Per lo più |" 


che ie signore 


La poivero 
brutte giornail 
ino în vari 


porter non è quella c " impossibile a 
a cerie domando © ratori afrie 
genza, un’ingiusta dimentican Il Sueci, ch 
una maniera di ricoprire, anche lui V'esy 
ignoranza. rato dei se 

Sia comunque, i corrieri, je iniziali, i nomi per avesse il cora 
esteso e gli ecc. ece. ritorueno, rondini invernaî, Nuova, o in 
a mettere quel.no nota più dolce, qualche coon amporsrohbe 
più vivace nella monotoma delle ver 
stiche es destioate a riempire di 
nulla le colonne che i inver.o soto ded cal 

| seduta perlamentere, ella croneca de 
isformazioni di poliver viva, alle p 
desi. 

Ma del resto è provvidenziale che 

Quale lettore di robuste compiessi Lo) . 
stato di salute sarebbe caso, mentre i 

| la canicole, e il termomotro medesimo sente sua 

i l'ombra tento caldo n 4 


sette gradi, quale lettore 
| quelle polemiche ardenti? 
H Fa 
La polemica ardente è una specie di ceminet 


morale che riscalda l’enimo 
ire dell'articolo di fondo, ment 
| quello in cui arde un buon fuo 
fondo... e î' tomaio delle scarpe. 


Ma siamo, nou so s sfortuna Lo splendid 
sità diri vorì ieri la d 
plebiscito e 


Idarci con le polemi 
Anzi, a dir vero, se ‘nere dop 
hen preferito îl loro salottino a Roma per 
tranquillamente, in un: 
le noie del’etichetta , sol 
villeggiatu. 


uppi di 


Erano trepi 
serietà con 


? siego con 
| troveto il modo di serrire Leone a dovere e di 8° 


cosa grata a sè stesso, ad un tam 
‘a a fare? 

i Quel mire poteva aver egli, dunque, per inviso 

| tersi vicino el nido della tortorella ? 
Oh! su cotesto punto, poi, stismo gar 

che nessun progelto sleale, nessuna idea di sed 

| ebbero parte nella sua deliberazione. Fe 
sava nemmeno, allora. d’ingolfarsi jn u 


Sulle prime fu un semplice capriccio, net: | 

un giovane — e artista per soprammerseto Bi gola 
Ma ora è dunque serio il suo amore ? e 
Sì, ora si è fatto serio per davsero. E È "gia ne 

conoscerete meglio Pepite, dovrete non solo seuser@ (1 

Felice, ma rendergli anche giustizia per avere supe! DI 

scoprire ed apprezzare deznamente un cuore s 

e sì grande. Ben altrimenti di Zaquetas, che pon eve [1 


veduto nella fanciulla che Ja venustà delle 


uba porte era la cieca e brutale passione; del 
Valtra il vero amore che sublima l'uomo. 
ore di Felice e di Pepita era not» re! 


Na 


| No. = I due amanti sndavano tanto circospeîti, ch? 


nessuno se n'era ancora accorto, neppur Jago - è P* 
buona fortuna. 
Possessore del se 


eto non era si i 
È Leone. | 
| E Peblo Trojilio? | 
| Pablo Trujillo asera concepito do) 
spetto, incerto, vago, e fondato solo su quel 
| dizîo che a sua stessa confessione potera essere ? 
| roneo. Come sia riescito a mutora il sospetto is e” 
tezza l’atbiemo veduto poco fe. 


Giornata ng 


‘ondor, 


MAC 


L'oltima di 
neerdi din. 
le signore - 
falla Cancel. 


noi diritti 


— ci sono i 


sapere que 
ile da unre 
re facilmente 
le una negli 
ta u 
le la propria 


Ja scusi 


i nomi per 
i invernali, 
alche colore 
età 


‘ettore alle 
inetto, 


riscalda il 


Re 0 sfortuna 
[ccessità di ri 
dopo i bagni 
ler villeggiore 
non ci sono 
troppo il c 
ere e di isr 
berché non l'a- 


per impian- 


ronti per lui 
i di seduzione 
e non Pi 


naturale 
ato. 

E quando voi 
In solo se 

lr avere saputo 
‘cuore sì nobile 
che non aveva 
[dette forme e 


passione; dal 
no. 

era noto nella 
lcircospetti, che 
vr Jago — e Pe 


to fin qui che 


vrima un 80° 
Isu qualche in- 
essere er 
petto in cer 


rierizta cho vuol notarle è costretto a mascherare 
insuità della loro lista com molti di quegli ecc., 


di cuò SOpra» FE 


Le signore che sono ancora 0 sono ritornate già 
Roma si possono vedere tutte al Valle, dove il 
e la sna esilerante compagnia fu seguire 
‘ prima rappresentazione all'altra, davanti a un 
‘o nurcerosissimo,... nelle poltrone e in plstea. 
Nei palchi invece c'è una soluzione di continuità, 
» tuttavia di seracin sera diminuisce in soluzione 

cresce in continuità. 
‘è da fare il prognostico che in fin di sta- 
fovelli dovrà ripigliare îì Prefetto di Mont- 
fia moglie non ha chie, per le bello 
he dopo la poesia solenne e un po’ ina- 
delle graedi villeggiature, vorranno rifarsi 
lato della prosa allegra e spigliata, senza 

da operette. 
eco. Dimenticavo un eltro segno precursore 
‘inverno. Al Quirino è venuta la compagnia 
ei soliti dilettenti dello prime file 
sia lo svenimento famoso di Donna 
snito, mentre il lubbione attende con non m nore 
! proverbiale Congiuriam, congiuriam, 


a sera, due 0 tre anni fo, in un teetro di | 
Roma, sppunto a questo coro, che îl pubblico ac- 
na con un suono strano il quale si potrebbe 

n : tece, e con grida 

i fermarono al 


È tece, tercece, 
sordanti, accadde che gli artisti 
momento dell’urlo più fragoroso... 
sti e spettatori, scoppiarono in una 
grande risata. 
pblico aveva mancato la sua battuta, e in- 
urlo c'erano stati due 0 tre secondi di si- È 


oso ! 
A ogri molo, Roma si apparecchia a ricevere 
ne le belle infedeli. Molte di loro forse sono par- 
tte tropro presto per poter vedere l’effetto della 
trada che dal Ges sino alla | 


‘a ora 


che più eltre, ma non per Îe signore. Oltre 

pocie di Sahara, davanti la 

che si potrebbe definire come è 

o su tanti punti delle carto africane: regione 

plora! 

La poîvero nelle belle giornate, il fango n 

ite giornate, i monelli di tutte le età che l'info 
sempre, rendono quella. pi 


n varii mod 
i re anche per i più audaci espio- 


scoli e che ha fatto 
> ha impa- 
mangiare, s 
la Chiesa 
nuova via, 
tutti che 


che è l'uomo dei mì 
cia 


non 


vicoli adia 
di mostre 


e a 


Nuova, 0 in cer 


‘erebbe il modi 


— Oh busta! 


Ilo che vole 


i dul pessaggieri un soldo di pi 


In Campidoglio. 


Lo splendido sole che favorisce le ottobrate, fa 
esta del'a commemorazione del 
alunni delle scuole 
i di Roma. 
x gruppi di cinque. diesi si vedevano ieri le bam- 
n° vestite n festa gaidete dulle maestre, e i ma- 
etti a bronchi numerosi, acsompagnati dagli 
‘aversore Itoma, tutti disetti verso u 
na méta comune: il Campidoglio. 
trepidenti i piccoli prescelti: si redesa dalla 
ti con cui assendevnno il colle aueusto. dal sus 
con cui portavano appese al petto e medaglie 


lassù, dove i guerrieri 
avevano ricevuto In corona di È a 
piezza di uno dei 


la compostezza; eppure 
è province d’Italia. erano la vera 
el nostro bel paes 
Salla piazza del Campid 
na ricevimento solepne. Un sontuoso balda: 
imbreggiasa il busto del Ie; dalle finestre 
vano i ri vanti ni coloanati  michelan- 
gioleschi si alternavano le handiere italiane e gli 
stendardi romani, e su in alto sventolaveno le sto- 
del comune. 
prime ore del pomeriggio lu 
: le donne, queste iniziatrici di 
queste perturbatrici dell'ordine, © 
tutte le sedie prima che le bimbe e i bimbi aggrup- 
pati intorno ella tabella che portava il numero della 
seuola, si fossero schierati ai piedi della stetuo di 
Marc Aurelio. 
Quando l'orologio del camp: 
cava le 3 e mezzo, le scuole erano 
to loro prima, e ja cordonato, 
ne Lita ‘1 Monte Caprino e tutte le adia 
ano gremite di gente. La 
io di Ter 
pale, 
min 


stato preparato 
hino 
pende. 


glio era 


arazzi; di 


nile di Gregorio ine 
tutte al posto 
la gradinata 


cenze del Campidoglio e 5 
Sica municipale e quella, dell’ospi 
nivano intanto, e il palco m 
al palazzo dei Conservatori, inco 
rsi di assessori e d'ispettori, di scuole. 
me, dai posti riservati agli invitati, dave 
palesi di agitazione; non potevano più stare 
i si erano prima alzate, poi erano salite sulle 
‘quanto le guardie municipali, con rome- 
età. le învitassero, a scendere, esse resta 
une salivano. pure sulle spallicre - per 
lere più da lontano e ricono- 
udine di bambini, il loro amore. 
eranoromane, erano 
dolle esclama 


0 pe 


ritte 
meglio. per ved 

‘ere. fra quella moltitu 
‘ano nordiche, erano toscene, 
ridionali, si sentiva dall’accento, 


È priuzione d' alcuni terreni a Porta 


| samente ap: 
fesso che questa sera verrà rep'cata in ambedue le i 


i mal'nutriti e! Manzoni; ed anc 


FANFULLA 


zioni di gioia e di sorprese, ma in quel momento 
non sì distinguevano più fra loro, le prime pon erano 
più composte delle seconde, erano tutte trepidonti. 
commosse: erano tutte madri. 

Ogni volta che una classe saliva i gradiri del 
palco, che una direttrice 0 un direttore riceveva dalle 
mani del ff di sindaco le medeglio e i libri, le mu- 

e suonavano. e venti mamme, con le lagrime agli 
occhi cercavano ansiose il loro bambino e luscia- 
vano cadere su di lui uno sguardo più ardente dei 
raggi che il sole spendeva lorgamente sulla bella 
piazza consacrata dal mito e dalla storia. 

Mei come durante quella cerimonia mi è venuto 
fatto di osservare quanto più forte sia il vincolo che 
unisce la madre al figlio maschio che ella femmina. 
Le minenti, le operaie mi prendevano per la menica 
del vestito, per il colletto, per farmi vedere îi Joro 
bambino, piangeveno dicendomi che aveva avuta tutti 
gli anni la medaglie, che scriveva come un dottore 
e leggeva quelunque cosa; e jo seguendo con T'oc 
chio lo sfilare della classe che esse m'indicavano, 
pensavo involontariamente se quel figlio istruito, quel 
figlio che leggeva ogni cosa, avrebbe avuto per In 
madre quel tesoro d'affetto che la madre illettereta 
aveva per lui 

Alle 5 la cerimonia era terminata: i maschietti e- 
rano condotti a Monte Caprino, le femmine nell’oula 
mossima del palazzo dei senatori affinchè i genitori 
riprendessero gli uni e le oltre 

Baci, carezze, esclamazioni di gioia erano dispen- 
sati largamente ai piccoli premiati, i quali, commossi 
ancora dalla solennità della cerimonia, accogliovano 
muti i mirallegri e seguivano giù per le discese del 


| colle i loro parenti. 


Più tardi per le via di Roma non si vedevano altro 
che bambini vestiti a festa, con Je medaglie sul petto, 
non si sentiva parlar d'altro che di premi e di studio, 
e mentre la città era illuminata a festa e commemo 
rava l’anniversario delia sua liberazione, nel santuario 
della famiglia si solemnizzava la caro, la lieta festa 
dei figli studiosi. 


Il concerto dell’ospizio di Termini. — 
molto sppiaudito seri in Campidoglio il concerto del- 
l'orfanotrofio comunale di Termini, diretto dal maestro 
Molaioli 

Si compone di un discreto numero di suonatori i! 
più vecchio dei queli non raggiunge il 18° ann 

Gli appleusi erano ben menitati, giac 
ragazzi suonano come provetti concertisti 

La dimostrazione di ieri sera. 


Molta gente 


i assistette ieri sera al concerto in piazza Colonna. 


Venne ripetuta; 
certo munic 


ente richiesto l’imno reaie, e il con 
le lo replicò due volte. 


Ma wa gruppo di ragazzini, non contenti ancora, | 


domandarono l'inno di Garibele, e sizcome i musi 
canti se n'andaveno perchè il progcamma era tersni- 
nato, i sullodati ragazzini principiarono a fischiare 
finché. la piazza rimase sgombra. 

Notizie varie. — 
ellievi del Collegio rrilitore 


«4 La prefettura ha pubblicato l'avviso per la de. 


| méiizione dello case in vin Giulio Itomano, destinate 


a scompsrire per dar luogo ai lavori del monumento 
a Vittorio Emanuele. 


2, Il municipio ha pubblicato Pavviso per l'espro- 
ortese, necessari 


per la sostruzione della stezione di Trastevere. 


«Prende consistenza la voce che l'attuale sta- 

cine a Termini verrà abbandonata e se ne costruirà 
un’altra più grende e più comoda nei prati di S. Gio- 
veni. 


2, Oggi gli omnibus e i tremways liarno riscosso 
per ogni corsa, oltre 
la teriffa stobilita. Il provento della sopratassa undrà 
a beneîicio dei colerosi 


Tutti hanno pogato, e non si è avuto alcun re- | 


clamo. 


2, Tgnoti ladri honno rubato nella cliiesa del Suero 
Cubîe ai Circo Agonale, i! cuore d'argento con le tre 
spade che era sul petto della Madonua all'altar mog 
giore 

Teatei di prosa. — Mia moglie non ha chie ri 
chiamò anche ieri sera al Valle ua pabblico numer 

simo. Novelli fa vivamente applaudito, tanto nella 
commedia. quanto nella farso, Maritiamo la suacer 
che sui cartelloni è arnonzista come un lavero di 
sutore iteliano, ma che in realtà altro non è che 
traduzione della Recesa tegres, 
nedia in un atto d' Don Manuel Juan Diana, autore 
non più giovine e mageri spa 

Stiisera repliva dello stesso speitacoli. 

Domani sera provinciali; prso della setti. 
mona il Nerone d' Cossa. visto che Novelli si è messo 
in testa di fare anche Sl Nerome. è 

A ogni modo. non enticipiomo giudi i è 

do Mi feccia bene anche il 

giudicorio, aspet 


sì bravo artista che può darsi fe 
ine. Per conseguenza, prim: 
teremo d'averlo sentito 


+, La compagnia del bravo Rizzotto la ineugurato 


ieri Gera il corso del'e suo recite al teatro Rossini, 


| rappresentando / comorristi in carcere, questa bella 


commedia che due anni or sono iu per il. pubblico 
romano una vera rivelazione. 
‘o numeroso era accorso ieri sera al teatro 
compagnia Rizzotto, quasi intieramente 


rinnovata, non poteva sugurarsi en wigliore successo. | 


itore che gli ortisti tutti furono coloro- 
uditi; è la commedia suscitò tale inte 


Tanto il d' 


rappresentazioni. 


Quanto prima / mal nutriti di Mario Leoni 


22, Anche la compagnia Schiavoni ci promette / 
‘essa dà questa sera 

due rappresentazioni: Îl medico delle pazze nella 

prima, TPrcila seconda la Martire! di WEnmery 


2, AlPAlhambra lo compagoia popolare annunzia 


per questa sera Nerone. 


—_ "GB 


Patel 


Spettacoli d'oggi: 

ARGENTINA — Ore 8 31t — Flora mirebilis 
VALLE — Ore 8 {j2. — Mia moglie non ha chie. 
TRINO — Ora 8 12 Un ‘o în Africa. 

ALHAMBRA — Ore 8 1? 

MATZON: — re 8 " 

ROSSINI — Ore 8 112 — / camorristi in carcere. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Faccennone e Cordalenta 

GIRCO REALE — Ora 8 12 equestre 
Vitali. 


è quei bravi | 


no ritornati da Genzano gli | 


NostRE INFORMAZIONI 


ttegiamento dell’Austria-Ungheria e quello anche 
più risoluto dell’ Inghilterra. ha 
tuazione sulla questione dei Bal 

crede che ciò deciderà probabilmente la Russia 
a prendere, per il momento, un atteggiamento meno 
reciso ed assoluto, ma si teme tuttavia che, come 
acenddo sempre, tenga dietro ad esso un periodo di 
violenza. 

Desta anche pensiero la considerazione che la nuova 
fase în cui entra ora la questione, renderà meno fa- 
cile l'accordo unanime deile potenze che, secondo il 
trattato di Berlino, occorre, per la scelta del futuro 
principe di Bulgoria. 


ato un po’ la si- 


Gi vien riferito che la Banca Nazionale intenda in- 
traprendere relazioni specieli tra lo principali città 
ove esistono Borse di commercio, allo scopo di ag: 
volare le operazioni di Borsa e il movimento degli 
arbitagri. 

La Banea si accollerebbe il trasporto dei titoli di 
rendita da piazza a piazza, non percipendo che la 
tenue provvisione di cinque centesimi per ogni cinque 
lire di rendita nelle piazze del continente, e di doi 
centesimi e mezzo per quella di Palermo. 


In seguito alle fughe successe in questi giorni di 
agenti di cambio, giunsero al ministero di agricoltura 
e commercio lagnanzo ed eccitamenti a_ provvedere, 
specialmente per il ceso troppo frequente di agenti 
di cambio che lavorano in iorsa senza la regolare 
patente. 

Si crede che l'onorevole Grimaldi voglia sottoporre 
la questione alla più prossima adunanza del Consiglio 
superiore del commercio. 


Una questione è sorta tra ln Camera di commercio 
e le Società ferroviarie, che si sta studiando ora dal 
governo. 

Le prime, come si sa, lanno diritto di imporre 
tosse; si tratta di sapere se ogni Camera di com- 
mercio abbia diritto di imporre tali tasse ad ogni 
stagione, oppure se ogni Società debba pagare una 
data somma complessiva. 

Il ministero d'agricoltura ha spedito parecchi cam- 
pioni di merci italiane al console di Filippopoli per 
arricchire così il campionario che si sta formando 
colà presso il nostro consolato. 


LA CRONACA DEL MARE 


NUOVA YORK, 50, — Il piroscafo Stura, dell 
Navigezione generale italiane, è qui giunto oggi. 

ANEIRO, 1. — Il piroscafo Giara, dell 
Navigazione generale italiana, ha proseguito oggi 
per Son Vincenzo (Capo Verde). 


TELEGRAMMI STEPANI 


MILANO, 2. — Al tocco è giunto il conte di 
Perigi e prese alloggio ell'Hotel de la Ville. 

PIETROBURGO, 
sfavorevolmente le dichierazioni di T 

herese, spezialmente quelle relat 

Pindipendenza degli Stati balcamici cd a! 
torato. 

La Novoie Wremia crede che Tisra, coll’ 
tuera l’idea dell'indiperdenza di queg?i Stst 


| provato che l'Austria-Ungheria li. intenzione di 


© a sè i sovroni di quegli Stati, meti 
rto dietro di essi per sostenere la loita senza 
pericolo contro le intenzioni giuste e moderate della 
Russia 
DRID, 2. — N Consiglio di gaerra condennò 
a more il generalo Villacempa, ii logotenente Ser- 
rano e cinque soll’ufficiali. 
SOFIA, — In un collo. 
bars co: mitistri si parl 
meitere in gli uîî 
i mnistri assicurerono 


nio del generale Kaul 
n certe reticenze di ri- 
i compromessi. Quindi 
sulbors che si è rinun- 
do» di rieleggero i' princise Ales 
governo ha deciso di non d'fferire 
{eulbars rispose che lo Corn 
he ulle sue domande ass 
cise, ma che egli com 
vedere dei ministri. 
LONDRA, 2. 
Hurtford wa dix 
venute în Bulweia è 
ospirazione venne # 
ame e, e pr 
o A 'mente 
Bulg ris, deli. S 
nente «omprom: sso. 
credono che 
n tali questioni. 
resse che 1 
dipesdonza 
nale sua politica estera. 
la Germani: 6 l'Olanda dal 
> Il di Spagna e di Luig XIV: 
Eurona ccatro Napolesne I. Lerd Bea- 
Stati beicamici 
I discoreo di Tisza 
a indipendea: i ti 
o dell 


gener 
rivanzierch 
picherà a 


Lord Churchill pronu 
, nel quele disse che lo stato 
viss mo, Una 


tnrbure îa 


‘ogo ra 
berta © 
rimo chine 
vrata: 
mente ammettere ne che 
potenza i cri interessi 


trie-Ungheri 


Berino serà effi 
lunque sia îa mf 
ci permetier: 
usila Lostra politica cs'era, poteto cs 
ton 
po ica tradizioni 
ro in Enro] 
è di evitar 
discono le loro tendenze - n'orev 
vosre SS 
dovore di fare og 70 per mite 
orti i Ststi e dici 
coltà 
ento grave, periculesn, che 
) a fare la scelta di un. ap- 


‘aternazior 


poggio, l'Inghilterra si accordorebbe con i governi 
che vogliono tutelore la pace e la l'hertà dei popoli, 
in favore dei quali la nostra adesiote, data in tempo 
opportuno, deciderebbe, probal 
soguo di ricorrere alla forza, l 
Îa nostra diplomazia eviterà una iniziativa 
tile, ed eziendio una politica di isolamento 
e timido. L'oratore spera che essa conrt 
mantenimento della pace e deila sicurezza 
MADRID, 3. — Il Papa telegrafo P 
generale Villacampa che intercederà presso la reg- 
gente in favore dei condannati a morte. 


mente 
esito deila 


Rovvmenia Asvaane  Aereate recnomenti 


NUOVA ANTOLOGIA Muci'i<x cone: 


Bettino Ricasoli, 
*“ppennini alle \nde (racconto), 
l'igiene (I viaggi di 

gozioni mentre 


nenti dei berone 


mare per salul 
piove, P. Lioy — Il gen 
gio nel Katbiavar e nell'india central 
notis — Notizia letteraria, G. Zonella — Ressegna po- 
‘a — Bollettino fin: uindicira — Bol- 
lettino bibliografico — Notizie — Anmunzi di recenti 
pubblicazioni. 
Albonamenti: Italia, un anno, L.42 - Un semestre, 
- 23. — Estero, aumento spese postali. 


VILLA PATRIZI \ DI I 


Si vendono terreni alberati a giardini per cost 
zione di villini. - Roma, via Murate, 78, p- 


ROMA 
HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, pros:. a Pixzza Venezia — Splen 
dida posizione centrale — Esposizione a mezzo 
giorno — Ascensore idreulico — Gir-dino d'inverno. 


MERALE 


Casi 


Papilala versate. 


Riceve denaro în conto © 
senza vincolo a alli 

con rincolo di 2 n 

con zincolo di 6 mesi 

con fecoità al correntiste di disporre mediani» 

Se il correntista noz dà îl pren 
prima della sondenze delie somme + 
zione s'intende rinuoveta rispetti 
sci mesi. 

Gli interessi sono neîti di risectia è cap 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto cormute saber 
400,000 lire dovranno essre prati mecî 
colla Direzione 

2a può disporra coma sopr 
fino a L. 20,009 a vist 
1. 50,000 con tre giore di è 


rente 


Preguisce per ci ordini di co: 
dita di fondi pubblici e valori industri 
regno come all’estero. 
S'incarica d'inonssara afisci a coupens «a 
como all’estero. 
Rilescia assegni 
Pestero. 
Fa qualunque operezione di Pane 
Riceve valori in semplice cuatod 
19 è fisseto sl mer> 


lettara di eradito sol! bs 


op——d:9o—__do ed 


Nei Tro Mo- 
schettieri il DI- 
MAS ha posto ii 
massimo sforzo 
della sua fantasia 
creatrice. 

Questi 
Srenturieri 
Veai cuoro di 

feoni, della 
Lusi sem 
pre snudata, 
Sche trave 
Teo le più strane 
avventure, vinco 
Apoi cardinalisal- 
Arano le regine ; 
grquesti eroî che af © 
Yicontano i popoli 
Jpetimecitreme 
pre nobil, sempre 
Sbelli e carallere- 
Yeti, sono i figli 
del romanziere. 


di 
alpino k 


teri rio cinte 
prigiica 


NT La Pisana 
sonno 


Aura Edizione così a buon prezzo 32 


PETS 


SEDE PRINCIP. ALB 


VITTORIO EMANUELE 


zia via 4 


CORSO 


‘Sesarini) 


FTP 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUCCURSALI 
PIAZZA MORTECITORIO 59.1; 


cIRCO AGONALE, N, 85 


OCCHI. 


Eleganza! — Solidità? 


SERVIZI PER TAVOLA 


Terraglia Garantita di Prussia | 
(DISEGNO NOVITÀ ) Î 

Per 6 persone (Pezzi B4) . . L. 39 

» 12 » (Pezzi ace dle » 59 


Una Lira io 
pione, 


si spedisce franco un piatto 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera _ L 6.90 


Tenagle Meccaniche 


DER PIO 


nr 


100 
cui 


na 


D 


n Luc 


STA, 


T 
ra edi UD 


la 1 


ED APPARE 


| sapone Solforoso 


ELLA RINOMATA FABBRICA| 


*TInROMA 


SERVIZI DI POSATE — 


| Metallo Bianco lnalterabilo. a prova di 
Per 6 persone. 


6 Cu i 
| 
È za 
Tee pe 1 Racsajnoto | Centesimi 7.5 il pezzo (del peso di 200 eramm) 
s Pezzi. 4 Pezzi. rar e au ul 
Lire 12 50 Lire 22 50 | Acquistandone 12 pezzi, sî spediavono franchi di poro io tai, 


in elegante scatola. 
France di Perito In tutie Il Regno, Regno în elegante sc: 


_——————_—_—_——_—__mm& 
Prosciugamento 


S3URI Di PONTINE 


Le Paludi Pontine. 


- We 


O io 


F. * von DO. AI: ; Capi ‘tano 


i Wi: 


ie malattie 


A Cuore 


N. $ - Torino. 
Flacone 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


TRI 


L. 19 — Fla 


VITA: DI | 
ME EXGE E SIOREE® 

INESPLODIBILE ( BREVETTATO) 

ECCHI D'ILLUMINAZIONE DI OGNI GENERE 


ROMA — Dia in 


Nuova invenzione di lam 


rsa che si conosca, bianca, tranqi 


realmente inesplodibile; 25 % di economia 


# — ROMA HOMA 
Piazza Sen Lorenzo 
1a corrente d’aria in Lucina 


, senza odore ne fumo. La 


su tutte le altre 


0; 80°), di economia sul gaz. Lampade di tutte le 


i caffè, dei magazzini, degli isututi, degli appartan 


inte e solidamente cost 


. Si adattano pi 


| Roma-V 


fi cal 


di SCOTT 


di 5% cav» 1878 - Medagha d'or 


MAUCHik: ORIZZONTALE — MAI 


‘Uro 


- Guarisce la Debo- 
Îl Rachitismo nei fanciulli. 


JT. BOULET £ 
34, rue BORG 


rasferimer to 
ito Medie: 


FILI PPA(C 


preme eri semina 


RS 
20- A 
de © vaglia all 


Prezzo, L. 


SPECIALITA" DI MACCHINE A VAPORE SEMI- FISSE ELOCOMOBILI 


| Qrnano, 4-0, Farigi, gia rue dx P 


Emporio lrarco-ltalia 
18-79 — In Firenze, 


IlsI ‘euIon'Tu 


Ye 1876 


%., Sus essori ingax 


Perenospora. "i 


Per dare il lattato di calce 
la Pompa riconosciuta più fi 
pratica, è la 


la di no 


cent. per il pasco postale 


inzi e Bianchelii in Roma, 


via de’ Panzeni. 


ADMA-NAPOLI E DIBTORE! 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ile oto 


Partenza da ROMA mercoledì e sabato coll'ultimo 0 pe? 


Pertenza per ROMA ll 
di martedì o venerà 


Omnibus «gratis» da e per la St 


noema. NAPOLI VESTO 


Biglietto valevole tre giorai: 1* cl. F Fr. 
rrotia, escursione al Vesuri 
Centrele). 


l'escursione al 
Omnibus « gratis 


NAPOLI. — Ufficio della 
ROMA. — Vendita dei etti alla 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Pro; 


Anno X 


\VIL — N. 269 


2-4 Ottobre 1886 


| FAI VFULLA 


Farmi) 


Pio io tetto i 


VTINE 


btto del sotte 
hiarito il con- 
modificazioni 
hicolo, di con 


fr muovo 


‘apitano 
periore) 


BECCHI 


malattie 


adueo ) 


vrmacia © 
via Jtosine, 


lecolo, L.6 


ITANNICA 


| RENZE 
proebuoni, 15 
:ccursale 

‘5 Msnin, 2 


una tinta, ma 
lore a grado & 
toro colora 

cit 
possono esser 


a con piena 
avanzate, 


ho di etti 
È come pure 


Je successo 


REI 
‘esuvio 
Fr. 148, com- 
loggio © © 
primo 


mo © peru! 


ti Napoli. 


i rr. 61 (cem; 
zio e vitto (Hotel 


» terzo giorno. 


nta tnoia, 92, 
pre Centrale © 
ERETTI 


ita io 


He Richetica 


l) 


itrt paosi d'Ruropa e det 
agio, Pei, 


BESE 


Nu. 270 


Cent, 5 in tutta l'Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 4-5 Ottobre 1886 


Cent. } in tatte l'Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Apro î giornali di Bologna: niente comizio cle- 


ricale. 

Apro quelli di Milano: se ne parla come di una 
iurielta fattaci da Don Giacomino Margetli. 

A Napoli la giornata è passata come se il cleri- 
salismo non fosse mai esistito. 

Lo stesso a Venezia cd a Geneva. 
A Torino, poi, un comizi 
stato, nea anticlericele 

fi così la burieila margotliana si 
centro il burlone, 

Burletta 

Ecco tutto. 

intanto certi giornali parlano d'una Nota che il 
Vaticano avrebbe diretta ai governi per denunciare 
io nuove agitazioni e chiarirne promotrici le più 
Jie personalità regnanti e governanti in Italia. 

Esco una denuncia inutile. Colui che disse: Roma 
è conquista intangi»il», sì demuneiò di per sè co 

smente. Si riseatireble, credo, se aliri in 
isse che tali parole egli son le ha mai dette 
‘andi puro delle Note ìl Vaticaso, ma, così 
», io dirci che è fi gettata, e che gli 
rimasderanro ir dietro senza il saldo. 
Cose che nascono ! 


Torino. 


rivolta 


ha beccato il cialsta 


RIE 

ro alla Madorra del Rosario, la 

Ila Verità pubblicò un’ epigrafe-antifona di 
stanza. 

£ rivolgendosi alla Ve 


ine Madre, si esprimeva 


« Catholicus orbis... tibi pruces ingeminel ut cu- 

io e carceri. Leonom XIII emilia: » 

Ho lase'ste fuori le fioriture del’epigrafe per co- 
glierno ia sostanze, la quale si risolve în una pro 
ghiera perchè i: Madonna sì decida una 
volia a mar fuori dsi suo carcere dorato il 
Pa 

Che c'entra la Madorna ? Che mi consti, Ja car 
ceriera non è lei, e la Voce le fa faro una gren 
brutta parte. 

Ma la Voce si lascia sl temso 
une parola che spiega tutto, suche i 

ia volontaria. 


buona 


prigion 
i iratta di un carcere dorato, 
; nie l'oro dei ps 

a dei presepe di Belen 
rest'one di gusti: 
‘0 rer sia buoro. 


nessuno dea 


dra 


A Madrid 


onîro i 


i sta facendo in que 
ct Galeote, lo 

escovo di Medi 

‘e la predestin 

‘ Galeoie ha avuto un hel farsi 

rta non lo ha selvato. Galeote era nato, e g3- 
cito merrò. 

li suo detitto pe ricorda un allo s 


costanzo quas 


venuto in cr 
du Mont, 
siorno, mo-sizoor Sibour, a 
Parigi, cadeva i Paitere colpito mort 
da un eltro prete, certo Verger. 
‘nche Verger era 


nanzi 
n vemo di eo- 
e Ga- 


vene 


avea voluto compiere la su 


leote, 
civescovo di Parigi. 


detta, pugnalando l'i 


SCENE SPAGNUOLE 


di G. CESANA 


ci qnezaite de i reni 


qui al 
inzu dubbio, la perspiei 
o henevole e gen 


‘esperienza vostr 
sete già come nosca l'amore, per 
re al cuore e.. vci sapete 


favvi moi caso 


; ai visto 0 dendo ad 
i e parimente 
fano Pepita © Felice. 


Un'altra cosa ci resta a dire e di qualche 


portunza 


Ma no. 


gi non si trovano nelle identiche condi 
morali riguardo alle foro speranz vvenio 
nin smosceta nel suo amore che una fonte 


non poteva dissimularsi ehe 


DE: 
TI 
Il Figaro dedica nelle sue colonne un articolo 
una quistione di storia contemporanea, ringiovsnita 
dalia parte ultimamente presa da Ruiz Zorilla al 


Allora, in quella pagina di stor 
Figaro, l’egitstoro turbolento mu 
ennemer 


cordata nel 
‘omesse 
giurate e parleggò coniro il prin- 
la corona della 


Dall’articolo del Figaro mi piace di levare duo 
tratti che dipingono ii carattere nobile, sereno, sioi- 
camente regale del principo e il cmastere... del 
ministro ! 
rilla aveva promesso a Vittorio Emanuele di 
essere sempre al fianco del giovane monarca. 
Infatti... appena la destra costivurionsle avova il 
disopra e Zarilla si vedeva costretto a lasciare il 
potere, l’uomo che av Re d'Italia 
sempre l'i 


la Corio e se ne 
Tuttavia, quendo la 
ente 


forilla tornò, risoluto 
conto suo, e poichè il vovraro 
l'attimo m 


n volle nemmeno 
dalla correttezza dello 
stituzioneti dell miglia, 


provvedosse alia sua dig 


inadizioni c 
cessario che 
condo. 
Nell'ultimo consiglio di presieduto da 
Don Amedeo, Zorilla domerdi a! Re, se egi vo 


SI 1 preso, di sb 


ministri 


enduro aventi. I 
coi rappre- 
muti con voi 
risi ii mio consenso. 
impossbile e che eg 
«questo accomodar 
dicazione. 
r'lia domendò al 


‘a rispose e 
onsentire 


prin 
cipe ii 
— lo no 


perme 
lio più lisogno di lei — rispose sceci 


mente l'ex rido le spalle al suo astico mi- 


nistr 


I 
stante la sua fede 
re sull’alm: 
valeri delA 
stelo del Re, a 


fedele © ministro co 


fornole più educa 

ando un 
tesvenuto fra Tom c un allo 
buito con moît: disiuvoltura a que! signore la parte 


esistevano e gravi; o il più gravo di tutti, a quasi in- 
sormontsbile, lo ravvicava nei sentimenti a lei ben 
noti del vecchio Jago. 

E d'altra parte elia noi 
anche in via di lontona ij sea di rinunziore 
all'amore del giostre italiano. La fo quanto era 

Lando er 


neppura sccog 


stata pronta a nascere nel suo cuore, el 
stota rapida a crescere ei a farsi gi; cd ora = 
nn corattere sì sppassionato e, nel 
sì energico come quello dell’orî 
stinguibile 
La lotta cho Pepita sostene 
è dur: 
lasciato 


cuore, era contin ) 
che ella aveva ignorare 
ostacoli. 


Jogo. a cag 
i suoi ospi 


snorava 


fino ch fossero italiaci. è quei del 
glia. ben sopo 


n luî in certi odii, s'erano 


po, © d' altra parte non cons 
guardeti del la- 
opur sospettare. 

È boosi vero che il vecchio iganr 
Paspetto simpa sincero di Fel 
avevi > la meno; è vero clie una volta sc. 
cordato ques ele, un 
tiene vincolato si do cizia quanto e forse 
più che da un giuremento. Ma, è pu 
fede impegnato n 


gonese «i 


potrebbe vincolarlo fino a sop 


i portare che un i'eliono amasse impunemente la sua 


pupilla. 

A queste cac timor 
vaggiangevano anche i timori e I> engoscie 
procurava l'insistonte amor: 3 
conosceva la brutale gelosia, e la 


pene 


neroso e di tsnpra ? 
a ‘3eva nuova 


ionava il eu 
forza per amorlo sempre più. 


o di accompagnarlo sino ai confini. È 


i tento più dura ia quanto | 


È quento sicuro s 


che questa | 


che fecoTom, e viceversa: potranno testimoniarne 
all'occorrenza i collegi di rtimento, genti- 
luomizi în tutto, -Viol'ier, Baretteni, 
Rossi, Carerj, Mengarini, c Acesme (vedete com- 
binazione!) precisamento dell'Italia. 

Tom poi ringrazia l’ltalin d'avergli fatto 
che quel signore ssonoscinio, a cui disse parole 
vivacissime, si chiama Napoleone. È sempre 
bel nome. 

sta 
depiorabile confusione di razza lo ha profonde 
mente smmareggiato. 

Il cane di Tom - tutti lo sappiano - è una cosa 
di mezzo fra la razza giapponese e una razza spenta. 

Ammenochè non sia anche lui di razza emeri- 
cana. 

* »* 
rt 

Ii duca di Siviglia, nei suo manifesto indirizza 
agli Spagauoli dopo la sua fuga dalle isole Bal 
ha delto fra lo altre cos 

« Benchè repubbliceno di nascita e di cuore, io 
mi sono tuttavia fatto va dovere di sacrificare è 
stolte vanità della monarchia, per pura considera- 

ione del mio nome ». 

‘nalista francese, andato a în- 
tervistarlo, gli ha chiesww cosa intendesse dire, di- 
chiaracdo di essere repubbiicano di nascita, il duca 
ha risposto: 

— Eccovi la spiegazione di questa porla. lo sono 
nato nel 1848, in esilio... Non è forse tanto che 
basta per nascere repubblicano © per no: 
nelle seno altro sangue che sanguo repubblicano e 
patrio. a? 

Veramente finora igaoravo che in esilio i rria- 
repubblicani meno ch 
ia trova 

gione a spiegare com'eg P 
biicano nelle vene, io oo ho nuîla du osservare ic 
contrario. 

Tuttal più 


ui 
Lo circostanze attenvanti 
I: difensore del 

come circostanze attonuani 
queste due 

1° Egli prese il comando dei 

» che la sollevazione era avrenuta; 

2° Raccomando loro di disperdersi senza 
stero alle irupp i e 


sco, saranno circostanze attenuanti, non doo 
di no, ma trattevdosi d'un generaîe, mi pere ri ul- 
tino questi duo fatti: egli non teniò i! colpo, lasciò 
ad alt re e il rischio di farlo, ssivo a cer- 
caro poi di a visto che non vi era 
altro a gua È Ila in petto, consi- 
gliò di «mettere! 
Beile attenuanti, davvero! 


Forse desterà 
ro che Ro 


» fatto punto meraviglia: quendo i 

10 comandato, hen fatto 
ro pemici senza bisogno di giud 
questo caso, ha preceduto la teo: 


fucilre i 


è durante il pasto - che egli chiamava cola 
zione per forza d'abitudine, ma che secondo gli usi 
di Saragozza del suo 
3 rimane quesi 
sempi abini dell'oste lo 
vanno eccitando agli scherzi useti. Egli è agitato. 
E In sua agita: 
lequio con Peblo, ie rivelazioni di costui, l'esistenza 
Pun ricelo - seppure tale poteva dirsi, a rigore, Za 
— ed il sospetto, anzi, la quasi certezza che 
lo sopatero abbia penetrato il segreto del suo amor 
più che sufi 
di qualunque amante 


«ra pranzo — non si mostri 
consueto umore; e; 


tsciturao. 


jone è ben naturale. il recente col 


i a conturbare l'animo 
per quonto so 


sono mo! 
ssierato © per 
a del fi 
A Pepita - o ciò sì comprendo - non è s 

la preoceupazione del 
la cogione, tutta 
olta si fa aneli 
grado i suci sforzi può trattenersi di 
dal sospirare. suoi sguordi sono in 
a spiere ogni movimento di 
attende un segnale 


lovine, e qual 


Felice, del quale 


Ma ad un tratto un sorriso lo spunt 


1 segnale è stato fatto. 


Felice ha versato acjua nel suo bicchiere tre voite | 
{ comunità; 
forchetta da destra a 


ad intervalli brevi, ma distin 
Pepita ha trasportato la st 
sinistri 
Fe'ice prende il 
istante in posizione 
Pepita ha ri 


e lo tiene per qualche 


Quest'esercizio telegni 
parto e del 
deludere anche l 


1 Leone si è accorto di 


Or esco la truduzioi 


grammi scumbiatisi fra i due 


| tesoro di 


i pure, rel convento 


Ma persate un po’ che accadrebbe se i comu- 
rardi riuscissero un giorno ad essero pedroni di 
tutta la Francia. 

Le due potenze rivali si distinguerebbero, l'una 
colla tradizionale frase: Vi sono dei giudici a Ber- 
lino; l'altra colia muova: Non vi sono più giudici 
in Froncia. 


» * 
rr 
Ai tribucale. 
Siede sul banco degli accasati un individuo con- 
donneto una ventina di volte per 
Il presidente. Il vestro domicilio ? 
L'aceusato. Posta restante ! 


Zopure si ha un bel dires ma il progresso è una 
gran belîa cos). 
Lescisto pure che antropi gridino e che gli 
incontentabili s' lamentino: è la loro missione. Per 
mio conto, io trovo éhe nessun altro serolo ha di- 
ritto quauto il nostro, di passere con orgoglio ella 
storia, e che noi siamo la gente più ingrata di que- 
sto mondo allorchè disconosciamo la grande fortuna 
di esser nati nei secolo decimonoro. 
Io ron voglio parlare nè del vanore, nè del tele- 
fo, nè dell'ipnotismo, nè dell'illaminazione elet- 
nè di alcum'altra dello grandi scoperle che i 
secoli passati ignoravano. Che ha s'ovato infatti — 
domando io - agii antichi romani l'essare così anti- 
e così romani, dsì momento che con tutta la 
loro poteaza non era concesso di usufruir 
nefizi del tram, nè di poter conversare per mezz 
del telefono? Eppure, con tutto questo, io non con 
deo il progresso dal punto d: vist : 
citò!... lo voziio considerarlo s 
vista morale, e sotto questo 
tra epoca doi passato gli uomin 
felici como noi? 
Se è vero, come îo non ne dubito, 
tanto più felice inquantochè trova maggiori seddi- 
sfazioni alla sua venità, c'è da convenire che il se 
colo decimonono segna propriv ii ritorno delleià 
aurea del gene:e umano. 
Riflettete, di grazia, ell’antic 
Allora un povero infolice cl 
dalla malinconic: 
illustre 0 di occu, 
non aveva che un solo me: 


fosse 
idea di divent n 


stato fitto 
sonaggio 
are il mondo della sua persona, 
0 di riuscita: compiere 
grand s2. Giulio Cesare non è stato 
Giulio Cesare se non do5o la conquista del'e Gallie: 
Virgilio ha dovuto scrivere l'Eneido, Danio la De 
Colombo, per fare un po” di rérlame 
al suo nome, è stato costretto a scoprire l'America: 
e nessuno probabilmente avrebbe sputo il nome di 
x se egli non ave: 
dipinto gli 


Oggi, 


cina comme 


ivaddio, non è più così. Graz 

celebrità, prò conqui- 
fon c'è più bisogno cè 

baltuglie, nè di scrivere poemi imme 
îve © di dipingere dei capolavori... 
tivi, buovi futlal più a tormentare 
di una società ancora infantile. 
o, i mezzi per acquistare la celebrità, 
si sono moltipliceti ell’nfinito. Desiderate che il 
mondo parli di vci? Non avete che a scegiiere, Ce 


Ho bisogno di parlarti. 
Leroia la mensa. 
Sul terrazzo. 
Sta bene. 

Mezzora dopo î due amanti ereno insieme sul 
terrazzo. îtantochè Jago - come soleva ogni giorno 
dopo il pranzo — do: @ gli altri della famiglia 
erano ritornati alle faccende lor 


CAPIT 
Il gabinetto d'operazione. 


Ma non dobbiamo di 
lombardi sono venuti fi 


nticarci che i due artisti 
> a Saragozza per trovare il 
nonno. 
4 questo scopo non sarà male che penetriamo, noi 
San Domenico per vedere come 
> che sappiamo esser 
ncinti da parecchi giorni 
buon punto per trovare 
innanzi ol suo cavalletto, in una cap- 
entre sta copiendo un £ceee-Homo, 
‘a d'autore classico spagnuolo e di st 
ezza 


proce: 


Noi arriviamo proprio in 
Leone, seduto 
ello, mezza 
” pende bel- 
xIle spalle di Leone, ritto in piedi, colle mani con- 
serte culle reni, in aria di serene contemplazione, 
la il molto reverendo della 

o tn mem- 

bro dell'ordine che vanta come sua gioria un Tor- 
da, ma tuttavia buon uomo in fondo e più 

to, forse, comporterebbe la re- 

to molta perte di questa 

‘a la Terre, e però non 

nuni a tutti coloro che non si son 

into del paterno focolate. Oltre a 

detto 81 
onosce 

be gli si 
presentano per poterlo parlare; circostanza che non 


padre Ignaeio, 


, priore 


uomo grave quento dev ess 


lisno, né lascia passure lo occasioni 


Vedete per esempio un grande delitt n de- È 
litto drammatico, orribile cd interessante. Non a 
vete da far altro che commetterio, e immed'ata- | 
mente doventate l’erce della giornata, tutti i giorn: 
si occuperanno di voi, empiranno le loro colonne 
colla vostra biografia; si farsnno un dovere di 
tramandarvi alla posterità colle maggiori. illustra- 
zioni possibili. Alla peggiore ipotesi voi non cor- 
rerete altro rischio che quello di andare io golera. 

Ma se la galera vi impaura, il progresso ha be- 

‘@ una quan 
mistore la ce 

lebrità senza pericolo iottite una for- 
chetta, fate una corsa di 1 za in velocipede, 
un'ascensione in pallone, rimanete, come Succi, un 
mese senza mus busta. Immediatamente il 
telegrafo si melterì vostro 
nome, ignorato fino a ieri, correrà sull'ali della i 
fama per tutta E 

Su poeti, su , su artisti. A che vi afa- 
ticate voi dunque sulla carta e sulle tele? A_ che 
perdete voi le lunghe notti nelle veglie penose? Il 
secolo decimonono è arrivato a sopprimere l’odioso 
primato intellettuale... Tutti sul velocipede perdio! 
e gridate : Viva il serolo decimonono ! 


al vostro servizio, e il 


Il ministro Genala in viaggio 


CATANZARO, 3. — ! ‘onorevole ministro Genala, 
partito da Potenza dopo la mezzanotte, è arrivato 
qui stamane alle ore 9. Lo accompagnarono l'on 
revole Compagna, l'ingegnere capo del genio civile 
e il sotto prefetto di Cotroné. Erano ad attenderlo 
alla stazione gli onorevoli De Seta e Olivieri, il 
senatore Rossi, il sindaco e la Giunta municipalee 
parecchi consiglieri provinciali oltre gran folla di 
popolo. 

Seguito da oltre venti carrozze, l'onorevole mi- 
nistro ha traversata la città imbandierata ed è sceso 
alla prefettura, dove ebbero luogo le presentazioni 
ufficiali. 

L'onorevole ministro ripartirà alle ore 2 pomeri- 
diane per Reggio, dopo la colazione ofertagli dal 
municipio © dala deputazione provinciale 

CATANZARO, 2. (Ritardato). — Alla colazione 
offerta ieri all'onorevole ministro Genala da! muni- 
cipio e dalla provincia di Catanzaro, assistevano i | 
deputati De Seta, Olivieri e Compage 
Rossi e Gagliardî, il generale comandante | 
sone, il presidente ed il procuratore generale della 
Corte di appello, il sindaco, gli assessori comunsli, 
i deputati provinciali e verie altre notabili 

Alle frutta, il sindeco sslutò l'onorevole ministro, 
raccomandandogli di avvicinare la stazione alla città. 

L'onorevole ministra gg raziando per 
la splendida accoglienza 
î tanza che ha per Cate 

Stazione, promise di studiare la questione, 
augurando risolvere nel senso desid 

AI toc e mezzo, l'onori 
la stazione, seguito dalle uutorità e da moltissime 
carrozze © salut ate dalia cittadinenza. 

REGGIO-CALABRIA, 4. — L'onorevole Genala 
è steto ieri incontrato a Monssterace, prima 
zione al confine di questa provincia, del prefetto 
Gentile, dai senstori Medici, Maery e Gugliardi, 
dai deputati Piutino, D> Blasto, De Lieto e De Zerbi 
e dalla deputazione provinciale. 

Alla stazione di Re; o fi 
mente e venne ri evuto dalla rappresentanza mu 
nicipale e dagli altri put 

L'onorevole ministro ha 
Lialeone della prefettura, dove alloggia, a richiesta 
dell'immensa folla plaudente, e ha pronunciato al 
Y'indirizzo di questa patriottica città alcuno lusin- 

nere parole, accolte da vivissimi applausi. 

Oggi l'onorevole ministro ispezioneri îl porto d 
Reggio e la linea ferroviaria fino a Bagnara. 

REGGIO-CALABRIA, 4. — Questa mattina l'o- 
norevole ministro Genala, in compagnia dei depu- 


rispose, rip 


fattagli e, riconoscendo | 


0 vivami 


ci funzionari. 
dovuto. presentarsi al 


era tornata indifferente ui due artisti nei primi giorni 
del loro arrivo ad Altabas. 

Nell'istante in cui entriamo noi in chiese, il priore ! 
e Leone tacciono; ma il loro silenzio è in breve in- 
terrotto dalla comparsa di Felice, che colla sua 
sopravvesto di tela russa indosso e col berretto di 
carta alla foggia dei pittori decoratori, entra nella 
cappella seguito da un laico. 

— padre — sclama Felice rivolgendosi al priore, 
nell'interesse dell’arte e per la riputazione dell'artista, 
io vengo ad appellarmi a vostra peternità dalla te- 
stardaggine di frà Cristobel, che non vuole, o non 
può comprendere quanta importinza abbia la po- 
sizione astronomica d'un gabinetto d° operazione fo- 
tografico. 

— El seitor pintor no comprende... aquel cuarto. 

mormora il laico. 

Ah! son io che non comprendo? A_maraviglia! 

Si no se puede... poichè non si può. 

Se puedo! se puedo!... 

Pero y0... 

O pero 0 fico, caro frà Cristobal, avete torto. 

Vediamo un po’ di che si tratta - sclama padre 
Ignacio, intervenendo nel dibattimento con ariu di 
bonomia. 

— El seîîor pintor - incomincia a dire il laico - 
ma Felice l'interrompe di subito, mettendosi fra lui 
e il priore, e: 

— Silencio! Parlo io. Ecco di che si tratta: - Vo- 
sira paternità condionenqisia corto ni lia con- 
cesso di riprogutfe in fotografia gli affreschi che de- 
corano il porlico del chiostro; io ho dunque traspor- 
tota qui la mia bella macchina; ma ci vuole anche 
un gabinetto d'operazione... lì fotografo el pari del- 
l'alchimista, o se vostra paternità nelia sua condizione 
di domenicano non può ommettere l'alchimia, dirò 
chie il fotografo, come il farmacista, ha bisogno d'un 
laboratorio per conservarvi e manipolarvi le sue s0- 
stanze chimiche, per preparare le lastre, ecc., ecc. Il ‘ 


i toria, suscitendo un vivo entusiasmo. L 


| consorte marchesa Eloisa Guerrieri, giustilicò in 


sentanza provinciale e municipale, 
porto, informandosi dei desderii della età circa 
uo ampli i lavori da farsi. 


LA CONFERENZA DELL'ON. BONGIN 


viverci in tutti 

è dell'onorevole Ge 
nè ii modo di co- 
della 


nalo, 
municae 


che ne 
di attuali 
dell'autorità 


pare ci sembra 
argomento, 

itato, e un 
incontestabile de 

Se avessimo potuto prevedere 

da parte dell'Agenzia, avremmo. pensato a tempo 

che nostro amico, a Treviso, di 


inche i 
ratore. 


a incaricare. qu 
teiegrafarci. 

Non avendo potuto far ciò, e la conferenza del- 
lonorevoli Bonghi parendoci molto importante, cre- 
diamo opportuno riprodurre il sunto telegrafico che 
ha pubblicato ieri sera la Rasseyna: 


Treviso, 3. 


L'onorevole Bonghi parlò alla presenza di una grande 
folia composta di un pubblico scelto e di molte si- 
gnore. Assisterano pure alla conferenza i deputoti Mel 
è Papadopoli e il comm. Broglio. Erano presenti puro 
diversi rappresentanti delle autorità. 

Facendo una distinzione fra reazione e clericalismo, 
Vonorsvole Honghi elevasi ad una grande altezz 
se che i cle 
ricati tendono ad abbattere l'Itelia ed affermò che essi 
mirano a riprendere ciò che fu chiamato da una au 
custa persona « noatra conquista intangibile 

Depiora i mezzi scelti per combattere i clericali. In 
questo modo si provoca rmg renzione nella coscienza 
dei cittadini, rafforzando Fnemici del paese. N 
combattendo il clericalismo si miri a distruggere la 
religione la quale è necessaria, anzi indispensebile alla 
società. 

Chiamò il pontefice un « grande clericale ». Rico 
nosce clie T'aiani collo ordinare lo sgombero dei con- 
venti ba applicoto la legge; ma deplora questa so- 

riscidezz. 

La i mezzi secondo lui valevoli per sostenere la 
lotta contro il clericalismo e cioè diffondere la scienza 
elesondo le scuole laiche. 

Vorrebbe che anche line 
venisse dato dallo Stato per modo che i sacerdoti di- 
venissero tuli passondo ettraverso il laicismo. Finora 
lusciommo troppo libera la chiesa nel formare 
@ modo suo la mente dei preti e non ci ciutammo a 
sottrarci all'intluenza della gerarchia ecclesiastica im: 
perente 

infine si rivolge ai maestri elementari additando 
loro la via da percorrere per elevare la mento e il 
cuere della plebe. 

11 discorso fu interrotto da continui applausi. 

Brando successo. 


gnamento della teologia 


BOLGETTA 


Il processo del mezzo milione. 


1 lettori del Fanfitla sanno qualche cosa di questo 
processo. 

Si tratta di un signore di Messina, che incontratosi 
a Torino con una sedicente marchesa milionerie, ebbe 
Virgenuità o il torto credere alle decantste ric. 
chezze, ai decentati titoli © aspirò olla sua muno. 

La sedicente marchesa credendo dal suo canto che 
l'invegiito mortale avesse ricchezze che in fatto non 
aveva, rispose elle premure di lui. 

1 due innamorati andarono a Londra e ivi celebra 


1 rono le nozze col rito inglese, essendo lo sposo sud- 


Lo della bionda Albione 
Intanto presedeva gli sposi în Messina la fama di 
milioni, di principati, di costelli, di agi, di dovizie non 
comuni 
La vita menota qui dagli sposi, segnatamente della 
gran 
parie la fama. La marchesa /olgorante di gemme, 
di trine, di stote, di equipaggi alla Diumont traeva 
la vita în un lusso superlativo. Le signore della haute, 
meno qualche eccezione, ci credettero e si disputa- 
vano la relazione della gran dema. Ma l'entusiasmo 
a poso a poco sbolliva. Il mistero si faceva strada e 
igeva questo personaggio. Le voci di prestiti sopra 


laboratorio d'un fotografo — a differenza di quello de- 
gli speziali — non si può stabilire ovunque, ma esige 
due condizioni essenziali, essenzialissime, indeclinabili. 
Mi spiego: il gubinetto d’operazione dove essere in 
primo Inogo segreto, e quindi chiuso, perchè il foto- 
grafo sia libero nelle suo misteriose operazioni; in 
secondo luogo deve avere una finestra — grende o 
piccola non importa - esposta al mezzodi, perchè il 
sole è il photographus photographorum. Ciò pre 
messo, vostra paternità può vedere se frà Cristobal 
dù prova di giudizio volendo che io impianti il labo 
ratorio in una cameraccia di passaggio, semibuia, la 
cui finestra angustissima e munita di doppia infer- 
rista guarda al settentrione. lo ho teniato indarno di 
persuaderlo a lasciarmi visitare quella tettoia che, 
upparentemente, è vuota, sotto al campanile, verso la 
piuzza. Gli è come gettore acqua sul muro, 0 per e- 
Sprimermi con maggior verità, gli è como persuadere 


mio zio ch'è tempo d’andore a godere la pace degli 


eletti in paradiso. 

— En aquel cuarto no se puede... — interrompe 
alla sua volta frà Cristobal. 

— Perchè no se puede? basta volere y se puede 
todo! 

— Veamos! - scloma gravemente il priore. - Ve- 
diamo se si possa accontentare il nostro signor pit- 
tore. Quella tettoia è divisa in due camere, l'una delle 
quali comunica coll’abitazione dell’ortolano, e l'altra 
serve a ripostiglio di arredi appartenenti alla chiesa, 

setti per il servizio del culto e di cui si fa rara- 
mento uso; è per così dire una succursale della sa- 
gristio. 

Leone che aveva cessato di dipingere per essere 
tutorecchi, a queste parole del priore sollevò gli oc- 
chi dalia tela - sulla quale li teneva inchiodati per 
non tradire linterna emozione - e cercò quelli di 


Na questi abbassò i suoi, fingendo un' indifferenza 
che era ben lungi d'avere in realtà. 


tele noncuranza | 


1 gioie, che cominciavano ad essere problematiche, ren: 
levano problemotiche le riczbezze della. signora © 
‘pesta circondaveno di dubbi e di sospetti. 
Parinalmente un giorno, un certo siguor Vigo da 
Acireale. si querela al potere inquirente contro la se- 
dicente dams. dicendosi truffato di mezzo milione, 
clrella ebbe da lui contro la consegna di sette cas- 
Sotte che avrebbero dovuto contenere gioie, monete 
Î di valore, e che ia fatto non conte- 
fevono nulla di tutto questo. c ne chiama anche re- 
Ssonsabile, come complice, il reverendo sbate Parco 
dei prine 
DA qui sequestri, arresto dello 
marchesa, foga di quest'ultima e del 
tinte. il quale non potè andare tento lonteno che non 
fosse preso 
L'iapressio 
enso. La pubblica op 


le prodotta da questo avvenimento fu 
jone se ne preoccupò; se 

occuparono le auterità. I commenti sono stati 
molti e streni La protagonista dell’avvenimento è 
stata sul labbro di lutti; la costituito il soggetto di 
tutte lo conversazioni. 4 

Ma la marchesa Eloisa Guerrieri era proprio ln 
marchesa Eloisa Guerrieri ? La trivialità delle sue 
maniere, il suo analfabetismo ne facevano molto du 
bitare. 

Se ne dissero molte, sì stampò molto sul suo conto; 
ma la verità non si disse né si stempò per la sem- 
plicissima ragione che non la si conosceva. Si spao- 
cavano delle notizie a sensazione uscite dalla fantesia 
di chi se ne faceva spacciatore. 

Lo notizie v 
ai lettori del Fanfulla. 

Ecco la biogratia per sommi capi di questa eroina 
di nuovo stampo. Ne gerantisco l'autenticità 

La marchesa Guerrieri non è che una avventuriera. 

Ella nacque a Montemurro, in Basili 
prile IS$1 da modestissimi agricoltori, e fu battez 
coi nomi di isabella Muria Caroline Filomena 
fanio. Nel 1858 tolse in marito a Corleto Perticere, 
presso l’otenza, un certo Luigi Guerrieri, modesto 
fattore di campagne. Dopo il suo matrimonio si i 
chiamare semplicemente Filomena Guerrie 
si recò a Napoli col consorte. Quisi dopo alcuni mesi 
fece lu relazione di un ricco proprietario della Basi 
licata, certo Lucava, se non sbaglio. o_piantanto 
marito in osso se ne fuggì cull'amente in Sen Fran 
cisco di California, da dove con un segretario di quel 
consoîoto italisno se ne venne a ‘Torino, dopo aver 
divorato al signore della Basilicata un mezzo milion 
lionzino. 

A Torino menava 


da gran doma: teneva cir- 
colo in casa sue: si faceva chiamare la marchesa 
Eloisa Guerrieri Gonzaga ; si diceva vedova, vantara 
titoli e ricchezze sfondate, prometteva castelli e prin 
cipati a destra e a manca, e speculava intanto sul 
suo credito fittizio e sulla buone fede dei gonzi 

Fu qui che conobba il signor G. da Messina che 
divenne suo seconlo marito Il primo marito, il fuer 
rieri, è vivente. 

È questa la storia della famosa marchesa che è 
sinora potuta sfuggire agli artizli della pubblica si- 
curezza. 

H processo intanto va avanti. 

Al signor G. 13. e al padre Darco è stata negata 
in prima e seconda istanza la libertà provvisoria. 


Mamertinus. 


N maresciallo von Manteufiel. 


Il Family Herald racconta il seguente 

escinilo prussiono von Manteultel. 

Il defunto governatore della Alsazia Lorena pran- 
zava un giorno con un diplo francese, il quale 
voleva convincerlo del buon gusto dell'operaio fran- 
cese. 

— Non c'è nulla di È 


aneddoto sul 


ba e Io dette al diplomatico dicendo; 
— Ebbene, cercate di far qualcosa di bello con 
» per provermi l'esattezza dello vostra asser- 


il francese prese il 
1 quale det 


elo. e lo mandò a un orefice 
, per lettera l'incarico di pro- 
quals , senza badare alla spesa. 

Uni settimana dopo giunse da Porigi al maresciallo 
una bella scatolina: era uno serigno nel quale stava 

posta una spilla sormontata dall’aquila di Prussia 
cha teneva negli artigli il pelo del maresciallo, ma a 
quel pelo erano attaccate due pallottoline d'oro sulle 
quali era inciso: Alsuzia Lorenn. Sullo scoglio dove 
era posata l'aquila c'era seritto in francese: Vows 
ne les ten par un checeu. 


— E: grado - osserva frà Cristobal, 

facendosi il segno di eroce. Ù 

nsacrato, no — osserva Îl superiore. 

== Ecco! Ecco! - selama Felice rivolgendosi verso 
il laico in aria trionfante- no es luyar consagrado. 
lo sapevo iot - Dunque? en 
_— Dunque — riprende padre Ignacio in risposta al- 
l'interrogezione così evidente dell'italiano — la difi- 
coltà d'appagare il vostro desiderio non sta nel ca. 
rattere del luogo, ma nel trovarne un altro ovo tra: 
sportare quegli oggetti.. Venmos! 

— E se andassimo a visitare la stenza? — salta 
su a dire Leone. - l’rima d’ogni altra cosa biso, ma 
accertarsi che dessa possa serrire allo scopo cui vuol 
farla servire il mio colle 

— È vero! potrebbe anche darsi che la non mi 
accomodesse... Andiamo a vederla. 

E Felice si mise sulle mosse: il priore che, in 
fondo, non aveva ragioni per contrastare l'uso di 
quel locale al giovine, gli tenne dietro: Leone tenne 
dietro al priore; e frà Cristohal dovette, molgrado 
suo, tener dietro ogli altri, ma brontolando fra st 
stesso e mandando quelche conchero a los eriran 
jeros, che venivano a mettere sottosopra il convento, 

I quattro personaggi entrarono nel chiostro e pas 
sando per un androne semibuio attinente el porticato, 

trovarono in un cortiietto deserto, malinconico. 

Frà Cristobal, cd un cenno del superiore, staccò 
dal cordone che gli cingeva le reni un mozzo di 
chiavi, s'avricinò ad una porta bassa, rozza, coperta 
di muffa. e l'apeì, non senza dissimulare. il suo mae 
lumore, tenuto appena ne limiti. dalla disciplina mo- 
nastica, che padre Ignacio, senZ’essere tirenno, 
pevn for osserrare sbbastanza rigorosamente. 

Teone, allo spalancersi di quella porta, si sentì 
tremare lo gambe = precisamente come la prima 
volta cl'egli s'era trovato în presenza di quel cam- 
penile al quale, ore, è costretto. d'appoggiarsi. per 
reggersi. 


FISIOLOGIA CONTEMPORANEA 


Il Coreografo. 


to a distanza e a cechio nudo, nell'esen, 
delle suo complicato funzioni, da l'illusione dip 
essere scambiato con un uomo. 
Ma non è uomo: è il coreografo. | 
semovente che trasfonde il vapore ia qu 
tinaîo di macchine umane. La sua voce, 


t ‘usando £ 


le viste di parlare, è emissione di un sibly 

gesti sono automalici: il suo camminare non <, 
ia al camminar di nessuno. 

© Porta quasi sempre le 

elettrica ne ha alterata la vista. Ha 

Jetti di pelic biunce, indossa una spoiy 

tica, sdegna la sottoveste, e una so 

rossa rompe il candore della e. 

mido, e coi goletti rovesciati. Per mantenere. 

tsloni la linea di rigore, porta le hertelle sli: 

I; capelli corti, le gambe corte. | 

fuorì di misura, e pendente un fis-h 

una cordicella nera, compiono l’shb 

coreografo. 

La sua armo, il gran segno di comando c>) 
fa volteggiare le masse come un capo'amine 
la mezza lucente, è un grosso bastone bianvo di 

o, lario in cima e sottile 
che rimprovara ed incoraggia, consigli 


in basso: 


carezza e maledico. 

Bastone fo fanno un'anima sola 
corpi. Il pensiero dell'uno si trasfonde ne 
viceversa, e tut!’e due dissorrono inun linx 
medesimo: ma è un linguaggio di monos 
cadenza, di apostrofi smozzicste e di fi 
sica, di cui l'assito del pelcossenico, 
battuto, riceve le altisonanti vibe 

C'è du suggerire, mettete il « 
fare una giravolta senza interrompere | 
refo edotte una sillebazione di cui og 

ocompagnata da un colpo di bas 


mis, 


zioni. 
proval È 
il coreo 


si volti in qua — fi 

E ognana di quelle siliabe esce, « 
mente, dal'e lubbra del coreografo 

are anzi che il coreografo È 

Quando incomine 3 
il palcoscenico è un esos. Gambe di lb 
una parte, corifei addormentati dell'altra, 
semirate dappertutto: e pezzi di ciel», 
di bosco, colonne 
paro tulta la scena, e sassi di 
di tela, e torrenti di t 
si accumi nel fondo. 

Entra il coreografo « 
sullo onde în burrasca, e toc 
opera di mettere l’erdite nel disord. 
netrero noa nei cervelli, ma nelle 
spett.bile corpo di dallo il concetto 
Ha frasi dig 


marmoree in carta 


‘azione, lesa a ‘eolorità he 


a un fare Intto s 


ate, 
immagini impregnate della più alta porsia, è © 
mosso perfil egli vive la vita dei 
partecipa ai doleri della pri 
le dremmatiche angosco dei min 
egli stesso il pugnale cmicida re 
catrice del p 

1 pi, il coreogeafo riprodu 
al Costsnzi, ebbe ira sera ad 

po di genio. Vedendo ie ballerine che rim 

‘oneamente a capo basso verso is m 


RI, 
abile, I 


a bal'erin 


una prova vi 


apostrofo epergicame 
— Ma non cspite voi che (n 
Amore vi consig'ia di rivolgervi a 
Su le teste, dusque! 

E accompagnarido i 
nello del suo basi 
con un movimento 
blime dei g 

Il coreografo provvede a tutto, pensa a tu 
dappertutto nel medesimo tempo. Guida la 
quadrigiia di ballerine, accenna alla seconda di + 
nire avanti, mineccia la terza, lancia un'insolna 


gesto con un Lrei 
>, fece rialzare ( 


primi 


fessuno dei due frati — per buona fortuna - sè 
accorto del suo improvviso turbamento. 
che stava prudentemente in ci 
1 € però collocandosi 
mente ai domenicani la vista 
l’amico, col pretesto noturole della riverenza do 
all’abito, accenna rispettossmente che passino è 
primi: indi rivolgendo a Leone uno sguari 
nante, gli dice: 

— Vieni, dappoco! 

E presolo per un bra lo trascina 
stanza, dove dopo avere girato lo sguori» inter? 
intorno per alcuni istanti, affettando un minuto ess 
sclema : 

— Padre 'gnacio, a fabbricarlo apposta per me 
laboratorio non riuscirebbe meglio di que: 
profondamente conzinto che non sene trove 
migliore a dieci leghe di circuito; che dì 
persuaso che non lo si troverebbe in tutta | 
Guarda, Leone, guarda se non è così: una fin 
non troppo ampia perchè la luce non sia 
bene! quelle due mensole lì per collocarvi il bsz2°- 
benissimo; anche il pavimento è come occ 
meraviglia! © poi il cortiletto! Ah, padre, non 8500 
tate frà Cristobal, che fa il muso in questo © 
mento, è si agita come se nvesse il mel di 
Non ascoltatelo, ed accordatemi questo laboratori 
To vi assicuro che forò fotografie da fare onore n° 
solo a me, ma anche al convento dei domenicani È 
Altabas, i cui tesori artistici m' incarico di 
noscere in tutta Itelia.. E voi, frà Cristobal. 
tevi, siate più mite con me,e qui nel cortile. 
avrete una faccia un po’ più sorridente, un po P 
cristiano, io vi farò nn ritratto che passerà 
come monumento d'arte. 


con sè nell 


(Cont 


alla quarta, gri 
modera il tempo 
tesso mi 


riconoscereste 
sentazione. 
Lancia, è vel 


sinistra, ma nol 


i primi © 
Sotto la cami 
tonato, suda tu 
be del palco 
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E fini 
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verin 
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bianco di tec 
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îa 6 ammon 


ma e bestem. 


onosilal 
frasi in mu 
erpetuamente 


la maniera di 
la prova? E 


cui ogoi 


po di bastone 


do 
prova va 
metà di 


parve il su 


osa a tutto, è 
ida la prima 
seconda di ve 
un'insolenta 


fortuna — sè 


in guardi 
osi in modo 
ica 


lerenza dovuta 
passino essi 
guardo fulni 


L con sè nella 
0 


Jardo into! 
minuto esame. 


bsta per me, un 
mesto. To sen? 
troverebbe uno 

00? sono 
\ragone. 
finestra 
Isia soverchit.- 
larvi il bogno-- 


le occorre. 
Lare, non ascot- 
in questo mo- 
pal di ventre» 
to laboratori 
fare 
domenicani di 
co di fer 00° 
placa” 
quando 


onore non 


istobal , 
cortile, 
un po più de 

serà ni posteri 


la quarti ESDA 
îl tempo ai direttore d'orchestra: tutto que 
‘minuto. I suoi passi sì sccompagnano 
tturali della voce, ai picchi disperati del 
ai mov.menti d:l capo, delle 
, delio lenù, delle bertelle. È la 
denza: è il ballo, la mimica, 
a, l'estetica fatto persone. 
foi a un tratto il coreografo si calma: non lo 
Pinccereste più, È la sera della prima rappre- 
one. 
ia, è vero, occhiato fulmineo a destra 0 a 
s non dice più una parola. Generale in 
e lo di 5 
enti sono a posto, sono schierati gli cs 
famo delie cannonate incomincia.” 
Îi | corcografo, appoggiato miesto; 
aspetta con la tr. 
pplausi lo chia 


osizioni per la batt 


mente u una 

enquillità di un nume che 
fuori. 

o la camicia, nell'abito nero abbot- 

fa tutto della passione; me slte volgari 

del palcoscenico non trapela nulla di que. 

zione profonda. 

lo spettacolo, cl lo _per lui un 

che gli ‘no intorno per 

de con compostezza e con di- 


sta 


sua commi 


si affo! 


tà 
"Meno male; c'è ancora in Itelia un po' d'a- 


ta dei Sovrani, — Le Loro Maestà eil p 
di Napoli giungerarno in Roma alla metà di 
Prima si fermeranno qualche 


La festa dell'imperatore d'Austria. — Oggi il 
srio registra San Francesco d'Assisi 

chiesa nazionale austriuca in via dell'Anima è 

sista celebrata una messa pontificale e si è cantato 
Te Deum per la ricorrenza della festa dell'impo- 

d' Vustria 

ero molti Tedeschi, il personale delle due 

e del consolato. 


giorno a Firenze, è 
i dati gli ordini all’ amministrazione 
1 cosa în Tosenno 


basciatore di Germenin, 
Nella. giornata 
ppeili 


ie partenze. — U’ 
Keudell ha fatto ritorno ieri 
ja conferenza coll’onorevole | 


La carrozza della signora Tanlongo. — La si- 
mora T'anlongo, moglie del governatore della Bancu 
Romena, ha passato ieri un rutto momento. 

è villa Borshese i cavalli della sua carrozza si 
paventarono e presero la mano al cocchiere. In un 
alter d'occhio cavalli e carrozza finirono dentro la 
dei Quattro cavalli marini Ma la signora 
era di giù soltata a terra, e per fortuna è rimesta 
incelume. 


Al museo artistico industriale. — Una simpa- 
; festa ba avuto luogo al Museo artistico indu- 
‘o stoti distribuiti i premi agli olunni più 
che frequentarono le scuole nel passuto 


fra le 
zione co 


quali il rap- 


i e molte sutorità 
1 Nisio, 


1 ministero dell'ist 
Tommasini del munic n id 
glio direttivo il diret 
ia di Francia signor Hebart e molte 


i membri del Con 


ade 


ottoro del museo, ia 
Vietti chiamò quindi 
le quali di- 


i lesse, come dir 


annuale, e il cav. 


pianli alla presenza delle auto 
rirono via via i premi ai giovani artisti 
Si passò poi alla esposizione dei lavori, della quale 
porleremo in altro numero perchè merita una visita 
urata. 


Associazione artistica internazionale. — ta 
sidenza dell’ Associazione artistica internazionale 
erte che, essendo ultimato il locale dell'Acendemia, 
westa verrà aperta, come di consueto, nelle ore della 
sera a partire dal 15 corrente ottobre. 
1 soci che volessero frequentare la scuola del co. 
ume sono pregati di iscriversi nell'apposito registro, 
ostensibile nella sala della segreteria. 

La presidenza rende noto che la sala della hiblio- 
ca, oltreché nelle ore della sera, è aperta ai soci 
tti i giorni dalle ore 2 alle 4 pom. 


categori 
categoria iscritti alla So- 


Per i militari di seconda e terza 
1 militari di seconda e terza 
cietà del tiro a segno nazionale di Romw, i queli in- 
tendono godere la esenzione dalla prossima chiamata 

lle armi, sono 
socialo (pi 


invitati n depositare alla_ segreteria 
2a Monte di Pietà, 99) non più tardi di 
corrente, Ì libretti personali vidimati © con- 
ati dal direttore del tiro. 

La segreteria è aperta dalle 9 alle 
VII 9 pomeridiane. 
_— Sappiamo che il ministero 
‘quisto di poreceli ber- 

1. Merzi, 

poligono di 


12 meridiane © 


Bersagli elettrici 
la guerra ha ordinato l È 
suzli elettrici inventati dal signor 6. 
verranno messi in esecuzione perte al 
Roma e parte in quello di Torino. 


La miova stazione ferroviaria. - 
generale delle ferrovie ba preso în es 
compilato degli ingegneri signori Mazzini 
per ia nuova, stazione centrale che si dovrà 
presso le mura aureliane fuori della porta Son 

P lituale stozione di Termini non corrisponde PE 
alle esigenze del servizio, e Spesso il materiale, 
non vi entra si dove inviare a Ciampino 0 in UP” 
altra bicsola stazione prossima a Roma: | iicchà 

(ra piccola stazine Promandare, ed è che, giace 
Sio rire il nuovo fabbricato, lo ai faccia De 
più breve tempo possibile. 

Comizio agrario. — 1a SR 
agrario Soniunica clio mercoledì € sore o ese: 
tento avranno luogo pubblicamente le OPerni ont n 
fuori porta San Pancrazio. 

Dalle 14 alle 12 dei detti gio 
analoga conferenza. 


che 


— Iispettorato 
mo jl progetto 
e Frontini 
erigere 

Gio- 


direzione del Comizio 


eni sarà tenuto una 


Mercoledì sera, 6 ottobre, 
‘esentazione della nuova 
Bizet ! Pesca 


Teatro Argentina. — A 
luogo la prima rappr 
creta maia per Rome) di Giorgio 
tori di Perle. 


Chi ricorda il capolavoro dell’insigne maestro, Car- 


men, e l’altro giciello musicale che è la Bella Fan- 
ciulla di Perth, utiende con viva ian TA 
nuova opera che le precede în ordine di tempo. « 
è migliore assui della Fanciulla di Perth, e ha in sè 
il germe di quella potenza melodica e strumentale che 
doveva dar vita più tardi alla Carmen. 


Teatro Costanzi. — Stasera prova generale del- 


T'Amor : disperazione di tutti coloro che non potranno 
intervenirvi. 


Temperatura. 


. allo ore 2 pomeridiane, il te 
grado dell'ottico 


metro cent- 
scipi segaazn gradi 24 2. 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 1. — Il piroscafo Singapore, della 
Navigazione generale italiona, è partito oggi per 
Genova, via Suez. 
COSTANTINOPOLI, 4. 
della Naviga: 
per Galatz. 


cafo Birmania, 
icne, è partito oggi 


ANEIRO, 2. — È arrivato il piroscafo 
America, del'a linea La Veloce. 
N VINCENZO, 2. — È arrivato il cafo 


Tibet, delia linea La Veloce, proseguirà domani 
per Rio-I 

BARCI 
della Navigazio; 
per l'Uruguay. 


3. — Oggi il piroscafo Sirio, 
‘ale iteliana, ha proseguito 


NostRE INFORMAZIONI 


È risultato, da ricerche fatte, che alcuni municipi, 
a cui i avea ceduto heni ecclesiostici, li 
hanno poi venduti a persoze cho vi hanno ristabilita 
la comunità religioso. 

Ora, al ministero di grazia e giustizia si sta stu- 
diundo la questione per vedere se è il caso di farne 
téma a un progetto di lexge da presentarsi al Par- 
lamento. 

Sappiamo inoltre che fino ad ora furono dati or- 
dini dul ministero di grazia e giustizia per sette od 
otto fra sgomberi e relativi concentramenti. di mo- 
noche ed espulsioni di altre abusivamente ricoverato 
nei fablricati demaniali 


Annunziammo a suo tempo come l'oncrevole mini- 
stro dell'istruzione avesse costituita una Commissione 
per definire le controversie tra i comuni, i maestri ed 
i Consigli scolastici 
Sapg che la 
stata così composta : 


Commissione medesima è 
Giergi comm. Giorgio, consi- 
gliera di Stato: Basile senatore Luigi, consigliere di 
Cassazione; Ta comm. Telesforo, capodivisione 
al ministero dell'interno; Rivera comm. Nicola, ca- 
podivisione ol ministero dell'istruzione; Cammaro! 
comm. Gaetano, provveditore ugli studi di Roma; 
Amunte cav. Brato, segretario. 

"La Commissione entrerà in funzioni quanto prima. 


Domani, 5, sì raduneranno el ministero della pub 
blica istruzione le Commissioni per i concorsi delle 
cattedee di Diritto civile nelî Università di Macerata, 
i cui concorrenti sono dieci ; di Diritto costituzionale 
in quella di Messino, a cui concorrono in tredici; di 
letteratura latina nell'Università di Messina, i cui con- 
correnti sono sei; di algebra complementare in quella 
di Napoli: concorrenti nove. 


Il Consiglio d'amministrazione delle strade ferrate 
sicule, sotto la presidenza del vice-presidente barone 
Gallotti, si è oggi radunato 


allo scopo di promuovere la dillusione dei giornali 
in tutto il regno, il governo si è rivolto allo Società 
ferroviarie perché voglisno concedere che in ogni 
stazione i rivenditori, debitamente riconosciuti, sieno 
autorizzati a ritirare direttamente dall’ i 
pieghi che le amministrazioni dei giornali loro dirigono. 

Si spera che le amministrazio! 
ranno aderire ella domanda. 


Telegrammi particolari del FARFULLA 


Lendra, 4. 


la di vna possibile organizzazione 
e sui modello della Confe- 


Il Times pi 
delie provincie balca 
derazione elvetica 

Surebbero favorevoli la Turchia, l'Austria, l'Italia 
e Taghilterra. 


Trieste, 4. 
ra che lo potenze diseutano il proget 
di'una Conferenza per sistemare gli afferi bulgari 
affinchè non sia menomata l'autorità delle potenze 
firmatarie del trattato di Berlino. 

Quanto prima cesseranno Îe ostilità commerciali 
la Rumenia. Pare che il re Milano 
artito del suo soggiorno a Vie: 
ore fra i due governi. 


Berlino, 4 


L'esarca bulgaro domanda la revisione della co- 
stiluzione e l'unione della Bulg ja Russia con 
a quelli della Finlandia. 


Madrid, 4. 
«azioni per chiedere la grazia 


Si assi 


di Serbia tra 
e a Pest per farsi med 


lo dimos 


Jeri ne + irco alla Plaza de Toro= 
derit rogine dichiara però che 
solito la grazia sarebbe rocar l'ultimo colpo al- 


l’esercito. 

Milano, i. 
ni giuuto il conte di Parigi. Egli fu ieri a 
Si Monza, invitato dai Reeli d'Italia. 
Zone di Robilant che fece ieri ritorno in A 
lano, ha conferito col prefetto lungamente. w 
"nto giunse l'onorevole Zanardelli per motivi 


professionali. 


Firenze, 4. 


La seconda accademia di scherma data a bene: 


ficio dei colerosi ha superato ogni aspettative. Il 
emito di folla. L' introito fu 


teatro Umberto era 
vistosissimo. 
Hanno pi 


i fra imi- 


so parte alla gara moltissi 
gliori tiratori della Toscana. 
84 cavalier Franceschi, presidente del Comiteto 
promotore « Vittorio Alfieri», offriva medaglie d'oro 
l'argento. 
© fon primo premio nel concorso di spada il 
signor Corsi; il secendo fu vinto dal signor Sestini- 
colla gura di sciabola primo vincitore fu il siguor 
Pierazzi, serondo il signor Peoletti. 
Ta smarra fu tenuta dal muestro Michelozzi. 


_— 


Borsa DI ROMA 


4 ottobre 


Il contegno della nostra Borsa continua ad essere 


dei più brilienti. Gli aftori seguitano ad essere ani- 
met ssimi 


ta contante ebbe scambi da 101 10 a 
ver fine mese da 101 40 a 101 


Banca Industrisle da SI0 a SI4. 

Mediterranee 614 a 616. 

Tramways 434 35. 

Azioni Immobiliari 1145 a 1138. 

Continua il sostegno nelle azioni dell’icqua Pi 

ordite a 2070, toccarono il corso di 2098. 

Gas 1825 a 1830. 

Banco Roma 9: 

Costruzioni Venete 326. 
Cambi 


chi 


Frezcia chi 


es 100 30. 
16 


Londre, 


Oro 3. — Rendita, 100 50. 


709, Immobilieri 1139. 


BORSA DI PARIGI del 4 ottobre. 


Apertura | Chiusura 
Ammortizzamento antico 3° 8510 | 8520 
Rendita Francese 3°/, perpet | 82 80 

> » , nuovo. | 82.97 
Rendita Italiona 5 


Cambio sopra Londra 25 30112 
Consoliduti Inglesi .... ..... 101118 
Cambio sullItalia Da pori 

Rendita Tu 402 


Banca di Puri 
È 


ita Spo 
Ijanca di Sconto di Pari; 
Azioni Suez 
Azioni Panama . 
Ferrovie Meridional 


1 |2995 rialzo] 
783 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE — Ore 8 1;2. — Mia moglie non ha chie. 
40 — Ora 8 1? — Boccaccio. 
— Ore $ 12 — La Martire! 
ROSSINI — Ore 8 12 — / camorristi in carcere. 
Seal — Gra 8 112 — Compagnia equestre 


Vitali. 


TELEGRAMMI STEP 


COSTANTINOPOLI, 3. — Sir 
ente. 


Thornton par- 
dice che ii suo successore 


BRUXELL 
dimostri 


i, a Namur, vi fu una 


ione numerosissima di delegazioni di tutte 


BORDEAUX, 3. — Freycinet, al banchetto offer- 
rasera, fece un discorso nel quale dichiarò di 
ave: rato dappertutto, durante Îl suo viaggio, 
idee di concordia e unione; riconobbe che molte 
riformo sono ancora necessarie e raccoman 
ditori di seguire il governo nella via del progr 


rta. 
— Il Consiglio, dopo lunga discu 
berato ii tosto delle risposta alla Nota 
ta risposte, riferendosi all'intercista di 


dol generale Kaulburs coi miiztire'ì consig! 
8"Richia, ma che non può farlo se non nella 
fpisura consentita dalle leggi del psese. 
SOFIA, 4. — Il £ Kauibars fece sapere 
al govorao che îl testo della Nota consegnatagli 
non è abbastanza esplicito e che egli desidera una 
risposta definitiva circa la questione delle elezioni e 
quella degli ufficiali. 

N Consigiio dei mini 
proposito. 

LONDRA, 4. — Vi furono ieri sera muovi di- 
sordini a Belfast: due corstabili furono feriti. 

SOFTA, 4. — Gli abitanti di Sofa sono convo- 
cati ad uo meeting in cui discuteranno proposte 
tendenti a dare un voto di fiducia 
cd a pregare Kaulbars di contenta 


‘are in 


ri si riunì per delib 


alla rezgenza, 
della risposta 


che ba ricevuta dal governo. 
VIENNA, 4. — Un telegrsmma da Pietroburgo 


smentisi voce che lo Crarewiteh andrà a Co- 


st 


DRID, 4, — I delegati della coalizione re 
pubblicana, presieduti da Salmeron, sì ntarono 
a Sagasta onde chiedere grazia in favore dei con- 
donveti a morte per avere partecipato alla recente 
insurrezione. 

Sagasta rispose che 
grandi interessi dello St 


ì mini: 
10. 


Jero deve vigilare ai 


Bosavestona Sevenini, Gerente responsabile. 


Cercasi appartamenti ben ammobiglinto di 8-10 

com bella posizione 
_ Dirigersi con lettere segnato con lo iniziai V..h. 
all'Uflicio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 


31 CERCA UNA LOCOMODILE È: 


stemo. — Dirigere offerta: 49, via Venti Seitembro, 


Del Vecchio. 


ISTITETO-COMITTO BARBERIS — Anno XII 
Eito le prarioni 

alll’Seuola di Modento ai 

Sosia rale: 


INVENTIC 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti e scienziati che sì pubblica in Londra. 
Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delle cose più rimarchevoli ® così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 


Abbonamenti : 
Per l’Italia: Un anno, L. 45 — 


sila R. Accademia, 
‘ollegi militari ed uila 


NI 


mesi L. 23. 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, Piazza 
Montecitorio, 127, Roma. 


Excelsior! 


LAUPADA UNIO 


INESPLODIBILE 


0 în quarta pagina) 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio - Roma. 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 


Con un nuovo sictema di refrigerante 


Questi apparecchi, di 
Germania, permettono di conservare la 

sca e spumante anche 
sog re inzamente in un 


ati 
ine a pres 
costano appen la 
iosa parto: Collio fi que 
pompe non si hanno a 
deplorare dispersioni di li 
quido come succede sempre 

i rubinetti di tutti i sistemi. 

Tutte le valvole si chi: 
mente, dimodo. 


odi mae 


irra non può mai introdursi 
né nel cilindro della pompa 
nel serbatoio dell’ari, e 


di l'apparecchio nor può 
insudiciarsi nò 


Preszo della Pompa completa con refrigerante, 


Frinco 
73-79 


LL ARIOP: 


strumento musi ‘o 
di metallo. 


cos sm 
‘6 Saonate eratis) |. 


Per dare ttato li P 
riconessiuta la più forte e la j 
altr: RONET:E, Pompa De 


Prezzo: L. 20. 


ungere 50 cent. per il pacco postale. 


ORHAZA PR | BASI 


(Vedi avvizo in quarta pegina) 


NAPOLI i 
QATTI NE TA DIVE Ri; 
HUIELUE LAR fil ERA! 


Riviera di Chiaia, 127. è 


Fucine Portatili Americane 


VENTILATORE 


matiscime Po 
Prof. VANZETTI, 


pre > 
Si fanno pressi di pensione. È 
I proprietari: GrcarpPx Rar- j 

noLpI - ERNESTO DELVITTO $ 


Tavola articolata. 


qualunque qualità di 


carbone, ed 


sce franea in tutto il R} 
* Farmacia o 


centimetri di spessore. 


Prezzo: L. 75 


Giardinioni 
‘a 6 Droghe 


Roma, via del Corso, 37 


Ballate e Divertitevi! 


ma simp LI ARISTON 


Nuevo Aemonium a ma- 


nmubrie a sicnal va: 
Feste, Circoli, Ball, sco 
— Dile e per tutti. 


L AR $ suonaie 
n) GRATIS 


Ogni suonata in più 
L15090 
Pranco di porto in tutto il Regno 


Imballaggio « oramis» ni ottiene con l'uso dell’ 


| 
i 
i 
H 
TesRia-che i is R "| 
} 
| 


Dirigere domande e vaglia all’Emporie Frazco-lia 
Cerso, 377-78-79 — In Firenze, via de’ Panzari, 28. 


TANAGLIE MECCANICHE re PIOMB 


Nocessario por gli App 


«echi Nona ch: prendono o sianova < bosam 
î 


22 


per un Anno, a cominciare dal 1-3 Luglio 1886 


si FO, ein 


| iltelozia alia bens, 


cÌ Cossu, 


feesuia, di Sinpaaz-si- | Merpieeto, di Eu Py, 
SERA 1 primo Premiîs, comm 
è Tavale mote sea dei i ù 53 
i giuschi, 


RZZI D ASSOCIAZIO NE 
ia Il Per PEstara: an ano 
» 8s- » uu rex: 


l'italia, cccor A 
în 6 copertine: Te eggiungere emi. £0, # per il Py: 


lo Elem starà, Comenali e Tecniche che si dimigone all'Amrin Lisira zi 
TZ 

= Dirigare Va: e Lettere unicamente all’ Amministrazione 

piazza Montecitorio, 1231 — 20: 


FANFULLA "%Ssuaccise” @ 18 INSERZIONI È 


Ai 


P mministrazione Les: st P 
{21 — lu FIRENZE) vin de Bali P 
‘a FRANCIA, Agence Principole 


vere Bentitria, f 


ln Farmacia Fans 
A 


rea delle Farmacia 7° 


Bellezza e Gioventù 


a conchiu 
migliori. 


- Esigera gn 
farcia Tax, 


miere, Via du 
ori, Piazza ci 
18 >, Via dal 
ionale, fra 


le da 


pelle molte Espy. 
10 dal Ministo 
esercito, “© 


nde ‘acilissi 
prima © dopo 
nel cafîi 


a 


2gione estiva, 


69 — Aggiungere 


hilterra, 


2 
59 


HN8SEr® 


Cont, }3 in tutta l'Italia 


n8, Martedì-Mercoledì 5-6 Ottobre 


in tutta | Italia 


Corrivre di Roma h 
ra di Achille Fazza 
Depretis, a pic 


‘cdi pub 


all’ 


Fazzari è usa bravissima persona e un 
d'oro, aperto a 
mi, uno spirito urdente © patriot. 
accendersi per qualunque I 
giusto, ma affron 
più. E e 


stro amico : un cu 


i a costo di 


bitene 
0 ia e trasti è 


tore nello stesso tempo, rivoluzi 


baldiao 0 


derato di cattolico, guelfo impastito di 
e con questo, uo e ssa 
quella d' pertere una nota giusta, la sua, in tutto 


È penose controversie... tanto pe dpire che 


nonostante tutte le sue belle qualità, non sarà mai 
pur troppo un uomo di Stato. 

* 

+ 


La lettera del Fazzari contiene, è vero, molte os- 
ri giuste; ma ne ci eziandio delle 

io, che pur non ho ma 
preti, non riesco davvero a tro- 


iene 


aitre, nelle qu ambito a 


ina 
varmi d'accordo con lui. 
Per esempio, che 


Y'insegnam 


iuico è cosa alla qual 
Padroni gii onorevol 
e Correale di afti o dei 
esiastici. Questa non è 
essi può servire a_ dimo 
vo în 
affidargli la cura di 
quento al resto, } 
per quanto molto 
aiche, non arrive: 
suole ecclesiastiche sieno le 


icotera 


mento sarebbe 


d 


ire sulle scuole 
hiudere che le 


fatto 
all'onorevele De 


e, quel « p 
1 Vostra spesso 


gentilezza di chiamarlo, 
to in Roma pi 


jo militare. 


carezzandolo ha avuto È 


nel giugno scorso è ve 


esami d'aromissione al 


del Li 


dimensione 


burocra 


posizioni re: 


he poi, sesondo i cap 


sro vero luogo di legge 


dico io - cl 


llegi militari sono 


glumenti ch 
è dimensioni di 
Ma andiamo aventi : 

nostante dre a questo mio fig 
l'esame, ed egii vi sndò 
duri un Wrovatelio, so'0, 


10), senza 


Eohene, agli «sam 


zioni, col solo suo 


mi 
Lacea irovato tauto int 


giovinetto che TE. V 


irtimirativo esprimo tutta Ja meraviglia 
è dai mio amico Fazzari, di fronte a un si 
nile risuiteto. Ed io lo comprerdo, ma in fondo in 
fondo cosa dimostra quel sno punto ammirativo ? 


IL TESORO DEL NON 


SCENE SPAGNUOLE 


di G. A. CESANA 


il priore sorridendo - 
in qualche 


=v 
bisogna 
modo. 
La 
al più, sarà tutto fin 
€ vero, Leone? 
— Quondo è così - riprende i 


Îl laboratorio. 
— Doy a VA. muchas gracins?... fo sarò ricono” 


nità... Ah! dimenticavo 


Cristobal - 

necontentare el 
se, tuttavia, non sarò affare lungo. 
le! . In tre 0 quattro gioruî, in una settimana 
9. To spero di finire presto, non 


sefìor. pintor 


| priore — vi sccordo 


scente în eterno a vostra pa 
una circostanza di qualche p 
iene... Ne a abita qualcuno? Mi 
pare che vostra paternità abbia parlato dell’ortolano -- 
— Si, la stanza appartiene all'abitazione dell'orto 
A duale ne fa uso di legnsia. n 
Benissimo! benissimo1 Così le esalazioni un po 
e del bogno non nuoceranno a nessuno. 
È dove si porter uesti candelabri e tutta 


so, e che interessa l’'i- 


Paltra stanza atti 


roba ? — chie; 


fotogratisa non essendo una profanazione, jo credo 
che iutti questi oggetti possano benissimo  rima- 
nere qui. 


rar _to_____tt____________ o _n 


no, l'esercizio dell'arte | 


le Pep 


un medio 


sozui elogio d 
do fu subito o 
he avesse passito ie 


amico Fazzari, 
civ 
Mo 

E farà bene, 
di far hev 
di risentme: 
di fronte a: 


in questa su 


egli wragrio sicuro ch 
ssimo in cunlunque pedro 

A figlio, nor 
te, e non i: 


entri 


a sori a contro l'nsesnim 
laico, e a difesa sramento clericsle? 
Adesso, diventato entusiasta 


l'amico Fazzeri vu 

farcia degli ord 

da funzionare 

ed esserne 
L'cnorevoie Depretis put 

mio amico Fazzari fra qualche 

colo Agostno avrà r.guuoto l'età di 


dello Staio 
pii di forza ». 


ordere al suo e 


co, quando il pie 
andare in 


collegio. E s om@etto quo'unque così 
norevole Fazz: norevole Depr 
derà suo fi, ageno, 


(eppure se g 
legio milita: 


0 cinquanta volie al col- 


» » 
Si ripari Conferenza 
frittata orie 

Ne avrei a la proposta zi governi di Ger- 
pia e d'Austri;-Ungheria una potenza della quale 


accomodare la | 


si tace 


Perchè lo si tace? Forse, per risparmiarle un 
sso d'i a? 


su 


Può essere pe 
credere ancora all'efficacia delle conferen 
puità proprio fenome: 

So ne faccia la p 
deri 

— Lu mis 
Rivolgetevi a 


dopo le tan: 


— Ai Consiglio com 
— Neppw 
— A qual 
_ Alla 

Viene net 


stiva? 


ti in una Ca 


mento, nel Consiglio mu nelle Commissioni 
si spiogano e si capiscono. 
ta hanno ri 


eeiali, i loro for: 
Dai loro } 


Ma în una Com 


che cosa possano le loro idee e per 


veligionsri. 
Spingend» più in la q 
puzonda e di guerra, i socialisti pi 
giorno, per l’apostolato delle toro 
sertutto, anche in u 


osta spezie di teoria di pro 
ro un bei 
se, voler en- 

{o conserva- 


Bel! Questa £ 
classica 
svaniro in fumo 


una recerte letiera del 


che 


Pant 


ce dal 


untoss cola conseguente riabilitazione dei ge- 
suîti vortenarcetiono gran che di buono. 

Del res ussi'adstone è ingleso e può vedere la 
cosù diver libete da noi. Ma io sono pronto a 


scommettenunise se di fronte ai castello Windsor 

sorgesse a el gdra no, egii sarebbe il 
primo a ripetta: il gi Papoei 

Noi, tal abbiamo ancora adottato. Lo 

imputeno gli Ita- 

e, mentre 


fitto seno 
del mondo. 
a. 
are 
e Tajani ha ordivata 
almente vestite, dui monasteri di S 


L'onorevo! 


l'espulsione 


monoci 
Fiora, di 
Per conven 


‘0 municipale di Cividaio 
affidare il 


poso 


do in fondo i Fate-bene. 


sono fi 


Segaitiuo a fore il ber Dio li bened 


a doppio; in- 


ua cinquactenario ! 


me n'iuno rubati tenti !... 
miro molto su 
con una certa 
to ap- 


‘egomini ha un 
i faceva osservare 


se di ottobra è pi 


1) — dice Teg 


che vagl ris 


quando ii pres: venerdì cade nel giorno 131... 


non Î 


anto da temere | 


€ nale, fi 


‘ENNEMI 


sciato un ordine de? gior 
le di non tollerera gl 
contro 
0 della 


non ha 


al governo | 
tativi dei «l 


tà nazio 


Verità. osserva 


avuto bis 


dentro coi suoi 


io di Torino 
trovo che 
nazit 


la una porta già aporl 
audaci tert 


ebbe suspottero 


î! pariore di vi contro. l'uai 


10 to'e unit 


rere qua 
No, © poi r 
questione div 


rieo'o. 
tanto più che, 
pis essenziali 
e si elude, quasi dre da 

Prendiamola soito i 
giamoci non al g 

11 rintuzzare il ele: 
del 
di providi 


suo aspetto morale, e rivol- 


ma si & 


smo sta ia essi, con i mezzi 
otterii 


guerra 
Il mio debois parere è quesic 
A che velgoro, doma 
do i fatti in 


oni col 
im) a con- 


esiste per ciò sol vi sono 


e Îo ap 


mente 


sima 


dissipiina © per 
dalla 


ricale sotto le 


suola 0 dal 


La scuola sul quale ci con- 
viene combattere. 
* 
Dopo le grandi vittorie della Germania è di 
e ripetuto a sazietà che i veri primi fattori delle 


esime € 
Vi sorà stat 


mi 


cio dell'ess 


longhezza per 
sta dott 

mecne, perchè brandendo invoze quelle dei 

emici, mondondo i nosti ale loro scuole, 

grado, 

nostre 


vere îrremis- 


suono così 


hiero, che 


fre, a placare almeno 
quale si russegna a fare di 
role del piitore, anzi, gli 
tanto sincero «uento ina- 


egli è riuscito 


îl rigido frà 


hanno si 


spettato. : i 
"  AIla buon'ora! = esclama Felice, orgoglioso del | 


mente, mio cero frà Cristobal, | 
rchè non ho qui 
surebba il vero 


suo trionfo. — Fin: 


o sereno... Ah! 
pino è Vi farei 


veggo il ci 


pronta la maci 
il vostro velto è angelico. Ma via! serà 


momento 
per un'altra volto. Ora, reverendo padre Ignacio, cre 


boratorio oggi stesso ? 
"Se frà Cristobal non ha eltri ostacoli a frep 


Ì 

i 

dete voi che io possa prendere possesso del mio la- i 
i 


ore... 
_ lot- 


sserca umilmente il loien — credo che 
ssi Sabbiano a portare al 
lo permette, li deporrei 


almeno quei due crociî 
trove. Se vostra puternit 


provvisoria segri i 
°°° È giusto - rispondo il priore — sono dî metalio | 
innegentato e ls esslazioni dei vostri preporati. signor | 
pittore, potrebbero buocere loro. Dopo ciò io non { 
Leggo alsun altro inpedimerto e che voi possiate | 
prondere possesso dei luogo anche ci | 
Tdendo ciò, Leone è N li per venir meno un'altra | 
volta; ma Felice ne loscia il tempo e gli | 
dice: j 
°° animo, amico, ti prego di prestarmi unn mero | 
Pi star d macchina .. Che fai li mezzo { 
addormenti to e non ebusinmo più | 
a lung reverendo 
E poi do relè vogl 


oggi stesso in città per farv 
corrente. Domani conte : 
Cio, frà Cristobal, espettate un momento che Vaiu 


are 


i provero, appena fi 


anch'io a è e i crocifissi.. qua, qua”. Uno 


per uno, te.. Oh bravoL.. Shenno a portare | 
in so 4 stu To, Leone, va intanto a pren 
dere" sù, 50 della mecchina... per il resto lascia 


. non vorrei che colle tue distruzioni mi 
dite, badete, padre ignacio, 
i mole; lasciate fore a noi 
che siamo giovani.. Anche istobal, per bacco! 
s fuerte | enimoso como un toro .... girate per di 
là, frà Cristobal... ora va beno.. 

insomma Felice tenendo a bada tutti, dirigendo 
tutti, riesce in breve tempo a preparare quanto 00 
corre per la sua installazione il priore ammira l'e 
nergia e la destrezza di iu 
si sente trascinato a fare ciò che egli vuole, e T.eone 


fare 4 
rompessi lo lente. 1 
che non abbiute a fe 


il laico, suo malgrado, 


giuio, anche egli. alla 
ta lo 
ito ha veramente la febbra ad 
da quell’angolo che 


meglio l'amico, per querto 


glio lo suo cervello in 


psso e 
era lo 


mane è l° 
ensieri vegli 


ndo e dei suoi sogni der 


mendo. Chi potrebbe dergli torto ? 
La macchina è stoto trasportata nella stanze, i 

due croci he altro oggetto che più pre- 

mesa ol lui 

dunque, più trattiene c ento, Feli 

prendo co amiato 


du ristobal di 


affinchè i 
Eid 
— E la chinve?... Hei 

moni?.. 


pon vada: 


— mormora Leone con accento di viso 
nella piazza. 


1 hai ragione. 


La chiave? To! to 
dito. un balordo, i0; e ta sei un gran vo 
dovuto dire a frà Cristobal, e alla presenza del priore : 


che! dete otto a quel- 


ja la chiave a me perchè lì, 


il punto { 


1 cetto, în 


ero libera per rime 


l'angelo c'è un tesoro di lire tante e centesimi tenti. 
nascosto 


dsl 1803 dal nonno del signor Leone sti 
ene che io non 
un po” 
601. Ti com- 
go e ti perdono. Forse diventerò tondo anchio 
4 ett'uomo, che tu conosci, mi farà 
la grozia.. Diamine! Chi l'aveva la chiave ieri? © 
îeri Veltro? e il 1 

tradisce, mi pare ci» 


mi fido ‘d 
ottuso îl comprendonio, mio buon 


Horo ti 


Jando quel benedi 


se scorso ? Se la memoria non mi 
l'ebivano essi da circa cinquenta 

a E dovranno accorgersi proprio 
? Leone, 


anni... Una bagat! 


stonotte che Îà ci scno i quettrini e 


io ti perdono, ripeto, perche sono clemente come Tito ; 
ma tu hei ferito îi mio emor proprio, e per soprappiù 
hai offesa ia disciplina. Chi è :l generale în capo co- 


Von sono io forse? 
tra abbestenza convinto di 


corpo d'operazione 


ragiona- 


> del suo amico; ma in cor suo nen r 


unzia a 


credere che ove la chiave fosse nelle suo tasche egli 


sarebbe 


capo — 
ndo dopo breve puusa il filo 
del discorso el punto dove 


è stato Du 
nfroato del 
consiglio 
ha 


gionere senza so- 


ogno entrombi 


spetto. E poi abbiamo b: i respiraro 
provato testi 


o mettendo il naso in quella 


erci delie emozio 


tanza fossi 


un sentiero laterale che conduce ad u 
che sorgono nei dintorni dell 


‘bro. Ma dopo pechi 


prezzi 


Il ministro Genala in viaggio 


(Agenzia Stefani.) 

REGGIO-CALABRIA, 4. — Alle 2 30 pomeri- 
diane l'onore: o'e ministro Genale, #cc mp 
dai depu'ati e dalle autorità, si recò con treno spe- 
ciale a visitare la linen Reggio-Baguora. In tutto 
lo stazicni pelle quali il treno ha sostato, l’enore- 
vole ministro fa salutato da molta folla con mu- 
siche © bandiere, e i sindaci di varii comuni sali 
rono in treno per avcom lo. 

A Bagnara l'onorevole ministro d scese, tratte 
dis mezzora è visitando i lavori della line 
Alle 4 30 rinartì per Reggio collo stessa treno A 
Villa San Giovanmi ridiscese e «i recò ccl 
Eaton e Fiorio Alle 6 3 
tornò a Re: che te vo il'uminsta a giorno. 

L'onorevole ministro si recò quindi sl banchetto 
offertozii da'la provincia, dove, alle frutta, venne 
prose psrole dal sirdaco della citt, 
doll'onorevole Plutino presidente del Consiglio pr - 
vinciale, e dal prefetto. 

L'osorevole Genala, ringraziando per i sentimenti 


a visitare le fila: 


ù steri!e @ la parte più fe 
conda della vostra provincia, ne constata' i bis 

e farò quento le leggi mi permettono ver soddi 
sfarli, L’Eboli-Reggio timeta in tempo forse 
più breve di quanto voi non crediate. Gli studi ne 
son tutti compiuti, o tra breve petrenno farsi i 
contratti. È bene che le popolazioni chied«no con 
insistenza, ma è bene altresì che il governo non 
operi, se non quando è certo di potere compiere 
l'opera senza interruzioni. Ciò che ho visto di 
questa provincia, fa fede dell'attività calabrese e 
quindi non dubito della futura prosperità di queste 
popolazioni per le quali fo voti vivissimi ». 


IL PRINCIPE DI BISMARCK E IL PUOTI 


Francesco De Sanctis, nel suo saggio l'Ultimo 
dei puristi, parlendo del marchese Puoti e della 
sua scuola, dice che sebbene il grammatico gen- 
tiluomo non facesse vera propaganda liberale ira i 
suoi scoîari, pure venendo a ridestare in il 
sentimento della italianità nella lingua .e nelle ps- 
role, apparecchiava senza voierlo il campo alti 
liunità delle idee © del pensiero. 

Infatti da quella seuc!s, per citarne soli duo, 


vennero fuori Luigi Settembrini e il D: S-netis 
medesian, due pstrotti i quali non rimpiorsero 
di 


moi gli a la loro gioventà, consumeti a v 
gliar le parole e a domandar lore lu fede di nassito. 

Ogni purola che si presentava si giovani seriticri 
della senola dei Puoti, era da essi inter 
l'accorgimento di uu giudice istruttore, e quando 
nonostante iuite Je buese referenze citato, per di 
mostrare che essa avera uvato  ciltadnsnza ite 


ato, dal sa 


liana fico dal trecento, dal c'nquee 


cento, s' veniva a scopri 


sta origine streni 


0 illeziima, era un roll 
capitata era cav è, 
ciossiachè, gii arcegnadioe 
rubriza, © ssomumicata Si 
MUD ca maggiori 

uttevia 11 De Sanctis nel 
ferma che ora, dopo ! 


geuerole, e li vose mi 


1 con tutt i con 
è, © gl imperciocchè di 
condo si rito solenne del 


us 


medesimo 


genza con le ‘origine forestiera troppo ra 


pidamente sete in fortune ; ed egli il primo, che 
era stato il più pedante degli scolari dei Puot., ha 
dato l'esempio della tellerenza 

Chi avrebise mei creduto che sotto Îl governo del 
grande concelliere le :dee dei pacitico murchese na- 
poleteno avrebbero trionisto in Germania, in un 
paese în cui la livgua è, per il suo organis. 0, a- 
perta a tutto le importazioni, a tutti i cornub.i, a 
tutte le conseguenze del “bero scurrbio del pen- 
siero? 

Eppure è coiì. 

Le autorità sup 
ispettori del circondario di Mius 
phalia, una circo! 
della lingua tedessa. 

Il contrabbando dolle parole straniere è oramai 
dichiarato. Tutti gli insegnanti che se ne troveno 
possessori, e che ne facevano uso daventi si loro 


mandeto 
or, im West- 
si confini... 


ori scolast che hent 


re, perchè si 


passi il loro conversare ineorrincia a fersi men mano 
languido, finchè in breve entrambi cessano di parlare. 
31 silenzio è loro imposto dal bisogno di concentrarsi 
e di meditare. 

Leone è alla vigilia di vedero cambiati in realtà i 
‘suoi sogni; egli ema ordentemente la cugina di Fe 


, e la sua situazione economica è il solo ostacolo 
che gl'impedisca di forla sua. È ben naturale, quindi, 
che il suo cuore trepidi di gioia, pensando che forse 
domani egli potrà aver vinto quest'ostacolo. Ma la 
gioia alimentata della speranza svanisce d'un tratto 
nel suo cuore per Jascior posto al timore. Il tesoro 
rà ancora al suo posto? Non potrebbe essere già 
stato scoperto da altri? Il suo nonno stesso non po- 
trebbe averlo diesotterrato prima di morire per ab- 
bandonarlo poi colla vita? Questi dubbi dolorosi, 
strazianti, ch'egli aveva risolutamente respinti, da 
principio, quando Felice, con molto buon senso, glieli 
aveva posti innanzi, ora è costretto ad accettarli ed 
ha discuterli fra sè e sè come probabili. Fgli non ha, 
quindi, torto d'essere meditabondo e silenzioso. 

E Felice? Anche Felice malgrado il suo abituate 
‘umor goio, e l'apparente spensieratezza ho, anch'egli, 
i suoi buoni motivi per non rompere il silenzio. A 
giudicare, anzi, della sua fisonomia, si può asserire 
senza tema d’errere, che i suoi pensieri sono ben più 
gravi di quelli di Leone. 
fon è la questione del tesoro che lo preoccupi 
maggiormente ; benchè meno interessato del suo amico 
nell'esito delle ricerche, egli non ne dubita. punto 
quando il tesoro esista ancora. Ed ove, per sventura, 
mon esistesse più, egli ha già trovato ;l modo di ri- 
mediorvi e di lenire il dolore di Leone rendendogli 
sgevole, per non dir sicuro, il modo di sposere la 
sua cugine. 

La causa della sua attuele agitazione, e diremo 
meglio, della profonda e subitanea tristezza che l'op- 


alanni, o nelle lettere di ufficio saranno severamente 
redsrguiti! 

Esul'a rel paradiso dei puristi dove tu godi la 
vace degli eleiti insiema con frate Cavalca e frate 
Passaventi, esuita anima condda © gentile di Ba- 
sitio Puoti. 

I! priocipe di Bismarco ti ha dato ragione e 
ispira all’ororevole Coppno vn pio sentimento di 
consolazione. 

A dîr il vero, una cireolare sì prelbe 
forse irutle. Parehè nen fosse scritta de quel 
padre Loppata deila Minerva ! 


ile non 


PORT 


Le corse di Varese — Prima giornata. 


Varese, 3 ottobre. 
Vi sono nel'a vita dei popo! 1a quella degli 
individui, dei momenti nei qu. li rescono col buco 
nen soltsnto le cierbeîle, ma soche i pani di lira. 
A Vorese quest'anno tutto va per ii meglio nel mi- 
gliore dei mondi possibili. La gente corre all'espo 
sizione, i mi sno, il temo si ostia nel 
l'essere splendido, le corse riescono stupendamente. 
Cosa rarissima, henno corso eggi non meno di 
cinque cavalli per volta. Ed hanno corso con un 
me straordinario, senza contrattempi, senza di- 
ie, in modo da contertare il più incontentabi!o 
frequentatore di riunioni di corse. 
Riassumo telegraficamente l'esito 4 
Premio Jockey Club: cinque cav 
sopra nove iseriti; primo ing Br 
d'Ottaiano 5 buon secondo Sua/) di 
sati; buon” terzo Mephistophele di 
rago. King Bruce era il favorito. 
Criterium : undici cavalli in pi 
Giacometta della razza di Sans: 
criterium di Foligco, Carlandre: 
(iuca Visconti e Scheibier) e LAS del 
Ageî, bellissimo sauro in escellenti ondizion 
Hamle © Redpole, Il plotone è partito alla prima 
ed è rimasto compatto per tutta la corsa - 1200 
metri = Giacomeita prima; Lazio e Siripante det 
Crideroni secondi, alla peri ì 
terza. Gran trionfo per la scudi 
conte D: Simbuy pireva an 
luo, quando G 


Premio Olona 


como 


istri la visi 


rienza 
rincipe 


za: favoriti 
incitrice del 
sir. Rbolend 


cometta è 


que cavalli in partenza sopra 
nove iscritti: favorito Enio dei genen.l. Aze 
Muntle del capitano Fagg lo hi superito a meta 
della distinza da percorrere, sd Enio è minisito 
time, sebbene quotato 1/1. Mure, quetito a 6. è 


giunto primo; Lepanto di Sausslva second»; Ro 
domonte di Cilteroni terzo. 
Premio Casbenno: sci cavalli in partenza sopra 


dodici iscritti. Talisman Il det sa sschesa Brazo ha 
condotto la corsa per due terzi. Ha vinto Meilenima 
dii Silvestri; seconda Billa Bocca del mare! 
Fissot; terza Vedete di Sansalva. 
A 

0 ei equipiggi di 
Ormai a Verose fenno capo tr 
oltre suella da Gallirato deila rete med terre 
rer molta gente Îl veniro in ca-rozzi 
incomedo. Belli i tiri a quattro del s gior Se 
del cavaliere M del suor Amerigo Ponti è 
dl marchese Rossa Saporiti, 

Le tribune piene d: signore. Moiti abiti biauchi 
0 molto chiari : il sole 
Salina e la con? 
na 1 ha sentito a 


Tiri a qu 


© ssnore 
piemontesi. D.ile nastre, !a duchessa Visconti, ta 

A'cmagna Negroni, Ja Ney cò, la 
la contessa Vianson, Donna Ip- 
polita Frigerio, la marchesa Bice D'Add», la con 
tesa Cicogna 
Riso, la contessa Pasolini, 
Doonn Ester Esengrini, la signora Remigia Ponti, 
la marchesa Ro poriti, la 0% Lattuada, 
la signora Verona, la signora Mangili, la 
Erbe, la signora Borogzi, molto signorine : la con- 


signora Valerio 


contessa Su 


pn: 


prime sta tutta nel suo amore. Dopo l'ultimo collo- 
quio con Pepite, sul terrazzo, egli conosce ostacoli 
che era ben lontano dal sospettare dapprima La 
fonciulla in seguito alla confidenza fattale da Iui sulle 
parole equivcche e suggestive di Trujillo e sulia pas- 
sione di Zaquetas, aveva compreso che non era più 
tempo di tenere; nascosto i sentimenti di Jago a pro- 
posito degli italiani. 

La rivelazione inaspettata aveva vivamente con- 
turbato Felice, com'è ben facile a credersi. Pepita 
non gli aveva dissimuleto, per di più che Zaquetas 
era l'uomo più brutale e più vendicativo di Saragozza, 
e che avrebbe cercato, cersomente, ogoi mezzo per 
attraversere il loro amore, non rifuggendo neppure 
da un delitto. E Felice non temeva tanto per xè chè 
avrebbe potuto store in guardia, quente per Pepita 
Questa gli ba anche detto che di Trujillo non c'era 
molto a fidargi essendo assai venale 

Come avviene quasi sempre negli uomini di tem 
peromento nervoso e di corattere mobile, Felico pon 
sentiva sempre colla medesima intens iù queste cir- 
costanze, e passava con repentini mutsmenti, più volte 
in un giorno, dalla più serena condenza nella sua 
Buona stella al più grande sconforto 

In quest'istante egli vede tutto nera, ed ha perduta 
ln favelle. 


CAPITOLO VIII. 
Questioni 


importanti. 


— Arrestiamoci qui - esclama Leone dopo un buon 
quarto d’ora di marcia, lasciandosi cadere, tutto an- 
sante e trafelato sull'erba di un pratello, ell’ombra di 
una enorme quercia. — lo non ne posso più, 

— Ed io pure! - risponde Felice, seguendo l'e- 
sempio del suo amico. 

— Noi cercheremmo iniarno sltrove un luogo mi- 


tessa Zucchini Cagnola, la marchesa Centurione 
Gropallo. Di romane, la principessa di San Faustino. 

Moîti uomini più 0 meno sportsmen: gli onore” 
voli d'Arco, Adamoli, Sole, Casati, Carmine, Bianchi 
Conti, il senatore Atenolfi, il princi; Castelbarco, 
il conte Di maglio, il coute Corti, il conte 
Greppi ambasciatore a Pietroburgo, il duca Guido 
Visconti di Modroi nor Calderoni, il conte 
Conevaro, il merchese Torrigiani, il marchese Ti- 
beri, e cento altri. 

A 


Alle 2 40 sono arrivati sul campo di corse otto 
ufficigli del reggimento Piemonte Reele che veni 
ji da Versetli, avendo fatto con 
rvizio una teppa di novanta chi- 


lometri, piuttosto più che m do 

Sono pertiti aile 5 avtimeridiare ed erano allo 7 
a Novara. Dopo mezz'ora sono ripartiti ed alle 41 
è mezzo entravano in Gallarate, dove hanno fatto 
colezione e dato un pastone di crusca e avena ai 
ili. Prima dei tocco ipertiti, e, come ho 
to, eraco a Vereso alle 2 40, con i cavalli in 
le da poter seguitore a galoppare a 


destra © sinistro. È 
Hanno fatto questa belia corsa i fenenti © sottc- 
Rossi, Podestà- 
ancoscini e Mo- 
ch'ersno elle corse 
hanno festeggiati 
lo Ceseti far loro 
dei celorosissimi ciog. Sento che ino ha in- 
tenzione di p + prima cuccia a ca- 
vallo della sti < farà don 
ghiera di Galia A 
Per martedì si provedi 
di quello d'oggi. 


tenenti Montea 
Giustiniani, Manv 
retti. Molti uffic 1 
sì sono congratui.ti co 
ho sentito fra 


scorso poro minore 


BOLGETTA 


Nuove pubblicazioni 


Ariimetica pratica ad uso delle scuole clementari del 
regno per Giovanxi FaartiN, — Roma, tipografia 
dell'\ecademia dei Lincei. 188G. Tre volumetti. 
Libreria Manzoni. Corso 253-284 Itoma, e presso | 
i principali librai del regno. 


È dimostrato in modo invincibile che i primi ele- ! 
menti d'una scienza non possono essere dettati con 
metodo e parsimonia che da chi è maestro in quella; 
ne deriva come corollario che le autorità scolastiche 
dovrebbero invocare l'aiv Sperti proprio per 
i primi canoni dell’ insegnamento. Avviene spessissimo 
pur troppo il contrario. 

In Italia, dopo l'uniticazione, avemmo ii mercato di 
libri elementari per la lingua © l'aritmetica scritti da 
speculstori destituiti d'ogni valore. e, se uscirono 
buoni libriccini, si  perderono paralizzati dal mono- 
polio librario. Mi sovviene che, liberata la Sicilia dal 
dominio borbonico, un bastimento inscrisse nella po 
lizza di carico le grammatiche a'un Tizio, le quali 
venivano trattate dagli uffici di dogana per quel che 


valesano, E pure la letteratura delle diverse scienze 
cì insegna clie, ad esempio, solo G. Herschel seppe 
scrivere i celebri suoi elementi di astronomia in modo 


smmirabile ; €. Delaunay i corsi di 
cosmogratia ; .\. Serret il trattato di 
Legendri 


nica e di 
gonvmetria 
elementi di geometria ecc.. eci 
Sono lieto quindi di sapere e poter annunziore vi 
lettori del Funf«lle che finalmente un matematico 
oftre «i nostri bambini tre libriccini di aritme 

bbi il bene di leggere e di ammirore. I maestri 
alia gli mondino la carta da visita. 

L'autore deve aver fatto uno sforzo supremo di 
sbnegazione. perchè il metodo originale da lui se 
guito lo guida in tutto il piccolo corso senza scosse, 
senza pompa di teoremi e di linguaggio scientifico ; 
ma per semplice insinuazione, « 
siderazioni e con numercsissini esen 
maestro a dire, il fanciullo ad imperare 

Il progra dell'aritmetica e della geometria 
gelle s>uolo elementari del regno è trattato. quasi 
completamente. Dico yursi perchè la quarta pari 
dell'operetta si pciblicherà fra breve, — Po 

Una cosa sola mi pa 

icità di metodo po 


grande sem 
grave errore i! maestro, il quale credesse di doversi 
È ino. Giammai. Sta ap- 


ere dallo studio d i 
punto in questo il regio essenziole dell'opera che, 
avendo un' intonazione tutta propria, ua colore tutto 
soggettivo, olibliza il maestro ad appropriarsi questo 


ve di notare, ed è che quella 


gliore per godere il fresco, per respirare liberamente 
e per discorrere senza tema d'essere ossoltati. 
È vero! 


— Qui potremmo cospirare anche contro la- mo 
narshia spagazola che ssremmo sicuri dell’ 

— Infatti... 

— Ma, Felice, che lai ora ? ispondi così la- 
conicamente alle mie ossersazioni, contro il tuo #0 
litot..E durente ia salita non hai aperto bocca!.. Avresti 
anche tu qualche cosa che ti tormenta internamente 
al pari di me? lo sono di cattivo umore in questo 
momento... ho paura di tutto. 

— Accuso te qualche volta d'essere un fanciullone, 
ma lo sono anch'io la mia parte. e vuoi? 
Non si può sempre cantare il gloria in excelsis nella 
vita... * 

E Felice serclla la testa quasi per cacciare da sè 
ogni pensiero di tristezza. 

— Che? — s':ffretta a chiedere Leone - temi tu 
pure, al pari di me, che s'abbia a fore un fiesco? 
Che il tesoro non si abbia a trovare? 

— Tu hai fisso il chiodo lì — risponde Felice sor- 
ridendo a stento - e non vedi altro che il tesoro... 

— Ma tu comprendi... 

— lo ti comprendo, certamente; ma su ciò non 
nutro alcun timore; noi lo troveremo, sta tranquillo. 

— Tu mi confort sempre!.. Ah! voglia il cielo 
che non c'illudiamo! Ma perchè, dunque, hai la cera 
così abbuieta? Saresti forse offeso per la questiono 
della chiave? 

— 10? Ma sei matto? 

— Alt... pensi a tuo zio? i 

Felice per tutta risposta a quest ingenua domanda 
dell'amico, dà fuori in una sonora e lunga risata 
mentre s'avsoltola ripetutamente e pazzomente per * 
l'erba Indi sentendosi più sollevato per questo atto 
dinfantile espansione, sclama ; 


‘npunità 


| di legnaii 


colore, questa intonazione per poi farne p 


lievo. 
Auguro al valoroso autore buona fortuna, p,. 
credo che egli abbia fatta una buona azione, "e" 


Hi.g 


D'etude de la philologie sous ses rapports 
sanscrit, di Garcia Ayvuso. 


Un cepo ameno, richiesto « se credesse alla, 
rispose « no perchè credo alle domne ».. Girang 
frase, dirò che io credo poco alla scienze, p 
massa degli scienziati di oggi mi ha reso aus è 
Vi sono però delle eccezioni, e, se si rissoape 
dei ciorlateni screntifici, non è & dire che, 
volta non ci venga fatto di dere del nsso 
scienziati che fanno fure dei grandi passi aj 
nità. E per me non è scienza solo quella che 
all'avvenire, ma anche quella che fruga nel pia 
perchè e il passato e l'avvenire fonno porte 
stero umeno. 

Ho fra le mani un lavoro colossale che porta 
tolo suddetto: L'étude de la philologie sous ws Li 
ports. acee le sanseri*. Niente meno! E l'stog 
fiera a tonta altezza che di le vertigini. Non. 
un articolo bibliogrefico. Ci vuol eltro! Mi I; 
segnalere il lavoro aì veri dotti. Aggiungo che 
lavoro fu volgarizzato în fr: nese da un altro por 
ingegno, il signor Giulio De Costro, nome che 1 
gl'Italiani devono avere ben cero, perchè il Da (,, 
£ un omico entusiasta dell'Italia, e fu sempre wc. 
dido benefattore di tutti i nostri comnazionilicìe 
giorni dell'esilio, a lui si rivolsero. Poliglotto esigin= 
basta dire che conosce perfettamente otto lingu 
De Castro poteva solo, come profondo orientali 
assumere l'arduo compito di commentare è trader: 
l'opera del d’Ayuso, e lo ha fatto con quella co 
tenza che tutti gli riconoscono, e cle nel De 
è pari alla competenza in materia di finanza. 4 è 
cambi questi dotti deve riconoscenza il mond) sic 
tifico; entrambi banno cempiuto un'opera che direi 
Peccato che vi sin poca gente capase dli appa 
zarli!.. Ma confortiamoci; il volgo pretenzioso pi 
la scienza resta. : 


I PESCATORI DI PERLE — 


di GIORGIO BIZET 


Lo 


dela 


Andranno in scena domani al teatro Argentin 

ustai frequentatori di prime rappresen: 
n si dorranno certamente d: 
doppiata mole di commozioni artisi 
V'Amor, il grande poema cor 
nlsione l'umana 
3 doma 
ore, che si snoda lumi 
te cielo e sulle torride sponde del more 4 


l'India. 


ho. Staser 


Ii grande focolare della musica moderna è Indi 
Il favoleggiato Oriente, aspirazione fi 

poeti, degli artisti, dei sognatori, mett 

zione le sue ricchezze, perchè la fant 

sicista vi a piene mani il tesoro di melvd 


delle quali ha bisogno; e la miniera 201 asce: 
peora ad esaurirsi. Sa dunque vero che l'arte di 
venterà la gentile alata messeggeri, che guidi i 
gi misteriosi luogi 
Singolare fenomeno! Meotre la | 
fauna da quindici anni a conquistar 
tegna del realsmo, e sconfitta di gioro 
sì «ggrappa, per non precipitare, ella rupe che È 
insanguina le mani, la divita arte del 
alzendosi a volo, varca le più alte « 
attraversa gl'infiniti spazi del more, e 
remoti paesi d'Oriente i nuovi col.ri de 
volozza. La gelida mitologia nordica di 
Wagner si tira in disparte, perchè il mosdoo 
tale racconti musicalmente le sue meraviglie 
così l'arte nobilitata, dopo gli ultimi aneliti del 
smo moreute, dovrà forse alla music 
riabilitazione. 
* 


Chi sono i Pescatori di perle? 
Sono indiani dell’isola di Ceylan, supe 
buoni, poetici lavoratori del mare, che cre: 
dei callivi spiriti e con le preghiere 
dio Brahma si persuadono di scongiurerle. 
È consuetudine nella tribù che gli anziani ve 
dano ogni anno in remotissime spi. 


nere um: 


teratura 
arida mo 


giorno 


la sua fina! 


gie a cere 


una vergine ignota, e bella al par che saggio. 


e condottala velata alla loro terra in modo c 


———__—__ __—__——_———_——— 


— S'io penso a mio zio? Ti giuro che in quest 
istante sarei disposto ad sccordare n colui ene: 
dieci anni di proroga, quando una tale concessi 
mi volesse il modo di cavarmi duil’impiecio in © 
mi trovo... 

— Per Pepita? 

— Sl, per Pepita... Ma di ciò parleremo în sei 
e a lungo, se vorrai; ora parliamo dellu nostra È 
presa. 

— Ah! parliamone puro; puoi bene inn 
quanta attenzione io sarò per prestarti. — Crel 
che domani riesciremo ?... 


— A trovare il morto? 
- Sì 


— Adagio, Biagio! Qui ti volevo appunto. 
revole Leone Secondi è invitato n dare lettura 
quel brano della lettera del nonno, ove si de 
il luogo in cui precisamente il morto ve: 
pellito, 

Leone si trasse di tasca il prezioso documento ® 
spiegatolo, lesse: 

—.-- Sotto al campanile, fra questo e la 
rustica del conzento, c'è una cesipolt. che 

composta di due stanze terrene. 1» 
nascosto il bottino nella seconda stanza e 
golo formato dal muro che le dicide e da wie! 


del coneento. Bisognerà scavare un bricvio 5% 
terra... 


. 7 Basta così; ora siamo sl buono. To. pregte® 
Vonorevole Secondi di dirmi quole delle due su !* 
seconda stanza. 

— Ma... — mormora Leone imbarazzato oltremo* 
dall’ inaspettata interpellanza. 


(Continu) 


suo sembiant 


roga © 
acclami 
Loîta, 
N re le si 
mento: 
Sola 
Giuri ti cu 
Giusi tu ri 


Col tuo ca 
E i tuoi vel 
Leila giura] 

gerà in qual 


passione pro| 
Fime, dego 
Il fuoco » 
1aoco della 
tempio è în 
gliono mette! 


il suo comp 
I re Zur 

mico suo d 

abbia sal 


bianze di Li 
che ama nas 
e di dolore, 

Ma Lei'a 


nel cuore dq 
rosa, e sacri 
lo scami 


© paga vol 


Questo è 
il riduttore 
atti dei sizol 
sempli 
lorito loxi 
reto pei 
sione, ca 
della Car 
innovazio 
lità di 


tori © 
musica, 


e rime» 
di un gr 
un erude 


Minist 

Depretis 
L'onore 

trionfale nd 


offrirono tel 

D'Arco 
Aila 

Roma 


rapprese 
niti a fr 
delle ban 
verso la il 


guente dis 


nel passato 
P_Perte del mj 


che porta ilti. 


lazionali che, nei 
liglotto esimio - 
otto lingue =] 
[do orientaliste, 


De. 
Castro 
finanza. A en. 
il mondo scien 
era che durerà, 
nce di apprez 


ro Argentina, 
le rappresenta. 
Î questa rat 
stiche. Stasera 
‘0 del M: 


[curiosità 


la poetica 
ps1 sotto lar 
del more del 


dertia è l'India, 
he fervida dei 
lette a co 

intasia de 
soro di me 


Piteratura siaf- 
larida mon 


musica, 
monti, 

nei 
i della sua ta 
di. Riccardo 
il mondo orien- 
meraviglie: e 
aneliti del rea- 
Bca la sua finale 


superstiziosi e 
che credono alle 


here &l gran 


în questo 
ancora 


impiccio in cui 


eremo în seguito 


lella nostra im 
ne immaginarti 
iti. — Credi tu 


lappunto. L'ono 
lettura di 
si descrive 
venne sep 


[dare 


pola 
terrene. 10 
ansa e nell'an 
lo e da quello 
braccio sotto 


ho 


10. To pregherò 
Ile due sia 1a 


izzato oltremodo 


(Continua) 


quo sembiante non sia veduto da alcuno, lo affi- 
dano il pio incarico di rimanere pregando sul più 
sito scoglio finchè duri la pesca delle perle. Zurga, 
lsovone re nuovamente eletto dagli isolani, da 
sl popolo fesiente dell’avvivinarsi della pi- 
che conduce la vergine: tutti accorrono ed 
, per ricevere degnamente la fanciulla 
Lola, che giunge avvolta in impenetrebile velo. 
lire le si accosta per dirle la formola del giura- 
mento: 
Sola, in fra mezzo a noi, casta diva dell’onde, 
Giuri tu custodir î' vel che ti nasconde? 
Giuci tu rimaner fedele el giuro ogaor, 
Giuri orar notte e di del baratro sul lembo, 
Col tuo canto sviar gli spiriti del nembo, 
Fi tuoi vedovi di passer qui senza amor? 


Leila giura, cl è minacciata 
gerà in qualche modo i suoi 
Ma alla voce di lei che vibra solenne in cos 
cielo e del mere, l'indiano Nadir tras 
voce dell'ignota fanciulla che le apperce un 
sorso come raggiante visione, sicchè venuta la 
iette egli arditamente penetra nello rovine del 
tempio, ni viedi dello scoglio ove Lera genuflessa 

1 duo arrenti si riconoscono, e la contenuta 
ssione prorompe in pagine di musica sp'endidis- 
degae davvero dell’illustre autoro di Carmen. 
10co siero della preghiera si spenge, come il 

vestale rorarna colpevole. Il violato 
tempio è invaso dalle turbe dei pescatori che vo- 
gliono mettere a morte la infedele sacerdotessa 0 
Îl suo complice. 

Il re Zarga accorre, ma riconosciuto Nadir 1° 
mico suo dilettissimo, interecde <A ottieno che egli 
abbia salva la vita. Se non che il gran sacerdote 
Nurebad fa togliere il velo che nasconde le sem- 


di morte se infren- 


« Rius y Taulet, alcalde di Barcellona. 

< Stampa italiona ricorderà sempre con profonda 
commezione accoglienza fratelli spagnuoli 
x Lieto novella prova affetto, ricambio nome stampa 
italiana caloroso, grato, fraterno ricordo. 

< Boxoni. » 

Notizie varie. — La signora Maria Martorelli- 
Scialoia è stata chiamata n far parte del Consiglio 
direttivo della scuola superiore femminile in sostitu- 
zione della signora Luisa Seredo. 


‘x Il dazio di consumo rende al municipio di Roma 
circa un milione e 400 mila lire al mese. 


»', Le offerte finora raccolte dal Comitato dei co- 
lerosi ammonteno a lire 476,762,08. 

Sussidi inviati L. 421,000. 

Rimangono in cassa L. 55,768 08. 


La prova dell’ < Amor ». — In via Torino si ac- 
calcava la gente, a ridosso alla cancellata che dà il 
passaggio sul palcoscenico: e in mancanza di meglio 
ammirava, nel buio, la grende macchina sibilante che 
si scaldava e bolliva per rovesciore più tardi i globi 
di vapore sopra la scena 

Sotto il portico del teatro si affollavano donne, 
meriti, fratelli, reporters spiccioli, limosinendo del 
caso una fortuita combinazione, che permettesse loro 
di penetrare nel sacro recinto. 

Ma il recinto era inviolabile. Guglielmo Canori ar- 
mato dei suoi diritti, fedele alia promessa giurata e 
stampata, non aveva mandato biglietti che alle per- 
sone di cui era stata compilata la nota ; e al di fuori 
di cotesto pubblico ristretto, duecento persone circa, 
nessun altro è riuscito a violor Ja consegna. 

Il testro scintillava come in una sera di prima rap- 
presentazione. Si voleva vedere se l'abbondanza dei 
lumi nella sala potesse auocere all'effetto dei quadri 
più importanti, nei quali la luce elettrica ha così 
grande parte. Non nuoce in nulla, aggiunge anzi splen- 
dore a splendore, meraviglia a meraviglia. 


hiaoze di Leila, e il re stupito riconosce la donn 
che ama n: ‘mente da tanto tempo. Ciezo d'ira 
e di dolore, condanna a morte i due sventureti. 

Ma Leila fu in altro tempo e sotvaltro cielo la 
salvatrice del re fuggiasco, che trovò rifugio e n: 
iglio nella capanna di lei. La gratitudine vinse 
nel cuore de! giovane re l'ardente passione amo- 
ross, e sacrificando sè stesso offre ai due innamo 
rati lo scampo della fuga.” Tradisce il suo popolo, 
e paga volentieri il fio salendo egli sul rogo. 


* 


Questo è il dismma, che în pover' o sci 
il riduttore italiano ha tradotto d-lUc 
atti dei signori Cormon e Carré: un'opera di £ 
senica, di affetti vivi ed intensi, 
orito losale intovinato. Giorgio Bizet vi s 
1 scrivere una mus'ca tutta vibrante di pas- 
sione, cnida, affettuosa, melodica : l'autore futuro 
della Carmen vi eppare ogni tinto con certe ardite 
innovazioni strumenteli, e con una gagliar 
nalità di pensieri belli, chiari, squisitamente in- 
ti în pezzi di magist 
tori di Perle aleggia lo spirito innovatore della 
musica, che per avere più sicuro il cammino del- 
avvenire nos ricunzia alla tradizione dei passato. 
Quielà, forsa, qualche segao d'inesperieaza si vedo, 
ma è piuttosto sovrabbondanza d'ingegno che tra- 
icca, anzichè povertà di studi profondi. È questa 
1 prime, in ordne di tempo, fra le opere del Bizet, 
à, con la Carmen, splendida manifestazione 
immatnramente rapito per 
natura. 


ispi 


a ori 


e rime 
di un grende ingegno, 
un crudele dispetto del 


Te 


5 ottobre. 


Ministri în moto. — Si assicura che l'onorevole 
Depretis farà ritorno in Roma il 14 corrente. 

Î'onorevole Genal 
fale nello provincie meridionali. Venne ricevuto 
stazione dai capi di servizio del ministero. 

Il nuovo prefetto di palazzo. — ! giornali pio 
montesi dînno la notizia che il conte Balbo Bertone 
di Sembuy, sindaco di Torino, verrà nominato pre 
fetto di palazzo, gran mastro delle cerimonie di Sua 
Muiestà. 

ssicurano che il conte di Sombuy venderebbe le 
sue possessioni che ha in Piemonte per ritirarsi presso 
ia Corte in Roma. 

in attesa che In notizia si confermi 
che il conte Sambuy è stato un'altra volia alla Ieal 
Casa e hu ricoperta la carica di mastro di cerimonie 
al tempo del Re Vittorio Emanuele. 

Pranzo d'addio. — I soci del Club della caccia 
offrirono ieri sera un desinare el loro collega conte 
D'\reo, ex-consigliere dell'ambasciata di Germania in 
Roma testà promosso console generale d'Egitto. 

Alla lieta festa presero parte tutti i soci presenti în 
"I fecero dei brindisi di aupuri ol distinto signore 
che porte da Roma lasciando numerose e sincere ami- 
cizie. 


iungiamo 


inci, o &' selute del 
Il principe Borghese. — Lo stoti IS] i 
principe Borghese era stamani gravissimo, comi 
rileva dal seguente dispaecio spedito dai medici cu 
ranti Carnezzani e Merchetti È 
< Lo stato dell'illustre infermo è della più elta gra 
e loscia pochissima speranza. » : 
MI poluzzo Iorghese è un continuo andirivieni di 
persone cho si recano a prendere notizie. 
inche il Papa è quotidianamente informato. 


Associazione della stampa. — L'Associazione ha 
icevuto il seguente telegramma 
« Onorecole Bonghi ‘ 
Presidente Associazione stampa italiana 
« Barcellona, 4. — I giornalisti di Borcellone. i 
rappresentanti del mun'cipio e la colonia Sialione Hi: 
nti a fraterno banchetto fra pionte e fior, all'mlir 
delle bandiere italiona e spagnuole, inviano un cal 
x 0A dell'indissolubile affetto 
verso la illustre stompa italiana. 
« Per 3 municipo 
Per la colonia italiana 
Perlastampa: Pinozziai, Gum n 
La presidenza dell'Assoziozione ha risposto col se- 
guente dispacci 


le fattura. Nei Pesca- | 


è ritornato oggi dal suo viaggio { 


Rics x Tavirt — | 


Il successo di ieri sera fu addirittura imponente; 
non ci fu quadro che non venisse fragorosamente ap- 
plsudito, non ballabile che non fosse gustato. Il tor- 
rente dell'umanità, lo arti in Grecia, il trionfo di ( 
sere, l'orgia romana (una cosa d'effetto indescri 
bi'e), la calata di Barbarossa, l’Italia a Roma, e la 
finale apoteosi di Amor, fesero passare in un lampo 
agli spettatori della prova tre ore e mezzo. Il coreo- 
grofo Carlo Coppi, l'infaticabile e addirittura mera 
glioso riproduttore del balio, dovette a dozzine di 
volte venire innanzi sul proscenio e salutare il pub- 
blico plaudente 
Gi fu in principio di serata l'incidente comi 
Le quarantotto piccole allieve, che sono, bisogna 
dirlo, una maraviglia di precisione nei ballabili a cui 
prendono parte, pretendevano ieri sera che le mamme 
ussistessero dulla platea alla prova. Al reciso rifiuto 
della direzione, le future Cerrito si ribellarono, mi 
ciando di fure sciopero, minacciando per conseguenza 
esito della preva generale. Costituîte in piccolo par- 
lameato, le quarantotto indisciplinate nominerono una 
commissione per le opportune trattative. e l'impresa, 
| per tegliar corto alla ribellione, si lasciò strappare la 
promessa che in una delie sere di rappresentazione 
regalerebbe, per una volta tanto, alle mamme i bi 
glietti per il lubione. 
Così tutto tornò nell'ordine, e la prova potè andare 
a gonfio vele. 


Teatro Argentina. — Nei Pescatori di perle del 
Bizet canteranno domani sera la sigaora Bendazzi, 
primo soprano, il tenore signor Gorulli, il baritono 
signor Pessina e il basso signor Baliserdi. Avrebbe 
dovuto cantervi il baritono sigaor -\ngelini. ma per 
1 malattia constatata lo sostituisce il Pessina. Il baritono 
Angelini canterà in altre opere. rimanendo egli sempre 
a disposizione dell'impresa. 


teatri di prosa. — Per questa sera sono onnun 

ziute due novità 

i Novelli al Valle ci drà una commedia che dicesi 
brillantissima, tradotta dal francese, col titolo Ok, i 

provinciali! Sri 
AI Rossini, la compagnia Rizzotto rappresenterà i 

Mal nutriti, l'applauditissimo dramma popolare di 


Mario Leoni. 


A 


femperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cent 


ad0 dell'ottico Suscipi segnove gradi 24 2. 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi, sotto la presidenza del direttore generale 
i delle antichità e belle arti, senatore Fiorelli, si sono 
riuniti nel palazzo del ministero della pubblica istru 
zione i delegati regionali per la conservazione dei 
monumenti, signori Beltrami cav. Luco. per lu Lom- 
bardia : Boschet cav. Federico, per il Veneto; Bor 
gioonnini cav. Francesco, per la provincia romana ; 


D'\ndrade comm. Alfredo, per il Piemonte e la Li 
guria; Del Moro cav. Luigi, per la ‘Toscana; Fac- 
-ioli cav. Raffaele. per lu Romegna ; Patricolo pro- 
fessor Giuseppe, per la Sicilia : Ituggero comm. Mi- 
chele, per le provincie napoletane; Vivanet cav. Fi- 
lippo, per la Sardegna s 
Scopo della riunione è stato di stabilire i criterii 
con i quali debbono essere denignati gli edifici da 
iscriversi nell'elenco dei monumenti, indicando, per 
ciascuno di essi lo stato di conservazione e le opere 
da eseguirsi, per metterlì e mantenerli in buone con 
dizioni, statiche E 

La riunione è stata inaugurata dall'onorevole mi- 
nistro Coppino. 


Ì 


Otto Commissioni si raduneranno domani, 6, elmi 
nistero della pubblica istrazione, per i concorsi alle 
seguenti cattedre: storia del diritto italiono dalle in- 
vasioni barbariche si di nostri. nell'Università di Sas 
sari: concorrenti undici; storia antica e moderne, 
nell'l'aiversità di Messina: concorrenti otto; stori 
compereta delle lingue clossiche e neo-lutive, nel- 
l'Università di Catania : concorrenti cinque ; botanico, 
rell'Università di Genova: concorrenti nove; geore. 
tria proiettiva e descrittiva con disegno. nell'Univer- 
sità di Catania; concorrenti otto: stessa meterio, a 
Pisa: concorrenti sette; stessa materia, a Messina: 
concorrenti nove; geometria superiora. nell'Univer 

ità di Catania : concorrenti cinque. 


I tenente cav. Domenico Ionnmico fu destinato 
i all'insegnamento della manovra navale e tattica a 
| vapore al corso superiore pesso l'\ccademia navale. 
| "Gli atfiiali Felice Verde, tenente di vascello, Elia 
Pinelli. guardiamerina. Errico Marenco di Moriondo, 
Matteo Ciprioni e Nicola Burovich sottotenenti di va- 
scello. ebbero ordine di tenersi propti per. prendere 
4 passazgio sul San Gottardo, per imbarcarsi, i due 
primi sulla Guribaldi, gli eltri sulla Europa. 


FANFULLA 


Vincenzo Fabbrini, sottotenente di vascello. sber- 
cherà dalla Venezia PIT corrente e sostituirà Ma- 
renco di Moriondo nel servizio presso i'Accademia 
navale. 


Ci scrivono da Firenze in data del 4: 


< Ieri, nei locali della nostra Borsa di commercio. 
furono inaugurati con decorosa solennità due busti: 
a Domenico Balduino e a Carlo Fenzi. Il commen- 
datore luigi Ridolfi lesse un discorso assai bello, 
che nella concettosa brevità profila con linee felicis- 
sime il carattere dei due uomini, così noti nel mondo 
della politica finonzieria d'ita 

< I due busti sono giudicati somigliantissimi. Quello 
di Carlo Fenzi è modellato dol fratello suo dilettis- 
simo Sebastieno Fenzi. il quale, presente alla ceri- 
monia, ebbe il mireliegro di tutti gl’intervenuti alla 
cerimonia 


Berlino, 5. 
La stampa russa si mostra indignatissima contro 
Tisza e reclama una delimitazione d'interessi e la 
facoltà per la Russia di agire nella Bulgaria come 
agisce l’Austria Ungheria nella Bosnia. 
‘Alcuni giornali poi discutono l'opportunità di no- 
minare a Sofia un comi rio turco e un commis- 


sario russo per governare il paese qualora la reg- 
genza si mostrasse ricalcitrante. 


Trieste, 5. 

Si vuole che Kaulbars abbia domandato al Woy- 
woda macedone Babad Janden, che dimora a Sofia, 
se con l’aiuto dei Macedoni dcmiciliati nella capi- 
tale della Bulgaria sarebbe possibilo di fare una 
sommossa contro il governo della reggenza, e 
quanto denaro sarebbe necessario. Se la rivolta riu- 
sciva, i Russi sarebbero endati in Bulgaria, e poi 
avrebbero liberato la Macedonia dal gi.go turco. 
Babad comunicò a diversi dei suoi copnazionali lo 
proposte del general Kuulbars, e questi si rifiuta- 
rono di acceltarle. 


Borsa DI ROMA 


5 ottobre. 


Mercato calmo. 
Iten*ita contante 101 35. 
Remiita fine da 101 50 a 101 57 112. 
Banca Romana 1°61 a 1165. 
Generali 707 a 708. 
Benca provinciale 288 a 239. 
}en tenute le azioni della Banca Industriale da 
814 a SI5. 
Mediterranee 617. 
Le azioni Immobilieri esordite a 1139 caddero a 
1133 per riguadegnare il corso a 1137. 
Acqua Pia 2100 a 2140. 
Gas 1823 a 18: 
Fondiarie Ita 
Concerie 130. 
Tramways 433. 
Condotte 610. 
Cambi: 
Francia chègue 
Londra, 26 1 


ine 339 a 391. 


100 32 112 


Ore 3. — I 
Gonerali 707 50, Immobiliari 1137. 


BORSA DI PARIGI del 5 ottobre. 


Apert Chiusura 
Ammortizzamento antico 3°/,Î 8520 | 8535 
Rendita Francese 3 °/, perpet| 8285 | 82 80 

> » 3*fnuovo.| 83— | 85— 

» > 44 110 45 | 11052 
Rendita Italiana 5%/,. Z| {0135 | sot 55 
Cauibio sopra Londra ......-| 5 32 
Consoliduti Inglesi .... ..-..! 101 1/16 | 1001516 

mubio sull'Italia . a —— [t,16 premio 
Ktendita Turca. .| 1617 47 
Banca di Purigi... Lu] 735— | 735— 
Egiziano 6 °/, È 386 — | 385- 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 63 316 63718 
Banca di Sconto di Parigi ....| — SI7- 
Azioni Suez .....+.. ... -.-| 2095 — | 2035 — 
Azioni Panama . .| 390 391 
Ferrovie Meridionali a termine | 785 783 


* Rialzo in chiusura. 


Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI — Ore 8 1}2 - Amor. 
VALLE — Ore 8 112. — O%, i procinei 
NO xa8 12 Barcaccia. 


% CSON Ore 8 1]? — Fiore. 

ROSSINI — Ore 8 112 — / mel nutrit 

601 DONI — Ore 8 112 — Faccennone e Coralenta. 
IRSI REALE — Ore 81 Compagnia equestre 


Vitali. 


TELEGRAMMI STRLANI 


MADRID, 4. — Un ri è stato mandato 
a custodire la frovt'era dei Pirenei verso Gerona. 
Sono giunte altre petizioni che invozano la clo- 


menza sovrana in favore dei condannati a morte 
per partecipazione alla recente insurrezione mi- 
litare. 


MADRID, 4. — li nuovo atteggiamento d.lì- mi 
noranza del Parlamento snagnuo'o de, srofon- 
dissima impressione sull’opiuione > ubbrica, Essa ha 
dichiarato stssera che comtinna i mezzi sedizios 
che sì separa da Pai, Zoriila e che s'impegna a 
"a legalità attuele ed a vivere eatro la 


cevetto 
beato dallo Czar l’ordine di visitare l'interno della 
i Bulgaria. Partì ieri da Rustciuc, via Pewns. Andrà 
| quindi a Varna ed a Filippopoli. Il suo viaggio du- 
Ì 
Ì 
i 


rerà una quindicina di giorni. 
I! goverto mautiene la deta delle elezioni per 
domenica. 
Keu'hers, prima di partire, conse: 


nd alla reg 


enza un: nota nella quale è ripetuto che }a Russia 
| considera le elezioni e le decisioni dell'Assemblea 
come nul'e. 
VIENNA, 5. — Il Fremdenblatt biasimn V'atti- 
tudine del generale Kaulbars, il quale, apr odo in 


qualche modo negoziati con la foila nel mering di 


Sofia, indebolisce l'autorità della reggenza bulgara, 
mentre questa cerca con abilità di mantenere la 
Ja base legale. Anche a Pietroburgo si proverà 
il dispiacere causato da atti che indeboliscono ne- 
cessariamente la legittima influenza morale della 
Russia. Se la Russia vuol riussire, bisogna che 
Kaulbars si conformi alle stipulazioni del trattato 
di Berlino. 

BERLINO, 5. — La N 
Zeitung, confutendo il Pester Lloyd, che continua 
a considerare l'alleanza colle Germani» dal punto 
di vista di una subordinazione assoluta di essa agli 
interessi dell'Ungheris, dice che la garanzia della 
durata di quest’alleanza consiste ir ciò che l'alleanza 
è stata conclusa fra monarchi e non fra Parlementi. 

La Germaria, soggiange il giornole berlinese, ha 
bisogno di essere sicura che i i colle 
stero sono indipend: 
gono nelle mos 


dlenische All 


omeine 


Boxaventora 


DENTI E DENTIERE “vit 


Orificazioni e cura della bocca. 


r DENTISTA AMERICANO - 
DIA dier miu, da None, 
dalle 9 al — Ascensore. 


EDIZIONI RICORDI 


ROMA — Corso, 292 — ROMA 


Jrallo AMOR, completo. L. $, prezzo netto. 
Libretto, Cent. 50. - Si vendono anche i ballabiti 
separati. 


ti ban ammobigliato di 8-1 
Cercasi appartamento Brett 
— Dirigersi con lettere segnate con le iniziali V 
all’ Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 12 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Si vendono terreni alberati a giardini per costru- 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, > p. 


BANGA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GFNOVA 
Capltale rominale..... L, 50,000,00 
Capita!e versaio. + » 25,000,006 


Ricere denaro în conto correni 

senza vincolo e all'interesse 2 '/3 */, in ragiona danze 

con vincolo di 2 mesi 3%, . 

con vincolo di 6 mesi 

con facoltà sl correntista di disporre mediante cheques 
Se il correntista non dà il preavviso cinque giorai 

prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 

zione r'intende rinnovata rispettivamente per due « 


i sono netti di 
alla fine di ogni semestr 
Per i versamenti in conto corrente superioni ai 


itenuta € capitalivcabili 


400,000 lire dovranno assere presi speciali eomsari 
olla Direzione. 
Il correntis a può disporre come sopra 
fino a L. 20,000 a vista; 
da L..20,000 a L.. 50,000 con tre giorai di preavviso 


valori industriali ed effetti cambiari a teszo da eco: 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii avaniì due fi 
sciuta solvibilità. 

eguisce per conto terzi ordini di compra a vea 

dita di fondi pubblici @ valori industrie! teu 29? 
regno come all’estero. 

S'incarica d'incassare effetti e coupons su % 
come all’est 

Rilescia assegni \ lattere di eradito i0Tieiv + Uta 
V'estero. 

Fa qualungue operazione di Ban 

Riceve valori în semplice custodi 
sasa na percepisca è fissato si me 
sei mesi 

Fa il servizio di Cassa grata « 


© are 


> “di dins ale 
Dale per 


Excelsior! 


LAMPADA TALON 
INESPLODIBIL 


(Vedi avviso in 


eglicserci 
Apre noti, 


Tae re 
Ax" Unica Edizione così a buon pre; >. = ,@ 
Sida-<oen—_deò 


ROMA-LCaAPO 
Perrovis fonirciare 
(Voti anvizo in querta 


pre  _ —"—————Ò 
ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare dei Vesuvio 


tolse a Batun] 
franco. 

La cosa pa 
Inghilterra se 
deì Congresso 
plomazia russ 


Dirigere domandi 
via del Corso, 377-78- 


dl: 


propria v 
tardi a quello 
nano più 0 
Kaulbers. 
Lasciamo a 
bolizione del 


morse Rice 


è l'emporio 
ricco il bacind 
Ora, negli 
approdarono 
ciascuro duei 


TRE MESI IN UN CIRCO 


i il più bello e dUetterole libro 
A ae 
SINI 


«ss: Lire Be avevano 
1 tank, mo 
EXCELSIORI! trica, sono cd 


possono ope: 


LAMPADA EE 


sare alle 
lunghezza il 


SRI RU RICREA 


MALATTI E 


STOMACO 


LIE è POLVERE 

ATERSON 
NOTI è BIGNISIA 

Pastiglie a Poisere 


SICUREZZA 
SPLENDORE 


legrano di 
porii nuov 


ora, ia un ci 
terraneo, div 


condizic 


a qualche cipia comple a liga'c in toa dei Glormaio 
par! Bamaisiof delle annato I20i-{FR1{PSGA8R44A88S 

nì prezzo di L, 18 per annata, 
itrazione del Gierna| 


Borghese 
fulla er 


e rubinetto di ottone 
per il bestiame, 


civ«sima eco 
î0 a doppio fondo, 
0 all'intera caldaia, in modo 
‘alda in brevissimo tempo. 
Lo essere piazzate ovunque, bastando l’appii 
del tubo per il fuvo per farle funzionare. 
+ è delle caldai 
» 


“ 
suo 


Solidamente costruttò io Ferro 
CON CILIRDRI IN LEGNO DI PF AGGIO! 


Queste macchine hanno raggiunto 
namento possibile, ed ormai si trovano 


vuevvve 
svevo 
vrev 


i 25 e 38 litri sono senza il rubi 


N@. Le calda 
io di ottone. 


cere domande e vaglia atl'E; 
, 37-78-79 — Ia Firev: 


> Finzi e Bianchelli in Rome, 


vono pe 
cheria, e spec 
letto e 


entra 
nonno se 

giero, primal 
la grande o) 


rebbe quel 


ricena, ed 
era, Belgio, 


ti il lattato di calce, la P. 
l'ilydronette, 
ità d'azione 
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RUSSIFICAZIONE DEL MEDITERRANEO 


Sono fre mesi appena che un x dello Cror 
volse a Batum, nel mar Nero, il privilegio di porto 
franco. 

La cosa passò generalmente inosservata : la sola 
Inghilterra se ne occupò, in nome dello stipulazioni 

sso di Berlino, ma senza frutto. La di- 
russa dichiarò trattarsi d'un atto perso- 
nolo dello Czar, e tutti zitti. 

Lo Czar in quel giorno si accorse di potere 

porre incontraddetto al gran mondo politico la 
propria volontà, @ l’essersene accorto lo portò più 
tardi a quella serie d’atti autocratici, che si incar- 
nano più o meno definitivamente nel generale 

Keulbers. 

Lasciomo andare le conseguenze politiche dell’a- 
iglizione della franchigia del porto a Batum, per 
non considerare che le conseguenze commerciali. 

Batum - lo sanno di certo persino i droghieri - 
è l'emporio del petrolio, ond'è  sfondolaternento 
ricco il bacino del mar Caspio. 

Ora, negli ultimi tre giorni a Trieste e a Fiumo 
approdarono due ank navi-cisterna - portanti 
ciascuno duemila tonnellate di nafta. 

Così a Fiume, come a Trieste, gli speculatori 
avevano aulicipatamente costruiti appositi serbatoi. 
1 tanli, mossi dal vaporo e illuminati a luce el 
trica, sono così congegnati, che in trentasei ore 
possono operare uno scerico equivalento a quindi- 
cimila barili. E non basta: i due tank fecero il 
viaggio da Batum ai due sunnominati porti în otto 

Fiorni.. 

Talchè in otto giorni la Russia può far attraver- 
sare alle sue navi il mar Nero, nella sua massima 
lunghezza il Bosforo, il mer di Marmara, i Derda- 
nelli, il mer Egeo, un buon tratto del Mediter- 
reneo, il Jonio e l'Adriatico sino el’estremo sfondo. 
Sotto l'aspetto commerciale è un successo di sor- 
presa; figurersi cosa diventerebbe sotto l'aspetto 
militere se il mer Nero, una volta la Russia pa- 
drone di Costentinopo!i, diventasse il bacino d'un 
immenso a-senale marittimo ! 

1 giornali, così di Trieste, come di Fiume, si ral 
legrano di questo fatto che apre a que’ due em 
porii nuove risorse commerciali, nuove ricchezze. 

Esco delle ailegrezze che potrebbero tornare în 
pianto, se l'egemonia russa da commerciale che per 
ora, în un cespite almeno, si manifesta nel Medi- 
terranco, diventasse militere. 

Si interri il Bosforo, si chiudano i Dsrdanelli, si 

biari intangibile Costentinopoli, în una perola si 
ricacci indietro la Russia e si ritorni a’la scrupo- 
losa osservanza delle stipulazioni d' Berlino. 

Il ciso di Batum dimostra i pericoti e i d nni di 
lasciarle impunemente violare. 


A FA 


ire eeegnroni 


DON RIARCANTONIO BORGHESE 


Da qualche giorno la cronaca di Roma pubbli- 
cava il bollettino della malattia di Don Marcantonio 
Borghese : il bollettino pubblicato ieri sera dal Fan- 
fulla era sconfortante : sì capiva che sarebbe stato 
I'uitimo. 

E stamane è giunta a Roma la notizia della 


Antonio Giovanni Battista Alessendro 

ulio principe Borghese era nato à Parigi da Don 
Francesco Aldobrandini il 23 febbraio 1814. Aveva 
dunque 72 aoni, Fino a pochi mesi fa era ancora 
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IL TESORO DEL NONNO 


SCENE SPAGNUOLE 


di G. A. CESANA 


— il ma non è veramente la risposta più limpida 
e più opportuna a sciogliere il quesito. Ciò ch'è 
certo si è che la seconda stonza è quella che vien 
dopo In prime, e che la prima è quella per cui si 
entra. Per qualo delle due serà entrato il signor 
nonno sergente nella terza compagnia dell'11° lee- 
giero, prima divisione italiana, quando andò a fere 
la grande operazione?... Aqui està el busilis — di- 
rebbe quel caro frà Cristobal se fosse qui. presente. 
È entrato per una porta esterno, che tu hai sup. 
Posto potesse esistere in allora, ma di cui non si 
scorge traccia mercé il recente intonaco dato alla 
facciata ? È entrato della parte del chiostro ? Ovvero 
dal'a parte dell'abitazione dell’ortoleno? S'egli è en- 
trato dalla part del chiostro, noi siamo a cavallo; 
‘maiolica c'è ancora, domani, od al 
giù tordi domann Pa'tro, noi ne potremo versare il 
"cioè nelle tue tasche. Ma se 

lor nonno è. passato dalla 


e se il raso d 


cienuto nelle nostre. 
il più volte nominato sig 
rie del giardino, allora. - 


‘agghiacci il sangue. 
ne Tealon lo t'invidio! Guerdatelo li! 


imo la comicia © in 


— Tu 
— Con guesti ; 
lo un'altra volta bianco co! 


vegeto e robusto e occupavala sua foto vecchiezza 
a consigliare i suoi figliuoli giù da lui assutti al 
governo dell'immenso retaggio, a confortare di aiuti 
e di beneficenza i poveri che ricerrevano alia sua 
carità prodigale, a godersi l'affetto della lunga sua 
famiglia, poichè oltre la numerosa figlivolanza, egli 
aveva la vera felicità dei vecchi: quello di vedersi 
circondato dei su che raliegravano il tra- 
monto della patriarca. 


Marco Antonio era ritornato a Rom: 
sintomi del 
polero, e il pri 
veva assalito, 

A un vecchio, che egli, soccorreva , come tanti 
altri, avova promesso di provvedere in qualche modo 
affinchè non gli venisse a mancare il beneficio in 
caso di morte del benefattore, 

E il beneficato aveva otto o dieci anni più del 
principe. 

* 


La ricchezza nella famiglia Borghese incominciò 
a crescere grendemente con quel Marco Antonio 
(forse il primo di tal nome spesso ripetuto nello 
ramificazioni genealogiche dell'albero Borghese) 
fu il padre di Paolo V. E dipoi, como si è «udato 
dimostrando doli’'una parte e dell'altra nella recente 
polemica a proposito della villa Borghese, la fami- 
glia di Paolo V andò sempre più aumentando io 
sue grandi ricchezze, acquistate in gran parto, come 
è dovere di riconoscere, con la solerzia e l'infati- 
cabilita che rende i Borgheso esempio in Italia di 
quell’aristocrazia ing'ese, cho mentiene i suoi pri 
vilegi, in un modo molto semplice : meritsudoli. 

Ii nipote di Paolo V, i! cardinale Scip'one Caffa- 
relii-Borghese, fu uomo molto destro nei civili ne- 
gozi, e seppe conservare con la sua prudenza 
molte simpatie di Stati stranieri, pronti a diven- 
tare nemici del Pontificato, quando vedessero il 
pontefice inchinare piuttosto da un lato che dal- 
l'altro. 

Ii cardinale Scipione Borghese fu il vero crea- 
tore della vilia di cui tento si è di questi giorni 
discusso, almeno a quel che asserisce il dottor 
Leone Vicchi nella sua pregevole monogrefia ; a 
ogoi modo nessuno gli contesterà la proprietà di 
una altera risposta data a un ambasciatore fran- 
ceso geloso deli’'ambasciatore spagnuo!o. 

‘Temendo adunque il diplomatico francese che il 
cardinale non favoreggiasse troppo la perte spa- 
guuola, Scipione gli disse: 

— lo non sono nè spagnuolo, nè fiemmngo, nè 
alemanno : io sono buon ifaliano ! 

Se il cardinale Borghese fosse vissuto un paio di 
secoli più tordi, avrebbe saputo ce in certe. cose 
bisogna endaro molto cauti 

Ma in quel tempo chi volete che per 
significati poco ortodossi deila parola 
qualità d'iteliano ? 

Certamente, neppure il cardinal Scipione stesso. 


* 


La fomiglia Borghese diventò col tempo conti- 
muatrice. e, par così dire, rappresentente delle duo 
illustri fomiglie A‘dobrendini e Salviati. 

AI tempo della rivoluzione francese, a poi del 
vimpero, Camillo Borghese, il marito” di Paotina 
Bonaparte, terng sempre dalla parto più liberale. 
Fra i più singolari ravvicinamenti che possano 
farsi nella storia c'è questo, che il conte di C:vour 
fa chiamato Camillo, perchè il principe Borghese 
lo tenne a attesi no. 

Era allora Camilio Borghese gove 
rino, e la cont 


,, coi primi 
tia che doveva condurlo al se- 
ntimento della prossima fine lo a- 


sse a certi 
alia, © della 


tore di To- 


dama d'onore 


atto di svenire!.. Tu vuoi dunque rifermi la_ Via 
Crucis? — E Leone svenne per la decima volta... 
— Felice, tu sei crudele... Mi sento proprio mal 
— Ma per Dio! Se siamo riesciti ad avere libera 
entrata nel convento, se, oggi stesso, abbiamo potuto 
mettere il naso in una delle due stenze, puoi dubitare, 
dato il peggior caso, che non riesciremo a metterlo 
anche nell'altra ed a vuotere il vaso di maiolica? Non 
siamo noi oramai i padroni di tutto il convento? Ri- 
spondi, uomo di poca fede! 
— Hai ragione. 
— Lo so anch'io 
Si 


Ma sei persuaso ora? 
Sei tranquillo, proprio tranquillo affatto ? 

Sì, grazie! 

Tutto il gran guaio sarà di ritardare di qualche 
giorno il gren colpo. E così io avrò campo di ripro- 
durre gli affreschi del portico e l'angelico ceffo di frà 
Cristobal, e tu di condurre a termine la copie del tuo 
Ecce Homo : perciocché bisognerà regoiarci in modo 
da non dere sospetto alcuno... E poi... quanto a mo 
non ho gran preraura di lasciare Seragozza. 

— Cioè Altebas.... 

— Quanto ad Altebas è un altro affere. O bene o 
male che vadano le nostre ricerche, io credo che do- 
vremo levore le tende... 

— Dalla Venta? 

— Pur troppo! 

— E Pepita? 

Qui Felice, in luogo di rispondere, lasciò cadere la 
testa sul petto e sospirò. s 

_ Eero appunto l'argomento del quele ti volevo 
intrattenere — riprese, poi, dopo slcunì istanti di si 
lenzio. — lo chieggo il tuo consiglio sul da farsi. 

"Come? Tu così fecondo nel trovare gli espe 
dienti per gli altri?.. 

— Niio buon amico, anche i medici, quando son 


di Paolina Bonaparte, avendo dato alla luco un 
bambico, il governatore e la sua augusta consorte 
vollero dare ua contrassegno della loro benevolenza 
al loro mastro di cerimonie conte Benso, tenendogli 
al fonte il neonato. 

E perciò il primo cooperatore di Vittorio Ema- 
nuele ricovetto il rome del governatore napoleo- 
nico di Torino. 

Camillo Borghese morì senza figliuoli, e lasciò 
tutto il suo patrimonio al fratello Don Francesco 
Aldobravdini, il quale essendo diventato l’ultimo 
superstite della famiglia, riprese il cognome di Bor- 
ghiese, che trasmise al sno primo figlio Marco An- 
touio, e dando ag figliuoli i titoli di prin 
cipe Aldobrandini (a Dou Camillo), e di duca Salviati 
(a Don Scipione). 

* 


Don Marcantonio Borghese parve, 0 forse era ve- 
ramente, irreconciliabile con le nuove ideo: ma se 
egii conservò fede al credo legittimista di quella 
Santa Alleanza, il cui trionfo cuasi coincide con 
l'anno della sua nascita, egii non fu mai intolle- 
rante. Forse anche în lui c'era come un germe di 
quel liberalismo napoleonico dello zio, ma non trovò 
l'ambiente per esplicarsi. Forse ancheegli credette 
di essere anduto troppo avanti ne! 1848 quendo fu 
comandante della guardia civica, deputato alla Ca- 
mera romana e conservatore al Campidoglio con 
Firippo Doria e Carlo Armellini. Ls ultime vicende 
di quei tempi lo dissuasero forso dal seguitare la vita 
politica e si ritrasse nella vita privata. 

Da quel tempo egli non volle più che il suo 
nome si collegasse ad alcun atto politico, ma i 
compenso îl suo nome si trovò, nonostante la sua 
semplice modestia di gran signore, unito con tutte 
le opere di vera e proficua carità. 

Di que! tempo egli non fece altro che del bene. 

Mi pare ebbastenza. 


* 


Del resto, egli aveva avato di buo: 
laboratrice în questa pietosa missione. 


ra una col- 


Nei 1815 egli aveva sposato Caterina Guondalina | 
Talbot figliola del conte Shewsbury, e la giovine | 
essa non appena entrata nella, società ro- { 


prin 
mena diventò la provvidenza deglisventurati. 
Anche ella era stata educata a buona scuola. In 
casa di suo padre ella era cresciuta fra gli esempi 
di una 


lina aprivano le sale del loro palszzo ai miseri in- 


fermi, e trasformavano in ospedale tatto quelle } 


stanze che occorressero agli infelici, che venivano 
A chiedere un giaciglio negato loro negli ospedali 
pubblici. E gli iafermieri di questo ospedale erano 
it conte, la contessa Talbot e la loro figliuola. 

Era bellissima : © molto giovine. 
vita la chiamavano, ella ron esitava, e correva 
dose si dolorava e si moriva, suora di carità vo 

Un anno dopo il suo matrimon'o, Roma 
fu visitata dalla terribile epidemia: il colera 


i 
1836 è rimasto. come un esempio spaventoso delle { 
del 


i che fece in quel suo primo apparire la pesti 
secolo xix. Donna Guendalina fendò a Roma il primo 
comitato di soccorso, e vi chiamò le più belle o 
nobili e gentili dame del patriziato, che andavano 
con lei per lo case e per le botteghe a chiedere 
l’oholo per i superstiti del flagello. 
Ella rispurmiava sino suîls vesti, 
Iusso della sua elta posizione per vi 


rinunziava al 
ire io aiuto 


agli sventurati, ma pur troppo la sventura è sempre | 


più grande di qua'unque soccorso, e Donna Guen- 
dalina ricorse a un industrioso mezzo per accre- 

apitale delle sue elamosize. Comprò ella 
stessa filo, canano, e dette lavoro alîe povere donne 
che ne cercavaro invano dagli opifici, poi di quel 


_ 
ma chiemano al loro 


In causa propria non 
e poi due cervelli pen- 


malati, non si curano da sè, 
letto un collega del mestiere. 
si ha mai abbastavza criterio ; 
sono più di uno solo. 

— Porla dunque; io sorei ben lieto di potermi sde 
bitare con te, benchè in minima parte, coll'oiutarti; 
tu hai fatto e fsi encora tanto per me 

— Lescia queste malincorie romontiche. Non siamo 
forse amici e artisti entrambi? E se non ci aiutiamo 
fra noi, chi ci aiuterà... Ma veniamo sl sugo. Tu 
devi sapere che da ventiquattr'ore la mia posizione 
s'è fatta assoi difficile nella famiglia del Ventero. 

— Pepita non ti amerebbe forse più? 

Chi? quell’engelo ? Fila i ama ancora, mi ema 
troppo, oserei qu 
se non temessi d’offenderia così dicendo. Ma lasciomi 
continuere : Pepita ieri ‘altro mi rivelò certe circo- 
stonze che nè io nè tu potevamo neppur sospettare. 


si dire se non fosse una bestemmia. 


"Ti ricordi, quando il gii 
zione nella Venta, Pepito e la serora Catelina ci 
dissero che Jago ci credeva tedeschi e ci pregerono 
di lesciarglielo credere ? Ora avrei Ia chiave di questo 
sotterfugio ; il vecchio aragonese odia gl’Italieni di 
un odio implacabile e lungo. Pepita igaora precisa 
mente quele origine abbia questo suo odio, perché 
egli gliene fece sempre un mistero; ma da qualche 
frase, da qualche interiezione sfuggita ad intervalli. 
di bocca sl suo protettore, ella suppone che l'origine 
rimonti ell’epora dell'assedio di Saregozza. Suppongo 
che quelche fatto atroce sio intervenuto a suscitare 
nell'animo di lui una passione tento intersa e tanto 
ostinata... Il fatto è ch'egli abborre gl'italieni 

— & noi siam proprio venuti da Milano per allog- 
giore ia casa sua... 

— E per godero d'una delle conseguenze dell'a 
sedio di Saragozza, cioè d'un bottino. 

Per buona fortuna egli è sordo affatto. 


tori di Donna Guenda- i 


Le feste e la È 


-n0 dopo la nostra instella- | 


lavoro, di quel filato, di quelle tele S'ingegnò a 
commerciare, e il guadagno andava a profitto di 
altri poveri 

Mi hanno assicurato che si conservi ancora la 
bilancia con cui Donna Guendalina pesava e ripe- 
sava il cotone grezzo, il filo, ie tele. Quella bilancia 
è forse più preziosa di tanti tesori ertistici che si 

iechissimi musei borghesiani. 

La mittina per tempo cila correva a visitare i 
suoi ammalati. Narrano di una vecchia lunatica e 
convalescente, la quale, busendo delia bontà della 
principessa, le disse un giorno che ella non si sa- 
rebbe mai levata se non avesse avuto una vesto di 
non so quale stoffa. 

Donna Guendalina promise la veste, e appena 
finita avdò a portarla alla vecchia. Ma appena che 
l'ebbe indossata, la vecchia cominciò a strepitare, 
dicendo che era... troppo lunga. 

Allora la principessa si fece dare ago © filo, © 
inginocchiata davanti alla vecchia, le cucì tutto în- 
torno alla veste una piega per contentarla ! 

Un altro giorno, mentre andava a portare soc- 
corsi ir una viuzza, s'accorse che un giovine sci- 
munito la seguiva. 

Infatti, vestendo ella con grande moderazione, 
nessuno avrebbe mai sospettato che fosse la moglie 
di Don Marcantonio Borghese. 

Ii giovine non si stancava di seguirl, benchè 
non avesse coraggio di rivolgerle la parola ; ma la 
principessa poco se ne curava, sapendo che a ca 
stigar gli insolenti ci vuol poco. 

Arrivarono così davanti alla porta di una povera 
casa. La principessa si fermò e disse al giovine 

— Salga pure, signore ! 

50 dalle maniere dignitose, 
la seguì per le scale, © non sapeva che pensore, 
quando ella, spingendo una porta socchiusa, gli 
disse: 

— Eatri! 

Entrò. 

Era la casa di una povera famiglia, în cui una 
donna e due figliuoletti le no estenuati della 

| fame. 

i — La principessa! - esclamavano i bsmbini. 

È E Donna Guendalina additando il giovane che 

l'aveva pedinata : 

— Riagraziate il signore che ha voluto accom- 
pagnarmi a fare un'opera di carità e viene a la- 
sciarvi un soccorso. 

Il giovane, smarrito, dètte ai bambini tutto quello 
che aveva în tasca, salutò e infilò la porta senza 
osare di alzare più la testa. 

Ahmè! La povera principessa, consumata forse 
dal suo ardore ceritstevole, moriva cinque anni 
dopo il suo matrimonio, e tutta Roma per tre giorni 

cata intorno al palazzo Borghese ne pianse la 

morte, che fu vera sventura pubblica. 

I! carro funebre fu trascinato da cittadini di tutti 
! gli ordini, un'immensa moltitudiro segui il cor- 

teggio in silenzioso raccoglimento, e sulla bara da 
| tutte le finestre piovvero corore © fiori, 


* 


Figliuo'a di Donna Guendalina e Do? 
tonio è ls duchessa di Sora, Donna Ag: 
compagni. 

"Tre anni dopo Don Marco Antonio sposava Te- 
| resa Luigia Frencesca Alessandrina de Laroche 
| foucauld dell'iliustre famiglia francese, il cui doloro 
| recente e la cui e molestia io non voglio tar- 
| bare con encomi, rebbe 
| a riscattare l’inopportunità. 

Dirò solo che ella ha rasciugato moltissime di 
quelle tncrime che la morte di Donna Guendalina 
aveva fatto versare în Roma. 

Possa ella attingere ora nella 


Marcan- 
(oe Bon- 


— Wa ciò ch'egli ignora oggi per la sua sordità, 
potrebbe apprenderio domoni per la perfidia altrui. 
Ti ho perlato di Zaquetas che ama perdutamento Po- 

| pito; egli l'importune senza posa colle sue sollecita- 
Fioni... Ebbene, egîi s'incaricherà di far conoscere & 
Jago la nostra nazionalità iù pen 
| sato, e lo farà... potrebbe ferlo da un momento al- 
È l'altro. Pablo, cui ho regalato jeri sera due dubloni 
1 per acceparrarmelo, mi la confessato tutto. Costui 
Mi ba anche rivelato che Zaquetes, quendo non giunga 
ed ottenere il cuore della regozza per cagion mis, è 
disposto a trucidar me e lei. Se debbo giudicaro del 
} suo grugno, egli è ben uomo da mantenere la sua 
! parola. Questi Spagouoli di qui son gente facile a 
| maneggiore el cuchillo e el trabuco.. Una schiop- 
| pettota nella sshiene, a tradimento, e buona notte! 
Quanto a me, piuttosto che rinunziere a Pepita, morrei 
rassegaato, per quento mi possa sembrar duro il mo- 
rire prima di mio zio! Ma e lei? Vuoi tu ch'io Fe 
| sponga alla rabbia senguineria di quel mostro? Oh! 
è impossibile! 
— to ti comprendo! 
— Ora a te; metti insieme tutte queste circostanze 
pensa alle conseguenze che potrebbe 
avere una catastrofe enche per te; pensa che noi qui 
abbiamo bisogno di non for perlare di noi; che siano 
alla vigilia di veder coronato lo scopo del nostro 
Siaggio... Noi sinmo sempre insieme; chi mi assicura 
the un colpo diretto a me non colga te invece? E 
poi, el postutto, non desidero che colzano nemmeno 
Fe, perbacco! Pensa, dunque, a tutto ciò, e dimmi 
Dt non ho ragione di proporti che si lasci la Venta. 
È Tia gelosia furiosa di Zequetas si colmeri, 10 sparo; 
sti losceremo credere che io abbia rinunziato all’'a- 
| inore di Pepita 


li vi ha forse 


i 
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che conosci 


(Contini 
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a Ri 
ristocrazia © fore 
i Gerini di Firenze. gl 
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La fortuna. 
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partiedari tel 


el mezzo, poc 

da una gran qu 

e. Due 

etto funebre, 
erto di 


sotto a v 


dul pavimento e 
di fiori 
rsndelabr 

pied 


sad 
0 de 


si vede 


o continuamente ei piedi del 
re di guerdia nella 
sima alla cappella funebre. 

Nel pelazzo è un continuo viavai di 
accon edere ta salma, che prima d 
tere il pub! 9, è stata fotografata. Nella 
mortuaria venpero eretti due altari ai quali si sono 
celebrate continue messe fino a una cerla ora. 

L'esposizione durera fico a stasera. 

Ore 4 30. 
! notaio Boitsoni, ms appena smontato 

essendosi accorto di non avere portato con sè il 
testamento, dovette ripartire per Roma; e però 
Sarà difficile che il testomento possa essere letto 
prima delle sei. In nogo dell'atto di ultima volontà, 
ll notaio avera portato la pergemena da collocarsi 
entro i! fer 

È s00 di Di 
come e dove il defunto dovrà avere sepcitura. & 
ritiene, tuttavia, che sarà sepolto a Csmpo Verano, 
nella tomba di famiglia. 

Martedì , ottavo giorno 
luozo solenzi esequie nel Paol 
Maria Maggiore, di proprietà Borghese. 


avranno 
a a Senta 


Ore 5. 

Sond arrivate giù parecchie centinaia di tele- 
gremmi di condoglianze, specialmente. del'’Inghil 
terra, dul'a Frencia © dell'Austria. 

La privcipessa Boucompegni è ritornata e Rome, 
e vi ritorna pere i' duea di Cori, che da tre giorni 
è febbricitsote. Tutti gi eltri fig: rimangono, 

Tutta l'aristocrazia romana si trova alla vitla per 
presentare le condoglianze a Don Paolo, figlio mag- 
giore. 


din ee e 


ragazza rio 


ima — se il papà cons 
Il conte de Dyon - celebre per essere l'erve d 
iagurato dela dachessa de Chsulnes -— 
moglie Mi Mursy della Commedia 
, ma il conte pedre fa opposizione. 
rale questi matrimoni « mîsti » non sono 
fortunati e basterà xd esempio quel'o della 
Patti co? marchese di Caux, el'altro finito assai più 
tristamente delta E nn col visconte de 
nouze. I matrimoni di « raison » invece fanno 
buona prova. L'sutunzo della vita della contessa 
‘mpi licissimo per l’anione con 
. È vero che lui e 
10 che oscorre per es- 


Il nuovo circo Oller h 
l'altra sera con affluenza enorme di notabilità peri 
gine . Noto una quantità d’ italiani « di 
marca », deputati e se , principesse e borghesi, 
sopratutto di Roma, di Firenze e di Nspoli. Nox 
metto comi perchè quelli che non ricorderei, se la 
avrebbero a male. Ma < sortite » sento per- 
lere iteliano ad ogni momento, e ricordo un'elta © 
bella gentiidonns romena che rni h fatto voltar in- 
dietro più volte - vecchio vizio! - per vederla, ma 
sopratutto per udirne la voce ito'ienemente armo. 
niosa. 


rispertura 


x 


AI Circo nulla 0 poco di notevole quanto al pro- 
grammo. Il sit è incontevole, l'atrio sopratutto «on 
quelle stelline elettriche che” simmetricemente îlta- 
mineno il soffitto alla medioevale, è una meraviglia, 
Lo sprofondemento d sta, © quell'improvviso 

agere del'aequa che la irasforma ia bacizio, desia 
ancora l'istessa sorprese. Ma - parmi - i direttori 
nen ne hanno ancora tratto il partito che potreb 


mp:nsare il suo accento 


fi sarei ben 
Ma con questa s 


Il ministro Genala in viaggio 


REGGIO CALA 


del P: 


ricevette 


LA PRIMA DELL’ AXOR» 
al teatro Costanzi 
È venuto Amor finalmente: è 
oÎì genii amore: 
snti che si trasformano în 4 
rti de! mordo, e di tutti ; tu 
è pe amanità : è venuto con le mac: 
(e a vapore, simbolo filosofizo della fretta che 
‘edere anche alla più intima funzione fi- 
Sfolozica dell'organismo; è venuto a rifulgere tra 
mille raggi delia luce elettrica, a consolare dei 
‘mini e donne, a comandare, a 
d è lui che conduse i popo) 
ni perchè Îa fa 
|. squarcia lo montagne, 
cone una diecina di 
on l'ineffabi 
uoa forza irresistibile, e conquista t 


sata 


con un 
sorride 


‘a che non si discute. Non vi 
oglia di domand ire como sia possibile che 
tie m di Venere riesca a 

‘ala di coso. 
zotti lo sa, Î taumaturgo Manzotti 
studiare la Dirina Commedia, si 
terzo dell'Inferno e ci trova 
poema corcografico : 


forma 
ti gli elementi 
la parola 
e, la trasforma in 
ore e în scienziato, 
tore ci 


ia di meraviglie, 2 
dalia scen 


N furto 
è stato comi 
Paolo. Papiti 


cendo un bol 
11 cavali 
sezione 
posorsoi 
zioni oppor 
gli inquilini 
Siverso 
Furono es 


man 


censione d 
di lire no: 
Totti all 
prezzi per © 
ballo grandi 
sura segueni 
Palehi di 
Palchi di 
Poltrone, 
Sedie, L. 


posti, 

Teatri di 
commedia dl 
tende, per I 


sto malumo; 

la metà del 

lare il sipor] 

troppo a sa 

lencio formersi E in reali 
le quodrigi pubblico del 

è vero, che 

è pur trop 

Moreau, qui 


Marenco : ma hi 
isbili delle 


di Barbarossa, nella brescia di p 
poteosi di Amor. Ma la successione 
pida ; manca il tempo 
sila riflessione. È una v 
vera orgia di uomini, di donne 
storie, 

e mescolate in un amelzima 
sbrogliare sera pe 
successo d’i; 
cherà dure: 
presentazio! 


sera. Ma il 


porta în questo sp. 
e della 


lui ua bel 


I lavori al Pantheon. — In ‘conseguenza 
disposizioni date dal comm. Rattazzi, i inter pi 
dettamento deila tomba Reale al Pantheon prosed 
con molta elacrità. 6 

Per non obbligare gli operai a Invorare lot 
Pantheon e per guadagoar tempo è stato; 
nno stecconato l’altro lato del peristilio che è 
libero, e vi lavorano gli scalpelini & i muratori 

Noterelle artistiche. — Monteverde ha terminsto 
îl modello in creta del monumento a Vittorio Eos 
nuele che si dovrà innalzare a Bolozna. 

Il modello è alto quat ; 


ministro i 


assegnato 
di Roma, p 


Ppresen. 
[otina, non so da 


Pigiano 
sullo aeree gal, 
he si ammue 
hi affolleno sta 
lano da tutti i 
i assordanti la 


hi rovesciassero 
fuel fiume chias-” 
no letto. 

p cho il pubblico 
n pompiere che 
run falso al 
into dei vigili, 
e lo suo 


fe invorosimili 
ggiore impre 
Pesduto ieri sera 


un'ora di 
scompagi 
|, dopo sette rai 


pondeva, pallido 
non lo so da 


dico nulla di 
ide mai nei suoi 
anto splondora, 
a; ma offermo 

si menifastà 


to questo 
le titubanze 
sono riusci 


coquetteri» di 
ammirate, ed 
frase) una ve 
[Coppi è riuscito 
di 


musica 
ici scritie dal 
qua © lè, come 
nella danza teu- 
Barbarossa. 


te te scen 
gia, nella cala 

te” Pia, nell'a- 
le dei quadri è 


leggende, tra* 
che bisognerà 
besso, un grendo 

son man 
nata dello rep 


incirmazione di 
la palma della 
ivenze ortistiche 
imo ball: 10 si 
bel successo 
iti toccarono 


ad Anversa © nelle Esposizioni di Mi 

+ #°gi Torino, serve a provare la bontà -dei pro 

“ici signori Ostini e la cura che essi portano allo 
dl1ppo dell'industria enologica nella provincia ro.- 
arri davvero! 

il furto di via Marghera. — Un furto colossale 
i sto commesso nell'abitazione del ricco. macellaio 
E Papiri, al secondo pisno della casa al numero 

Sin via Marghera. 

i l'Papini si era alzeto stomattina alle 3, com'è sua 
itadine, per sorvegliare l'apertura dei suoi negozi. 
sinto a casa verso le 6 ha trovato la porta aperta. 

‘Nessun oggetto era stato mosso dal suo posto. 
parò sembra che i ladri fossero a cognizione dello 
Iiitudini del Papini, poichè avevano scassinato e vuo- 
Zito un grosso baule, dove egli teneva il denoro, fa 
finio un bottino di circa venticinquemila lire. 

fl cavaliere Marehiorni e il delegato Angelelli della 
«zione dell'Esquilino, avvisati dal derubato, si reca- 
Sigo subito in sua casa ed iniziorono le investiga- 
Fifci opportuno, interrogando il portiere, ln serva, 
£î inquilini degli altri piani, e tutti i garzoni delle 
Serve macellerio del Papini. 

Furono eseguiti parecchi arresti. Le indagini della 
solizia continuano ancore. 


Per il quartiere di Testaccio. — Il municipio 
ta determmato che il nuovo quertiere el monte Te- 
guscio sia illuminato a petrolio, essendo per ora im- 
sossiile impiantarvi l'luminozione a gaz. 

Te spesa occorrente per sessanta sostegni in legno 
di altrettonte lenterne, per la manutenzione ‘e se- 
cassone dello modesime, è stata stabilita nella cifra 
di lire novemile annue. 


Tatti all’. Amor“ — A cominciare da stasera, i 
prezzi per ciiiunque voglia andare a vedere il nuovo 
illo grandioso al Costanzi, sono ribassati nella mi- 
gra segue 

Paleli di primo e di secondo ordine, L. 80. 

Palchi di terzo ordine, L. 60. 

Poltrone, L. 15. 

Sedie, L' 5. 

ingresso, L. 3. 

posti di gellerie, L. 2. 

Anfitestro, posti di prima fila © di centro, L. 2 - 
Altri posti, L. 1. 


Teatri di prosa. _O%, i provinciali!, la nuova 
commedia dei signori Nejac e Moreau - nuova, s'in- 
tende, per Itoma, poiché, in realtà, si tratta di un 
lavoro che ha tanto di barba — non ebbe ieri sera el 
Talle un successo fortunato. 

Fino dalla prima scena del secondo atto, il pub- 
lico cominciò a dar segni del suo malumore; e que- 
xo malumore andò poi talmente crescendo, che verso 
la metà del terzo atto Novelli pentò bene di far ca 
Isre il siporio. ha bontà dell'esecuzione non valse pur 
troppo a salvare îl'Iavoro da un® caduta. 

È in realtà non saremò- noi a dire che ieri sera il 
ubblico del Valle avesse torto. Non è dalle poc/ades, 
« vero, che si debbono pretendere degli insegnam 
morali, ma la convenienza impone a tutto dei limiti... 
è pur troppo, nellà commedia dei signori Najac e 
Moreau, questi limiti sono citrepassati. 

Basta! Questo servirà, se non allro, a provare che 

ive commedie francesi non hanno in Italia mi- 
fortuna delle cattive commedie italiane. 

Der questa sera Novelli annuazia la sesta replica 
del Prefetto di Monibrison. 

È quanto prima egli ci-promette Le figlia di Jefte 
del Cavallotti, e la nuova commedia Ii varonessì a 

ser, del dottor Tcilio Polese Santarnecchi di 
no. 


2, La compagnia Schiavoni rappresenterà stasera 
la rine ai Manzoni. 


Temperatura. 
Orsi, alle ore 2 pomeridiens, il termometro cei 
grado dell'ottico Susci 


Onorevoli Signori, 
a lode ai signori chimici Scott e Bowne 
xa e buona preparazione dell( i 
riuzzo sotto forma di emulsione da loro 
rcio, © che tanto bene per ap 
eserivo 
hi mesi l'Emulsione Scott ai hambini ra 
«erofolosi, © nei giovinetti sofferenti per ane- 
a crescita. nei quali, causa lo sviluppo corporeo 
 ocenpazione intellettu: 
no difetto nel foro organismo le sostanze 
ssi ed il fosforo. Cotali sostanze, che in 
si riscontrano nella Emulsione Scott, uni 
sapore devole cd alla facile propi- 
bambini, rende il vostro prejs 
dicina pratica. 
l'aumento 


ndo giu 


oll'Emuisione Scott. In pari tempo esprimo 
{mia fiducia, 


andarla per la 
Aggradite i su 


Milano, ottobre 1885. 
Dott. Ranionno GUAITA 
jalista per le malattie dei bambini 
Via Meravigli, 16. 
RE I a IAT 


SANFOLLA 


lermo, promosso a Gir sssore 
genti; Gembi 

senza destinazione, promosso ‘a NE 

professore a Novara, promosso u Faenza; 'Giulioni; 

professore a Velletri, promosso a Pctenza. 


AI ministero della pubblica istruzone si 

ceto io dla pui sn na si rd 
pellivi, Teramelli e De Zigno, per il concorso ella 
cattedra di geclogia ell'Università di Napoli, a cui 
concorrono în sette; i professori Kerbaker, Bonghi, 
Merlo, Bonatelli e Rajna, per la cattedra di estetica 
nell'Università di Napoli: concorrenti undici: i pro- 
fessori Vallauri, Trezzo, Occioni, Ramorino e Rapi 
serdi per la catted-a di letteratura nell'Università di 
Cotonia, i cui concorrenti sono cinque. 


Finite le adunanze delle Commissioni esaminatrici 
dei concorsi alle cattedre universitarie col giorno 19, 
qualche. giorno dopo pi racunerà il Consiglio supe- 
i istruzione pubblica per giudicare sulle pro- 
poste fatte dalle Commissioni teste. ee 


”l comitato nominato de' miristeri delle finanze, 
agricoltura © istruzione pubblica nelle persone dei pro- 
fessori Messedagia, Razzabori e Marconi, per lo 
studio del programma d'insegaamento di rilevamento 
ed estimo che verrà introdotto nelle scuole di appli 
cazione degli ingegueri, od in altri istituti supericri, 
si radunerà domani, 7, a Bologaa, per concretare le 
sue proposte e presentorle al'a Commissione rese, 
affinchè, col nuovo enno scolatico, i detti istituti pos- 
sano aprire il corso che prepererà il personale oc- 
corrente ol nuovo catasto gererale del regno. 


AI posto vacante di ispettora dell'agricoltura è stato 
eletto, in seguito a pubblico concorso, il professore 
Bartolomeo Moreschi, ora insegaante nell'istituto tec- 
rico di Forlì, ed agronomo di quella stazione agreria. 

# Moreschi surroga il professore Frera, ora diret- 
tore della stazione agraria di Roma. 


Questa mattina ha fatto ritorno in Roma la Com- 
missione inviata dal ministero d’agricoltura in Frencia 
per studiare i risultati ottenuti dei diversi frartamenti 
per combattere la peronospora. 


Telogramni pardcolai cel PANFULLA 


Madrid, 6. 
Tita la popolazione di Madrid è entusiastica 
© personsle compiuto dal'a reggento Cri 
stina graziondo i rivoltosi condarnati a morte. 
Berlino, 6 

Dispacsi particolari da Costontinopoli fanno ri- 
tenere certa la coduta del granvisir, ii quelo sa 
rebbe surrogato da Rizah bey, i 
alla carica di pascià, Rizah è molto amico della 
Russia, 

Pare che ln Porta voglia uno di questi giorni 
sorprendore l'Europa con !a proposta di fare della 
Bulgaria una repubblica sul genere di quella sviz- 
zero. 


Trieste, 6. 
Il genora'e Kanlbars dopo l'insuccesso avuto du- 
rante il meeting, è partito per l'interno del paese. 
Però il governo gli ha d'ehiarato che non assume 
pa responssbilità. Diversi agenti provocatori 
travestiti da guardie di poiizia bulgare, sono 
stati arrestati. 


Parigi, 6 

Ti principe di ‘ano si è suicidato ieri nella 
sun abitazione al Cercie Imperial. 

Prima di compiere il suo triste proposito avea 
seritto varie lettere agli ami 

Alcuni di questi si ressrono immediatamente a 
casa sua ; ma lo trovarono già morto, disteso nel 
suo letto, colla testa passata parto a parto da una 
revolverata. 

I principe era agli estremi di risorse. Dicesi che 
avesse fatto debiti per un milione. 

La stempa mostraglisi benevola, e lo assolve 
daile ca'unoie di cui era stato l'oggetto. 

Parigi, 6 

dramma Juarez 

la fine. 
eggiare © inter- 


La prima rappresentazione del 
fa un vero scendslo dal principio 
Ii pubblico nen fece che rumo 


rompere sd ogni momento. Tutta la rappresenta- | 


zione fa un coutirno baccano, per modo che non 
fu possibile iater.derne la metà. 

Buzsine, che è uno dei personaggi di questo 
drommo, fa accorto da una selva di fischi con ac 
compagnemento di proiettili, da cui varie persone 
della piatea rimasero evipite. 

Il dramma è va lavoro iusulso e di nessun valore. 


Londra, 6, 
Si assicura che tre editori di qui abbiano offerto 
al principe Alessandro di Bsttenberg una somma 
vistosa se acconsentiva a scrivere le memorie del 
suo soggioro in Bulgaria. 
Il principe avrebbe accettato. 


LA CRONACA DEL MARE 


sizato da poco È 


+ generale, che 


i opilici delia Società france 


Generali 707 50 a 705. 

Banche Industriali sempre ferme sul 814 0 8#6. 

Gas 1824, 1835. 

Sostenute le Azioni dell'Acqua Pia da 2120 a 2445. 

Mediterraneo 619 a 618. 

Le Azioni Immobiliari esordito a 1135 salirono a 
1142 per chiudere 1140 danaro 1141 lettera. 

Fondiaria Iteliana 393 50 a 398. 

Costruzioni Venete 322 50. 

Molini 392. 

Tramways 434, 433. 

Cambi: 
Francia chèques 100 32 112. 
Londra, 25 18 


Ore 3. — Rendita, 101 67. 
Genereli 706, Immobiliari 1141. 


BORSA DI PARIGI del 6 ottobre. 


Ammortizzamento entico 3°/, 

Rendita Francese 3 °/,, perpet. 
» »  36/ nuovo. 
» > 45% 

Rendita Italiana 5°/, 

Cambio sopra Londra ....... 

Consolidsti Inglesi .... ..... 

Cambio sull'Italia ... 

Rendita Turca. 

Banca di Parigi. 

Egiziano 6 °/, .. È 

Rendita Spagnuola est. nuova. 

Banca di Sconto di Parigi .... 

Azioni Suez. 

Azioni Panai 

Ferrovie Meridioni 


Spettacoli d’oggi: 

COSTANZI — Ore 8 1]? — Amor. 
ARGENTINA — Ore 8 314 — I pescatori di perle. 
VALLE — Ore 8 112. — Il prefetto di Monibrison. 
QUIRINO — Ore 8 112 — Mascotte. 
MANZONI — Ore 8 12 — Frine. 
ROSSINI — Ore 8 112 — I camorristi all'osteria. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Faccennone e Cordalenta. 

TALE — Ore 8 1}2 — Compagnia equestre 


TELEGRAMMI STEPANI 


BRUXFLLES, 5. — L’agitazione continua nel 
bacino di Charleroi. Gli operai preparano uva ma- 


jnunzia dal Messico 
che una grende collina presso Chimalapa fu spac- 
cata completamente in due da forze sotterrenee. 

MELBOURNE, 5. — F scoppiata un’eruzione 
vulcanica nell'isola Nispa del gruppo Tonga; due 
terzi dell’isola sono completemente coperti di pol- 
vere vulcanica. È stato spedito un vapore per soc- 
correre l'isola che conta cinquecento ebitonti. 

MADRID, La regina-reggente ha fatto grazia 
ai condannati a morte per avere pertecipato al'a 
insurrezione militare. 

LONDRA, 5. — Si assicura che almeno tre 
grandi potenze siano d'accordo sull’attitudine da 

guire nella questiona bulgara. Se ia Russia tro- 
vasse un pretesto per eseguire colla forza i suoi 
piani riguardo alla Bulgaria, lo tro grandi potenze 
inviere'.hero una Nota collettiva a Pietroburgo. 

PARIGI, 5. — Ua dispaccio da Lima snnunzia 
che ii gabinetto è dimissionario. 

MADRID, 6. — 1 condannati a morte graziati 
dulla regina reggente ricevettero coi 
Fatto di clemenza di Sua Maestà nella. cappella 
donde i condannati vengono tratt! all'estremo sup- 

snsiglio dei ministri propose l crozia alla 
10 cinque cre di 

Vi era straord'narì tadinonza 
mentre si derideva la sorte dei condupueti. 

MADRID, 6. — Parecchi deputati repubblicani si 


recarozo a rinaraziare la reggente. L'entusiasmo ' 


per Sva Manstà è generale. 

PARIGI, 6. — Il socialist 
rigeva una dimostrazione di o) 
Avsennta ieri a Vierzon, contro la riapertura deg! 
1 è stato arrestato in 
sieme ad undici altri 

MADRID, 6. — Jovellar, ministro della guerea. 
avendo votato în Consiglio dei min'stri contro la 
proposte di graziaro i condannati a morte, 
messo. Si assicura che C»stilio lo surrogherà. 

Sì dico che il ministro della merins sia pure di- 
missionario. 

VIENNA, 6. — Il Tagblatt ha da Sofia: 

«Il governo ha scoperto un nuovo complotto de 
partigiani di Zaukoff. Dei Macedoni sarebbero svuti 


EDIZIONI RICORDI 


ROMA — Corso, 392 — ROMA 


Ballo AMOR, completo. L. 8, prezzo nett 
Libretto, Cent. 50. = Si vendono anche i ballabi 
separati. 


BANCA ROMANA 


La Bance; oltre alla sua sede principale in Roma, 
ha istituito rappresentanzo in varie Provincie del Re 
gno, a forma dell'elenco qui & piedi, per il che i bi- 
glietti della Banca stessa hanno acquistato il corso 
legole per legge anche in quelle provincie. 

Ta Banca avverte il pubblico che essa ricere allo 
sconto Effetti bancari anche con due firme di notoria 
solvibilità, pagabili su tutte le piazze bencabili del 
Regno, con scadenza non maggiore di tre mesi, al 
tasso ufficiale di sconto, e per quelli con scadenza in- 
feriore a venti giorni (non sopra piazza), accorda qual- 
che riduzione sul tasso dello sconto se provenienti da 
conosciute Case bancarie tanto nazionsli che estere. 

La Bonca stessa rilascia assegni sulle sue rappre- 
sentanzo o su tuite le altre piazze principali del Regno, 
con un tenuissimo diritto. 

Nota delle Provincie in cui i biglietti della Banca 
Romana godono del corso legale: 

Ancona — Aquila — Alessendeia — Ascoli-Piceno - 
Bologna — Belluno - Cuneo — Cagliari — Chieti — Ca- 
serta -— Ferrara — Forlì — Genova — Livorno - Lucca 
= Milano — Macerata — Modena - Mantova - Napoli 
- Novara - Perugia - Pesaro-Urbino — Porma - Pa- 
dova - Piacenza — Pisa - Ravenna — Rovigo — Reg- 
gio-Emilia — S. Marino (Repubblica) — Sasseri — To- 
rino - Udine — Venezia — Vicenza - Verona. 


FIUFINOCCHI 


IL N. 39 - ANNO VI 


GIORNALE PER | BAMBIRI 


Escr Giovenì, 7 Orronne 1888 


{Vedi avviso in 
quarta pagina) 


Sommario: 

1 bambini in Campidoglio, J! Giornale per i Bam- 
bini— Il sughero, Matilde — Come il noupo troncò 
una serie di rappreseotazioni, La Marchesa Co- 
lombi — Per l’aria, Michele Lessona — La fiera 
di San Luca all'Impruneta, Clara — Dita terra 
dei Faraoni, Forese — lì bel Leandro perseguitato, 
G. L. Piccardi — La voce del sangue, C. Neri — 
Come Nando perse i libri ed il denaro, Peperino — 
Giuochi. 
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CAUSA COMPROMESSA 


Appena rimesso piede nel suo gabinetto ala Con- 
sulte, l'onorevole | Di Robilant s’intrattenne lunga- 
meate con il commendatore Malveno sulle cose della 
politica estera. 

Una politica estera, che prima di rimettersi al- 
l'opera, si ritempra in un bagno di non so che, 
ma în ogni caso di Malva...no è ben promettente ! 

E non dev'essere affatto così nebulosa @ titu- 
bante quale ce la dipingono certi giornali di mi 
conoscenza. Lo si può arguire dal fatto, che l’ono- 
revole Di Robilant s'è dichia-ato pronto a rispon- 
dere al'e interpellanze, che non mancheranno di 
piovergli addosso alla riapertura della Camera. 

Una simile d'chierazione, che trovo regi 
un dispaccio ! Piccolo di Napo", è un gentile in- 
vito falto agli inevitebili interpelionti esteri di non 
lasciersi trattenere da riguardi: parlino, dome: 
dino, e serenno serviti: grazie ell’onorevole Di 
Robitent, il proverbiale benchetto delle nozioni di- 
venterà corte bendita, e chi ne vorrà profittare, 
non avrà che da farsi innanzi 

Cerio vi serenno delle questioni per le quali bi- 
sogaerà inalberare la scritta, che gli intrapren 
torì d'opere pubbliche mettono all'ingresso dei loro 
cantieri: È vietata l'entrata a chi non appartiene 
ai larori. Gli operai haoro bisogno d'essere liberi 
nei loro movimenti, e vn estreneo fra i piedi resa 
sempre dell'imbarazzo 

Quasi quasi troverei giusta la massima del grau- 
cancelliere di ferro, che cioè la consistenza dello 
alleanze deriva dal’ fatto, che le negoziano i so 
vani, non i Parlamenti. 

lo, del resto, sono del parere che la situazione 
dell'Italia, nella presente beraonda, ripeta una chia- 
rezza relativa dolla stessa oscurità che circonda 
gli avvenimenti. Vorrei capere se tutti gli altri Stati 
possono dire altrettanto. 

L'Italia, interessata more'mente nelle cose belca- 
niche, non lo è punto materialmente. Ciò che le 
serba una graode libertà, per ora, di giud'zi, e pi 
tardi, forse, di fatti. 

La sun politica estera è, 0 dovrebbe essere, a 
mio avviso, questa: portare per ora nei giud:zii i 
criteri che hanno presieduto al suo risorgimento, 
e mettersi în caso di appoggierla coi fatti. _ 

Ora, per quanto può riguardare questi ultimi, 
l'avvenire non mi fa paura. Tenuta ragione degli 


apprestomenti militari, noi ci troviamo precisamente 
nelle condizioni degli altri Stati, che nessuno, fi- 
norz, chiamò sotto le bendiere un nomo di più. 
Segno evidente che Îe Spèrenze nella conservi 
zione della pace non sono ancora scosse. La Russia 
può avere le sue ambizioni, ma il suo Kaulbars è 
giusto l’uomo che ci voleva per comprometterla 
insenabilmenie, Il degao uomo se n'è inebriato, 
cosa non nuova în un Russo, e nella sua ebrietu- 
dine scalmanata è ruzzolato per le terre. 

Ha compromessa così la causa che sosteueva : il 
suo ruzzolone è la migliore delle soluzioni. 


GIORNO PER GIORNO 


A quanto pare, il generale Keulbars ha troveto 
in Bulgaria un osso più duro a rodere di quanto 
sî aspettavi 

Provate un po'a immaginarvelo, questo generale, 
al momento del suo arrivo a Sofia, ovportatore 
della volontà dello Czar - vale a dire di una vo- 
lontà che non ha mei tollerato apposizioni. 

1 dispacci di questi giorni ce lo han mostrato in 
tutta la durezza del suo linguaggio, in tutta l’alte- 
rigia imperiosa delle sue frasi superbe; non come 
un soldato, nè come un gentiluomo: ma come il 
servitore di un ricco padrone per cui le prepotenze 
sono elevate a sistema. 

E pur nonostente i Bulgari non si sono lasciati 
intimidire, ed all'lterigia del generale Kautbers 
hanno opposto una fermezza che sarebbe già ono 
revolissima anche in un popolo assai più grende e 
più forte di loro. 

Adesso, fallito nella sua missione presso il go 
verno della reggenza, fischiato pubblicsmente nel 
meeting di Sofia, il generale Kaulbers ha intrapreso 
un viaggio nelle provincie, contendo forse sopra 
en resultato migliore. Ma i telegrammi che ren- 
dono conto del suo arrivo a Oskenie provano fi 
nora il contrario. Potrebb'essere; ma io ho înidea 
che questa volta lo Czar abbia preso vna brutta 
gatta a pelare. 

A buon conto, questa grande Russia, che im- 
paura un po' tutta l'Europa, ha trovato questa volta 
un piccolo popolo che osa mettersele di fronte. E 
quel povero generale Kaulbars, ridotto ormai ad 
aggrottere così inutilmente il sopracziglio e ed în 
grossere senza nessun effetto il tono minacci 
della sua voce, mi desta quasi un se 
passione. Essere il portavoce dell’autocrate di tutte 
le Russie, e farci una figura così meschina, oh! 
lasciatemelo dire, ma deve essere per lui una grande 
urriliazione ! 


+ 

Comunque sia, questo piccolo popolo bulgaro, che 
ha il coraggio di non aver paura dello Czar, mi è 
grandemente simpatico. 

E quendo vedo le grandi potenze pronte a secri 
ficare tutto - anche Ja dignità - per il manteni 
mento della pace, e vedo questo popolo, nato da ieri, 
mettersi solo în mezzo a loro, per mostrere che 
bisogna contare anche sulla sua volontà, mi sento 
quasi preso per lui da un sentimento di ammirazi 

La fortuna è sempre cogli auduci. Qualora i Bul- 
gpri si fossero rassegnati elle pretese risse, sareb 
hero stati forse assorbiti. Ribelli... chi sa che non 
riescano a trovare alleati. 

In politica è sempre un errore quello di suscitare 


la resistenza dei deboli. Non c'è la peggio che stuz- ! 


zicare i vespei ! 


________—_—_ 
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TL TESORO DEL NONNO 


SCENE SPAGNUOLE 


di G. A. CESANA 


— E vasi 

— Ma io la vedrò ugualmente; noi ci vedremo in 
qualche modo. Ella mi ha parlsto d'una sorella della 
serìora Catalina che dimora in Saragozza ; potremo 
vec rei colà... In ogni caso, quando il tesoro sarà 
nelle tue meni, e tu potrei ritornsre in patria, oh 
alora, rimasto qui solo, penserò ben io al modo 

— E tu puoi credere che io ti lascerei qui solo?. 

! no, certamente! Rinunzierei al tesoro, a tutti i 
tesori del mondo, piuttosto che dividermi da te... Non 
pensarci nemmeno .. 

A queste parole di Leone, K 
sonfiarono di lagrime; erano lagrime di gratitudine. 
È però con voce commossa egli si affrettò a dire, 
stendendo la mano all'amico e stringendogliela forte 
mente : 

— Grazie, Leone, grezie! Hoi un cuore nobile. 

— 0 che! Tu sei ben venuto fino a Saragozza per 
me, e non dovrò rimanere qui per te, fino a quande 
&vrai, tu pure, raggiunto il tuo scopo? - 

— 'Sin! - sogginnse Felice. - Noi steremo insieme. 
Ma approvi tu dunque il mio progetto ? 


— Di abbandonare la Venta? 
— SL 


gli occhi di Felice si 


— L'approvo. 

— Mi costa caro al cuore, sai, lo staccarmi da Pe 
pita; ma è per amor suo che mi vi decido. Oltre alle 
insidie di Zaquetas, io temo per lei lo sdegno di Jago. 
So io se sia più forte in lui l’amore per le sun pu 
pille, 0 l'odio per noi italioni?... Povera fanciulla! 
Perchè dovrei io farne l’esperienza sul suo dolore? 

— Felice, tu l’ami dunque molto? 

— Se l'amo?... lo non voglio sembrarti ridicolo. ri- 
petendo qui le frasi che si leggono nei romanzi e nei 
drammi; ma ti assicuro che amo Pepita quanto amer 
si possa una donna ; e di più non ti dico. 

— Eppure non la conosci che da poche settimane. 

— Ebbene? Vuoi tu calcolare l'intensità d'un amore 
colla misura del tempo f Si può vivere arni ed anni 
a contatto d'una donna senza pensare ad amarla, 


come si può amare un’altra solo sl vederla per la | 


prima volta. Leone, il mio amore per Pepita non po- 
trebbe diventare più grande coi mesi; esso riempie 
già tutto il mio cuore. tutto me stesso. 
Ma le tue intenzioni per l'avvenire ? 
Sono di farla mia. 
Sposerla ? 
i, sposarla! Mi biasimeresti forse ? 
lo no, certo; tu sei libero! Ma un giorno, pro 
bebilmente domani, tu sarai ricco, milionario: e al 
lora potresti fore un matrimonio cospicuo in patria... 
— ‘Ah! basta, basta, Leone! Se non sapessi ch'è 
la tua amicizia per me che ti detta queste parole, 
avrei diritto di ofendermene... Che importa a me di 
un matrimonio cospicuo ? Ho io forse un blasone da 


| sciamo neppure la sua voce, 


conservare e da tramandaro ai miei discendenti ? Ho | 


forse bisogno di aumentere il mio patrimonio colla 
dot di una donna, senza conoscerle, forse senza sti 
merla, e certamente senz'amarlu? Appunto perchè 
posso essere ricco da un giorno all’eltro, io debbo porre 
in cima ad ogni ultro pensiero quello d'essere felice. 
Pepita è povera, è orfana, è straniere, ma io 


* * 
sera 

Finalmente si comincia a sentire il bisogno di 
premunirsi contro le epidemie dello interviste! 

Telegrafano infatti da Parigi a un giornale ro- 
mano che Emilio Castelar giungerà domani in quelia 
città, ma che vrima di lasciore Madrid ha ben vo- 
luto prendere le sue precauzioni: « ha, cioè, di- 
chisrato pubblicamente che tutte 10 Parole che i 
giornali francesi gli attribuiranno, tutte ss. ‘°er- 
viste, serenno parti di fantasia, e non arvanno 
quindi nessuna importanza ». 

Certamente la dichiarazione non poteva essere 
più esplicita, e può darsi ebbia Ja virtù di dis 
mare qualcuno dei giornalisti più zelanti; ma chi 
potrebbe assicurare che con essa Don Emilio sia 
riuscito a selvarsi delle tante insidie del reportage 
parigino? 

* * 
BOSS 

A giudizio della Tribuna, rimpicciolisce il pro- 
blema del giorno chi, di quella del clericalismo, 
fa una questione di scuole. 

E se, invece di rimpicciolirla, non facesse che 
rimetterla nei suoi veri termini? 

Lo dico, perchè tutta l’attività vaticanina degli 
ultimi tempi non volge che alla riconquista delle 
scuole. 

A rigore, la stessa riabilitazione dei gesuiti si 
riduce ad un colpo tentato contro l'istruzione laica. 
I gesuiti, a modo loro, sono dei moestri impareg- 
giabili; ed una recente polemica prodottasi nel gior- 
nalismo romano dimostra qualmente i loioliani 
siano pervenuti a cattivarsi le simpatie, e a pro- 
curarsi dei difensori fra gli stessi garibaldi 

I compagni di Garibaldi a braccetto con i Com- 
pagni di Gesù! O dove si va di questo passo? 

+ 

In luogo di rimpicciolirsi, la questione, così poste, 
si allarga assai più che non creda la Tribuna, e si 
rivela con un fenomeno che ce la presenterebbe 
già pregiudicata. 

Lo so, la nostra consorella vorrebbe vederla av- 
viata per un’altra strada, e spingere il paese ad 
affrontaro il problema religioso rel suo complesso, 
come nei suoi particolari attinentisi alla politic-. 
Gli renderebbe davvero un bel servigio colla di 
scordanza dei pareri manifestatisi fin dalle prime 
sul terreno dell’agitazione anticlericale. 

E se innanzi a tutto si cominciasse del metterci 
d'accordo su ciò che si deve intendere per clerica- 
lismo ? 

È un parere che io posi innanzi fino dei primi 
giorni deil’agitazione. Povero parere a cui nessuno 
bado. Eppure, io mi son messo in capo cha se vo 
gliamo approdare a qualche cosa di solido, e non 
finire con uno dei soliti buchi nell'acqua, bisognerà 
che prima e poi ci si bsdi. 

Purchè sia in tempo! 

asa 

Finora s'era creduto che i piccoli Stati di Europa 
fossero soltanto tre : il principato di Monaco, la re- 
pubblica d'Andorra © la repubblica di Son Marino. 

Ma in questi giorni la Pall Mall Gazette ne ha 
scoperto un quarto, ancora più picco'o del più pic- 
colo di questi tre: la repubblica di Moresnet. 

Il territorio di questa ignota repubblica lillipu- 
ziona trovasi inchiodato fra il Belgio e la Prussia 
renana, a mezza strada fra Aix In-Chapelle 6 Ver- 
vier. 

La sua origine è di data relativamente recente. 
Essa rimonta al 1815, quando in quel grande rima- 
neggiamento della carta d'Europa fu dato l’incarico 
a una Commissione mista di determinare la fron- 


ed ella mi amo. Questo è tutto. Io dunque la sposerò. 


Gli ostacoli che si frappongono a questo matrimonio } 


non mi spaventano ; in buona parte penserò jo a su- 
perarli; il reato li supererà il tempo; non ho fretta 
io! Se fossi divoto, come lo sono questi aragonesi, 
confiderei un poco anche nel patrocinio di Nuestra 
Sefiora del Pilar... ma infine qualche cosa che aiuta 
gli amanti, c'è al disopra delle tegole... L'uomo può 


ciò che vuole; ed io voglio sposare Pepita. Ma in } 


questo momento io vorrei anche che ce n’andassimo 
di qui perchè l'ombra della quercia non ci protegge 
più, e il sole mi cuoce le gambe... Ne convieni ? 

pui Felice, cui le confidenze fatte all'amico ave- 
vano risollevato il cuore e reso il suo consueto umore, 
si alzò in piedi, imitato do leone, ed entrambi ritor- 
narono alla Venta molto più sereni. 

Nella stessa sera, i due amanti, in seguito ai se 
gnoli telegrafici fatti durante la cena, si videro sul 
terrazzo. 

Ve li accompagneremo noi? 

A dire il vero, per conto nostro, confessiamo d’a- 
vere una gran voglia di cogliere quest'occasione per 
metterci in più stretta relazione colla bella orfana, e 
per giudicare coi nostri orecchi sella merita. vera- 
mente gli elogi che le tributa Felice. Noi non cono- 
se corrisponda, per 
il metallo — come dicono gli impresari tentrali — al 
resto de’ suoi pregi esterni, e se i suoi sentimenti 
sieno proprio tali du giustificare l'entusiasmo del gio- 
vane milanese. 

Ma d'altra parte temiamo di commettere una grossa 
indfscrezione, andando a fare da testimoni al collo 
quio di due amanti, che si sono dati convegno in 
quel luogo appunto per esser soli. 

Lassiamo quindi in pace quelle due tortorelle; e 
contentiamoci di dire che non fu senza lagrime che 
la fanciulla 3° indusse ud sccettare il sacrifizio che 
il suo amico le chiese; sacrifizio che rese in lei più 


| tiera fra a Prassia 0 i Paesi 


Bassi. Tutto infatti 
andò egregiamente, finchè la Commissione non fu 
arrivata alle grandi miniere di zinco di Moresnet, 
esercitate attualmente dalla Compagnia della Vec 
chia Montagna. Allora una grande discussione si 
levò fra i delegati delle due potenze, ognuna delle 
quali voleva le miniere per sè. 

Prodotti i documenti, fu provato chei diritti erano 
uguali dalle due parti, e allora di comune accordo 
la Commissione stabili di lasciare al territorio di 
Moresnet la sua autonomia che esso gede ormai da 
settanti Di, senza che sia stata lurbata mai nò da 
invasioni nè ca rivoluzioni. 

La popolazione dei; repubblica di Moresnet non 
arriva a un migliaio di abiti. AI suo confronto 
la repubblica di San Marino ci fa quasi la figura 
dell'antica repubblica romana. 

» + 
nat 

A Metz, negli ultimi giorni di settembre, si sono 
suicidati quattro sott’u Questi suicidii nell’e- 
sercito tedesco hanno un riscontro in quelli nell’o- 
sercito francese. Le cause sono per lo più futili o 
misteriose : non c’è forse fra questi suicidi una di 
quelle tragedie, per cui si dice: 

— Par troppo il dolore era tale da far perdo- 
nare al suicida di non aver saputo sopportarlo. 

Nolla di tutto questo. 

Or bene, questa frequenza di suicidio è irritante, 
irritente al punto che un colonnello francese, il co- 
lonnello del 7° fanteria, certo a fin di bene, ha 
fatto affiggere un suo ordine del giorno contro il 
suicidio! 

Ma ecco, che volete? l’effetto è bizzarro. e l'or- 
dine del giorno del colonnello del 7° fanteria fran- 
cese fa pensere un po'al'e famose scappate del co- 
lonnello Romoliot 

— Serongniesgnieu! Suicide? Ceomme ca queous 
appeles cette chose d'après equo jme conyratule? 
Faut pas se suicider le militaire! 

+ » 

Una domenda di un musicente den reggimento 
8 suo colonnello. (Sì garantisce l'autenticità) : 

< Il musicante B. G. C., con asserimento espres 
sivo, affabilmente alla gran cortesia inerente nel. 
l'interno genuino, si è per aggiungere in sè le mi 
sere sventure nel’appliccersi ai desideri fra lui op- 
pressi nei singoli rami istruttivi. 

« Signore ! in questo le opportunità si potrebbero 
osservare col concedere a suo interesse la qualità 
di soldato, fra cui furono espresse le contrarietà 
poco disponibili al suo intento. 

< Or si giudichi umilmente le oppressioni di un 
suo compagno che molto si prevale di studio mag- 
giore. In ciò evitare della parte loro, opporsi della 
divisa. 

< Di grazia, spera l'utilità dei geati superiori. 

« Umiliss.mo dee.mo subordinato 
< B. G. C> 
+» » 
a 

Ancora tra amici, 

— Sai! Ho bisogno di un favore. Tu devi farmi 
da testimone. 

— Per un matrimonio? 

— No... per un duello... 

— Ah, quand'è così!... Diavolo!. 
paura! 


Mi avevi fatto 


Un sindaco di un piccolo comune, con la. scusa 
di fer fare un lavatoio nuovo, guasta e rovina il 
vecchio. 

Le cose durano în questo stato per molti mesi, 


intensi, più invincibili — se così si può dire - i sen- 
timenti d'odio © di disprezzo ch'ella già prova per 
| Zaquetas, primo e principale autore di quella dolo- 
rosa quanto inattesa separazione. 
Ì Ma come aveva già detto Felice — i due amenti 
| hanno studiato ed adottato il modo di vedersi spesso; 
ed hanno combinati i segnali necessari per intendersi. 
Felice non deve forse passare ogni giorno innanzi 
alla Venta per recarsi sl convento, e per ritornare, 
fino a che durerà la bisogna lassù ? 

E poi? 

Ah! non dubitate; Felice e Pepita hanno pensato 
anche al poi. L’emore è industrioso. 
| | L'indomani i due pittori fecero noto alla famiglia 
| del Ventero la loro intenzione di lasciare Altabas 
per ritornare in Saragozza. Dal vecchio Jago fino ai 
bambini di Catilina tutti si mostrarono dolentissimi 
di ciò: i bambini, anzi, piansero, specialmente per la 
partenza di Felice. Chi, in apparenza, si mostrò meno 
| addolorata fu Pepite, ma «quanto le costasse lo sforzo 
di simulare questa quasi indifferenza è impossibile a 
dirsi. 

Le strette di mano si scambiarono ripetutamente 
fra tutti, e per parte di Felice e di Leone si ripete- 
rono le promesse di rivedere spesso la famiglia. 

1 due amici presero commiato anche da Pablo, al 
| quale Felice aveva già annunziata la sua partenza. 
| ingannandolo sul vero motivo di essa e Insciandogti 

credere ch'ei si ritirasso per non doro ombra a 7 
quetos. 


Due colpi falliti. 


Pablo non aveva tardato un istante ud informare 
Zaquetas della partenza di Felice dalla Vento. 

E Zaquetas, non dubitando che l’extrarjero si fosse 
ritirato perchè non credevasi abbastanza forte. per 


alla fine una deputaziono si presenta sl municipio, 
© l'oratore delia compsga a, dopo aver esposto lo 


stato delle cose, esc 

— Db don» ti del muniripio, 
DIL ora m aventi la nostra  hiau- 
cheria sudici: 


orî, risponde 


— In femigiiu, como sempre, si 
il siadaco 
MARIA LUISA DE-MATTEI 
cor PRIMO VaGITO 
oca 4 otTORRE 1886 
1 c0 
4 NOME DI 
CAV PROF. GIO. ED ELVIKA MOSCIONI 
(ALUTA 


Mi congratulo con la prima, che è figlia, per chi 
non Îo sape: direttrice di scuola normale. 

E dico che se i bambini appena mandano 
i complimento relativo, verrà 
presto il giorno in cui scriveranno sonetti e madri- 
gali nel corpo della memme. 


, 
ia fam 
STRIOSREE 
Le corse di Varese. — Seconda giornata. 

5 ottobre. 
Siamo in piena stagione di sport. Ieri caccia al 
cervo relle brughiero di Gallarste. Si dice caccia, 
ma si dovrebbe dir pesca perchè il cervo è andato 


a finire in Ticino, dove sono andati a 
sca per riportarlo dove aspe 
zieniemente l'oecesicne di fare un altro bagno. 
Assai meno gea 


petter 


solite nesl duto la prin 


cipessa di Ni 


sari e lì contossa 
una delle Gattinara, ‘zadro di Co’. 
lobiazo, la contess: Talon Mazzacorati, ep recchie 


‘e Fri el uomi, molti piemontesi ell: te 


contessa A; 


dei quali © conte di chi np 

e siciliani: gli onor: Sin Giusenpe, 

Adam Sola : i! mer-hese Atenolfi, il duca di Ma- 
i xlon, p>rocchi uffi 

ii nti di domenic: non 

dela ruzza Ssn n 


presenti à 
legria di T_Rook. 
Sncrininto, del 
vinto per mez: 


e Colderani (quot 1 a 4), 
: premio. d'ince 

so sesorda posto Carland 

sir Rbol nd (Scheibier e due 

indotto la corsa fino a di 


ri 
AI premio Verese — 4009 lire = hanno roncerso 
Ctirassier della rarza di Bisciglioto, Mantle dot 
capitano F. ina fio del mari Fesssti, Elo 


Suvestri, Portenza diffi ile. Cui- 
per due gir: e mezzo, 
Mantle 1° Sno@Me 2°; Elo 


quence dal signor 
rassier hi. e ndetto | 
ma è rimesto ultimo: 
quence 3. 

Vi ereno molte ed auche grosse scommesse per 
Snaffle, come «dla corsa prima ve n'erano siute 
er Carlandres 

Hellenico, del signor Silvestri, ha vinto it premio 
delie p (o tova ii conte Canevaro; 
Duerine di sir Rboland, mentato dal signor Poggi, 
è arrivato secondo. 


A 


Dopo questa corsa son corso anch'io alla sta- 
zione di Casbenno, la prima dopo Varese sulla linea 
Vareso-Luveno, distante sppena cesto metri da! 
campo di corse, e perciò comedissima per chi vuol 


lottare con lui, so ne senti titto confortato. Tolto 
Gosì di mezzo il temuto rivale, egli riaprì il cuore 
‘lla speranza di poter conquistare l’amore di Pepita. 

Sì grande cre l'orgoglio in lui, da impedirgli per- 
fino di sospettare che la risoluzione del giovane ita- 
liano potesse nescondere altri motivi. 

Ma l'orgoglio è un fumo, che il minimo soffo di 
vento può disperdere. Lillusione vanitosa dell’arago- 
nese serà esse di lunga durata? Noi vorremmo che 
sì, anche per favorire i piani di Felice. Machi può 
rispondere dell'avvenire ? 

Comunque sia, lescismo che Zaquetos ritorni alla 
carica con Pepita o, per dir meglio, che egli apedisca 
alta carica un'altra volta lo zapatero, e combini con 
lui i modi di vincere la resistenza della fanciulla; e 
intanto ritorniamo nel convento di San Domenico, e 
Più precisamente nel laboratorio improvvisato di fo- 
tografia, ove troreremo i due nostri amici in una po- 
sîzione abbastanza strana. 

Leone è seduto a cavalcioni d'un grosso cande- 
Jabzo di legno, atterrato, colla schiena appoggiata al 
muro, il capo chino sul petto, le braccia penzoloni, 
gli occhi chiusi, gli abiti sbottonati, c il collo ignudo. 
E Felice con una scodella in mano gli va spruzzondo 
il viso di ecque per farlo rinvenire 

Un mucchio di terra, proveniente da una buca fatta 
nell'angolo a destra delle porta, ingombra la stenza. 
Due piccole zappe, due palette ed altri utensili di 

ferro giecciono qua e tè al suolo. 

— Ohe! Leone!.. Leone, dico 
uomini o donne. per Dio? Me i 
sti far altro che svenire .. Se giungesse qualcheduno, 
si forebbe una bella figura‘... Leone, via! 

Leone riapre finalmente gli occhi; rialza lenta- 
mente il capo, e lascia vedere due lagrime che gli 
rigano le guoncie 

— A maraviglia ! Ora piangiami 
‘donniccivole 


Siamo proprio 
\nimo! Animo 1... L'è passata ? Manco 


i 


tribune, Oltre le i 


ls | prende del'a musica che la srolt 


fer presto. Il treno in vsrierza per Milano era di 
una diecina di carcozze, ma i! numero dei viag 
gistori era scarso. Ero in uo compartimento con 
un selo signore che lia suhito attaccato discorso. 
Deplorava la manca n ostacoli, ed 
iavo deplora»-. Perchè avrei dorato imp 
relie'o? Quando un uomo ha bisogno d'ostar 
pers facile dl 
mentre eg 
scosse, f 
duto che 
monovra della stazione di Varese, dalla @ 
vamo distnti cirea cento metri. Quand 
che tutti scendo 
motiva era uscit 
cato subito dopo aveva ribaltato. 
rioso effetto quel va terza ciesse con le 


i, 


esiturlo! Tant'è vero che, 
neore, Sè sentito una forte 
sì è fermato Ho cre- 
fosse qualche ostacolo nel 


e. Il treo 


iazzale di 
ale era- 


ruote per ori! Dentro c'erano tre persone che si 
son fatte aîevne leggiere contusioni. Nel treno non 
ho veduto neppure una fisonomia da iettatore. 


Pensando a quanto surebba potut ve ad 
un treno sginio « grande velocità, siamo arrivati a 
piedi alla stazione di Varese, dellì quaie wè final 


av 


mente poluto continuare ll ciaggio tre querti d'ora 
dopo senza altri contrattempi 
No ho pensato a domendare a quel signore degli 
ostacoli se era contento. 
1 PESCATORI DI PERLE 
al Teatro Argentina 


Registro con sincera commozione un successo 
addirittura splendido: un suesesso senza sottintesi, 
senza attenuanti, senza ré-lame: un'attenzione e un 
applauso contimno dalla prima al”ultima scena, una 
festa dei cuori e delle fantasie, un’opera nuova, per- 
chè da pochissimi conosciuta finora, che entra in 
modo trionfa!o nel tempio del”arte. 

Giorgio Bizet, natura privilegiata d'artista. nato 
în quel «bel prese di Franci: » che per confos- 
sone dei suoi scrittori contemporanei ron com 

coîeta oporetto, 
morì giovanissimo, e ne “ffrettà forsa la fine 
corata disperazione di non sentirsi 
patria. Fu nocessario che l'Ital 
giata della mi 


vamoreo 


gridesce 


avoro, 'Uadini aa 
ro snbito apoteosi del maestro por sempre 
comparso : ed è prr be i tentri 
gini si disputeranno P’orore di rimettere in s 
RO d 
ni del grende surrosso di ieri sera sono 
mente dae: 'a stuperdi eso | 
a musca. To ron duro 


del’Arcentica, 
vord, del 
anche que'e, pù 


«re la più rposte helle-ce. 


io mi spiego quella minuziosa cura d' tutti 
ticolari, quel s piente uso di tuiti 


+ passione © suell’ardore che 
e all'interpretazione di 
una secondi er az 
5 comp: 
to, e Inegste mesta cor dotto: 


fanno qua 
cuori her 
mente pen 


so trattarsi di 


visto nei Pescatori del Bizet un riflesso di quella 
gori» chs no irraggia il nome, e ne hesno sole 
didamente aiutato il trionfo. Ii trienfo pi 


essere più completo. 
carattere della musica 


Nuîla di più melodico, si più di più 
appassionato : + ulla che scernni zentalismo 
svevevole, col qui 
dono la dessliia pi 
palesi le trucei- di da cui il Bret 
irae la sua origine, per capistipiti Li 
Gounod e îl Thomas di vaghi, © 
minisce ‘cessa rie a! gusto 
del pubblico. Si dir © prime seene, che 
il meestro è agitato dall'impazienza di dir cose sue, 
che vuole cprir "adito alle gagiardo commuzioni 


della ian cista; ed eccolo infati 
in quel mirabile duo fra tenore e baritono, che è 


ppena she 


male! Ma sai che quendo io dico che ssi un fanciul- 
Jone non ti do che îl tuo conto?... Che gran male, 
infine! Invece di sotterrare il vaso di maiolica in 
questa, il nonno l’ha sotterrato nel’altra!.. C'è 
gione di svenire per ciò? Non te l'avero detto jo 
prima d'incominciore l'operazione ch'ero certo di non 
trovarlo li, come son certo che mio zio non morrà 
che al ritorno della cometa di Carlo V? 

— Perdonemi, Felica — mormora con voce ficca 
Leone. - io non sono forte d’avimo al pari di te... 
Sento i colpi... 

— Li sento anch'io, corpo di bacco ! ma non avengo 
per questo. 

no nervoso 

— I nervi si lasciano a casa quando si fa il me 
stiere di cercar tesori... Ah! Ah! Abt.. Convieri che 
c'è da ridere non poco d' questa scena! Sverire a 


cavallo d'on candelabro! Ma sei che in un dremma È 


ciò farebbe forore P.. (è del nuovo e del hizzerro!... 
Ma, viu! procure di riaverti presto allinchè possiamo 
rimettere tutto in sfaîi quo... non vha tempo a per- 
dere. Domani riprenderemo il lavoro... Bisogna forere 
il muro. . ho bell'e visto Sta poi & vedersi se 
convenga forarlo a livello del suolo, 0 per disotto 0 
per disopra, l'operezione non può mencere, me ne 
intendo! E ellora son sicuro che il signor Leone non 
avrà più motivi legittimi per svenire. 

Felice, mentre va rincorendo l’amico con queste ed 
altre perole, s'è accinto a ricolmare la buca. 

— Aspette Felice - sclama Leone - aspetta... Forse 
bisognerà scavare un po’ ancora. 

— © che non parla il nonno d'un braccio sotto 
terra? 

— E ae si fosse ingennato nello scrivere? 

— Ma ebbiamo scavata una buca di due braccia! 
Mi sembra non si possa più oltre illudersi. . 

Leone, fedele el suo carattere di dubitare di tutto, 
dura fatica a lasciarsi persuedere da tali argomenti; 


i 


tutto un mondo di splendori eterei, tuita una me- 

ime, tutto un r.como di 
Ua iremito di stupore e ua mor- 
i diffusero neila gremita sala del 
vero costì il cammino trior- 
to fio all'ultima 


sapienti armo» 
morio di letizia 
testro, e incomiaciò da 
fale dell'Opera, non più intern 
frase dell'ultima scena. è 

Una cristallina limpidezza è diffusa in 
duna pagina di questa musica, che non suc: 
nulla alla teatralità, quantunque la cerchi continta- 
mente e sempre la irovi : ragione anche questa da 
aggiungere elle altre, che cementano il grande suc- 
cesso del lavoro, Il pubblico non deve mai fare arco 
della mente per sfferrare il pensiero dell'autore, che 
si snoda libero e agile, che si libra nell'azzurro 
la un po' troppo) ma riprende in 
tempo la nota calds cd umane, la nota della pas- 
sione, una passione che ren varza mai la difficile 
mi pensi che Giorgio Bizet faceva 
cor quest'opera Il suo ingresso nel mondo, lui gio- 
guorato dai più, mal visto da quelli che 


(forse qualche voi 


issimo, 
ne indovinavano il genio, non deve più meravi- 
gliarsi che di lì a pochi enni egli scrivesse la Car- 


a Carmen sta îl germe nei Pesca- 
cuità luminosa della frase 
vuo! dire e non si ac- 
queilu maestria di com- 
ava quasi da un nulla 

ifico finale del 
ip‘intò due volte e poco 
i una terza; un finale 
ja di conto semplice e 
piano, così artisticamente intrecciato da parere una 
cosa originale e nuovissima. Così la prima scena 
dell'ultimo quadro, mirabile fusione di allegre danze 
e di marcia funebre, è tal ci dovinata, e ha 
effetti così immediati sull'immaginozione, che baste 
rebbe essa sola ad assicuraro ja fortuna di tutto 
Patto. È stato detto che l’ultima porte dell’opera è 
inferiore di pregi alle altre; ma io non lo credo: 
e le successive rappresentazioni io sono convinto 
che mi daranno ragione, nenostenie la troppo 
chiara reminiscenza del terzetto finale, che ricorda 


mes. Perchè dei 
tori, sta in quella pe 
che dise sempre que 


pio, fra tutti, î msgi 


condo atto, che fu 
mencò non dovessi 


lu peradisiaca frase di Margherita anelanto al cielo. 
L'opera del Bizet, salutata con scclamazioni con- 


tiuve, difficilmente potrebbe trovare fi 
gliori. La signorina Bendazzi fa della pr 
più care del tertra co: 
raneo, e rivelatasi artista nella 

ottiene catori una conferma 
ella è © a dele poche 
per duvver usa aver bi 
frosi deemm. 
meato i rompersi d'uca vena del pe 
Gerulii, un artista di ras. 
non sia ente applavdita, 
ila romanza 


je fanno temere 


so elemor 
dovuta ripetere: 
a cui è aflidato 


primo aio 
ina Cronni, 


mento dell'a rom:nza, eble una gios 
prete di quelli apolevsi 

li beritono sizsor Pess 
del re di 


perte su squi 


inebe il basso 


Jestro Campanini di 
so0o degni versmento | 


pro dell'altra. 

Cliiudo con uns molto facile profezia: cd è che 
finirà la stagione, orimo che il pubblico si sia sten- 
cato di riudire / Pescatori di perle. 


Fou 
presti 


BOLGETTA 


I vini italiani a Boizano. 


ll campionario dei vini italiani spedito, per cura del 
Circolo enologica italiano, alla esposizione di Bolzano 
nel Tirolo, si componeva di quaranta vini inviati da 
20 produttori. Sebbene non sia giunta Is relazione 
ulliciale di questa nostra gita vinicola nel Tirolo. pure 
possiamo dire che dei vini dell'Alta Italia. ebbero 
maggior suzcesso il Barolo del Fissore e îo Cham. 
pegne itelino dei fratelli Gancia, delia Toscana il 
Valdinievole del Lavoratto, il Chianti del Caselli ed il 
Chianti del Ruffino di Firenze. Grande successo, ormai 


—_ —————————————PPPPPPP 


ovunque assicurato, il Genzano della dita Oz; mei 
lice di Roma. ; A er; 
Ottimo incontro la Malvasia di Tommaso (, che dol 
vale di Lipari e i vini di Pallavicini. Durazzo di e ride 
nova. detta 
Sappiamo che pervengono da Trento e da p,; 
richieste di rappresentanza di queste Ditta cj,cl° 
mostra che la nostra gita a Bolzazo non è gu 
fruttucsa e che i nostri vini possono facilmente. 
uno sbocco conveniente da quella perte, faven!® 
correnza ai vini ungheresi. > 
Bisogna per altro aver presento che i ti 
sono colpiti da un forte dazio doganale als" 
nel regno austro ungerico, quindi lo lot dx 10” 
prendere è tanto più grave. nt 


Inoculazioni carbonchiose. 


Il ministero di agricoltura nell'intento di pr 

fra i veterinari la pratica dell'innesto ‘ey 
chioso col sistema e vaccino Pasteur, ha dato 
rico alle scuole di medicina veterinaria di 
Milano, Bologna, Pisa.e Napoli di distribuire il 
cino stesso e vendere a prezzo ridotto le sig; 
Pravaz ai veterinari che da esse s-uole rene 
scelti a compiere le inoculazioni. 

Per tale incarico alle scuole predette è 
la seguente circoscrizione: a Torino, il Piemos 
Liguria e la Sardegna ; a Milano. la Lomberda + 
Veneto; a Bologna, l'Emilia, le Marche e ly 
a Pisa, la Toscana e il Lazio; a Nspoli, le pron 
meridionali e la Sicilia. A 

I proprietari che desiderano praticare le ino 
zioni devono, per avere il vaccino, fame doni 
ella Scuola di medicina veterinaria, ella circow 
zione della quale appartiene la provincia in cui w 
si trovano. 


signor 
motori 
5 Funzi 
Jomeo 


recchi 
pertiro: 
tutti gl 


Un'altra centenaria. 


La Gaceta Narodora di Leopoli annenzia che a 
contessa Sofia Sicrakowska, sorella del generale « 
crakowski noto nelle guerre del primo impero n 
leonico, è morta negli ultimi giorni di settemie 
nella sua campogna di Kurslowka in Podolia, ne 
età di centovent'anni compiu 


settima! 
di assi 
zare la 
tente d 


Per il principe di Napoli mo informati 
fonte sicura che in via del Quirinale, sull'area cis 
trovasi dietro il Palazzo dell'Esposizione. si cost: 
un palazzo per S. A. R. il principe di Napoli, lc 
presto esce di minore età. 


Torlonia a Roma. — Stasera. proveniente da Sp 
leto, arriva in Roma il duca Lecpoldo Ti 
a siovane duchessa. Ripertirà su n 
a Frascati, e fra pochi giorni riprenderà la direzi 
dellamministrazione comunale. 


tivi 
La morte del principe Borghese. — Ci tele SCR 
feno da Frascati: 

< Dalla prefettura è giunto oggi il permesso per 
mulare in Roma la salma del principe Forghese. P 
ciò il trasporto è stabilito per domattina. e )l conc 
glio funebre arriverà in Roma verso le i. 
La s:Ima verrà trasportata in una carrozza a 0! 
molle della casa che è arrivata stamani da 
L'accompagneranno tutti i figli i quali assisten 
alla tumulazione nelle tomba .li famiglia ch 
funto principe aveva fatta costruire a Campo Vere 

Sono giunti altri dispacci e si può dire che tut: 
l'aristocrazia d’Italia ha preso parte el lutto. 

Il cardinale Howard si è trattenuto lungemente cel 
principe Don Paolo e si dice che abbia espresse le 
condoglianze anche a nome del Santo Padre. 

Stamani i medici hanno preparato il cadavere cie 
un bagno speciale. Ma sinora non è stata effettuete 
l’imbalsamazione. 

Il testamento venne letto ieri sero. Come è noto.il 
principe aveva sino da perecchi anai ciriso il par 
monîo tra i figli, e perciò il testamento riguarda 
sola parte che erasi riserbata. 

provvede con molti legati si suoi impiegati * 
familiari. 
Agli addetti alla sua ammiristrazione ha lasciato 
l’intero stipendio vita durante. 

Vi sono inoltre molte raccomandazioni ai figlu 
e in specie al primogenito Den Paclo, al quale sir 
volge come capo della casa e lo esorta a ese 
verso i fratelli una paterna e amorosa assistenza | 
Domattina nella chiesa di San Rocco verrà cele | 
brato un primo fenerale ». 


minore 
mente 


tuttavia vi si acconcia finalmente, ma a malincuore e 
solo per la tema di disgustere Felice. 

Questi intento ha terminato da solo di rimettere 
ogni cosa in ordine nella stanza; e sebbene ne serbi 
egli stesso la chiave, per ebbondanza di precauzione 
è riuscito a fo” sparire studiosamente ogni traccia, 
ogai indizio dell'operato scavamento. 

Leone ha riparato, intanto, ol disordine che la sin- 
cope patita la prodotto sulla sua persona ; enon può 
trattenersi, anch'egli, del ridere di cuore, allorchè 
Felics, prima d'uscire di Iò, fatto. un'immensa soap- 
Pellata e parlando come se volesse farsi intendere 
oltre il muro, nell'altra stranza, sclema 

— Servitore umilissimo! A_ rivede 
vostr'eccellenza ce lo vorrà permettere, 
nore di farle una visita e di stringerla 
el seno. 

Dopo le emozioni provete per il fallito tentativo, era 
naturele che i due artisti non si sentissero più in lena 
i fore qualche cosa per il resto della giornata; e 
però abbendonarono il convento per discendore in città 
in cerca di qualche distrazione 

e, giunto innanzi alla cenfa, frena a stento la 
Sua gioîa nello scorgere una pezzuola bianca esposta 
glia finestra di Pepita. È il segnalo concertato & de: 
siato: 

Le persiane sono chiuse; ma i battiti del suo cuore 
lasciano indovinare al giovane innamorato che dietro 

esse sta celato qualcuno, ossia qualcuna, che l'at 
tendeva per vederlo passare; gli sembra perfino di 
scorgere attraverso alle fessure dei regoli risplendere 
i superbi occhi della sua belle, 6 ne sente l'influsso 
magn 

Se ascoltasse solo In voce dell'amore, 
rebbe nell’osteria col pretesto di rivedere e salutare 
i vecchi amici; ma Pablo è sulla porta della sua bot 
tega, e la prudenza lo trat 

! poeti, i filosofi, i moralisti e non sappiamo quale 


1 Domani, se 


teneramente 


egli entre 


altra classe di berbassori usano asserire che il temp 
vola; e gli antichi, infatti, lo effigiarono colle eli = 
spalla. 

Ma noi, che non pretendiamo d'essere, nè di fer 
credere poeti, 0 filosofi, 0 moralisti, noi diciemo e* 
una tale asserzione è per lo meno inesatta. Ci spè 


gheremo : 


V'honno bensi de’ casi in cui il tempo fa uso & 
sue penne e vola. Vola, a mo’ d'esempio, per | 
tapini che hanno a pagare la pigione; vola per quer 
altri, più tapini, che commisero l'imprudenza dis? 
porre la loro firma sopra quella diabolica invenzio? 
che si chiama una cambiale: vola da agosto al 
ottobre per gli scolori. Ma fuori di questi e di 
pochissimi casi-che per brevità omettiamo—il t:2? 
è lento, è pigro, è (eterno. 

Noi invocbinmo in nostro aiuto testimonia! 
ed attendibili. 

Interrogate l'impiegato subalterno: egli vi d° 
quento sieno lunghi i giorni che lo separano da mell 
in cui si va alla cassa, 


e done 


Chiedeto a quell'essere che la filantropia modes? | 
ha reso tanto interessante, cioè al gateotto, se cr 


veramente che il tempo voli; e vi mostrerà i d 


per rabbia e dispetto. 

Chiedetelo al sottotenente, che nell’Annuari 
tare si trova in ‘coda a quattro 0 cinquemila più *° 
zioni di lui; chiedetegli se creda che il tempo ron 
volare per promuoverlo a Inogotenente. 

Interrogate il collegiale che ha eternamente Îs9? 
5e îl tempo voli per affrettare l'ora in cui si spaler:® 
il refettori: 

Ma sopratutto interrogate un amante cui la def 
abbia accordato un convegno, se il tempo voli P° 
affrettere quel benedetto momento. 


(Continua) 


siringhe 
verranno 


assegnata 
monte, la 
ardia e il 
l'Umbria; 
provincie 


inocula 
domanda 
circoscri. 
in cui essi 


ero napo 
settembre, 
olia, nella 


ottobre. 


formati da 
area che 
i costruirà 
bli, il quale 


Ja sua villa 
direzione 


[Ci telegra- 


Isso per tu 


che tutta 
to. 
‘mente col 
espresse le 
ire. 
davere con 
effettuata 


le è noto, il 
il patri 
iguarda la 


impiegati e 
[ha rasciato 


lai figliuoli* 
[quale si ri 
esercitare 
istenza 
rerrà cele 


he il tempo 
colle eli in 


nè di farci 
iciamo che 
. Ci spie 


la uso delle 
lo, per quei 
per quegli 
lenza di ap- 
invenzione 
losto al 31 
e di altri 
10 — il tempo 


janze idonee 


eli vi dirà 
Ino da quello 


ia moderna 


Lo, se crede 
lerà i 


lempo vorrà 


ente fame 
si spalarca 


i la bella 


pon Marcantonio Borghese, — A tutti quelli 
dolorosaruente ha colpiti Îa morte del principe 
glese, non sarà discaro leggere la bi nt 


È ella epi 
li del nostro amico Luigi Saner: SFigrale 


det 
1. POVERI 
citamavaNo 
DON . MARCANTONIO . BORGI 
mn 
RUON . PRINCIPE 
IL. PATRIZIATO . INOPEROSO 
ALU 
PARVE . VANO 
E. ROMA . ITALIANA 
RISPETTÒ 
LA . RISERVATA . ATTIVITÀ 
DEL . MAGNIFICO . 
DI 
PAOLO . +. 


CITTADINA 
DISCENDENTE. 


Una visita del Papa. — I forestieri e i soliti di- 
voti di San Pietro houno trovata, ieri, nel pomeriggio, 
ja porta della chiesa chiusa con tento e* chiavistello. 

ii Papa ba voluto discendere nella basilica, e ha 
precato lungameato avanti ella torba degli apostoli. 
Rindi ha visitato le eltre cappelle accompagsato 
dalla sua corte. 

La visita ha derato un'ora. 


Nozze. — "n Campidoglio sono state ieri celebrate 
1a nozze della avcenante sigsorina Paola Rovati col 
signor Gerolamo Bertoldi, uno dei più simpatici pro- 

Motori del R, Club Canoitieri del Tevere. 
Funzionò da uMiciele d' stato civile il cav. Berto 
lomeo Mazzin9, che offri ella sposa un elegante 
fiori. La cer‘mor'a religiosa ebbe luogo 


Afolti regali veanero offerti alla sposa, dei quali pa 
secchi ci valore e asssi eleganii leri stesso gli spusi 
partirono per Firenze, accompagnati dagli auguri di 
tutti gli omici è parenti. 


Comando della divisione. — A causa dell'as- 
senza da Roma del generelo D'Oncieu de la Batie, 
il comardo della divisione militare è stato assunto 
dsl maggior gene-ole Pellovx comm. Lvigi, coman- 
dante la brigata Roma, 

Ma essendo giunto stamane ;l generale D'Ayala, 
comandante la bricata Cuneo, egli prenderà îl co- 
mondo della divisione arzidetta, perchè più evieno 
di nomina del generele Pellcux. 


Fucile a ripetizione, — Fra breve un battaglione 
del 3° ersaglieri e uno dell'80° fanteria di stanza in 
Roma saronno ermati di fucili a ripetizione che pro- 
verenno al poligono militere di Acquacetosa. 


Nuovo giornale, — È uscito un nuovo giornale 
settimanele Roma-Borso, Î cui programma è quello 
di assizurere la serietà de'le contrastazioni e indiriz 
re la Borsa d' Roma a civentre un'ausilieria po 
tente del movimento economico dol regao e del no- 
stro credito all'estero. 

Speriamo che îl nuovo gioraele rissca_nell’intento 
prefissosi ; intanto gli diamo il beaveruto. 


Scoperte archeologiche. — 11 sottosuolo di Roma 
è veramente una miriera inesauribi’e di tesori. f 
Esco rleune importantissime scoperte fatte în questi 


inde negli scavi che si stanno facendo 
per la sistemezione del Tevere, si è trovata una co 
lubrino, o meglio, un felroreiio in broszo col suo 
opera del secolo xiv, desònato evidente 
mente alla d'fesa di quel porio. 

Sulla riva del Tevere nel Trastevere, sotto i mu- 
raglione del cosidetto giardino di Donva Olimpia a 
Senta Meria în Cappe'la. è tornato a luce vno scalo 
romano per approdo delle navi. Infissi nei murag] 
si vedono enormi blocchi d' traveriico pogg:ati 
teste di leone forate per passerti i cenapi delfo navi. 

Sotto il nuovo ponte alla Regola si è rinvenuta 
una magnifica statua di bronzo rappresentante Bacco 
cogli occhi di avorio e la corona radiata di argento 
e rame. 

Presso l'isola Tiberina è stato scavato vn_ cumulo 
di roti in terracotta, offerti sl dio Esculapio, del 
quale ivi sorgeva il principale tempio in Roma 

Soro staii finalmente rinvenuti parecchi cippi fer 
mirali dello rive, colle epigretì dei magistrati Ch 
Tiber is. 


rcanubrio. 


rator alvei ct riparam 


L' «Amor» al Costanzi. — "! d'epettoso tempo 
congiurò ieri contro la seconda rappreseatazione del. 
‘ella quale non jnterveane numerosiesimo ' 
» Il sucsesso dello speitacolo non iu punto 
minor della prima sera, © tutti i quadri celorosa- 
mente applauè'ti svolsero una dopo l’eltra le mera- 
glie del poema coreogeufico. Il trionfo di Cesere su 
, come la prima sera, un vero entusiasmo, e della 
wccia di Porta Pia si volle con insistenza la re 
plico. 
Stasera terza rappresentozione. 


ne, îl termomeiro esni- 
grado dell’ottizo Suacipi segnava gradi 22. 


Pe ZI 
Raccomandia- 
LIBRI UTILI E DILETTEVOLI. "vota ettra 
© Novelle scritte dal comm. Gruserer Saceni, da 
vasima Goipi, da Ropotro_ Panaviene, felle 
quali si stra quanta parte ebbia la previdenza 
nella SO dillo famiglie. Gli eleganti volu 
metti, pregevoli per forma, intento, more ne = 
tica utilità, vengono distribuiti o inviati gratuita, 
mente a chi ne faccia richiesta alla Reele Compa- 
gai Italiona di Assicurazioni Generali sulle Vita 
dell'Uomo, sedente in Mileno, via Monte Napolesto, 
22, Palazzo proprio, Compagnia prensiata con Mo: 
‘d'oro alle Esposizioni di Milano 1881, Lo 
185, Torino 1984, Medaglia d'oro del R. Mini 
ero d'Agricoltura, Industria © Commercio. 
Ageate in Roma, sigaor cav. P. De Mauro, via 
Pieb esito, 114, presso it quelo si distribuiscono enche 
gratuitamente !e novelle suddette. 


NostRrE INFORMAZIONI 


av. Giuseppe Porcelli ed il 


N capitano di corvetta © 
il giorao 16 dal Bausen e dovranno tenersi pronti & 
portire sul San Gottardo che alla fine di ottobre 0 
gi primi di novembre partirà per, Massaua. Essi sono 
destina imbercare sullo Scilla 

Pa na ie contemporaneamento a Massaua 
per imbarcare sullo Scilla il sottotenente di vascello 
Manarino Manara, il medico di seconda classe Er- 


menno Boeri, il commissario di seconda classe Luigi 


FANFULLA 


Pocobelli ed il sotto-capo macchinista Carlo Fer- 
rarone. 

A Masseua il capitano di corvetta cav. Carlo Mi- 
rabello cederà il comando dello Scilla al cavaliere 
Porcelli, © ritornerà in italia col tenente di vascello 
Emmesto Presbitero, col sottotenente Silvio Belleni, col 
medico di seconda classe Rodolfo Bressanin e col 
sotto-capo macchinista Domenico Moggio. 

Sono destinati in sostituzione sul Bauson il copi- 
tono di corvetta cav A. A. Cornevali e il tenente di 
vascello Alberto Cantelli. 


I professori Bertolini, Morosi, Gentile, Mestica e 
Belgrano si radunerenno domeri, 8. alla Minerva, per 
Îl concorso alla cattedra d' storia antica nell’Uriver- 
sità di Palermo: concorreati due; i professori Ascoli, 
Monaci, Graf, Flecchia e Ferri Luigi, per il coscorso 
glla cattedra di lingua e letteratura francese nella 
Regia Accaderria scient'fcc-leiteraria d' Mi'ano ; con- 
correnti tre ; i profr.sori Siraver, Uzieli, Cossa Al 
fonso, Capellim e Tarame'li, per #l concorso ella cai 
tedra di mineralogia © geologia applicata ne'la Regia 
Scuola di applicezione per gli ingegneri di itoma: 
concorrenti tre. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, nella sua 
seduta di ieri, ha approvato i lavori per la costru- 
zione, per le due reti ad-iatica © medite-renes, di un 
fabbricato per il deposito d* locomotive per la sta- 
zione centrele d' Mîleno e quel'a d' Poria Sempione; 
apfrovò pro il progetto d' adattamento della sia- 
zione d' Faerza per l'innesto della forrovia Faenza 
Firenze, e il progetto esecutivo del tronco Udinc-Pel- 
manova della ferrovia Le'nc -Poriogeurro. 

Non ammise l'appalto a trattative private del pro- 
getto d'appalto del tronco Lavezzola-Conselice della 
ferrovia Lavezzola-Lugo, dirameziono della Ferrara- 
Ravenna; respinse il progetto delle facciate delle duo 
testate del ponte in ferro sul Po della ferrovia Porma- 
Brescia-1se0. 


Tranne i sc%i, nei cvi introiti vi La una e*minu- 
zione d' lire 2,226,702 08, nel meso di setterrbre ul- 
timo aurrenierono tutti i prodotti gabelleri, coniron- 
tati col settetrbre 1885 : il totale fu e' lire 50,387,690 19, 
contro lire 49,072,326 86, con un aumento — tolta la 
dim'nuziore dei soli — di lire 1,313,363 33. 

__Nel primo tritrestve poi, finito col settembre, gli 
introiti complessivi delle dogene icrono di lire 
149,776,292 26, contro lire 146,595,624 53 del’eser- 

‘0 precedente, con un aumenio, quindî, di l're 
3,180,667 73. 


I Bollettino rilitere, che si pubblica queta sere, 
contiene esposizioni di poca imponterze, fra le quali 
trosferimenti di ut dai corpi ei distretti militari 
e vicoversa, ed agli stabilimenti di pena. 


Telegrammi prticolari del FANFULLA 


Berlino, 6. 

Gli ufficia'i del seguito della Czar henno regalato 
a! genere'e Werder, plenipotenziario militere to 
desco fche è stato richiemsto, un celeme: 
zioso con questa dc dier: « Allo st'matiss 
rale Werder i conerati lussi del segaito ‘mperi:'e 
4860 ASSO » 

I° nuovo : mbasciatore ironcese Herhette è atteso 
qui verso la metà del mese. 

le conseguerze del 


Vienna, 6. 
uÎbers ha portato con sè mezzo 
milione di freneh' per distribuire durante il viaggio. 
A! consolato rasso a Sofia distribuiscono deaeri 
agli operai macrdoni, i quei hanno cessato #l la- 
voro € stanno continuamente s'e osterie. 

Qui desta grande sorpresa la condotta di Kaul- 
bars, e si spiega solo ammettendo che egli abbia 
ricevato orline di fer nescere complicaziori 

Fulda, 7. 

Si assicura che il Papa ebbia scritto a! generale 
dei gesuiti Anderlcdy che i gesuiti debbano mc le- 
rare le loro pretese per non creare nerr'ci ‘nutili 
alla Chies 

Dopo l'avvertimento del Papa, anche il giorn: ’e 
la Cicil'à cattolica resta a Firenze. 

Si ritiene qui che i gesuiti attendere nno un «ltro 
momento per ritornore in Germani: 


Madrid, 7. 


Si conferma-che-il governo spagouolo chiederà 
al governo frencese l'espulsione di Ruis Zorilla. 


Parigi, 

I capi socialisti sono partiti per Vierzon per man 
tenere l’agilazione fra quegli operai in sciopero. la 
una sommoSSA scoppiata colà per violentare 1:30 
operai che volevano continuare a lavorare, si eb 
bero venti feriti. 

Parigi, 7. 

Domeni gli amici del principe di Melissano fa- 
ranno eseguire un servizio funebre nella chiesa 
della Maddalena. 

Augusta, 7. 

Ieri si è ancorata în questo porto la squadra 
permanente, composta del'e navi. Italia, Giovanni 
Bausan, Affondatore, Principe Amedeo, Maria Pia, 
‘Ancona, Vedetta, Marcantonio Colonna, Conte Ca 
cour, Tremiti, della cisterna Pagano e di sei tor- 
pediniere. Bat 

Oggi tutti gli equipaggi hanno eseguito vno 
sbarco e l'artiglieria ha eseguito manovre a fuoc». 


BORSA DI ROMA 


7 ottobre. 
Mercato discretamente attivo. 
Rendita contante 101 42 12. 
Rendita fine 101 77 112 a 101 80. 
Generali 706 a 704. 
Gas 1834, 1835. 
Banche Romane, esordite a 1160, chiudono doman- 
date a 1165. 
Condotte d'acqua 612. 
Meridionali 777-50 a 778. — 
Continua il sostegno sulle azioni dell'icqua Pia. 
Sfioratosi în apertura il corso di 2120, salirono 
2135. 
°° Mediterreneo ferme da 621 a 622 50. 
Azioni Immobiliari 1145 a 112. 
fondiarie Italiane 394 a 397. 
Azioni IMuminazione 130. 
Tramweys 4 
Fondiarie Santo Spirito 492 fattosi, contante. 


Cori: 
Frencia chèques 100 32 12. 
Londra, 25 18. 


Ore 3. — Rendita, 101 30. 
Genereti 704, Acqua Pia 2145, Immobiliari 1142, 
1188. 


BORSA DI PARIGI del 7 ottobr 


Apertura | Chiusura 


85 60 
82.95 
8315 
110 67 
401 65 

25 3012 

1011/16 
116 
1417 


Ammortizzamento entico 3°/, 

Rendita Francese 3 °/, perpet. 
» »  30/a nuovo. 
» > 45% 

Rendita Iteliana 5 °/, 

Cambio sopra Londra ....... 

Consolidati Inglesi . 

‘ambio sull'Italia 

Rendita Turca 

Banca di Pari 

Egiziano 6 °/, 

Rendita Spagnuola est 

Banca di Sconto di Parigi 

Azioni Suez ........ ... 

Azioni Panama 

Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 
ARGENTINA — Ore 8 344 — I pescatori di perle. 
VALLE — Ore 8 112. — La gerla di papà Martin. 
QUIRINO — Ore 8 112 — Mascotte. 
MANZONI — Ore 8 112 — /l fiacre n. 13. 
ROSSINI — Ore 8 112 — I camorristi all'osteria. 
+IRCO REALE — Cre 8 12 — Compagria equestre 

Vitoli. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 6. — I militari Ja cui pena è stata com- 
mutata, subiranno nei presidii d'Africa la reclusione 
perpetua. 

I ministri decisero di far cercare con tutti i mezzi 
possibili gli autori dell'assessinio del genere'e Ve- 
larde e del colonnello Mirasol, e di proporre una 
pensior» alle loro vedove. 

Sì cosferma la d'missione del ministro delia ma- 
rina. 

PARIGI, 6. — L'Istituto di Francia ha deciso di 
accettare 31 dono di Chentil dal duca di 
Aumale, e gli espresse gratitudine per tale gene- 
roso e patriottico dono. 

PIETROBURGO, 6. — I giornali heano da Gior- 
gevo in dat: 3 corrente: 

«Un mosimento farorevole alle domende della 
Russia è stato iniziato dalla guarnigione di Scium'a 
ed è în piena attività. L'adesione delle guarnigioni 
di Rustsciue, Viddino, Plewna e Slivno, non sem- 
bra dubbia. La guarnigione di Sciumla indirizzò ieri 
al ministro della guerra a Sofia un telezcomma nel 
quale fa voti che si preadano in considerazione le 
domende del generale Kau!bsrs onde evitare una 
rottura fre due nazioni sorelle. In caso contrario, 
la guernigione si riserva libertà d'azione.» 

La Noroîe Wremia e il Norostt censtatano îro 
picamente che la pubbliczione dell’artiolo di ieri 

vrddeutsche Allgemeine Zeituny ebbe luogo 
precisemente in un momento ?n cui ‘la Russia si 
prepsra a fere in Bulgaria un passo decisivo. 

La Norote Wiemin dice che basta constatare tale 
fatto e tenerne conto. 

Lo Siret, perlando della voce di un'alleanza se- 
greta fra la Serbiu e la Bulgaria, consiglia la Rus- 
sia a non ricorrere a misure brutali contro la Bal- 
geria. 

PARIGI, 6. — Frevsinet è sittoso stssera di ri- 
torno d.l Suo viaggio nel merzodi. 

SOFIA, 6.— La corrispondenza del goserao bul- 
gero col generale Kau!bars, nezii ultimi £ 
comunicata agli agenti diplomatici. 

La voce che la guernigione di Rustsciue si sia 
pronunciata contro la reggenza è infondata. Invece 
gli ufficiali di quella città fecero una protesta di 
devozione verso il governo. Avendo ;ì generale 
Kaulbars inviato al comandante, maggiore Filofî, 
una lettera nella qusle lo invitava a mettere in Ìi 
bertà gli ufficiali arrestati, il comandante ha ricu- 
sato. Questo incidente sarà oggetto di una Nota 
del overno alle potenze. 

rinunziò all'idea di prorogere la data delle ele- 
zioni ad otto giorni 

Ii genere'e Kaulbars, las 
zioni da parte di un ceatiaio di zackovi 
arriverà stasera a Plewna. 

LONDRA, 6. — I! Consiglio generale della Fe- 
derazione democratie: -sociale pubblicò, oggi, un 
manifesto nel quele constata che la miseria, fra gli 
opersì di Londra senza lavoro, è più grende che 
non fisse l’enno scorso, ed invita questi operai a 
seguire la processione del Lord Maire il 9 no- 
veribre, mostrendo così al paese la loro dispera- 
zione ed il pericolo che ne deriva. 

MADRID, 7. — È probebile che la crisi si li 
miterè alle dimissioni dei ministri della guerra e 
della marina. Ma, volendo lasciare a Sagasta piena 
facoltà di riorgenizzare il miristero come meglio 
crederà, tutti i ministri posero i loro portafogli a 
disposizione dei presidecte del Consiglio. 

LONDRA, 7. — Si crede che il viaggio di lord 
Churchill'a Berlino abbia per scopo di scardigliere 
il terreno, di rendersi couto del grado d'intimità 
esistente fra la Germania e la Russia © di vedere 
se sia possibile isolare la Russia. Lord Churchill si 
recherebbe posc'a a Vienna. 

ll Times ha da Sofia: 

« La reggenza continua a ricevere numerosi î1- 
dirizzi di fiducia >. 

Lo Standard ha da Berlino che i governi dl 
Vienna e di Berlino sono e'eccordo nel biasimare 
Pattitedine del generale Kaulbars. 

Il Daily Naes ha da Pietroburgo : 

< Lo Cror avrebbe rinunziato ad oscupare la 
Bulgeria. Kau!bors stesso avrebbe espresso poca 
fiducia ne! 


eni, fa 


do Vratza, chbe ova- 
Egli 


Bonaventona Ssvsrint, Gerente responsabile. 


DERTI E DENTIER cosa 
Orificazioni © cura della bocca. 
DTA der ft a Nazione 

lalle 9 alle 4. — Ascensore. 


EDIZIONI RICORDI 


ROMA — Corso, 392 — ROMA 


Ballo AMOR, completo. L. 8, prezzo netto. 
Libretto, Cent. 50. - Si vendono anche i ballabili 
separati. 


SI CERCA UNA LOCOMOBILE în. 


di sei cavalli effettivi, Caldaia verticale. ultimo si- 
stema. — Dirigere offerta: 49, via Venti Settembre, 


Del Vecchia. 
"A DIL 
ì Pi 


VILLA PATRIZI PORTI 


Sì vendono terreni alberati a giordini per costra- 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, > p. 


ESTRATTO T TEBIG 


DI CARNE 


Oltre dare un eccellente brodo coll’ag: ita di sale, 
serve anche a condire minestre, salse e legumi. 9 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la firma 
in inchiostro azzurro. 


BANGA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-M:LANO-GENOVA 


Caplizio nominale... L. 50,000,009 
Capitalia versato...... » 25,000,020 


Riceve denaro în conto correnti 
senza vincolo e all'interesse 2 * 
con vincolo di 2 mesi 2° 
con vincolo di 6 mesi 24° 
con facoltà al correntista di disporre medianta chéquss. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giore! 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera: 
zione a’intende rinnovata rispettivamente per due e 
sei m 

Gli interessi sono netiì d' ritenuta e aspitalizcebili 
alla fina di ogni semestro. 

Per i versamenti in conto eorrente superiori alla 
100,000 lire dovranno escera presi apecizli <vnreri 
colla Direzione. 

MI eorreatis'a può disporro coma sopra 

fino a L. 20,000 a viste; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 
per somme cuperiori con cinque giorni di presrvise 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche 
valori indnstrieli ed efetti cambiarii a faaso de eca 
venirci. 

Sconta sffetti cambimli averti due firmo di sone 
sciuta solvibilità, 

Ecegnisce per conto tersi cidini di compra a vex- 
dita di fondi pubblici @ valori industriali sento xe! 
regno come all’estero. 

Sincarica d’incassare affetti s coupona as 
come all’estero. 

Rilascia assegni u lettere di eredito autilizli» + cet 
Pestero. 

Fa qualunque operazione di Benca 

Riceve valori in semplice custodia, a il diriue ele 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille pi? 
soi mesi. 

Fa il servizio di Causa gradis ai corseciist 


SOTTOSCRIZIONE PUSBLICA 


nei giorai 7, 8,9 e 10 ottobre, a 2.000 zruppi 
privilegiati di 90 numer: divisi in dela 


LOTTENA #55 NAZIO 


; 
autorizzata con Regio Decreto 28 ottobre 4 
le formelità e cautele = norma di les. 
gaita entro la fine di ottobre la 

cdi premi di L've 


n 
40,000, 25,000, 5,000, 2,502, :,000 
500, cce. 
pagabili in Marenghi d'oro senza dd» a. 
PREZZO D'EMISSIONE. 

Ogni gruppo di 99 numeri, 
neî ire colori, si vende L. 100, page 
Alla sottoscrizione 
AI 20 ottobre 
e l'acquirente ha diritto a concorrere 


suddetta Estrazione come se avesse eseguito in vna 
sola volta l’intero pazamento. 


es” ogni acanivente 

mai la somma sborsata, stan 

rantito ad ognuno un rimborso di L. 100, 
Ad ogni richiesta unire cent. 30) per | 

roliro. Gratfs si spedisce il Listino dei 

Spedire lamporto in lettera racromard 


Talia 


perdere 


Per le ordinazioni | semplice 
indirizzo: Croce Mario - Genova. 

La sottoscrizione pubblica è aperta nei giorn 
8, 9 e 10 ottobre esclusivamente rresso la 


Baxca F.LLI CROCE ru Mario 


Genova, Pi . pp, Incaricata 
della emissione. 

Val esso che le ordinazioni superassero il uumero 
dei gruppi disponibi'i, sarà date la preferenza a co- 
loro che avranno efiettuato l’intero pag-menio. 

Ufficio per Inserzioni. — 
E. E. OBLIEGHT risse Montecitorio. 127. 


49, D, fo buon angelo &- 
» D, dorato! La persona 
che mi porta le tue lettere, per 
suoi affari particolari, da pa- 
recchi giorni è assente: quindi, 
con mio sommo dolore, sono 
privo dell'unica felicità che mi 
è concessa. Speriamo che ri- 
torni presto, e che mi porti i 
tuoi adorati caratteri. Vita e 
tesoro mio, prestissimo seriverò 

ettemente. Abbiti intanto un 

ione di ardentissimi baci dal 
tuo e sempre tuo 

21D. 


| Tavola articolata. 


Indisponsabile per malati, 
per puerpere e per le per- 
sone obbligate a mangiare, 
leggere e scrivere a letto. 
La tavola è combinata in 
modo che si alza, si abbassa 
o si adatta in qualsiasi po- 
sizione a piacere della per- 
sona coriceata. 

Prezzo: Lire 50. 


Dirigere domande e vaglia 


allEmporio Franco Italiano 


] Una importante | Finzi e Bianchelli. în Roma, 
AGENTI! fip,icaeccone | rin del Corso, 377379 — in 
di OIj Eterei. cere 


Firenze, via dei Panzani, 26. 
tutte le primarie città 


che sieno im relazione con le 
profumerie, distilerie, pastic- | URRICIO per INSERZIONI 
ROMA 


cerie, ece. — Dirigere le offerti 
con indicazione di referenze 
Piazza Montecitorio, 127 


alle iniziali Hi. A564 presso 
Rodolfo Mosse, Lipsia. 


ANTONIO BALDI 


BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 


BRILLANTINA 


Arricchimento del Gaz — Apparecchi e fanali perfezionati — 
30 per cento di economia - Luce splendidissima - Fabbrica 
apparecchi e fanali a gez - Tubazioni in ferro ed in piombo 
- Impianti di qualche importanza in tutto il Regno - Prezzi 


eccezionali - Schiarimenti gratis, 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


Ing.C.RIVOLTA &C. 


Costruttori di 


| MACCHINE E LAMPADE ELETTRICHE 


AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


| MILANO - Via Lazzaro Spallanzani - MILANO 


ALLE PERSONE INDEBOLITE sxo 

soverchio la- 
voro, delle loro occupazioni, di malattie gravi 6 che soffrono 
d'attacchi di nervi, raccomandiamo le Pillole del dottor 
Richard. Rimedio eccellente per tutti coloro che hanno 
compromessa la loro salute con abusi di piacere, con abitudini 
segrete, o che l'età avanzata ha resi impotenti. — Scatola 
grande L. £2.- Scatola piccola L. 6,8@. — Unico ed esclu- 
sivo deposito: Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. 
(Si spedisce franco contro rimesse dell ammontare a mezzo 
vaglia o lettera raccomandata.) — In Roma: Farmacia Torsan- 
gugna di FABIANI-PLINI, Piazza Tor Sanguigna, N. 15. — 
Esigere sopra ogni scatola lu firma del depositario TARICCO. 


TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO 


‘frasferimento 
1ì Gabinetto Medico-Magnetico del 
Prof. FILIPPA Cav. GIOVANNI 
istenie da trentacinque anni in Torino, 


(enne trasferito in Vie Lagrange, 
10 piano. 


ONVUOVI VIA 


VIA LAGRANGE, 37 — TORINO 


imalità «uisita della 
rcoiaia prodotta dalla 

celebre Febbrica di 
PH. SUCHARZD 


9) Heufchétel (Svizzera) 


GCOLAT 
hard 


inferno ognî giorne 
più !4 su» riputazione 


sore deboli. Il cac iuite, privato de. suo grasso 
sì distingue specialmente a tale scopo Esse © ogni giorm 
più ricercati ioccolata è indispensabile per i { 
edi vi . Trov: î 
e dr ia di tutto il mond». 
GRANDE MEBAGLIA 1ORO 
all'Esposizione Universale d'Anvorsa del 1381. 


MACCHINA A RUOTE 


PER FARE LE ADDIZIONI 


denominata CONTROLEUR E 


RS 


BREVRTTATA IN ITALIA ED ALL'ESTERO 
Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. 


Questa macchina, elegantissima e di una semplicità ve 
ramente straordinaria, eseguisce con ammirabile facilità le 
addizioni fino a dieci milioni. 

hiamata a rendere segnalati servigi a tutte le Ammi- 
nistrazioni sia pubbliche che private, presso le quali se- 
ranno facilmente apprezzati i vantaggi risultanti dal poter $ 
disporre di un calcolatore per il quale l'errore è impossibile, $ 

Prezzo d'occasione L. 35 franco di porto per !Italis i 
continentale. i 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane i 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze, È 
via de’ Panzani, 28. ti 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


PANFOLLÀ 
NUOVI APPARECCHI C (o) 


PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE INiI 


RODUZIONE DEL GHIACCIO N LAMPADA LANA) 


Inesplodibile 


La Lampada Union la r: 


Sono destinati a rendere grandi 
servigi nell'economia domestica. 
In tre minuti riducono la tem- 
peratura di una bottiglia d’ac- 
qua da 30 gradi centigradi a 0, 
e la congelazione incomincia un 
minuto dopo. L'organo princi, 
pale di queste macchine è una j 
pompa pneumatica il di cui fun-j 
zionamento è perfetto ed imper- 
turbabile. L'agente chimico che 
generalmente sì usa con questi 
apparecchi, è l’acido solforico, 
il quale rimane rinchiuso nel 
cilindro B che è di piombo anti- 
moniato, e quindi inalterabile " Det 
all’azione dell'acido. A Dett: ri 

Con questi apparecchi si pro- SSN i 
fucono due pla graeque e || Speciali condizioni per iluminazioni di cit, 

" d laggi, ecc. — Raccomandiamo a ori Sindaci di 
raf frappées) i {Fo minuti. ob- || GEGiicrai direttamente alla dui sotto Ditta per tuti 
Circa! ‘un chilogramma e mezzo :iarimenti possibili. , 
in venti minu Dirigere domande e vagli: 

La spesa per la produzione del È | Emporio Franco-Italiano_F 
ghiaccio è minima, perchè l'acido $ | Roma, via del Corso, 377-78- 
che si impiega, che per se stesso $ | de' 2 


costa poco, dopo aver servito alla | ‘vega | 


sua fabbricazione, può essere 


ancora utilizzato per tutti gli usi TONICO DEL PERÙ 


industriali. 
Preparato con formola speciale da 


SPLENDORE 


La Lampada Union può es 
sere applicata a qualsiasi lume a 
pspensione 0d a braccio. sia da 
amera che da salotto, e 
la potenza da ver 
ottanta candele. 
PREZZI 
La mpada semplice (vedi fi 
con lira e riflessore 
ca di vari mod. da L.30 1 70 


esclusivamente alì 
E BIANCHELLI in 


. — In Firenze, via 


Risultato garantito. 
Prezzo dell'apparecchio completo (imballaggio gratis) L. 375. 
Dirigere domande e vaglia all'’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. premiato con Medaglia d'Argento e d'Oro nelle molte Espo- 
: sizioni in cui è stato presentato. Autorizzato di:l Mi 
della guerra e della marina per il regio esercito. 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI | ..........uimento cao somoco è rende iactiscin 


minata < Knife Clean diges eccita l'appetito, ec usa prima o-sopo il 
Dipocninata  TRe Ladye dh {o, a piacere, e si può prendere solo, nel caffi, nel- 


E costrutta ff Pa «qua ed in qualunque altra bevanda. 
in modo che 
intera super- 
ficie del col- 
tello riesce u 
niformemente 
pulita, le due 
parti «sendo $ F° 
brunite  con- 
temporanea- 
mente. In 
istanti ren- 
dei vecchi col- 
telli come se 
fossero nuovi. 


Si raccomanda specialmente per la stagione estiva. 


Prezzo di una bottiglia da litro, L. 2,50 - Aggiunzera 
cent. 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Francoltaliano 
li in Roma. via del Corso, 37-78-79 — in 
Panzani, 26. 


La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


con L'uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATE: 


sî ridona a perfezione al capello il primitivo colore 

casi 0 tero, ed il colore riacquistato è talmente 
$ che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si 
inglese. Sca} uso di un preparato chimico. 
tola di smeri-f Le incessanti richieste avutene ci consigliano # call» 
gl ‘ata- $ mente raccomandarla. 
mente, L. 425. Prezzo: L. £ la Bottiglia. 

Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiau9 
Finzi e Biavchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — fu Fire 
via do' Panzani. 26. 


Prezzo Lire 
850, compre 
sa uDa scatola 
di smeriglio 


tAggiungere cent. 50 per il pacco postale. 


‘@ domande e vaglia ali’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


PREMIO 


ssociati che prendono o >: 


ai nuovi e vecch: ‘boname 1° 


GIORNALE PER I BAMBINI 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


ll Giernale per i Bambini, che è diventate la lettura più gradita dei bambinijitaliani, promette sola: 

abbonamento per un anno, a partire dal 4° luglio 1886, ed ai nuovi abbonati di un ia e rtgale mea oa ha 
lieggiature, © che farà molio piacere a tuiti quelli che lo riceveranno. Il regalo consiste in una elegante cartella cit a eun piu, Si 
ds an lato, e fornita del necessarie per scrivere. La certa e le buste porteranno l'intestazione: Assaciato al GIORNALE PER Î BABZIN, 

!l Giornale, oltre ai soliti concorsi mensili di Itaviano, di Francese, d’Inglese e di Tedesco fra i suoi associati. ite Lecdin azar) 
dì disegno. Ai vincitori dei primi regala un libro illustrato ed una medaglia di cioccolata; a quelli dei secondi dana na ae 
di Risparmio di L. SO. — l vincitori di tre concorsi saraono inscritti nell'Ordime del Merito; avrenno asa Malin LL 
espressamente, e il loro ritratto sarà pubblicato nel Giornale. — Il Giornale è unice nel suo genere per la riashesaa dic 180 AP!” 
dog! articoli, Armati dai nomi più io\xgri nel camape sciontifice © letterario, peichò Îl Giornate per 1 Bamakimi soncrose i vini rec" 
ratori assidui i noe cal” 


Cortopi, Mantegazza, Lessona, Martina, Lor, Giacosa, Panzaccat, Nancioni, Ca e, 

o ù » i d > f i, Capuana, BARTOLI, Fai Y, DETTTILOI 
Curccui, YoRIck, AvANZINI, StwpsxD-EL=BarARI, Ansosso, PAoLocci, Piccarpi, BRuscai, FLERAS, Dazzi” table pese ra 
Marcmesa Corow5i, Ina Baccini, Sema ALBINI, Contessa DeLLA Rocca, Marianna GIARRE-BtLLI, Arco sinora ti O IE 
atiori-Casetta, Buma PeRODI, 60%, . 


vano 


4 Gue cina 


quattro a 


Oltre il ssime racconte Pietro Il Silenzioso, dell'autore di Filek, ' 
MR pr pie pine iii ola 
I duo Gattini, di Yoricx. Mitolegia nila buena, di Casa. 
Una steria veechia vesehia, di Sixosia-z1- |Respaceto, di Exa Prrobi. 
x W prime Presmale, commedia ‘i € 
le commedie, articeli. biografie, raccenti, fa»ele moderne, pesta dei bambini @ ginecbi 


PREZZI D ASSOCIAZIONE: 
Per l'Italia: un anno . .......L12—  |l Perl’Estoro:moanne. . . 
>» unsemestre. . ...... >» 6- | » un semestre . . 
Per l'invio franco di posta dsì Pre» per i'italia, occorre te 
cont SE Pnvio franco di poeta del Premi. per lllle, occorre aggiungere sent. 50, or l Premi 
Ai signeri Maestri delle Scrole Vismentar:, Comunali e Tecniche che si dirigone all'Amministrazione del i; 


< GoLerte. 


a Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del &: nale 
riazza Montecitorio, 121 — ROMA 


FANFULL 


7-8 Ottobre 


Auno XVII. — N. 273 


si ricevono presso l Amministrazione e presso l'Ufficio Principale 
Piazza Montecitorio, 127 — In FIRENZE. cia de' Parco cn MiLano.i 
Emanuele, 28 — Dalla FRANCIA, Agence Principale de Py 8, PARIS, Rae de Richel 


in ROMA, 


ria Vittorio 
B 


4 LE INSERZIONI 


1886 


Abb 
Fanfulla < 
Anno L. 28 - S 


olte Espo- 
Ministero 


[PELLI 


lre biondo, 
inte bello, 
si facci 


è caldi 


le. 
o-Italiane 
ln Firenze, 


ne: sanne 
ni € duile 
ì gieroate 


ssa pus! 
fo cons 

tab 
loi co 


MARINI 
pw SeRA 


in ROMA; 
ja Vittorio 
ichelicu. 93 


P'fescsammenn 


Praz 


+ presi d'Zgropa » Cairo » 11 


Fey Afere d'Ratito, Mani, Tripolt » ‘© 
d'Amerloe.. s 
Srazie e Qanzdà 


vuey, PAFASUAP. 


nssenerì 


UNFPULLA 


us 274 


Presse a. 


Pena, pause di 


dae SISTRASIONE 
rio, 8 IRE 
SER GLI ANRUNZI 
si dimministrazione dei i 
a gresso D'Elicio prizeipale tà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR 
Fdediosì gli todirizaî dm quarte pazione 


Cont. 3 in tutta l’Italia 


Roms, Venerdì-Sabato 8-9 Ottobre 1888 


Cent. 3 in tutta l'italia 


n N. 41 (anno 1888) de! Faufulfa della Domazica 
verrà messo in vendita Domenica 10 ottobre 588A 


ip cutta l'Itslia, 


Vontiens: 
1 Geni verginali, Alfredo Bae- 
celli — La nuova Commedia del 
3 Giacosa, Raffaello Barbiera — 
La «Leggenda dei Fabi», del 
colennello Baretieri, G. Dalla 
Vedova — Il Grande Fantasma 
(a E. Cheechi), Federigo Verdi- 
nois — L'Eredità del’Impero, 
Emma Perodi — li Palazzo ab- 
bandorato, G.C.Chelli —Cronace. 


oto PERA 


o per butta [Ialia 
Abbusmento per tutta l’Italia - Anno, L, 6 
Fanfulla quotidiano e settimanale por il 4888: 

sno L. 28 - Semestre L. 14,58 - Trimestro L. 7,50 
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PRELUDII 


Montecitorio si ripopola. Non sono, a dire il 
vero, troppo numerosi ancera i deputati cho vi ac- 

no. Ma i gierni passuno, e col 
ni Sace reia il periodo 


sppreseitar 
perduta la coscienza 


qual 


ere 
i sia ceduto 


Come diamine 


tt. 
combetia pure le buttaglie del 
le aver l'esclusiva di onorersi 
nque volzano le cose, rimeuga de 
‘o deputato. Sbagiierò, ma io vedo 
do La Tour d'Aucergne, il prode 
delta milizia, 
nomigrolo di 


ssilsto che, clevato a 
intendo: 


somraì 
del g'orivso 


| rifiutò, 


primo fia dita Frencia. 
Ma lasciamo lo digressioni: notiamo unicamente 
Îl fatto che l'Op:osizione Si riarma. È il suo diritto, 


Sta bene a 
E gii amici de! 
I fogli 
no 
tere a Sk; 


em issene, 
overno? n 

vertono in questi giorni un 
pellegrinaggio pariamen 


IL'TESORO DEL NON 


SCENE SPAGÒUOLE 


i 
di G. A: CESANA | 
I 


i il nostro amico Felice, ; 
micia bianca, la cui te- | 


sonderà per roi 


notte! Dio Biiono quante cre hanno a pas} 
ù presto ? 


rlo passero più 
LI i 
ulti gli espesienti iu 


ani non 


naginobili: 
che 


possono fare ciò 


li gono i gibi! como servo 


For49% Come e brutta Sura 
‘ Agliaferia è Dritto, TA 
dei re mori e dei red 
» forte @ pittoresco costello 
3 si de Pilar mole 
test che domina tutta ta 
coperta da squamo di 
Sine ripercuote i raggi del sole come un iperbi 
tite?.. È brasta anch'essa! feri era belle, 
hevole - 
antio« e ardito ponto sull 
no, angusto, antiesietico. 
E Leone quanto è noioso! Parla sempre del tesoro, 


maiolica verdi, gialle e 
erbo 


‘ò è diventato 


i gli piacere, ora che più non pi 


| tente violenza il bisogno, 


Carlo Dickens. Non l’ha posta in romanzo, ma ha 
las o 
dronirsene. li fanoso programma si presterebbe ad 
un romanzo inesauribile di sorprese e 
mazioni. Quando saremo al'a stretta ff 
soremo, 

Ora, lo dico agli amici, facciamo in guisa che 
tale stretta sia conforme ai voti nostri e a quei 
principîi di libertà nell'ordine, che tutti predic 
ma ben pochi si danno la briga di osser 
buon conto, la sessione si annunzia, se non tem 
pestosa, laboriosissima, 

L'ombra dell’obelisco di Montecitorio, girando «e 
condo In direzione dei cammino del sol 
perchè, mi ha în questi 
rato indico d'orol 
su è 


i pesorsi d 


Parchè sia segnata sul quadrento porlamentare, 
cosa di cui si dubita assai, aspettiamo © speriemo. 


Anzi 


GIORNO PER GIORNO 
Il terso quel è? 

È il titolo di una commedia dell'onore 
Ora un dispaccio della Si da Lor 


« Si assicura che almeno tre gracdi potenzo si 
d'accordo nell'attitudino da segniro nella questione 


i è dubbio, 
a terza G 
Vitalia, 


Riforma per 
dottato fina:mest 


Camere di 


I olub par appropriò, 


che sarà 


quanto prima pre 
Si avverti che 


segna alle C.m 


Ii disegno di le 


out'è perola reciamerobi 


etto seggi por l'i iene delle Camere 
eperaie. 

Così gli operai in Austri ionore 
del'a rappresentanza parlamentare per ini iat 


del Parlamento, 
ariîcolo 100, 0 pc ho fransazioni comp 
l'ombra dello scrutinio di li 

L'indole del mandito, affetto spociale, dovrà tra" 
tenere coloro che no s.r.nn ostiti dol farsi 
camsioni d'interessi diversi da quelli degli opersi. 

Voto libero dinanzi al governo libero 
dinanzi aî partiti. 

Conosco un paese în cui i deputati nominal- 
mente operai, per essere qualche cosa, credono 
dover accomunarsi ad un partito, che ordi 
mente è il radicale. 

L’operaio grompare, s'accentua il tribuno. 

E il deputato? 


r îe sorpresa d'ua quel 


pure 


del convento dei domenicani, della sua Giulia... Non 
sa porlar d'altri 


Ab! quenti suppl 


i, quanta noia deve sopportare 
vo Felice per far giungere lu mezzanotte!.. 

Ma non si potrebbe chiamare indisereta o ingiusta 
quosta sua impazienza ? Dirmine! È forse la pri 
volta cWegli La a trov: n Pepita? Non ha pas 
sato con lei, sotto lo stesso ti ose? 

Le saranno p > ragi ma Felice 
è innemorato; e tutti el'innamoreti fotti a un 
modo. Appunto perché agli era libero, perl'ada 
di vadero la sua Pepite, e di porlarie quando e q1 

può faro altrettanto, © 
eni, 0 sento con. più po 


to, un n 


ni cotesto, 


e buo! 


mati 


rimpiange quei fo 
fa veluttà di 


convegn 


notturno. segreto. misterioso. 
fatti poi, i nostri lettori sono în grado 
ri di noi, che se si toglie all'emore quel- 

è tento omogeneo, perde 


sapero al pi 
Pstmostera di mistero che 
il suo pregio. 

0h so 
più bello, più 


por, dI 
di seta? E quell'amore ll 


alla storia 


co sdraîati nei seggisioni 


giubba; e quel 


elostici, alla iuce dei doppieri e in 


| prodigi fa? Vi pere? 


die lo, è 


igono assai tutto ciò 


Felice, non bis 
artisti — come ognua 
che sa d'entico.. 

fa non prol 


sa — predil 


lriumo con oziose digressioni il sup- 


. Mezzanotte e ormai vicina; 


quale ito credera di volersi coricere 


pagno, 
ccusendo un malore qualunque, si în- 


di buon'ora, o 
commina fioîimente verso la Venta. 
{1 cielo è buio, e il sobborgo d'Altabas, per con- 


ato èi romanzieri una gran tentazione d'impa- | 


artista; e gli è 


to il suo com- | 


| Mah! Occupandosi dog: 
che il mandato gli es 
| fumo. 

‘utto el più ne rimaze, cenoro di un grande in- 
i cerdio, un ovorevole Mafl 
Do, com'è piccino! 


cosa, tranne di quella 
crebbe, Îl deputi i 


Leone XIII spiriti 
Proprismente così, 


recento giorui dopo la messa, con 
enzo per tutti i fedeli 


titeranno; 


La 


‘mus è È 
0 lo esorta a e 


dirizzato all'arcani 
acciare con la sua 
(divina virtute in infernum detride 
(spiritus malignos) ch È 
| a perdizione delle anime: (ad perditionem cnima- 

n perragantur in mundo). 


«50 per il mondo 


i sce va dubbio. 
| Peschè scegliere per l'appunto l'arcangelo San 
| Michele? 

| Mi direto: perchè ha una speda 
tl 

I 

i 


immes 


a sua disposizione. 
Ma io non bo mai sentito dire che gl 
infiszino con la spada come i 


ammenochè il Sommo Pi 


1 deendenti sono dei graziosissimi origin: 
programma consiste nella ricerca del vaporoso, 
l’indetermine sale è la sfamatura spinta 
al limite estremi 
Per dare un'idea delle stravaganze a cui ei por- 
a piano piano questa 

tutto fa credere che surà tr 
basti questo 
decadenti, i su 


dell'ercobaîeno. 

sono celesti, lo arpe bianche, 

hanno il suono nero, io trombe il suonò 
il suono giallo. 


a simile 
{e, specie ora che 
end piede. 


Asromo le romanze vi 
i recitativi arancione... poi tutte Ì 
per esempio, un du la donna canti gi 


to in cu 


e il tenore verde, sarà an duetto 
poi verranno i terzetti per doni 
color terra di Siena; le sinfonie in scariatto be- 


mera in cazarino minore, 
sarà una bella cosa! 


trovato oggi a Roc- 
chetta Tanaro, sarebbe rimasto sorpreso nel vedera 
tutte le vie coperto di dr. rata 
a feste, e talta la di cessa in 


no d'un mimo 


era 


ni nîla così detta mater tanto più mir nchè nel 
E ia fol esso sarebbe p padania nia Rit 
rebbe iù spisitists dei grandine e d. 


vomia un 
| sitolo 
2 (prinerps 


due curiosi telegrammi : 
è stato mandato da Parigi a 
d 


Offro vi let 


n giorno 


noteroli ine 
une { 


Furono € 


un proîo: 
2: soltanto act 
vono conti 


cisero di far 
bili gli autori del'assissinio del gonorsie 

do e dei colonneilo Miraso!, 0 di p 

ero vedove ». 

i Di queli vedova si ti 


una 


i quolie del gener e del colosnelto 
| Miraso!, 0 di quelle degli assassini ? 

| Tegimini, tra il si e dl co, è di parero cho 

| tratti delle sedove dei minisiri 

i Oh! queste scuole letterari 


Prima 
Poi i naturalisti. 
nito sono venuti £ 


I 
i 


seguenza. è buio anch'esso, per la sempl 
che i suoi abitanti non si permettevano ancora in quel 
} tempo ii lusso d'una pubblica illuminazione. Ogeuno 
| dorme, e chi non dorme farà forse 
i 


no sta ritirato in ca; 
La via è quindi silenziosa e deserte, come appunto 
la desidera 


Giunto innanzi alla Venta egli 

| toli al suolo e s'eccinge a ba 
per dare il segnsla conventto. 

lo persiane della finestra si sono inseosibi*mente 


raccoglie due ciot- 
l'uno contro l'altro 


mosse, con un ‘o rumore che Felice ha inteso. 
‘gli gira quindi intorno ella casa, e si reco. nella 
parte posteriore di essa innonzi a una porticella che 


del giardino mette sla compagne. 

Tuttavia lo prudenza da lui uso: Qual 
cun sitro, oliro a Pepita, vecliava in quell'ora nella 
Infetti al rumore, benchè lieve, che ha futto 
’epita colle persiane, Ja porta della bottega dello 
Zapatero sì è speria dolcemente dolcemente. e la 
sesta di Pablo Trujillo sporge de essa per osservare 
e ritirarsi subito. E eppena Felice ha svolta 
gole, Pablo esce, e camminando sulle punte dei piedi 
s'avsia discendendo verso il borgo 

Ma come è egli ancora desto e in 
i sua abitudine ? 

Dove va egli dunque a quest'ora, con tantu fretta 
e con tanta precauzione ? 

Intnato la porticelia del giardino 


non vale. 


di, contro la 


è cporta. 

semanti si stendono la meno e #0 ia stringono 
la piena 
pedisce loro, al primo momento, di 


con energia convulso, e mpetutamente. 
della gioia i 
poter parlure. 

— Mia Pepita! - sclama finalmente Felice, po- 
sando sul suo cuore la mono della fanciulta. — Senti 
come batte!.. lo ti ringrazio d'uvermi permesso di 
venire a dirittura stanotte. 
credere ch'io fossi in grado di resistere 


o l'on- È 


0 che 
forse il terremoto? 


dei secok 


5a 


medicina di 


la perdi 
> badato & 
da 


ro speranza non 


fortunato sco- 


a trovare il 
atteso. 


dell'antidoto i 
‘ostui è 
mento che in 
2a! tut 


dar sicaro di un mo 


verrà inal- 


a 


"e uno scontento — mi 
one di quadri sto- 


con aria trionfale lo rimte 
io! Nesso noi 


uò essere 


gono tutte sulla scena 


senza comici 
Tegnmini fugge ancora per scansore la giusta 
punizione dell’atroce freddure. 


un giorno-senza vederti, senza parlarti ?... Ah! Felice, 
tu ignori quanto io sbbia sofferto in questo ventiquat- 
tr'ore da che sismo divisi! 

— Ed io! Ho sofferto forse poci 
pita, tu hei dunque pensato a me! 

— Se ho pensato e te? Ma sempre, sempre... con- 
tinuamonte! Non ho potuto pensere ad altro... E per 
essere teco, slmeno col inazione, sono entrata 
cento volte nella tua cnmera .. Mi poreva che tu fossi 
à ancora...; ti ho parlato... oh ma tu nen rei rispon- 
devi ed io piangevo 
Cara creati 
Felice, ho pianto molto, sai? 


91. Povera Pe- 


mi: ngero ? Tomi forse di me? 
— Temo di tutto... fo ho psura della tua assenza... 
i più tento, lonteno da Qual 


che altro donna forse... 

— No! no, Pepita, non parlor così chè mi strazi 
‘3. lo cessare d’amerti? Ma è forse possibile ? 
Dimmi che debbo far per rassicurarti 

La fanciulia non rispose subito all’interpellauza del 
giovane; parve riflettere un istante, poi soggiun 

— Davvero? Farai ciò chio ti prego di fure? 

— Oh sì, si! Tutto ciò che vorrai, farò... Tutto ciò 


che vorrai; psr 
— Verrai doman l’altro, domenica, alla Romeria 
corazon de la Virgen? * 


— Con te? 


d 


— lo accompagnerò Ja ® ha fatto voto d’an- 
datsi ogni arno. Noi ci troveremo lassù... Procure- 
remo un momento di essere vicini, innanzi ell’altare 
delle Vergine.. elùtu mi giurerai d’amarmi sempre 


La madre del nostro Redentore 
sermi fedele... Verrei? 

— Verrò, Pepita, verrò. Con te, per esserti vicina, 
per vederti, verrei in copo al mondo. 

— Quando tu avrai giurato ai piedi di quellaltare, 


io serò tranquilla... 


# forà la grazia d'es- 


ESS 


— C... è diventato ricco? 

— È senza ua soldo. 

— Ma dicono che abbia guadagnato 

— È vero. 

E allora? Non ha messo dunque nulla da | 

parte? 

— Aozi... 

— E che ha messo da parte? 

— La moglie! 


DAI PORTICI DI PO 


Comizii © congressi - Notizie d'arte - Anna Pet- 
tigiani. 


Torino, 7 ottobre. 

Le notizie del comizio di domenica al Vittorio 
Emanuele le avete avute dal telegrafo : ed i com 
menti potate farli meglio voi a Roma di quello che 
si possaro fare a Torino. 

Quello che importa solo riconoscere è che fu una 
adunanza dignitosa, decorosissima, ordinata contro 
l'aspeltazione visibile di qualcuno che avrel 
siderato che la dimostrazione avesse preso i 
deplorevole carattere piazzaiuo!o. 

Non è mancato qualche incidente ur po” curioso 
nel tempo della preparazione, e specialmente sono 
state molto originali e molto commentate parecchie 
dichiarazioni di adesione redatte in termini di stu- 
diata ambiguità onde non urtare nessuna credenza 
in nessun campo. È proprio vero che la cosa più 
difficile nel mondo è sempre quella di avere il co- 
roggio della propria opinione. 


>< 


Ora abbiamo raccolti a congresso nell'aula magna 
dell’Università duocento farmacisti : non crediato 
però che le loro discussioni si riferiscano alla nc- 
stra città: grazie al cielo lo stato saniterio non 
potrebbe essere migliore : le dispute dei farmacisti 
sì riferiscono a questioni importanti relative agli 
studii ed all’eserzizio professionale, e del resto 
anche le dispute soro ormai tutte finite, e la più 
completa concordia regtò nell'assemblea ‘anche al- 
l’agape di Superga, che è la parte ormai rigoro- 
ssmente indispensabile di ogni congresso nell’Au- 
gusta Taurinorum. 
Das 


L’ottobre ha fatto ritornare in città parecchie fa- 
miglie, ed aprire vn numero stragrande di testri i 
quali fonno tutti modestissimi per non dire addirit 
tura magri afferi. 

Vi è grande aspettazione per una breve stagione 
di opera che farà al Corignono nel novembre e di- | 
cembre il cavaliere Depanis, che da troppi anni si | 
riposava sugli allori delle compiute imprese. Gli } 
spartiti scelti sono E/mea di Catalani colla Feroi- 
Germono, ed il Vascello Fantasma, che susciterà 
lo solite discussioni dei wagaerofili e dei 


rofobi. 
>< 


A proposito di artisti, su queste colonne, dove 
ho avato per primo la soddisfazione di eegnolere | 
qualche astro piemontese sorto ord a grande a'- 
tezza (la Tua, fra le altre, che risentirete a Roma 
quest'inverno, e la Bendazzi-Sesebi, che presente 
mente ha quel ro' po’ di successo all'Argentina) 
permettetemi di serivere un altro nome d' giova- 
netta torinese che promette stracre'nariomente, anzi 
che ha già cominciato a mantenere la promesso. 
Essa è la sigaorina Anna Pr i, alliova del 
l'estmio maestri Borea ‘zioni al liceo mu- 
sicale di Pesero, d'onde uscì vn mese addietro, ri 
portendo il primo premio el”unonimità. Ho udito io | 
a Berlino, due settimene addietro, gli applousi ca- 
lorosi che le ha tributato un pubblico difficilissimo, 
@ ho letto i giudizi più lusinghieri dei critici più 
severi. La Pettigioni ha una vose deliziosa ed omo- 
genea, un metodo squisito, una finezza particolare 
d'acconto cl na intelligenza privilegiata : tutte cose 


sa non ha voluto sfruttare accettando le of 
e fstiele è Bertino, e preferendo debuitore in 
Ialia, la clessica terra del cento, dove, pur troppo, 
si venno perdendo quelle tradizioni purissimo alle 
queli esse, vora fonice, è steta eduenta. E fra 
quelche mese mi saprote diro se la mia esperienza 
di vecchio astronomo artistico mi ha fatto pigliare 
abbaglio. 


cSapode 


(ti pe 


VARIETÀ 


Una manovra tedesca. 


Le vie di Strasburgo brulicavano di un'infinità 
di persone, che già fino dalle 5 antimeridiane s 
si dirigev.no, eleune 2 picdî, sitre a cavallo, altre 
in vettura ed altre, infine, (fra cui il vostro corri 
spondente) per ferrovia, al luogo dive dovevano 
in quel giorno svilupparsi lo manovre contro ne- 
mico segnato. 

Non pioveva, ma il cielo sera un po’ rennu- 
volato. Però tutti erano sicuri che avremmo avuto 
il Kaiser- Wetter (empo del’:mporatore), ossia vna 
splendida giornata. Per chi non lo saposse, l'impe» 
ratore di Germania ha fama di portere sempre con 
sè il bel tempo, ed è un fatto che quante volte egli 
è intervenuto a qualche festa, il tempo è sempre 
stato splendido. 

Per ardore cor ordine, per quanto è possibile, 
comincerò ad sccennarvi al tèma della manovra. 

Un esercito detto del Nord è stato battuto e si 
ritira, inseguito dal {5° corpo d'esercito, in dire- 
zione di Hogeneu. Ha giù oltrepassato la linea 
Brumath-Weyersheim, quando la retroguardia, ar- 
rivata all'altezza della Zorn, riceve l'ordine di’ ar- 
restaro ad ogni costo il nemico almeno fino a mez- 
zogiorne. 

Îì nemico segnato è forte di 20 battaglioni (rap- 
present:ti da 20 compagnie), 48 squadroni (due in- 
tera divisioni di cavalleria) € 44 batterie. 

li 15° corpò d'esercito si compone di 31 batta- 
glioni, 22 squedroni, 15 batterie e 4 compagnie di 
pionieri. 

La retroguardia dell'esercito del Nord per adem 
piere al suo compito si è disposta a forma di 
triangolo. Così 


Regis 


Fiume Zora 


Lose anvunzia l'arrivo dei principi 

azione. I vertice del triangolo 
fondato, ed il 15° corpo si avanza con la 
© contro il lato Gendertheim-Weitbruch 
contro altro Gendertheim-Kriegsh 
riu è così violento che il nemico deve ceder 
terreno. lu questo mentre erriva il principe impo 
riule con il seguito brillante dell'imperatore, e si 


arresti su un'altura Situsta ad ost del compo di 
monovra. 
Ti momento è solenne. Tutta l'artiglieria è in po 


sizione e spera (sono 104 cannom): la fanteris 
tutto spiegata ed accelera i fuochi, Si comprende 
che sì prepara un attacco. Înfatti, a poco a pos 
si vede in mezzo a uu nuvolo di polvere avanzarsi 
dolla base del triangolo un primo reggimento di 


cavalleria. Sono uloni. Ecco che dsl trot'o passano 
01 galonpo, dai geloppo alla carriera, ed un tre 
mendo hurruh eccheggia per la vallato, mentre una 


messa di più che 700) cavalli con un urto tre 

mend» cozza conti dol 15° corpo e l'ob- 
iga a retrocede” 

Lo spettacol 

gimenti è 

è indescrivibile. 


ano quei dodici reg- 
he caricavano a scaglioni, 


1 
nssordanti | bisogna 
ciò che può essere la guerra vera. | 

Fd era pur bello anche il vedere con qusle or | 
dine i varii reggimenti di cavalleria ritornavem in- | 
dietro. Però, in que! momento un dutbo mi as- | 
selse. Di quei settemila brillanti cavalieri, che,non ; 

ebbero tutti sacri- | 
ine | 


v'ha dubbio, al caso vero sì © 
ficeti con slancio, quenti ne sarebbero tornati 
dietro, se le cartucce avessero avuto i loro proîet- i 
dili?. i 
Fu una riflessione momentanea questa, e det'e ; 
presto luogo al sentimento di ammirazione, che | 
H 

i 


ii È ssclemare 
animava tutti in quel momento, o faceva esclamai 
Wundersch)n! Pracht- 


a quanti eravamo presenti 


voll! 
A 


Mentre questo accadeva, 
trasportava l'imperatore era 
di Brumath. Le autorità local 
Sua Maestà, presentate dal capo 
Il canuto sovrano ebbe parcle b: 
e quindi salito in carrozza traversò il bel'issimo 
arco di trionfo innalzato per la circostanza Fac: 
vano ala una folla di giova 
stumi slsaziani, ed un gren numero di belle_gio- 
vanette vestite di bianco, con una scierpa dai co 
lori alsaziani, ed in mano una ghirlanda di fog! 

quercì 
Era uno dei nostri giorni! scriveva un corr'spon- } 
dente della Strassburger=Post al suo giorna'e. E 
anche, « senza esser della parrocchia», c'era ve- 
ramente di che commuoversi allo spettacolo che 
presentavano da una parte un buon vevchio so- 
vrano, che, selutato dal su> popolo entusiasta, ba 
uno sguardo benevolo ed una parola affettuos: per 
tutti; dall'attra, migliaia e migliaia di soldati velo- 
rosi e forti che sì battono con un erdore, come se 
davvero avessero di fronte il nem'co, e si trattasse 
di difendere il suolo nati 

Ma lasciamo le digressioni, e continuismo il no- 
stro racconto. 

L'imperatore seguito da una folla immensa, che 
i gendarmi non riescivano a tener indietro, »rrivò 
sul’altora fra Weitbruch e Kriegsheim. lì principe 
imperiale si avvicinò allora all’sugusto genitore, © 
gli spiegò l'andamento della manovre. 

In quel mentre (erano circ: le 14 112) la fanteria 
del 15°corpo aveva già guedagnato l’altura di Kriegs 
heim, © l'artiglieria batteva di fianco la posizione 
di Weitbruch Su cui si sestenisva aticora la retro- 
uardia dell'esercito del Nord. 

Verso mezzogiorno la cavalleria del nemico se- 
to esegui ancora una carica contro la posizione 
di Kriegsheim proprio sotto gli oschi dell’impora- 
tore, e anche questa volts fu accolta da una salva 
tale di fucilate che al caso vero non sarebbe forse 
ritornato pur uno indietro di quei baldi giovanotti. 

Ma il risultato ottenuto della cavalleria fa «olo 

momentaneo, perchè il nemico ingrossando sempre 


il treco speciale che 


erano a ricevere 
‘ondario. 
le per tutti, 


nevi 


grazio 


più, e crioso verso 
l'ultimo ba dovette ceder 
terreno da ritirarsi verso il nord. 


Era l'una pomeridiana quendo «i udi il segnale 
Das ganze Halt! che fece cessore l’azione su tutta 
la linea, e raccolse visico all'imperatore tutti i co- 
mandanti superiori delle truppe, che avevano pres 
perte all'azi 

Egli espresse loro la propria soddisfazione per il 
modo inappuntebile con cui era proceduta la ma- 
novra, quindi si diresse verso la stazione di Ste- 
phansfeld, dove lo attendeva il treno imperiale che 
doveva ricondurio a Strasburgo. 

Le manovre sono state futicosissime per tatti; 
poichè le truppe portite la mattina alle 5 dai loro 
accantonementi, non li herno ripresi che allo { po- 
meridiane, senza quasi alcun riposo. 

Di più, siccome è proibito ai rivenditori 
lanti di seguire le truppe, così i soldati per 
tarsi non avevano che la loro borraccia, 

Del resto non apparivano troppo affaticati; e 
questo lo si deve ai molti esercizi che hanno fatto 
in questi u'timi mesi. La brigata bavarese, ad e- | 
sempio, è arrivata a fare i suoi 45 chilometri con 
armi © bagagli 


ambu- 
disse- 


Octavius 


Felice, a dire il vero, non è di prima forza sull’ar. 
ticolo della fede. Senza essere né scettico, nè tanto 
meno empio, egli, al pari di tutti i giovoni della sua 
età e di moltissimi uomini anche d'età più matura, è 
un tantino volterieno... Ma dotato di squisiti e nobili 
sentimenti, egli ammira in altri quella fede che non 
è ambizioso di possedere per sè} o in altro modo, 
egli rispetta le opiniori altrui, conservando la sua 
propria. E poi Pepita è donna, ed è spagauola; e la 
pietà è tanto bella nella dorna! È la garanzia di 
tutto le altre sue virtù. Comunque sio, Felice riter- | 
rebbe un delitto, un turpe delitto quello di offendere ! 
il candore della fonciulla anche solo coll’espressione | 
di un dubbio. 

Pepita ringraz: 
effusione di gioie. 

— "l sontuorio del Corazon de la Virgra è lossù 
— dice ella, accennando colla mano al Monte Oliveto, 
cho dista quattro miglia da Saragozza, e Ja cui massa 
nera Felice distingue appeno, per l’oscvrità della notte. 
— È là in atto... lo © Jago partiremo di buon mat- 
tino... 

— Ed io salirò con te? 

— Felice, il cuore lo vorrebbe pure, ma la pru- 
denza lo vieta; Jago potrebbe... ahi zitto!... qual- 
cuno lè. 

Questa repentina interruzione 
lieve rumore fatto a pochi passì di 
muro. 

Per un moto istintivo, Felice e Pepite, che si tro- 
vano sel limitere esterno della porticello, entrono nel 
giardino per cclarsi. 

Nello stesso mentre sì ode una detonaziono d’orme 
da fuoco, e si ode il fischiere c’una palla che passa 
a poca distonza. 

Pepita non può soffocare interamente un grido di 
spavento. 

— Fuggi, fuggi. 


i 
H 


il suo amico della promessa con 


cagionata da un 
distanza, lungo il 


ritirati! = s.lama Felice, spin: } 


gendo la fanciulla verso la casa; e quindi, scioglien- 
dosi a stento dalle braccia di lei che vorrebbe trat. 
tenerlo, si slancia l'un salto nuovamente fuori del 
gierdino, correndo verso il luogo c'onde è pertito il 
primo rumore o il colpo di fuoco. - 


CAPITOLO X. 
La « Romeria ». 


Premettiamo che i pellegrinaggi — qual più. quel 
meno — sì rassomigliano tutti, senza distinzione di 
fede e di colto ; © selve le proporzioni, quello dei mu- 
sulmoni ella Mecca, per la fisionomia e la moralità 
della cose, ricorda quello d'Oropa, per esempio - che 
è uno dei più celebri d'italia — come può ricordare 
la Romeria del Corazon de la Virgen, alla quale 
stiamo per avvierci anche noi, e dove troveremo rac- 
colti i principali personaggi della nostra storia. 

La tradizione popolare fra gli abitanti di Saragozza 
© dei villaggi circostenti attribuisce al sentuorio una 
ori; 

Una nobile donzella aragonese si invaghì d'un ca- 
valiere saraceno, che, naturalmente, ie corrisposo. Ma 
C'era di mezzo quella benedetta diversità di religione. 

Un giorno la fanciulle, disperando di poter superare 
questo grosso ostacolo, abbandonò tutta sola il pa- 
terno castello, decisa a cercar la morte in qualche 
burrone della montagoa E vagando così ella ventura 
fra i boschi, giunse innonzi ad un povero tnbarnacolo, 
© per di 
zamente dipinta una Madonna col cuore in mano, tra 


ina, a quella vista. si buttò în ginocchioni 
zi alla Madre di Dio, o In pregò che lo facesso 
la grazia di convertire il suo snraceno, sffinchè po- 
tesse sposarlo. E la Madre di Dio. impistosita per 
tanto amore, parlò e disse: {tuo emunte a quest'ora 
è già consertito, na, cercalo, conducdo qui, e bat- 


le antichissima, e che data dol tempo dci Mori. | 


meglio, ad un pilastro, sul quale stava roz- È 
sospendere per un giorno i lavori di scavo nel lobo- 


JL PRINGIPE DI MELISSANO 


Lo conobbi a Firenze, în un periodo transit 
della sua vita: nell'intervallo tra le pazze progi, 
lità di Nupoli che lo indussero a espatriare, è 
sua andita a Parigi dove ha voluto schiuder 
lontarismente la tomba. 

E lo conobbi all'Arena N: una senz 
prima rappresentazione, in un cros-hio di genti, 
mini che discutevaro la nuova commedia cadu 
Ii principo di Molissaro, un po' amante del ran, 
dosso, difendeva secanitamente contro tutt 
voro, e avvalorava le sue ragioni, buone o catti; 
con un gestire da energumeno e con motti spiri,” 
sissimi del repertorio napoletano. Aveva la passey 
di farsi cerchio d’attorno, e gridava, rideva, gx 
colava, saltando da una seggiola all'altra, fermy 
al passaggio un amico e obbligandolo a entrare neì, 
discussione. 

Miseuglio singolare di volgarità nelle forme fx. 
che e d'una tal quale nobiltà di maniere, pe 
tozzo, arrogante, accattabrighe, riscattava le int 
spensabili antipatie con una serena giovialità è 
buontempone, € disarmava gli sdegni di chi 
voleva mosche sul naso con una sonora risat. 
nevola, che gli usciva a un tratto dalla la 
sporgente. Non era maligno, e obbediva agîi impe; 
d'un’indole subitenea, generosa, amante del lx, 
vivere, desiderosa di piaceri, avida di emozini 
Accettava duelli a condizioni gravissime, con i; 
stessa iadifferenza e col medesimo sorriso con ei 
chiamava alla tavola del maccao un banco di 


a boee 


quantamila lire. Vero è che, perdendo, spessissin 


non pagava. Ma una risorsa improvvisa, una pi 
cola eredità di qualche zia lontana come si le 
nei romanzi, o un felice rivolgimento della fcrius: 
lo mettevano în grado di ripianare le buche. 


* 


Rimase celebre a Firenze un aneddoto di giov, 

Perse una sera tutto îl denaro che aveva : di 
migliaia di lire: e sorridente e burlone contintò a 
giocare sulla parola, finchè il banchiere vin 
non si elzò dicendo che passara banco. Ni 
prese il seguito, e i creditori del Melissano, fatt 
conti in comune, riscontrarono che egli doveva 
una trentina di mila lire. 

Allo spirare delle ven 
Me'issano non si fa vivo. Faccenda grave. [ cre 
ditori si consultano, si danno aspuntamento pe 
andare il giorno seguente a far visita al principe 

Lo trovano a letto, e sono accolti con dimostr 
zioni di giubilo, con offerte di caffè e di sigari 

— Principe - dice uno dei creditori 
un po' accomodare quella piccola fac 
sera? 

— Ma sicuro, sicuro! Solamente non bo în pronto 
il denaro. Scusatemi tanto; quendo ne avrò vi fa 
ghi 

Breve consultazione dei creditori a bassa 
poi uro prende la parola per tutti, e accosardisi 
un po’ titubante al principe: 

— Non ve n'abbiato a male — gli dire — ma o 
cosa pensereste voi, so vi proponessimo us me 


iquattr'ore di comport, 


niera di accomodare? 

— Accomodiamo, Sentiamo pure. 

— Voi ci dovete trentarzila lire; or beso, la ne 
stra proposta è che ci firmiate dello cambiali 


rostro ordine. 
Il principe fer 
terra in comi 
— Dello cambi; 
lume! 
‘1 creditori impallidirono : compresero subite 
sulle trentamila liro bisognava farci ua erosion 
Si è uc»iso a Parigi tre giorni fa, depo un' 
venturosa vita di complicate vicende, vita dî sp! 
didezze e di miserie, di ardimenti e di umiliazioti, 
di scoreggiamenti e di vanterie. E chi sa? fi 
neila funebre risoluzione ha avuto parte qualtbe 
sconfitta amorosa. Non mi pareva uomo, il Mel 
sano, da perdere la testa neppure per un milom» 
di debiti. 


n balzo nel letto, e 
gridò tutto contento : 
Ma io ve na 


tezzalo con questacqua. E ciò detto, ]a Madonne, 
spremendo il proprio cuore fra le due mani, ne fece 
sgorgore tenv'acqua pure e limpido, da formore un 
piccolo stagno a piò della coppellett 

Non è a dirsi con quanta premura la donzella cor- 
resse in cerca dell'amante; lo trovò, lo condusse aul 
Monte Oliveto, lo battezzò con quell'acqua miracolosa. 
E i due amanti, divenuti marito e moglie, in segno 
di gratitudine eressero un sentuerio, sul înogo, per 
conservare — come si conserva tuttora — la primitiva 
immagine del Corazon de la Virgen, la cui fama 
taumaturgica ia breve si divulgò per tutta quella 
terra, e andò aumentando per nuove e diverse grazie 
chiesto ed ottenuto. 

Tale è la leggenda. 

Il primo anniversario della portentosa conversione 
del cavaliere saraceno fu festeggiato con gran con- 
corso di fedeli, e costituì per tal modo un precedente 
dal quale ebbe origine il pellegrinaggio annuale, ossi 
la romeria, da quell'epoca remota fino ad ora. 


Ai nostri giorni di tali miracoli — di convertire, 
cioè, un amante di diversa credenza per poter fare 
un buon matrimonio — se ne veggono ancora; ma 


non è più esc'usiv: 
incarica 


nente la Madonna quella che si 
Ve fa spesso, anzi più spesso, anche 
una bella © grossa dote. La filosofia positiva ha pro 
gredito d'assi. 

Ma saliamo al Monte Oliveto, in compagnia di Fi 
lice © di Leone, che, per compiacenza verso il suo 
è rassegnato, non senza quelche sospiro, a 


amico, 3’ 


ratorio fotografico del convento. 

I due giovani si sono posti în cemmino di buon'ora 
per evitare, secondo il consiglio avuto, la sferza del 
sole. Usciti della città, essi non tardeno 


scorgere 
ed a segi 


e una folla composta di brigato di due, 
di tre, di quattro persone, e d’intere farriglio che sì 
avviano per la strsdu che conduce al sentuario. I più 


camminano a piedi, alcuni sul dorso di un molo 
di un ciuco, alcuni e specialmente i vecchi e £ 
fermi si fanno trasportare in lettiga 

È una vera processione; ma una processione ei 
chiossosa, mondana. È un continuo apostrofars 2 
cenda fra i vicini, un dersi la voce fra i lontani, 
arrestarsi per attendere chi è rimasto addietro. 
correre per raggiungere chi è più avanti, un ride 
un cantare, uno strimpeller di chitarre lungo tutte 
colonna, che, per gli avvolgimenti, intreccinment * 
rigiri della strada, ossume l'aspetto di un im 
® variopinto serpente che agiti sui dorso del mon 
dalle radici alla vetta. 

Di tanto in tanto, a commuove: 
folla, ed a fore più intenso e più sensibite il br 
che da essa emana, sopraggiunge qualche rist 
tica carrozza, o qualche cavalcsta di giovani el 
che vanno anch'essi lassi, ma per curiostà © 
diporto, 0 qualche baroccio carico di provvigioni È 
bocca, 0 di merci di fantasia. 

Ma questa colonna mobile e tortuosa non bs "° 
finito di sfilare, perchè mentre la sun testa si ri" 
continuamente sulla spianeta ova si ergeil sentus”” 
la sua coda, giù al basso, continuamente si 
il sopraggiungere di nuovi accorrenti. 

Come ho mai a stare tonta gente lassi? 

Eppure ci dere star tutta; ci sta quella che or® 
e quella che salirà, senza contare quella che vè 9% 
la sera innonzi per passarvi la notte. E perchè "°° 
ha a stare colà quella gente, che in fin dei conti " 
rappresenta se non una minima parte della pro"! 
di Saragozza, mentre nella valle di Giosafatte ci È 
yramno a stare, il di del giudizio, tutti coloro ©* 
vissero, che vivono e che vivranno sulla univi@ 
terra, firo al momento in cui la gran fanîora cel“ 
suonerà la raccolta? 


sli 
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issano, fatti i 
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i comporto, 
grave, I cre. 
‘amento per 
al principe. 
n dimostra 
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nda dell'altra 


bo în pronto 
avrò vi pa- 
bassa 
accostandosi 


voce: 


jce — ma che 
mo una ma 


baze, la no 
cambiali sl 


firmo un vo- 

subito che 
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‘antinua) 


8 oltobre. 


La tumulazione 
della salma di Don Marcantonio Borghese. 


iodesto come l’uomo che è stato tr 
ipo Sento era il corteo clie entrava stamient la 
Sihezzo a Roma per la porta Sam Giovanni. e 
Veniva prima una carrozza a vîto mi 
doti e della famiglia. Alla porta San Giovanni il ta. 
retro era atteso dalle guardie municipali m alta te. 
sto, che l’accompagne tano fino a Campo Verano. 
Triste via è quella che passa per Fanta Croce in 
Gerusalemme , costeggia le tuùra , entra nella com: 
pagna © sbocca poi a sinistra del cimitero Stamoni, 
Ton questa mattinata umida e puvolosa, poreva ancora 
fiù triste e desolata. Figuriamoci come doveva Sem- 
Brero sinistra a quella moglie, a quei fratelli, a quei 
igli che la facoreno ja compagnia del cadavere. 
" cancsili di Campo Verano si sono spalancati 


i, per 
dar ad 


o alla famiglia Borghese, unita per l'ultima 
tolta attorno al suo capo. La carrozza che traspor 
tava il feretro è endata a formarsi davanti alla co 
pella della famiglia. I figli harno con un pi A 
È ; pietoso pon- 
siro, sollevata a bora © L'inno deposta nella cap- 
alla mortuaria, dinanzi ell’alto 
i e 
ia duchessa madre el braccio del principe di Ceri, 
utt i principi Borghese, îl duca Selviati, il princips 
tiobrandini, la marchesa Gerini e iì merito, la du- 
chessa di Sulmona, la principessa di Ceri, Ja duchessa 
di Bomarzo, la duchessa d’Artelia e il merito sono 
andati a inginocchiarsi nella cappella dove è stata 
‘a la messa e quindi cantato l'uffizio dei morti. 
ata la pia cerimonia, figli hanno di nuovo 
a la bora e l'hanno messa nella buca già pre 
parota che è nel muro di destra della cripta centrale, 
è l'hanno murata e vi hanno messo una lapide di 
marmo con la semplice insorizione: 

« Principe Marcantonio Borghese 5 ottobre 4886. » 

destra della lapide le mani pietose dei figli hinno 
appesa la ghirlonda del municipio di Roma a sinistra 
quella della città di Frascati e davanti, per terra, fino 
all'altere quelle dei pareati © degli amici. 

Hra uno spettacolo commoveate quello di vedere 

è della cappella la fomiglia desolata. La povera 
tencipessa tutta avrolta nel lungo velo di vedova 
camminava penosamente; Ja marchesa Gerini aveva il 
tolto contratto dal dolore, i figli guardavano i pochi 
astanti con quello sguardo fisso che ron vede, con 
«quello sguardo di eli non ha che una penosa visione 
dinanzi agli occhi: le nuore tenevano la testa bassa, 

me piangevano, e i nipotini con i volti belli esani, 
atteggiati a dolore, erano con'usi e sbalors'ti per Ja 
tristezza della cerimonia. 

"Tutti quei bambini seni e forti promettono di per- 
petuare la bella schiatta dei [Borghese, e la cerimonia 
di stamani rimarrà impressa nei loro  gioveri cuori 

mo alla figura veneranda del nonno, che se li 

»pava intorno nei liet_ giorni delle feste fami- 

;, e che ora riposa laggiù sotto i fiori. 


La cappella Borghese. 


La cappella che îl defunto principe aveva incomin- 
ciato a fer costruire per cè @ per î suoi a Campo Ve- 
rano sorge in prossimità del forno crematorio, lungo 
quella viottola cho mena alle tombe provvisorie. Per 
ora ne sono state costruite coltanto le cripte; una 
centrale, dove è cepolto il principe, e due laterali 
Le mura di esse sono semplici, dipinte a fresco; sul 

io roseo spiccano lo palme intrecciate al Pos, e 
dai vetri colorati piove în quel luogo sacro della fa- 
miglia principe ca una tev1e luce. 

Nel fondo delia cripta centrale è praticota una 
nicchia dove un eroeificso, con gli ercblemi della pas 
sione da Ivi sofferta, dà l'esempio del'a rassegnazione 
nel dolore. 

XI disopra di quente cripte, che sono chiuse con 
semplici carcelli d' ferro oraati del /°4s simbolico, 
deve sorgere la csppella. Per ora le cripto sono cc 
perte da un tetto provvisorie, ed henno un carattere 
di grande cemplicit 


Lutto per il principe Borghes 


Da tre giorni tutte le botteghe della piazza Bor- 
lese sono chiuse, ed è chiusa pure la Cassa di ri 
sparmio, di cui Don Mercantonio era fondetore. 


La famiglia Borgi 


Sappiamo che tutti i principi Borghese, subite dopo 
la cerimonie, sono ripertiti per Frascati. 


Un principe tedesco. — !! principo Alessandro di 
Germania, che fu in Roma nello scorso anno, ritor: 
neri fta pochi giorni, e prenderà elloggio all’iotel 
di Londra, 


_ Teri Jo squadrone dei corezzieri si 


Una marcia. 
sIbano, percorrendo via Appia 


è recato da Roma ad 
Nuova, ) 
muricipio albanese accolse con molte cortesio } 
patici soldati, e una Commissione composta di vil 
mti, con a capo i signori cavaliere Guglielmo 
Cestellari è Franz, joffrirono del vino e dei sigari. 
Alla sera lo squadrone faceva ritorno in Roma, se. 
tato da tutta la popolazione albanese, doi numerosi, 
villeggionti e dal concerto municipale. 
Fra breve avrà luogo un’altra. gita, 
Frascati. 

N « Pupazzetto » di Gandolin. — Gi scrive l'a- 
mico Gandolin, e vuole si annunzi che il Pripazzetto 
spagniolo, in seguito a ritardo nella riproduzione dal 
numerosi disegni. uscirà non più il 10, ma il 17 ot- 
t0bre, 

1: serà sempre il bene arrivato. 


crediamo a 


Teatro Costanzi. — C'era da aspettarselo. DOPO 


1 i dell’Amor ot- 
è seconda rappresentazione, la terza 
tenne ieri sera. mon solo un grende succcsso come 
spettacolo, ma quel che più importa, anche vb Sie: 
cesso finanziario. Scorseggiarono i palchi. ma la plùteo 
era nutrita © molto bene guernita: Canori raBglat, 
luminosamente , mormorando como il Cavour: 
AI 

E andrà ogni sera di più. noe 
cita DAlebiLE che non venisse appleudito, della Mar: 
cin di Cesare si voleva a tutti i costi la, replica. ? 
ton fu potuta dere per le difficoltà grondi di rime. 
tere le cose a posto: ma il quadro della Breccia fu 
dosut PR 

‘0 per forza ripeteri IS 

continuo applauso: più che un applauso, un'ovazione 


Ieri, a buon conto, non 


La serata insomma fu un È 


Teatro Argentina, — Era corsa voce dunque: ia 
mille bocche della fama chiamerono alla riscossa il 
pubblico buongastoio, onde îeri sera, alla seconda rap- 
presentazione dei Pescatori di Perle, la folla era 
grande. Il successo della prima rappresentazione ebbe 
ieri sera una solenne conferma, 0 se fosse. possibile 
fù anche più picao e più caloroso. Si ripeterono tre 
pezzi: si applaudirono tutti dal primo all'ultimo. Agli 
artisti si fecero incradibili feste. 


Teatri di prosa. — Novelli jeri sera ci ha deto 
la Gerla di papà Martin e Yha dota stupenda 
tterte, da quel grande artista che egli è. Nella scena 
col figlio al secondo atto, nell’atto ultimo, ha avuto 
dei momenti splendidi pef verità è per emozione. Ca 

sipario. il pubblico l'ha chiamato fuori sei 
volte, chiedendo con iste»za che la commedia ve- 
niese replicata. 

Con tatto ciò La gerla di papà Martin non ba 
segaato davvero ieri cera un inccenso r il bott 
ghino. 11 pubblicd erà si poco numeroso, che detratte 
Je spese, Novelli ron ha preso di sua perte che sole 
27 lire. Eppoi i soliti piagaucoloni del teatro italieno 
diranno che egli ha torto d' dere le commedie fran- 
cesì & di negligere | lavori nezione!i. Almeno ci 
commesio frence.i è sempre sicuro di empire A 
teotro. 

Certamente non c'era da sperere un Lem concorso 
dolla Geria di papa Martin, una vecchia comme 
diventata ormai pascolo di tutte le società filodram 
matiche del besto regno d’Italia. Ma ieri sera questa 
commedia era deta da Novelli, ed un ertista come 
Novelli merita d'esser sentito anche in un lavoro che 
il pubblico seppie a memoria. 

Questa sera B4%, o per domoni Novelli ci invita 
a sentirlo nel Nerone. 


24 AI teatro Rossini, la compagoia del bravo Riz- 
zoîtò annunzia per questa sera le prima dei Mal n 
triti dì Mario Leori. 


2 AI Quirino stasera la compagaia Franceschini 


metterà in scena un’altra operetta, La principessa, 
lelto stesso autore della Musccite. E per lunedì en- 
nuezia la prima rappresentazione del Matrimonio dî 
Figaro, operetta nuovissima di gutore italiono. 


a Fuori di Roma. — Da Torino abbiamo i se- 
guente telegramme 

< Il nuovo dramma di Calvi, 
Lassello, rappresentato sl Gerbino della 

oggi. ha avuto eccellente successo. ! primi due 
vennero ascoltati in silenzio; ma il terzo, il quarto 
ed il giiinto furono calorosamente appleuditi. Il dramma 
serà replicato parecchie sere ». 


Gli ultimi giorni di 


Temperatura 


Ozgi. alle ora 2 pomeridiene, il termometro zoni 
grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 23. 


NostRE INFORMAZIONI 


Noiizio raccolte della Cemera di commercio italiana 
di Alessandria d'Egitto affermano che si va rendendo 
rieppiù insigsificante il commercio dei prodotti v 
trori da parte dell’Italia La Boemia, in pochi arni, 
ha portato via a Venezia tre quorii, per lo mero, 
degli aftori coll'Oriente, e ciò rolla novità nella forma 
e nei colori dei prodotti, collo stud'ere i d'erenti 
guasti. 

Anche i ricchi lampaderi, gli specchi, le mensolette 
Ji vetro, che una volia orrisavano in gren copia da 
Venezia, coro ora rcarsi, e la Boemia fornisce i lam- 
paderi di cristallo. Vi è ancora di più: quasi tutte le 
case di Alessandria e de! Caro hanno camere er- 
redate di mobili di stile veaeto antico, e nessuno di 
questi mobili proviene dol Veneto. 

Si ecciteno quindi gli industriali veneti a impion- 
tere ricchi depositi delle loro produzioni in Fgitto. 


Per la cattedra di letteratura greca nell'Upiversì 
di Messina, i cui concorrenti sono sei, si raduneranno 
“domani, 9, alla Minerva i professori Bonghi, Ferrei, 
Muller, Oliva © Flores. Per quella di disegno d'ornoto 
sd architettura elementare nella stessa Università, i 
evi concorrenti scno quindici, si raduneranno 
professori Reycend, Caselli, Bruschi, Balbano e 


pre i 
fesso, 


Fu presentato al governo il progetto per la costra- 
zione del primo tronco deila ferrovia Auila-Lucca, 
per il quale sì richiede una spesa di circa due mi- 
Îioni; lo presentò la Società per la rete mediterranes, 
dichierandosi pronta ad eseguirlo a prerzo fatto. 


Furono scoperte dalle Società adriatica e mediter- 
ranco gravi abusi che si commettovano nel trasporto 
dei braccianti che vengono a Roma per lavorere alla 
bonifica dell'Agro romano. 

Come si sa, le amministrazioni ferroviarie conce- 
dono forti ribassi a questi braccianti, i queli, per vo 
terne îrnire, si rivolgono ad alcune agerzie. Ora 
queste facevano pagere vi poveri contadini essvi pù 
di ciò che dovevano, intascandone la differenza ; così 
gron perte del ribasso endava 9 favore di esse. ( 
tenute poi la concess'cne per un dato numero di brnc- 
cianti. ne facevano trasportor un rumero minore, e 
ci volavano delle rimanenti concessioni per for viag 
giare alire persone. 

Credinmo cho per ovviare a tali inconvenienti, enzi 
danno degli operaì, si ritornerà al sistema antico 
dello concessioni personali © nominative. 


Telogrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 8. 

Gli amici politici di Zorilla lavorano energicamente 
per impedire l'espulsione di lui, espulsione che, per 
Tatto, non è stota ancora domandata ufficialmente. 

Castelar, interrogato da un giornalista, si 
tenne in grande riserva riguardo a Zorilla 6 lotò 
la regina e Sagasta la cui situazione egli ritieno 
solidissima. 


man- 


Trieste, 8. 

1 governo austriaco Sè opposto al passaggio sul 

suo territorio del materiale da guerra ordinato dalla 
Bulgoria ai grandi stabilimenti tedeschi. 

Trieste, 8. 

La Nesarissima Bulgaria chiama ribella il ge- 

jo Kaulbars che cerca di fore insorgere la na- 

ione bulgera e l’esercito per servire i suoi scopi 

cesulii. Il suddetto giornale chiede che nei caso 

Kaulbars corcasse di ri suoi intenti, sia 

portato al di la della froutie 


i Czar. I notabili risposero che avrebbero rill 


CSS »re la povolazione a guardarsi 
da Kauibors come dalla pesc®* Ezlimenti 
perìu. ll proclama termi 
ciali e soîdati bulgari, che avete v 
sato il sungue per indipendenza del nostro paese, 
comportatevi come degni figli della Balgeria, e non 
accettato i rabii delia Russia. Kaulbars vi ingan- 
vorrà corromo: fon vi vendete! Scr- 
della Bulg 


La presidenza del partito governativo ha emanato | 


e quando È 


Berlino, 
andà a Varzin del principe di 


Bruxelles, 8. 
zione formale 
i le coscienze dei giudici 
ttolici i quali debbono pronunziarsi nello cause 
di divorzia apa ron invia quella dichiara 
re non pronunzierà nessun discorso all'a- 


zione, i 
pertura delle Camere. 


Ii re Leopoldo attende una dichio 
del Papa che tranquil 


sA DI ROMA 


8 ottobre. 


Merento sttivo e fermo. 

Rendita per contento 101 42 fj2, 6 per fine da 
401 70 a 101 72 412. 

Così quotati i Prestiti Pontifici: 
policrome 1860 65, 100; Blount 99 75; Rothschild 
00 #5: 

lesiastico 100 50. 

Fondiaria Santo Spirito 493. 

Ronche Romene 1160. 

Generali sfiorato il corso di 700, salirono a 704 50. 

Manca Industriale 312 a 814. 

Gas sostenuto da 2837 a 1834. 

Xequa Pin de 2155, cadde a 2138, por riguado- 
guero il corso di 2142. 

Condotte 613. 

Mediterranee 618 a 619. 

Aziori Immobiliari sempre sostenute. In_ apertura 
fiorato i! corso di 1140, sì spinsero a 1148. 

Fondiaria Italiana 398 a 396. 

Molini 

320 lettera 


Francia chègues 100 30 
Londrs, 25 16 
Ors 2. — Rendi 

ari 1145, 1144. H 
Col 4° corrente la Società dei Materiali Laterizi 
nega I. 6 25 per Azione, quale accento dividendo. 
È per caso che abbiamo conosciuto tale determina- 
zione, ron essendosi In Direzione della Società data 
alcuna briga di farno consapevoli gli Azionisti. 


Un giornale della sera spiega il liove ribasso di 
jeri dello \zioni Manca Generale sulla voce di una 
grossa ceuse perduta dalla detta Banca. Questa di- 
seria è priva di fondamento. 


BORSA DI PARIGI dell’8 ottobre. 


Apertura | Chiusura 


\mmortizzamento antico 3°, 8550 | 8550 
Rendita Francese 3°/, perpet.| 82.97 | 82 87 
30), nuovo.} 83 10 | 8305 
» » 4/2° 110 62 
Rendita Italiana 5 101 50 
Cambio sopra Londra ..... 25 30112 
Consoliduti Inglesi 1011/16 
Combo sull'Italia pari 
447 
153 — 
337 
63 11/16 
È 533 — 
5 2072 — 
410 — 
m 


19 


Rendita Spognuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi .. 
Azioni Suez . 

Azioni Panama . 

Ferrovio Meridionali a ter 


Spettacoli d’oggi 
8 — Scellerata! — Bebé. 
12 La Principessa. 


I mal nutriti. 
— 1 mal nutriti. 
12 — Compagnia equestre 


Cw 81 


PELEGRAMMI STBPANI 


Frovcinet visitò i Sovrani di Gros 
“A aioriemont, treceato mi- 
riensarono di scendera nei pi 
Jia valiata dell'Ourthe minarciano »09 
vamente ei porsi in iscioper 
L'AJA, 6. — Oggi 
i rappresentante della Repubblica Sud Africana 
into di commercio o navigazione. 
PARIGI, 7. — Corre voce che Sadi Cernot, 
nistro delle finanze, essendosi trovato nel C 
di stermane in disaccordo coi colleghi, abbia 
zione di d'mettersi, Sadi Carnot manterrehbe 
gra!mente il suo bilancio, mentre i colleghi a: 
terabbero dello modificazioni. 
MADRID, 7. — Cinque ministri sono diznis 
nari. 
La vegina reggente ebbo col generale Lopez Do- 


$ minguez una conferenza di un'ora e mezzo. 


SUAKIM, 7. — Arebi amici degli Inglesi hanno 
preso d'assalto Tamei, dopo una resistenza acca- 
nita dei portigiani di Osman-Digma, i queli ebbero 
21) morti e molti feriti e prigionieri. Un nipote di 
Osmen-Digma è fra i morti. Gli aggressori ebbero 
) morti e 20 feriti. 
Gli Inglesi salutarono la vittoria degli alleati con 


| 21 colpi di conni 


SOFIA, 8, — li 
Plewna i notshili, esp: 


reneralo Kaulbars, ricevendo a 
tuto. 
Ii generale fu ricevuto freddemente a Sistovo. A. 
vendo invitato per lettera gli ufficiali della guarni- 
gione a venirlo a vedere, egli ricevette col mezzo 
di ua messaggore ura semplice risposta verbale in 
cui gli uffici.li ricusuvono di avere rapporii cen un 
personaggio politico qualsiasi, senza ordine for- 
male del ministero. 
aulbars è partito per Rustsci 


1 ministro d'Italia ha firmato | 


se loro i desiderii deilo | 


LONDRA, 8. — Il Daily Nerrs ha da Budapest : 
« La polizia di Parna. presso Mitrowitz, scoperse 
un complotto contro re Milano, I Serbi residenti in 
quella piccola città avevano intenzione di rapire il 
re durante il suo viaggio in Ungheria e di ricon- 
durio a Belgrado, ove lo avrebbero costretto ad 
abdicare e, occorrendo, lo avrebbero assassinato ». 
Boxsvenrora Ssvanin, Gerente responsabile. 


; ‘ben ommobiglito di 8.10 
CErCASÌ aDpartamento Semero in beta posizione 
— Dirigersi con lettere segnate con le iniziali V. K. 
all Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 12° 
e E 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROM4-MILANO--GPNOY? 
Caslialo cominale..... £. 30,000,006 
Capliais versata...... > 25,900,009 


Ricsve denaro în conto zorrente: 
renza vincolo e all'interssza 2 '/a ragiona l'asse 
con vincolo di 2 mesi 3% » 
con vincolo di 6 mesi 3/0 » 
con facoltà al correntista di disporre mediante ci 

Se il correntista non dà il prenvviso cinque giora! 
prima della scadonza delle somme vincolate. l'opera- 
Zione n'intende rinnovate rispettivamente per due € 


alla fine di ogni semestre. 

Per i versomenti in conto eorrente 
409,000 lîre dovranno ensere presi speciali conaert! 
solia Direzione. 

È correntis'a può disporre come sopre: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da 1.. 20,009 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavriso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
ralori induatriati ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirei. 

'Sconta effetti sambierii aventi due frme di cone 
seiuta solvibilità, 

P-eguisce per conto terzi ordini di compra e ven: 
dita dî fondi pubblici 9 valori iadustrisli tento nel 
regno come all’estero. 

incarica d'incassare affeiti a coupone sin in Italia 
some all’estero. 

Rilascia arsegni . letiare di eradito nullItalia e sul 
an di Bi 

Fa quali 16 operazione di Banca. 

Ricste valori in semplice custodia, e il diritto che 
saza ne percepisce è fissato al mezzo per mille. per 
sei mesi. SA 

Wa il sertizio di Cassa grafis ei correntisti 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti e scienziati che si pubblica in Londra. 

“Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delle cose più rimarchevoli e così 
gure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 


Abbonamenti: 
Per Italia: Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 23. 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, Piazza 
Montecitorio, 127, Rome. 
DIL i, 18 


Sono uscite due dispense : 
Le Pace 


La Mano del Defuato 


‘o ai CONTE DI MONTECRISTO 


vi Alessandro DUMAS 


strata 
MPLETA: L, 1,50 


cat. 5 la Dispon a 


— toa 
Chi ha letto il capolavoro di Alessandro DUMAS 
n Conte di Monte to non può faro 
2 meno di non ricercare LA MANO DEL DEFUNTO. 

Chi manda IL. 4 all'Editore £. PERINO, Roma - 
riceverà subito il vol. LAMANO DEL DEFUNTO: L. 1,50 
ed IL'CONTE DI MONTECRISTO: L.. 2,50. Un volume 
di 464 pagine con 58 illustrazioni. 


i 


JA 


Deutsche Zeitung. di * 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all'Ufficio di + 
Piazza Montecitorio - 


biando una lsmira di metallo, si pos a 
senza studio alewno mille o mille svariati @ 
scelti pezzi di musica. 
raccomanda 
Clubs ed a tutti quelli 
lì Ciarfophon, montato sv ele; 
costs 


(6 Suonate gratis) L, 435 (Imballaggio gratis) 
Ogni suonata in più, L. 1,50. 


Dirigere domande © vaglia all’Emporio Frauc@= 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso. 277-78-78 


— Firenze vi» de' Pavesni. ® 


| Satira americana 2 triplo movimento | 


iù pratica, la solida, la più economica. 


la più sempl: 


al i (05 EPILESSIA ca eat 


i prepara esi mente nell 

A i: PAOLO DELBECCHI, 
N. 8 - Torino. 

inde, 1. AA — 

DE 


verrà messo in 


"|| FERNETIRANA | 


ANTICOLER:CO La 
per FratELL BRANCA. pr Minivo |} 


Dirigere domande e v: 
via del Corso, 377-78=79 — 


TANAGLIB E INCI 


Via San Prospero N. 7 
| Premiati con Medeglia d'Oro ‘sposizione 
‘85 - Torino 1884 - 


EMULSIONE di SCOTT 


Ollo Puro di 
FeGATO DI MierLUZZO 


Pel: > s 
» a te 
bilogramma . ». >» 2 


Pallotto!e di piombo por detie, «I 


Esso è Vermifty 


Ù 3 0 tro, L.3,50 - Piccole, L 1,5 
Dirigere domendo e v Franco dialiano Forai| o: Bianofell:uBoma, [|| c'SEi n ee 
ja del Corso, 377. 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengel Kisnagur, 8 maggio 1383. 


dozzine. 
L'ottimo lo! 


i 10 FE. I si La Voce del 
P IT 0 | [i tino di pato colgoto us da . Sao 
L LU IBU pae NE. e cattolici,, Breve 


2lsttorole Libro 


pali FARMACIE a L 6,50 fa Done 3 la 
A. MANZONI e C. Milano, Roma, Map .li - Sig. 
© C. liano e Napoli 


INOIEVAAVOINOD A 


EXCELSIOR! 


| De iI 


SPE PIOdiDile 


SICUREZZA 


O dovremmo 
che vietando 


:zza e Gioventù 


si ottiene con l’uso dell” 


Acqua In glese 


ocperata in Jogh Ù 
da ui ‘quarò 


Bel 


n le TS 


di svol 


Insitre zi code ancora eru'che cari c>rcplsta legato in tela del Giarmalo l'amba 
pur £ mela: £ Hell annato 1881-1882-1233 1834-1825 mente 


«1 prezzo di L, 12 per annata, SORTED pelli. - < CI 
loze fe! Sierarle per 1 Bam- 


FE PN I AE Re e 


neri o_o 


aliate e Divertitevi! 


da Campagna perfezio 


A DOPPIA PARETE 


Nus Ammenism a 
snubrio a suonate Faria 
Feste, Circoli, soft, eco. 
= Dilettavo!a per iuiti. 


6 suonate 
RATIS 


ne Sutrala in più 
L.1 50 
Franco diporto ia tutto il Regno 


Imballaggio « erAzIS» 


ne costri 
di ferro, riuniscono alla 
l'eleganza, por 
ornamento alla cucina. 
Prezzi, con sportello a due battenti: 


N: È Bocca Ss forno = 25 di larghezza, L. 5 
30 » 


in tao Rmporis Franco-italiane FiuziTetBiaschelli 


ia de' Pamzani, 25 


i in Roma, x 


3 » 3 5 » 


Ia 


T=__—_—_-I, 0 domando © vaglia all'Emporio M 
Stabilimento Hpograico d dell’ Opinione gi sE a via del Corso, 377- 
(O XVII Cei N ‘274 si ricevono presso | amministrazione Oa 
È # LEI SBiZI JONI NI Piazza Montecitorio, 127 — lu FIREN n 
8-9 Ottobre 1886 Emanuele, 28 — Dalla FRANCIA, Agenca 2 sie = 
cen = = Lab At e e ao 


Bos, 275 


Birizieca & faricaraanone 
fono, piùiaa Micisciorà, Bi AKO 
PER ELI AKAUNZ: 
trazione di snuio 
a presso ico priapae di Prblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARi 
(Iudazai gi toilet! (3 quarta pagine) 


D 


PANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica 9-10 Ottobre 1886 


uagERRE 


Cent, % in tutta l’Italia 


1 N, 41 (anno 4888) del Fanfulla della Domentoa 


serà messo in vendita Domenica 10 ottobre 1888 che proporrà, presentare un’altra cosa anzichè la 


citazione coi suoi disco? 


POLITICA MEDITERRANEA 


Se lo rimanderanno al confine, gli restituiscano, | 
Tera liti s i» se credono, carte e piani, ma la bussola, no. il 
j aoPico la verità, un dubbio atrose mi tormenta || La tengano per sè i Francesi, i quali, dopo } 
lopo la lettura del telegramma suddetto. Oh che | questa manie di sooprire spie fin sotto il cappello } gs; i i 
e: dopo la lettu 7 man " lo } Si annunzia imminente la publ A 
I) - verginali, Alfredo Bac- | *®'è» Mio Dio, quellaltra cosa che lord Churchill | a cencio di Puscare!la, han dimostrato di averia Ere 
, AI Zen i n opuscolo dî fettura diplomatica sulla politica italiana 
È a cellì — La nuova Commedia del | 3° ano a presentare rel segreto dei gabinetti | perduta. rel Mediterraneo. 
si > Giacosa, Raffaello Bartana O | di Vienna e di Berlino? 3» lo gli anticipo il benvenuto, però non senza os- 
rano {è x La «Leggenda doi Fabi», del > » DEE sersargli ch'egli uscirà ua po' in ritardo. La sta- 
fs î cile Bi a TO x Nella occasione d'una visita fatta dal prefetto a | gione balneare è passata, © far dare alla politici 
os] E Vedova — NL Grendo Mina | arbore può arrivare l'aimegazione dei reporters | una scuola... di questo mondo. (Garantisso l'ten- | italizna, col tempaczio cho fo, un tuffo nel Medi 
o 4881 -|$| nti L t 0 si 2, i st 
O Pal (@ E. Checchi), Federigo Verdi j _L'aneddoto è raccontato dalla Saint-Paul-Pioneer- na a e 
c nois — L'Eredità dell'Impero, { Press che ne assicura la scrupolosa autentici Sinti bi Ad ogni modo, se si iti 
E Emma Perodi — Il Palazzo ab. | È una storia di qualche nno addietro. Tony B. rr i e 
ino: bandomato, G.C.Chelli--Cronaca. | collaboratore dello Star, giornale dello Stato di Che fatto avria Se l'opuscolo in questione sarà ua po’ volumi= 
Pei Deo 3 Jowa, ebbe un giorno l'idea di raccontare ai suoi Un bei sonetto noso, potremo addirittura allestire una flotta car- 
mercio forisini LO il vumero per tutta l'ala lettori le emozioni provate în viaggio dai macchi: A Vossignoria, tacea. 
Econ nisti frrovtri, Usidea come un'aizra, degua solo Signor prefetto. Non ridete; la carta è oro nelle mani dei ban- 
DE i un cronista americano. Se venisso qui i 7 Magli: 
Pio” i Fe : i venisse qui il prefetto? chieri come in quelle del ministro Magliani, il quale, 
nervosi, Attonamento per tutta l’Italia - Anno, L. 6 Detto fatto, egli va alla stazione e monta sulla Si, sì, fucciamogli un bel sonetto. SBolcndo il corso forzoeo, ridisdo per l'epponio alla 
s Fonfll quotidiano 0 settimanale per 1866: | !Ocomotisa d'un treco di mercanzio cho stava per Tai all'ora, signore, ci mettemmo, carta il valore che le spetta non per la forzosità 
® partire. Il treno avea già fatto una cinquantina di facemmo, signor, questo facemmo. e a e libera fidacia dî chi x 
ii perse e = 
ponte, esco dalle rotaie, urta contro la balaustrata Scarabocchi facemmo :un: paio! d'ore. i ralose del'fiitva; od alato di quelle che vor: 
eo a 6 onte, e rotaie, È a il calore dell'effettiva, od ul i quella che vor- 
RALE Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 | di legno, e precipita nel vuoto da un'altezza di Fadenimo: tm sonettin così ‘com'è, suoensiovi: È; ì 
ses [=] venti metri. Che un po'di coda pur sotto gli sto, Tante barchelle, altrettaate corazzate. Oh, se l 
| lo îl conduttore, per un miracolo, non era fe- Nè togliere si può, sì nato egli è; ‘adiliiore invece Gi uni obuscelo! ci demo wi sola: 
| IORNO PER GIORNO rito. Non appena potè rendersi conto del disastro, Del resto poi ognua per bensi. sa. mone grande 3 
G egli vide Tony mezzo sepolto sotto le rovine, colle Trono soa o cei de iste 
ei ito Tony mero spalla mi 6 rie cole A nea sì possono reggere colle mani, 0 volendo ser 
spezzate, quasi morente. si è CORSI O DAGiLO e aiar s0l0./a dì; virsene è d’uopo aiutarsi con uno di quei leggii 
La Voce della. Verilà pobblica un Brove dal | 1 Facera dl caduvaro dll'into macchina: anto Nacque, dette un vagilo, è poi mofì. monumentali che fornirono a Boileau l'argomento 
ii in ne CRA del suo poema: Le Lutrin! Che miracolo di flotta! 


Questa sì che si meriterebbe il nomignolo d'in- 
vincibile, usurpato, ma assai male conservato da 
quella che l’arcigno Filippo Il di Spegoa mandò a 
naufragare miserameate sulle coste dell'laghiiter 

Fra ì nostri vicini d’oltre-ludri, correva e co 
iuitora il tto: l'Austria è nel suo esercito. 

Ci è forza adopererci a farlo nostro traducendolo 
così: L'Italia è nella flotta. 

E allora :i Mediterraneo sarà nostro per un di- 
ritto assai più eilicace di quello, che certi retori 
credono vedere nel diritto ere- 
intoci dui nostri padri conquistatori di 
pomegnazione: " ontalmente, | Cortogine, della Spagna, dela Guilia, della G 
perchè avevano rifiutato di conseguare un fucile a | ‘somma di tatto il bacino del Mediterraneo, 
Dotta certo FIENO di Gs É un diritto un po' invecchiato e în venti «scoli 

Ua povero contadito, însx0/ol bando, perchè la-. {I Piescizione Gi è pessala sonra, colo) lennine 
votava da un. landioril' poco popolare respicio da. fi Poreoioc Bolotanina di vole. 

‘popotare, respinto da Comunque, ripeto, ben venga ann i pu- 
tutti menire andava corcando una cassa mortuaria Sarli si a 
CE Portineria | scolo. Servira ad interrompere il corso dell’ottantu- 
Scozia nesima prescrizione. la questo senso qualche cosa 
la sì è già fatta; seguitiamo con perseveranza e, 
per Dio! se il Mediterraneo non diventerà italiano 
ÎIiatia, nel Mediterraneo, diventerà ad ogni modo 
potenza con la quaîe tuiti dovranno far i conti. 


Che qui venia 
Vossignoria, 
Signor prefetto. 
Questo sonetto. 


stolici, Breve con la lettura del quale doveva es- 
re inaugurato il congresso di Lucca. 
E noto che tale congresso dovette essere proibito 
per motivi d'igiene pubblica. 
* Nel Breve si parla del programma del medesimo 
n termini tanto generali che non ci si capisco 
rulla, Perchè, dunque, la Voce, per aiutare l’in- 
nza dei lettori non ha pubblicato anche il 
ramma ? 
perchè il Breve tosì nudo nudo, mette 
Farebbe 
sedere che il predetto programma dovesse conte 
nere Dio sa quante cose, e tutte, necessariamente, 
contrarie all'ordine della conquista intangibile. 
0 dovremmo dunque ringraziare... l'ospite nero 
ando il congresso ci ha seampati da una 


‘Tony respirava ancora. Appena vide il condat- 
tore che gli si avvicinava 
— Guardate di liberormi un braccio gli disse. - 
E ora datemi carta e lapis..... cercato nella mia 


» »* 
ESS 


la folla era accorsa. Due medici esmi- 
navano i cudaveri e i morenti. Mentro il dottore 
lo palpava, Tony impiegava le sue ultime forze a 
dettare un telegramma al conduttore: 
< Direttore dello Star, Jowa: treno deragliato, 
caduta terribilo dal perapetto del ponte. Un solo 
grido di spavento fu inteso, poi, ece., ecc. » 

Il giornalista affannava : ogni parola dettata gli 
costava uno spasimo atroce: molle volte fu per 
enîre: il medico lo suppiisava invano di star 
tranquillo. Egli continuò dettando i particolari più 
precisi dello spaventoso iucidente. L'ultima frase 
cominciave così : 

«I morti sono i nominsti Wite fuochista, 
meccanico, Zeller niuto-mec 
rrivato a questo punto, egli 


Ja cellimena fa, giorno più, giorno meno, Par- 
neli scrisse agli Irlacdesi di America domandsndo 
dei soccorsi per i loro fratelli deila madre patria, 
aflinchè essi potessero jsopportare con più rasse- 
gnazione il giogo inglese. 
Esempi di questa rassegnazion 


Piombi 


ltetor del 
pion'eri in 


Lo di 
Leone XIÎI sotto una luce un po’ falsa 


er spod 


fumi rario, 


Li che vi 
n cstastrote di tangibilit 


RISO 
Chimica diplomatica su tutta la linea. 
li tempo si mostra più che mai propizio a ogni 
sorta di composizioni, decomposizioni © ricomposi- 
di alleinzi 


Born 


pie coll'au- rivolse al 


me- 


to tes tto 
qualche 


coîo incendio di fattorie, 
lia intera, erc., ecc. 


— Ditemi bratalmente la verità. lo son Sualeha 


Son nito, 
la all'Ra trage di una fami 


e BIAN: europei, grande movimento | non è vero? eso Si Idandil ida di rassegnisiero di E sarà come se il Mediterraneo fosse tutto esclu- 
327 chimici per rendere più consistente Il dottore, silenzioso, ch la testa. SEB Jaendesi polsi sassezianero, che ia sivamente suo. 
3T7-78-79, = i 3 3 farebbero mai? 

lia sia possibile quel corpo discretamento fregile Tony riprese a dettare : Probabilmente l'onorevole Brin, con la moie di 


Firenze, 


ie i professori della materia soglioro chiamare 
psce europea. 
Al’agente Francia si era opposto finora con buon 
«sito il resgente Germanio; ora all'agente Russia 
si sta mettendo insieme, pare, il nuovo reagente 
aghiltorra- Austria 
NE. Al posto dei puotini dovrà aggiungersi il 
resto del nome onde s'intitol ente. 
+ 4 
Ho detto pradentemente pore, perchè il corri 
ssondente berlinese dello Standard me lo ha con- 


crido lui, nè al ministero degli esteri, nè al- 
lembesciata inglese a Berlino, nulla si sa ufficial- 
mente della visita di lord Chur-hil!. E soggiunge : 
< Churchill sarà accolto con piacere, ma volendo 
rattero di affari, dovrà, per appoggiare gl'impegn! 


13 


IL TESORO DEL NONNO 


:NE SPAGNUOLE 


di G. A, CESANA 


Dopo quasi die ore di cammino, Leone e. Felice 
giungono finalmente alla mita del Joro visggio. — 

Qui un nuovo e più imponente speltecolo si Pre: 
agli occhi dei due emici ‘ 

La spianato, senz’essere immenso, è 
le, e tutta stipata di popo! 
la circoserive; che tutti quei 
folla principale ; perchè quello massa enorme di 7 
etti, si può dire, che sia reelment 
senza interruzione di spazio 

È un mare di teste, collo sue 0' 
è rumoreggia in mo 


tuttavia va 


È un amalgama di tipi i più sverieti 


i più pittoreschi Contadini, soldati» dee 
fit, pellegrini col sarrocchino in spolla e il cePPé 
cio în capo, mendicanti cenciosi 
atrilendo, un ocharo per l'amor di Dio 
sinti. monelli che guizzano fra le g3: i 
rlano di 
tereanti, acqueioli, ristoratori, cho uFlano Ci mon 
allo loro botteghe improvvisate, Per attira 
tori, decontando la bontà della loro mores: 


e di 


lo. Una linea di boschi 
boschi ricettono 


a tutta d'un pezzo, 


Je onde, co’ suoi ca 
do indescri- 


più strani, 
pastori, borghesi, 


chie chieggono, 
tutti i 
e degli adulti, 

sotto 


pefi 


dello Star. » 

Poche lacrime mal contenute sgorgarono daî stici 
oechi, pure riprese ancora una vo'ti il d minio di 
sè stesso per fere a! corduitore un'ultima 
mandazione : 

— Presto, correte sl tolegrafo Lo Sfar sarà il 
primo ad avere la notizia... Fate dre a mio padre 
che ho fatto il mio dovere 

Infetti, lo Star fa il primo a dare i particolari 
della catastrofe. Ed il telegramma non era una eva- 
gerazione ; po‘chè Touy era già morio prima che 
fosso pubblicato. 


roeso- 


is fa arrestato dai Francosi uno straniero 
che si suppone sia un ufficiale tedesco. Gli hanno 
trovato carte, piani ed una bussola. 


«Zeller aiuto meccanico, e Tony B... reporter IC: 


Filosofia del marciapiede : 

— Dunque ragioninmo wa poco, amico mio. Se 
quest'uomo paga che avverrà di iui? 
jarà ridotto alla miseria.. 

— E se non paga? 

— Perderà tutta la stima... 

— Nei suoi piedi, che cosa feresti tu? 

— Io? ma io preferirei il disprezzo de miei con- 
temporanei, mio caro. Lo si sopsorta benissimo coa 
un po'di filosofia © com molta reciprocità. 


nalmente qua e lù qualche psriglio della benemerita 
arma che si chiama guardiu civil e che ha senza 


l'occorrenza. 

A completare la grnde scena s’aggiunge l'inces- 
sante scompanio della chiesa che fa come da or- 
chestra, © serve d’accompsgoamento a quel coro in 
fernale ed essenzialmente stuonato. 

— Dio buono! - sclama Felice. - Come potrò tro- 
vere Pepita in questa confusione ? 

E il povero giovine, che è salito fin lassù per com- 
piacere alla sua amico, e per giurarle fede eterna 
‘zi alla Madonno, si addolora per la tema di non 


innai 


stata chiesta con tenta fede. 


che, per il momento, fa la parte del consolatore - 
Non t'ha dato convegno presso alla chiesa? 

— Si, ma come fendere questa folia per avvicinarci 
alla chiesa ? 

— Colla pazienza la fenderemo. 

È Leone facendo seguire i fetti alle parole, înco- 
nincia a lovorare di gomiti; e Felice gli tion dietro; 
sicchè dopo una me: d'ereulei sforzi, 
entrambi sotto il peristilio del Santuario. Ma quivi 
Sebbono, con loro grande dolore, convincersi che sa- 
rebbe follia sperare di penetrarvi, ameno che non 
pensassero di camminare sulle teste di coloro che 
antro vi stenno, e che forse, per la maggior parte, 
agognono indarno alla suprema felicità di poterne 
uscire. 

Che fare pertanto ? 

Mlgrado l’angustio che lo preme, Felice comprende 
rinunziore in quell'ora a trovare colà 


ora arrivano 


che bisogaa 
Pepita, tanto più che non ssrebbe quello il momento 


più opportuno per. giungere insieme fino all'altare 
della Vergine. 


posa l'occhio serututore intento e la meno pronta al- j 


poterle doro questa prova di devozione, che gli era j 
"_ La incontreremo, non dubitere — risponde Leone, | 


! seconda perché hanno sosp 


Oltre a ciò egli sa che, terminate le sacre funzioni 
del mattino, una parte degli accorsi lassù se n’andrè; 
se che la fonciulla vi resterà tutto il giorno con Jagt 
e però, facendosi più regionevole, riesce a vincere i 


i primi timori e segue il consiglio di Leone che vuole 


attirarlo in giro per godere la festa, rimandando a 
più tarda ora la ricerca di Pepita, col proposito, ove 
non la incontrino altrove, di porsi în sentinella innanzi 
alla chiesa e di rimanervi fino a notte. 

Adottato questo piano, essi si muovono di lè alla 
meglio che possono per avvicinursi alla linea dei bo- 

1 e si perdono nella folla. 

nci li lesceremo andare per tener dietro a due 
individui di nostra conoscenza, a Zaquetas, cioè, 
ed a Pablo Trujillo, suliti anch'essi alla romeria. 

E perchè vi sono saliti? — Per due buone ragioni 
la prime, perchè sono certi di trovarvi Pepito, e la 
etto di trovarvi anche Fe- 


lice. 

Quoli perfide intenzioni nutra il truce figlio del- 
r'Alcalde d’Altabas, noi lo vedremo fra poco. Intanto 
è bone supere cho dopo la scena notturna del giar- 
dino. egli non s'iliude più sui motivi che indussero il 
suo fortunato rivale ad abbondonare la Venta, ed ha 
giurato di vendicarsi di lui e di Pepita nel modo più 
iniquo 

Dopo ciò sarebbe inutile il dire da chi fosse par- 
tito in quella notte il colpo di fucile. 

Zaquetus e il suo compagno in luogo di gettarsi 
nella calca, si sono ricoverati sotto la baracca d'un 
vinaio presso al Santuario 

Essi penssno, e molto accortamente, che riesciranno 
meglio per tal modo nelle loro ricerche. Infatti, poi- 
ché lo scopo di tutta. o quasi tutta le gente colà con- 
gregeta. è di avvicinarsi alla chiesa, e di penetrarti 
aggirandosi esse continuamente in quel turbinoso cir- 
colo, e tentendo di raggiungere la periferia, è natu- 


cose cui dee provvedere, non leggerà questo mio 
articoletto. 
Non importa : io l'ho seritto a ogni modo per lui. 


Nore PaRIGNE 


Juarez — Meli 


no. 
Parigi, 7 ottobre. 


Si è fatto un gran rumore intorno a questo Juarez 
proibito sedici anni fa, per 
giorni, e che all'ultimo momento fu minacciato di 


rale che colcro si quali ciò sia concesso debbano sfi- 
lare innanzi alla baracca del vi 


nio. 


— Hanno a passare per di que - dice Zaquetas. 
— S'egli c'è, non ci può sfuggire — risponde Pablo - 
ho la vista buono, io! 
— E lei?. 


mezz'ora prima di noi, con Jago e Catal 
Sella c'è, enche l'eztranjero non può mancare. 
Il farfalione gira intorno alla candela. 
Ma vi lascerà le eli. Voto @ Dios! 
non le riporterà in Italia. 

— E se non avessero avuto campo di fare le loro 
intelligenze ? Ieri ron si son parleti, dici tut 

— deri, no. 

— Ma la notte precedente. 

— Ab! ah! la notte precedente? Me è assai pro- 
babile che la vostra escopeta, seror Zaquetas, non 
abbia loro lasciato il tempo di prendere gli accordi. 
Avete avuto forse troppa fretta... 

— È ia rabbia che m'ha fatto affrettare il colpo 
È vero, se avessi suputo vincere me stesso, forse a 
quest'ora gli infami!.. 

— Che disdetta! Ma oggi!... 

— Oh! oggi... oggi, la vedremo 

E gli occhi di Zaquetas, nel proferire queste mi 
nacciose parole s'iniettarono di sangue. Egli levò i 
pugni în aria ed apri la bocca come per proferire 
una bestemmia, ma si contenne d'un tratto, e con- 
vertendo l'imprecazione in una sinistra risata, diede 
di piglio sl bicchiere che colmo gli stava innanzi, e 
d'un fiato lo tracannò. Poi soggiunse : 

— È vero! Usiamo prudenza per allontanare ogni 
sospetto... Sei certo, Pablo, che nessuno si fece cas 
della schioppetteta che s'udì 2... 

— Per bacco! ne sono certissimo. Ne parlei i 
stesso la mattina seguente col Ventero, e con Csta- 


memorabile pe 
insorsi contro 
tacolo fr 
io abbia assistito. Pure, ron y 
riflettere che da noi in Italia a più rig 


si son 
senza 


‘arato lu 


Un letterato di grido ieri sera mi diceva: « Dar 
vero che i vostri pudori e quelli di parle della 
stampa mi ‘en te, come sono andato È 
io, a Berlino ea VI » si fanno 

crupolo di porre das stri uomini 


betta e Thie: 


1 e Nopoleone IILL 
E perchè a noi sarebbe proibito di ferlo? » L'ar- 
gomento, Îo confesso, mi ha colpito, ma non ha 
il senso di disgusto che mi ha pro- 


politici, Gen 


dotto Juare: 
x 


Come avviene sempre, îl rumore che vi si faceva 
intorno, l'incertezza che fosse rappresentato, la 


quele durò fino ell'ulime momento, 


misero una 


le nel solito fout Pi essere 

au. Quando arie tro esso 

lera assediato, e convenne far coda per 

molto tempo, quantunque avessimo i posti nume- 


reti. Dall’aîtra porta il popolo sovrano peretrava a 
ondate, e quando si è entrati 1 
stissimo, rigurgitava già, dall'alto al basso, di gente 
inquiete, agitate, sussurrona: un vero mare in bur- 
rasss... e la burrasca ha durato tutte la sere. 


ii 
enni dei posti serondari, ed era ste 
proibita la vendi degîi aranci, onde 
non fossero gittati & vicenda sopra gli at- 
tori e la plates. Ma se mancarono questi proietti 
quei messeri di lassù ne andarono a cercare degli 
altri negli entr’actes e ogni tanto piombavano giù 
mele e castagne che era una meraviglia. Avevo per 
vicino un « rosso » che cersava convertiri 
lità di simili produzio 

— È tempo - diceva 
priamo le nostre piaghe anzichè 1 
po'o deve conoscere Îa verità. Cit gli serve di le 
zione. 

In quel momento una grossa ca 
colpirmi alla fronte, facendomi al 
presi delicatamente e le offri è 

I — è ii frutto della le 


amici del sig 
cu 


Juarez, cheschè ne dicono gli 


Geissler che ne è l’autore, non ha aleun valore let 


terario: è un accozzamento informe del'a ss ne e e 
condussero Ma ar 0 Queretaro, 
e lu finzione drammatica che serve di perno, è delle 
solite dette «produzioni spettacolose» dei teatri 
diurni. E affatto inutile l'analizzari rebbe an- 


che difficile, perchè varie scene, e un atto in 
non li abbiamo uditi re-itare, ms £ 


immenso del pubblico impedì, alla îe 
una parola. 
x 
Quando si presentò a! campo di Juarez un por- 


e che si 


lamentario frencese con gli oschi bendst: 
avanzò dicendo: — Sono il maresciallo Biznine - 
è stato il finimondo. Gli uri, i fischi, le grida, il 
rumore erano immensi. Tutta la piccionsia in piedi. 
Bazsine e Juarez parlavano, ma che cosa henno 
detto? — Non rispondergii — gridò sa Jusrez una 
voce stentorea dall’aito. Gli 
imperturbabili e continuzvane. La parte di B: 


era stata rifiutata da tetti gli attori del Chit 
d'Eau, e il direttore signor Bsssae a finito col 
prendersela lui. E stava Îì immobile a e gli 


insulti, senza ssuotersi nerpare quando una enorme 
mela gli sfiorò il capo. Un'altra, sbagliata st 

più tardi colpi quasi il Juarez. Ma egli — il solo — 
si fermò, e diede un’oschiata severa al popolo so- 
“rano, come se volesse dirgli : — Come ! anche a me! 


x 


Bisogna dir la verita, cd è che } 


infelice arciduca 


Carlotta 1 modo ri- 


a 


furono in cer 
on dall'autore il quale 


na 


snchez che figura il ca 


stato invece accolto a 


ivescovo dei Messico 
l'imperetore 
all'arcivescovo un 
g! porti alla disgraziata C: 
— Hai torio - gli gridò uno - di contider, 


zia a Mes 


ssmente © lo colma d’insulti. Storicamente 


la scena è falsu, poichè è :1 generale Casteluan che 
comunicoall’imperatore la decisione di N- poleone III. 
Le apparizioni della imperetrice hanno destato un 
senso di ribrezzo negli spettatori di tutti i partiti. 
Porre in scena queli'infe!ice, mentre ella in realtà 
finisce la vita, pazza e desolata, a poche ore di 

stanza da Parigi, è cosa che urta infatti ogni senso 
di gentilezza e di delicatezz 


x 


‘atto nel quale Massimiliano entra 
ul suono delie esmpare, sotto un baldac- 
chino doreto, scrompazn ito dal clero, e con a lato 
limperati tera e trionfante, sotto il mento im- 
periale. Li precedono e li seguono soldati con qu 
l'uniforme bianca indimenticabili pi 
veneti, e risuona quell’inno austriaco cì 
strazio, e che è ammirabile. Mi voltai 


Noterò ancora 
a Veracruz 


verso un 
fantewil della quarta fila a guardare un mio collega 


viennese. Era pallido di una indignazione che com- 


presi benissimo... 
x 


A metà di questa ser 
grottesca che 1 
gedia vera, di 


he nell'isicme fu più 
Vannuozio di una tra 
pe di Melissano... 


do per l'affare del Cersie de la rue Royale 
ac ami su! suo conto, Melissano mi 
prego di asdarlo a vedere; mi raccontò l’acssduto, 


mi persuase che era bersaglio di calunvie... I' co'po 
di revolver di ieri è la triste vonferma della sua into. 
cenza alla quale io fia d'allora credetti. Aveva ser- 
bato una certa ric noscenza per le poche parole 
che io avevo seriite w sua difiss, è quendo tratto 
tratto lo vedevo passare (n vetture, da lrntaro mi 


faceva un scrriso e un saluto. Nou ho avuto il 
raggio di andarlo a vedere al Cerzle 
suo letto di mort pietos 
posto quale si vedeva un 


dove ami 


o da per 


terno vestito a coda, e la cravett bianca, € la 
denia all'occhielo. 
x 
Era un givoratore sfrenato. Exhe le solite alta- 
lone di ricche;z: impraveisa e di miseris. dorotu 
Oggi apriva en portafogli gonfio d' biglietti da 


mille, domani correva degli usura! a presder } 
stiti al cento per cento. Un po’ alla volta rotelò pi 
la china fatale, Doveva a tutti. Nun aveva più 

sorse, e a trovere un pezzo da venti fran- 


chi. AI Cerzie impér:.] cercavano il mezzo di st 
rezzarsene, e lo « affissero » per duemila fracchi 
che non poteva p.gare. Fu la goccia d'acqua che 
fece traboccare l'amarezza, l'inutilità della sua esi 
stenza. E si ucrise. Acpna morto gii odit, che 

eva seminato con ‘e el'erezze e la sigolarità del 
giuocatore fortunat9 — quando lo fu - cesserono. 
E allora si convenne che, ie un certo m de, era 


amoto assiî, che quando »veva denaro si mostrava 
generoso, buono, € caritatevole, Ond'è che amici e 
finirono cone finisco i0, dicendo : Pace alla 


sua memoria. 


sl 


linn : chiesi loro se avessero udito il colpo. ed en- 
trambi, mentre asserirono d’averlo udito, mostrarono 
di preoccuparsene ben poco. Catalina l'attribui al con- 
tudino che vigile nel campo vicino per tener lontani 
i lodri... 

— E Pepito? 

— Ne parlai anche con Pepito, come potete bene 
immaginarvi 

— Ebbene? 

— Flla si fe’ rossa în viso, e mi voltò Je spalle, 
rispondendomi di non avere udito alcun rumore. 

— Tridora'.. Non he, dunque, udito il colpo! 
Na il sonno duro, l’innocente colomba! E lui? Gli è 
ni ch'io vorrei interrogare se ha udito il colpo 

— gli, peraltro, non è vile!... Avete veduto come 
s'è mosso subito per inseguirci... Fummo appena in 
tempo a riparorci nella mia bottega 

— Che voleva egli dunqua? Che pretendeva fure, 
ove ci avesse raggiunti ? 
avrebbe scoperti. 

— Ma non ci asrebbe 
glieno avrei Issciato il tempo. 
egli possa avera sospetti su te? 

— Oh no! Ieri mattina quando passò per salire ol 
convento, io ero sotto alla quercia a lavorare, o me- 
glio ad attenderlo; ed egli mi salutò come al solito, 
senza tradire nessun pansiero... E. d'altronde, come 
potrebbe sospettare di me? Come può egli supporre 
ch'io sappia ch'egli è venuto a mezzanotte alla Venta, 
se mi annunziò, partendo, che se ne endava per la 
sciar il compo liberoa voi, non volendo egli aver guai 

— Hypocrita 

— E poi come può egli sapera che io, per puro 
caso, abbia in quella sera sorpresa Papita, senza es- 
serne veduto, mentre con grande precauzione faceva 
ssorrere i catenacci della portisella per poterla apriro 
più tardi © senza strepito? Fu quel catenaccio che 


denuaziati certo 
E così credi 


jon 
che 


mi aperse gli occhi, e corsi subito ad avvertirvone. 
Quento alla scorsa notte, non vi può essere dubbio 
ch'egli non è venuto. Î.o spago era ancora teso sta 
mene; non passò di là nè egli, nè alcun'altra anime 
viva, che altrimenti lo spago sorebba stato a terra... 


— Tanto meglio !.. Ma ora parlismo del resto. 
Ila dunque resterà quassù fino a notte. 
, certo. Così, almeno, seppi dai bambini del 


venfero. Catolian ha qui sua sorella e suo cognato 
che ci vennero per vendera le loro morcenzie; e però 
vi staranno fino al partire della gente, com'è netu- 
rale. Essi hanno un carro coperto, e Pepita, Jago e 
Catslina discenderanno con loro sul carro. 

— Tutto ci va a secondo, dunque!.. Se Pepita di 
scendesse mentre è ancora giorno, il colpo non si 
potrebbo forse fare.. 

— Seoza dubbio! Ma vi avrei io dunque proposto 
l'affore, se non avesse presentato probabilità d’es 
cuzione t... 

— Pablo, io ti ringrezio! E se riusciremo nell'im- 
presa, se la mia vendetta sarà compiuta, avrai dieci 
dobloni 

Tutta l’anima interessata e abbietta di Trujillo, 
udendo parlar di dobloni, si tresfuse nei suoi occhi 
che mandarono lampi di gioia. 

— Non dubitate, serlor Zaquetos — s'offrettò eglia 
rispondere. - Saprò meritarmi la vostra. generosità. 
L'impresa nom può mencore! 

— E que’ tuoi uomini ? Possiamo farne conto?! 
me di me stesso... 

— Me io non ci sono per nulla, ben intesi! 
non mi conoscono! Non debbono conoscermi. 

— State tranquillo! Due statue, dos ciegos, dos 
mudos, dos sordos! 

— Ma lesti e sicuri di mano?., 

— Como dos halcones... Come due falchi, seror 
Zaquetos. 


BOLGETTA 


Un nuovo pianeta 

Il dottor Palisa dell'Osservatorio dell'Università di 
Vienna ba scoperto il 3 ottobre n nuovo pianeta. 
Esso assomiglie ad una piccola stella di tredicesima 
grandezza è ìl 3 ottobre alle 12 e 35 minuti del tempo 
Jocole era a 345 gradi e 49 minuti di ascensione e 6 
gradi e 43 minuti di declinazione sud con un movi- 
mento quotidiano di — 7 minuti e — $ minuti. Con 
le scoperta di questo pioneta îl numero delle asteroidi 
ascende a 260. 


L'imperatore Guglielmo 
e l'imperatore del Marocco. 


L'imperatore Guglielmo spedirà in questi giorni al- 
l'imperatore del Marocco dodici volumi che conten- 
geno il Telmud in lingua ebraica. I volumi sono le- 
feti un marocchino con la costola ornata di palme. 
Ogni volume contiene all'interno una corona imperiele 
in oro. 


Bibliografia. 


Venti lezioni di geografia, ordinate giusta 
programmi ministeriali dal prof. ca. Giovanni 
su: ed uso delle scuole elementari superiori 

ne classiche tecniche e normali. 


e delle pri 
Ecco una nuova operetta peri fanciulli italiani, che 
può loro essere seme di buon frutto, quando dell'opera 
di un buon maestro vengano iniziati a quelle nozioni 
a cui l'autore seppe informarl 3 
Il metodo particolare a cui si attenne l'autore, in 
questa operetta, opposto a quello praticato finora, 


giusta le norme dei programmi ministeriali, non solo 


i pare bene esposto. ma pur vantaucioso egli alupni, 
come quello, che prendendo le mosse dal loro luogo 
nativo, li guida alla conoscenza, di altre terre. di altre 


acque, di altri prodotti, di altri popoli, sotto lo stesso 
rapporto. 

Metodo logico e ragionevole è cotesto, a cui non 
possono che far buon viso tutti coloro che sanno come 
l'insegnamento geografico tragga il suo profitto meg- 
giore dalla intuizione. 

Le definizioni, gli esempi di applicazione vi sono 
dettati con tenta precisione e chiarezza, cha nessun 
sitro libro di siffatta meteria, ne porge esempi mi- 
gliori 

Noi lo raccomandiamo a quelli insegnanti, a cui sta 
a cuore di promuovere coi più acconci mezzi possi- 
bili. le più importanti discipline dell’insegnamento ele- 
mentare. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


1 mal nutriti, di 
Mal nutriti è toe 


Mario eos. 


‘ata ieri sera una fortuna 
ce non capita spesso alle commedie, specie alle 
commedie italiane... Inveve di una prima, ne kenvo 
avute due: una al teatro Rossini, vale a dire. nel 
centro della veschia Roma : ultra al Msnzoni, lassù 
nei quartieri della Roma nuova. 

Così due Rome si son trovate 
‘anesmente il loro giudizio sul 
di Mario Leoni, ed ambedue con mir concordia 
l'hanno applaudito lo dubito forte che i Mal nu- 
triti abbiaco a Roma le ottanta repiiche di Torino: 
ma alla diecina ci arriveranno, e sarà sempre uu 
di sultato. 

Dico ne dubito, e non seaza motivo. I 
drsmma di Mario Leoni appartica: 


daro contem- 
nuovo dramma 


nuo #0 
al teatro ver 


nacolo piemontese, e'come tutti i lavori 
piemontese, sor.tti se:npre con un intento educa 
tivo, esso ha nello stasso tempo il pregio e il di- 


fetto di esser troppo locale per poter produrr» sul 


nostro pubblico lu stesso effetto che ha prodotto 
sul pubblico di Torino. Per solito gli eutori pi 

montesi considerano il testro non come fine, ma 
come meszo: per essi il pafcos‘enico deve essere 


una scuola di buon n gio, po 
stolo d'una dottrina. Così, anche 1 loro drammi pù 
falicemente orzanizzati, pigliano spesso e volentieri 
l’and.tura declamatoria, per la continua profusione 
dei predicozzi moreli 

Forse così e non altrimenti va inteso il dremma 
popolare : ma appuoto parchè esso deve esercit 
ia sua influenza sopra un dsto pubblico, è naturale 
che i mezzi adoperati per citenere l'effetto voluto 
di fronte a quel pubblico rimangono inefficaci ogni 
qualvolta il dramma viea tolto dal suo ambiente 


naturale. Non discuto: constato un fatto: e x, 
statendoio spiego fors'anco la ragione per 
Roma îl teatro vernacolo piemontese non ha ni 
atiecchito. 

* 


I mol nutriti non peccano certo per po 
azione. L'impostazione del dramma non è 
esso ricorda la Luise Mu 
mounix. L'autore ci presesta una famiglia di 
tadini, augosciati dall'idea di non poter pagare |, 
fitto scaduto, Annetto, la ragazza 
cuita delle assiduità di Vittorio, 
drone. Essa he un fratello, Mans 
violento di carattere, îl quale è assolutem 
trarîo a questo amore, e non a torto, è 
Vautore del dramma ha preparato a 
matrimonio colla signorina Camille 
proprietario dei dintorni. 
aggiunge un pellagroso cl 
la descrizione delle sue miserie, e l’og 
valier Giuliani, il padrone, che vuole ad 
pagamento deli’affitto che gli è dovuto. 
Îl quedro, per quanto non nuoto, è di 
stezza effi:ace. Fortunatamente verso 
l'atto interviene il cavalier Giuli 
quale vinto dalle preghiere dei c 
sistenze di suo nipote Vittorio accorda 
zione fino all'epoca della raccolta. Meno m 
pubblico può respirare. 

AI momento in cui si rialza la tela per il 
atto, Aonetta ha già ceduto a V 
accorge che egli ha qualche re'azione 
e gliene muove rimprovero. Vittorio si discolpa g 
rando che non è vero: ma sul più bello 
scena il pellagroso, il quale sostiene d'a 
preso mentre deva a Camilla la 
Vittorio irritato gli dà una spinta: il 
i cade, si rompe la schiena e muore. 
| Frattanto arriva Mansueto fuori della grazia dî 
Dio per la grandine che cade a dirotto e r 
raccolti... arrivano i contadini deso! 
seria che li minaccia. Essi bestem 
tano, finto propositi di vendetta 
Intanto la campana della parrocchia sucna a cs 
munione ; tutti si calmano, si i 
nel secondo atto dei . fa, 
ed il sipero cala, metire il pubb 
lorossmeate la bella scena finale. 


pp 


AI terzo atto 
valiere Giuliani. 
| discutendo la questione agreria, mentre 
quinte i contadini scioperanti si leano a fumulo, 
Le porte della cass sono inîrante, e 


Anpett: in 
rompe sulla ssena armata dana falce per uccidere 
Vittorio che Camilla ha fatto fuggire da una port 
‘eta. Segue la scena dei contadini che 
| vadono minacziosi la casa, guidsti 


cina he in 


da Mansueto. 


Ma a un tratto, fra le quinte squillano le trombe 
dei soldati che errivano guidati di. Vittorio. Man- 
sueto vedendolo della finestra, punta il fucile, pre: 


la mira e lo colpisce. I soldati accorrono: ma ne 
frattempo Aunetta fa fuggire il fratello de 
cina segreta, e mostrando ai carabinieri i 
grida 

— Escomi, sono s 
Naturalmente ì carabioieri l’arrestano e la por. 
tano dietro la scene, dove essa trova il procure 
tore del re, che la manda dritta dritta alle A. 


* 


Ti quarto atto ha luogo in tribunale, nella 
precede la Corte d'Assise. Annetta per 
fratello mantiene la sua affermazione. Camilla, ci 
mata come testimone, 


a port 


tirato contro Vittorio. L’adienza sta per finir 
povera Annetta è lì lì per essere condannato, 
a un tratto Mansueto irrompe nell'aula, 
come il vero colpevole e va in prigione invece della 
sorella, che riconosciuta innocente viene rimessa in 
libertà 
Nell'ultimo atto il signor Mario Leoni ci fa ass- 
stere all’agonia di Giorgio, il vecchio padre di Ao 
netta, la quale è alla vigilia di diventar madre. Man- 
sueto, che nell'intervallo ha espiato la sua pena, sr- 
riva in tempo per raccogliere l’ultimo respiro del 


— Bene... E sono a nostra disponizione ? 

— In qualunque istente.. Anclie cra. Comandate, 
e fra cinque minuti ve li do qui 

— Non potreste essel 
lirono con te quassù ? 

— Oh ne! Non sono così semplicione da commet- 
tere simili imprudenze. lo salii solo ed essi dopo di 
me; ed iadicai loro il luogo dove hanno a stare per- 
chè io possa ritrovarli a qualunque ora. 

— Ogni cosa è dunque disposta; ora non manca 
che di trovare la perfida. 

— La troveremo; se non ci passerà sotto a 
occhi da sè, quando la folla si serà diradato, snprò 
ben io rintracciarla.. Non è che mezzogiorno; e le 
funzioni, in chiesa, non finiranno prima del tocco, 
Ah! eccola... eccola... strana combinazione ai 

È Pablo si levò in piedi additanio un punto nella 
folla n Zaquetas, che si levò, anchvegli, e sclamò: 

— Sì, si, è dessa! Solo a vederla si rimescola 
songue alla testa.. È col vecchio: bisogna se- 
guirl 
— Sintende! per sapere ove il cognato di Catalina 
‘asi impiantato ; è là che noi dobbiamo trovaria ab 
l'occorrenza. 

— Celiamo: 


stati osservati insieme ? 


aMnchè non ci scorga. 
Ed entrambi si ritirarono dietro un gruppo d'altr 
avventori che stavano bevendo innanzi 


alla si 
tavola. ca 

Pochi istanti dopo Pepita e Jago passarono rasente 
la baracca. 


— Qui! - disse Trujillo, poichè furono passati. 


— Qui! - rispose Zsquetas, comprend: 
a prendendo perfet- 


— Fra due ore. 
— Siamo intesi 


E io sapatero uscì tenendo dietro ella fanci 
al suo tutore. ne 


CAPITOLO Y 


Triste ritorno. 


— Ora allontanati... lasciami uscire sola di chiese, 
non seguirmi — disse Pepita scostandosi dall'altare 


della Madonna, poichè Felice le ebbe giurato fede e 
terna. 

— Ma Pepita. 

— Felice, per l’amore che mi porti e che mi hi 
gîurato or ora ai piedi della Vergine, non seguir 
te ne supplico!... Lasciami sola. Evitiamo i pericoli 
gui anderemmo incontro entrambi, ove fossimo veduti 
Non dimenticarti che tu sei straniero o che 
Vessere straniero în Aragona è una colpe, un de 
Zaquetas è qui... io non l'ho veduto, ma sento cle 
egli è qui; e potrebbe avere gli occhi su di noi. 
Quegli che tentò di ucciderti l'altra notte non è t 
da abbandonare tanto facilmente il suo nemico... l 
mio! Dio mio! e tu santissima Medre protegg: 
mio Felice! Ora addio! Va, o meglio resta che ps! 
tirò io per la prima... addio! 

.— Dunque addio! — mormorò il giovane sospirendo 
dietro la fanciulle, che si mosse, per confondersi f:2 
la folla. 

Felica stette un istante come incerto e dubbioso s0 
dovesse obbedire a quell’amoroso comando, a quella 
imperiosa preghiera; ma poi si scosse, ed ascoltando 
solo l'ispirazione sua, uscì di chiese, s'uni a Leot® 
che stava fuori ad attenderlo, ed entrambi tennero 
dietro a Pepita, che si diresse verso la baracca del 
fratello di Catalina. 

Intanto il giorno se n’andava - come dice messer 
Alighieri - e l’aere incominciava a farsi bruno. 


(Continua) 


Mansueto, comi 
da il suo perdono] 
trovato almeno 
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do sadre moribondo © per maledire la sorella. Ma un 
a frivo contedino, che è innemorsto di Annetta, si 
dî fa avanti e dichiara che è pronto a sposarla chiu- 


fido un occhio, e magari tutto due, sul passato. 
Mansueto, commosso a questo atto di abnegazione, 
ail suo perdono, e Giorgio muore contento di aver 
forato almeno ua marito alla figliuola. 


* 


I mol nutriti ricordano în alcune situazioni il 

Germinal di Zola. Del resto, è un lavoro a tinte 
r. fori, ricco di azione, @ per quanto cada talvolta 
Si nel convenzionalismo, pure è sceneggiato con una 
a grondo perizia. 1 caratteri dei personaggi sono fe- 
r- Fomente delineati ed alcune macchietto, per e- 


<empio quella dell’usciere al querto tto, sono in- 
dovinatissime. Gli nuoce la conclusione volgare del 
quinto atto; gli nocciono lo prediche infiuite che lo 
Podino qua e la noioso, Ha insomma i difetti e i 
pregi del Cotel, del Pover paroco, della Sublin a 
fala, della Sablin a bala nen © di tutti i migliori 
drammi del teetro piemontese. 


PS. Ia quanto al’esesuzione, posso dire soltanto 
di quella dei Rossini. Stupendomente il Rizzotto 
Cui parte di Mansueto. Applauditissima la signo 
Tia E. Rizzotto nella parte di Anoetta, Tutto l’in- 
Seme assai bene. Li 


L'onorevole Cairoli. — L'onorevole Cairoli è par- 
rito per Pavia, e di là sì recherà nuovamente a Bel- 
girate 

Il male che gli è sopraggiunto alla gamba destra 
non presenta alcuna gravità; è solo indispensabile un 
po' di riposo. 

Il testamento del principe Borghese. — Il te- 
stamento del principe Marcantonio Borghese porta la 
data del 13 febbraio 1886. 

Come avevamo precedentemente annunziato, il de 
finto principe aveva disposto della parte che egli si 
era riservata. 

Lascia a tutti i figli la ricca galleria, e della villa 


10 alla porta del Popolo dispone che, qualora sia ven- 
le duta, il prezzo che se no ricaverà venga diviso in 
0. trenta perti uguali, delle quali quindici spetteranno al 


meggiore dei figli Don Paolo. e le altre quindici sn- 


si figli Agnese, Anna Maria, Paolo, Giulio e Ludo- 
si fico, © le dieci restanti agli altri figli Francesco, Fe 
di lice. Camillo, Giovanni Battista e Giuseppe che ne 
o avranno due porzioni per uno. lasciando alla moglie 
1 tutti gli oggetti che si troveranno negli appartamenti. 
n= Alla vedova principessa, oltre le gioie o altri legati 
de personali, dispone che dal figlio primogenito vengano | 
el pagate quarantamila lire all'anno, a rate trimestrali 
n anticipate. 
le Una questione per un soldo. — In una delle ul- 


me sedute del comitato centrele per i colerosi venne 
stabilito di proporre alle Società degli omnibus di 
Roma e delle altre città d'Italia, l'aumento di cinque 
centesimi nelle corse che verrebbero effettuate nelle 
domeniche del mese d'ottobre. 

La proposta (dovuta al commendatore Renazzi), fu 
comunicata gi sindaci delle principali città, perché 
agevolessero le trattative con le varie Società. Ri- 
sposero subito favorevolmente Verona, Cuneo, Fer- 
rara e Perugia. 

Da cene ‘ da Livorno venne risposto che quelle 
età di omnibus e tramrays usando giù fer pe- 
gore nei giorni festivi un soldo di più, esse rinunzia 
feno per quattro domeriche di seguito sl soldo di 
numento in favere del comiteto centrale. 

“Torino, Milano, e altre città risposero che le rela 
zioni fru i municipio e le Società nen erano tali da 
poter concludere la convenzione dell'aumento. Tutte 
le Società di omnibus e tramways di Roma risposero 
subito affermativamente, ben liete di poter concorrere 

fn qualche medo in favore dei poveri colerosi. 
i Tanto è ciò vero che il soldo fatto pagare dome: 
De nica scorsa ha frutteto tremila lire che sono state di 
giù versate nelle cass3 del municipio. a 

La nostra popolazione non poteva corrispondere 
nel miglior modo all'invito, e sì noti che mon vi 
ateto neppure uno dei passeggieri che nella score 
domenica siasi rifiutato di pagare i cinque centesimi 
di aumento. 

Ma questo non è andato troppo a genio sd elcuni 
giornali che henno principiato a gridare contro iu. 
fosizione e la vessazione Anzi alcuni si sono tutti 
un dovere di aizzare la popolszione perché si 
a concorrere a questa pistosa opera. 


Ù a ‘ocederà regolar- 

; periamn che domani tutto procederà | 

de REESE ‘a domerica. In fin dei conti, 
mente come nella passata In fin de cont 

si per chi va in omnibus dare un soldo di Pi 


fiere tre o quattromila 
itato. 


una rovina, e invece raccog] 
lire non fa male alla cassa del comi 


Spettacoli d'oggi 


COSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 
INTINA — Ore 8 8 — I p 
— Ore 8 112. — Nerone. 


SI ui - Gra 8 112 La Pri 
ì — Ore 8 112 — 1 mol nutriti. 
i — Ore 8 112 — 1 mal nutriti 
DONI — Ore 8 1{2 — Le arrabbiate pe marito. 
2 50 RRALE > Ora 8 i;2 — Compagnia equestre 
ra 
n Y pi 
S, L'Emulsione Scott, che ho avuto l'agio per 
io Îi mesi. di esperimentare in molti bambini della Pile 
10 U privati mi ha sempre reso degli utili servici 
ro "rele alterazioni del processo di ossificazione, 
N Nfola e nel linfatismo, quanto ancora nelle 
5 ghe 0 stentato convalescenze dei morbi da Ino” 
zione. In omaggio alla verità, non posso che © 
er mandarla, =“ 
Napoli, 25 settembre 1885 
‘av. Gieseepe Soxsa 
Dott. Ca ituntile — Ufficio di Divisione 


Archivio di Patologia inf i 
Via Duomo, 61 - Nepoli. 


INFORMAZIONI 


Le potenze europee non hanno veduto naturalmente 
di buon occhio l'azione del generale Kaulbars in 
Bulgaria, né hanno nassosto questa loro impressione. 
Ultimamente la Russia ha dato, in proposito, risposte 
rassicuranti circa ol suo desiderio di non turbare la 
pace. 

ll richiamo del generale Kuulbers non è ufficiale; 
però è probabile, perché la sua posizione è assai pre: 

ia. 

ll governo della reggenza, pur mostrandosi conci- 
liante nelle forme, si mantiene fermo ne! non voler 
cedere alle pressioni dell'agente russo, il quale, fuori 
di Sofia, ha trovato accoglienze assai fredde presso 
le popolazioni e presso l’esercito. 

Non solo a Plewna, ma în molte altre località gli 
ufficiali si rifiutarono di aderire all'invito del generale 
Keulbars di presentarsi a lui, e da ogni parte l'e- 
sercito ba trasmesse le espressioni della sua fedeltà 
al governo della reggenza. 


NostRE 


Abbiamo da buonissima fonte la conferma che il 
viaggio di lord Churchill non ba ombra di carattere 
uffisia'e. 

Alle molte ragioni che militano a togliere ogni 
carattere officioso a questo viaggio, non ultima è 
quella del discorso accentuato che ha pronunciato 
ultimamente il nobile lord; discorso che non rende 
lui certamente il personaggio più adatto a trattare 
negoziati di politica estera in questo momento. 


Ha destato impressione un cenno telegrafico di un 
articolo della Norddeutsche Allgemeine Zeitung, nel 
quale si accusa l'Italia di instabilità, e si augura ad 
essa una lezione. 

Da informazioni avute da buona fonte ci risulta 
che l'articolo violentissimo è esclusivmente diretto ad 
alcuni giornali italiani dell’opposizioneche in questi ultimi 
tempi hanno scritto in modo assai vivace contro la 
Germania © la triplice alleanza. 


Domani, 10, si radunano alla Minerva i professori 
Brioschi, Curioni, Clericetti, Favero e Razzaboni, per 
il concorse ella cattedra di costruzioni e ferrovia nella 
Regia Scuola di applicezione per gli ingegneri a Bo- 
logna : concorrente uno ; i professori Gaudino, Cecioni, 
Ramorino, Giussani e Mestica, per quella di lettera- 
tura latina nell'Università di Palermo: concorrenti 
quettro ; i professori Taramelli, Bombicci-Porta, Stru- 
ver, Cossa Alfonso e Grattarola, per quella di mine- 
ralogia nell'Università di Pavia : concorrenti due. 

Si raduneranno pure i professori Brioschi, Curioni, 
Clericetti, Ceradini e Razzoboni, per la promozione 
ud ordinario di ponti e strade, nella Scuola d’appli 
cazione degli ingegneri a Bologna, del professore 
Silvio Canevozzi. 


F 
reggenti il cav 
Bosio. Fu collo 
per snzianità 


rono nominati intendenti di finanza di seconda 
Alfonso Criscuolo ed il cav. Andrea 
to a riposo, dietro sua domanda e 
servizio, il comm. G 1. Pagano. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Si ha da Sistova cho una de 
si è presentata al generale Kauibers per 
gli che l'opinione pubblica è contraria «d ogni ag- 
ziorn: mento dell'elezione del principe, perchè c 
produrrebbe disordini, e il paess vuole l'ordine © la 
tranquillità. 


Berlino, 9. 

Lord Churchill è già ripartito di qui, alcuni 
cono per Varzin, altri per Vienna. 
| Quì ha ser 
I era a ricoverlo alla stazione, ed alloggiò 

serhoî sotto il nomo di Spencer che è queilo della 
sua famiglia 

Secondo un giornle di qui, Freyeinet non fa- 
rebbe nessun passo nella questione egiziana senza 
esser sicuro del’accordo col principe d: Bismerck. 


Londra, 9. 
Nei eircoli conservatori si dico che lord Chur- 
chill «braccia troppo presto le idee moderne, e 
non si spera molto nel risultato de! suo visggio. 
Invece il governo s'informa a una politica di con 
ciliazione fra i consersatori e gli unionisti liberali, 
6 da quella sola aspetta ventaggi all'interno e al- 
l'estero. 


Berlino, 9. 
| Il governo inglese ha domandato a quello sve- 
dese il permesso di fordore una stazione di car- 


bone a Geth'and o in una delle isole 
testo di scopi commerciali. 

A Pietroburgo incom ncisno a giudicar male la 
situazione, © io scoraggiamento è nato in seguito 
alla notizia del viaggio di lord Churchill. 


Berlino, 9. 


Il feglio elericale La Germania riessumo la lot- 
tera di Achille Fazzeri a Depretis e ne tesse i più 
grandi elog 


pre 


BORSA DI ROMA 


9 ottobre 


Mercato discretamente attivo, corsi fermi. 

La Rendita per contanti ebbe affari da 101 50 a 
101 52 12, € per fine corrente vi fu denaro da 101 70 
a 1981 75. 

Obbligazioni Immobiliari 520 a 521. 

Fendierie Santo Spirito 493, 492. 

Così quotati i Prestiti Pontifici 

Cattoliao 1860-68 100 10, Blount 99 85, 
schila 199 90. 

Valori fermi. 

Gli onori della giornata furono per le azioni Im- 


Roth- 


| cherà fin da domani a Sciumla; altri che resterà | 


meeti 


mobilieri le quali, esordite con affari animati a 1148, * 


1145, salirono, senza oscillazioni, fino a 1163 rima- 
nendo dovandate a tal prezzo Oremeié provato che 
le guerricciuolo fatte a questo valore sono riuscite 
vane. 

Lo Generali fecero da 705 a 704 50 restando così 
piuttosto offerte. 

Industriali 815, 814. 

Trams 432, 433. 


i zione serba, che non 


Molini 390. 388. 

Condotto 615. 

Banco Roma 983, 982, 

Banche Romane 1160 a 1167. 

as 1837 50 a 1835. 

Acqua Pia in ripresa da 2140 a 2147. 

Fondiaria Italiona da 398 a 396. 

Costruzioni Venete 312 a 308 nominali. 
Cambi: 

Francia tro mesi 99 50 

Londre, 25 14. 


Ore 3. — Rendita, 101 7: 
Generali 705, Immobiliari 1165, 


Industriali 815, 
Banco Roma 982, Condotte 615. 


BORSA DI PARIGI del 9 ottobre. 


Apertura | Chiusura 
Ammortizzamento antico 3°/,| 8550 | 854 
Rendita Francese $°/, perpet | 8292 | 82.90 
» » 8307 | 8305 
>». » 110 62 | 11062 
Rendita Italiana 5°/, 2] tor so | 101 45 
Cambio sopra Londra .......| —— |25 31112 
Consoliduti Inglesi .... .....| 101116 | {011116 
Cambio sull'Italia ...........| —— | —— 
Rendita Turca 2) 1422 | s15 
Banca di Parigi... | 735— | 52- 
Egiziano 6 °/,.. sa8/— 
Rendita Spognuola est. nuova. | 63 11j16 | 63518 
Banca di Sconto di Parigi....| —— | 533 — 
Azioni Suez ........ ....---| 2075 — |2072— 
Azioni Panama .............| #13 - 43° 
Ferrovie Meridionali a termine | 780 — | 778 — 


LA CRONACA DEL MARE 


CADICE, 7. — È arrivato e prosegue per la 
Pista ii piroscafo Europa, della linea La Veloce. 

HONG-KONG, 2, — Il piroscafo Raffaele Rubat- 
tino, della Navigazione generale italiana, è partito 
oggi per Stagapore. 


TELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 8. — Camera dei depn'ati. — Taoffo, 
presidente del Consiglio, rispondendo ad un’inter- 
peltinza di Hoîlsberg, dichiara essere del tutto in- 
fondata la che l'alleanza austro-ger- 
menica sia scossa. Soggiange che l'alleanza riposa 
sempre sulle basi precisate ripetuto mento dal conte 
Kaleoty in sedute delle Delegazioni, e che non vi 
ha alcun motivo di temere che i rappori intimi e 
pieni di fiducia due monarchie possano es- 
sere turbati o re (Applausi). 

La Camera respinge la proposta di mettere in 


upposiz 


discussiene la risposta del presidente del Consiglio. 
MADRID, 8. — inziano molte dimissioni 
nell'alto personale amministrativo. 


8. — I giornali consi 
'anffe selle relazioni fra l'Austria- 
non la 


tamente. 


A, 8. — La Polifische Correspondens di 
in Base ad informuzioni attinte alla lega 

i sa sssolutamente nulla della 
segperta di una cospirazione contro re 


pretesa 
Milano. 
MADRID, 8. — La regina-reggente incaricò Sa- 
gasta di formare il nuovo gabinetto. Il generale 
Wei'er sarà micistro della guerra. 
Si crede che la composizione del gabinetto sarà 
borios®. 
LONDRA, 9. — Lord Iadesieigh inviò dieci gior 
or sono alle potenze una circolsre nella quale ma 
pifesta il desiderio che le potenze stesse dieno a 
aria un appoggio morale per impedire che vi 
no vuovi disordini. 
— Il Morning Post smentisce che 
Inghilterra abbia domandato alla Porta l’autoriz- 
ione di stabilire un deposito di carbone nei Dar- 
eli, 
SAN FRANCISCO, 8. — Il principe Luigi Bona- 
parte è arrisato, provenieate daila China. 
CHICAGO, 9. — Ottomila operai di sette case 
d'imballaggio cessarono ii lavoro a motivo dell'o- 


rerio. Vi furono leggeri disordini, avendo gli scio- 
peragti costretti alcuni compegai ad imitarli. 
9. — Il Fremdenhlatt dice : 
< Colle sie dichiarazioni relative ai rapporti fra 


PAustria-Uaghieria e la Germenia, il conte Taaffe 
tele la hss ud ogni supposizione è conclusioni 
dedotto da certe fesi, non aneora chiarite, degli av 
ven:menti d'Oriente. Stante queste stesse dichiara 
non è a temersi neppure in avvenire 
nei rapporti în questioni, e si po- 
ture gli avvenimenti con piena tran- 


tras 
quilità, » 
NEW-YORK, 9. — Si ha da Caba : 
la operai deile fabbriche di sigeri si 
pero. » 

— L'aspetto della città è calmo, 
mento borghese sembra assolutamente de- 
» procedere domenica alle elerioni ad onta di 
ostacoli possibili. Quanto all’attitudine pro 
ufficiali i pareri sono divisi. Se, com 
uno i Balgari, l'Assemblea si riunirò, si credo 
generalmente che essa voterà per il principe Ale 
sandro. Moiti credono pure che ove l'Europa op- 


ponga il suo veto, l'Assemblea proclamerà la re- 
pubblica. 
Alcuni dicono che il generale Kaulbars sì re 


a Rustseue firo a elezioni compiute ed in questo 
ultimo caso si hanno da temere disordini. In un 


teouto ieri, ii console d'Ioghilterra avrebbe | 
esortato è Buigeri a non concedere alcunchè alla 
Russin. 

VIENNA, 9. — Il governo prescrisse per le pro 


venienze dui porti serd: una osservazione di sette 
giorni con visita medica © disinfezione. 


Boxavexrona Severi, Gerente responsabile. 


DENTI E DENTIERE “ire” 


Orificazioni e cura della bocca. 
DEA DENTISTA AMERICANO - 
è dier Ema tii via Nazionale, 
dalle 9 alle 4. — Ascensore. 


VILLA PATRIZI LPURTA DIA 


Si vendono terreni alberati a giardini per costra- 
ione di villini. - Roma, via Muratte, 78, p. 
(Vedi avviso in 


FU FINOCCHI Giano 
BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8,000,000 
OPERAZIUNI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionala, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somm 
in Conto corrente ai 3 
di ritirare: 
fino a î. 5,000 senza presvviso; 
» >» 20,000 con f giorno di preaveuso; 
» > 50,000 > 5 > » 
(Per maggiori importi è necessario prendere acsordi 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruitanti 


* sento, som fasolià 


14 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi 
» 44% >» » S 6» 
» 44/2° » » » 120» 


sopra Libretti di deposito al 4*/, annuo d'inie 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» =» 3,000 con un giorno di preavviso. 
(er somme meggiori occorrono 5 giorni di preavviso) 
sconta cambiali con due firme di concsciuta sol- 
vibilità 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto correte 
contro deposito di valori; 
riceve all’incasso Effeiti 6 Cuponi; 
amette Delegazioni, Chèques © Lettere di eredita 
sulle principali piazze nazionali ed estere 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
iceve Valori in deposito libero. 


B La Lirezione 


MANGIAR BENE 


1 cibi che oggi ho l'onore di offrire, sono conservati 
col loro sapore e naturale freschezza, e si mantengono 
inalterabil: per qualunque tempo e qualsiasi clima. — 
Sono perciò indispensabili per mantonersi sani in tutti 
quei paesi dove è difficile procurarsi una pronta ed 
igienica alimentazione. Ogni viaggiatore, farniglio, Sta- 
bitimento, può dappertutto, in cinque minuti, allestire 
un pranzo squi 

Kg. 2,500 Lingua di Manzo scelto . 5 Scat. L. 10 — 
» 1,100 Pasticelo Strasburgo, pollo 


ambone oi... È ST 
» al xioisla (53 152 
» Ila di Bologna. . > >» 107 
1 3500 Milncellanea (Salomé mistoj “> > 1075 
» 2500 Carne cotta soporit.. . . > » 7— 
> 2509 Wianzo arrosto con gelatma > > 875 
n ES page ttfto squisito > > > 87 
» 2500 Testa îi vitellocon gian. >» » 9— 
» 2500 Vitello bollito con piseli . » » 8— 
» 2500 Salmone 0 aragosta . . > >» GA 
»i'2500-Engta i Lii © DO 
» 2500 Tonno all'olio, fa qualità! » » 650 
» 2500 Aectughe Gorgona finis.. » » 7— 
» 2500 ILatte condensato | . . . » » 490 
» 2500 Farina lattea vera Nesle > » 9— 
» 2500 Biscotti di Novara . .. > » S— 
» 2500 >» uso inglese, finiss. » 650 
» 2500 Cloccolata fine intavolette  » » 725 
» 3,000 Meciughe Gorgona finiss. . 1 Scat » 650 
> 1_ 4 RE, 
» 2500 (peso netto) Oilo Nizza. CRETE 
» > Olanda | » 675 
> » > Burreirescoogitat; » 780 
> > >» Salame crudo » 850 
> SC” » © fegatvdacuo: 
CTR 0. 
10 vasi Estratto carne vero Liebig ‘ // + 1525 


10 scat Sardine all'olio . . . . 

Ne! formare pacchi di qualità assor 
pre completare ii peso di Kgr. 2,500 — Franchi di porto 
è spese nel Regno. Nel paesi soggetti a quarantena, 
l'in:porto nen potrà essere inferiore alle lire ottanta, 
perche le merci devono essere spedite per ferrovia — 
inviare importo snticipato sd ENRICO BONATI = 
Milano, Corso Loret 


«Gratis» il Cata'ogo Gen.rals a richiesta, 


l'American Machinist 


io A 
Sori 


Dirigere ordinazioni e vaglis all'U# _ di Pub 
tività Galleria Vittorio Emuuele ii - Milano 


strome 
mina di 


i 
i 


Il Ciariopho, mopiato st ci 
cosa 


LUCIDO fissi 


- Coll’aumento di cen 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 

Italiano Finzi e Biav in Roma, via del Corso, 

377-379 — In Firenze. vis de’ Panzani 26 


‘0 per pacco post 


crm lt 


SUCCURSALI 
SEDE PRINCIPALE O i sg LI U LI 

on PIAZZA MONTECITORIO 56.5g 
CORSO VITTORIO EMANUELE Bg ri: 


(Giona osnn). GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


Iioganza! — Soliattà! | Sapone Solforoso 
GRVIZI PERE TAVOLA | SERVIZI DIPOSATE | Severo toe» 
ba: eg [gf [B, TORTInROMA 


Terraglia Garantita di Prussia 6 Coltelli #2 Colli > = 
ISEGNO NO 6 Cucchi: caffè ‘ucchiaini per cal È SIAE , 
E VIT) i Ramainolo > i Ramajuolo Centesimi ‘9% il pezzo (dei peso di 200 granai) 
È person zzi 54) . . L 89 osi pra 4 ‘‘eoeo ll; 
cd ” a g SE "A " Wale DI 25 Pezzi 4 a Li n = ZE 
inviando Uma Era în francobolli si spedisce franco an piatte Lire 12 50 Lire 2® 50 | Acquistandone 12 persi, si spodissono franchi di por. in ty 
Ù 


ser campione, France di Porte in tutte Il Regne, Regno în elegatts scatola 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6,90 A 


GE te n 


20 gi] LE INSERZIONI } _ Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Pabbricazione dei | INJEZIONE COTTIN 
iù 


1a mi lasciò una le | guarisce in 2 o 4 giorni gli scoli recenti e cronici unche i rj 
ad presso l’Ammini. {iz WevaGLIE | {17 MEDAGLIE FORNITORE Ei ienz8 dino dicano e scusa adi tassi -. I © 
esso Uffici Yltaia É }— Spedizione franca a mezzo pacco postale. 
di Pubblicità: 140, Lt dopo, ve B CI di SM. il Re d'Italia Seme ‘88. La vera “ tin ai vende solo alia Soa TARIC%, 


affettuosissima prima di ritor- 
Piazza 


pare all 
data una... porce 
bene e 


e oggi mì ha man- 
no. Vogliali È 
ne vogi 


pien di cuore, povero cia Tor Ar FABIANI-PLINI, raguigne, fi 
Bacialo per me. ; SERIE ANTONIO LURASCHI " Osservare che porti la firma Taricco per evitare Ir 
î i î nie 
sei MILANO— Via Orti, Numeri 4,668 — MILANO i contraffazioni. 
IIS e, Franeia,{ Bigliardi ricchissimi e comuni. Specialità per la Sicilia e Sardegna. Bigliardi a Carambol 
Una Signorina Svizzera Agence principale de Pu | frencese identica forma © costruzione di quell: di Parigi. Assortimento in tutti gli articoli an- 


ELIXIR ANTINETRISO Tuna Il 


ronto e sicuro rimedio contro le maiattie 
mervose e specialmente contro 


(2. L’EPILESSIA (Mal catues) 


Si prepara esclusivamente nella Farm 
f mica di PAOLO DELBECCHI, 
N. $ - Torino. 
Flacone grande, L. 14 — Flacone picco 
Asciungendo cent. 


blicité. Paris, rue d- Riche-. nessi ai Bigliardi.. Spedizione accurata d'ogni commissione per tutti i paesi. Dietro richieste 
invio gratis del Catalogo dei disegni e prezz: correnti ridottissimi. 


bene educata, di rispettabile fa- 
miglia, che parla italiano, fran- 
cese, tedesco, che suona bene 
il piano, pratica nel -oneggio 
di cass, cerca posto come dama } 


8h 


2 


50 si spedisce fra 


GRATIS 


‘ dietro dema 
Opuscolo Si 
tico sulia guari 


GOTTA, ARTRITE 
e REUMATISMI 


ipelinnte L'ELISIRE ANT 
GOTTOSO 


La queinta 
colata prodotta dalla 
bre Fabbrica di 


PH. SUCHARI 


na 


comandata dalle celebri 
più digeribi 


sua eflicacia 
»nbini 
Mi vegetali. Assclut 
è il vero spe 

sttie renma- 
iche e gottose. 


Luc 


INESPLODIBILE { 
) APPARECCHI D’ILLUMIN 
ROMA — 21 


‘ova invenzione di la: 


iain 


MACCHINA DI HR CHIMEDE 


Per tagliare l'erba nei Giardini (Tondense) 


24 UTI ATO 


fa. La luce la 


più int asa che si conosca, bi > La 


sola re-Imente inesplodibile; 25 © nomia su tutte le 


del Rega H | 
el Itegno. trolio; I di economia sul gaz. a di tutte 


î amente, semplicemente e solidame 


‘euTONn 


dei caffè, dei 


SERZIONI È 


E L OBLIEGHI | 
i cesso immenso. 
i 


Da nen confondersi colla « Lampada Union», alla quale fanno una réelame cl 
intiteland» i loro articoli precisamente E la quale 
vetto esciusivo per l'Italia, ai Lumi sistema Sepulchre, con deposito 


TAVOLA (TANAGLIE MECCANICHE rm PIOMBI 


arti co lata Meeune 


e ci onora molto, 


SI 


e dai principali Muri 
è di una costruzione 
getta a guastarsi. Il coltello di rotazio 
mede, prende l’erba tal quale si p: 
con ura di queste Macchim 


f Roma-V 


tori del D»zio-Consumo, per Spedizionieri in genere e 


particolartuente per sp * Grinaglie, Favine. Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc, f Pîù esperti falciatori. 
Tanaglie della lw:shezza di 2 cm, |, Lot Lunghezza del coltel'o . . ctm. 25 
Si cielo s LOST Li 65 
5 5 IAA ra 


{Imballaggio « gratis») Di 
pprio Franco-Italiano Finzi 
Corso, 377-78-79 — Firen 


Pallottole di piombo per dette, a? chiloxramma +.) > ® 
Spedizione per pacco postale coll’aumento 4 50 centesimi, 


Dirigero domonde e vaglia all’Rinporio Frazco-Italiano Finzi e Biane elli, Roma, 
via del Corso, 377-7R=72 — a de’ Parzani, 28. 


sere domande e v 


Bellezza e Gioventù 


si ottiene cor l'uso dell’ 


{Acqua Inglese 


Prejarata dal Prof. NÉ adoperata i 


Fr 1 cia, Italia, ecc., con sd do successo da ui 
di ecolo. 


CONSERVA p 


il lattato di calce alle vii 
1 Pompa riconosciuta più forle e più 
pratica, è la 


IIydronette 


pompa inglese di costruzione sem 
lice © solida. Getto fortissimo, fa 
ità d'azione senza ialica. Interamente 
costruita in ottone e corredata di un 
metro di tubo în caoutchouc per l'a- 
Spirazione (i! tubo può essere prolun- 
gato a piaegre), un fungo, una lancia 
a gello diritto ed una a pio; 
verizzatore). i gia De 


luogo temo» ii pri 


CHIARA come 4 
PRIVA di quel. 
RINFORZA i 


Hacchinetta inglese per pulre | costelli 


Denominata The Lady's Kaife cleaver. 


CONSERVA ii 1 
NON SPORCA 
Prezzo: L. @ la » 
Aggiungere cent - 
Dirigere domande è va; 
Finzi è Bianchelli, io R 
In Firenze, via de’ P.inz: 


strutta in modo che 
> uniformemente 


supe; ficie sel coltelle È 
‘e due parti esserso brunite 
elli vec 
una sca 


ira s 


di smerig 
.125- 


: postale 
3 F=ance-taliape * Prezzo, L. 80 — Aggiungere 50 cent. per il pacco post»le. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi nchelli in R 
in dol Corso, 377-78-79 — In Firenzo, via de' Panzani, 28. SR 


de Mo 2 


FANFULLA "iS" 4 18 INSERZIONI Eese, deonae 


L'ideale poli 
monia, l'esercizio 
stata sulle cose dl 

E una reminis: 
tanto e germina, 
cuni chicchi di gi 


Sulle orme del 
iù tardi risollevi 
voce delle Tuiler! 
quella voce è an 
mangono che pod 
L’egemonia ev 
quanto egii 
Era credenza gl 
che tale egemo 
Germania. Ebbel 
Zeitung, organo 
disinganna e scr 
« Ora vi ha ci 
parte di arbitra 
tale offerta potrd 
spinta quanto da 
Non è in potere 
della Germania d 
in merzo alle qui 
una dichi 
sconvolgerebbe t 
litica del gran c: 
derebbo ad un fi 
ssivo della Gel 
siva della Russì 
smerck ha adott 


passare. 
Eopure l’egena 
Germania. Le 
generale degli 
Sentimento, se 
trebbe condurre 
una parte della 
cui ci è d’uopo 
grancarcallicre 
deutsche £ 
potenze fai t 


nevoli dell’orged 

Quelle parole 
il Quos ego del 
richiamo all'o 

Ebbene : qui 
se Berlino ha ul 
vamente la Geri 
sfata, e cede 
autonomie. È 
sua più grand 
dirò così, casali 
potenza, dentro 
di sè. 

Dite il vero 
mente e non © 
favola esopiane, 
del liberalismo 
vi guadagna qu 
relazioni con la 
a spogliarsi. Lal 
dogna di poter 
nomino, r 
lire l'Italia, 


Dell'infi 
mettina, una 
sata l'ora mi 
casa, e se 
pure la circola 
fatta possibile i 
Quelli 
allegrami 
derato — della 
baracche dei «i 
giore o minore 
Le libazioni 
tissime lo mol 
l'onorevole ess 
di persone. È 
lampioni per sul 
dietro le grogeil 
e là gli accordi] 
piettìo delle na 
l'ora della jota. 
La jota è il 
nazionale, l'eco! 
gioie, è de' suoi 


dini) 


fo tate i] 


[LIV 


anche i più 


L Cinque, 


fa TARICC 
DMA, 
e aguigne, 15, 
re le molta 


SN 


paîattie È 


fa Rosino, 


olo, L.6 


quisita della 
lotta dalla 
brica di 


ICHARD 


[cd (Svizzere) 


pî giorne 
putaziona. 
me l'ali- 


b per i low 
te migliori 
biondo. 


MEDE 


se) 


om 
FI pi attri presi a 
Fer Ales d'Egitto, Tuniel, Tripoli » 9 16 58 
fiati Tolti d'America. > us 6% 
Fncile a Canadd .. sa 
osi, Uraguay, Paraguay + mor 
Perde “ è 


Cent, }$ in tutta l'Italia 


per —_ 


ANFULLA 


Nom 276 


asi 4. Do. PRASSI 

Bono, pisa Moma, B. 190 
PER GLI ANNUNZI 

i A isiiniaiazione 468 Gi 
a pro lE privciple di Pa 

OMA. MILANO, FIRENZE, PARiGI 


® 


Roma, Domenica-Lunedì 10-11 Ottobre 1886 


Cent, 5 in tutta l'Italia 


POLITICA CASALINGA 


L'ideale politico delle genti latine sarebbe l'ego- 
monia, l'esercizio d'una preponderanza incontra- 
gala sullo cose del mondo. 

3 una reminiscenza romana che rinasce ogni 
unto e germina, come si dice sieno germinati al- 
cani chicchi di grano trovati frugando in un ipo- 
geo dell'Egitto. * 

Napoleone I si appropriò questo ideale, lo pose 

atto © lo mantenne, ma lo scontò poi ben dura- 
mente a Sant'Elena. 

Sulle orme del grande zio, Napoleone III volle 
iù tsrdi risollevario, e ci fu un periodo în cui la 
Toce delle Tuileries era un oracolo mondiale. Oggi 
quella voce è annientata, e delle Tuileries non ri- 
mangono che pochi, informi ruderi. 

L’egemonia europea a lungo andare schiaccia, 
per quento egli sia forte, chi la solleva. o 

Era credenza generale, avvalorata anche dai fatti, 
che tale egemonia spettasse presentemento alla 
Germania. Ebbene: la Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, organo magno del signor di Bi 
disinganna e scrive : x 

«Ora vi ha chi tenta accollare alla Germania la 
purte di arbitra dell'Europa... Ma da inessuno una 
tale offerta potrebbe venir più energicamente re- 
spinta quanto dal moderatore della politica tedesca. 
Non è in potere del principo, come non è dovere 
della Germania dettar leggi all'Europa, e gettarsi 
in meezo alle questioni europee. > 

Esco una dichiarazione, che, presa alla parola, 
suonvolgerebbe tutte lo idee corse fin qui sulla po 
iica del gran cancelliere. E anche questa rispon- 
derebbe ad un fatto recente: al contegno quasi 
passivo della Germania di fronte alla politica inva 
siva della Russia. Verso lo Czar il signor di Bi- 
smerck ha adottata la massima tanto cara ad al 
cani uomini politici italiani : lasciar fare, lasciar 
passare. 

Eopure l'egemonia, anche respinta, si impone alla 
Germania. Le si impone mageri per il sentimento 
generale degli altri Stati che gliene spetti l'esercizio. 
Sentimento, se vuolsi, poco decoroso, che po 
trebbe condurre gli Stati suddetti alla rinunzia di 
una parte della propria indipendenza, ragione per 
eni ci è d'uopo rendere mille azioni di grazie 
grancancelliere, il quale, colla voce della Nord 
deutsche Allgemeine Zeitung, avrebbe restituito alla 
potenze quel tanto d'influenza che avevano offerta, 
quasi tributo, all'altare della grandezza germanica. 

Nei giorni passati ci furono in Itelia dei giornali 
che presero in mala perte alcune parole poso be 
nevoli dell'organo del signor di Bismarck. 

Quelle parole parvero a taluni qualche cosa come 
il Quos ejo del Nettuno di Virgilio: una spazio di 
richiamo all'ordine... di Berlino. 

Ebbene: quello stesso organo ci fa sapere che 
se Berlino ha un ordine, questo riguarda esclusi 
vamente la Germania. Così la temuta egemonia si 
sfata, e cede il posto al più equo principio. delle 
autonomie. È la politica del non intervento nella 
sta più grande e più larga espressione : una politica, 
dirò così, casalinga, în forza della quale ciascuna 
potenza, dentro î propri confini, è donna e padrona 
di sè. 

Dite îl vero: cotesta politica, se bandita sinceri 
mente e non coi sottintesi del leone ammalato della 
favola esopiana, non è essa forse l’ultima parola 
del liberalismo ‘sul terreno della diplomazia? L'I'alia 
vi guadagna quel tanto di cui le sue amichevoli 
relazioni con la Germania l'avrebbero trovata pronta 
è spogliarsi. La Germauia, dalla sua parle, ci gua- 
degna di poter trattare con un'istituzione, che non 
nomino, ma che evidentemente mirerebbe a demo 
lire l'Italia, senza che quest'ultima, francheggiuta 


marck, ci 


Suda 


IL TESORO DEL NONNO 


SCENE SPAGNUOLE 


di G. A- CESANA 


Ja al Santuario la 
i del culto e pas- 

ritornata a 
‘a di molta, 
s'era almeno 


Dell'infinita gente che era. accorsi 
mettina, una parte, terminati gli uff 
seta l'ora micidiale del fuego, s© 
casa, e sebbene ve ne rimanesse ancor: 
non facilissima, 


n'era 


pure la circolazione, se 
fetta possibile in tutti i sensi. 

Quelli cho ancora ereno 18, verono per spessarsela 
allegramente, al fresco, fra le gioie - non sempre mo- 
dernio — della mensa imbandita sull'erba. o sotto le 
baracche dei vinsi e dei ristoratori, secondo la mag 
giore o minore semplicità dei gusti 

Le libazioni incominciavano già a rendere anime” 
tissime le molte e varie brigote in cui si divideva 
l'onorevole assemblea forte ancora di qualche migl 
di persone. E già vedevansi qua e lù accendersi È 
Imapioni per supplire alla luce che il sole coricundosi 
distro le giogeie dei Pirenei sî portava con sé; © qua 
e lì gli accordi e gli orpeggi dello chitarre e lo scop 
biettio delle nocchere onnunziavono che già era giunta 
l'ora della jota. t 

La jota Di canto dell'aragonese; è il suo inno 
nezionele, l'eco delle sue grendi passioni, delle sue 
gioie, e de’ suoi dolori. 


dal non intervento, sia costretta a montare în al- 
larme. 

lo mi sono posto în capo che l'organo di Bismarck 
abbia parleto come ha parlato unicamente perchè, 
nell’imminenza di nuove negoziazioni e di nuove 
concessioni, quell’istituzione la deponge, se mai l'ha 
nutrita, la lusinga di poter trovare alleati in Ger- 
mania. 

Questo per quanto riguarda noi : per l'Europa in 
generale, per quell'Europa che tende alle restaura: 
zioni del vecchio diritto, le parole del giornale di 
Bismarck sono ripulsa’ anticipata a coorerazioni 
antiliberali. Si potrebbero dantescamente tradurre 
così : Lasciate ogni speranza. Poggio per coloro 


che osassero sperare. 
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DALL'IUMBRIA VERDE 


. Gubbio, 9 ottobre. 
Fino al mese di maggio 1886, i cittadini italiani 
potevano, in massima, ritenere che una strada fer- 
rata fosse il modo più spiccio e più breve per re. 
carsi da un punto ad un altro del patrio stivale. 
Ma da qualche mese a questa parte, la Società della 
ferrovia dell'Appennino centrale si è incaricata di 
dimostrarci quanto fosse errata cotesta opinione. 

Voi sapete che si è da poco inaugurata una linea 
ferroviaria a scartamento ridotto, la quale, stac- 
condosi a Fossato dalla linen Foligno-Ancona, fa 
capo ad Arezzo traversando l’altipiano di Gubbio e 
la valle superiore del Tevere. È inutile dirvi che 
co'oro i quali la proposero ebbero a dichiarare che 
questa nuova via aperla alla civiltà avrebbe recato 
quegli enormi benefici che tutti i promotori di fer- 
rovie da tempo immemorabili promettono. 

E il fatto che questo risultato non si sia punto 
avuto, non parmi mi dia regione a muoverne la- 
mento. I! signore Iddio Onnipotente che minaccia 
sette anni di purgatoro per ogni bugia, non può a 
meno, nella sua giustizia, di avere escluso dal com- 
puto le menzogue ferroviarie. Ma insomma, un ga- 
lantuomo qualsiasi, anche di manica larga e di fa- 
cile contentatura, aveva il diritto di supporre che 
la linea Fosseto Arezzo avrebbe abbreviato il per- 
corso fra le due teste di linea, e in qualche modo 
agevolate le comunicazioni fra i paesi intermedi. 

Ora voi udite che cosa è accadato. Il percorso è 
stato fatto più breve di venticinque chilometri ; que- 
sto è vero. Ma i prezzi, sulla nuova linea che è più 
lagevole e che si dice economica, sono sensi 
mente più alti che sulla linea ordinaria. E come 
compenso a tutto questo, chi partisse stasera dalle 
Marche 0 dalle Romagne diretto ad Arezzo, e prea- 
desse la linea nuova, fatta apposta — lo ripeto — 
per abbreviare questo percorso, avrebhe la soddi 
sfaziane di pagare di più, e di arrivare in Arezzo 
con fre ore e un quarto di ritardo sul tempo che 
avrebbe impiegato passando per l’altra linea. 

Per ottenere questo risultato, consolantissimo, 
come vedete, sotto ogni punto di vist, si è co 
struîita appositamente uan nuova linea ferroviaria; 
e i contribuenti italiani, animali mansuetissimi come 
sempre, hanno pagato i sei decimi della spesa, vale 
a dire tra milioni e mezzo di franchi! Bane spesi, 
come è vero Dio! 

Dimostrato così il ventaggio (!) ottenuto per la 
celerità delle comunicazioni fra le due teste di linea, 
rimene a vedersi che cosa ci abbiano guadagoato 
i paesi intermedii. E anche questa dimostrazione è 
facile e commovente. 


L’aragonese canta la jofa quando ama, la conta 
quando danza, le canta quando va slla pugno, tanto 


in guerra che nelle lotte private. che più rende 
poetica ed originale la jota si è che l’aragonese, inspi- 
Fandosi sul suo ritmo fisso, tradizionale, improvvisa 
in versi ora teneri, ora giocondi, ora eroici l’espres 
sione de'suoi interni affetti. 

Ma la jota colpisce maggiormente l’enimo dello 
spettatore straniero quend'è sposata alla danza. Per 
la somiglienza della melodia, per le movenze della 
persona de’ denzatori, per la vivacità de' gesti © dei 
gridi che accompagnano, in cadenze, la musico, la 
jota ricorda grandemente la tarantello napoletana; 
fma è senza dubbio più pittoresca, quanto più pitto 
resca è la foggia di vestire degli sbitanti d'Aragona 
in confronto di quella dei nostri popolani meri 
dionali. 

Un aragonese, poi, non può rifiutersi di ballare la 
jota, o di cantarla in compagnia... quei concenti sono 
per chi è nato sulle rive dell'Ebro un tale scongiuro 
cui è impossibile resistere 

Rifiutare ad un compaesano di bellare con lui la 
jota è fargli ingiuria si utroce che non di rado bi- 
‘sogna lavaria col sanguo a colpi di cuchtillo. 

Foco, © lettori, ciò che è la: jota aragonesa, che 
andavasi preludiando sulla spianata del Santuario, sl- 
lorchè Pepite, uscendo di chiesa, s'avviava frettolosa 
per raggiungere il suo vecchio Jago che elia aveva 
Pbbandenato sotto un pretesto qualunque nella ba- 
racca del fratello di Cutalina 

Felice e Leone la seguivano sempre, di nascosto, 
alla lontano, senza perderla di vista 

A pochi passi della barracca s'è già formato un 
circolo e le danze sono incominciate. 

Pepita voleva passere inosservato, tenta di evitere 
quel circolo. sviando alquento ; ma ad un tratto ella 
Si vede innenzi a sè Zaquetas, il quale con voce 


>< 


La linea dell'Appennino central si potrebbe cre- 
dere fatta ad uso esclusivo è a beneficio di Umber 
tide e di Città di Casteilo, due paesi sitttati a_vD 
trenta chilometri di distanza fra loro, e all'incirca 
equidistanti dalle teste di linea. Infatti i convogli 
delle prime ore antimeridiane portono da questi due 


paesi, che sono, giova ripeterlo, a metà di linea; | 


e neli'uno o nell'altro di questi due paesi si fer 
mano parecchie ore, meno uno; tutti i convogli che 
vi transitano, E se i paesi che sono al di qua o e' 
di la ci guadagnino nella celerità delle comunica- 
zioni, voi potete immaginare. 

Ma almeno, voi direte, fallito lo scopo della nuova 
linea per i viaggiatori, Ja regione che ha avuto, 
dopo ventisei anni di desiderio, il beneficio della 

‘aporiera, avrà guadagnato di potere presto e più 
a buon mercato spedire i propri prodotti. 

So avete cotesta illusione, abbendonatela. Una 
industria fiorentissima è, in tutta la vallata dol Te- 
vere, quella delie traverse ferroviarie. Maletariffe 
sono teli che chi spedisca delle traverse da qui in 
Ancona, paga trentun centesimi per i centuno chi- 
lometri di linea economica (') da qui a Fossato, © 
quaranta centesimi per gli ottantasette chilometri 
da Fossato in Ancona 

Pochi giorni fa un tale ha spedito da Foligno a 
qui una tonnellata di fatta, pagando otto lire da 
Foligno a Fosssto (44 chilometri), e diecillire e cin- 
quanta per i ventan chilometri da Fossato a qui. 


>< 


Si potrebbe durare un semestre a dimostrare e 
commertare i beneficii cho si sono avuti dalla fer- 
rovia dell’Appennino centrale. Ma a che pro? 

Solamente voglio dirvi un'ultima cosettina, perchè 
sì tratta di una prepotenza indecente — scrivo e 
mantengo, e sostengo l'aggettivo — che si compio 
a danvo dei viaggiatori. 

Voi vi presentate alla stazione a ritirare ua hi- 
glietto, e offrite una moneta metallica o cartarca, 
aveote corso legale e obbligatorio nello Stato. Lim 
piegato preposto al ministero dei biglietti vi ri 
sponde che dovete presentarvi col denaro contato. 
questa singolare pretesa voi aprite la bocca 
come una cassetta postale, © poi domandate rispet 
tosimente se, dalla sera prima, tutte quante le 
leggi siano abrogete, e se tutte le istituzioni dello 
nno rassegnati i loro poteri pelle mani 
tà delAppennino centrale. Chè sltrimenti 
non si saprebbe comprendere con quale diritto în 
un servizio pubblico si possa respinger: una mo 
ne'a avente corso obbl 
vere a un galentuomo di conoscere i prezzi di tutti 
i biglietti ferroviari. 

E allora, di fronte a «imili assurde osservazioni, 

i si risponde che voi non avete viaggiato mai (#1) 
e vi si rifiuta il resto della moneta anche se (il 
fatto è accaduto all’umile scrivente), offrite quattro 
lire d’argento per un higlietto del valore di lire tre 
e novanta centesimi ! 

Raccomando questa poco decente prepotenza com- 
piuta a danno dei viaggiatori all'attenzione dell'ispet 
tore generale delle ferrovie. Il quale, anche per 
tutto îì resto più sopra detto. credo che farebbe 
bene a vedere se, in questa nuova linea rid...otta, 
lo cose possano diirare a procedere come ora vanno, 
e se non sia îl caso di tutelare un pochiao gl'in- 
teressi del pubblico, il quale, repetita jucani, ha 
pagato i soi decimi della spesa. 


CORRIERE DI ROMA 


li 
Ù 
I Gli impresari della paura. 
| + Due raccomendazioni dobbiamo fare soltanto 
| ai nostri colleghi, di non tener conto di tutte le di 
| cere che si mettono in giro dai paurosi: alle an- 
torità, quando devono provvedere, di astenersi da 
certe mostre che, non volendo, ingrandiscono agli 
occhi del volgo la realtà del male, che si vuole im- 
| pedire. Si faccia que! che si deve, ma senza nem- 
| meno farsi accorgere di quel che si fu. » 
| Poche, ineleganti, ma assennate parole che il 
| cronista del Popolo romano ha detto ieri a propo- 
il 
i 


sito del caso sospetto e di tutte le altre indigestioni 
trasteverine © suburbane, che dall'altro giorno fanno 
il giro di alcuni giornali, di alcuni crocchi, di alcani 
ritrovi di Roma. 

TI cronista dei Popolo romano ha ragione. Le sue 
parole, se non fossero messe insieme con quella 
negligenza di forma, che molto ritrae dello stile ca- 
pitolino, © forse appunto per questo meriterebbero 
di essere incise a lettere cubitali a tutti i canti delle 
vie, al posto di quei superilui AL PASSO, ludibrio 
dei vetturini, dei corchieri, dei carrettieri romani 

I! male, da cui bisogna guardarci veramente, è 
di non cedere nel ridicolo davanti a tutte le altro 
{ città d'Italia, tristamente provate dalle inv sioni del 
morbo, e che tuttavia, provvedendo seriamente ai 
rimedi, non hanno mai esagerato nelle ostentazioni 
della paura. 

Quanto ai giornali che s 
raccogliere tulte le indigestioni e le consegnenze 
della vendita poco vigilata delle frutta immature 0 
guaste, io non saprei rimproverarii. 

Ogni giornale si sveglie la missione che gli piace. 

li pubblico, del resto, non tien conto delle notizie 
so non per quello che valgono veramente, e nom 
si spaventa finora di tutte queste strane fantasma- 
gorie lugubri, che vorrebbero funestare lo citobrate. 

Disgraziatamente i! tempo cattivo funesta le ot- 
tobrate più delle cattive notizie. 


A 


Ma la vera precauzione da pigliare è contro lo 
zelo, contro i grandì erdori di carità a ogni costo, 
che insieme con l'escesso di precauzioni municipali 
troppo evidenti, sono il solo perico!o per una città 
che gode fortunatamente di una salute pubblica in- 
vidiabile. 

Bisognerebbe isolare, non la casi di Trastevere 
in cui la manconza d’igiene, l'intemperanza o la 
insslubrità dell’aria e dei cibi hanno prodolto in 
questo, come negli altri anni, i soliti effetti; biso- 
gnerebbe isolare, dico, tutti quelli che si danno già 
attorno per la città con un atteggiamento che paro 
voglia dire: 

— Coraggio, coraggio, non è nulla, perora... ma 
se caso mai ci fosse il bisogno, siamo qui noi; ci 
uniremo îa comitati, ci divideremo in squadre, ci 
metteremo i distintivi di veriì colori, e faremo 
un po’ di eroismo. Che diamine! Ia tutte le città 
d'Italia, a tempo € luogo, c'è stata l'occasione di 
fare un po' di eroismo. Che a Roma soltanto non 
ci debba essere? Coraggio, coraggi 

E poichè ora, grazie al cielo, non c'è bisogno di 
eroi, per evitare che tutte queste raccomandazioni 
di cor:ggio non abbiano a inoculare uno di quei 
timori panici che ne sono il logico r.sultamento, sa- 

* rebbe una buona e giusta precauzione, meglio di 

| tante altre troppo perturbatrici dell’indifferenza pub- 

| blica, di rinchiudere tutti i salvatori di professione 

i in un lazzeretto perticolare che surebbe come il 

conservatorio dell’ereismo. 

| E così, tolto di mezzo l’eroismo, si eliminerebbe 
il pericolo tuttavia lontano di un contagio di paura! 


pigliano la missione dî 


commossa e col contegno il più umile, il più suppi 
chevole. le dice 

— Quieres bailar con migo? 

— Yn? - risponde la fanciulla fieramente © senza 
scomporsi — No quiero, estoy cansada. 

È si muove nuovamente per allontanarsi 

— Pepita! — ripetè Zaquetas sbarrandole il passo - 
Pepita, vuoi ballare con me? 

— No! hoy no quiero 

_— Pepito, dimmi di si... dimenticherò tutti i dolori, 
strazii che m'hai fatto soffrire... 
— lo v'ho fatto soffrire? 
‘a mi disprezzi... tu disprezzi il mio cuore che 
arde per te... 

— Lasciatemi! 
vostre parole, che non comprendo 

" ‘Ah! non comprendi? È strano che tu non com- 
prenda l’aragoneso .. tu che comprendi così bene l’i- 
teliano! 

È Zaquetas, così dicendo, sorride d'un sorriso dia- 
bolico. 

— Zaquetas, io non so che vi diciote... 
ande 

— Pepita. io mi struggo di gelosia! 

— Chi vha dato il diritto d'essere geloso per me? 
To non ve l'ho accordato carto... 

— Lo so! 
Né ve l’accorderò giammai! 
Giammai ? 
Giammai! giammai! gian 
Pepita.. ancora une volta, vuoi tu ballare con 
me? - mormora Zaquetes, sccentando con rabbia con 
vulsa ogni silleba. 

— No! 

— Dimenticherò tutto, ti ripeto... Ti lascerò tran 
quilla per sempre. Vuoi che io muoia ? Mi ucciderò, 
mi getterò nell'Ebro.. ti libererò per sempre dalla mia 


lasciatemi 


lo non posso ascoltare questo ! 


presenza, ma balla con me, elmeno una volta, sta- 
sera. 
— No! 
— No? 
— No 
| — Pepita! Pepita!.. bada... 
H No! no! no! 
i E la fanciulla, dopo avere lanciato su Zaquetas un 
terribile sguardo in cuì era espresso tutto il suo pro. 
| fondo disprezzo, lo respinse sdegnosamente da sè, e 
| se ne andò. 
| _ Zuquetes rimase alcuni istanti immobile e come ful- 


minato da quello sguardo. Indi, riscuotendosi, si morse 
furiosamente ambe le mani, e protendendole poi verso 
Pepita che si era giù allontanate, proferi un'orribile 
| imprecazione mista a parole di vendetta. 

i — Ah: tu non vuoi? - sclamò egli. — Tu non vuoi 
! neppure bellare con me? lo avrei dimenticato il resto, 
| in compenso:... Ebbene, sia così! Non tarderai a pen- 
| tirti:.. Ci rivedremo fra poco. 

& Zaquetes si tolse rapidamente di lè, correndo in 
direzione opposta a quella seguita da Pepita 

| due pittori, che passavano di là appunto in quel 
mentre, ed avevano già veduta la fanciulla in col- 
loquio con lui, henno potuto vedere i suoi gesti mi 
nacciosi. 

Felice, non ascoltando che l’impeto della propria 
collera, vuole ad ogni costo slanciarsi contro quel 
i tristo, senza misurare il pericolo certo cui si espone 
i egli, straniero, in mezzo ad un popolo che odia gli 


stranieri. 

Ma Leone lo trattiene di visa forza, in sulle prime; 
poi riesce a persuaderio di non commettere impru 
denze che, più che a lui, tornerebbero dannosa alla 
povera Pepita. 

1l nome della fanciulla, invocato così a proposito è 
bastato a far rientrare il giovine nella ragione, ed a 


A 


Altra volta, quando în una bella e popolosa città 
italiana infierica e le suo stragi sgomen- 
tav esempio di virtù 
civile italiana la carità, che chiamava ai capezzale 
periglioso delle vittime ogoi classe di cittedini, in 
digen: e lontani, giovinetti audsci e vecchi soldati, 
fanciul!e eroiche 


davvero e sacerdoti degni del loro 
gravde ministero di p:ce, pop 


ni dello spirito no- 
bilissimo e gentiluomini che lasciavano le ville a- 
mene per avventurarsi nei più orridi meandri dei 
chiassuoli ammorbanti e ammerb: agitatori di 
passioni potitiche e... il Sovrano in persona che volle 
partecisare al grande plebiscito di fratellanza na- 


I morbo 


più snimosi, fu nobile 


Allora, e più tard la gera di 
entusiasmo fu sublime, ma sventuretamente ia que 
sta terra benedetta... da! Signore, l'uomo conferma 
spesso la teoria darviniana, e la discendenza dalle 
scimmie è confermata delia smania del?’ 

Senza ragione, senza pretesto, senza bisogoo, 

sto spicciolo minaccia di sulire in 
qualche ridotto sino al parossismo dell’abnegazio! 
concentrata ne! vuoto. Si cerano i cosidetti casi, si 
inveatsno, si sogosno medaglie e croci turchine, 
lilla, sciaroe a vari colori, pennacchietti sui ber- 
retti, csmiziotto alla marinara, giacchette all’ussora, 
sciabolotto, cordoni d'oro, pellicce... 

L'ideate di certi cavalieri del soccorso è sempre 
di compiere i più grandi zi in pro dell'uma- 
nità e... in stivaloni alla seudiera. 

Il figurino re civile rassomiglia spess 
quello dei concerti musicali di certi comuni rurali. 


A 


Capirete «he scherzo. Ma ecco, jo vorrei, per 
quanto è in me, allontanare il caso di veder. sor- 
gere delle manifestazioni inutili e inopportune di 
un sentimento cha non ha sinora nessuna ragione 
di essere. 

Verrei che il municipio, riducendo la sua opera 
benefica ella parte veramente proficue, non si fa. 
cesse involontar:amente impresario della psura, con 
lo spettacolo bizzerro di quella stanza a pisnter- 
reno rel vicolo del Cinque, piena di ciociare custo- 
dite gelosamente delle guari finchè noa esca 
camera, © diventito un richiamo della 


tazioni 


senza scusa l’er 


irrequie.a delle comari v 
davanti all'ingresso, e incominciano a sf 

radizione storica dei !oro ricordi di ep dani» pes 
sate, mentre, sino adesso, grazie u questo cima 


calunniato di Roma e alle sue acque albo-dant, | 
non si ha diritto di pariare neppure di mu 
spette! 


Vorrei infiue che por rendersi ben | 
cia salariale di ipnacion 5 si | 
facesse ii dire che no È 
a passare la solita loro nia 
neila città cosmopolita, nella a. gi 
quasi rinno loro non solo l'espers 
bite delle ge , dei mou 
cristiani, ma a ove strede lergh-, 
troppo, Îa case nuove con tutiì i comodi e co 
gli orreri artistici del’'archietrara modora 
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LA CRONACA DELLA MIS.CA 


Non è piaciuta a Bolegn 
e a Roma trionfano i Pescatori di Perle del Bix:t 
A Parigi, da più d'un anno, i frequentatori del'O 
pera sbedigliano una volta per settimana al Sigur 
di Reyer, e in Italia non ha ma: potuto attac hwre 
veramente il Re di Lahore dell'autore di Erodiade 
E diciamo anche, in Italia, che ja Regina di Suba 
del Goldmarek sarà un'opera perfettissima, dottis- 
ima, conforme a tutte le buone regole dell’arte, 
ma applsudiamo con frenesia alla Carmen e ci ap. 
passioniomo al'e gelose smanie dell'a Tettuosa Mignon. 
Invece di Ambrogio Thomas non siamo encora «r- 
rivati a digerîr bene P'Amleto, e la povera Ofeiia ci 
piace assai più vederla rappresentata sulla sseny, 0 
nei versi filacciosi del Carcano, o nel'a prosa ac 
demica del buon conte Rusconi. 

Che cosè questo? Ha dunque la musica certe 


VErodiade deì Massonet: 


disarmerlo per il momento: ma le minacce di Za- 
quetas hanno fatto sì profonda impressione in lui, che 
egli, malgrado l'ingiunzione fattegli da Pepita, di non 
seguirle, presintendo una sventura, decide di tenere 
continuamente l'occhio su di lei fino a che non sia 
discesa ad Altobas. 

Leone, che ignora tuttavia il fatto del colpo di fu- 
cile, non conviene col suo amico sull'imminenza d'un 
pericolo per Pepita, ed attribuisce lo minacce del 
figlio dell’alcalde a puro sfogo di rabbia impotente. 
Ma Felice gli rivela per filo e per segno la scena di 
quella notte. 

— E come puoi sospettare che fosse Zaquetas che 
fece fuoco ? — chiese Leone allorchè ebbe udito il rac- 
conio. 

— Io non ho potuto ravvisare alcuno; ma sento 
qui, qui în fondo al cuore, che chi ha fatto fuoco è | 
quel mostro lì... Lo giurerei! Anche Papita lo crede . 
E non poterlo raggiungere! Dose s'è celato dunque? ‘ 
Ebbi appena il tempo di udire :l fruscio delle foglie 
agitate dal fuggente fra le macchie del boschetto, che 
ne perdei ogni traccia... E sparito sotto terra quel 
l’infame ? Leone, io ti dico che se avessi potuto rag- 
giungerlo in quel momento l'avrei strangolato. tà sul 
luogo, malgrado lo sue armi, la sua forza e l'inferno 
che l’aiuta... lo, io si gli avrei fatto sere dall’o-bita 
quelli occhiacci da basilisco impiccato! Ma badi el ; 
fatto suo, e tiri diritto, perchè son muso da fore, a mi. 
gliore occasione, quello che non potei fore l’altra notte. 

— Felice... Tu vai fuori di strade... Ora tu, così 
prudente, vuoi ora compromettere tutto ? 

— Hai ragione... Ma perchè colui si immisclia degli 
affari miei? Comunque sia, è assolutamente necessario 
chio vegli oggi su Pepita. H 

— Veglieremo insieme ; quattr’occhi vedranno più 
di due. 

— Zaquetas non ci ha scorti; tento meglio! Egli 


1 combi 


leggi inesorabili che non si possono impunemente 
violere, e contro le quali lottano invano la dettrine, 
il meccanismo sapiente, e l'a «corta réclame? È dun 
que vero che la manifestazione del bello ha bisogno, 
‘ca, d'essere più mmedi»ta, più subitanea, 

più impetuosa che celle aitre arti? H 
Espure da Bologaa mi scrivono, che nell'opera | 

| 


nella mu: 


Erodiade Vhaneo scene di mrrabile fattura, che la 
passicne vi alza potente il suo grido, che qua e là 
il getto della fantasia è abbond nt-e spontaneo. Ma | 
è anche vero che il maestro, preos-*uosto di obbedire 
ble della nuova arte, 


quanto meglio poteva alle res j 
è în più punti astruso, con'uso, lembiccato, e ne | 
deriva negli «pettatori uc'incomooriabi!e impressione | 


di fastidio e di pessatezza. 

Esco durque il non invidiato e non invidiabile 
guadagno che abbismo fatto: che la musica a poco a 
pece si snatura, sdegnosamente si apparta, e sale a 
regioni dove non tatti agevolmente respirano. E di 
popolarissima che era, perchè accessibile a chiunque, 
diventa ispida, intrattab.l, non più sorievole, not 
più consolatrive dei cuor e blanda accarezzatrice 
delle fantasie, ma pedan'sca come uns disonta di 
scolastici, e antipatica come un problema d'algebra. 

Andiemo invece al testro Argentina; e in quel 
l'enda scorrevole di meiod e che s'intresciano l'una 
all’eltra come ghirlande di rose, in quella vera 
gemmata conca di perle che facilmente si pescano 
l4 vergine sacerdotessa 
Deils, noi troviemo tutti gli essenziali elementi del. 
l’arte: la mente si persuado, l’oreschio è solleticato, 
il cuore è commosso. Oh davolo! davolo! che 
abbia ragione il Bizet, e abbiano torto il Reyer, 
Messenet, il Thomas dele nitime opere, e il Gou- 
pod dei Poliuto e della Saffo? 

C'è il veccino e trito argomento a giustificazione 
della musica dotta: che far cose nuove non è più 
possibile, e che le setie note della musico, girate 
orumai e rigirate in tetti i sensi, a spremeri 
cora non possono più dorvi nulla. 

Me i fotti distruggono l'argomento : e quei fatti 
hanno seritti sulla copertina i nomi g'oriosi di Aida, 
di Mefistofele, di Carmen : le tre cpere più pode- 
rose dell’uitimo ventennio, alle quali io sono rerto 
dovremo ora aggiungere una quarta coll’Otelo di 
Giuseppe Verdi: non parendomi possibile neppure 
d'immaginere che l'autore del fig avrebbe 
scritta una nuova opera, se al suo kenin non hril- 
lava un pensiero di novità. 

I° guaio non non sta n 
he, sostituite dei 
stri con le combinazioni si 


letto 


l’essurimento dei 


le 
uovi mae 
aeuato è tutto 


jazini melodi 


foniche. 


peliu povertà della fantasia in chi sorive; è nella 
opinione invalsa che noi: orcorra possedere fucolta 
creative, e che ‘a b stiro la 
d.urna, le studi a dello strano, 
dell’iperborico, del most qui nasce quel 
l'immane caterve di lbrett impustati di ude, 
di semidei, di spiriu del'.rie, spiriti del fuoco, spi 
riti dei nare; di fenciulle | he Lon sono fanciulle, 
di vomiu: che sono fantcsmi, di psesi che sprofone 
dano al cenno d'un mago, di p-ssioni che non esi 
sono, di nessun vovabolsrio re 
gistra... libretù bislucchi e grotteschi degni del 


ica, una musica che 1 
cede în oscurità a un trattsto di tilosofia tedesca 


Oh i hei tempi della musica itslisna! Oh mula 
della Sonnambula che giri pacutamente la rozza 
ruov: ! vh chitarra di Figaro! oh limpida fonte 


inargenteta dalla luna, che fosti testimone dell’ac 
cerato addio di Eyurdo e di Livin! Un nembo 
impetuoso vi nasconde wi nosiri occhi, e chi sa 
quendo sia per toruare Îl vostro regao 

Mus tornerà : tutte le umane frenesie e le balor- 
deggivi umane hanuo un ‘mie. Tornerà quando i 
musicisti si persuederanno che Riscerdo Wagner, 
gigante dell'arte, è quercia solitaria in vetta ud un 
monte inaccessibile, € che la sus grandezze non 
consiste già nella padronanza, «lie ebbe suvrava, 
di tatti i segreti della scienza, ma bensì nel dovo, 

finato e novrlitaio dullo studio, della chiara e ira- 
pte melodia, di cui spariscono fassi luminosi 
in tutte le sue opere più belle. 

Volete imitare il Waguer nello astruserie? E 
rete i Bernini della musica. Michela 
porta imitatori. 


BOLGETTA 


Il colonnello Zannetti. 

Nell'Italia militare leggiamo con rincrescimento che, 
dietro sua domande, il colonnello Livio Zennetti, in 
posizione ausilieria, sia stato collocato a riposo. _ 

Lo Zsmnetti, sncora giovene, robusto ed energico, 


! tenevo alto il sentimento del più serio patriottismo, 


sependolo conciliare coi doveri della più rigida disci 
pins: questa e la legalità, secondo lui, costituivano 
il baluerdo della poteoza morale di un esercito, men- 


| tre l'arbitrio e le preferenze ne aprivano le breccie. 


è così la pensava anche quando era semplice sotto 
tenente nell'enercito tosceno. Difatti, nel 1856, durante 
i dolorosi fatti di Livorno, egli chiedeva la sua d.- 
missione piu:tosto che accettere la decorazione del- 
l'ordine sovrano di Francesco Giuseppe: e il prode 
Melenchini ebbe a dire di lui, nella seduta pariamen- 
tare dell'S giugno 1864: x È 
«Questo atto di nobile indipendenza e di amore al- 
«l'itulia nostra fu applaudito dalla coscienza pubblica, 
«che sempre lo rammento, rammaricando che non 
«sbbia ancora ricevuto dal governo italiano la giu- 
«stizia che merita » : È 
Dopo quell’atto, lo Zanetti conduceva una vita dif- 
ficile e tormentata, quando nel 1859. dietro proposta 
del conte di Cavour, $_M. Vittorio Emenuele lo no- 
minava capiteno per rimeritorlo dell'efficace e per 
coloso aiuto che egli aveva prestato al Molenchini 
nell’istruire i volontari che in Lisorno formarono il 
primo nucleo dei Cacciotori dell'Appennino. In Acqui 
si organizzava il primo reggimento sempre coope- 
rante lo Zanetti, quendo egîi riceveva il seguente te- 
legramma, che pubblichiamo non solo come nota ono- 
ritica delle sua vita, ma unche come documento sin- 
golare per il suo contesto, nel quele îl gran ministro 
sdopera con gioia una parola che in altra occasione 
lo avrebbe fatto fremere : 
Licio Zanneiti, 
< (N. 9307) Acqui, 27 aprile 1359 (ore 4 30 p) 
« Pronunziamento ufficiale Firenze. Il duca rifiuta 
«abdicazione proposta da Lajatico: partito con tutta 
«Ia famiglia Bandiera tricolore inalbefata 
«f. Coste 
«visto, C. Cavour.» 
Ci rallegriamo col colonzello Zannetti per la com- 
menda dell'ordine della Corona d'Italia ultimamente 
conferitagli: ma molto più avremmo gradito che in 
attività di servizio egli ci avesse offerto altre ccca- 
sioni di felicitarlo. L'esempio dato da un soldato suo 
pari nel lasciare il servizio, può edificare come di 
struggere, secondo sotto quale aspetto si voglia con- 
siderare. 


Code al processo dei milioni. 
Ancone, 9 ottobre. 


Il Lucifero, che esse di domenica, ha onticipsto 
uscendo questa sera per annunziare che il decreto di 
grazia per Oreste Tangherlini è steto frmnto da Sua 
Mueetà il Re e npedito alla direzione del bagno pe- 
nole di Goeta per la immedisto esecuzione. Il Luri- 
fero festeggia il lieto svvenimento che chioma 
Trionfo dell'innocenza emi vien detto che anche gli 
amici del Tangherlini preparino grandi feste al liberato 
dulla grazia sovrana 

Però a tutta stamane 8 questa regia procura gere- 
rale nulla si skpeve in proposito, il che fa dubitare 
che la notizia del Lucifero possa essere prematura. 

Il Lorenzetti Andrea. dopo respinta l'istanza pre 
sentata in Cassozione. propose la propria cauzione in 
lire 50,000 con geronzia del signor Menti, forte pos 
sidente di Fermo A giorni. compiute le formalità ne- 
cessarie, uscirà in libertà provvisoria 

Rimangono dentro il Lopez în attesa del processo 
Bianchini Viola che si svolgeri in Roma. ed il Lezzaro 
Pierini che non ha modo di prestere alcuna cauzione. 


Scrivono da Munster: 

« Per Pasqua dell'anno venturo sarà inaugurato qui 
un seminari» per i missionari africani. È già stato ac 
quistot» a questo scopo un bel possesso, e il semina- 
rio sarà diretto dal rettore Amrhein, che ora trovs: 
a Reichenbach, in Baviera. » 


Estrazioni del Lotto. 


9 ottobre. 


Bari. . A 78078 47 
Firenze . 40 — 56 — 73 — dl — 15 
Milono - — di — 60 
Napoli . — 8877-38 
Pa'ermo. — 16 — 36 — 66 
Roma — 35 — 68 — 16 
Torino . — 62 70 16 
Venezia —87-4- 7 


forse ignora che siam qui, noi pure... che avrà egli 
moi detto a Pepita, e che cosa può avergli ella ri- 
posto per renderlo così furibondo 

— È facile immaginarsi ciò che avranno detto e 


l'uno e l'altra. 


— Domani lo seprò... Domani Pepita discenderà a 
Saragozza con Catalina per farsi alenne spese, e noi 
ci vedremo... a caso s'intende; ma troverò il modo di 
parlarle do solo a sola. 

Con questi i, i due giovani, avendo perduta 
la traccia di Pepita per l'incidente di 
la nette che giù s'era fotta piena, si rivolgono diret 
tamente là dove sono certi che ella deve arresta 

La bottexa del cognato di Catalina è collocata 
dietro il Sontuario ed a pochi passi dal bosco che, 
come dicemmo, circonda la spionsta. 

Il luogo non potrebbe essere, dunque. più scconcio, 
nè potrebbe meglio rispondere alte mire di Felice 
Leone. i quali entrati nel bose, si adegsiano sull'erba, 
cheti. cheti, al buio, ed in posizione di scorgere fa- 
cilmente tutto ciò che accade sotto la baracca, senza 
essere veduti! 

Il bosco, che durante tutta In giornata era stato 
popolatissimo di gente che sfuggiva Ia aferza del sole, 
ora è affatto deserto. E ciò si comprende facilmente: 
ora si balle, e l’aria è fresca ; e però ognuno s'è por- 
tato al largo. 

In questo modo scorrono quasi due ore; i croce] 
dei denzatori si sono fatti assai radi; i lampioni si 
vanno qua e lù spegnendo; i canti e i suoni si e- 


isco: 


| stioguono msn mano; e i mercanti già si dispongono 


a ricaricare Je merci invendute per ritornarsene a casa. 
Pepita è intento, anch'essa, ed aiutare la famiglia 
a riporre ogni così, intento che Jago dorme, seduto 
in un cento. 
Vedendo che ormai tutto è finito, Felice sta per 
proporre a Leone di levarsi e di togliersi di lì, per * 


CLAUDIO NOVELLI NERONE 


Dunque ieri sera Novelli ci ha dato il x... 
ed il pubblico numerosissimo che era andato È 
tirlo, depo averlo calorosamente appiandito ala 
di ogni atto, a spettacolo finito ha chiesto coq, 
sistenza la replica della produzione. Per esp 
guenza, registriamo anche questo successo ne {°° 
della cronaca teatrale, e quindi mi sia lesi, 
francemente la mia opinicne. 

Certo, se si tratta di ammirare il Nove 
studio minuzioso che egli deve aver posto a 
presentare una parte che tanto si discosta di © 
ruolo; se si tretta di ammirarlo nelle difco;; 
mense che egli deve aver superate per darvi 

Verone che son ricordasse nè i Dominò res 
Deputato di Bombignac, nè la Pecorella è, 
rita, nè il Michele Perrin, ma un Neron 
in qualche modo un Nerone ; se di questo si tm 
jo mi trovo pienamente d'accordo pell’unire ; 
applausi a quelli de! pubblico. Ma se de 
che Novelli sia riuscito jeri sera « fere dei 
una creszione sua personale, questo poi 
siamo accettare il miracolo, non 
dramma di Cossa l’abi 
comoarazione. 

Disgraziatamente, dandoci îl Nerone, Novel: 
veva da lottare anche contro questa circostanza: 
che di tutti i drammi del Cossa il Nerone è way 
il più fortunato rapporto all'esecuzione. Esso ìy 
trovato quasi sempre artisti che lo han fatto bere 
A cominciare da Ernesto Rossi che una diccina £ 
ann or sono ne fece al Capranica una della xy 
creazioni più splendde tantochè in molti di roi ws 
resta anch'oggi l'impressione, a venir giù al Big 
e al Diligenti che lo stesso Pietro Cossa giudica 
dopo il Rossi come i suoi migliori interpret,. si 
bravissimo Ceresa e a Giovanni Emanuo!, il \csos 
è sempre capitato alle mani di artisti che lo hug 
reso con tutta l'evidenza che il poeta avrebbe po 
tuto desiderare. i 

Induboiamente il Novelli è fra i nostri artsi 
‘quello che possiede ma, li .gegno 

ogni altro; ma per rendere un dramma como 
Nerone l'abitudine gli manca. Nel Nerone egli ha 
visto un tipo comico e per conseguenza ha credato 
che quei tipo rientrasse nella sua giurisdizione ar. 
tistiza: ma gii è sfuggito però tutto quanto vè di 
tragicamente sinistro nella comicità del persozsego 
cossiano. Volendo, direi così, troppo um 
il Nerone, ad eItro noe è riuscito che a dai 
gran parodia fucerdo sparire completameni 
imperiale che deve essere in Nerone una 
astura. Così tutte le volte che egli vuo! pred 
sul pubblico gli effetti del truce, si trova “ 
a dover ricorrere a delle pantomime gret 
seonvenienti talvolta, come ad esemp 
graitore la testa al taverniere - pantomime e 
aggiungono nessuna efficacia al personig 
rocchè Novelli le mette appunto in qu 


licava 


in cui la parola del Cossa tutto dipinge. L 
ell’-ggiungere e de! rimpastare — che f 
essere uno dei più grandi difetti de? Novelli 


non se ne corregge — Îo 


asp nto ad ag 
al Nerone ci 


abbellimenti tutt 


zione. Nel secondo etto specialmente ne ha profasi 
tanti che è riuscito a farue un vero cero pssmsle 


colle analoghe perette. Io non so per esemp o quasto 


pessa sembrar decoroso quel Nerone che non tra 
vandosi più sotto mano la tazza 
mesce il vino di Felerno n°l bussototto de 


e che si spinge fino a sorbire lo s-ol 
gronda dalia tavo!a della taverna. Con buo 
di Novelli, omico, non 
ca a farlo concepire 
sare che Petro Cossa nel 
suo dramma ha voluto darci il Nercne ariista. E 
la perola artista dice qual'è stato l'intento del poeta, 
e pressrive come prima legge per l'attore che il 
sent'mento dei decoro noa rimanga offeso. Eppoi, 
che cosa sono, dom-ndo io, tutti quei gesti di rebria 
impotente che Nerone rivolge contro Atte al m 
mento in cui vien portato via ubriaco dalla scen 
Che cosa aggiunzono quei gesti al carattere di Ne 
rone, quali recondite latèbre dell'anima ne rivelano, 
quale meggior risalto danno essi alla creazione del 
peta ? Forse Novell: ha egli preteso di mostrarci 
10 quelle sue mimiche sconclusionate il fece in 
store di Roma? Ma l’incendietore di Roma si 
cercheretbe invano nel dramma di Cosse; perocchè 
non è l’incendiatore di Roma che egli ha voluto r- 
trarre Il Nerone mostruoso, matricida, incendiario, 
soltanto Eraesto Rossi l'ha fatto intravedere, e not 
al secondo aito, ma al querto, în un momento ve- 
loce come il lampe, allorchè esso minaccia di sguin- 
zagliare per Roma le belve del Circo. 
si riducono dunque quei grugniti inu 
un mimico pistolotto di un gusto abbastanz 
gare? 


preparersi sulla strada ed attendervi Pepita al pas- 
saggio, quendo s°ode un rumore di persone che w'ay- 
vicinano, venendo dall'interno del bosco. Il rumore vi 
focendesi sempre più prossimo, e finalmente i due a- 
mici s'accorgono d'avere i nuovi venuti proprio olle 
spalle, separati solo da un alto cespuglio che impe- 
disce agli uni di scorgere gli altri. 

Leone e Felice non fiatano, diremmo quasi per 
istinto, e stanno in orecchi. Coloro parlano sommes 
samente, ma dal suono confuso delle loro voci di- 
stinguono facilmente che son due: un uomo ed un 
fanciullo. 

Un istante dopo, infatti, un ragazzetto, in sui dieci 
anni, staccatosi dal cespuglio, oltrepassa i duo pittori 
senz'accorgersi di loro, ed esce dal bosco a passi lenti, 
incerti, saltellanti, quasi stesso trastullendosi di per è. 

Egli si avvicina alla baracca, vi ronza intorne, va 
€ viene, facendo lo sbadato, fino a che riesce a farsi 
vedere de Pepita. Allora egli le fa cenno col capo 
per chiamarla a sè, mettendosi l'indice in croce sulla 
bocca per avvertirla di tacera. 

Pepita s'accosta al ragazzo, che le mormora sl 
cune parole all’orecchio, indicando col braccio teso il 
bosco, e poi si allontana a corsa e sparisce fra le 
tenebre del campo. 

La fenciulla, partito il ragezzo, rimane lì come in- 
gerta ed imbarazzata; fa alcuni passi verso il luogo 
indicatole, poi, quas: si pente, retrocede; ma final- 
mente, assicuratasi che nessuno della famiglia l'os 
serva. si avvia frettolosamente, ed entra nel bosco se- 
guendo una direzione divergente dal punto in cui si 
trovano Leone e Felice. 

Questi che ha osservato con attenzione affannosa 
tutta quella scena, scorgendo Pepita allontanarsi 
dalla beracca si sente ad un tratto 


l'opprime; è il sentimento della gelosia. Ma è un 


gelare il sangue | 
nello vene... Un sentimento fino allora non provato ! 


‘aquetas; l'idea spaventoso di un agguato gli 
corre alla mente e lo fa raccapriccisre. 

Si leva di là e correndo precipitosamente, quanto 
glielo possono consentire l'oscurità, e i naturali in 
giampi del bosco, si dirige verso il luogo per dove ha 
veduto incamminersi Pepita. Leone, che ha indovinato 
pienamente di lui pensiero, gli tien dietro senza es 
tare © senza proferire parola. 

A un tratto un grido soffocato si fa sentire po? 
lungi da essi. 

— È Pepita! — eselama Felice con indescrivibile 
angoscia, e coll’accento della isperazione. — E eu 
dato dall'amore, dall'istinto più che dalla scorta degli 
occhi che non possono vedere che a qualche passo di 
distanze. egli si slencia come una tigre lè, d'onde 
quel grido è partito. di 

In un attimo egli si trova a fronte di due uomini 
che tenendo stretta fra le braccia Pepita imbavagliat®. 
tenteno di trascinarla via. 

Felice si precipita su di essi prima che abbiano 
quasi il tempo d’accorgersi di lui.. Leone soprag- 
giunge; e s'accende una lotta terribile, nella 
quei due manigoldi, non tardano ad accorgersi di 
non potere avere la vittoria anche per la resistenz® 
vivissima che oppone la fanciulla. però sbbando- 
natala d'un tratto. si dànno a precipitosa fuga. 

— Pepita! Pepita! — grida Felice come forsenneto. 

— Oh Felice! Sei tuf... La beata Vergine 
protetti... Oh Felice! -— selama la fanciulla. 

Ma Felice in luogo di rispondere, manda un grido 
acuto, straziante, e cade al suolo bagnato del proprio 
sangue, colpito da mano ignota. 

E un uomo - un terzo manigoldo — che era sP 
Piattato dietro un albero, fatto il colpo, getta un pu 
gnale lontano da sè e fugge ratto come il fulmi 


(Continua) 


Mi spiace do 
iù che la mia 
Fura in mezzo | 
prodigato. Ma 
Rel'arte italiana 
Servizio, ad>pe: 

termini laud 
attori medi 
i è arrivato 
ele Cho egli 
jo sarò primo 
A 


sia proprio n 
repertorio? Si 

di Coss: è uno] 
offra il teatrod 


Novelli ne 
nego el 
un eccellente 
dramma quel 
possiede così 
tordo. Ma a el 
dere, per otteal 
în cui egli nuo 
No, no. Nov 
anno, se vuolel 
debolezza. e od 
avesse una. M 
e troppo bene 
intiero questa 
di guastare | 
un po 


Mi ricordo di 

maso Canelîa 
Querant'anni 

son' di Lo 

a Milan 

consigliat 

earsi a respira: 

ligure. L’auti 

in quel tempo 
La do 

suo corsi 

della Lom 


polizia 


ziosomen 
che la res 
di Polizia 


È vero: ma 
quasi cc 


quele torna ini 
domanda resol 
rina 0 ad sited 
messo come a 
Per l'ammis 
esame, gli ven 
stato 
cui avrebbe di 
minasrice. 
Infatti il gio) 
cevera dal ( 
tarsi alla Co; 
nate... le mi 
Il povero £ 
galoppo in Cal 
Pose a tutta } 
rore del 
Ma dover 
né colpa ne pi 
che l'aveva r 
ottobre. 
Che colm 


Il conte Tor] 
permesto di 
non sopportò 

Ma il nosi 
gli fa 
nistero 
Commissic 


Oh! la 


Arrivi e pi 
di Germema 
persone. 

Egli occupa 
di Londra 


Sappiamo cll 
secondo 


ogni anno iavil 


i no. Pos. 
zione, Il bel 


eglio — senza 


Novelli a. 
[circostanza + 
one è stato 


giù al Biagi 
sa giudicava 
bterpreti, at 
al, il Nerone 
[che lo han 
vrebbe po: 


stri. artisti 
di ingegno 
ma come il 
pre egli ba 
f: ha creduto 
isdizione ar. 
anto v'è di 
personaggio 
umanizzar 
|a darci Ù 


ol produrre 
‘a costretto 
Erottesche — 
> quella di 
ime che non 
maggio, pe- 
lei womeati 
b. Lo menia 
nirà per 
ovelli se egli 
Ingere anche 
particolari 
ja d'indiena- 
le ha profasi 
ro pasquale 
opa 
‘he no: 
da Atte, 
dadi, 
che 
nona pice 
on c'è bria 


anto 


o del poeta, 
tore che il 
feso. Eppoi, 
sti di rabbia 


tte al mo- 
[dalla scens? 
pittere di Ne 
ine rivelano, 
treazione del 
mostrar ci 

| feroce in 
di Roma si 
le; perocchè 
ha voluto ri- 
incendiario, 
dere, e non 
Lomento Ve- 
bia di sguin- 
cosa 


hti minaccio 


egguato gli 


late, quanto 
Inaturoli in- 
per dove ha 
la indovinato 
| senza esi- 


lentire poco 


descrivibile 
le. - E gui 
scorta degli 
bhe passo di 
| 1a, d'onde 


due uomini 
nbavagliata, 


he abbiano 
ne soprag- 
nella quale 
\ccorgersi di 
resistenza 
abbando- 
hi fuga 

forsennato. 
rgine ci ha 


b del proprio 


[he era ap- 
fetta un pu- 
Îl ralmine. 


) 


Mi spiace dover dire a Novelli queste cose; tento 
‘è che la mia voce gli suonerà come una ‘stona 
Fifa ia mezzo allo lodi che i miei colleghi gli han 
rodizato. Ma 10 penso che Novelli è ua orgoglio 
Fil'arte italiana, e sarebbe rendergli un cattivo 
Sircizio, adoperando questa volta con lui i banali 


termini luudativi, coi queli si appagato ser 

tri mediocri, Rimonga nella sna strada deo 
egli è arrivato a tel punto da essere ormai’ senza 
tali. Che egli ci dia la Gerla di papà Martin, cà 
fo sarò primo a dire che in quel lavoro è arista 
sublime. A che pro confondersi col Nerone, quando 
abbiamo visto artisti, certo a lui minori, che pur 
hanno fatto meg"o di lui? 

Crede egli forse che per essere un graade artista 
ga proprio necessario avere il Nerone nel proprio 
repertorio ? Si ingenna. In fin dei conti, ‘1 Nerone 

Cossa è uno dei personaggi meno complessi che 
ofîra il teatro drammatico. È una musica tutta scritta 
tor due note. O perchè e"tora non dovrebbe darci 
i Riccardo III ori Macbeth, 0 il Cid, che sono fi 

re ben altrmenti complesse che quelle deì Ne 
ne? Non si contenta dì essere soltanto Novelli? 


Vuole essere anche Keen ? Ma allora ci dia il Sylock 
come Kesu lo da 
Peroschè in arte è questione di attitudini. Certo 


Novelli ne ha molte, e grandissime tute; nè io 
nego che a furia di sforzi egli riuscirebbe a darci 
no eccellente Nerone e ad acquistare auche nel 
dramma quel completo dominio di sè stesso che egli 
possiede così mirabilmente nella commedia. D'ac 
cordo. Ma a che pro sciupare tanto sforzo e spen- 
dere, per ottenere dei risultati mediocri, quel tempo 
in cui egli può darei cinquanta splendide creazioni? 

No, no. Novelli mi tenga pure il broncio per un 
anno, se vuole, poichè questo Nerone è una sua 
debolezza, e non sarebbe grande artista se non ne 
avesse unia. Ma io lo rispetto troppo come artista 
è troppo bene gli voglio come amico, per non dirgli 
intiero questa volta il mio pensiero. Anche a costo 
di guastare la nostra lunga omicizia... Guardi 
un po'!.... 


Un colmo capitolino. 


Mi ricordo di avere sentito, tempo fa, il nostro Tom 
maso Canella narrare il seguente aneddoto : 

Querant'anni sono — aientemeno! — il conte Torre- 
son di Lunzenfeld, i. r. direttoro generale di polizia 
a Milano, trovardosi assai malandato nella. salute, 
consigliato dui medici, chiese l'autorizzazione per re 
esrsi a respirare l’aria pura © balsamica della riviera 
ligure. L'autorizzazione superiore era necessaria perchè 
in quel tempo la Liguria era paese estero 

La domanda del conte Torresani, dovendo fare il 
suo corso regolare. fu presentata all’i. r. governatore 
della Lombardia che la spedi ell'i r. Ministero di 
polizia a Vienna, che la co: 
ulica che la sottopose all 
Noestà Imperiele Ieele Apostoli 


unicò alli. r. cencelleria 


Ita approvazione di 
a che si degnò ra 


ziosamente di rimandarla esaudita all'i.r. cancelleria, 
che la restituì col relativo attergat> alli. r. Ministro 
di Polizia, che la inviò all'i. r. governotore di Lom 


berdio, clie la comumeò ell'i r. direttore d' pol 
che.. era morto da cir:a due mesi! 

La domanda era stata în viaggio — fra endata e 
ritorao — cinque buoni mesi. 

Canella aggiungeva che si era riso molto a Milsno 
quando si ebbe cognizione del caso. E ce n'era ben 
donde 

Ma cotesta è storia vecchia — sclamereto 
inoltre, è storia i. r. austriaca. 

È vero; ma che direste se io vi nerrassi un fatto 
quasi consimile avvenuto qui in Roma, copitale del 
regno d'Italia, nell'ottobre dell'anno di grazia 1856? 

Eppure è così 

Uditemi. 

Un giovinotto domiciliato nella nostra città. e del 
quele torna inutilo fare il nome, presentava tempo fa 
domanda regolare non so se al ministero della ma 
rina 0 ad altra autorità dipendente per essere om- 
messo come allievo macchinista alla Spezia. 

Per l'ammiscione implorata essendo necessario un 
esime, gli venne risposto che a suo tempo sarebbe 
stato avvertito del municipio di Roma del giorno in 
cui avrebbo dovuto presentarsi alla Commissione esa- 
minatrice. 

Infatti il giorno 8 corrente — ieri l'altro — egli ri 
ceveva dal Campidoglio l'avviso formale di presen 
tarsi alla Commissione la mattina del giorno, indovi- 
nate... la mattina del giorno 4 ‘è 

Il povero giovone coscò dalle nuvole e corse di 
guloppo in Campidoglio per chiedere spiegazioni. Sup 
se a tutta prima che nell'avviso fosse incorso un 
errore del copi È 

Ma dovette persuadersi che il copista non ci aveva 
colpa nè peccato. Era proprio l'eîfe effe di sindaco 
che l'aveva regolarmente invitato l'otto per il quattro 
ottobre. 

Che colmo! 5 

Il conte Torresani di Lanzenfeld quando giunse il 
permesso di andare în Liguria era giò morto e però 
ron sopportò alcun dunno per il ritardo. ; 

Ma 3l nostro giovinotto è vivo eil riterdo capitolino 
perdere un enno, perchè, naturalmente. il mi 
non vorrà riunire di nuovo la 
n solo individuo. 


voi; è, 


gl 
nistero della marina 
Comunissione esaminatrice per 


ja burocrazia ! 
Il reporter n. 2. 
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Arrivi e partenze. — S. A. il principe Alessandro 
di Germana è giunto ieri col seguito di quattro 
persone È $ 

Egli occupa un alloggio al primo piano dell'Hotel 
di Londra in piazza di Spogne. 


L'arrivo del duca Torlo 
biamo anannziato che sarebbe orrivato 
il duca Leopoldo Torlonia © si sarebbe 

'rascati 

L'onorevole îî. di sindaco, per un incidente qua 
unque, non è potuto più partire da Spoleto. Mu i 
giornali, copiaudo tutti lu notizia o ampliandola, 
l'henno fatto di giù arrivere in Roma 6 riprendere 
possesso del suo ufficio in Campidoglio. 

Sappiamo che l'onorevole Torloma arriverà stase! 
secondo quanto avverte un dispaccio odierno. 

— Il noto industriale Noci, 
goziante di mobili, suole in 
ad un banchetto, e 


— L'altro ieri ab 
nella serata 
recato 8 


ra, 


Gli operai în festa. 
il ricco ed intelligente ne 
ogni anno invituro i suoi operai 


ciò per testimoniare quanto abbia a caro la loro coo- 

perazione. 

call pranzo è stato effettuato oggi alle villa di Papa 
iulio. 

Vi saranno intervenute oltre duecento persone. A 
capo della tavola vi era il Noci che aveva accanto 
la sua simpatica figlivola che presto sì farà spose, 
ed Ermete Novelli, sempre più di buon umore. 

Caso raro: non vi furono nè brindisi, nè inviti alla 
stamps, né discorsi. Ma in compenso molti evviva al 
coraggioso Noci, e sopratutto grandissima allegria. 

Il dottor Norsa. — Da Chianciano ci giungono 
alcune righe d’encomio per il bravo oculista dottor 
Giuseppe Norss, il que'e recatosi in quella stazione 
balnearia per cura, impiegò le sue Gre d'ozie a cu 
rare gratuitamente una quentità d' poveri pfllitti da 
malattie agli occhi. È veramente sorprendente il nu- 
mero di cure eseguite dol dottor Norsa, e tutte con 
esito felico. 

Ii dottor Norsa, dopo laureato, fece i suoi studi di 
perfezionamento in ceulistica frequentando la clinica 
oculistica di questa R. Università, diretta del chiaris- 
simo prof. Businelli, quiné al comparto oftalmici al- 
l'ospedole Maggiore di Milano sotto il noto dottor 
l.ginati, di cui iu pure în clientela privata assistente 
€ sostituto, e contemporaneamente all’ ambulanza di 
Senta Corona di Milano, diretta dal dottor De Magri, 
dove annualmente si visitono circa 5000 ammalati 
nuovi. 

Il dottor Norsa inoltre în un viaggio fatto in O- 
riente nel 1884 a scopo d'istruzione, ebbe campo in 

igitto, Sirie, Turchia, ecc., di vedere e studiare le 
malattie oculeri proprie dei paesi caldi; e ad Atene 
di frequentare l'Istituto oftalmologico di quella Uni- 
versità, diretto dal celebre prof. Anagnosta! 

Apprendiamo con piacere che il bravo oculista 
si trova ora fra noi, ed ha aperto il suo gabinetto in 
via Nazionale, 66, ove riceverà dallo t;alle 4, e derà 
inoltre consultazioni gratuite dalle 9 alle 10 antime- 
ridiane. 


Villa Borghese. — Questa villa che per la morte 
del principe proprietario era rimasta chiusa , venne 
oggi riaperta al pubblico passeggio. 


Pubblica assistenza. — Il comando della com- 
pagnia di pubblica assistenza invita tutti i volonteri 
a troversi, domani sera, lunedì, a ore 8 precise, alla 
sede sociale, per assistere all'istruzione medica che 
farà il presidezte del comitato sunitorio, sig. dottor 
Itinaldo Roseo, e per ricevere alcune importanti co 
municazioni del comando della compagnia medesima. 


Teatri di Roma. — Folla ieri sera alla quarta 
det'Amor. Vi furono applausi entusiastici ad ogni 
ballabile. Il quadro rappresentante l'Assalto @ porta 
Pia fa al solito rephcato. 

Alla rappresentazione di questa sera assisterà l’eu. 
tore, cavaliere Manzotti, che è arrivato a Roma sta 
mattina. 


*, AI Valle Novelli dor: 


questa sera la brillantis 
sima commedia: Tre mogli per un marito. 

Nell'esecuzione del Nerone, data ieri sere, e della 
quale il nostro Lelio ha parlato in altra parte del 

rnele, si distinsero oltre il Novelli, la signorine 

rbino cho disse stunendamente la parte di Egloge 
la signora Novelli nella parte di Atte, il Grifanti in 
quella del Pantomimo, ed il Gattinelli che fu un ec- 
cellente Menecrate. 

Bellissima la messa in scena. Il Nerone verrà re- 
plicato. 

. AI Rossini e al Monzoni continua il successo 
dei Ml nutriti. 

2°, Fuori Roma, 

Abbiamo per telegromma da Napoli 

< La prima dell'Élirir d'Amore al teatro Sonnaz. 
zaro ebbe un successo strepitoso. Ottimemente la si- 
gnorina Jossa debuttante ; il; Sottolana fu uno stu- 
pendo Belcore. Inappuntebili il tenore Gennari ed il 
bravissimo Frigiotti. Tre pezzi furono bissati. lin- 
sieme dello spettacolo fu giudicato perfettissimo. » 


ee 


Spettacoli d'oggi: 
GOSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 
\RGENTINA — Ure 8 314 — I pescatori di perle, 
VALLE — Ore 8 12 — Tre mogli per un marito. 
Quasi, — 1.3 8 1]2 — Boccaccio. 
SLHAMBRA — Oro 3 1? — La 
notti. 
tANZONI — Ore 8 12 — I mal nutriti. 
ROSSINI — Ore 8 1]2 — / mal nutriti. 
CIRCO REALE — Ore 8 12 — Compagnia eque- 

stre Vitoli. 


‘age degli Ugo- 


NosTRE INFORMAZIONI 


Anche noi avevamo letto delle 13,000 lire che si 
dicevano prelevate dall'onorevole Genala, sulla cassa 
del suo ministero, per il viaggio cle sta compiendo 
nelle provincie menidionali, e non abbiamo smentite 
la diceria per:hè ci sembrava-superiluo smentirla. Ma 
poichè i gioraali di opposizione insistono. anche noi, 
per pu-o debito d' cronisti, dobbiamo dichiarare che 
2 per quento ci corsta — l'asserzione loro non ha al- 
cun fondamento. 


Alla Minerva si adureranno domani, 11, i profes- 
sori Betti, Bricschi, Felici, Molleme e Cerruti. per con 
corso alla cattedra di fisica matematica nell'Università 
di Catapia: concorrenti due; i professori Mriller, Vi 
telli, Inema, Futr' e Flores, per quella di letteratura 
greca nell'Università di Palermo : concorrenti cinque; 
i professori Fergola, Cerruti, Mollame, Celoria e Pa- 
dova, perquelia di meccanica razionale nell'Università 
di Catania: concorrenti tre. 


La Commissione presieduta ds] commendatore Cam- 
marota per provvedere ei posti sacanti dei professori 
di italiano. francese, storie e geografia nelle scuole 
tecniche, ba presentato ieri #l ministero dell'istruzione 
pubblica la sua relazione. 


La Commissione per il concorso dei posti all’estero 
ha proposto al ministero della pubblica istruzione i 
signori dottori Brandileone, Beaini. Irognatelli, P' 
lazzo © Rostegno: per il posto all’estero assegnato 
dal Collegio Ghislieri, il dottor Franchi, e per quello 
fissegnato dal'a Cassa di risparmio di Milano il dottor 
Deccomo. 

ll giorno 12 corrente si radunerà al ministero della 
pubblica istruzione la Commissione per il concorso ai 
posti di perfezionamento all’interno. 


Il signor Zenerin ba presentato al ministero della 
guerra un nuovo sistema di forno da esso inventato 

Una Commissione incaricata di esaminario ha tro- 
vato che il sistema del Zenerio dà buorissimi risultati. 


Sei battelli francesi provenienti da Gravelînes, giun- 
gendo la mattina del 7 nel porto inglese di Iqamsgate, 
furono attaccati da un numero considerevole di pe- 
scatori, i quali, aiutati da eltri compagni che erano 
sulla gettata, hanno lanciato sassi contro i battelli 
francesi, ei hanno costretto gli equipaggi di essi a 
scendero nelle cabine. Intanto altri assalitori, salendo 
a bordo, hanno gettato via tutti gli attrezzi, mettendo 
i Francesi nella impossibilità di naviger 

Verso le undici, la maggior parte deg* equipaggi 
francesi, ritornando dal mercato di Brighton, sono stati 
attaccati da ua miglisio di uorr'r*. Allora la polizia 
del porto intervenne, ma poco dopo un'altra banda 
di Inglesi attaccò i pescatori francesi. Ci sono diversi 
feriti fra loro. Quelli che cercavano di rifugiarsi nelle 
case della città erano inseguiti della popolazione ; in 
tanto i pescatori volevano se're a bordo ai battelli 
francesi per colarli a fondo. 


Parigi, 10. 
Freycinet persuase il ministro delie finanze a re- 
stare sl suo posto fino alla discussione della Ca- 
mera in cui lo sosterrò, cercando intanto d'inten- 
dersi colla Commi 


Parigi, 10. 
Succi propone di venîre a Parigi per rinnovare 
il digiuno, scommettendo diec'mila lire a favore dei 
poveri. 
4 Berlino, 10. 
Si conferma la notizia che a Vienna s'eno stati 
operati negli ultimi giorni diversi arresti di anar- 
chici i quali con azioni delittuosi volevano spargere 
il terrore nella popolazione. 


Livorno, 10. 

Il comizio anticlericale riescì affollatissimo, soienne 
e ordinato. Numerose furono le rappresentanze. 

Parlarono acclamati Mangini, Malenotti, Szaral- 
lino e altri 

TELRGRAMMI STEFANI 

VIENNA, 9. — La polizia ha scoperto ed arre- 
stato, il 3 corr., una banda di anarchici, compost: 
iucirca di venti operai che attendevano alla fub! 
cazione di materie esplodenti per incendiare, nella 
notte dal 3 al 4 corrente, magazzini di leguame © 
aicuni edifici pubblici, gettando in questa circostanza 
bombe în mezzo alla folla che sarebbe accorsa per 
ispegnera gl’incendi. 

La polizia ha sequestrato una quantità d' 
mite, di pugoali e di bombe. Cinque chilogrammi 
di dinamite furono trovati sotto un ponte della fer- 
rovia a Ponzing. 

Alcuni degli arrestati avrebbero gia fatto dell 
rivelazioni. 

PARIGI, 9. — Il Temps dice che il conte di 
Mouy, uuoso ambasciatore presso S. M. î 
talia, pertirà per Roma entro la settimana vi 
Si crede che egli riprenderà subito i negoziati per 
il nuovo trattato d: navigazione. 
PARIGI, 9. — Nell’odierno consi 
arrieo, ministro dell'interno, espose la situazione 
degli scioperi avvenuti a Pulice, presso la Rochelle. 
Cisquesento operai disertarono ì ceotieri, essendosi 
presi s'cuni operai italian i qusli consentirono a 


lavorare con paghe inferiori. Furono prese reisure 
per mantenere l’ordine. 
MADRID, 9. — Il nuovo mitisiero è così com- 


poss 


Aftyri esteri, Moret y 
stillo ;- Giustizia, Al 
Martine: ; Guerra, Gal Castillo; Marna, A; 
Lavori pubblici, Naverro Ro 
cerver: Colonie, Balaguer. 

1 ministri presteranco domoni 
mani delia regina-reggente. 

VIENNA, 9. — La Politische Corresponlenz ha 
da Sofia : 

« Sadditi strovieri, fra cui anche protetti russi, 
avendo preso l’abitud ne d'inmis » ele 
zioni, il ministero indrizzò elie missioni estere una 
circolare nella quale di.hiars che azionel' 0 
protetti, i quali s'immischieranno nelle elezi ni, sa- 
racno espulsi. 

< Nekliudoff ha rinvi»to la circolare »! ministero, 
dichiarando che egli interrempeva le relazioni di- 
plomatiche. » 

SOFIA, 9. — Vi furono parecchie riunioni pre 
paratorie per le elezioni di domani. Nessun 
dento. 

SOFIA, 10. — Le antorità di Eski-Zagra sono 
sulle traccie di un complotto attribuito all'in! 
straniera. Parecchi ex- 
sebbero stati pagati per organizzare il briga:.tagg.o 
in diversi punti del paese. Gli organizzatori «e 
rano che queste nuove difficoltà potrebbero prove 
care un intervento straniero. 

ENOVA, 0, — A moz 
rico di Prassia, il quale s 


rumento nelle 


GE 


potte, è ciunto il prin- 
se all'Hotel de 


Stamane, alle ore 10,30, il Principe Imper ale, la 
Principessa e Îe loro figlie vennero ad inconirsrio. 
Nel pomeriggio, tutti p: 
Margherita. 

SOFIA, 40. — Il generale Kavibars fu ricevuto 
a Sistova, fuori della città, da uca deputa; one di 
venticinque persone. Eotrande, îndirizzò al « 
capo della guarnigione una lettera con la quale lo 
informava che egii percorre la Bulgari per crdine 
dello Czar, code comunicare al pepoio bul-aro 1 
vedute ed i desideri di Sua Maestà, e quindi inv 


nerale che essi ricusavano di andario a tro; 


are. 


1 generate e favorevoli al go! 


erno nomirò 


Kaulbars. 


Il generale partirà oggi da Rustsciue per Varna. 
1 zancovisti di Rustsciue si sono astenuti da ogni 
dimostrazione. 

Ieri mattina Kaulbars chiamò il prefetto, che ri- 
cusò di recarsi presso di iui. Il comandante di 
piazza vi si recò e invitò gli uffisisii a recar 
pure, ma questi decisero di estenersi. 


BowaventorA Saverini, Gerente responsabile. 
ben ammobigliato di 8-10 


Cercasi Appartamento sero so belt posizione 


Dirigersi con lettere segnate con le iniziali V. K. 
all'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127. 


Da oggi in poi 


GRANDE LIQLIDAZIONE 


in Piazza Sciarra, 237-38 
LOCALI GIA' OCCUPATI DAL LIQUOR:STA ARAGNO 


Alarge Stock on sale (Vari saldi in vendita) 


Ora che la stagione si fa più fresca e che ognuno 
deve provvedersi di nuovi articoli di vestiario, in- 
vitiemo tutti a voler visitere questa grande liqui- 
dazione che offre a prezzi vantaggiosissimi e senza 
tema di concorrenza prodotti delle migliori fab- 
briche tanto estere che nazionali - a-sortimenti 
per signora e per nomo - biancherie finissime — 
confezioni per signore — abiti per bambini e per- 
«ino articoli per mobilio, tutto ciò, ratine, che può 
occorrere tanto al ricco che al povero. 


BANGA PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA — GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale L. It E000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 


La Banca riceve depositi di danaro senza limite di 
somma 
in Conto corrente, corrispondendo il 3'/s®/» di 
interesse annuo, con facoltà al correntista di disporre 
mediante 
fino a Î.. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 con f giorno di preavvis 
» > 50,000 > 5° >» » 


pri importi è necessario prendere 


ordi 


sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 
d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi, 
n » » > 12» 
sopra Libretti di deposito al 19/ annuo 
d'interesse, con facoltà al deponente di ritirare 


fino a L. 1,000 a vista; 
» >» 3,000 con un giorno di pre: 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
La Direzione accorderà ogni possibile a 
quelle somme che si volessero ritirare se 
Gli interessi sono netti di ritenuta © capitalizzati 
alla fino di ogni semestre 


za preavvisi 


Seonta cambiali con duo firme di conosciuta sol- 
vibilità, Buoni del Tesoro, Cedole del Consolidato 
5 e 3%, e delle Obbligazioni dello Stito; 

fa anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 

ricevo all'inc fetti e Cuponi sopra qualun- 
que piazza nazionale od estera; 

emette Delegazioni, Chèques 6 Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere 

compera e vende valori per conto terzi 

apre Crediti documentari all’estero per 
dall 


ritiro di 


mercanzi Europa e oltremare; 
s'incarica di qualsiasi operazione di ( 
“Titoli o Trapassi presso gli Uffici del Debito pubblico; 
riceve valori in deposito libero e s'incarica della 
loro amministra 
s'incarica, per conto dei correntisti e depositanti, 
mento delle imposte, e rilascia loro ta 
nente degli assegni sulle piazze dove esistono Sedi 
tella Banca Nazionale. 
(OO) LA DIREZIONE. 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti 
rapitalisti e scienziati che si pubblica in !.ondra 

Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
tendo i disegni delle cose piu rimarchesoli e così 


tava il capitano a recers: presso di lui 1 tutti i 
suoi uffisiali per rendergli possibile il comy ‘mento | 
della sua missione. 

Gli ufficiali fecero rispondore verbelmente sl ge 


Una dimostrazione di cinquecento persone ostili ! 
una 
Commissione incaricata di portare tale risposta a 


sura la distinta di tutti i nuovi bravett accordati 
Abbonamenti 
Per l'italia: Un anno, L.. 45 — Sai ine 23 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pit Hazza 
Montecitorio, 127, Rome. 
Sono uscite dus dispe« 
Le Prince 
sesuo a CONTE DI MONTECRISTO 
Di Alessandro DUMAS 
e - 
mo ss 
= 5 
Ze, PS 
i 501 
|, SS5 555 
i ii Zio 
Di zE 
Fa p ss 
i @ = di 3A 


Chi ha letto il capolavoro di Alessandro DUMAS 
I Conte di Montecristo no può far 
‘2 meno di non ricercare LA MANO DEL DEFUNTO. 

Chi manda IL, 4 all'Editore E. PERINO, Roma - 
riceverà subito il vol. LA MANO DEL DEFUNTO: L. 1,50 
ed IL’CONTE DI MONTECRISTO: |.. 2,50. Uu volume 
di 464 pagine con 58 illustrazioni. 


verrovio fnpleniara del 4 en 
(Vaud coviso in quaria pagine) (B) 


si 


letto con elastico 


a venti molle, fu- 
sto di ferro ele- 
gantissimoa ric- 
ci, con teblò. - 
" Franco di porto 


per tutto il Re- { 
gno, L. 8. - Mobili di ferro a } 
prezzi di fabbrica. - Catalogo { 
illustrato franco e gradis. Ditta | 
Giusto Bujas, Via della Mod- 
dalena N. 3 - Milano. 


sd 


Tanagllo Meccatche | 


PER PIOMBI 
Necess 


je pe: gli Appal 

Dazio-Consumo , 

izionieri in genere j 

‘mente per Spedi 
naglie, Farine, 
6, Pac 


€ part 
zioni di G. di 
po-| 

H 


lunghezza di | 
L. tal 


d 
. » 20, 
Palloitole di piombo per _{ 
dette, al chilo ... » 2 
er pacro po- 
to di 50 cen- 
i 
Dirigere domande + vaelia $ Son x 
all'Emporio Fran o-italiano { (iFFICIO per INSERZIONI } 
Finzi e Bianchelli. Roma, via 
del Corso. 377 — Firen- ROMA 
20, via de' Pa Piazza Monte tori, 127 


LE FONVUDVI VIA 


Trasferimento 
Il Gabinetto Medico-Magnetico del 


Prof. FILIPPA Cav. GIOVANNI 


già esistente da trentacinque anni in Torino, 

venne trasferito in Via Lagrange, 
0 piano. 

A LAGRANGE, 37 — TORINO 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
FeeaTO DI MERLUZZO 


con 
Ipofosfiti di Calce e Soda, 
Preparata dai chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YORK 
È tanto grato ol palato quanto îl latte. 
x dell'Olio Crudo di Fegato di Me-1uzzo, 


e la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
foia - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 


lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli 


ta dai Medici, è di odore e sapore 2 


10 gli stomachi più deli 


Eb 


Ioduro di Ferro inalterabile 


foi 
Ha 


@ "EWNONE Approvato dall Accademia di Medicina sine: 
di Parigi. © 
Adottato dal Formolario ufelalo francera. 
Autorizzata dal Consiglio medico 
di Pietroburgo. 226 


» delle proprietà dell'Todto e del Ferro, ueste 
vigono Specialmente nelle malattie così tao 
© sono la conseguenza del germe scrofoloso (4 mor, 
hi, mori fred e0c), malaiie coniro le Quali 1 sem: 
osi sono în pela Glorost (0017 pc di) 

‘a Utuori bianchi, Azbemorre® (mesfragzione nulli 
“aisi, Satido costituzionale, ecc. Inni: 0s6e 
Le terapeutico del piu emersi i per 

nisino © modificare le costituzioni nie ee 
8. tioduro di ferro imy,... 0 alterato è un medica È 
sco info. iritamte Come prote di purezza e auter Lcita 
ore Pltiolo di Blanc $ 
cre Il nostro sigillo 
Co, la mostra ema 
Gel totò dei Cason des abrican 


è UFE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista a Parigi, r.Det 


EXCELSIO]R! 


LIPOLLAN 


La Lampada Union h. rag- 

o il primo posto fra i } imi a 
trolio, e rende una luce supe 
re a quella del gas, 
La Lampada Unio 
applicata a qual Nume a 
sospensione od a braccio, : a da 
camera che da salotto, e la fi imma 
ha la potenza da venticinque ad 
ottanta candele. 

PREZZ 
Lampada semplice (vedi fig.) L. 44 
Detta con lira e riflessore . » 19 

a ricca di vari mod. da L.30 a 70 


SICUREZZA 
SPLENDORE 


r 
prò es- 


Speciali condizioni per illuminazioni di 
laggi, cce. — Raccomandiamo ai sigoori S 
igersi. direttamente alla qui sotto Ditta per tutti 
rimenti possibili. 


gli sch 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente allo 
Emporio Franco-ltaliano FINZI E BIANCH 
Roma, via del Corso, 377-78-79. — In Firenze, via 

Pi i 


para 

VIA 

e ra e 
FC; 


ECCEZIONALE 
ONORIFICENZA 


Questa fabbrica è l u- 
nica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- 
LI dell’ Esposizione di To- 
rino 1884 per BONTA, FINI- 
TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE e MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA 


wo. 


31-33, rao BOLYOD (bouler. Ornano, 


via del Corso, 37 


SPECIALITA” DI MACCHINE A VA PORESRMI-VISSE È LOCOMOBILI 
Esposizione 1878 - Medaglia d’oro cla.se 52 - Di ulomsa d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE — MACCHINA VERTICALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia a fiamma diretta 
da 3 a 30 cavalli 


Da 1 a t0 cavalli 


Tutto queste macchine sono pronte per? 
DITTA 3. HERM 
J. BOULET £& O., 


MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia eon fiamma di ritorno 

da 5 a 50 cavalli 


ceona.= Inno franco ds prosvetti dettagliati 
NN-LACHAPELLE 
3uccessori ingezns-i m a 
8), Parigi, già rue du Faub - Poissonniére 


e 


Dentifrici 


x 
presso i principali 


farma 


» droglhieri 


profumieri e parrucchieri 


Fucine Portatili Americane 


cou i 
per i 


risco 


x 


verve 


netto di ottone. 


Dirigere dom: 


Prezzo: L. 75 


vvvev 


8 li 
38 

6 
85 
185) 
160 
200 


litri 


vuver 


A VENTILATORE 


Indispensabili per gii operai, utili per 
i dilettanti. In un minuto si accendono 
con qualunque qualità di carbone, ed in 
te minuti si arroventa un ferro di tre 
itimetri di spessore. 


Dirigere domande e vaglia all’ Empo- 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in 


Koma, via del Corso, 377-78-79 — nf PER FARE LE ADDIZIONI 


Firenze, via de’ Panzani, 26. 


CALDAIE IN GHISA 


1ello a legna o carbene, e rubinetto di ottone 
+ il bucato, cuocere 1 foraggi per il bestiame, 
dare Pacqua per i bagni, ecc. 
Con queste caldaie si ottiene una grandissima 
nomia d: combustibile, perchè essendo a doppio fo 
il calore deve girare iutorno all'intei 
che la riscalda in brevissimo tempo, 
Possono essere piazzate ovunque, bastando l’appli- i 
cazione del tubo per il fumo per farle funzion.re. 
Prusro delle caldaio da 


L 8 


» 
» 
» 


sn 
5 
105 
15 
185 


NB. Le caldaie da 25 e 38 litri sono senza il rubi- 


de © vaglia afl'Empo-io Frunco-ltaliano Fivzi e Bianchelli in Rome, 
-78-79 — ln Firenze, via de’ Panzani, 28. 


0 È 
:aldaia, in modo 


é 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


ROMA 5 FIRENZE 
Piazza Son Lorento % Via Tornabuoni, {5 
in Lucina E Succursale 
Num. 36 037 > Piazza Manin, 2 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà 
grado tale forza, che riprendono in poco terapo il Icro sa; 
naturale; ne impedisce arcora la caduta e ne promuova lo 
luppo restiuendogli il vigore della gioventù. Serte im 
levare la forf ra © togliere tutte ie impurità che 
sulla t:2t3, senza cocare il più piccolo meomodo. 
questo eccelionti sui 

a queils persone ci 

che caso eccezionale aveasero bisogna di usar 

una sostanza che rendesse ll primitivo lors 
oli im pari tempo che questo liquido da il colore 
che avevano all'epoca delia mairale loro robustezza e veguie. 


rione. 
Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 50 


Si spedisca dalla suddetta Farmacia dirigendone le domande 
accompagnate dal relativo importo. 


a 
© per eta avanzata, 


Guarigione rapida e infallibile coll 


ARSENIATO DORO Dinamizzato GE 
fm 


del Dottor ADDISON 
lets ciorosi, d-iT Anemia, d 


dito medio Tano rari 
icostituenti x 


Vani «acane che oa porierà la 

7-%oPregaatore di questo 
ARICI, Farmcia GELIN, 38, via Rochechonart. 

a Rome : Atto, (orso, 199; — G. Berretti, ia Fratta, 


(MESSE NÌ 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. 
preso ferrovia, vettura, tassa 
(otel de Russie). 

Partenza da ROMA mercoledì e sabato coll'ultimo o pen 
treno. 

Giovedi o Domenica. Visita della città di Napoli. 

Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sahsto o Martedì. Gita sl Vesuvio (cratere). 

Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
Azzurra). 

Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfetora). 


160, 2% el. Fr. 148, com- 
entrata, alloggio € vitto 


Partenza per ROMA la sera coll'uitimo treno 0 col primo treno 
d: martedì o venerdì. 


Omnibus «gratis» da e per la Stezione di Napoli. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2° cl. Fr. 61 (com- 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotel 
Geneve o Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 

Ua NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 

Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolere, via Santa Lucia, 
ROMA. — Vendita dei bigiietti alla Stazione Central 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 3-10. 3 


YONICO DEL PERU 


Preparato con formola speciale da 
Mi. CU Mau 
lo con Med: ‘a d'Argento e d’Oro nel 


i in cui è staio presentato. Aulorizza 
erra e della marina per il regio es 


premi 


l'appetito, ece. Si usa primi 0 
e sì può prendere sole, uel 
l'acqua ed in qualunque altra bevanda. 


Sì raccomanda specialmente per la stagione esti 


‘0 di una bottizlia da litro, L. 2,50 - A 
per îi pacco postale. 

ande e vaglia all’ Emporio Franco 
Îli in Roma, via del Corso, 377 


Finzi © Biane 
Firen 


via de’ Panz: 


“vACCHINA A RUOTE 


denominata CONTROLEUR 


3RBVSTTATA IN ITALIA RD ALL'ESTERO 
tironzione de Cav. Prof. TITO GONNELLA. 


ut sis macchina, olegantissima e di una semplicità 7® 
straordinaria, eseguisce con «mmirabile facilità le 

int fino a die: milioni. 
‘amata a rendere segnalati servigi a tutte le Amm 
zioni sia pubblic he private, presso le quali St 
'acilmente spprezzati i vantaggi risnltant dal posse 


raon 
dispe-ra di un calcolatore per il quale l'errore è impossibile. 


Ialia 


Prezzo d'occasione L. 35 franco di porto per 
continentale. 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-ltslts%® 
Finzi © Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — Îp Frett® 
sia da Psnzani, 8 


S 


fabilimento tipografico dell’ Opini 


Anno XVII. — N. 276 
10-1) Ottobre 1886 


yin 


za Montecitorio, 427 — In FIRE 


sî ricevono presso Amministrazione e prio l'Ufficio Principale di Pi 
LE INSERZI Pi Si + de' Panzani, {1 — In MILANO. G 
new P’riucipale do Publicità, PARIS, Rue d Ri 


Emanuele, 28 — Dalla FRANCIA, 
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Suse 277 


Prenziene ce puuncerasene 
Rana, pics Sonciio, %. S8S 


PER SLI ANNUNZ: 
all'Accministrazione dei Giaxunc 


a resa Ulti prega di albi 
ROMA, MILANO, i'iRENZE, PAR: 
(Goditi gii tdirti io quarta pagina 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 11-12 Ottobre 1886 


Cent, }} in tutta l’Italia 


DI CHI È IL MEDITERRANEO | 


È ora di moda il parlare, su perle gazzette, del 
elterraneo, delle nazioni che so ne” contendono 
Srimato, © dell'equilibrio mediterraneo che è una 
Seco di sciarada sorella germana dell'equilibrio 


europeo A n 

Dai trattato di Vestfalia a quello di Berlino la 
dgiomazia ha sempre determicato un equilibrio 
ie era poi sempre una preponderanza dello Stato 
Sicitoro e suoi alleati sul vinto e consocii. Equi 
firio earopeo sarebbe per caso un modo eufonico 
ti diro preponderanza? Può anche darsi 

Eyuilibrio mediterraneo ha forse significato an- 
che micore. 

fn primo luogo conviene rispondere alla domanda 
di chi è il Mediterraneo? » 

Ora il Mediterraneo è dell'Iaghilterra. Non mica 
erchè essa abbia la sua bandiera a Gibilterra, a 
Tita cd a Cipro, ed anche în Alessandria. 

Quando l'Inghitterra rendesse codesti luoghi si 
too legittimi proprietari geografici (con grave danno 
muterisle, © forse morale dei Gibilterrini, dei Mal 
tesi e dei Cipriotti, Corfù e Zante insegnino) ri 
marrebihe al Regno Unito sempre il primsto. 

Te statistiche del 1885 — poco variate a tutt'oggi — 
iavano al’Impero. britannico 8500 vapori di com- 

395 alla Francia, 426 alla Spagna, 215 al- 
fila, 134 ell'Austria-Unghezia, 72 alla Gresia. 

Molio dell'enorme naviglio di traffico che Ì loghil 
terra possiedo, e che în gran parto lavora senza 
“menzione di Stato, penetra nel Mediterraneo, con- 
corre vittoriosamente coi vapori francesi cd italiani 
sevenzionati. I nostri porti sono pieni di vapori 
inglesi, il passo di Suez n'è ingombro. Cattivissimi 
ner servizio di posseggieri, sono eccellenti nel 
Fizizio delle mercì, © nella caccia ai noli espertissimi. 

Luigo le rive del Mediterraneo sorgono le colonie 
merciali degl’Iaglesi; poca gente, ma con for- 
teri solidi. Non importa che siano numerosi gl'Ita- 

i cmigrati in Algeri, in Tunisi, in Alessandria, 

sslonicco; i più ricchi mercanti sono inglesi. 
Ci ono commerci che sono esclusivamente in, 
i Porman, l'alfa di Algeria, 
. Il Mediterraneo è di loro per 
firza viva di lavoro © d'energia. 

Mettiamoci bene in mente che per codesto popolo 
i operosi lo possibili eventuali rivalità di Fran 
Spegna, Italia ed Austria-Ungheria sono indiffe: 

So foremo guerra, è al mercat> inglese che i M 
ranci geografici domanderanno ferro, carbone, 
macchine © narî. 

i nave da guerra che si melta in contiere 
ille sponde del Mediterraneo, rappresenta qualche 
ailione che possa al di jà della Manica; ogni ora 
di fuoco significa danaro che torna a New-Castle 
od a Cardiff. 

Cheechè se ne dica, il mondo occidentale vuol 
pece, Siamo tutti troppo positivi per essere fisica- 
mente*propensi alle guerre, e positivi a sufficienza 
ser non curare la gloria militore. Una guerra oggi 
sirébbe sommamente impopolare dovanque. 

Ma al primato mediterraneo dohbiemo cio nulla- 
meno aspirare. Non tanto col moltiplicare i Duilii nè 
coll’aumentare le armi a cavallo, ma bensi col mi- 
gliorare le condizioni dei nostri porti che sono pres- 
dimitiche, col sollevar ja somma di balzelli che grava 
li marina mercantile, col migliorare le condizioni 
economiche del prese, le quali non sono floride mal- 
grado it Consolidato al disopra della pori. 

Voi ci troviamo in tempi. molto spaventeti per 
l'oecupazione di Tunisi, ma se guardiamo al lavoro 
commerciale nostro colla reggenza, esso è aumen- 
into da che la Frencia spadroneggia laggiù. Non 


415° 


IL TESORO DEL NONNO 


SCENE SPAGNUOLE 
di G. A. CESANA 


CAPITOLO XII. 


Tutto il male non vien per nuocere. 


Ritorniamo ella Venta del Roble, dove il povero 
Felice è. stata trasporteto in seguito al tragico caso 
del Santuario. 

Fotriamo nella soa antica camera» in quella ca- 
mera che egli lasciò per amore di Pepita © che ora 
per amore. di Pepita lo ricovera nuovamente. 

Sono già sei. giorni ‘ch'egli giace. nel letto, nè GS 
cora ha ricuperato i sensi. La febbre che lo asse) 
durante il Jungo e disagiato tragitto di quella trista 
rotte, non l'ha mai abbandonato, aggravandosi, anzi 
td intervalli frequenti ida accessi di delirio, durante i 
quali, per uno strano fenomeno fisiologico» © psico- 
logico e come vuolsi — egli, eccettuato il nome della 
sua amante, non proferisce che parole e nomi che 
sono reminiscenze di Milano. Nè di Zaquetas, né del 
tesoro, sopratutto, non una parola. : 

Due dei primari medici di Saragozza lo visitano 


dai giorno : essi non possono ancora rispondere delle 
st speranza che la 


sua vite, Tuttavia non è perduta la si 
ferita, sebbene gravissima, non sia mortale: 

Pepita è Leone - com'è facile a comprendorsi = 
vegliano continuamente el suo lelto e lo circondano 


spaventiamoci ora se qualcuno - chiunque esso sia, 
purchè cicile ed curopeo - va a Tripoli. Sarà sem 
pre un enorme vantaggio per la ricchezza privata 
che integrata diviene ricchezza e potenza nazionale. 

Signori del Mediterraneo saremo quando lo scarico 
di quattromila tonnellate di grano si eseguirà in Ge- 
nova in minor tempo che a Marsiglia, quando i no- 
stri vapori troveranno noli a preferenza degli altri, 
quando faremo buoni vini, olii a buon mercato, 
sete superiori alle straniere. Probabilmente allora 
noi ci cureremo più che tanto di chi dominerà a 
Tripoli, purchè sia uno Stato che forzi la Tripoli- 


tania a rendere molti prodotti ed a facilitarne lo 
scambio coi nostri. 


* 
GIORNO PER GIORNO 


Dunque consoliamoci '.. 

La Camera o prima o poi si ha da riaprire... ed 
a tre mesi deta della sua riapertura - proprio a 
scadenza fissa come lo cambiali - ci sarà final- 
mente concesso di veder l'oncrevole Depretis a fare 
il ruzzolone. 

Se lo dicessi io, forse si potrebbe dubitare un tan- 
tino; ma questa volta è la Tribuna che !o dice, e 
bisogna prestarle fede. Udite: 

< È inutile far complimenti o circonlocuzioni. La 
verità è questa : che la Sinistra conta nella Camera 
attuale centocinquanta membri, che oltre settenta 
voti di opposizione si possono riunire fra i dissi 
denti e l'estrema sinistra, in modo che la rimanente 
forza non esettamente classificata chiamandola mi- 
nisteriale - non resisterebbe all'urto tre mesi, dove 
nen le venissero in soccors9 le sssenze molte volte 
inesplicabli dei nostri amici ». 

La Tribuna, da quella brava generalessa che è, 
segue le tradizioni classiche, e al momento di en- 
trare in cempo fa la rassegna delle truppe. Cento- 
cinquanta sommato con settanta fa precisamente 
duecentoventi. La min egregia consorella ha già 
messo duecentoventi uomini sotto le armi, solidi © 
beno equipaggiati. L’urto devessere terribile. Se 
l'onoresoîe Depretis resisto questa volta... ma già 
è impossibile che possa resistere ; casca di sicuro. 

È vero che la Tribuna ha messo una condizio 
nale alla vittoria; ma non bisogna lasciarsene sgo- 
mentare. Quella condizionale sta nel periodo sem- 
plicemente per figura. 

Non è che un adornamento il quale servirà a 
rendere la vittoria della Sinistra ancora più bella e 
la caduta dell'onorevole Depretis più ignominiosa, 

Infatti non avete che a leggere poche righe più 
sotto è 

‘< Codesto enigma dello assenze poteva cercarsi e 
trovarsi talvolta nei vizii inerenti al modo con cui 
l'Opposizione si è costituita... Orbene, oggi, questi 
vizii di forma nella costituzione del partito sono 

compersi... Mencheraano quind’innanzi allo assenze 
ed ulla negligenza dei deputeti d'opposizione i faso- 
riti pretesti >. 

Di fronte a queste brevi si, ma acconce parole, 
la condizionale, voi lo vedete, sì dilerua come 
nebbia al cospetto del sole. La Tribuna ci assicura 
che la sinistra questa volta si presenterà compatta — 
centocinquanta uomini tutti fermi in un solo volere 
come uu uomo solo, rinforzati da settanta slieati — 
Sotto gli ordini di un solo capo, il quale, per cl 
non lo sapesse, sarà l'onorevole Cairoli. 

Sicchè : scomparsi oremai tuîti i vizii © reffor- 
zata per conseguenza la disciplina dei gregari sotto 


delle loro amorose cure. I due amigi del ferito, in 
tutto questo tempo, non si sono spogliati un istante, 
nè di giorno nè di notte, per prendere riposo. 

Essi sono inconsolabili. 

Jago — anch'egli - che ormai non scorge nel 
giovane infermo che il sulvatore della sua diletta pu- 
pilla, passa lunghe ore accanto al letto di lui, e non 
potendo fare di più prega Iddio affinché lo salvi. 

Il buon vecchio vede bensì lo spasimo della fan- 
ciulla - © chi non lo vedrebbe? — ma l’attribuisce a 
tutt'altro sentimento del vero; egli suppone che l'af- 
figgano solo la pietà e la gratitudine impotente verso 
colui che l'ha tolta al disonore e fors'anco alla morte 

Non meno premurose sono le cure del venfero, di 
Catalina e de' loro figli verso il giovane extranjero. 
Éd ognuno fa voti perchè egli risani e presto. 

Anche padre Ignacio 6 frà Cristobal, avuta cogni- 
zione del triste fatto, erano discesi alla Venta per 
tisitare el seflor pintor; © il priore, spec'almento 
nella sua qualità di sacerdote del luogo, non lascia 
trascorrere giorno senza vederlo. 

Pablo solo non è ancora comparso nella stanza 
dol ferito, malgrado la sua vicinanza e malgrado una 
certa intimità che già esisteva fra lui © i due giovani 
italiani. 

‘Tuttavia egli non fu degli ultimi a chiedere notizie 
di Felice. Con quale ansietà le chiedesse e le appren 
desse facilmente lo potranno comprendere i nostri 
lettori. 

Quanto a Zaquetas, da quella terribile notte in poi, 
non fu più veduto girovagare, come per l'addietro, 
intorno ella Venta. Ma chi - meno Pepita e Leone — 
poteva farsi caso di ciù? 

Pepita, anzi, aveva supplicato Leone a non rivelare 
i suoi fondati sospetti all'autorità - come ne aveva 
manifestato il pensiero in sulle prime — persuadendolo 
‘n mantenere il più scrupoloso silenzio. Ella cono- 


' sceva, pur troppo, che il parlare non avrebbe por- 


la suprema autorità dell'onorevole Cairoli, non resta 
di meglio alla Sinistra che dar battaglia, ed il trionfo 
è indubitato. 

* 

+ 

Una cosa però che io non comprendo, è come 
mai la Tribuna voglia aspettere tre mesì — proprio 
tre - anzichè liquidare subito questa faccenda. 

La caduta dell'onorevole Depretis è oramei at- 
tesa da lento tempo, che io non riesco e vedere 
come ci possa essere la necessità di prorogari 
cora dell'altro. Questo riavvallo a tre mesi — 
sercito pronto alla battagiia - mi ri 
splicabile. 

Perchè costringere l'onorevole Cairoli a restare 
per tauto tempo a cavallo, alla testa delle truppe, 
le quali potrebbero anche impazientirsi e fare un 
pronunciamiento che comprometteredbe l'esito della 


egregia consorella sa quello che 
fo, ed io non voglio metterci becco in molle. A buon 
conto essa conclude : 

« O noi ci inganniamo a partito, o îl momento 
non è lontano in cui lutti in Italia, tutti sentiremo il 
bisogno, ecc., occ. » 

No, per carità, lungi da noi questo timore. lo 
spero che la Tribuna non sì ingenni... altrimenti, 
se non riesce a buttor giù l'onorevole Depretis que- 
sta volta, io perderò ogni fiducia e dirò che non ci 
riesce mai più. 

sese 

Il Corriere mercantile scrive che la poli 
fatta in piazza può piacere a qualche miti» gaio, ma 
non sarà mai feconda di risultati, nè potrà dar cre- 
dito, prestigio ed autorità 

Il mio confret 


la politica estera; ieri era Kaulbars 
alla folla sulla piazza di 
giese che ne imita l'esempio. 

Dopo tanti anni che i mitingai si occunano di di- 
plomazia, ora abbiamo, per compenso, i diplomatici 
che si occupano di mectinys. È 

DISO 

Annunziando l'opuscolo sulla. pol 
renea, del que'e Fanfulla si è già occupato, il Pic 
colo di Napoli soggiunge: 

< Tale pubblicazione farà molto rumore. » 

Molto rumore per nulla? 

Dopo la commedia scritta sotto questo titolo da 
Shakespeare, i' rumore, massime que :do è moito, 
mi fa paura. 

A proposito: anche l'Opinione dedica oggi ella 

litica mediterranea un articolo. 

Acche a lei pare che la questione, per ora del 
Vequilibrio, e del predominio più tard', sia questione 
di fiotta. 

L'oracolo della Pizia che prometteva agl' A'e: 
la vittoria sopra Serse, purchè tutti si rifuziassero 
nelle case di legno, è sempre vero. Di muiteto non 
c'è che il materiale da costruzione delle suddette 
case: non più legao, ma ferro: una corszzata è 
una città natante. Moltiplichiomo i Duiliî, i Dan- 
doli, cce., ecc., e il Mediterranso sarà aostro per 
diritto di colonizzazione marittima. 

È un diritto nuovo qualche volta non ric.ne- 
sciuto. Che importa? È un dirit!> di fatto, e 

+ è» 
cata 

Da Mortera un signor Edmondo Marmori scrive 
alla Gazzetta del Popolo di Torino per ringrazieve 
di un pranzo e di una veglia offertigli. 

Di questa dice 

«Credete che il sottoscritto porta scolpito nel 


cuore il fascino, il profumo delle leggiadre fate del 
ballo. » 

Dovevano essere fate davvero; non è che nel 
loro regno che si possa scolpire în cuore un pre- 
fumo! 


La scena è alle A: 

L'avvocato difensore si «calmana da un'ora a di- 
mostrare che ii suo chente, accusato d'assassinio, 
non era nemmeno sul luogo dove fu consumato il 
delitto. 

Ii P. M. a un certo punto, perdendo la pazienza, 
interrompe così 

— Ma ss l’accusato ha confessato che vi era! 

— lo spero - contiaua il difensore - chei signori 
giurati vorranno prestar più fede a me che al mio 
accusato! 


Per la collezione. 

Ricevo un numero dol Mese agricolo, periodico 
mensile che si pubblica a Milano. 

Sotto il sommerio trovo questa preziosa avver- 
tenza: 

L'abbonamento è annuo © cost 

Per tutto #l regno lire 5. 

Per l'estero lire 6. 

Per tutti gli altri Stati lire 7. 


Io non ho deto aleur peso a 
venute:i per telegrafo da Ber! 
Norddeu'sche Alien 
signor di 
telegrafo nel soff.cante suo 
RA 
îadne delle frasi a tinta più forte del vere 


ng, vaie @ dire del 
ho dato, gerciè il 
acovismo, per far 


Ii passio ma porio, he 


udo, ma ciò è an vantaggio per chi deve acco- 
glierno lo manifestazioni, peschè elimina l'equivoco. 

Ora, un dispaccio da Berlino ci fa sapere che il 
giornale del signor d: Bismarck non la mai, uegli 
ultimi giorni, pubblicata cosa, che potesse riuscirci 
Alcunchè di equivalente avrebbe dovuto 
uscir in luce nella Post ; ma gli ultimi numeri della 
Post sarebbero anch'essi vergini d’ogni offesa al 
nostro indirizzo. 

È un caso di telegratia fantastica abbastanza cu- 
rioso. Lasciamolo correre purchè, ben inteso, non 
ci sîa sotto qualche piccola perfidia; per esempio, 
la intenzione di esperimentere con una panza 
fino a qual segno l'opinione pubblica in Italia sia 
disposta a subir la legge del grancancelliere. L'e 
sperimento ha fatto conoscere che la tolleranza 
delle offese immenitato non è nel nostro carattere, 
e ciò è bene. Chi vuoi trattare con noi 
deve comportarsi: gentilezza per gen 
cidente si qual anto, ha quindi ottenuto 
che tele mi introdotta nel galateo diplo- 
matico. 

Ma c'è di a Berlino pare abbiano destata 
qualche bizza le manifestazioni 
alcuni giornali italiani. A_ Berlino, ragionando a filo 
dei criteri locali, si dà ai nostri giornali un valore 
che non henno. Non ve ne ha n Italia uno solo le 


offesi 


sima si 


tato nessun giovamento a Felice e non avrebbe po- 
tuto forse neppure far cadere la giusta punizione sul 
presunto assassino, perchè questi, per le proprie rela 
zioni di parentele, sarebbe facilmente riescito a far 
mettere il processo nel dimenticatoio. - Senza far torto 
alla Spagne, poichè tutto il mondo è paese, è certo 
che in simili casi, cotesti affari, quando non abbiano 
assunte proporzioni da compromettere la tranquillità 
pubblica, finiscono sempre ad un modo, e lù e dovun- 
que. D'altra parte in ogni grande riunione di popolo, 
in cui la baldoria e il bagordo benno la loro parte, 
le risse e le coltellate sono una cosa affatto ordinaria, 
e diremmo quasi normale. Felice era atato ferito in 
una rissa... ecco quanto comprese, o volle compren 
dere, l'autorità, che appena avuto orecchio del fatto era 
venuta alla Venta per prendere informazioni, per pura 
formalità più che per altro; tanto più che il personaggio 
principale dell’azione era fuori della possibilità di 
parlare, e quindi di fare rivelazioni. 

Un'altra ragione, per cui Pepita desiderava il si- 
lenzio, era il timore della vendetta di Zaquetas. Qua 
lunque fosse per essere l’esito di un processo, od egli 
no sarebbe. uscito illeso, e allora si sarebbe vendicato 
da sè; 0 sarebbe stato condannato, ed altri l'avrebbe 
vendicato. Un aragonese in carcere per cagione d'un 
extranjero non avrebbe tardato a trovare un vindice. 

Ma noi non saremmo esatti allo scrupolo, ove ta 
cessimo che oltre alle ragioni già accennate un'altra 
ve n'era, alla quale la fanciulla attribuiva — e giusta- 
mente — un'importanza specialissima per sè. 

Una volta istruito il processo, i giudici che sono In 
gente più curiosa della terra, avrebbero naturalmente 
voluto sapere perchè e come Pepita in quell'ora si 
fosse trovata nel bosco; perchè e come vi si fosse 
trovato anche Felice, non che altri perché e come ai 
quali sarebbe stato ussai difficile e pericoloso dare 


adeguata risposta, nella condizione in cui si trovava ! 


la fanciulla. 


Per cotesti perchè e come ella aveva giù avuto 
molto a fare a trarsi d'impaccio con Jago e colla 
famiglia senza proferire una menzogna, che ere con- 
traria al suo carattere sì altiero e sì leale. E se ne 
era tratta fuori alla meglio. per verità, lasciando tut- 
tavia insoluti alcuni punti del difficile quesito; ma i 

dici, per quel benedetto vizio che già deplorammo 
più sopre, non sarebbero certamente stati di sì facile 
contentatura come il vecchio sordo, Catalina ed il 
ventero. 

Tutto ben sommato, dunque, il migliore espediente 
era proprio quello di far sì che del deplorabile caso 
del bosco si parlasse il meno possibile. 

Ma poichè i signori lettori non sono persone da 
compromettere Pepita, noi non abbiamo difficoltà al- 
cuna a fer loro qualche confidenza în proposito. 

Pepita aveva abbandonata la baracca lassù al San- 
tuario non senza titubanza, in seguito alle parole 
mormoratele all'orecchio da quel tale ragazzetto. 

O che le aveva dunque detto costui per indurla a 
comprometterai con un passo per lo meno tanto im- 
prudente ? 

Egli le aveva detto che Felice l'aspettava colà per 
confiderle una parola di grandissima ed urgentissima 
importanza e della quele poteva dipendere l'avvenire 
del loro emore. 

Era una lezione insegnata ed appresa a memoria 
e che il ragazzo aveva recitata a puntino. 

E per quanto a tutta prima Pepita avesse trovato 
atrano quell’invito, pure all'invocazione del suo amore 
non aveva saputo resistere, perchè l’amore fa tacere 
spesso la ragione anche nei più prudenti. 

E Zaquetas quale scopo si era prefisso nell'ottirare, 
coll'inganno, Pepita nel bosco? — ci chiederanno pro- 
babilmente i lettori un'altra volta. 

Mo qui confessiamo di trovarci un po” imbarazza! 
a dare una risposta soddisfacente. 

Zaquetas non ci ha fatta alcuna confidenza în pro- 


» 


cui parole abbiano il peso d'una rigorosa ufficiosità. 
E cio per il nostro governo è un pregio, perchè, 
in fondo in fondo, si riduce a questo: 
mini di Stato non hanno Î" 

con la pubblica opinione, spacciando per tale un 
fantasma, che sorebbe poi la loro opinione perso. 
nale, cd anche, per una strategia facilmente sma 
scherabile, tutto il contrario della medesima. 

Volere o non volere, questa è lealtà. 

Quento al deplorato incidente telegrafico, è pro- 
prio vero che tuito il male non viene per nuocere. 
Esso ha eliminato un equivoco: ha posto in eri- 
denza che le buone relazioni fra la Germania e TT- 
talia sono tali, che senza qualche perfidia, o qualche 
falsità, non corrono alcun pericolo. 

Sotto questo aspetto, l’autore del telegramma dello 


‘herzara | 


Vannetti, 


AI Pagliano, il maestro cav. Usiglio suda tre ca- 
micie al giorno per apparecchiaro degnamente il 
Lohengrin. 

AllUmberto verrà il circo Wal. 

Al Goldoni una compagnia d'operette. 

E intanto abbiamo i miracoli antidonatistici del 
signor Fournier al Niccolini; ln compagnia Artole 
! (colla Pedretti-Diligenti e la Laurina Tesero) al 
| teatro Nazionale; ed all’arena dello stesso nome 

abbiamo il cav. Scarpetta collo sue belle... napo- 
| letano. 
| Avrei voluto dire: colle sue belle commedie... ma 

Sciosciammorca non ci pretende. Ed il pubblico meno 
| di lui. Tant'è vero che l'Arena è sempre piena, 


impertinenzo e dele minaczie ha reso un vero ser- | 


vigio al buon sesordo fra i due paesi. 
Totendiamoci : parlo di accordo, non di alleanza. 
Quest'ultima è în germe nel primo: si svolgerà se 


la temperie politica le sarà favorevole, o ne ren- ; 


derà, consen! 
cessario lo svolgimento. Per ora è meglio aspettare 
la maturità degli avvenimenti. A_ buon conto, Italia 
e Germenia stenno fra di loro nei termini della 
stima reciproca, e fra governi come fra individui 


che si stimano, data l'occasione, è sempre facile | 


intendersi. 


DA FIRENZE 
40 ottobre. 


Colla metà del mese il grosso della nostra guar- 
nigione riceve il suo cambio. Il 7° reggimento ber 
saglieri se ne va a Caserta; il 1° fanteria a Gaeta... 
In linguaggio di borsa, un cambio simile serebbe 
sinonimo di ribasso. 

Ed infatti, gli ufficiali specialmente, non hanno 
Varia molto allegra; e se provano una consolazione 
è di vedere il loro dispiacere diviso dai cittadini ai 
quali torna, come sempre, dolorosa questa periodica 
separazione. Il soldato italiano lascia sempre, dove 
soggiorna, delle traccie d'amicizia, di simpatia... ed 
anche di più tenaci sentimenti. 

Nè ad interrompere la dolce tradizione sono ba- 
stati certi fatti parziali avvenuti in questi ultimi 
giorni e di cui si è inda-no tentato da alcuno 
esagerare l'importanza. Per parte mia, non credetti 
prezzo dell'opera il segoalarveli, pensando che - 
come un fiore non fa primavera — così due 0 tre 
militari di bassa forza, che nel fondo di un bicchiere 
di vin generoso pescano l'ispirazione a commettere 
un att 
L'individuo può fallire: la classe (che in questo 
a000 è l'asuecitu) riuané quelo ene e, e non 1fcorre 
in odiose quanto ingiuste responsabilità... 

E tutta Firenze è stata del mîo parere. 


ES 


Non crepa un asino - Che cia padrone -— D'an- 
dare al diavolo - Serza jserizione! 

Laurea senterza del vato di Monsummano, sem 
pre vera come il giorco in cui fu scritta, è stata 
testè illustrata în un bel volumetto del coute Paolo 
Galletti, il quale nou ha certo dovuto sbbaadonar: 


‘2 troppo affannose ricerche per trovare di che cor- 
roberare il suo assunto. 
Abbondano infetti oggi 
Î «epigrafoi, dei vendilagrime, sciupasolai ». E 
esempi che ne adduce il Galletti soso teli invero da 
muovere a riso. Un solo ne riferisr>. 
Sulla facciata d'una villa vicina a Firenze fu ap- 
posta di recente un'epigrafe in onore di un pittore, 
‘on certo privo di meriti, © cirente, che vi dimora. 
Or bene: il nipote, che hs pageto il marmo, ha vo- 
luto ch 
che coll’epiteto di immortale!... Psre un epigremma, 
non è vero?... Pare l’aspirazion 
un'eredità che si fa aspettare, 


DPI 


Dalla carestia assoluta di spettacoli stiamo per 
balzare nella varietà e nella copiosità più straboc- 
chevole. 

Alla Pergola si prepara la Borgia, © sul cartel- 


più che mai lo gesta de 


angosciosa verso 


posito. Tuttavis, volendo argomentare da certe mezze 
parole sfuggitegli di bocca, o da certe circostenze 
che abbiamo avute di buon luogo, parrebbe assai ve- 
rosimile che il tristo non volesse attentare alla vita 
della fanciulla, ma solo all’onore di lei ; non sepremmo 
se per appagare la sua brutale passione o se per 
vendicarsi vituperandola; ma forse colluno © col- 
Valtro intento. 

Rispetto a Felice, poi, Zaquetas non poteva avero 
premeditato il colpo, perchè tanto egli quanto Pablo 
ignoravano ch'egli fosse lassù in quel giorno; e per non 
averlo moi veduto, si può dire che entrambi si fos- 
sero ricreduti dal primo sospetto. Ciò che, dunque, 
armò il braccio dell'infame, fu la cieca rabbia di ve- 
dersi strappata, quando meno se lo pensava, la proda 
di mano per opera dell’aborrito e fortunato rivale. 

Rischiarati così questi due punti, ed appagata — 
come speriamo — la curiosità dei lettori, ritorniamo 
al letto del ferito. 

La mattina del settimo giorno, la febbre, che du- 
rante la notte precedente aveva incominciato a dimi. 
nuiro d'intensità, cessò affatto; cessarono quindi anche 
i vaneggiamenti, e subentrarono la prostrazione di 
forze ed il sopore letargico. 

1 due medici, che attendevano questa fase, come 
inevitabile, dichiararono che la risi ero giunta al 
suo punto culminante, e che il malato poteva 0 sve- 
gliarsi salvo, o soccombere durante il sonno. 

Pepita, udendo ciò, dià fuori in uno scoppio di 
pianto disperato, © copertosi il volto colle mani, pre- 

tò al suolo ginocchioni, pregando fervorosumente 
la Vergine per il suo Felice. La poveretta, traendo 
dol crude!o dilemma dei medici più motivo di timore 
che di speranza, di sfogo all’immenso dolore che la 
straziava con tento abbandono, da tradire il smo a- 
more agli occhi degli astanti. 

Perfin Jago, che non aveva potuto comprendere 
nulla di quanto si era detto intorno a lui, scorgendo 


diverso, non fan torto che a sè medesim?. 


i 
lo zio brillasse nell’iscrizione nientemeno | 


i 
i 
i 
i 


leomente agli interessi dell’Italia, ne- | 


DECADENZA ANTICIPATA 


Li smania di far presto. 

Ta questo secolo xix il tempo pare che passi più 
rapidamente che nei secoli trascorsi. 

La massima stoica, che la vita in qualunque mo- 
mento finisca, finisce sempre bene, è stata sosti- 
tuita col proverbio commerciale: il tempo è mo- 
| neta, 

È per questa smania di fat presto, i! secolo xx, 
che è incominviato con le pretese dî essere una 
novella èra di civiltà, pare che voglia morire con 
la persuasione di aver compendiata quest’èra di 
civiltà nel giro dei suoi conto enni 

Infatti, già quattordici anni prima di lasciare la 
| sua eredità al secolo xx, cominciano, non dirò i 
| segni, ma le affettazioni della decadenza. 

A Parigi abbiamo una letteratura di decadenti 
tipi curiosi di letterati, che scrivono in un gergo 
artificiale per far credere cho la lingua e A pen 
siero sian» oramai in decempesizione, come ai 
tempi del basso impero e dell’infima lstinità. 

In Germania invece si scorge la tendenza a imi- 
tere l'impero romeno nella distribuzione delle terre 
dei conquistati ai legionari vincitori. 

Il governo prussiano costringe con lo vessazioni 
i proprietari polacchi delle Posnavia, a vendergli 
le loro terra per darle ai suoi veterani, 

Trepp> presto, 0 eccelleatissimo prin-ipe di ferro, 
per corminciere a fere la politica dell'impero ro 
mano! 

Tunto più quando non si ha la forza per îmi- 
trrlo sul serio e confiscare ciniramente le terre, M- 
vece di rovinare a poco a poco i piccoli proprie- 
tari, 0 ridurre i grendi alla disperazione, 


* 


Tuttavia non mancano esempi di cinismo nell’in- 
dirizzo delie idee politiche tedesche! 


{ lino, il conte Joachim Pfeil ha sostenuta la neces- 
sità di ristabilire la schiavitù nelle colonie te- 
desche! 

I rappresententi del governo che erano presenti 
ron hanvo sentito alcun bisogno di protestare ! 

Non parlo neppure del contegno della Russia in 
Bulgeria. 

Riassumendo, dunque, abbiamo: 

Una letteratura di decadenza in Francia; 

La colornizzazione militare germanica iu Pos- 
nani; 

Velieità di restaurazione della schiavitù nelle co- 
Jonio efricene della Germenia ; 

La prepotenza russa in Bulgaria per negare a va 
popolo riconoscente il diritto di dimostrare la sua 
gratitudine a un principe amato. 

Mio Dio! Come si va di galoppo alla decadenza ! 

So è stato per far veramente presto, il secolo x1x 
ha fatto proprio a vapore. 

E dire che sinora non è nemmeno un secolo! 

E che non ha se non ottantasei anni meno due 


mesi e una ventina di giorni. 
Chi è? 


Nell'ultima seduta del congresso coloniale di Ber- | 


DA ROTTERDAM 


Ottobre 1886. 


Per colmare gli entusiasmi mar‘nareschi suscitati 
in me dal porto d’Anversa, m’imbarcai, senza ren- 
dermene conto, per Rotterdam, e quantunque im- 

fegassi dieci ore per un viaggio che avrei potuto 
fare in tre, mo ne trovai beoissimo. 


x 


Si parto alle sei antimeridisne passando innanzi 
a tutta la città, avvolta ancora in un velo di va, 
pori, come una giovanetta in un accappatoio di ba- 
tista. Perse d'occhio le torri della città e la foresta 
d’alberi del porto, ecco le formidabili fortificazioni 
che sbarrano il passaggio della Schelda, ed alcuni 
luoghi di pirotecalca celebrità. 

A destra, l’obelisco eretto alla memoria del luo- 
gotetiente van Speyk, che gettato dal temporale 
sulla riva, preferì saltare in aria con lu cannoniera 
affidatagli, anzichè abbandonarla agli insorti piom- 
bati su di lei, come uccelli di preda su di ua leona 
caduto. A sinistra, il Caliso, celebre per il ponte 
eretto în quel punto dal duca Alessendro di Parma, 
ponte che gli Anversesi assediati tentarono invano 
di rompere, finchè all’italisno Giambelli (che se ron 
li inventò, fu certo uno dei primi a servirsi dei 
brulotti) non riessi di forne saltore una parte insieme 
ad un migliaio d'idalghi carichi di peccadilas. 


x 


ii fiume si allarga talmente che perdiamo quasi 
di vista le rive, I rami degli alberi dal tronco in- 
visibile, si confondono în lontananza, con il pen- 
nacchio di famo dei piroscafi che sembrano navi 
gara in mezzo alle praterie. -=- °° 

Quando, dopo un paio d'ore, si comincia ad es- 
sere stanchi di vedere soltanto praterie ed acque, 
Sentra improvvisomente nel leberinto di canli 
della Zelandia, provincia interessantissima, com- 

sta di nove isole mantenute all’asciutto da dighe 
formidabili che, a quanto dicono i cultori della sta- 
tistica, si sarebbero già potute costruire d'argento 
con quello che si è speso solo per la loro manu- 
tenzione. 


x 


Comunque, il fatto è che si prova una curiosa 
sensazione, vedendo spuntare al disopra degli ar- 
gini il cocuzzolo dei campanili, mentre innanzi a 
noi, dall'altra parte delle cateratte, sentiamo rumo 
reggiare sul nostro capo l'acqua d'un altro canale. 
1 custodi girano le manovelle con pacatezza vera- 
mente olandese, ma mano mano che le cateratte si 
dischiudono vediamo pareggiarsi il livello dell’acqua 
© sprofondoro il paese. 

Nelle cittadine pescareccie scendono e selgono a 
bordo tipi interessantissimi. Le donne nel loro ca- 
stigato costume nero, con il vezzo nero, con le 
esìze nere, con la scuffietta di trina bianca passata | 
sopra un cerchio di argento dorato che avvolge la 
nuca ed è trattenuto alle tempie da rosette o vi- 

icchi d’oro, sono bellissin e - anche se brutte - ed 
eccitano l'immaginazione, come tutto ciò ch'è ori- 
ginale e misterioso. 

Per passere da un'isola all’altra, attraversismo 
conali interni come bracci di mare, sui quali tal- 
volta si soffre come in pieno Oceano. Noi però ab. 


! biamo una gioroata splendida, ottimo appetito e 
| l'opportunità di vedere ripetutamente le foche scal- 


darsi al sole, tronpo Jontane per i nostri avidi 
szuardi e peri Nembrod di bordo che cercano 


istintivamente un fucile. 


x 


Nel'a Mosa, nella quale navighiamo or mai da 
un pezzetto, il traffico diviene sempre più animato. 
Passano barconi così goffi e così lustri da potersi 
esporre tali e quali in qualche museo. Vaporetti, | 
simili ad agenti di polizia che conducono uno stuolo 
di malfattori, rimorchiano lunghe file di chiatte im- 


| merse quasi sîno all'orlo, o immense zattere su cui 


vivono piccole colonie operaio per settimane intere, 
macellendo talvolta uno o due bovi per il loro so- | 


| stentamento. 


La prima città olandese a cui tocchiamo è Dor. 
drecht, agglomerazione di casette da presepio, di 


grandi torri, di fregate, mercanti 
tutto invaso da sciami di ragazzi e di cani che, 
lano ed abbaiano olandese. 

Abbiamo appena il tempo di gettare uno seuarà, 
su Dordrecht e già si riparte. Ma a poco a poy 
gli argini diminuiscono, gli alberi aumentano, ; 
mulini a vento divengono più piccoli e più num» 
rosi, i giunchi delle rive si piegono più lietament 
i passeggeri divengono più irrequieti, tanto ci 
per calmare un mio compagno francese lo impegr 
in una lunga requisitoria contro Bismarek e cont 
Boulanger che sono, insieme sì Tonchino, ovab 

ssato due anni, le sue idee fisse. 

Un'ultima voltata, ed ecco sorgere dal firm 
Rotterdam, simile ad un accampamento inondst 
sul quale sembra che ciclopi invisibili agitino un 
selva di lancio e d'aste. 

Avvicinandosi si scopre che l’aste e le lancie nn 
sono altro che le eli dei grandissimi mulini a vert) 
è l'alberatura dei bastimenti che spuntano persin, 
dietro le cappe dei camini! 

L'effetto prodotto dagli immensi ponti sospes, 
dai molini a vento che sorpassano le torr dall 
cattedrali, delle case tinte come stoffe sera 
dagli innumerevoli ponti giranti, dai treni che sen 
brano nuotare, dai tramvia che sembrano galeg 
giare, dai bastimenti che si elternono coi pelazr, 
da una città arenata insomma in mezzo a uno dei 
principali porti d’Europa, nessuno potrà mai des 
verlo. 

Ii meglio che si possa fare è di correre, come m 
botolo, sino allo sfinimento, e riposarsi poi in un 
trattoria — cera - per rimettersi in giro subito dopo 
prenzato, salvo a congratularsi con sè stessi, tp 
pena cenato, per la magra soddisfazione di dormir» 
in una cuccetta olandese, giacchè letti in Olan 
non ne esistono. 

Ad onta di ciò, a giudicorne dalesordio, w 
viaggio in Olanda è una vera fortuna, preferibile 
alla vincita d’uo terno el lotto e ad una eredità. 

Le ricchezze, enche quando ci vengono da indi. 
ferenti o dal caso, portano sempre seco preoccupe- 
zioni. Le memorie d'un simile viaggio giungo 
invece sempre opportune per rasserenare le ore tris 
di cui è ricca l'esistenza. 

In Olanda, ove il fiorino vale nominalmente oltre 
due franchi, ma în realtà un franco solo, io sono 
due volte più povero chein Italia; ma passeggiando 
sul Boompjes, l’ammirabile banchina alberata é 
Rotterdam, non mi cembierei col duca di Ce: 


« Mi metterò un berrettone in testa, gli cechi 
sul naso, una lunga palandra che nasconda le linee 
esili del mio corpo, e con la bacchetta tradizionale 
in meno, vi ferò, sigaore mie, la profezia sule 
mode invernali. Le mode cambiano secondo il tempo 
e le stagioni; sono schiave del caldo e del freddo, 
della neve e del vento, e per questo sono un po» 
di pertinenza mia, rientrano nei donvinio dell’astro- 


! logo, di me, Nostradamus. 


Ascoltatemi : il freddo non può tardere; ve lo 
dico io che lo so. Già a Vienna si troma, ga? 
Berlino si vedono le brine, già in Russia una so! 
tile crosta di ghiaccio copre i fossati. SigaT®; Pe 
sate ai vestiti di panno, e ordinateli verde r US0 0 
turchino russo. Quest'anno i colori vi sono in. Pe! 
dalla Russia, e voi sarete meno ribelli verso di ! 
che non i Bu'gari verso i generali che essa +* 
disce loro. 

Del resto, vi assicuro che quei due colori si ad- 
dicono benissimo al'e brune e alle bionde, eil 
panno, voi lo sapete, modella perfettamente la vita. 
Il panto, poi, mescolato alla felpa, è molto elegente 
e formerà la base di tutte le toilettes femminili da 
passeggiata e da visita. 

L'inverno sarà molto lungo e molto rude, ve lo 
predico io. Provvedetevi, signore, di mantelli ampi 
di vigogne foderati di felpa a righe, oppure di mao- 
telli di velluto intagliato ovattati di raso, e nell'»- 
vatta soffice fateci mettere la polvere odorosa che 


| ratto di disperazione della fenciullo, concepì un primo 
! sospetto sulla natura del di lei dolore; ma in quel- 
i l'istante non ascoltando che gl'impulsi del suo cuore, 

corse a lei, © tentando sollevarla, la baciò ripetuta- 
mente in fronte, esclamando: 

— Esperemos, esperemos, Pepita 

La fenciulla scossa da quella voce, si tolse le mani 
| dal volto, guardò il veeshio o le parve di leggere 


| negli occhi impietositi di lui come una rivoluzione 


i d’ideo, come un sentimento nuovo, benevolo, amoroso 

riguardo a Felice, e tole da ferle intravedere che 
più tardi sarebbe stato possibile vincere quel pregiu 
dizio che, o scusabile o no, durava in lui da cin- 
quanta anni 

Questa scoperta produsse în lei non poco conforto 
nella immensa angoscia che l’opprimeva. Si levò, e 
precipitossi fra lo braccia di Jago, il quale stringen- 
dola al seno, ripetè : 

— Esperemos. 

Indi, volgendo gli sguerdi pietosi verso Felice, 
sclamò: 

— Pobre muchacho!... Noble corazon!... 

Leone, padre Ignacio, Catalina e suo marito, che 
erano presenti a questa scena straziante, piangevano 


I medici, mossi a pietà del dolore di Pepita, si sfor- 
zarono di persuaderla che le meggiori probabilità 
erano per la salvezza del giovane. 

Ed il buon priore dei domenicani, cho per l'ufficio 
suo d'assistere gli infermi oveva grande pratica di si 
mili cosi, andava confermando le loro rassicuranti 
parole. 


viva, e di mano în mano più regolare. L'immobil 
cessé, ed egli incominciò ad agitare debolmente il 
cupo, tentando nel tempo stesso di mutare posizione. 


dimenticato tutto. 


| colo 


Infotti Felice rimase profondamente assopito il resto i 
| di quel di e tutta la notte successiva. Verso l'alba la 
sua respirazione si andò facendo più sensibile, più 


! ti potrebbe nuocere ancora.. 


Egli era salvo!, 

Pepita e Leone, che in quel momento si trovavano 
soli al letto di luî, non poterono trattenere un grido 
di gioia. 

L’infermo, scosso da quel doppio grido, aprì len- 


i guidamente gli occhi, guardò come attonito, alterna- 


tivamente, l'amante e l’amico, © un sorriso gli sfiorò 
le smorte labbra. 

— Felice!... Felico!  sclamarono ad un tempo ! 
Leone e Pepita cogli occhi molli di lagrime. Ma questa 
volta erano lagrime di contentezza. 

Leone si inchinò sull’amico, e lo baciò ripetuta- 
mente, continuando a chiamarlo per nome. 
| Pepita stette un momento dubbiosa e titubante, quasi 
imbarazzata dalla presenza di Leone ; ma poi, potendo 
più in lei l'amore che la naturale ritrosio, si chinò 
anch'ella sul suo diletto, e lo baciò e ribaciò con 
ardente effusione, inondandogli il volto del suo pianto. 

Gli sguerdi di Felice a quell’atto si fecero più 
animati. 

— Oh Pepita 1... Oh Leone! - mormorò egli, sprendo 
finalmente la bocca. - Ove sono io1... Ho sognato. 

— No, Felice - risponde Pepita - No, pur troppo 
non fu un sogno... Ah! ma ora sei salvo, ed io ho 


— Ora mi ricordo. 
Si, sì, ora mi ricordo.. 
sono ora?.. 
— Nella Venta, nella nostra camera - dice Leone. 
— Ab! la riconosco! Ma dunque ho corso peri- 
tu, Pepita 
— Tu mi hai difesa in tempo, generoso amico... Ma 
saprai tutto; per ora stai tranquillo .. chè il parlere 
Ah! Felice, sono sette ! 
giorni... Tu non sai in quale terribile ensietà viviamo 
tutti da sette giorni, io, il signor Leone... e tutt i 
In un attimo la notizia che Felice s'è risvegliato, e 
che quindi è salvo, si divulga fra gli abitanti della © 


Nel bosco... lassù 
Ma come mai 


io caddi 1 
Ed ove 


Venta, î quali, a quell'ora, sono ancora a letto. L’oste 
sua moglie e i figli accorrono per rivedere il loro + 
mico. E ci vuole tutta l'autorità di cui Pepita durante 
la malattie s'è investita da sè in quella camera, pe 
impedire atti di espansione che potrebbero recar prè- 
giudizio oll'infermo. n 

1 medici, sopraggiunti entrambi, dichiarano che oeîi 
pericolo è assolutamente cessato, e che la ferita * 
assunto un aspetto rassicurante e tale da lasciar 
dero ad una guarigione completa e vicina. Nessun © 
gano della vita è stato intaccato; e però Felice n° 
avrà neppure a soffrire nell’avveniro deploreroli co 
seguenze del fatal colpo. È 

Intanto gli viene prescritta la quieto assoluta el? 
scopo di evitare un ritorno, possibile, se non pro* 
bile, di sintomi infiammatori, sempre pericolo=* 
simi e non di rado letali. 

Ma i medici non s’accontentano di prescrivere #0? 
ciò che occorre al ferito; essi esigono che i due su! 
generosi infermieri prendano anch'essi riposo d0P° 
tanti giorni di veglia, di fatiche e di commozioni 

Una nobile gara, allora, sorge fra Pepita e Leo®; 
nessuno dei due vuol essere il primo a cedere 
campo. 

Ma Felice, che sente il bisogno di parlare co 
Leone, induce finelmente Pepita ad essere la prim 


| a godere di un riposo guadagnato tanto nobilmente 


La povera fanciulla è veramente disfetta. 

— Vado; .. ti obbedirò, poiché lo vuoi, mio eer0- 
dice essa stringendo teneramente la mano del &” 
vane — ma ritornerò in breve... Ho tante cose ® 
dirti! 

Ed esce, non senz’essersi rivolta indietro porecchi® 
volte per salutare Felice. 
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SANFULLA 


preferito, eifinchè d'intorno a voi abbiate sempre | 
ua ambiente leggiermente profumato, Un cold 

dei fiori in mezzo all'inverno. ii 

So non siete freddoiose - ma le donne freddolos 
sono tanto carine © seducenti — ordinate dei mono 
teli corti, stretti alla vita, So che sarà in moda 
uno dî quei mentelli col dietro e îl daventi In vel: 
lu9 color legno, stampat> a palme a forma di pine, 
Le moniche sono di rete di seta ricomata con taste. 
0 foderato di reso dello stesso colore. Il polsno & 
di velluto con frangia di seta a greole, 0 un frangia 
similo orna il collo. Le cucitur 
simio orna il colo. Le cucituro del manolo sono 

Valendomi della mia solita prerogativa di 
diro il faturo, vi annuazio, signore, che i cappelli 
quest'anno sono grandissimi. I Florian sono Galiohi 
di peone, © i Rembrand pure. Per visita, per teatro ! 
sarà sempre poriata la cappottina piccolo, ma por 
passeggiata sì. preforirà il cappello a tesa larga, 
alto, © Un tentino spavaldo. ; 

La volpe azzurra sarà enche quest'anno la pol- 
Fecia di lusso delle eleganti, cho hanno rinnegato 
per lei la martora dai riflessi fulvi. di 

Ora lascio per uo momento la mia qualità d'in- 
ovino, per for da diavolo zoppo, © penetrare negli 
serigni della principessa Maria Giuseppa di Sasso» 
nia, la bella sposa dell'arciduca Ot> d'Austria. 6 
meitero dinanzi agli occhi vostri i tesori principe. 
schi che ella ricevette in dono in questi giorni. 

I brillenti, mescolati agi zeff«i, sono le. pietre 
che abbondano in quei doni. 1l padro dela sposa lo 
ha donato un diadema di brillanti; il re Alberto 
sre file di perle grossissime, con fermagiio pure di 
perle e brillenti, e una stupenda guernizione di trine: 
la regina Carola un servizio da caffè în oro, distile 
rococo, ed una spilla di brillanti e zaffiri; i ‘suoceri 
tre lraccialetti di brillanti, zaffiri e rubini; l'ercio 
duca Luigi Vittorio, fratello minore dell'imperatore ! 
d'Austria, una collana di grossissimi brillonti« l'im 
peratrico di Germania un braccie'etto contornato di 
brillanti e tre grosse perle nere nel mezzo; la du- 

di Genova madre una farfella d' brilionti © 

îl duca di Genova un braccialetto pure di 
brillenti © zaffiri; il Re d'Itetia un brocsioletto a 
crtena con un ferro di cavello di brillanti, © nel 
centro un grosso zaffiro cabochor; l'imperatore 
d'Austria orecchini e spillo di brillenti, e lo sposo | 
una collana di brillanti e zaffiri con tre ciondoli 
uguali. 

Non parlo del ercifisso, delle giardiniere d'ar- 
gento, dei ventagli coperti di pitture preziose, e di 
tutti gli altri dori. Vi faccio notere che i sotcani 
vi principi, i quali dettano la moda în fatto di 
gioielli, danno quest'anno la preferenza agli zafiri. 
Tenetevi per avvertite, signore belle! © 

Nostrapawus. » 


pre- 


Per copia conforme 


Sfinge 


11 ottobre, 


Consiglio, n ; 
MRTSISITO. tomunale. — Finalmente! Dopo un 


tineo "voso, il Consiglio comunale riprenderà il 25 
«ate ì suoi lavori. 
Si eleggerà la nuova Giunta municipale. 


Consiglieri comunali che scadono. — Nella 
prossima sessione consiliare cesseranno dalla carica | 
i seguenti consiglieri : 

Alatri comm. Samuele, Amadei conte Michele. Ar- 
mellini comm. Augusto, Azzurri comm. Francesco, 
Chigi principe Merio, Ferri comm. Felice, Finali com- 
mendatore Gaspare, Garibaldi Menotti, Luigioni cava- 
liere Paolo, Mazzino cav. Bartolomeo, Pacelli avvo- 
cato Filippo, Piacentini cav. Alessandro, Rattazzi 
comm. Urbano, Seismit-Doda comm. Federico, Tittoni 
cav. Tommaso, Tommasini comm. Oreste. 


Nozze. — La signorina Annina Massi si è sposata 
ieri al sigaor Vito Ruggeri. L'ass-ssore Giobbe ha 
compiuta la cerimonia civile, e quella religiosa ebbe 
effetto in San Pietro in Vaticeno. 

Doni e fiori vennero offorti in gran copia ella sposa 
gentile, che è figlia del prof. Massi, poeta insigne e 
illustre scrittore, 6 che lasciò di sè sincero rim- 
pianto. 

E:ercitezioni dei vigili. — Alla presenza del 
prefetto, dell'assessore Libani e di tutti gli ufficiali 
del corpo, i nestri pompieri eseguirono ieri alla ca- 


serma della Cerneia, elcuvi esercizi che riuscirono 
berissimo, per montare e smontare le scale. Quindi 
armarono le diverse pompe, ed eseguirono alcune 
monosre per il gettito dell’acqua a grende distanza. 

Il prefetto rimase assei soddisfatto, e pregò l'iuge 
gnere Ingami, comendante dei vigili, di esprimere le 
sue congratulòzioni ai brevissimi pompieri. 


Oggetto perduto. — Un nostro amico © collega 
ci prega di pubblicare che ieri sul mezzogiorno fu 
perduto da via Nazionele, Albergo Lcurati, a_ Via 
Venti Settembre, percorrendo via del Quirinale fino a 
Porta Pia, un braccialettino d’oro con medaglia di 
San Giorgio. Chi lo avesse rinvenuto è pregato di ri- 
portarlo agli uffici del Fanfulla ovo glì sorà fatta 
generosa cortesia. 


Il soldo pei colerosî. — Malgrado gli ecitomenti 
della stampa .. contraria, ieri tutti i passeggieri degli 
omnibus e tramvei pagarono il soldo pei colerosi. E 
non è vero ciò che dice un giornale del mattino che 
vi furono proteste e interventi di guardie, non essen- 
dosi avuto a deplerare il più piccolo inconvepieat 

Il cronista si è preso il gusto di percorrere si 
linee. - Ebbene, ebbe a notare che tutti indistinta» 
mente, uomiri e donne, rirchi e poveri, preti e soldati 
pagarono il soldo sebbene alcuni conduttori non lo. 
richiedessero. — Per esempio sulla linea di Trastevere' 
vi fu una donna che dette due soldi, prezzo della corsa, 
€ non avendo il conduttore fatto la domanda del soldo 
di sopratassa, se n’ebbe a male e disse che non vo- 
leva rimanere inferiore agli aliri © dette il suo obolo 
ben contenta i à 

Questa è la miglior risposta a tanti Catoni da stra- 
pazzo che certe volte, pur di non confessare d'aver 
preso una cantonata, preferiscono insistere nella loro 
testardaggine. y 

Teniamo a for osservare che se ieri non s'incas- 
sarono tremila lire come nella scorsa domenico, lo si 
deve attribuire al cattivo tempo, che non favorì le 
celebri ottabrate, piuttostoché alle querimonie della 
stumpa malcontenta. 


Una rissa in treno. — Nel treno che parte alle 6 
i Frescoti per Noma. avvenne una rissa fra_elcupi 
iovinastri che avevano preso i i 
serate Preso posto in un vagone di 

In meno che non #' dica quei feroci misero m 
Ri coltelli; © taluni di assi 5 aver feriti piconi dei 
lorò avversari, ne scoraven'arono uno giò dal treno, 
proprio rel momento che la macchina entrava nel 
picsolo tunnel di Grottaferrata. 

Si accorse del tafferaglio un guordafreno ché riuscì 
2 far arrestare il treJo; siutato del personale, divise 
i bellicosi combattenti, raccolse il ferito, © fatto poi 
telegrafare alla sezione di pubblica sicurezza di Rome, 
appena qui giunti. fece arrestare i feritori. i 

I feriti, che erano due, vennero trasportati alla Con- 
solazione, dove furono medicati, ma dovranno rima- 
nervi in cura per una quindicina di giorni. 


_Per l’Apollo. — > maestro cavaliere Stanistao 
Falchi, la cui opera Giuditta è stata scelta del mu- 
Ricipio di Roma per essere rappresentata all’Apollo 
nel prossimo carnevele, è pertito ella volta di Milano, 
per concerterti con la casa Ricordi sulla scelta dei 
figurini. 

Ricord' ha acquistato la Giuditta, ed ha già com- 
piuto la copiatura delle par.i di orchestra e di canto, 
în modo che tutto si troverà pronto a tempo. 

Al giovane maestro, favorevolmente noto per ele- 
ganti composizioni, auguriamo di cuore una vittoria 
completa nella grande battaglia ertistioa cui si prepara. 


Teatri di prosa. — Bellissima piena ieri sera al 
Valle, dove Novelli ha dato le Tre mogli per un 
marito. 

Per questa sera è ennunciata la beneficiata del 
bravo Tolli col Deputato di Bombignac, e due farse 
Il marito delle vedove 6 Meglio soli che male ac- 
compagnati. 

Mercoledì sera Novelli ci dorà La figlia di Jefte 
del Cavallotti, il quale è arrivato a Roma questa mat- 
tina per curarne la messa in scena. 


x°x L'impresa del teatro Costanzi avverte che, a 
principiore da questa sera, i prezzi per l'Amor sa- 
ranno riporiati al seguente tasso normale : 

Poltrone lire 9; sedie lire 3; ingresso lire 3. 

Pelchi d' primo e secondo ordine lire 40. 

Palchi di terzo ordine: centro lire 25; fianchi 
lire 15. 

Galeria lire 2. 

Arfiteatro : centro e prima fila lire 1 50; altre file 
di fianco lire 1. 


Avendo ricevuto un sa; 
amministrata ad alcuni 
affetti già da serofolosi, s 
tra cura farmaceuti» 
quei piccoli m 
mi conv 

che 


‘0 di Emulsione Scott, l'ho 
mbini ‘infatici e ad altri 
‘rnendo loro qualunque al- 
. Dopo qualche mese, riveduti 
citati, li trovai migliorati assu, tatche 
“sì della renlo virtù profilattica e curativa, 
insieme ad opportune condizioni dietetiche e cli- 
matiche, spiega in tali casi la detta Emulsionè Scott. 
D'allora in poi la preserivo molto spesso nella m 

pratica pediatrica; @ ie ne trovo sempre soddisfatto. 

Napoli, 5 luglio 1885. 


Prof. DoxENico cav. Franco 
Specialista per le malattie dei bambini. 


NostRE INFORMAZIONI 


Fu ennunciato che l'onorevole Luzzati ha inti- 
tato i relatori dei varli bilenci a sollecitore i loro 
lavori 

Sappiamo che alcuni di 
un pezzo le loro relazioni 

I relatore per il bilancio della pubblica istrazione 
è fra questi. 


ssi henno già pronto da 


Le Società ferrovierie terrenne prossime assemblee 
per pricentare i loro rendimeti di conti sul primo 
esercizio del luglio 1885 al luglio 1886. 

La Mediterranea proporrà il 5 per cento tu'le a- 


! zioni e mezzo milione da passore al fondo di riserva, 


Quella per le Sicule il 5 per cento, e il rimanente, 
che serà non molta cose, al fondo di riserva. 

L’Adriatica il 5 per cento, e îl resto essa pure el 
fondo di r'serra. 

La compagria delle Strade ferrate serde si riunirà 
pure in assemblea, per discutere il dividendo e l'am- 
mortimento delle azioni. 


Fra la Banca nazionale toscana e la Cassa di ri- 
sparmio di Mileno è stata fatta una convenzione, se- 
condo la quale la Cassa milenese în tutte le sue suc- 
cursali accetterà i biglietti, e ne farà il baratto, della 
Banca toscana. 

Mentre questa eserciterà il servizio di cassa e l’uf- 
ficio di agenzia del C-edito fondierio d' Milano presso 
tutte lo proprie sed 


1l regolamento per l'esecuzione della legge .ul la- 
voro dei fanciulli prescrive che chi intraprende un'in- 
dustria di una cava o di una miniera ove sieno im- 
piegati fnciulli d’età mino;e ai quindici enni, debba 
ferne dichiarazione alla segreteria della Camera di 
commercio. 6 

È nato dubbio se questa dichiarazione deve essere 
fatta in carta bollata o libera. Essendo stato sotto- 
posto il quesito al ministero d’agricoltura e commer- 
mercio, questi ha risposto che basta presentarla in 
carta libera. 


Un rapporto del console itolieno a Malta constata 
che nell'anno scorso il commercio italiano ebbe gren 
parte in quell'isole. 

Benché manchino gli elementi per fornire dati po 
sitivi, tuttavia può affermare che lo seterie d'ogni ge- 
nere a cui in passato provredeva solo Lione, prov 
vedono ora le fabbriche di Como, le quali cominciano 
pure a mandervi i broccati di seta che prenderanno 
possesso di quella piazza. 

Fanno pure ora concorrenza alle stoffe di lena per 
sbiti di uomo dei febbricanti inglesi quello di feb- 
brica italiana, e così Livorno e Napoli forniscono i 
cappelli, ponendovi però marca di fabbrica inglese; 
Palermo e Napoli mandano i guenti, e la i 
vini. È l'Italia pure che fornisce i rermouth, i li- 
quori, formeggi, frutta, grano, orzo, fave e comme- 
stibili freschi. 

Dopo la Russia, l’Italia è il paese che importa il 
maggior valore di merci nell'isola di Malta. 


LA CRONACA DEL MARE 


RIO JANEIRO, 8. — Il piroscafo Regina Mar- | 


qherita, della Navigazione generale italinna, è par 
tito oggi per San Vincenzo di Capo Verde. 


Ì 


Vienna, 11. 
La situazione nella Bulgaria sì va sempre pi 
aggravando ; oramai si Fitiene inevitabile l’occupa- 


zione russa, 
È Trieste, 11. 
Si crede che la Sobranje, caso mai l'Europa po- 
nesse il veto alla elezione del principe, proclame- 
rebbe la repubblica. 
Il console inglese di Rustschuk invita i Bulgari 
a non fare nessuna concessione alla Russia. 


Parigi, i1. 
la un lungo articolo il Figaro afferma che Bou- 
langer vuole la «guerra, la prepara e ne sta stu- 
diando i piani. 
Genova, 10 (ore 2 pom.). 
Ieri sera al Politeama Genovese ebbe luogo l'a- 
pertura della stagione d'autunno coll’opera il Tro- 
atore e il ballo Excelsior. Il ballo ebbe splendido 
successo ; furono chivmati al proscenio il coreo- 
grafo Coppini che lo mise in scena e il Manzotti 
che per caso si trovava a Genova. La musica era 
retta dal Marenco. 
L’opera non riusci troppo bene, causa le incer- 
tezze del baritono e l’indisposizione del tenore. 
Fu invece applauditissima la signora Ciara Pol- 
lini nella parte di Azucena e la signora Stucci nella 
perte di Leonora. 


Borsa DI ROMA 


11 ottobre 
Mercato attivo, specio'mente sulle Azioni Immobi- 


Vieri. 

Rendita contante, 101 30. 

Rendita fine, 101 40 a 101 50. 

Banca Romano, 1165 a 1168. 

Banca Generale, 701 50 a 702 50. 

Banco Roma, 983 a 990. 

Credito Meridionele, 552 50 fattosi. 

Acqua Pia, 2140 a 2146 

Fondieria Italiona, 393 50 a 394. 

Le Azioni Immobiliori continuano a godere dol mag- 
gior favore. Esordite a 1180, ripiegarono a 1173 per 
guadagnare il corso di 1182 € chiudere a 1180 e 1181. 

Industriali, 815, 814. 

Gas, 1835. 

Condoite, 613 50 a 614. 

Mediterranee, 617 a 618. 

Cambi: 
Fraucia chògues, 100 30. 
Londra, 25 14. 


Ore 3. — Hendita, 101 50. 
Generali 702, Immobiliari 1181, 1182; Banca Ro- 
mena 1170. 


BORSA DI PARIGI dell'11 ottobre. 


He 
Ammortizzamento antico 8/, 85 35 
Rendita Francese 3 °/, perpet. 82 80 
» 82.97 
» 110 50 
Rend'ta Italiana 5°/, ... 101 15 
Cambio sopra Londra 25/33 
Consolidati Inglesi 101 — 
Cambio sull'Italia . pai 
Rendita Turca 13 92 
Banca di Parigi. ui — 
Egiziano 6 °/,.. 385 — 
Rendita Spagnuola est. nuova. 633/68 
Banca di Sconto di Perigi 590 — 
Azioni Suez :....... +. 2067 — 
Azioni Panama - i Hi 
Ferrovie Meridionali a termine m8- 


Aperiifà 


2068 — 
410 
m— 


| Toga arti el FARLA | 


PARIGI, 11. — Si ha da Sofia esservi divergenze 
profonde fra Kar.veloff, che vuole aderire alle do- 
mecde della Russia, ed i suoi colleghi della reg- 
genza, 1 g7ali soerano sempre che le potenze cen- 
frali impedirono l'azione della Russia in Bulgaria. 
Karaveloff cercò inacr20 di fare comprendere che 
la rottura con la Russks, che sembra imminente, 
provocherebbe fatalmente l'occupazione russa. 

SOFIA, 10 (sera). — I contadini, dopo di aver 
mangiato e bevuto abbondantemente nei cortile del 
consolato di Russia, si armaroro di bastoni. Una 
folla numerosa ed ostile circonda il consolato. Vi 
sogo pattuglie nelle vicinanze dell'ufficio elettorale. 

titto era ancora calmo al'e ore 4 pomeridiane. 

Dei montenegrini nascosti nel consolato di Russia 
tirarono allora revolserate nella direzione dei con- 
solati inglese e tedesco. Non vi fa nessun fonito. 
Due case portano traccie delle palle. Il personale 
del consolato di Germania corse un vero pericolo. 

Se i contadini escono dal cortile del consolato 
russo, gravi disordini sono possibili. 

Il resto delia città è calmo. La musica suona nel 
giardino pubblico. 


Bowavawrura Savanini, Gerente responsabile. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XIII 


Torino, cia Cibrario. 22, Casa propria. 

Esclusive per la preparazione alla R. Accademia, 
alla Scuola di MI si Collegi militari ed alla 
Accademia navale. 


BANGA PROVINCIALE 
SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale Sociale, £ 8,000,000 - interamente versato 
GENOVA - Piazza Campeito N. 8 
ROMA - Via Nazionale N. 114 
Situazione al BO sett. 1ISS6. 
DEBITO [CREDITO 


836,249 d 


8,426,408 52) 


8,000,000 — 


Capitale ul 
800,424 43 


Fondo di riserva ....» 
Azionisti, dec. a vers. » 
Cass per numerario e 
Biglietti Banca.... » 
Portafoglio ca 
Titoli e val pre 
prietà della Banca.» 
Conti correnti di piazza» 
Riporti e conti corr. spe- 
ciali garantiti 
Compxriecipaz. ed inte- 
ressenze diverse ...> 
Beniimmor,.lidi propri 
tà della BoctA..-..» 
Accettazioni cam Viarie» 
Corrinponduuti divuroi - 
Depositi e deposit. per i 
a cauz. e volontiri..> 
Inter. e divid.a pagarsi» | 
Spese di primo imp...» 
Spese dol corr. 
interessi passi 
sconti compre: 
Utili del corr. esercizio » 


4,8987091 34 
|10,974,583 42 


4,437,8%; 
4,306,493 47] 
934,266 12 


988,864 73 
>| 20,02 70 


5,9004150 


7,4133,998 Sd 


T,498,898 54 
450 
60,123 65| 


1,089,505 79) 


Torara L. 
Genova, 1° ottobre 1886. 
Il Direttore: A. Vacca. 
Il Sindaco L'Amministratore 
ANGELO ALLEGRO Canto Cartier. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Sì vendono terreni alberati a giardini per costru: 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, > p. 


Spettacoli d’oggi: 

COSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 

VALLE — Ore 8 112. — JI deputato di Bombignac. 

AUIRINO — Ore 8 112 — Boccaccio. 

ALHAMBRA — Ore 8 1}? — La strage degli Ugo- 
notti. 

SEANZONI — Ore 8 112 — I mal nutriti. 

ROSSINI — Ore 8 1j2 — / mal nutriti. 

CIRCO REALE. — Ore 8 112 — Compagnia eque- 
atre Viteli. 


PELEGRAMMI STEPANI 


GENOVA, 10. — A mezzogiorno le associazioni 
popolari si sono recate al cimitero di Staglieno 
imento della tomba di Federico Com- 


corteo c'erano circa ottenta bandiere di so 
cità e varie musiche. 
Ogni società ha deposto una corona sulla tomba. 
Parlò il generale Conzio. 
La commemorazione .a solenne ed ordinata. 


RUSTSCIUC, 10. — Due deputazioni civili si 
presentarono ieri sera al generale Kaulbars. Una, 
favorevole alla Russia, espresse il desiderio di ot- 
tenere la protezione dello Czar, seguendone i con- 
sigli. Kau'bars rispose che la Bulgaria deve se- 
guire la via indicatale dalla Russia. L'altra depu- 
lazione, molto più numerosa, si presentò, disposta 
a discutere col generale. Questi espose brevemente 
fa politica attuale della Russia. I suoi interlocutori 
risposero essi credere che la Bulgeria deve seguire 
il suo attue'e governo. 

SOFIA, 10. — Stamane centocinquenta contadini 
si recarono al consolato di Russia per chiedere 
quale condotta dovessero tenere nelle elezioni. 

Necliudofî, gerente il consolato, si affacciò alla 
finestra. La folla lo accolse al grido di Vica la 
Russia È 

Necliudof ricordò la missione del generale Kaul- 
bers, e soggiun.e che la Russia aveva già dichia- 
rato che considererebbe le elezioni come nulie. 

I contadini allora si recarono al'uflicio elettorale, 
dichiarando essere venuti a sospendere le elezioni, 
perchè disapprovate dalla Russia. Essi ferono re- 
spinti. Parecch' caddero per le scele e vennero 
colpestati. Gli elettc-i li inseguirono a sassate ed a 
bastonate, 

I contadini condussero al consolato di Ru: 

| loro compagni feriti, i quali erane cinque o sei, 
quasi tutti colpiti alla testa. Il personale dell'agenzia 

russa ebbe per loro premurose cure. 

i Necliudoff si reca a fore un giro presso i suoi 

* colleghi. 


BANGA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOYA 
Capliale romisti8. ..-- L. 50.000,96 
Capitale versate....3»? 25.000.007 


Riceve danaro in conio eorrente. DA 
senza vincolo e all'interesse 2 '/; */, n cazione «se 
con vincolo di ? mesi 3% > 
con vincolo di 6 mei 34," » 
con facoltà al correntista di disporre mediente chéquee: 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giornè 
prime della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende ripnovate rispettivamente per due e 
sei mesi. 

Gli imoressi sono netti di ritenvis 5 sepitalizzabili 
alla fino di ogni semestre. È 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire dovranno essere presi speciali eoneerti 
tolla Direzione. 

Il correntis‘a può disporre come sopr» 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con ie giorai di prenrviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di exvte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii » sev10 
venirii. 

Sconta effetti eambiarii «ver: 
sciuta zolvibilità, 

‘eguisco per conto terzi ordini di 
dita di fondi pubblici e valori indusiri»! 
regno come all’estero E 

S'incarica d’incassare effetti @ coupon» ee ie italia 
some all’estero. 

Rilascia atsegni 
P'eztero. 

Fa qualunque operazione di Banca 

Riceve valori in semplice custodia, e ii anno she 
susa ne percepisce è fissato al mezzo per coille per 
ssi m 

Fa il servizio di Cassa gratis ai correntisti 


IRON 


Giornale Settimanale Mlustrato di Soienze, Metalli è Manifatture 
n 
FERRO ed ACCIAJO 


Fonda, aci 188 quale Rivista dei Mecca- 
| nici e diretto da PERRY e NURSEY C. C. 
i Prezzi d’abbonamento 
| Per un anno, L. 4O — Per sei mesi, L. 2L 
Ul 


lettore di credito sull'Italia » mb 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, 427, 
razza Montecitorio, Roma 


= 


EXCELSIOR: 


LUPI 


giunto il primo posto 
petroiio, de una lu 


NAPOLI 


LE INSERZIONI 


ROMA - Corso, 300, di fianco al Palazzo Doria - ROMA 
GRANDIOSI MAGAZZ.NI 


Arca GiarpinierÀ 
PILLOLE BALSAMICHE scsi È A V I i I I LE | & [| 


| 
pene eno n LI Cegione | 
A a I | | | ROMA - MILANO - TORINO - VENEZIA 

dizirne frinca a mezzo pscco postale. - TORINO, Farmacia lf Il DA È 

Peo iezza Stn dario e Mia Roma C ROMA, Fama 

cia Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, f5. 


torio, 127 — in Firenze, 
ione a mezzogiorno. È ria de’ Panzani, 14 — Ix Sili-{Él 
del Golfo e del tano, Galleria Vit : 


vio. Confortsbile, buon gusto, Ie Framela, 
prezzi moderati. 
Si fanno prezzi di pensione. 


SICUREZZA 


ha la potenza da venticinque 
oliante candele, 

PREZZI: 

Lampada semplice (vedi fi) L. 44 

Detta con lira e ri > 19 

ricca di vari mod. da L.30 


Sono in vendita per la Stagione 


Tenaglie Meccaniche per Piombi SOOO 


Necessario per gii Appatta ’ 
Dazio-Consumo, i 
genere, © pari 
zioni di Gravaglie, Farine, Numerario. 
Sale, Pacc li i 
Tenaglie della lungh. di 2 cim. L. 44 
» » >» 20 


si direttamente alla qui sotto D; 
bll 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente ij}; 
Emporio Fravec-it E RIENCHEL LI 
ma, via di — ln n 


de' Pinzani, 26. 


ir i, 


Mansixo ra CiinoReRE 1 Brancazon 


Solidamente costrutto in Ferro 


i een PER UOMINI E RAGAZZI 
Prezzi di vera Concorrenza 


pedizione per pacco postale coll’av- 


di 


imo perfezio. 
cia come in Inghilterra e in 
Germania, e moltissime anche in 
Italia. 
Soi 
derg 
Servono per lucidare ja 
cheria. e speciaimer 
letto e da favola, 
quendo è di 
soito l'azione 


so, se Ill © Novità in Stoffe, Tessuti ingiesi, Scozzesi, Nazionali, ecc. 


na — Firenze. 


Palazzo Theodoli, 
via de’ Panzani, 28. 


Forni da Campagna perfezionati 


A DOPPIA PARETE 


| SPECIALI LOCALI SONO RISERVATI PER LE COMMISSIONI SOPRA MISURA 


Insispensabili per ognl Al- 


STEP me è + e è, î 

Abiti per Uomini e Giovinetti - Costumi infanzia Î 
Biancheria e Maglieria per Uomo - Coperte - Plaids per viaggio # 
Valigeria - Ombreile - Cravatte, ecc. i 
-“mecaÈO® —_cn cono" 

È imminente la pubblicazion: del nuovo CATAL GENERALE 
| riccamente illustrato, che verrà spedito sralîs dietro semplice 


el ferro. 
che è u 


tibile di esser cotto in forno. 
Per la loro le costr azione, 
questi forni si adattano sa qua: 


dalla vite che tro. 
la parte superiore del 


fornello da cu di | bone & 
tongue etilgeszio cicima, di quo: fl richiesta alla Ditta IR LE 
centrano il calo ripidità, È fl ca LTS e 3 bi sn log 
distribuendolo uniformemente in SAVONFÙ LLI&C. 5 5 h6s 


parte, in modo che in iomande e vaglia a) 


onto tn erasta *ff ROMA - Corso, 300 - Piazza Venezia - ROMA tti: si an 


Emporio Franco-Italisno 
78-19 — Firenze, via 


‘eili, Roma, Corso, 


BIBITE GAZOSE 


Acqua di Seltz - Acqua di Soda 


Il più soliso e 


ref». 
‘amiera = 
solidità 
»che di 


Rallate e \divertitevi! 


ARISTON 


Nuevo Armenium a ma 


Si : Lo. È mubrie a suonate vari |»: 
A Cat % Feste, Cireoli, Raiti 


. 86 
30 
35 
italiano 
9I-h 


chio finora censse! 
Riruitate garantite 
Sifons di 4 Boviglia 


i I 
Sie da a o 
CARE >» 18 


— Dilettevolo per tutti. 


6 suonate 
o RATIS È 


Ogni suonata in più 
L15650 

Franco di porto in tutto il Regno 

Imballaggio «orarie» 


DI spegiscou: cu imita l'Italia coa- 
unentale fra, i 


A ciascun sifone sono ancessi giî 
acce-soriî «}.ratiz> con relat.va tra- 
zione, 

Diripere domande 6 vagus e 
porio Franco-ltaliano FINZI e BIAN 
CHELLI, Roma, Corso, 877 
Firenze, via de’ Panzani, 28 


Dirigere domande e vaglia allEmporie Franco-Italiano Fiuzi{' Baeche'j i Rox 
©» 3731-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


a tai dotate Peo, iero ame MACCHINETTA INGLESE PER FULIFE | COLTE LI 


Austria, e dai principali Muuicipi d’Italia. Questa Macchina Denominata « The Lady's Knife Cleaner 
È dii “uo cusu uriouo semplicissima € non € nullamente sog- Tue Ladya #6: î 
getta a guastarsi. Il coltello di rotazione, sistema d'Anstt È © costrutto 
node, prende erba tal qualo si presenta. Un solo uomo, e ; : modo che 
con una di queste Macchine, può fare il tre dei > - ptera super 
più esperti falciatori, TL ie del tr 


Bellezza e Gioventù 


ni ottiene con l'uso dell” 


Acqua Inglese 


Preparata dal Prof. NELESY, adoperata in Inghilterra, 
Francia, Italia, ecc., con splendido successo da un quarto 
di secolo. 


i i i ficie del coi- CONSERVA per lungo tempo il primiero colore. 
Lungtiezza del coltello . . ctm. 25 35 45 nea "A tello riesce u CHIARA come acqua para. 
Prezzo. .... L. 65 7 5 < È & niformemente PRIVA di qualsiasi acido. 


(Imballaggio « 


perio Fra 


+ pulita, le dueg IINFORZA i bulbi. 

: parti ’essen MORBIDISCE i capelli. 
ùi bruvite con- ERVA il lucido per circa sessanta giorni. 
> SPORCA la pelle. 

Prezzo: L. @ la bottiglia, con istruzio: 
Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. 

Dicigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italian0 
Finzi e Bianchelli, in Roma, via de! Corso, 377-78- 
In Firenze, vin de' Panzani, 26. 


Were Pillole 


» 


ESTRATTO DI Ci64A 


dal Prof. SAMPSON — Newy 


PeR 


sicuro rimedi ce im 
za dell’uo 


Prezzo Lire Sia I 2 n 
8.50, compre x 
sa una scatola 
disnerigio$ Bacchiietta inglese per pulire 1 coltell 
Ionio See Denominats The Lady"s Knife cleaver. 
glio separata-$ È costrutta in modo che l'intiere superficie del coltello 
mento, L. 4 25.5 riesce uniformemente palio, le due parti essendo brunite 

o 


Broadway 


Queste Pillole sono l’anico e 
polenza e soprattutto per la di 


Bosservata ja mass 
che per la spedizione, 


iservatezza tante nella congegis 


def. Aggiungere cent. #) per il pacco postale. Sontemporaneamente: Si rende i coltelli ne: 
i Toe LO " 7 3 seri i — Pre 3 , Ja sca- 
PI fas Scrio'a di 60 pillole L_ 4, france di porto in tutte domande e vaglia all'Empor.o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, (ola di smeriglio inglese. — Scatola ar ear serate 


de’ Pan 


nî, 26. 


mento, L. 125- Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Jtaliazo 


Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 — Firenze, vit 
- de’ Panzani, 28. 


Anno XVII. — N. 277 ) si ricevono presso } Amministrazione e presso l'Ufficio Princi i Pubblicità in ROMA, 
F A N F ULLA 11-12 Ottobre 1886 L) LE INSERZIONI Piazza Montecitorio, 127 — n FIRENZE. rta de” Passo ene MILANO ca in Fire 


Dirigere domande e vaglia all’Ezaporio Franco Italiano 
FINZI © BIANCHELLI, Rota, via del Corso, 377 78.79 — 


Firenze, via de’ Panzani, 28 Stabilimento tipografica dell’ Opinione. 


Emanuele, 28 — Dalla FRANCIA, Agence Principale de Fubiicité, PARIS, Rue de Richelieu. 8 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Martedì-Mercoledì 12-13 Ottobre 1886 


Cent. 3} i 


UN CONTINUATORE DI LUTERO 


1 signor Giadstone è del parere - ne ho ripor- 
tato gioroi le parole — che P'Iialia, per trovare 
ina solida base politica, debba ricorrere ad una ri- 
forma religio: 

1 perere dell’insigne uomo troverà molti contrad- 
dittori, tanto più che tele riforme egli vorrebbe 
vederla sorgere per l'iniziativa di quella istituzione 
stessa, che dovrebbe subirne l’azione. 

Per mettere în atto una riforma, la Curia avova 
in mono tutti gli elementi che le occorreveno; 
bastava accettore il fatto compiuto e chiedere alle 
Guerentigie quella forza morale, c 

orali non le hanno mai data. 

Vi sî rifiutò; si fece trincea del non possumus, 
cd è inutile riparlarne. Colla riabilitazione dei ge- 
culti, essa ne adottò la divisa: sit ut est, aut 
non Sit. 

In questo senso, non furono, come si 
ceado, i radicali, ma lo stes 
provocati a combatterlo radi: 


io ermi tem- 


vien di- 
0 Papato, che ci ha 
Imente. 


lo mi guarderò bene dallo scendere nei compo, 
in cui esso improvvidemente ci chiama. Forse è 
‘0 stratagemma di guerra, per soltevare contro 


di noi i fomosi srecento milioni di coscienze catto- 
che în nome dell'incotumità del Cat 
Nell’intricato sviluppo della questioso odierna, il 
Cattolicisaso e la sua incolumità potrebbero dar buon 
oo ad va eventuale nemico dell’Italia, anche se 
ti ‘0. 
Del resto, il parere di Giadstone ha del buono, 
hè invocando una riforma rel 
anzi esclude « priori, l’ateismo come istitu- 
‘o Stato. L'ateismo è uflere di co 
tamente individuale. 
verò, 


è mentre 


licismo. 


zione d 


e in tempi 
» prepo- 


i presenti 
enzo veticane pesaveno sull’Itolia ben 
«nte che oggi non feccisno, trovò nel nostro parso 
ss'ma fortuna. 

Ed 


ms di Lutero 
, è tutta gieria d'un 


prevalse ia 
aticno, di Matteo 
transa- 


matore sì 


Fiucio, che la sost 


e la preservò dal! 
fra i discepoli del 
lo pubblicato del'a Nuoce Antologia, 
renvrevo!o Bubghi espresse l'anno passoto il desi 
deric, che, di Matteo F° 
dire e a narre 

‘onorevole Bonghi è stato cs uvo studio 
sulla vita è sulle opere di Mtteo Fiacio l'ha com- 
ore Ermenuo Nucinovich, di Fivme, 


iacio, sorgesse taluno a stu- 


la vita. 


pilato Ji profes 
Ungheria. 

Che anche nel’Ungl 
bisogno d'enia riforma se 


sentire il 
‘etto che ne 


sic 

do 

veva un itelisno del secolo xvi? 

domando, perchè se una riforma d'iniziativa 
alo come vorr:bbe dstone è impossibile, 

forse del peri una riforma d'inizia- 


lo serebb 


tiva povolure. 

Ci pensi chi vuole. Per conto mio non me l’au- 
guro pè per l'Itelia, nè per # Papato. Ci perdereb 
iero tutti e due. 


GIORNO PER GIORNO 


i le notizie delle 


Vielegrafo ci ha recate stamani 
cezioni in Bulgaria. 
) ele — perocchè restano La 
resultati di 70 eiezioni - 450 sono per 


no ancora a co- 


Sopra 
nescersi 


—i3> 


IL'TESORO DEL NONNO 


1: SPAGNUOLE 


si 


di G. A. CESANA 


‘è rimasto solo coll’amico, chiede tosto notizie 


luasi afitto che Leone du- 


‘onvento e mostrasi 


cato colà per 

tenta i sette giorni non siasi neppur recato r 
vtinvare i lavori. a 
— 0h no, noi — risponde I.eone. — È come lor 

Yevo io pensere sl tesoro quando tu giacevi 1 


letto in pericolo di vita 1... 10 non ci ho neppur per” 
sito! Il tesoro più prezioso era per me la tuo est 
senza. 

— Buon Leone !. 
colo d’andarmene al mondo « 
— Ah! pur troppo! 

La surebbe stata barbara! Mi 
vsiuto assai di andere a preparare gli alloggi in pi 

rodiso a mio zio. Il uomo ha srrischiato di 
tincere un terno al lotto ereditando da me. Oh' mo 
perlumo d'altro. È necessario che tu vada el con- 
Vento per osservare, per assicurarti che ogni cosa © 
il suo posto... via 

Spiga può esser dubbio. Il priore e frà Cri 
stobaI sono venuti qui tante volte che se fosse acca 
duto qualche novità l'avrei seputa 

— E la chiave? 


Ma dunque ho proprio corso pe 
d 


serabbe rincre: 


buon 


governo della Reggenza, 20 appartengono notoria- 
mente al partito russofilo, 0 50 rimangono fra gli 
incerti, non avendo finora colore determinato. 

Questi resultati non sono tali da recare sorpresa. 
L'attitudine assunta dai Bulgari di fronte alle pre- 
tese del generale Keulbars, li faceva prevedere. In 
conclusione, queste elezioni sono la più eloquente 
protesta che la Bulgaria potesse apporre alla pre- 
potenza russa. Esse dicono semplicemente allo 
Crar: noi non vogliamo padroni. 

Resta adesso a vedersi come lo Czar la inten- 
derà. Perocchè il grande autocrate di tutte le 
Russie ha per le forme parlamentari una men che 
mediccrissima venerazione, e non si induce ad sc- 
cettarle, salvo il esso in cui gli sin consentito di 
prepararle a suo beneficio e - ben inteso - sempre 
fuori di casa sua. 

In questo solo caso lo Crar è anzi il più gran 


progressista che sia nel secolo derimonono ; e non 
solo accetta le elezioni, ma non disdegna neppure 
farsi 


promotore di meetings popolari, rubando così 
il mestiere a Luisa Michel e ai demagoghi più sfre- 
nati © irrequieti. 

Questa volta però egli dove averci provato una 
ben magra soddisfazione. Lo elezioni di Bulgeria 
basteranno a provergli ancora una volta quanto 
sia vero il proverbio che chinnque vuol fore l'altrui 

stiere fa la zuppa nel paniere. 

Nè lusinghe nè minecre gli hanno giovato. I 
Bulgari avevan dotto di far le elezioni domenica, e 
domenica l'han fatte, malgrado la dichiarazione del 
generale Kaulbars che lo Czar le avrebbe consi- 
derato come non avvenute. 

Adesso le accetterà lo Czor? E qualora non le 

tti, che cosa mai ne potrà venire? 
* 
+. 

Intento, lasciatemelo dire, io emmiro la Bulgeria, 
0 ammiro non solo per la fermezza colla quele 
osa opporsi alla prepcienza russa; quanto perchè 
a me pore che la politica adottata în questa cir» 
stanza dalla Russia non potrebbe essere più pre- 
potentemente infel 

Essa ha com?ciato col far detronizzare il priu- 
0 A'essandro, co! pretosto di rimettere l'ordine 
e la tranquillità nel paese, ed al fatto non è riuscita 
che a gettario nell’agitazione... 

Per sfruttare quesl'agitazione si è fatta promo 
trice di meetings, chiemando a raccolia tutti i mel- 
contenti, e ingolfendosi in piena politica dem: 
gica, lei che pure ha i nichilisti in essi, ed a cui 
l'esempio non lonteno dell: morte di Alessndro IL 
dovrebbe essere una lezione selutare. 

: siccome neppure la politica demagogica le ha 
giozelo, adesso si mette a suscitare a conflitto i 
contadini, arma il braccio dei briganti perchè mas- 
sacrito i pubblici funzionerii e i 
i... «dotta iusomma la politica di ti 
duti, la politica della Sunta Fede, e richiama a 
vita nuova Crocco e Nincc-Ninco, tale e quale 
come Franceschiello !l di triste mezzoria ! 

“+ 

Lo ripeto: ammiro la Bulgaria. Questo picsolo 
popolo mi pare assai più grende di questa Senta 
Russia così barbera e così sterminata, e che Car- 
Iyle con una splendida definizione chiamava {/yran 
mostro muto. 

Per l'onore della civiltà è bene che non parli mei, 
se la sua voce deve essere quella che suona sulle 
labbra del generale Kau!bars. 

Un telegramma del Central Ners dire che la si- 
tuazione in iulgeria è aggravata dalla condotta dei 
consoli d'Italia e d'Inghilterra, i quali ecciteno le 
plebi alla resistenza contro la Russia. 

Io non lo credo. Un console italiano enpsce di 
nto non mi sembra dei nostri tempi. Ma se è 


vero, mi farò un dovere di mandargli la mia carta 
da visito, per congratulazione. 

Si dice a Vienna, che, veduto ii fiasco della m's- 
sione Kauibars, lo Czar sia disposto a lasciere che 
i Bulgari eleggano pure un principe di loro gusto, 
ma odila riserva del veto se ji principe eletto non 
andasse ai gusti deila Russia. 


di alcuni go 
verni europei, ma soltanto per l'elezione dei papi. 
ineflicace per l'ultimo governo che se 
ne servi, 0, meglio, voleva servirsene per imp». 
dire l’ascensione di Pio IN #! trono pontificio. È 
noto che l'Austria aveva incaricato l’ercivescovo 
di Mileno, cordinale Gaysruck, d' porre il reto 
l'elezione del cardinale Mastai-Ferretti. Ma îì Gay: 
rack, arrivato a Roma, trovò #l Mastai-Ferrotti 
già eletto Papa, c dovette ringuai proprio 
reto, © baciare il piede all'uomo ch'egli avrebbe 
dovuto abbattere. 

Nell'ultimo co 


lave nessuna potenza fra le a- 


venti diritto al cefo, cioè l'Austria, la Francia e la 
Spigna, fe” cerno di servirsei 


o, ciò che srieggia 
un Lscito «bbendono di simile prerogativa 
Ci toccherebbe, dunque, di vederla esercitata ora, 
anzietà a Roma, a Sofia. Il faturo principe di Bui 
ia ne prenderebbe Varia di un papa. 
È vero che un poco papa egli lo è, quanto a 


corone: finora ne ha due: îa bulgara © la rami 
liota. A quando la terza? 

Il metodo che la Russia vorrebbe tenere verso 
di lui, gli promette un avvenire schiett: mente pen- 
tificaie. 

ni la 
L'ordire regna a Yarsavi», E questa 'a celebre i 


frase propunciata nel IN31 aa 
dal marascialio S 

Gli avvenimenti in Balgeria si svolgono ia modo 
da for capire a tutti che la consegna ricevuta del 
generale Kuuibars è quella di poter te 
Pietroburgo : <il disordine regoa în Buleris.» 

Quando il generale l'avrà p 
resto! 


Camera fren sese 


bastioni, 


le e fatti. 
volesse occupa 
relbe noi sul suo cammino. Dichiariame 
cumenie di non avere alcuna pretesa 
Mentre la Répuilique francaise scriveva 
parole, nello acque di Tripoli uccideva 
fatto: 
Una nave franca: 4 scandagli sull 
Accortosene le autorità turche, fu roandata 


nen ire: 
categori- 


1 quei 


e face 


una 
imbarcazione a chieder spiegazioni. Il comandante 
della nave si mostrò sorpreso, dicendo che credeva 
persisteva 


di trovarsi ancora nelle acque tunisino, € 
in quest'ide 
Ora, dal punto in cui era la nave 
correva la bellezza di cento chilomet 
Vedrete che un giorno o l’altro ia Frane 
perà Tripoli... per sbaglio. 


dae 
Per finire. 
I nostri servitori, 
— losolente!... 3 scascia. 
— Ebbene, me no vado, si... soltan:. È 


servare alla Signora chie io non le ly jus? 
su questo tono, i0!., 
» 
— Perchè la nostra lingua è rossa? - 
avvocato al suo medico. 
E il medico risponde: 


/— La natura ce l'ha data bell'e rossa perchè non 
sia obbligata ad arrossire per le cose che le fac- 
ciamo dire, 


Stra Pe Rei 


Strada facendo. 


Cè due modi dî fare una strada: uno appa 

fo, al potere esecutivo del pian 
, agli appoltatori pubblici, agli oper: 
partiene al libero e indipendente cittad no 11 qualo 
dopo che il municipio e gti altri hanno fatto una 
strad», si meite a farla per conto, comodo e danno 
suo particolare. 

Imperocchè è scritto che 
sfsnno le proprie seerpe. 

Quando una strada è fatta bene dal municipio, 
faria a piedi del libero e indipendente come sopra 
può essere ua divertimento che ordi 

‘oneri suggeriscono di una passeggio 
Quendo la streda è fatta mele o non è ancora 
finita, il farla a piedi diventa un... trattato di a- 
stronomin. 

Infatti, a fore, per esempio, tutto il nuovo Corso 
Vittorio Emanuele c'è dei punti dove a me: 
si vedono le stelle meglio che co: 
dell'Osservatorio di S 


trada facendo si di- 


zzogiore 
slescopio 
otte. 

cora finita, 
ess, che 


ua 


zio a mezza; 


a non è 


ci: non 


e vio 


e, anzi ancora 
i, vale a dire 


onfuse da nubi di polvere 
Altre, come la nuova via de 
lu loro 


tone, profilazo 


nes 


macerie e le nuove costra- 

zioni, ima non sì può encora diro quendo sarent 
Aitre restano segn.te per ora sui vai 

golutori che si contr e disputano în 


come tanti fil 

Ma se Ro giustomente ri- 
corda un proverbio, in un giorno, noa si può pr 
tendere che la nuova Îtom stta in ua meso 


ceva. 


Per giudicaro di c'ò che è stato ro: 
quelio che si va compiendo, ci vors 
che tornasse ora, per la pri 
cupolone dopo di 

Scommetto ch 
sso venendo £ 


piuto e dî 
je un romano 
1 rivedere il 


colto, 
indici enni di 


Lo spettacolo più sivzolaro she offre ados 
è în certe contrade nen interamente vee: 
interamecte nIeLe, dovo si vedo di tutto. L'antico 
os'uro, dalla c 
cera, în fondo a cui 


Ponica 


fontuno ce glia como un: canzone di al- 
tri tempi, è incalzato della nuo: isa di an bianco 
stride: ornamenti ibridi e maga'ficenze ec.- 


n'origine bustarda, che ha le porte del 
iciate di giallo e ie borchie troppo ri- 
centi, e il portiere vestito sciattemente, ma ambi- 
ziosamente decorato di un berretto da ammiraglio; 


più in tà sorge una fantastica eriecchiaata di mat: 


— 1ho io. 

— Quando ti aaroi ristorate le forze, è mestieri 
che tu ripigli il lavoro di scavazione. 

= lo solo? E lo credi?.. 


— Certemente! 
Vo! Quando serai guarito tu, ripiglieremo in 
sieme l'operazione. 

— Ma Dio sa quendo potrò esserne în grado! E 
intonto sarebbe tutto tempo perduto. 

— No, no, ti ripeto È inutile che tu insisto. Gua 
risci e poi penseremo al resto; ma ciò che più im- 
porte, ora, si è che tu risoni bene. E poi, tu sai pure 
che io non saprei trermi d'impaccio senza di te... 

— Ebbene, fa come vuoi... Ah Leone, qual con 
tratiompo!.. Ma un tristo presentimento, pur troppo, 
Pavevo, io, quel giorno. Senza supermi render conto 
di nulla, prevedevo una disgrazie... Manco mele cì 
sia toccata a mel... Se fosse toccata a Pepita! .. F se 
noi nou giungevamo in tempo a salvarla ? Dio mio! 
meglio così! Oh! mille volte meglio... Ora mi ritor- 
nano alla memoria chiaramente tutte le circostenze 
di quella sera... Ma perché Pep.ta si allontonò dalla 
bottega per entrere nel bosco? Lo soi tu, Leone. il 


perchè? 

E Leone, al quale Pepita aveva fatta la confî 
per giustilicarsi innanzi all'amico del suo Felice, 
narra l'ambasciata insidiosa del ragazzetto. 

_ iInfomi!.. È Zoquetas, certament: 
Loquetos!.. Ma non lo vidi, io, in quel trambusto... 
Egli aveva dei sicorîi gi suci comandi! E la_coltel 
lata a me? Chi mi la ferito? Fu lui, senza dubbio! 
E che avvenne di lui? 

_ L’ignoro.. Ma s'egli ba parte nel fatto, si sarà 
posto in sicuro. a 

'— Na stanno a suo carico le minaccie fatte a Pe- 
pita quella sera stessa... © il suo amore importuno... 
e il colpo di fucile di due giorni prima 


È opera 


Qui Leone informa l’amico del colloquio avuto su 
quest'argomento con Pepita, e delle ragioni che ella 
trova per lasciare che il fatto della romeria non abbia 
seguito. 

‘elice riconosce giuste e prudenti tali ragioni. seb- 
bene gli dolga di doveriascisre impunito un briccone 
come Zaquetas; ma il decoro di Pepita vi è impe- 
gnato e non è neppure il caso di esitare sul da 
fersi. 

Leone narra, inolifè, a Felice, per filo e per segno, 
quanto avvenne durente la malattia di lui, dulla ter- 
ribile scena del bosco fino sl punto in cvi riprese i 
sensi. Gli descrive le nobili e continue prove d'amore 
date da Pepita nella dolorosa serie dei sette giorni; 
e îl giovane fa questa sua descrizione con tanto en 
tusiasmo, con tanta ammirazione perla fanciulla, che 
Felice non può trattenere lo lagrime per in tenerezza 
e per l'orgoglio d'essere amato da un cuore sì delio 
e sì grande. 

Ma ciò che più commuove Felice, è il racconto 
che gli fa l’amico del punto in cui la disperazione 
atrappave a Pepita il segreto del suo omore, e del- 
l'effetto prodotto sugli astanti o sullo stesso Jago da 
quella inaspettata rivelazione. 

Fi si sente tutto confortato da questa notizia, 
e dal nuovo contegno del vecchio trae, anciegli 


! come la sua diletto, argomento a sperare che possa 


sere facilmente vinta la maggiore diflicoltà che si 
poteve frapporre al compimento de’ suoi voti 

— Tutto il male, dunque, non è veruto per nuo- 
cere - sclama egli. - \nche la coltellatu ha servito 
a qualche cose. 

Ma forse Felice vede il cielo più sereno che non 
sia ancora in realtà. 


CAPITOLO Xi. 
Cinqua 


nt'annî prima. 


La malattia di Felice fa il suo corso regolare. Seb- 
bene egli non sia ancora în grado di abbandonare il 
letto, per non compromettere con movimenti incon- 
sulti la facciatura della ferita, che va rimarginandosi, 
pure egli è giù entrato in piena convalescenza. Legge, 
disegna, e sopratutto gode della compagnia che gli 
fono Leore, Pepita, Catalina, i suoi figli e Jago. 

Quento a quest'ultimo, poi, si può dire ch'eeli 
siasi stabilito a dirittura nella camera del ferito, per 
ciò che vi passa le intere giornate — da mane a sera. 

Assai probabilmente i due amanti avrebbero desi- 
derato che la presenza del buon vecchio fosse meno 
frequente e meno lunge, per essere un po' più liberi. 
Ma conoscendo cl'egli stava li per solo sttaccamento 
sincero, sagriticavano con rassegnazione, se non cor 
piacere, quella dolca libertà che altrimenti avrebbero 
preferita ad ogni altra cosa. 

Ma in cotesta presenza di Jago, non ssrebbe forse 
il caso di cercare anche la prudente vigilanza del 
tutore ? 

E quando ciò fosse, chi potrebbe biasimare il bon 
vecchio ? Ma ciò non è ammissibile, possiamo assicu- 
rarlo francamente. Egli stima troppo la sua Pepita, 
ha un'opinione della virtù di lei troppo alta, perchè 
possa concepire il benché minimo timore. 

Egli ora sa bensi 


je i due giovani si amano; ma 
suppone Felice tedì © quentunque preferirebbe a 
mille doppi che fosse spagnuolo, pure per amore 
che egli porta alla sua pupillo, per il desiderio di 
vederla contente, e per il concetto che 3’ è futto della 
‘moralità dell’extranjero, non surebbe alieno dal con- 
cedergliela, tanto più che egli la concederebbe a colui 
medesimo che l’ha salvata, 


ccrhie casipola a tre pi 
dicia, marezzata dell'umidità, con l'infonsco roso 
dalla lebbra delle intemperie, e in mezzo a tutte lo 
miserio presenti una tinesira merav er i d 
licsti ricami della pietre, sup: 
dolismi. 

E leggiù s 
ravanserragiio modernissimo, che rovescia 
gine della vie, dove a 
mucchi di pietre, d 
e allaga il selciato 
ice, intanto che d. 
le scale a piuclî, 
meno di co 


cato vr 


cielo sereno e 
muratore sdusto getti 
disletto n 
A un tratto Sede lo scoppio del i Ci 
stel Sent'Angelo, È mozzogiorno. Allora dai pelchi 
pit Da di operai e invade 
a chiesa poro los 


anta'co, fermelevi 


un 


momento presso io poggio su cui sorge 
piccola Feruesins, che la restsurazione ofliciale mi 
naccia di offese più grevi che non siuno state quelle 
dell’incuria o dell nea del passato, e vedrete 
un quadretto di genere sopra un fondo degno del 
penzello di na grande artista. — 

A dir il vero, se volete andarci con più sicurezza 
di godere dello spettacolo, meglio che darante il 
riposo di un'ora nei giorni di Îavoro, andateci du 
rente il riposo di un giorno in una settimana di 
lavoro, durante la domenica, neile ore antimeridieno 
0 dopo ie duo. 

E se il passa, 
a cui non si sa perchè è 
gli coa la comnett:, vo Îo 


io della vetture e degl 
ato probito l° 


onsente 502 


2 
di 


vita. potrete sapere dalla sonnembula tutto 
tune che vi potronno capitare fra gli otti: è 
nta anni. 
Ma non è tutto. Can due soldi vi carà folle è 


i da un napo'et 
ea mmirarolosissim, il 

modo s'ddisf 
» credete 


0 elcquentissimo un 
ui uso egli si 


solo co 
wi ferma 
Nessigaore, io vogl'o d. 
piserabile prezzo 4 


‘he quelur 


dere. Una volia 


hè venne d 


fato ds me un pe: questa 
or guerre i suoi denti. Prendi 
masticstelo, e vi pessori la 


rehè € 
di noa s 


in bocca (pu resero 


Ma 


più dolore. 0 
ar îl cambiamento di stegi 
sosti pe 
o dé evi è dormire. 
tina dopo, ii reuma serà guarito. Ma la ra- 


er uva! . Qualche 


volta che ovinerta illa quale il fiato... 
non so se mi spiego... La mod ce che è un 
dai to! Iî dente & ta è qui! (con 


omaco) E qu 


dico rimedia a tutto! La giovinetta che potreste 
essere realmente voi, con rispetto parlando, deve 
far uso delia mia radice! L'uso delle radici per îe 

medo di 


figliuolo. 

Il buon Jago, poi, si è fatto espansivo, e norra 
spesso, per distrarre il ‘slescente, barzellette e 
storielle, in cui la Gierezza nazionele trova sempre il 
imo posto. 

Un di, che intorno el suo Tetto stavano anche Pe- 
pita © Leone, Felice lo pregò di norrergli qui 
episozio dell'assedio di Seragozza. 

Jago, che malgrado i suoi divagamenti nella scel 
delle nerrazioni, non aveva mai toccato, neppora per 
incidente, questo memorabile fatto, si ossurò d'un tratto 
olè a più ri 
re da sè 


nel viso, si agitò sulla sue sergiola, ser 
prese la veneranda testa, qussi per sca 
un pensiero affannoso, indi rispose: 

— Dejemos esta terrible hsstoria, Amigo!... La 
sciamola por amor di Dio!.. E 
sangue, solo a ricordarla 

Ma Felice insiste nella sua domando; e Leone lo 
appoggia vivamente. I due ami 
obbedissono al prepotente bisogno più forte dei ri 
guardi che dovrebbero a Jago per la ripugaanza che 
dimostra nell'appagarli. Essi sospettano giù da qualche 
tempo — come noi seppiamo - che l'odio che egli 
nutre per gli italiani sia noto in quella tremenda ca- 
tustrofe, e però entrambi non senno rinunziare ola 
loro curiosità 

Jugo vedendo di non potersi sotirorre alle richieste 
dei suoi due ospiti, seroltò un'altra volta il canuto 
capo, fissò gli sguardi teneramente su Pepita. indi, 
li su Felice, parve volesse ripetere col conte 


mi rimescola 


colla loro insistenza, 


ricolgendo 


Ugolino 


Tu vuoi ch'io rinnovelli 


Disperato dolor che il cor mi preme 


pur pensando pria che ne favelli ». 


elle 


us seldo vi leva la mae che 
delia coscien 
Mo, come dicevo, nei giorni di lavoro, @ 


sempre 
iriche ver gli 
N 


i trova tanta abbondanza di figura escen 
sterrati circondano 
ni di lavoro è 
n frattiverdolo amb 
erni a comprare dei mucchi di 
o trenta fichi neri per un sold: 
rai, sventuretament 


cosi 


tres 


pre coportuna delle guardie municipa! 
f alle 


testazioni dei 


colera a 


dovsel 


BOLGETTA 


Asilo-scuola femminile d'industrie agricole. 


Già nello scorso anno parlammo del progetto d'una 
scuola agraria anche per le donno, di cui Ja signora 
Aurelia Cimino Falliero, calda propugnatrice di ques 
idea, aveva avuto l'onore d'intrattencre S a Re- 
gina, che mostrò d' interessartisi vivamente. 

Ora sentiamo che questa pietosa signora, in unione 
nd altra niontropica dame, aprono in Cesenu un mo 
desto asilo di cerità per accogliervi gratuitomente delle 
orfane lasciato dui colerosi morti ultimamente in Ito 
mogna. 

Nell'asilo si studieronno le industrie agserie è ca 
soline sotto la direzione dei professori dî quella Regia 
Scuola di agricoltura, che anche essi, insieme al loro 
presidente cuvaliere G. Urtoller, prestano generosa- 
mente l’opera Icro per s:opo così sitamerte benefico. 


Succi a Parigi 


Ni Figaro pubblica la Îettera che Succi ha indiriz- 
zato si dottor Morichal. 

La riproduro, a titolo di curiosità : 

< Signor dottor Maréchal, Parigi. 

« Nell'Ero di Parigi del 28 settembre ho letto l’er- 
tisolo « iroposta de! dottore » du voi sottoscritto ed 
a me indirizzato. io pusso sopra le parole spiritose 
colle quali voi parlate di me e del mio esperimento. 
io ho passato dieci enni in Africa, esplorando paesi 
sconosciuti, e laggiù ho imparato molte cose; ma non 
ho acquistato lo spirito per poter lottare con voi che 
ne avelo tunto. 

< Voi mi proponete una scommessa di 100,000 
frenchi, per la quele domandate il salvadonaio di una 
sottossrizione del popolo del paese di Rebelays: eb- 
bene. io accetto. Min per semplificare la faccenda, io 
vi propongo una cifra più ragionevole, quella di 10,009 
franchi, che depositeremo alia Banca di Francia il 
primo giorno del mio nuovo esperimento che io sono 
deciso di ripetere a Parigi nei primi giorni del pros- 
simo novembre. 

< Il vostro articolo mi secusa di voler mistificore 
a profitto della mia cassa: questa volta io mistifi- 
cherò semplicemente per i vostri poveri, ai quali io 
conssero in anticipazione il prezzo della vostra scom 
messa, essendo ben sisuro di guadegnurla con tutta 
lealtà 

« Vi prego eredere, signor dottore, che voi surete 
uno dei primi medici di lorigi a cui mî rivolgerò per 
pregorli di volermi prendere sotto la loro sorveglienza 
rigorosa e completa, nel vero sens» scientifico 

< Aggradite, eccetera 

« Xilano, 8 ottobre 


si 


1888. 


« Stoan, » 


a raccolta del grano turco. 


telegrammi giunti al ministero di agricoltura 
il raccolto del granoturco essere di circa etto- 
58,000, ossia quasi 91100 di un raccolto me- 


Nitri 28, 


dio, di qualità tre querti buona e quasi un quarto 
ottima 

In Lombardi 
die 


, Emilia e Lazio, ha superato la me- 

altrove è ststo di più di 90/100 della medie, meno 
lia, Sardegna e regione meridionale mediterra- 

ove sì è raccolto circa due terzi della media. 


Un muovo dramma di Sardon. 


Sardou ha letto l’altro iori agli artisti € 
nini -Mertin il suo ultimo lavoro, 


la Porte 
Il coccorrillo, un 


E dopo eleuni istanti di raccoglimento, incominciò: 

— Poichè lo volete assolutamente, io vi appagherò; 
ma v'assicuro che quanto stete per udire non vi di 
vertirà guari; se accondiscendo a narrarvi una storia 
che avvelena da tanti anni la mia esistenza, si è per 
dimostrarsi di quanto eroismo sieno capaci saragoz- 
zesi.. Zaragoza siempre heroica!... È il geon Pala 
fox che chiomò ccsì, per il primo, la nostra città; ed 
ess non ht più smentito questo glorioso titolo. 

Si era nel 1808. 

I Francesi avevono invasa tutto la Spagna, e la 

mertirizzasano allo scopo di men'enere sul trono dei 
nostri re il loro Giuseppe, fratello di Napoleone. Qui 
a Sirogezza vennero a mettere l'assedio; ma dopo 
sessanta siorni dovettero perdere la speranza d'entrarvi 
e alla metà d'agosto ci levarono lincomodo della loro 
presenze. 
Palafox li inseguì unendosi a Castanos e lottò con 
essi fino all'inverno con buon successo; ma a Tudélo, 
nel dicembre, il maresciallo Ney ci vinse. Castanos 
non sssoltò i consigli energici di Palafex e fu bat- 
e che ci avesse traditi: io non 
s0 con quel fondamento A Tudéla c'ero ancliio e fu 
lù che vidi il fuoco per Ia prima volta. 

Noi ritornammo in Saragozza con Palafox; e Lannes 
® Mortier c'isseguirono coll'intenzione di stringerci 
d'assedio un'altra volta. Infatti le vigilia di Natale, 
Junot si presentò sotto la città e c'inviò parlomenteri 
per intimarci d’aprire le porte, 

Ma Palafox rispose al nemico che in Saragozza non 
S'entrava per le porie, ms per le mura e chi n'avesse 
piucere poteva forne la prove. 

Noi eravamo quarantamila soldati regoleri ozgent- 
mila contadini armati alla meglio. Oltre a ciò eransi 
rifugiati in città circa eltre ventimila persone dei din 
torni: sicchè la popolazione vera di Seragozze. da 
cinquantemila anime si era d'un tratto quasi tripli- 


dramma a grande spettacolo, concepito nel genero 

i romanzi di Verne. 
SOSIO Si da pte ei draw 
matico, è nondimeno assai comico e ripieno di inci 
denti curiosissimi, sporialmente nella prima porte. Le 
inanovro che si eseguiscono sl primo atto in un ba 
stimento che va a fuoco sono di un effetto singola 
rissimo. L'autore ha contato su questo incendio in 
pieno mare per îl successo della messa in scena 

l’azione, che incomincia in elto mare continua 
successivamente a svolgersi in un'isola desert». e 
quindi a Giova. 

Dicesi che il quarto atto contenga una scena po 
tentissima, come Sardou ne sa fi 

Si tratta insomma di un grande spettacolo. do 
costumi e la messa in scene svrento un’unpertanza 
principale. 


LA CRONACA DELLA MUSICA 


vellato color hot 
joso Lazm- 
vecanze 
dei sua 
eno delle 


vvillante în una giacchi 
tiglia, piss oggi psi 
perti impressrio dell'Apollo, reduce delle 


ant 


# glo; 


a 
stume quani 


È tordo e 
tripciando l'a si 
lare sl sole d'antuvno un È 


cava. 
io, 
svelare zi 


letta SÌ 
tizie, ch 
di 


T'Asollo, la sera del 
Ma 


Lo che per ì L 
fra le altre q 
gione con un'Opera 
n te troppo fi 

E per cotesta seri 
pera di reper 
del Verdi, e 
è uno di quei balîi. nei 
in perfetto antagonismo 
fac delta zuova s 
fordersi : il c'assicismo e il romenticismo si sono 
che nella coreogr»ii», e finiremo pre- 
labilmente col naturalismo, querdo si vedranuo, 
ridotti ia bal illuminati da juce elettrica, i ro- 
manzi più noti (son mi pare di poter dire più ce 
iehr.) di Emiho Zola, como l'Assommoir e Nana di 


ste 


10 carnevalesca 


ordine un'o- 
a Luisa Miller 
‘opaira : che 
ta: classica sta 
a nota romantica e 
Perchè è inutile con- 


csi 


ltima notizia (ma con buona pece della 
giaccheita del cavaliere Lumperti aspetto la con- 
ferma ufliciale delia deput.zcue dellApollo): gli 
ettacoli si apriranno coi nuoto corista, ossia con 
Congresso icternazio- 


mele di 
sono già arrivati, alt 
stanno fabbricondo, e il municipio, l'eterno Ponta- 
lune, pagherà intanto lui, come er: stabilito. 

Mi si dice che l’ervica risoluzione siu st-ta adot- 


tata dopo la recente campazaa di alcuni giornali, 
compreso il Fanfalla, e che sia porso per lo meno 
ridicolo rimsndare ad un sitro anno queslo che era 


stito soleunemente deilerato doi 


ccidemia di Senti Cesili 


Possiamo intsato esser certi della prime notizi. 


9 l'autorevole voto 


> con la grande e ultima opera del Meyerbeer 
a stazione. Cosi le voci contradittorie 

70 vanno tette a monte, e i! cavaliere 

Lamperti riparie fra pochi giorni per Perigi, dove 
smeltirà le ime settimsne delle sue vacanze. E 
che il buon Dio dei teste: pr ra come sem- 


pre i v 
dui 
tai 


resi artivi delle due compagnia di canto 
eddori, dulie bronchi, dai gontiamenti di 
di qcelle famose striscie 

sempre ad un'altra sera 
acmunziato. 
rebbe anche da regi-trare una quarta no- 
la possibile apparizione all'Apolio del Va- 
scelto Fantosma dì Wsguer: mu più che notizia è 
voce vagebonda.. e dal velinto color bot- 
Uglia del teumaturzo Lamperti. 

que acque in bocca per ora, 


trasversai 
da destina 


cata. Ma noi non avevamo nullo a temere; eravamo 
fornitissimi d'ogni cosa; gli Inglesi che combattevano 
per noi nelle provincie merittime ci avevano inviate 
in grandissima abbondanza prov: da bocca e da 
guerra © armi quonte ne potevemo desiderare, pro. 
mettendoci, inoltre, di murciaro in nostro soccorso. 

Il generale francese, udita la fiera risposta di Pa- 
laîox, incominciò tosto le operazioni d'assedio. E noi 
quelle della difesa. Tutte le vie e le piazze furono as- : 
serragliate e le barricato estreme fortemente munite 
gi connoni. Le cose vicine alle mura furono tutte guer- 
nite di difensori, le finestre ridotte a ferritoie, © sta 
bilita la comunicazione interno, coperta, di casa in 
casa fino al centro della città 

Le migliori truppe, poi, erano state col'ocate nella 
Aliaferia e nei conventi dei cappuccini, di Santa È 
gracio, degli Agostiniani, di Son Giuseppe e 
Monica che erano altrettante rccche per la posizione 
e per la solidità loro. 

Disposta così ogni cosa per la resistenza, noi invo- 
cammo il celeste aiuto di Nuestre Seriora del Pilar: 
più potente © più formidabile di tutti gli eserciti di 
Napoleone e di tutti i suoi maresciali 

Junct ci attaccò îl 30 dicembre aprendo le trincee 
su tre punti diversi; e dieci giorni dopo incominciò 
Îl fuoco delle sue batterie contro il convento di San 
Giuseppe, sul quale aveva concentrati i suoi maggiori 
sforzi, perché, presa quella posizione, egli avrebbe 
potuto impadronirsi delîe due sponde dell’Huerba, quel 
fiumisello che avrete certamento veduto, e che corse 
paralielo alle mura per lungo tratto, e si getta poi 
nell’Ebro. 

Dopo ventiquattr'ore di cannoneggiamento continuo, 
al quale noi non osamzmo un istante di rispondere, il 
nemico aprì la prima breccia nel convento, e salì al- 
l'assalto. Era questo il primo combattimento corpo 
corpo, e vi assicuro che fu terribile, Ma_ tinolmente 


principe Borghese. 


Nello piazza illuminata dal sole fila 
sbocco le carrozze ed i fimeres, e ne uscivano du 
€ signori severamente ubbigliati di nero : soli 
due ali la gradinata, formando un angolo di ey 
vertice erano le due porte annesse alla cappella gs, 
tilizia dei Borghese. Poi da quel nero è sorto 
tratto una lunga striscia candidissima, che Ientamene 
sì spiegava sollerandosi verso l'ingresso. e i 
magine d'un'alata schiera di palombe vogli 
su in cielo. Era una schiera di suore 
nivano dietro a loro e in mezzo aloroi piceolia 

le bambine delle scuole e degli asili, forda: 
cati dal principe, Io contati sette sien 
di questi Istituti: asili e scuole di Fossanove. di 
tuno, di S. Marco, di Monteporzio, di Artena, di s. 
laide, e delle Case di Val di Nievole: nè forse 
tutti: e ripensando io sli’ iasiene benefattore 
opere belle, all'uomo che seppe essere mode 
d'una modestia patriarcele, nella vita pri 
si ricordò d'essere principe e dovizioso, se non 
delia nobiltà e delle ricchezze poteva giovarsi & so 
correre le miserie e ad aiutare le pubbliche 0; 
mi sono detto che tutta questa folla, assie 
meni nella maestosa Basilica di S. Moria I 
non obbediva a un dovere di parente! 
non cedeva a un volgari ti cosi 
sent 


n0 da op 


ua) 


oler 


che non potrà mai scordare l'uomo benefico e s 
rilmente magnifico. 
C'erano dunque, nei 
aluani e le alunne delle scuole e degli esi 
è probabile che le preci wi defunti, candidamente 
recitate da loro, avesero l'ardore e l'intensità che 
è trasfusa soltanto da una profonda convinzione 
Credo piuttosto che da quei piccol visi, seri ci 
attenti, tralucesse un'immagine sssaî più umena. il 
pio ricordo dell'uomo che avevano visio ©; 
mezzo a loro, interrogorli tante volte su 
studiavano, e carezzerli come i vecchi soltento sn 
accarezzare. E cos. pensando che non lo & 
più riveduto, perche ln morte ha chiuso 
quelli occhi 


posti riservati, 


feretro, dagl'invitati che prendevano posto in silenzio, 
e dalla musica che scendeva dell'alto della cappella 
con le sconfortanti e paurose note è. 

Io vi confesso la verità, che la cosa di cui me; 
giormente ho riportata una viva impressione, è ll 
contrasto fra quei piccini, poveramente ma con molta 
proprietà vestiti, e la folla degl'invitati, in gron perte 
apperienenti all’aristocrazia romana : € ini parera che 
quelle centinaia di ragazzi fossero come un sn 
congiunzione, quasi di conciliazione, ic: È 
polo: popolo che si accalcava numerosissimo di là 
dalle balaustre, e si afollava nelle luminose nerate 
della chiesa. Così ogni gelida apparenza di etî 
pareva scomparsa, e il ‘anerale a cui ha presieduto 
#l memore affetto è ststo degno verameate del prin. 
cipe Marcantonio Borghese, 

Ma la porte officiale, e anche quell 
mente oliciante, non mancava: xi 
principi della Chiesa, i cinque cardinali Hohenloke, 
Howard, Parrocchi, Schiaffino. Verga : poi monsignor 
Lenti vice-gerente del vicariato, monsignor Ston 
monsigner Macchi mastro di camera del Pepa, è 

nsignor Jacobini segreterio di Propaganda. Il cer 
dino!e Holenlohe, arciprete di Sante Maria Maggiore. 
ha celebrato la messe, una messa di regem 
del maestro Casciolini, col Div 
mottetto del cov. Iattaglia maestro diretto: 
su, nell'orchestra, i cantori delia cappella 
ma non vi nascondo che quelle voci falsamente 

iebri, creando nel mio cervello una stonetura 
ii parevano anche colpevoli di stopature mesicali. è 


‘pesce 
cinque 


erano 


non mi è riuscito di gustare, come avrci soluto, la 
parte bella 6 lodevole del funebre canto. 
La mermorea cappella Borghese, sontuosomente 


addobbata, accoglieva stamani tutti i componenti lì 
numerosa famiglia : la principessa vedova, tutti i fel 
del principe @ i nipoti. raccoltisi gui da F 
Firenze e da Gubbio. E nei posti rise 
recinto avevano preso posto la duchessa 
Jonia, le principesse Rospigliosi, Girnett 
Venosa, Odescalchi, Ruspoli, Massizo, 
Colabrini. la contessa Vespignani, la contesse 
igaora Dotti, la marchesa Serlupi. Fra queste dame. 
tutto vestite in nero, erono mescolati molti rappre: 
sentanti diplomatici, fra i quali sir Lumley ambascis- 


trucidati sulla brecci 
prigioniero. 

Presa quella posizione, che era la più forte, if 
cesi non tarderono ad impadronirsi delie due sp 
dell'Huerba, e quindi anche delle mura di cinte. A 
mezzo il gennaio del 1899 essi eransi giù imposse 
di tutti i puati estremi e fortificati. 

Ma £ noi rimanevano ancora le nostre cose, ed eri 
vamo decisi a farne altrettante fortezze 

V'ebbero bensì taluni, viztiacchi, i quali ine 


ciarono a tentennare; ma Palafox fece impiantere l? 


forche sulle piazze principali, e chi parlava di rest 
era irremissibilmente impiccato. 1 frai 
da giudici e davano aiuto ad eseguire le sentenze 

Intento era già passato un meso; i viveri iuvom® 
ciavano a scarseggiare. E per di più la 
glomerazione di gente, gli stenti della guerra è 
mero infinito di morti che non si potevano seppell 
avevano sviluppata una pestilenza che cominciata ® 
Tiempire gli ospedali © a mietere cenii cn 
ogni giorno. 

Ma în queste strettezze ci confortavano a perdurare 
nella lotta le notizie che ci giungerono dol di tuoi 
inviateci dal marchese di Lassan e ia Don Frene 
fratelli di Don Josè Palafox, nostro generale. E que 
notizie, che penetravano in città nei mod» più ins* 
gnoso, venivano bandite per le vie a suon di tromba. 
1 Francesi erano battuti su tutti i punti; il loro 1 
Giuseppe fuggito nuovamente da Madrid, e Vupoleor® 
Stesso, ssoniitto completamente dagli Ingies:, i quel! 
si evonzavano a grandi marcie per liberare Se 
gozza. 


___ 
toro d'inghilte 
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SiAustria de Ri 
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LP Tortonia, 
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Presidente dello 
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ttorno 
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dopo di che i 
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L'arrivo di 
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saluie in lion 
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Comitato 
r cevute dal co: 
@ le somme è 

Rimangono 


norme stabili: 
la quale veri 
cembre. 

Per la cons 
greteria dell'l 
giorno 10 d 

Fuoe al t 
sero 


assoi in 


annunzia sl V 


&ora0 
siglio 

Esso 
varie © 


cell. 


ino da 0 
civaNO dame 


entamente 
be dava lim. 
fose di salire 

e ve. 
Piccoli alunni 
asili, fondati 
te stendardi 


Isiopata 
la Megri 
p di cl'entei 
oltraggioso 
bn la presenza 
| della città, 


né 
a nt 
intensità che 
convinzione 


u quel che 
ltanto senno 
avrebbero 
per sempre 
li allievi ab- 
un'infinita e 


> în silenzio, 
lla cappella 
‘8 irae 
î cui mag- 
[ssione, è il 
ba con molta 
n gesn perte 
i pareva che 
un anello di 
ignori e po. 
simo di ià 
inose navate 
di officialità 
presieduto 
te del prin- 


principesce- 
fano cinque 
Hobenlohe, 
i monsignor 
Ignor Stony, 
lel Pops, e 
inde. Ìl cer- 
ia Maggiore, 
hiem, musica 
Pitoni, e il 
lore. Stavano 
Ila Sistina; 
nie m 

morale, 
musicali. e 
voluto, Ja 


Intuosamente 
imponenti la 
, tutti i figli 
|Frascati, da 
ti del sero 
Etena Tor- 
Piombino, 
morchesa 
i, la 


ti rappre: 
y ambascia 


to dei nostri 
idio rimase 


[forte, i fran- 
due sponde 
ta. A 


impossessoti 


base, ed era- 


li incomin- 
piantare le 
‘a di resa 


ssi facev 
sentenze 
eri iucomin- 
de ag 
lerra e il nu 
lo seppellirà, 
java a 
la di vittime 


a perdurare 
la] di fuor» 
In Francisc0, 
le. E queste 
» più inge- 
b di trombe. 
il loco re 
le Napoleone 
lesi, i queli 


nlirins) 


_ _— 


dar a 


(ar d'Inghilterra, il ministro di Grecia Paparigopulo, 
formpasciatore di Frabcia presso la Sonta. Sede! Le 
Maro do Beboine, il consigliere della ambasciste 
fisustria de Rosty, e il personsle delle ambasciate 
Siffuncio, d'Ausirio, Spagna e Prucsia. Erano cex 
di a fra loro molsssitvi gentiluomini, fa i quali il 
Me Tostonia, il principe Fabrizio Colonna presidente 
dSlla Banca Generale, il principe Giustiniani-Bandini 

idente della Casca di risparmio, il conte Senni, il 

srazzà. Don Stenisluo e Don Marino Torlonia, | 


pre 
Frate 
fì onorevcli Bonghi, Bastianetli, Brenda, Mozzo: 
le rorno al catafalco, ricchissimo, ardevono molti 
sie quattro lampade cinerario, ma ai candelabri € 
ST. tafnico s'intrecciavano così numerose. le corone 
© pyscondere in parte gli ornamenti do 
no delle ricebissime ; quattro inviate del 
tri di raso giallo © bleu (i colori della 
Ja della Banca Generale, una del Coll 
Stfino. Facevano il servizio nella cappella e sila porta 
S ingresso sulla piazza i camerieri della famiglia Bor 
diese, în abito nero, calze nere, e mantello di seta : 
El rrurano sull'omero sinistro, rilevato in oro, lo stemma 


piera 


aogo di che i visitatori rimasti di là dal recinto si 
Sono affollati alla concellata della cappella, per vedere 
fù da vicino il sontuoso apparato. 


SL Lesoondr, 


rivo del duer Torlonia. — Il duca Torlonia 
ua gentile consorie è giunto ieri, ricevuto da 
tutti gli ossessori munici 

L'on. ff. di Sindaco stamani ha ripreso possesso del 
io, rivolgendo calde parole di ringraziamento 
sore Bastianelli che per quattro mesi lo 
la surrogato. 


Salute pubblic» — Le cond 
nie in Toma continuano & mantenersi cc 
amo che tra i principali negozianti della città 
circola una protesta che indirizzerarno al prefetto per 
sfigmatizzere l'opera di eleani giorneli che sporgono 
‘nconsulti atleriri nella cittadinanza. 


Comitato di ssecorco pei eslerosi, — Le offerte 
rcevute dal comitato siao e eri ammontano a L.505,831 
e le somme erogate a L. 448,500, 

‘ono in cassa L. 


Milizia territoriale. — Gli ufficiali dei 
tersitoriale chiamati per prestare servizio nella seconda 

età di ottobre. si sono presentati stamani al comando 
del distretto, quindi si sono recenti al comando delia 
ne per la visita di dovere. 


Esposizione artistica, — Volendo con solennità 
artistica inaugurare i locali dell’Associazione, la pre 
sidenza ba determinato d' tenere, a seconda delle 
norme stabilite nello statuto. un'esposizione sociale 
la quale verrà aperta il giorno 29 del prossimo di- 
combre. 

Per la consegna dello opere, che si farù nella se- 
gretoria dell’Associazione, è fissato come termine il 
giorno 10 dicembre. 


co al tsatro Nazionale. — 1 pompieri eecor- 
sero. ieri. chiamati per telefono, e! teatro nuovo în via 
Nezionele. 

ii fuoco si era sviluppato, o meglio un certo Lec 
polîo Mannucci, ex-assistente del teatro steso, l'a- 
veve appiccato sd une grande tende. Ma fortunata- 
zi ebbe a deplorere nulla d' gcave, perch 
me, appera divampate, vennero spente, © 
Mennucci, che a quanto pare si era vendicato di un 
torto ricevuto, verme arrestato. 

\ proposito del teatro_N: 
assai insistenti che esso sia stato venduto, cl 
a una casa di V'ilano, chie vn ingegnere speculstore. 

Che cosa c'è di vero in queste vori? 


milizia 


iooele, circolano voci 


‘catri, — Per questa sera la compagaia Novelli 
ennunzia el Valle ja prima rappresentazione della 
Fiylia di Sefie, wuovo lavoro inunatto di Felice Ca 
vallotti. — 

L'autore è venuto a Roma ed assisterà alla rap 
presentszione. 

va compag 
sera una novi 
maestro Marti 


Fronceschini mette ia sceno sta 
interessonte : Le nozze di Fiyaro del 


dt, Manzotti, l'autore dell'Amor, sta preparando 
un'itovo ballo che avrà per titolo Le quaitro sta- 
Senza avero le grondiose pri 
esso riuscirà tuttavia uno spettacolo imponentissi 
È diviso in quattro quadri. e verrà dato Ja pri 
olta allo Scela di Mileno, nella stagione dei cara 
vele-queresima 1887-88. Quindi, verrà immeninta 
mente rappresentato al Costonzi dall'impresorio Canori. 


2, Al Possini continuano a fororeggiere / mol n 


tritî di Morio Leoni. 
<, AI Monzoni avrà luego domori sera la benefi- 
std dell'attore brilianto della cnîn Schisvoni, 
sigaor Oreste Bizzarri, col sei 

L’eomo senza testa commedia in tre 
- Un dio di nuoro geasre e l'esi 
rodia musiesle Il professor Gr 


porziori dell'Amor. 
0. 


NosrRE INFORMAZIONI 


Il giomo 20 si redunerà in seduta plenoria il Con 
siglio superiore dell'istruzione pubblica. ù 

sso dovrà. occuparsi delle proposte fatte dsllo 
varie Commissioni esaminatrici dei titoli per i con 
corsi a 108 cattedre universitorie. 


ll cav. Lodovico Verdobbio, consigliere della, Co: 
d'appello di Trani, applicato elia Corie di cassazione di 
Torino, fa nomineto consigliere presso lu Corts st-ss: 
» Cerminantonio Ferte, consigliere della Corte 
fu collocato a riposo. conferen 
dozli il titolo e grado onorifico di presidente di se 
zione di Corte d'appello. Il cav. Luigi De Simore. 
consigliera della Corte d'appello di Caglisri in spet 
fl amato in servizio presso la Corte stessa 
billo Rovenzi, consigliere dalla Corto dop 
pelo di Treni in. per motivi di selute. coarato o 
Uspettative, © puro il csv Francesco Vitanis 
cousigliere della Corto d appello di Venezu. 


lo 


d'appello di Nepol 


11 Consiglio superiore dei lavori pubbîisi ha appro 
vato in linea tecnica il progetto di ferrovia da Roc 
Seca a Gaeta, esclusa però la varieute di Monti | 


NILE DENTIERE 0 


A dile@ep DENTISTA AR 


Roma, 144, via Nazi 


Parecchi municipi interessati nella costruzione di ; VALPARAISO, 8.— piroscafo Vincenzo Florio, 
una ferrovia, diretta fra Ravenva e Venezia per A- j del's Nuviz.zione è o 
ria. si gono rivolti el ministro dei lavori pubblici, | ogg Î 
pregandolo di voier comprendere questa ferrovia che | s. 
H 
I 
f 
i 
I 
i 
[1 


fa parte dell’Adristica-Tiberina nei mile. chilometri 
di quarta categoria. 


Navigozione generaio ital‘en:, è qui 
BARCELLONA, 


. — ll piroscafo Washington, 


Al concorso int:nazione!e di macchine e appa- 
recchi, per In cura delle malottie delle viti, sono | 
giù stole presentate 170 domande per 50) apparecchi, 
oltre diverse collezioni di zolfo ed altre sostanze in- 


deli Navigazione gezer.ic italiana, è arrivato. qu 
stamane. 


A, 10. — Il pirosezio Pluto, della 
ne generale it.iisre, prose per 
NevfYork. 


corrent» s'inaugura queeto concorso, al quele 
interve:ranno diversi illustri scienziati strenieri, fra i 
a 


Archimede e Bor 
tiara, prove- 
12-Korg il se 


quali it Cornu di Peri 
Foex di Montpellier. 


Teleorammi nerticoari del FANFULLA 


Tries.e, 11. 
VI giornale arabo E! Kuhira armunzia da Msssaua 
che le a italiano si meifono in grado di re- 
spingere un attacco contre Arkiko 0 un altro dei | 

punti occupati da loro, poichè i' Nesas assolta le 
suggest'ori di eîcunì Curopei naturalizzati ebissi- 
nesi, i queli gii fanno credere che l'italia voglia 
conquistare Abi 


Thimen di Vienna, il 


o gai giumi 0, 
TEVIDEO, 9. 


gui per la Pista il piroscaîo Europa, della linea 
La Veloce. 
GIBILTERRA, 11 
Nevisrzione geceraî 
New-Orcic:r 


Seno uscite dus dispense 


Le Prince 


PRLEGRAMMI STEFANI 


Trieste, 11. 
La Guceta Narodorna ha notizie daila Rassia | 
in coi e verso | 
frontiera 
dinferteria che erano a Pskow, Danembur 
luoghi vivinî, devono trovarsi fi i 
frostiers. i solduti in permesso di quelle 


€), 10. — È giunto e pro- I 
ì 
Ì 
i 
Ì 


. pubbii 
srente 


sesuito al CONTE DI MONTECRISTO 


pi Alessandro DUMAS 


to, ma si te: 


- 
debbono tornare subirà &' regi ha la sua sode So s® 
Vienna, 4: H di ae Ug'altro palla 2a BORE 
fe di fonte russa dipingono lo sito della | 10 tedesco. 2283 di 
della Romelia cci più foschi | ratto cerno d'impeiire $ Si = ai 
No di Viti 35 9 33> 
ordini della Wii dif ci 
dai i rs 
sserzioni int te. Che la lotta etet- di Sofia la = È Fasce si sE 
3 = 


governo passò a grande mag 
è è tranquila. Alcune centinaio 
d mostrazi 


steta viussima, è innezebile, ma l'esito 
asi veanimii 
senderza 
deputati 


==S ta 
Chi ha letto il capolavoro di Alessandro DUMAS 
I Conte di Montecristo non può fare 
2 meno di non ricercare LA MANO DEL DEFUNTO. 

Chi manda Q, 4 all’Editore E. PERINO, Roma - 
ricererà subito il vol. LA MANO DEL DEFUNTO: L. 1,50 
ed IL’CONTE DI MONTECRISTO: L. 2,50. Un volume 
di 464 pagine con 58 illustrazioni. 


Gui stes e prova che la 
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rono a fare u 
dei deputati ee 
elezioni nello p 
ioranza e! governo, 
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0 di colore anti 


pdidato di 
i 


Barlino, 12. 

Il priacipe Epric> di Assia, Îl quale è stato d: 
poco rominelo generale di cavalleria, ha avato il 
comedo del secondo co:po d'esercito che ha sede 
u Steri 


Excelsior! 


LAMPADA UNION 


INESPLODIBILE 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


, dove durento le pi 
vennero disordini, la popolazione si è 


gezioni an 
asteruta. 
A Dabnitza e'cuni voivodi ed ex vapi hriganti } 


bann ato i! sotte-prefetto, nonchè due con | 


Madrid, 12. 
Ii nuevo gubitetto Sagasta incontra viv.ss 
suit ‘ovas dei Castillo ha riunito gli antichi 


n A didati del governo. i 
ministri conservatori suoi colleghi per orgenizzore | ‘Lo r'miucuti provncie sono trenquilie i 
I: ano) niento a cagione | 1° Aenerale Kuulb:rs è giunto a Sciumia, dove Ve pb 
afficialifà rezaa serio melcontento a cagioni piene Kauileoe Lor I { E 
3 De un meeting di diecimila ronuneiò contro 
le crazio fatte. Si temono nuovi disordini. d P P i AGES 


di lai c in favore del goverso. 

MADRID, 11. — & stota pubblicota ta sentenza 
emessi contro Galeote, l'ucrisore del vescovo di 
Madr d. Galeote è stato cocdannato è& 


Nuovissimo strumento m 
biando una lamina di metallo, 


Borsa DI ROMA 


12 ottobre | | sarà ricorso i» Cassazione H 
Mercato discretamente fermo in apertura quindi de- SOFIA, 19 (sera). I contadini che si trovavano | 
Noli sul corso di {00 95 dell'Italiano a Perigi. rel corule dei consolito russo furono fatti partire È 
Rensita contante 101 12 112. è piccoli grappi, dopo di aver tolto loro i hestoni, £ ‘0° 
Rendita fine da 101 49 6 101 30. condotti ola caserma e riesciuti durato ix notte. ! ‘8 Suonale gratis) |, 453 
Sostenute le pzioni delle Rauca Romana che. esor. CI IRURIA j hd 
8 1468 si spinsero n 118% per chiudere 1183, sue PERA, POD Ozai - ua 
tuti negoziate a 701 59. SIA, il. — Il tribunale dell'impero resniose # n° È 
issime tronsozioni suîle azioni Immobiliari. In sazione de € sosaisii. Bebel fa sil DI 
1 ebbero scambi a 1180, piegerono quindi n ni; contro. nfanno »} z Roma, or 
ver riguedognore i! corso di 1178. La c berg ché Lo »v- gel inbu- | — Firanze 
di questo tiiolo è sempre brillente. i sa condennati sei a | ua 


985 a 988. 
© 555 a 560. 
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che la Poria 
cordo con i’Inghilierra e l'Austria-U 
credo cl far conos 
melmente îl motivo dei svoi continui cencentrs- 
menti di truppo sulia frontiera della Rumelia » 

I Times e lo Standard fono r 


tere l'impor 
tanza delle elezioni bui je sono una protesta 


reno. Si tem: 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 41]? -. Amor, 
ARGENTINA — Ore 8 314 — / pescetori di perle. 
VALLE — Gre 8 112. — Scellerata — La figlia di 
Jefie = Oro e orpello. h 


#9 - %38 112 — Le nosse di Figaro. 


E luminosa contro le preteso russe e most - Lo 
AAIGSON — Ore 8 12 -- / mal nutriti AZ, Sp , > » 2 
dI a taccamento dei Bulgari alla pr di 
ROSSINI — Ore 8 112 — I mal nutriti. serene Ge Ele ala proncie od 1 ‘ u 
GOLLONI — Ore 8 ip? — Ze arrabbiste pe marito. | gono ma n iogo delie trupy 
» desto truppe n et 


CIRCO REALE. — Ore 8 112 — Compagnia eque- 


stre Vitoli. temente bene da 


russe, potranno gove 
sè stessi senza un Principe. » 
VENEZIA, {X — La vrefeitura comu 
per d'Sposizione ministeriale, Je autorità 
patenie netta sile navi in partenza da Venezia. 


lisciano | — Fincoso. vie del Panzani 28 


LA GRONACA DEL MARE 


Z, 40. — E pirosoofo  Golardo, della Nuvi- 

rele italicus, provenicate da Massata, 
per Porto Said. 

ADEN, 9. — Il piroscafo Singapore, della Navi- 

gazione generale italian: è partito oggi per Suez. 
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Ipofosfiti di Calce e Soda. 


Preparata dai chimici SCOTT e BOWNE 


soiecza è Conservazione 


ronto e sicuro rimedio contro ie matatite 
nervose è specialmente contro È 


| 
| 
L’EPILESSIA (sal caduco) | 


po. i tuoi preziosi 
Dio mio, che esiatenzi 
tormento deila separazione bi- 
sognava aggiungere quest'altra 
privazione! Appena avrò tue 


Si prepora esclusivamente nella Farmacia chi- fi { 
mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, fi | 
N. 8 - Torino. it 


È 3 iL palato quanto il 
lettere scriverò direttsmente A 10 — Flacone piccolo, L. & j so delle rinonatisime Lolvere Bentifriela pi rabisragie 
E Ja Iain fanti lungi cent. 50 si spedisce fran È dell'iluatre Comm Prof. VANZETTI, gel ee > 
baci. Tuo finche ivo ss nre co ela Tantin 'e- È 5 
sn ul TR - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrog. 
I ioni. Esigere seme risco la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Dets. | 
+00000000000000000 della Farmacia Tan 


lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli, 


tinî - Verona. 


dose di Bi- 


Linimento Géneau 


preparate con fi Si apedi«ce francs in tutto il Ragno dirigendo l'im- o più dica 
smuto ‘e Magnesis calcinata inglese; sono di effetto KB, porto alla Farmaoia Tantinl in Verena, col pelo to vendi da ut le pricipali FARMACIE 6.8 to Bot e 11, 
ANNI DI SUCCESS sicuro nelle affezioni nervose spasmodielie come pure i 0 per qualunque numero di scatole. i Sig. A. MANZONI e C. Milano, Roma, Napoli «fia 
i i see e E ine Va del Bf PAGASISI VILLANI © C. Milano e xopoli. Tee 
Nè Fuogo Trent'anni d'esperienza hanno assicurato un felice successo Corso, 423 — Profumeria e Drogheria Caron, Piazza di ae fera 
è Pi Scatole grandi, L. 4 - Mezze Scatole, L. ®. Spagner = (AC Plaoidi < AL Olardzo ci Îi P SI S alle calendi 
Met) tn TORINO, Farmicia Parioco, Pizzo SunCuro Ml - Cotto, 34 - giio Menegnza, Vio_Naziono, 16 CHOCOLAT [ab 
i 7 NO, azzo Sun Ci E. Parenti, Droghiere, Piazz gna, E 
Nè Spelatare 2 — In ROMA, Fam Tors na di Fabiani- PIli Parieie è Profumerie del Regno devoti a) 


Plini, Piazza Tors 


(3° 
Zichard 


mento ricostitueote i. più digeribile per 
e persone deb cao di salute, privato 
si distingue speci se 
più ricercate. — pensa 
ristes ed i viaggiatori. Trovasi vendibile so 
Confetterie, Farmacie e br 
GRANDE KEDAGLIA D'ORG 
all’Bxpozizione Univ: 


bulgara. 
Vuolsi che i 

due milioni di 

i voti 

Si vede che 


picato 


Guarisce prontamente le 
Molette,Capellett,Vescicom, Scart, 
Storzi, loprossi,spavesni, 


gorghi, S 
Rivulsivo e Derivativo in 

tute le affezioni del petto 

Stvendozonelliprincip. Farmaciedel Regno 
0000000000. 


generale 
tanto 
seria d: poch 


Ì Francarrent 
I sente crisi 
un governo : 
sanno govern 


le d'Anversa del 


'non esitanoa purgarsi qua- 
lera ne abbiano bisogno 
Non temendo né il disqusto| 


A-2UIOY 


‘né il fastidio perchè all' op- EXCELSIOR! fmodaioni 
[porto degli altri purganti | avvilup) 

f questo non ha buon elletto TAI ’ Eppure 

Be Zon, preso con buoni Î | {i d'altri tempi el 
G alimenti © bevando fortifi- | Î n lord 
canti come” Vino, Gatlà e da hi i) pasapat sa 
Té. Ognuno sceglie per par- LALA [RIA UI8R9, denza 


f garsi l'ora ed il pasto che! 
fi Più gii conviene secondo le 

sue occupazioni.  L’'inco- 
‘modo del purgarsi essendo 
folto in virtv del buon 


Vi ha chi 
barbarie se « 


Inesplodibile 


La Lampada Union 
inno il prim 


II 


ropa ridonda 
în otto av 
tutte le virtù 
patriottismo. 
E dire che | 
ciare in esilio 
nerale ! 


e ogni quali 
sia necessarie 


SPLENDORE 


= 
i=— 
cave? 


INESPLODIBILE ( BREVETT.\TO) 


ED APPARECCHI D’ILLUMINAZIONE DI OGNI GENERE 


iain 


$ 
O 


CI E 


MALATTIE 


La candele, Che per puel 
ROMA — a in Lucine, 18 — ROMA PREZZI: di quell'ord: 
a ——rt_-T— en ( cui il popolo i 
STORACO Nuova invenzione di lampada a petrolio a doppia corrente d’aria. La luce la 00002. 


IGLIE e POLVERE 
TERSONI 


LI ol 
n 


Ra più int nsa che si conosca, bianca, tranquilla e costaate, senza odore ne fumo. La 


sola reslmente inesplodibile; 25 % di economia su tutte le altre lampade 4 pe Ii for da e 


trolio; 30 °|, di economia sul gaz. Lampade di tutte I: grandezze e di tatti 1 prezzi 


scientil 


‘euTon 


iménte, semplicemente e solidamente costrutt:. Si adattano per la illu 
zione delle contrade, dei caffè, dei magazzini, degli istituti, degli ap 
ecc. Svccesso immenso. 


Roma-V 


Dobruscia, c' 
Da chi? 
Scommetto 

si vedono le 


esi colla «Lampada Union», all 
icoli precisamente colla parolu Rx 
talio, ai Lumi sistema Sepui 


no una réclame che ci onora molto, 
+ la quale per titolo, con bre. 
n del Via in Lucina, 1 


8I 


Bellezza e Gioventù 


FILTRI INGLESI PER ACQUA [Acqua Inglese 


PERFEZIONATI 


Oh il ling 
fiche! 
Ua dispac: 


Verticali ed Orizzontali Preparata dal Prof. N 


A tocco # Francia, Italia, ecc., con spleni 
da 43 di secolo. ì 
i Questi fili CONSERVA pi 50 tempo il primiero colore 
fee m icon CHIARA come acqua pura. 
a DI i È PRIVA di qualsiusi acido, 
È n bone è cMicare e pra- RINFORZA i bulbi, 
lo tiro, giccchè essendo movibile, può fa- AMMORBI i capeili. 
e pie si riscisequancolo nel CONSERVA il lucido per ein 
sa x È Penone ila NON SPORCA la pello. pan 
0 nel È pa, 
‘acquisto lm Filtri da mae i: Prezzo: L. @ la boltizli,, con istruzione. | 
160% Meter in attività in È IN » <>» 39 giungere centesimi 50 | 
pa, di cui circa #00 in italia N A dest, CDiggare dealer CAN 
e Prezzi correnti «gratis» |> SD 5 8 azi © Bacchelli, in atua © x 
AGERZIA GENERALE per L'ITALIA con espos zione GRA NES n Fironze, via de’ Panzani, ‘26, 
[ni i in azione e Deposito per domande w enti 5 A i 5 | 
I Ost i 
meg PI ri H SS 5 A P CA: 
| presso BIACEI, ENGEL e Comp, 11585 ACCHINA A RUOTE 


g 


a Carlo Alberto, 22 — TORI:O 
ÎMANUBLE ZANOTTI, 


(e 


PER FARE LE ADDIZIONI 


denominata CON) TROLEUR 


Dirigere domande e vi 
via del Cor 0, 


ontro la Peronospora 


—, Per dare il iattato di calce alle viti, 
ia Fompa riconosciuta più forle e più 
pratica, è la 


* all’Emporio Franco-Italiano Fiuzi e Biauchelli in Roma, 
78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 28, È 


Seppimo, 
È quelle voci; nl 
anche i 
legria sì 


rato con formola speciale da 


o rmonette mandavam 
M TIydrone atessi, e vi 
io e d'Oro nelle molte Espo- pompa inglese di costruzione sem- vi cannoni e 
} è sta» prosenteto, Autorizzato dal Ministero fiice e solida. Getto fortissimo, faci-Y_ reg IN ITALIA ED AL” ESTERO Ma L'ora dell 
della guerra e della mavita per il regio esercito, it d'azione senza fatica. Interamente fl__1*enzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. menti, della 
pata costruita in oltone e corredata di unff Questa macchina, elegantissima © © tà eterne. 
0 Cioe unf Qu oganlissima e fi tn semplicità re . 
DE Bini ina Spiri fubo in caontchone per l'a-fl «amante straordinaria, esegulsce co. nei po Intanto 


Spirazione (il tubo può essere prolun- fl addizioni fino e dio. 


; : milioni. 
può prendere solo: nel cà nel 


gato a piacere), un fungo, una lancia fl È chiamata a rendere & alati ul 
“ , una sE chi rendi ervigi a tatte le Ammi ra 
può. prendere so Seriaza.sirilo ed una a pioggia (pot- uistrazioni sia pubbliche che priv vu dacunte On, cara al gensra 
| P.. verizzatoro), ranno facilmente apprezzati jvc ‘neri risultanti del poier 
cute per la slagione estiva, 


disporre di un calcolatore per il suse: 


Prezzo d'occasione L. 36 f-. 
continentale. 


fa da litro, L. 2,50 - Aggiangere 


cent. 50 per il pacco postale. 


Dirigere domande e v all Emporio Franco-Italione ! Dirigere domande © vaglia. aì’4iporo Franco-ttaiicne Î tuttole mura 
Finzi © Bianchelli in Roma, via del Corso, STARGLI tot Finxt e Bianchelli in Roma, © PREV o Firenre, la città. 
Firenze, vis d:’ Panzavi, 26. via de’ Panzani, 26, 
Anno XVII. — N. 278 si ricevono presso l Amministrazione e presso l'Ufficio Principale di Pub! ip ROMA, arlamentario 
$ LE INSERZIONI Piazza Montecitorio, 127 — In FIRENZE, via de' Panzani, Î1 2 le Wil NO, Galleria Vitrio Laiazio ari 
12-13 Ottobre 1886 DD) Emanuele, 26 — Dalla FRANCIA, Agence Principale de Publicità Richolien, 3 


FA-YORK 
Merluzzo, 
la Scrof. 
la Debo. 


i 


me lati 


ilterra, 
quarto 


Prin, Ba dn 

seg ne mx» 
EC Di uti pas diseropa e alto > it 23 de 
Per Alea, d'Egitto, Tante, Tripoli > 8 16 st 
Feti Ussti d'America. 16 1 sE 
Braalo o Cansdà mu 
Cul, Uraguay, PArAgUAR. :cu.c.. » 39 60 BD 
forpianarernnre nur 


FANFULLA 


Cont. 3 in tutta l’Itali; 


Roma, Mercoiedì-Giovedì 13-14 Ottobre 1886 


How. 279 


Pezzena n fuanerrameste 
Roma, piasso Moniscionio, Bi 18 
PER GLI ANNUNZI 
nil’ Amministrazione dei 
(0 presso l'Ufficio principale di Pebbiivià 
OMA, MILANO, FIRENZE, PARIG: 
(Vedani gii todirizai to quarta pagina.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


1 Bulgari hanno eletto i loro deputati all'Assem- 
ilea che dee procedere alla romina del principe. 

Li hanno eletti malgrado l'opposizione dell’oromai 
celebre Kaulbars, che voleva rimandare la cosa 
alle calende greco-ortodosse dello Czar. 

Sopra 590 deputati, lo scratinio ne diede 420 
devoti alla reggenza e alla causa dell’indipendenza 
bulgara. 

Vuolsi che îl sullodato generale abbia già spesi 
due milioni di rubli per far propaganda e comprare 
i soti. 

Si vedo che i voti în Bulgaria sono merca pre- 
ziosa. Dal punto che per duo milioni di rubii il 
generale non ne ha potuto comperare se non quel 
tano che diede alle idee russe nell'Assemblea la mi- 
seria di pochi seggi !... 


* 


Francamente, il contegno dei Bulgari nella pre- 
sente crisi è ammirabi'e. Non hanno, per così dire, 
un governo; la reggenza è il provvisorio. Ma 
sinno governarsi da sè in mezzo alle agitazioni e 
alle tentazioni della venalità che li circondano, li 
avviluppano da ogni parte. 

Eppure cittadini e soldati. con un civismo degno 
d'sltri tempi e d'altri costumi, si tengono fermi ai 
principii d’ordine e alia senta causa della ind:pen- 
denza nazionale. 

Vi ha chi li dice un po’ barbari. Benedetta la 
borbarie se vale a dara alla coscienza di un popolo 
tanta solidità. 

A ogui modo, lo spettacolo i offrono all'Eu- 
ropa ridonda tutto a gioria di quel principe che 
in otto anni di governo ha saputo ispirare in essi 
tutte le virtù del civismo, tutte le devozioni del 
patriottismo. 

E dire che ì'Europa l’ha lasciato rapire e csc- 
ciare in esilio come un distarbatore deila pace ge 
nerale ! 

Che per pace si debba intendere tutto il contrario 
di quell'ordine e di quella fermezza di carsttere di 
cui il popolo bulgaro ci di tanto insigne spetta 
colo?... 


Il far da commissari elettorali in Bulgeria non è 
cosa piscevole davvero. 

A custodire le urne elettorali per impedire che 
si commettano brogli, vi è perico!o d'essere cacciati 
nelle urne funerarie. 

Ed è ciò che accadde a quattro commisseri nella 
Dobruscia, che farono uccisi. 

Da chi? 


Scommetto che a cerca” bene, su quei cadaveri 
si vedono le impronte delie zempe dalt’orso. 
GS 
SPARSO 


Oh il linguaggio esatto delle agenzie telegra- 
fiche! 

Ua dispac 
così 

« Accaddero nuovi disordini di una certa impor- 
tanza >. 

E prosegue: 

< Vi fa una cera battaglia tra la polizia © gli 
ammutinati ». 

E giusto osservare che si tratta di Valparaiso, e 
una vera battaglia è appena appena un disordine 
di una certa importanza per quei paesi, dove il 
Mattersi per le strade è come da noi l’endare al 
passeggio. 


‘0 della Stefani da Valparaiso comincia 


Sia 


IL TESORO DEL NONNO 


SCENE SPAGNUOLE 


di G. A. CESANA 


Seppimo, poi, che nulla di vero vi aveva in tutte 
quelle voci; ma in quei giorni velsero a rinfrancare 
anche i più timidi, e, malgrado le nostre miserie, l'al- 


legria si diffuse în tutti. E il grido di gioia che noi 
mandavamo era sì terribile che lo udivano i nemici 
stessi, e vi facevano eco colle scariche di tutti i loro 


cannoni e mortai, volta per volta. 

Ma lora dell’allegeia era breve; e quelle dei pati 
menti, della morte, della carneficina erano lunghe, 
eterno. 

Intanto sì seppe che il maresciallo Lonnes, duca di 
Montebello, era venuto a dirigere in persona le ope- 
razioni dell'assedio, di cui prima aveva lasciata la 
cura al generale Junot, come vi dissi, e che coman- 
dava sotto di lui. 

Lannes, appena giunto, ci inviò un nuovo parla- 
mentario, per invitarci a desistere da una difesa che 
era oramai inutile, essendo gli assedianti padroni di 
tutto le mura e di tutte le posizioni che dominavano 
la città. 

— Noi ci difenderemo di casa in casa — disse fred- 
damente Palafox. n 

— E noi prenderemo casa per casa - rispose il 
parlamentario. hi 


PS 
DISSO 

Leggo fra i dispacci del Secolo: 

< Centocinquantomila fra contadini buigari e 
montenegrini tentarono invadere l'ufficio ciettora' 

«I cittadini li respinsero: ne ferirono pareccli 
4 contadini si rifugiarono al consolato russo ». 

Un consolsto che contiene centocinquantamila 
persone? 

Tutto al più lo si troverà în Guascogna ! 


* * 
ASS 

Il signor Des Houx, la vittima delle persecuzioni 
italiane, il difensore dell’altare, l'uomo cho era più 
cattolico del papa 6 che si dichiarava più rezlista 
del re, ora è diventato repubblicano, e finisce in 
tal modo un articolo nel Matin : 

< Républiccins, méfiez-vous si une demande de 
ScrUtin secret part DES OPULENTS SEIGNEURS DE LA 
pROITI 

Ecco una conversione. 
deve fare molto piscere ! 


a sinistra che al Vaticano 


+ è 
L'ultima forma della réclume parigina. 
L’sitro giorno, al ritorno di Loog=hamp, gli uo- 


mini-sandiciches - vale a dire gl uonuti su cui 
sono incollati due avvisi, uno sulla piocia e uso 
sul dorso — hanuo introdotta una novità nel genere. 


Essi annunziavaro nei loro avvisi u 
nale illustrato. 

Ma non contentandosi della © sg 
giungevano al minifesto una mimica molto espres 
siva, avendo cisssano fra le mani uno dei numeri 
dei nuovo giornale, mostrandosi assorti nella let 
tura, guardeodo le caricature, dando i segni della 
più viva ilurità, tenendosi la pencix dal ridere... 

La novità ha avuto l’effetto di fer guardare più 
la mimica che i grornsle a beneficio di cui gli ue- 
mini-sandiriches ja fscevano ! 

Chi di réclame pes 


auovo gior. 


zione mut 


Gli avvisi economici. 
L'altro giorno 
mondo si legge 
« MATRIMONIO. — Un giovane molto distinte, 
di bella presenza, di circa trenta anni, 
rebbe le conseguenze di precedenti da dimentii 
e riparerebbe cavallerescamonte i torti altroî. » 
Anche cucallerescamente, cupite? 


quarta pagina d' questo 


riconosre- 


Un capo di associazione di mallattori è pregato 
da un agente di polizia a seguirio in questura. 
— Non posso per ora - dice il farfente, tirend» 
fuori l'orologio, e consultando l'ind': 
— Come sarebbe a dire? 


— Proprio così. Davo andare 


iurì d’orore ! 
i han 


a presiedere un 


24; 


(E 


UNA FESTA PATRIOTTICA IN PIEMONTE 


Per Giovanni Garelli — La funicolare Ferretti 
— Operai da pigliare a modello. 


Mondovi, {3 ottobre. 
Mondovi, una delle più forti ed indastri e bene- 

merite terre dell’antico Piemonte, rezione privile- 

giata dal sorriso della natura, per modo da ricevere 


€ 


noi ci batteremo dietro i muri e le siepi dei 
giordini che potranno servirci di barriere, hasta la 
ultima tapia! 

: quando non avrete più munizioni ? 

— Combatteremo col coltello! — urlò Palafox, e 
volse lo spalle al messaggere, facendolo scortare agli 
avampost 

Tn un attimo queste parole si diffusero per tutta 
Saragozza, e centomila voci ripeterono : Husta la nl- 
tima fapia! Guerra a cuchillo! Muerte a los ex- 
tranjeros! 

Era un delirio! 

Nella stessa notte i Francesi incominciarono ad at- 
taccore le prime case. 

E tante ne prendevano, tante ne smantellazano. 

Ma la bisogaa era lunga; e Ja nostra resistenza 
acerrima, ostinata. 

Lo scopo doi Francesi in questo nuovo genere d’as 
sedio era naturale. Essi tendevano dalle diverse parti 
a convergere al centro della città, dove aveva il suo 
quartier generale Pelafox. Una volta arrivati al centro, 
tutto era finito. E a noi non sarebbe stato possibile 
ritirarci al di qua dell'Ebro, per ciò clie il maresciallo 
Mortier aveva già occupato il convento di San Do- 
menico e il nostro borgo d’Altabas, sì che ci restava 
preclusa l’unica via di scampo. 

Bisognava dunque combattere fino all’ultimo; e 
combattemmo con tanto accanimento che in due set- 
timane i nemici non erano riesciti ad impossessarsi 
che di tre isolati di case, i quali non presentavanò 
più che un mucchio di macerie. 

Intanto essi avevano costruite sulle mura, mediante 
un terrapieno fatto coi rottami, due batterie formida- 
bili, una di cinquanta cannoni, e l’altra di sedici mortai. 

Ma noi, decisi di resistere ad ogni costo, sperando 


ogni giorno, ogni ora nell'errivo degl'Inglesi e del 
generale spagnuolo La Romana, che si diceva assei 


da Napoleone I l'appellativo di /- plus beau pays 
du monde, già sedo di università celeberrima e 
della prima tipografia avuta in questo lembo di 
terra italiano, ha solennizzato, con generale e splen- 
dida festa, tre lietissimi avvenimenti: Îo scopri 
mento del monumento a! senatore Giovanni Garelli, 
l'invugurazione di una ferrovia funicolare tra le due 
principali frazioni della città, e la commemorazione 
del XXV anniversario della Società operaia di Mon- 


dovi-Piazza. 
DK 


Innumerevoli ed indimenticabili benemerenze hanno 
sacrato alla patria Îa serena figura di Giovanni Ga 
relli, scienziato, sanitario, scrittore, propugnatore 
iudefesso di ogai pregresso, amico ed istruttore 
delle classi meo fortunate, fondatore di asili e di 
sodalizi, solerte rappresentant» in Parlamento del 
suo prese natale, carattere di ferro, cuore di im- 
pareggicbile lealtà e bontà, E la staina sua, lavoro 
dello scultore Allegretti, che fece opera universai- 
mente lodata come trovata opportuna di posa e 
come rassomiglienza resle, è espressione di ua sen- 
timento veramente commovente per l’ unanimità 
Non mi accadde mai di ravvisare truta sincerità 
queste cerimonie, che di solito si seguoro... e si 
rassomigliano. 

Le onoranze 2 Giovanni Garelli 
plebissito imponentissimo di affetto 


furono un vero 
tutta la fa- 


miglia, ed in specie al fratello, il professore Feli 
chè altuaimente rappresenta Mondovi a Monteri 
iorio, anch'egli inteliigenza eleita e cuore d’oro, ed 


alla vedova Ernestina Dafilippi, coltissima geatil- 
donna, ispiratrice già delle più generose opere ul 
compianto consorie, ed ora seguace nobilissima delle 
sue beneticenze. 

Vi basti il fatto del meg: 
del greedioso palazzo dove morì il senetore per 
stabilirvi una scuola, dotata da lei stessa di oltre 
settantamila lire, © delle largizioni di prinvipesea 
maggificenza compiute di questi giorni = Mondovi 
per rispondere a quest: imponeste dimostrazione 
che ebbe un carattere di cordialità indescrivibile. 


Das 


Concorsero a Mondovì uomici politi 
rsppresentanze e deputazioni in ri 5 
io alt pia del nostro convento 


fico dono fatto ad Arona 


'eleneo, in oma 
afullesco, con tigurer 
tere tra gi 
reticre generale delle fe 
positamente ds Parigi per onorare 
l’amicissimo suo. Il quarto pote 

d era 


rosi rappresententi 


ribile Teja, che sfoggiava io, vero 
e proprio cilindro, d' mwestose proporzioni, una 
spese di com di forma originale, glorioso 
avenzo dell'E one di Parigi — eredi anzi del 


one — 


prima Esposi questo copricapo merita pro- 
speciale menzione. 


palazzo municioale, ovo elibe luogo 


ento, furono 
ine, assessere anziano, il barone 
te dell'Ordine Mauriziano, il se- 


con frase 
relli famiglia clettissima, ii 
allievo «demico di Prati, ed i 
aveva uffi 


ottimamente trovai 


siguor Drochi poe' 
meggiore Botto 
car co delia 


samenti ale in- 
0a 

0 di quasi quattrorento persone vi 
+ dei quali mì dispcaserete di 
durvi il resoconto: ed enche qui si smmirerono 
oratori facondi ed opportuci, oc! numero dei qui 
non si può mettere erto un alte pato Tirtoo in 
vernaco!e, che da molti lustri ripete fa stessa can 
zone che qui colle commesali non 


ostente una petizione scritta a lui fatta da numa- 


giornali 
DK 


Domecica stessa si compiva l’anno della conces- 
sione fatta all'ingegnere Ferretti della ferrovia fu- 
nicolere tra le sezioni Piazza e Breo, essenziale ed 
urgente necessità del paese, e domenica se ne 
fece pure inaugurazione. Il Ferretti è un lavo 
ratore studioso ed attivissimo : le difficoltà da su- 
perare nel tracciato sia per la pendenza, sia per la 
curva furono molto gravi, ed egli vi è riuszito, al 
dire dei tecnici, in modo molt> lodevol 
Aache quesio di usa rapida e comoda comuni- 
cazione tra le sezioni era uno dei più ardenti de- 
siderii di Giovanni Garelli, e fu scelto molto bene 
yr l'invugurazione di questo salutare beneficio re- 
cato a Mondovì la circostanza della festa a quel 
l'uomo così universalmente stimato ed amato. 


DK 


Ua cenno specia'e di elogio merita ancora la com- 
memorazione dela Società operaia di Mondovi 
Piazza, e spesialmente perchè ra delle note più 
bello e più caratterische della giornata furono i di- 
svorsi assennatissimi, forbiti ei ispirati al più lo- 
devole senso di pratica moderazione che pronun- 
zisrono parecchi rappresentanti della classe lavo- 
ratrice. Non udirensi frasi veementi, apologio di 
atopie, esagerazioni in nessun senso: fa procla- 
mato il rispetto a tutti, la necessità dell'ordine, del- 


l'operosità iadividuale e della concordia per il mi- 
glioramento resle. 

Onora all'operaio mondovita per il quale l’edu- 
cazione alla vita delia libertà non è come ia ali 


paesi un deside: 


DK 
E qui dovrei neora tessere Pelogio della patriar- 
cale ospitalità dei Moregolesi: ma  ripeter.i cosa 
giù delta moîte pecialmente da tutti 
risapu 
Faccio puato colle c:ngratulazioni più ampie ed 
illimitate, e coi ringraziamenti di Fanfulla, rsre 


volte avendo assistito a fest così meritate e così 
riuscite. 

E 

Lie 


9 fiocchi 
sentore d-lie me 


a omaggio 


Suonirmole ins 
reso a San Psol'no de Nola, 


0 alle funi e: din don, 
Cioè no, sono campano vor 
vono e Si fanno leggere 
Dunque 'eggete. Si varia della cosiddetta agita- 
zione anticle: le in Itelia: 
« Codesta agitazione minaccia di prendere tali 
proporzioni da impensieriro chiuosue ha a cuore 
sorte del Papa e dei cattolici italiani. » 
Questo è il din don dela campana di Santo Ste- 


din don... 


i © parleno, anzi scri- 


nestsltro : 

<... Che a Gostein siasi parfeto della situa 
del Pontefice, può essere, e può non 
manque sia, è però certo cho il contegno del go- 
verno itsliazo va immune da ogni biasimo, e 
di ciò le potenze sono pienamenie persnaso. » 

Quest'altro, adunque, e il din don, che ci manda 
la torre d'una cattedrale non meno insigne di 


re. 


sicito, moltiplicavamo i nostri eforzi per ritardare 
lavanzarsi degli assedianti. E mentre essi 
lo cese per farle saltare, noi minavamo sotto di essi 
le cantine. 

Gli orrori della lotta non si poterano dire. ancora 
incominciati, sebbene noi avessimo già perduto più 
di ventimila soldati fra morti di fuoco e di peste, e 
prigionieri. Ma ui soldati che mensavano di mano in 
mano, subentravano le donne, i vecchi e i fanciulli. 
Chiunque potesse sopportare il peso di un fucile, 
chiunane sapesse lanciere una granata, 0 una pietra 
© versare da una finestra una pentola d’acqua bol 
lente, era soldato. E i preti, i frati e p:rfino le mo. 
nache facevano In parte di ufticiali, a dirigeveno i 
combattimenti 

La vera lotta incominciò sui primi di febbraio. I 
Francesi procedevano per la via Quemada e per quelia 
di Senta Engracia occupando i piani di mezzo delle 
case. I piani di sotto ed i grenai di sopra restavano 
occupati dei nostri. E noi prima di ritrarci de una 
cusa, praticavamo nei pavimenti dei fori che ci ser. 
vivano di feritoie, per le quali facevamo fuoco sui 
nemici, ora di sotto ai loro piedi. ora di sopra alle 
loro teste, uccidendone un gran numero, e ritardando 
così la loro marcia. 

Non di rado accadeva ch'essi progredendo in linea 
retta nel forare i muri divisorii per penetrare de una 
casa in un'altro, pon si uecorgessero di noi che ne 
occupuvamo le porti laterali; e altora, sbucando d'un 
tratto, piombavamo loro uddosso alle spalle, e ne fa 
cevamo macello. Ma non di rado accadeva pure che 
i noseri dando fuoco alle loro mine sotterraneo fs 
cessero saltare gii amici insieme coi nemici. 

Ogni casa che saltava in aria faceva sì che i Fran 
cesì dovessero operare allo scoperto; e noi li bersu- 
gliavamo colle nostre scariche di mnoschetteria e con 
ogni maniera di proiettili. 


minavono 


II i I né _PT" _"_" ________——______—_— 


È che lo stesso Palafox era stato colpito dal 
! Sulle prime non si volle prestarvi 


Ma essendosi essi necorti di ciò, mutarono sistema 
© minavano più leggermente le case e solo nelia parte 
superiore, procurandosi così un passaggio coperto. 

Allora mutammo noi pure sistemn e cessando di 
controminere, incendiavamo gli edifizi, di mano in 
meno ch'eravamo costretti di ritirarci, rendendoli così 
inaccessibili; il che obbligò ai nemici a camminare 
nel mezzo delle vie, con grandissimo loro danno, quan- 
tun que facessero uso di gabbioni per coprirsi, 

Ma se la nostra eroica resistenza poteva ritardare 
di molto i progressi del nemico, certo non valeva ad 
arrestarli, © gl'inglesi non davano segno di vitaze i 
viveri diminuivano ogni giorno; si erano mangiati già 
i primi cavalli e i muli che morivano di atento per 
mancanza di foraggi.e che d'altronde erano diventati, 
non che inutili, d'ingombro in una città tutta asser- 
ragliata; più tardi, esaurito anche queste carni, si era 
dovuto ricorrere a quelle degli animali domestici, dei 
gatti cioè e dei cani: e dopo i cani e i gatti, era ve- 
nuta la volta dei sorci, delle talpe che s'ondavano 
scovando negli orti, e delle feine. E beati coloro che 
giungevano ad imbandirsi simili ghiottonerie. I meno 
fortuneti, o i meno destri. erano ridotti a cibarsi di 
radici, d'erbe, e perfino della gramigna che stroppa- 
vano avidamente dai terrapieni dei conventi, e fra il 
selciato delle piazzo fatte deserte. 

Questi durissimi stenti, sebbene si soppori 
rassegnazione, non solo, ma quasi con allegria, non 
potevano tuttavia fare a meno d'olimentare sempre 
più l'epidemia, che, mentre popolava la città di en- 
daveri insepolti, sottraeva continuamente animi e brac- 
cia alla difesa. 

Ma il colpo più terribile per noi si fu la notizia 

morbo. 


fede, è gli sventu- 
rati che ebbero premura di divu cosa, presi 
in sospetto d’emissari del nemico, incaricati di spargere 


re la 


quella di Sienna. Voglio aliudere alla Koelnische 


Ionsn i a tutto mi preme di far sapere alla Po 
litische Correspondenz, qu-lmente l'agitazione, che 
la ampaurisce, teo luoge d'assumere proporzioni di 
mina scia, va shollendo come un paiolo, sotto cui 
la massaia siasi dimenticeta di rinnovar le legna. 

Del Pspa e dei cattolici italieni losci la cura a 
noi che samo italieni e cattolisi e papalini per im- 
pezeo satuterio Conosce la Politische Correspon 
denz il primo artisrlo del sostro Statuto e la leggo 
detta delle garanzie? 

E la stessa... dirò così. rivendicozione debbo 
fari in termini più rispettosi in omaggo alla 
buona opiniore che ha del nostro goverso, anche 
alla Koelnische Zeitung. 

Non so d: che siasi parlato a Gastein, ma se 
mui vi si rente disco-so della situazione del Papa, 
i due augu.ti iuterfocutori hanno posta la lingua 
dove non doveveno porla. Il Papa è it Papa; ma 
P'Italia, ma Roma, sopretutto, siamo noi. 

De! resto, fra i due giorcali sunnominati vi ha 
una differenza d: punto di vista che, secondo m 
ha prodotto pure in essi quella di linguaggi 
Koelnische Zeitung, giornaio d'un paese in cui del'o 
Stato si ha iì più alto concetto, perlando dell'Italia 
non mira che ello Stato e al governo che la per- 
sonifica, © trova che il governo itsitano anche sul 
terreno politico-religioso è superiore «d ogni critica. 

All'opposto, la Politische Correspondenz non si 
occupa dello Stato. La psura che la prese di iuel 
po’ di fermento - già dato giù, del resto — fece sì 
chvessa altribuisse alle agitazioni di piazza una im- 
portonza che nen hanno mai avuta. lo le ferò os- 
servare che za in Italia è una cosa diversa 
da ogpi aîtro paese, tanto è vero che non vi ha 
in Italia città la quele non si onori della sua piazza 
del Plebiscito. 

Piazza ercinentemente costituzionale e monar- 
chica. 

Ed ora che ho suonate le due campane, dovrei 
suonare anche una terza: la Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung, la quale riproducendo le parole della 
Politische Correspondenz le rivestì, a giudizio dei 
nostri fogli clericali, della più spiccata officiosità 
bismarchiana. 

Ma via, lasciamo andere! Sempre Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung ! È una monotonia desolanie. 

Che se la predetta Zeitung avesse nel caso pre 
sente il valore di campona, affemia, in luogo di 
rendere omaggio a Son Psolino, mi sentirei quasi 


la voglia di renderlo a Giordano Bruno. 
lutti e due nolanî, e per conseguenza tutti e due 
mn po’ campane. 
Sonatele insieme, e sentirete che sconcerto ! 
è 


DA LONDRA 


10 ottobr 


L’attuale cancelliere dello Ssacchiero, Jonder della 
Camera dei Comuni, lord Rendo!ph Churchil!, 1 
suo recente dissorso a Dartford — che rimarrà la 
conferma viù splendida a' celebre ser'tto dei dessro 
Swift: Sull'arte di mentire în politica — seppò 2 
dire, fra le tanto cose curiose: « Esservi delle po- 
tenze in Europa le qual, o per una causa 0 per 
altra, che non sti » me di analizzere 0 di esemi 
nare, tradiscono di quando in quando una sp'ace 
vole tendenza verso un'uzione contenziosa e persino 
aggressiva ». 


x 

L'oratore in quel momento non pensava € 
all'aggressione della Birmsnie, da lui medesimo 
ideata e condotta a termine quando era segretario 
per le Iadie, cd al bottino dei tesori appartenenti 
21 disgraziato Theebaw, svogliato e îetto prigioniero, 
perchè così torsava comodo per gli interessi del- 
UInghilterra. 

Intorno a ciò alcuni giorneli francesi hanne detto 
il loro parere - veggusi, a mo’ d'esempio, la Patrie, 
la Liberté, i Débats © simili. 

x 


Se devo dire umi'mente il mio pevere, îo credo 
che lord Churchill! avrebbe fatto una azione meri- 


lo sgomento fra i cittadini, furono massacrati dol po- 
polo furibondo... Scene orribili che ho ancora sotto 
gli occhi, e ancora mi forno raccepricciare. 

E pur troppo era la verità. — La costernozione fu 
grande, immensa ! Mancendoci Palafox, Suragozza era 
perduto, e però i meno arliti incominciavano a sbi- 
gottirsi. o 

Non so come ìl maresciallo j.annes venisse a co- 
noscere la malattia del nostro generale; fatto è che 
egli c’inviò un altto parlamentario per proporci di 
nuovo la resa. 

Palafox, quantunque in pericolo di vita, non aveva 
abbandonato il comando ; volle quindi ricevere egli 
stesso l'ufficiale francese. 

Udite le proposte che questi recava, egli selamò 
con voce ancora tuonante : 

— Dite al maresciallo che se o muoio, il mio ca 
davere assumerà il comando di Saragozza e farà 
prodigi. ve l’assicuro. 

Nè disse altro. Coloro che furono presenti a quel 
colloquio assicurarono che ji parlamentorio francese, 
non sapendo dissimulare la propria ammiroziono per 
tanto eroismo, si avanzasse verso il letto, stendendo 
la sua destra per stringere quella del generale, ma 
questi, ritirandola prontamente sotto la coltre, sclamò 
‘sorridendo: 

— Si guardi... ho le pesto! 

Ma il maresciallo non tardò n darci la replica. 
Nella stessa notte la batteria dei mortai, che fino al 
lora aveva taciuto, incominciò ad înviare una pioggia 
di bombe sulla città, che durò due giorni senza mai 
cessare. 

Le bombe cadute furono sedicimila; lo si seppo 
più tardi dei Francesi stessi. 

Le donne. i vecchi, i fanciulli, gl'infermi furono 
nascosti nelle cantine e nei sotterranei, per. preser- 
varli dall’ezione infernale dei proiettili. Fuori rima- 


. La j 


| di Ceyioo, a 


j «uche per soddis 


toria se, prima di ondore a consultare l'oracolo di 
Berlino, nella sua qualità di ex-segretario per 
lIndis e attuale ministro dele finanze, avesse fa 
dito e! pubblico un peio d' conferenze sugli og. | 
getti preziosi tolti al re di Birmania, che ora si tro 
vano esposti entro nove grandi vetrine neilu corte ! 
la esposizione coloniale. ti 
Alla mancanza del cancelliere cercherò di sup- ! 
plire io con un breve cenno i 

Le vetrine, ripeto, sono novo, alune delle quili | 
contenenti ricchissime uniformi, e fra queste quelle | 
di gela dello stesso re, ia tessuto d'oro tempesta:o |} 
di diamenti, rubini e sreretdi. Nesnche i piviati, i | 
roc hetti, e le cotte de! Vatiesno possono comp 
tere in ncchezza coll’abit> ricchissimo di Theebaw 

L'ombrellone sacro er streda. 
ststo sano misurava trenta. picli di diametro. Il ! 
manico, che è intatto, hs uno spessore di sei gol- 
lici, ed è lungo venti piedi, ai qu.li sì devono ag 
giungere i novo che formano la punta, e su questa 
c'è la ghiera, un bel pezzo d'oro mussiscie. Lungo 
îl manico sono fissi dei pesanti «nell: d'oro. con un 
cerchio di rubini, 6 tra un rubino e Veltro dei pen- 
denti in forma di trisngolo. Le pantofole sono di 
sciamito d'oro, ricoper:e di wenmo. 

L'arnese più strano e comivo è ii cappello. 

Sta un po’ tra l'elmo coîle barbine urricciate, © 
linfula in metello, e i cersine come portano i 
bambigi perchè cedendo noa si facciano mule. 
Questo pure è segno di previdenza. l' re aveva 
deile tendenze fombolutorie, cagionate dall'abuso di 
cerie bevande innscue che gl'Inglesi gli mendevono 
a regalare con iasolita liberalità. 


x 


La collezione dei vasi è pr 
voro arlistico variato e fine. Ci sono tazze, flucons, 
bicchieri, anfore, calici, bottiglie, chicchere di forme 
bizzarre, în oro, in argento, jin Jacca, in avorio, 
intarsiali, intagliati, traforati, tempestati di pietre 
preziose e rare. 

Una di queste boccette sembra un gambero o 
un'aragosta, colle branche erette che allungano al- 
l'infinito. 

Il liquore (ssrà forse stato di quel famoso net- 
tare che fu causa delle strumberie del re) esco dalla 
bocca. 


La 
Di 


olissima per il la- 


x 


L’erossopo di Theehaw, scritto sopra fo; 
putma, inviluppito neila ses, e messo entro ad 
una reticella d'oro, è uno degli oggetti che più at- 
tirano la curiosità del pubbli 


So giiel'avessero letto bene, il re serebbe ancora 
adesso a M-ndsliy ad ad-rere i deoti di Brahma, 
che... horresco referens, sono oggetto di risa per 
i visitatori dell'esposizione a Kessington. 

mi appertenesse esclusivamente la. svatola 
della noce di Letel che serviva per la cieca di Sua 


Muestà, io non so se il il mio serittoio contribui- 
rehbe ancora a dere li lucido ai miei gomiti. 

Sal coperchio dell: scatola l'artefice ba disposte 
în un gruppo mistico nove pietre preziose - e che 


pietre! - Figuratevi : nei mezzo un rubino che pesa 
sa 40 (Zicc qua-rar=to) carati. Attorno al rubino 
usi grosso brillante, una perla, un pezzo di coral!o, 


uno 7 flîro, uno smeraldo, un occhio di patto, un 
cristalio, un’aduluria rispiendente (qui la chiamano 
moonstone, pietra della luns), e mi pare che basti, 
re ai bisogti aggressivi dell'irre- 
quieto capoccia dei tories. 


BOLGETTA 


|L° « Erodiade » a Bologna. 


Nino ci scrive da Bologna : 

< Le coso si riordinano. e ditelo al vostro Tom. 
Ecco dunque che la seconda rappresentazione al tea- 
tro Comunale dell’opera Erodiade, del muestro Mas: 
senet. ha ottenuto un successo invidiabile per dato e 
fatto dell'esecuzione. Invece della signora Pozzoni- 


nevano soli coloro ch'erano deputati alla difesa delle 
barricate, e che avevano l'occhio continuamente fisso 
alla Torre Nueva, quella bella torre ottagona, altis- 
, che voi avrete Wotuto ammirare. Di lassù una 
sentinella osservava benissimo la batteria, ed ogni 
volta che vedeva metter fuoco ad un mortaio, dava 
con un tocco di campana il segnale a noi affinchè 
potessimo porci al sicuro. 

Dio mio... È impossibile descrivere le scene di de- 
solazione, d’orrore, di strage duronte il bombari 
mento... Le case crollando seppellivano per sempre 
gl'infelici che avevano cercato scampo sotto terra; 
le grida di dolore dei feriti e le imprecazioni di co- 
loro ch'erano ancora vivi coprivano quasi il rimbombo 
de’ mortai.. © l'agonia s'incontrava ad ogni passo; 
e l'’esser morto non bastava per aver pace, chè vidi 
io stesso le bombe cadere ripetutamente sopra un 
centinaio di cadaveri rimnsti insepolti ed ammontic- 
chiati sulla porta d'una chiese, e sfracellarli nel 
modo più orribile, disperdendone le membra, già 
putrefatie, tutto all’intorno. 

A questo punio ogni difesa era oramai riconosciuta 
impossibile ; le speranze di soccorsi dal di fuori eruno 
affatto svanite; e Palafox aggravato del male, e ri- 
dotto quasi in fil di vita, non poteva più dirigere le 
operazioni. Allora assunse il comando della città 
l’Ayuntamiento municipale, e malgrado l'opposizione 
accanita di alcuni fra i più ardenti putriotti, si pensò 
a trattore della resa. 

La bandiera biunca sventolò sulla Torre Nueva 6 
il fuoco dei Francesi cessò immediatamente. 

Don Pedro Rio, che era uno dei regidores, si { 
rocò al campo del maresciallo per parlamentare. 
Lannes, sulle prime, volle Ja resa a discrezione, poi | 


concesse al presidio l'uscita coll’onore delle armi; | 
S di tutt. 


salva la vita © gli aver , 
Le condizioni furono accettate e “'‘cuR! 


sim 


| dell'atto 


Anastasi, indisposta fin delle prove d'orchestra, è stata 
scritturata la vostra concittadina signora Giulia No- 
veili, che otteneva ieri sera bellissimo successo e come 
artista e come donna, indovinando splendidamente la 
difticilissima perte d’Erodiade. Nen meno splendido 
cesso otteneva la signora Frandin, un'artista delle 
migliori in Italio, una voce che senza essere molto 
estesa. ha però un timbro così simpatico e aggrade- 
vole da guadagnarsi subito le generali simpatie. 

< Fila rende la parte di Sulamed con grezia e ve 
rità somma : ed ottiene moltissimi applausi nel duetto 
arto, e nell'aria del primo. 

«È in tutti grandissima l’espettativa di udirla nella 
Carmen, altra opera della stagione nella quale sanno 
la Frandin essere somma. 

< Il cav. Nouvelli è sempre il tenore della voce ag- 
gradevole ; artista accurato ed elezante. ai 

< Il Menotti, indisposto la prima sera, cantò ieri 
sera assai bene; e ripetò ira le generali approvazioni 
l'aria dell'atto secondo: « Vision, ecc. » 

< Non parlo del Navarrini. La sua voce è talmente 
potente e talmente colossale, che sbalordisce. Se 
vesse un pochino d'azione sulla scena sarebbe il più 
gran basso, dopo Boudoure:que e Uetam. F 

< Il vostro Mascheroni ha fotto ‘meraviglie: ed è 
ben degno di sedere cullo scanno donde hanno diretto 
Mariani e Mencinelli. Ebbe festosa accoglienza; © 
vieno assai lodato per la felicissima interpretazione 
data alla difficile opara. Deve far bissare ogni sera 
preludio dei violini dell’atto quarto, sul motivo domi- 
nante : forse la cosa più squisitamente artistica di tut!o 
lo spartito. 

« La messa în scena è assai buona ». 


La coda di un duello. 


AI tribunele correzionele è° Milano ha avuto luogo 
ieri il processo intentato per duello pi generali di 
cavalleria Mazzucchi e conte Crotti di Costigliole. 

Glimputati avendo scritto, entiambi, al presidente 
che non potevano intervenire all'udienza, @ che si ri- 
mettevano alla giustizia dei il tribunale con- 
davnò il generale Crotti ed un mese di confine e a 
centocinquanta lire di multa. e il generale Mazzucchi 
a dieci giorni di cor‘ine e a venti lire di multa. 


Una guida utile. 


La Guida indicativa dello piazze. vie e vicoli di 

Roma. pubblicata dagli editori Cerroni e Solaro, è un 
libro modesto. ma che mancava alla collezione dei 
volumi che servono al forestiero, e qualche volto, anzi 
il più delle volte, anche ol romano. 
”è per esempio la perte che riguorda i tramwrays 
e gli omnibus, la quale è addirittura indispensabile 
per chi voglia percorrere lunghi tratti di Roma in 
modo economico, trosendosi nelle guida indicate tutte 
le linee con le strade e con gli orari relativi. 


LE PRIME RAPPRESENTAZION 


TEATRO VALLE. 
La figlia di Jefte di Ferice Cavattorti. 


La cronaca teatrale ha da registrare questa volta 
un fiaseo 0 un sueresso?... lo non so... Certo, ieri 
sera la Figlia di Jefte ha avuto applausi e disap- 
provazioni. Ma erano le disapprovazioni che con- 
trastavano gli applausi, o non piuttosto gli applausi 
che centrastavano le disspprovazioni? That is the 
question. 

A buon conto il pubblico era endato al Valle ieri 
pieno delle migliori disposizioni verso l’autore. 
ja mostrato fino da una delle prime scene, col 
suo applauso caloroso a Novelli e colla insistenza 
quale reclamava di selutare Cavallotti ol pro- 
ssenio. Disgraziatamente, col procedere della rap- 
presentazione il pubblico ha dovuto provare un 
senso di stanchezza, poichè c'è stato un momento 
in cui questa stanchezza si è manifestita. Allora è 
venuta la reazione degli applsusi - reazione che 
per dir la verità ha preso un po’ il carattere della 
dimostrazione personale. Si capiva insomma che 
quegli appluusi andavano più a Cavallotti che non alla 
Figlia di Jefte ; e le tre chiamate finali, se stanno 
come prova di affetto verso un autore simpatico e 
cossienzio»9, non segnano però tin nuovo successo 
per l’arte. Sta in fatto, che una parte del pubblico — 
quella delle poltrone — non ha rè disapprovato nè 


applaudito. Fssa ha tenuto ieri sera a serbarsi neu- 


x 


In quouto a me - almeno a giudicarne dell'im- 
pressione provata assistendo alla recita di ieri sera — 


trale. 


parmi che La figlia di Jefte sia tal lavoro che ss 
non merita gli onori del Cempidogiio, non meri 
neppure l’onta della Rupe Tarpea. Premetto ap. 
punto la riserva dell'esecuzione, perchè francamente 
essa non è stata tale ieri sera da dare al lavoro 
risalto alcuno di pregi. 

Gli artisti della compagnia Novelli, bravissimi 
sempre quando si tratta di interpretare delle parti 
comiche, ci henno dato ieri sera una recitazione 
lenta, incolore, la quale faceva sembrare intermi 
nabili certe scene che in realtà non peccano per 
eccessiva parsimonia di frasi. lo ammetto che quela 
recitazione così strascicata, così ripiena di pauso 
abbia un poco contribuito a mettere di malumore 
il pubblico seccato di assistere a dei dialoghi che 
non finivano mai. Ed ho anche la persuasione che, 
recitata più rapidamente e con maggior colorito, 
sarebbe sembrata în certi punti meno noiosa. 


* 


Con tutto ciò - e per quanto non arrivi a com. 
prendere come il pubblico possa disapprovare la 
Figlia di Jofte che pure è un lavoro pensato, 
quando è così largo di appl-usi a tutte le seior. 
cherie giovanili in un atto che infestano il teatro 
italiano - con tutto ciò io non dico che questul. 
timo lavoro del Cavallotti sia certo dei migliori che 
egli ci ha dato. Una buona esecuzione potrà farne 
altare certi pregi ed attenuarne maggiormente 
i difetti; mo non varrà certo a cancellarli. Il dito 
su cui poggia il lavoro è grazioso, ne convengo, e 
l'architettura organica dello scenario è tutt'altro 
che cattiva. Ma il difetto grande della Fiyli 
Jefte sta nella forma troppo accademica del dia- 
logo, sta nella impostatura dottrinaria dei pers 
naggi, per modo che non ce n'è uno il quale alla 
lupga non finisca per stancare l’attenzione. 

Concedendo tutto all'autore, ed accettando il dato 
della commedia senza discuterlo — la Fiylia di Jefte 
è una giovane ragazza che andando sposa ad un 
uomo che essa sa innamorato di un'altra, si pro- 
pone di conquistarlo imponendogli il patto di una 
separazione di corpo per due mesi — accettando 
che il marito, uomo di mondo, antico scavezzacolio, 
innemorandosi perdutamente della moglio possa 
spettare la consegna fino alla scadenza del termine 
stabilito, resta ancora da acceltare come verosimile 
la scena finale in cui l'autore ha messo di fronte 
la moglie e l'antica amante del marito. Franca- 
mente, è ammissibile che una signora, al cospetto 
dell’uomo cui ha ceduto, si rassegni a lasciarsi dire 
tutte le impertinenze che la Figlia di Jefte die 
alla sua amica? Sarò in errore, magari converrò 
di non conoscere affetto le donne, ma io credo 


di no 
* 

Basta! Comunque sia, non è stato neppure questo 
difetto di condotta che ha provocato ieri sera il 
pubblico alle disapprovazioni; perocchè il malu: 
more si era già menifestato prima d: questa scena. 
Anzitutto, sia per colpa dell'esecuzione, s'a peref- 


fetto della sofistica verbosità del dialogo, il lavoro 


parso lungo e vacuo troppo in proporzione de'la 
sua lunghezza. Ma con questo non è detto che La 
figlia di Jefte sia commedia da buttarsi via. È ua 
lavoro che nelle stesse sfumature. minuziose del 
dialozo rivela la cura assidua che vi ha udope 
rito attorno l’autore. Ed io credo anzi che sfroa- 
dato radicalmente qua e là in modo da soppri 
merne un buon terzo, e restato con un metci 
meno lento, abbia in sè tanto da non dispiacere. 


13 ottobre. 


Il teatro Nazionale. — Riceviamo e di buon 
grado pubblichiamo : 


« Roma, 13 ottobre 1886. 
« Carissimo Direttore, 


« Sono molti anni che mi onoro della vostra per. 
sonale amicizia e non vi ho mai annoiato, perchè 


domani dodicimila soldati spagnuoli, dei quarantamila 
eh'erano entrati due mesi primo, uscirono dalla porta 
del Portillo. Laceri, macilenti, più ombre che uo- 
mini, me ancora pieni di fierezzo, sfilavano innanzi 
gi nemici, quindi deponevano le armi. 

E. i nemici erano costretti a rendere giustizia a quel 
pugno di eroi 

Era il 21 di febbraio... giorno di ben luttuosa me- 
moria per un cuore spagnuolo! 

Ma le sventure di Saragozza non ereno ancora 
vite! Cinquantamila cadaveri non bastavano a saziar 
la rebbia del vincitore; l'aspetto di un mucchio di 
rovine che presentava la città, non lo potevano inte- 
nerire. 

Restarano ancora i vecchi, i fanciulli, e le donne 
da trucidare e da vituperere, e restavano ancora în 
piedi case in cui esercitore il loro istinto di ladroni... 

Qui il vecchio Jago si tacque d'un tratto come op: 
presso delle dolorose memorie che aveva evocate, e 
da quelle che stava per evocare. 

| suoi occhi, che a seconda dello fasi del racconto, 


avevano lanciato sguardi o pietosi, o ternibili 
sono chius è 


ora si 
la sua fronte, sempre altera, ora s'è în- 
chineta languidamente. 


Bepita, Leone e Felice stettero muti a con 
rispettando il suo dolore. i 


CAPITOLO XIV. 
Perchè Jago odii gli Italiani. 


— 1 vincitori entrarono in Saragozza nello stesso 
giorno - riprese a dire Jago dopo alcuni istanti di 
silenzio. 

Essi avevano impegnata la loro parola d'onore 
nella capitolazione che Pelafox sarebbe stato libero 
£ che le persone e gli averi dei cittadini si sarebbero 
rispettati — come vi dissi. — Ma la parola d'onore di 


quei cannibali era ben diversa da quella degli 
guuoli e degli altri cristiani. 

Palafox fu dichiarato prigioniero di guerra, e. seb- 
bene moribondo, trasportato fuori di Saragozza ® 
quindi al campo. Nuestra seiîora del Pilur volle mi- 
racolosamente salvare quella nobile vita perché era 
destinata a rendere ancora tenti servigi alln patrio. 
Ma appena il generale fu fuori di pericolo venne con- 
dotto in Francie, dove rimase fino alla ristorazione 
del nostro legittimo re e signore. 

Ora udite ciò che fecero i Francesi allorchè pre- 
sero possesso della città. 

Ma io li chiamo Francesi... e non dico esettamente. 
Per quanto io li ebborrissi allora, e li abborra oggi» 
sono costretto a render loro giustizia. Essi non ugu®: 
gliarono nella ferocia gli Italiani. 

Non ve l'avevo ancora detto: nel corpo nervico 
erano anche alcuni reggimenti d'Italiani che noi ri 
conoscevamo all’uniforme verde. 

Quelle belve, già, durante l'assedio, aveveno dete 
prove orribili di crudeltà; ma essi non avevano sm 
cora detta l’ultima loro parole... 

A queste acerbe invettive, i due giovani lombardi 
si scambiarono un rapido sguardo, poi abbassarono 
gli cochi, entrambi, per timore d’incontrara quelli del 
fiero aragonese; e Pepita si mosse dal suo posto, fin 
gendo un pretesto per nascondere il turbamento che le 
aveva imporporate le gote. 

— lo aveva allora vent'anni - proseguì Jago, che 
non si era accorto dell’eff.tto prodotto dal suo dire. - 
Nato e cresciuto nella famiglia del marchese Don 
Rodriguez de Cepeda, io lo serriva con devozione di 
figlio più che di domestico; ed egli era infatti per 
me più che un padrone, un padre, com’era una prov- 
videnza per la mia povera madre, che, vedova, gia- 
cova inferma in un letto da dieci anni, nello stesso 
palazzo, (Continua) 
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ressuno più di mo è nerrico della pubblicità e della 
eria ora invalsa di cercare con ogni maniera di 
ir parlare di sè. i 

"i sono però dei casi în cui il tacere è dannoso 
ali propria dignità «d agli intere-si. che si ommini- 
alleno, come nell'attuale, © così mio malgrado sono 
Siriretto di pregarvi di nccogliere la presente nel 
costro reputato e rispettabile giornale. 

“ Non so perchè, ma certo con arti subdole, si è 
cercato sempre di osteggiare Ja nostra associazione, 
‘ie può aver commcsso degli errori, ma che sempre 
Simostrò luminosemente il proprio disinteresse, e via, 
diciamolo, delle buone interzioni. 

« Si dice, e con insisterza, che noi abbismo ven- 
auto il nostro teatro, invenzione gratui(a... ed affatto 
Snissistente, ma che può damneggiarci nel credito, e 
ille trattative di affitto che abbiamo con varie com- 
pegnie. o fe È 

« Ci fanno l’onore di chiamare il nostro teatro la 
visa di Goldoni, titolo al vero molto oncrifico, che 
foi non abbiamo osato d dare el nostro edificio, e 
si meravigliano dell'ospitalità che dovrà dare il pa- 
Srone di casa alle operette, di cui. non so se inge- 
fuamente o con malizia, affermano i titoli, mentre io 
teedo che se Goldoni fosse vivo sarebbe felicissimo 
Si ospitare Rossiri, Auber, Thomas ed altri maestri, 
che abbiamo intenzione di ricevere con tutti gli onori 
gd essi dovuti, @ che egli preferirebbe a certi ori- 
Srchi da strapazzo che dimenticano oggi ciò che 
ierissero ieri, e che quendo si rappresenteno i lavori 
di babbo Goldoni non solo disertano il teatro, ma si 
merusigliano di quelli che ancora si divertono elle 
fappresentezioni delle sce commedìe, e questo po- 
tremo tutti verificare nella prossima stagione di car- 
nevale e quaresima, quando cioè la nostra compagnia, 
libera dagli impegni assunti precedentemente all'a- 
pertura del teatro, tornerà a recitare sulle nostre 
scene. 

« Scusate lo sfogo, che vi assicuro sarà il primo 
e l'ultimo che farò. La mia massima è stata e serà 
sempre quella di fare... farò, sbaglierò, ma forò sem- 
pre senza perdere il tempo în polemiche inutili, che 
finiscono sempre per lasciere il tempo che troveno, 
e che oggi per fortuna è bellissimo. 

< Grazie di cuore. 


« Vostro aff.mo amico 
« Eucenio TibaLpI ». 


Arrivi e part>rme, — Si avuuncia l’arrivo del 
conte di Perigi, che verrebbe per ossequiare il Sento 
Padre, e quindi ripartire per Napoli, ove conterebbe 
di restore per quelche giorao. 


4, Proveniente da Firenze, è giunto il viaggiatore 
sueéi, e ha preso elloggio all'Hotel Alibert. 


Il nuovo rettore dell’Uriver — l professore 
Monaci ha replicatamente dichierato d' non voler più 
rimenere nella carica d' rettore della Regia Università. 

al suo posto il ministero della pubblica istruzione 
chiamerà il professore Galassi, attuale presidente della 
facoltà di medicina. e 

N professore Grlassi, romano, è giustamente repu- 
tato uno dei migliori med'ci di Roma. È il consulente 
medico di quasi tutta la nostra sristocrazia. Anche 


all'Usiversità gode molta stima dai suoi ditcepo". 
Percio la scelta del mir'stero non poteva cadere su 
più degna persona. . 


Accademia di Santa Cccilie. — Furono nominati 
soci distinti dell’Accademia ci Santa Cecilia in Roma : 
‘oma Alberto, maestro compositore — Kugler Fu- 
genio, cantante — Battistini ‘'u'lio, flautista — Pairo- 
ero Giovenni, flautista — Cristiani Giuseppe, pianista 
- Giletti Virginia, pianista - Johannidés Marica, pia- 
nista - Pravostini Giuditta, pianista. 


Gli studenti sotto le armi. — La Libertà d'oggi 
esorta il ministro della guerra a cambiare l'epoca 
della chiamata alle armi per i militeri di seconda e 
terza categoria, perché in questi giorni molti dei ri- 
chiamati, studenti universitari, sono costretti a pri 
sentarsi agli esami d' riperazione. ; i 

Comprendiamo facilmente l'imbarazzo în cui si po- 
tranvo trovare gli studcati chiameti e'le srmi. ma il 
ministro potrebbe facilmente rispondere alla loro do 
mands, che ce ave.sero frequentato un anno il tiro a 
segno, sarebbero stati dispensati dal presentarsi alla 
chiamata, come venne ora stabi'ito. 


Biglietti falsi. — Negli scorsi giorni la questura 
ha operato l'arresto di alcuni spacciatori di biglietti 
falsi, sequestrando molti biglietti trovati nascosti in 
varie località. 

Abbiamo avuta occasione di vedere i biglietti se 
questrati. Sono di una perfezione da sbalordire, spe- 
cialmente quelli in certa ro:sa da cento lire della 
Banca Nazionale. E ciò cho fa più meraviglia. si è 
che i biglietti portano in filigrana scritto: Banca 
Nazionale, e così possono ingannare anche il più 
esperto dei cassieri. 

Quelli da 25 lire del Banco di Napoli sono anche 
di squisita fattura. I più mal fatti sono quelli consor 
zioli da 5 lire 

Per norma dei nostri lettori, riportiamo l'elenco 
delle serie falsificate: 

Biglietti da lire 100 della Banca Nazionale, serie 
268; biglietti da lire 25 del banco di Napoli, set 
MC 00331; biglietti di Stato da lire 5, serie 487, nu- 
mero 09100; serie 187, numero 09009 ; serie 145, nu- 
mero (020302; serie 245, numero 20012 ; serie 73, nu- 
mero 103006 ; serie 230, numero 089898. 


Una mostruosità in via Nazionale. — Quasi ci 
faccia alla via delle Tre Cannelle, è sta‘a costruita 
una nuova casa accanto alla torre che fa angolo alla 
via del Carmine. 

Verameate non è una casa, ma una colombaia, 
guarita di stucchi, tese cotte e fregi di tutti i colori 
e di tutti i sapori; un’accozzaglia burlesca di stili 
architettonici de’ più berocch' e dei più fentastici ; in- 
somma un mostriciattolo artistico in perfetta stona. 
tura col restante della via Nazionale, e specie'mente 
con la vetusta torre alla qu:le si appoggia. _ 

Ma che davvero l'ufficio d’edilità municipale è com- 
posto di gente che non vede? 3 

Per rimediare al mal fatto, noi proponiamo che il 
genio militore si serva della nuova casa per stabilirvi 
la stazione dei piccioni viaggiatori. __ 

Non si potrebbe ideare un edifizio più adatto e che 
meglio corrisponda alla missione di quei graziosi vo- 
latili. Si potrebbe anzi dare un nuovo nome a quel 
pezzo di strada che va dal teatro Nazionale alla 
voltata di Magnanapoli, e chiamarlo addirittura via 
della Piccionaia. 


Teatro Argentina. — 1 Pescatori di perle cam- 
minano di trionfo in trionfo: la loro pesca è tutte le 
sere così sbbondante, in grazia delle preghiere della 
vergine sacerdotesse, che una buona parte va a rim 
pinguare lo scrigno dell’impresario. Ieri sera, come 
sempre, gli applausi successero agli applauti. i bis ai 
bis, e crebbe in tutti, come fu preveduto, la voglia 
di riudire ancora parecchie volte questa gentilissima 
creazione musicale del Bizet. 

Intento si annunzia, pur troppo. che la signorina 
Nenduzzi non canterà che tro sere soltanto, perché i 
suoi impegni la chiamono in Spagna: ma stasera, 
mercoledì, ci dà la sua serata d'onore con la Flora 


Mirabilis, la bella e applaudita opera del Samara, e 
come intermezzo canterà il walzer della Mireille di 
Gounod. Chi non vorrà stasera correre ad applaudire 
una delle più valorose, delle più simpatiche, delle più 
valenti artiste del teatro contemporaneo? Le troppe 
parole ci paiono addirittura inutili. 


NostRE INFORMAZIONI. 


Il ministro Taiani ha diretto una seconda circolare 
ai procuratori generr'i, ei procuratori del re e ai 
giudici istruttori circa oi risultati statistici dell'am- 
ministrazione della giustizia penale nel 1885. 

Nota che il numero totale degli imputati per i 
quali le Camere di consiglio e i giudici istruttori di 
chiararono il non farsi luogo a procedere, per varii 
motivi, ascende a 62,144. cioè a circa un terzo del 
totale degli imputati. Egli non dubita che nessuna 
impunità immeritata si nascondo in tale cifra d’asso- 
luzione, ma teme l'errore o la precipitezione prove- 
niente dall'enorme sccentramento del lavoro, onde 
raccomanda ai procuretori generali la scrupolosa e- 
secuzione dell'articolo 363 di procedura penale che 
impone loro il dovere di leggere tutte le ordinanze 
assolutorie e d’impugaarle quando credono necessario. 

Dè poi la somma del lavoro affidato alle sezioni 

imputati 27,330, processi 18,187, ri 
luzione 970, cifra non lieve, ma se si con- 
sidera che i processi giudicati furono 17,217, con 
sole 23 sezioni d’accusa in tutto il regno, vi è piut- 
tosto a farne le lodi. 

Nel periodo inquisitorio il carcere preventivo patito 
dagli imputati può stabilirsi in media da sei mesi ad 
un anno, periodo tre volte maggiore di quello che 
dùnno le statistiche all’estero, meno la Spagna; ma 
bisogna tener conto, fra altro, dell'intensità della de- 
linquepza tra noi, quantunque in costante dimiau: 
Tuttavio, il ministro non trova giustificato 
che si leva tratto tratto contro la lentezza della giu- 
stizia penale, a cui. se male c'è, potranno solo rime- 
diare le riforme organiche e la progressiva diminu- 
zione della delinquenza. 

il guardasigilli trova degno di nota che dei 5371 
accusati condannati dalle Assise, non meno di 4578 
vennero condannati a pene correzionali o a semplici 
pene di polizia. Ciò dimostra che non si fu larghi nel 
correzionalizsare, e invita, in vista dei risultati, i pro- 
curatori generali ad insistere di più nel rinvio al cor 
rezionale. 

Raccomenda poi di badore bene alla formazione 
delle liste dei testimoni a dei periti, escludendo gii 
inutili, ad elencorli, e farli esaminare con ordine Ìo- 
gico; e lo stesso raccomanda. per gli interrogetorii, 
durante il processo, ai presidenti. Quento alle la- 
gnanze per i processi lungamente protretti. il ministro 
dice non vi è a meravigliare se su 4500 dibattimenti 
alcuni susciteno critiche più o meno fondate, anzi 
deve meravigliare il piccolo numero. Riconosciuto 
poi che vi hanno in Italia presidenti d’Assise pieni 
di forza @ di abnegazione, tuttavia riconosce pure che 
qualcuno è riuscito inferiore al suo mandato, e perciò 
raccomanda ai capi di Corte d'appello di proporre a 
fin d'arno di occuparo altrimenti questi ultimi, e in- 
dicare nuovi nomi 

Il guordasigilli nota che il carcere sofferto dai giu- 
dicati dalle Assise si riassume in una media di sei 
mesi ad un anno, però per oltre 500 corse un periodo 
più lungo, a Nupoli e in due o tre altri centri mag- 
giori, dipendente dal troppo accentramento © dalla 
forzata inazione delle Corti nei primi mesi per atten- 
dere le nuove liste dei giurati. Per eliminore quest’ 
timo inconveniente, un progetto fu presentato al Par- 
lamento, intanto egli prega le procure generali d'ep 
pello u fore un complesso di proposte che ponga în 
caso il ministero d' decretere qualche Corte nuova, e 
di abolirne parecchie inutili o dannose. 


11 25 corrente si radunerò, sotto la presidenza del 
senatore Brioschi, la Commissione parlamentare d'in- 
chiesta sulle tariffe doganali. 


1 professori Tommasi-Crudeli, Sadun, Sormani. Cor- 
radi e Ziino, si raduneranno domani, 14, al ministero 
dell'istruzione pubblica per il concorso alla cattedra 
di igiene nell'Università di Pisa: concorrenti tre; i 
professori Garibaldi, Betti, Roiti, Blaserna e Cerruti 
per quella di fisica-matematica nell'Università di Ge- 
nova: concorrenti tre. 


Fino a poco fa lo zolfo necessario al'e industrie 
della costa di San Francisco di California era impor- 
toto quasi esclusivamente dall'Italia. Ora non è più 
così, ed è invece il Giappone che ne fornisce quattro 
quinti. hi 

Nel dare queste notizie, la Camera di commercio 
italisna di San Francisco aggiunge che per  ridore 
questo traffico all'Italia, sarebbe necessario che lo 
zolfo greggio italiano fosse posto sul mercato di San 
Francisco al prezzo di diciotto dolleri e mezzo per 
tonnellata. 


Londra, 43. 

Il Daily Chronicle annunzia che la Russia si è 
messa d'accordo colla Francia e colla Turchia per 
intimaro ali’loghilterra l'evacuazione dell’Ezitto. Ma 
questa notizia non trova troppa fede nell'opinione 
pubbli 


Berlino, 13. 
Si ha da Pietroburgo che colà guadagna sempre 
più terreno la convinzione che la Bulgaria debba 
essere abbandorata alla propria sorte e si vede con 
apprensione il concentramento delie truppo russe 
alla frontiera della Rumania. 
Trieste, 13. 
A Rustschuk fu letto sebato il seguente tele- 
gramma del principe Alessendro: « lo ricuso 
denare che ha votato in mio favore la Sobranj 
Se io fossi rieletto, salirei a! trono per la grazia di 
Dio e la volontà del mio popolo ». 


Parigi, 13 
Le notizie qui giunte da Pietroburgo lasciano 
credere che la Russia agirà nella Bulgeria d'ac- 
cordo coll’Austria-Ungheria. 
Il re di Grecia, attuslmente qui, ha ritardato la 


sua partenza per visitare il presidente Grévy ritor- ! 


nato in ottimo stato di salute. 
Parigi, 13 
Succi è qui atteso per sabato. Egli si sottopor* 
a un digiuno di quaranta giorni, ss 


Borsa DI ROMA 


13 ottobre 


Come era facile prevedersi, il nostro mercato ha 
esordito în sensibile reazione, per riprendere però in 
chiusura, dopo conosciuti i corsi di Parigi che non 
segnavano, come qualcuno temeva, il finimondo. 

La Rendita per contante fece 100 65 a 100 70 e 
per fine mese esordita a 100 85 cadde a 100 62 112 
per riguadagnare però in chiusura il corso di 100 80. 

Nominali i Prestiti Pontifici. 

Etrissione 1860 64, 99 80 — Blount 99 75 - Roth- 
schilà 100 75. 

Sempre ferme le Azioni della Benca Romana da 
1178 a 1175. 

Generali da 690 a 694. 

Banco Roma 982, 976, 930. 

Buca Industriale da 806 a 799. 

Credito Meridionale 559. 

Gas 1805. 

Acqua Pia 2120 a 2110. 

Condotte 608, 610. 

Mediterraneo 609 a 611 50. 

Molini 389. 

Fondiaria Italiana 381 a 383. 

‘attenzione generale e costante è stata rivolta alle 
Azioni Immobiliari. In apertura si praticò il corso di 
1155, si roggiunse il prezzo di 1160 per cadere a 1143 
© riguadagnare il primo corso. È una bella prova di 
resistenza che la dato questo titolo mantenendosi così 
li e continuati aumenti dei giorni pas- 


Cambi: 
Francia chèques, 100 30 


Lond-a, 25 18. 


Ore 3. — Rendita, 100 80. 
Generali 694, Immobiliari 1154, 1156. 


BORSA DI PARIGI del 13 ottobre. 


Apertura | Chosora 
Ammortizzamento antico 3°/,| 8512 | 8520 
Rendita Francese 3 °/, perpet. | 8255 | 8260 

» »  30/ .| 8270 | 8277 

» >» 44) .| 41032 | 110.37 
Rendita Italiana 5°), 2| 100 70 * | 100 85% 
Cambio sopra Londra .......| —-— | 2531 
Consolidsti Inglesi .|400 13116] 100718 
Cambio sull'Italia ...........| — — pari 
Readita Turca..............| 1377 | 1382 
Banca di P | zi0— | 736- 
Egiziano 6 ° | 381— | 382 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 63 114 63918 
Banca di Sconto di Parigi.. .| — 523 
Azioni Suez ........ «...+.-| 2055 — | 2060 — 
Azioni Panama .........-...| 398 405 
Ferrovie Meridionali a termine | 768 — | 765 

* e 100 80. 

#* dopo 101. 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI — Ore 8 12? — Amor. 

ARGENTINA — Ore 8 314 — Flora Mirabilis. 

VALLE — Ore 8 112. — La figlia di Jefte — Pata- 
trac — Un viaggio per cercar moglie — Conden- 
siamo. 

alitivu — Ore 8 1/2 — Il matrimonio di Figaro. 
AANZONi — Ore 8 12 — L'importuno el'astratto 
— Come si pagano i debiti nel 1886 — Il maestro 
Gragfigny. 

ROSSINI — Ore 8 112 — / mal nutriti. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Le arrabbiate pe marito. 


CIRCO RENLE. — Ore 8 112 — Compagnia eque- 
stre Vite 


LA CRONACA DEL MARE 


BARCELLONA, 10. — Il piroscafo Washington, 
della Navigazione generele italiana, ha proseguito 
oggi per la Plate. 

NEW-YORK, 40. — Ieri è arrivato il vapore 
francese Alesia, della Compagaia Febre. A_burdo 
tutti bene 
PORTO SAID, 41. — Il pi ‘oscafo Gottardo, della 
Vavigazione generale italicna, ha proseguito per 
Napo nel'e ore pomeridiane di oggi. 

GIBILTERRA, 12, — Il piroscafo Indipendente, 
della Nav.gazione generale ital no, ha proseguito 


TELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 12. — La Wiener Zeitung senunzia che 
le Delegazioni sono convocate a Badapest ver il 4 
novem 

PIETROBURGO, 12. — Tutti @: racti 
no ella sperenza di una de 


paggficazion 
finora sioogl. © credono che sia 
giunta l'ora di un combismefito decisivo. 

Gli ufficiali bulgari Dmitrieff, Pslolî e K: 
che parteciparono alla detronizzazione del principe 
A'essendro, nonchè Tiapkofî, capo dello stato mag- 
giore della guernigione di Sciumla, sono arrivati a 
Pietroburgo. 

Secondo l'Incalido russo, un’ordinenza è steta 
pubblicata per la coscrizione suppletoria, în vista 
di ua appello eventuale e! servizio attivo dei riser 
visti dell'esercito e della fiotta. 

PARIGI, 12. — Secondo il National, il principe 
di Bismarek, porlando del dissorso d: lord Churchill 
ad Hurtford, disse che l'affare di Bulgaria è un 
duelio fra la Russia e l'Inghilterra, e che se l'Ia- 
glulterra vi si sottrae, non vi è ragione perchè 
l'Austria-Uagheria la sostituisca. 

Il principe di Bismarck avrebbe enche detto pochi 
giorni prim 

< La vera questione di Oriente è altrove. Non è 
ammessibile che la Germania, che ha testò dato 
tento sviluopo alle sue colonie oceaniche, possa la- 
sciare qualsiasi potenza dominare in Egitto. » 

SOFIA, 12. — leri ebbe luogo una grande 


mostrezione che si rerò a felicitare i depuieti e- 


letti. I dimostranti gridarono: Vica {a Csust V> 


la Bulgaria libera! davami il consolato = na 
Il go erno risponderi, probabi»- «sso. 

HO Ne O Leaie agg all 8] 
CAIRO, 13, + < 

Viaggin 19 +_'Nubar piseà è tornato dal suo 


Bomavenrona Skvanini, Gerento responsabile. 


I 
Ì 


Signori Scorr E Bowse, 
L'Emulsione Scott è nutrien edicamento as- 
he l'ho spesso usato, 

assai bene nella 


sponde 


or tismo eretistico 
ia e la fanciullezza, e nelle 
vrso cronico, 


5 settembre 1885. 
Dott. Giovansi 


Via Nand 
Cercasi appartamento ben ammobiglioto di 8-10 
camere în bella posizione 


— Dirigersi con lettere segnate con le iniziali V. K, 
all'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127. 


VILLA PATRIZI 4 PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costru- 
rione di villini, - Roma, via Muratte, 78, > p. 


EE FINOUCHI 


Da oggi in poi 


GRANDE LIOLIDAZIONE 


in Piazza Sciarra, 237-38 
LOCALI GIA OCCUPATI DAL LIQUORISTA ARAGNO 


A large Stock on sale (Vari saldi in vendita) 


fapoli, 


(Vedi avviso in 
‘quarta paginaò 


Ora che la stagione si fa più fresca e che ognuno 
deve provsedersi di nuovi articoli di vestiario, in- 
vitiamo tutti a voler visitare questa grande liqu 
dazione che offre a prezzi vantaggiosissimi e senza 
tema di concorrenza prodotti delle migliori fab- 
briche tento estere che nazionali - sssortimenti 
per signora e per uomo — biancherie finissime — 
confezioni per signore - abiti per bambini e per- 
sino articoli per mobilio, tutto ciò, infine, che può 
occorrere tanto al ricco che al povero. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Caprarica Del Grillo) 


La Banca riceve Deposi 
somma: 
in Conto corrente ai 3'/, */, annuo. com faeoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 con f giorno di preavnac; 
» >» 50,000 > 5 » » 
(Per maggiori importi è necessario prendere aceord! 
solla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti 


di donaro senza limite d: 


il 4 ‘v/, d'interesse annuo con vincoio di 3 mesi; 
» 44%» » » 6» 
» 45%» » » 1» 


sopra Libretti di depesito al 4*/, anono d'iate 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
»  » 3,000 con un giorno di presvm 
«Per somme maggiori occorrono 5giorni di preavviso) 
sconta cambiali con due firme di concsciuta sob 
ribilità; 
fa ‘Anticipazioni e apre Crediti in Conìc corrente 
sontro deposito di valori; 
riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 
amette Delegazioni, Chèques e leitere gi eredita 
cipali piazze razionali ed estere, 
compera e vende Valori per conto terx:, 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


B 


sullo 


La Direzione 


IL N. 41 - ANNO VI 


GIORNALE PER: BAMBINI 


Esc Giovi, 14 Orronne 1886 
Sommario 
I! fiore delle Alpi, Rosa Errera — La fiera di 
San Luca all’Imprunet?, Clare — La min:stea della 
sora Rosa, L'Amico dei bambini — 1 te nevigonti 
— Rospaccio!, Emma Perodi — I bei L..;.ndro per 
seguitito, GL. Piccardi — 1 viegz: d | signor 
Palatofino, C. Scotti — Posta dei latin 


Abbonamento annuo, L. 3% 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


L'American Machinist 


è ‘il miglior giornale american x 
asista_ per Macchimisti = ingegn 
Fabbri - Fabbricanti di caldaie moanti di 
modelli - e tntte le persone che <'interr.srno delle 
invenzioni e ne ità di ogni ran: dì mac} 


Prezzo d'abbonamento: L. #0 ritenne 


Dirizere ord*iaziruì a vegli» UM. 3 Pub 
- Milano 


nticità Gelria Vilork P 


ronditon - 


PB xcelsior! 


LANRADA UNION 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


E E. OBLIEGHT 


Ufficio per inzerzioni. — 
Pingva Momsazitorio, 127, 


PRINCIPALE 


CORSO VITTORIO EMANUELE 


(Già via Cesarini) 


F. FINOCCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUECURSALI 
PIAZZA MOKTECITORIO 58-54 


CIRCO AGONALE, N, 87 


Eleganza! — Solidità! 


SERVIZI PER TAVOLA|xette zinco mean ce sio 


Terraglia Garantita di Prussia 


(DISEGNO NOVITÀ) 
Per 6 persone (Pezzi 54)... . . 
» di la (Posi et 
Inviando Una Lira iv francobolli, si spedisce franco 
per campione 


SERVIZI DI POSATE 


6 Cucchiai 42 Cucchiai 
6 Forchette 42 Forchelte 
6 Colielli 42 Coltelli — 
6 Cucchiaini per caffe 12 Cacchisini per caffè 
4 Ramajuolo 4 Ramajuolo 
25 Pezzi 49 Perzi. 
an piatio Lire 18 59 Lire ®® 50 Acquistandone 


France di Porte in tutte Il Regne. Regno în elegant 


Sapone Solforoso 


DELLA RINOMATA FABBRICA} 


B. TORTIÙsROMA 


Centesimi 9% il pezzo (dei peso di 200 grammi) 


1% pezzi, si spediscono franchi di porto in tata i] 
ite scatola. 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA : a doppia spalliera — L 6. 90 


49, D. }ti0 tesoro adorato. | 
= DI mio angelo benedet- 
to! Stasera finalmente sarà di 
ritorno la sapute persona, e do- 
mattina mi sarà concessa la 
ia di rivedere dopo tanto 


de INSERZIONI 


presso PAmmini- È 
- 2 presso Ufficio 
noipaie di Pubbli ità: 


ir Somma, Piszza Monte 
la prconze, | 


tormento cieila separazione i Ponzam, 14 — io RES 
sognava aggiungere questltra | temo, Galleria Vitto: 0 ma 
privazione Appena avro tue i tano» cell 

Î ò direttamente. A 1 750! 28 — Dalla Franeta, 


te la mia vita in tanti Jung 
baci. Tuo finché vivo 
i D 


di Noufohète! (£ rizzera) 


conferma ogni giorre 
più la sua ripo azione 
comandata dalle celebrita mediche cu: e l'ali 
le per i convale centi € 
privato del suc yrasso, 

3 giorno 
pie i tow 


ussa è rac 


— La cioccolata è i 
i viaggiatori. Trovasi vend 
Coafetterie, Far 

GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


allEsposizione Universa! 


H. ROBERTS & C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITA? NICA 


‘Anversa del 18%) 


ROMA FIRENZE 
Piszza Sen Lorenzo x: 
in Lucina 
Num. 36 e 37 Piarza Masin, 2 


PILLOLE AMTIS:LIOSE R PERGATIVA 


pe iì mule Gi tenta e nelle Pi !ole sone 
romerte vegetali, ne scemano 3 eftica. 
rempo. Ìl loro usò non richiede cambia 
azione è siata trovata così vai ‘aggio 
sisseme Umano, che sono giustamente stimaie 
ioro effetti. Esse forificeno le fac ità dige 
l'azione del fegato e degli intestini a pertar via 
terre che cagionsn. mali di testa, affezioni cervose 
ecc. 


e ai prezio di Le 2 lire 
dietro doma» 


è necom- 


EXCELSIOR! 


VIPADALNION 


Si spediscono delle susiorte Far 
pagnata cel relatiro 
Inesplodibile 
La Lampada Union ha rag- 


iunto il primo posto fra i iumi a 

etroîio, € rende una luce supe- 
aq 

La Lampada Union può es- 


SPLENDORE 


ad 


ha la poter 
ottanta candele. 
PREZZI: 
Lampada semplice (vedi fi 
lira e riflessore 
a di vari mod. da L.3 a 70 


i condizioni per illumin 
. — Raccomandiamo ai 
direttamente alla qui sotto Ditta pi 
gli schiarimenti possibili. 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente allo 
Emporio Frapco-Italiano FINZI È BIANCHELLI in 
Roma, via del Corso, 377-78-79. — In Firenz 
de’ Panzani, 26. 


per dare alla biancheria stirata una lucentezza 
LUCIDO fsinante. — Prezzo: L. 1. — Coll'aumento. di 


Cent. 50, franco per pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia ell Emporio Franco-Italiano Finzi 
© Bianchelli i Roma, via del Corso, 377-379 — In Firenze, 
via dei Panzani, 26. 


via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Premiato e v legiato stabi imento a Vapore per la Fabbricazione dei 


117 MEDAGLIE È" FORNITORE | 
Ì SITI SM il Re d'italia 


(gt Cina e $ 
re ANTONIO LURASCHI 


I 
| 
MILANO — Via Orti, Numeri 4,868 - MILANO I 
Ì 


lità per la Sicilia e Sardegna. Bigliardi a Carambol 
Assortimento in tutti gli articoli an 
Dietro richiesta 


Bigliardi ricchissimi e comuni. Spec 
francese identica forma © costruzione di quelli di Parigi 
nessi ai Bigliardi. Spedizione accurata d'ogni commissione per tutti i paesi. 
ratia del Catalogo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi. 


NUOVI AF PARECCHI 


PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE 


senza fuocc, senza pressione e senza pericolo 


servi; 
Ta tro sani Hducono = 
peratura di una bottiglia d'a 
qua da 30 gradi centigradi a 0, 
e la con; zio incomincia un 
minuto dopo. L’org: 
pale di queste ma 
pompa pneumati 


questi 
forico, 


quale rimane ri 
dro B che è di 
lato, e quindi inalterab F 
all’azione del 


Con questi appar 
ducono due boti 
;1 con crosta 

$ frapjrées) in tre 

e un blocco di 


nuti 


tOMA, presso ROBERTS £ ( 


i si pro-, ROMA-) 
Higlietto valevole sei giorni 


ù DOLORI D 
più DOLORI dip 
Elisir Dentifricio Nr, 
R.R, P.P. BENEDETTINI 
O Raxsatzione 


Farmacio della Legazione 
> Pietroni. Profumiere - 
ieri - Rocco Cikco, Profumiere. 


ROMA-NAPOLI 


errovia Funicolare del Vesuvio 


za mercoledì è sabato. 
cl. Fr. 160, 2° cì. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), vettura, 


APOLI e dintorni, pai 


compreso. 


| ROMA-NAPOLI-V 
Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2° cl. Fr. 61 - 


UVIO, partenza ogni giorno. 


dl rota Viaggio, alloggio, ritto (Hotel de Genie), escursione, 
ghiaccio è minima, perchè DES 
che si unpieza, che per se DL I-POMPEI-V ani 
© glietto, Fe 52 giornata. 
, può. ses zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 
per tutti g'i usi È = 
NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ent. dentata, ore 8 
d'inverno. — Biglietto. F Fr. 32 di 
+ gratla) L. 375, Aia Stazione della Funicolare trovasi un a 
- Vendita di sigurì — Ufficio tel ostale - Iilu 
Dirigere domande e vaglia al ranco-ltaliano Finzi © Bianchelli in Roma, f zione elettrica astenia Siemena ce oo © postale — li 


via del Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Fucine Portatili Americane 


A VENTILATORE 


sale 


x 


Indispensabili per gli operai, utili per my 

i dilettanti. In un minuto si accendono pai 
li 

con qualunque qualità di carbone, ed in Sgio 


cesti 


centimetri di spessore. pie: 
acqua 


Prezzo: L. 75 


Dirigere domande e vaglia all’ Empo- 


Roma, via del Corso, 377-78-79 — In 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


TANAGLIB MECCANICHE rm PIOMBI|gst 


Necessarie per gli Appaltatori' del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in genere e 
particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sele, Pacchi postali, ecc, 


Tanaglio della langhezza di 3 cia... . . L44 
» » CA . > 
Pallottole di piombo per dette, al chilogramma ‘> 2 


Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi, 


Dirigere domande © vaglia all’Emporio France-talisno Finzi © Bianchelli, Roma, | Ogni 


APOLI. — Vendita di 


tre minuti si arroventa un ferro di tre | ji od rruemente sullo slomao 


rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli inf Fiuzi è Bianchelli in Roma, via del Uorso; 373-987 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


R osservata la massima 
eil osservata la massima risorvtozza tanto nelle cons 


Regno. 


iglietti ed informazioni sli 


via Santa Lucia, 92, 


ROMA — Vendita dei biglietti ella Stazione centrale ed st 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. A 


ONICO DEL PERÙ 


Pani con formola speciale da 


CUMO 


to cen Raro ia d'Argento e d'Oro nelle molte Esp» 
sui è stalo presentato. Autorizzato dai Ù 
paerra e della marina per il regio ese; 


e rei 

ne, eccita l'appetito, ecc. Sì usa pri 
@ piacere, © si può prendere solo, nel cafè 
ed în qualunque altra bevanda. 


Si raccomanda specialmente per Îa stagione estivi. 


re domande e vaglia all’ Emporio Franco-t: 


Were Pillole 


RATTO DI COCA DEI PERU 


dal Prof. SAMPSON — New-York Broadway 52 


Queste Pillole sono Panice e 
petenza © soprattutto per la dei 


più sicuro rimedio per li 
lezza dell’uomo. 


Scatola di 80 pillole L. &, franca di porta in talte 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frenco Itslivs® 


Stabilimento tipografico dell’ Qpinione, 


FINZI e BIANCHELLI, 
Firenze, via de’ Pantani, 86. 


ATI TR — 


al via del Cor 


FANFULL 


Anno XVII. — N. 279 
13-14 Ottobre 1886 


Piazza Montecitorio, 127 
Emanuele, 9 


6 LE INSERZIONI 


si ricevono presso l’ Amministrazione e presso PUffi ni 
ministazione e Presso P Ufficio Principale di Pubbii& 
— Palla FRANCIA, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue de Iki 


‘anzani, 41 — In MILANO, Gall 


Eccezione 


OE TETTI 


-_ 


vm 


Corre insiste 
trariati nella 


0 dalle altre 


bellezza e la si 

raggio, di © 

aveva dat 

€ i colpi 
Partecipenio 

padra suo Don 


paradiso. 
Ma più tardi 


Era. mo» 
58-59 ESP pae d'turopa sOnlio > Il 25 de 
T Tico d'Egilto, Punt, Teipoll » 9 16 5$ 

tall d'Amerioaco.scroscese » 20 88 88 

15» e 

N. 83 e» 
“ » 


td 


Roma, Giovedì-Venerdì 14-15 Ottobre 184% 


Î D 42 (nono 4888) del Fanfulla dalla Damuaica 
messo in vendita Domenica 17 ottobre 1886 


Contiene: 


irri e Marchesi nel 1749, Er- 
nesto Masi — Le nuove scoperte 
sull’'Iprotismmo, C. Lombroso — 
A Delio, Affilio Serfatti — 1 
Poeti di Spagna (Cempoamor), 
G. A. Cesareo — Novella Na- 
poletana, Matilile Serao — Li- 
tri avovi — Cronaca. 


ascii E i nuoro per tuta llalia 


namento per tulta l’Italia - Anno, L. & 
Foafi nale per il 1888: 
Anno L, 28 - Semosire L. 14.58 - Trimestre L. 7,56 


ila quotidiano e settim 


Amministrazioni 


: Roma, Piazza Montecitorio, 130 
REPUBBLICA? 
Corre insistente la voce che i Bulgari, se 
treristi nella scelta del loro principe dalla Rus 
0 dalle altre potenze, proclameranno la repubbli 
re che a Sofia sì declinino già i nomi dei 
la presidenza. Su quello dello Stambuloff 
ero le maggiori probabilità. 
Cresta sotto gli auspici della crisi odierna, la re- 
arebbe une repubblica protesto, 
sperazione, perchè proci: 


dato nei 107 repui 


TE mata soltanto ] » aver trovato un p o 
BORDEAUX non volere ua priscip» d'imposizione straniere, un 
pri Pareti » che nun sarebbe se il pientone dello 


Legazione 
MareRoz- 


a Stefani ci ha fatta vna sor 


resentato un Ki quasi liberale, 
e dichia ogito nel pieno ac 
ustro ungherese, un Kaul 
di buone intenzioni, che si dicla d'es 


nînteso. Guardoto 
darsi alla cieca della prima impressione: 


un po quel'o che 


o nn Terquinio la dove c'è un Bruto! Io pro 
no la riabilitszione del K e pongo il suo 
quello del Cutadino di Gard. Evi- 


Ksulbars ha terszeso al solo scopo di 
imovocare una reazione di liber: 
Le sue dichiarazioni del resto rispondono ellidca 
«nio «he si vuole nei circoli politici di Pietr 
di abiindonare, cioè, i Bal: 
loti sc-giere un principe di loro gusi 
purchè us tal privcire non sia il Battenh 


Questa esclusione la esigerebbe l’smor proprio 
dello Czer. Ma d'altra parte è per_l'apousto sul 

dd nile candidato esclnso, che l'amor proprio dei Bu'gari 
si impunta come cavallo adombrato 

Ristorante cui si ricascherebbe suila soluzione 

= Mlumina- repubblica. 


Ma poniamo la repubblica bulzara come 
proclemata, Che rezza di resubblica serà? 
P 


fra le popaiazioni balcanich 


ali'Ufficio 


mente 


timento relig oso 
tenuto 


mezzalutia : sì avser 
preponderanza în 01 
più duri dal clero di rilo greco; 0 


sondra 
forse lontani dal vero prevedendo che Ja bulgara 


non 


surà una repubblica a base teceratica. 
Non rideto: l'idea teocraiien ha rodîci proi 
fra te popolazioni balcaniche. 
Alla vigilia della guerra tra la Serbia © la Bui 


rolte Espo- 
Ministero 
lo. 


SANS 


IL TESORO DEL NOÒ 


SCENE SPAGNUOLE 


itissima la 
© dopo il 
caffè, nel 


estiva. 
ggiungere 


|co-Ateliano 


8-79 — in di G. A. CESANA 


Il merchese, allorchè la campegna incominciò, a 
‘quattro figli, tre maschi, cioè, ed una ragazzo. 
Il meggiore dei tre maschi, Don Alonzo, altava 
come luogotenente nelle bande insurrezionali del ge 
nerale Vivés; il secondo ed il terzo, benchè giovi 
netti effatto, combatterono a fianco del padre contro 
È gli ossetianti. Don Diego, il più tenero di età, non 
avera ancora quattordici annì, e rimase ucciso sopra 
lì unaberricate pochi gierni prima della resa; l'altro. 
Don Andrés, colpito dall’epidemia, srovavasi ridotto 
agli estremi quendo si capitolò. Dona Meriquita, la 
È figlia, aveva diciotto anni, ed era un sugelo; la sua 
bellezza e la sua bontà superavano eppera il suo co 
raggio, di cui, durante il primo ed il secondo assedio, 
aveva date prove straordinarie rel soccorrere i feriti 
ei colpiti dall’opidemia. 
Partecipindo ni nobili e generosi sentimenti del 
padre suo Don Rodriguez, ella mi amava teneramente 
come un fratello; ed io l'emava con quel rispetto e 
quella venerozione che sono dovuti agli srgeti del 
paradiso. 
Ma più tardi, negli ult'imi mesi, jo dovetti sccor- 


0 Italiuno 


garia, un serbo di grande valore, M 
mise fuori per le stampe un sto 
zione del problema d'Oriente, 
la balcanica avrebbe dovuto ricostituirsi in 
anti Stati confederati quanti sono i pstriar- 
cati. Quindi una Grecin, una Serbia, una B: 
@ un’Albania, delimitate fra di loro secondo le 
corcrizioni diocesani ‘o Stati patriarceli. 
Il disegno del Ban trovò melto fav re non in 
Europa, questo s'intende, ma fra ie*popolazioni che 
avrebbero dovuto fruire. Gli nocque la guerra s0- 
pravvenuta a mostrare, che le soluzioni più sem- 
plici all'apparenza, sono in sostanza le più difficili. 
Io, del reste. non risollererò per conto mio la 
soluzione del Ban. Essa ha îl torto massimo di ron 
rispondere non dirò ai principii liberaii dell’ Occi- 
dente, ma agli interessi © ei diritti ch'esso crede 
avere sull’Oriente. 
Il fatto è — Sabbia 
che le diffico] 


bias Ban, 
segno di solu 
secondo ii quale la 


la franchezza di proclamarlo - 
nella questione orientale, siamo 
amo 


una repubblica bulgara 
un principio di so'nzione conforma a 
nazionali del mondo ba'cavico, teorratica o no, per 
ogni uomo di cuore, como soluzione transitoria 
preperatrice di meglio, sarà la benvenuta. 


inizi 
interessi 


o la 


Dana 
sui Bal 
Bismorek 


questione d’Ociente non risiede pi 
ni, mo n 
n ix detto è Past 


Tit va di torto in tnt 
menti che sono ln contraddizion 
immobile nei suoi confini. 
Così la questione pred: tt, che era u'pigiena, di 
venta pi s 
cui il freddo cacei 


e li costri 


razioni di Bismarck, il 
ce che la Francia, la 
Russia e la Turchia si rdote pe» recla- 


to. 


netizia sia confermato per domin- 


Pitalia 


nostra 


Massena 
pazione, 


zitto prima del 
all'Inghiterra ci 


rebbe di rimb.! 
smunque, di ora non si perla, e quando 
se ne parle: ro che l'avere, come noi, un 


he cosa, tanto è 


piede in ro 


per cra si tuderno chi ve li tiene tuiti 
e due. 

Due Papi 

Leone XII rela sua enciclica si di Por 


io ha detto: « Libero a 
in affari pobte 
gione © giusti 


fa paledino della costitu- 


zione. 
Ora Leone XII! non parla così ai vescovi in 


germi che il mio affetto per lei ondeve mutando na- 
tura; e senza venir meno alla venerozione ed al ri 
spetto che le portavo, io ero costretto a maledire alla 
fortuna che non aveva fatto nuscere me gentiluomo, 
© lei nell’u ione. Tuttavia serei morto 
mille volte piuttosto che lasciarle sospettare l'ardente 
passione che mi divorava internemente. E temendo 
di non poterla celare a lungo, un giorno mi erruolai 
nella bonde di Cestofios. Ma poco dopo dovetti rien- 
trare in Saragozza con Palefox, dopo la rotta di Tu- 
dèla. E le mie torture ricominciarono 

Don Rodriguez co’ suoi due figli essendo ogni 
giorno fuori sotto le armi, aveva ingiusto a me di 
rimenermene costentemento u caso, con alcuni altri 
servi, a custodia della famigli ; sì che per il con- 
tinuo contatto con Dora Mariquite, il supplizio del 
mio cuora .i faceva sempre maggiore. Oh quante 
volte non ho invidista la sorte di coloro che anda 
veno a farsi uscidero dalle palle nemiche! Mu d'altra 
parte, benchè sofrissi tanto, ero superbo di vegliare 
alla tutela di quella angelica crestura; e mi pareva 
quasi, per tal modo, d'innalzarmi fino a lei. 

Il mio cuore benché vecchio sanguina ancora pen- 
sendo che non mi fu dato di difenderla fino elle 
stremo, 0 di morire per lei... Ma basta! basta!.. non 
voglio oceupervi di me solo; vi narro la storie del- 


l'assedio di Seragozza e non la mia vita! 
Morto Don Diego, Don Andrés essendo infermo e 


laj 


| 


quasi moribondo, e il terreno che contrastevamo al | 


nemico restringendosi cgni giorno, il marcheso non 
uscì più fuori a combattere, per preparere i mezzi 
di una disperata difesa, ove fosse assalito nel proprio 


1 palazzo 


Il palozzo dei marshesi di Cepeda ergevasi accanto 
l'Università - punto sl quale miravano specialmente 
i Francesi. - Di esso ora non esiste più neppure una 


i focoli 


| perte alla cspitolazione e 


Italia, e lo Czer non vuol saperne di costituzione, 
nè di parlamentarismo in Russia. 

L'uso e l’altro certs teorie le adoperano come in 
fermecopea si adoperano certi rimedi : per 
sterno. 


* * 
RISO 

Ho letto stamani nei Popoîo romano che gli in- 
tsosti della prossima tombola telegrafica a honefizio 
dei daneggiati dal colera, soranto distribuiti fra 
tutti i comuni, colpiti dall'epidemia. 

< Questo provvedimento verrebbe così a sollievo 

izioni di quei comuni, che ebbero a sof- 
feire den ri dal’opidemia, quantunque ne 
siano presentomente innoerti ». 

Benissimo ! 

In tel modo si dimostrerà vittoriosamente che il 

comitato ba pensato snche ai paesi innocui, affinchè 
noa restino immuni dalla carità nazionale. 
,, giocchè ci soro, noto, che fra i pres 
innocui d'Italis è eppunto Roma, nonostante 
ini € corte esagerazioni di zelo. a cui 
per ora fortunatamente manca ogni me ca 
cui în egni caso sarebbe sempre mancata la pru- 
denza della forma. 

Ma, come dicevo, adottando il neologismo dsl 
Popolo romano, la nostra città è sempre innocua, 

non immune dai provvedimenti a effetto! 


_* 
ri 

Pi-v-Marggall fu il solo repubblicano spaganolo 

che si è opposto alla domanda di commutazione della 

pena agli insorti, perchè, diceva che, dopo 

mat avrebbero più, verso 

i d'azione come per il 


capisce che son 


nes 
inremento di fedelià 
zore d sinvoltara del 


tro Ros 
ntazio 
ti 


Mal Nutriti, quando i conta- 


) pedreni im coso del padrone, e fan 


si come i contadini 


din 
E messi su dalle adulazioni e delle istig 
di avere lr missione di sulvare 
, le classi bisognose, ecc. 


no a 
il mondo, la petri 


A Varna 
comica di 
consueta 


a mo” d'esempio, è success 
tefsni 1 
impassibi ti 


una scena 
reso conto con la sua 
filosofica. 
«... Porcechi cont dini vennero a Verna a salu- 
tire Îl generale Kuulbars e a dirgli che desider 
vano lsecordo con la Russia ». 
Pensstoci un po su e provate a 
seeni 
Da un Lo il 


cuni la 


urarvi la 


" « berl 
bars! (sn nome che è una suc tambure) © 
dall'«iteo, come dice la Stefanî, rarsconi, mettiamo 


quindici 0 venti conta 
trattato di allesnza con la Russia. 
li Bonlanger sisvo stringe le mani a tetti, o rin- 
i loro sentimenti più russof i 
tadini, dal canto loro, si lasciano corte; 


discendenzs, e rispondono ai generale 
hanno sempre veduto di buon occhio la 


ranno a proteggerla. 

Quindi proteste di amio 
coltura! 

Ii genersle abbraccia la nazione bnigara in uno 
dei contadini, e la fratellanza universale dei popoli 
slavi è prociamata. 

Quanto Amor! 


fra la Russia e l’agri- 


* ® 
arto 


1 Fiorentini gongolano. 

Hanno saputo che i! municipio offre al Cireoìo 
artistico della città la direzione deile feste per lo 
scoprimento della facciata del Ducmo, e che il Cir- 
colo acc: 

Vedremo dunque mirabili cose. 

I comitati dei varii quartieri, rati nella febbre 
dell'entusiasmo per prepsrare ozouno la sua brava 
fosticciuoia, farenno ora capo sl Circolo artistico, e 
ne verrà fuori vn programma sbalorditoio. 

Centomila live pere saranno assegnate del muni- 
cipio. Poi le Associszioni eoncorreranno; i privati 
non potranno dire di no; e se Dio ci aiuto, ve- 
dremo a maggio la bella Firenze tutta piantata di 
pali e d’antenne, di padiglioni di verdura, di archi, 
di trofei, di scalinate. 

Core, se ricordo bene, una questione gravissima 
rimasta sospesa, per quella faccenda del Te Deum 
da cantare 0 no nel giorno dello scoprimento. 

Ma i Fiorentini arguti la risolveranno in un modo 
semplicissimo. 

Chi vuote ii Te Deum, ar 
contenta di veder calare il teleno cli 
facciato, prenderà posto nella piazza. Libera Chiesa 
in libera Facc 


Ma jo ho 


to compnisare le vecchie cronache 
scito di trovare 


e il pepolo 
L'er- 


tefice, un L ruppo in gruppo 
a raccogliere i giudizi di quel gran sovrano del- 
Parte; ma nè ii Comune desretuva pubbliche feste, 


no ai forestieri, nò si 
‘0 di brindisi. 


nè spettacoli di gala si offriv 


ma sorgeva al'ora Santa Maria 
fantasia marmorea del mondo, 
e Brunellesco corona 
si fondevaro #1 


porte del Ghiberti gi 
i campasito di Giotto, e il 
Signoria con la torre slanciata in aria, 
‘Orgsgna e Or Sea Mic atte: 
ia dei più grandi 


prista che i priori della « libera città > 
ricorressero ai Circoli artistici (che, del resto, ron 
Cereno) per smmannire pubbl 


le fe: 


* 
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Vero è che mancava il temo. 

Finito un capolavoro si metteva mano sd un 
altro; e l'artista contento dell'apara compints, cer: 
cava medita vella solitudine di der vita 
a nuovi concetti 

E credo «nche, D'o mi perdoni. che non usas- 
sero ancora le commende della Corona d'Italia e 
dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Fizuretevi un po"! Non c'era neprureil giornelo 
la Nazione che registre=s le decorazioni distri- 
buite. 

Che tempi primitivi, non è vero? 


ue e 


______—_____t.rettttmct 


pietra, essendo stato demolito dei vincitori 
struîre un quartiere militare. 

Venne il giorro della resa. Don Rodriguez, il quale 
era un gran patriotta ed apparteneva al partito di 
coloro che avrebbero voluto lesciarsi seppellire sotto 
le rovine di Saregozza piuttosto che cedere, sebbene 
fosse membro dell’'Ayr:ntamiento, si rifiutò di prender 
chiuse in casa, disposto 
& vender cora la propria vita e quella dei figli. E 
noi giurammo tutti di morire con lui, e perlui, tanta 
era la rabbia disperato che ci invadeva. 

In quel supremo momento io m'accostoi a Dora 
Mariquita che, smentendo il sesso, non era meno im- 
perterrita di suo padre, e le dissi: 

‘gnerina, jo morrò per difendersi, se occorre. 
la mi ringraziò con uno sguardo dolce e 
1 rispose fieramente : 

— to so morire; ho imparato abbastanza in questi 
iorni che cosa sia la morte e non la temo. 
Avevamo un triste presentimento ! 

ll marescialio Lannes nei copitoli della resa - ri- 
peto - aveva promesso salvo colla vita gli averi dei 
cittadini. Ma noi supevamo con chi avevamo a fare. 

E il nostro presentimento non c’ingenava! 

Infutti nel pomeriggio del 21 febbraio le orde ne- 
miche, ebbre di vittoria. entrarono in Saragozza, e 
non serbendo fede alcuna ai patti che sono sacri sem- 
pre, ma più sacri dovrebbero ensere coi vinti, misero 
la sventurata città a sacco e ruba. 

Lo consenti il maresciallo? Ovvero non fu abba- 
stanza forte da poter impedire una simile offesa al- 
l'onore militare? Chi lo sa? 

Fra quelli di iamnes e quelli di Mortier, erano circa 
ventimila tigri sitibonde di sangue e di roba che piom 
barono sopra una cittadinanza quasi distrutta dagli 
stenti, e però impotente a schermirsi. 


per co- 


Noi avevamo asserragliate tutte lo entrate del pa- 
lezzo, e mentre io e gli altri famigli attendevamo a 
trasportare e a necondere in un sotterreneo_ quento 
vaveva di prezioso e che si voleva selvere, Don Ro- 
driguz e Dona Mariquita vegliavano sul cadevero di 
Don Andris, morto alcune ore innanzi. 

Per tutto il resto di quel giorno e per tutta la notte 
seguente noi fummo lasciati tranquilli. Udivamo bersì 
le grida disperate dei nostri compatriotti che pativano 
ogni ingiuria e chiomaveno aita; udivamo le bestem- 
mie selvagge degli invasori che coprivano i lamenti 
delle vittime o morenti, © vituperate; ma nessuno a- 
veva encora osato presentarsi al peluzzo dei Cepeda. 

Ciò non avveniva per rispetto el nome del mer- 
chese, nè per altro riguerdo; ma solo perchè s'era 
sparsa la voce fra la soldutesca che la vicina 
versità era encora minata. 

Ma al mattino seguente, svanita anche la peura 
delle mine, vennero a battere al nostro portone. 

Volendo evitare ogni pretesto di commettere bruta- 
lità, Don Rodriguez, s’affacciò al verone, e frenondo 
lo sdegno che lo dominava, pregolli di lesciarlo in 
pece, perchè gli era morto di pestilenza allora vn 
suo carissizzo figlio, ed otfrì loro e denaro © viveri e 
vini, purchè non entrassero. 

Erono una quindicina... tutti italioni. 

Un d'essi, un sergente, rispose al merchese fra le 
risa sguaiate dei suci compagni, che egli amava man- 
giero © bere seduto a suo bell'agio. e che dei denari 
voleva rilasciare la quietanza in regola ; e però avera 
bisogno d'entrere: che del morto lero poco importava, 
© desideravano, invece, fore amicizia coi vivi. 

Don Rodriguez rinnovò le preghiere, gettondo sl 
sergente una borsa piena d’oro ; ma coloro, in luogo 
di acquetorsi alla vista di quell'oro, pensando che nel 
palazzo ve ne dovesse essere di molto, e che perciò 


mpositore 


ci | da 


attenzio 


oza porre più oltre 

in 2omincierono 

ala 
vorare intorno 4! pori 


ne per abbatteri 


tutta la resistenza che noi potem: 
‘no mente 
crollare sotto i 


pregammo, 


0 0p- 
porta steve per 
a raenneti. Allora noi 
Den Rodriguez e Dona 
per una porticella che del gier- 
dino metteva in una viuzza dese 
Ma il marchese non 
giurando ch'egli serebbe 
donare il corpo 
— Ebbene, 
l'esaltazione — ma sal 
madre. 
Y: senz'attendere le risposta di Don Rodriguez, e 
mmelgrado la resistenza della fonciulle 
stacear: 


indrés. 
el massimo del- 


Meriquita e mia 


e non voleva 
mente ira le 
correndo come un 


dol psdre, le 
mie brucia e la 


atriasi risoluta: 
tranp 
pezzo. 
Eravi nel palezzo, citre al 
ci che metteva in 
pian 
accessi a quella 


gronde 
comunicazi 
leria del piano 
calette tanto di sotto 
erano chiusi de due porte 
abbasso dagli arazzi e in alto da un gran quei 
pensei che il iuozo fosse il più opportuno per 
nescondersi, per ciò che i ladroni, avidi di rubare, 


scalcne, una 

ne le sale del 
superiore. G | 
he di sopra 


celata 


‘a ge 


segrete, 


Ti umo! 


nda Cha 


cous portez-ro: 


farne una mel 


Quindi chiusi di nuovo la porto segreto, e voleiin 
sozcorso del padrone 
fa chi'.. era troppo terd: 
Gli aggressori. nel frattempo, erano riessiti ad sb- 
battere la porte. e quend'io giunsi sotto l'atrio mi si 
preseatò allo sguerdo una svene spaventosa, orribile. 
Don Rodriguez giaceve al suolo immerso in un 
lego di sangue. trafitto in tutto il corpo da colpi di 
beionetta : deg migli più nessuno era co 
Szzo. 
e, ssorgan- 
i, mormorò a stento alcune porole, îra le quali 
Potei comprendere solo qu 


mentre un uîlicié*e, che non terdai a cono- 
re per polacco — nel corpo di Mortier ce n'ereno 
due reggimenti - si presento aulia sog? 

Egli erera l’espeito umeno, e deì suo contegno 
compresi che non veniva colà con sinistre intenzioni. 
ato del più 
a due sven- 
soldati che hanno invaso 
il pelezzo e henno trucidato il padrone. 

Un urlo selvag. 
interruppe il mio dire . 

Erano gli italioni. che, forse, 
seziere la loro rapa: 


— Signore — gli dissi 
disperato dolore — pr 


io allora colla 
‘ggetemi, prot 
ste e deboli creatura ds 


L'ufficiale, a quel grido, sguainò lb aua spada e si 


SÌ sarebbero probabilmente sccontentoti di svaligiere 

lo camere ove le ricchissime masserizie erano a pro- | 
fusione; e però tresportsi colà la padroncina. e de- 

postula sui gradini, svenuta com'ella cre, volti nella i 
cameretta ove giacera la mia povera medre, mezza 
tremortita per lo spavento, e presela, en | 
le braccia, andai a deporia accento a Done A 


“essa, fra 
ariquito. 


precipitò verso il luogo da dove era pertito qu 
urlo. 
Io afferr 


BOLGETTA 


I sortegziati di San Martino. 


un'ascia, che era là abbandonate. e lo 


seguîi. 
In ua lampo ci trovammo a fronte di quei forsen- 

nati, i quali, essendo penetrati nella camera dell’in- È 

felice marchesa, e avendovi troveto un forziere in cui 


supponereno ci 


evanzendosi verso di loro coa tutta 


cui 


INE DELL'ATEISHO MED'CO 


in sé ancora il 
al presente 
1 primo. or sono oltre circa 
a persuaderci che il colera è 


fossero 


i, arati? — gridò l'ufficiale, 


indignazione di 


può essere capace un uomo onesto. 
Ma credete roi che coloro obi 


bedissero ella voce del 


superiore ? 0h no! 


Si 


atto di 


romperlì ; iali ri 
— Che fate? 

brendendo la spada in atto mineccioso. 

gognate di mecchiere in 

che vestita 1 


vuol endsre? Se ne vada pu 
selamò uno dei sol: 


sero e guerderlo d'alto in basso, quasi in 
improverarlo perché fosse venuto ad inter- 

fesero la loro indegna operazione. 
che fate È. - tuonò allora il polacco, 


guesto modo 
subito da questa casa, 
cosa dice quel signore, eh?. 


Buon viaggio: - 
alternando le sue parole con 


sorrisi ironici e con gesti pi 


E gl 


battendo | 
— fo vi dico 
tutti, vi farò passare 
al colmo del furore, ate: 
il collo Pauda 
frazione della disci 
Me e qu 
sero eppunton 


— Quendo tu, durante 
comodemente a tavola i 
Sen Domenico, noi si desinava ro. 
rie nelle trincee e su 
‘agliamo fere un po’ di festa anco noi, 


chismo 
scuo! 


altri in coro risposero elle inzol 
mani e ridendo sgan 


che 


di ce 

&beratamente. 

sè non uscite istamente 

per le armi — ripetà l'ufficiale 
rando nel ten 

che aveva osato 


aggiuagere ell'in 
iplina militore enche lo scherno. 
suo sito energico gli altri soldati rispo- 
ili el petto. 
cente gli disse con petulanza 
edio, mongiavi seduto 
capponi del convento di 
sicchiaadoci le un- 
per i tetti come i gatti. Ora 
e qui cer 
i mezzi di procurarcela. Una volta per cia- 
@ pelle ce l'abbiamo rimessa noi di Lannes 


IDO stesso per > 


plicazione degli 
| queste dispos 
| | Masini Retta 


chimica 


x id. id. di stetistica 
Francesco, id id. id. di 


i Caro tenente. 
piscere di losciarei lib 
Il 


le difensore. 
nendo colpi d'escia disperatamente per mor 
con lui. Ma se io mori chi 
dere mia madre e Dona Merig 

Il pensiero di quelle due creeture a 
mi disermò di un tratto. 

Rue per un braccio l'u 

chi più che con la voce, lo 
non cimentare inutilmente la 

— Se questi bravi sol 


sua nobile vita. 
ti — soggiunsi dissimuleni 
@ stento il ribrezzo e l'orrore che produceva in 
mia finzione — se questi bravi soldati desidereno 
gilegri. mangiare e bere e pertirsene poi co) 
piene di debioni, nessuno più di me è in gradi 
pagarli. lo sono oramai il padrone, il s 

esto palazzo. Io so ovesono fiaschi d' 
di Mala do tutto a questi 
dopo tanti stenti. debbono seni 
un po’ di baldor: 


bravi soldati. 


il bisogni 


tenevo fra le mani, 


per ellontenare ogni sospetto d'o- 


stilità, © trascinsi meco fuori di là il polacco. il quel 
mi segui come uno smemorato, tanto era l'effetto pro. 
dotto in lui dall'insubordinazione di quei demonii. 

È (Continua) 


Favero Gio. 
di strade fera] 
Bogio Lvigi] 


scel 
alunni del pri 
Rosso Lu 
chitettonici. 
Cavalli I 
di Livorno, n 
casica applica] 
nosso gobmetti 
Nell’istituto 
Roma sono si 
Bottero in H 
nario di zoolo] 
sore struor: 
Magisirei 
geologia e 
straordinario 
Dalia Vedo 
coricuto di £ 
Per gli stu 
pubblicato il 
« Per op 
partecipa chel 
ferrato meridi 
Mediterraneo, 
cedere agli ati 
15 corrente 
strali, ece.. di 


bonamento ai 
sbbcessione è 


A quelle «p 
fore del 2I 
Uni 
Milizia te 
territoriale chi 
nelle singole 
andrarno sot! 
Vermero ssi 
glie)mo Pepe. 
Rina e Son 
Lunedì pri 
Notizie va 
i corsì di oryl 
jadus 


ersità. » 


+, Sabato, 
brato un fun 


st 1 Con 
blicato il rex 
blica în caso 


tinnino 

Nella primi 
alcune gastri 
biomento di 


xi eri un 
passava per 
Il contadia! 
uccise 


Una most 
si domanda 
mento di q: 
Ter 
di via V 

Quel! 
toglie la 
berto. e si 
si può dira u 
frappone il 
costruzione. 


Sequestri 
nor 

henno rad 
proce dettero 


porzioni di « 
putridi e in 
venditori, sed 
ren servizi 
mangisre di 
Un'accurati 
della città 


Teatro A 
signorina Îel 
coa la peri 
e il pubblic 
sua sereta 
dell'opero, 
una mirebild 
profumato s 


Francesco ( 
medin in 
Teatri fu 
Ci serie 
Vi sid 
ed il tenore 
ma più di t 


non credono o 


quoli vanno a 
stetti di 


ersi piuttosto 
italiano, e con 


ho detto al 
grande 


portare questa 


21 settembre 
ignoria Vostra 
‘è le quaran- 
[con questo pa- 
». Vedo che io 
spettaro. Tutto 
ne ! È proprio 
za. 
0, © preci. 


Mi riescì far 
Italia. seguirà 


14 ottobre, 


le ore 8, ebbe 
norina Ecilia 
la sposa, fun- 
timoni furono 
la Cassazione. 
tato civile. Il 
er l’ecclesia- 


dalla distinti 
bi ritorno del 
si in caso da 
Rarcheso Gra- 


mola di ap- 
10 state. prese 


incariesto di 


straordinario 


grafica. 
Ipplicazion di 


irudire queste 
lordici bocche 
la poteva egli 


zzo a coloro 
ifensore, me- 
morire forse 
potuto difen- 


10 tanto cere, 


., e, cogli oo- 
ritirarsi o di 


iderano stare 
i colle tasche 
grado di ap- 
padrone 
li d’Alicante e 
soldati, ch, 
sogno di fere 
lusci dunque 
imbandir loro 


che ancora 
sospetto d'o- 
ceo, ji quele 
l'effetto pro- 
demopii. 
‘ontinua) 


| 
| 


favero Gio. Batta, confermato professore incericato 
di strade ferrate 

siutio Luigi, id. id. îd. di materie giuridiche. 
Murro Marco, id. id. id. di economia ed estimo 
orale 
lfalangola Federico, id. id. id. di un corso di for. 

zioni 

Ceradini Cesore, id. id. id. di un corso speciale sui 
materiali da costruzione. 

‘osile Imesto, id. id. id. di architettura per gli 
alunni del primo corso. 
itosso Luigi, id. id. id. di un corso sugli stili ar- 
itettonici 
Cavalli Ernesto, professore nel regio istituto tecnico 
di Livorno, nominato professore streordinrio di mec- 
duca applicata alle macchine e direttore. dell'on 
fosso gabinetto. 

Nell'istituto superiore femminile di magistero in 
Roma sono state prese queste disposizioni 

Rottero in Pagano Evangelina, professore straordi- 
nario di zoologia e botenice, nominata invece profes- 
sore straordinario di fisica © chimica 
ireili Carolina, professore straordinerio di 
ia © mineralogio, nominata invece professore 
Fmordmorio di storia naturale, 

Palin Vedova Giuseppe, confermato professore in- 
catienio di geografia fisica, 

Per gli studenti. — Il rettore dell'Università ha 
prablicato il seguento avviso: 

< Per opportuno governo dei signori studenti si 

Ja che, tanto la direzione generale dello strade 

ferrate meridioneli, quanto quella delle ferrovie del 
Mediterraneo, hanno di comune accordo stabilito di con- 
cesere agli studenti universiteri, ed @ cominciare del 
15 corrente, abbonamenti mensili, bizsestrali, trime- 
di seconda e terza closse, mediante pa- 
un prezzo ragguaglioto a quello dell'ab 
conamento armuo ridotto del 20 per 100. Però tale 
concessione è subordinata all'osservanza delle norme 
dizioni vigenti per gli abbonamenti ordinari, ed 
A quelle specioli indicate nel preredenta avriso ret- 
torele del 21 giugno 1886, atisso nell'albo di questo 
Università. » 


Mili territoriale. — Gli ufficiali della milizia 
territoriale chiamati in servizio, sono stati distribuiti 
nelle singole compagnie per l'istruzione dei militi che 
endrarno sotto le armi domani sabato e domenica. 

Vermero assegnate le seguenti caserme: via Gu: 
glie)mo Pepe, Castel Sant'Angelo, San Francesco a 
Rira e Son Teodoro. 

Lunedì principieranno le esercitazioni a Cento Celle. 


Notizie varie. — Domani sera verranno riaperti 
i corsi di ornato, pittvra e scultura al Museo artistico 
industriale. ii 


1, Sabato, nella chiesa dell’Apollinere, verrà cele- 
brato un funerale per il principe Borghese 


Vell’esesuire alcuni scavi ai Prati di Castello si 
rinvennero dei pezzi di marmo } li e un avanzo 
di un antico pavimento în mosaico. i 


, I Consigl'o superiore dei lavori pubblici ha pub- 
blitato il resolamento per il servizio della forza pub- | 
Blica in caso di inondazione, H 


2,1 padei scolopi apriranno un nuovo collezio in 
pidzza Colonna Traiana 


2°, Le condizioni della salute pubblica in Roma con- 
tintano a mantenersi buone. 

Nella prima decade di questo mese si sono avute È 
alcune gastriti e pneumonite, forse prodotte dal cem 
biomento di temperatura. 


teri un cane idrofoho morsicò un contadino che | 
passava per piazza Barberio 
11 contadino fu subito curato, ma 


il cone non fu 


wu 


Una mostruosità în piazza di Termini. — Ci | 
si domanda quanco il mumeipio deciderà l'abbatti 
mento di quello sconcio fabbricato che e in piuzza di 


ermini aventi el nuovo palezzo Mussimo allo sbocco 


di via Viminele. i 
Quella barasca isolata che pare una tomba etrusce, i 


toglie la visuale della magnitiea via Principe Um- 
lierto. e siccome -a costruzione del nuovo febbrieoto 
si può dira ultimata, non si comprende :l ritardo che 
frappone il municipio alla demolizione della vecchia 
costruzione. 


Sequestri di cibi guasti. — In seguito alla ordi- 
norza pubblicata dal sindaco, gli ispettori municipali 
henno raddoppiato di zelo, e nelle giornata di ieri 
Irocelettero al sequestro di molti quintali di iratta 
acerbe, funghi, lumeche, citrioli e poponi. 

Inoltre vsitarono parecchi negozi di Trestevere e 
dell'Esquilino, in cui si vendono per pochi soldi delle 
porzioni di csrne lessa guasta, 
putridi 
vendito: 
gren servi 
mangisre di quel 

Un'oc 
della città. 


Teatro Argentina 


zio gi poveribreccianti, ai quli si dava da 
{a robeci 


Splendida serata ieri: la 
signorina Bendezzi riuscì quasi a superere se stessa 
con la perfetta interpretazione della Florw Miretelis. 
e ii pubblico, ecsorso numeroso a festeggiarla per la 
sua serata d'onore. volla fare una seconda edizione 
dell'opera, coprendo letteralmente il palcoscenico con 
una mirabile flora di giganteschi e ertistici ma: 
profumato saluto alla simpaticissima fra Je artiste. — 
ancora tre sere nei 

‘seatori di perle, stasera giovedì, sabato © do- 
menica. 


Teatri di prosa. — La Jiglia di Jefte, replicata 
ieri sera dalla compagnia Novelli, è stata appi: 
senza contrasto. Stasera, terza rappresentazione... _. 

Quanto prima avremo altre novità: / Giccoditi di 
Francesco Coppie, e Da baronessa & contessa, com- 
inedia in quattro etti del dottor Icilio Polese. 

Teatri fuori Roma. — Il Guareny a Monza. 
scrivono che il Guarany datosi l'altra sera al 
ctro Sociale di Monza piucque moltissimo. À 
Vi sì distinsero in special modo la signora Garbini 
ed il tenore Metello Applauditi pure gli altri artisti, 
ma più di tutti jl bravo baritono Bernardoni, un cen- 
tante di bellissima voce, al quale si è fatta ripetere 
la ballata 

| maestro Gomez, che assisteva allo spettacolo, fu 
pure fatto segno a continue ovazioni. In complesso, è 
uno spettacolo riussitissimo. 


ori Scort È BowxE 
Si attesta da me qui sottoscritto qualmente l'Emut- 


sione Scott di Olio di Fegato di Merluzzo con ipo- } 


‘azione ben riu- 
le bronchiti ero. 


fosfiti di calce e soda, è un 
Ssita @ molto utile per combait 
niche è la bronco-alveolite. nonché la scrofola e la 


| di cassazione di Napoli. 


i ferrovie mediterranee Napoli-Koma, Roma Torino, 
3 Roma Milano. 


Il Bollettino militare, che us 8510 
ira altro, che il colonnello di cavaller: 8247 

! tivoglio, comandante la scuola normale di Pinerolo, 22.60 
ra collocato a ripo.o. e to sostituisce il colonnello di 110.20 
cavalleria Gozzeni di San Giorgio; il tenente colon- 400 85 
nello di cavalleria Magnoni d'Intigneno iu nominato 


friggono dei cibi i 
indigesti, e mon ostante le recriminazioni dei | 
‘sequestrerono oggi cosa, rendendo così uu 


‘urata sorveglianza è esercitata pure elle porte ! 


Falso lie 


rachitide dei ba 
somministrata; perciò spesso 
taggio preseritta. 

Napoli, 27 settembre 18 


Centinuano le impressioni pacifiche riguerdo alla 
soluzione delin questiono buigera. 
a Spagna rieto di chiedere l'espulsione 
di Zorilla, per evitsre le conseguenze di un rifiuto. 
Jeri venne assolio ii genderme Cambis, che aveva 
ucciso un individuo nel bosco di Vincennes. I gior- 
pali si occupano di questa assoluzione, e ne fanno 
questione di pertito. 


Dott. cav. GroserPg Gionnano 
Santa Caterina da Siena, 43. 


OSTRE INFORMAZIONI 
—_ Ancona, 14. 
& e Ieri sera coi treno delle 6 20 pomeridiane è qui 
Fu annunzieto ho il Consiglio di Stato si sarebbe | giunto Tancherlini da Pescara Da È 
occupeto ora della questione della tassa sulla tassa. | © fu. sita io nenie (ol 
La sezione la quale deve prenderla in esame non Beeo)fa arsolto fesiosapienio alla) sizzioneda un 


TOO IERI HR AUS AN o di ciazuecento persone fra amici e curiosi. 


sono assenti, e non lo sarà forse che verso la fine u gridato: « Viva Tangherlini innocente ». 
del mese, sì che solo ai primi di novembre si ra Numeresissime cerrozze seguirono quella dove 
duneranno le sezioni riunito, le quali devono deci- | stava Tangherlini. 
dere in proposito. Nel'e strade dove egli passava notavasi molta 
folli, Sul suo passeggio rip i E 

Giunto alla sua abitazione in via Guasco, Ton- 
, commosso, riugraziò gli amici che ripete. 
rono le acei:mazioni, quindi si sciolsero. 

Lordi 


Diamo alcune delle proposte fatte da varie Com- 
sitarie, nello 
Consiglio su- 


missioni per i concorsi & 
quali proposte dovrà pronunciarsi poi 
Periore dell'istozione pubblica. 

Per la cattedra di letteratura latina © greca nel 
l'istituto superiore di Firenze, va proposto come pro- 
fessore straordinario Felice Cavazza; per quella di fi- 
losofia teoretica nell Università di Napoli, come ordi 
nario il professore Massi; per quella di estetica nella 
stessa Università nessuno; per quella di storia della 
filosotia nella stessa Università, 1a proposto Chiepelli 
come professore ordinario. 

Per la cattedra di pedagogia nell'Università di Bo- 
logna, fa proposto a straord:nerio Nicola Fornelli; 
per quella di filosofia teoretica nella stessa Università, 
il professor Valdar sini 

Ul professor Cortese iu proposto per la sa 
storia della letteratura latina, tanto per l'Università ASA TIT 
di Messina. che per quella di Cetania” j BORSA DI 

Per la cattedra di storia antica nell'Università di 
Palermo, venne proposto il professor Fttore Pais; per o 
quella di storia antica è moderna nell'Università di | Mercato attivo e fermo. È 
Messina non verno proposto nessuno come ordinario, | er fine mese la rendita esordita a 100 95 si spinse 
e il professor Crivellucci di Pisa come straordinario. | a 19! 10. 

Per ls cattedra di storia antica nell'Università di | | Fondiorio Santo Spirito 490 50 fattosi contante. 
Catania. fa proposto coms ordinario. il professor Be- | , Sempre ben tenute le azioni della Banca Romena 
loch dell'Università d' Roma. da 1182 a 1185 
Generali, esordite a 693, si spinsero a 697. 

È Hunco Homa 982. 

Il comm. Tullio Pinelli, consigliere della Corte di | Jianca Industriale 802 a 806 fattosi. 
cassazione di Torino, tu nominato procuratore gen Credito Meridionale 
rale a Messina. Il comm. Gennaro Celli, sostituto | \cqua Pia 2115 a 2 
procuratore generale presso la Cassazione di Roma, | Condotte 609. 
f1 nominato procuratore generale a Catania. Il com Mediterranee 610 a GI. 
mendutore Edoprdo Gardini, sostituto proctratore pe 
rerule presso la Corte d'eppello di Ancona, tu no 
minato presidente di sezione a quella di Aquil 


BRAILA, 12, — Il piroscafo Birmania, delia 
a, è partito oggi per 


Navigazione genera!e it 
Genova. 

NEW-YORK, 12. — li piroscefo Sture, della 
Navigazione generele italiana, è partito oggi per 
Genova. 


tedra di 


14 ottobre. 


Azioni Immobiliari, 
1174. per chindere 117 
LI Azioni Molini offerte a 387. 


comm. G. B. Martinelli, presidente di sezione delln Risveglio nelle azioni dei Tramwpys, che cedute in 
vo 1a a) o di Milano, fu collocato a ripeso. con- © npertura a 435. vennero spinte a 447, per restore of- 
ferend 

dente di Corie d'appello. Il comm. Antozio Campus, Fondiaria Italiena 355 a 38: 


sostituto 
mmente appl 


procuratore generale a Cogliari, è nuova- 
csto alia procura generale presso la Corte 


Gas 1920. 


Cambi: 
Francia cliques, 100 30 
Londre, 25 17 


fi titoto e grado onorifico di primo presi É a qualche lira meno. 


Ore 3. — itendita, 10110. 
Generali 698, Imusobiliari 1169, Tramwoys 444, 443. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici nella sua 
seduta di ieri ba approveto, con alcune osservazii 

il contratto per acquisio ed applicazione degli eppa 
rechi d'illuminazione $ nei trepì diretti delle 


BORSA DI PARIGI del 14 ottobre. 


| Apertura | Chisone 


comandente il reggimento Alessandrio, ed il tenente 
colonnello Asineri di Hernezzo dalla seuola normale 
di cavalleria fu trasferto o! reggimento Lodi. 

N. 125 tenenti contabili sono chiamati all'esame di 
ammissione, all'esperimento pratico per l’avanzament 
n. 35 tenenti delle varie armi, avendo superati gli 
esami prescriti, sono ammes.i slla scuela di guerra 

tl Giornale militare reca che gli allievi dei vari 
istituti militori debbono d'ora innanzi il seluto a pro- 
fessori, maestri e medici civili, e quelli dei cenvitti 
nozion»li militarizzati lo debbono anche al prefetto 
della procincia e al preside del Liceo. 

Recn pure l'ammissione alia scuola militere dì Mo- 
dena di 120 sottufficiali delle varie armi. è di 199 
sottufficiali delle varia arm alla scuola normale di 
contabilità. 


Rendita Turca 
anca di Perigi. 
‘giziono 6° 
Ktendita Spagnuo! 
Banca di Sconto 
Azioni Sue 4 
Azioni Panuma .. 
errovio Merid 


Spettacoli d'oggi: 
‘OSTANZI — Ore 8 1]2 - 


Amor. 


_ mino rost. 
Non vi è dubbio che le elezioni henno reso più SG — Ora 8 12 
grave la situazione in Bulgaria, giacchè è opinione -— Oro 812 
generale sin assai difficile che la Russia voglia ricoro- | ROSSINI — Ore 8 12 — 
! scerne la legalità. 

1 D'altra porte però convien pure tener conto che il 
i governo russo ha fetto sapere or ora ai diversi ga 
1 binetti, compreso quello di Londre, che esso desidera 
i solo che cessi l’anerchia nei Balcani e che non in- - 
tende roenomare minimamente l'indipendenza della 
Bulgeria. 

Quelunque sia il valore che si voglia dere o queste 
dichierazione, dimostra ad ogni modo l'intenzione di 
tranquittare l'opinione pubblica europea e di evitare 
che si manifesti improvvisamente in modo contrario 
alla Russia stessa. 


Fatini 
I mat nutriti. 


Grofiny — L'affamato senza denari. 


SOLDONI — Ora 8 1? — Le 


TELBGRAWNI SPEFANI 


ARNA, 12 
jp niene di 


mazioni pasti 
! suo v 


Kaulbers 
a porclazione delia cat 
ira eli Russia © desidera che il go 
gu: 1 con dello Czar. Kau!bars ere 

ccordo fra l'Austria-Usgheria e la Russi 
a più che mai, cun3 puro 


verno s 


i 
Ì 
i 
i 


Si ha da Londr 
i circoli politici si conferma che lord Churchill 
| non ha propriumente alcuna missione ufiiciale; pare | esi 


| duo giorni 


ordite a 1151, si spinsero a È 


VALLE — Ore 8 112. — Le figlia di Jefte — ! do- 


1 ciffietta d'Angiolino = 
Dopo i confetti si ceygono i difetti — Il maestro 


arrebbite pe marito. 


solari, 
zio è cirie una 
gno nen 


jo Ja Russia segua 


sulle coste di Norfolk. La flottiglia dei 
pescatori di Yarmouth ha molto sofferto. Si teme 
che parecchie harche sieno perdute. 


Boxavantura Ssverim, Gerente responsabile. 


DENTI E DENTIERE fico. 
Orificazioni e cura della bocca. 
D r A dier DENISLA AREE 
mi e n 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, GG 
Consultazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 
è stoto 


L'Istituto Femminile Anglo-Romano tosse 


rito in Via Roselle, 145, p. p,, ed è stato riaperto sino 
dal 1° ottobre. Oltre -le altre materie, vi s'insegna 
enche il Francese, l'Inglese ed il Tedesco — Per schia- 
rimenti, diricersi alla Direttrice dalle 2 elle 4 pom. 


BANCA TISERINA 
Sede Centrale in Torino, via Alfieri, N. 15 
Rappresentanza in Roma, via del Carso, 173 
Agenzia în Nansil, vie Modica, 54 


4° AROFTEA 
Cap. Soc L. 15.90.06 diviso in 60.599 azioni da L. 250 
Ti © varato L 120}3£99 


Situazione al 30 settembre 1886 pubbri ata dalia Sede. 
Ani | Peste 


15.009,50 — 


Capitale, 60,00) ez a L.250 LI  — 
1.669.622 30 


Azionisti per saldo azioni . »i 3,0M.408 —: 
i 1120185 — 
GIRI AS — 
Valori di proprieta. . . .. DI — 
Partecipazioni diverse ... 208 |  — 
Iminobiti: terreni e cane di pi 
prietà ed in zocisle con terzi»i21 414030 735 — — 
Prestiti comunali. . .....»} 152500 —| = 
Debitori e ereditori diversi . » 21715 010 80/47053 145 86 
Rappresentanza di Roma, A- 
475 325608 56 


genzia di Napoli Sede centr.»!23.447 56% 19 
conti corrent ettivi, passivi} Ù 

depositanti a risparmio. »i 
tiuoni di casse a scad. fissa >| — — 
Conti correnti senza speciale 


53.474 40Î 3,8650) 49 
[12197088 si 


925611 9 2867576 44 
Crediti ipotecari » 124677056 86 — 
Depositi di titoli a csuzion 
ed om semplice custodia. . »i 852,477 18 


852,097 18 


Mobitio -...- soia 2888255) — 
Risconto del portefoglio dell 
precedente esercizio ....>j  — 


Dividendo dell’esercizio 1885»j__— 355 
L.'107,414,416 67/107,965,218 ST 

Utili generali dell'anercizio i 
s | 1,501 170 88 


corse (*) L= 
Spene genere | 

Interessi € risc. L 103658945) 

Manutenzione immo- i Ì 

bili. -. 1 3190469 1,451969098  — 

Imposte diverso : . 3262,423 50) 


Spese d'amministe 


| 
Ì 


12013148 _ 
L.'109,566; 
La Banca riceve somme elle suo Cesse in Homa e 


Napoli in conto corrente disponibil: al 3 1: 
a tempo fisso non minore di tre mest, »l 4 li; 


Emetto dalle sue Casse di Torino, Stoma e Sapoli, 
Buoni di Cassa (big®etti all'ordine) all’intoresse del 
411200 con scadenza fissa da 6 a 9 mcai, 5 0:9 con 
scadenza fissa oltre ® mesi 

(1 BB. Nella cifra 4,901,170 88 non sono ci 
uti risvltanti dolla vendita degli immob 


ESTRATTO 7 FEST: 
DI CARNE LIE 3 


Aggiungendo ad uns ‘azza di acqua bollente va 
quarto di cuechiaio di Estratto con un po' di sn!» dè 
un eccellente brodo. ni 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la firma 

n inchiostro azzurro. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-®EN"1% 


presi gli 


Capitale vominzie..... L, 50,060,600 
Copltala versaio..... > 25.000.008 
Ricors denaro în conto scrreata 
senza vincolo e all’interasaa 2 ‘/x */, è dn 
con vincolo di 2 mesi 3% 3 
con vincolo di 6 mesi 3 * 


® | con facoltà al correntista di dispo: 
a Se il correntista non dà il presvvise 
rima della scadenza delle somme vincola 


i che lo stesso lord Salisbury si sia pronunciato in | un: politica pucifica. ione a’intende rinnovate rispettivamente pe 
1 questo senso. a I fatti avvenuti domei a Sofia furoro oggetto A 
| Si nota ehe lord: Churchill non ba visto a. Ber: {di un allico somabio di d:spaeci ira \Pielroburgo] e i int sisi: 
(Dina eee e O Msaaz sm FE | ours Ep civiera ondine dimon | 8 fae i oc: LR 
i < L'opinione che prevale si è che egli approfitti | CONtEvare Îl sco gio e di ritornero in Russia per 100,900 ire dom E vena 
{ dell'occasione del suo viaggio per scandagliare l’opi- | !a via #'Odesa. Ù A solla Direzione 
Ì nione dei varii gebinetti ». PARIGI, 13, — Il ro di Gresia visitò il presidente sa 
i i a 
Ì sio, dopo udite ‘e spie 
Î i del ministro dele finanze Sadi Carnot, 
| Tolegrammi prtiolari del FANFULLA | etc i mono gio gina, Si, "a 
i cs roseto minis ii ad 
H Vienna, 13. MADRID, 1 saranno sot pe i PN 
Ia una seduta che il partito liberale ha tenuto | toroste ad uno Commissien» composta dei ministri | agjuta soivibii 
a Pest, il ministro Tisza ha detto cho non è im | della guerra, detta giustizia e degii este 
| probabile che si sia alla vigilia di una guerra. Alla mopertura delle Cortes il generale Lopez 
H î Dominguer presenterà pare alla Cemera vi pro- 
| Berlino, 14. | setto di riforme mibtari. ica Sincasmare afeiti è 
{ Il duca di Cumberiavd domenda al governo di | LONDRA, 141 — Il D ly Nars ha da Pietro- | some ell'osioro 
| Bismarck, par mezzo del suo mandatario il dopu. | burso: La i ressa qui 
| tato Windihorst, ja resttuziare di una perio delta ] _« Lo Crir non medifivo le suo Isteazioni po fiche, | ‘gg qualunque oparszione di Pesce 


eso 
iedere una 


rà a prendo», 


che possa richî 


fortuna privata del dac: Guglielmo. La dome nò si dec 
rospinta. Il duca ebiede pure molti oguetti che | cusa misi 
no ne! museo © diverse opere deila biblioteca } tare. » 

bitter, LONDBA, ii 


o ml 


— Una violenta bufera 


i 
Bulgaria, al | 


a da 


0 ÎI diriito dba 
se 


18 cuetodie. 
prato 


Ricero valori in sem 
sura ne percepisce è 
sii mesi. 

7a il norvizio di Cassa 


rete sì comment: È 


— CALDAIE IN GHISA 


LE INSERZIONI 


(E 


ro, 


idiari 


I EXCELSIOR 
{ ni 7 
| PREDE 
Î d ca i 
| LUPA) 
Î MILANO - Via Lazzaro Sp pallanzani - MILANO | ni 5 = Inesplodibil i 
[ec = ì 
À NTONIO BALDI |S 2Ì L camrada Cniox 
BOLOGNA - - ViaIn nZA, 13 - BOLOGNA |2 ) > 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


n 
[a 


VUDVI VIA 


2 Forlr 0, | 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


[1 Giornale per 1 Bambini, che 


i tembivigitaliani, promet: 
ti ci an anno, un re, 
regalo consiste in 


di Risparmio di L. 50. — 
essamente, e il loro ritre: 
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FRUTTI DI STAGIONE 


Se stamani, nella Capitale felicissima di questo 
felivissimo Regno, incontrassi un amico di ritorno 
da un lungo viaggio, e gli volessi fare un compli- 
mento e un augurio, mi troverei pur troppo cru- 
delmonte imbarazzato. 
Dio ti solci all'antico, vrima di pranzo, è un com- 
plimento clericale .. Se mi sente un libero pensa 
tore, di quelli che non permettono a nessun altro 
pensare liberemente come loro, corro rischio di 
farmi desizoare all'odio © al disprezzo delle vergini 
popolazioni. 
Buona digestione, dopo pranzo, è un augurio 
compromettente. Oggi a Roma, nelle sfere - dirò 
cos — autoriterie, si riguarda come una disgrazia 
quello che un mese addietro era generalmente con- 
sderato come una fortuno, per esempio, « Monte- 
Per la burocrazia municipale, la pratica della 
strizione deve rimanere senza esito. Dio guardi se 
tile oggi troppo spesso di aver mangiato 
. La guardia del Comune vi tien d'occhio 
con rossetto, il medico condotto vi contempla con 
una certa inquietadine e frova che in verità, per 
ammodo, voi avete la memoria treppo 
le di servizio vi giro intorno e pre 
pes ogni buon fine ed effetto gli strumenti più 
idraulici del suo... repertorio. Se poi per disgrazia 
Sete colto della mesoma inquietudme nel foro in 
terno, come chi dicesse ua tentativo di comizio ne- 
sri istestini... apriti cielo!... Vi circondano, vi 
’equestrano, vi mettono sotto chisve: vol, la vostra 
ia, i cosiglisni, i parenti, gli amici; 
lo sulle liste dezli individui che d:sturi 
quiete pubblico: e la cronaca dei giornali, sul'e in 
dieazioni dell'ufficio d'igien 
pori ndo che 3) Tale dei Tali (e giù il vostro 
riverito nome e coguom 
sione, indirizzo e concotati), ha avuto l'sudscia 
dî permettorsi il lusso d'un dolor di pancia. ma 
rino in petria ed ali’estero, per- 
chè non c'è nulla di straordinario, visto che il vostro 
pancia voi ve lo siete meritato per esser 
te ua individuo di pessime abitud'ni, male 
cerpula e agli stravizii, ingordo, 
fu tatto... © sudicio pei... da 
colle La vostra 


, dedito al 
sregolato 
arvi 


e 
molle! 


fo al 


fiputazione è assicursta ! 
di cotesto annunzio, lirato a qualche 
esemplari, è che gli stra 
curati 


Voî comprenderete facilmente — continuò Jego — 
quale fosse il motivo di questo mio modo d’agire. lo 
airevo tutto a temere per la sicurezzo delle due donne 
© specialmente per l’onoro di Dona Meriquita. Mi pre 
va quindi di accontentare coloro în ogni così e 
di ammanserli affinché se ne endassero al più presto; 
ovvero, sa mi forme riuscito d’ nbrincarli affatto. mi 
torrideza il pensiero di truciderli tutti, e menderli 
feno per sempre. 
i l'ufficiale pol:cco ad andarsene, ed 
attendo che sorebbe ri 


por arrestare 


Induesi dom 


egli sone Pois ata po 
tornato in brevo con suffic 
quei mesaad eri. Ma non Jo rividi più 
Nen vi poteto immaginare lo ste 
tti trovavo im 

ere del padrone per sottrarlo 21 ulteriori insulti 
€ sadsi n deporto accanto a quello di Don Avdrés; 
rli serrato alla meglio il portona e assicuratomi 
com ansiosa trepidazione che i due accessi della scola 
segreta ersno encora intatti, ritorrai nella stenza dove 
‘ad aprire il forziere, sto 
, aveva di 


» d'essltezione in 


1 Bradoni essendo riusciti 
Seno dividendosi il bottino che, per ven! 


nel terribile frangente! Ritirai il } 


da correre in fretta a disfare i bauli, a disdire gli 
affitti del'e camere e degli appartamenti fissati in 
Roms, 0 a partire per alire dirozioni, lassiardo fe 
licemente vuoti i nostri alberghi © le nostre pen- 
sioni. Noi godiamo così della pace più profonda. 
Dormite i sonni tranquilti, a'bergetori, locandieri, 
osti, negozianti, artisti, professionisti romani di tutti 
i gereri. Dopo la stagione delle mollaccie © dei ci- 
poltoni estivi, avreto la stagione dell’ozio, della fiac- 
cosa e dell'inezione inverna'e!... Dormite fra due, 
© magari tre guanciali... Nessuno di sicuro vi verrà 
a tirere il campanello. 

Dormite... ma ron mangiate. In Campidoglio nen 
saranno contenti finchè la povotazione di Roma non 
sarà composta di trecentocinquantsmita Succi d'ambo 

Vivere per mangiare è vergogna ; mangare 
per vivere costa iroppo caro. . Isdenie è digiunere 
per non morire. Una vol'a si diceva tutto il con 
trerio; ma le scienze smministrative kauno fatto 
dei progressi. Oggi la verità è viceversa 

O per lo meno mangiate a modo del Municipio. 
C'è una legge comunale e provincialo che all’erti 
colo 193 deferisce al Sindaco l'autorità di prooredore 
otti che n Il'intoresse dell igione pubblica gli sono 
altribuiti o commessi în virtù delle leggi cigenti; © 
all'articolo 104 sffide allo stesso Sndaco o 
di fare i procedimenti contingibili ed urgenti di 
pubblica igiene, salva l'approvazione della Depute 
zione provincislo. E c'è poi una legga di Sanità put- 
blica che agli artivoli 28 e 29 sttribuisco al Sindaro 
la facoltà di cegliare all'ossercanza dei regolamenti 
sanitorii e di vigilare gli alimenvi e lo bevande posti 
in commercio corrotti 0 al'erati 0 in condizioni tali 
da renderli nocivi. 


I! Sindaco di Roma h: letto nel combinato dispesto 
di cotesti articoli che a lui spetta — anche sen?* 
virtù e contro la virtù delle lezzi vigenti — it di 


di proibire l'introduzione in città de: 
a Jui non piscciono; megeri quando sono îres 
perfetti, selubri, osi e gradevol 

E ha dato fuori di puzto in biarco un'Ondina 
che vieta l'introduzione in Roma delle lumache, dri 
funghi freschi, dei fichi, dei cocomeri, dei melloni, 
dei peperoni, dei narignani e dei cetriuoli. Gi or 
tolani del suburbio che henno sudeto sangue a 
poriare a maturazione tutti cotosta grazia di DI 
si affrettino a buttarla via fin hè è cosi bella fre» 
e proprio al suo vero puoto. 
se diventasse frodicis, mercia, m 
forse nascondendola beno e fi 


bando, riussirebbero 
finchè è roba buona che sì poria in vista e ella 
sroperte, sarà seguestrata e disi dirittura. 


eccnilente merca 
‘porta, 
i tratto 0 


Suilo smercio di cotesta 
campa chi la coltiva, ci 
@ chi la vend:; ma oggi 
pare... si tratta di far 
mai venissero a Roma in 


foresticri che cas 


gi cchi, le pata 
porri, i ceci, le 
cerchie, i rape 
riconostiuti inc; 
colo 

È 


vent: 


oli, ed eltri cibi generalmente 


i di compromettere il ventri 


ordinanza è proprio unicamente diretta a spa 
forestigri: ‘perchè i cittadini ono libee: di 
seguire la pratia di Maometto... se i fichi von 
ico a loro, loro vanno a trovare i fichi, 
fuori di po dicci passi dolle mars; e se ne 
fanto delle scorpasciate tanto più msdornali quanto 
più ii fico acquista il 2 ito proibito... E li 
jatroducono in cità insieme e dentro «lia propria 


penci», per po ne subire le conseguenze al 
comune chiuso!... A vo'er fare la cmpane tutta 
d'un pezzo, bis la miarezione dei 
fichi Sugli alberi dallo masserie circonvicire; e mi 


at Padre Eterno, 


molto deluse le loro sperenze, non avendovi essi tro 


è denaro e un po d'argenteria da 


vato che qi 

tovola. 
— Ah, 

teneva i dobloni! 

intorno a ine allorchè mi videro rientr 

durque i doblopi e viva l'imperstore! 

jo Vinsegaorò dove stanno i do- 


tu hisi detto di sapere dove il borbonico 
_ mi dissero coloro farendosi tutti 
— Fuori 


— sì — nisposi — 


trotto ciò che vorrete. Se intanto volete discen 
rovoremo da monginre. 

da mengiare!... È da tanto tempo 
it. Andiamo in cuciva, 


dere in cucine, 
— Bravo, brav 
che non si mongi 
dunque. 
— No, no! Prima i doblo: 
_ si, sit Prima i dobloni per procurarci maggior 


— Prima i dohloni!.. 

_ bove sono danque questi dobloni? — mi domendò 
il sergente. 

— Sono in centina. 

_ in contins?.. Tanto meglio! Li troveremo allora 
insieme all’'Alicante. Che birbo è il tuo borbonico".. 


i ila noscosto i quattrini în cantina!.. Come si chiama 


il tuo borbonico* 

_ st chiamava il marchese di Cepeda... voi l'avete 
urciso poco fu. E 

2°4h, ali. Esa lui dunque? Che imbesille! Poteta 
dorsi î dobloni senza farsi accoppare! . va nen im 
porta; gli faremo un bel funerale. Capperi! i tratta 
un marchese, @ bis'gna fare le cose ommodo! Ma 
tpiccioti, bel giovane, perché noî non abbinmo tempo 
da perdere. Ci sono sltra cuse de perlustro: 

12 hrete, io discesi nella cantina segulto de tutti 


metteva ai fanghi di metter fuori la cappella nei 
boschi dopo una giornata di pioggia, ai primi raggi 
del sole. 

A'tro che arrestare le helle ortolanine alle porte !... 
Si doveva interdire la Natura in massima; e sotto- 
poria a curatela per lo svolgimento de’ suoi rego- 
lari fenomeni di vegetazioni 

Vero è che quel che non sì è fatto si pvò fare. 
Visti i medesimi orlicoli, s so. fondamento 
di diritto, in virtù delle medesime leggi, il sindaco 
potrà proibire domani i chifelti, le bistecche, il 
posce fresco (quelio marcio sarà tollerato), la pasta 
froîa, e le ostie... per le pillole. 

Intiato contentismoci di quel poso che s'è avuto.. 
0 piuttosto che ci è stato portato via. Per le lu- 
miche surà facile consolersi, La Jumaca, nuda, 
viscosa, havosa, nessuno a questo mondo l'ha mai 

iata di certo. Fossero state chiocciole, tira 


Per i ccecmeri, ai tenti di ottobre, se non ce li 
portano di cers, vuo! essere un affar serfo a rac- 
sapezzarne uno. Costerebbe caro asseettato!... Per î 
cetriuoli li mangeremo sott'aceto (dice che fan 
tanto bere alla salute), e per i peperoni c'è chi 
non re ha bisogno, D'o lo benedica!... 1 funghi si 
compreranno sescati... come roi. 

Mi quella che mi passa il cuore, è la proibizione 
dei Melloni e dei Merignani. Che ingratitudine!... 
I Melleni, una famigli» tanto benemerito, discen- 
denti da quel celeb o Mocedonio Mellori, insigne 
fisico parmense, che scuoprì Je leggi dell'irradia- 
zione de! calorico, e la teoria dello spettro solare!. 
Mellini, con due elle; si tratta di certo di loro. 
Perchè se si fossero presi di mira i poponi, a que- 
‘ora è un pezzo che son finiti. 

E i Marigneni... mio Dio!... Sono i pronipoti del 
gren capitano Giorsn Gizcnro che vinse a Guod, 
e, chimè, pur troppo anche a Siena... i discendenti 
di Giovann'Angelo Marignano elelto Pope sotto 
nome di Pio IV, di benedetta e ssnta memoria !.. 
Chiudere le porte di Roma pertino ai Marignan, 
sotto pretesto che fucilitavo la digesticne. Ma non 
c'è danque più nulla di sacro nel me 
vettovagli 
Però, cessiamo lo scherzo. La salute pubi 
pericolo ; pieghiamo il capo alle ordinanze del 
indavo, © conteotiamovi di mangiare  cestegno 
crude, che son tanto leggiere sullo stomaro, e 
zucca gi è un astringente meraviglioso. 
Quelle, 


GIORNO PER GIORNO 


‘e voca che se il governo proporrà e farà 
un'altra legge contro i gesuiti, quelli fra 
qu sti che appartengono alla sudditanza. passe- 
ranno all'estero, © ssrauno sostituiti fra noi da gu- 
suîti stranieri 

Così avrebbe deciso il Pana, contondo sulla pro- 
tezione dei governi ai ‘ sro i nuovi 
arrivati per assicurarne l'immunità. 


Mi senibra che al Vaticano in punto protezione 
estera sbbiano delie idee un pi ate. Oggi le 
ambiscisto si goarden- bone dal tenere :l sacro ai 
nomici del paese ia ci risiedane, e d'irporre di 


sotto maho a questo delle ist ch'esso ha 
condunnete. 

C'è un recente esempio in contrario : 
le russo a Sofia, che fa det suo 
smmuti 


zioni 


quello dsl 
palazzo un 


ca 
asilo ai contadi 


Vi 


Cont. }} în tutta l' Italia 


Ma il Papa non è russo, grazie al cielo, e lItslia 


nen è la Bulgaria. Sarà bene che al Vaticano se 
io tengano a meate. 


« »* 
sai 


Ad un giornale di Milano ha saputo male che 


l'onorevole Luzzatti abbia accettato un seggio nel 
Congresso ccoperatito, che si tiene in quella città 
in compagnia degli onorevoli Maffi ed Armirotti. 


Un altro giornzie poi va in tutte le farie perchè 
igne tragica Adelaide Ristori ha d-te il suo 
nome al sodalizio, ch'egli chiama clericale, delia 
Sacra famiglia. 

Vi sono due intolleranze: la prima liberale, © 


codins la seconda. 


Ma ron vi sono punto due economie pubbliche 
Se lo tengano a mente i mici confra- 
è accettendo una simile divisione si tor- 
indietro, indietro fino agli anni più floridi 
della Santa Toquisizione. 

Per carità fermiamoci, o dovremo compilare anche 


noi un Sillabo per condannare le istituzioni coope- 


rative e la filantropia, a titolo di radicalismo le 
prime, e di codinismo le seconde. 

Fra Sillbo @ Sillabo, lo dico subito, io darei ta 
preferenza a quello di Pio IX. 


e * 
cao 

A Vienna si pretende che lo Czar - poveretto! > 
soffra di quello stesso malore, che portò il re di 
Baviera aila morte acquatica di Starnberg. 

Sarà vero, non sarà vero: forse è una pietosa 
bugia per ievere lo Crar dalla responsobilità degli 
ultimi suoi atti e sottrarre la Russia all’inerescioso 
dovere di sopportare le conseguenze. 

Natursimente un sovraze pazzo, 0 filo passaro 
per tele, va deironizzato; e detronizzato lo Ccer 
la questione bulgara serebbe resoluta. 

È, si può dire, tutta questione personale dello 
Czar. Così veduta, la pazzia di quest'ultimo, se- 
rebbe la sspienza della Russia © la pace del- 
PEaropa. 

Solo non so capire come si faccia a dichiarar 
pezzo un uomo sulla hase di certi sintomi, che pro- 
Verelibero tutto il contrario. 
dice ch’eglì si mostri preoccupatissimo ; che 
ubbia perduto î! sonno; avrebbe fisssto Îl chiodo 
nella questore bulgara studiando la meniera d’u- 
scie con decoro, senza avveaturarsi in una 
guerra. 

Stando così lo cose, io direi ch'egli non è impaz- 
zito, ma rinsavito. D.1 pueto cha cerca di riperare 
gi danni d'un'ora di follia! 

La direzione generale di statistica ha testè pub- 
Dlicato una ica dei generi elimentari di più 
comune consumo, dal 1862 al 4885, confrontando 
il movimento dei prezzi, con quello delle mercedì 
ottenute dagli operai di una ciuquantina dei nostri 
grandi opificii. 

Ebbene! 

Per l’effetto combinato dal ribasso dei generi ali- 
mentari e del rialzo delle mercedì, si trova, che 
mentre nel 1862 cccorreveno 364 ore di lavoro me- 
nuale per comperare un ettolitro di frumento ed 
uno di gravtureo, adesso bastono 163 ore. 

Il che significa cheii pene adesso sì cmpera con 
meno di metò delia fati», che dovevasi scsienero 
per comperarlo © "anni or sono. 

Per conseguenze, l'altra metà e più della fatica 
che impiegavasi prima per il solo pone, potrebbe 
essere utilizzata all'acquisto del companstico, se il 
più delle volte non andasse perduta per vis. nelle 
fermete fatte dal tabaccaio, dal liquorista e dal ta- 
verniere. 

Ancora, è vero, nen 


îamo arrivati a quell’ideale 


Indicsi Joro nn engolo, e quei mostri vi si pri 
‘arono, siutandosi perfino colle unghie, 


rono sopra, & 
© non tardorono a persusdersi che io non li avevo 


ingannati. 

‘era oro, c'erano gioia @ moltissimi pliri oggetti 
preziosi, vera insomma tutto il tesoro della femiglia» 

Der verità io avrei ben voluto saivare almeno lo 

ppartenuto alla defunto marchesa 
Eohe Don Rodriguez aveva serbete gelosamente per 
Dona Mariquito. Ma era possibile! E del resto 
più che quelle gemme, giovava a Dona Mariquita che 
il polezzo fosse sgombro dei predoni. 

Infatti questi. intascatisi fino. ell’ultime moneta e 
fino all'ultima gemme, non vollero rimaner più: oltre, 
è se no andarono, sccontentandosi di porter via un 
barile di vino. > 

Appena se ne furono andati, io trossi un largo so- 
spiro pensando che mia medre e Dona Mariquita 
erano salvo. Questa idea mi fece quasi dimenticare la 
a recente ed atroce morte del padrone. 

Corsi quindi alla scala segreta per dere In notizia 
alle due donne, senza pensare che avrei dovuto en- 
nunziare alla padroncina che suo padre non era più. 
In quell’istante io era come fuori di me stesso ; come 
potevo riflettere ? In ogni modo “dovevo pure portare 
soccorso a quelle due ‘è che avevo trasportate 
è rinchiusa colà in modo così repentino. 

Apersi la porta del pisa terreno; © le chiamsi en- 
tromba per nome, 

Nessuna risposta ! 

4 loro silenzio mi fece raccnprisciare.. La seala 
era completamento al buio e siccome era costrutta a 
chiocciola, così la luce che lasciava possare la porta, 
anche spalancata, non ne poteva illuminare che i primi 
scalini Mi nvanzai salendo a tentoni in uno steto 
di terribile ansietà... !n brece m'accorsi che le due 


gioie che avevano 


donne ereno sncora coià; le chiamai ruovamente, 
stesi ambe lo mani per assicurormi meglio... ma alla 
mia voce nessuna di ezse rispondeva. 

Rifeci a precipizio il tratto di scala già fatto, corsi 
in cerca d'un lume e ritorni colì... Ah! Mia madro 
era morente! Affronta già da tanti e si lunghi pati- 
menti, stremota di forze, la povera donna non aveva 
potuto reggere all'estremo colpo.. A quella vista 10 
urlai di dolore e di disperazione. Dona Neriquite, 
che era svenuta, riaperso gli occhi scossa dalle mie 
grido : io la supplicoi di vegliore su min madre e 
Yolsi in cerca d'un medico, d'un soccorso qualunque... 
lo ero come pazzo !. 

Percorsi le vie piangendo nella speranza di trovare 
una farmacia; ma tutte la botteghe di Seragozza 
erano chiuse... e se qualcuna era sperta, la trovavo 
piena di soldoti intenti a saccheggiari 

E trenne soldati ubriachi o carichi di bottino non 
incontravo alcuno. 

Ritornsi, dunque, al palazzo... sperando nell'aiuto 
della provvidenza, poiché non potevo più spersre in 
quello degli uomini. 

Aa la provvidenza in quel giorno era sorda alle 
mie preghier 

Quale orribile scenn si presentò agli occhi miet!.. 
lo non so con quali parole ipetervela, sebbene 
l'abbia qui fissa nella memoria come se datause da 
ie 


La porta delia scala segreta era spalanosta.. Sui 
primi scalini scorsi uno di quei ecffi che poco prima 
avevano abbandonato il palazzo. Egh vedendomi spianò 
il fucile contro di me gridande 

— ‘Ah briccone!.. Tu mescondevi il meglio... un 
bel borconcino di ragazza... Ma il sergente ba buon 
naso... È un cane di buona razza ed è ritornsto... ed 
ha sorpresa la lepre nella tena... 


di governo rappresentato dalla famosa poule au pot 
di Earico IV;-ma checchè ne dicano i soliti brooto 
Joni, a poco a poco ci arriveremo, © l'ideale di Ea- 
rico IV diventerà una rea! 


esa 

Ii Secolo cfîre si suoi lettori il bozzetto del mo- 
numento che la citià d: Sant'Arcangelo di Romagoa 
sta per erige» Clemente XIY, il celebre 
soppre-sore dei gesui à 
<Il pontefice — dice il Secolo - è in atteggie- 
mento di chi sa di aver compito un’opera buona 

quanto grande ». i 
av'essere un bell'atteggiamento - non lo si può 
negare ! | 


Dai telegrammi di ieri della Capitale 

< Vienna, 13. — Telegrefeno da Pietroburgo che 
in quei circoli politici e militari desta serie appro 
sioni lo stato mentale de? zar ». 
legrammi d'oggi 

« Parigi, 14. — Un intermediario ufficioso ha 
avvisato i governo della prossima morte dell’im- 
peratore Guglielmo ». 

Vi raccomando quell’intermediario 

Domani io mi aspetto di leggere in quelchealtro i 
dispaccio da Londra o da Boriino che îl gran sul- È 
tano ha espresso l'intenzione di suicidorsi, 0 che 
l’imperatore d’Austria-Ungheria nell’acceadere il 
sigaro si è bruciato vivo. 

La Capitale non scherza... Oramai ha decretato 
la fine dei sovrani d'Europa, e a uro per giorno è | 
capece di acconciarli peggio dei peperoni. | 


+» 
case 
La logica delle donne. 
— Dopo la morte del mio povero marito, io non 
trovo più pace... 
— Dunsvo !o amavi molto? | 
— Oh! moltissimo. 
— E allore, perchè ti rimarti? i 
— Per non essergii infedo!e! il 


COSE DI NAPOLI | 


10 ottobre. 


Due sigrori sed>vano a un tavolino di cafi 
l'uno di facca all’altro. La scena, dico 
molti anni fe. Cavavano di ossa due 
monete d'or», li mettevano ritti sul 


stavano immobili a guerdare Ad egni poro, no, 
dei due piglisva i due retoletti e se i meiteva in 
tasca. Dopo ua momento si rivominziara von altri i 


due rotoletti simili. La gonte osservava 0 stuviva 
Nessuto capiva chie coss facessero quei due or 
nali. 

Ora, il fatto stava così. I di 
vano che una mossa sì posasse sui 
rotoletto. Il padrone d: 
tava anche padrone dell'altro. 

In altri termini, quei due originali gizoravano; e 
il loro giuoco non era compreso neilu lsta dei 
giochi d'azzardo proibiti. 


ri espitte 
no 0 sull” Hiro 
otole!to preferto d ven 


Ciò vuol dire che il giuoro è 
legge lo vieta; ma chi è che la 
dov'è chi la faccia osservere? Si può morire in 
duello, come si può mor joco. Questo è va 
dettaglio. Basta al ore l'aver pro 
mulgato che cotesti due giuochi di morte con sono 
E deve bastare. Il legislstore non può 
, © se mai l’esecntcre della leggo v 
porre in atto la leggo. fa di certo uso sproposi 

Questo, a proposito di una sorpresa operata dugti 
agenti di questura nel Circolo de!to di. San Ferdi 
nando. Con che autorità si sorprende un Cirvoto? e 
quando questo Circolo sin chiusa, che probabi.tà | 
ci può essere che sisno anche chiuse tut 
modo vie per giocare © per rovinarsi? e 
Circoli? © quelle fomose bische d: cui vi parlsi una 
volta nel mio Cicco monto?... 


| piglizoc? dogli strozzizi 


Cè una quest'one più alta e più grave. 
tuosa sorte, vincomincia » vedere qualche li 
segno che sa risoivera, Ci sono persone, le qua 
giocano il danaro che fanno ; ce se sono d' que 
che giorano il denaro che non hanno. Di dove 

Come io rerdono?.. la 
9 col danaro, se riescon 
ja, 0 com una serorda s 
lo la fortzna noa 


vami mos 
forivna propizi 
con la morte, qui 


rozzature, 
vuol 


Qualcuno domanda : « È proibita l'usura, como 
sono proibiti i giuochi d'erzerdo? » 
lo, l'usura è lesitu; meglo cncors, è iucoreg 


giato. L'usuraio di mestiore, per tener vivo il suo | « 


commercio, chiede denaro sì Banto: ne ha alia ra 
gione del 50,0; lo distribuisce ila irragionerole ra- 
gione del 100 00. Egii vive, gii altri muniono. La 
legge non proibisce ai galartvomini di morire. 


>< 
Ci sarebbe da osservare - e qualcuno l'ha gi 
fatto - che se la morie può pagare la soci 
pago però gli usurei, i quali domand:no ben altro 
che dei cadaveri. 


È giusto. Ma di che sottili ritrovati non è feconda } 


la sete dell'oro? Auri sacra fames... con quel che 
segue. Gli usurai he duto 2! sericolo del- 
l'inaderspienza, surrogando con una singolare îr- 
venzione l’aholito arrosto persona 
Voi chiedato una somma, ucsettete ad occhi 
quslunque interesse, firmato la carobiale. 


nd 


Lo strozzino vi dice: 
— il danaro è qui. Bisogna petò che la firma 
vostra sia garantita da uv'altra firma più solide 


— Ma io non ne ho! — ribattete voi. 

— Non importa, Basta il nome, Mettete voi stesso 
la firma del principe X, del banchiere Z, di vostro 
‘padre, ec>. 

Voi obbedito, e il giucso è fatto, Se alla se-denza 
non pagate, lo strozzino vi minaccia una querela, 
la firna falso, la 


è il buon segno a cui 
ne non sono false, 


Ma qui viene il Deli 
accennavo io princi 
perchè il carattere von è si 


ditore su che falsità vera 
complice detl'ing:n 
La firma più vichiesta è quella dei pds. 


Ors, sanite che cvviene La inogistre tu 

pensieritosi della freque del fato, ha stebilto 
sto principio che lu firma det jodre posts dal 

figlio «è une traff: del figlio verso il padre fatta 


dascordo col creditore » Sicchè, quando questi 

di cotto di essere lui il 
Lent.t0 e messo dentro. 
te di debitori pe- 


sporge querola, si 
m gaiercolpeto! 
Riliegratevi, 0 voi schiere iu 


lati @ inveloniti!. Teo di cotesti ered tori sono giù 
caduti aclla trag cogitando 
nuovi inganni, poichè è renuto 


meno ad un tretto. Tard, però, quando giò deve 
aver fatto molie vittime! 


Meglio tardi che mai 


Vapori fiorivero — pur meda di dire — | bil'ardi. 
Ad una pevote della sala era sospeso un quadretto, 
nel quale leggevasi l'ordinanza questori 
A brda sers, gli avventor 
c destro, giuoc hi 
spogliavano sotto fi 


pato è 


gi, i biliardi soro c 
s he, salite in onore, ha 
nei piani di forse 
:, ma son la modo 0 forza 0 vo- 


glia di agire. 

Nè potendo ;ltro nè voier do ch 
si attacca od uno dei Ciecoli. Perchè aduno e Lon 
a tutti, se Pisterveuto suo è iegale? E se no: è le- 
gu'e — come certamecte non è — come moi il que 
store di N poli «> permeite di ciîezdera la legge? 


Batri pure la lesge - e farà cosa santa — a rego- 
lare con disposizioni speciali ii gioco nei Circoli. Ma 
de quando in qua un questore è la legze? 


A tali parole, il cui senso non poteva essere am 
biguo per me, gli occhi mi si velerono dun tratto, e 
non pensando ai pericolo evi andavo incontro, e pen- 
sando solo a difendere Dona Mariquito, farbondo 
come una tigre, mi slanciai d'un salto contro l’infeme 
sgherro. 

Ma egli mi fece fuoco addosso. 

In qual modo, poi, sparando contro di me, quasi a 
bruciapelo, egli non mi colpisse, io non lo se ancora. { 
Certamente, Nuestr: Sefora del Pilar mi parò il | 
colpo con un miracolo, volendo conservarmi per ven- 
dicare torta igrominia. 

Allora recque una lotta corpo a corpo con colui, 
ma che durò poco, perchè al rumore dell'esplosione | 
due altri solieti comparvero colè, mi efferraroro, mi 
stramazzarono a terra, ei uno di essi, allorchè fu 
ben sicuro che io non potevo più muovermi, mi disse | 
con un sogghigno infernale: - 

— Non temere.. Non vogliamo accopparti, perchè 
ci hai mostrato dove sono i dobloni .. Siamo gente 
grata noi... Me sta zitto, e non disturbare il sergente, 
colla tua vociaceia, durante îì suo tenero colloquio 
colla sertorita. 

Un ferro rovente che mi avesse trapassato il cuore 
in quell’istante, non mi avrebbe straziato più crudel- 
mente di quella nuova, ignobile ed «rrenda ingiu: 
Mi squassai, mi scontorsi, per svincolermi dalle loro j 
braccia di ferro, urlai colla schiuma alla bocca... Ma } 
il dolore fu più forte di me, e smerrii i sensi. I 

Ì 
i 


Quando rinvenni in me stesso, trovei che mia madre 
era cadevore e che la figlia dei miei padroni, colei 
che io adoravo segretamente, come si edora Dio, a. 
veva patito il più grende, il più vile de; 
che donna possa patire. 

Offeso così crudelmente in quanto vi era di più |} 
sacro per me, e come figlio e come amante, pensei 


oltroggi 


un momento di togliermi un'esistenza che mi era di- 
venuta inscpportabile... Ma quesidea sranì come il 
lampo, e giurai di vivere per la vendetta e per l'odio. 

E mantenni il mio giuramento ! 

Qui il veschio Jago cessò di parlere e i suoi occhi 
che fino a quel punto erano stati pieni di fuoco, si 
riempirono di lagrime, alle quali egii losciò libero 
sfogo. 

Felice, Leone e Pepita che avevano seguito con 
attenziene religiosa e con grande interesse la lunga 
© drammatica narrazione, rimasero muti inzenzi al 
suo dolore, a, compresi di pietà, coi loro vicendevoli 
sgusrdi mostravano quasi pentimento d’overe con sì 
teaaco insistenza riaperta una piaga che sanguinava 
ancora dopo cinquant'enni. 

Certamente, lu storia non finiva lì; ma nessuno dei 
tre giovani osò chiedere, nè pregere cha venisse con- 
tinuata. E Jogo senza interrompere il silenzio che si 
era fatto intorno a lui poichè sveva cessato di per- 
lere, scorsi alcuni minuti, si levò, accennò a Pepita 
che gli si accostosse, la baciò teneramente. sulla 
feonte, ed appoggiandosi al braccio di lei, si ritirò 
dopo avere salutsto con mesta benevolenza i due 
Pittori. 

E qui ci congederemo anche noi, per ora, dai no 
lettori chiudendo il presenta capitolo, che se non 
fu più dilettevole di quelli che lo precedettero, fu cer- 
lungo. 


CAPITOLO XV. 
Di nuovo a San Domenico. 


— Ecco un giorno in cui possiamo andare superbi 


} d'esser nati in Italia — disse Felice a Leone, poichè 


rimasero soli. 
— È vero - rispose questi — Jago ha ragione di 


ad mere la È 


i, nen È 


ja si creda moria, 


MOTIVI DI GRONAGA 
Note d'autunno. 


Le piogge, al fustidio dei cittadini 
i dalla moda a passare va lungo 


campagoa; grazie 
«gio tenere della 
ielo come 


iguora 

ignora il nostro Leopardi, mi dicera un» sera: 

| E° To odio la primsvera © loutuono, perchè ser- 

} veno di protesto a tutte le iporrisie sentimentali che 

i mpano degli sciosshi, Mi piace la canicola che 
doziina i poveri! 

sole stagioni benefiche per gli infelici 

no avuto Pacsorgimento di nascere con 

Fre di rendita. 

1ora, se invece di 

fîicio questa mort povera geate si osti 

a crederla una sventaca? 

1° — Avrebbe lo 

| — A ogni molo, è È 

i 

i 


uscide i mietitor, e l'iaverno ch 
Sono le d 
che con 


gli infel un bene! 

2 nello spendo 
— Se io mi fowì 

| vita, come dite voi 

recchiato per me, 

— Con quelle I» 


on cera il posto sppa- 
uto farmi Jergo... 
1 sarebbo ststo 


Ma lasziamo stare, jo ho trovato 
a ron ho avuto rece: 


non avessi avuto 
dermi, il maglio per me seretbs st.to 

‘eddo, 0 di un colpo di sel 
svera e la falsa shbondanza di 
rutti dell'autunno non avrebbe fatto altro che ser- 
harzi ad altre più tormentose insolezioni d’estato 
altri inverni. 


0 ai rigori più cradi di 

— Ma l'autuano non è poi una stgione senti. 
mentale, coma dice tei, sigsora 

— Nulla è sectimenta'o nella vita; solo gli im- 
becîlli s>no sentimentali! S> l'autueno ro3. fosse 
stato un peiesto per tante s'emparziti.. io an 


Podier Ma le cose son altro modo, e 
persiò prefarisco inv reo, ch: a m> procura lego - 
ca soddisfazione di al e metto, 
mentre intorzo gela 0 pio 
brevia una vita di torment 


Non isorridite de ha 
diritto di perlar così, poichè mentre sila e pio'e, 
inveco di sta: morto davanti 5) caminctio, 


va in sexreto a portare di che far: u» po” di fuoso, 
di che comprare nae cità tr, ne più mise 
rebili teguri. 

ia “orpronde 
di frase, che ver 
bontà : 

— Mio Dio, lo spe 
cilia con la vita no 
mi assicuro che 
di me! 


lei è come 


della sue 


pisoria roi ricoa 
ic. Con pechi soldi 
gote cho sof più 


Ta fondo la si 
Tautiono. L'avtunno dei 
circonfi 
lo a sopra grandi presagzi pi 
gione che tra 
di poesia, nei viai n 
querco e presso È se sosia d 
deserti, dove î! temo, © dimenticute v 
cero l'uflicio di Don Diezo Teisci. 
Aprite quei rom 
descritta u 
via facile mi 
per l'acqua resev 
Duren di Chitosa 
lars lasca cado una îr.se 0 nu biglieto, L'una 
cosa 0 lalira è subito rsccolta da Gontrazo do la 
Pepinière, il quele cos lo un 
i tto, rel padigliore abbendenato, in 
co, ci sarà di Chateau 


romeoz 
‘o di un grgio Dirk 


nie Lei pare 


> omureggiati 


monaste 


‘One per una 
ima e verde 


è info 


odiare gl’Italiani : del resto non ci he appreso nulla di 
nuovo; tutti conoscono gli eccessi cui si nbbandonarono 
i nostri qui Spagna; ma tutti sanno pure ciò che 
fecero gli Spaguuoli a noi durante ii !oro dominio in 
Italia. Fu dunque reso pane per focescin.. La storia 
del vecchio sragonese, tuttavia, ha prodotto in me 
una impressione profonda per conto tuo, Felice .. 

— Ti comprendo... Dopo quanto «i ha narrato, guai 
se egli venisse a sapere che io sono italiono!... E 
potrò io sempre nascondereli l’essero mio ?. . Un giorno 
0 Faltro bisognerà pure che lo sappia! 

— Mo, infine, se egli non è irragionevole, perchè 
deve farti colpa d'essere nato ia un luogo piuttosto 
che in un sitro? È poi, italiano 0 turco, non sei tu 
che, a costo della tua vita, hoi salvato l'onore della 
sua Pepita? 

— Tutto ciò sta bene; ma tu a quest'ora devi co 
noscere al par di me di qual dura cervice sieno questi 
aragonesi... Mio bucn amico, io non ti nasondo che 
sento la mia posizione essersi fatta più grave e più 
difficile. Noi non possiamo continua:e forse più a lungo 
a passore per tedeschi agli occhi di Jago... E se qual- 
cuno gli svelasse la verità ? 

— Pepita non l’abbandons un istante; e però non 
è molto facile trovare il momento opportuno... 

non sa nè leggere, nè scrivere. 
— E la sua infersuità poi. 

— Oh al! fo confido nella sua infermità più che ia 
ogni eltra cosa 

— Speriamo, dunque.. 

— Speriamo pure. È un’ocsmpozione, quella di ape- 
rare, alla quale mio zio mi ha arvezzato di buon'ora... 
Sono ormai sette anni che vivo sperondo!.. Vedi che 
50 approfittare del tempa... Speriamo, dunque, poichè 
l'amore di Pepita non mi mance, esiamo giorani en 
trambi.. Ma io incomincio a credere che sia tempo 


discendono nelia magnifica sala da pranzo rivestita 
di vecchia quercia intagliate, che nel 93 fu rubata 
al vicico coaverto cra in rovina, dal nonno del da. 
fanto signore di Choteauvillars, il quale si chia 
mova verumente Papardelo. È 

La vedova signora di Chstenuvillars è però una 
vera sì , di una grande famiglia povera della 
Brettagno. È l'erede della gloria e della miseria dei 
conti di Karkek. 

Dopo pranzo si rsppresentano come di regola dei 
proverbi fra due paraventi di jseta giapponese. a 
i proverbi tirano in fungo, perchè sono cominciati 
molto tardi, e la pertita a tristà del vec:hio duca 
rriat e dei suoî coetanei minaccia di durar 
chi sa quanto! x 

La signora di Chateauvillars è sulle spine. Gon- 
treno, ligio ai suoi doveri i cicisbeo come un ca- 
valiero errante, giusto in punto alle undici è uscito 
dolla sal». Soso le undici e mezzo. Egli deve es. 
Sere laggiù nel padigiioze abbandonato. 

"A dir il vero non C'era proprie necessità di sce 
gliere il padiglione per luogo di convegno, tanto più 
che Chatesuvillars è una vesta e comoda dimer 
ma come si fa? 

Senza il padiglione abbandonato un convegno 
venta volgare. È o 

‘Ah! Il proverbio è finito. Tardi, ma è finito. È 
mezzenoite e un quarto. li cavaliere Gontraro deve 
essere intirizzito. ù 

is signora di Chateauvillars augura ai suoî 
sonnecchiosi Ja buona nelte, e quando se ne sono 
tutti andati, si avvia per raggiungere il fedel Gon- 
trano. 

— Fermatevi, signcra — dice unî voco alle sue 
ife 


— Che siete venuto a fare? 
— A sorprendervi. 
_ Nei mio salotto, grazie! 


— No, neîle braccia di Goniraro. 
— Ma. 
— È inutile di negare! 
— Dunque voi pretendereste.. 
— D'impedirvi di correre alla vostra rovina. 
= Eio. 
Voi obbedirete! 
— Reoul! 
— Alice! 


— E se io tentassi di... 

— Chiamariservi? Vi comprometi 
presenza a quest'ora nel castello... 

— E vero, desterehhe sospetti, ma 
sono... 

— Tu mia balia! 

— Non ancora 
porta del salotto. 
E Geatrano. 

Mavtre i due persovaggi si porgevano 
e fessi in modo che uno pote 
quella del’aliro e vicevers 
rad espettere, losvia il podi 
sta in tempo per pigliare le parti dela signora 
di Ch-teauvi 

Quiedi an due 

Quindi... una serie di altri avvenimenti dem 
matici che se non aliro caccieno la noia della mo- 
notonia autunnale. 


reste. La mia 


uaque io 


— grida una voce terribile della 


A 


Ma la vil'eggietara nella vita pratica è tutt'altra 


mento censiste in uso sforzo convulo 
enticare che si è in villezgiatura. 

C'è dei villeggianti che affrettano l'ora del pronzo 
per endore a vedere passare l'ultimo treno. 

La più grende felicità consiste nei poter assodsre 
se il tropo è giurto 6 no all'ora segnata. 

— È in ritardo - dice uno dei villeggianti. 
mmetto che domeri giungerà all'ora 


— Impossibile! Lo vietano i rego! 

E sa ne ri i malinco 
gettando nno sgrardo d'invidia a quei di 
che hanno îa rera felicità di es 
c ragioni di ufficio o di affari, di tornera 


A 


d'occuparsi anche un poco del motivo 
abbiamo abbandonato Milano 

— C'è tempo! Te l'ho già di 
prima a guarire, e poi... 

— Non sono forse guarito? fo sto benone. Tu le 
vedi, de due giorai incomincio giù ud slzarm 
quelche ora .. Domani i signori Eseulspii mi perm 
teranno anche di fare quattro peasi fuori di cass. eP- 
poggisto al tuo braccio... che vnoi di più? Sele forze 
mi reggono, asrei desiderio di sa 
rendere a padre Ignacio ed a frà &ristobel Je tento 
visite che mi facero... Bucna gebte, che, malgrado il 
mestiero d'iaquisitori, non s’accorgono che noi la fu 
ciamo loro sotto gli occhi . Comunque sir, noi sn- 
dremo lassù adagino adegino a dore un'occhiata sì 
fetti nostri. E il tuo povero Ecce Homo? Bi 
purs che tu lo conduca a termina, enche per emo: 
dell'arte... E non c'è tempo a perdere. Una volta fatto 
îl colpo, che vuoi che andiamo a fare lassi 
a me, credo necessario che facciemo una vi 
l'ortolato... O in un modo o nell'altro, 
rarmi cogli occhi miei che cosa ci sim neiVeltro sten 
zone, e fino a qual punto se ne possa cavare pro 
fitto... Ne conzieni? 

— Ne convengo... purchè tu sia în grado di or 
rampicarti fin lossù. 

— Gran che! Ma se nen sarò in grado, ce ne ri 
torneremo indietro, e sarà per un'altra volta. intanto 
respirerò un po’ d’aria pura. 

Il progetto di Felice venne fedelmente eseguito il 
giorno seguente. - 


to più volte; persa 


Se ns di 
come si tra 
incontrando: 
nell’orac: 
mano, s'inte 
viene sponti 
risponde li 
Gli uscieri 
domendono, 
parata dai 

I pezzi gi 
Torlonia fe 
per il petto 
sapere la vi 
fuori l'orol 
tornare a H 

Ma la n 
la pubblico] 

Il nobilud 
dete le di 
zione teatr 

Di quali 
stoto abbed 
che non lo) 


teatro, di 

pere, vo! 
gl'interessi 
tutori più 
suasa che] 
colî non 
naso cole 


trebbero 
letto del 


lazzo del 
pubblico 

Per il 
stode. 


bile dalla 


lica a- 


to di 


conva 


del pranzo 


rl quale 
lolte; pensa 


lone. Tu lo 
lzormi per 
mi permet 
di casa, ap- 
? Sele forze 
convento ® 
le tente 


'oschiata si 
lo? Bisogna 
per amor 
a volta fatto 
in... Quanto 
la visita ol 
glio assicu 
tro sten 
cavare pro- 


edo di ar 


lo, ce ne ri 
Lolta. intanto 


eseguito il 


attori. 1 
atarci Su 
il più broatolone, osserva che il treno è 
quella sera in ritardo. 

— 0h, stasera che «i importa? - rispondo una 
signorina = stasera viaggiamo noi ! 


15 ottobre. 


Una dimissione. 

Sa ne discorre sommessemente in Campidoglio, 
come si trattasse d'un caso sospetto. Duo funzionari, 
incontrandosi nei corridoi cepitolini, con ln penna 
nell'orecchio e un fascio di certe in mano, sì soffer- 
mano, Sinterrogano coll’occhio, e alla domanda che 
riene spontanea alle labbra « ma è vero davvero?» 
pondo l'interrogato con uno stringersi nelle spalle. 
gli uscieri pure se ne preoccupano, e enche loro 
îomandsno, coll’elegante fraseologia che banno im- 
parata dai giornali, se la notizia merita conferma. 
© 1 pezzi grossi della Giunta non fiatano. Il duca 
Torlonia facente funzione di sindaco. afferrato ieri 
per il petto del soprabito da un amico che voleva 
sapere la verità, non trovò nulla di meglio che tirar 
fuori l'orologio, e far le viste d'essere in ritardo per 
tomnsre a Frascati. 
Na la notizia me l'henno data per vera, o per vera 
pubblico. 

il nobiluomo Marco Ottoboni duca di Fiano avrebbe 
iste le dimissioni di vice-presidente della Deputa- 
zione teatrale ell'Apollo. 

Di quali profondo amarezze l'animo del duca s'a 
steto abbeveraio negli ultimi anni, non c’è nessuno 
che non lo sappia Egli opponeva alle censure, si 


rere sereni 
lo giusto ira del pubblico, reputava sè infallib 
solo che potesse, spendendo le duecentomila lire del 
municipio, mandare allegramente a rotoli un'intiera 
stagicne teatrale. E si rodeva dentro di sè delle mo- 
siruosa ingi ine d'una città, la quale non riu- 
sciva a persuadersi che lo doti muricipali si teatri 
i altro non devono servire che e fer hritlare sul 
oscerico e nel palchetto di perata le cravatte 
he dei singoli membri delia Deputazione. 
iggi il duca dichiora che non vuol più ssperne, e 
la davvero scritto al facente funziona di sindaco che 
lo esonerasse dalla corici 
Che cosa ferè Don Leopoldo Torlonia ? Commetterà 
lerrora massimo di respincera le dirrissioni ? 
fo spero di no. Spero che retto l'incantesimo di 
sta fossile deputazione, in cui appena uno solo di 
iuelli che la compongono c'intendo di musica e di 
teatro, di diapason e di centanti, di scritture e di 
vorrà il duca Torlonia provvedere a far sì che 
srossi del’Apollo abbiano nell’imminente stagione 
tutori più pratici, uomini retti al mestiere, gente per 
suosa che a mettere insieme buoni @ decorosi spetta 
celi non c'è punto bisogao che vadono a ficcervi î* 
oro che non se n'intendono. 
E spero di più che il lodevole esempio offerto dal 
Fiono sarà imitato dai colleghi della depu 


tezione. Dimessi tutti, potrà il facente funzione di sin 
daco pro’ 


redere con altei mezzi a far rispetiore le 
ni e i capitolati con l'impresa del teatro 
re la responsabilità della stagione a cl 
‘e giudice competente. 
Senza una deputezione, e senza sus 
îamo ora a Roma due grendiosi spettacoli : l'Ar 
Zostanzi e stupende Cpere in musica all'Argentina ; 
è lì accorre ogni sera festosumente il pubbli 
"Apollo, fornito di cospicua dote, perché non si po- 
trebbero ottenere i medesimi risultuti, con grande 
letto del pubblico ? 


A fond, 


Ji principe Alessandre di Germania. — Sua 

terza il principe Alessendro contitua le sue gite 
nella nostra città. y di 

Oggi, accompagnato dal suo aiutente di campo, si 
è recato a visitare il palazzo della Fornesina in via 
della Lungara 

A proposito, dinmo una notizia ei forestieri. Il pa 
lazzo della Fernesina da oggi è stato riaperto sl 
pubblico. È 
Per il permesso d'ingresso basta rivolgersi al cu- 


Una disgrazia. — 1 signor Luigi Mersotelli, re- 
dattore delia Tribuna, ieri nello scendere da una 
carrozza endde e si ruppe un braccio; vense subito 
soccorso alla farmacia Peretti, e quindi fa ricondotto 
@ cose. 

Apprendiamo con piacere che il nostro collega sta 
molto meglio, e presto potrà tornare alle sne occu- 
pezioni. 


chiamati alle armi. — I soci del tiro a segno 
rozionate di Roma epparterenti alla prima e se- 
conda categoria delle clessi 1850-1853, ed alla terza 
categoria del 1859, 60 e 61 che presentarono all: 
segreteria generale i libretti personali di tiro allo 
0 di godere l'esenzione dalla prossima chiamata 
elle uri, per ordine del signor colonne!lo del di 
stretto militare di Roma. soro stati di proswi dal 
’esentarsi olla chiamata stessa perchè trovati rego- 
ri i documenti esibiti. È 
1 soci sono invitati a voler ritirare dalla segreteria 
i libretti personali. i 
appinmo che della sola Società di Roma sono 

stati cicca sessanta i giovani esentati dal servizio mi 
Miere dei quindici giorni. 

Bonifica dell’Agro romano. — IL principa Ga- 
rielli ha intrapresa la bonifica di una sua vastissima 
nua stueta a dieci chilometri ‘dalla città, e ha 
dato incurico all'ingegnere Perrono di dirigere i le- 
veri 


Liceo musicale. — Gli esami di riperazione a 
vrenno luogo dal giorno 20 el 25 del corrente mese 

Gli esemi di ammissione avranno luogo dal 25 #l 
31 detto. v 

L’apertura dei corsi avrà lungo il di 3 novembre. 

Le tabelle del diario ed orario degli esami suddetti 

© ostensibili da oggi nell’atrio del liceo. 

Operazioni... Jalresche. — In questi giorni si 
tun veriienti molti fur, 6d alcami di molto impor 
tauza. Tra ieri e oggi la questura hs opereto une 
terio di arresti di persone pregiudieate e di vecchi 


arnesi del mestiere. 


. La retata non è rimasta infruttuosa perchè si sono 
ricuperati molti orologi d’oro di un orologiaio dera- 
bato a porta Maggiore, tutti gli oggetti d’oro e di 
ergento rubati al possidente Schiboni, e di più sono 
stati ricuperati dei candelieri d’argento, dei coti sacri 
e altri oggetti di valore. 

Naturalmente î ladri sono quasi tutti in potere 
della questura, e ora si stenno rintracciando alcuni 
menutengoli. 

A queste operozioni hanno cooperato anche i reali 
carabinieri, specialmente quelli della sezione Esquilino. 


I fratelli Lonez. — Ln cousa contro i fratelli 
Tommaso e Filippo Lopez, Luigi Viola, Gaetazo 
Bienchini, accusati di falso in atto pubblico e sosti- 


tuzione di persona, sarà discussa al Circolo ordinario 
delle Assise il 14 dicembre. 


tri di prosa. — Questa sera, al Valle, Ermete 
replica il Nerone. 
Per domani è ennunzista la serata d'onore della 
bravissima signorina Ida Gerbino, la quale ha scelto 
per questa occesione La pecorella smarrita e quel 
Piccolo Haydn che îl nostro Tom si ostina a chia- 
mere una solenne bricconata, ma a cui la Gerbino 
ed il Novelli dànno nuova vita ed ogni stagione. 
C'è da scommettere în una piena sicura. 


a 


NosTRE INFORMAZIONI 


Ecco altre proposte a cattedre universitarie fatte da 
varie Commissioni perJa cattedra di diritto conenico 
oll’Università di Napoli iu proposto come straordi- 
norio Scaduto; per quella dî diritto costituzionale a 
Pavia, primo proposto, come straordinario, Orlendo, 
giù straordinario ali’'Università di Modena, come se- 
condo Menguzzi; per quella di medicina legale nella 
stessa Università Filemusi Guelfi, fratello el professore 
di diritto civile nell'Università di Roma. 

Per la cattedra di diritto costituzionale all'Univer- 
sità di Cetania come straordinario fu proposto Or- 
lsndo, come secondo Morelli; per quella di diritto 
amministrativo a Modena ru proposto come straordi- 
nerio Sabbstini, già incaricato della stessa materia 
per quella di storia del diritto a Parma fu proposto 
come ordinario Nino Tamassia; perla stessa cattedra 
a Bolagna come straordinario Gaudenzi; a Macerata 
Calassi: a Sasserì Prenditeone 

Per | Università di Messina vennero fatte le seguenti 

oposie : per la cattedra di diritto civile primo pro- 
pusto, come ordinario, Cimbeli; per quella di diritto 
costituzionale, como ordinsrio, Orlando; per quella della 
filosofia cel diritto, come ordinario, l'abate Lilla; per 
qpuolla di diritte romeno, primo proposto. come i 
norio, Pampaloni, ora a Siena, secondo proposto Fer 
rini 


Il prefetto di Roma ha disposto una ispezione în 
tutte le scuole privato della città, allo scopo di ac 
cortare se si trovino munite della regolera licenza 
dell'autorità scolastica e procedere el'a chiusura di 
quello che ne fossero sfornite. 


Verranno presto teaute delle conferenze sl m'ni- 
staro dei lavori pub cui interverranno i rap- 
presententi dello ferrovie Mediterraneo. Adriatiza e 
Sicula. per stabilire la decorrenza degli interessi nei 
diversi contì correnti tra il governo e }e amministra- 
ziori suddette. 


Il conte Vincenzo Bettoni, sesetorio presso l'am- 
basciata di Pietroburzo, fu irasserito a Vienna 

fl nobile Corto Bi addetto alla legozione di 
Washingior, fa trasferito el me cistero degli esteri 

i! conte Gius-ppe Solier de Ja Tor, addetto eNa 
legazione di Lisbons, vu trasferito a Berna. 


La Camera di commercio di Buenos-\yres ha e- 


spresso il porere che sorebbe cosa utle si stabilisse 
è un deposito di vini itul'ani, come quelli già esi- { 
stenti a Lovdra, Vienna, Monaco di Baviera e altrovo 


in Europa. 

Nota come fino a poco fa i vini provenivano solo 
dalle Francia e dalla Spagna, mentre oggi i vini ita- 
liarî vi trovano tanto favore da poter assicurare 
«condo il s0- 


| 
che fra non molto avranno il prim: 
ito, vi è però lagnanza perla non uni'ormità del tipo 
Finora gli impresori di compagnie drammatiche o 
causiesti che ontavano in Russia potevano introdurre 
f 
} 


i oggetti di vestiario senza pagar dezio, bosta 
itisse che questi 


an deposito 0 un fdeiussore che gar: 


oggetti 5 
zioni, riesportate. 

Orà il Consiglio imperiale Ba disposto che non sia 
viù accordato o permesso, ed ha stabilito un 
forte dazio di entrata per gli effetti di vestiario e di 
scena. 


Pregeti, pubbli:hiomo : 
< Le notizie cis sono stats pubblicate, e che con 
tinuano a pubblicersi in qualche giornale straniero. 
intorno ella diffusione del colera a Budapest ed in 
ngheria seno di molto esagerate. 


altre locslità dell 


L'epidemia in Budapest noa ha preso mai vaste pro- | 


porzioni, ed è ora in rapida decrescenza. Scno dunque 
esagerate le voci diffuse in questi giorni, le quali non 
iltato che di denneggiore gravemente 
‘o, ed impedire l'aMuesza dei forestieri 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Vienna, 15. 
Il generale Kauibars ha ricevuto da Pietroburgo 
Pordine di nen proseguire ii suo viaggio. 
Filow, comendante la piazza di Rust 


»do le istre 
tore 


‘uo, venne 
jeni ricevute 
merale Kaul- 


restato, 


E 


Berlino, 15. 
lord Churchill. venne provocato del 
cordo intervenuto fr: la Russia © la 
ne che tutte le potenze - di- 
1a a tale accordo per quanio 
ioro egiziana. 

I Serline, 15 
i ino deiia National Zetung 
si L i con 


Greca. 


«bbero, finito il corso delle rappresento- { 


FANFULLA | 


Perlino, 15. 
Si dice a Pietroburgo che Keulbers ha oltrepas- 
sato le istruzioni avute. I giornali russi sono con- 
trari alla oscupazione di Buigaria. 


gerenza dei sudditi esteri nel 


elezioni bulgare, che 
la circolere del governo mi 


lo scopo di pre- 
venire conililti © di mantenere l'ordine, tanto pi 
che, prima delle elezioni, molti stranieri sospetti 
erano giunti a Sofia, destaado l'allarme nella po- 
polazione 

Circa il biasimo espresso dal generale Kanibers 
per detta circolare, il ministro soggiunge che il go- 
verno può ncevera biasimi dalia sola rappresen- 
tanza nazionale. 

Riguardo alla sec: 
dine di Kaulbars, 


Triesie, 15. 


Il governo bulga 


È i è escluso il pericolo che 

venga rieletto il principe A'essandro. 

Sì crede che la notizia cheal principe Alessandro 
ritccetierebbe il trono, sia una manovra russa. 
Vienna, 15. 

La cospirazione anarchica si estendeva anche a 

Buda Pest e ad altre città del’Ungheria. 
Parig], 15. 

La riapertura della Camera nen ha dato luogo ad 

alcun incidente. 

Malgrado la sua urgenze, la discussione del bi- 

lancio venne nell’ordino del giorno posposta al pro- 

getto di legge sull'istruzione pubblica. 
Parigi, ii. 

Qui corrono voci molto inquietanti sullo stat) di 

sslute del’imperatore Guglie!mo. Si dice ch'egli si: 


a Nota, consegnata per or- 
ro risponde dimostrando 
la perfetta legnlità delle ciezioni, perchè conformi 
alla Costituzione. 
Il governo non ha ancora risposto alla terza 
Nota, ‘a ai disordini di domenica scorsa. 
— Una circolare della Russia alle 
pnosce la validità dello elezioni in 


potenze non ri 
Bulgaria. 


Boxavenrera Ssvarmi, Gerente responsabile. 


CAFFÈ VENEZIA 


Sebato grande apertura. Lo Stabilimento è messo 
preso da sontolenze che si manifestano repentina- f ©" grande eleganza e buon gusto. L'Orchestra è delle 
monte e diirano porec-hie ore. La scorsa dome. | Migliori ed il servizio inappuntabile. 


i 
nica egli avrebba dormito ia pieno giorno 'e cre | rosse] 
i; 


di seguito. Cò allarma tanto più gli intimi della | ANO HE MERCURIO TRIESTINO Wi 


Corte, in quanto che l'imperatore nelle con 
mali di issimo (© Giornale dello Esirazioni dei Prestiti nazionali ed 
‘normali: docme poehisimo:(1)- esteri, ed unita Rivis.a finanziaria coi Listini setti- 


mamali cegii Effeiti. Esce in Trieste il 5, 12, 20 e 27 
d'ogni mese, alla mettina. — NB. Pubblica insieme al- 
l'estrazione i numeri delle Obbligazioni estratte nelle 
precedenti estrazioni, rendendo pronta e facile a chiun- 
que la verifica delle proprie cartelle. — Gratis i rias. 
sunti di tutte le passate estrazioni di circa 50 Prestiti, 
compresi i Lotti Turchi e le Obbligezioni della Sîd- 
bakn 3 °/,. — Abbonamento di un anno per l'Italia 
e gli altri paesi dell'unione postale, Fr. $. — Dirigere 
vaglia e lettere assicurate all’Amministrazione del 
Mercurio Triestino in Trieste, Via Nuova, 18. 


ioni 


(*) Gi pere strano che a Parigi correno tali notizie: 
mentre il nostro telegramma da Berlino è muto in 
proposito e il priacipe imperiale villeggia tuttora in 
Italia, a Santa Margherita. N. d. R 


BORSA DI ROMA 


15 ottobre. 
Mercato ar'matissimo. 
Renditu contante 101 20. 
Rendita fino 101 30, 101 25. 
Banche Romane 1185 o 1190. 
Generali negoziato da 702 50 a 697. 
Banca Tiberina 735 domandata. 
Ban: » Roma 983 a 988. 
Indusisioli 810. 
Gredito Meridiona! 
Gas 1798 er di LL 25. 
Immobiliari 1185 a 1180. 
Fondiaria Italiana 388. 
ni Tramways sfor 
iudere 457. 
Mediterranee 612. 


VIA PATRIZI PORTA PIA 


Si sandono terreni alberati a giardini per costra 


560, 562. 


ne di villini. - Roma, via Muraite, 78, p. 


BANCA GENERALE 


9 il corso di 465 ced. 


ti cambi ANO! A — ROMA-MILANO-GENOV Ss 
10 Combi: Hi 4 

Francia chèques, 100 30 stialo ast 2.01, 30,009,C08 
| Fenacin chéguer 100 iper 


Ricare denaro in conto sorzent 
senza vincolo e all'interasxe 2%) 
con rincolo di 2 resi 3%, 
con vincolo di 6 mesi 34) 
con facoltà al correntista di disporre mediante chéques. 
Se il correntista non dè il presvviso cinque giorni 
ima della scadenza delle somme rincoieto, l’opara- 
‘one s'intende riznovata rispattivamente per due € 
mesi 


Ore 3. — Rendita, 101 20. 
Generali 698, Immobilieri 1177, Tramways 457. 


BORSA DI PARIGI del 15 otto 
Apertara 


*ainmortizzamento antico 3°/,j 
Itendita Francese 3 °/, perpet. 


» »  3*/ nuovo.| Gli interessi cono net: di rilanuia e eapitalizzabi 
» » 40/%h....l fia va fino di ogni cemestro 

rendita Italiana 5 °/, 100 Per i versamenti in conto corrente superion alle 

Cambio sopra Londra . 25 3% 130,000 lire dovranno susero presi spocinli sonesrif! 

Consolidsti Inglesi . 100318 | «12 Direzione. 


rentis a può disporre coma sopra 
fino a L. 20,000 a vista; 
0,009 con ira giorni di prec 


Itendita 
tianca di Pigi. 
ligiziono 6 9/. 1. Ll..: 

sola est nuove. | 
conto di Parigi ....| 


fori 

canirsi. 

Sconia etfes 

saiuta solvibilità 
Erog: 


zioni Panem ssmbiazi 


Spettacoli d'oggi: 

-- Ore 8 112. — Nerone. 

— dex 812 Fatini! 

— Gra 8 1]? — La portetrice di pane. 

INI — Ore 8 112 — La cuflietta d'Angiolino — 

Dopo i confetti si veggoro 1 difetti — Il maestro 
Groffigny — L'affamaro senza denari. 


TRLEGRAMMI STEPANTY 


| PARIGI, {4. — Camera dei deputati. — 
| sidenta logge i decreto d 


asevendì È 


“ 


i 


ca tura 


Si fissa l'ordine del giorso 
La proposta tendeste a donunziere 


FERRO ed ACCIASO 


48: > Bisi 2 


fa l'elozio dei senatori defunti; qeindi ha ; 
a sorte degli ud 


| 
| 
| 
| 
i 
| 
i 


j estra: “a 
Il Senato si aggiorna a ms:ted i 
BERLINO, 14 — La Norddeutsche Allzemeine 

Zeitung vee nel risultato delle elezioni tulpare Segr. 


partenza del pri di Bot- | 


uvaltra prova che H 
ta dolle disposizioni della 


ha cre actor 
1g non fa mot }a cedere in seconda | 
Deutsche Zeitung, di Vie 


H 
Ì 
H Messager de Paris. 
Ì 
ti 


de vota'o in favore della 
berg no» li» com 
eli era favorevole, e questa 
e vra luce sfavorevo'e suli 


irenzo. sfsvorevolmzente 


rs dela Bulgeria A Tian o 
Ii console ingiese a Rustsciuc | Piendo una lamina tall 
smoto il Foreigri Office cas poa h freni ene 
notizia del Journal de Sxint-Pé ala è 
tuta doti lettura di un di 
sandro -aquaziante i S 
i > Amballagsio ergli 

Dias Russa NOSAI  dlera nia EI 3 (imdattaggio gratis) 


d'‘piccio del principe A- 
venzione. 

S ti mioistro degli affari esori ri 
spose alia Nola dell'agenzia russa, relativa 


L 1,59 
aiPEmporie fran 


tai genero, 
lessandro è un: 


in 


20. 44, Rn lamentato 


NAPOLI 
teco della mia freddezzi 
fig! 


za a suo Ì == 

riguardo? Povero figlio, se se- | 

RESTA EIARIVIE 

mentr'ero seco, non m' accuse- ILA NITÀ 
rebbe. Forse, lo dirò a te a] Riziera di Chiaia, 127. 

sola! E come no? Esposizione a mezzogiorno, 

con vista dei Golfo e del Vesu- 

vio. Confortabile, buon gusto, 

prezzi moderati. 

'Sì fanno prezzi 


S.P. 


Jetto conelastico 
a venti molle, fa- 
sto di ferro ele- 
guntissimo a ric. 
ci, con tablò. - 
Le Franco di porto 


per rutto il Re- 

gno, L. 18. - Mobili di ferro a 

Catalogo 

Illustrato franco e gratis. Dit'a 

Giusto Bajas, Via della Mad- 
dalena N. 3 - Milano. 

per dere alla 


LUCIDO. Bicactera ste 


rata una lucentezza brillante. 
— Prezzo: L. 1. — Coll’au- 
mento di Cent. 50, franco per 
pacco postale. 

Dirigere domande e 
all’ Emporio Franco-] 


di pensione. 
GiuserpeR. 
sO DELvIT: 


Tavola. articolato, 


sabile per melet 
eggere es 

La tavola è 

sodo che si alza, 


sizione a piaco 
sona coricata. 
Prezzo: Liro Bi 

Dirigere domandi 
all Emporio Fr. 
Finzi © Bianche! 
via del Corso , 377 
Firenze, via dei Panzaui, 25 


GOGCIE RIGENERATRICI 


dl atm SAMUELE THOMPSON 


vagì 


> Falpitazioni, Indebollmento generale, Langhe Convalescea... 
cai ender e da Inps tape mosconi è mecomanilo con. ria 
eten ie ei acone 
i fune che ae peri la Marta di Fabrica depaita è la Fira 
a Preparate di quo Proto dra ss rigorocamento rifitato. 
PARIGI. Farnaria GELO, 38, ria Recbechonart. 
Degizito a omnes Altan, Cso, 194 — G.Berretti,via Frattn, 109,100,158. 
2. I3—Unirocent.30perl'imb.ecent.SOperspediz.a mezzopacco po- ale. 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
Fecato DI MERLUZZO 


con 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 
Preparata dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA- YORK 
È tanto grato al palato quanto il latte. 
x lio Crudo di Fegato di Me.luzzo, 


Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce li Scrof- 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la  Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 

prese è di odore e sapore aggrad role, di 
gli stomachi 
In vendita da tutto lo principali FARMACIE a LL 5,50 la Bot 


mezza e diri grossisti Sig. A. MANZONI e C. Milano, Roma, Map li - 
PAGABINI VILLANI © C Milano © Napoli 


D.AMEDICINA iP 


i AIADANARANA® 


| ROMA = Coro 300, di fianco al Palazzo Doria - ROMA! 


GRANDIOSI MAGAZZINI ||| 
Auca GiaroinierÀ 


SAVONELLI & &. 


ROMA - MILANO - TORINO - VENEZIA 


Sono in vendita per la Stagione 


SOOO 


È a LE 
i j quati, non di redo, col solo uso del medesimo su 
3 Îl malore mortaie è 1 
ci bose le il FERN RANCA ci mn 


PER UOMINI E RAGAZZI 
correnza 


Prezzi di vera Con 


Fovità In Stoffe, Tessuti ingiesi, Scozzesi, Nazionali, ecc. 


FRRNET-BRANCA 


A ANTICOLERICO 


pel FrateLLI BIRANCA DI Mitavo 
Yia San Prospero N. 7 
Premiati con Medaglia d'Oro all’Esp 
n "IXS5 -— Torino 1934 - Nizza 1883 - M 
23 1880 — Melbourne 188° 
3. Filadelfia 1876 - Vienna 1873. 


Ù 


lo e che non sono che impe 
FERNET-BRANCA esting 
ione, stimo:a l'appetito, gua 
è ibn i tenti, il mal di copo, capogiri, mali nervo 
mal d fewnto, spleen, male di mare, nausee in gene: 
è Vermifugo Antisolerico. 
Bottiglie da 1 litro, L. 3,50 - Pico 
Effetti garantiti da certificati 


dici. 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kisnagur, 8 maggio 1835; 
Preg.mi sigg. Fratelli Branca, 
.. mi facessero l’agevolezza di la-[} | 
loro celebre FERNET-BRANCA aj È 
dotti come l’enno scorso, ne prendere: di. 


timo loro FERNET ci è melt» utile per 


SPECIALI LOCALI SONO RISERVATI PER LE COMMISSIONI SOPRA MISURA 


Abiti per Uomini e Giovinetti - Costumi infanzia 
Biancheria e Maglieria per Uomo - Coperte - Plaids per viaggio 
Valisera - Ombrele - Cravatte, ece. 


È imminente la pubblicazion» del nuovo CATALGGO GENERALE È 
pedito gralis dietro semplice 


riccamente illustrato, che ve 
richiesta alla Ditta 


SAVONELLI GC. 
ROMA - Corso, 300 - Piazza Venezia - ROMA 


Preparata dal Prof. NÉLESY, adoperata i 
Francia, Italia, con splendido suczes: 


50 tempo il pri 


A il 
SPORCA la pelle. 
Prezzo: L. @ la bottiglia, con istruzione. 


Aggiungere centosimi 50 per il pacco postile 


Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso. 


Macchinetta inglese per pulire | coltelli 


Donominata The i:-1y’s Knife c.caver. 


È costratta in mod: 
«sce uniformemente do brunite 
sin; craneament>. in istani olteli vec 

: 0 una sca 


vie del coltelle 


ciglio separata» 
pacco postale 


Lucina,18 


SEYLUME 


INESPLO BILE (BREVETTATO ) 
APPARECCHI D'ILLUMINA 


1a 1 


ROMA — 


AZIONE DI OGNI GENERE 


Nuova invenzione di lampada a petrolio a doppia corrente d’aria. La luc. la 


A-QUIOY 


TRI 


SE 


a, # — ROMA 


i Dirisere domande e vaglia all'Emporio Fra 
i 
1 


In Firenze, via de’ Panzani, 28. 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


Fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud-America) 


Il MEDAGLIE D’ORO E DIPLOMI D’GHORE 


Genuîno soltanto se elaseun vaso porta 


ls firma in inchiostro azzurro 


L’Estratto di Carne Liebig serve per la preparazione 
istantanca di una eccellente corroborant» minestra e per migliorare | 
e condire ogni sorta di minestre, salse, legumi e piatti di carne. 

B usato, olire la straordinaria comodità, è di 
grande economia nile famiglie e provvido mezzo corro- 
borante per le persone deboli e ammalato. 

Depositi presso Carlo Erba, Milano, Agente della Compagnia per 
| l'Italia, e Filiale di Federico Jehst, e presso i principali Droghieri e 
venditori di commestibili. 


Guardarsi dalle contraffazio 


e imitazioni della Etichetta e Capsula. 


elio a legna o carbere, e rubinetti 
fare ì cuocere i foraggi per il 
per i bagni, ecc. 
è si ottiene una grandissima &0 
, perchè essendo a do; 
intorno alli 
brevissimo tempo. 
piazsaio ovanque, b 
per ii fumo per farle funzionare 


——co——T= 


più intensa che si conosca, bianca, tranqui 


‘a e costante, senza odore ne fumo. La 
sola realmente inesplodibile; ‘25 “|, di © 


conomia su tutte le altre lampade 4 po- 
SAS o 
trolio; 80 °|, di economia sul gaz. Lampade di tutte le grandezze e di 


Roma»- 


“euTon 


Le caldeio da 25 è 38 litri sono sevza il 
‘10 di ottone. 
Dirigere doma 
Da non confondersi colla « Lampada Union», alla quale fenno una réclume che ci onora molto, del Sorso, 377-78-79 — 
intitelando i loro articoli precisamente colla parola Exeelster, la quole «petta per titolo, con bre- 
vetto esclusivo per l'Italie, ai Lumi sistema Sepulehre, con deposito Via in Lucina, 18. 


n 


i si ricevono presso P Amministr;zi 
[ INSERZ {0 Piazza Montecitorio, 127 — In FI 
Emanuele, 28 — Dalla FRANCIA, A 


Stabilimento tipografico dell’ Opizione. 


Anno XVII. — N. 281 
15-36 Oitobre }886 


Cenò, 33 in tutta l'Italia 


Fon 282 


Riesrià 2 Fo Lsu so erRassRa 
Sona, picsa Moussicrio, 1, 190 
DER GLi ANMUNZI 
NAximinieteazione del Giormata 
a preso |'Uicio priciate di Pabblicià. 
OA, MILANO, FIRENZE, PARIGì 
(Vadanal gli indirizzi io quarta pagina.) 


Cent, } in tutta l’Italia 


Koma, Sabato-Domenica 16-17 Ottobre 1886 


METTIAMOGI D'ACCORDO 


Nei di passa 
pretis, prima di 


i era corsa voce che l'onorevole De- 
lelia riapertura della Camera, avrebbo 
icuni capi dell’Opposizione per in- 
durlî a non muovere alcuna interpellanza riguar. 
dante la politica estera. 

a iuesta voce è smentita, e me ne dispiare, o 
ve ne dico subito il perchè. 

Premetto che io non ho mai creduto che, nelle 
presenti condizioni... dirò così... di formazione della 
politica estera, si troverebbe un deputato capuce 
di volerae ad ogni costo vedfre il fondo. Il mo- 
mento è grave, © la predetta politica va soggetta a 
continue Sorprese che la trasformano e la mod 
cano radicalmento. 

Lo stesso Czar, che, nella sua autocratica irre- 
nsabilità, srvebbe il solo in caso di fissarla sopra 
un disegno preventivamente stabilito, ne subisce la 
legge, e si muta col mutare di essa. Lo prova l’or- 
dine mandato a Kaulbars di ron continuare il suo 
ersi dal metter piede in Rumelia. 
‘pellanza al ministro degli esteri, se mai 
esti l'accettasse, non ci darebbe che l'impressione 
dell'oggi, lascinadoci completamento all’osenro su 
quella del’ indomani. Questa sfugge ad ogni acu 


tezza dipresagi, 6 un m nistro è ministro, con pro- 


del 


Ma tornando alle smentite conferenze dell’onore- 
vole Depretis con. i capi dell’Opposizione è, al mio 
parere, doloroso che non debbano aver luogo. lo 
credo fermamente che, senza mendicarle in eiemo- 
sina di tregua parlementsre, l'onorevole Depretis 
le avrebbe cordialmente accettate. 

Il frengente, per quanto l’Italia non vi si tr 
direttamente impagaata, è assai difficile: è uno di 
quelli che, per re un partito, esigono il con- 
‘orso di tutte le opinioni. Tutti i capi 


si 


Corona, 6 hanro potuto veder da vicino le cose 
della politica est 

Una lode perchè so la son 
essi, lasciato îi potere, ne ha 
Hanno fatta l'opposizione, ma d 
senza servirsi delle armi di cui li ha premuoiti il 
grado già tenuto nel miri 


rire alcuna diffidenza verso di essi 
volta, si îsentirebbero impegoati a 
seerelo del giorno, come avevano ri 

a. E l'seri di esporre le } 
‘o contribuito a formare un criterio di po 
ra temperaio sile esigenze ed 4 


artito è buono 
ensienì d'erdine 
ch 


ne! 


tut 
onsabilità. Esco il punto su! 
© d'accordo. 


, oppositori o governatisi, nelle 
quele do- 


posizione da prendere fra le grandi 
. Ora 


101 interesse generale & di primo ordin 


1 ron sorebbe essa una triste 


cos 


per combattere una guerra di pertito si lasciasse 

ontro a qaeiche brutto cimento uni 

cimento per volgerio ad arme di crisi contro gli 
uomini che vi ci avessero condotti ? 

Il governo è il gorerzo; ma i governati sono 


Vopini 


regola suprema d'un go- 
costituzionale. 
0 dica ciò che 


pubblica, la 
nostro, schietiamen 
Parli dunque la pubblica opivion 


- 20 


IL TESORO DEL-NONNO 


SCENE SPAGNUOLE 


di G. A. CESANA 


siovani salgono a Sen Domenico; e grande 
€ veramente cordiale è Paccoglienza che viene lor 
faita dal buon priore, dal laico sagrestano e dagli 
altri religiosi, i quali, sebbene conoscano appena di 
vista los ertranjeros, pure, dopo il caso tragico oc 
so a Felice, tutt. son lieti di rivederlo salvo, e 
gli fanno un mondo di cortesie e di mirallegri. 

Ma egli che in mezzo a tanto monifestazioni 
simpatie, non dimentica la sua buona qualità di di 
plomatico, mentre cioncia con Padre Ignacio e fa 
l'astratto, trova modo di menarlo pian piano nell orto, 
€ vi entra col pretesto di cercarvi una certa erba che 
è tanto comune in Lombardia, ela cui efficacia contro 
ì dolori intermittenti che pro lucono le ferite rimargi 
nate, è potentissima. Egli — naturalmente — ne ha 
scordato il nome, ma vedendola è certo che saprebbe 
riconosceria. È 
vi sappiamo giù che è l'erba della curiosità; e 
Però Felice la cerca inderno. Bisogna, dunque, inter 
regare anche l’ortolano, tanto più che in quel mo 
mento non è rell’orto, ma in cass, intent> a prepa 
rarsi il pasto. Une volta penetrato nell'abitazione del- 
l'ortolano, ii nostro amico, sempre senza darsene 
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j sempre dis 


vuole, in un’intimità che non si presta aîlo spetta 
colo, ma si presta egregiamente agli accordi. 

Ahimè! per questi la pubblicità parlamentare 
non è mai stata buo; ! 


GIORNO PER GIORNO 


Bismarck e i giornali. 

Al contrario del conte di Cavour che ha comin- 
ciato ne! giornalismo la sus carriera politica, il 
principe di Bismarck non professa per. il quarto 
potere deilo Stato che una men che mediocrissima 

ma. 

Parlando în piena seduta, egli non si è peritato 
una volta di definire 1 giornalisti come della gente 
che ha 19 mestiere : e nel 1862, conversando 
con un letterato francese a proposito dei giornali, 
esprime 

<A 
inutile dei giorna 
diticile 


su 


deviarla : invece di redi 


ere la cronaca degli avve- 
nimenti, per gli storici uri, essi accreditano 
false notizie, o presentano i fatti solto un aspetto 
non vero, circondandoli di particolari menzogneri. 
È tutto questo perchè i giornalisti non hanno im- 
parato che una cosa a scriver bene. Poichè 
sono tutta gente che non sa nulla del mondo, null 


di politica — it tallone del mio stivale ne sa 
loro - e che parlano come vrecoli su 
menti di cui non comprendono la prima parola. Se 


io fossi il governo, non consentirei loro che di ri- 
portare i fatti, i semplici fatti, e proibirei loro qua- 
lunque discussione: meglio ancora, io li sopp 
merci...» 


+4 
A quell'epoca Bismarck non era ancora il zo 
verno. Lo è diventato più tardi; ma si è guardato 
bene dal sopprimeve i giornali: ha pensato che era 
meglio servirser 
È per dir Ja 
tico che sappia ser 


erità, non e'è nessun uomo poli- 
sene meglio di lui. 


Così per quanto male possa dire oggi dei gior 
Îisti, eg! ha provato coi fatto di aver mutato cl 
‘one! ei bbe convenire che al mondo 


non cè nuia di inutile — e forse nulla è più utile 
| dei gioro 
Del resto ‘ulti sono 


ar 


specialmente coloro che più se hanno biso- 
gno. ein questo, anche il principe di Bism: 
ha voluto s gui adirizzo comune! 
dei 
È innegabile che i Francesi, quando si mettono 


re della cortesia, ci sanno ri 
Com'è noto, il re di Grecia trovasi in questo mo- 
mento a Parigi. Ed è noto del pari che in Francia 
si cl tti i giuocatori di vantaggio. 
ogni equivoco, i gio 
olta debbono parlare del re di Grecia, 


amano greci 
Oro, per evitare 
gini ogniqua 
lo chi 
Sosì è evitato i! caso che i greci di Francia pos- 
sano credere che sì parli del loro sovrano! 


CE: 
DESNO 

Benito Janrez, figlio dell’omenimo presidente della 

repubblica messicana, rettifica in una lettera, che 


trovo nei giorni di Parigi, ateupi errori nei quali 
sarebbe caduto l’autore dei dramma Juarez, rappre- 
sentato... con successo di patate e mole cotte... al 
teniro del Chiteau d'Eau. 

Lo tragedia di Queretaro aveva gettato sulla fi- 
gura del’ex-presidente una fiala assai fosca, al- 
meno per occhi europei. Non dirò che il figlio di 
Jui sia riuscito a riabilitorlo completamente. Ma è 
un fatto che i Messicani hanno di colui, che essi 
intitolarono liberatore, un'idea ben diversa dala 
nostra. Essi ne difendono coreggiosamente la me- 
moria! 

Ne è prova un opuscolo che ho sott’occhi, pub- 
blicato or è un apno, per correggere slcune ine- 
settezze prevelse fra noi per opera di storici mola- 
mente informati. 


* 
Il predetto opuscoîo si intitola: Juarez et César 
Cantù. E fu il governo messicano che ne curò la 
pubblicazione e la divulgazione 
‘© tende « coniutare due asserzioni dello sto- 
rico itvliano, che non farebbero onore all’ex-presi- 
dente. 
La prima è che 


avesse prome: 
Sonora. 
La seconda si riferisce sl povero Mass'miliono, 


il caduvere del quale, secondo il Contù, non surebbe 
stato consegnato a Tegethofî, che io riportò in Eu- 
ropa, se non a prezzo di molto oro © di molte pre- 
ghiere. 
Lo seri: 
docume! 
caso di apprezzare il 
La coss, del resto, rigua 
Per conto mio, l'esecui 
che va regicdio 
tacitamento abdicate, colla fuga, al trono. 
Queretaro è la Gavinana del Messico, perchè essa 
pure ha veduto, in un certo senso, ucsidere uo uomo 
già morto. 


ttore dell'opuscolo adduce in prova alcuni 


"è 
DIRSI 

Tutto il mondo è paese. 

La settimana scorsa, il redat'ore in capo di un 
ziorna'e tedesco di provincia pubblicava la notizia 
seguente: 

«o ho comprato da un vinaio della città una bot- 
tiglia di vino rosso. Ho fatto analizzare questo vino 
contieno di tuito, fuorchè del succo di uva. Se 
a mi ha venduto questo vico non mi 
manda deniro le ventiquattr'ore una bottiglia di 
vino, îo pubblicherò il suo nome e l'indirizzo. » 
+ stessa giornata arrivavano all'ufficio del 

bottiglie di vino spedite da ven- 
se, impaurite deila denunzia 


che 


titrà 
m 


fiaschetterie 


Fac-simile di una lettera ricevuta dal generale 
Kaulbars: 
< Mio coro generale, 

« Bravo, bravissimo davvero! Circa 
per la Bulgeri:, se è stanco si riposi : se ha voglia 
di visggiore, contizui a girare e a fer girare i cor- 
rispondenti a tutti i giornali. Ho letto il suo coll 
quio co! repor la Tribuna. Le sarei grato se 
andasse ora a intersistare lei cotesto autorevole 
ignore per sapore che cos1 si pensa della que- 
stone bulgara nei dintorni del teatro Quirino. E 
se ci cases il discorso, prenda anche qualche infor- 
mazione sulla compagnia Franceschini. Mi pare 
che quello che facciamo ds qualche mese in But 
garia meriti assolutemente il nome di commedi 
ma non potremmo giurare che non ci sia entrata 


il viagi 


un po’ d’operetta. Ne parli col signor corrispon- 
dente come sopra. Quanto el resto, non so che ri- 
peterle ciò che le ho detto in principio di questa mia. 

« Se le piace di passeggiare, passeggi pure. 

< Ia tal modo non parrà strano, se capita il caso, 
il nostro contegno il giorno che saremo forse co- 
stretti a mandarla a spasso. 

« Gradisca, caro generale, ecs. 

« Di Pietroburgo lì tanti del mese di settembre. 
(Computo della fede greca... ortodossa). 

(Non segue la firmo). 
» o. 
esi 

La fine di un articolo deil’/talie, a proposito del- 
l'Egitto e dell'Inghilterra : 

< On congoit que la perspective d’une évacuation 
soit de nature à blesser le chaucinisme de certains 
anglais... > 

Sfido io, ceri prospettive non sono piacevoli per 
nessuno : figuratevi poi per gente nata e cresciuta 
nel paese degli inesprimibili.. 

Une éracuation, di qualunque natura possa es- 
sere, non è mai divertente. 

» » 
re 

Scena di marciapiede. 

Due passeggiaati si fermano în piazza Colonna 
davanti al liquorista, e uno di essi grida : 

— Signore, lei è un mascalzone, un usuraio, un 
dissanguatore... 

(L’altro non risponde). 

(Il primo seguita :) 

— È se questo non basta a scuoterla, io passerò 
alle vie di fatto! 

(La gente si ferma, tutti si aspotteno a una pro- 
vocazione violenta, quando il primo, quello che ha 
parlato sinora, ripiglia tranquillamente:) 

— Questo, nè più nè meno, con l’istesso tono 
di voce, con cui te l'ho ripetuto, gli ha detto Giorgio 
stamane. 

Una guard'a di pubblica sicurezza, che è inter- 
venute, arresta... il sto zelo. 

ae 
rsa 


Per fii 
Un giovane autore dremmatico ha in mente di 
rifore il Don Giovanni, con questa nuova finale, 
molto superiore a tutte le al 
ATTO V.— Scewa XXI 
Don Giovanni — li Commerdatore. 

La statua del Commendatore entra in scena. 

Don Giovanni la invita a cena. 

Ii Commendatore accetta e si ubriaca... 

Allora, completsmente inebrigta, la statua si alza 
da tavole, tenta di camminare, tituba un poco, ia- 
ciampa, cassa e sì romp 

(Cala îl sipario). 

Non è vero che è una bella idea? 


re. 


re: 


DA SMIRNE 
4 ottobre. 
Fra le loite continue e vivi. 
streîtî a combattere elle proviacie orientali con le 
var'e nazionalità per ricuperare que! posto che ci 
spetta per diritto dopo lu postra unità, proviamo 


sempre soddisfazione, quando un'occasione qua- 
lunque vieno a rafforzare il nome italiano e rial- 


L'eria, riesce u mettere il naso in ogni cantuscio e - 
bene intesi - specielmente nella stanza che serve di 


legnaia, e che è attigua al famcso laboratorio foto- 
grafico. 

Intanto cliegli riconosce il terreno în compagnia 
del priore, Leone svinzolatosi da frà Cristobal con 
un pretesto, va ad assicurarsi che le cose nel labo 
ratorio si trovano ancora nello stato în cui vennero 
ia della romeria. 

Tutto è in regola. 

Raggiunto così pienamente lo scopo della loro gita, 
i due amici se ne ritornano alla Venta comunican 
dosi a vicenda le fatte osservazioni. 

— Non ci si scappa — osserva Felice. — Ci. serà 
forza forare il muro, levandone i mattoni uno ad 
uno; e poi dovremo pian piano, togliar di sotto tinta 
legna quanto ci occorre par scavare il terreno. La 
cosa non è così agevole come me l’ero immaginate, 
ma è questione di pazienza e di lavoro di schiene.. 
1l mele si è che per il momento la mia schiena ron 
è nella migliore delle condizioni; ma è anche vero 
che due schiene surebbero di troppo per l'angustia 
dello spazio in cui si avrà a fare il mestiere delle 
tnipe... Ci penserai to, al caso, ed io ti aiuterò olla 
meglio... Ma sono indispensabili alcuni ferri per le- 
vare, senza rumore, la calce che lega î mattoni 
io ciò che ci vuole, e noi andremo a Soragozza a 
provvedercene. 

ii giorno seguente i duo gioveni discesero in città, 
ove poterono trovare — non senza lunghe ricerche, 
per altro — i ferri dei queli avevano bisogno. 

Il lavoro al convento fu quindi ripreso seriamente. 
Ma come benissimo aveva osservato Felice. la bisogna 


* era lunga, se non difficile; lunga per la natura stessa 


dell'operazione, e perchè, volendo silontanare ogni 
sospetto, era d'uopo ai due amici interrompersi ad 
ogni poco. Leone per sedersi al cavalletto nella cup- 
pelia dell’Ecce Homo, © Felice per riprodurre i ba 


i 
i 
I 
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sorilievi del chiostro. Frà Cristobal, ua po? per ragione 
dei suoi uffici, e un po’ per naturale curiosità, bazzi- 
cava ad ogni poso intorno ai due artisti; egli non era 
certamente un genio di forberia, e d'altronde non 
c'erano cause aîte a venerare in lui alcun sospetto. 
Ma la prudenza non era mai troppa. 

Per questi motivi, in una settimana, non si era an- 
cora giunti a praticare nel muro un foro abbastanza 
ampio per poter procedere alla sottrazione delle legna 
dalla catasta. Oltre a ciò, bisogna anche rillettere che 
ogni giorno era d’uopo ei due minatori, prima di ab- 
bandonare il convento, rimettere a posto in apparenza 
quanto avevano rimosso: lavoro che richiedeva non 
minore attenzione che perdita di tempo. 

Ma, in ogni modo, le cose progredivano bene, e per 
soprappiù, Felice andava riacquistando tutto il suo 
antico vigore. 

D'altra parte Leone ha ripresa la sua antica abi 
tudino di alternare ad ogni ora i timori infondeti e le 
pazze speranze, gl’infantili eccessi di gioia e le scene 
di sconforto ed ogni mattone spostato, ad ogni man- 
ciata di terra rimosse. 

Del che se Felice tragga argomento per dargli la 
baia, non è a dirsi. Tuttavia, per esser giusti verso il 
travagliato giovine, aggiongeremo che l'abitudine di 
svenire non l'ha 


ancora ripresa. 
Ma noi non seguiremo, punto per punto, i nostri 
due compatrioti, non vedendo la necessità di fare as- 
sistere il îettore a tutt le minime fasi della loro pa- 
ziente e faticosa impresa. 

Li ritroveremo poi el momento opportuno, quando 
ci sarà dato conoscere se la cieca e capricciosa for- 
tuna avrò, 0 no, coronate con felice esito le speranze 
di Leone. 

Intonto ci recheremo nel palazzo del capitano ge- 
perale, che è, come faciimente si può comprendere, 
il comandante militare dell'Aragona. 

Mentre noi penetriamo nel suo palazzo, il generale 


De *** trovasi în segreto e stretto colloquio coll'Al- 
calde di Soragozza. 

1 funzionari di Sua Maestà cattolica, in massima, 
fanno sempre pompa grandissima di gravità - anche 
quendo sono soli nel loro gebinetto. - È questo un 
difetto, od un pregio se così volete, inerente al ca- 
rattere spagnuolo. Ma, ora non occorre un lungo ni 
minuto eseme per convincersi che sulle rispettabili 
fisionomie dei due capi della provincia, dominano, 
oltre alla nazionale gravità, anche una profonda pre- 
occupazione ed un serio turbamento. 

Quale sia l'alta cagione del loro affanno noi l'ap- 
prenderemo dal dialogo che essi stanno per intavo- 
lore; ma per comprendere mezio il dialogo ci è d'uopo 
riportarci a quell’epocs. cioè sullo scorcio del 1858. 

Sul principio dell’anno il ministero Isturitz era sa- 
lito al potere, e due mesi dopo presentava alle Cortes 
un progetto di legge per la restituzione al clero di 
tutti i beni già incamerati e non ancora senduti. Con- 
seguenze di questa proposta furono lo scioglimento 
delle Cortes e quindici giorni dopo la caduta d’Istu- 
ritz, cui successe O'Donnel, capo dell'Union liberal, 
avverso naturalmente ad ogni concessione al clero. 

Le cospirazioni reazionarie pullularono allora per 
tutta la Spagna; e il governo di Madrid, stando în 
continua diffidenza, prendeva misure severo di pre- 
cauzione per evitare moti insurrezionali; @ i conventi 
erano tenuti d'occhio in modo speciale come i pi 
sospetti di essere in segreto intelligenze con Roma. 

Ciò posto, ascoltiamo ora i discorsi del capiteno 
generale coll’Alcalde. 

— Eccellenza, corrono momenti difficili — disse que- 
st'ultimo dopo avere deposto un fascio di carte sullo 
scrittoio del generale, e d'aver preso posto sopra una 
poltrona. - 

— Pur troppo... Pur troppo! Eccellenza; ma il go- 
verno di Sua Maestà confida nella comune nostra 
cooperazione per la tutela dell'ordine e della tran- 


zare quel sentimento che 
mente, impunemente di 


nemici pubblica. 
morio, distrag: 
nostro 


governo, 


le migliaio. Quest’ iso 
poco distante da Smirne, mantiene, tuttora, le 
cie del dominio genév lazio: 


bi 


coll'andar degli anni si sia confusa cos altre razze, 
pure scorre sempre il sangue italiano. 


Fa, dunque, dopo che ì terremo 
strussero l'ospedale 


nuovo il n la eooperezione del 
fratello dimorente a Manchester, e del nipote ca- 
valiere Matteo Schilizzi di Napoli, di 


mento che rispondes 


po, il ssere dell 
he vedevano di 


0 infiuenza! 
sorgere uno 
adoperate con 
verso îl governo di Costentinopoli, per creare osta- 
coli al compimento d' quest'op 
Infatti, quando i lavori erano già iniziati pi 
grande aditicio, un ordine del «ult 
dere, ed i nemici ebbero a rai 
vittoria : ma i buovi ed i p 
‘mensameni 


sddolorati ni 


atamente of- 


però, non sì diede per vinto, fece 
i d'Italiano e, adoperando tatta 
ra personale, superò le sorte diffico 
he e leboriose i 
2 fa ripresa. 
Ma al povero Schilizzi non era riserbato il pia- 
cere di vederla compiute, poichè morì, prima che 
fosse terminsta. Si erano già spese 110,000 lire, 
ms, nel testamento, egti lasciò l'incarico di ulti: 
mare i lavori in corso agli eredi, assegnando, 
inoltre, allo stabilimento un capitale di lire 25,900. 
Questo ricovero, composto ogzidì d' ampi locali, 
è destinato a ricevere gratuitamente gli ammalati, 
gli orfani, i pazzi ed i impotenti, 
senza distinzione di relig: 
Degli appartamenti sp 
a quelli che esservi 
‘mento. 


vorranno emme 


fin troppo trascurato di parlervi della 
garazione. 

Una delle ampie 
fiori e dei 
fondo 
defunto fondsiore £ 
porta il om 

Fino dalle prime ore d 
si aggirava nello s 
Y'ora precisa di 
era piena zeppe di gente. 

La nota più saliente e che d 
ereti commenti, fu il vi 
fosse tenuta di 


adorna di 
rella parete di 


e 


& 
8 


e quando fu 


la 


pendenza, era naturale che m: 
loro nervi sereb 

. Ripeto, dunque, che il seggi 
upato dall'ercirescovo greco, da 
ere nostro e dai console ellenico. 
ità locale, bench 


vollero che 
nostro figurasse alla fest 

Dopo i discersi, in lingua greca, dell'arcivescovo 
e del signor Canal, amministratore del nuovo ospe 
dale, psrlo il nostro agente consolare in italiano e, 
ricordando ii defanto Schilizzi, lodo l'utilità del pi 
istituto e la generosità dei fosdotori, suddrti di Sua 


| essere obbligati a domandsre la pr 


poter un 
zione e feria 


rellegreraî e battere. 
E ora due parole p 
plando di 


dendo a cuore la co 
sudditi, che tai 
dezza del nome itellino 
soiva a prendere sotto il 
espedale, che già pori 


sao p 


uso 
ella Consulta di temporeggiare, potremmo 


e? per 


0. Poichè è b 


di bandiere fr: 


Così si pote 


nezzo a qi 
ur'opera quali 
mano di ua nostro a p 


non uv 


lina prossima ellora 
tri ventimila f 


qualche cosa per noi. 


In Alessandria, Co 


ro pronto a deco 
molte di codeste persone che, iu fundo 
ten il nome it 


privati 
Vergogna, vi 


Teoflo. 


BOLGETTA 


Da Genova. 


15 ottobre. 
Stamene i facchini del porto e i chiattsivoli si sono 
posti in sciopero. Il lavoro è completamente sospeso, 
eccetto lo scarico del vapore Gorvicla. La causa 


sciopero fu@ppunto lo scarico di ‘questo 


retto ella Raffineria 


eli hemno il privilegio ci lavoro nell'interno 
è vengono così ad usurpsre i diritti 
5 lungherà con 


Guglielmo. Accorse la pompa 
e in meno di due ore ogni 


neendio a bordo 
resso il ponte Federico 
vapore di 


Fischio. 


Ancora Sueci. 


‘i serà a Parigi verso la fine del mese per 
cominciare l’esperienza del suo digiuno. È 
0 le disposizioni del contratto che egli ha st 


tobre al 5 novembre il signor 

Sucîi resterà a_ disposizione della Società 

un compenso di venticinque franchi sì giorno; 

olo 2°. 11 digiuno dovrà cominciate a Parigi 

forni intieri. !l signor 

come compenso noventamile frenchi. La 
pagata 


uno finito ; 
feterio del signor Succi 
un omorerio di venti franchi al giorno; 
Articolo 4°. La Società parigira deporrà presso una 
benca ven frenchi in garanzia dell'esecu- 
zione del contratto. N 
ll contratto è riportato del Gauloi 


everà 


zione di Barcellona 

he, i lavori per la 
lond progradiscono 
teleni avranno. 


I lavori della Esposi 


Vonosta: 


bene, e fanno crede: 

l'autunno venturo, condott: 

impresa. Nonostante © 
tie per l 


> non ba promesso di dare 
ere che concederà una somma. Ul- 


stera sia de 
sizione di Barcellona. 
‘sncese Lapierre, il quale costruirà 
‘a « Torre di Rabele > alta 200 metri, 
che serà il punto culminante della es 


osiziene. 


LE MISERIE DEGLI ILLOSI 


Non ho mai îetto c nza certi a: visi dei 
consoii di Bueno:-Ayres, di Montevideo, di Rio 
cont=dinî del Veronese, 
dell'Abruzzo, di 
zioni di questa povera Italia, cac 
ratfro delle 


inonda? 


< Nos vi movei 


ha!” 


ino a con- 
honro una 


provinciali 
movm 
n 


segaono conce hio di 
nti degii eletti, che ormai 


1a Rom 


sono su 
dei sigero per con 
quello che succede ju, leg 
scrive, passano le not 


quillità pubblica. [0 ho ricevuto stamari, a questo pro- 
posito, istruzioni minute e precise da Madrid, per met. 
termi in comunicazione con Vostra Eccellenza. 

2 jo ho ricevute le mie, pure stomani. 
irede Vostra Eccellenza che il pericolo sia così 
grave ed imminente come il ministero sembra temere? 
— chiese il capiteno generale. 

— Le mie relazioni particolari mi mettono in grado 
di non dubitare. Il partito reazionario non si dà per 
vinto... Ma la polizie vigila, enci sapremo al peggior 
caso, dove mettere le moni per colpire al sicuro. 
Ecco, generale, un elenco di individui sospetti od ap. 
partenenti al clero, 0 che hanno con esso strette atti- 
nenze di famiglia e c’interessi. 

E l'Alcalde tolse dal fuscio di carte che aveva 
poco prima deposto sullo serittoio, un documento. e 
lo offerse al generale, che lo scorse da cepo a fondo 
emettendo. di tratto in tretto, delle interiezioni strap- 
pategli dallo stupore. 

— Sono duecentoquindici, tutti di Saragozza; ma 
io li faccio osserrere a vista continuamente, e giorno 
per giorno i rapporti segreti m'informano d'ogni passo 
che fanno. 

— Vi trovo anche degli uffiziali della mia divi 
sione... Voto a Dios!... 
certa della fedeltà e dell’esattezza dei suoi confidenti ? 

— Come sono sicuro della devozione di Vostra Ee- 
cellenza per la nostra gloriosa sovrana. 

— Sta bene!... Prendo appunto dei nomi. 

— E questo è l'elenco dei sospetti sparsi per la 
provincia; sono anch'essi più o meno guerdati a 
vista ; sventuratamente non tutti j segundos=jefes da 
me dipendenti, nè tutti gli alcaldes dei comuni corri- 
spondono alle intenzioni del governo... 

— Ot i partiti... i partiti! 

— Ma i nemici dell'ordine e della castituzione non 
sono tutti spagnuoli. Roma ci invia i suoi emissari 
segreti. Noi ne abbiamo già in Saragozza parecchi, 


Vostra Eccellenza è ben | 


che tengo d'occhio. E solo un'ora fo, prima di resarmi 
qui, ricevetti una denunzia segreta della più alta im. 
portanze, e che mi rivela la presenza di due emi 
italieni, i quali sono în stretta relazione coi frati di 
San Domenico d’Altabas e specialmente con quel 
priore padre Ignacio Harine, noto per ii suo ultra- 
montanismo e cle ba numerose aderenze in Roma 
stessa ove dimorò parecchi anni. 

— Che dite mai! Padre Ignacio, 
molti avni 

— Mab!... I tempi sono tristi, ripeto.. Or bene, 
quei due îtalinni Lenno ogni giorno con lui colloqui 
nel convento stesso; e quando essi non si recano 
lassù, egli va a vederli in una Venta vicina, nel scb- 
borgo, ch'essi hanno scelta per loro dimora, allo scopo 
d'essere meno osservati. Ma i loro eslcoli riescirono 
fellaci, mentre io ho appunto ad Altabas agenti ov. 
veduti, che hanno tosto subodorato le loro macchina. 
zioni. Costoro furono visti ieri l’altro fare acquisto 
qui in città di armi diverse, e di ferri per usi evi- 
dentemente iniqui. Il confidente del quale ho queste 
rivelazioni asserisce che essi si fanno credere pittori 
di professione, ma che da certe circostanze risuite- 
rebbe, invece, sieno due domeniceni dello Ststo pon- 
tificio. Ciò che è certo si è che costoro sono forniti 
di molto denaro, e che alia romeria del Corazon de 
la Virgen tentarono di sedurre alcuni soldati a prezzo 
d'oro. 

— Tentarono di sedurre soldeti ?... Ma questo è 
troppo! Eccellenza, in viriù delle comuni istruzioni 
che abbiamo ricevute, io vi prego di fore arrestore 
questi due emisseri strapieri, e di rimetterli a mo, af- 
chè possa farli fucilere .. 

— Eccellenza. Essi non meritano di meglio .. Ma io 
credo che îl loro arresto sarebbe oggi una impru- 
denza, e romperebbe le fila della trama clie noi dob- 
biamo conoscere pienamente in tutta la sua orribile 
integri 


che conosco da 


— Vostra Eccellenza ha ragione, ma. 

— Ma noi saremo padroni d’arrestari 
remo. Certo, che trattandosi di stranieri, non abbiamo 
bisogno di molte formalità per liberarcene. Ma essi 
ci debbono dere in mano i loro complici. Per ottenere 
questo scopo, È 
d'azione. 

— E la cena dove essi dimorano sarà bene cono. 
scere che luogo sia... Se vi si tengano conventicole... 

sccellenza, su quest’argomento sono traniuiliis. 

l'agente segreto che m' informa abita appuato 
nel casamento; e se vi avrà novità alcuna, la 
saprò immediamente. 

— Tanto meglio... Quando i due eréran 
finito di servire per le 


quando vor- 


ia 


ro la più ampia libertà 


ros avranno 
stre esplorazioni, spero bene 
che me li regalerete; ed io, dopo avere messo 


in 
capo ad ognuno dei due sei buone palle di piombo, 
li ferò appendere ai merli dell’Aliaferi, per pro: 


vare agli abitanti di Saragozza 
fore dei regoli di Sua 
rozza. 


qual corto io sappia 
Eccellenza l’Alcalde di Sera- 


— Generale, io ve li debbo; sono vostri di diritto 
perchè così vogliono le istruzioni ministeriali. Ma anche 
Senza di ciò, sarei stato ben fortunato di poterveli 
cedere. 

— Siamo, dunque, intesi 
Î — Siamo intesi. 

E padre Ignacio? 
Oh! quanto a padre Ignacio, è un altro affen 
Un priore dei domenicani è un pesce grosso, e zex 
| Bi potrebbe procedere con lui alia spiecia coma coi 
| duo stranieri. Padre ignacio lo lascio quindi a Vosta 
Eccellenza .. Dividiamo da buoni amici.. Non sono 
egoista, io! 

— Lo invieremo a Madrid con una 
feso il vero modo di levarci da ogni impiccio, 
EOS Ora, Eccellenza, ci resta a conzertare le misure 
* di precauzione che dovremo prendere per prevenire 


scorta d'onore 


ore, postente dodicimila tonnellate di zuochero, di- 
Fon 0 tale scarico 


sisto affidato alla corporszione dei cosiddetti caro- 


& Milano, per atto pubblico, con una Società 


mediente 


quindicesimo giorno del di- 


sieme nno di quegli articoli che stam 
giornale deila loro cittaduzza, 
resso 0 di torchino 


segnato ie 
pitsle: passino i mesi a comporre 

vere novelle di cui fanno poi a for 
una edizione sciatta, ridicola, che 


hanno una donna 
rano, ma essi sono 


E veng 
dazione 1 
gronde sperunza 
qui, di aver già con 
guardano con dif 
della citiaduzza di prov 
nel fare, 
imo acchito antip: 
Sono secolti freddsment 
rime 
gieno 
vevno a cercsre i 
certa notorie!à, e che es 
loro articoli e "articoli 


o senza risposta, 
no a bussere 


giovani 


chiamano coi 


nsisterza del gio: 


che 


avegli inserire 
tremando di prestar 


tentativo, 0, 


G nella peggicre 
merlo app. 


— Quando la Guardia cisl 
— All 


Fino a che le cose 
spirazi 
stra E 


asso... 


\ssumo io la direzione degli 


fa speriamo 
estremi. 


Eccellenza Vostra. 

mi sarà possibile, 

co , stiamo all'erta... 

C'è impegnato l'onor nostro. 

Ore, generale, io credo che non ebbimo nu 
‘altro a discutere per oggi. 

— Pare anche a me.” 

— Noi ci vedremo 
— E 


Comunque si 


2: ogni giorno. 

gni qualvolta occorra per l'interesso delli 
ci a ‘cOrra per l'interesso 

E qui i due 


ss personaggi s'inchinarono ripetutamente 
a vicenda, e con tuita la solennità immaginabile. 
L Sese sì mosse per andarsene. 
— Eccellenza - dissa il 
e lissa il generale, 
dolo fino alla porta del gabinetto — vi 
quei due emissari itsliani. Non privetemi del piacere 
di far i fucilare per il servizio di Sua Maestà. 
7 Non dubitote, Eccellenza. Sono vostri, 
E dopo un altro vicenderole inchino, natural: 
Più profondo dei precedenti 


accompaemat 
raccomando 


i, i due si separarono. 


(Continasi 


usci 
abiti, pi 


Jogori, il co 


dell 


mendiea 


cerrè Di 


in tutte 


Anno L. 28 


Amministi 


Compi 


Pia compie 


gl'Italioni, 
ud 
festa di Sed 
compazanto] 
deporre una] 
Fece ritor] 


cherà un pi 
L'Esposiziond 
fornire mag] 
L’emmini 
per acquisti 
Sua Altezza 
costruirà il 
perchè nel | 
militare e 
uscito d 


dono in Ro: 
Gravina perl 
portare la il 
N prefetti 
etto del Cl 
tineia di all 
deve concor 
lione @ mez 
Credinmo 
prirsi della 
questo conc 
Note 
pletamente 
del suo uitd 


224 II con 


cano il 15 
x, 1 Pad 

grini frerce 

mente in it 
La vert 

fine di no 

questione in 
L'avvocai 

ghese e Va 
1 qua 


ittadina è 
non perla cl 
carini, 

nessun 


sono avuti 
Stessa zona, 


citere la soi 
forse è me 
notto per il 
le vie sono 
turbato. La 
binieri si vel 
‘erne fino al 
se no dè pel 
non ci sieni 
registrare. 
durare un Fl 
debba avver 


=_= 


PARO Gratis nai 


10 manga DI 
la 

SODOHLI, a gar 

forza di ‘saerig,; 

nessun critico 

POtEr Anche lory 

he li ab 

È alberga 

ga 

Ral freddo. a 

ici che ]i mont 


che bunno a 
|o colle: 


hcrettato 6 stam. 
il provinciale 


È quando ia pa- 
o in mezzo di 


volta cioquanta 


i restituire 
camera, e, si 


gue 9 sei 
intanto cerca 


incia a chiedere 
bo più: quando 
bn ha desinato, 


dell'uomo 
stomaco, 


en 
he lo 


ta si vede, ne 
iblioteche, co 
l’osservate, ve- 


accanto a usa 


. Asp 


tesi, per repri- 


stro, reprimere 


razioni di Vo 
brrere ai mezzi 


Vostra. 


abbiamo nul- 


interesso della 


tamente 


} ripeti 
paginebile. 


loccompagnan- 
lì raccomando 
i del piacere 
fue: 


pstri 
naturalmente, 
lpararono. 


‘ontinueò 


al coldo, l'ora per andare a for la posta a chi 
muò dargli due lire, aspetta l'ora per andere a 
prendere la risposta di un impiego, di una lezione, 
* Quando ha sfruttato tutte le conoscenze, quando 
csposta la sua miseria alle beffe di ‘tutti gli 
ciori dei giorneli, quando non ha più cass, più 
ghiti, più sper:nze, più nulla, un giorno si pre- 
pata alla questura © chiede di 1impatriere. Gli 
3 un biglietto di terza, si presenta all’ufficio 
di polizia alla stazione, e parte col primo treno 
amaibus. 


ha 


‘a cittaduzza di provincia riporta gli abiti 
ogori, il corpo effeanto dai digiumi, l'abitudine di 
mendicare e una miseria più grande di tutte: la 


miseria dell'uomo che non capisce più il suo avvi- 


cara 


limento.. 


ii Si. 42 {auno 1883) del Fanfella della Domentoa 
» vendita Domenica 417 ottobre 41886 


3 Vontiene: 


Birri e Marchesi nel 1719, 
24 nesto Masi — Le muove scoperte 
7-2 sull’Ipnotismo, €. Lombroso — 
(RE A Delia, Affilio Sarfatti — 1 
ear Poeti dî Spagna (Campoamor), 
4 G. A. Cesareo — 
pol 
bri nuorî — Cronaca. 


muoero per catia l'Italia 


‘ovella Na- 


, Matilde Serao — Li- 


onemanio per tutta l'Italia - Anno, LS 
iano e settimanaio per il 1886: 
Aono L. 28 - Semestre L. 14,56 - Trimestre L. 7,58 


Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Complemno. — Oggi Sun Maestì la regina Maria 

compie il 39° anno di età, e alla legazione di 

rtogello sventolava in segno di festa la bundiera 
ale portoghese. 

1a sorella del Re, alla figlia diletta di Vit 

qrii di tutti 


rrendo ieri la 
sta di Sonta Teresa, il duca Leopoldo Torlonia, ac 

compagaato della sua signora, si e recato 

deporre una corona sulla tomba della mad: 
Fece ritorno in soma ieri stesso. 


Palazzo principese 


Poli per 
. — Riportandoci alla notizia 
da noi data che per il principe di Napoli si fabbri- 
Rerà un palozzo nell’area limitrofa el palezzo di 
Esposizione nella via Venti Settembre, possiamo oggi 
i 
i 
i 


fornire maguiori particolari in proposito 

‘amministro: della Real Casa è în trattative 
er acquistare ;l pelazzo della C 
Sua Altezza, e se quesle riusciranno iniruttuose, si 
ostruirà il pelezzo sul terreno che abbiamo detto, 
perchè nel Quirinale non vi è affatto posto perla casa 
militare e gli altri ui 
uscito di minore età 


nsulta per uso di 


che ava il principe appena 


Per il collegio razionale. — Il ministro Coppiro, 

dello sviluppo che pren 
ricali, ba scritto al pretesto 
Gravina perchè voglia eccitare provincia e comune a 
portare la loro attenzione sulle scuole laiche. 

Il prefetto ha colto l'occasione per ricordare il pro- 
getto del Convitto nazionale, capace di parecchie cen- 
tineia di allievi, alla costruzione del quale il governo 
deve concorrero per una grossa somma, per un mi- 
lione e mezzo, se non erriamo. 

Credimo sapere che il ministro presenterà, al ria- 
irsi «ella Camera, il progetto di i 
questi 


zge per ottenere j 


concorso. 
Noterelle vaticane. — il cerdinole Jacobin', com- 
letamente ri.tabilito in salute, ha ripreso possesso 
el suo uffizio di segreterio di Stato 


oro già annunziato verrà tenuto in Va- 
5 novembre prossimo. 


2, Il conci 
ticano il 


x, Il Papa ha ricevuti ieri in udienza molti pelle- 
grini frercesi e olandesi, i quoli si trovano attual 
mente in Ioma per poi recarsi in Terra Senta 


La vertenza per la villa Borghese, — Verso lo 
ne di novembre il nostro tribunele si occuperà della 
questione in petitorio della villa Borghese 

L'avvocato Mari sosterrà i diritti della famiglia Bor- 


ghese e l'avv. Meucci quelli del Comune. 


— Da un certo tempo la cronaca 
cittadina è ripiena dei fasti degli alti quartieri. Fssa 
ron parla che di risse sanguinose, di omicidi, di furti | 
ezorini, perpetrati colla più grande tranquillità, «enza 
nessun timore della pubblica forza, la quale, tutto al 
io avviso del derubato, arriva ire ore dopo } 
re inutilmente — che il reato 


1 quartieri ali 


A consto che ilr 
è stato compiuto. .\ buon conto, in pochi giorni si 
sono avuti successivamente tre grossi fort. tutti nella 
stessa zona, tantochè vi sarebbo quasi da credere s' 


tare — quasi si 


un'associazione costituita di malfettori  Dimodochè 
noi domandiamo alla questura di Roma, se gli alti 
rtieri facciano perto 0 no della capitale. 

Sta infotti che il servizio della pubblica sicurezza 
è trascurato lassù in un modo vergognoso. La que” 
stura di Roma si lamenta di non aver guardie a 
za perl servizio cittadino ; ma ne ba sempre 
«bbastanza per certi piantonaggi ivulili, © por. eser 
citere la sorveglianza nel centro della città, dove 
ferso è mero necessaria che altrove. Chi passi di 
nota per il Corso trova sempre guardio e carsbiuieri, 
è vie sono silenziose e la tranquil'ità non è affatto 
turbate. Lassù nei quartieri alti nè guordie, nè cara- 
binieri si vedono mai. Centi e grida escono dalle ta- 
verne fino alle più tarde ore della notte, e nessuno | 
se ne dò per inteso. E intento non passa giorno che } 
on ci sieno risse, e coltellate, e omicidi, e furti da 
registrare. Noi domandiamo alla questura se ha da ! 
durare un pezzo così, e se è possibile che questo 
debba avvenire nella capitolo d'un paese civile | 


Omnibus e beneficenza. — Il comitato esesmtivo È 
di soccorso nell'epidemia colerica avserto îl pubblico { 
che nelle restanti domeniche del corrente ottobre si 
continuerà a riscuotere l'aumento di cinque centesimi 
al prezzo ordinerio dello corse sugli omnibus e 
tramca;s per ogni persona che vorrà spontanea- 
mente offrirlo a beneficio dei danneggiati dall’epi 
demia colerica. 

Per rassicuraro il pubblico intorno all'accertemento 
delle somme riscosse, il comitato, d'intesa con loim- 
prese degli omnibus e dei tranurays, ha disposto 
che sulle tabelle delle corse sia tenuto conto, con 
segni specizli, dei pogumenti fatti, e ciò per la do- 
vuta verifica dei controlleri. 

Il comitato quindi ccnfida che, anche nelle rima- 
nenti domeniche, jl pubblico vorrà fare buon viso 
alla misura adottate, la quelo, mentre è di lieve s0- 
criricio gi pesseggieri, ha giù prodotto e produrrà 
ancora rilevante beneficio vi danneggiati dal colera. 

Infatti, il ricavo ottenuto. nelle due decorse dome- 
niche. è salito alia non indifferente somma di circa 
lire cinquemiia, sepza tenor conto degli utili che per- 
varranno delle sltre città d’Italia che hanno anch'esse 
acceltato d'introdurre tele aumento di tassa. 


Conferenz1. — La sera di lunedì, 13 corrente, nella 
sala della Società di mutuo soccorso « La Fratellanza » 
a Monte dei Cene‘, N. 17, il signor M. Pace darà una 
confereoza sull'indirizzo amministrativo dell'università 
israelitica di Roma. 

Potranno intervenire. oltre coloro che ne ebbero il 
preavviso da una speciale circolare, tutti glì israeliti 
i quali presenteranno una tessera di ricogoizione che 
verrà distribuita gratoitamento nei loceti seguenti : 
tabaccheria in via Santa Chiara; negozio di mobi'io 
antico in via Nazionele, N. 147; magozzino di mer- 
ceria in via Ruo, N. 45. 


Monumento Cossa. — La pre idenza del comitato 
promotore del monumento a Pietro Cossa fa noto che 
secondo il programma pubblicato per il nuovo con- 
corso, ti sono prese le opportune dispo.iz'oni aflinchè 
i modelli e i disegni siano ricevuti nel palazzo del- 
l'Esposizione d' belle arti in via Nazionale. 

*l tempo utile per la presentazione è del 1° el 30 
novembre prossimo, dalle ore 10 antimeridiano elle 3 
pomeridiane. 

L'accesso al palezzo è della parte di via Genova 


Musica al Pincio. — Si avvertono i frequentatori 
del Pincio eba la musica suonerà sul gran. piezzele 
dalle 3 114 elle 5 118 

Notizie varie. — Per la prosecuzione dei lavori el 
monumento a Vittorio Emanuele sono state pubbli- 
cate le offerte per la espropriazione di porecchie case 
in via Giulio Romano. 


sv Nell’eseguire alcuni scavi în via Sen Lorenzo si 
è rinvenuta un'antica strada dell'epoca romana. 


Teatci di pros:. — Un pubblico numeroso era al 
Valle ieri sera ad assistere alla replica cho Novelli 
ha dato del Nerone. È nostro debito di cronisti il 
constatare che durante la rappresentazione Novelli è 
stato chiamato ieri sera una dozzina di volte agli 
onori del proscenio. 

Kticordinmo che questa sera la signorina Ida Ger- 
bino dà la sua beneficiata cel Piccolo Heydn e colla 
Pecorella smarrita, due commedie che sono per lei, 
in due gene 1 affatto diversi, due cavalli di battagl 


È indubitato dunque che il prbblico romeno accor 
rerà numeroso a lestegi ore questa giovane e brava 
sua concittadina. 

2, Fuori di Rome. 

\Î Politeama Margherita di Genova è molto pia- 


ciuta la commedia Guerra in tem 
della compagnia Nazionale. 


dipoce, data 


*, AI Prunetti di Bologna è annunziata per questa 
sora la beneficiata della Duse colla Siynore_ delle 
yrni il teatro è tutto venduto. 


pri Scott E Rowse, 


soddisfazione e compiacimento che 
l'Emulsione Scott d'Olin 
fosfiti, eccellente loro 
ata nella Sola chimie 
mnunziata, so- 
arie condi 
îe affezioni 


» vengo a dichiarare el 
to di Merl 


prepa ne esperime 
dermo=sifilupatica del R_Osp 
pra bam ti di 

le ov‘ 


è serofolose con molta 


rizion 
ve bene, fu tollerata informi, 

i insperati. al punto che ne ho fatta più volt 
richiesta officiale alla solerte Amministrazione 
Pio Luogo. E quegli effetti rimarcare anche 
in Clinica civile ed in a onde opine che 
debba occupare um posto importante în terapi 

Napoli, 23 settembre 1885. 
Dr Lonenzo cav. Giacomo, Prima 
» Direttore di Clinica all'Annunziata, 
i Ineurabili del Cirillo — Pi 
giato all'Università, ece. — Via 
è Piazza Dante, 5 — Napoli. 


NosTRE INFORMAZIONI 


è confermata Ia notizia che le loro Maestà col 
principe di Napoli verso le fine del mese si reche- 
ranno a Firenze per rimanersi fino alla riapertura 
del Parlamento. 


Lvonorevole Cuppino è tornato stamattina da Vio- 
reggio, e si tretterrà stabilmente a Rome 


Oggi è partito per Firen 
quale va ad inaugarare, a nome del ministro, il è 
corso internazionale di apparecchi onticrittogamici e 
le conferenze sulle malattie delle viti. 


ze i! comm. Miraglia, 


Sappiamo che l'onorevole Bonghi ter-à, in una pros- 
cesasione, un discorso sugli ordinamenti della 


sima © 
istruzione pubblica in Italie 


Le Commission: per i concorsi uriversitari banno | 
fatte, per verie cattedre, le seguenti proposte : 


Palermo — Patologia chirurgica : Argento; istologi 


Mondino; igrene: Angelo Celli; geografi i 
lettere latine: Cortes i 
Pavia -— Diritto amm’nistrativo i 
ol.almoiairia : Rempoldi ; mineralogia : Sansoi 
Pisa — Procedura civile : Mortara ; onetomia umena : 
Romiti, ora ordinorio a Siena; igiene: Angelo Celli; 


geometria proiettiva : Bianchi. 
Genova - Anatomia patologica : Sslvioli; medicina 
legalo ed igiene: Severi; filosofia morale: Asturoro. 
Itoma — Patologia chirurgica: Malfuscì, ora ordi- 


qua 


nario a Pix 
Scuola degi 


1 mineralogia e geologia applicata nella 
ingegneri 


Portis. 


‘l'orino — Miateria medica e farmacologia sperimen- 


tale: Giacosa. 


Nspoli — Algebra complementare: Capelli, ora or. 
dinario a Palermo. 


Una sola Commissione si raduna domeni, 17, ella 
Minerva per esaminare i titoli dei cinque concorrenti 


alla cattedra di geodesia teoretica neil'Unive 
Genova. Essa è composta 


tà di 
dei professori Garibaldi, 


Fiorini, Pucci, Gobbi-Ielcredi e Lorenzoni. 


NI Consiglio di Stato ha dato voto favorevole al- 
l'accoglimento della domanda del municipio di Be 


nevento per la dichiarazione di pubblica utilità 


piano regolatore 


palazzo per le posto ed i telegrafi nella città 


edi 


im 
jo e della costruzione di un 
stessa. 


Il Consiglio di Stato ha pure dato voto favorevole 
ad un'aggiunta ol regolumento stradole par ricono- 
acere agli ufliciali dell'esercito la facoltà di accertare 


le contravvenzioni 


litari.. 


suli 


le strade costrutte a scopi mi- 


Il ministero della marina ha appoggiato presso 
quello dei lavori pubblici una domanda perchè nel 


trae 
giore la sister 


are la ferrovia Cumana si cerchi di non donneg- 
nazione dello stabilimento che si sta co- 


struendo a Pozzuoli dal'a casa Amstrong per la co- 
struzione delle grandi artiglierie. 


Telgram particolari del FANFULLA 


I fog) 


polacchi ennonzi: 
le guernizioni ela frontiera e prendono delle mi 


sure per trasportare 
Nei capoluogo del 


piotti rivolu: 


pra 


Trieste, 16. 
ino che i Russi rinforzeno 


soliecitamente le truppe. 


soverno di Joraslaw sono stati 


estati molti ufficiali per aver partecipato a com- 


Perlino, 16. 


Le notizio sempre più aggravanti sullo stato men- 


tae del re Ottoni 
to prima l’attuale reg 


dignità resle. 


per la Pla 
loee. 


LAS PALMAS, 13. — 


di 


LA CRONACA DEL MARE 


RIO-JANEIRO, 13. — È arrivato ed è parti 
il piroscafo Tibet, della linea La Ve 


Baviera fano ritenere che 
gente verrà inalzato all 


rivato e pro 


per Genova i! piroscafo Nord-America, già Stir- 
liny Castle, deita linea La Veloce. 


BORSA DI ROMA 


16 ottobre. 


Mercato fermo, benchè le notizie politiche non siano 


delle più rassicui 


Itendita fino largan 
© Azioni Banca Romana da 1135 a 1190. 
nerale, 699 a G9S. 


Ban 
Banco Ri 
Bal 
‘ 


1789 a 1 
Acqua Pio, 21 


ranti. 


a 


sO 


te trattata da 100 85 a 100 95. 


989 


Industriele, 810 a SI4 


A 2034. 


Mediterranee, 609 a 607. 

Sempre ettivissime ed in buona vista le Azioni Im- 
mobilieri che, esordite a 1178, ripiegorono a 1170 per 
riguadagnare il primo corso. 


Molini, 393, 39% 


Fondiarie Italiane, 387 a 333. 
Alquento paralizzato lo slancio dei giorni passati 


nelle Azioni ‘ 
affori a 457 
Cambi: 


Francia chéques, 100 


Londre, 25 47. 


‘5, avendo dato luogo a limitati 


2412 


Ore 3. — Rendita, 160 90. 
Generali 696, Imzobiliori 1178, Tramwoys 455. 


Al momento di andare in macchina non ci è 


ancora giunto il bollettino della Borsa di Pa- 


rigi. 


Speitacoli Agg; 
COSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 
ARGENTINA — Ure 8 34 — / pescatori di perle. 


ALLE — Ore 
pesorella sma 


sii 


er 


Ore 8 112 — Fatinit 
È Ore 8 1/2 — La portate 
ROSSINI — Ore 8 112 — Nannina — 


— Il pigco! 


lo Haydn — Lu 


ti. 


di pane. 
Mille teileri 


TASTASIO. — Ore 9. — La Stella, ballo comico. 
DONI — Ore 8 ij} — Li Carbonari. 
TELEGRAMMI STEFANI 

NEW=YORK, 45. — Sì ha da Messico che 


voce dell'assassinio di Gon 


repubblica, me 


PARIGI, 4 


di una 
semmai fa più 


Sadi Carnot. 


Il conte di Moùy 
S. M..il Re d'Italia, pa: 
PARIGI, 15. — Il 


ita po; 


.— La 
un dispecc0 che smentisce ussolutumen 
mossa a Vaîparsiso nei C. 
iquilo. 

PARIGI, 15. — N. 
parla deil: d missione de! mivistro delle i 


tra 


‘, ambasciatore fi 


les, ox-presidento della 
ca fiducia. 
legazione del C! 


corridoi della Cam 


scese presso 
ira domenica per Roma. 
ir accenna alla voce della 


dimissione de! ministro delle fin:nze, Sadi Carnot, 


ma tale 
Il Co 


otizia sembra prematura. 
generale 


1 dipertimento della Serna 


ha emesso ua volo ia favore dell’amnistia dei con- 


dannati politici. 


PARIGI, 16. — ] gio. 


tizia della dim 
delle 
la sua dimi 
sciato, ie 
del mia 


on 


inenze avrebbe di 
one ire 
era, il suo sppartament 
istero. Il Consiglis dei ministri discuterà 
tamano intorno a q 


confermerebbero Îa no- 
di Sedi Carnot. Ii ministro 
hisesto a f'reycipet essere 
vocabile, ed avrebbe an 
al palazzo 


sia dimissione. 


Bonaventora 


Sw 


i, Gerente responsabile. 


CAFFÉ VENEZIA 


Oggi grande apertura. Lo Stabilimento è messo 
con grande elegonza e buon gusto. L'Orchestra è delle 
migliori ed il servizio inoppunte! 

senza placa 


DERTI E DENTIER nè grappe. 


Orificazioni © cura della bocca. 

pa ; DENTISTA AMERICANO - 
D7 Adler Roma, 114, via Nazionale, 
dalle 9 alle 4. — Ascensore. 


D°GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 1 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ent. 


BANCA ROMANA 


La Banca, oltre alla sua sede principale in Roma, 
ha istituito rappresentanze in varie Provincie del Re- 
gno, a forma dell’elenco qui a piedi, per il che i bi- 
glietti della Banca stessa hanno acquistato il corso 
legalo per legge anche in quelle provincie. 

La Benca avverto il pubblico che essa riceve allo 
sconto Efletti bancari enche con due firmo di notoria 
solvibilità, pagabili su tutte le piazze bancabili del 
Regno, con scadenza non maggiore di tre mesi, el 
tasso ufficiale di sconto, e per quelli con scadenza in- 
feriore a venti giorni (non sopra piazza), accorda qual- 
che riduzione sul tasso dello sconto se provenienti da 
conesciute Case bancarie tanto nazionali cho estere. 

La Banca stessa rilascia assegni sulle sue reppre- 
sentanze e su tutte le altre piazze principali del Regno, 
con un tenuissimo diritto. 


Vota delle Provincie in cui i biglietti della Banca 

Romana godono del corso legale: 
Ancona -— Aquila — Alessendria - Ascoli-Piceno - 
— Ca- 


Bologna — Belluno — Cuneo — Cagliari — Ci 
serta — Ferrara — Forìì - Genova — Livorno - 
— Milano — Macerata — Modera — Mantova — 
\ovara — Perugia — Pesaro-Urbino — Parma — Pa- 
dova — Piacenza — Pisa - Ravenna — Rovigo - Reg- 
gio-Emilia — S. Marino (Repubblica) - Sassari — To- 
rino — Udine — Venezia — Vicenza -— Verona. 


FESRI 
BANCA PROVINGIALE 


GENOVA-ROMA 
Dapitale Sociale - L. It. 8,000.000 
UPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite & 
somma 


în Conto corrente ni ®'/, */, aanzo, scs facoli 
di ritirare 
i fino a L. 5,000 senza preavsiso; 
»  » 20,009 con 4 giorno di prearmao; 
>» > 50,500 > 5 » 


i (Per maggiori importi è necessario prendere aegordì 
| eolla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a zcsdenza ficaa fruttan* 
il 4 ‘af, d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi 
34h » » » 6 è 
j» 442% >» » » 
sopra Libretti di depezito sl 4 */, anzi 
| resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,060 e 
> — » 3,060 con un giorno di preavviso. 
{Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavvis 
sconta cambiali con due firme di concsciuta 80} 
ribilità 
fa ‘Anticipazioni e apre Croditi in Conto corrent 
sontro deposito di valori 
riceve ell'incasso Effetti e Cuponi; 
smette Delegazioni, Chéques © Lettera di 
le principali piazze nazionali ed 
compera e vende Valori per c' 
ye Crediti documentari alles 
riceve Valori in deposito libero. 


eredità 


B T.a Direzione 


| ANGIAR BENE 


1 cibi che oggi ho l'onore di off 

0 sapore € naturale fresch 
abili per quelunque tempo e «ualsiesi chmo. — 
Sono perciò indispensabili per mentenersi soni in tutti 
sue: paesi dose è difficile procurarsi una pronta ed 
igienica alimentzione. Ogni viaggiatore, famig! 
bifimento, puo deppertutto, in cinque minuti 
ua pranzo squisito. 


, sono 
a, e si mantengono 


rrati 


K- 2300 Liugua di Manzo scelto . 5 Scai L 
> 1,109 Pastieclo Strasburgo, pi 
© giambone Sed 
> 2500 Linguette sì Marsola + > 
» 2500 Mortadella di Iologna Sha 
» 2560 Miscellanea Salame > > 1075 
» 2509 Carne cotta saporita. . . > > 7— 
» 250) 3fanzo prrosto con gelitini > > 875 
» stufato squisito 0 ai 
> ta di vitelle con cambi 33 9 
» 2500 Vitello bolito con piselli . > > 8—= 
» 2500 Salmone 0 arogosta . . > > £50 
> 250) AI CEI ar 
» 2500 Tonne'all'olio, tia qualià. > 1 ‘650 
» 2500 Aceiughe Gorgona finiss.: > 4 7-- 
il > > 4% 
» 2500 Biscotti di Novara . .. > > Sk 
» 32509 > |, uso inylese, fini > » 650 
» 250) Cioccolata fine intivolettà.- » » 7325 
» 3000 Aeciughe Gorgona finise. . 1 » 550 
» i.— duileune per zuppa . . . è >» 350 
» 2500 (peso netto) Ollo Wizza. . . 1.1 7_ 
» 2501 > >» Formaggio Olanda | > 675 
» 2500 » >» Eurroffescoogittat; > 78) 
» 2500 » >» Siatamecrido . . > 850 
> 2500 > » » fegato dacno- 
CER FRANE 
10 vasi Estratto earno vero Liebig : /) 3 1535 
10 scot Sardine all'olio SCA 
Ne! formare pacchi di qualità assortit*, bisogna sem- 


pre completare il peso di Kg: 
© spese nel Regno. Nel pae 
l'impori 


n. 2,500, 


— Franchi di porto 
tti a quarantena, 
to nen potrà essere iniferiore alle hre ottanta, 


DISTILLERA DELL'ABBAZIA DI FÉCAMP (Fr 


| cia) | 
È sti I ATTRITO NENTI] 

| : I ITA Ì I[ I }i UNITI N 
ILE ul Li LUI Dil VILLANI IL 

Squisito, tonico, aperiente e digestivo | 
IL MIGLIORE DI TUTTII ROSOL; 


ALLE PERSONE INBEBOLITE soverctio 1a 


roro, delle loro occupazioni, di malsttie gravi e che soffrono | 


in seguito "| 
1 d'attacchi di nervi, raccomandiamo le PHliole dei dottor | 


MAGNETISMO 


‘Trent'anni di felice successo ba ot- Î 
tenuto la celebre Sonnambuia ASA | 
D'AMICO, © continua con esito & 
dare consuili per malattie 

I signori che desiderano consultarla 
percorrispondeszs scriveranno prin- 
Cipalì sintomi deila malattia e invie- 
renno, se proveniente d'italia, un va. 
glia di L. 5.20, e dall'estero L. 19 | 
£i professore Pietro D'Amalco, via 
Ugo Bessi, (9, Belogna .itabe) 


Richard. Rimedio eccellente per tutti coloro che henno } 
compromessa a loro salute con abusi di piacere, con abitudini j 
segrete, o che l'età avanzato hu resi impotenti. — Scatola i 
{{i grande L. 12.-S: inico ed esclu- f 
‘0 depo 
(Si spedisce franco contro rimessa deli 5 
tuglia o lettera raccomendata.) — In Roma: Fari 
suizoa di FABIANI (INI 
* Esigera sopra ogni scatola li 


tola piccola L. 6,50. — 
nre d werz 

cia Torsan- È 
Piazza Tor Senguigna, N. 15. — 
0 TARICCO. 


Esigere sempre, 
di ogni bottiglia, Fetio, 
4 quadrata con l'a 


firma del deposita: 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 
pnt i GRAN PREMIO pd ii 


Farmacio TARICCO, piezza Sen Carlo, Torio. | 
Il 
Î 
Ì 


i quore Hénédletine si trova in Roma, 

hanno firmato l'impegno di non vendere veruna g; 
A. Manzoni © Pietra, 91: 

Capoccett, vie ( uni, 44; F.lli 

Piazza di Sp E. Parenti e 

‘a Sciarra; Ronzi e Singer, Corso; Giusep) 

2; F.lli Ramazzotti, via N 


le persone 


pece di 
contraffazione a 


Luigi Ser 


Drogheria A. Casoni, 
Giacomo Aragno, Piuzzi 
lena; Gavuzzo Girolamo, via Cavour, 3; | 
Corso; G. Achino, Piazza Montecitorio, 115: £ ; 
Comoi Vedova Nazzari, Piazza di Spagna; Domenico Pesoli, via 

seppe Voarino, via Muratte, 14-15; Fio Antonini, Caflè di Rom 

Sii Nazionale, 57; Giovanni Mancini, Buffet Stozione; G. B. Sommariva, Caf 


È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 

POSATE:CHRISTOFLE aerei nani, 677 Viano Gaia, Corso, 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO [Eee 

per dare alla biancheria stirata una lucentezza 


=" Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono pirtare fa 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. $ {| {}CIDO Prinante. — Prezzo: L. 1. Coll'aumento di 
a Cent. 50, franco per pacco postale. fin 


dn 
{ pino O ERISTOFLE ie CERISTOFLE & C.le a Parigi Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi Tina E° tono de 


no l'unica gursnzià per il compratore. i Da n 
pu = — I Rianchelli in Roma, via del Corso, 377-379 — In Firenze, leredere,- una 


Nostro rappresentante in Roma: Adolfo Sappia, Corso. via dei Panzani, 26. Bfrasta l'atto ci 


F, FINOCCHI . 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SERVIZ I PER TAVOLA = SERVIZI DI POSATE, 


(DIRT Per 6 persone. { Per 12 persone, 
mm 


42 Cucchiai 
Terragiia Garantita di Prussia 42 Forchette 
(DISEGNO NOVITÀ ) 


Nonorero!e 
sceso del 


che il ritorno 
gli equiveci 


f;; grono genul 
Birutto misca 


ich 
fproblezi, 0 sé 


CORSO VITTORIO EMANUEL 


(Già via Cesarini) 


Sapone Solforoso 


Delta 


B. TOR 


Centesimi Til pezco (del peso di è 


PTRIO 


8 Cucchiai I 
6 Forcheite j 
| 42 Coltelli 
42 Cucchiaini per cafà 
| ‘A Ramajuoio 
25 Pozzi. "49 Pezzi. 
Lire 13 d® Lire 2® 50 


France di Porto in tutte Il Regne, 


UEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spaliera — L. 6,5 


6 Coltelli 
6 Cucchiaini per raffè 
4 Ramajuolo 
Per 6 persone (Pezzi 54) . .. L589 
> 12 (Pezzi:89) .. . . . +... »69 
viando Una Eisa in francobolli, si spedisco franco un piatte 
mpiene. 


FE 


Premiati con Medaglia 


sn 


Acquistandoro {2 po», e +:edig- na 
Regno in elegarte scatola. 


RNET-BRANCA 
ge ANTICOLERICO x: | 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Oro 22 Esposizione d'Anversa 1885 Nazionale di Torino 1984 — Nizza 188:5_ Mil: 3 > ici 198 
Mel? ourne ISSO — Sydney 1879 — Parigi 1978 — Filadelfia 1976 — Viengaa Lsu"? 1991 Bruxeilei 1350 


Quanto 
Ba) che 


lì gernet-iranca è il liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da crlebrità mediche ed usito in molti Ospedali 
confondere con molti Fernet messi in commercio da poco ierapo © che non seno che imperfette © nocive imitazioni. — lì are 
gestione, stimola l'appetito, guarisce le tebbm intermittenti. il inal di capo, capogi:i, mali nervosi, male di fezato, sple: 


ERMIFUGO-ANTICO LERICO. 
DALLE CONTRAFFAZIONI: 


BS GUARD£.S&S 
E%Aecentissimi Certificati: 
o ra 


Etoma, sì Novembre 1885 | Durazte 1 corso dell'epidemia colerica in queata città, @ dopo, fino al 
icorei rescado presidinia dalla Croce [Malti oe:t0 BOIGgUA lil GEsoA CERI SOON Ne diritte cnr or cito e dopo cattggio 
vostro FERNET, ed inegricuì :l Segretario di rence fvene grazie in nome | sel isquore detto FERNET-BRANCA in miti individui eommessi alle 
ito il Comitato, le queli grazie rinnovo ora c i sialmente io. aue cure irediche Utile specialmente fu trovato negli sconcerti che 
impressione in roi rimasta è che il vosiro FERNET é eccellente | preludiaro lo seiluppo colerico, © nel mmadio sgti acciacchi resitunii 
isrico, e può anche avere utile effetto ael pritzo periodo del morbo, | depo scterata la melatua, che con tanta insistenza si prolungano è 
Wi sì presenti in forma benigne. nitersaro la convalescenza. 

Li eeiuto cordiaimente Neil®nteresse delle varità a dell'umanii volonti 
Devetiszimo ROCCO DE ZERBI rilascia la presento Giebiapezione o 0 1 sosoeeritto ban volontien 

Deputato al Parismento, Presidente della Croce Bianca. PIETRO Dott MENGOZZI, Mei cons. 


Po ruetSranca 


î 
Qu 
i 


Sunori Fratelli Branca — Milan alla eircoîazione sanguinosa, son la soapension 
pperime i pelmos: com ansia del respiro è mese 
. facendone rnccipare lo rodigeei no. 
delle prim» firma, la sscenda 
È» uso di un ristorante tonico, amer 
pono direltamanta al prosesso morbosc. i Ù 
10 detta 1orboso, lo contrasta, Ì 
li personale di servizio, nessun? escluro, ne senti imprsssiono 
Rruro entrare il che avvenne a me pure. Abbattimento melesters. si 
‘mento, gravezza di stomaco, scorrenza Ai senta] 
Valse ‘a noi il «uo FERNET, mo Jecatameni 
| 730 aumentava li successo lo era ino modo i. 
Tra iumenta ra si snecesso lo era in modo depurativo € benefico, P 
chè s stenera | strività della digeaicne e dui î 


cats: 


“ccitante 19 


Prefettura Apostolica del Benga! Centrale. epnicipio. d Ancona: 


Preg. Sigg. Fratelli Branca. 
Xengal Mishnago:, 8 Maggio 1883. 
Qualora ls Signorie Loro mi facessero l'agevole ...i .i lasciarmi avere 
il îoro celebre FERNET-BRANCA, & prezzi rido) seme l’anno scorso, 
ne prenderei dodici dozzine. L'ottino FERNET «; © molto utile per 
coleresi, 1 quali non di rado, coi soio uso dei maces:mo, superano il 
Melcre mortale e risuperano perfotta saiuia 
In genereie il FERNET-BRANCA ci riesce mo 4 vantaggioso per 
tutti i malenni prodotti da questo elima eccessvai nia caldo. 
Devotiasimo loro serro T. POZZI, Pròf. Apost. 


Itacconigi (Torino), a di 12 Ottobre 1884 

annì a questa perte avess. inteso lodare dal 
pubblico, ed anco da metti medici, i FERNET-BHANCA quele tonico 
dell'apparecchio digerente, trattandosi di uD prep: rito segreto, non mi 
era curato, fino s qui, di farne esperimento. — Ma veni 'a disgr. zistarsente 

| Pepidemia colerica nella città e nel Menicomio, che dirigo nella parte 
aenitarie, trova: N sore «1 Cegnse, 
all’Absenzio ed a î i nel peritdo nigdo 
del colera, ebbi a ricorrers ai F LLI BRANCA DI 
MILANO, che veriva dui malati stezsi p: ogni altro liquore, 
ed eccellentemente tollerato. — E per amor dei ver» debbo dichiarsre 
che gli effet: ottenuti mi barno convinto come cav: io preferen a 
Sopra tutte le altre bibite toni:o eccitanti. — Dirò d: più, che presa una 
giusta simpatia per questo liquore di anticu luto sperimenter'c 
Snche come profilatico, tento sopra di me, quanto +opra i mici clieuti, 
è senza pretendere di ettribuirgii una viniù specifica, debbo concludere, 
che usandone quotidianamente, e nella dose di un mezzo bicchierino 
Sciolto in poche dita d'acqua, ni mstino fuvurisee l'appet.t-, facinte la 
digestione e rexde regolari le finzioni del ventre: .l che vuci dire allon- 
tasiare la più potente cagione degli attacchi coleriri. — Tanto per la 
verità. Cav. Dow. OSCAR GIAGUHI 

Dirsttore sanitario del Menicomio prov. d: Racconigi (Torino) 


Quantunque, de moli 


zrazione delia premessa firma e qualifica del signor 

io Mengozzi 
Dalia risicenze minicipsls, 3 Dicembre 1865 
IL Sindaco: M. FAZIOLI. 


9 di Napoli. 
Napolt, Zi Dicembre {875 
ioto veil'Ospedela 
soiera com loro 
iTetto liquore dei 
a, scgliono 


dopo così 
La princio 
È progressivo de. 
Îl Medico primari 
Per la resità della firma det D tt Francesco Fede 


stizzazione de ls firm: acprassroti 
pel Prefetto segue la firms 


Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. 
Apricena, 25 Ag.sto 1865 
Onorerolissimi Siinori, 5 
Giunsemi la scala coni-seni ii FERNET ANTICOLERICO deile 
SS'LL. preperato, ed esprim:» 1 miei voti di ringrazianzanto Del'a «ficacie 
di tale vrepera.o per ore dirò icro soltento chè, svmmnistrat: » due 
dai colsra, ha giovato moltasimo 
(Segue la lettera) Il Sintaco: RAFFAELE AMONESI. 


Ispettorato Sanitario del Comune di Milano. 


Milano, 3 Dic--tvbre 1875. 
clico nè crampose, si sistinzas per la 
‘ca. Rende ih breve il cuore in-apace 


fl colera in corso, non spa 
sus prevalenza paralizzanie 


Armi dl quella miacelt: ed ic 
sato crrretto dalla molesta mica 

ve IEDIO 103920 & Bor qui.iemtec a 

Bescerio inegho al di fanno. o" Un Os 


Essendo trascorsi die mati d'oca di 
Mi giudizio, oneliicao assora desto 0 diretto lito otto di er 
ante colerica. La parsimonia con la quale va ursso è 
lizzante colerira. Le parsimonia ot la ‘quale va 
dalla intima sus azione lerepsatica prata, 
ua Dott GIOV. BATT. S 
Medion airigente l' Oepadale «ici 
del Comune esterno di Milano. 


grtili-a autentica la suddetta firma del Dottor signor Gi 


Scoti 
dsl Civico Palazzo, 19 Dicembre 1875. 
Pel Sindaco: FINZ 


scritti, nola quantà di Mod 
ri Li lici municipali, 

BRANCA na coniato inodoo, 

divoni del stona e ic 


în oceasione di 

Io constatare che Yuso del F 

fe’ anoni inezzi per mantenere si 

intestini: quimai lo hanno 

dell'infezione cole 

fo gncora utile im tuttii dist 

ticbi foss i accompagnati da disri 

IO * mattina, zoto. o nel caîfe risporde bet: 
i uno o dua bicehierini dopo il prauz. 


BRANCA » stato il FERNET- 
quendo questi d 
Un bisthierino © 


cora 1 


et avute 
digestivo, 


Napoli, 22 Orxcbre 1884. 


Dott G. GUGLIELMI — p. 
enna FRANG CO SORIENTE — 
Visto » r na dei Di 
cero. Simicate, Franco Vives mori 6. 
Nepoli, 26 Otobre 1884." 
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pre, al basso 


Elia, l'etichetta 


Gent. 3 in tutta l'Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 17-18 Ottobre 1886 


Cent, 3 in tutta l'Italia 


P'apposita f 


ma n 7 
Generate LA FIDUCIA DI CROMWELL 
OMA, presso 
eruna specie di yfando innanzi tratto alla stazione dolla ferrovia 


Ben tornato ! 
‘gi ho data la consegna di presentarsi domani 
‘gorevole Depretis, eppena l'egrigio uomo sarà 
Loso di] carrozzone. Si tenga pur muto. Le duo 
fe onde io, per: ho fatto un 
Po, ne diranno all’onorevo!e Depretis più che io 
Zi potrei dire, © gli esprimeranno la mia speranza 
il ritorno di lui segni la fine dalle incertezze e 
Cigi oquivcci nei quali ci si trova impigliati. 

È ormai troppo tempo che il molino della politica 
cina a vuoto. Le ruote girano, la mola è în a- 


5; Mori 
ott 


eo e ( 


Frances 


n Rfjre: ma nella tramoggia non c'è pur un chicco 
BLIFGHT Si grono genuine, e la farina che no esce è un 


rito mieuglio, che, poveri noi ! se il fornaio se 
sse per il nostro pane. 
li torno del capo del gabinetto svilupperà, giova 


sedere, una operosità fruttuosa, © intimerà il 
Resi Basta! alle ciarle contraddittorie onde siumo in- 
sa ron 
Non si canzona! Tutto sì muove dentro e fuori 
si noi, e non ci riesce a capire ja ragione di ci 
ai ‘sto movimento, 0 gli diamo un significato a ro- 
sso dol vero. 


Fa d’uopo che una situazione così falsa cessi, e 
e si conosca una buona volta la parcla dei grandi 
roblemi, 0 se più vi piace, d: 


RC di esteri. 
1 Ra 87 Poche volte nei mesi dello vacanze parlamentari... 
ministeriali, ebbe sd accumalarsi tauta molo di 


che domandeno di esso 
è cesorso di trovarci con ma, 
zi ad una C+mera, ene 
tutto il lavoro. preparetorio della 
ceduta. 


dipanato. Ma poi 


lore 


aro di , per esser nuova, 


raso inuti 


le l'ha pre 


è 


il paese 


di bisogni. a 
ro de 


stto nuove, Ni terò 


* sli ‘pitica religiosa, e la polit Un Papa 
no Crar, <i sono messi do per inflig- 
ano il suo bravo grotticupo. 
to alla prima, io ho per fermo che in essa 
gior parte sia finziore, opera d'incantatori, 
SELE me i castelli dell'Ariosto, che per furli vaniro 
stavano due parole magiche. ne : l'onorevole 
Depretis le pronuncii lui ques e, per direi 
ie lo Staio, pure avendole tut! rispetto, non 


gesuitante, vale a dire 
ha di più geloso nelle 


Chiesa... 
spessva contro quanto 
stive dello Stato. 
Quato alla politica estera, poi, trovo ne' gior 
dì che l’onorevele Brin ha ordinato a nali 
&l regno il più sollecito allestimento delle. nostre 
da guerra. È indizio d'un più o meno remoto 
solo, ma è pure indizio che l' Iralia è prepareta 
idli eventi 


> la più chiara e la più evasiva delle risposto 
è interpellanze. Queste, secondo l'Opinione 
darenno al ministro (Di Rebilany) l’occa- 
» di provare, che non a torto la immensa mi 

uza del prese ha fidusia nell'opera sua ». 
Parteis lo dî cotesta immensa maggiorenza, 


io ge divido la fiducia 
resole Brig vi aggiunge del suo le polveri asciutto. 


Chi i? 


liana, perchè l’ono- 


anso il 
si 


tale 
icni vital 
[vò annuliore. 


NESS 
stor 


IL TESORO DEL NONNO 


SCENE SPAGNUOLE 


benefico, 
ione. 
svregaschì 


G. A. CESANA 


di emetter — 
[ro ta natura 
leso sscenne 
CAPITOLO XVL 
TTI È s 
ei coterosi Guai preveduti e non preveduti. 
Son Resliamoci nuovamente nella chiesa di Sen Do- 


signor 6) 


«nico, nella cappella dell’Ecce Homo, dove tro 
di al suo cavalletto © il 
vamente como 


ne assiso innanzi 
i ia piedi dietro di jui — pre n 
| redemmo la prima volto, se ben ve ne ricordate. 
| lznari della tempesta che rumoreggia sul loro capo, 
| isatee l'uno intende a dare gli ultimi colpi di wen- 
rando la bella 


0: FINZI 


Leinne del 
Î FERNE 
sane le con 

comandato 


opera sua, l'altro ne sta am ) 
iti; ed entrambi s'intratlengono in famigliari 
vqui ce hanno per soggetto l'Italia, della quale 
dra Ignacio conserva le più grate rimem 


ii, anche 


come tonico 
lcoms ottim 


iranze. 
— Padre - dice Leone = voi non potete immagi- 
tì quanto io sia contento di portere nel mio passe 
iu copia che avrò sempre cara, e che malgrado 
dell'arte, non cederei per tutto l'oro del 
‘ndo, perchè mi ricorderà non solo un capolavoro 
stuola di Velosquez, ma enche il felice. mio 
isgiorno ud Altobas. e specialmente la. squisita ed 
Sspitale vostra cortesia. . 
— Ve ne ringrazio, se 
‘uiprendo pienamente ; 


MARCO. » 


Mor Leone; del resto io 
si hanno sempre cari gli og- 


nza di j 


GIORNO PER GIORNO 


Il Secolo ha da Stradelia una lunga corrispon- 
denza, nel'a quale sî discorre delle grandi trasfor- 
mazioni che ha subite quest'anno l'onorevole De- 
pretis durante il periodo delle vacanze auiunta! 

Il ccrrispondente comincia dal farsi il ritratto 
dell'onorevole Depretis degli anni passati. 

< Vestito alla foggia dei fittabili, si compiaceva 
correre a destra e a sinistra per vedere davvicino 
a che punto era la vendemmia... egli si impancava 
molto democraticamente in mezzo a sensali ed a 
contadini, discutendo con essi con giova: 

je... » 

Voi lo vedete questo Depretis campestre, arc: 


ivaci 


dico, bonario, tutto immerso nell'idillio del'a ven- 
demmia, come un patriarca degii antichi tempi. 
Contemp'atelo invece quest'anno: 

< Quest'anno le sue abitudini si sono radi 


meate cambiate. Non abbandona più il grande Sti- 
felius dell’uomo di Stato, non corre su e giù peri 
mercati, e lascia tutta la cura della vendemmia ?i 
suoi fattori. Quest'anno la villeggiatura del 
rigorosamente nei 
shetta che a Stradella desta 
a sola volta al giorno es 
corrozza e dispensa saluti a dastra e a sinistra, 
ma con uns riservatezza che non he più rul'a a 
che fare colla furba bonzrieià di un tempo. » 

0 di basco! Si vede proprio che l'onorevole 
is dopo aver fatto il trasformismo, ha voluto 
comp'etare l’opera sua, ed ha trasformato sè si 


dente del Consiglio si mantieni 
limiti di una certa e 
l 


non poco stusora. in 


Si vede che dea avar fatto quattrini, del momento 
e salita con deznazione, 
na dovrebbe lamentsre. 

L'onorevole Depretis in questo caso non fa che 


< lori - aua î' corispondente — ho. potito 
vedere ‘onereso'e Depretis; mi pre asssi mu- 
landato n salute, colla testa pesuntemente appog- 
giata sul petto, e collo squardo stinco e ‘ento del- 


i anni e dai malanni. » 
però, bisogna dire che l'onerevile De 
1 derogato in nul'a dalle abitudini degli 
i. Sempre così... Per sponde 
del Seco non se ne fidi. 


l’uomo affaticato da; 


lo questo, 


o'e Depretis: tornerà 


a 
sire tutto arzillo dal vagone, 


lo vedremo us 
gramente sul marciapiede; ciò cl 
lo romano 4 


dura 
ripe- 


saltare a 
occasione al ercnista del Po, 
tere la frase sacrementa'e : 
— L'onorevo'e Depretis non ha mai godati 
a vederlo, si direbbe che è ri 
anni per lo meno. 
DIES 


Duona salute 
nito di d 


ng 


timi usseverano el 
che le intriguto f: 
capi dell'ingarbug] 
hanno tolto per nulla 
O dunque? 
Se non è 
altra ragione l' 
Una frase de! co: 
di luse su questo arcano: 
«IL Vecchio non riceve più nè sensali, nè mer- 
cnati, nè fittelili : ricove so'tanto un numero enorme 
di telegrammi che lo occupano, lo assorbono pi 


ata politi 
] buen umo 


> lo argustia, per qual 
Depreti: è così mutato? 
dente getta forse un po” 


getti che ci ricordano luogli ove ebbiamo vissuto. 
Nîa voi vi mettete un po’ di generosità per parto vo- 
stra se dopo quanto è testò accaduto al serlor Fe- 
lice, iassù alla romeris, parlate ancora del vostro 
gradito soggiorno ira 

— lo pario della vostra particolare ospitali 
padre Ignacio; ma poi non mi farebbe mutare er: 
nione neppure il tristo caso di cui £ vittima il mio 
povero amico, per ciò che tutto il mondo è paese, e 


— Non ditelo a me, sesior Leone, che ho vissuto 
a Roma, ove ogni fedel cristiuno si crede in obbligo 
di portare un coltello e di farne uso ad ogni minima 
occasione... Malgrado ciò non ritornerei meno volen- 
tieri laggiù.. Aù se vedeste Roma! Voi che siete 
artista, poi, non l’abbundonereste più. 

sempre stato il mio più ardente desiderio di 
andare a studiare su quegl'immortali modelli e ad 
attingere a quelle grandi fonti... Ma i mezzi non cor- 
risposero mai nè uì bisogne, nè all’intenzione.... 

— Come mai!... Siete venuto fin qui a Saragozza 
È: un viaggio ben più lungo e più costoso. 

A quest'inattesa, quanto giusta osservazione, il no. 
stro pittore non sependo come rispondere, s’inchine 
repentinamente fino a terra fingendo di raccogliere 
un pennello che gli è caduto... per nascondere il ros- 
sore del suo viso; e poichè s'è rimesso alquanto, ed 
ha trovata ua ragione da addurre, dice 

- Infatti, padre, voi dite bene.. ma è stato un 
capriccio da artista... piuttosto di Felice che mio 
Felice ha sempro avuto un lato debole per la Spagna, 
e noi siamo tanto legati dell'amicizia che per non 
dividermi da lui, mi decisi & seguirlo. Egli non prova 
lo stesso entusiusmo per Roma clie proviamo io 
e voi. 

— E ha torto. 
| — Certamente... Non ho mai cessato di ripeterglielo 


{ tre quarti della giornata e lo rubano inesorabil- 


mento alle sue antiche abitudini stradelline ». 

Numi eterni! Che l'onorevole Depretis si sia 
messo a giocare in borsa? 

Allora stiumo freschi davveri 

POI 
NESS 

Per aver accennato all'idea giastoniona d'una ri- 
forma della Chiesa per opera della stessa Chiesa, 
la Voce della Verità mi spara contro un'accusa di 
volterianesimo. 

Per aver detto candidamente che tale idea non 
mi torna, la stessa Voce mi dà di Tartufo. 

Protesto contro il volterianesimo: quanto ai tor- 
tufi, me li mandi, me li mandi purela Voce: sono 
la mia passione. 

Prendo la cosa in celia, perchè divvero non 
saprei come prenderla diversamente, 0 seguiti pure 
la Voce a tartufarmi come un cappone di Natale. 

La prevengo però che mi lascierò mangiare da 
tutti, ma non da lei. Se conta sopra di me per il 
suo festino, lo toccherà di rimanere a stomaco 
vuoto. 


» * 
DSSr 

Storico. 

In una delle scuole municipali di Roma non più 


tardi di ieri è stato deitsto dal maestro il seguente 
peusiero 
< Il vizio entra con grezio, ma alla fine morde 


come serpe e sparge veleno come... il basilisco! » 


Il bravo msestro ha dimenticato di eggiungere 
arlicolarità del vizio, e glie la suggi 


demu.tina, lunedi. Non 


Ai suoi pera; 


d'altro: 
con lo squardo come la ci- 


ore sn 


vizio avrete 


ma la 


non ci guadegnerà 


zeologia almeno sarà più largamente vepyrescol ta 
menta 
Ueppo questo insegnamento 
Ì lato della zoologia 
aero 


stia... francese, 


il Pungoto di 


li, e dovrebbe essere 
Mi è tanto esatte, 
bero farla meglio. 


per il lucgo d'origine. 


e i Francesi non peli 

lì foglio sullodati a prossime com- 
plicezioni guerre perla dei preporativi militari 
deila Bulgeris, e dice che le truppe rumeliotte in 
grau parte vencero trasferite, alla spicciolota, lungo 
lu frontiera russa. 

Non sapevo che la Bulgaria si fosse incorporata 
la Rom-ata, per trovarsi di fron colla Russia. 
Potrebbe essere, invece, che la Russia si fosse in- 
corporata la ltomania, per trovarsi di froutiera con 
la Bulgaria. 

Comunque, la notizia del Pungolo si fond: sopra 
una rivoluzione geografico-politica, della quale non 
ho mai avato sestore. 

Me ne dispiace per it popolo rumeno, che rimane 
così abolito, 


a. Si sccorgereb- 
bero che fra la Rassia e la Bulgaria vi ha una ber- 
riera continua dal confine austro-ungarico cl mar 
Nero. E cotesta barriera è appunto la Roms 
Alla Russia, per invedere ia Bulgaria, non 


a 


mone che la via del mare. Via perigliosa e difficile, 
per il piccio numero di navi da guerra che essa 
ha nel mar Nero. 

Vorrà tentarla? Sarà un brutto cimento: la sua 
flotta, arrivando a Varna, potrebbe trovarsi preve- 
nuta. È un caso che le è toccato anche all’epoca 
delia guerra di Crimea, e le conseguenze che no 
riportò non sono tali da incoraggirnela. 

Così è dimostrato che alle tante garanzie che 
frencleggiano la Pace coniribuisce in buon dato 
anche la geografia. 


Purchè la si rispetti! 
4 Gs 
OLE 
Industria americana. 
A New-York uno speculatore accorto ha fatto 
costruire un pallone aereostatico ce è destinato ai 
viaggi di nozze. 


L'idea è buona e se attecchisce, quando il tempo 
è buono, potrà riscattare una vecchia frase senti- 
mentale dull’accusa di fa 

E in verità, parlendo di due sposi partiti col pal- 
lone, si potrà dire senza iperbole e senza abusare 
delle parole: 

— Nuotano nell'azzurro ! 


* * 
dana 

li rubio. 

Sì annuncia che a Pietroburgo si è molto im- 
pensieriti perchè il rablo è ribassato 
di Londra. 

Questione d' 

Il rublo, 
cito @ far cadere i! 


îa Borsa 


emente in Bulgu 
Alessondi 


 aiscalime 


‘snì della Russio, è 


ulezion 


alto i pa 


duto 


nesto Renan si è dato a seri 


Anche E 
teatro. 
att, în questi giorni egli ha pubblicato, 
tipi del''editore CsImann Lévy, un dromma 
fico, d'una concezione indubbiamente erigi: 
un argomento abbast: 
purta per 


cre per il 


coi 

tiloso. 

e o di 

‘a appetitoso: Ii sno dr.mma 
sa di Jowarre. 


L'azione si svolge ne! 1793. Fra le mura dalla 
Sorbona, diventata una prigione rivoluzionari», ab- 
badessa di Jovurre, nata marchesa di Saint Florent, 


incontra il marchese d'Arey, che già | 
giata ed amata prima che ella rinunziesse sì mondo. 
Tutti e due sono condannati a morte. Tutti e due 
debboro salire l'indomani sulla fatale carretta che 
li condurrà al patibolo. 
a notie che precede l'esecuzione, il marchese 
cy riesce a penetrare nella cella, dove 
dessa st ndo. St: questa situazione po; 
grande scena final 

Naturalisente non si tratta di un dramma desti- 
nato alla rappresentazione. É piuttosto un’opera fi 
losofica sotto la forma drazamatica. L'aniore stesso 
ha spiegato îl concetto dal suo lavoro. 

< lo mi sono immaginato sovente — egli dice - 
che se l'umanità acquistasse la certezza che il 
mondo dovosse fluire fra due © tre giorzi, l'amore 
eromperebbe da ogni parte cor una specie di fre- 
nesia... la feccia di una morte snbita e certa, la 
natura sola parlerebbe, ed il più possente dei suoî 
istioti, cessa imbrogliato e contrariato, ri- 
prenderebba i suoi diritti... L'ultimo sospiro sarebbe 
come vu bicio di simpatia indirizzato all'universo, 
@ forse a qualche cosa al di là... 
che è avvenuto ai martiri della pri- 
‘osa cristiana. L'ultira notte che essi pas- 


io pure. Ma infine, io non ho motivo di pentirmi di 
essere venuto qui... 

— È tutta hontà vostra ; e il tratto d'amici” che 
ha fatto venire vi fa onoro.. 


RIE A TIRI "Ti... ma ecco el 
rîor Felice... lo voglio * 

ene sgridarlo un pochino di 
non amera Po, 5 La 


oma al pari di noi.. 

Infotti Felice è giunto a passi concitati.... La 
sua fisonomia è molto stravolta, e non occorre una 
grande perspicacia per indovinre clie lo preoccupa 
internamente quelche cosa di straordinerio che si 
sforza di nascondere. E; guardi con 
rapida vicenda, ora su Leone, ora sul priore, corre 
« sedersi sopra un pancone, poi si leva... s'avvicina 
ul cavalletto, per allontanarsene di subito, e per fare 
un giro intorno alla cappelta.. 

Leone a quelle manovre, si conturba anci'egli, o 
segue con occhio ansioso le manovre dell'amico per 
indovinerme la cagione. 

Pedre Igancio, sl quele pure non è sfuggita l'in- 
quietudine di Felice, scluma sorridendo: 

— Oh che ha dunque el se/îor pintor, che si agita 
come se fosse stato morsicato dalla tarantola 1... 

— Nulla: nulla! - risponde Felice. - Sono uscito 
del laboratorio per prendere un po’ d’aria... Le esa- 
lazioni del bagno mi sono andate alla testa.. N: 
nulla... E poi ero stanco di lavorare... Leone, 
bene se finirai presto anche tu di lavorare .. Ho bi 
sogno di fare un po' di moto... In quel benedetto stan- 
zone c'è un'umidità.. un’umidità che mi fa sentire 
dolori della mia ferita... 

— Andiamo... andiamo - risponde Leone, levandosi 
d'un tratto, non meno ansioso di Felice d'uscire di là 
per conoscere che cosa v'abbia di nuovo 
parlava male di voi - selama ridendo padre 
Ignacio, che ha creduto in buona fede all'influenza 
del bagno, ol al bisogno di moto accusati da Felice 

— bi me? 

— Si, di voi, perchè non amate Roma, ed avete 


li rivolge i suoi s; 


preferito Î! viaggio di Saragozza a quelio della me- 
*Topoli del mondo cattolico e delle belle arti... 

— Ah! abit... E chi vha detto... 

— Qui il vostro amici 

— Già. già! - si affretta a dire Leone, interrom- 
pendo il priore - fui io che dissi come, malgrado 
i miei consigli, tu abbia preferito venire in Spagna 
anzichè andare a Roma. 

— Ed è vero — replica Felice — verissimo!... E non 
me ne pento... Oh si! Visa la Spagna! Viva Sara- 
gozza!... Ah! che hai ora? Ti metti a sedere forse 
per far eco al mio grido con maggior comodo?. 

Infatti Leone, attribuendo, non senza ragione, al- 
l'entusiasmo dell'amico un senso favorevole alle sue 
speranze, cedendo alla commozione, si è lasciato ri- 
cadere sulla seggiola che sta innanzi al cavalletto. 

— Bisogna dire - continua Felica - che l'atmosfera 
di questa cappella non sia guari dissimile da quella 


del laboratorio, se anche Leone non si trova nel piero 


possesso di tutti i suoi mezzi fisici... Andiamo, dunque, 
vieni con me, e faremo una corsa all’aria libero, una 
corsa rapida quanto ma lo consentirà la mia schiena... 
E per oggi, dà retta a me, per oggi non lavoriamo 
più... Che ne dite, padre Ignacio ? 

— lo dico - soggiunse il priore, ridendo senipro - 
che i pittori sono tutti originali... Ah! ne conobbi sl- 
cuni a Roma che... 

— Non mi parlate di Roma, reverendo padre, non 
mi perlete di Roma, che io non amo... Un mucchio 
di rovine, un mucchio di mattoni latini... Via:... non 
parliamo di Roma. E viva Saragozza... A rivedere 
domani, padre Ignac 

— A rivederci, amici. 

E Felice si prende a braccetto Leone, ed affettando 
una disineoltura ua poco teatrale, ai avviano ertrambi 
per uscire dulia chiess, lasciendo solo il priore che 
li accompagna cogli occhi, mormorando fra 

— Che begli originali... Davvero ! 


sè: 


PASTI iaia 


savano insieme, dava luogo a delle scene che i ri- 
goristi disapprovavano: ma questi funebri abbraccia- 
menti erano la conseguenza di una situazione tra- 
gica, © del itò che provavano uomini e donne 
riuniti a morire insieme per una stessa causa. » 
questo spirito è scritta l'Abbadessa di Jouarre. 


È strana la pertinacia di molta gen 
si ostina a credere in buona fede che 
sia nemica dell'immaginozione poetica. 

Errore, errore, amici miei. 

Le metsfore più audsci, le figure più retoriche, 
le comparazioni più inaspettate, sapete voi dove si 
trovano ordinariamente? 


Cercate negli articoli di fondo dei giornali serii. ! 


Una prova? Leggete: 

« Le tenebre fitte, squarciate solo da lampi si- 
nistri di pericoli e di minacce, onde apparve av- 
volta sinora la_ques conica, si vanno, a 
poco a poco, diredendo e, se non brilla ancora l'i- 
ride assicuratrice di pace, è positivo che il sereno 
comincia è rompere sull’orizzonte orient:le. » 

Non vi pare una di quelle prose illustrative, 
che si stampano nei programmi dei concerti wagne- 
rioni? 

Tenebre fitte squarciate da lampi sinistri di pe- 
ricoli e di minacce che di mano in mano si ranno 
diradando, finchè îl sereno comincia a rompere 
sull’orizzonte orientale e în ultimo come una spe 
ranza, quasi annunciata da un trillo nelle note alte, 
l'irido assicuratrice della pace! 

Eppure Wagner qui non c'entra per nulla. 

Il merito di queste immagini e di uno stile così 
colorito è tutto della questione dei Balcani che è 
stata la musa del Popolo romano! 

* » 
tre 

I falsi monetari 

La vecchia opera di Lauro Rossi fu posta in 
scena a Piacenza: non però al teatro: fu ripro- 
dotta al vero. 

Anche ìà vi era una ca: invasa dagli spiriti, 
x0a la questure, da quella grande miscredente che 
è, ha sospettato si ripetesse la storia di Futicchio 
e Sinforose, vi cacciò il naso e scoprì un'officina 
di monete false d’argento e di broszo. 

La casa era in via del Tempio. Che Tempio? I 

3 in lo dicono, ma doveva essere il tempio 

0, il Dio dei ledri. La questura ha cac- 

ciato, naturalmente, i profanatori del Tempio... in 
carceri 

Iì grido del cuore mandato dalle mogli degli ono 
revoli, vedendo i loro mariti în partenza per la Ca- 
mera? 


— Oh! finsìmente. Esco le nostre vacanze che | 


cominciano ! 
Pa 
dea 
Coniugazione moderno. 
Io t'amavo. 
Tu m'sdoravi. 
Egli mi ha sposata. 
Noi ci secchiamo. 
Voi sapete che egli fa la corte a una b: 
venite dunque mentre. 
‘si sono al Costanzi! 


BOZZETTI MILITARI 


Il generale Uhrich. 


Or son pechi giorni i giornali hanno annunziata 
la morte del prode difensore di Strasburgo nel 1870. 

Essendo stato di recente a Strasburgo ed avendo 
molto ii 
piazza, permettetemi che io v' intrettenza un poco 
su questo « Ronnele homme et brace solidot », come 
l'ho sentito spesso chiamere. 


Il generale Uhrich, nato ne? 1802 a Phaishurg, 


entrò a Sa 
sottotenente nel 3° fanteria e nel i8i1 passò mag 
giore nel 23° e tenente colonnello ni 
Nel 1848 ritornò a comandare il suo re 
come colosnello. Nel 1855 era già geuer 
visione e rel 1867 fu collocato a riposo ed 
nelîa riserva. 
igli ha preso porte alle guerre di Spagun del 
1823, 24, 25, 26, alla compagua d'Aîrica nel 1839, 
10, 41, alla guerra di Crimea del f 
guerre dell indipendenza italiana nel 135%. 
pena intese nel 1570 che era stata. dichi 
la guerra alla Prussia, egli chiese ed ottenne il 
comuado della 6 divisione militare, 
l'orshè dopo i rovesci di Weissemburg e Woerth 
la 3° armata feiesca si avvicinava rapidamente & 
Strasburgo non sì era ancora pensato a mettere 
questa piazza in stato di difeso. Era tanto loofana 
l'idea d'un possibile investimento di Stresburgo 
che l'unico ordine che era stato dato a Uhrich si 
fu di tener pronte le munizioni da spedirsi alle 
truppe francesi in Germania ! 

Ho detto che nulla era stato preveduto e prov 
veduto, e non è detto poco, I vasti fabbricati che 
circondavano la piazza non erano steti messi in 
stato di difesa, non si erano fatte le provviste di 
munizioni e di vettovaglie, le strade d'accesso non 

nulia, assolutamente nulla era 
stato fstto. Sirasburgo coi suoi ponti bastionsti si 
trovava ancora allo stato in cui l'aveva lasciata 
Vauban. 

I tedeschi ebbero quindi buon giuoso e poterono 
a tutl’agio approssimarsi alla, città ed avvi 
tanto da poter lanciare le proprie bombe 
centro di Strasburgo. 

Strasburgo, come si 53, resistette 45 giorni d'as 
sedio e 31 giorni di bombardsmento, durante i queli 
furono lanciati sulla infelice città 193, 
da 241 bocche a fuoco; ciò che fa 6249 proiettili 
il giorno, e 4 0 5 per miauto. 

È fu solo il 46° giorno, il momorabile 27 set 
tembre, che finalmente sventolò sulla cattedrale di 
Strasburgo la bandiera bianca, quando le più belle 

‘ade, i quartieri più popolati, gli edifici pubblici, 
i tesori d’arte, le collezioni scientifiche preziosis- 
sine, i capi d'opera stupendi non erano che rovina 
© polvere; quando la popolazione decimata di giorno 
in giorno - poichè farouo più di 300 i cittadini 
morti e oltre 2000 i feriti — era ridotta in uno stato 
desolante; quando la cittadella fu distrutta : molte 
delle più forti opere avanzate ridotte ul silenzio; 

gu breccia, il nemico 

un momento all’altro; 

quando era ormai reso inutile il lugubre grido : 

iceau! che lenciavano di notte i vigili; 

bomba cadeva in un quertiere senza 

, poichè non v'era più nulla da 

... Si fa allora soltario ch h scrisse 

e Werder abbandonando sua discre- 

zione sé stesso e la guernigione, e domandando i 

favori più grandi per la infelice popolaz 
aveva tanto sofferto, 

Ebbene, quest'uomo, che a Strasburgo si ricorda 
con venerazi t0 dai suoi competriotti 

iti villani. Si è desto che 
punem: 


t-Cyr nel 4818. Due anni dopo ne useì 


| 
Î 


ne che 


d'enti con bombe ri- 

ch si era messo 
nemico per 

nsivi; che ha tro 


ola fa un traditore. 
icompensato questo veglia: 

‘ gli ori di una vita trenqui 

porre Îa 


la volle 
sua speda el servizio della patria 
o. Ho vissuto gii ultimi auni maledetto dogi 
insenssti ed è morio nella miseria. 
npe Tarpea è vicina al Campidoglio. 


Octavius 


FRATE FANFULLA 


L’ertista, Jo spagnuolo Enrique Serre, ha vestita 
la geniale figura con una tonca fantastica di frate: 
gli ha messo una corazza sul petto e una vecchia 
celata in cepo. Egli brandisce con la mano destra 


teso di Iui @ della brillante difesa di questa | 


— Che c'è?.. Che hai dunquo? - chiede Leone 

con snsia terribile, eppena si trova ell'aria eperto. 
e c'é2.., Che hot. l'hsi ancora in- 

dovinato ? Il morto... 

— Dio! parla 

Resurrezit ! 

31 tesoro? 

Il tesoro! l'ho toc; 

Felico!... Felice... tu 
prendi giuoco di mo? 

Leone pronunziò queste parole con una tale esal- 
tazione, e il suo viso si è fatto talmente pallido, che 
Felice pensa bono di cingerlo colio sue braccia per 
timore ch'egli cada al suolo .. 

— T'ho a ingonnara? vuoi forse che t'inganni per 
il piacere di vederti svenire un’altra volta? Animo, 
bambino! Sta su... Hai copito?.. 

Leone non risponde; ma si svincola dalle braccia 
dell'amico, e si mette a correre come un. forsenuato 
verso la chiesa. 


o io.. 


Felice d'un salto lo raggiunge e l'erresta per lo } 


folde dell'abito. 
— Dove vai oraf... Ohe! Avresti mai perduta la 
Voglio vedere il veso.. 


— E credi tu che io non avessi preveduto questa 
sens ? E credi che io ti abbia trascinato fuori di là 


per altra ragions che per sottrarti al pericolo di tra- | 


dirti? Non mi sono fidato di me stesso, come potevo 
fidarmi di te? Ti conosco mascherina ! 
meco... via! I sta buono se non vuoi guostore ogni 
cosa... Vieni, prendiamo il largo, e ti narrerò per iilo 
e per segno come sia andata la cosa. 

& Felice aggiungendo l’opera al consiglio, trascina 
nuovamente con sè Leono che finisco per arrendersi 
alla voce della ragione e della prudenza, senza ces 
sare, per altro, di opprimere d’interrogazioni l’amico, 


non mi inganni? non ti ! 


Vieni, vieni 


le non risponde in altro modo, che esortandoio 

d aver pazienza per qualche istante 
| quendo giudica che più noa vi sia pericolo di essere 
| nè ascolteti, nè sorpresi, dopo una buone corsa at 
i traverso gi campi, s'arresta, siede, fa sedere Leone, 

poi traeado dal petto un suspirone, esclama : 

— Ab! eccoci finelmente in luogo dove ti permetto 
di svenire anche mezza dozzina di volte. Non lo 
meco la boccetta dei seli, ma dell'acqua îresca ce 
n'è qui intorno... 

— Sei crudele, Felice... 

‘hiamemi t ranno, a dirittura. 

la parla in nome di Dio, se non vuoi vedermi 
morire... lo non so più che mi faccia, tanto son fuor 
di me. 


le costruire lo loro i 


batterie a 3000 e 2500 metri dalle città; che gi } (uala St e 


{ una spada fortemente 


appuntata verso la te 
cerca sul fienco un appoggio 
o igliato alla vita e n 


mono sinîs 
i chiechi del ros 
cascate. Si direbbe che quel 

hiera provi un po' di sogg 
Pe Lo nt Fe cita i o 
glio che d'andarsene. Il o 
avanti è poveramente fusciato dele cinghie di u 
rozzo sundalo, la bocca semiaperta msndi uno sg: 
gherato grido di guerra, he 
disponibile, Fanfuile lancia neli’aria una stida. Tutta 
la figura gagiiardamente spicca nei rosso acceso di 
un tramonto în «perla campugna, e i luminosi ri- 
flessi dei sole danno tutt'intorno alle piante selve- 
tiche una trasparenza singolare, si che quel brevo 
tratto di paes: 


Stanco della vi 
ia si luoghi dove v'è da 

la libertà, ma si capisce ch'egli è voglioso sopra- 
tutto di menore le mani. Tutta la persona par che 
gli frema di desiderio, una persena noo domata 
dagli anni, ma d sdust scia indovinare 
sotto la tonaca muscoli d’ascizio e cuore di ferro. 
Guardandoia, vien voglia di sorridere, ma il senti- 
mento che sotienira subito dopo è l'ammirazione : 
si comprende che quel frate alzando lo spsdone ti 
rerà colpi maestri, e più d'una testa nemica sarà 
spaccata come una zucca. 

Così il valoroso pittore Earique Serra ha acc 
sciuto d'nn nuovo piccolo capolavoro la serie for- 
tunata dei suci quadri. Questo simpatico Fanfulla, 
di proporzioni minuscole, l'autore modestamente lo 
intitola uno studio di colore; ma è invere un qua- 
dretto di mirabile esecuzione, è una figura marziale 
ed allegra che s'inel 


BIBLIOGRAFIA 


Storia delle marine militari italiane dal 1750 
al 1860 e della marina militare italiana 


dal 1860 al 170, scritta da C. Raxpaccio, de- | 


putato a! Parlamento. Vol. IL — Roma, 1888. 


Fin dal primo volume, la cui critica apparve in 
queste colonne, l’autore si chiarì meno benevolo 
no di quanto la serenità solecne di storico 
comporti. E nel secondo volume testè venuto in 
del quele vaggira quasi onni 
mente sulla compagor del 1450, il difetto si palesa 
meggiore. 
Il Randaccio 
ufficiale nel 


non ha dimenticato d'essere 
marina sarda, © gli è rimasto nei 


stato 


uomo che dopo il {860 s'adoperò alla fusione delle 
due marinerie di Gi 
era inevitabile, poichè i successi di Garibaldi erano 
ma parte dovuti alla quasi inazione 

naviglio napoletano. 

Persano ebbe molte deficienze, sperialmente 
raggio fisico, ma rou gli mancò per- 
spicacia tecnica ed occhio acuto. Come egli - mi- 
nistro — mutasse l'ordinazione di navi in legno 
in altrettante corazzate ed incettasse carbone in 
quantità immensa, mentre ancora molta gente in 
Eurcpa ripoteva fede nelle nuvi in legno, è cosa 


i onde va lodato il Persano. 


Ì era debolis 


| riera, di famig! 


ancora. E | 


Nel 1860 l’armata nostra, pot 
ma nel personal 
suole, da 


te per materiale, 
questo era diviso in 
ssionceile, da pettegolezzi di csr- 
nuov 
la stessa 
rada, non soro una ilotte. Noi non avevamo una 
flotta. 

L'Austria sì: è veccì ,, l'Austria; ha 
una storia militare di prim'ordine, e questa influisce 
arto sull’esercito che suil’armate. 

Fu le e austriaca che incuorò î 
1800 difensori dell’isola dî Lissa a resistere ci dus 
asselti da noi molto Len condotti del 18 e 19 luglio. 
Fu la bella tradizione austriaca cho indusse Te- 
gethofî ad assalire il mattino. 

Persano, Albini, Vacca furono inesperti e peggio, 


unghie più che coi ferri per non far rumore. Ma il 
nonno è stato esatto, scrupolosamente esatto, nelle 


| sue indicazioni .. Quando fui ad un braccio del li- 


— Hei ragione! Ti sembro crudele, ma sono, in- | 


| vece, presidente... Quando verrai ad spnunziermi che 
mio zio... ti raccomando d’usare meco le stesse pre- 
cauzioni, per evitare che un colpo troppo repentino.. 
— Ah Felice! perla. perla... 
— Perlo. Allargato, dunque, il foro nel muro quanto 
| mi occorreva, mi diedi a levare le legne con circo 
spezione... La bisogna riusci un po’ ardua e faticosa 
a cagione della mia ferita, ma 
— Doveri chiamarmi per viutart 
| luto; e mi dicevi che per oggi gi 
potuto scoprir nulla .. 
È — lho fotto a bella posto, altrimenti l'avrei messo 
il diavolo in corpo: ed io evevo bisogno che tu te 
ne stessi in cappella a tencra occupati all'occorrenza 
il priore e frà Cristobal.. Dunque, sottratta quanta 
legna occorrera sottrarre, incomincioi @ scavare la 


Non hai 
non si 


vo- 
sorebbe 


vello del suolo. 

— Hei trovato il vaso?. 

— S'intende. ma prima del vaso trovai parecchi 
frentumi d'assi marcite, e munite qua e là di pezzi 
di ferro arrugginito... Allora mi essalse un tristo pen- 
siero... Quegli avanzi d'una cassetta, di un cofano, 0 
che so io, mi sembrarono indizio di scavi già fatti 
e.. Addio tesoro! sclamei.. E le braccia si rifiuta- 
rono di continuare îl lavoro.. Avevo la febbre ad- 
dosso... e dovetti uscire dslla tana, perchè mi sentivo 
mancare il respiro. Ma la calomita tirava il ferro: 
e appena fui fuori della tona dovetti ritornarvi per 
riprendere il lavoro. E: lo ripresi con rabbia convulsa. 
Ero come una iena che raspa la terra che copre un 
cadavere... Dopo alcuni minuti le unghie sentirono 
sotto di sè qualche cosa di solido .. toccai ‘meglio; 


| era un corpo levigeto, freddo... era maiolica! era il 


terra. Leone, ti confesso che mi tremavan Je mani, ! 


} e dovetti smeitere più volte l'operazione, tanto ero 
i commesso ed elterato... Pensavo a te e mi cadevane 
i i goccieloni di sudore grossi come le noci... E se il 
i vaso non c'è? dicevo fra me stesso... Povero Leone! 

che gli avrei a diret.. E scavavo, scavavo colle 


vaso insomma... 

— Ab! - gridò Leone truendo anche egli un gran 
sospiro. Continua, continua... E il tesoro? 

— Ficcai la mano nel vaso, sentii.. Ah Leone! 
sentii che il morto c’era e non ebbi più la forza di 
continucre... Mi sentii soffocare e mi lasciai cadere 
all'indietro sulla catasta quasi privo di sensi.. Ma 
che fai ora... Matto! 

Questo rapida interruzione di Felico è cagionata da 
Leone, il quale s'è levato in piedi d'untratto e sbrac- 
ciandosi, piangendo e ridendo insieme, si mette a bal. 
lare intorno al suo umico intento che grida. 

— Ecco! Ecco! C'è, il tesoro c'è, vedi, non te lo 
dicevo io? Ah! finalmente sono ricco anchio... Oh 
benedetto il nonno!... La provvidenza c'è per tutti. 

X non contento di saltor lui così all'impazzata, sol- 
leva Felice e l'’obbliga ad imitarlo. 

Certamente chi avesse veduti i due giovani in quel 


nova e di Napoli. Fusione che | 


selama l’autore. Ma in nome di Dio come pote: 
essere altrimenti? Saper virar di bordo ha m 
gnificato saper che cosa sia la guerra? e ©. 
si faccia? La guerra è un'arte come tutte 


Ja studio, queste no3 
meno che dei di Nel 1866 noi fummo d 
tenti di guerre marittime. 

Le provo abbondano. Noi na 
ricognizione del nemi:o ; esso il 
una che è un modello del genere. 
marittima conoscevamo un pochino | 
riferisce all'assalto di batterie a terra 
d'acqua ; l'avevamo praticato a Gaeta e 
Difatti il 18 ed il 19 contro le batterie | 
oprammo bene; contro le alte ci facemmo canzo 
nare. La battoglia compale, che non era nei 
delle nostre conoscenze acquisite, ci trovò impr.. 
perati il mattino del 20, e ciò che la sera do.csa 
essere una ritirata «cquistò parvenz 
fuga. 

Codeste cose il Randaccio le ha trascura: 
seguace d'un sistema che è ancora in onor: 
taluni - della storia ha fatto un dramma & pi 
naggi, distribuendo a norma di ciò che 
detta, la lode e ii biasimo. Questo suo modo 
dere gli eventi, lo fa codere nell'errore di adopers 
profeticamente la meno positiva delle congiu 
il SE. « Se Gariboldi, Bizio o Ma 
aruto in comando l'armata, altrimenti si 
andate le cose ». 

Lo alte, le superbe qualità morali cd umane de 
primo, la tempra dei secondo ed il valore marino 
dei terzo sono fuor di dubbio. Ma non ho 
alcuna nelle vite di loro che sapessero far la g 
in mare co! materiale del 1866. Ed il se de. 
daccio non posso accettare. 

Talune inesattezze in up’opera come quella è 
Randeccio andrebbero corrette. Legg 
è sei minuti l'ammiroglio Per 
battersi a tiro corto, alle due e trentacioque 
bastimento che non combatte non è @ suo posto. 

Codesti segnali furono issati prima di mero 


Rao 


i giorno, durante cioè 


fondatore perseguitava il Kaiser, e ne do p 
in obbedienza di essi l'ora vice-ummi 

g allora comandante de 
Principe Umberto,juscisse di lines, corresse sul 
mico, scambiasse secolui qualche cannonate, fosse 
richiamato dall’Albini al suo posto © vi tornasse. 

Manca il Randaccio di dire che il Principe L 
berto non fu so!o colla Stella Italia a 

i del Re d'Italia. Cera 
tore col Persano. 

Certe asserzioni d'importanza vanno document. 
Veggo a pagina 198 che primo a congratularsi 
l'imperatore della vittoria fosse Pio IX. 

All’orecchio del critico è giunta un'altra versione, 
che cioè il Sommo Pontefice battesse il pugno sul 
tavolo e sclamasse: « p.... Persano! » Dato il 
carattere impetuoso di Giovanni Mastai, la sua rota 
antipatia per l’Austria ed il suo italianismo spe 
ormai conosciuto a tutti, temo la versione de! cri 
tico sia più probabile di quella dello storico, salto, 
come di dovere, documenti in contrario. 

Ia ogni modo, codesto libro mostra chiaro come 
ia storia vera di Lissa non sia fatta ancora. 

Bisogna farla come insegnamento militars è ci 
vile. Perchè la guerra è la cosa più serîa, più co 
stosa e più importante che un popolo moderno 
possa fare, e la noa si studia che sugli errori com- 
messi : e se non si studia si perde e s 


raccorre 
auche l'Afonda. 


si perde si 


| paga; e senza quattrini non si paga e quattrinice 


BOLGETTA 
Carbone e ferro. 
Durente il periodo dal 1° gennaio al 30 sette? 
1886 l'Italia ha importato carbone: 
dall'Inghilterra tonnellate 2,287,009 


dalla Germania» 


30,400 
cioè tonnellate 195,000 in più dell'eguale periodo 
nel 1885. È 


punto, avrebbe dovuto credere che erano duo 
schi dal manicomio. 

Cessata quella ridda indiavolate, e colmatesi 
a poco l'esaltazione, il nostro Leone ricominci 
capo ad ossalire Felice con mille questioni in e 
fanno capolino il dubbio, il timore e l’impezienza. 

Ma Felice che ha conservata tutta la freddezza d'è- 
nimo necessaria, si sforza a persuaderio che non di- 
sogna mai precipitare le cose. 

— Io ho il mio piano bell’ fatto. 
capo sono io, dunque lascia fore a me.. 

— Non comprendo — osserva Leone — peri 
abbia a far domani ciò che si può fer ogg 

‘ non comprendi il perchè del ritard 

comprendo che non possiamo sortire dal convento 
portando quel vaso trionfolmente in pien m 
che vestiti così; alla leggiera come siamo. 
sarebbe possibile neppure di fare 70 sgombero riem 
piendoci le tasche... Io ko il mio piano, ti ripeto. @ 
più non domandare. Del resto il morto c'è, è sé 12 
Sta sicuro al posto in cui giace da tanti enni Forg! 


non ci 


1 le esequie oggi o domani torna la stessa così... 


Con questi ed sitri infiniti ragionamenti « 
crediamo necessario riprodurre, Felice è riuscito ® 
persuadere Leone, che îl partito migliore e più s 

per quel giorno era di non fare più nulla per !9° 
sciare all’animo agitato e sconvolto “dal grande a" 
venimento il tempo di rimettersi entrembi in ste 
normale, 

— Altrimenti ci buscheremo una maledetta felbbr® 
cerebrale — soggiunge egli a modo di conelusione - 
e non ci mancherebbe altro! Lasciare le ossa î 
Spsgna tu dopo esserti fatto ricco ed io prima di v& 
dere cessata la mia condizione di nipote per fore” 

1 due amici sono uindi ritornati alla 


L’importa! 
esigu®, in PI 
Zione di 12 

N ferro ii 


dell'anno è 


ronno È 
ferro inglesi 


ghezza ; 2PI 

enorme lun; 

chilogram: 
corso di 


Olanda 
Regno Unit 
Brettagna 
Italia 
fermenia 
Fi 
Svizzera . 


Svezia e Ni 
Sì vede 
ficie eguale] 
della Fran 
e Norvegia] 


è eccell 
Sarebbe 
meno mal 
gente che 

Si muore 


tutte 1 


sanitario, 
persone 
360,00 

de spa 

Di 

come si 
legrini 

va la solu 
pellegrini 
di Ro 


consu 


gizioni. 


dell 
Domenico 
del bazn 
11.50. T 


e l'abbio 
noi e ad 
Ora il 
fratello 
di trovar 


“= 
come poteva 
‘on 
brdo ha mai gi 
rra? € come la 
fre tutte le sitre 
quendo loss, 
in'erte come 
scere 


dispo. 
queste non for. 
ci fummo dilet. 


ipemmo fare una 

gno ne fo 
Noi della guer 
la parto che 
era ed a fior 
a © in Ancom 
batterio. basse 
ficemmo can; a 
n era nel cielo 
ti trovò impro. 
la sera doveva 
nze militari d 


ra 
si 


rascurate © — 
in onore presso 
MIA a perso. 


che l'animo gii 
puo modo di ve. 
re di adoperare 


ie congiunzioni, 


ca avessero 
nenti sarebbero 


i cd umane del 
| valore marino 
non ho prova 
ro far la gue 
il se del 


va 
Rao 


ome quella del 
go che al tocco 
segualasse di 
ntaciaque ogni 
a suo posto. 

ima di mezzo. 
tre lAf 
e no do provo, 
lora vice-ammi 
‘mandante del 
[corresse sui 
annonata, fosse 
b vi tornassi 
Principe 
ja a raccorre i 
PAfTonda- 


po documentate, 
ingratularsi col. 
x 


altra versione, 


guo sul 

» Dato il 
fai, la sua rota 
lanismo speciale 


rsione del cri 
torico, salvo, 
ari 
fa chiaro come 
ancora, 
militare e ci- 
hì seria, più co- 
opo!o moderno 
pigli errori com- 
| se si perde si 
hi © quattrinice 


h! 30 settembre 
ps7,0n0 


eguale periodo 


lano duo fuggie- 


calmatesi poco 
ricomincia da 

[questioni in cui 

l'impozienza. 

la freddezza d'a- 

rlo che non bi 


|. il generale in 


no — perchè si 
lr oggi. 
ritardo; ma io 
dal convento 
ien meriggio, ® 
siamo, non ci 
sgombero riem 
bno, ti ripeto, © 


0 c'è, e se re 
nti enni. Forgli 
ssa cos 


menti che non 
ice è riuscito a 
ore e più saggio 
fù nulla per la- 
lal grande av 
rombi in stato 
ledetta febbre 
i conelusione - 
ossa in 


bre le 
io prima di ve- 
ote per forate 
la Venta. 


E 
l'importazione però del carbone tedesco, già sì 
esiguo, in paragone dell'inglese, segna una diminu- 


(5° gi 12/000 tonnellate. 
55% ro importato in Italia nei primi nove mesi 
adfomno è reppresentato da 91.500 tonnellate. di 


del ineleso © 61,960 tonnellate di ferro tedesco ; to- 

1, 155,460 tonnellate 
Tumento, in confronto dei primi nove mesi del- 
335, 35,000 tonnellate ; delle quali 30,000 di 


renno IS 
Temo irglese e 5000 di ferro tedesco. 


Cannone sottomarino. 


Venne costrutto a \oolwich, e serà fra poco sot. 
ropecto ad una esperienza, un Puovo cannone desti- 
ato a lenciare proiettili sott'acqua. L'inventore si 
Ztioma Grieson; il cannone ha 30 piedi ing'esi di 
ezza e 16 pollici e mezzo di diametro; non è 

e si carica per la culatta. Ciò che vi è di più 
lare è il proiettile, che misura 25 piedi di lun- 
ghezza; oppena 5 meno del pezzo. Malgrado la sua 
ferme lunghezza, Guesto proiettile pesa solo 1000 
Sflogrammi, perchè în parte vuoto. Si assicura che 
ji corso di questo proiettile sarà di olt-e 300 jardi. 
Der mantenerlo nella giusta direzione, malgrado le 
oreenti, vi è un meccenismo per il quale all’uscire 
Silla canna, il proiettile mette fuori una piccola la- 
tire che gli serve da timone. Il pezzo potrebbe es- 
tere collocato sulle navi, varii metri sotto la linea 
d'acqua 


rigato 


La popolazione relativa în Europa. 

Il quadro seguente, pubblicato dal Courrier de 
Lo: dà la densità della popolazione nei differenti 
paesi d'Europa: 


Belgio . - . - - permiglio quadrato 540 abitanti 

Olanda STE ERI 
Resco Unito di Gran 

Bretagna e Irlanda | (> So 
; : > 256 > 
ot gii 5 vi 
È > > 184 > 
sn > » il > 
ò » > d6 > 
e: > {8 0» 
SFERA > > 
Segna A Aa me 
e 
> » n 
Russia -_- Se SA 
Svezia e Norvegia © » NI 


Si vede da questo quadro che il Belgio, 
ficie eguale, possiede due volte e mezzo 
della Francia © ventitrè volte più abitanti 
e Norvegia 


a super 
abitanti 
della Svezia 


Estrazioni del Lotto. 


16 ottobre. 
Bari . . 
Firenze . 
Milano . 
Napoli 

Palermo. 
Roma 

Torino . 
Venezia . 


fi 17 ottobre. 
SL 


Salute pubblica in Roma. — Da notizie che sb- 
biumo assunte all’uffizio sonitario municipale e alla 
prefettura, ci consta che la salute pubbli 
è eccellente sotto ogni rapporto. 

Sorebbe una ridicoleggine il dire che ora vi sono 
meno malati che nelle altre stagioni, e muore meno 
gente che negli altri paesi. ; 

Si muore e ci si nmmola come sempre, come in 
tutte le stagioni dell'anno, con lo stesse malattie, 
acute, infettive e procurate. 

Ma se si deve corsultera 
sanitario, si osserva che Gra muoiono in media 
persone al giorno; e riflettendo che Roma conta 
360,000 abitanti, ci sembra che non sia una mortalità 
de spaventare. 7 

Domendate al principe Alessandro di Germenia 
come si passa l'autunno in Roma; domandete si pel 
legrini francesi e olandesi, che ora sono qui. come 
xs la salute pubblica in questa città ; domandatelo ui 
pellegrini medesimi che sì riuniscono stasera ol Caffè 
di Roma ove la gioventù cattolica offre loro un gran 
pranzo. Domendotelo 9 tutti, infine, meno che si 
giornalisti, i quali per vendere poche copie di più del 
consueto non si peritano di ellarmare la cittadinenze 
è fare allontanare i forestieri. 

Ol, se qualche volta i denneggiati intervenissero 
contro gli uccellacci di malaugurio ! 

Offerte per i colerosi d° Italia, — !! comitato cen- 
trele nazionale di soccorso nell’epidemia colerica ha 
pubblicato jl 44° bollettino delle offerte © delle elar. 
gizioni. $ 

Fra le offerte maggiori pervenute notiamo : 
direttore generale 


il bollettino dell'ufficio 


della 


Comm. Giacomo Grillo, e 
Barca Nazionale, per oblazioni fatte da elcuni clienti 
della Banca. prosso la succn»sale di Messina 1. 2292.20. 

50. Totale L. 2342.20: 


presso la succursale di Torino L 
Deputazione provinciale di Palermo L. 5000; 
Comitato di Belluno L. 1035 85; 
Circolo dei costruttori e fornitori di 
Sindoco di Civitavecchia per i seguenti : 

0, dedotte L. 300 spese per l’accademi 


Roma L. 11652 
Municipio 
el teatro 


Teajono — Monsignor vessovo L. 25 — Tribunale 
- Circolo Calamatta L_ 39 — Vincenzo Gallinari L.. 4) 
_ Cav. Minervini, sotto prefetto, L. 30 — Banca di 
redito ogrario e commerciale L. 50 — Circolo nazio» 
nale L 50 — Cassa di risparmio L 100 — Principe 


1.. 200 — Camera di commercio 
‘gas 1.. 20.75 — Cav uff. Simeoni, 


Baldussarro Odescalei 
L. 100 — Società d 
sindaco, L. 30 - Cav. uf. Gargona 
dente Camera di commercio, 
e en I. 30. Direzione e personale. dipendente 
del bagmo penale I. 79.95 - Società dei barbieri lire 
11.50. Totale L. 1126-20. e 

Sinora il comitato la incasseto L. 518,955. 
ha erogate 473,900. 

Restano in cossa L. 45,935.29. 


Architettura nova, — Giorni sono abbiamo par 
lato della nuova casa costruite presso la torre di via 
delle Tre Cannelle, chiamandola una mostruosità Pa 
è l’ebbiemo chiamata così perché così è sembrata a 
noi i giornali di Roma. 

Di Load Giudizio ha urteto i nervi ad un con- 
fratello mattutino che si è assunto il duro incarico 


di trovare che quella cesa è artisticumento bella. 


9 e ne 


| deputati gli onorevoli Ferraris ( 


Fin qui noi non abbiamo nulla a ridire; de gu- 
| stibus non est disputandum! A 


Ma non possiamo lasciere senza 
one. 0 per dir meglio l’asse 


pos 


ione de! conîî 


j tello mattutino, che l'erticoletto da noi pubblicato 


non fvsse forina del no: 
ione a pagemento ia 


cco. ma bensi una 
ciataci dall'agenzia di pub. 


No, no, e poi no, caro confratello! 


fa coscienza e colla scorta di quel tanto di 
gusto estetico di cui Domineddio ci ho forniti 

Dopo ciò, diciamo che è per lo meno ridicolo il 
supporre che la redazicne di Fanfullu possa accet 


tore e spacciare per proprii i giudizi di unu agenzia 


di pubblicità in fatto di architetture, come se si trot 
tasse delle pillole Blanchard o del ferro Brarais. 
_Ma più ridicolo ancora è il supporre che la dire. 
zione di Fanfulla si faccia cieco strumento di 


non coroscera nemmeno di nome prima che il con 
fratello mattutino lo' declinosse. 


_Una pubblicazione sulla ginnastica. — In questi 
giorni il signor Fermo Nichelotto, insegnante di gin 


nastica al liceo Ennio Quirino Visconti, uno dei maestri 
lla teoria 


ti di Roma, ha pubblicato un libro s 
dei pesi scorrevoli. 


‘È da vario tempo che si discute nel campo dello 


16 discipline l'utilità degli esercizi coi pesi scor 


forza e sviluppo sl tessuto muscolare. 
Il maestro Michelotto, che è un propugnatore fer 
vente dei pesi scorrevoli, ha voluto dettare al 


ora introdotto nelle sale di giana: 
la sua pubblicaz 
dimostrano vieppiù il modo di eseguire 
prescritti. 


L'opera, che crediamo incontrerà molto invore in 
i suoi allievi, Don 


italia, è stata dedi 


ta dell'autore 
Leone, Goffredo, Livio e Gelasio Caetani di Sermoneta. 


one elettrica. 


Mimi 


La Società della luce dev presentare al più presto 


il progetto per l'impianto. 


Conferenza. 
renza che teri 


Ieri abbiamo annunziata la confe 


conferenza avrà luogo alle ore 7. 


Noti: 


zie varie. — I corabi 


un povero pazzo, che era partito a piedi da Roma, 
e sì dirigeva, armato di revolver, a N: 


Fu riconosciuto per un certo Notarangeli, impiegato 


al municipio di Roma. 


governavano rimase annegoto. 


Xx Gli ispettori dell’uficio d'i 
visitato ieri le oste 
sequestrato circa duecento utensili 
guati. 

Figurarsi che felicità per qu 
mengiati dei cibi cucinati in quegli utensili! 


di rame non ste: 


2, La notte scorsa le guardie 
vinastri che percorrevano la citt 


osceni 


rrestarono dieci gio 
cantando canzoni 


isposta la sup- 


farina del nostro secco, macinata da noi con 


sup 
posti rancori altrui a denno di un architetto ch'essa 


atti a correggere i difetti delie spalle e a dare { È 


June 
norme tull'uso di questo nuovo istrumento che viene 
tica, e ha illustrata 
ne con un centinaio di vignette che 


il sigaor M. Pace domani sera nella 
sala della « Fratellenza ». Ora aggiungiamo che la 


ri in perustrazione 
sulla strada che da Velletri va a Terracina fermarono 


2, Nelle acque di Porto d'Anzio il vento impetuoso 


- { italiana, 

L'uffizio telegrafico | di forni. NE ò 
centrale di Roma sarà illuminato a luce elettrica Ieri sera le notabilità deila colonia italiana, i rap- 
rotesciò una tartana. Uno dei quattro marinai che la 


iene municipale hanno 
dei rioni più popolori, e hanno 


sgraziati cho avranno 


agreria la relazione fu già presentata lo scorso anno; 
ne fu relatore l'onorevole Lampertico. 


Ssppiamo che fa deliberato di aprire il concorso al 
posto di professore straordinario della scienza delie 
finanze nelie Università di Napoli e di Padova. 


Si può essero sicuri a Parigi che la Russia non vi 
porrà ostacolo. 

PARIGI, 45. — Il ministro del Messico a Parigi 
smentisce la voce dell'assassinio di Gonzales. 

LONDRA, 46. — Le torpediniere italiene 
57, partite ieri da Dover, poco dopo entravano per 
forza di tempo a Ramsgate. 

SOFIA, 47. — Il governo ha fatto ai rappresen- 
tanti deile grandi poienze una comunicazione ver- 
bale per informarle che, convocando la grande As- 
sembiea depositaria della volontà nazionale, esso 
reira allo scopo di fare procedere alla verifica dei 
poteri ed alla costituzione dell’Assembiea stessa, 
onde metterla poi în relazione colla Porta e colle 
grandi potenze per elezione del nuovo sovrano. 
— E morio Carlo di Rothschild, 
capo deila casa Rothschitd di Francoforte. 


Da una relozione della Camera di commercio di 
Livorno si rileva che nel 1885 il commercio di im- 
i } portazione ed esportazione raggiunse la cifea di lire 

136,650,091, con un sumento di lire 13,899,398 sui- 
1 | Panno 1886 


Sono stati nominati guardiamerina nello stato mag- 
giore della marina Giovaani Cerrina. Massimino Pi- 
scicelli- Taeggi. Edoardo Salazar, Gino Fara-Forni, 
Francesco Bertolini, Pietro Griccioli, Ottaviano Moro- 
sini, Marcelo Cautù Baden. 

‘on queste nomine è esaurito il numero dei candi- 
dati stati riconosciuti idonei nell'ultimo corso, che fu- 
tono ventotto. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 


cubAFFÈ VENEZIA 


grande eleganza e buon gusto. L'Orchestra è delle 
migliori ed il servizio inappuntabile. 


VATI PI 


Si vendono terreni siberati a giardini per costra- 
i villini. - Rome, via Muratte, 78, > p. 


Parigi, 17. 
Quantunque la polizia avesse prese misure per 
edire la dimostrazione all'arrivo di Paul Derou- 
lede, la dimostrazione fu fatta. Paolo Deroulède ri- 
- | spose alle acclamazioni fucendo un breve discorso 
Je che tutta l'Europa oramai è concorde 
» di scuotere il giogo della Germania, e 
sanza fra la Russia e la Francia oramai è 
degli ultimi oventi politici, 
«gurò il primo forzo del modello propo- 
Anelli, Successo completo. Erano pre- 
esperimento diverse notabilità della colonia 
© autorità muoicipali e molti proprietari 


| assicurati 
! Ieri s’ina 


to dall'abate 


(Vedi artico in 
‘quarta pagina} 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MiLANO-GENOYA 


presentanti della stampa estera © italizna, furono 
invitati dalla Società proprietaria dei forni Anelli a 
ua banchetto che fu presieduto da Jacopo Caponi 
(Folchetto). Fu in 
smmirazione per l’ini 
Au 


io un telegramma esprimente 
iativa filantropica all'abate 
Mi e: 


iticara denaro iu conto corzsuia 
senza viaccio a all'interesse 2 '/3 */, in ragioza danze 
con vincolo di 2 mesi 3% » 
con vincolo di 6 mesi 3 » 
con facoltà al correntista di disporre medionie chèques. 
Se il correntiste non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
tende rinnovata rispettivamente per due ® 


Vienna, 17. 
Notizie giunte di Pietroburgo farebbero credere 
cho îl signor di Giers dovesse presto abbandonare 
îl suo posto. 


Firenze, 17 (ore 3 30). 
ne del congresso inter- 


È fini: 
nazionele antililosse 

I locali del Tiro @ segno alle Cascine, nei quali 
ha luogo l'esposizione, sono benissimo ordinati. Ci 
sono molte macchine e molti strumenti. 

Alla cerimonia si notovono moltissimi intervenuti. 
Assistovano le autorità politiche e cittadine. 

La Francia è rappresentata al congresso dal pro- 
fessore Corna del Museo di storia naturale di 


Gli interessi sono neiti di rijenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti în conto corrente superiori alla 
100,000 lire dovranno ozsare preci speciali sonserti 
colla Direzione. 

Il correntis'a può disporre coma sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,009 con tra giorai di preavviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed efetti cembiarii a tasso da cox° 


vanirzi 
Sconta effetti eambiarii avanti due firme di ecao- 
sciuta solvibilità. 


LA CRONACA DEL MARE 


Teatro Argentina. — leri sera penultima, sta- È 1 È 

t Ei A Eeeguisce per conto terzi ordini di compra e ver: 
nern ultims apporizione della sinorina Dendatzi nel: || RIOJANEIRO, 19. — I piroscafo Adria, della | dita di fondi pubblici @ valori intstiai tanto nel 
TOnera I Petri per Pro e emerina Hen- | Navigazione generale italiana, ha proseguito oggi | regno come all'estero. © nu Ro 
piausi 01 S'incarica d'incessare effetti è coupons sia ia lialia 
Lazzi, în procinto di pertire per Lisbona, dà oggi la Piato. < 

sua serata d'addio; e il pubblico no! ;menticherà 801 ‘estero. 


tanto facilmente che in grazia di lei si sono 
gustaro due 
n cui la sigrorina Jen 
intelligenza. tutta la su: 

Intanto l'im 
sugli ellori, e ci annnnzia per mercoledì 
pera nuova per Rome: / dragoni di 
Moillert, rappresentata per 


snima di ertista. 


un'altra O. 
Villards 


rappresentots în Italio. È di ri 
comica. ua genere essenzialmente diverso dol 
dramma giocoso italiano. 


Teatro Costanzi. — Amor su tutta la 
grensiioso ballo, che ha fatto una fel 
con le sue prime dieci reppresentozioni, 
stasera Ja seconda diecina, e pare che il v 
i stanchi di scMergli in poppa. Tutt. vo 
stere al magnifico spettacolo, e il bello è che veduti 
una volte, nasco aeuto il desiderio 
seconda. 

Quadri e ballnbili, ballerine e 
piante tropicoli, montegne e vapore, 
dito ogni sera. e ogni sera nen mancano le 
bili domande di bis. Buona fortena dunque! 


Teatri di prosa — \d onta 


melo. 


scenai doti 


i, si 


potute 
Opere nuovissime per Roma, due Opere 
ha trsfosa tutta la sua 


‘esa dell'Argentina ron si addormenta 


del 
le prime volte a Parigi 
nel decennio dal 1850 al 60 e non mai, crediamo, 
una vera e propria opera 


‘e traversata 
incomincia 
to non 
fono assi- 


rivederlo una 


tutto è anplau 
inevita- 


‘el pessimo tempo, 


à AN VINCENZO (Capo Verde), 12. — Il piro- 

scafo Sirio, della Navigazione generale italiana, ha 

‘seguito oggi per il Rio della Piata. 

SURZ, 14. — Il piroscafo Singapore, della Navi- 
azione generale italiona, è entrato ‘oggi in Ca- 


Rilascia azzegni 
esiero. 

Fa qualunque operazione di Ban 

Riceve valori in semplice custodia, e il di 
sasa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
soi m 

Fa il servizio di Cassa gratis ai correnti ti 


IRON 


latiore di srediio sull'Italia e sob 


Spettacoli d'oggi 


COSTANZI — Ore 8 12 — Amor. 


ARGENTINA — Ore 8 314 — / pescatori di perle. | , È Gg” sE aa 
VALLE — Ore 8 412. — Testolina scentata = Il | forca Settimanale Bcstrato di Scienza, Matalli é Hsnfattore 
li casto Giuseppe la moglie di Putifarre. mi 
DARONO tra 8 12 Giorno e notte. 
i FERRO ed ACCIAJO 


ALHAMBRA — Ore 8 1]2 — La mano nera. 
BANTI Oss 8 12 — La portatrice di pane. 
lo | ROSSINI — Ore 8 12 — / camorristi in progresso. 
METASTASIO. — Ore 9. — La Stella, ballo comico. 
3OLDONI — Ore 8 112 — Li Carbonari. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Fond 
nici è 


> nel 1823 quale Riviste dei Mscca- 
iretto da PERRY e NURSEY C.C 
Prezzi d’abbonamento 
Per uu anno, L. 40 — Per sci mesi, L. SI 
Dir gersi all'Ufficio principale di Puòbicità. 427 
Piazza Mon 


Da cedere in seconda leti 


are 


I E prio i svedese iaenteli | PARIGI:10 — Il Gong doi minifi ero Diltscie Zinio, di Video 
Volte a festeggiare la brova signorina Gerbino. lunguro , stamane, le questioni concernenti î Messager de Paris. 

Fer gli elogi Novelli nei Piccolo | inianci a 3 , 
Haydn è ormai cos perocchè il pubblico È —S:di Csrnot espresse di nuovo l'intenzion» di di- all'Ufficio di Pubblicità, 427, 
romano sa già în qual modo mirebile resitino am | mettersi; ma ogni decisione a tale proposito faag- | itorio - Rome. 
bedue codesto lavoro. Basterà per cons guenza prender { Giornata al prossimo Consiglo dei ministri che si È 
nota degli appleusi che furono molii @ insistenti, per j tera martedì i 
dere un'idea del successo del'a serato. La signorina } ‘°°. È è 
fe ano de ie deo rt ta sine | ogg. in — 1 goserno baeao, rpeodento | POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 
screto numero di regali di valora | alla terza Nota dell'agenzia russa, riguardo ai di- PERFEZIONATE 

ti domenica scorsa dinanzi ul conso- i 


Per questa sera Novelli ci prometto Testolina s 
tatci, aio è quanto dire tre ore di allegr: 
terruzione o" 

fa settimena / Giacobiti èi 


Novelù ha la privativa per l'i 


lia. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Oggi si è radunata per 
del Consiglio superiore della pubblica istruzione. 


11 25 corrente, secondo abbiamo gi 


al ministero di 

a quello di agricoltura. 
Rappresenteno nella Com 

revoli Brioschi, Lampertic 


il governo FIleno, 
La Commissione esaminerà la relazione in © 


norevole Ellena ha riassunto i risulini 
per la parte industriale. Come è noto, per 


senza in- 


Copre, lavoro di cui 


la prima volta la Giunta 


anmunziato, si 
la Commissione per l'inchiesta parlamentare 


missione il Senato gli ono- 
la Camera dei 
eliando, Raggio; 


Yo 
dell'inchiesta i 
la parte © per lo 


Con un nuo) 


sisi i refîricoranti 
SIERA on i tema di reîrivorante 


< Hisultò doll'inchiesta fatta che la responsabi 


Questi apparecchi, di 


> cenerale i 
del disordine fortuito, ‘0, cade intera- | Germania, permettono di conservare la Birra fre- 
mento sopra una banda di elettori, i quali tenta- sca e spumante anclie se deve 


rono d'iapedire wi cittadini onssti e pacifici di eser- } soggiornare pata 
citare liberamente uno dei più sacri diritti. Quegli | x barile scemo. > 
iadividuì, per evitsre la punizione prevista dalla penne sE SG ultati 

| legge eleltoraîe, andarono divanzi l’agente di Russia ira 
= mentre invece erano. pro- parte. Colluso di que 


vocatori, € chiedendo una protezione che non era 


ni ste pompe non si hanno a 
ro dovuta, I! governo, quindi, spera che l'agenzia 


deplorare dispersioni di li 


russa riconosea l'attitudine corretta delie autorità { quido come succede sempre 
durante l'incidente che esso per il primo deplora ». coi rubinetti di tutti i sistemi. 
Tulte ie valvole si chiudono 


PARIGI, 4 


— Camera dei deputati. — Baihaut, 


È ra dei deputa RI ermeticamente, din la 

ministro dei livorî pubblic, rispondendo ad una îu- | Birra nop può mai introdursi 

terpellanza relativa alla pressione esercitata da } nè nel cilindro. dello pompa 
i 


Compagnie ferroviarie sopra impiegati cne fanno 
parte di Consigli comunali, constata che Je Com- 
pagnie hanso una responsabilità per i loro impie- 
nell'interesse del servizio e per la s'curezza 
iaggiatori. Fgli domanda l'ordine del giorno 


nè nel serbatoio dell’aria, @ 
quindi l'apparecchio non può 
in nessun caso insudiciarsi nò 
ostruirsi. 


dei 
puro è semplice sul 
La Camera approva l'urdine di 


Prezzo della Pompa completa con reîrigerania, 
(af ui È 

| semplice con 298 veti costro 154 
} 


jlanza. 


giorto puro e | ia all'Emporio Franco 
Roma, Corso, 377-78-78 
vi. 28 


PIETROBURGO, 1. — Il Nuoco Tempo dice 
che il momento not potrebbe essere più favorevole 
Franca onde sollevare la questione egiziana. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


D’'imminente apertura a ZAN 


VIA NAZIONALE | A L L T\ F E N ( E $ VIA NAZIONALE 
DAA DAS 
È 


GRANDE MAGAZZENO È 
Biancheria confezionata - Maglieria per ambo i sessi 


TELERIE 


e grandissimo assortimento di Fazzoletti comuni ed eleganti 


CORREDI SPOSA - CORREDI i BATTESIMO 


Prezzi fissi si, modicissimi - Si eseguisce e qualunque Commissione in Lingerie o Ricami 


GRATIS Yanaglie Meccaniche i Premiato CI Piega Seiimento a pi LA la Fabbricazione dei? PREMI ATA PURGA DEL SANGUE 


franco dietro domanda, si spe- WED. HITORE È É Prepurste da CARLO MOLIVARI cd da prissan 
disce Opuscolo Scientifico-Pra- PER PIOMBI 17 NEDAGLIE | FOR: Tar CARLO Moi peri iaia la prisesri 

tico sulla guarigione della Necessarie per gli Appal H d'Oro, d'Argento, ece. È ss é di SM. il Re dita sesta purga è ricavata da molti vegetali tonici ed amari, 
iatori del Sonsumo , $ Armes sg i era hanno la proprietà di agire primieramente sullo stom: sd 


sandolo se debole, e po: 


GOTTA, ARTRITE 
e REUMATISMI 


dionte ELISIRE ANTI- 
Lorroso FATTORI — 
Indirizzare le domande alla 
Farmacia Fattori - Varenna 
(Como). Questo Elisire devo la 
(Coomtestabile sua efficacia ad 
tina felice combinazione di sali 
di Litina, Soda, ecc., con pi 

otli, Asso 


portando 1 materiali in circolo 
lgono al sangus le impurità od acrimonio che danno poi tant 
MILANO— Via Orti, Numeri 4,608 — MILANO volte lucgo ad infiammazioni cd a malattie cutanee 


a ona bene in quali ne ed è superiore a qualw 

Bigliardi ricchissimi e comuni icilîa o Sardegna. Bigliardi a Carambol f S90I bene in I 5 2: 

francese identica forma e costruzione - Assortimento in tutti gli articoli an- fa tTe Che si conosca. — Cui pla O) Soana 

6 della long! rezza di vi nessi ai Bigliardi. commissione per tutti i paesi. Dietro richiesta d silgito Halsamiche Molinari, Vine Americano, Pomata 
invio gratis del ti Antlemoreidaria, Balsamo di Santa Maddalena. — Cito 

1d intcuzioni gratis: rivolgersi in Bolo 
Molin ri, via Nosadella, 23, piano P 
Augu:to Leoni, via Poszatto, 115 p. p. 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
FecaTo DI MERLUZZO 


con 
di Calce e Soda. 
(COTT © BOWNE- NUOVA-XORK 
grato al paiato quanto il la 

ell'Olio Crudo di Fegato di Merluz 


ein ne di ANTONIO sriri flrr 


Grauuglie, Farine, 


» Rome presso il signor 


per 


edizione per pero po. 
laumento di 50 con 


mente innocuo, è 
fico di tutte le malattie reui 
tiche, artritiche e gottose. 
basato sulle traccie di emi 
specialisti queli Garrod. Niu- 
Raccomandato e 


& E. OBLIEGBT 
PRICIO 3 


posito în 
biani-Plini, Piazza 

Milano, C. 
'armaceutica - Nori 


po INSERZIONI 
to - freno. ROMA 
È oa : 
ni delltegno. care Montesi 
7 — FORINO i 
Trasferimento 


jce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof. 
fota - Gvarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
tezza generale - Guarisce il Rachiti = nei fanc 


5,50 1a Bolt o gia 
10, Boma, Napoli - Six 


Il Gabineilo* Medico-Magneuco. del 


f. FILIPPA ca. GIOVANNI 


da frentaci in Forino, 
voné Irasferito iù Via Lugramgey 


46 ‘HONVUBVI VIA 


LE 


i TORINO — VIA LAGRAN 


H. —". ROBERTS & To 


FARs DELIA LEGAZIONE BRITAINICA 


uesa FIRENZE 
Pisrza Son Lorenza Sb Via Tornab:oni, 15 
in Lucina n ta Succur: ile 
Num. 36 e 37 [e_ = Piazza Minip, 2 
AUGYO RISTORATORE - CAPELLI 


Questo 
agisca dirsiiamente sta dui 


NE xEDASI 
all'Esposizione Universale 


La cienza N: 


I 
i 
| DITTA J. HEBMANY-LACHA?È 
i J. BOULET & ©., Successori ingegneri 
Li Litdid OD (d 


i con L'uso 


Ornano, 4-6), Parigi, già rue 


— =|Contro i a Peronospora|: 


sas da con piene 


istio O par sta avanzate, Per dare ai 


il lattato di calce, la Pompa riconosciuta la 
ydronette, Pompa inglese struzio: 
‘azione senza fatica. Interamente costrutta 
1c per l'aspirazione (il tubo può 
diretto ed una a pioggia (pi 
cere 50 cent, per il pacco postal 
v imporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Itoma, 
9 — In Firenze, vis dei Pi 


stia all' Emporio Fra alia? 


andome la * . Dirigere dom 
iz5adone la domandi irigere don nia, Corso, 3773879 — In Fir 


via del Corso, 377-78-7 


PIAZZA RORTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONAL E, N. 8: 


CORSO VITTORIO EMANUELE 


{Già via Cesarir 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


ri SERVIZI DI POSAT Sapone Solforos: 
SER V IZI P} ER TAV VO LA Metallo Bianco RIO a prova TE. DE: rosso 


LAP'RINOMATA è 


Per 6 persone. | Per 12 persone, dr 
6 Cucchiai | 42 Cucchiai B. "TE OR 
Fi ci | 42 Forchi 
Terraglia Garsnuta di Prus | 12 Forchelte T "I DI RO) A A 
(DISEGNO NOVITÀ} Caciaioi pe) caffe i è Cacchiaici per calfò 
imajuolo | 4 Ramajuolo 7 
Per 8 persove (Pezzi 59)... . L.3g = I Centesimi #5 il pezso (del peso di . 
» 12 >» (Pezzi89). - ....3 >» 25 Pezzi 19 Perzi. pozzo (de! peso di 200 grammi) 
Inviando Una fre in frar si apolisce fran:o un piatte | Lire #12 5@ Lire 22 50 Acquistandone 1? pezzi, zi santicono "ronchi di il 
per campione Frauco di Forte in tutte Îl Regno, Regno in elegante scatole. 19 ‘ronchi di porio in iste 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA « doppia falca= L. & 30 


FANFULLA te VR è LE ISERI NI EEE ti an n pt 


può 
a qualunque 


lov. 


YORK 


sce la Scrof- 
pe la Debo- 
viti. 

devote, di 


la 
Napoli - Si, 


aisita dela 
rodolta delia 
dii 


ATELLI 


Lore biondo, 
bente bello, 
he si faccia 


ho a calda» 


n ROMA, 
a Vittori» 
chelieu, #3 


Grasile © Canadà 
Suit, Uraguay, PArEGDAP 


ABSEREI 


ANPULLA 


Cont. }$ in tutta l'Italia 


Te = 


#oma, Lunedì-Martedì 18-19 Ottobre 1886 


Fox. 284 


Piastre wi fue crRAzione 
doma, giassa Monsciùio, & 180 


PER SLI ARNUNZI 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIC 
{Wedinei gli fudizizai = quarta pagine 


Cent. % in tutta l'italia 


DENUNCIE IMPRUDENTI 


Un ufficiale austriaco ha pubblicato un opuscolo 
qile condizioni dell'esercito al quale egli appar- 
tiene. A 

Tale pubblicazione a Vienna impressionò doloro- 
simente gli animi. La serittore denuncia altomente 
la decadenza non solo degli ordinamenti, ma anche 
dello spirito militare dell'esercito austro-ungarico. 

Non entrerò ne’ particolari e ron chiederò nep- 

se îì nome dello scrittore, che si tien chiuso nel 
mistero. Ma l’importanza data ai gindizii d'un a- 
nonimo - qualità questa che gliela negherebbe - 


dimostra che egli ha toccata una corda sensibile, 
anzi dolor 

E uno. 

AP i il Journal des Sciences militaires ha 


messo fuori un lavoro del generale Cosseron do 
Vilenoiss, che mette a nudo la disorganizzazione 
dell'esercito francese. 

A Parigi, come a Vienna, Ja pubblica opinione è 
in pieno allarme e n’ ha ben d'onde se il generale 
lia veduto giusto e non ha mirato, come l'anonimo 
di Vienne, con la critica dell'istituzione, a colpire 
il ministro che l'ha în propria balia. 

E due. 

A Londra, un giornale di polso, la Pall Mall 
ha stampato, sul'e condizioni della mari- 
neria de guerra inglese, un memoriale tutt'altro 
che rassicurante. Ad una interpellanza mossagli 

‘sutenticità del memoriale predetto, lord Bere 
ord avrebbe risposto trattarsi effettivamente d'un 
documento confidenziale destinato sl Consiglio di 
ammiregliato e reso pubblico per opera di qua'che 
funzionario mel fido. Lord Beresford conferma in 
tal mode, se non la pienezza dei giudizii espressi 
fugato memoriale, almeno la possibilità che 

‘presse in esso non sisno compietami 


Avremmo così, in Europa, tre grandi potenze în 
coi la insta alla ndezza che 
dovrelibe far valere. lo però, ammettendo che in 
tutto ciò vi posse essere del vero, ho forte sospett9 


bia gron perte una essgerazione di pessimismo. 

G! eserciti, come tante cose nel mondo con 
poreneo, si trovano presentemente în una fase e- 
voietiva. Un csporale di Federico II troverchbe, 
, Cile n sutuato prussiano d'oggi non na la 
compassatezza di quelli del suo tempo; e, dal punto 
di vista, nessuno potrebbe contraddirlo. 

Di simili caporali ve ne sono enche fra noi, e 

di c'è bisogno di risalire tanto in- 

tro cogli anni. Solo nei caporali nostri il patriot- 
e se c'è qualche cosa che non 
di soldato, se la tengono in 
ere capsci di morire per sostenere 
mondo. 


fatto. 


leggere certe 
impradenti tirate contro gli ordioamenti militari, 
mi sento in cuore un non so che... fate conto come 
se mi si strappass® una sicurezza lungamente nu- 
trito, una sperenze d' vittoria amorosamente idola- 
deve sentire un sol- 
a istruzione e la sua 


educazione mi 
cito è in m p 
fede nei suoi capi ed in sè stesso l'energia che do- 
sostenerlo nell'ora del cimenio. 

dire che ciò si vien facendo quotidianamente. 
E perchè? Perch ro della guerra ci è 
hè Semprorio - quel Sempronio che, a 
sostenitori di lui, sorebbe la vittoria. 
;anerie, perchè la * 


È cotesta la peggiore delie parti, 


vittoria non lia pertito, © perchè l’esorci 
nè Destra nè Sinistra — è l’azione. 

I tempi sono difficili, e forse l'ora del 
non è lontana. Per l'amore di quella senta patri 

lesso, 

lassiamo all’esercito le sue fiducie, le sue nobili 
elterezze. Volete la sconfitta ? Imitate l'esempio dei 
denunciatori di Vienna, di Parigi e di Londra, e 
sarà come se l’avoste chiamata. 

Essa vi risponderà subito. 


OLII, 


alla quale ciascuno di noi darebbe tutto sè s 


ticolo della Trebura risssumo alcune ideo, 
espresse da me ieri altro, nelle segueni: parole: 

< La politea estera di un puese deo sfuggire allo 
contestazioni di partite. Per avvolorarl: è neces- 
sario il concorso d' tutte le opinioni. I capi dell'Op- 
posizione, a volta a volta, hanno sednto nei con- 
della Corona, e, ridivenuti semplici dommtsti, 
hanno dato lodevole prova di discrezione e di se- 
rietà. Nei momenti attuali l'onorevole Dopretis do 
vrebbe consultarii, perchè esponerdo le proprio ve- 
dute possono contribuire a formare un criterio di 
politica estera temperato allo esigenze ed sile esp: 
faioni di tutti i pertiti. » 

Il riassunto è i rende più chiero il 
concetto ‘mio, che, siemperato in un articolo, po- 
tevs sembrare nebuloso. 

Ringrazio la Tribuna d'averlo tradotto în una 
formula matematicsmente esatta. 

+4 

Ma nel far ciò la Tribuna domenda : 

la 

Le rispondo subito : resipiscenza non è. Di 
che la politica estera deve sfag 
zioni di partito, l'ho post: (0 per ii primo nei do 
minio comune a tutti i partiti, naturaimento con le 
debite riserve. 

Del resto, che non sia resipi » dico impli 
citamente ls stessa Tribuna, ammettendo che il 
metodo da me 
retto a quelle buone norme, che da Cavour in poi 
prevalsero nel nostro paese » 

Ebbece, in sedici anni di vita, io non ho fatto 
predicare il ritorno alte tradizioni della politica di 
Cavour. 


do 


alle contes 


» un ritorno 


cb! 


re 


suggerito « 


Se la Tr în questa 
propaganda, tanto meg 
so 
Un meccanico di Monaco di Baviera, il signor 
Adamo Grassmirok, ha inventato une maglia da 


lo atta a preservare i duellanti dalle palle di 

coli di ssiabola. 

1 ma questo mi pare nè più nè meno 
del sistema sdottato negii 

lo Stentereilo Landini che 


dui 
pistola e d 

Mi sbagli 
che un perfozi 
Amanti sessager 


si presentava su! terreno con un grande vassoio 
nascosto fra la sottoveste e ia camici 

Credo anzi «lo il sistema possa subire ancora 
dei perfezionamenti ulteriori; per esempio, adot- 


tando la pisto:a ia qualunque caso, e collocando 
ciascuno dei due avversari dietro un solido muro, 
dove fosse up piccolo foro, tanto per farci passare 
la canna dells pistola. 

Così i dueiluvti potrebbero continuare a battersi 
settimana senza pericolo alcuno ! 


Pur nondimeno io credo che neppure con questo 
iziono del 


IL TESORO DEL NONNO 


H 
i 
| 
© che l’eser 
. Gli sì torrebbe con la 
i 
i 
i 
ì 
H 
i 
i 
i 
SCENE SPAGNUOLE j 


VA 


di G. A. CESA 


06 sta per uscire con 


Dopo il pronzo, mentre i 
gli si accosta e gli dice: j 
i stare con voi una mez- | 


— Amico, io ho bisogno 
Zora. Se volete offrirmi il vostro braccio, saliremo 
nella mia camera... Pepito, per ora ti ringrazio; el 
senior Felice farà le tue veci; noi dobbiamo rimaner 


soli. 

— Sentite, amico — disso poi il vecchio allorchè fu 
uelta sua camera e ne ebbe chiusa la porta con dili- 
genza - ascoltatemi. Voi amate Pepita ed ella vi ama. 
Voi siete un cavaliere ed ella è una povera orfano. 
Ma io non potrei farvi il torto di supporre che voi 
l'amiate par altre ragioni che per sposarla... Se Pe- | 
vite è povera ed orfono, ella per îl resto è degna 
tn re, Ma è pur necessario, intanto che siete ancora 
iu tempo a seperarvi, che voi conosciate chi ella sia. | 
E per dirvi chi ella sia, io vi debbo narrare il resto 
di quella triste storia che giorni sono lasciai a mezzo. 

— Dite dunque — risponde Felice più coi gesti che ? 
cole labbra, e al colmo dell'ansietà. ù 

— Uditemi. Vi narrai che îo avevo giurato di ven- 
re la morte di mia madre e l’oltraggio fatto a 


Dont Mariquita; 


@ il momento della vendetta non 


| tierati gl 


i tante sventure era caduta gravemente ammalata; re: 


i detto. La fortuna mi fa 
i gente. ma ebbi cura di non lusciarmi 
È Jui Egli andava e veniva cor 


| senza 


alcuna per affrettario... Minformai ove fossero acquar 
Italiani... Stavano nel convento di S 
merico. Ridussi ia salvo fuori di Saragozza e presso 


una famiglia di miei parenti la padroncina, che per 


gli estremi pietosi uNci alle salme della mia povera 
madre, di Den Rodriguez e di Don Andrés, indi, ab- 


i bandonato il palazzo alla custodia di aleuni servi che 
! erano ritornati, venni quassù ad Aliabas, deciso di 


a non avessi compiuta la mis ven- 
sì. Trovsi lo scellerato ser 
icorossere da 


non partire se pi 


alla città per rogioni di servizio, ed io lo seguivo 
perderlo di vista. Alle core: una si 
poco dopo le ventiquattro, lo vidi inoltrarsi per una 
viuzza deserta ed entrare in una essa d’infame ripu- 
tazione. M'appostai sotto la porta di quella cssa 
e stetti ad attenderlo. Quando discese, l’uccisi con un 
colpo di pugnale. Egli cedde e mori senza iotia. Ma 
volendo assicuesrmi s'egli era veramente morto, e se 
perciò mia madre e Dona Meriquita erano pienamente 
vendicate, m'inchinai su! suo corpo e mi diedi, fra le 
tenebre, a palparlo. 
alle sue labbra, non udii aleun respiro. Na ciò non 
mi bastava ancore: volli ossicurarmi meglio, e però 
gli sbottonsi l’assisa e gli posi una mano sul cuore; 
la mia mano nuotava nel sangue, ma il suo cuore 
non dava più be el compiere quest'estrema 
prova trovai un portefogli. 6 lo presi nella speranza 
di leggere in esso il nome di colui el qualo ero de- 
bitore di tanti dolori. 

È qui Jago, cessando di parlare, s'arvicinò ad un 
cassettone, l’oprì, ne trasse un vecchio portefogli e 
lo porse a Felice selamendo : 

— Leggete... Io non so leggera, ma quel nome 


ira immobile; accostai l'orecchio 


| orm 


usmente dal convento | 


È le parole che l'amore e la pietà mi dettavano per 


L'unico mezzo efficace per conseguire un simile 
scopo è forse segnalato da un fatto dicerso che cir. 
cola in questi giorni nelle colonne dei giornali italiani. 

Parlo di quel tal Bossi d’Ancono che si è suici- 
dsto in America, per avere - in una questione di 
onore — estrotta dall’urna la palla nera. 

Se questo sistema americano arrivasse a pigliar 
piede în Europa, si potrebbe essere certi di vedere 
il duello a scomparire dai nostri costumi ! 

» è 
DOO 

Ieri, parlando del nuovo dremma di Renen, L’ab- 
badessa di Jouarre, ho detto che la grande scena 
fiele poggiava sull'iacontro dell’abbadessa col mer- 
chese d’Arey durante la notte che precede la loro 
escenzione capitale. 

È un'inesattezza, nelia quale sono caduto ripor- 
tando le notizie incomplete date ieri dal Figaro. 

In realtà quell: scena segna ii principio del dramma 
piuttosto che ja cutastrofe. Dei due condannati, sol- 
tanto il merchese d'Ar sce l'indomani la sua 
sorte; mentre la merchesa di Saint-Laurent finisce 
per ricuperere la libertà. 

Divenuta madre in seguito al suo passaggio at- 
traverso la prigione, ella si trova alle prese con un 
nuove amore, e lotta contro i sentimenti del suo 
cuore, evocando il ricordo dell'uomo che per il primo 
l'ha «mata. Renza, a quanto dicono, avrebbe tret- 
tato questa scena con una potenza di concezione e 
con una ricchezza di stilo veramente straordinarie. 

Non tutti i giornali parigini si trovano però d’ac- 
cordo nel lodare Renan per questo suo nuovo la- 
voro. Per esempio, il Geulois dice addirittura che 
la pornografia può andare orgogliosa di avere in 

jan una nuova reslut 

E parlando del concetto filosofico del dramma, 
soggiunze che l'autore, în un'età che dovrebbe es- 
sere qu iggezza, si è compiaciuto a fare 
dei liberiinaggio in extremis. 

Il giud zio è severo; ma non bisogna dimenticero 
che i Goulvis è legittmista, © per conseguenzi 
non è tenvto a convenire che L'abbadessa di Jouarre 
sia un buon lavoro. 

A meno che non si tratti di un sistema 
clume libraria. Perchè oramai è certo ch 
mezzo per far vendere un libro è quello di dire che 
contiene delle sciocchezze o delle sudicerie. 

ui 

In un paese che si chiama Ossi, se il nome non 
falla, ci si dev 
vita da cani. 
d è appunto la vite cho menano i maestri di 
coli, in provincia di Sass 


vivere di magro, © menere una 


Il profetto mandò un delegato streordinario a 
compilare i ruoli, ma pare diffi ile 
{5 diventino eserutori 
Dato Ie cose a questo melo, 
vr ha che una serita : nominar: 
comunale a vite i! Succi. 


comico di Ossi 
per suo maestro 


L'onorevole Depretis a quest'ora è gi 
e la Tribuna si aficetta a dasignargii le vi 
il banchetto del ritorno. 

Queste vittime 
pubblici, di agrico 
nala, Grimeldi e Taiani 

Assolutamente l'orore: 
lamentare. 

Infatti lo feste 
nare dei tre capponi ! 

Va 
Testro politico euroneo. 
Gli aitori sono i soliti, ma vi è a motore da un 


ritornato, 
time per 


sarebbi inistri dei lavori 


zia e giustizia : Ge. 


ra a 


ie Depretis nen si potrà 


come un priore: col desi- 


eseerato me lo son fatto leggere da altri per non di 
slo mei... 

elico uperse il portofogli; conteneva un foglio 

i via, ed una lettera che portavano il nome di: 

Giovanni Donnini, seri 

dell'untiicesimo legyiero 

— Il nonno di i.eone! - disse fra sè Felice al 
dello stupore. 

to così — riprese Jago - il mio dovere 
spagnuo!o, di figlio, di amante e di servo, ritornei 
mio posto, cioè presso Done Mariquito. Ella era 
la sola mia padrona... percio: tre giorni 
dopo l'entrata dei Francesi in Saragozza si ebbe no- 
tizia che Don Alonzo, l'unico superztite dei fratelli di 
lei, trovevasi prigioniero in Francia e doveva essere 
inviato nella colonia della Mprtinica. 

Done Mariquita si riebbe in capo sd un mese dalla 
sua malattia: ma poco tempo dopo, allorchè elia ebbe 
fatto ritorno nel palazzo Cepeda, mi chiamò a sè, e 
mi confidò, tutta confusa per la vergogna, che alle 
sue possote sciagure un’altra, e non meno grave, do- 
veva aggiungere, quella, cioè, di portare in seno il 
frutto dell'oltraggio patito. 

— Jago - soggiunse ella piangendo dirottamente — 
tu sei un Lomo e sei giovane, ma sei pure l'unico 
che mi rimanga: e ciò che per me hai fatto me lo 
prove. lo confido dunque e te questo segreto, che 
non avrei osato confidare ad una donna... Jago, sal- 
vami per pietà... Aiutemi a celare le conseguenze 
del mio disonore. È 

La povera donzella aveva dovuto vincere una gren 
ripugnanza per fare a me, uomo e suo servo, una 
simile confessione ; io me n’avvidi. E però usai tutte 


ente nella terza compagnia 


confortarla e per mostrarle ch'ero degno della con! 
denza ch’eila riponeva in me E tuttavia dovevo per 
mio conto nasconderle l'inferno che quella rivelazione 


che entro il i 


i 
i 


i 
i 
Î 


po'di tempo una grande abbondanza di suggeri 

Uno suggerisce alla Francia: sollevate la que. 
stione d'Egitto. 

Un altro dice all’Italia : 
detevela pure. 

Un terzo dice alla Francis: noi non abbiamo 
difficoltà ad opporre, se volete annettervi 

ipolitonia. 

Un querto invita l'Italia ad occuparsi dell’Abis- 
sinia. 

E si potrebbe continuare. Finora pare che lepo- 
tenze non badino ai suggeritori, me imitino ceri 
attori che recitano a soggetto: si direbbe che si 
ritorna alla commedia dell'arte, ma è difficile a: 
curarlo perchè nell'arte della commedia la diplo- 
mazia è molto esperta. 

crea 

Gli azionisti della Società ner lo stabilimento si- 
derurgico di Terni, plaudendo alle proposte del loro 
presidente e agli intendimenti che le hanno pro- 
mosse, ieri hanno all'unanimità deliberato aumento 
del capitale in azioni da 12 a {6 milioni di lire, © 
la emissione di azioni per altri {6 milioni. 

Sono la dote che la Società costituirà alla na- 
zione per le speso del suo corredo di acciaio. 

Com'è noto, il presidente della predetta Società 
è il commendatore V. S. Breda. 

Basta il nome. 


‘2 volete Tripoli, pren- 


» è 
Fara 

Fra due mesi la città di Coustandje in Rumania, 
invugurerà una situa ad Ovidio, Psutore dei Fasti 
© delle Metamorfosi, il poeta gentile che si piacque 
a codificare in un libro che non morrà i precetti 
dell’arte di amare. 

Coustandje trovasi elle bocche del Danuvio, ove 
già sorgeva l’aolica Tomi, ultima residenza deil’e- 
sule poeta. La statua è steta scolpita dn Ettore 
Ferrari, e sarà una delle più bel'e che abbia la 
Rumania. 

Nel piedistallo essa porta i seguenti versi: 

Hic ego qui jaceo tenerorum lusor amorum 

Ingenio periî Naso poeta meo. 
A? tibî qui transis ne sit grare quisquis amasti 
Dicere: Nasonis molliter ossa eubent. 

Giulio Janin, in un suo stadio sopra Ovidio pub 
blicato della Recue de France, ha deito come la 
tomba del poeta fu ritrovet 

L'imperatrice Csterina viaggiava allora nelle 
terre che dovevano essere testimoni dei suoi fu- 
turi splendori. Imbattutasi in una tomba ignorata, 
chbs alle sue domande delle vaghe risposte che | 

zione conservava. Fortunetamenie l'imper 
trice, amica e discepola di Voltaire, sapeva la storia 
dei suoi dominii, e sulla pietra già corsosa dal 
tempo riuscì a îeggere il nome di Ovidio. 

Così per opera delta grarde impera 
a tanti secoli di distanze, l'errore dei divo August 
veniva riparato ! 


* è» 
rasa 
Un vecchio signore, che si trova in gravi condi- 
zioni di salute, el suo confidente 
— Caro amico, se mio nipoie 
letto io sono un uomo 
— Qual idea 
— Figuratevi: è 
‘on mi pare una ragione... 
— Ma è anche dottore in medi 
— Diavolo!... 


vicina al mio 


itato in me. To non avero nessun diritto 
su Dona Mariquita, ma mi sentivo il cuore straziato 
dalla gelosia, e m'era scarso conforto il pensiero che 
colui, sola cagione di quell’irterna mia smania, era 
giù perito per mia mano. 

Quando all’infelice fanciulla perve più difficile na- 
scondere agli occhi altrui il suo stato. io sparsi la 
voce che ella non potendo abituarsi a vivere în un 
luogo che le destava continuamente sì Iuttuose me- 
morie, ritirawnsi preso un suo zio a Valladolid. 

Furono quindi licenziate le sue donne, ed ella parti 
con me solo. Ma in Inogo di andore a Valladolid, ci 
rocommo ia un xillaggio nelle vicininze di Pam- 
plona, ove non ci fu difficilo far credere a quei buoni 
montanari che Dona Mariquita era la vedova d'un 
patriota testè facilato dai Francesi, che anch'ella era 
perseguitata dal governo del re Giuseppe, ed era 


aveva si 


| venuto colà per trovarvi un rifugio. 


Le brune vesti che ella portava per la morte Ciel 
padre e dei fratelli rendevano più crelibile la cos9. 

Del resto, Dona Msriquita viveva nell’isolem anto; 
e all'infuori di me e di una servente che avevamo 
presa con noi nel viaggio, non vedeva mei nessuno. 

Ma la poveretta era continu»mente în prada ad un 
lugubre presentimento che sventuratamente doveva 
verificarsi. 

— lo non sopravsiverò alla mia vergogna - mi 
ripeteva ella spesso colle lagrime agli chi. 

E pur troppo elle, perdeva la vita dandola ed una 
bambina. 

Sefior Felice, ciò che soffersi a questo ultimo 
coipo, voi non potreste immaginarlo, nè io descri- 
verve! 

E Jago interruppe il suo dire per tergere le 1g. 
grime che gl'inendaveno gli occhi ; indi continuè ,; 

— Ma neppur questa volta m'era concesso so?” pormi 
agli strazii del cuore col suicidio, come n'ebbi* £ tutta 


caio, e la tabaccaia accetta la mano di un po; 


| tene. La solita erudizione dell'argomento si rias- a ; ro Ù 
N x {leto ni nomi delie grandi poccatici commoventi, | dinvoo che sposa în tuto lo regole. insieme co 
INOTE ARIGINE Questi è la storia del Cambis: E abbiamo assi- | che in India e în alîre regioni orienteli, in Francia, Frattanto è morto il collo 2 il figliuolo Lostro e ci 
o stito al solito spettasolo. Senza riflessione, senza j nel secolo passato e nel presente dettero il loro | cera dappertutto la sua fi lanzata eb toraa sato sulle 
o” conoscere le circostanze, tutta la stampa rossa lo È nome a drammi, romanzi, leggende pietose. Londro, nella Londra descriita dai famosi artiyi mori n) 
{6 ottobre. | ha attaccato, tutta quella coaservatrice l'ha difeso. |" Questa necessità di sciogliersi in: tenere espan- | di un giornale inglese. _ ; Agli ati 
E finita Ja cuccagna. i e Camere sono riaperte, e | Così fa la passione poli ciece, rende ingiusto, { sioni tacrimevoli a proposito delle belle peccatrici, Il conte de la Falconnière non si sgomenta, er) Lasi 
non c'è più da stare allegri. L'istruzione pubblica, { fa abdicare al buon senso. L’uceisore era un gen- | tocche dall: grazia dell'amore e del pentimento, è = 
il budget, dodici discorsi, l'uva - ecco la prospet- | darme? Ciò è sufficiente per condepneri negata dalle letteratura odierna: ma se Nana è el 


tiva. Ma il primo giorno non si pensò a queste | nete che fosse to ucsiso lui, tutti i rossi 


meltrattata del grande naturalista del romanzo, 


| 
| 
Suppo | 
Ì 


ico, g strava matt 


e lugubre. Sono in tre a braccetto, Formano da 


la fondazione di un gornale con gli stadent: di 


noie. Amici è nemici, rifatti, ingrassati e rinîrescati | avrebbero dichiaruto un eroe il di iui uccisore. | quanti piccoli tentativi di redenzioni parziali non di Africa! — 4 
dalle vaconze, s'incontrano nella sala dei Pas Perdus, | E rotate che i conservatori farebbero precisamente j annovera la tura di tutti i paesi, oggi? Tro- | E infatti ella dova aver avuto bisogno di grani A 
© s'abbracciumo. Tutti sono d'accordo che la pro | to stesso. Quando avviene un fatto di questo ge‘ vatemi un Alessandro Dumas il giovine fra gli | conforti in questa vedovanza, perchè le consolazioni 5 
vincia « va bene ». I conservatori intendono che... | nere, nessuno chiede: - È colpevole? = mu: = A. | scrittori della novella scuolo, e la Dama delle ca- | della contessa costarono al conte la perdita 4 Ù 
sta maie; i repubblicsni, che la repubblica la fa fe- | che partito appartiene? i meli» s'incarserà un'altra volta, ancora un’altra | tutto il suo avere. Per dimenticare tutti coloro dj 
lice. Ma la domsada generale non è: — Avremo la doll a nen sara Falimae " cui era stata l'idolo, ella spese i quatti pa 
guerra? - no. È: - Come è andata la caccia? XXX | Ma la Maddolena di cui parlo ora ron appartiene | secondo marito, îl quale sopps alla fino che il say 
x Esiste — pare - una industriale in un | ® questa femiglia, non ha nulla che fare con | nasa & se ei EE eni 
n n0 » soloe malinconico aggira triste | paese del Veneto, con succursale a Venezia, o vi- | Brendi pentite di cui la Maddalena evangelica RR I i ila vendita fe 
Un « gruppo » solo e ma ‘ggira deversa, la quale. invece di'darsi 21 lavoro pi { rimasto il prototipo biondo, formoso e genia imente | precessi, miserie, no alla vene q p 
i 


5 I ?, ‘sid gol. ella sua «industria », Dha tra, | 200arezzato dalla letteratura e dall'arte. ; d é goro i È E 
loro tutto il gruppo. Uno ne è il presidente, l’altro | è*Sdu0 e regolare So Ru cialis Tha ca La Maddalena di cui parlo è impenitente, e si | Quartiere Latino, © finz!mente il der ei 
vice-presidente, il terzo segretario. È il « gruppo» page a CERla SES stopper: dire toa per il suo tipo a quella così maestrevol- | pilogo doloroso. Pro 
della Destra repubblicana. Sono in tre. Quando su- | Aveo Seo i e imedio per la filossori, o ser: | Mente colorita in uno dei libri più imperfetti, deli- | Ma il vero dramma è appunto nella catestrofe, in pron 
ranno trecento bisoguerà farne conto. Sprstro,scoperlo uni imzro pera onerose l'e a ila tetteretura francese moderna : | questo suicidio! fare nell] 

vito onestamente il vostro psese per vent'anni, e | folla = ; ie doll der n e 
x * siete stato nominato ufficiale o } 18 Madelon di E. About. La grazia dell'amore aveva nie toccato ] si accoglie 
5 CE ei cuore della donna di marmo. resistere a 
La Camera riprende immediatamente i suoi « la- | ©avaliere di un ordine? Un mese dopo vi casita Ma quando il misacelo di Pigmelione si ri fl silo cinque 
Ala Îa posta una cassettina misteriosa. i) vi È Ì 
vori ». Difatti monsignor Freppel è già alla tribuna, | P®" 12 POS SE bù » | in una di queste statue semoventi, non è già la quadri, la 
Chiede non so che cosa. La destra applaude, la > ricordate? vita che giunge, è la morie. aa 
sinistra s'alza contro come un sol uomo. Nei frat- Ù ia. o Una doros non si sa hene donde venuto, forse | ‘E Ja contessa de la Falconnièro si è usssa e che vin 
empo îl direttore Barras - leggete pure Floquet - | | — ©osì ci sarà lì dentro? - vi chiedete palpitante | daîle prigioni, certo da a'tri luozki nen meno ob- | quarantasei anni, perchè amava e senza speraam Bi scendendo 
steso nel suo fuuteuil ascolta negligentemente ciò | di curiosità. L'aprite e vi trovate una spe:is di | brobriosi, respinta da un priucipe seducento @sca- | per la prima volia. Eee. Mi 
che gli dice all'orecchio Paul de Cassagnac. È di- | ‘uadro tutto f.to di perletto bianche o gialle ia | pestrato, sî rassegra # sposare ua villano, usuraio Ca 


stratto, il presidente. Sfoglia una margherita. — 
Niente aflatto - Un poco - Molto - Appassionata- 


mezzo alle quali delle reriette blu 0 rosse fanno 
una epigrafe che suona poco su, poro giù, così: 
A Finfinello Finfinelli — Per” distinti” meriti — 


verlo tradito con 


milionario ; ma all'ultim», dop 
un suo remico, dopo sver tri 
doso aver Lradito centinaia di persone, 


A 


arrivati troppo Lardi per la ven. 


Amore e suici: 


ingenuità. 
di domenicd 


mente. - Il direttore Barras è felice. I ia 
Essa lo ama. E cirli. patriottiche — Nominato, exe. — La So- | l'amareiì priacipe, il quale è feico di cedere alla me- | %etta delle vittime della nuova Madelon. stesso che 
Chi? cietà, ecc. — Questo ricordo — Dedica. desima donna, che molti anni avanti aveva rifiutata qualungu 


La repubilica ? 


x 


con ribrezzo. 
Pare una storia înverosimile e dopo molti anni 


se io 
le error] 


XX X Siete commosso profondamente e ancor più lu- j le eronache umsne, le cronache della debolazza e = = ei 
La novità del giorno è îl nuovo dramma del si- | singato. Come! io Finfine!lo Finfinelli «ano cono- | delta viti umane, raccontano a mo'di necrologia, all'impunità 
gnor Renan. L'autore austero della Vie de Jisus | Sciuto nelle montagne più recondite dei Venet9? | la vita di una donza che forse è stata più fatale, BOLGETTA volli, final 
esposto all’accusa di divenire nella sua vecchiezza | Chi l'avrebbe detto! La mia fama è dunque mon- { più cinica, più malvagia, più adorata, più dispre- paci cenza e del 
9 i iala! Oh! se potessi averli qui fra e braccia  gevoie della Madelon del r RI st'ultim 
uno scrittore pornografico, non è uro dei essi | diale! Oh! se pote cli qui fra le mie braccia | gevoîe della Mudelon dei roms Una risposta. tà 
strani dei nostri tempi? Questa Abbesse deJovarre | questi miei ignoti ammiratori! Il meao cho posso { dere ospita 
che fa e forà scandalo, l'holetta tutta d'un fiato — { fare è di rispondere ringrezisndo. i cenno e per aio Cioperziolia pull Td opuah 
il che significa che un certo interesse l'hn. È vero S ; < EgI 

È n ito ora, era diven- i i a 

che più volte fui tentato dai lunghi dialoghi filoso x S vor « Di ciò che i giornali di talmente a 
fanti di lasciar ii - ma continvai. Il signor Finfinel!o Finfivelli ha giù la penva in mame essa do fa Fi ere. della mia Storia della marina milii drammatica 

mano, quando arriva Î» posta e cen ossa una let ts suicida, a querentassi enni, nello strazio | non devo occuparmi se non nel caso in cui mi scer- decennii 

x tera da quelle montsgno È della « Società », Gli | senza nome di un'agc udele sussero di avere scritta cosa non vera, 0 non eetta: novata di 

L'Abbesse de Jouarre è un dramma & tesi, ma | criede se ha rirevuto il suo invio. e lo preza di E nessuno le hi» pe-donato nulla dei suoi errori, | questa essendo, per uno storico, incomportabile scinante te 
qual tesi! Condusiaute a morte, Irove in prigione | veler inviarto il « segno » del «nn negradime ato, Il | perchè clin non li en Re AI una grande 
il solo ucmo che ha amato - purumonte, Egli lv per- | sixnor Fifinelii rapisce di che si trotto, è la sua } Ma andiamo per ordine. cre ve ee) Tufo AL olearia dee menicale no 
; t E eo < non esser vero » come io norrai « che alle scienziati di 

ade che dovendo morire entrambi il giorno dopo, { ? uine si raffe dda, © n ponde. Alora gli A 1 6 l'ammiraglio Persano segnalosse di Quters: e Vanta di 
morte li sci dulle finzioni terrestri. Si | piovono lettere semplici, raccomandate, po LAS tiro corto e alle 2 35 che ogni bastimento che non ingegno peri 
— devono esser l’uzo dell'altra — e lo sono, | steli cha futto conchiud no: — Vi abbiamo smni- RANA OO I E regno per 

del signor Rensa, î' quale dichiara che | rato. p-gote. — No »rriva una finatmente che chiede pri < cotesti segnoli furono issati prima di mezzogiorno, 


se domani il mondo intero fosse sicuro d: mori 


a nome « dei fizli del luvoro » di far conossere 


anno ella | 


durante il combattimento, mentre l'Affondatore per 


oggi si abtendonerebbe all'amore... naturale, eche | < disposizioni » in loro fuvore del signor Finfinelii. ua > seguitava il Katser » 
ai siendo sì posto che ella aveva | ‘< lo prego Lei, signor. Direttore, d'ini 
< povera crestura. ‘oterario a leggere i Rendiconti fer: conelui 
DI giovincità s ioso, da un cert. inte pubbliche dell'Alta o cl 
25 Altera îl signor Fiufinell, che è il signor Ax |, Era una giovinetta scrupolosa, da nn certo punto | Cep da i Gore di, che è l'elemi 
Con una invenzione puerile lx badessa è sulvata | signor B, e che può essere arche il sieror Fo | ‘ Generi. ma peliA | Siniare il regiona del scoueli situ Corsa na" iat I 
dal supplizio da un altro che l'adora, e dopo sette | chetto, perde la puzianze, » racconta la cosa nel nt > pe paga taglia di Lisse dall’Affondatore, registro che è tra î 
Pi » P ! ta ian poco a poco literendosi di quelli che le restavano + Fegistro che è tra 
anni di virtù feroce, ess: gli accorda la sua sano - | Fanfulla. E dice pubblicamente a chi parta in nome | FOO O PO ala gia so pechino: | documenti della causn: @ non dubito chel Billi» Ma ad int 
grazie a un indulto del cardine! Caprara. Uno stilo { dei « feti del lavoro », che essi sono i padri di mn | © {o cendentata 4 : Some | rio si convincerà che in suesta, come m ogni prcdaga 
nobile, chiaro, dei peosieri cieveti, ingegnosi — questo | genere di sommercio Sconcio, che ferisce ogni o- | lt parte, la narrazione mia è assolutamente essita parete di le 
Rara; — ingegi b i Quando uscì d pieno deoglia. | Lie o Biolialece ; te di 
per esempio : la grandezza d'un uomo gli permette | nesta susreti - E il quadro? Il quadro — che® | , È io Le So | ica qurebbe pol desiato che [ae quel 
d'esser ridicolo — cosrono, come la bandiera copre f anche un: roba delle più brutte — va rel aransio, 1 ia È DÒ I risipsenra Caosna Ian LR rari scena. Sal 
la mercanzia, questa elueubrazione senile di un | dove, «© vogliono, possono venirlo a prendere. Ce come egli dice, documentata. Per_ verità, toccata è e ine 
grande filosofo. Îl quale è un esempio di più da | n'è = a Parigi soltanto - da caricarne nn furgone. | a ee Te e me 
aggiungersi a quello di Rossini che embiva dive- i Se storico: ma mi piace, a ogni modo, di soddisfarlo. 


rire grande pianists, di Iagrè 
pittore, voleva che si dicesse 


che, cele 
che 


‘e come 
suonava incom 


ASTE 


LA 


nière ne respirò !l 
più guarire d 
doveva condui 


lo 


< Legga dunque il Bibliotecario i giornali austria 
dal 23 al 31 luglio 1866, e (per indicargliene uno i 
iale, e seritto in italiano) legga l'Osser: Tri 


arabilmente il violino. Renen darebbe tutta COLI. o inita 
nea Redi dio ai sio doro Milone Roio hio ila fon) cone lo traa- | Stino del 26 luglio di detto anno, N° 1 È deitarte 
ue = si ioni e | sssioni dei pidri do r.monv che enco questa mia narrazione è vera nuora Iuce 
XX x VECCHI MOTIVI DI GRINACA non volle che il ficliulo redimesse Comenz < Le sarò grato. signor Direttore, se vorrà farit. || | guono nel cd 
i SS, a sendicò pit dir glio medesi De a in un prossimo nu fia 
Due amanti traversano un bosco. Vedono ne C idolo. infua abisso: “lo quelniimsa ofulla, © L i credermi Hete deve È 
l'ombra un individuo. La ragazze ha paura, vuole Una nuova Maddalena. ire con un attori: Marsigiia epei |“ l'0m0, 18 ottobre 1886. rai 
evitarlo; il giovane va avauli temereriamente, alza | —Nonce n'è penuri» in questa valte di incrime sen- | da Marsigi iando l'attore, con un negoziaa « Suo demo Sana 
îl bastone e colpisce nel capo — gravemente — l'in- | timentali, sporse sulle ragazze allegre. | di stofle, ud Aix, a Perigi. A Perigi avvelene, 0 < C. Rampaccro ». termittenti di 
dividuo. Questi gli tira una resolverala e l’uc | Estrano come Pumanità abbia bisogno di piangere | è accu di aver avvolenata una s TS fca une miri 
È un brigadiere dei gendarmi. Appena ii fuito è | sulle rogazze allegre: più la Joro vita è allegra, e | amica; è assolte, fugge ancora va în Compleanno principesco. ma a mezza] 
conosciuto, lo si vitupera, gli si scoprono mille colpe | più gli uomini divertono dei vitelli per causa loro, | iale sino o rponla | Ù che scender 
anteriori. È arrestato, prosessito, e- giustamente — | dei y le piazgoro, intendo dire scia la poosia dei grandi amori per la prosa del | plesso del orncai, po benzollera festeggia lieti. tutti di 
assolto. Ogai letteratura, | commercio. L'ex-amante de! conte diventa Jinbe Comp bam come la £ 
i ——————————— =€m6€ che la retati 
I — ==ii e — superiore all| 
prima il pensiero. Dona Mariquito, moribonda. mi  — Pepita? — interruppe Felice congiungendo le i Mariquita... faccio voi custode del segreto .. E quando | oltre case... Jago parlò di di collane, di di A giunge 
avera detto mettendo nello mîo mni una borsa rî- | mani in etto di Lo a ra mne Pepita serà vostra, feree di esso qu l'oro che cre. | man. Cepeie te drpena: o lane, di die minori dove 
Soogdorm = | — Sì, Pepita = replisò Jago mostrando d'avercom- | derete.. = n into degli eredi. ‘ante di pu 
— Jago, salva la mia creatura... preso - Pepita che a tre ansi rimase orfsna e cle | — E questo portafogli? - accennò Felice, porgen- | quella robe. Alle pa Meg rtone possa Pi PERSE 
: furono le sue estreme parole. io ritirai presso di me, nè più abbandonai. i dolo a Jago p POFga - lla peggio bisognerà che il ve faccia quat 
Come Don Rodriguez morendo mi aveva racco È !l destizo volle così!’ | — Serbatelo.. serbatelo! Vicino a rendere la mia ! dire al vecchio che sie ui ago DO Ind veno consu 
mandato di salvare sua figlia, così questa mi racco Ora voi sapete chi ella sie, sefior Felice. Mal- i anima a Dio, io non debbo più oltre conserrare questo | ciò che i a egitio la strada pel 
mandava di salvara quell’essere innozente che veniva i grado l'origine illegittima di sua madre, nelle sue vene ! ricordo di sangue. . A SETE: + rubato colui ch'egli odia tanto da n Rei 
21 mondo, frutto d'un infame delitto, senza nome e | scorre il sangue nobilissimo dei Cep»da, de' quali è i E così dicendo, Jago si appoggiò at braccio di Fe- | sesto ici mancherebbe altro !. Ci ammozzerehie delle ottobr 
senza padre. i l'unico rampollo superstite, poichè Don Alonzo merì, { lice, e si mosse per uscire. d snai in ogni caso non vorrebbe più tacolo del x 
La volontà della sventurata rîîa padrora fu legge | pochi ansi scao, vecchio © senza prole, lasciando | Felice, appena ebbe accompagnato Jago fin giù nella ati. = sonedando 
per ma, melgrado che la vista di quella bambina ri- | erede delle sue sostanze un cugino.. Amico, voi non | corte, e l'ebbe fatto sedere nellontica poltrona el | vedre smunca vio TO 10 ® Leono quandolo?: BB ion cè ei 
Pegtasse in mo tutti gli antichi tormenti del cuore. ! siete spegriolo, e non vi dissimulo che ciò mi di- { posto consusto, invese d'andere a raggiungere Leone ! Jaco a nera to F domani quand'egli crederà donde: MB prione ott 
Ma infine era figlia di colei che avevo tonto amato! | spiace grau'emente: ma per la vostra nobiltà d'a | che lo stava aspettondo în città al Cofé de Esparia, È t si a mmotare il vaso di maiolica f... Se £ iale visto 
Là era tanto bellat... Ed io ero l'unico suo appoggio! | nimo siete degno d'esserlo... Oltre a ciò voi sie'e | uscì dalia Venta con precauzione per non essere sì 1 nice rea oi? Che s0, è capace non dette pare 
fiaeta 1 affidai la neonata ad una nutrice, e promisi ! anche il selvatore di colei che emate.. e posso di- | serrato, e sroltando al primo viottolo che uoro, Sena dimpezzine (n) dl f ttoven.dic 
a mo stesso d'esserle pedro; e mentenni la mia pa- | menticere che siete straniero... Io mitroro oramzi al { mise a camminare di buon passo verso i campi” © È Ge teneri trovare il modo di fargli s Î quendo ebbe 
gala | termine della min esistenza ed è ben d'uopo che la } Egli aveva bisogno in quel momento d'essere solo, | ricreca! ‘1% Padrone, noi non simo ladri FT (Tell. 
La borsa lasciatatwi da Dona Mariquita conteneva { mia povera Pepîte, la discendente di Dona Mari- | o, per dire meglio, d'essere in compagnia solamento È" n 111%; H 
qusranta onsas, cioè oltre a tresila franchi, più el- | quita. trovi un altro uomo che l'ami e la protegga | dei suoi pensieri che erano pur molti © grari = più È veli Le et coteste idee nel sto di 
dive gicio di valore: tra îo preferii conservare questo j quando sorò morto... Voi oompirete il voto che io ho | gravi forse che i lettori — senza. far loro ingiurie | ace ento 0 sè stesso tutti cotesti quesi 1 
Cid intetto per quando la bembft2 sarebbesi fatta | fotto ai piedi di Nuestra Seriora.. Pepita non pos- : potrebbero supporre a tutta prima. j seloglierne alcuno, i! nostro Felice si accorse Î | arrivo 
siede nulla sulle terra fuorchè il suo nobile cuore e | mente che sopreggiungeva la notte, e pensò fl {02 cinquent 


gronda, e volli sottopormi io solo alle spese della 
sua esistenza. 


la sua virtù che valgono più di tstte le ricchezze. 


E noi ci proveremmo indarno a passare a rassegna 


tutti quei pensieri, il cui urto cagionave nella testa 


tornarsene sllo V 


\vevo giurato alla madre di conservare il segretò Ok sit. sì! — sclema Felice — Pepita è un an- | del nostro amico un tumulto grandissimo. Ci surà ! Per: 1a RITI DONA cssgiiea — posi E. 
della sua nascite, e però allorché quattranni dopo ? ge!o.. Pepita sarà mia ed io l'amerò eternamente. | quindi più facile, volendo superne qualche cosa, di l tiecasict, Ssimuliamo completamente; e don 
ritornò Dom Alonzo dalla Martinica, non mi fu neppur ! E nell'e-fusione della giois, egli abbraccia Jago, il | tener dietro el suo soliloquio, per quanto sconnesso | Don rede Folafrerà Alla peagr lee 
concesso d'implorare la generosità di lui a benefizio | quale leggendo c»igremente in quell’atto più chenelle | e disordinato possa sembrare. fon ‘Abbondio, mi ammalerò... e sorà tutto temp? I 


guadagnsto .. Oh! ecco un’ eccellente idea ! 


di colei che infine era sua nipote. i parole la nobile risposto del giorane straniero. lo { — Pepita è mia! - sclamava fra sè, commin fa- ! So un'imasvetto è 

La bambina crebbe; ma essendomi io accasato in | stringe, anch'egli, fra lo sus brace!" © 19 bacia ripe- | cendo, Felico — È min; Jago acconsente che la sposi. È a mesta Fivelazione celeste non sopreggi:né” trim 
quel frattempo, la collocsi nel convento delle Orso- ! tutamefte în fronte con paterna tenerezza. | Ma egli mi crede tedessot... Ch povero met. E il | w'imperientert. ma ica PPiglierò a cotesto-. Lol. tro 1 
line, per non destare gelosie in famigiia. Rimase colì ! — Pepita non sa nulla dell'origine di sua madre, | nonno di Leone che finisse per esserlo anche di Pe- | così finira neo Fei, riecome da sè non fori ro onorerole Gal 
fino all’età ‘i venticinque anni, finché si maritò ad ! nè della vendetta da me compiuta. - soggiuaso il ! pita?... Quanto a ciò, l'imbroglio non sarebbe grande . | turatore gen 


vecchio aragonese sciogliendosi dell’amplesso. — Siete 


3a e il tesoro?.. Ora è chiaro chel tesoro seppellito 


Felice è soddisfatto del ripiego, e si pr 


,pons d'8 


Palla; 


Mo poficiale delle giare n nto Po Ce s dal 5 : dottarlo; ma si propone nel t tesso d'avrerir? ps 
Io la visitavo sovente ed ella continuava a chi voi il primo che conosca la triste storia dalla mia | dal nonno appurtiene alla famiglia Cepeda.. Ci sono ! Pepita della pote È to ret 0 commendaf 
marmi suo padre hiocca; ma io ve la dovero rivelare: né credo d'ever | noventenore probabilità su cento... Jogo lo segui ! sizione. senza Snia a? su prossima inisP* ‘hi diretto] 
Dopo alcuni anni ebbe anch'ella una bambina!.. —1mancato, rivolandovela, al giuramento che feci a Dona sempre prima d'ucciderlo, e nonlo vide saccheggiare piegargliene i motivi, Monument] 


(Continua) ' 


iene dell 


a 
famosi articoli 


sgomenta, era 
a Parigi, dove 
Inza Gerard, la 

dell'esercito 


ogao di grandi 
le consolazioni 
la perdita di 
tutti. coloro di 

i del suo 
fine che il sno 


enzo. Scandali 
dita dei sigari, 
li studenti del 

id'o, ecco l'a. 


la catastrofe, in 


pente toccato il 
one si rinnova 
i, non è giù la 


bi è ucoîsa a 
enza. speranza 


è pubblichiamo: 


secondo volume 

; a, jo 
în cui mi sceu- 
ls, 0 non esatta; 
incomportabile 


ibltotecario dice 
< che alle ore 

di battersi a 
limento che non 
be soggiunge che 
di mezzogiorno, 
{fondatore per- 


invitare i 
isole dale 
giustizia nel 


Pergine 
durante 


stro che è trai 
che il Billiote- 
me in ogni altra 


toccava a 
dello 

Hi soddisfarlo. 
iornali austriaci 
largliene uno uf- 
ervatore Trie- 
2: e vedrà 

n) 

se vorrà far in 


isteggio il com- 
rico Guglielmo, 


collane, di dia- 
begli eredi.. 19 
possa ritenersi 


tanto da mezzo 
i ammozzerebbe 
tir parlare 


le quando lo ri- 
crederà d'ander 

Se gli spiffero 
hon solo di sve- 

dirittura... EP 
gli seper tutto» 
siamo ladri per 
le nel suo cere 
sti quesiti senza 
È ‘se final 
e pensò di 


pensava egli. — 
ente; e doma! 
boggio farò come 
frà tutto tempo 

ident, Si sil 
on sopraggiung® 
h cotesto... Leono 
non farà nullo, 


{Continus) 


e 


11 principe, come tutti sanno, soggiorna a Portofino 
emo con Ìa sua famiglia, egli è dunque ospite 
festro © ci auguriamo che di questo compleanno pas 
nio sulle sponde fiorita della Liguria, serbi lieta me- 
moria. 
Peli avgurii che numerosi gli giungeranno della 
potra, umamo i nostri sinoeri. 


18 ottobre. 


Da un teatro all’altro. 


Chiamavo Lelio ad alta voce ieri sera, ma Lelio 
era assente. Stava forse discutendo in un caffè su 
qualche problema di estetica drammatica, o. dimo- 
Strova matematicamente a un gruppo di giovani au- 
tori, che il teatro italiano non è arrivato ancora ai 

iminari onori della prima fasciatura. 
ei voluto compagno mio in quella escursione 
domenicale, che fra due rovesci d’acqua mi arri 

a fare nell'alta Roma, in quel teatro Menzoni 
«i accoglie un pubblico di fibra così gagliarda 
resistere a duo rappresentazioni di seguito: la prima 
ale cinque con un dramma di sette atti e dodici 
quadri, la seconda dalle nove a mezzanotte e mezzo, 
conun altro dramma di nove atti e quattordici quadri, 
è che s'intitolava ieri sera Le portatrice di pane. 

— Darò il mio obolo all'arte — dissi superbamente 
scendendo dal fiere, e chiesi una poltrona al bot- 
teglino. Mi soîrisero con grande benevolenza, ma 
non mi dettero nulla perchè non c'era più nulla di 

endibile. Qualcheduno anche si meravigliò della mia 
ingenuità, ignara che alle nove e mezzo d'una sera 
di domenica, cercare un posto al teatro Manzoni è lo 
stesso che domandare che sin gremita un’altra platea 
qualunque, quando si rappresenta un nuovo lavoro di 
autore italiano. 

E se io volli assistere allo svolgimento del deplo- 
rabile errore giudiziario che condanna all'ergastolo 
la portatrice di pane, se volli îremere d’indignaziore 
all'mpunità momentanea del delitto trionfatore, se 
volli, finalmente, ral'egrarmi del trionfo dell’inno- 
cenza e della punizione del reo, accolto naturalmente 
quest'ultimo dai fischi degli spettatori, dovetti chie- 
dere ospitalità sul palcoscenico al cortesissimo ca- 
pocomico e primo attore Schiavoni, patriotta ed ar- 
tista uguelmente valoroso. 

E ramnicchieto tra una quinta e l'oltra dicevo men- 
telmente all'amico Lelio: eredi tuche una letteratura 
drammatica, la quale dicesse addio per un paio di 
decennii alle commedie ed gi drammi a tesi, e rin 
rovata di forme riprendesse il vecchio e sempre atfa 
scinente tema della passione, non avrebbe in Italia 
una grande © meritata fortuna? Questo pubblico do 
menicale non ha nel suo seno eritici, non letterati nè 
ssienziati di professione, non ha neppure i rappresen- 
tanti di quella classe sociale che crede di possedere 
ingegno perchè ha quattrini o titoli; eppure ride e si 
ommuove, palpita © s'interessa, segue anelante la 

ma delle vicende drammatiche che gli si svolgono 
in un seguito d’atti, e vive per tre, per cinque, per 
sei ore nelle finzioni del poeta sapendo che sono fin- 
zioni, ed esce dal testro discutendo e commentando, 
per concludere con quel porro unum necessariun 
che è l'elemento d'ogni successo: ho passato una 
della sera. 

Se gh 
volta. 

Ma ad interrompere il mio monologo risonò nel- 
Voria un grido d'allarme, e alzando gli occhi vidi una 
porete di legno che stava per piombarmi sul capo in 
quell’ affaccendarsi frettoloso d'un cambiomento di 
ssona. Salutai dunque i gentili artisti, fra i quali me. 

ono ieri sera gli applausi del pubblico le bravis 
sime signore Leontina Papà e Vigna, e risalito in un 

acre scesi fino al teatro Argentina 

Altra piena fenomenele. La signorina endazzi, sor. 
rilento e commossa. sslutava il pubblico plaudente e 

lamente, raccoglieva per l’ultima sera i contras 

non dubbii dell’universale simpatia. Fulgida perla 

dell'arto. ella va in terra Jontena a risplendere di 
muova luce: ma i memori applausi di Roma la se- 
guono nel cammino tutto înfiorato di rose. La ria- 
tremo presto, almeno è sperabile; e la valente ar 
tista deve aver compreso ieri sera con quanto vivace 
desiderio tutti l’aspettano. “A 

Suonava la mezzanotte, e dopo gli acquazzoni in 

mittenti della serata il cielo tornava a splendere 

une miriade di stelle. Risalii verso il Costanzi, 
me a mezza strada m'interruppe la velange umona 
ho scendeva giù, come il classico torrente dell'uma- 
tà inventato da! coreografo Manzotti. Tutti erano 
ti, tutti discutovano le meraviglie canoriane. e sic 
come la folla non finiva mai di scendere, io conclusi 
che la retata domenicale dovette essere stata perfino 
periore alle ingorde brame dell'impresario famelico. 

Aggiungete che il Valle era gremito, che i teatri 
minori dovettero rimandare addietro una parte esube- 
runte di pubblico, e poi dite pure che deve essere 
nato a cattiva luna quell'impresario romano che non 
feccia quattrini. Brillaveno ancora d’intensa luco 1 
caffè © le fiaschetterie; dappertutto entravano e usci 

no consumatori ; e la gaia domenica non trovava 
la strada per tornarsene a cass. Così il buon popolo 

Roma si vendica con innocenti saturnali notturni 
le oltobrate che non può fare; © privato dello spot- 

lo del verde in aperta campagna, se ne consola 
rendo gli alberi dipinti sulle pareti delle osterie 

jon c'è cosa che tanto aiuti la credibilità d'unii 
lesione ottica, quanto lo spettacolo della natura erti- 
le vista attraverso un bicchiere di vino. 

Quasi quasi con più evidenza che fra le note così 
dette paradisiache delle Sinfonia Postorale di Hee- 
ttoren, di cui si ricordò in buon punto il Rossini 
mendo ebbe a scrivere la sinfonia del  Gueylielmo 


Till 
KTX 


alle 330, 
to oggi per la 
accompagnato 
Jegretario par 


Qutori italani s: persuadessero una buona 


L'arrivo dell'onorevole Depretis. 
tor cinquanta minuti di ritardo è piuni 
tea di Firenze l'onorevole Depretis, 
‘lla sua signora, dal figliuolo e dal 
e cavaliere Bertarelli. 
onorevole presidente del Consigl 
Bia godono di perfetta selute. 
4 € trattenuto lungamente a 
Èe erano presenti, coi segretari geni 
“ico dica Torlonia, col quale si è ra! 
lira le autorità intervenute notammo il prefetto 
ole Gravina, il commendatore Colapietro: A 
re generale alla Corte d'appello, il genera? 
Sicin, il generale Roissard de Belet. il ques: ai 
©umendatore Tantesio intendente di finanza, ha 
i direttori generali di vari ministeri, © e 


E a e 
Nonumento del Concilio. — È quasi termino 
#ftzicne del monumento decretato da Pio IX 


lio ela sua fami 


parlare coi ministri 
erali e col sin 
llegrato del ma- 


| 


FANFOLLA 


cordo del Concilio ecumenico. Com'è noto, questo mo- 
numento prima del 1870 si doveva erigere în piazza 
di Son Pietro in Montorio. 


_ Il monumento sorgerà in piazza delle Pigne presso 
il museo Vaticano. 


Commemorazione di Mentana. — N comitato 
centrale dell Unione X.\ settembre, per la solenne 
dimostrazione nazionale, che, salvo nuova proroge. 
avrà luogo in Roma il giorno 6 novembre ove sn- 
ravno depositati uno stenderdo e una corona di cir- 


costanza, ha eletto per suo oratore îl professor Luigi 
Chie 


Sequestro. — È stato sequestrato il giornale il 
Messaggero per aver riportato un sunto abbastanza 
esteso del discorso ieri pronunzisto dall’onorevnle 
Pellegrini al teatro Rossini, ove s'inaugurò la ban- 
diera del Circolo Gioventù operosa. 


Armi proibite. — Sono stati arrestati ieri, giorno 
di festa. sei operai che portavano indosso coltelli a 
manico fisso 0 a scrocco. 

Il tribunale li ba condannati per citazione direttis- 
simo a un mese di carcere per ciascuno. 


Pubblica sicurezza. — Nei nuovi quartieri è 
stato spiegato uno speciale servizio di pubblica sicu- 
rezza 

Da sabato sono state chiuse parecchie osterie che 
non avevano la licenza in regola, furono arrestati 
parecchi pregiudicati che avevano dei coltelli proibiti 

e è stata fatta una retata di brutti soggetti che 
non avevano le loro carte in regola. 


Teatri di prosa. — Domeni sera al Valle va în 
scena la nuova commedia Da baronessa a contessa 
in quattro atti del dottor Icilio Saptarnecel 

L’autore assisterà alla rappresentazione. 


Il vero Liquore Bénédictine dell'Abbazia di 
Fécamp, è assolutamente il miglior liquore da tavola; 
preso come digestivo in piccola quantità, produce ef- 
fetti veramente meruvigliosi; tutte le persone che ne 
fecero uso, hanno constateto le sue proprietà igi 
che e sono stato soddisfattissime di aver seguìto i no- 
stri consigli. 


Signori Scorr e Bowse, 
avendo esperimentato i Emulsione Scott 
Merluzzo congiunto agli ipofosfiti 
l'ho trovata vantaggiosa tanto per 
lità di esser presa dai bambini, come 
ilità di pr i 
1985. 


Prof. cav. Sax 


> Garofalo 
' Il Fascicolo 
NUOVA ANTOLOGIA cuo).1ss 
Guido Guinizelli e il dolce stil novo, A. Borgognoni 
— Il conte di Cavour avanti il 1848. G. Boglierti — 
Gli specchi magici, E. Mancini — Le lacrime del 
prossimo (romanzo. G. Roretta — L'istruzione supe 
riore in Italia, A..Mosso — Accanto al fuoco, E. Pan- 
2acchi — Viaggio nel Kathiavar e nell'India centrale, 
A. De Gubesnatis — Rassegna politica — Bollettino 
finanziario della quindicina — Bollettino bibliografico 
Notizie — Annunzi di recenti pubbitcazioni, 
Abbonamenti: Italia, un anno, L.42 - Un semestre, 
1. 23. — Estero, aumento spese postali. 


te Novi 
— Napoli. 


XX, 16 
contiene: 


NostRE INFORMAZIO 


Domattina, 19, giungerà a Roma il conte di Viouy, 
umbasciatoro di lrancia. 

Egli preseaterà le suo lettere credenziali quando il 
Re serà tornato alla capitale. 


11 conte Umberto Serristori, addetto di legazione a 

Vican®, venne trostocato a Pietroburgo. 

I ministro Genala si recherà a visitare i 
ovia Faenza-Firenze. 


A giorni 
lavori della 


Or seno alcuni mesi, abbiamo pubblicato i punti 
principeli del protocollo redatto il 24 meggio a Pa- 
rigi tra il conte Menubrea e Don Francesco Mateus, 
circa »lla vertenza tra la Colombia e l'Italia. 

Abbiamo pure detto che con atto a parte era stata 
regolata, secondo il trsttato in vigora tra l'Italia e la 
Colombia. la questione riguardante la condotte del 
capitano Cchisnchi, ed annunciato anche che il go- 
verno nostro si era rifuteto a salutare la bandiera 
colombiana senza che il saluto fosse restituito, ma 
stabilito che. al ripre: delle relazioni ufficiali, 
una nave nostra aviebbo condotto firo al porto di 
Cartagena il nostro rppresentante, © lì si sarebbero 
scambiati i saluti di uso tra la nave e la batteria di 
tere 

Ora il giornale ufficiale del governo colombiano ha 
pubblicato il protocollo, il quele conferma pienamente 
le notizie date da noi. 


Domani avrà finito il suo compito In Commissione 
presieduta dell'onorevole prof Carlo Ferraris, e dei 
professori Corle, Cognetti De Martiss, la cuale deve 
proporre i giovani degni di ottenere i posti di inco- 
raggiomento all'isterno 

Sappiamo che fra_cinquantun concorrenti, la Com- 
missione ha trovato una (uind:cina di giovani vel 
mente distinti. 

Per la cattedra di analisi superiore nell'università 
di Genova, i cui concorrenti sono cin ue, si redune- 
ranno domeni alla Minerva i professori Piume, Ca- 
sorati, D'Arcais, Beltrami 0 Arzelò, 

Si raduneranzo pure i professori Gloria, Guasti, 
Monaci e Villari per la promozione ad ordinario di 
Cesare Paoli, professore di paleografia latina e di- 
plometica nell'Istituto di studi superiori a Firenze. 


Gi viene riferito che al ministero dell'industria e 
commercio si stanno facerdo studi per modificare al 
quanto il regolamento sugli agenti di combio. 

La cauzione finora presteta di lira venticiaquemila 
è, al giorno d'oggi, irrisoria, visto lo stiluppo ognor 
Crescente delle Rorse itelione, e spocialmento quella 
di Roma. 

Sarebbe desiderio generale che lu cauzione venisse 
portata a lire centomila. 5 
P°Una delle modificazioni essenzinli, che, senza dubbio 
sleuno, Verrà introdotta, sarà quella che In ceuzioni 
Siano vincolate = nome proprio, a non a pome di 
terzi, come qualche volta sì è veriliceio. 


» & 


| 


Telegrammi particolari del FANFULLA | 


Monaco di Baviera, 18. | 

Jeri sera ha avuto luogo alla legazione italiana ! 
un gran pranzo in onore del duca e della duchessa 
di Genova. Vi assistevano pure i principi e le pria- 

cipesse della farriglia di Baviera. 


BORSA DI ROMA. | 


13 ottobre. 

Febbrile attività ha regnato oggi durante tutta la 
borsa. 

Le Immobiliari hanno continuato la loro morcia | 
trionfale ed è con soddisfazione che constatiamo non | 
esserci male apposti nei nostri prognostici. 

La Rendita per contante ebbe scambi a 101 15 e | 
per fine corrente si aggirò sui corsi da 101 35 a 
101 40. 

Così quotati i Prestiti Pontifici : 

Emissione 1860-64 99 30, 

Blunt 99 30. 

Rothschild 99 75. 

Fondiorie Santo Spirito 491 

Alquanto migliori le Azioni della Banca Generale, 
benchè non stiano certamente al posto che giusta- 
merte loro compete. Oggi ebbero affari da 703 a 701. } 

l’attenzione generale è stata rivolta alle Azioni { 
Immobiliari, che cedute in apertura a 1210 raggiun- { 
sero il corso di 1229, ripiegurono a 1205 per rigua- i 
degnare il corso di {217. In questo valore scambi 
incessanti. 

Anche le Azioni Tramways discretamente attive 
da 458 a 453 per restore a 455. 

Buon contegno le Azioni della Banca Industriale 
da 815 a 823. 

Mediterranee fiacche da 608 a 606. 

Ferme le Banche Romane da 1191 a 1192. 

Benco Roma 991 a 993. 

Qualche negoziazione in Banche Tiberine a 750, 748. 

Costruzioni Venete 323 50. 

Ges 1800. 

Acqua Pia 2145 a 2148. 

Condotte d':\cqua 610. 

Molini 395 danaro. 

Fondiaria Italiana 387 a 383. 

Combi: 


Frencia chègues, 100 30 
Londra, 2517 


Ora 3. — Rendita, 101 35. 
Generali 702, Immobiliari 1217, Tramwnys 455 


BORSA DI PARIGI del 1$ ottobre 


| Apertura j Chiusura 


05 
47 
35 
25 
07 


Ammortizzamento antico 3°/, 85 05 
Itendita Francese 3 °/, perpet 
» »  3#/x nuovo. 
» > 44% 
Rendita Italisna 5°/, 
Cambio sopra Londra . — | 2532 
Consolidsti Inglesi . È 78 | 100718 
Cambio suli’ Italia pari 
Rendita Turca 87 | 1378 
Hanca di Parigi. 756 — 
Vigiziano 6 °/,.. È 337 — 
Rendita Spaguuolu art nuova. 637,16 
Jianca di Sconto di Parigi .... 530 — 
Azioni Sue: 
Azioni Panama 


110 37 
101 30 


Spettacoli d’oggi: 

COSTANZI — Ore 8 1}? — Amor. 

ALLE — Ore 8 112. — Testolina sventata — Mu- 

ritivmo la suocero. 

Ure 8 112 — La bella Galatea. 

- Ore 8 112 — La Gioconda. 
— Ore 8 1]2 — / camorristi in progresso. 
ET ASTASIO. — Ore 9. — La Stella, ballo comico. 


NZON 
ROSSI 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO (Capo Verde), 15. — Il piro- 
scavo Giara, della Nevigazione generale italiana, 
ha prosegnito oggi per Genova. 

SINGAPORE, il. — Il piroscafo :{fuele Ru- 
latino, delia Navigazione generale italiana, è par- 
tito ieri per Colombo. 

PORTO SAID, 10. 
della Navigazione 
per Messina. 


— Il piroscafo Singapore, 
enerale italiana, è partito oggi 


- TELBGRAMMI STRFANI 


VARNA, 47. — Si ha da Costantino: 
cono vozi di cambiamenti ministeriali. 

< lì nuovo ministero sarebbe francamen: 
giano della Russia, con Riza pssciù gran visir 
Chekir passià, «mbasciatore a Pietroburgo, assu 
merebbe il portafoglio degli affi esteri. 

< I circoli diplomatici giudicano severamea 
condotta del generale Kauîbars. Gii 
politici russi Lon comprendono n 
titudine ». 

BELGRADO, 47. — Il 
per aprirvi la Scupeina 

PARIGI, 17. — L'ambasciatore italiano conte 
Menabrea, è qui ritornato stemate e hs ripreso la 
direzione dell'ambasciata, 

NOVARA, 17. — Le onoranze a Goribuldi e la 
commemerazione della bettoglia del Volturso riu- 
scirono splendide. V' intervennero gli onorevoli C: 
roli, Bruzzesi, Devernede, Condiani, Fontana, In- 
duno, Peglicno, Bizzoni, Zafferoni, Fuldel 
putati del collegio, Cerruti e Parona, una rappre 
sentanza dei Millo con bandiera ed ‘lire 48 bon- | 
diere. 

Al teatro municipale rigurgitante, onorevole 
Cairoli fece la commemorazione di Guribeldi e fu ! 

‘auditissimo. 

Vi fu poscia un banchetto di 
rono Parona, Fontan», Severina, 
zoni, Audreoni, Armirotti, Guelpa e Cairoli, che | 

groziò per Je nccoglionse ricevute e provin» 


sè 5 ab 
commilitoni ed sile so0Îe” Lor tro a 


re si è recato 


95 coperti. Parla È 
Botta-chi, Biz- 


Alla sera vi © 


iminazione elettrica della 
cità. vi 


| e che essa mantiene un'attitudine 


j fatto concessioni all’e 


PARIGI, 18. — Lord Randolph Churchill è arri- 
vato iersera. L’Eréuemeni aanunzia che egli do- 
mandò un colloquio, per oggi, a Freycin 

BELFAST, fs. — Nella notte da scbato a do- 
menica vi furono nuovi disordini. La folla assali a 
sassate la polizia. 

LONDRA, {S. — Il Times dice che il governo 
chinese è fermamente deciso a far cessare il pro- 
tettorato della Francia sui cattolici in China. 

Le informazioni del Times confermano che la 
Russia non pensa per ora ad occupare la Bulgaria 

i aspettativa. 

Lo Standard ed il Daily Nerrs dicono che il go- 
verno bulgaro si trova in imbarazzi ficanziari. 

Lo Standard non crede che il principe di Bi- 
smarck sia inquieto per gli affari d'Egitto. 

BERLINO, is. — La Banca dell'Impero elevò 
lo sconto al 3 1}2 per cento. 

PARIGI, 1S. — Stamane Freycinet ha ricevuto 

Menabrea, ambesciatore d’Italia. 


emento avanzato sulla que 
stione delle elezioni, chiede in ricambio che il go- 
verno entri nella via delle concessioni verso la 
Russia. 


Bowavantora Severini, Gerente responsabile. 


D°GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 1 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 


ISTIUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XIM 


Torino, cia Cibrario. 22, Casa propria. 
Esclusive per ln preparezione alla R. Accademia, 
Modena, ci Collegi militari cd slla 
la navale. 
Anno 


xiv IL MERCURIO TRIESTINO Sv 


Giornale delle Estrazioni dei Prestiti nazionali ed 
esteri, ed unita Rivis:a finanziaria coi Listini setti- 
manali degti Effetti. Esce in Trieste il 5, 12, 20 e 27 
d'ogni mese, alla mattina. — NB. Pubblica insieme sl- 
l'estrazione i numeri delle Obbligazioni estratte nelle 
precedenti estrazioni, rendendo pronta e facile a chiun- 
que la verifica delle proprie cartelle. — Gratis i rias- 
sunti ditutte le passate estrezioni di circa 50 Prestiti, 
compresi i Lotti Turchi e le Obbligazioni della Sid” 
bahn 3 °/. — Abbonamento di un anno per l’Italia 
e gli altri paesi dell'unione postale, Fr. 8. — Dirigere 
vaglia e lettere assicurato all’Amministrazione del 
Mercurio Triestino in Trieste, Via Nuova, #8. 


L'American Machinist 


è il miglior giornale smericano settiman 
esista per Macchinisti — i i 
Fabbri - Fsbbricont 

modelli - 0 tette le per 


Anno 


Excelsior: 


LAMPADA UNION 


INESPLODIBILE 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


ROMA-NAPOLI È DI: 
Forrovi: faviretaro 


(Ved. onsizo i quarie pagina) 


TORICO DEL PERÙ 


Preparato con formula speciale 
da 
M. CUMO 


premiato con Medaglie d'Argento e è 
noie E si in cui è 
rizzato da 


nello 


tato presentato. Auto- 


ca arina 


sullo stomare 
it eccita l'appeit 
fa uso prima o dopo il pasic, a pia 
dere solo, nel cafè, noll'acq 
a bevande. 


«aione 


250 


co- 


1499 


CLARIOPHO! 


e, c 
no stonere 


Nuovissimo sirumento m > col q Pa 
iando una lemina di metallo, 
ulcuno milîe 0 mi 
scelti pezzi di mus 
Si riocomand: 


(6 Suonate gratis) i 435 (i 


Dirigere domande © vaglio 


| Ntaliano Finzi e 


E. E, ORLIEGHT 


Ufficio per inse 
Pinmta Monsisitoria, 197, 


VANFELLA 
SOCIETÀ ITALIANA 


spo] _—NAPOLI ROMA-NAPOLI E DIRTORNI 


vi ma cera , adoral 


Rie tore fap. INELIEIARITIERAÎ Ferrovia unicciare del vesuvio 


lu lunga lettera che mi hai era di Chiaia, 127. È Biglietto valevole sei giorni: 1* cl. F 

sso. In pari dato ti D pa ne Hi fe d 
promesso. "0 DO $ Esposizione a mezzogiorno, preso ferrovia. vettura, tassa d'entrata, 
Scritto lungamente, ed ho i: È con vista dei Golfo e del Vesu-j (Hotel de Ruasie) 


viato la lettera 1 con il 
nuovo indirizzo. Amomi per 
quanto t'idolatro, ed abbiti mille 
ardentissimi baci dal tuo e sem- 
pre tuo 


Sonfortabile, buon gusto, Partenza da ROMA mercoledì e sabato coll’ultimo o penultimo 
moderati. treno. 
i di pensione. Giovedi o Domenico. Visita della città di Napoli. 
I proprietari: Giuseere Rat Venerdì 0 Lunedì. Escursione a Pompei. 
EanestO DELVITTO. Sabato © Martedì. Gita a? 


i 
i 
esuvio (cratere). 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
per dare. alla Azzurre). 
biancheria sti- Lunedì 0 Giov ita a Buia e Pozzuoli (solfatera). 


sip. 


SÌ CERCA è. 


I = 
traduzione in Ital dun nuovo ti Sale Gna ocio Tore fronti PeF ROMA ia bri col'iltimo treno: 0 /solprimo treno ESERCIZI 

rocedimento tecnico-chimico $ — Prezzo: L. 1. — Colla} Lie Pe RO za za 

reveltato interessante tutti if mento di Cent. 50, franco perì oi Martedì o venerdì nen carie S 
rami dell'industria tessile. AL È pacco postale Omnibus «gratis» ca e per la Stazione di Nupoli. Li e ro 

are impo) pmissio s SI 5 4 Rete principale 7 
forte. St esigono garanzie mo È Dirigere domande. e, voglia Chilometri in esercizio | FOIS Prilcii 266 4393 | 196 422% 
rali è finanziarie ‘— Dirigersi { SU! Emporio Franco-ltaliano È i 

ti © Finzi e Bianchelli in Roma, 

Dee IRERIOri sotienmene dii III Corio JI 9 Bigieto valevole tre giorni: 1% cl. Fr. 73, 2* cl. Fr. GI (com- fl Media » 
a Parigi. Ù { Firenze, via dei Panzani, 26. Preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (llote! a 

pis iaia î Geneve Centrale). Viaggiatori . 

i Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. Bagagli e coni 


È € Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. ù 
i L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 


RENE ANTINEYROSO DBLGROCH 5; do 
/ { Omnibus «gralis» da © per la Stazione di Napoli. 


fronto e sicuro rimedio contro lo malattie $ 
mervase e specialmente contro 


L’EPILESSIA (Mal cadueo) 


prepara esclusivamente nella Farmacia chi 


«li PAOLO DELBECCHI, via Rosine, 


jo della 
Vendita dei 


nicclare, via Senta Lucia, 92. 
tone Centrale «è 


|© — Flacone piccolo, L. 6 
50 si spedisce franco 


DETESTA 
s irutta in modo che l'intiera suerte del coltelie 

-memnento pulita, le duo pa 
amento, Tn pochi istan* 


INJEZIONE COTTIN 
guarisce in 2 0 4 giorni gli ‘conti e cronici anche i più è SOntemp: 
ribelli, senza danno alcuno © interni.— L. Cinque, | chi core 
— Spedizione franca a mezzo pacco postale. 

Ris. La vera Cottin ai vende solo alla farmacia TAR 
Piazza S angolo via Roma, Torino.— In ROMA, Fai 
cia Torse»guigna di FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguign:, 

rare che porli la firma Tarieco per evitare le ni 
fazioni. 


ni 
41 


EXCL 
YNESPLC VIBILE { BREVETT. TO) 

ARECCHI D'ILLUMINAZIO DI OGNI GE: 

a, — ROM 


> a doppia corrente d’ 


ia. La luce la 


(+, tranquilla e costante, senza odore ne fumo. La 


o di economia su tu altre 


pade a pe- 


e e di totti 1] 


zi, 


Da non confond: 
intitolando i loro 


e fanno una réel 
fisfor, In quale #y 
ema Sepulenre, con deposito Via in Luci 


ST fEUPNT UI BLA - euro] 


Par tagliare l'erbs nei Giardini (Tondevse) 


e 
A 


Inesplodibile 


La Lampada Union ha rag- 
pio il primo posto fre i lumi 


SICUREZZA 


La Macchina d’Archimede è d’invenzione americana, ed 
» oramai adottata în Francia, Inghilterra, Svizzera, Belgio, 
Austria, e dai principali Municipi d’Italia. Questa Macchina 
è di una costruzione semplicissima e non è nullamente 
getta a guastarsi. [i coltello di rotazione, sistema d’Archt 
mede, prende l'erba tai quale si presenta. Un solo uomo, 
con una di queste Macchine, può fare il lavoro di tre dei 
più esperti falciatori. 
Lunghezza del coltello. . ctm. 25° 35 40 
Prezzo... ........ L 65 7 85 
(Imballaggio « gratis») Dirigere domande e vaglia all'Em- 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via de! 
yrso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


ali condizioni per illuminazioni di 
ecc. — Raccomandiamo ai signori S 
direttamente alla qui sotto Ditta per tutti 
gli schiarimenti possibili. 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente allo 
Emporio Franco-ita!iano FINZI E BIANCHELLI in fl 
Roma, via del Corso, 377-78-79. — In Firenze, via 
de' Panzani, 26. 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO) 


Merci a G. V_e P. V. accelerata 
Merci a Piccola Velocità .. 


Viaggiatori 
Mueagli e Cani. 


Della decade. 
Riassuntivo 


richiesta alla Di 


TANAGLIE. MECCANICHE no IONI 


rarticolarmente per sp 


PER LE 


Società Anonima sedente in Milano - Capitale L. 135,000,000. interamente versato 


> 1896-1887 


Eserci 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


9 ottobre 1886. 


Torars. 


Prodotti dal 1° luglio 21 10 ottobre 1886: 


..1 13 250,304 93! 12,655,735/45: 
4.656 081 
2,794,896 09) 2.663.203 89| 
| 45,360,804/39 14,552,213.08. 


Prodotto per chilometro: 


sas] rotto] 
7, 309,48] 0,65] 


i fianco al Palazzo Doria - ROMA 
GRANDIOSI MAGAZZINI 
Arca GiarpinierÀ 


AVONELLI & (, 


ROMA - MILANO - TORINO - VENEZIA 


Sono in vendita per la Stagione 


DOO 


no 
quand. 
caricate 
dux 
vare 


PER UOMINI E RAGAZZI 
Prezzi di vera Concorrenza 
Fovità in Stoffe, Tessuti ingiesi, Scozzesi, Fazionali, ecc. 


ALL LOG ERVATI PER LE C 


4 


ALI 


ppor 
LUI 


s 


rrà spedito gratis dietro semplice j 


SAVONELLI & C. 
ROMA - Corso, 200 - nea Venezia - ROMI 


ei 


“ecessarie per gli Appaltatori del Da: ‘-Consume, per Spedizionieri 
dizioni di Grenaglie, Farine, Numererio, Sale, Pac: 
le della langhezza di 2 cm... , L {4 E 
> 3» n 5 = À s sc colla febbre, 
Pallottolo di piombo por detto, al chilogramma > » È Lola 

Spedizione per pucco ® csll’anmento di 50 cente 
ande © Ya all'Emporio Franco-Italiano Firizi e Bianchel!i, Hem 

-70 — Firenze, via de Panzani, 26, 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione, 


127 


razione e presso l'Ufficio Principale di 
zia de' Panzani, {i — lo MILANO, 
Principale de Publici IS, Rue 


FANF ULLA ct" 4 LE INSERZIONI 


e n ì 
AG94 ALS 122€ 


RRANRO 


nie versato 


, ec6, 
A MISURA 


| 
Î 


viaggio 


GENERALE 


semplice 


ROMA | 


Assognsen 


F 


CELEITIT 


PI 


‘ANPULLA 


PER GLI ANNUNZI 

SÙ Amminiatrazione de 
a presso l'EMtio priacpate i Publ 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR 


SVedazai gli indirizzi te quarta pagina) 


Gent. $ in tutta l’Italia 


Roma, Martedì-Mercoledì 19-20 Ottobre 1886 


Cont, 5 în tutta l’Italia 


I LEBBROSI 
La Tribuna, seguitando nell'ordine di idee svolto 
jeri l'altro all'indirizzo di Fanfulla, riproduceva 
ieri sera una sta frase del giornio prima é scriveva: 
< Gli nomini migliori dell'Opposizione sono stati 
è sono tuttavia considerati lebbrosi da chi go- 
vera. » Te: 
lo non sono un chi al governo. Ciò nullameno 
mni sento forte in coscienza di poter affermare, che 
ell'estimazione degli uomini serii cotesto pregiu- 
divio di lebbra non es 
Penetrato in Milano alla ricerca della sua Lucia, 
Renzo, avvertito un signore della faccia meno ar: 
vigna degli altri, gli si avvicina rispettosomente col 
retto în mano, chiedendogii contezza dell’abita- 
se di Don Ferrante. 
L'interpellato, sbarrando un par d’oschi spiritati, 
o in resta come una lancia il suo bastone dalla 
ta e respinse l interpellante con un: 
glia! che rimane a definire le condi- 
i d'animo d'un uomo schifo, o pauroso d'un 


mi 
ponte ferr 
Indietro, car 


eate come dei prece- 
sbinetti non ne conosco uno solo che abbia 
fatta si capi dell'Opposizione l'accoglienza del si 
gnore di Milano a Renzo. Certo, la Tribuna segue 
o di inesatte informazioni asserendo, come 
fa, che ambasciatori, incaricati d'af 
consiglie legazione, ece., sembra obbe: 
0 alla consegna d: presentare ai governi, presso 
ali sono acereditati, gli nomini dell’Opposizione 
© dei repubblicani, degli anarchici , dei sovia- 
isti, ere. ecr. 

Il sembra, che ho posto in corsivo, è della Tri 
inna, e attenua di molto l'asseveranza delle sue 
parole. 

Mi permette la consorella un'osservazione? La 
consegna ch'essa attribuisce alla diplomazia italiana, 
sembra è me sîa semplicemente quella del nostro 
giornalismo di partito. L'effetto è lo stesso, ma di 
signardone îa vera causa, io ne eddito i rimedi 
che sono tutl’altro che introvabili. 

Che di certi discrediti sia il giornalismo, 
a provato un fatto recente, fatto che poi ci stava 
tutto în un risibile equivoco telegrafico. 

Ma equivoco o fatte, ne è risultato evidente una 
così : ed è che il giornalismo è una corda 
lilissima e delicatissima, e che la menoma stonatura 
hesta a meltere in sussulto i nervi di un'intera na 
zione. 

Lo credo pure la Tribuna - 
nalismo è uwinfluenza di primo ordine, tale i 
uenza la si attribuisce anche a quello d'aîtri paesi, 
dove il giornalismo, come fra noi, è ben povera cosa 
E ciò dovrebba esserci freno e consigliarei, nei mo- 
menti scebrosi, la temperanza del linguaggio e l'im- 
polemiche. 

are per il primo d'avere, 
verò non ne risultavano pericoli imminenti, 
caricate in certi ritretti ie tinte, per trarne efletti 
d'umorismo. Non però d’un umorismo, che potesse 
psrere una calunnia 
sua volta, 


sensi 


all'estero, dove il gior. 


ribuna confessì di non aver 
ntazione del frizzo. 

d'aver anch'essa, per esaltare i santi 
è sua parrocchie, gettato il dileggio su quelli 
a nostra, 

Siamo alla vigilia della riapertura della Camera, 
tà un ritorno alle tradizioni del mutuo rispetto nel 
giornalismo determinerà il ritorno al mutuo rispetto 
he nelle discuss'oni parlamentari. 
osì gli uomini di partiti avversi potranno rav- 
vicinersi fra di loro senza derogare. 

Una domanda : " 

Potrebbe oggi l'onorevole Depretis, neile condi- 
‘a ® oltranza in cui si trovano i par- 


pre resi 


c 


fessi 


zioni di gue 


SCENE SPAGNUOLE 


di G. A. CESANA 


Frà Ci 

Felice, secondo il proposito fatto, si è messo a letto 
colla febbre, sperando trovare sotto le coltri una via 
ber uscire dell'imbarazzo in cui l’honno messo le ri- 
velazioni di Jago. 

Ma ventiquattr'ore di decubito sono già trascorse e 
Ressuna idea efficace è venuta a illuminare il cervello 
del giovane, quando nel secondo giorno arriva alla 

‘enta frà Cristobal in cerca dei due pittori. v 

— Li troverete entrambi nella loro camera — gli 
È di Ventero.- Ma el Sefior Felice è a letto colla 

re 

= Colla febbre? O poveretto me! Ero venuto qui 
Re: pregarlo a selire al convento... Poveretto me! E 
ora come farò ? 


— Il moglio 
inte... 


istobal aiuta. 


che andiate su da lui e gli par 


— Avete ragione. 
È si avviò brontolendo. 
îor pintor - diss'egli entrando sulle punte 


titî rivolgersi, ai capi dell’Opposizione, rici 
consiglio senza che da 


Ì 
i derli di 
H estremo alaltro del compo 
avversario non sorgesse il grido : « Egli capitola»? 

Se la Tribuna mi assicura che tale grido non 
sorgerà, ie, che personalmente l'onorevole Dapretis 
i non lo conosco se non di... barba veduta aci pu- 
{ pazzetti che si vanno disegasndo quotidianamente, 
i mi impegno di provocare uo’ordinanza politica 
| nitaria che levi le misure di precsu: 
presunti lebbrosi e dici 
mai esistito, 

una del resto non ha mai creduto all'esi- 

stenza di cotesta lebbra; soltento si îmagina che 


as- 
ne contro i 
ri che la lebbra non è 


altri vi abbia creduto e siasi adoperato a propa- 
garla artificia]mente. 

Pregiudizi, pregiudizi! Taato è vero che l’ultimo 
dei Lazzeretti storici - quello di Milano - è stato 
demolito. 


GIORNO PER GIORNO 


1 pecsati dell'onorevole Depretis. 

AI dire del Diritto, sarebbero, anzichè positivi, 
negativi; peccati d’omissione, più di opere, e il 

tino venutone sl paese dipenderobbe assai più 
dall'avere l'onorevole Agestino trascurato il bere, 
che dall'aver fatto iì male. 

Ho piacere che un casuista della forza del Di 
ritto emelta un simile parere. 

Vada l'onorevole Depretis a confessorsi da lui. 
I peccati negativi non dovrebbero costituire casi 
riservati, © io sono sicuro che il Diritto gli darà 
l'assoluzione. 


sare 

La Norddeutsche Allyemeine Zeitung riesca nmo- 
vamente, con tutto i peso della sua cffiviosità bi- 
smarchiana, sul povero principo di Bsttenberg. A 
Ici, sbdicando il principe, anzichè salvare la 
aria da un’cc upazione russa, avrebbe aperto 
îl pseso ad cgni maniera d'influenze russe. 

Essa lo chiama direttamente in colpa della pre 
sente crisi europe». 

Per foriuna questa crisi oggi 
più mite che nei giorni dee 


manifosta assai 


Pere che lo Czar 


si contenterà di vedere il principe escluso dalla 
candidatura al {rono; ciò che smentirebbe il grave 
di Berlino, d mostrando all'evidenza che per 


lo Czar il veleno deila questione era nel Bstten- 
berg, tanto è vero che, eliminato Îui, tutto si ap- 
ion 
De! resto, se a Bismarck premeva che il Batten- 
berg, ritornato in Bulgaria, vi rimanesse, perchè 
non farglielo sarere, perchè non ordinarglielo te 
legraficsmente? Con la spesa di pochi 
gran concelliero avrebbe preservata l'Ecropa da 


due mesì di gratiacapo. 
Troppa econcmia! 
Io poi nor so capire che dismina i goverai esteri 


potessero prete»dere da un principe al ratto del 
quale assisieticro con un’impassibilità che a taluni, 
unzi si più, sembrò tacita compl 


Egli, il Bat'scherg, si senti abbandonato a sè 
stesso, e accettò per sè stesso le conseguenze di 
cosesto abbanid io abdicondo. 

Egli fa mogninimo. Peggio per PFuropa se po- 


tendo, nel momento critico, mostarsi no: più che 
gelosa degli intovossi conservativi, preferì ecclis- 
Sursì dietro lo Crar. 


Comunque vadano le cose, questi potrà vantarsi 
d'essersi imposto all'Europa. 
Che bel’onore per la medesima ! 


as 

La Tribuna ha riraproverato al ministro Genala 
di non seddisfare gli appaltatori delle costruzioni 
ferroviarie, di non pagare i conti liquidati. 

Il Popolo romano, circa ai conti liquidati, risponde 
che il ministero dei lavori pubblici è autorizzato ad 
appeltare nuovi lavori per 60 milioni all'anno, e che 
se si supera questa somma, bisogna domandare alla 
Camera i fondi necessari. 

Ora nel 1882 l'onorevole Bacsarini appaltò non 
per 60, ma per 80 milioni di lavori, onde ora il 
ministro Gevala sarà costretto a domandare ap. 
punto 20 milioni, © !o farà. 

Sono curioso di vedere se l'onorevole Baccarini 


deputato voterà contro l'operato di Baccarini mi- 
nistro. 


+» 
usò 

Grazie a Folchetto, Fanfulla è stato îl primo în 
Italia a parlare - per te'egrafo — delie feste fatto a 
Parigi al signor. Deroulède, reduce dal suo giro 
d'Europa. 

Il giovane soldato-pceta è un amico di Fanfulla, 
ma appunto perchè tale io debbo restituirg!i an dono 
fattoci con il migiior garbo, però senza pensere che 
l'oggetto regalateci, non essendo suo, non poteva 
disporni 

Semplice svista. 

Nel discorso dell'arrivo în patria, egli vor! 


, fra 


altro, anche dell’Italia. Toscò di Nizza e di Savoia, 
€ disse che Nizza e Savoia sarebbero due giardini 
di più aggiunti al giardino della penisola italica, 


mentre, invece, Trieste è... 

— Che cosa? 

Lo dirò più tardi. Vogiio prima osservare allo 
ratore che, in materia d'irredertismo, ne abb'amo 

1vanzo dell'indigeno. Domando contro quello di 
importazione estera le più rigorose misure do- 
ganoli. 

To sono perstaso che, 

prima © poi ci arr.verà 

0 dell'irredentismo : que: 
mèta. 

Ma che cosa dungue sarebbe Trieste secondo il 
signor Derou'ède? 

Il dominio dan mare, nè più meno. 

Che imprudenza ! Proprio come 
vicini a premunirsi contro una 

lo credarni mozlio ui amichevol 
si innanzi tratto un altro mare, 
alonicco. 
Allora non sarebbe più vna perdita, ma un 


sua integrazione, VI 
le 


Ma non sarà pe 
ci dilungherchi.ero dei 


mere i nostri 


cu 


oso, l'aver potuto fare il 
quale ci meriterebbe la sua gratitudine. 


Voce dei cuore. 

Quando avrete ietto le quettro o ciuque righe 
che riporto dal Corriere della Sera, c.pirete che 
non si tratta del Cuore di E. De Amicis. 

Il Cuore di E. De Amicis parla diversamente. 


lì cuore di cui il Corriere della Sera ta raccolto 
la voce è un cuore ancnimo, che si nasconde sotto 
PY di una firma misteriosa, e parla così : 


« Signor Direttore, 
1 abbonato al Corriere della Sera, 
quando trovo che ella insiste nel domandare che 
si stabilisca anche in Italia il divorzio, io dentro di 
me, la henedico perchè purlroppo ai pori di me ho 
tavte infelici che io sospirano. per dalla 
tirannia di certi uomini brutti. . » 

Un abbonato del Corriere della Sere, che si vuol 


< To che sono 


togliersi 


togliere dalla tirannia di certi uomini brutali... me- 
diante il divorzio, ecco un caso assolutamente 
nuodb. 


dei piedi, e grattendosi le orecchie per non sapere in 
qual altro modo esprimere il suo imbarazzo — Sejor 
pintor, il Ventero mi ha detto che Vd. està en 
fermo To ne scno dolente: e lo sarà anche il reve 
rendo nostro priore quando saprà la notizia... lo ero 
ben lontano dal supporre che questo fosse il motivo 
per cui lor signori non sono venuti oggi al con- 
vento... Ecco un... ostacolo che io non potevo pre- 
vedere 

E frà Cristobal continua, con più viva lena, a grat- 
tarsi le orecchie con tutte due le meni. 

— Quale ostacolo ? — chiede Felice fingendo di fare 
sforzi per mettersi a sedere sul letto. 

— E avendo visto che Vd. non veniva, ho pensato 
di discendere io fin 

— Ma, infine, di che si tratta? 

— Oh! cosa da poco... Domenica prossima è la 
festa di Santa Rosa, che col glorioso San Domingo è 
patrona del nostro ordine.. Gran festa per noi dome- 
nicani .. festa solenne in chiesa e in refettorio .. 

— Ah! frà Cristobal, venite alla conclusione... 

— Eccomi, eccomi, Seiîor pintor... Essendo festa 
patronale, solenne, come dicevo, dobbiamo parare la 
chiesa coi migliori eredi. Abbiamo quindi bisogno per 
questi giorni che ci lasciate libero Jo stanzone dove 
lavorate di fotografia... 

— Come! Come! - esclama Felice gettando le gambe 
fuor delle lenzuola, per balzare fuori del letto. 

— Ah! fate attenzione, Don Felice, se siete malato, 
non vi alzate... vi potrebbe nuoceri 

— Frà Cristobal. voi volete che vi lasci libero lo 
stanzone ? Eccovi alla vostra antica idea.. No se 
puede !... E perchè volete lo stanzone? 

— Per riporvi tutti gli erredi ususli che dovremo 
levare allo scopo di sostituirli con-quelli di gela. 

— No se puede... vi ripeto! Ho due lastre in bagno, 


che gusi se ini andossero a mele... Vibò!.. Ma met 
tete i vostri arredi usuali ove tenete ora quelli della 
festa... 


— Es imposibi»!... Non ci starebbero nemmeno... 
Quelli di gala si custodiscono in armadi fatti ap- 
posta. 

E frà Cristobal a queste ragioni aggiungendone 


altre, non meno valide, giunge a persuadere Felice 
che ad ogni modo bisogna lasciar libero il labora- 
torio. 

— Ecco un nuovo imbroglio! — pensa fra sè il 
giovane, grattandosi le orecchie alla sua volta. - Ed 
ora come si faf.. 

Leone non batte palpebra per l’ansietà. Da una 
perte credendo che il suo amico sia realmente indi: 
sposto. prova vivo rincrescimento per l’inaspettsto in 
conveniente; ma dall'altra egli sente che l'arrivo di 
frà Cristobal © la festa di Senta Rosa debbono met 
tere fine ad ogni questione. Così ji suo cuore lot- 
tando fra la gioia e il dolore, egli non osa. neppure 
rivolgere i suoi sguardi su Felice. 

— Ma io ho le mie due lastre nel bagno! - sclama 
questi volendo tentare un ultimo colpo - se mi vanno 
a male perderò più di settecento reules, capite, frà 
istobali E settecento reules fanno quasi trecento 
franchi. 

— Noi non manderemo a male nulla. Non toc- 
cheremo nulla..Ci basta poter riporre colà la nostra 
roba 

— La vostra roba!... la vostra roba! È presto 
detto! Ma un gabinetto d’operazione non è un luogo 
da potersi aprire © chiudere a îentasia e farvi ciò che 
si vuole... settecento regles.. Non è una pillola! 
settecento reales... hum! bum! 

Felice continua a borbottare fra sè e ad agitersi 
nel letto senza dissimulare il suo malumore. Ma în- 


| il diritto di fregiarsi delle quattro lettere munici 


direttore del Corriere della Sera, 
con certe pretese dei suoi abbonati, si troverà alla 
fine in un bell impiecio. 

Piuttosto îo pianterei il divorzio! 

* è» 
*”sò 

I principe di Hohen!ohe, governatore dell'Alsazia. 
Lorena, in un banchetto al Consiglio municivale di 
Strasburgo fra tante helle cose che ha detto, ha 
assicurato che egli considerava Strasburgo come 
sua patria. i 

Ecco, la frase sarà stata gentilissima per i pre- 
senti, non c'è che dire. Ma per nna inveterata abi- 
tudive d’imparzialità del mio cervello, leggendola, 
io non ho potuto fore a meno di pensare ogli as 
senti, a quei cittadini di Strasburgo, i quali avver- 
zatisi all'idea d'esser francesi, non potettero rasse- 
gnarsi dopo l'ultima guerra a diventare di punto 
in bianco tedeschi, e preferirono di emigrare dsl- 
PAlsazia e dalla Lorena. 

Ora verameate mi pare un po'ingiusto che il 
principe di Hohen'one, governatore di Strasburgo, 
abbia due patrie, quando tanti cittadini del paese 
dei pasticci di fegato grasso mon ne hanno più che 
una di adozione. 

Sbaglierò, ma... 


DOES 

Una questione campana, 

Cspua e Senta Maria Capua Vetere si disputano 
il diritto di servirsi del motti P. 0. C. (Senatus 
Populusque Capuensis o Campanus). 

Capua pretende di conservare esclusivamente 
questo diritto storico. Santa Maria (Capua Vetere), 


| accampando la ragione che la vera Capua è la 


Cepua Vetere, pretende di potersi servire ugual- 
mente, se non esclusivamente, del motto stess». 

Ora il municipio di Capua ha rivolto un'istanza 
al Re, affinchè si degni di abrogare il decreto che 
concedeva al comune di Santa Maria Capua Vetere 

ai. 

Le ragioni di Capua sono siate sostenuta da mol- 
tissimi valettnomini, fra cui il De Rossi, il Fiorelli, 
îl Cantà, il Gregorovius, ccs., ere. 

Le cose stanno a questo punto. 

Naturalmente io non ho la competenza per en- 
trare in una questione, la qualo divertirebbe forse 
poco î miei lettori. 

Tanto più che è una qu 
che il cempanile ci deve 


lione tanto campana, 
ssere per qualche cosa, 


z-26- 73 
ossia 
A che conduce una distrazione 
ovvero 


Un suicidio per ottantasei centesimi 
Dramma in tre... numeri, rappresentato al botteghino 
di lotto di Castel Sant'\ngelo. 
PERSONAGG 
Brac: Curti, vincitore del terno. 
Pertoxio Paxcatpi, ricevitore di lotto. 
Un Sicenpore pi Tur 


Epoca presente. 
Brac: Corri. Sono venuto per riscuotere il terno 
2, 21, 73, che giocai l’altro giorno. 
Pernonio Paxcator. Dia qua ii biglietto. (Consulta 
il registro) Lei deve avere dunque settecento lire? 
Biasio. Mi meraviglio, signor ricevitore, io devo 
averne cinquemila ! 
Pernoxio. Ma lei ha giocato quattordici centesimi. 
. lo ho giocato una lira! 
10 (mostrando il registro). Guardi! 
Bixcio (mostrando il biglietto). Guerdi! 
(Si avvedoro che hanno ragione e torto tutti e 


——____  ——_________________ 


fine scorgendo che il frate se nesta Il impalato, im 
passibile, senza lasciare intravedere speranza alcuna 
che egli voglia recedere dalla sua domanda, da uomo 
pronto ai ripieghi qual è, finisce per prendere un par- 
tito, 

— Caro Leone — sclama în tuono risoluto - mi dai 
i miei calzoni 

— E vuoi? 

— Voglio alzermi, e nulla più; e andere a San 
Domenico a salvare quelle due lastre, altrimenti costui 
non si muoverebbe dal mattone sul quale sta impian- 
tato, capace di lasciar traszorrere anche la festa di 
Santa Rosa piuttosto che cedere. 

Felice ba pronunziate queste parole nel suo patrio 
dialetto, sicchè il laico non ha neppur potuto sospet- 
tarne il senso. Ma vedendo che el senor pintor si 
accinge a vestirsi, preso dagli scrupoli, va verso 
di lui colle braccia tese in atto supplichevole, per 
dirgli: 

— Ma, selîor Felice, perchè volete alzorvi a rischio 
di aggravare il vostro male? State a letto. State a 
letto... Date solo la chisva a me, e vi assicuro che 
useremo la maggiore diligenza. Ve ne sto garante io.. 

— Le mie due lastre! le mie due lastre! Mi pre- 
mono le due mie lastre, avete capito ? 
non può supplirvi el seîor Leon? 

— El sefior Leone non è fotografo, e mi guaste- 
rebbe le lastre.. Frà Cristobal, quando vi occorre 
proprio di avere a vostra disposizione il mio gabi- 
netto ? 

— Domattin: 

— Domattina? lo ve lo potrei dare ad una condi- 
zione! 

— Qusle? 

— Che mi lasciaste lavorare colà una part della 
notte, se la regola del convento lo permette... 


due, poi-hè sul registro è segnato quattordici cen- 

tesimi, e sul biglietto una lira.) 

Pernosio, Scusi tanto... È una distrazi 

Bixcio Una distrazione che mi fa perdere quattro» 
milatrecento lîre! Scusi un corno! 

(Eotra il sacerdote di Temi, volgermente detto 
pretore.) 

I sacenvore. Rimedierò io a tutto. Il ricevitore la 
pagherà cara... Iuizierò contro di lui un procedi- 
mesto per appropriazione indebita.. 

Bixaro. Benissim A 

1 SACERDOTE. ...di ottantasei centesimi. 

Bixcro. Che!. . Ma che importano gli oltantasei cen- 
tesimi?. . 9 domando le quatiromitatrecento lire! 

I. sacennore, Per quelle mettetevi l'animo in pace! 

Prrrosio. Come!.. Processar me?... Mu io mi am- 
mazzo, piuttosto. 

(Il ricevitore fa l'atto di 
corre e glielo impedisce.) 
sicervore Di Tei. Questa fine... scongiurata... 
serva di esempio... ai ricevitori di lotto! (Cala la 
tela) 


uicidarsi, Il popolo ac- 


PRR UN FATTO PERSONALE 
Caro Tom, 

Tu consentiraî, io spero, che qui, nel Fanfulla 
dell'amicizia, io protesti con tutte lo forzo dell'a- 
nima mia contro quella specie di ritratto indecoroso 
che nel Wo articoietto di ieri hai voluto fare di 
me ai tuoi lettori. Che mai lho fulto — io do- 
mando - per meritermi d'essere. maltrattato in tsl 
guisa al cospetto di questo secolo beffardo e deci 
monono ? Quale colpa ho io mai verso di te, per 
chè tu debba farmi fare attraverso la tua prosa 
una così meschina e così pitocca figura? 

Non avevo appena letto ieri sera il tuo articolo, 
che ho sentito subito il bisogno d’andore a guar- 
darmi nello specchio per vedere se per caso dalla 
mattina alla sera io non fossi cambiato! Ti gira! 
A darti retta, coloro che non mi conoscono deb- 
bono credermi addirittura un energumeno sempre 
pronto ad empire dell: sus eloquenza i caffè della 
capitale, una spezie di apostolo in dici 
sempre în corse da ni momento ui’iro, iu 
di giovani eutori da catechizzare. Al! 
Tom, lasciatelo dire, ma questo non è un tiro 
amico. Presentarmi ai contemporsnei con tale una 
fisionomia da cretino, è tale un’infomia che io non 
fi posso nè ti votrò mai perdonare! 

Eppure se c'è individuo ai mondo che sia alieno 
dsl bazzicare per i cofiè, che aborre dalle discus. 
sioni in genere e in specie, che non abbia mai 
preteso di catechizzare nessuno, quel tale, vedi, 
son proprio io. Per me ho sempre pensito che 
quando un uomo provveduto d'un po’ di buon 

<a arriva a formarsi un'epio 


SO Engomento, la miglior sosu che possa fare 
è di tenersela, senza seccare uffatto il prossimo 
suo. Figurarsi dunque so son proprio io il tipo da 
mettermi « discutere in pubblico sul prescute e 


sull'avvenire del tentro itziiano !... Per far l'apo- 
stolo, mio caro, si ricliede come requisito indi 
spensabile la fede... Ore, ci credi tu davvero a 
questo teatro italiuno ? Se ci cresi, tanto meglio, e 
io griderò beati coldro che hanno la fede; ma in 
questo numero di beati, rassicurali, jo non ci sono. 

E meno male se tu ti fossi limitsto alle discus- 
sioni da caffe... perocchè è qualunque galantuomo 
può capitare la disgrazia di trovarsi talvolta co- 
stretto a dir la sua, non foss’ltro per cortesia! 
Ma rappresentarmi in circolo coi giovani autori, 
come uno che si compiace a tener cattedra, come 
uno che non hu nella vita altro scopo che queilo 
di convincere, persuadere e commuovere !... Oh no, 
no davvero, amico Tom diletto... I giovani autori 
possono avere di sè stessi e della loro importanza 
quell’opinione che meglio !oro aggreda ..è cosa che 
non mi preoccupa, e non so come mai in questo 
ci dovrebbe essere una ragione perchè io mi avessi 
a sforzare a dimostrar loro che essi hanno torto a 
non avere un'opinione contraria. Pensino pure 
quello che vogliono dei teatro italiano e della mis- 
sione che essì si reputano chiamati ad esercitare, 


— La regola veramente... Ma il reverendo nostro 
priore ha facoltà larghe, e vo lo potrà permettere. 

— Mio caro frà Cristobal, io salvo le mie due la 
sire, © questo è ciò che m'importa assai; e voi avelo 
il luogo ove riporre i vostri errodi da strapazzo. Che 
ne dite? Non parlo beno io? 

— Ma, serior Felice, voi avete la febbre, e... 

— Ora sto meglio, molto meglio... 

— Dayverc 1 - chiede Leone con voce affettuosa. - 
Stai proprio meguo! 

— Credo, anzi, di nom essere mai stato così bene 
come in questo momento. 

— Quanto no sono lieto! 

Ve sono. persuaso! Ma tenete bene a inte, 
entrambi, misi cari, questo tre massime : L'uomo pro 
pone e Dio dispone; non cade foglia che Dio non 
voglia; e ciò che Dio vuole non è mai di troppo. 

— Deo gratias! - risponde il lsico. 

— Non ti comprendo! — osserva Leone. 

— Intendami chi può, clio già m'intendo. 

— Dio buono! Ora ti sei dato a sputar sentenze; 
che sia un effetto delia febbre? 

— Fa ciò che puoi © avvenga ciò che vuole. Una 
colonna di fuoco guidava gli ebrei nel deserto; una 
cometa con tanto di coda guidava lo loro maestà 
Gaspare, Melchiorre e Baldassarre col loro brillnte 
e numeroso stato maggiore alla capanna di Betlemme; 
e questumile laico dell'ordine dei domenicani è ve. 
nuto appunto ad additarmi la via che io debbo se- 
guiro. Domine, fiat voluntas tua... 

— Amen - sclama frà Cristobal. 

Felice ha rectata la sua lezione con tale serietà 
da fare strabiliare Lecne, che è quasi inquieto sullo 
stato mentale del suo amico. Naturalmente egli non 
può comprendere il senso delle massime e delle sen- 
tenze proferite dal suo amico, che per i nostri le 


0 perchè m'avrei io a pigliare la bega di far mu- 
tare indirizzo ai loro pensieri? Si son chismati è 
giocani autori... sarda, io li trovo già mollo mo- 
derati. Per me avrebbero potuto magari intitolarsi 
grandi «mmiragli... marescialli di Francia... e non 
ci troverei nulla a ridire! 

Questo messo iu sodo veniamo pure all'argomento 
che ti ha spiato ieri a ritrarmi in sì lepida posa ul 
cospetto der iettori, Tu dunque © danzoni, tu, 
uomo felico, che inganni la now delle lunghe se 
rate, svelazzando com 
platea all'altra della ca; ‘nza che il vento 0 
la pioggia valgano a interrompere le tue artistiche 
peregrinazioni. Tu dunque eri al Manzoni, e sei 
rimasto maravigliato di «eder tutta quella gente che 
assisteva alla Portatrice di pane e prodigava a 
piene mani applausi agli attori. E nella tua mara- 
vigli, tu al pari di mo assuefalto a vedere spesso 
e volentieri deserte le platee allorquando si rappre- 
sentano delle commedie audaci, ta mi domandi se 
non sarebbe forse ottima ed utilissima impresa un 
teatro popolare che ritornando all’untico melodramma 
cercasse di adattario ai tempi nostri svecchiandolo 
in parle, e montenendo in esso quanto mostra di 
agere ancora di attraeute, di vitale © di buono? 

Ah, pur troppo la è cotesta uo» veschia questione, 
un antico chiodo sul quale ricordo di avere spesso 
6 inutilmente battuto. Sicuro, e perchè no? C'è stato 
anzi un tempo în cui — ocsupandomi un po’ più del 
teatro di quanto me ne occupi adesso - indicavo 
codesto ritorno al teatro popolsre come il migliore 
avviamento per arrivare forse un giorno a posse- 
dere la vera, la grande commedia italiana... ivsomm:, 
una commedia nazionale futta con materiali italiani 
© nen con materiali francesi, come avviene per lo 
commedie italiane attuali. 

Ma siccome, caro Tom, per fare un guazzetto di 
lepre la casseruola non è mono indispensabile della 
lepre, così per avere un testro popolire è nec 
sario anzitutto che questo teatro per il popolo ci 
sia. Perocchè è inutile illudersi: ma il pubblico che 
ha appleudito Dionisia, e Zampe di mosca, © il 
Signor Alfonso, ei Fourchambauld, non può essere 
lo stesso che hai veduto ad applaudire la Martire 
o la Portetrice di pune. 

E certo, secondo îi mio umilissimo parore, sa- 
rebbe impresu non solo buona ma ottima quella di 
un teatro popolare a Roms. Oitima, dico, tento 


dal punto di vista ertistici che finanziario. E se la 
i rompna per Pim remento drummatico anzi 

e tempo © densro în una quantità di 

teniativi iuulili 4i fosse pr posti cedesto scopo, io 
penso che uvrebbe provveduto sl vantaggio del 
Parto e è Rome, meglio usa: che eri 
icatro demmatico nazionele. Un buon 
ami.cute, ina compagnia composta d: attori copsci, 


una direzione intellizente... 


ce quello che scorre. 
e credimi pure, amico Tom, che si potrebbe srom- 
mettere sopra un successo sicuro. 

si cominciando dal ritrarre i co- 


nerbbero ne 


tumi del pop » dipiatura dei 
sonlità «he studiandol: nelle 
ssi più elevate, dove i tipi tend 
SRO ve le di 
moito più profonde Così senza grande 
pericolo  potrchbero esperimentarsi nella. pratica 
della scene, pervcchè la commedia popolare per- 
mette un uso della ficelle assa: più largo che non 
consenta ia commedia deila vita aristocratica 0 
borghese. Se non altro gli scritto»i avrebbero un 
più fscile modo d’imparare i tecnicismi del toro 
mestiere. 

In questo dunque — ma in questo solo — caro 
Tom i troviamo d'accordo. Mu non perciò ho nes 
suna voglia di farne un spostoiato; nè tu mi per- 
suaderai a correr teco nelle sere di pioggia alla 
Portatrice di pane. Ho una vaga idea che quei la 
voro l’autore nor l'abbia s:ritto proprio per me! 


soste 


BOLGETTA 
ll figlio « pro patre ». 
« Onorevole sig. Direttore, 
« Roma, 19 ottobre. 


« Assente da Roma nei giorni 14 e 15, non potei 
“oggero il Funfulla di cui però sono assiduo lettore. 


ora fra le mani il n. 280 del suo giornale, 


Mi giunge ] prof. Brunetti sul- 


ed in esso trovo una lettera del 
l'Ateismo in medicina. £ 

« Non intendo discutere lo teorie espresse. 
brate, în quella lettera ; vorrei soltanto vé 
inesuttezza în essa contenuta. ‘ 

< Nell'Università di Padova ha insegnato il profes 
sore Francesco Cortese, il quale, non solo fu ammi- 
ratore del Morgagni, ma, insegnondo Anatomia pa- 
tolojica, maneggio il col'ello anatomico e, pare, con 
piauso delle scuole mediche italiane © stroniere. 

< Il prof. Cortese, mio padro, tenne quella cattedra 
del 1838 al 1848, dopo la quale epoca lasciò il Ve: 
neto per entrare, come è noto. fra i sanitori militari 
italiani, dove raggiunse il grado supremo. 

« Le sarò grato se vorrà tener conto di questa ret- 
tifica, che mi obbliga a fare la mia riverenza alla 
memoria paterna, alla lettera del prof. Brunetti. 

< Con distinta stima e considerazione mi dico 

« Devotissimo 


< Ing. Exinio CORTESE ». 


0 adom- 
icore una 


Hl principe Alessandro di Battenberg 
in famiglia. 

«Prima e poi » sarebbe un bel titolo per ua dramma 
che riproducesse la vita avventurosa del principo A- 
lessondro. Quando egli era semplicemento luogote- 
nente dell'esercito prussiano abiteva una camera molto 
modesta del castello paterno, e fu in quella camera 
che gli giunse la notizia della sua inaspettata for- 
tun G 

Partì per la Bulgaria giovane, pieno d'illusioni sul- 
l'avveniro che lo sspetiava, ora tornando in patria 
deluso e invecchiato dalle angosce, con i capelli leg- 
germente grigi, ha voluto abitare quella stessa 
camera in cui dormiva prima di cambiare posizione, 
sperando forso di ritrovare in essa lu spensieratezza 
di una volta. Egli ha anche ripresa la modesta vita 
di figlio di famiglia, le cacce, lo gite a Darmstadt, 
ma non è ritorneto nè giovane, nè spensierato. 

Giorni sono giunsero a Dermstadt tre dei cavolli 
da sella lasciati del principe a Sofia; mancava il 
quar:o, quello che egli montava durante la campagna 
contro la Serbia. Il fido animale, ommalatosi in 
viaggio, era stato lasciato a Vienna. 

Sì vuole che la muncanza del cavallo preferito af- 
Îliggesse moltissimo il principe Alessandro. 

Il puucipe ha dato tutte le disposizioni per pussere 
l'inverno a Darmstadt, e non pensa per nulla a fi 
sarsi nella proprietà presso Sciaffusa, che ha acqui 
stuto recentemente. 


Un'altra morte in casa Rothschild. 


Il 17 è morto a Francoforte sul Meno il barone 
Mayer Carlo Rotbschild, il capo della nota casa bon- 
caria di quella città. Il barone Carlo era nato nel 
1820, ed aveva sposato all’età di 22 anni la baro- 
nessa Luisa della casa di Vienna. Da quella unione 
nacquero seite figlie: quattro sono meritate con pa- 
renti di casa Iothschild, una sposò il duca Agenore 
di Gramont, un'eltra Alessandro Berthier duca di Wa 
gram, e una è ancora ragozze. 

tl barone era membro della Camera dei sigaori di 
Prussia, e un tempo fu deputato al Reichstag. Feli è 
morto nalla sua magnifica villa situata nei nuovi quar 
tieri di Francoforte, e che chiamano Muîn Antagen. 

Il barone Carlo aveva una vera passiore per gli 
Vebetti d'urto, è no uvora riuniti twnti da formare un 
museo nel suo paluzzo di Francoforte. Il suo vero te- 
soro è formato però dalla collezione di oggetti d'oro 
di Nurimberza e Augusta, nella quale si ammirano 
cibori, calici e vasellami preziosissimi. 


Una bella marcia. 


Si legge nei fogli militari tedeschi che il 6* reggi- 
mento corazzieri rientrato nel sno presidio di Dentz, 
ba mervisto, durante il periodo estivo, per una lun: 
ghezza complessiva di 960 chilometri. pori, in linea 
retta, alla distonza da Susa a Napoli è du Udine a 
Bari. 


| 
| 
I 
| 
| 


1 suddetti fogli ssseriscono che dalla guerra del | 
1870 in poi non fu eseguita nell'esercito germanico | 


una marcia così lunga. 


Fubblicazioni. 


Sono uscite la seconda e la terza dispensa del 


l'opera: Rome en 1886— Les choses et les gens della | 


contessa Clamentina Hugo, 

La seconda dispensa contiene 
miglia reale, il papa. la corte i prelati. La terza con 
tiene: Gli uomini politici. il Parlamento Al puri della 
prima, anche queste due dispense pr-sentono un grande 
interesse, poiché sono piene di particolari curiosi, molti 
dei quali anche pochissimo conosciuti È 


Il re, la regina, la fe 


tori non possono tornare oscure. Ma Felice, fingendo 

parlare con frà Cristobal e con Leone, parlava 
solo con sè medesimo ; e il suo soliloquio non aveva 
altro scopo che di giustilicorsi colla propria co- 
scienza, se, costretto dal caso, pigliava le cose come 
lo venivano, lasciando al caso stesso la cura del 
resto. 

E infetti come avrebbe egli potuto fare alîrimonti * 

Il tesoro c'era, ed a qualcuno doveva pure appar 
tenere. Tanto valeva, dunque, ritirarlo prima, e cer- 
carne poi il vero padrone, o chi meglio degli altri vi 
avesse diritto. Lasciarlo ove l'aveva posto il nonno, 
non era scicgliere ‘a questione, che non si scioglieva 
neppure res.ando egli a letto e fingendo di avere la 
febbre indosso. 

Felicg comprende tutte coteste ragiani, ed è quindi 
deciso di affronteré gli Avvenimenti - come direbbe 
un uomo politico. 

— Dunque, mio caro frà Cristobal — sclama egli, 
mentre termina di vestirsi - voi mi avete compreso ! 
Per salvare le mie lastre mi occorrono almeno otto 
ore di lavore. Se mi è concesso di lavorare fino a 
notte inoltrata, il sole del nuovo di vi saluterà pa 
drone assoluto del locale; se no, vi accontenterete di 
prenderne possesso sulle ventiquattro. 

— Ab! mi è indispensabile entrarvi domattina, 
vi dico. 

— Tanto meglio! Andate dunque, ed ottenete da 
padre Ignacio la permissione per il povero profano 
di rimanere in quei sacri penetrali anche qualche ora 
di notte. Intanto che voi pregherete sul monta Oreb, 
io pranzerò, per ciò che sono ancora a digiuno da 
ieri... E fra un paio d'ore io e il mio amico Leone 
saremo gi vostri ordini. 

Frà Cristobal, udito ciò, si ritira, contento come una 
pasqua. 


* La sua inappetenza è naturale 


Ora a noil - scloma Felice, poichè ha veduto 
il laico sparire per le scale, 

— Oggi è dunque il gran giorno! — risponde Leone 
golla voce commossa per il giubilo che gli traspare 
dagli occhi 
— Sì, è il gran giorno... come tu dici. 
— Ma ti senti proprio bene? 
— Arcibenissimo 
— Se solo pochi istanti prima 
stobal, mi dicevi.. 

— Che stavo male?... Allora stavo male, 
ma ora sto perfettamente bene. 


— Felice, tu ora nascondi il t le per gene 
= si uo ma) 3 
. I 8 


cho arrivasse frà 


infatti; 


,_— Bravo! Ieri l'altro mi chiemavi tiranno, 
l'altro ero un Nerone, un Caracalla, oggi son niagna- 
pimo, sono un Tito... Oh via! Vedrai fra poco a 
mensa quale malattia io nasconda... E facciamo 
presto, perchè nen abbiamo tempo da perdere. Per 
domattina noi dovremo aver portato via il snero 
deposito e fatte sparire le traccie dei nostri 
menti... E non è affare da poco]... 


i scava- 
Bisognerà anche 


È pera questa volta lo stil 


CUORE 


* di EDMONDO DE AMICIY 


Quando arrivai a Madrid, e nello sfavillante 
di mezzogiorno la carrozza sboced sulla mir; 
piazza della Puerta del Sol, i! solito grido di 1g 
i nuovi venuti m'uscì dalle labbra, e rimasi ina 
tito a quello spettaco'o indescrivibile. Ma ripsc 
di lì a poco alle pagine che Edmondo De Amx 
consaera nella sua Spagna alla storica piazza, eno 
rve che il libro amplificasse a scapito della veri 
Quando in w ornata estiva suli al my 
tano paese dell’ Escurial, © penetrai nel monte 
tale edifizio ideato © fatto costruire dal cruà 
mistico Filippo II, provai quell'essideramento 
l'anima che fa pensare ai regni buî della mor, 
ebbi l'impressione d'una tetraggine infinita, mi pa) 
che il mondo con tutte le sue pompe, le sue gig. 
i suoi sorrisi fosse andato a sprofondarsi nel ny; 
@ con l’impazienza della paura m'affrettai più prey; 
che potevo all uscita. Volii rileggere le pagine i 
is suli’ Escurial, ma KON ostante le por 
terribilità della mia impressione, ju 
dell'immaginoso scrittore ia superò di tinto, 
quanto una fantasia accesa supera îa realtà, ” 
La Spagna di Edmondo de Amicis è ua diettoy 
paese visto tra i punti ammirativi d'un entusiasno 
inesauribile: esso si manifesta anche nellira, ed; 
perfino eatusiastico il ribrezzo per l’indimeaticaii 
spettacolo dei tori. Ii De Amicis obbedisce în quei 
come în tutti i suoi libri, a un sentimento così 
vace del colore e talmente se ne preoccupa, i 
correttezza del disegno qualche volta ne scipi 
Egli ha un chiaro concetto di ciò che in are; 
qualità indispensabile, la misura, ma la varca ta. 
volia per amor dell effetto, © diventa allora ine 
bolico, magniloqueote, esagerato. Una montim 
un po'alta confonde addirittura le vette acumina: 
col cielo: un paesaggio di sufficiente larghezza < 
prolunga negli spazi sconfinati: le camp:gne de 
egli percorre, le città che visite, i musei che vm 
mira, le persone 
ordinario, sì vestono di così magnifici adorname 
che più non si riconoscono, e tutto palpita di 1 
vita intensa e raddoppiate, tutto si muove 
tuosamente al contatto di quella sua mano f: 
che trova scrivendo le parole. più adatte, le 
magini più calorose, enche le idee più orivinali, 
Il segreto del grande successo di Edmondo 1» 
Amicis sta in quella voluta sproporzione fra ‘ 
cose reali, e il modo suo di descriverle 
foggisre ii mondo esteriore e il mondo inter 
degli affetti e delle passioni nelle precise at 
la fantasia lì vagheggia. Per cui auche 

nuovo libro Cuore, destinato i r 

dei medo d'essere e del modo di { 


e deil'ai 
piccoli eroi del volume, che si disegnano e i or 
tano alîa sfuggita in pochi tocchi butteti giù wa 

ce, sono più buoni, più affeituo 
z7ì che concsciumo nell 
resle: quei moestri hanno un'aurcola di porsacie 
nelle scuole non tro e quegli eseny 
di abnegazione, quello spirito di sacrificio, quei 


l'entusiasmo per le cose belle «ontrasts 
punti con la presa della nostra vita quotis 
che importa tutto questo se il libro, appu 
ii difetto di crigice, per quell’amplificazione e ner 
queli’iperbolico che costituisce il fondo nelleenie 
simo ingegno dell'autore, sarà letto a ruba 
,gazzi soltanto, ma dalle persone gra; 
talmente nauscati © stanchi di realismo, che w 
po’ d'esagerazione nel sentimento nom frà male 
un po’ d'azzurro @ di vaporoso cho smorzi le 
troppo erude del quadro della vita, sarà se 
altro una dilettevole distrazione 
quali apparirà così grande la distanza fra loro e 
piccoli personaggi messi în scena nei volume, 
sentiranno spinti se non ad emularli - impre 
bustanza difficile come è diflicile ricostruire s@- 
glieti i sogni dell’immaginszione - almeno ad ini 
tarli in qualcheduna delle loro azioni. 

Il De Amicis, dovendo parlare a dei ragazzi, tex 


i ragazzi a 


gli accesi colori 
sua tavolozza ha passata una sottit velatura, cè 
gradevolmente li smorza. Ma nor perde nulla de 
eflicacia evidente e del pittoresco, che sono qu 
sue preziosissime. La snellezza © la disinvolt 
del raccontare, meray giiose in lui, acquistano © 
Cuore una tal quele ingenuità bonaria che piace ei 


în rivoluzione. Felice, al contrario, mangia con 


| lena tale da fare strabiliare la buona Catalina, ei* 


ieri | 


| murare alla meglio quel maledetto buco nel muro 


che pare la bocca d'una balena. 

— Ah! se riesco a mettere lo mani su quei qua 
trini e su quelle gemme! - dice Leone. — Ma. sa; 
amico, che il diavolo co li fa sospirare ? Sono ormai 
tre mesi che vi lavoriamo intorno... Ma oggi ‘final. 
sai ssa pei guai... che ne dici? 

— Io dico che scendinmo a desinare i 
recar presto lassù. Pea i pa 

— È vero... facciamo pur presto... Non sarò io che 
farò perder tempo... 

I due amici discendono in cue; 
fame e tocca appena i cibi, 


Leone non ha 


che gli son posti innanzi 
i il poveretto è tutto 


poco prima lo credeva moribondo. 

— Poichè tu non vuoi mangiare — dice egli 
amico — va in cerca di gesso, e sarà tutto 
risparmiato, 

‘Terminato il pasto, e trovato il gesso, i due ar 
escono per avviarsi a San Domenico. 

Pablo che sta ritto in piedi sull'ingresso della 
bottega, scorgendoli, si ritira prestamento per 
esser veduto. 

__Ma Leone s'è accorto dell'atto e ne dù parte © 
Felice, soggiungendo : 

— È già da qualche tempo che colui proeurè È 
evitarci e si mostra riservatissimo con noi 
non è più quel burlone di prima, allegro e_ poreì® 
che attirava tutti i passa 

— lo mi cruccio poco di conoscere l'umore v9" 
bile d'un ciabattino — risponde Felice - sebbene !* 
pita e Catalina dicano ch'egli è un furbo matricole 
Pepita, anzi, ha fatta pure l'osservazione che dop? 
caso della romeria, Pablo tiene nella Venta, quesi 
vi bazzica, un contegno assai imbarazzato cà 8° 
voco. Ma le sono fisime! Trujillo è aragonese, © © 


i avrà in uggia, seguendo l’uso del suo paese; {2° 
| più dopo che io ho perduta l'abitudine di dorglì 


doblones... Lusciamolo bollire nel suo brodo, © 
diamo per la nostra via. 

In un attimo i due pittori sono al conve 
Cristobal è sulla poria che li attendo, e veder 
comparire, non può trattenersi di battere palm * 
palma per Îa contentezza, 
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fatto, ch 


5 , emi 
capito della verità 


stiva salîi al mon. 
trai nel monumen: 
niro dal erude!e g 
S ‘deramento del. 
buî della morte 
o infinita, mi parvg 
Pompe, le sue gole 
fondarsi nel nully” 
‘affrettai più presty 
egere le pagino del 

ostante là gran 


icis è un dilettoso 
vi d'un entusiasmo 
nche nell’ira, ed è 
er l’indimenticabile 
bedisce in quello 
sentimento così vi. 
preoccupa, che la 
volta ne Scipita, 
[ciò che in arto è 
|, ma îa varca tal. 
iveata allora iper. 
le. Una montagna 
|e vette acuminate 
biente larghezza si 
le campagne che 
} i musei che am 
110 dall'ambiente 


si muove impe. 
sua mano 

iù adatte, le im 
ce più originali. 

di Edmondo De 
roporzione fra le 


sta nel 
interiore 
attitudini 
anche il 
regazzi, si risente 
ì fore dell'autore. 1 


eguano e si pro 
hi butteti giù con 
affettuosi, più ca 
sciumo nella vita 
reola di poesia che 
0: e quegli esempi 


B: sscrificio, quel- 
ontr in più 
vita quotidisna. Ma 
bro, appunto per 
plificazione e per 
fondo nell’acutis- 

ruba non dai 


nn 


realismo, che un 
io non farà male: 
smorzi le tinte 
sarà se non 
ragazzi, ai 
fra loro ei 
el volume, si 
— impresa ab- 
ricostruire sve 
- almeno ad imi- 
zioni. 

a dei ragazzi, tem- 
accesi colori della 
otti velatura, che 
ja perde nulla della 
, che sono quelità 
© la disinvoltura 
luî, acquistano in 
ia che piace ed 


, mangia con una 
hona Catalina, che 


le — dice egli al suo 
sarà tutto tempo 


gesso, i duo amici 
ico. 

ingresso della sua 
istamente per non 


e ne dà parte ® 


colui procura 
ho con noi. Fe 
allegro e  parclaio 


cere l'umore veri 
lice — sebbene Pe 
furbo matricolato.- 
vazione che dopo il 
ella Venta, quando 


suo paese; 
dine di dergli 
‘suo brodo, e 99° 
al convento. Frà 
ndo, e vedendoli 
battere pelma ® 


getta ; sì che spesso non badiamo alla tenuità o 
i agilità della trama, per lasciarci cullare da quel- 
fonda armoniosa di periodi che vanno e vanno, e 
non ci accorgiamo (così fine è l'arto dello scrittore) 
cho qualche volta potrebbero concludere un po' più 

‘o senza danno del racconto, Chi ha già detto 
che il libro si legge tatto d'un fiato, non è certa- i 
Cato colpevole di soverchia esagerazione. 
"L'edizione di Cuore è assai inelegante, stampata 
gi carta poverissima, © senza alcuna attrattiva per 
foschio. La casa editrice dei fratelli Treves potrà 
rispondere che la tenuità del prezzo giustifica l'u- 
miltà della veste, ma il prezzo è finora un'inco- 
saito. Nella copia, favoritami dalla cortesia dell’e- 
litore, non sta scritta nessuna cifra. Forsei librai, 
n esempio nuovo, vogliono far quotare in Borsa 
il volume, © sottoporlo all’alea doi rialzi e dei ri- 
tassi, Non so spiegare la cosa diversamente. 


E 


SHUITIT. RPOT 


IG” 


In casa Depretis. — I” on. presidente del Consi- 
glo ha ricevuto oggi le visite dei ministri e di pa- 
recchi emici personali. 


Arrivi e partenze. — Sono arrivati stomani dalle 
e linee parecchi deputati. 


, Il conte Lefevre de Behaine, ambosciatore di 
Francia presso la Santa Sede, è partito ieri in breve 
congedo. 


*, Oggi col diretto di Firenze ha fatto ritorno in 
Roma Sua Eccellenza il conte. Ludolf, sinbasciatore 
d'Austria-Ungher 


Alla nostra stazione è principiato oggi il 
reggimeati che cambiano le guarni- 


Caserta è giunto l'AA” bersaglieri ed è ri- 
irenzo. 


partito per 
2, Suzci ieri è partito per Parigi. 


In Vaticano. — I pellegrini olandesi sono stati 
ricevuti dal Popa. 

Offrirono al Pontefice un discreto peculio, frutto di 
elemosine raccolte fra i cattolici dei Paesi I3assi, 

1 pellegrini paro si divertano ‘molto in Roma, per 
chè hanno deciso di prolungare la loro residenza in 
questa capitale. 


Noterelle militari. — Le truppe della nostra guar- 
nigione hanno ripreso il tiro al bersaglio. _ 

Îlanno prircipiato i corazzieri, poi seguiranno gli 
allievi corabîrieri, quindi la territoriale e poi le ermi 
fanteria e cavalleria. $ 
1 corazzieri sinora presero parte a quattro esercita 
zioni Per la prima volta honno adoperati i nuovi mo- 
selietti Wetterly, che con molta elegenza sono stati 
adattati alla parte destra della sella 

22,11 comandante della divisione passerà in rasse 
gui battaglioni della milizia territoriale sotto le 
srmi. 


Festa scolastica, — Nella scuola rurele presso la 
tenuta denominata del Curaletto, ebbe luogo ieri una 
simpotica festa : vennero distribuiti i premi a 22 el 
lievi della scuola. al 
tervennero alla festa tutti î parenti dei piccoli 
vi, il sopraintendente cav. Ottavio Poggi e il di 
rettore sig. Andrea Gatti. 

Sopra 40 alunni che conta la scuclo, ne venne-o 
premiati 22. Questo è un bel rsultato che si deve 
allo cure che pongono ne'l'insegnamento i maestri 
Isabella e Augusto Guidotti e all'interesse che prende 
per la scuola îl benomerito soprintendente avvocato 
l'oggi. 

Per il Museo pr 
cher, nostro console m Noumea, ha mandato in re- 
galo al Museo preistorico etnografico d' Roma vna 
piosa e pregevole sorie di armi, utensili, orna- 
menti, (>:., degl'indigeni della Nuova Caledonia, îra 
cui sono particolarmente da noio"e varie bellissime 
cette di pietra immanicate. Dobbiumo essere ben 
grati al cav. Ilaneksr del suo dono, poichè il mate- 
riale etrogrofico della Nuova Caledonia era fin qui 
assai scarso nelle nostre collezioni sientifiche. 


Notizie varie. — Il sindaco di Sant'Oreste è stato 
dal prefetto di Roma sospeso del suo uffizio perchè 
la igiene in quel comune lascia molto a desiderare 

2, L''eddetto militero di Spagna colonnello De 
Aguirre sì è recato ieri, accompagnato da un ulli 
superiore dell'esercito.ta visitare le caserma dove sono 
alloggiati i wiliti territorieli. e ha voluto assistere 
alle loro esercitazioni. 


«° Molta genta si è recata ieri al Museo artistico 
di Sin Luca, che era stato aperto al pubblico, ricor. 


rendo la festa del santo protettore. 


2, Oggi è stata collocata in piazza Colonna la 


prima Jampada elettrica. a 
1° tie lo verità, non si poteva scegliere un mo 


dello più antiestotico. 
*, Anche alla Comera dei deputati si stenno fa 
cehdo gli studi per l'imp'ento della luce elettrica. 


Teatro Argentina. — Dunque siamo d'accordo di 
aver preso un piccolo granchio I Dragoni di Da 
lurds non sono precisamente nuovi în italia. È odie 
atni fa vennero rappresentati al tentro delle Loggie 
ia Firenze, e cito o nove anni fa al Capravica di 
Roma. Ma la riproduzione che si fa ora all Argentino 
dell’opera del Maillard sarà di tutte la migliore; 
è probabile che per raggiungere una più perfetta ese 
cuzione, l'andata în scena venga ritordata d’un paio 
di giorni. 


Teatro Quirino. — Dunque i Romani si ralle 
grino: smettano le paturne se continua a_ piovere: 
non si precceupino se le serate saranno fresche. _ 
gran correttivo ella noia della capitale, Ja grande 
strazione delle turbe che si vogliono divertire ci sarà 
domani sera, mercoledì, al teatro Quirino, con la prima 
rappresentazione di Donna Juarita. Dovrebbe bastare 
Panguozio, ma c'è la giunta oppetitosissima în questo 
fatto, che la parte di Olimpia sarà rappresentata dalla 
va Matilde Franceschini. 


Si rammenta che questa sera 


Teatri di prosa. "— Novelli. metterà in scene Da 


al Valle la compagni 


Baronessa a Contessa, nuova commedia in quattro 
atti del dottor Icilio Polese. 


leri moriva qui in Roma più che ottuagenario il 
comm. Pietro Bernabò Silorata, il decano dei fet- 
terati itolioni. 

. Da quattordici anni, cioè dal 1872, egli viveva 
in Roma chiamatovi dal ministero della pubblica 
istruzione dove coprì diversi uflici pubblic: 

Fu professore nei licei di Ferrara, di Spoleto, di 
Parma; quindi preside del liceo Perticari di Seni- 
gal 

Coltivò fin da giovane la poesia e molto felice- 
mente. Ma i lavori che più resero noto il suo nome 
nella repubblica letteraria farono traduzioni. Tr: 
dusse in versi i Salmi o l’Eneide; tradusse în pros 
le opere storiche di Thiers. Diresse e compilò pa 
recchi giornali didattici. 

Fu cittadino integerrimo, ardente patriotta e per 
Îl suo aureo carattere stimato e amato da quanti 
lo conobbero. 

Malgrado la sua fenomenale laboriosità, morì 
povero. 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi non vi fu Consi 
giornal avevano annunziato. 


di ministri come alcuni 


Oggi è ultimo giorno stabilito per le convocazioni 
delle Commissioni che dovevano esaminare i titoli 
dei concorrenti alle 108 cuttedra universitarie e degli 
Istituti superiori. 

‘T'utte si sono già radunate, e non debbono farlo 
altro che domani quella sul diritto costituzionale a 
Parma, la quale non aveva presa nessuna delibera- 
zione, © giovedì quella pel diritto amministrativo a 
Pisa, che non potè adunorsi il giorno 16. 

Ora che il lavoro di queste sì numerose Commis- 
sioni è finito, è giusto tributare un elogio agli im- 
piegati della divisione dell'istruzione superiore, i quali 
han dato prova di molto zelo e solerzia. 


I professori dell'Istituto superiore femminile di F 
renze, volendo dimostrare al ministro Coppino la loro 
gratitudine per la nomina del loro collega professore 
Grandi alla carica di direttore dell'istituto stesso, gli 
hanno inviato ieri il seguente telegramma: 

«I sottoscritti professori dell'Istituto superiore fem- 
minile di Firenze, ringraziano lE. V. per la nomina 
a direttore di questo Istituto del prof. Gransi, lu quale 


è riuscita graditissima agli insegnanti ed assicurerà 
l'andumento dell’ Istituto e la concordia dei professori. 
« Firmoti: Cumn — Salla- Nencioni — 


Salluzzo - Sertini - Turdo - Chere » 


Sappiamo che fra il governo e In Società per le 
concordato il contratto per la co- 
struzione d forfu delle «duo linee Messina Cerda © 
Caltagirone-Valsavoia 


N regio trasporto Dora passe 


pleto a Nopeli il 21 corrente, col 
giore : cav. Nicola Gardella, teaente di vascello. co 
mandante; Eugenio Finzi, tenente di vascello, uffi 


in 2°; Giulio Bertolini, Teodoro Merlo, \rturo Kt 
sottotenenti di vascel'o; Decio Da Conciliis, med 
seconda classe; Francesco Lis miss o 
seconda ; Giovanni Tortora, sotto-capo macchinist 


Jafo Wushington, ora în disponibilità 
passerò, coi giorno 2I, allo stato di di- 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 19 

In seguito el voto di ieri con cuì la Camera ap- 
provava l'ordine del giorno puro © semplice, rifiu- 
tato d-I ministro dell'interno Sarrie», questi pre- 
sentò a Freycinet le suo dimissioni. 

I rodiceli lo accussno di avere calcolatamente 
rifiutato l’erdine del giorno puro e sem 
cordo roî moderati, per poter dar luogo ad una 
crisi ministeriale ce permetta di e' © dal ga- 
bivetto l'elemento radicale 

Dicesi che Freyciet tenteri di scongiurare la 
crisi provocando dalia Camera un nuovo voto che 
paralizzi gli effetti di quello di iei 


Patig!, 19 (ore 3 20). 
È tutto fioilo. I! ministero resta a' suo posto. 


a 


Londra, 19. 
visitino più i snoi 
del 


L'Inghilterra non permetto si 
arsecali senza un permesso speri 
della marina, 


Berlino, 19. 


Il signor Herbette, nuovo #mbascistore francese 
a quests Corte è giù giunto, Domani si attende l’ar- 
rivo dell’imperatore, il quale, dopo aver. ricevuto 
l'ambasciatore in udienza solenne, partirà per il 
Brunswick dove si preparano caccie bellissime. 


BORSA DI ROMA 
19 ottobre 


Ancha oggi gli afferi non hanno fatto certamente 
difetto. Il mercato si è mantenuto costantemente 
fermo. - 

Rendita fino 101 30 a 101 40. 

Irremovibili le azioni della Banca Romana a 1191 
0 1192. 

Generali 700 a 697 50. 

Banco Roma 995 a 692. 

Banca Industriale 820 a 825. 

Credito Meridionale 563 a 567. 

Gas 18 

\cqua Pia 2145, 2143. 
sordite 599, chiudono 604. 
ona 389. 

. esordite a 458, caddero a 454 
restando così offerte. 


FANFOLLA 


Continua il favore sulle ezioni Immobiliari avendo 
dato luogo ad importunti © continuati scambi da 
1224 50 a 

Cambi 

Frencia chògues, 100 30 

Londra, 25 17 


3. — Rendite, 101 37 
Generali 699, Immobilieri 1237, Tramwoys 454. 


BORSA DI PARIGI del 19 ottobre. 


Apertora | Chiara 
Ammortizzamento antico 3°/,| 8517 | 8515 
Rendita Francese 3 °/, perpet | 8250 | 8245 
» » 3e/nuovo.| 8237 | 8235 
» > 44% 110 40 
Rendita Italiana 5°/, 401 07 
Cambio sopra Londra 25/3212 
Consoliduti Inglesi .... .. 100 1516 
Cambio sull’Itelia . pori 
Rendita Turc E 13 718 
Banca di Parigi. (1.11 760 
Egiziano 6 °/, ....... 385 — 
Rendita Spagnuola est. nuo 63716 | 6318 
Banca di Sconto di Parigi . —— | 528 
Azioni Suez ........ 2080 — 
Azioni Panama SS 416 - 
Ferrovie Meridionali a termine | 760 — | 760 


Spettacoli d’oggi. 

COSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 
VALLE — Ore 8 {12. — Da baronessa a contessa. 

— Ses 8 112 — Boccaccio. 
— Ore 8 112 — Nerone. 
INI — Ore 8112 — I camorristi in progresso. 
METASTASIO. — Ore 9. — La Stella, ballo comico. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Li Carbonari. 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 47. — Il piroscafo Bormida, della 
Navigazione generale italiana, è partito ieri per 
Hong-Kong. 

PORTO SAID, 17. — Il piroscafo Domenico Bal- 
duino, deila Navigazione generale italiana, diretto 
a Honx-Kong, è entrato ieri nelcanale 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 17. — N piro- 
so fo Regina Margherita, della Navigazione gene 
ît.lene, ha proseguito oggi per Gem 


TELEGRAMMI SPBFANI 


MANTOVA, 18. — È errivata la sottc-Commis- 
sione parl:mertare per la perequazione fondiaria ed 
lia incominciato subito i suoi lavori sotto la presi- 
denza del comm. Culti. 

VIENNA, 18. — Il dottor Schmidi, capo d'ufficio 
delle ferrovie di Stato austro-ungariche, giunto qui 
subato da Budapest, è morto di colera la notte se- 
guente. 

TORINO, 418. — Le LL. AA. la principessa Clo- 
tilde e la principessa Letizia sono partite cel po- 
1 meriggio per Monza. 
Î 
il 


PARIGI, 19. — Molti deputati avendo constatato 
che il veto duto ieri dalla Camera fu 3 risuivaw at 
| un malinteso, , ministro dell'interno, a con- 
i sentito ad aggioraare lo sue dimissioni. Egli assi 
il’odierno consiglio dei m 
probabile che la Camera e: 
scongiurare la crisi ministeri-lo. 
| Si erede cho anche Ssdi-Carnot, ministro delle 
ritrerà le sue dimissioni 
IS. — Camera dei d-patati. — Sarrien, 
ministro dell'interno, rispondendo ad una interpel 
| lonza di Maret, nega che il governo abbia provo- 
cato disordini a Vierzon. Dichisra che in presenza 
iolenze degli scioperanti sugli operai che rien- 
travano nelle fabbriche, ha inviato al prefetto istru- 
zionì per tutelare la loro sicurezza e libertà. Questo 
istruzioni forono puntualmente eseguite. (Segni di 
approcazione) 

BERLINO, 18. — La Norddeutsche Ally-meine 
Zeitung respinge lo asserzioni dei giorn.li di op- 
posizione che il principe Alessendro di Bsttenberg 
abbia atdicsto per risparmiare alla Bulgaria l'oc- 
upazione russa, Precisomente, invece, coll'abdica 
| zione, ln Bulgaria è aperta alle intluetsze russe di 
ogni genere e la situazione europea sembra diffi- 

ima, I: principe di Battenberg è responsabile 
| dell'incertezza esistente fra la guerra e îu pace. 

Questa incertezza non vi sarebbe se il principe di 
Battenberg avesse regnato conformemente ai trat 
tai”, ricordandosi ognora della su 
come ha fatto quando stava per par 

VIENNA, 18. — Il Feomdenblati, pariando delle 
mi dei generele Kuuibars, dico: 
< Nulla si sa a Vienna che il generale Kuu!bars, 
prima di poriire per ia Bulgaria, abbia aveto oc- 
{ sasione di dare spiegszioni sula sua missione a 
| persone competenti, e meno sacora che egli abbia 


ari 


n 
retta un voto per 


reggiunto un perfe‘to accordo sui suoi provcdimenti. 
Era conforme a'le relazioni dei rispettivi Stati che 
Hi generele Kaulbers, arrivando @ Sofia, enirasse 


in relazioni amichevoli coi suoi colleghi d'Austria 
Ungheria e di Germania; ma non risponderebbe nè 
situazione nè ai fatti ii volerne dedurre l'ode 


© specialmente di 
i pessi e a tutti gli 


rappresentanti est 
quelio sustru-ungarico, a tuti 
utti di Kaulbars, » 

SOFIA, 49. — Il genera 
giovedì. 

LONDRA, 19. — Si telegrafa allo Standard che 
la sede del governo sarà trasferita alla fine della 
setiîmana a ‘Trrnova e vi resterà sino alla cir'usura 
della sessione ordinaria della Sobrsnie. 

Si ignora se gh agenti diplomatici si recheranno 
a Tirnove. 


> Kauibars è qui atteso 


Bonaventora Skverii, Gerente response bile. 


IDERIIE DENTIERE DEI 


x” + DENTISTA AMERCANO - 
D'UA dle Roma, 114, via Nazionale, 
delie Y a!le i. — Ascensore. 


i 


I 


Agli amatori di Pietre antiche 


Si vende a buonissime condizioni una ricca colle- 
zione di Pietre antiche composta di N. 11 cassette di 
25 pezzi per ogni cassetta. Tota!e, 275 pezzi, più una 
Cornice fatta anche di pietre antiche. 

Dirigersi al signor Aquilante, Via S. Martino ai 
Monti N. 22, primo piano, dall’ alle 3 pom. 


VILLA PATRIZI a PURTA PIA 


Si vendono terreni alberati a giardini per costra- 
zione di villini. - Roma, via Murate, 78, . p. 


Esf:. Il 24 Ottobre © grande 


Premio di 


Lire 100,000 


ed altri di minore importanza, avrà luogo la gran- 
diosa Estrazione della 


DITERIA 655 ZIONI 


autorizzata con Regio Decreto 28 ottobre 1885, nella 
quale verranro estratti con le formalità a norma di 
legge, N. 2127 Premi di Lire 


100,000, 40,000, 5000, 2500, 1,000 
500, 100, ecc. 
pagabili senza deduzione in Marenghi d’oro. 
I Biglietti di un numero, firmati dal Delegato 
governativo, si vendono 
Lire UNA. 


I Biglietti sono di tre colori: Bianchi, Rossi e 
Verdi. Per assicurarsi maggiore possibilità di vit 
cere, acquistare un biglietto d’ogni color 

Combinazioni speciali con facilità di vincere. 
sura posti in vendita gli unici 2090 gruppi 

di tre colori, firmati dai Delegato Gove 

nativo, con la favorevole combinazione di 5 numer 
per Biglietto, rivetuti progressivamente nei tre co- 
lori, «I prezzo di L. 15 complessive, cioè quindici 
numeri per L. 15. — Si continua aliresi la vendita 
dei rimanenti piccoli gruppi di tre colcri con duo 
numeri ripetuti nei tre colori al prezzo di L. 6 
complessive, cioè L. 6 per 6 numeri. 

1 Gruppi privilegiati di novanta numeri, 
ripartiti nel tre colori, che hanno, sltre } EB 
Premi, il gorantito rimborso di lire (ento, si vendono 

Lire CENTO. 
gr3> Gli acquirenti di questi Grappi privile- 
giati sono certi di non perdere mai la 

somma Sborsata, stantechè è sarantito ad ognun 

ruppo un rimborso di L. 100, oltre ai premi 
che possono vincere. 

Ad ogni richiesta unire cent. 50 per spesa d’inoltro. 

Si vendono in ROMA fino alla sera del 293 at- 
tobre presso L. Delfrate e C., Piazza di Pietra, 


SI TORE Rami via TE ai di esta 
— A. Bombelli e C., Piazza Colonna, Zil - Remo 
Pelladini, via del Gambero, î - Guerrini Alessan- 
dro, via Minerva, 81 - Corbucci Luigi, Pivzza di 
Spagna, 88. 

Il primo premio di 25,000 Lire. dell'Estrazione del 
25 luglio, fu vinto dalla stiratrice signora Eugenia 


| Clementoni, abitante in Roma, ria della Purifica- 


zione, 7, piano secondo, col biglietto bianco numero 
217903. statole cenduto dall Ufficio di combio del 
sionor È. Ramoni cia Pantheon, 51 e cia Nazionale, 
25, premio che venne regolarmente pagato alla sti- 
ratrice dalla Banca Tiberina. che è depositaria de 
Timporto compiessico dei Premi della Loteria Na- 
ona. 


BANGA GENERALE © 


SCUETA ANONIMA — ROMA-M!LANO-SENOYA 
Canltale neriinale..... L, 50,000,06 
Capitaia versata > 25,000,008 


Riceve denaro ju conto eorrani: 
aenza vincolo e all'interease 2 '/, */ 
con vincolo di 2 mei 3% 
con vincolo di 6 mesi 81); .& » 
con facoltà al correntista di dixporre mediante chè94 

So il correntiste nou #2, il i n 
prima della acadents delle somme vincolate, Popera= 
ziona sinteri% rinnovata riapettivarconi» per due @ 
sei del 
i interessi sono neiiù di bea: 
slia fine di ogni semesire. 

Per i versamenti în conto sorrento 


Il sorrentis'a può disporre come so 
fino a L. 20,000 a viste; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con ire giore 
per somme superiori con cirque giorni 
#x anticipazioni zopra deposito di certe pubblicha, 
ri industriali ed elfetti cambiarii 9 iaxse da cone 
venirci. 


iguisce per conto terzi ordini di compra è vas 
dita di fondi pubblici a valori industriali inuve cal 
tegno coma all'estero. 

S'incarica d'incassare etfalit 2 > sven. vie la alla 
some all'astero. 

Rilascia assegni 
Pastoro. 

Fa qualugus operazione di Bancs 

Riceve valori în semplice cuatonia, «in cristo ai 
quis ne percepisca è fiscaic sl marzo por cilla pst 
sai mesi 

Va i 


fattore di ccasnio ani catia + of 


rarizio di Cassa grutte gi correnti © 


Excelsior! 


LAHPADA UNION 
INESPLODIBILE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


E E OBLIEGHT, 


Ufficio per Inserzioni. — 
Pienza Montezitcrio. 127, 


sttuos'ssime E PILLOLE 
con vivo desi 
la langa lettera che mi hai 
promesso. In pari data ti ho 
scritto lungamente, ed ho in- dee 
a qua- 
viato 1a lettera el'N. 1 con il|fnos esitano purgarai qua 
STO AIA Non temendo né il disgusto) 


reni (Gg ® 7) lors Seli Brevi Crus Minore convitto 


e non hi ion effetto, A i si 9% 9, spari so) P" 
5 non. preso con © buagi Più di 500,000 applicazioni 90 %, di risparmio sepre l'olio 


limenti e bevande fortifi- bi E; = Pa 
È come Vino, Caffé e $ $ Prezzi convenientissimi 
Ognuro sceglis p>r pur- } 

garsi l'ora od'Il prote che 
‘più gli conviene secondo le 
Sue occupazioni.  L'inco- gol ge sul 3 SARA PI 
modo del purgarsi essendo] 5% = 

‘tolto ia ‘virte dei Buon A VENDITA ESCLUSIVA DELLE 


patrimento uo si decido 4 5 5 : x D 6 E. O 
RETI Cinghie di Cotone (Roddaway) | ui 
chie per trasmissione PA 


FABBRICAZIONE 


Stomaco e deg. 
POLVERE : 1.5. — 

sigaro tuto et 

3) bollo del Gora 
ola ema da) 


‘razione di questi ingrassatori si effettua in pochi mesi per il risparmio 


ISS0. 


Le migliori Cing 


Campioni e Prezzi correnti a richiesta. 


PULIRE | COLTELLI 


per dere alla 


LUCIDO Bce È MACCHINETTA INGLESE 


EXCELSIORI 


AIPADALI 


— Prezzo: L. 4. — Coll’au- e 
mento di Cent. 50, franco per Denomi 
pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia 
all’ Emporio Franco-Italiano 
izi e Bianche!li in Roma, 
Corso , 377-379. — In 
Firenze, via dei Ponzoni, 26. 


SICUREZZA 
SPLENDORE 


applicata a d 
sosper od a 
(e da salo 


Comu. Prof VANZETTI, dell'Univerzità c. Pa- 
Farmaela Tantini di Ve- 
a Scatola, con Istruzione, 


condizioni per i 
i cce, - Raccomandiamo 
rsì direttamente alfa qui so 
=iarimenti possibili. 


vil pacco . 
‘auco-ltaliane Fisz e Bianchelli, Roma, 


$ 
| È uomatizzina Patvere Dentifricia 


Dirigere domande e vai all'Emporo 


gere domande e va 
Corso, 377-78-70 — Firenze, via 


Micchinetta Inglese per palio ir 


re Fabbrica dif 


Hi. SUGEARD 


> Bianchelli, F 
4e' Paozani, 28. 


del suo grasso, 
a dogri giorno 
sile per i fo 
0 nelle migliori 
: morio. 
‘A D'ORO 
‘ersa del 18°5 


EMULSIONE di SCOTT 


con 
Ipolosfiti di Calce e Soda, 
imici SCOTT © BOWNE - NUOVA-YORK 
fato grato al palato quanto îi latte 
a dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 


Preparata dal 


vole, di 


MAGIE a L. 5,50 la Bot. 0 3 la 
1 e C. Milano, Roma, Xajoli - Sig. 


ROMA-HAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Bellezza e Gioventù 


si ottiene con l’uro dell' 


cqua Inglese 


Preperata dal Prof(«NELESY, adoperota in 
Italis, ece., con splendido successo da u 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sebato. Inoltra si cede ancora eua'ohe cosia crmpleta lagata in tela del Giormale 
Biglietto velevole i Fr. 160, 2% cl. Fr. 143 8 di new 1 Bmmaloici [cile annate 1831-1323 ARSBABB(-iS8E 
Viaggio, alloggio, vitto (tot de Russo), vettura, tue ni prezzo di IL, 12 per annata, 
on Dirigsra lotiere @ vaglia all'Amricistraziona del Giornale per 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. : = 
igliito valevolo tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2° cl Fr. 61 -î bio, 121, Piazza Montecitorio - Rome, 


Viaggio, ailoggio, vitto (IIotel de Genéve), escursione, tutto £ — “RR 
compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 
Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Cola- 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


i 


—+— — 
(Contro la Peronospora; 


Per dare ai vigneti il lattato di calce, la Pompa riconosciuta la più fi iù! 
pratica d'ogni altra è l'ifysremette, Pompa inglese di costruzione Leopice è sai 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 sì 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di n 


giovane, 


D vi 
S : getto fortissimo, facilità d'azione senza fatica. Interamente costratta in elica, AMMORBIDISCE AG 
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| PROGRESSO? 


Dai casì della Bulgaria l'Opinione d'oggi trae loc 
ione di meditare con malieconia sul regresso del 


cs 
dirilto pubblico internazionale nel declinare della 
<econda metà dei secolo decimonono. 


‘ale regresso è dolorosamente vero, e l'Italia che, 

Camillo Cavour, aveva imposto alEuropa 
quel nuovo diritto che fu la forza de! suo risorgi- 
mento nazionale, avrebbe l'impegno d'onore di op 
porsi @ tanta iattura, che la minaccia nella sua 
ragione d'essere. 

Dove sono i tempi, io cui l'enunciazione d'un 
principio, il non inferrento, bastava a coprire i de- 
oli dalie offese di nemici «trapotenti? 

Ta quei tempi la i Kaulbars © gli interventi per 
sonali dello Czar nelle cose della Bulgaria, si sa- 
rebbero infranti contro una vera coalizione di po 
poli uniti nel santo pensiero di salvar l'Europa da 
un ritorno alla politica degli autocratismi. 

E i tempi dei Plebisciti, vale a dire alla costitu- 
ione organica degli Stati per opera di popo'o ? 

Il metodo plebiscitario ha certo i suoi inconve- 
nienti: abitua le nazioni alla volubilità. Ma d'altra 
parte quanti benefici ! Basta il fatto che esso diede 
al mondo un'Italia esempio e forza di progresso 
politico e civile, @ di libertà. nella più solida tra le 
forme di governo : la momarchio. 

È curioso : una velta la monar. 
di libertà. Oggi, nel tipo italico, 
affermazione. 
gi l'Europa guarda all'Italia, come al suo faro, 
stessi organismi politici, che ne respingono 

essenziali, si sentono attratti verso di lei 
irresistibilmente aflidati alle garanzie di moder: 
zione e lealtà internazionale, che le viene dalla sua 
costituzione monarchica. 

JeItalia repubblica non trovorebb 
fidenze. 

Da tutto ciò risulterebba cho dei prog 
diritto pubblico inaugurati nel Co: 
e senciti nel 1859 dol nostre C> 
ancor: ‘duto. Ma ne risulterebbe 
talia, ultima incernazione di que’ pri 

mente e vitalissimamente superstite, uns grado 
o: quella di silvare con un fi 
permanente il principio, e giovarsi d'ogni incidente 
per trovargli uno sbocco fuori dei proprii confini. 

È cosa possibile? 

Io non ne ho mai dubitato. Cavour se n'era fatta 
una diplomazia, che si se lomazie più 
repugnanti. Ma in cima ai pensiero del grand 
uomo, s'ava il rispetto più s:rapoloso dei principii 
con 


era negazione 
uè la più larga 


che delle dif. 


missione mondi 


vatiti. 

Egli fu rivoluzionario, però solt:nto fine al segno 
ti costituire il suo paese in un fatto coservabile 
enche di rigidi conservatori. 

Ecco il segreto de’ suci trienfi. 

Ed ecco segnato a grandi linco il programma 
dell'Italia netla politica internazionsle. Iautile di 
scendere ai particolari: gli uomini di cuore mi 
hisnno capilo: e se un regresso nel d'rilto pubblico 
internazionalo c'è, non lo asselga di fronte l’onore- 
vole Di Robilant, il dep zi all’Ecropa 
della missione dell'Italia. Imiti Enea, che, naufrago, 
rincuora i proprii compagni, e pur cedendo al fato, 
che sembra travolgere i popoli nel vortise di una 
reazione posseggera, li invitia sporare e dica loro : 
Vosmet relua serbete secundis. 
rbstevi meco a migliori destini. 

La fraso virgiliana è fatidico. Essa anima per 


così dire la storia di tutti i risorgimenti. 


IL TESORO DEL NONNO 


E SPAGNUOLE 


— Caro frà Cristobal - sclama Felice, battendogli 
la spella. — Voi vedete che noi siamo uomini di pa- 
rola; e pensato poi che io per compiacervi arrischio 
d'andare incontro ad una ricaduta che mi potrebbe 
tomure esiziale.. Ma se muoio a cagione di ciò, io 
spero bene che mi farete seppellire qui in San Do 
menico e decorerete la mia tomba di una la) 
cui sia detto: 

Morì vittima della sua parola e dell'impazienza 
di frà Cristobal. 

— Oh serîor Felice, che cosa dite mai! Voi siete 
giovane, e dovete vivero ancora un secolo... 

— Accetto l'augurio... Ob, ma veniamo al buono. 
lo mi accingerò tosto a lavorare intorno alle mie 
lastra, e domattina voi avrete il vostro sospirato lo- 
cale libero. 

— Gracias... gracias, sefior pintor... 

— Ma ad un patto... 

— Dite. r 

— Che, come vi ho già detto, possa rimanere in 
convento stasera finchè tutto sarà finito. 

— Ol sì, sì! Il reverendo padre priore ve ne ac- 
corda la licenza. 

— Bene! Oltre a ciò io ho bisogno di non essere 
disturbato quando sarò là dentro... Ho bisogno d’es- 
8ere solo; e tant'è vero che ad una cer’ora ancheil 


GIORNO PER GIORNO 


Un fuiuro cardinale. 


Il Corriere della sera ha da Roma una lettera © 


Vaticana în cui si motte in dubbio la nomina di 
monsignor Corno'di a cardinale, perchè il Papa sa 
benissimo che del gorerno italiano la sarebbe con- 
sidera!a come un atto di sfida. 

E il corrispondente, prevedendo, f:rse, che non 
tutti sonno come it Para la vita e i miracoli del 
padre Cornoldi, hi traccisto il profilo di questo se 
suifa intransigente © bellicoso. 

Monsignor Cornoid: vuol 
Chiosa neilo mani dei gesni 
Italia te scuole del laicato. 

Troppo buono i! psdro Cornotdi ! 

Quarto a concentrare Îa vita della Chios», cor 
faccia il comodo suo il padre Corno!di: concentri 
pure, îo per parte mia non ho null 
trare, non concentro, anzi non c'eni 

Tuit'al più osservo che la Chiesa 
sare due volte priva di 
menso convento di ge 

Per le scuole Isiche poi io confido che ci pen 
serù il ministro della pubblica istrazione, il quale, 
se non sbaglio, ha giò cominciato. 

Del resto, per tornare sl C-rnoldi, che importa ? 
Corrg'di di più 0 di rreno ne' Sacro Colle 
dopo la nomina de! padre Mazzella, e prima della 


, © vuole ricuperere in 


pen 
rasformarsi ia un im- 


rrobebile nomina di attri pedri gesuiti, non muter 
certo la situazione. 
Oramsi il concentramento esc. è diventato la ro 


gola di condotta del partito militagto c'ericalo. 


Purrhè non sia un cntr-mento .. nel vuoti 

lo mi ostino a distinguere tra la Chies f 
tomarindo ! 

2 questa distinzione le fanno ancha molti mi 

i di cattoliei 

Car'oso che non la fsesiano proprio i neo-sxli- 
stici dol tomismo vatic»no. 

Crestomazia seolastica itsl'ane. 


forno mi è 


L'altro £ apitato di riportare un pei 
siero abbastanza peregrino, dottato agli alunvi di 
una delle scuole municipa'i di Rom 


na un libretto che rorta 
ttento lungo quanto 


Oggi mi srri 
sulla coperti 
spro ostato: 


Nomenclatura italiana 
figurata 
ad uso delle classi elementari inferiori di Italia 
coll’eggiunta di tre dialoghi 
intesi ad esemplificare 
buon num di voci della medesima 
per 
»assimiliano Rarbieri 
premiata (11) dul ingresso pedagogico italiano 
adunato in Torino nel settembre 1863 
Nona edizione 
nuovamente corretta e arricchita (!1) di moltissii 
della lingua parlata (2) 
1879 
In Bologna, presso l’autore, via del Cane ('), N. 10. 


Per intenderci, questo l'briciattolo è nel numero 
dei tanti che so.0 prescritti per le classi elementari. 

Orbene: apro cd a pagina 5 trovo questa cucio 
sissima definizione: 

«1° Barrato1 »— Specie di andare colle sponde 


DA 


il quale si trov princips!mente nello pareti (11!) dei 
cortili (111) > 

lo domando «o da questa definizicne riascite a 
farvi un'idea di che cosa possa essere il ballatoio. 


Eà è in questo modo che si insegna pur troppo 
ai nostri 


ncentrare la vita della | 


+ 
Lasciamo correre l’esempli/icare; lascia 
il premiata, poichè, i 


10 correre 
edibile a dirsi, c’è stato un 
Congresso pedugozico che ha avuto la sfacsiatag 
gine di premiare simile roba; ma pensete che si 
tratta di una edizione nuovamente corcetta e arrie- 
+, © giudicate un po' roi che roba dovesse es 
prima che l’autore pensasse a correggeria e 
ad arricchirla ! 

Le autorità scolastiche, che a parole seno tanto 
tenere della pubblica istruzione, 0 che cosa fanno? 
I litri che prescrivono non li leggono? O... e al. 
lora?... 

Ho inteso dire mille volte, a proposito della Ger- 
mania, che la guerra del 1870 è statu vinta dar 
muestri di svuola. Si può giurare che una 
usserzione non surà mei ripetuta a proposito dei 
maestri di scuola ita” 

Aîmeno finchè, nei loro congressi, premieranro 
tal sorta di libri! 


La Voce della Verità, vele a direla Norddentsche 
Allgemeine Zeitung del gron-cancellic re Bekx, ha 
inaugurate la pubbiieszione d'una serio d’articoli 
intitolati : Nemici della patria. 

A quanto se ne può rilevare dal primo di essi, 
l'organo magno dei gesuiti vuo] dimos'rare, che la 
i nemici li ha non nelle file dei clericali, ma 
in quelle dei liberati. 

Inutile fatics : la Patrì 
spressione, è 


, nella sua più larga e- 
e idea che non ammitte nimistà. 


! Questa comincia sulla maniera d'interderla e di 


dopo i colpi di forbice di Datila: ungrmo essere, 
senza forza che si fa prendero, © condurre 
in serviti impotente @ resistere. 

Noi il nostro Sansone lo vogi uaie era 
quando sotto gli ccchi dei Filistei sesrdinava e si 


portava via le porte di Gaza. 
Fisco la differenza : ecco il punto sul quale amici 


della patria ciascuno di noi alla nostra 

rosiomo necessariamento nemici. 

A buon cente, se non quella di Go: 
scardinata la porta Pia. 

amo in vantaggio. 

— Dateci un principe, signore potenze - dicono 

i Bulgiri;- duteci un principe, ma fate che sia tale 
i du avere unche il nostro aggradimento. 


e ciò non avvenisse, allora noi proclameremo 
piuttosto la repubbli 


È indirettamente un avviso alla Russia, a cui di- 
cono in questo modo : piuttosto che russi, divente- 
remo rossi. 

aaa 

lì Corano e le signore eurosce. 

Le donne, si molto entus'aste della 
legge di Maometto arà mai ne-suna del- 
l'ovinione di Goethe sull’islamisme. 

Ma le signose delle legazioni europee +! Marocco 


perdoneranno difficilmente agli ulema lu scortese 
risposta futta ai loro mariti, che chiedevano al go- 
verno de! Marocco il permesso di dimorsro a Fez. 

Gli ulem», consultato il Corano, henno dunque 
deriso che i diplomatici europei potevaso dimoraro 
a Fez, se le loro mogli, le loro figlie e ‘e loro denne 


di servizio avessero acconsentito a vscir di casa 
velate. 
I diplomatici haono ricusato di sottoporsi, 0 


mio amico dovrà ritirarsi. . Ognuno ha i suoi segre 
E n°ho uno anch'io che custodisco gelosamente, e 
le nessun eltro fotografo al mondo possiede... Siamo 
intesi 

— Siamo intesi. 

— Bravo frà Cristobal. lo non so a qual ora potrò 
avere terminato; ma în ogni caso come farò poi per 
uscire dal convento ? 

— Eh! qui il nostro frà portinoio vi aprirà a qua- 
lurque ora. 

— Quand'è così tutto va a meraviglie, ed io entro 
nel laborstorio.. Leone, vieni meco, per ora... E 
quando dovrai andariene te lo dirò io. Fedel_ Pilade 
segui il tuo amato Oreste. 


CAPITOLO XVIL 
Nuovi guai. 

— Cero Leone — sclama Felice, poichè chbe intro. 
dotto l'amico nella stanza © serrata la porta con tutti 
i chiavistelli. - Ora è giunto il momento di mostrarti 
uomo davvero, e non ragazzo come fosti fin qui. La- 

sciamo dunque gli svenimenti e lo altre debolezze e... 
i — Felice non fermi prediche interrompe Leone 
abbracciando il suo amico. - Farò quanto mi dirai 
di fare, ma tu comprendi che non si può rimanere 


per compiere.. dopo più di tre mesi da che essa 
forma l'oggetto continuo dei miei pensieri.. 

— Tu parli egregiamento 6 da vero filosofo, tento 
più che în questo momento mi trovo anch'io in uno 
stato di commozione grandissima. Ma via 1 Coraggio!. 


Incominciamo. Distendi al suolo quella tela li, che 
| servirà a raccogliere gli oggetti preziosi durante l'in 
| ventario. Ora io entro nella tana... 

ì E Felice si china a terra, e per il buco da lui già 
i aperto nel muro. penetra nella legnaia dell’ortolono. 
Leone lo segue fin dove può, e, malgrado lo stato 


freddi e insensibili in un'operazione quale noi stiamo i 


di parossismo in cui si trova, è costretto a ricono- 
scere e a lodare l'abilità e la pazienza con cui il suo 
amico ha condotto a termine il lavoro. 

— Sei a posto? — chiede Felice. 
messa. 

— Sono qui. 

— Orbene, stendi le moni... È inutile che dissotter- 
riamo il vaso... Già il vaso non vogliamo portarlo 
via... Ora, a te; Numero uno: la borsa di seta, che 
al tatto pare ben conservata. 

E Leone stese ambo le moni convulsa nel buco e 
ne ritresse la borsu che baciò con trasporto e sof- 
focendo a stento un grido di gioia... 

La borsa era piena di monete d’oro che luccice- 
vano attraverso alle maglie. 

— Numero due - continuò Felice - La tabac- 
chiera d’oro adorna di diamanti. 

Leone depose la borsa sulla tela che era distesa a 
terre, ed allungò le mani per prendere la tebacchiera; 
i diamenti brillevano come stelle... Leone l'aperse, e 
vi trovò entro tre anelli preziozi. 

Ma Felice non gli lascia nemmeno il tempo di ter- 
minare il suo esame, che riprende l'inventario colla 
scorta della storica lettera del nonno, ch'egli sa a 
memori: 

— Numero tre: Un orolegio d’oro grosso come 
una cipolla. 

Anche l'orologio passa nello mani di Leone, che 
lo esamine, quindi lo depone insieme cogli altri og- 
getti. 

— Numero quattro: Una collana ed una croce di 
diementi 

Leone, ricevendo dell’ amico quest'ultimo oggetto, 
si sente preso dalle vertigini, ed è costratto a sedersi 
sul mucchio di mattoni che gli sta vicino. A dire il 
vero, egli non essendo abitusto a vedero tanti dia- 
menti, l'impressione profonda che tale vista produce su 
di lui è naturale; ma quelli ch’ egli ha ora sotto gli 


Cent. 3 in tuita ? Halia 


{ meglio di sottoporre a questa condizione le loro 
donne. 
{ e quali continuerenno a essere escluse delle vie 
| di Fez. 
j De! resto, io credo che gli ulema henno ragione. 
Infatti, se le donne europee andassero în giro per 
i le vie di Fez senza veli, le mogli degli ulema e dei 
grandi pascià si sarebbero ragionevolmente ri- 
te. 
sse avrebbero temuto del cenfronto. 
} Diavolo! Il volto delle donne d'Europa non è co- 
perto, grazio a Dio, di petle... marocchina! 

= » 

se 

L’Italie di due giorni fa aveva da Ne 
notizia 

« Le général Freiberr. aide-de camp de l'empe- 
reur Guilloume, se troure depuis quelques jours logé 
à l'Hotel Victoria. » 

Leggendo Freiherr con Los, Italie ha scambiato 
il titolo per un casato, ed ha lasciato il ron Lo? 
nella penna, limitandosi ad annunziare l’arrivo del 
generale barone. 

Perchè in francese Freiherr potrà anche parore 
un nome ; ma in tedesco significa barone o nulla più. 
vga 
sea 

Emilio Zola ha seritto ai redattori della Répu- 
blique sociale, nuovo giornale che si pubblica a 
Vierzon, la seguente lettera : 

« Signori, 

«Poichè voi difendete la causa dei poveri e dei 
sofferenti, Germinel è vestro, io velo regalo, pub- 
blicatelo, e tanto meglio se farà un po’ di bene. 
Cordialmente, » 

O perchè Emilio Zoia che ha tento a cuore la 
causa dei poveri, fio a rinunziore i suoi diritti 
d’sutore per la cioquesentesima ripr.duzione del 
Germinal (il sucrifizio, come ognun vede, è erarde, 
e gli operai di Vierzen gli dovranno bene deila ri- 
cor ), non ‘spinge la sue generosità fino a 
conceder lot agii stessi patti l'Assommoir, dove è 
dimostrato, în conclusione, che l'operaio ha nella 
sua condotta la causa dei suoi mati? 

Perchè? 


vi questa 


sula 
cara 

Giulio Ciaretie, sebbene direttore e amministra 
tore generale del Teatro Frencese, trova tempo 
ogui tento per riprendere în maro la penna. 

1 vecchi amori non si dimenticano. 

Il giornalista celebre e il romanziere applaudito 
hanno bisogno di rifar capolino. 

Claretie ha scritto, denque, ìn questi giorni la 
prefazione a un curioso e attraente libro : Le prime 
rappresentazioni del 1885-86 ; è la prefazione è un 
vero gioiel!o di buon umore, di grazis, di eleganza, 
e un semenzaio di aveddoti. 

» 
a 
Ne riporto uno affatto inedito, e pare impossibile 
ia inedito, trattendosi di que! Dumas padre che 
è anche padre di tutti gli aneddoti teatrali che gi- 
rano da un mezzo secolo. 

Sî rappresentò una sera al Teatro Francese il 
dramma d'un sutore qualunque, e il dramma fu 
solennemente fischiato : onde la direzione si affrettò 
a mettere în scena la sera dopo il dramma di 
Dames, Enrico JIL 

Dursnte la rappresentazione 
che passeggiava nei corridoi s' incontrò con lo 
sventurato autore della sera innanzi 

— Danque eh? - gli disse — psre che ieri sera 
vi abbiano accolto con dei fischi ! 

In quel puoto calava il sipario sul primo stto 


gran drammaturgo 


occhi sono sì maravigliosi e per la grossezzo, e per 
lo splendore, da eccitare l'ammirazione anche di un 
gioielliere di professione. 

Leone agita la colisna, la bacia, se la stringe sl 
cuore... 

— Numero cinque - continue Felice dalla sua 
tana. - La borsa... 

— Aspetta un momento... Lascia che io ammiri 
ancora questa collana per un istante... Vieni tu pure 
a vederle... 

— Ammireremo tardi, non ce ne mancherà il 
tempo... Numero cinque: la borse di pelle, viscosa, 
fredda, che mette ribrezzo a toccerla, quesi fosse un 
serpente, contenente quelle tali gemme sciolte... Ma qui 
ci vuole attenzione perchè non ne vada perduta al- 
cuna; mi pare che la borsa serva poco... stendi tutte 
e due le mani. Anzi porgimi il cappello, sarà meglio . 

Leone, senza abbandonare la collana, sporge il suo 
cappello fin entro alla tana, e poco dopo lo ritira. 

Vi caccia dentro avidamente la mano per affer- 
rere la borsa di pelle; ma la borsa si rompe — ton- 
te rosa dal tempo e dalla muffa — e lesca cadere 
nel fondo una quantità di pietre preziose di varie 
specie e di vario colore, e tutte bellissime. 

Leone, a quella nuova vista, non può più tratte- 
nersi e manda fuori quel grido di gioia che aveva 
soffocato con tanto stento fin allora. 

— E ora aiutami sd uscire di qui che il vaso è 
vuoto — sclama Felice. 

— Ne sei certo ? 

— Diamins! Non abbiamo il rostro conto? La let- 
tera del nonno è carta che canta... E poi t' assicuro 
che l'ho lasciato come un cane digiuno da ventiquat- 
trore lascisrebbe la scodella della zuppa. 

Felice, aiutato da Leone, esce dalle tena, ed en- 
trambi distese sulla tela tutte quelle ricchezze, si ac- 
cingono a contsrle, a toccarle, a pesarle, a conside- 
rarle, insomme, in tutti i modi. 


dell'Earico III, e fra gli applausi echeggiò assai 


acuto va sibilo. x 
— Amico — ribaltè l'autore sconfitto accennando 


la platea - pare che fischino anche voi ! 

— Oh non ci bedate — rispose rapidamente il 
Dames - quello che fischia è uno spettatore avan- 
zato da ieri sera! 


RESO 

La questione dei portici è bi 
Roma. D'ora innanzi avremo in piazza Colom 
riparo solido dalla pioggia. 

E consiste in quei giganteschi ombrelli torno torno 
alla piuzzo, sotto i que 
pade elettriche. — 

Andivmo 4 ringrezi. 


l'e risoluta anche a 
ja UR 


‘a gli D 
Prendendo ocsasione dalla ripresa di Frou-Frou 
al Ginnasio, il Guulois riporta questo motto della 
povera Aîmè Desclîe che fu la grarde interprete 
di quella commedie. 
Essa era agli ultimi giorni della sua vito. 
n tentate d'ingannarmi - diceva agli amici 
- perchè io so quel che mi è riserbato. Oh, è pure 
strano il destino di un'artista! Dopo essere stata la 
povera Frou-Frou che moriva tutt= le sere per vi 
vere, eccomi la povera Frou-Frou che non vive più 
che per morire!... 


Un signore visita la sua bella. 

— Come va oggi, mia cara? 

— Oh! sono annoiata, ma annoiata in un modo... 
Con quesio tempo così uggioso... 

— Desiderate voi qualche libro?... 

— Ol sì, amico mio... 

— E che posso darvi? 

— Oh! ron un gran libro. 
della cassa di risparmio! 


mi basta ua libretto 


DA LIVORNO 


19 ottobre. 


leri sera la cittadinanza tutta rese solennemente 
le ultime onoranze al commendatore Giorgio M.u 
rogordato, uno dei più cospicui, dei più operosi, 
dei più benefici signori di Livorno. 

Greco di origine, per lunga dimora nella città 
nostra era cons derato livornese; occupò degna 
mente, più volte, le maggiori cariche nel Consiglio 
direttivo della Camera di commercio, fu consigiiere 
d rezione 


comunale e provincisle e fu membro dell: 
della Socierà deile strade ferrate romene. 

Egli è morto compianto dall’universale, ed i figli 
e la noivie gentitdonna che gli fa moglie adorata 
vollero, interpretando la volontà dell'estinto caris- 
simo, alleviare le sofferenze de’ miseri. Più di trenta- 
mila lire furono da loro e'argite iu opere di bene 


ficenza! 
DZ 


rascirhi del comizio anticlericele. 


Il Telefono, subito dovo il comizio, pubblica un 
ordine del giorno, e il Tlegrafo ne pubblica un 
altro, dicendo ambedue i giornali che il popolo li- 
vornese aveva approvato plaudente. 

Il di seguente però il Telefono stampa quello 
comparso nel Telegrafo dicendo essere caduto in 
errore il giorno avanti, e il eleyrafo contempo- 
raneamente inserisce quello già pubblicato dei Te 
lefono dicendo altrettaato... 

"E nei giorni seguenti, Paltro 
giornale non hanno fatto altro finchè 
ieri il dotto Baizzoni, presideute del comizio, ha 
scritto una lettera relia quale dichiara che siccome 
pioveva a dirotto, non si potè stabilire con chia- 
rezza quale ordine del giorno fosso stato ap- 
provato! 

O perchè, egregio dottore, non scriverla 
uvanti? 

Era una cosa curiosa, del resto, vedere ua nu- 


stata una cosa curiosa per tutta lu settimana! | 
| fosse stata derubata © uccise. perchè avera indosso 


volo d'ombrelli, sotto i quali 
scoppiuva in applausi frequ 
oratori, agitarsi confusamente 

La platea con tutti quei parapioggia aperti pareva 
uo immenso ponte sotto }l quale serosciesse un 
torrente. Ad ogni modo però il comizio riusci, come | 
giù vi telegrafai, imponente, e, po’ poi la pioggia 
Viclenta mise tento disordine che, veramente, ut 
ordine... del giorno qualunque non poteva in nessun 
mod» essero approvato 

> 


i alle parole dogli 


i 
i 
Î 
i 
j 
i 
i 
nelmente lo splesdido | 
annessa al saugaifico tetro omonimo, pur troppo | 
chiuso da tempo immemorabile, surà riaperto. H 
La nuova grande Accademia di scherma vi porrà | 
la sua sede, e le ampie e ricche sale dei casino sa- | 
H 


no di San Marco, 


ranno l'anno prossimo il ritrovo dei nostri più ele- 
santi giovanotti. 
Se i soci sumenteranno, ed è cosa cert: 
esdemia livornese occuperì usche i! testo, e al- 
lora .. Chi vivrà, vedrà! 


DK 


Finisco con una cattiva 

Il senatore Dentice, princi Prasso, che vi 
leggia all'Ardenza, nella villa Donokoe, ha avuto 
tre insulti al cuoro che minac:iano seriamente la 
sua vita. 

Ieri telegraficamente fu chiamato da Napoli l'il- 
lustre professore Semmola, per un consulto. Spe- 
riamo che l'egregio gentiluomo possa riaversi del 
terribile malore che l'ha colpito. 


otizia. 


BOLGETTA 


Le economie dell 


Da una corrispondenza da Baden al Gaulors 
leva chie l'imperatore non ha mai buste da lettere. 
Mentre trova sempre nella sua cassetta diecimila 
marchi per dare allo vittime di una catastrofe avve- 
nuta in Germania o all’estero, si direbbe che non ba 
di che pagare le buste da lettere, perchè si serve 
sempre di quelle dei suoi corrispondenti. Per questo 
ha gren cura di non strapparle quando le apre. In 
quento al cambiamento d'indirizzo lo fa molto. facil- 
mente Sopra alle parole che lo designano come de- 
stinatario e che sono serapre, invariabilmente, le 
stesse « Sua Maestà l'imperatore e re », ci aggiunge 
la preposizione « da » che lo indica come mittente 
Un secondo colpo di penna sostituisce l’indicuzione 
« del ministro, ecc., » con l'altra « al ministro, ecc.. » 
E così il documento ritorna sotto lo stesso plico a 
colui che avevalo inviato. 


La contessa Laura Arnim. 


Da molti anvi pare che la sventura si sia attaccata 
futalmente a quelli che portono il nome d’Arnim, 
Anche la belia contessa Laura, colpita da una ma 


| lattia mentale, sporiva il giorno 11 settembre dal 


paese di bagai di Plittig, nella Foresta Nero, e non 
ostente che il conte Arnim, merito della signore, 
avesse promesso 10.00) merchi a chi la ritrovasse, 
nessuno aveva saputo dersli notizie di lei. 

Il cadavere della infelice è stato ritrovato il 17 da 
un pescatore nella Murg, presso \eissenbsch. Si cre- 
deva che la contessa, vagondo sola per lu Forest 


per circa 2500 marchi di oggeto di valore. Ora 
sospetto è svanito. Sul cadavere della contessa sono 
stati ritrovati tutti i gioielli e il denaro che aveva nel 
fuggire di case. 

L'infel'ce si è dunque suicidata in un accesso di 
pozzia. 


La salma di Liszt. 


È stato finalmente deciso che la salma dell'abate 
Liszt serà sotterrata a Bayreuth. Il Consiglio muni 
cipale di quella città bavarese si è assunto tutte le 
spese occorrenti per l’inumazione del cadavere. 


Lines Belluno-Feltre-Trevi 


Domenica passata le locomotiva ha percorso, în 
tutta la sua lunyhezza, il nuovo tratto in costruzione 
della ferrovia du Belluno a Cornuda, che a giorni 
verrà poi visitato della Commissione incaricata della 
ricognizione della linea. 


(Vallo dei Fiori) 


Ottobre 1886. 


Avevo tanto sentito decantare il parco di Blw- 
mendaa!, situato presso Hsarlem, che, senza preoc- 
euparmi di trovare un alloggio, sali nel primo 
sò eccento diretto a quella volta. 


omn'bus che mi pi 


x 


Attraverso ua paesaggio tenuto come da noi ron 
si tengono i giardini reali, in circa tre quarti d'ora 
giungemmo a Biwmenduai , aglomerazione di vil 
linde, elegenti, policrome. Sono generalmente ad 
un solo piano, e fregiate di titoli idillici: Pace ed 
Amore, Amicizia e Solitudine, Modestia e Conten- 
tezza. Più che da queste iscrizioni, tra le quali s 
ne trovano spesso di quelle che ad un forestiero 
sembrano puerili, il benessere degli abitonti si 1 
leva da quanto si può vedere dall'srredomento in- 
terno, dalla bonomia e cordialità delle persone se- 
dute, ciarlando, fumando, lavorando, intorno a tavole 
imbandite, sulle quali la macchina a 
de în permanenza. 


ri 


spirito per il iè 
x 
Cercando il parco, che, a giudicare dalle cromo- 
litozrafie vedute, credevo fosse un recinto chiuso, 
con un grande stabilircento di tloricoltura nel mezzo, 
finii col trovarmi sul Brederode'sche Berz. Quan- 
tunque si elevi solo sessnta metri sul livello del 
mare, esso è il punto più alto di tutta l'Olanda, 
ove le dune — tre catene paraîlele di collinette sab- | 
biose accumulato dsl vento lungo gran parte del { 
litorale - sostituiscono le montagne. i 
La prima catena — l’'interna — è coperta da folta 
vegetazione, e per darle maggiore consistenza vi si 
seminano annualmente giurchi e cenno; quella di 
mezzo, la più alta di tutte, è nuda e brulla, come 
la vetta del'e zolfatare intorno a Csltenissetta ; la 
terza - l'esterna - è composta di sabbie sciolte, è 
il vento, ne medifica costentemente la conforma- 
zione, colmendo le vecchie sinuosità, scavandone 
delle nuove. I conigli, che balzano spaventati da 
tutte le perti, in quantità veramente fenomenale, 
sono gli unici esseri viventi che vi si incontrano. 
je su quei colli mobili è feticosa, ma 
come sempre, è proporzionata alle dif 
rate i 
Dalle vette brulle, isolate tra le sfumature di | 
smeraldo delle praterio e quelle di zaffiro de! mare i 
il cui rombo assorbe tatti i rumori, occhio sorzia 
su gran parte del’Olanda, s! di !a d’Amsterdar, 
che intravisto così da lontano sembre a coloro ch 
an ora non lo conoscono, la mèta d'un soguo. L 
mente, pr-ndondo le mosse dalle rovine del ca- 
stello di Brede:ode, situato a tiro di facile dal ? 
monte omotim>, si slancia oltroi limiti del visibile, ! 
e accompagna il s le che tramonta urcendendo l'o { 
rizzonte di sfumeture sensi, cme i d'una | 
H 


DA BLOEMENDAAL 
I 
| 
LI 
| 
| 
| 
| 


ros 


giovanetta sorpresa al uscire del ba 


x 


Per non tornere ad Haarlem a norte alta, pre 
ferii fermarmi nell’alberghetto mieroscopico di B' 
menda:1 e ve lo presento. Tutto vi è pulito, lustro, 
inverniciato, come nella cabina d'un cspitano in- j 
namorato del proprio b:stimento. Non si troverebbe ! 
un ragaste'o, nemmeno in soffitta, a pagari: 
marengo. Esseri più accanitamente persegu 
ragni oandesi non esistono. Il piono di que! 
poltrona innomingbile, ma indispensabile, di cui 
Heine si è servito rome di trono nella sas stupenda 
apoteosi della Germani, è pulito come i teglieri 
negli altri paesi. Le pareti sono coperte da grandi 
e brutti quadri rappr sentanti intere famiglie og. 
gruppate e vestite in modo ve patrisrea'e. 
Quei quedri corrispondono, mi pare, alle hibbie © 
reditarie in cui in molte famiglie inglesi si regi 

raro le nascite, i matrimoni, le morti e qualeho | 
altro avvenimento degno di essere menzionato în- 
sieme a questi tre punti cardinali del’esistan>: 
Per i vecchi che si sono veduti morire poro a poco, 
nei loro cari quelle tele devono acquistare un va. È 
lora incalcolabile ; per i giovani che noa li conob- 
bero e ne adorano ls memoria con tutta l'intensità 
di aspirazioni insoddisfatte, devono essere un tali- 
smano. 


— E come porteremo via tutta questa roba? - disse 
Leone, poichè l'esame fu terminato. 

— Ma per bacco!— rispose Felice. - La porte- 
remo vis nel modo il più semplice! Mettendoci in 
tasca un tanto per ciascuno.. Non è poi il carico 
d'un mulo!... Anzi io credo che potresti porter fuori 
il tutto da te solo e chiuderlo nel tuo baule, alla 
Venta. 

— Oh no! nei Da me solo non porto via nulla!.. 
Io paura d'essere aggredito... Siamo oramai a sera. 

— Proprio oggi vuoi che i ladri sieno lì ad atten- 
derti al varco? Sempre, bambino ! 

— No, no! È inutile che tu insista; senza di te non 
porterò fuori nulla di qui. Dopo averle sospirate tanto, 
non cì mancherebbe altro che perdessimo tante ric- 
chezze prima di gusterle.. 

— Ma io debbo trattenermi qui. Se vengo teco a 
rappresentare la parte di scorta armata, chi chiuderà 
il muro qui? Chi rimelterà tutto in statu quo ante 
bellum ?. 

— Ed io rimengo qui con te a darti mano, co 
termineremo più presto, e più presto ce ne andremo 


insieme. 

— Diamine! Non ti ricordi che ho detto or ora a 
frà Cristobal che posseggo un segreto e che anche tu 
ad una certa ora avresti dovuto lasciarmi solo? Bi- 
sogna corroborare la credenza del segreto fotografico 
nel laico... Bisogna che tu esca. 

— Ebbene sortirò se vuoi, ma lascierò qui il te 
soro... Andrò a respirare un po? d’aria aperta di cui 
sento un gran bisogno dopo le emozioni provate poco 
fa... © ritornerò ull’ora che tu mi dirai di ritornare; 
ma con questo prezioso carico non vado solo... Che 
vuoi? A quest'ora dovresti conoscermi. Con te mi 
sento forte da sfidare qualunque pericolo; ma solo... 

— Fa come credi. Ma in ta] caso sorti subito; qui 
basto io solo; in un paio d'ore spero di potermi sbri- 
gare... .\nzi poichè fra un'ora al più sarà notte, por- 


tami una condela, che dimenticei di prender meco; 
chiuderemo le imposte, e levoreremo col lume, se ve 
ne serà bisogno... Intanto per ogni buon conto avvolgi 
il morto nella pezzuola e deponilo li nell'interno della 
macchina fotografica... 

Leone eseguisce quento l’amico gli dice di fare, 6 
quindi strettosi ripetutamente sl seno e ripetutamente 
baciato il sucro deposito lo nesconde nella macchina 
e se ne va assicurando che sarà di ritorno fra un'ora, 
al più tardi 

Felice richiude nuovamente la porta con tutte le 


| precauzioni. quindi s’accinge a gettar nella buca la 


terra scavata lavorando di mani e di piedi e con feb- 
brile alacrità. 

Ma la solitudine genera la riflessione; o la rifles- 
sione, mulgrado il lavoro materiale cui è intento, ri- 
desta naturalmente in lui i dubbi e gli scrupoli che 
avevano agitato l’onimo suo fino al momento in cui 
frà Cristobal era venuto a strapparlo dsl letto, ed a 
porre fine alla sua simulata malattia. 

Come accade sempre in simili interne lotte, sulle 
prime egli trovava tutti gli argomenti solidi, chiari, 
invincibili per ritenere che Leone poteva onestamente 
appropriersi il tesoro, senza neppur darsi la briga di 
cercare so vi fosse altri che potesse svervi diritto. 
Poi, un po ella volte, un po'alla volta, la solidità, la 
chiarezza < l’invincibilità di quegli argomenti ania- 
vano perdendo forza, finchè sorgevano eltri argo- 
menti non meno chiari, solidi ed invincibili che di 
struggeveno affatto il primo giudizio. E questa continua 
vicenda di sì e di no, come una ruota girante treva- 
gliava la coscienza dell'onesto giovane, senza porger 
mai modo el suo cervello di afferrare una messima 
sulla quale gli fosse dato di arrestarsi irremissibil- 
mente. 

intanto continuava a lavorare. Le buca era stata 
tutta ricolma, le legne sottratte dalla base della ca- 
tasta erano state collocate pian piano sul culmine di 


1 aporse il capo fuori nel cortiletto e 


essa, fino al quale Felice poteva giungere senza fa- 
tica, sempre coll’orecchio intento per assicurarsi che 
né l'ortolano, nè altri al di là poteveno sorprenderlo. 

Restavagli a compiere l'operazione più difficile, 
quelle, cioè, di rimettere i mattoni a posto per chiu. i 
dere il buco aperto nel muro. Ma ln notte lo ave 
sorpreso ; e dopo ripetuti tentativi dovette smettere di 
lavorare, persuaso che alla cieca ed a tentone non 
gli sarebbe riuscito di fare le cose nnimodo. 

Si decise, quindi, ad attendere Leone che gli do- ! 
veva recare la candela. 

Si mise a cavalcioni d'uno dei candelabri che sta- 
vano in un angolo della stanza, e sul quale — se il 
lettore se lo ricorda, una volta Leonesi era permesso 
di svenire. — Appoggiò la schiena ul muro, incroci 
le braccia sul petto, chiuse gli occhi, quantunque fosse 
già al buio, e la sua mente si ingolfò di nuovo nel 
pelago dell’intricato problema sulla legittimità delle 
ricchezze scavate, colla speranza di trovare finulmen: 
una soluzione, 

Ma L'orologio del convento suonava 
nava le mezz’ore, suonava le ore, e L 
pariva mei. 

Da principio Felice, attribuendo quel ritardo allo 
atato d'agitazione del suo amico, non fece gran caso, 
ma poi incominciò a trovare indiscreta la" condotta 
di lui e finì per inquietarsi. 

Il tempo passava, e il buco era 
e bisognava pur chiuderlo. 

La posizione di Felice incominciava iva 
penosa e imberazzante E poichè Leone da "» 
si desse penziero di torlo dall'impiccio, nè egli po- 
teva così al buio far da muratore, pensò che il 
nore dei mali fosse quello di chiedero un lume a tra | 
Cristobal istesso, od al frate portinaio. e 

‘Aperse, quindi, con grande circos, 


I 
| 


i quarti, suo- 
Leone non com- 


sempre lì aperto; 


I 
I 
Il 
| 
I 
I 
| 


Pezione la porta, 


ai 


| un mese, cioè quando seranno pronti 


La gente, tanto nè 


i, n leo 
pulita e piacevole delle cose. Pero, mentre le cose 
per terere lontana l'umidità, sono inverniciate comy 


i balocchi di Norimberga, la gente, per. tenere 1g 
rispetto i reumatismi, vera calamità nazionale, è 
sempre vestita di lana oscura. L'umidità è tal», che 
nei letti, perfino in quelli degli alle si 
pare spesso di trovarsi in un bagno. 


dormono forse sull'acqua senza accorgersene, Op 
pure credono che il fumare renda insensi? 
umidità. Fumano anche ragezzetti di nove o 


con ostentazione, in presenza dei loro po 
nitori, domandando fuoco a scono: La 
più alti e sei volte più anziani di loro. I: baîorsy 
abituale dei bumbini è la nazionale pipa di geo, 


di cui si servono anche per fare delle Lolle di 
pone. 


x 


Uscito dall'albergo per tempissimo, causa sp. 
punto l'umidità del letto, profondo e Stretto cone 
‘una tomba, mi rimisi alla ricer dell'introvatie 
parco. Con sorpresa pari alla soddisfazione, m'a 
corsi che a destra e a sinistra della strada principa 
tutto Bleemendaal è un unico parco da; 
chalets multicolori, dai viali simetricamente i 
ciati, dagli stagni romantici, dai praticelli vel 
dallo splendide siuole, dai pini nani tag 
rillo, dsi grandi v: rossi, gialli, verdi. 
mavera, quando praterie intere di giacinti, di row, 
di garofani e di mughetti profumano l’aria, deve 
essere un incanto. 


Da9 


In questa stagione c’è abbastanza da gius 
la supremazia di B!e:mendaal sul mercato dei 


core 


| europeo, nonchè le pazze speculazioni di cui i 


buibi furono oggetto nel diciassettesimo secolo, 
speculazioni che trovano riscontro soîtanto în quelle 
dell'inglese Law di fraudolenta e rivoluzionaria 
memoria. 

Le cose giunsero a tal punto che gli 
nerali dovettero immischiarsene, e dicl 
per i debiti contratti speculando sui bulbi, il credi 
tore aveva diritto di procedere legalmente come 
per qualunque altro debito. 

bastò perchè in meno d'un mese il t 
Semper Augustus preci 
cinquanta. 

sso sono rari i bulbi che costano dieci franeti. 
ipano, questo vistoso emblema delle zum 


| vuote, è in continuo ribasso, forse perchè ublon. 


dano le suddette. 


das 


Calunniare sè stessi e il prossimo dopo av 
sîtsto Biermendaal, sarebbe un delitto di leso sen- 
timento. Anche a mente fredda il pensiero di B.r 
mendaal basta a trasformare una squellida cune 
ruccia d'albergo in una villetta olandese, veri serra 
ove sotto gli auspici d'una fata dagli occhi x 
tati come le violette, si conservano, intere de 
fiori, la gentilezza, la semplicità e il buonumore, 


ri e sd 


MEZZA 


tutte cose che suguro a voi 


20 ottobre. 


, Arrivo dell’ambasciatore di Francia. — Stanse 
è giunto in Koma il conte de Moiy nuovo ambescis 
tore di Francia. * 


La contessa de Moîy non verrà in Roma che fre 


i apporto 
conte de 


di palezzo Farnese. Provvisoriamento 
ha preso alloggio all'Hotel de Rome. 


Il Giubileo. — Il Papa, accompagnato dalla s% 
corte, si è recato oggi alle 11 antimeridiane nella 
chiesa di San Pietro per assistere elle funzioni del 


— Chi è ht 

. Nessuno rispose; allora egli usci, chiuse la port 
intascandosi la chiave, e attraversò il cortiletto; m* 
giunto sotto l’androne che mette al porticuto, udì 12 


| rumore strano, una confusione di voci che, como 


scendo egli bene il convento, gli parve affatto sno 
male. S'arrestò per ascoltar meglio, e distin 
di padre Ignacio, il quale in tuono d’esasperuzio 
gridava : 

_ = No cedo que a la fuerza!... Cedo 
è la fuerza... protesto por la riolucion 
canonica 


Un coro di voci faceva eco alle proteste del privè 

— Venga Vd. con migo, presto — rispondeva 13 
voce dal comando imperioso. 

— Che diamine sarà? — chiese Felice fra sè - fano? 
violenza a padre Ignacio ? 

Spinto dalla curiosità s'inoltrò di alcuni pe 
verso il luogo del trambusto. Ma s’arrestò udenlo!* 
stessa voce straniera dire: 

— Ahora veamos el italiano que esta api 
puede salir... vigilate a todas las puertas 


Queste parole fecero su Felica l’effetto d'un col? 
di fulmine! 


— lo? - sclamò fra sè. - 
Che sarà mei... Ah! il tesoro! 

È d'un salto ritornò nello stanzone, e vi si" 
chiuse con tutti i catenacci, 

Ua istante dopo batterono violentemente alla por! 
con ingiunzione d’aprire in nome della legge 
1a Sontemporaneamente una luce subitanea : 
boa dalla parte della finestra. Felice vide © 

‘ciarsi all’inferriata un individuo armato di 
terna cieca, il quale, 


%ercano anche m° 


i dopo averlo per bene squadr! 
da capo a piedi con un sogghigno di soddisfarot* 
ria nuovamente il locale nelle tene" 
— Sono circondato! - pi Felice — sono PPT 
dato pensò Feli a 


meridiani 
tatti i prj 

Il 16, 
nele, ov 


che vi sil 
HAT. 
delle mal 
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questa fe 
di poter 
nostra a 
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sua vetti 
lezzo in 
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è stato 


sisteva c| 
ento mi 
E tig 

puota, 


piano e 
fenzio pri 
oche del 
principiò 
che era 


sospetto 
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FANFULLA 


sileo che vennero calebrate nella cappella del Sa- 
gal 

E mento. 

sl chiesa non erano entrati cli pellegrini olan- 
i e belgi. Il pubblico fino dalle 40. antimeridiane 
Sato messo fuori, e i cancelli non vennero ria- 
ca So alle 2 pomeridiane. 


feti di 
A xoterelle vaticane. — Si stemno di già prepa- 
N0; locali che dovranno servire per l'esposizione 
rriadri © oggelti sacri, che si terrà in Vaticano 
È feosicno della messa d’oro del Papa. 


+ Ha fatto ritorno in Roma il cardinal Pecci, fra- 
ali del Papa, che si era recato a passare l'estato 
+ Carpineto. È n 

ii Papa non contento di aver costruito una chiesa 
clospedele nel suo paese natio, fa ora costruire 
di comoda strada suburbana. 


commemorazione di Mentana. — Il comitato na- 
Gohele La ottenuto il ribasso sull ferrovie del 75 010, 
Ei corrispondente sui piroscafi per tutti i votorani 
Zreluci che vorranno prender parte alla commemo- 
A fone del 19° anniversario della battaglia di Mon- 
FA Il periodo utile per godere di tali facilitazioni 
rà dal 1° al 15 novembre. 
“i comitato con sede nel palazzo della Esposizione 
ji Ballo Arti in via Nazionale, spedirà i certificati 
Si vottonere le accennate facilitazioni a tette quelle 
E xietà ex-militari che inoltreranno în tempo utile 
je necessarie domande, nelle quali dovrà essere pre- 
siqato il numero dei reduci che intendono assistere 
alla commemorazione. 


IV Congresso dei veterani e società ex-mili- 
fari. — In seguito elle deliberazioni del Consiglio 
remo dei veterani 1848 49, il Congresso di Napoli, 
fhccordo colla Commissione ordinatrice, serà detiri- 
tiramente inaugurato il 14 novembre prossimo colla 
commemorazione in S. Maria Capua Vetere ai glo- 
riosi caduti il 1° ottobre 1860 sl Volturno. Partenza 
du Napoli alle ore 9 ant. 
| 15, apertura del Congresso in Napoli all'una pa- 
merijiona. Nella sera pranzo offerto dal municipio a 
tatti i presidenti dei sodelizi. 
Il 16, apertura della Gara del tiro a segno pezio- 
nele, ove possono prender parte tutti i coagressisti 
che vi si faranno iscrivere. 
il {7. continuazione del Congresso e discussione 
delle materie conteaute nell'ordine del giorno. 
ll 21, premiazione gi vincitori alla Gara del tiro a 
segno. Serata musicele al S. Carlo in onore dei con- 
gressisti 
© Per le escursioni, le visite ai Musei, ai RR. Pa- 
lazzi, ai monumenti, ecc., vedasi le aorericaze nel 
dorso delle tessere d'ammissione. 
Le carte di riconoscimento giù rilasciate sono va- 
lide dal 1° sl 30 novembre prossimo. 


La Roma-Sulmona. — Sappiamo che vengono 
i alacremente i lavori tra Roma e Tivoli di 
questa ferrovia, sì che si spera col maggio prossimo 
di poter aprire all'esercizio questo tratio dalla città 
nostra a Tivoli. 


Monumento a Vittorio Emanuele. — Il progetto 
per i lavori dello sterro e dello sbincamento occor. 
rente per costruire gli archi e le volte di collega- 
mento dei piloni di fondazione e della platea gene- 
rale del monumento a Vittorio Emenuele, compilato 
dall'architetto Sscconi, fu approvato del Consiglio su 
periore dei lavori pubblici. Questi lavori verranno e- 
segoiti dall'impresa Venturini Angelini. 


Li ntura del sindaco. — Il duca Torlonia, 
accompagnato da un amico, scendeva stamane dalla 
sua vettura în via Condotti, © sì avviava verso il pa- 
lezzo in via Bocca di Leone. 
\ un certo punto della via da un primo pieno 
è stato gettato in strada del liquido molto liquido, 
che endò a colpire la persona che era col sindaco. 
Immaginarsi lo stupore del duca Torlonia che as 
sisteva così a una flagrante violezione del regola 
mento municipale di polizia ! 
figurersi anche lo sdegno della persona onnac 
into, e le benedizioni che diresse agl’incogniti abi 
nti della case! 
Ma il primo magistrato della città non poteva la- 
re andare impunito l'atto compiuto dagli abitanti 
di quella casa, che per giunta è situata in una delle 
strade più aristocratiche e cencrali di Romo, a pre 
cisamente în via Condotti. Chismata una guardia mu 
nicipale ordinò di constatare la_ contravvenzione 
L'agente municipale all'invito del sindaco sali a quattro 
a quottro i gradini della cosa, e principiò a bussare 
eu gridare: « Nel nome della legge aprite! » Ma 
che aprire! la casa sembrava disabitata e non si 
sentiva un fiato. Allora la guardia soli sl secondo 
piano e ripetè la stessa scena, anche questa volta si 
fenzio profondo: cioè no, un cane foce la parte delle 
oche del Campidoglio, perchè ai colpi della guardia 


lie era stato ato da qualche spirito maligno. 
Intanto, come succede in simili casi, si era adunata 
un po’ di gento avanti alla casa; tutti guardavano 
nel portone e poi su alle finestre. Una donna prin- 
cipiò a dire che erano stati intesi degli spiriti, ma 
poi giunto it lustrascerpe che sta sull'angolo della 
via. sentenziò che al secondo pieno vi era un caso 
sospetto. Qualcuno rise, ma quelche altro rimase un 
po' sconcertato, e in fretta e iuria si allontonò della 
casa maledetta, facendosi subito un dovere di rac- 
contare a tutti quelli che incontrava del coso di c 
lera în via Condotti e della visita fatta del sindaco 
agl’ attaccati del morbo? : 
intento che queste dicerie (trattandosi che partivano 
da un lustrascarpe) prendevano piede, la guerdia mu- 
nicipale indignata perchè i contravventori non vole: 
vono aprire la porte, aveva chiamato due guardie di 
pubblica sicurezza ponendole di piantone sulla porta 
di strada con la consegna di non far uscire nessuno 
finchè non fosse giunto il delegato di pubblica sicu- 
rezza che andava a chiamare alla vicina regione. 
Figurarsi1 La folla che aveva veduto le guardie 
rimanere sul portone e l'agente municipale ritornare 
poco dopo con un delegato, cominciò a commentore 
i gravissimi evvenimenti, finchè la burletta fu snessì 
in chiaro dagli stessi inquilini contravventori, i quali 
allarmati di tutto quel'apparato, si erano decisi 2 
‘iprire domandendo anche infinite scuse, © dichiaren 
dosi pronti a pegare qualunque multa. Ma sino adesso 
vi è ancora chi crede gl caso di colera di via Con 


Fuoco al Senato, — Un caminetto acses 
ul Senato ha comunicato il fuoco ad un mol 
una tenda della stanza attigua al 
il pronto accorrere dei domestici il fuoci 
spento con poco denno. 


pile e ad 


Jo venne subito 


Hi già i caminett? 
Funerali.—1 colleghi parrucchieri che vogliono par 


$ antimeridiane precise, alla camera mori 
Santi Cosimo e Damiano a Campo Vaccino. 


Avviso ai viaggiato 


principiò ad abbaiare, e poi a guaire, segao evidente ; 


10 stamani ! 


biblioteca. Ma per 


Ma come mai col caldo che fa ora si accendono 


scipare lessundro 

tecipare al trasporto fanebre del collega, Messun 

Cascapera, si vocati per domeni, 21, alle ore 
pera, sono convo: 


ri. — In seguito ad accordi 
presi ira Ja Società per le ferrovie del Mediterroneo 


e la Compagnia dei wagons-lils, sarà attivato, a par- 
tire dal 1° novenbre prossimo, un servizio Sleepiny- 
Cars ai treni notturni fra Roma e Napoli. 

La partenza da Roma avrà luogo col treno dello 
10.45 pomeridiano, che arriva a Napoli alle 7 della 
mottina. 

_ La partenza da Napoli col treno delie 930 pome- 
ridiane che arriva a Roma alle 6.5 della mattina. 

Registriamo con piacere questo nuovo passo fatto 
da una Compagria il cui sviluppo è evidente e con- 
tinuo, grazie alle simpatie acquistatesi e ai servigi 
resi in Italia. 


La vita per un cane! — L'affezione per un cane 
può fare esporre un uomo gi più gravi cimenti, e lo 
dimostra il seguente esempi 

Il treno diretto che da Napoli viene a Roma, giunto 
presso la stazione di Frosinone e Morolo investì un 
cantoriere che per salvare il suo cone che era sulla 
linea al passaggio del treno, non era riuscito a fag- 
gire in tsmpo. Î! posero cantoniere, davvero degno 
di compianto, fu tagliato in due dalla macchina! 


Teatro Argentina. — Sospesa per ora la rappre- 
sentazione dei Dragoni di Villars, per un'improvvisa 
molattia della prima donna. Per cui domani sera, gio- 
vedi, riavremo / pescatori di perle ; e la novità per 
il pubblico consiste in questo: che invece della si- 
gnorina Bendazzi canterà la parte di protagonista la 
signorina Elvira Colonnese. 


Teatri di prosa. — Da baronessa a contessa, la 
nuova commedia del dottor Icilio Polese, rapprasen- 
tata ieri sera al Valle dalla compagnia Novelli, ha 
avato esito disereto nei primi due atti, contrastato 
negli altri due. 

1 contrasti però non hanno impedito le chimate 
all'autore ed agli artisti ad ogni fine di atto Per la cro- 
naca della serata, aggiungeremo che il pubblico era 
assei numeroso, € che l'esecuzione, specie per parte 
del Novelli, della signorina Gerbino, della signora 
Novelli, del Grisanti, del Talli e del De Vitten è stata 
molto accurata. 

Del lavoro non ci occuperemo lungamente, perocchè 
Fanfu la ne ha già perloto. In conclusione esso non 
è che un ingegnoso mosaico di situazioni già note. 
La condotta è naturalmente antiquate, e tutta l’azione 
del dramma poggia sopra delle premesse di una ve- 
rosimiglianza molto discutibile. Ma_la sceneggiatura 
în comp'esso non è cattiva, @ rivela rell’autore va 
uomo che ha pratica del teatro. 

Stasera la conimedia sì replica. 

Il pubblico si è molto divertito ieri sera alla com 
mediola del Picciolli Dal Nord al Sud che la Ger 
bino, il Talli e il Gattinelli hanno recitata con un brio 
non comune. È un lavoretto grazioso che fa passare 
allegramente una mezz'ora. 


+, La sera del tre novembre prossimo avremo al 
ie la compagnia di Cesare Rossi colla Duse. 

si assicura che per fare una cosa nuova andrà 
in scena colla Fernarda di Sardou. 


MALATTIE BRONCO-POLMONARI 


LORO CERTO RIMEDIO 


Memoria interessante pel pubblico e pei medici. 


Togliamo dall’Illustrazione Italiana: 
ancorchè non sìa l'indole di questo giornale di oc- 
cuparsi minutamente di cose inerenti alla medicina, 
pure în questo caso facciamo eccezione, trattandosi 
di una scoperta straordinaria che, per detto di illu- 
stri medici, è destinata a rivoluzionare i varii sistemi 
di cura e a sostituire i vari medicamenti fino ed ora 
usati contro le alterazioni delle vie aeree, comune 
mente note coi norri di laringiti. bronchiti, polmoniti, 
catari, etisia, ecc, a seconda della loro sede, forma 

0 gravità 
Già la Gazzetta degli Ospedali di Milono ha, nello 

i scorso inverno, richiamata l'attenzione della beneme 

© rita classe medica su questo importante medic nale 

| chiamato dall inventore Cairamina, classificandolo 
quale un der vato dal catrame. 

1 © La catramina, che è un olio di catrame ottenuto con 

4 particolare distillazione, non viene forpita alle forma 

| cie che in forma pillolare, col nome speciale di Pil 

lole di catramina, e sotto tale denominazione e forma 

è ora prescritta giornalmente dai nostri migliori me 

dici, che ne ottengono dei brillantissimi risultati. L’il- 

lustre dott. cav. Giovaoni Longhi, professore nella 

Regia Università di Pavia e special sta_ all'Ospedale 

Maggiore di Milano, dichiarò a questo proposito che 

le Pillole di catramina sono un medicinale prezioso e 

da ca'damente raccomandorsi. 

Negli Ospedali principoli sono org largamente ri 
cettate, ed è a desiderarsi che l'uso di esse venga 
prontamente e vast«mente allargato, essendo un sicuro 
farmaco contro le malattie di petto, che, come è 
universalmente noto, fanno orribi strozi del genere 
umano. Simmogini il lettore che in quest'ultimo de 
cennio, la media delle statistiche sulla mortalità nelle 
grandi città europee, segna la spaventosa ciira del 65 
per cento di decessi per malattie dell'apparato respi 
ratorio. Altro che colera! Non a torto disse ultima 
mente un chiaro filo.ofo che, camminando di questo 
passo, l’etisia, în poche centinaia d'anni, distruggerà 
completamente il genere umano. 

Pe:chè non porremo un riparo a questo torrents 
mortifero col generalizzare l’uso della catramina? I 
rapporti medici su di essa, dinno una media dell'80 
per cento di guarigioni. 

Gi pare che questo basti per poter dire che si tratta 
di un medicinale non solamente buono, ma miracoloso. 

Anche dall'estero comincia la ricerca di questo pro- 
parato e siamo in gredo di assicurare che ora che 
scriviamo, la direzione medic® militare froncese sta 
trattando per la fornitura delle Pillole di catramina 
per gli Ospedali dell'esercito, con la ditta preparatrice 
"i. Bertelli e C., chimici fermacisti in Milano. 

È Qui si permettiamo di fare una domanda aila no- 

stra direzione di sonità militare. Perchè questo far- 

manco non viene adottato nei nostri Ospedali militari? 

È sì che în questi Ospizi, pur troppo, non fenno di- 

| fetto Je corti per malattia di petto! Non bestono le 

attestazioni anche di professori universitori, per uccre 
| ditare ua medicinole? Ebbene, si afidi l’incarico a pa 
| secchi dei migliori medici dell'esercito, e si facciano 

dei nuovi esperimenti; ma si provi, si provit... 4 
| ‘Sarebbe per noi ben vergognoso che all’estero si 
! adottasse un così buon medicinale di nostra produ 

zione e brevetteto in Italia con speciele decreto mi 

Risteriale, mentrs nei nostri Ospedali militari non lo 

Si volesse nemmeno sottoporre ad esperienze! 

1 °' Un altro nostro egregio concittadino, medico distinto 
è cho oceppa un'importante carica nell’amministra 
Lione di uno dei nostri principali Ospizi, ci assicurava 
pochi giorai sono clie le Pillole di catramina Bertelli 

Fevono la loro grande potenze medicementosa a que 

Sto fatto, © cioè: che mentre rappresentano in piccolo 


volume tutte le proprietà terapeutiche del catrome, e 
sono solubilissime, non impediscono mezomamente il 
regolare lavoro dello stomaco, come fa invece il ca- 
trame naturale sia sciolto în acqua, siroppo, olii, o in 
pillole o pastiglie. Anzi, soggiunse di aver osservato 
che sotto l’azione delle Pillole di catramina, la dige- 
stione è assoi facilitata con un forte crescendo d’ap- 
petito. 

A noi, ancorcliè profani dei misteri di Esculapio e 
di Galeno, e solo illuminati da indiscutibili fatti, ci 
pare che questo prodotto farmaceutico meriti un posto 
d'onore nella moderna terapia, ed invitiamo la stampa 
tutta ad oscuparsi di questa nuova vittoria della me- 
dicina, che segna un passo luminoso sulla via del pro- 
gresso. 


NostRE INFORMAZIONI 


È corsa la voce che il ministero avrebbe in questi 
giorni abolite le quarantene. Ciò è assolutamente ine- 
setto per quanto le coridizioni sanitarie vadeno tut- 
todì migliorando in ogni parte d’Italia. 

A noì consta che il ministero non intende per ora 
prendere nessuna iniziativa a questo proposito, ma 
studierà se sarà il caso di togliere le quarantene, 
quando la maggior parte dei comuni tutelati della 
contumacia ne faranno domanda. 


leri abbiamo annunciato che era stato concluso il 
contratto tra il governo e la Società delle ferrovie 
sicule per due linee ferroviarie da costruirsi in Si- 
io. 
Siamo în grado oggi di dare qualche particolare 
in proposito. Il contratto riguarda l'ultimazione della 
linea litoranea Messina-Cerda che misura 125 chi- 
lometri, e la ferrovia da Caltagirone a Valsavoia, 
lunga 65 chilometri. 
1 lavori dovranno essere terminati in tre avni, e la 
somma convenuta nel contratto è di 98 milioni. 


Il ministero d’agricoltura ha vivamente raccoman- 
dato la deliberazione presa dolla Camera di com- 
mercio di Genova perchè i provvedimenti adottati e che 
hanno migliorato il servizio ferroviario per il trasporto 
delle merci, sieno continuati, e si pensi per tempo a 
provvedere la quentitì dei carri che l'apertura della 
ruova linea dei Giovi renderà necessari, poichè farà 
vie più aumentare il traffico. 


La ©ommissione per i posti di perfezionamento a 
vantaggio dei laureati nella facoltà di legge ha ter- 
ininato ieri i suoi lavori. Essa tenne seduta quotidiana 
dal giorno 12 al 20, ed esaminò i titoli di cinquanta 
concorrenti che furono debitumente graduati. 
ora sl Cousiglio superiore assegnare i posti ai più 
meritevoli. 


1 lavori e le discussioni del Congresso internazionale 
di Firenze per le malattie crittocomiche dello viti pro- 
cedono benissimo. 

Stamane fa discusso intorno all'applicazione del 
Intto di calce per la peronospora. Venne riconosciuto 
che esso, convenientemente preparato ed applicato, 
lia dato buoni risultati: però il suo impiego incontra 
in molti luoghi - dol punto di vista pratico ed eco- 
nomico - gravi d'fficoltà. 


Per raccogliere dati statistici sugli infortunii degli 
operai sul lavoro, fu stabilito dalla Cassa nazionai 
d'assicurazione di Milano di adottare il metodo delle 
cartoline individuali. tento per lo polizze di assicura- 
zioni emesse, che per infortunii verificatisi sugli operai 
ussicurati presso quella Cassa. 

Così verrà preparato il materiale statistico per la 
revisione delle tariffe e si avraono dati sicuri per uno 
studio particolareggiato sulle probabilità di infortunio 
sul lavoro per le diverse categorie di mestieri e di 
industrie. 


Vienna, 19. 

Il successore di Sîr B. A. Whites al posto di mi- 
nistro inglese residente a Bucorest sarà il signor 
Lascelle che parti da Sofia dopo l'ostilità dimo- 
stratagli dal governo russo duraate la rivoluzione, 

Sir B, A. Whites è partito g'à per Costantinopoli, 
passando per la Bulgaria, allo scopo di evitare la 
quarantena. 


Parigi, 2 

La Camera fu ieri e oggi calmissima. L'incidente 
che min:ccò produrre una crisi non ha lasciato 
traccia di sorta. 


Spettacoli d’oggi 


ANZI — Ore 8 12 - Amor. 


— Ore 8 112 — Da baronessa a contessa. 
a USNU - “va 8 42 Donna Juanita. 
4 AZON Ore 8 12 - Patria, 


ROSSINI — Ore 8 1]? — / camorristi în carcere. 
METASTASIO. — Ore 9. — La Stella, ballo comico. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Faccennone e Cordalenta. 


BORSA DI ROMA 
Gia 20 ottobre 


Continua a regnare Ja massima atti 

Rendita contante 101 05. 

Rendita fine 101 25 a 101 32. 

Banche Romene 1190. 

Generali 699, 698. 

Sostenutissime le azioni Immobiliari; oggi guada- 
gnerono dall'apertura alla chiusura circa lire trenta. 
Difatti esordite a 1233, 1239, si spinsero rapidamente 
@ 1275; la tendenza su questo valore è rimasta ec- 
cellente. 

Buon contegno le azioni della Banca Industriale 
che sfiorato il corso di 814 si spinsero a 281 

Credito Meridionale 565 a 569. 

Gas 1800 a 1975. 

Acqua Pia 2145. 

Mediterranee 606, 

Molini, 394, 395. 

Fondisria Italiana 389 a 391. 

Tramways 455. 

Cambi: 
Prencia chéques, 100 30 
Londra 25 17. 


Ore 3. — Rendita, 101 
Immobiliari 1275, ferm 
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BORSA DI PARIGI del 20 ottobre. 


Apertura | Chiusera 


Ammortizzamento antico 3°/,| 8517 | 8517 
Rendita Francese 3 °/, perpet| 8252 | 8252 
» »  3e/nuovo.| 8242 | 8237 
» >» 4% 119 42 | 110.40 
Rendita Italiana 5°/, 101 15 | 101 05 
Cambio sopra Londra .......| —T— |25 321;2 
Consolidsti Inglesi ..........|100 1516 | 10015116 
Cambio sull'Italia ..........-| —— pari 
Rendita Turca si. 4385 | 1390 
Banca di Parigi. 0 758— | 258— 
Egiziano 6 %/, sc... cscsss-.-| 387 — | 388- 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 635;16 | 63118 
Banca di Sconto di Parigi ....| — 526 — 
Azioni Suez..... 2082 — 
Azioni Panai 43° 
Ferrovie Meridionali & termine | 762 — | 765 — 


TELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 19. — La Politische Corresponden: ha 
da Pietroburgo: 

< Il gabinetto russo ha ricevuto, non solo dalle 
potenze continentali, ma altresi da parte dell’Inghil- 
terra l'assicurazione formale che non favorirebbero 
il ritorno del principe Alessandro di Battenberg sul 
trono di Bulgorie, nè aderirebbero alla sua even- 
tuale rielezione » 

BRUNSWICH, 19. — L’agitatore guelfo, avvo- 
cato Wedekind, fu arrestato a Wolffenbuttel. 

PARIGI, 19. — Camera dei deputati. — Dietro 
domanda di Goblet, ministro dell'istruzione pubblica, 
la Camera respinge, con 357 voti contro 172, una 
mozione per rinviare la discussione del progetto 
di legge sull’insegnamento primario dopo l’eseme 
dei conti relativi a quest> insegnamento. 

Dopo varii discorsi in favore o contro il detto 
progetto di legge, la discussione generale è chiusa. 

PARIGI, 19. — Il presidente Grévy ha ricevuto 
oggi il generale Menabrea, ambasciatore d'Italia. 

SOFIA, 20. — Gli agenti diplomatici delle po- 
tenze non si recheranno a Tirnova, la sessione del- 
l'Assemblea dovendo essere di breve derata. 

RUSTSCIUC, 20. — Il generale Kaulbars 
rizzo una Nota al governo bulge”o, nella quale 
protesta energicamente contro la condotta delle au- 
torità bulgare verso i sudditi russi abitanti in Bal 
garia, e indica i cattivi trattementi e gli arrosti di 
cui a'cuni di essi feono vittime, sotto il pretesto 
che avevano visitato il generale. 

Per metterli al coperto da tali trattamenti, Kaul- 
bars dovette procedere, specialmente a Rustsciuc, 
al rimpatrio di parecchi sott’ufficioli russi rimasti 
al servizio della Bulgaria. La Nota termina dicendo 
che se tali fatti si riproducessero avrebbero gra- 
vissime conseguenze. 

Secondo informazioni da fonte russe, l'occupa- 
zione della Bulgaria non incontrerebbe ostacoli da 
perte delle potenze centrali, essendo la Russia de- 
cisa a dare le garanzie necesserie. Il gonerale Kaul- 
bars spera ancora che si potrà evitare una tale e- 
stremità. Il governo buigaro cederà, ma i fatti ri- 
portati nella Nota suddetta sembrano avere aumen- 
tato di molto l'irritazione a Pietroburgo. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 
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Agli amatori di Pietre antiche 


Si vende a buonissime condizioni una ricca colle- 
zione di Pietre antiche composta di N. 11 cassette di 
25 pezzi per ogni cassetta. Tota!e, 275 pezzi, più una 
Cornice fatta anche di pietre antiche. 

Dirigersi al signor Aquilante, Via S. Martino ai 
Monti N. 22, primo piuno, dall’i alle 3 pom. 
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siasi tum: 
vavcio, 

Riotto, e 

la venticinque 


da L.30 70 & 
di ciltà, vil 


yri Sindaci di gl 


‘amente al 
NCHELLI 


NorZIO, CETARINI 
|, MaziiDe SERIO, 
«x MEL. 


0. Per l'ESier 


Irdato un ribas® 


licità in ROMA» 
Galleria Vittorio 
le de Richelieu, 


+ RICONVOCHIAMOLA 


Incipit lamentatio... non Isaie prophetie, ciò che 
0a sarebbs di stagione ; ma de’ giornali d'ogni co- 
lore per i lunghi indugi frapposti alla riconvoca- 
zione della Camera. 
Vaturalmente se ne fa una colpa di pi 
revole Depretis. 

— Chi ha mangiato i fichi? 

— Il gobbo. 

— Chi rimanda il Parlamento alle calende greche ? 

— Depretis, cicè il gebbo uciversale: un gobbo 
responsabile di tutte lo canzonature possibili ed im- 

pssib 

Che sia questa volta il caso di farglicne subire 
le conseguenze, non lo saprei. Crederei piuttosto 
che un po'di colpa ci abbiamo tutti. 

Le condizioni speciali dolla nostra Csmera, poi, 
ne hanno la parto maggiore. 

Basta considerare che è una Camera nuova, qua- 
îità che ha envullata la mole di lavoro preparato 
giù dalla vecchia. E poi somo proprio sicuri che 
le Relazioni sui bilanci siano tutte compiuto? Gli è 
che i dilenei dovrebbero figurare #1 primo posto 
nell'ordine delle discussioni. Quanto alle interpel- 
lanze e alle interrogazioni, dico%la verità, senz'es- 
sero Depretis e senza sentirmene minacciato, io 
me ne terrei volentieri digiuco. Che co io! nel- 
l'ingordigia di papparmeli, potrebbe darsi che un 
bugero di qualche interpellanza estera, od un padre 
Betx di qualche interrogazione interna, mi si ar- 
restissero a mezza gola con immirente pericolo di 
soffocazione. 

Alla larga! 

È certo, a ogni modo, che gli indugi non si ve- 
rificono senza grave motivo. 

L'onorevole Depretis dev'essero il primo a se: 
tre il bisogno di scandagliare le acque parlamen- 
tari per condor ia sua nove a buon porto. Ga av- 
venimenti, così di casa come di fuori, gli addossano 
tale un carico di responsabilità, da fargli desiderare 
o d'avere una meggiorenza che gli faccia da Ci- 
reneo, 0 di trovare chi si presti a sottentrergii. 

Anche lui, come già l'onorevole Cairoli, deve sen- 
tire e anclare alla dolcezza del Procul negotiis. 

Ma è questo ji momento per una crisi? 

Siamo noi sicuri dellindomani ?_E se l'indomani ci 
recasse qualche sorpresa, ve le figurate voi la forza 
ela infinenza d'un governo sotto crisi, vale a diro 
în trasformazione, crisulide che non è più verme e 
non è ancora farfalla ? 


iù all'ono- 
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IL'TESORO DEL NONNO 


di G. A. CESANA 


Uo' idea gli balenò alla mente. 

Cacciò la mano nella macchina fotografica, afferrò 
la pezzuola che conteneva il tesoro e dopo averla an- 
nodata in modo sicuro, corse al buco che provviden- 
zialmente restava ancora aperto nel muro e sparì per 


Il primo suo proposito fu quello di celarsi sotto le 
fascine. Ma riflettè subito che coloro, una volta en- 
trati nel laboratorio, avrebbero scorto il buco e na- 
turalmente avrebbero buttato sottosopra tuita la le- 
Etaia per cercarlo Per la stessa regione respinse 
l'idea di nascondere il tesoro colì. Era dunque me- 
glio fuggire col prezioso deposito e tentare d’aprirsi 
un passaggio in qualche modo attraversando l’abita- 
zione dell’ortolano. 

Detto fatto. Saltò a terra, andò un po' a tastone 
per trovare l'uscita ; la trovò, entrò nella stalla e di 
là penetrò nel giardino senza incontrare alcuno. 

In due salti fu al muro di cinta.. Ma era troppo 
per poterlo scalare. x 

— Quei cani — pensò fra sè - mi eredono chiuso 
nella stanza e stanno lavorando per abbattere la 
Porta; ma prima che vi riescano, io avrò tempo 
di trovare una scala. 


Dol resto, sci deputati sospirano davvero a tornar 

conteati, onorevole Depretis, li contenti 
ito. Riconvochi il Perlamente, e, per lo prima 
tornata, io le garantisco il numero che ci vuole per 
la mancanza del medesimo. 


Aia 


GIORNO PER GIORNO 


Ve lo ricordate? 

Nel mese scorso, quando tutta l'Italia si beava 
quotidianamente nella lettura dei bollettini del Succi, 
un bel giorno si sparse la voce che l'antica ar- 
monia fra l'onorevole Depretis e l'onorevole Bian- 
cheri fosse a un tratto turbata. 

Quella voce fece natursImente il giro dei gior- 
nati, quindi si sponse, per cedere il posto alla po- 
lemica contro i gesuiti. Adesso nessuno se ne ri 
cordava più, o tutti forse pensavano che l'onore 
vole Depret:s © l'onorevole Biancheri avessero di- 
menticato i loro rancori in un amplesso di pace. 
Ahi vana illusione ! 

L'onorevole Depretis e l'onorevole Biancheri non 
si sono par troppo riconciliati. Gravidi di reciproca 
ira, la Tribuna ce lì mostra tutti e due, in posa 
sul camineito della politica italian, l'onorevole De- 
pretis da una parte, l'onorevole Biancheri dall'altra, 
guardandosi severamente negli occhi, in procinto 
di venire da un momento all'altro alle prese. 

Leggete: 

< Uomini politici legati dai più s 
amicizia all’onorevole Biancheri, a 
lui e l'onorevole Depretis non © 
relazioni di cordialità che consigliarono lo stes 
presidente del Consiglio a proporio per la presi- 
denza della Camera ». 

Voi capite? 

Questa volta ron si potrà dire che è stato un 
qualche corrispondente di provincia che si è com- 
piaciuto a inventare una fandonia. Questa volta 
sono gli stessi amici intimi dell'onorevole Bian- 
cheri che hanno assicurato la notizia alla Tribuna. 

Ragione per cui, di fronte all’assicurazione della 
mia egregia consorelia, assicurata a sua volta dagli 
amici dell'onorevole Biancheri, io nun ho nulla a 
ridire. 

Soltento une cosa propongo. Giacchè l'onorevole 

l'onc:evole Biancheri sono in una poss 
Tribuna veda di utilizzarli : infi 


‘otti vincoli di 


lissimi candellicri. 
+ è» 
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Il conte Ludolf, smbasciatore austro-ungarico 
presso il Quirinale, rientra nella +ita privata. Qua- 
raovanni di vita pubblica gli dàono diritto al riposo. 

Quarant'anni ! 

Sono tutta la storia moderna. L’entica termina, 
per îl conte Ludolf, e un pochino #nche per noi, 
con Mettersich. Quando l' egregio ambasciatore 
entrò in corriera, la stella di quel ministro comin- 
ciava già ad impallidire sotto i raggi di quella di 
Pio Nono. 

Il conte Ludelî ha dunque avato una parle in 
quella trasformazione che fece dell’Austria, già sua 
tiranna, un'amica sincera dell'Ita 

Tale ‘amicizia il conte Ludolf ia rappresentò qui in 
Roma squisit:mente. 

Egli lascia fra noi una tradirione di corlesie e di 
affabilità indimenticabili. 

Un addio! al diplomatico ; al gentiluomo un ar- 
rivederci! 


Ritornò quindi con grandissima cautela verso la 
stalla, persuaso di trovarne una, poichè sapeva che 
C'era un fienile. 

Ma cercò inderno per qualche minuto... E il tempo 
spingeva! Gli sgberri potevano sopraggiungere da un 
istante all’altro... Abbardonò, quindi, il pensiero di 
valersi d'una scala © ritornò verso il muro... e lo per- 
corse quanto eru lungo nella sperenza di trovare una 
spalliera, od una screpolatura o qualche altra prov. 
videnza che l’aiutosse a salire. Una volta che fosse 
stato sul vertice del muro, la cosa diventava meno 
difficile. Con un buon salto si poteva trovare al largo. 

Ma spolliere non ce n'erano. Tutt'all’intorno alla 
cinta c’era una siepe di lamponi, che neturalmente 
non poteva tornargli di aleun giovamento... Quanto 
alle screpolature non era quella, certamente, l'ora più 
opportuna per scorgerla; insomme, non c'era modo 
di potersi arrampicare sul muro. 
finita! - sclamò il povero Felice, vinto dallo 
scoraggiamento. — È finita! Di qui non scappo; e 
tanto vale ch'io vada a mettermi spontaneamente nelle 
loro meni .. Infine che possono farmi ? Che cos'ho fatto 
jo? Perchè mi vogliono arrestare?... È anzi meglio 
che mi lasci arrestare; ne sortirò più presto... Ma e 
il tesoro? Ha a cadere nelle loro mani? Oh. questo 
poi no! Chi sa se potrei riaverlo.. Ah ecco lì un 
dell'albero folto... se andassi a nascondermi lossù!. 

E senza por tempo in mezzo, serrata fra j denti la 
pezzuola che conteneva lo ricchezze del nonno, lesto 
come uno scoiattolo s’arrampicò sull'albero. 

Era un grosso melo, che disegnnvasi nero nero 
contro la volta del cielo, e il cui folto fogliame po- 
teva benissimo celare îl tesoro alla vista altrui anche 
di giorno. 


Ma Felico si era appena nascosto lassù che si udì { 


un frastuono di voci dalla parto dell'abitazione del- 


E perchè no? Roma ha il suo incanto, e chi 
è stato una volta vi ritorna. 

Non vi ha che una cosa alla quale è negato il 
ritorno in Roma. 

Indovinatela. 


# 
BASS 

Ho raccontato ieri l’aneddoto del Dumas, che as- 
siste a una prima rappresentazione. 

Eccone ora un altro, per provare che non tutti 
gli scrittori drammatici hanno il sanguo freddo e 
la serenità dell'autore dei Tre Moschettieri. 

Si può anzi ritenere per massima incontroversa 
che l’uomo più coraggioso del mondo, e anche l’au- 
tore più applaudito, nel moment critico della rap- 
presentazio:e è in uno stato di prostrazione tale, 
che la donna più gracile e più nervosa avrebbe il 
diritto di credersi sorpassata. 

Il grande Verdi per esempio, il fortissimo Verdi, 
nen può assistere senza trepidare e senza tremiti 
alla prima rappresentazione d'una sua Opera. 

Dicono i familiari che l’iusigne maestro, entrando 
sul palcossenico, ha sempro in mano una pallottola 
di carta, e incominciata l'Opera, egli, di scena io 
scena, strappa rabbiosamente, convulsivamente, un 
pezzetto di quella palla, poi l’arrotoia îra le dita, 
la stringe, ja macolo, la schiaccia, l'arrotonda, © 
continua a strapparla in brandelli. Quando le ultime 
battute dell'ultima szena risonono in tcatro, l'ultimo 
pezzo di caria va a raggiungere in ierra î com- 
pagni. 


* 
peri 

Ma ecco ora l’aneddoto dell'autore pauroso. 

È Casimirro Bonjour, che serisse per il teatro 
francese una commedia in versi, Le due cugine. 

Egli voleva assistere alla rappresentazione, ma 
aveva paura di assistervi. Che cosa fa? Si chiude 
in un bugigettolo del teatro, lontano è.) palcosse- 
nico, e raccomanda a un amico di ve.ire a tro- 
varlo aila fine di ogni atto. 

Chiuso îì dentro, al buio, l’autore tien dietro 
mentalmente agli attori, e recita per conto suo a 
memoria tutto il primo atto. Calcola che i’atto deve 
esser finito anche in teatro, e aspetta con impa- 
zienza la visita dell'amico. 

Nessuno, Cattivo segao. 

L'autore dopo un po’ d'intervallo stica l'atto 
secondo, arriva alla fine, aspetta ancora. . nessuno! 

Suda freddo, ha le smanie e le angos:ie di un 
condannato, e come se obbedisse a una volontà su- 
periore alla sua, declama tutto il terzo, il quarto, 
il quinto atto. La commedia deve esser finita: e 
certamente è un fiasco, Si sentono pesi frettolosi 
aell'andito, qualcheduno apre la porta, © lo sven- 
turato Bonjour, con labbra tremanti e b.ibettando, 
chiede notizie pur troppo da lui prevedute. 

L'amico è raggiant3, © grida gesticoia..do : 

— Grando successo! immensi applaus ! 

L'autore rinasce da morte a vita e fa per uscire. 

— Dove vai? — gli dice l’amico. 

— Ma usciamo, per bacco! o no. è finita la 
commedia ? 

— Finita? ma ci sono ancora qualio atti! 

Ii posero autore aveva perduto la 5 zione del 
tempo. Recitò tutta la sua commedia, mentre gii 
attori rappresentavano un atto solo. 


ere 


Succi al momento di partire por Parigi ha di- 
chiarato che egli declinerà tutte le stido che gli 
verranno preposte, sslvo il caso în cui gli si pre- 
sentino dei digiunatori seriî, vale a dire delle per- 
sone che abbiano già fatto io loro prove 

Un concorso di digiunatori seri: eo una di- 
chiarazione che farà, senza dubbio, meditare tutti 
i bohémiens di Parigi ! 


Portolano; apparvero dei lumi; quindi sette od otto 
quardîe civili, guidate da un ufficiale, in un attimo 
invasero l'orto e si diedero a percorrerlo in tutti i 
sensî. rovistondo minutamente in tutte le raacchie, in 
tutti i luoghi che apparentemente potevano servire di 
nascondiglio. 

Felice, intento, tastava fra i rami per trovare un 
luogo acconcio per celarvi l’involto; e trovatolo, ve 
l'assicurò meglio che potè, poi chiese a sò stesso se 
gli conveniva rimanersene là appiattato, o discendere. 

— È meglio che io discenda — pensò egli — intanto 
che nessuno mi vede. Se mi lascio sorprendere quassù, 
sono capaci di venirvi a fare una perquisione, e allora 
addio tesoro ! 

E accertatosi che nessuno di quelli che andavano 
gironzando per l'orto în caccia di lui trovavasi lì 
presso, scivolò giù dall'albero, @ si avviò risoluta 
mente dove scorse un gruppo di guardie munito di 


— disse egli dignitosamente, presentan- 
dosi a coloro - Sono qui. 

Gli sgherri gli furono addosso d’un salte, e l'affer- 
rarono saldamente, gridando con gioia : 

— Esta aqui!... Esta aqui! Et adonde es caido 
el bribon? el reaccionario!... Viva la reina!... Viva 
la constitucion!.. 

Felice credette di trasognare. Egli non poteva com 
prendere la ragione di quei gridi; e però, dubitando 
ci fosse di mezzo un equivoco, sppena si fu calmato 
l'entusiasmo delle guardie, si rivolse all'ufficiole, e disse: 

— Ma perchè mi si arresta f... Io sono straniero. 
Sono Felice De Felici .. È 

— Silencio! - urlò l'ufficiale — Silencio, canalla! 
Sabemo qui es Và 

— Silencio! - ripeterono gli altri - Las manil- 
lus!... fuera las manillas! 


* » 
eo 

Cosa furemo delle monache? 

E il titolo di un opuscolo stampato nel 1799 in 
Torino. 

L’Unità cattolica, trovandogii un’attualità rinno- 
vellata, ne riproduce un brano lamentoso come una 
geremiade. 

Per tutta risposta mi servirò anch'io di una ri- 
produzione. Armi pari. 

115 febbraio dell'anno passato, il nostro Tommaso 
Canella pubblicava nel Fanfulla alcuni cenni bio- 
grafici sul cardinale Gaisruck, mezzo secolo fa ar= 
civescovo di Milano. E raccontava dî lui 

«Quanto alle monache, le disprezzava forse più 
che non le odiasse. Un giorno, mentre trovavasi 
nella sua amena villa di Groppello, presso Cassano 
d'Adda, gli venne presentata una giovane di fami- 
glia borghese che impiorava la sua benedizione prima 
di entrare in convento per farvi il noviziato. 

«— Foi - rispose egli — folete farfi monaca?. 
Ah, ah!... Prentete marito e fate dei figliuolit» 

È chiaro. La domsnda: Cosa faremo delle nostre 
monache non ha più sugo. Un cardinale ha già ri- 
sposti 

Maritatelo. 


» » 
II 
Per fini 
Una bella penitente sta facendo la sua confes- 
sione generale : 
— Padre mio, 
degli amani 
— E quanti, figliuola mia? 
— Sei, sette, forse, non più... 
Il confessore scandalizzato. Oh! 
La penitente con fermezza. Però ho avuto sempro 
il coraggio di lasciarli ! 


io confesso di avere avuto 


PROVE E RIPROVE 


La musa dell'Istria che dello nove sorelle è la 
più severa, m'insegna che la prova d’un fatto non 
può ritrovarsi che assai di rado in unico documento, 
juttosto nella ione di parecchi. 
Bibliotecario di Fanfulla, rispondo el commenda- 
tore Rsndaccio offerend» il ricordo personele di 
fatto che ho testimoniato, ed i nomi di coloro che 
re Îa versione da mo 
data. Il Randaccio ella prossima edi- 
zione dell’Oper. sua gli sarà agevole ristabilire la 
verità, poichè i nomi che darò sono di persone 
vive. 
Adi vent 


mata nemica, il Kaiser perseguitato dall’Affonda- 
tore defitò lungo il destro Isto della squadra d'Al- 
bini di cui faceva parte la fregata Principe Um- 
berto comandata da Guglielmo Acton, la quale non 
combatteva. 

Edosrdo Martinez, uffisialo deì segnali, e come 
tale stabilito sul casseretto, disse ed alta voce 
«L'Affondatore segoala ». Il comandante interrogò: 
< Che segnale è?» Martinez annunciò il numero, 
e col libro fra le mani ed aperto, pronunciò nel 
silenzio che sulla nave demina 

« Chi non combatte non è al suo posto.» 

Il comandante replicò: « ri-pondete », e Mar- 
tinez fece alzare la fiamma significante: «ho ca- 
pito». >» 

Questo possono, a mio credere, attestare il Mar- 


E uno di loro trasse le manette di tasca, e accom- 
paguando l'atto con mille parole ingiuriose e con bru- 
talità ammanettarono il povero giovane — che li lasciò 
fare senza opporre la menoma resistenza - e lo tra- 
scinarono fuori dal convento dov'era pronta una car- 
rozza. 


CAPITOLO X 


In prigione. 

Al mettino seguente tutta la città, svegliandosi, fu 
scossa dalla strepitosa notizia della cospirazione sco- 
perta e sventata e dell'arresto dei capi, il priore di 
Sen Domenico, cioè, e due frati italiani, agenti se- 
creti del Papa. Importentissime carte - s'intende - 
erano state loro sequestrate che compromettevano un 
gren numero di reazioneri. La sommosse dovera 
scoppiare appunto în quel giorno; insomma, si era 
fatto un colpo da maestro; © l’Alcalde e il cepitano 
generale non dubitondo d'aver salvata Saragozza, 
P'Aragona, la Spagna, e forse forse l'Europa intera, 
poichè da cosa nasce cosa, s'attenderano d'essere 
creati almeno grandi del regno e cavalieri del Toson 
doro. 

Ma ove la notizia ‘aveva prodotto più profonda 
sensazione, fu, come ognuno può crederlo, ad Alta- 
bas, e in particolar modo alla Venta, dove la polizia 
contemporaneamente all’operazione che si compieva 
al convento, era piombata per operorvi una perqui- 
sizione e per sequestrari tutte le carte dei due 
gioveni. 

Chi può dire la crudele sorpresa, il dolore, l’am- 
bascia della povera Pepita allorchè vide gli sgherri 
giungere in cerca del suo Felice e dell'amico di lui, 
ed allorchè udì assicurarsi che non due pittori erano, 
ma due frati travestiti, due emissari politici, della 


FANFULLA 


{inex, il cepiteno Serra della Compagnia generale 
di nsvigazione, Gustavo Colonna capitano di va- 
scello che comandava sul cassero di poppa la bat- 
teria di copert», Francesco Montese, che siccome 
meno anziano dei luogotenenti, era sul palco di 
comando coll’Acton, î Bibliotecario il quale co- 
mandava la batteria prodiera, ed era sul palco di 
prora col comandante in secondo Enrico Solari, 
ora in ritiro. 

Il comandante guardò ciò che facevano le altre 
navi della squadra cui apparteneva, vide che niuno 
muovevasi. Udimmo fe parole seguenti ch'ei volse 
u forte, chisra voce sl Montese: « Ma cosa fanno? 
io esco di linea, il segnale è chiaro, meglio una 
palla austrisca che pelle nella schiena in Ancona. 
Montese, a tutta forza © timone alla dritta ». 

Così noi entrammo in azione, che fu breve, e vi 
fummo seguiti dal Governolo, comandante Gogola. 
Se, come penso, Gogola è ancora di questo mondo, 
ecco un altro testimonio della cosa. 

lì Bibliotecario nen contesta al Rindaccio l'e 
strato del libro di segnali dell’Affondatore conte 
nuto negli atti del processo Persano; ma lo in- 
vita - quando non si accontenti di aver conferma 
di ciò che dico dai sopra nominati signori — a ri- 
cercare l'esistenza del segnale in parola nel gior- 
nale di bordo del Principe Umberto, che deve es- 
sere contenuto nell'archivio ministeriale. 

Quanto all’episodio in cui figura (o sfigura) 
Pio IX Pontefice, il Bibliotecario accetta di buon 
gredo il fatto che l’Osservatore triestino lo narri. 
Ma qui sorge un dubbio. 

Date le consuetudivi ultracorrette della Corte 
viennese - aggiungerò d'ogni Corte - è egli pro- 
babile che un telegràmma del Papa all'imperatore 
sia stato comunicato ad un giornale ancorchè offi- 
cioso? 

Come mai di codesto telegramma non si trova 
menzione nella storia ufliciale austriaca della com- 
pagna, nè manco la si riscontra nelle varie pubb: 
cazioni cui Lissa diè motivo? 

La versione del Bibliotecario non è fondata su 
aleun documento scritto ; a lui la nerrò di viva voce 
il comandante Magnaghi della regia marina. Ma 
anche di questa versione può rintracciarsi la ori- 
gino prima. 

L’egregio parlamentare che dopo una lunga opera 
di funzionario divide il suo tempo tra il mandato 
di legislatore ed il sacerdozio dello storico, saprà 
grado al Bibliotecario se devoto ancor questi di 
Clio, porta con queste poche righe non tanto un 
argomento di discussiove quanto un mezzo di ri 
cerca dei vero, in questo nostro caso necessario per- 
chè Lissa insegni davvero qualcosa ai suc sessori di 
coloro che ne testimoniarono gli atti sia lodevoli 
che riprovevoli. 


È SR 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


1 ballo e il 


istema parlamentare. 

Un giorna'e ieri sera raccontava ai suoi lettori 
che ii 15 di ottobre ci fu alla Dieta di Weimar una 
sedata procel'osa per causa del hallo. 

Il deputato Wurms, corservatore, chiese che si 
imponesse ai belli pubblici nua molto grave, 
per cercare di diminuirne il numero, che in Tu- 
ringia è strabocchevo!e. Il deputsto Wurms soste: 
neva che il freno di questa tassa esa nesessurio, 
perchè i baili pubblici della Turingia erano diven- 
tati un pericolo per la morale. 

Al deputeto Wurms rispose 
che è libersle e medico, e che difese i balli pub- 
blici e la datza in generale, fucendone l'elogio 6 
giudicondola va bisogno nizionale della Taringia. 

I val Pitti deve essere una necessità tradi- 
zionale n osa Turingia, dove il cavaliere 
Tannbiiuser di Froncosia incontrò nelle grotte del- 
T'H6rse!berg la bella iddia paguna e se no innamorò 
fra le danze, che moveano in giro le signore nct- 
turno e gli elfi del fantasioso corteggio nordico, 
ristrettosi intorza a Venus, l’esule del Mezzogiorno. 
îl dottor Brehme si sia servito di 
questo argomento contro il deputato Wurms, igooro 
anzi come sia finita fa discussione, perchè ‘il gior- 
nalo non l'ha raccontato, ma invidio sinceramente 


peggiore specie, venuti a Saragozza per mettere in 
rivoluzione tutta Ja Spagnn. 

Pepita emava troppo Felice, lo conosceva troppo ! 
per credere una parola di tutto ciò; ella era pro- 
fondamente convinta che i due suoi amici dovevano 
essero vi:time d'un fotalo equivoco che probabilmente 
sarebbe durato pc0; ma tuttavia non sentiva meno 
crudelmente la sventurà che li aveva colpiti. Qualo 
notte passò la meschina! Qic"t9 lagrimo versò 
Quante preghiero innalzò alla Madonna perchè le #3l- 
vasse il suo Felice, come giù glio lo aveva salvaic 
recentemente. 

Non meno increduli della fanciulla si mostrarono il 
Ventero, Catalina o il vecchio Jago, i quali per so- 
prappiù avevano în tenta stima, in tanta venerazione 
padre Ignacio da ritenere non solo impossibile, ma | 
assurdo ch'egli potesse essere immischiato in cospi- i 

i 


il deputato Brehme, 


razioni. 

Ma gli abitanti della Venta, malgrado la profonda 
convinzione che avevano dell'innocenza dei loro ospiti 
€ del priore, sopevano pur troppo che questo loro 
sentimento non bastava a salvarli, specialmente in 
un prese come la Spagna lacerato da fazioni e sem- | 
pre in preda a rivolgimenti politici. 

Quell’eccollente fomiglia sentiva nel tompo stesso | 
di non poter far nulla in favore degli errestati; e ciò 
rendeva più vivo il loro sincero dolore. 

Ma rechinmoci nel palazzo del capitano generale, 
ove i tro prigionieri stanno rinchiusi, separatamente, 


€ custoditi con tanto rigore e con tenta circospezione 
come se si trattasse di personaggi della più alta im- | 
portanza 

A padre Ignacio per i riguardi dovuti al suo ca- 
rattere, alla sua posiziona sociale, ed alla sua qua- 
lità di spagnuolo, ora stata assegnata una camera 
megli appartamenti stessi del copitano generale. Duo 


il paese, nel cuale la Camera si sduna a fare queste 
innocenti discussioni sul bello, che sono un quid 
medium îra l'egloga e l'esercitazione sofistica greca, 
di cui, a proposito appunto dei ballo, mi pare ce 
ne sia una fra le opere di Luciano o a Luciano 
attribuite. 

Ii paese dove Volfango Gosthe fu ministro, dove 
Venere ceroò un asilo, dove le arti erano ospitate, 
mentre il cannone napoieonico tuonava e tutta l'Eu- 
ropa era diventata un immenso bivacco, il paese 
delle leggendo più dolci e gioconde deve dare ai 
proprii deputati il mandato di discutere sopra er 
gomenti così leciti @ geniali. 

Che cosa ci guadognismo noi altri di tutte le 
altre nazioni europee, che abbiamo l'onore di es- 
sere rappresentati da parlamenti serii che discu- 
tono, invece, di codici perali, di divorzio, di tssse e 
di altre simili eentilezze? 

Almeno în ‘'uriogia quendo un deputato Worms 

vuol proporre una fassa, suscita’ un'al era discus 
icne sul ballo e sui balli pubbl 
E nessuno può lamentarsene, poichè se la tassa 
sarà votata, giungerà sempre a tempo, e secondo 
la misura. 

Chi può vantarsi di tasse simili in qualunque 
altro stato del mondo? 


A 


Il deputato Wurms si avvicina nella sua opinione 
sul ballo a quella della Chiesa primitiva. I padri 
della Chiesa condannavano il ballo e, a essero 
giusti, avevano le loro buone ragieni. 

Un giorno in una reggia orientale dall'architet- 
tura massiccia e solenne siccome il tempio di un 
dio tirannico e fiero, tra le colonne tozze e i pil: 
stri immensi, sotto i grandi panneggiementi foschi 
a ricami aurati, davanti a un trono di forme iera- 
tiche, su cui sedeva il vecchio Tetrarca dall'occhio 
crudele e dalle labbra sensuali © feroci, incoronato 
di un diadema alto quasi tiara, e cirsonfaso dal 
fumo degli incensi ardenti nei turiboli, la_figlivola 

iovinetta dell’adaltera incestuosa, al:ando ?e brune 
intorno alla testa superba e procace, come 
sospingendo l’aria col petto ignudo e ricoperto di 
grendi, suonanti, e riscintillanti collane, al suono 
di un selterio aveva danzato la danza lasciva. 

Et placuit Herodi. Ed Erdde giurò che le avrebbe 
dato, quodcumque postulasset ab co. E la vergine 
perversa © spietata, la vergine impudica e provo- 
cetrice disso: Dammi la tosta di Giovanni Battista 
in un piatto! 

Ii re tenne il giuremento, e il songuinoso pre- 
sente fu fatto alla infellonita Sa'omò. Il premartire 
del cristianesimo fu decolluto per la libidine di 
‘ague di una fanciulla, coniorcente lubric«mente 
le reni davanti agli occhi imbumbolati d'un despota, 
abbrutito dallo lussurie. 

1 padri delia Chiesa condannavano a regione il 
ballo, tristo consigliere. 


A 


Ma dal tempo di Silomè a quello del deputato 
Wurms, le ballerine sono diventate più miti. Certo 
0: ‘a testa di un santo 6 di un profeta prefori- 
scono quella di un re o di un imperatore, inesa 

le belle, lucenti monete d’oro. E non ricusano 
neppure le monete dose, invece della testa resale 
0 imoeri»le, è coniata quelia simbolica deli» 
blica francese. Ma se un principe facesse loro l'im 
pruderte promessa, che il Tetrerca fee a Salomè, 
non domanderebbero certo il capo di una loro 
vale. Si contenterebbero di molto di meno: un vil- 
lino, una rendita di cinquantamila lire l'anno, il 
diritto di regnar sole sur un pslcossenico. 

Quanto zi profeti, le ballerine moderne non re 
conoscono altro che quello di Meyerbeer, ma pre- 
feriscono Roberto il Diacolo e una mayonnaise di 
aragost 
Tì deputato Wurms può essere tranquillo, e so ha 
voglia di fare il profeta, lo faccia pure senza com- 
plimenti. Nessuna delle’ ballerine dei balli pubb 
di Turingia domanderà la sua testa, nemmeno sl- 
l'avversario suo accanito, il dottor brebme, 


A 


Il dottor Brehme non manca di alleati nolla difesa 
dei ballo. 

Egli ha da'la sua Locke, il quale pretendeva che 
l’educaziene non dovesse avere altro scopo che la 


sentinelle vegliavano alla porta; e un commissari 
di polizia vegliava le due sentinelle, per ciò che în 
Spagoa, contrariamente a quanto avviene in tutti gli 
altri paesi del mondo, i soldati non sono presso i go- 
vernanti in molto odore di santità. 

Il buon priore, forte della propria innocenza, è 
tranquillissimo, per sè; e se un sentimento lo do- 
mina, è quello dell'indignazione per l'immunità ec- 
elesiastica violata degli agenti del governo col suo 
arresto in luogo sacro, Quantunque uomo colto e 
scevro da pregiudizi, în generale, egli non può ces 

dî «ax2rg frato, © frate dell'ordine di San Do- 


sare di “331 
menico. 

Dopo ciò, il ponsiero che più Îo preoccupava è 
l'arresto dei due pittori operatosi contemporaned- 
mente al suo. 

Non sapendo trovare eltro motivo che giustifichi 


{ l'azione dell'autorità politica a suo riguardo, egli 


l'atribuisce allo sue relazioni personali coi duo ita- 
Lioni. E infatti non s’appone male. 

Ma ciò non può spiegare a padra Ignacio, perchè 
Felice e Leone sieno stati arrestati... E però egli si 
perde în un labirinto di congetture, le più strane e le 
più disparate lo une delle altre, @ in preda alle quali, 
non poterlo far di meglio, noi lo lasceremo per re. 
carcì a vedere Leone del quale non abbiamo ancora 
detto come cadesse nelle mani della polizia. 

Uscendo dal laboratorio fotografico, egli - come 
aveva dichiarato - si era recato a respirare un po’ 
d'aria aperta della quale sentiva grandissi 
sogno. Sopraggiunta la notte, e ricordandosi che do 
veva portare a Felice una candela, si era diretto 
verso la Venia per averla; mu arrivato a pochi 
passi di lì, aveva incontrata Catalina, che stava 
Sppuoto in vedetta per aspettare i due pittori, ed av- 
vertirli come un commissario colla guardia cicil, 


EN 


virtù, e raccomandava d’insegnare ai fanciulli 
balio appena sono in grado di impararlo. , 

Stendhal andava più in Îà, © citava ad esempio 

unto la Germania. È 

"Anzi egli è 1 precursore di questa. discussione 
pedestre al Parlamento di Weimar, poichè scrive : 

< lo vorrei, se fossi legislatore, che si prendesse 
in Francia, come in Germania, l’uso delle piccole 
feste da ballo. Quattro volie 21 mese le giovinette 
aodrebbero colle loro medri a un ballo cominciato 
alle setto e che finisse a mezzanotte, e che non 
richiedesse altra spesa che un violino e dei bie- 
chieri d’acqua. la uau stanza vicina le madri, un 
po’ invidiose della felice educazione delle figliuole, 
giocherebbero u dosfon ; in un’altra stanza i padri 
iroverebbero i giornali € potrebbero parlare di po- 
litica... Lo ragazze imparerebbero a conoscere i 
giovinotti... e potrebbero scegliere... Qualche ra- 
gazza forse capiterebbe în qualche amore infelice, 
ma it numero dei mariti ingannati e delle famiglie 
disgraziate scemerebbe di molto... » 

Ma Stendhal è troppo apologista del ballo e delle 
ballerine. L'onorevole Wurms non potrebbe accet- 
tare tutte le conseguenze delia teoria di Stendhal. 
Per esempio, che il ballo sia una scuola di mo- 
igeratezza non l'ha preteso neppure il dottore 
Brehme. Eppure Stendhal ha seritto : 

« Mi assicurano che le ballerine per lo più sono 
caste: la ragione è che il loro mestiere le stanca 


troppo... » 


A 

Sia comunque, il vero pericolo del ballo non è 
nei balli pubblici, così aspramente accusato dal de- 
putato Wurms. È 

Il vero pericolo del ballo è in quelle piccole feste 
familiari proposte da Stendhal, e ora più generali 
che egli non avesse sperete. , 

— la quelle festicciuole, mi assicurava un amico 
mio celibe impenitente, le pareti sono tappezzate 
di ufficiali dello stato civile, travestiti da mamme 
compiacenti. Io sono sfuggito al perizolo, perchè sto 
in guardia. Il ballo è un ingranaggio che vi piglia dal 
piede e non vi lascia se non avete sacrificato la 
mano! 

Ii mio amico celibe è zoppo. 


Wiarkz98 Labs 


UTTI AL QUIRINO! 


L'altra sera a Parigi festeggierono la millesima 
rappresentazione delle Campane di Cornecille. Ua 
commendatore Bodio della statistica teatrale dovrebbe 
dirci a quante diecine di migliaia salgono le rap. 
presentazioni in Europa e in America della Fiylia 
di Madama Angot, de! Duchino, della Bella Elena, 
della Granduchessa di Gerolstein. Una dopo l’altra 
queste operelte sciatillano li 
torì le festeggia 
sica? Prosa? Caricatara? È miscuglio d'un po' di | 
tutto : è prusa scandita ia versi, è musica rimessa 
a nuovo sui telai dell'antica cpera giocos:, è la | 
guiezza ritmica, è la risata cromatica, è la poglisc- | 
ciata arguta : è tutto, fuorchè una matifestazione i 
dell’arte, i 

Ma che importa, so questa cericatura dell'arte ha | 

ù di riempire il teatro? Ieri sera al Quirino, ! 
dicci minuti prima che lo spettaco!o incominciasse, I 

i 
i 


una folla di uomini e donne si accalcava protestando 
alla porta perchè non c'erano più posti vendibi 
chi avesse rizzata li per lì una piccola Borsa, 
poltrone, le sedie ed i pulchi avrebbero 
dei prezzi addirittura parigini 
Sì rappresentava una vecchia operetta, Donna 
duanita : gsio intreccio di motivi popolari che tutti i 
ripetono a memoria, inverosimile accozzaglia di vi- 
cende romanzesche di cui tutti hanno in mente l'in. 
trigo, farsa in tre atti che sta in piedi come Dio 
vuole. Eppure i fortunati possessori d'un posto en- 
travano affsccendati, col sorriso beato sulle labbra, 
come gente che è sicura della sua serata. Mi di- 
cono che il Suppé, autore della musica, abbia gua- 
dagnato a quest'ora più di mezzo milione coi di. © 
ritti d'autore, e la cuccagna non è finita. Così un 
recente istoriografo ha raccontato che alla prova 
generale delle Campane di Corneville a Parigi, agli 


giunto per arrestare lui © il suo amico, stesse in 
quel mentre operando una perquisizione nella loro 
camera. 

Icone udendo ciò, nè credendo in sulle prime di 
aver nulla a temere, s'era mosso per presentarsi al. | 
l'autorità. Ma un'idea gli balenò di subito alla ment 


del pericolo. i 

Ma giunto alla porta del convento incontrò altri 
agenti che l'arrestarono unitamente a padre Ignacio, 
malgrado le suo proteste d'essere innocente e di nor. 
aver nu'la a fare colla polizia. 

Giunto al palazzo, venne rinchiuso în una delle celle 
quivi osistenti por il servizio della sicurezza, © vigi 
lato colle medesime precauzioni colle quali era viei 
lato il priore, 

I.eone il quale non viveva da alcrni mesi che per 
Îl suo tesoro e ad altro non pensava, non dubitò un 
istante che esso fosse la causa del suo arresto. Il 


2 La polizia — pensava egli - avrà avuto sentore 
Ah! lo dicsvo io che 

0 în lungo l'opera. 
zione... Oh posero me! Ora sono. n Tai, 
sa che cosa ci accadrà ! Ci foranno il profes; 
accuseranno di furto! Ma no! Non è furto! Mio 
nonno era legittimo possessore di quela roba per di 
ritto di guerra ! Sono rovinato! sono rovinato Ele, | 
lice! Chi sa se sarà riescito a fuggire! Se 
avrà tratto in salvo il tesoro... Volesse 1 gueà 
padre [gnacio! Perchà hanno arrestato. anche padre | 
Ignacio. Forso sospettersnno che. egli fomgrato 
cordo con n 


Leone non sapeva uscire colla sua mento da questo ! 


fuggito. I 
I 


1 mani della polizi 


| toref.. Manco malet 
| fatica a persuadere costoro ci 


autori sfiduciati che discutevano su certe sog, 


Quattro giorni fa a Parigi hanno scopen, 
statua del grando musicista Berlioz, l soi0 gx 
musicale forse che abbia avuto la Frane; 
oratori in frac deplorarono nei discorsi. dig, 
razione che il Berlioz fosse morto di crepe 


‘3, e p 


rchè della sua musica Nessuno voleva saper 

Qual è dunque il segreto del successo nafg,: 
retta? Perchè il Boccaccio e Girojiè, i Brian 
il Piccolo Fausto, lo Seacchiere della royinn® 
Giorno e nolte, sfidano serenamente, almeno © 
nora, le ingiurie del tempo, e fanno vivere a dyy 
zine, a cinquanline, a centinaia le compagnie 
le recitano e le canteno nei due mondi ? 

La ragione è una sola. L'operetta è netta, 
quello che nello orchestre si chiama îl coristany 
male: è il diapason del tempo: è la rappresen, 
zione viva dello stato intelîettuale che noi atte. 
iamo. Il teatro-szuola, il testro che vol dir 
commozioni artistiche profonde, la musica che my 
raccontare col discorso melodico lo svolgimea 
di un dramma, di un idillio, d'una leggende, è tm 
roba pressochè morta o giù di li: oggi la musies devy 
accarezzare l'orecchio, © basta : oggi gli spetta; 
sovrani giocondissimi, vogliono dalle poltrone e; 
palchi seguire ad alta voce il ritmo musicale, & 
ventare attori essi stessi, sorridere alle belle ty 
nine in pantaloni corti che rispondono con sorri; 
d'inielligenza, e far ripetere tre e quattro volte, 
scena delle due protagoniste che si baciano, pe 
potere essi stessi scoccar baci rumorosi con acco. 
pagnamento d'orchestra. 

Tutti al Quirino, dunque. Donna Juanita è x 
uomo che si traveste da donna, ma è viceren 
una donna vera e reale che l’autore dela ps 
chade fa vestire nel primo atto da uomo. 

Era, in altre stagioni, la signora Franceschi 
ora si chiama la signora Lardi. Grave fuccen 
per gli spettatori questo scambio di parti, queso 
dare a Dopna Olimpia la parte di Donna Juanibe 
viceversa. Ma la prova è stata vinta splendit; 
mente: le due ‘artiste hanno meritati in ugual mi. 
sura i suffragi del pubblico, e la parte eletta 
Roma ha potuto riavere stanotte i suoi sonni tras. 
quilli, perchè la nuova interpretazione della cis 
operetta non ha portata alterazione ai comuoi 
ideali. 

Tutti al Quirino. L’ommiraglio inglese col bruri> 
al collo, e con l'occhio tappato da una fascia pers, 
salta ancora infiorando di lazzi lepidissimi Ju sax 
perte : l’alcalde innamorato, appena apre hoc 
smascellar dalle risa; Donna Olimpia alza con e 
la gamba, e al limite estremo della calz: 


vetter 
nera fa vedere il cernicino della maglia. Intant 
tenore, vestito da ufliciale, gorghegzia romanze e 


duetti a garganella, e gli tiene gentilmente bordore 
la fidanzata sorella deil’oste. Vengono i cospiratori 
travestiti da frati, lo bandiere di Spagna svento 


lano, e l'ammiraglio prigioniero consegna la piccoli 
spada di bebé. 

Applausi infiniti, bis senza numero, ealusi.sai 
dali» prima all'ultima scena : ese» ii bilaacio dela 


presentazione di Donna Juanita ieri sere al Qui 
rino: bilancio prospero, al quale si aggiungerann 
nu,ve pagine per parecchie sere, Viva l'operetta 


viva Suppé! 
Foro 


rr 


BOLGETTA 
Rete Mediterranea. 


. Da un telegramma particolare del Popolo roman 
ricoviamo le seguenti notizie: 

Ml bilancio della Società per le strade ferrate del 
Mediterraneo è stato presentato ieri. 

Gli introiti dànno un totale di 106 milioni. 

1 conto dell'esercizio presenta un avanzo di olta 
trecentomila lire. 

Però data la liquidazione generale, in cui si tiene 
gonto, oltreché delle spese generali di direzione, ancie 


di quelle di fondazione, questa non presanterehbe co 
margine sufficiente per assegnare il cinque per cento 
alle azioni. 

Mancano all'uopo 125 mila lire, che si prelerè 


circolo d'idee. In mezzo ai suoi timori, due sole spe 
Fenze lo confortavano, che, cioé, Felice avesse po 
tuto salvarsi, e che il tesoro non fosse caduto nelle 


Felice, dal canto suo, poichè si trovò solo e chiuso 


| a catenaccio nella sua cella, si diede a passare in 


rivista gli avvenimenti di quella sera, ma divezenio 


j in un circolo più vasto. A tutta prima quando ul 


nel convento, le parole dell'ufficiale, avea potuto si 


i porre che tutto il guaio consistesse nel tesoro, n 


ora due circostanze particolari concorrevano a fer: 
sospettare, e quasi credere, che altra fossero le ro 


i gioni del suo arresto; i birrî, infatti, nell’arrestarb. 


non accennarono ad un tesoro qualunque, e lo tres 
Mero alla carrozza senza eseguire visite nè perlustre 
zioni nel laboratorio ; e inoltre lo avevano trattato dt 
reazionorio; mettendo le mani su di lui, avevaro gr 
dato vica la regina, riva la. Costituzione ?.. Qua 
Fepporto potevano avere tali esclamazioni col tesoro? 
E l'arresto di padre Ignacio che poteva mei avere ® 
fare col tesoro f 

Felice, ragionando così a mente fredda e con ct 
sano criterio che non lo abbandonava anche nelle È 
critiche situazioni, si confermò dunque nell 
Ipotesi fatta al momento del suo arresto, cl 
vittima di un equivoco. Per quanto poco egli si oce 
passe di politico, pure quelche giornale lo legxer®. * 
Però non ignorova come qualche cosa bollisse rel 
Pentola spagnuola. 
conser: > Pensava egli arrestandosi sopra ‘ sot 
‘ongettura — M°hanno forse preso per un cosp't* 
Se l'è così, mi costerà p®® 
non m'impiccio 
loro imbrogli! Non ci mancherebbe eltrot.. 


A 
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(Centinità 


FANFULLA 


ioni, ricavato dal 
di pagamento del materiale rotabile, al 


nodo Su 
“fx gli azionisti hanno assicurato il cinque per 
ceneitandosi del primo anno, il Consiglio trovò 


"i risultati soddisfacenti. — 
ni ilancio è stato affidato ai sindaci. L'assemblea 
Sile sarà tenuta il 21 di rovembre. 
fitromitato esecutivo della Società, dopo esaurito 
reame del bilancio per l'esercizio 1885-86, ha deli- 
Festo di proporre all'assemblea generale degli azio. 
ber; pagare per quell’esercizio alle azioni lire 25 
Pete, conteggiando il già pagato. Alla riserva ordi- 
655 gi passano lire 2,400,000. 
Solre si pagherà il’ prossimo primo gennaio lire 
12.5), come acconto per l'esercizio 1886-37, 


2I ottobre. 


1l principe di Germania. — Il principe Alossen- 
zo di Germania si è recato oggi a visitare gli scavi 
compagnato dai suoi aiutanti di campo. 


rta, 

A Roma fa caldo e al Aquila si gela. — Pro- 
prio così! A Roma da qualche giorno a causa dello 
&irocco si soffre un caldo non indifferente. Invece 
ad Aquila per tre giorni è caduta la neve, e i villeg- 
fanti anno dovuto far fagotto e venire a Roma ove 
anno trovato un clima da zona torrida, troppo torrida. 


L'ottobre e i matrimoni. — Gli uMbiali di stato 
cile lanzo molto da lavorere nel mese d'ottobre. In 
aggi giorno non celebrano mero di una ventina di 
retrimoni 
"eri comm. Bastionelli ha uniti nel nodo indisso- 
isile îl signor Luigi Fascia con la cignorina Cristina 
Forti une avvenente signorina romeno. ; 

Il cardinal Parrocchi cseguì la cerimonia religiosa. 

Gli sposi. salutati da numerosi parenti ed amici, sono 
partiti per Parigi 

Nuova carta topografica delle provincie ita- 
liane, — Il signor Concetto Caravella ha pubblicato 
ta inleressante quadro topografico e statistico della 
srorincia di Napoli. È un lavoro che nulla lnscia a 
Dl Meine see 

e che riuscirà di gronde giovamento per i pubblici 
istituti. 


Carta idrografica. — Si snnunzia che il ministero 
gricoltura, industria e commercio ha conferito al 
R stabilimento Virano l'incerico di litografare la 
gran carta idrogrefica d'italia, il cui costo ammon- 
terà a circa centomila lire. 


L'incidente di via Condotti. — Abbiamo raccon. 
teto ieri il fatterello del caso sospetto di via Condotti, 
fatto che naturalmente quasi tuisi i giornali si sono 
creiuti in dovere diricopire ar pliandolo con varii com- 

Ia questo va rettificato în pevia. Per errore è stato 
reso nella narrazione il sindaco, mentre l’onore- 


role Torloria non ci ha avuto rulla a che fore; in 
vece di Jui si trattava di un signore suo amico. 

Ma il popolino in quel momento di trambusto aveva 
veiuto... il duca Torlonia e il caso di colera, mentre 


di tutto questo non vi era in realtà che un signore. 
aconciamente bagnato. 

Libretti ferroviari. — A tatti gli impiegati delle 
amministrazioni centreli sono stati distribuiti i libretti 
personali per viaggiare culle linee italiane. 

\ guisa dei libretti pe” i militari, questi degli im- 
piegsti sono muniti di cento scontrini e della foto. 
grafia vidimata dal capo sezione incaricato. 


Notizie vari Il Tevere, a causa delle pioggie 
cadute în questi giorni, è notevolmente ingrossato. 
Ma sinora non vi è nulla di ellermante. 


+ Da qualche giorno le riunioni della Caccisrella 
(eeccia ai cinghiali) riescono infruttuose. ; 

Si sapetta l’arrivo del Re, il quale, eppassionato 
cacciatore, batterà i boschi di Costelporziano e farà 
suidere i numerosi cinghiali che vi hanno ricovero. 


Teatri di prosa. — Stasera la compagnia Novelli 
replicherà per l'undicesima volta il Prefetto di Mont- 
iron. 

Alla commedia farà seguito la brillantissima farsa 
Maritiamo la suocera (teceta contra lu suegras) 
del noto scrittore spagnuolo signor Diena. 

Per domani è aiotmziata 51 Valle la serata d’o- 
nore della signora Lina Novelli col seguente spet. 
tacolo: Mia moylie non ha chic = Cicero pro domo 
sua = Le distrazioni del signor Antenore. _ 

Quanto prima andrà in scena una nuova bizzarria 
comica, Un sogno di un deputato, che Ermete No 
velli ha scritta in collaborazione con Parmenio Bettòli. 


*, La compagnia popolare siciliana diretta dal 
bravo Rizzotto promette per questa sera la Cavol- 
leria rusticana del Verga, alla quale farà seguito la 
commedia Un matrimonio segreto. 


Teatri fuori Roma. — Da Bologna ci arrivano 
echi entusiastici della beneficiata della signora Duse 
A giudicarne dal numero dei telegrammi che abbiamo 
rivevuto stamattina, bisogna dire che il pubblico ne 
sit rimasto addirittura elettrizzato. È 

La Duso aveva scelto per questa occasione la Fer- 
randi, ed il successo è stato tele da superare ogni 
Sipettativa. A darne un'idea, questo basti: l'incasso 
la oltrepassato ieri sera la cifra di tremila lire. 


Giù fino da una rettimana prima i posti e i palci 
del Brunetti eraro stati tutti fermati. Tutta la citta 
dinenza bolognese ha voluto essistere ieri sera. el 
trionfo della Duse; ed è stato un trionfo splendido, 
tale da superere la memoria di tutti i trionfi passeti. 
2! pubblico bolognese — telegrafa uno dei nostri cor 
rispondenti - ha proclamato ieri sera ad un solo grido 
la Duse artista inarrivabile e onore dell’arte italiana. » 
Va altro ci menda : « Il successo è stato eci e. 
inmenso ; il pubblico era inveso da una specie di fre- 
nesia. I mazzi non si possono contere, » Un terzo 
ferire: « La Duse ha superato nella Fernanda ogni 
sttrice: è stata per lei e per il pubblico una grande 
serata, è 

Mi par di vedere l'amico Boracchini, nel suo co: 
Merino, tutto gongolante di gioia. Uomo pratico, al 
fari di Medebac, l'amico Baracchini calcolerà jn ua 
listter d'occhio tutti questi entusiesmi nel loro valore 
di moneta corrente, e sclamerà, fregandoi le mani 

— Eh! Quest'anno al Valle faremo una: gran bella 
Magione 

luremo... capite, al plurale! 


NostRE INFORMAZIONI 


l’ambasciatora francese conto Moîy presenterà 
Presto al governo nostro le proposte per ‘il trattato 
di navigazione tra la Francia e l'Italia. 

Non sono vere lo gravi notizie che corrono sulla 
salute dell’imperatore Guglielmo. 

Un diplomatico arrivato ora da Berlino e che ha 
avuto l'onore di vedere pochi giorni sono il vecchio 
imperatore, narrava che il recente disturbo e l'età 
rendono possibile un improvviso deterioramento nella 


solute del monarca, ma egli lo aveva trovato in buone 
condizio; 


È vi sia poi esegerazione, lo prova il fatto che 
Ìl principe ereditario non solo non è partito dalla Li 
guria, ma non si sa neppure che abbia intenzione di 
abbandonare per ora l’Italia. 


La situazione în Bulgaria non è punto inquietante. 
Meuni hanno voluto trarre conseguenze poco liete 
dal rifiuto dei rappresentonti delle potenze di recarsi 
& Timova. Ora siccome è certo che il rappres:ntante 
della Russia non si sarebbe recato a Tirnova, così 
se gli altri rappresentanti avessero seguito il gorerno 
delle reggenza, questa disparità di condotta avrebbe 
accentuata la situazione in senso non lieve, e resala 
più difficile. 
L'opinione pubblica in Bulgaria è convinto che 
l'Assemblea non farà altro che nominare una. nuova 
reggenza, o riconfermare l’attuale, la quale he rice- 
vuto il potere dall’ex-principe Alessandro, e poi si 
rivolgerà alle potenze perchè propongano un altro 
principe. 


In relezione alla circolere Teiani del 12 settembre 
scorso, il direttore geaeralo del fondo per il culto ha, 
d'incarico del ministro guordasigilli, d'ramata una cir- 
colare ai procuratori generali, sì procuratori del re, 
ai prefetti ed intendenti di finanza 

Con essa dà istruzioni circa all'uso temporaneo di 
abitezione nei monasteri soppressi, alle persone abu- 
sivamente ammesse a vita comune, le quali devono 
sgombrera entro dieci giorni; quanto agli educandati 
saranno rispettati, purchè sisno riconosciut' @ disci- 
plinati dalle autorità scolastiche 

È stabilito che ji! numero d' inservienti non debba 
superare il terzo delle monache regolarmente pro 
fesse, non aver emessi voli nè vestire l'abito mona- 
cole. Quanto alle nuove ammissioni di educande, di 
maestre e d’inservienti, soranno subordinate alle con 
dizioni suaccennate, e dosranno essere autorizzate 
preventivamente dal governo. 

Entro il mese di novembre gli intendenti di finanza 
dovranno mendare una relazione per ciescun mona 
stero, riferendo segli effetti dell'applicazione di queste 
norme. Occorrendo atti di espulsione, essi dovranno 
prendere gli opportuni provvedimenti colle autorità 
politiche e giudiziarie. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha appro- 
vato, con alcune osservazioni, il progetto di contratto 
a prezzo fatto del tronco Licata-Falconara della fer- 
rovia Licata-Siracusa ; quello di appalto modificato 
del tronco Piegimulera-Domodo:sola nella ferrovia 
Gozzano-Domodossola. 

Ila approvato pure i progetti per le provviste di 
vetture da viaggiatori per le ferrovie complementari 
della rete mediterranea, e così îl progetto riformato 
del tronco Rubicone-Rimini, della ferrovia Ferrara- 
Iaverno-Rimini, escluso il contratto a prezzo fatto 


In seguito alla visita fatta il 17 corrente, dopodo- 
meni, 23, avrà luogo l'apertura dei tronchi  Reggio- 
Iiagnolo-Novellere, e Bagnolo-Correggio, della linea 
Iteggio-Correggio-Carpi. 


"l Bollettiro militare, che si pubblicherà stasera, 
reca la nomina del tenente colonnello di fanteria Lodi 
a comandante del coll gio militare di Messina; del 
trasferimento alla direzione del gen'o di Torino del 
maggiore del genio Iteg:s, comendente in secondo 
al collegio militare di Roma; lo sostituisce il mag- 
giore di fenteria Mirendoli 

Sono richiomati in effett.vo sercizio numero venti 
sottotenenti d’ari'glieria in aspettativa per riduzione 
di corpo; sono norv'nati cottotenenti nel treno di ar- 
tiglieria numero dieci sott'utticiali d’ortiglierie, allievi 
della Scuola militare. 

Ml giornale militare reca la licenza straordinaria a 
talune categorie di militari in ferma permonenti; le 
modificazioni al regolamento sull'uniforme, per le di- 
sposiz'oni che regolano l’uso dele medaglie, delle 
decorazioni e quello della mantellina e del cappotto ; 
reca pure che è adottato l'uso facoltativo dello spencer 
per tutti i capitoni di fonteria, del commissariato © 
del corpo contabile. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 2. 
È uscito il primo numero della Recanche; dalla 
prima all’ultime colerna il giornale è ostilissimo 
alla Germania. 
Si dice che se ne 
semplri. 


fano venduti duecentomila e 


Berlino, 24. 
Verso la fico di questo mese soratno riprese le 
trattative per la nomina di un ambusciatore fra 
cese a Pietroburgo. Lo Czar desidera che non sia 
un uomo di partito, ma soltanto un militare, 
Berlino, 21. 
La partenza deli’imperstore Guglieimo da Badei 
ha svuto logo în condizioni affatto normeli L'im- 
peratore alla stazione ricevette i saluti degli intimi 
rimanendo a lungo in piedi davanti allo sportello 
del vagone, senza dare îl minimo segno di stan 
chezza e tanto meno di sofferenze. 
Trieste, 21. 
Si vuole che se la Russia esilerà ancora a sre 
gliere un candidato per la Bulgaria, l'Inghilterra 
ne proporrà vno che sarà accettabile anche per 
Russia. 


LA CRONACA DEL MARE 


SUEZ, 18. — Il piroscafo Domenico Balluino, 
della Navigazione generale itali:n», ha prosegu to 
oggi per Aden. 

MONTEVIDEO, 17. — È arrivato il pirc« 
Tibet della linea Lu Veloce. 

EEA 


BORSA DI ROMA 


21 ottobre 


. Gli affari furono oggi animatissimi e la tendenza 
si mantenne costantemente ferma. Anche oggi l'atten 
zione generale è stata rivolta alle Azioni Immobilieri 
ghe, sfiorato in apertura il corso di 1285, raggiunsero 
il prezzo di 1321. 

Noi sbbiarmo sempre detto che questo titolo era dei 
migliori ed abbiamo prognosticato corsi alti : francu- 
mente però il quot‘diano aumento di più diecine di 
lire ci impressiona. 

Il pubblico alla nostra Borsa aumehta ogni giorno, 
e credendo avere scoperto nelle Immobiliari un filone 
d'oro, ci si butta a capo fitto! Lo diciamo ora che 
siamo alle stelle: molio di questo pubblico è destinato 
& scomperire. 

Noi non abbiamo mai raccomandato la prudenza 
perchè ben sappiamo che sarebbe come predicare al 
deserto. Ci vien poi detto che qualche stabilimento 
alla fine corrente enderà molio cauto nel prendere a 
riporto tale valore, non per l'indiscutibile solidità del 
titolo, ma per raturale prudenzo. 

Diciamo ciò leelmente percl 
profonda convinzione. 

Eeco i prezzi praticati oggi : 

Rendita contante 101. 

Rendita fino 101 27 a 101 30. 

Banche Romane 1188. 

Deboli lo Generali da 696 50 a 697 50. 

Bapco Roma 995, 992. 

Industriali 818, 817. 

Credito Meridionale 566. 

Ges 1780. 

Molini 395. 
Tramways 458 a 461. 
Mediterraneo 602 a 599. 

Cambi: 

Frencia chèques, 100 30. 
Loadre, 25 16 


questa è la nostra 


Ore 3. — Rendita, 101 25. 
Imunobiliori 1317, Generali 697. 


BORSA DI PABIGI del 21 ottobre. 


Apertura | Chica 
Ammortizzamento antico 3°,| —— | 8525 
Rendita Francese 3 °/, perpet| 8257 | 8252 
» » 3*f.nuovo.| 8245 | 820 
110 50 | 110.47 
101 15 | 40112 
—— |253312 
sie] 100— | 101— 
Cambio sull'Italia -— pari 
Rendita Turca 1392 | 1392 
760 — | 758- 
ISS 389 — | 338- 
Spagnuola est. nuova.| 635/16 | 63318 
Banca di Sconto di Parigi ....| —— | 527 — 
Azioni Suez È 2090 — | 2082 — 
Azioni Panama . 41- | 20- 
Ferrovie Meridionali a termine | 768 — | 765 — 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 
ARGENTINA — Ore 8 314 — I pescatori di perle. 
VALLE — Ore 8 112. — Il deputato di Montbrison. 
GUIUNO — Ora 8 112 — Donna Juanita. 
— Ora 8 112 — Kean. 

— Ore 8 112 — Cacalleria rusticana — Un 
matrimonio segreio. 

ASTASIO. — Ore 9. — La Stella, ballo comico. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Faccennone e Cordalenta. 


TELEGRAMMI STEFANI 

TORINO, 20. — Il Moni'ore delle strade ferrate 
annunzia che il Consiglio della Mediterranea ha de- 
liberato di dere il 5 per cendo alle azicni per l’an- 
nota 1885 86. 

VARNA, 20. — Si ha da Costantinopoli : Si con- 
ferma che Gubden effendi è incericato di usare tutta 
la sua influenza per indurre la reggenza bulgera a 
mostro»si concilionte colla Russia è di foro un rap- 
porto sulla situazione. 

La Porta incaricò inoltre Abro effe:di di dare 
spiegozioni sulla situazione, 

Sandisson, primo dragomanno dell’ ambasciata 
d'Inghilterra, che si è recato recentemente a Bu- 
carest per conferire col nuovo amb: re inglese 
sir W. H. White, lavora attivamente a Yildiz Kiosk 
onde preparare il terreno sulla questione egiziena 
per l’arrivo di White. Si assicura chei primi risul- 
tati ottenuti facciano augurare bene del seguito dei 
negoziati, 

ADRIANOPOLI, 20. — Sabato notte, in Filippo- 
poli la polizia arrestò i capi dei partigiani russi, Si 
ignora il luogo della loro deportazione. Il consolato 
di Russia è custodito dalle truppe. 

NIZZA, 21. — Il re di Grecia è partito ierì per 
il Pireo, 

BOMBAY, 21. — Vi fu un forte terremoto a 
Szinagur (Cachemire) 

LONDRA, 21. — ll Times ha da Vienna: « Si 
afferma che un accordo segreto sia stato conchitso 
fra la Germania, l'Austria-Unghoria e In Russia. 
Questa s'impegna a non ocsupere la Bulgaria: è 
invece autorizzals a prendere ogni altra ai 
che credesse necessoria per ricuperare ir Bulgaria 
la posizione che vi aveva in conformità del rattato 
di Berlino. 

< Gli amici del conte Kalnoky credono che tele 
acsordo sia quanto di meglio si potesse fare, causa 
la gravità delle circostanze e lo stato d’irritazione 
dello Car » 

BERLINO, 21. — L'imperatore, partito ieri sera 
da Bsden, è giunto qui stamene în buona salute. 

GENOVA, 21. — Stamane S. A. I. il principe 
ereditario di Germania è partito per Milano. 

LONDRA, 21. — La Banca d'loghilterra ha fis- 
sato le sconto sl 4 00. 


BomaventoRa Severi, Gerente responsabile, 
senza piaora 


DENTI E DENTIERE = 


Orificazioni e cura della bocca. 


rr + DENTISTA AMER:CANO - 
D. Adier Roma, 144, via Nazionale, 
dalle 9 alle 4. — Ascensore. 


D°"GIUSEPPE NCORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Si vendono terreni alberati a giardini per costra 
zione di villini. - Roma, via Murate, 78, p. 


St IL MERCURIO TRIESTINO &r° 


Giornale delle Estrazioni dei Prestiti nazionali ed 
esteri, ed unita Rivista finanziaria coi Listini sett 
manali degli Eftetti. E:ce in Trieste il 5, 12, 20 627 
d'ogni mese, alla matt‘’a. — NB. F.blica insieme al- 
l'estrazione i numeri de'le Obblicazioni estratte nelle 
precedenti estrazio: ‘, rendendo p-onta e facile a chi 
que la verifica delle proprie cartelle. — Gratis i rias. 
sunti di tutte le passate estrazio.* di circa 50 Prestiti, 
compresi i Lotti Turchi e le Obblicazioni della Sîd- 
bahn 3 °/,. — Abbonamento di un anno per l'Italia 
e gli altrì paesi dell'urione postale, Fr. 8. — Dirigere 
vaglia © lettere assicurate all’Amministrazione del 
Mercurio Triestino in Trieste, Via Nuova, 18. 


Fi FINOCCHI Gaimis i 


ESTRATTO LIEBIG 


DI CARNE 


Brodo istanteneo coll’aggiunta di sale; indispen- 
sabile per ogni buona cucina. 2 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la firma 

in inchiostro azzurro. 


IL N. 42 - ANNO VI 


GIORNALE PER 1 BAMBINI 


Esce Grovepì, 21 Orrosre 1888 


Sommario: 


Il piccolo lord Favntleroy — Minuzzolo — Parola 
data, C. Carli — Per l'aria, Michele Lessona — 
Come il nonno troncò una serie di rappresentazioni, 
Lu Marchesa Colombi — La prova del fuoco, LA 
mico dei bambini — Volontà fiacra, D. Carraroli 
— Rospaccio, Emma Perodi — Il bel Leandro per- 
seguitato, G. L. Piccardi — Posta dei bambi 


Abbonamento annuo, L. 12 
Un numero separato, cent. 25 


nistrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121, 


Domani ultimo giorno 


He: Il 24 Ottobre “mente 


Premio di 


Lire 100,000 


ed altri di minore importanza, avrà luogo la gran- 
diosa Estrazione della 
\È 


[gmreoi 
IRUAUVILI HIVIVAL 
autorizzata con Regio Decreto 28 ottobre 1885, nella 


«uale verranro estratti con le formalità a norma di 
ge, N. 2127 Premi di L're 


100,000, 40,000, 5000, 2500, 1,000 
590, 100, ecc. 


pagabili senza deduzione în Merenghi d’oro 
I Biglietti di un numero, firmati de! Delegato 
governativo, si vendono 
Lire UNA. 
I Biglietti sono di tre colori: Bienchi, Rossi e 
Verdi. Per assicurarsi maggiore possibilità di vin- 
cere, acquistere un biglietto d’ogni colore. 


Combinazioni speciali con facilità di vincere. 


a=2>Sono posti in vendita gli unici 2006 gruppi 
AS” di tre colori, firmati dal Delezato fata: 
vativo, con la favorevole combinazione di 5 nume 
per Biglietto, ripetuti progressivamente ne: ire co 

prezzo di L. 15 complessive, cioè quindici 
numeri per L. 45. — Si continua altre«i ia rendita 
dei rimanenti piccoli gruppi di tre coleri con duo 
numeri ripetuti nei tre colori al prezzo di L. 6 
complessive, cioè L. 6 per 6 numeri. 

I Gruppi privilegiati dî novaota numeri,== 3, 
ripartiti nei tre colori, che hanno, oltre i 25 
Premi, il garantito ria:borso di lire Cento, si vendono 

Lire CENTO 
Gli acquirenti di questi Gruppi privite- 
BS" giati' sono certi di non Cochi privile: 
somma sborsata, stantechè è garantito ad ognun 
gruppo un rimborso di L. 100, olice ai premi 
che possono vincere. 

Ad ogni richiesta unire cent. 50 per spesa d'inoîtro.. 

Si vendono in ROMA fino alla sera doi 23 at- 
tobre presso L. Delfrate e Piazza di Pietra 
37 - R. Ramoni, via Nazionale, ?3, a Pantheon, 5i 
= A. Bombelli e C., Piazza Colonna, 214 - Remo 
Palladini, via del Gambero, 1 - Guerrini Alessan- 
dro, via Minerva, 81 - Corbuoci Luigi, Piazza di 
Spagna, 88, 

X primo premio di 25,000 Lire, dell'Estrazione del 
25 luglio, ju vinto dalla stiratrice signora Eugenia 
Clementoni, abitante in Roma, via deila Purifica- 
zione, 7, piano secondo. col biglietto bianco. racco 
217903; ‘statole cenduto dall'Ufficio di cambio del 
signor R. Ramoni via Pantheon, 51 e via Nazionale, 
25, premio che cenne regolarmente pagato ‘alla. sti 
raîrice dalia Banca Tiberina, che è depositaria det 


timporto complessivo dei Premi della Lotteria Na 
zionale. 


Ai 


FANFULLA 


x e # 6 SUCCURSALE 
SEDE PRINCIPALE LLI } | % 
== 37 CIRCO AGONAL 
CORSO VITTORIO EMANUELE A id siii 


“Sai GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


Novità - Eleganza 


CORONE MORTUARIE DI CERAMICA 


da Lire G@ a Lire 5o | 


per sempre alle intemperie, di modo che una Cor 


i Corana bello « I di qualunque altro, re 
Questo geni ‘ori nil Si LC Li 


anche dopo come ni 


Dirigere Commissioni e Vaglia ai Grandi Magazzini dei F.lli FINOCCHI- ROMA 
FRA POCHI GIORNI INAUGURAZIONE DEI NUOVI GRANDI LOCALI 


= ne mei ADUSTRIA 
SI CERCA 255% |l' IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA] ELIA ANTINEVRONO DELBECCHI © SIMONI Pero ZIARISTAE 
ia "EPILESSIA (atat catneo) || face srt 


ù F af S; sclusivamente nella Farmacia chi- siane. Porte, Finestre, ecc. Ferrameni 
ner maggiori. st : [|| MACCHINE E LAMPADE ELETTRICHE || [el csc I EMOLO DELBECORI, va Roane 


M. de Ra n If sci i 8 - Torino. EXCEL 
a Parigi. I RA s incone gronde, L. 10 — Flacone piccolo, I. 6 $ CE LSIOR 
— | MILANO - Via Lazzaro Spallanzani - MILANO e nn 


pacco postale. PH. SUCHARD | SOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 
Dirigere domande e vaglia | É di Neufchéte! (Svizzera) 


all’ Emporio Franco-Italiano conferma ogrì & 
jà Ja sua Ù 
del Ci È 


—_—__—_—_&m Arricchimento del Gaz — Apparecchi e fonali perfezionati — 
E. E. OBLIEGHT i 30 per cento di economia - Luce splendidissima -— Fabbrica 
eri à ri c t apparecchi e fonali a gez - Tubazioni in ferro ed in piombo 
UFFICIO per INSERZIONI i Ù iorî | - Impianti di qualche importenza ia tutto il Regno - Prezzi 
ROMA n o orimenti gratis. 
Fiazsa Montecitorio, 127 »il'Esposizione Universalo d'Anverz» de 1235 
) E 


CNS 


SICUREZZA 
SPLENDORE 


PASTIGLIE BISUUT 


‘ROMA - Corso, 300, di fianco al Palazzo Doria - ROMA 
GRANDIOSI MAGAZZINI 
Arca GiarpinierÀ 


SAVONELLI & 6, 


ROMA - MILANO - TORINO - VENEZIA 


| p fo! 


,48 


Sono in vendita per la Stagione ____ 


Wes breroese 


ina 


E) 


Luc 


Prezzi di vera Concorrenza 


Fovità In Stoffe, Tessuti inglesi, Scozzesi, Nazionali, ecc, 


SPECIALI LOCALI SONO RISERVATI PER LE COMMISSIONI SOPRA MISURA 
li ———————_——————__—1m112kmz=2€24À2À=«AÀ«AÀAÀZÀA__} 


INESPLODIBILE ( BREVETTATO) 


ED APPARECCHI D’ILLUMINAZIONE DI OGNI GENERE 
ROMA — 2a în Lucina, 18 — ROMA 


ia in 


Nuovz invenzione di la 


impada a petrolio 4 doppia corrente d’aria. La luce la 


Abili per ni e Giovinelti - Costumi infanzia a 
bianca, tranquilla e costant 


Biancheria e Maglieria per Uomo - Coperte - Plaids per viaggio 
Valigeria - Ombrelle - Cravatte, ece. 


più intensa che si conosca, 
sola realmente inesplodibile; 
trolio; 80 


e, senza od ne fumo. La 


25 % di economia su tutte le a e lampade 4 pe 


Roma-V 


°l di economia sul gaz. L: impade di le gi 
bo az. Lampade di tutte le or: fi rotti 
pe tte le grandezze e di tutti 1 prezzi 
scientificamente, sem st: pr 
; a © costrutte. Si adattano per la ill 

53 : 3 er la ill 
zione delle contrade, dei caffè, dei magazzini, 

8: 5 


È imminente la pubblicazione del nuovo CATALOGO GENERALE 
ricéamente illustrato, che verrà spedito gralis dietro semplice 
richiesta alla Ditta 


SAVONELLI & C. 
ROMA - Corso, 300 - Piazza Venezia - ROMA 


e solidament: 


degli isututi i 
RESA g , degli appartamenti cce. 


VBPeIBsEbSer, 


Da non confondersi colla «Lempada U; 
è r Î pada Union», alla qual 
intitolando i loro a precisamente colla parola ExCeheton) 


] una réclame che ci onora mo! 
vetto esclusivo per l'Italia, ai Eumi sistema Sepulcimme 


la quale spetta per titolo, 
con deposito Via in Lucina, 18. 


Stabilimento tipografico dell’ 


Opinione, 


si ricevono presso l'A; 
Piazza Montecitorio, 


21-22 Ottobre 1886 Emanuele, 98 


se 


Li Pants, Stripoll » 
fas Uniti d'America 
Grazie 0 Ci 

reguay, 


Paraguay. 


neRgREee 


\ì 


ANPULLA 


}; in tutta 


Roma, Venerdì-Sabato 22-23 Ottobre 1886 


SER SLI ANNUNZI 
strazione dei Giez1sio 
Ulicio priucipalo di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG? 
(Vada gii dirsi lo quarta pagina)  — 


Cent, 5 in tuita l' Italia 


pn. 43 (anno 1886) del Fanfulla della Domzaloa 
verrà messo in vondila Pomenica 24 ottobre 1886 
io otta l'italia 


Contiene: 
L'Asiatico, Gabriele d' Annun- 


<Humoradas» (Umorismi), R. de 
Campoamor — Silvio Pellico e 
la Marchesa di Barolo, G. B. 
Ghirardi — Contrasti, Fulvia — 


Libri nuovi — Cronaca. 


EE 1 numero per tutta l'ala 


fantasmi 


niis - Anno, LS 
ale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,59 - Trimestre L. 7,58 


ano © settima 


inistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 
DUE DIVISE 
Ga sm un paio di volte Ja notizia che l’In- 


gliterra sì prepari ad ocenparo l'isola di Candia, 
Si fa nuovamente largo nel gioraelismo. 


Am 


La Porto, sì dice, n'è presecupatissima, e rin- 

fora le guornigioni dell’isola. 

Si dico d'altra parte che gl'isolani di Candia non 
pal orchio una oesupazione inglese. 


» inconsumabile entusiasmo che 
solo a 


pinsa 
alia 


ter di 


are di riunirsi 


e per i Candic 
nzi a tuito, al giogo 
che mutar padrone. 
E trettandosi de Ho- 


questione sia di sottrarsi, ini 
ono, forse, 
Contano trovarne uno migliore 


‘a prigionieri ! 


Lil nuovo padrone mi porrà egli 
duo basti, 
sto no — rispose il e 
Non cè ma che tenga, Fi 


invece di uno? 
— Qu 


Che fior di filosofo quel ciuco là! 
Ma lo rip edra la sus favola non la 


Moghilterre. Potremmo trovarle in Europa 
uelia altra applicazione, per esempio... Aequa in 
ci. Piuttosto vorrei essere chiarito sugli effetti, 


‘ebbe 


uno o inglese di Cardia piodu 
‘equilibrio do! Mediterrenco. i 
i sono chiamò cotesto equi 
‘rada, germana dell’equi. 


Ua 
Va mio cale 


brio «una s, 


îrio eurcpeo ». 
In questa fraso c'è un'infinita amarezza di scet- 


sismo. Cho importa ? Essa ci ammnestra a nen 
fa o, parole, ma delle cose. Il co- 
ne di Candia non 20. 
prepondersnza inglese 

tanto solid.mente st 

d celo, baste 
re cambiato ia un 


bi tazione marittima. 
Por tuttavia questa occupazione di Candia, che 
trrchbe dopo quella di Cipro, sarebbe un duro 
no id una irodizione storica dal nostro poose. 


0 di 


i merci © in una 


dal 


© dia 


ILTES 


di a, A. CESANA 


Na il suo conforto era di breve durate, e sorgeva 
“0 a turberlo il pensiero di Pepita. Saprà ella che 
lumno arsestato? E come potrebbe ignorerlo, con- 
iereta la brove distanza fra la centa e Son Dome: 
it Che avrà ella detto? Che cosa penserà ella di 
* Certamente egli non faceva Îl torto alla sua ameta 
Sipporre che Jo ritenesse copace di delitti... È vero 
* Segli si trovava in quella condizione per motivi 
tici, nen Cera di che andorne disonorato!.. Ma, 
{0 pure ji caso, poteva poi ella sapere che si tret 
1% di cose politiche ? E se lo sopeva, non avrebbe 
let ciò maggiori motivi di sgomento e di timore! 
sy Povera Pepita: — andava egli sclamendo ad ogni 
to è 


sospirando profondamente. È 
lisomma, mentre Folice si crucciava poco per sè. 
Sueriava moltissimo per la fanciulla pensendo al 
‘oe che doveva cagionarle il suo arresto. 

È S'sopo pure aggiungero che all'immagine di Pe- 
[4 reniva pei suoi pensieri a fremmischiarsi enche 


— Mito 

va, MB, levrenno arrestato anche luit.. O si sarà sal- 

orio MI "tenpo?.. - andava chiedendo a sé stesso — 

9 Nero costoro so la sono presa solo con me?... Ma 
‘5 il suo ritardo di stasera, mi fa temere anclie 

> 


bhero se:0n4ò i loro vori. Non 

? he Fedro serisse la fatola del 

cuso, La conoscete teri: c'era ura vota } 
divo, che sorp 0 ciuco dai ne 
peria compagna: Fuggiamo! — gridò alla 


{ Si pirla di gran danaro profuso nell'esercito bul- 


Non vi ha documenti che lo dimostri, ma se chi 
dete ad un popolano di Venezia che vogliano signi 
ficare i tre stendardi sventolanti ne! di festivi nelia 
piazza di San Marco, vi risponderà che 


7 

i stanno 
là a rappresentare i tro possedimenti mediterranei 
della repubblica: Cipro, Candia e Morea. 


Chi volesse levarli di fì, quei tro stendardi, pro- 
vocherebbe una rivoluzione. . 

Del resto, l'occupazione di Candia noa è per ora 
che una voce, E l'Inghilterra poi ci è troppo amica 
per tentare un passo il quale possa volgersi a pre- 
giudizio nostro. Chi lo sa! C'è chi mira ad esclu- 
derla dali’Egitto. E Candia è l’antemurale del Delta 
del Nilo. Precauzione militare. 

Ad ogni modo, ora è più cho mei nesessario che 
PItalia adotti una divisa come quella d'una potenza 
nostra vicina. 

AI di la dell'Judri si dice: 

L'Austria è nel suo esercito. 

AI di qua di quel fiumi 
dire: 

L'Italia è nella sua armata. 


tlolo bisogna si possa 


4 


Co) 
Lignee— 


GIORNO PER GIORNO 


Danque pace. Russia, Germania, Austria-Un- 
ono messe d'accordo. La prima si im- 
non ocespare la Bulgaria : in compenso le 
riprendere in quel paese l'influenza con- 
cessale dal trattato di Berlino. 
tanto ritorno d'influenza russ 
seria serà quella di russare. 

la Russia, a quanto pare, ne ha una. 


la consegna 


che 


guro, specio tra gli ufficiali stanziati a Filippopoli. 
L9 Russia si sarebbe dunque assunta la consegna 
di rab ..lare. 
Così i due teatri, artistico e il politico, hanno 
ciuscuno li sua ferso. 
* 
il deprezzamento che 


il rubio ha subito alla Borsa di Londra. 
Sarebbe questo uno straitagemma di guerra fi- 
ria? 


nenz 


È vero che il rublo, di fronte alla sterlina, sarà 
sempre come la rana di fronte sl bue. 


Avrà un bel gonfiarsi per eguagliarlo in gran- 
dezza : aila lunga scoppi 
SS 
re 


Un assiduo: 

< La Tribuna ha nuov 
nel nostro corpo dip'oniat 
vincere dai pregiudizi persi è dalla par 
neria politica, e non sa nascondere neppure di 
fronte agli stranieri la propriv. antipatia per gli 
‘uomini e per il partito d'opposizione. 

< Tu, Fanfulla, hai affermato il contrario. Perchè 
non rispondi ? 

lo: 

« Non rispondo 
zu venti 
cuse pei 

« P.r certo 


na questione di 
sonori in questione d'ue- 


so îl punto di vista è tutto. Quendo 
gli uomini della Tribuna ereno sl potere, ton eb- 
bero mai l'occrsione d'eccorgersi di cotesto mal ta- 
lento dei nostri diplomatici. T'anto è voro che aven- 
done i mezzi, non vi hanno posto riparo. 

« Oggi, caduti, sono come tutti i caduti: om- 


per lui... E se è arrestato, chi sa quale sarà la sua 
Aambascia pensando al tesoro!... Benedetto tesoro! 
Si direbbe che il destino non voglia che lo tocchiamo! 

Felice giaceva immerso în queste sue meditazioni 
giù da duo ore, cioè dol momento în cuì l'avevano 
chiuso colà, quando udì risuonare i catenecci ol di 
fuori. E un istante dopo la porta della prigione si 
spalancò. 

Era il carceriere con due guordie. 

— Venga Vd. con miyo — disse il cerbero, ac- 
compagnando le parole con un gesto risoluto e sgar- 
bato. ; È 

Felice si alzò, e seguì il corcerier», comminando in 
mezzo ai due arcieri che gli facevano il muso del 
basilisco. . 

Passò per olcuni corridoi, sali e discese parecchie 
scale, e finalmente venne introdotto în una stanza in 
cui intorno ad una tovola stavano seduli il capitano 
generale, P-Alcolde, il procuratore della regina e uno 
scriba. x 

Le guardie e il carceriere uscirono; e Felîce ri- 
mase solo nel mezzo della stanza al cospetto di quei 
quattro personaggi clie avevano, tutti, una cera buio 
Bui? chi è lei? - chiesa dopo qualche istante di si- 
lenzio l'Alcalde, fissandogli, al pari dei suoi compagni, 
gli occhi in faccie. n 

— Felice Defelici, 

— Di qual paese è leit 

— Di Milano. 

 bisa la verità — gridò il capitano generale - 
con accento aspro e imperioso. 

"Eccellenza — rispose Felice colla massima calma. 


_ Fra le carte che mi hanno sequestrate arrestan- 
domi c'è il mio passaporto... Vostra Eccellenza potrà 
vedere... 


i.ei non è di Mileno, 


brosi d’ogoi cenno, d’ogui parola, d'ogni sguardo, 
credendo leggere in ogai sguardo, in ogni parola, 
în ogui cenno una canzonalura, un sarcasmo, un 
vitupero. 

< E se non vi fosso nulla di tutto ciò? Affemia, 


il galateo ©’è per tutti, anche peri diplomatici, e la 


gentilezza d'animo non couosco partiti. 
< Di tutto ciò noa ci deve essere proprio nulla». 
» è» 
ara 


Piovono in questi giorni gli aneddoti sul principe 
di Bismarck. 

Ezcone un altro che risale ai giorni del 1871, 
quando Giulio Favre e Pouyer-Quertier diseutevano 
col principe - allora conte di Bismarck - le condi- 
zioni dol trattato di pace. 

A quell'epoca il gran cancelliere era ultra libero- 
scambista. Pouyer-Quertier era ultra-protezionisto, 
e siccome le sua missione era quella di discutere 
le clsusole del trattato relative al commercio, egli 
ci metteva tale un celore 0 un’audacis, che andava 
fino alla canzonatura. 

Bismarck, che in quei gioroi vedeva, per così 
dire, tatta l'Europa alle sue ginocchi», provava come 
una specie di soddisfazione a vedersi prendere di 
fronte con lanta disinvoltura. E s 
clamava che il protezionismo era una scioccheria, 
Ponyer-Quertier, scoppiando in una franca risata, 
gli disse colla sua mordente bonomi 

— Vostre Aitezza ritornerà sui suoi pregiudizi. 
Voi troverete un giorno che la protezione ha del 
buono, ed anche voi diventerete protezioni: 

— Giammai, signore, 
cipe di Bismarck. 

— Non diziamo giammai, Altezza - soggiunse dol- 
comente Ponyer-Querlier — altrimenti noi resteremo 
sempre nemici. lo spero di vedervi ua giorno pro- 
tezionista. 

— Ebbene, quel 
da visi 


mai! — tuonò il prin- 


rno vi manderò la mia carta 


, io l'aspetto. 
P.sserono otto anni, fi 
1570, il principe di Bismarck comin 
luziono. Oggi, infatti, è più protezio! 
antico competilore 

M> egli non dimeati ssa, 0 1 
domani del fa Sua carla 
gi signor Peuyer-Querlier così concepita 


primavera del 
la sua evo- 
sta del suo 


Il principe di Bismarck 
protezionista 
al 
signor. Pouyer-Querti 
protezionista. 


Non si può negaro che #l principe di Bismark sia 
un uomo di spirito, quando ne vuole avere 


Ca 
cut 
Per misura di prudenza igi 
lia ancora permesso a Roma la vendita del 
suina fresca. 
Questo fatto ha avuto due conseguenze : 
1° I pizzicagnoli romani hanno dovuto provx: 
dersi di salsicce da altre città iteliane; 
2° 1 norcîni, i bravi negozianti di 
di maiale, che per una specie di privilezio 
zionale € incontestato, conservano a Rox: 
ritato monopolio di questo commercio, souo e 
a restare per ora nella patria di San Benedet! 
Ma i buoni e Isboriosi norcini non pardene 
tarsi ai Rome ni, infatti essì h:nno 
ma: dato al comitato coccapie!lerista il seguert. di 
spaccio © 


ipîo non 


« Norcia, 20 otiobre (ore 6 15 pom ) 
« Popolo norcino saluta fraternemento popolo ro 
mano, stringe fratersamente unione con s 


— Lo giuro sul mio onore.. 

— Bene! Bene! - soggiunse il proouratore della 
regina - riconosceremo la cosa în seguito. Quel è Ja 
sua professione ? 

— Pittore! 

— Dica la verità - ripetè con maggiore violenza 
di prima il capitano generale. 

— Me, Eccellenza - rispose il giovane, sempre colla 
massima calma, — Che io sia pittore è presto pro- 
vato... Mi diano una matite, mi diano un pennello e 
dei colori... 
può saper dipingere, e non essere pittore... di 
professione — osservò l’.\lcalde. - Che cos'è venuto 
a fare a Saragozza? 

E qui gli otto occhi degli inquisitori si fissarono 
colla massima curiosità sul volto di Felice, il quale, 
malgrado tutto il suo sangue freddo, ad una tale do 
menda non potè vincere l'emozione interna, © si fece 
rosso come una_cilie; Esitò un istonte, poi ri- 
spose: 

— Sono venuto in Spagna per semplice diporto, e 
per fervi studi dal vero... 

Ab!.. Bravo! - urlò il capitano generale 
con un’aria ironica. E levatosi dal suo posto, s'sc- 
costò a Felice; lo guardò fiso negli occhi; indi, bat- 
tendogli ripetutamente sulle spalle, soggiunse, parlando 
coi denti stretti, e scrollando la testa ad ogni parola: 

— El seîior Defelici è venuto a Saragozza per 
farsi pintere în corpo sci buone palle di piombo, 
che gli seranno somministrato domattina all'alba, se 
non dirà qui, ora, subito, immediatamente la verità. 
E se dirà la verità, potrà forsa essere impiccato più 
tardi, a meno che, în vista d'una confessione piera e 
sincera, la nostra graziosa sovrane, la Reina Isabel, 
noa gli commuti in via di grazia la pena capitale in 
quella dell'esportazione alle Filippine o alle Ma- 
rianne, 


iccome egli pro- ! 


dimostrazione al deputato Coccapieller seguito suo 
discorso. Molti cittadini. » 

Visto che le condizioni di salute della capital 
sono eccellenti, io proporrei di rispondere al po- 
polo norcino col sezuente telegramma : 


< Roma, ecc., 08€. 
< Popolo romeno (40 mila copie al giorne) saluta 
fraternamente norcini, e li aspetta per dividere 
non meno fraternamonte gli allori.. dei fegatelli 
tanto aspettati. » 
» è» 
sasa 
Un libero pensatore cede da un secondo piano o 
non si rompe una gamba 
Un amico si congratula. 
E il libero pensatore ammiccando : 
— Che volete, caro mio, c'è un Dio per gli atei! 


Za 
do 

Un motto di Berlioz. 

A proposito della statua di Berlioz, che in questi 
giorni si è inaugurata, un giornalista ha disseppel- 
lito un suo motto veramente crudele. 

Panseron, musicista povero e ingegnoso, si offriva 
ai dilettanti che correggere le loro composizioni mu- 
sicali. 

Berlioz, che scriveva le appendici musicali del 
Journal des Débats, raccomandò il povero Panseron 
ai dilettanti, annunziando che egli aveva aperto un 
Gabinetto di consultazioni per le melodie secrete! 

» è 
sr 


Per finire. 

Tattica femminina. 

— Come! tu tingi i tuoi capelli ia biondo... tu 
che li bai di un castano così hello... Oh! civcita. 
Lo faccio seraplicmente per uno 


Nore Paricine 


20 ottobre. 

Come sapete, abbismo avuto una cri 
che ha durato ventiquattr'ore. Meno, anzi. Alle 4 
il ministro dell'interno si fece dare un voto ost 
dalla Csmera ; alle 4 114 dichiarò ad alta vocs che 
< ne aveva abbastanza del potere », che « so ne 


minuscola 


nistero. Difatti tutti i roinistri moderati, in uno 
slancio eroico, volevano seguire il signor Sarrien, 
affermendo concordi « che ormai non poteva 
tollerare le usurpazioni dei radicali 


x 


Da quel momento il signor de F 
un lavoro di pazienza. Cercò tutti 
nistero infrontosi per accidente, li 
li incoliò, e dopo dodici ore di la 
era rifatto, senza che ne mancasse un pezzettino, 
lustro e lindo che pareva nuovo di trinca. 


x 


La bambina che l'aveva lasciato cadere per terra - 
la maggioranza — ieri non si teneva dalla gioia al 


20 più 


rottami del mi- 
rise in 


A queste minaccie il povero giovine si fece pallido 
come un lino, e fa preso de un forte tremito... Ma 
poi, facendosi coraggio col pensiero della propria in- 
nocenza, mormorò : 

— Eccellenza, perchè io dica la verità, bisogna 
che io sappia di quale delitto sia accusato. 

— Non lo sa il poverino?... Non lo sa! 

— Eccellenza non lo so, sul mio onore non lo so. 

Felice pronunziò queste parole con tale fermezza, 
® guardando con oschio così sicuro il generale, che 
questi ne rimase colpito; e rispose: 

— Ebbene, lo saprà in breve, 

E ritornò a sedersi al suo posto intorno alla ta- 
vola, e parlò per qualche istante all’ orecchio del 
procuratore delia regina, il quelo riprese l’interroga- 
torio i 

— Quando hs lasciato Roma, lei? 

— Io?.. Roma? Ma non vi sono mai 
vita mia... 

— Come! Come! È in questo modo clvella si pro- 
pone di dire la verità? 

— Ma, Eccellenze, io ripeto che non so ancora di 
qual delitto sia accussto... E delle domande che mi 
vennero fatte fin qui, temo vi sia di mezzo un er- 
rore. 


stato in 


nzio!. Fila risponda e quanto le chiediamo, 
e non cerchi altro... Da «quanti anni è ella entrato 
nell'ordine ? 

In qual ordine? 

Di San Domenico ! 
Io? 

Lei! Propriamente lei 
menizano ? 

Udendo farsi una simile domanda, Felice non potè 
trattenere un sorriso, la strenezza della medesima 
terminando di persuaderlo ch'egli era vittima di un 
equivoco, lo confortò tutto. Epperò, avvici 


È 0 non è frate do- 


Venerdì 
raugurazione del primo forno costruito i 
Forse i lettori del Fanfull: sapranno, ma 
male il ridirlo, che 
l'abate Acelii, il quele, mentre i s 
popolo promettono mondi e miracoli di 
nire, e impossibili, modestamente con una sua în- 
venzione ha migliorato di trotto le condizioni ma- 
teriali e igieniche dei contedni lombardi. Ha tro 
vato un forno che fa dei pane eccellente, più a 
buon mercato, e in più grande quantità, coll’istessa 
quantità di grano. Da principio i contadini, razza 
malfidente, esitavano alla prosa; poi alcuni pre- 
sero coraggio : finalmente, visti i palpabili risultati, 
tutti corsero al forno. L'abate Acelli divense po- 
polare. La sua i e ora non în Lem 
berdia, ma in tutta Italia, qua e là si edificeno 
forni Anelli. 


x 
Ms oltre a una buone azione, il forno Are 
bra sia anche un buon affare, e da lì la Società 
venue Dumesnil erderono, 


autorità, e tutti ne rimasero meravi 
la Società ci offri un banchetto, del quale fui, graz 
al mio decenato, l’indegno presidente. Si fecero o- 
logi, discorsi, brindisi, e si f inviare "n io 
dirizzo all'abate Anelli frmsto da tutti gli astanti, 
e che, spero, gli avrà fatto piacere. 2 


x 


Un aneddotino per finire. 3 

Il pranzo allestito dall’Audegani era stato magni- 
fico, Tutto italiano... anche quello che non lo era. 
Pane Anelli, risotto di Milano, acciughe di Castel- 
lammare e via così fino ai fichi di Sorrento. Tanto 
che mi meraviglio che non ci avessero messo en- 
che: Aria... del Moncenisio. I gerzoni italiani pieni 
di premura. Avevo incaricato uno di essi di fur gi 
rare l'indirizzo per l'Anelli. 

— Hanno firmoto tutti? — gli chi 

— Sì, signore. Tutti. Ho fatto perfino firmere uno 
che not sa serivere 

Giuro che è storico. 

Ma chi maiera l’anslfabeta ? 


Un'opera nuov 
quale i giornalisti francesi stempano anticipatamente 
una biblioteca. Per i Dex Pigeons - ui o di 
he poi chiamismo di mezzo corsttero - si 
ad aleune dozzine di v 
cosa aggrodevole, ma che non meritava 
menti. Ma Parigi è fatta così. Non c'è parigino che 
non si sia interessato ai piccioni vivi che dovevano 


figurare in questo ballo, e miglisia di persone si 
scno fermate a vederli nella gebbia esposta nel cor- 
{ile del teatro. E in conchiusione erano quattro, 


«petticolo che si può 
‘o mercato ! 


bianchi 0 cendidi so volet 
vedere centuplicsto al p 


La Fontaine è 
non si rup 


avola di 
vutori 


Trorre un ballo da una î 
un vero four de force, ma g 
pero molto il caso 

I dae piccioni 5 
quando sul picvion 
une ziogara viene © 
Egli la segue, n 
ne è scornato, deri 
la colomba suo primo 
mentite spoglie veng 

Il sogco — era un sogno - finisce, 
bleau ci riconduce in Tessaglia a celebrare 
amori rassodati delle disgrazie di Pepio nei 
suoi viaggi. 


i primo atto, 
MU* Sanisiville - 


nio — 
reltare un foscino fatale. 


ndo telleau, in Ungheria, 
: ed è disperato malgrado che 


Di questi tre (ablenux i primo non ha che una 
specie di duetto dei duo piccioni che si i 
si becchettano, baliano battendo «morosamente le 


qualche passo ai suoi giudici, disse con juna certa 
disinvoltura : \ 

— Signori, com’ebbi l’onora di dire testàtallo Loro 
Eccellenze, qui vha di mezzo uno strano terore di 
persona. lo sono milznese, e sono pittore; le Loro 
Eccellenze credono che sia di Roma, e frate domo- 
nicano. Mi pare che sia facile verificsre quale dells 
duo cose sia la vera. 
fior Defelici — selomò il procuratore punto al 
vivo dalla disinvoltura stessa del prigioniero, - Non 
si lusinghi di venire ad imporci. Risponda ora a me; 
conosce ella questa lettera T 

E ciò dicendo offerse un foglio allo soriba il quale 
presolo, l’andò a porre sotto gli occhi di Felice. 

Questi lo guardò attentamente, poi, agitando la testa 
in segno di denegozione, risposi 

— Non conosco nè la lettera, nè il carattere. 

— E questa? E questa? E questa? e.. 

— E il procuratore passò una dopo l'altra una 
mezza dozzina di lettere allo seribe, il quale le sot- 
topose successivamente all’esome di Felice 

— Non ne conosco nessuna — rispose. 

— Eppure sono diretio a lei... Osservi. 

— A me? È impossibile! 

Osservi le soprascritto ! 
Ma io non ho mai ricevuto alcuna lettera scritta 
în spagnuolo! Non conoso nessuno, qui in Spagne, 
che possa scrivermi. 

— Insomma! — gridò il cepitano generele leven- 
dosi di nuovo del suo posto con impeto. — Ella nega 
ogni cosa colla più sfrontata impudenzo, mentre i 
suoi complici, meglio inspirati, hanno già fatta ogni 
rivelazione... Peggio per lei! T'eutorità ba già in 
mono quanto basta 
del governo di Sua Maestà, jo chieggo a Sua Eccel- 
lenza il procuratore della regina che cessi ogni pro- 
cedura giudiziarie, e costui sia tratto immediatamente 


Lombard'a c'è ua sacerdote, | 


In virtù deî poteri accordatimi | 


j È 
I 
| 
I 


i meginarselo. E; 


i Pigeors, snche se non ci fosse la Mauri, la quale 


sesnndo che è 


ndeggianie, 


Per 


i gl las 
anche della famosa 
atto da sè solo varrebbe la pens di 


nei passi di carattere, è una 
prim'ordine. La musica è di un 


di ciò che ossorre per I 

roppi voli, e che a tratti | 

8, come per esempio quel i 

ballsbile megiero, reso marziale delle trombe squil- j 
i 

H 

i 


i, e originale per il ritmo. 


PETS 
Ail'Odéon c'è un successo letterario: Les 
I3 de Jarl delia signora Arnaud. Di questa autrice 
je ora arriva alla fama, avevo udito una sera da 
MP* Adsra uo dramma în versi, Carmagnola, di | 


cui suo tempo vi feci un cenno. Ha in pronto 
anche una Jane Grey che Sarsh Bernherdt aveva 
promesso di resitare come ha promesso tante altre | 
cose. Les fils de Jarl è la storia dei Macoshei, la 
‘oro prima dis nfo finale di Giada Mac- | 
beo. La si fatto della loro madre | 


un tipo sublime di patriottismo eroico, sublime ma | 

nen nuovo. V'hanno delle reminiscenze di Pairie! 

nze con scene note di tragedie e 
argomento; ma vi ha un st 

e piimenti, una foga di 

ieri che strappano l’epplauso, e tuito ciù gi 

fifica il sucsesso che ebbe lo produzione. 


Che se poi deste se è un successo serio | 
e dur:turo, di no, poichè rell’epoca | 
blaste e iemo si ammirano i Fils | 
de Ja?l per dovere, ms an 
vero che l'Odion è assai lontano, e cne face 
semp9 indiavolato quendo vi andai. 

XXX 

us ger è un capo ar 
Ho vedato ieri sl palszzo Bourbon l'ultima sua in 
venzione, il kepi semirigide, e ho irovaio che il 


nome soltanto che gii ha dsto merile osserva 
SPRES 


îì tipo 
ciale francese lia preso un 


dario © marziale dell 
aspetto Ì 
ere shbi 


alia una coda al suo 


af >| 


È INPRESSI 


SÒ 


L 


Venire a Roma senza vedere il Pupa è 
ventata issibile... una ripro: 
anche 

Ma venire a Roma senza prov 

«enza sontire il bisogno di ve 
dico... 0 d'un giornale amico, 
tura impossibile. 
per cui permetto! 

mi ha m: 
sntiseltesima ve 
I mare n 


eli 
alpito in qui 


Cor quella premura che distingue ogni! 
vinciale alla ricerca di forti emozioni. 
che, mî sono precipitato per due seco di segnito 


n pro- 


gra 


to tento bene 0 tanto mole 
redere anch'io di che cos si 
proprio deito 


ne a nto 


Palma sua ra 
Vest. vidi. 
ad u o di 
die 
le 
ser tivo compreso. 
Nite due sere che soro si 


e vinse în me l'amm) 
inpore per trovermi 


ione 
nu: 


ma 
tronte a quel- 
osmo di cui in più di un momento io mi 


all’Amor c'ereno 


————_A____-OM 


ianenzi ad un Consiglio di guerra per essere condon- 
noto e fucilato domari prima di mezzogiorno... 


E detto »gitò vivamente il compsnelio che | 
stavo innanzi al magistrato che, senza proîferir pa- j 
role, închinò il capo in atto di annuenza alla richiesta : 


fattozli, poi si rivolse el prigioniero, Jo guardò al- , 
quan'o 6 alzò le spalle in atto di dire: Acete capito? 

En il corceriere. 

— Riconducets questo signoro nella sua prigione - 
disse il generale. 

Il carceriera uscì e rientrò tosto colle due guardie. 

Felica che a quest'ultimo colpo era rimasto come 
fulminato senza poter srticoler parola, vedendosi nuo- 
vamente preso in mezzo dei-due birri, e compren 
dendo d'avere a fare con gente che non voleva ca- 
ire ragione, misurò tutto il pericolo che lo minec- 
ciava e n'avanzò verso la tavola stendendo le braccia 
în atto supplichevole, e divento : 

— Eccellenza, che debbo dunque confessare per 
dire la verità?.. 

— Basta così! - gridò il capitano generale rivol- 
gendosi al carceriere - riconducetelo nella sua cella e 
veage el serior Secon 

— Anche Leone! = mormorò Felice al colmo del 
dolore. 

Fd uscì della sola barcollando 

Qual notte passasse il meschito non è diflicile im- 
li sepera bene di non avere nulla sulla ! 
enza, sapeve bene cho se enche tutto il gusio | 
venisse da quel benedetto tescro, non vi era ra- 
gione sufficiente per trattare un cristiano come avev 
trattato lui il capitano generale; tn sepeva ben anche 
come în Spagna i generali, ell’oceasione, non scher- 
zio, © come, nella peggiore ipotesi, non sarebbe egli 
il primo ad essere fucilato senza procedura e senza 
altre cerimonie. 

Come i nostri lettori possono facilmente argomen- 


| glio ad esem 


| il Viale dei Colti che po 
| sobrietà © d'artistica ele 


| elmeno perlare.. Mi diranno di che 


due mezzi teatri che, sommati insieme, con 
bero formato uno intero! 
O come mai? 


Se a Firenze verrà deto l'Amor, como è dato 
aituaîmente al Costanzi, oso predire che — a prezzi 


fa musica non diverte, e ch 
a di quello dell'Ercelsior. Sir 
entiro una danza tenfone, accompa- 
goata col motivo del Braro, bimbo, braro! la più 
sciatta delle canzoni popolari toscane... a cui 
dietro un accenno della mari 

prima crociata ridotta per us9 € 
‘Lombardi alia batteglia di Legcano. 

ine che dir si vegli 


tien 
dei Lombardi alla 


onsumo dei 
© di Carta 


di Barbarossa nen hanno 
diritto di ripresentorsi va min 0 
cimiero fra i collegati di Pontida... che i por: 
de Paris della compegnia Zaeo eseguivaro la sin- 
fonia delle selci mi 
gli animali del paradiso 
delle estremità meno vi 

Tutto questo si drà... a Firenze re o 
presentato Amor. Ma in certi punti, 
dri, come quello deil'Orgia e del 


te umane 


andrà in visibilio 


Un'ultima osservazione d'indol 

Gli appaltatori del Coste 
mazze e dei soprabiti di 
Pergola si paga: 
sente. 


Nei Pescator d 
V'è dolcezza, vigor, dottrine, efiett 
Insomma vi son perle 8 profusione. 
Ma se i primi duo atti sono un getto, 
Il terzo è un po"... getto 


A 


Ho percorso quel novo tratto che doveva essere 
il seguito delle via Nazionelo, e che si chismerà 
nvere Corso Vittorio Emenuele. 


io di certe difficnità del 
«cali incontrati nelie fondament: 


Tutto 


tutta a denti, a s 


rientri, a gomiti e a 
d'un provinciale il 


canioi 
più orribi 

A me, c non soltanto a me, vien fatto d'esela- 
mare: = 0 che non e'è a Roma un ufficio d'arte?. 
Una Commissione 
È benestare a quel- 
je sembra di- 
a ssella?... 
io nen sono un pertigiano del 
‘o ed ogni costo; e che qui, in queste stesse 
colonne, parlendo dei progetu del nuovo centro di 
Firenze, ho sesteruto la uecessità di escludere più 

è possibile lu linea retta, ricorrendo ad un com- 
plesso di curve, sd un sistema di allacciamento che 
uteli la conservazione di quanto merita di sfaggire 
al piscone demolitore. 

Ma qui a Remo, tropoo grazia, Sant'Antonio! 
‘o è linea curva, ed altro è linea spezzata. E 
uello lì è uno spezzatino, una fricassca 
he cosa che uria l'o: 
Nen pario poi delle 
rileva il cattivo gnsto, il 
di quei cesoni.. 


struzioni che so: 
ebarismo di quei palazz: 
© cassoni da 


ico, 


al polazzo Messmi, 


A Firenze, el tempo del 
misero degli errori 

genere. Basterebbe 
guerra ia via Cavou: 
si foce aspettore. E 


capitale, se ne com- 
€ deile profonazioni di questo 
per tutti l’ex-ministero della 
Ma là i! ravvedimento non 
fece piazza D'Areglio @ 
10 citersi a modello di 
20... 


tare, non erano questo la riflessioni più idonee a con. 
ciliare il sonno a nessta raoztale, è tento meno, poi, 
a Felice. che avera venticingue anni. smava ed era 
riamato con tanto ardore, e per soproppiù si Lrovaza 
alla vigilia - benché vigilia un po' lunga — d'essera 
milionerio di fatto, emme lo era di diritto. 

Tutte queste suo belle prerogative rendevano quindi 
più grave, più insopportabile la sua condizione 

E però non chiuse occhio in tutta le notte, pensando 
@ Pepito, a Leone, alla sua patrie, sl suo Duomo, e 
perfino a suo zio. 

— Dovrò, dunque, morire prima di mio ziot — en 
dava egli sclmando di tento in tanto. 

E questo pensiero non lo crucciava meno degli altri. 

Appena l'alba apparì nel ciclo, l'infelice si tolse del 
suo giaciglio, aspettandosi de un istante ell'eltro di 
essore iralto innenzi al Consiglio di guerra, come gli 
era steto detto dal capiteno generale. E mulinava nel 
suo cervello, e andava cercando con quali modi egli, 
una volta giunto al cospetto dei suoi giudici, avrebbe 
potuto contenersi per far loro intendera la ragione. 

—Per Dio! Non saranno tutte bestie fer.ci come 
quell'orso di ieri sera - pensava egli 


Mi lasseranno 
fa accusato. 
x i Se almeno po- 
mi essistere da un interprete! Altrimenti come 
rò @ trarmi d'impaccio con questo maisdetto lin. 
guoggio spagnuolo!.. Credo che ne nvessi potato per- 
loro italiano, eri sera noa mi sorebbe forse seceduto 
giò che mi è aceaduto... Parlare con loro non è come 
parlare con Pepita... Hanno forse un cuore quei conit.. 

Ma l'alba passò, sorse encha il sole; e n seuno 


Procurerò di rendermi loro accetto... 
tesi fi 


La sua ansietà si facevo, quindi, meg, 
rocchè l'ha detto anche Metastasio: 
‘a'incertezza amara 

È peggio del morir », 


nto dopo collo stesso | 


silo che volete. Ma quell'enorme sega, ! 
tl ‘8%, 


Tralascio il penoso argomento, sipendo che 
e più autorevole penna si propone dî tr 
fondo qui vel Fanfulla... 


mederna! 


to enche gli apparecchi della 

miglieno punto a quelli d È 

Somieliano piuttosto... ad una contrarr 
Roma, in vista delle 


eva seversme; 


ghi enormi appariscono sulle 
. Ed illumicati 


a luo 


i BOLGETTA 


L'istruzione primaria in Francia 


Una recente statistica del n 


Tanno scolastico 1885-86, avevansi in 
79.365 scuole per l'insegzemento primar 


mento, in paragone dell’anno scolastic 
669 scuole, ci: e e 142 pi 

Coteste 5 scuole furono fre 
alunni d'embo i se ra che coriispo 
| media di 70 alunni per ogni scuoli 

Il progresso fatto dalia istruzione 
Francia è dimostrato dalle seguenti c 
sime 


i 
1S7i, analfabeti 37,50 per cento; 1835, 
46,40 per cento. 


Pubblicazione — Pirro +» — Ibinbi ©I 


| L'editore Euseo Molino la pubblicato un libro ch» 
intorno ella educazione popolare e ala scuo). 
tile in Italia ha scritto l'ex-deputato Pirro 
Questo libro, dal titolo: / nostri bimbi, è uno st 
coscienzioso e accurato delle condizioni nelle 
trovansi gli asili infentili d'It 
i degli uomini più beremeriti della istruz 
è ricco di notizie storiche. di dati sta 
vazioni e di considerazioni che possono 
tima guida a tutti quelli che intendono le 
al miglioramento intellettuale e morele del fen 
È iusomma un’opera che rivela nom solo la © 
petenza dell'autore, ma tutte le squisit 
sua anima gentile; è un’opera che noi raccon: 
culdemente a quanti si dedicano alla di 
dell’educatore. 
$  Laporti, con 
| libro alla meme 
degli asili infen: 
i scuola popolare. 


delicato pensiero, ha 
ia di euo zio Ferr: 
li in italia, l’apost 


L' Équitable. 


i È il nome d'una nuova, grandiosa 
ima d’assicurazioni fondata 
| secolo. e che oggi trasporta in Ito) 
grandi rappresentanze, con sede in Milano. 
A direttore della succursale italiana dell' yu e 
è stato nominato (fra moltissimi competitori) ibsigner 
Luigi cav. Della Betfa, e la se poter: 
più opportune, tentito conto delle qualità singole 
sime di questo giovine ed intelligente finanzie: 
Per dore un'idea del rapido sviluppo e d. 
tenza a qui 
come, nel breve termine de 
— avvenuta per opera del sienor Hyde, che è 
ancora president» del Consiglio d'omministra: 
essa ha realizzato per 544 milioni di lire d'assicurazi 
| più di quelunque altra Compagnia nel medesimo laso 
di tempo. I capitali assicurati dall Équitalle = 
scorso senno ammonterono @ quesi mezzo miliardo 
franchi. Il suo attivo al 1° gennaio 1356 sommare e 
345 milioni. 
Le entrate del 1885 furono di lire 
l'eccedenza del suo attivo sul passivo d 
anno, calcolando le riserve altazso legale dello Steto 
di Nuova-York (4 112 per cento d'inte 
frenchi 90,669.544 60; eccedente che sorpas 
di qualurque altra Compagnia d'assisurszioni 
È quindi un nuovo e formidsbi 


la po 


Sccennere 


fondazit 


Verso le nove finalmente i chiavistelli 


gione risuonerono, 

Felice si scosse pronto a partire. Ma era 
cerîere solo che gli recava da mangiore 

Il prigioniero gettò uno sguardo q 
sul cibo che gli venira posto innanzi. 

— Sircase Vd. - disse il carceriere. 

— No tengo gana... Non ho fame!.. Quando 
renno u tormi di qui per chiamermi iononzi s 

iglio di guerra ? 
L'interrogato guardò Felico in atto di e 
prende una domanda che gli venga fatta; ol:ò È 
spalle, indi uscì, lasciando lè i cibi. Nè più eco 
fin verso la sero, quando recò il prenzo 
ncora digiuzo? - ezclamò egli merasigiito. 
scorgendo tuttavia intatto il pasto che aveva resi? 
al mattino. 
_ Ma vedendo che Felice non gli ri 
i nuovi piatti presso gli altri, ed alzando nu 
le spalle, se n'endò. 

A Felico parve di scorgere in quella mero 
del carceriere un certo benevolo intere 
lo contortò alquanto; © quasi si penti 
corrisposto. e sopratutto di non avert 

S'evvicinò al tacolizo ove stavsno i 
con minore indifferenza che non aveva felt 
fece tre o quatiro possi per la celle, poi 
guardarli di nuovo: poi li esaminò attenteu 

< Poazia più che il dolor potè îl digiuno » 

Sedette © incominciò a mangisr 

di primi bocconi comprese che qu 
innenzi non potevano essere i soliti cibi cho 1e25 
somministrati ei prigionieri. Erano seeli e Si 
oltre a ciò gli avevano dato anche il vino. 


in 


a 


ssamento cla 


d, te 
bpone di tratterlo a 


fando il chiodo 4 
strado nella Roma 


lhi della ince elettric: 

Mli di Milsno, 
pa contravvenzione, 
ta delle attuali con. 
mente proibito i fun. 


în Francia. 
istero franceso della 
he, alla chiusura del 
fasi in tutta la lroncia 
primario, delle queti 
private, con un gu. 
elastico 1884-85, di 
142 private. 
quentate da 5,531,387 
corrisponde ad una 
hota. 
fruzione popolare in 
lenti ciîre eloquentis. 


to; 1895, analfabeti 


1=-/ 


L'Italia, 


bblicato un libro che 
e alla scuola infan- 
tato Pirro Aporti 
tri bimbi, è uno studio 
ondizioni nelle quali 
, contiene le biografie 
istruzione popolere, 
ti statistici, di osser 
ossono servire di ct. 
indono le loro cure 
morale del fanciul!o, 
la non solo la com: 
quisite qualità della 
i raccomandiamo 


rrante — il fondatore 
stolo infaticabile della 


Biosa Compagnia a- 
da un quarto di 
italia delle suo 
în Milano. 
aliana dell'Equitable 
competitori) ilesignor 
ta non poteva essere 
le qualità singoleris- 
[gente finonzien 
viluppo © della po- 
|, basterà accennare 
della sua fondazione 
r_Hyde, che è o, 
d'amministrazione — 
di lire d'assicurazioni 
ia nel medesimo lasso 
all’ Lqicifable nello 
si mezzo miliardo di 
io 1886 sommava 8 


passivo dello scorso 
10 legalo dello Stato 
to d'interesse) fu di 
che sorpassa quello 
‘assicurazioni 

le istituto quello che 


piavistelli della pri 
bre. Ma era il cor 


o quasi indifferente 


1. Quando ver: 
rmi innanzi sl Con 


etto di chi non com 
nga fatta; alzò le 
Nè più comparse 
pranzo 

egli meravigliato» 
lo che aveva recato 


rispondeva, depos? 
lalzando nuovamente 
quella meraviglia 
interessamento che 
penti di non avergli 
verlo fatto porlare: 
fano i cibi ; Hi guord? 
lovera fatto primai 
letta, poi ritornò £ 
ò ettentemente © 


tà il digiuno » 


quelli che SUE 
iti cibi che vengo” 
scelti 0 59! 


ie il vino. 


Corti) 


e a porre le su n 10 ce ne ral- 
;amo, come ci rallegriamo che un nostro distinto 
‘impatriotta sia steto eletto a diffonderne fra noi il 
Sintore e fecondissimmo impulso. 


sli 


22 ottobre. 


— L'onorevole deputato di Roma Fren- 
sco Coceapieller assisterà domenica sl banchetto 
che gli verrà offerto dol Comitato ni Circo Reglo, e 
protuocierà în questa occasione un disrorso politico. 
Frministativo. 

Con gentile pensiero sono stati invitati enche gli 
anoresoli depuinti del primo collegio Baccelli, Pian- 
iani, Torlonia e Siaesi, i quali ancora non hanno as- 
urato il loro intervento. 


Noterelle funebri. — Nella chiesa parrocchialo di 
sin ilernardo alle Terme verrà celebrato domattina 
neralo solenne in suffragio della compianta prin- 

d'Antapi. 


ieri un funerale per il principe Borghese. 


] premiati all'Esposizione di Liverpool. — Sono 
giunte da Liverpool fo notizie dei premi conferiti egli 
industrieti italiani che esposero i loro prodotti a quella 

internazionale. 
Di Roma furono premiati : 

Ile oreficeria e mosaici, con medaglia d'oro, la 
ta Federico F 

Nelle statue di mermo, nelle terrecotte, nelle ma- 
iolicbe. velri e cernmiche, con medaglie d’orgento il 

r Pio Fabbri e il signor Pietro Pozzoli; 
Nei vinî, liquori ed estratti, con medaglia d'oro, la 
elice Ostini ; 
Nelîu esposizione delle miscel'anee, medaglia d'ar- 
ato il signor Salvatore Raineri 
1 nostri rallegramenti e tatti i premiati. 


Noterelle artistiche. — Lo scultore Ercole Rosa 
ha quasi terminato il modello în gesso del suo ma- 
iico monumento per il Re Vittorio Emenuele, de- 
ato a Milano. 
resso dello studio del bizzerro artista è rigo- 
rosemente vietato & tutti. Ma pure all’indicereto re 

orfer è riuscito penetrare in quel santuario dell’arte, 
e poter rimirare l’opera irsigno che forà onore a Rome, 
a Milano o all'itali 

Senza tema di esagerare, si può argaîre sin d'ora 
che it monumento a Vittorio Emanuele di Ercolo Rosa 
serà una delle più importanti e delle più belle crea- 
zioni artistiche di questi uitimi ani 

Il modello non si può dire ancora del tutto ulti 
mato perchè il Rosa non è mai contento dell’ opera 
sua, e gli pera di trover sempre quelche piccolo di 
fetto da correggere. 

Ma quando i Milenesi potranno vedere lo squisito 
lavoro, rimerranno ben soddisfatti dell’opera del va 
ente artista. 


x Il comm. Enrico Serra, l'esimio pittore spa- 
gutolo, îra breve partirà per Firenze o Iavenna ello 
scopo di terminare gli studi nesessori per il quadro 
Vergine che gli è stato ordinato dal vescavo 


che il quadro verrà eseguito in mosaico 
dalla celebre fabbrica del Vaticano, e poi è intenzione 
del vescovo di Vich di regalarlo sl monostero di 
Ripoli. 


Teatro Argentina. — Non fu molta la gent: 
tercenuta ieri alla ripresa dei Pescatori di P 
Chi sa? il pubblico abituato al dolcissimo conto 
signorina Bendazzi, volle forse siuggire ella noia 
inevitabili corfrorti, e alla traditrice iniluenza 
prime impressioni. La soave protagonista del 
be ssimo drama del Bizet lazciava dietro di sè ri 
cerdi troppo vivi, perchè gli speitatori accettassero 
di punto in bianco l'artista che doveva surrogeria, 
per quanto festeggiata in i occosicni sopra un 
altro teairo della capita!o. 

Diciamolo francamente. La signorina Elvira Colen- 
è, che eppisudimmo nella porto di Micaela nella 
Carmen, e in quel paggetto Pablo che è geniale 
creazione nel Giovanni d'Austria del Marchetti, non 
ci pare indicata per i l’escatori di Perle. La sua 
voce, che sale sicura per l'arduo vette degli scuti, 
non è altrettanto felice nella note di mezzo, e menca 
di quella dolcezza affettuoso, di quel non s0 che di 
vellutato e di molle che è il colorito indispensubite 
della melodia, diremo così, idilliaca. Voce potente 
per esprimere i drommatici aesenti d'una concitata 
Pissione, difetta tutte le volte che un mite sentimento 
di tenarezza deve avvivarla : ma cercatrice ingegnosa 
dell’efetto, gira abilmente la diMcoltà e suppiisse 
glia deficenza con subitanei scoppi di note, che strap- 
pino ella folla l'applauso ma non persuedono i de 
licati Così nell'ultima scena del primo sito, in quella 
preghiera di tanza soavità e di at'eggiamenti melodici 
d'una bellezza gagliarda ed originale. Fivira Colon 


cei 


nese rimane un po' infe in perte: neppure la 
scesorra il trillo, che addirittura Je manca 

Fu benzi lodevole in qualche sito punto dello 
mpantito: interpretò, per esempio, con fsufliciente 
D ja romenza del se 


lità e con appassioneti accenti 
cordo etto, melodia alata e di largh proporzioni, 
cone tanto piacevano al Iizet. Lasciò inveca freddo 
! pubblico nel duo col bsritono all'atto terzo. che è, 
bisogna dirlo, una delle più «cadenti scene dell’opera. 
Non stente, non mancarono alla g'ovane artista i 
molti applausi e le molte chiamate. Il pubblico ebbe 
a tener conto che la signorina Colonneso andava în 
scena con una sola prova d'orchestra, e in un'epera 
non mai eseguita da lei. È probabile quindi che nelle 
suesessive rappresentazioni riesca ad citenere un più 
imparziale successo. Ne saremmo lietissimi. 


Teatro Nazionale. — 
vero spettacoli d'opera anche in @ 
termezzo musicsle fra la stagione deami 
îzits, e l’altra che incomincerà il 25 dicembre. 

La prima opera serà o la Sonnambula di Beilini, 
oil Don Pasquale di Donizetti; verrà quindi messa 
fa scena un'opera di Tommaso Montefiore, nuova per 
Koma, ma rappresentata giò con molta lode a f 
renze. S'intitola» Un bacio al portatore, ed è un me- 
lodramma giocoso in tro atti. 


Teatri di prosa. — Ricordiamo per queste sera 
la benetic uta deila brava prim’attrice mora Lina 
Novelli — beneficiata di cui abbiamo giù deto ieri 
l'allegro programma. è 

Non è E “dubitare che il pubblico  accorrerà cume 
ros a fosteggiore un'attrice che disimpegaa con un 
rariesimo zelo le perti non sempro facili che è chia- 
Mata & rappresentare. 


+ Anche al Rossini è anmunziata per questa sera 
un'altra beneficiato, quella della signorina Eugenia 


Rizzotto, 


la simpaticissima ingenua dell: oi i 
sicilisno. 5 ea 


Oltre il vaudecille I Tirolesi, verrà roppresentata 
le commedia / facchini, lavoro ove sono riprodotti 
alcuni costumi popolari deîla Sicil 


NostRE INFORMAZIONI 


L'ambasciata rasa 
nodo assoluto In noti 
tima di un attentato, 


ci autorizza a smentire in 
che lo Czar sia stito vit- 


Si trovano etturlmente a Roma: il cav. Raybaudi: 
N'assilio, già regio console a Tunisi, ora a Damasco; 
Îl cav. Macchiavelli, regio censole in Alessandria di 
T-zitto ; il conte Compagnoni-Marefoschi, regio con 
#.le a disposizione; il marchese Incisa di Camerano, 
n'aggiore di stato maggiore, addetto militare a Pa- 
Tiyi; il cav. De Martino, regio agente e console ce- 
n rale în Egitto. 


{l Consiglio superiore della pubblica istruzione con- 
tinue a radunersi giornalmente, e ad occuparsi delle 
proposte delle varie Commissiopi : oggi ha tenuto la 


sun terza seduta. 
Trattandosi di parecchi concorsi, passerà elcun 
t«mpo prima che il lavoro del Consiglio sia compito. 


Noi intanto, olle notizie giù date sulle proposte 
d.Ila Commissioni, aggiungiamo oggi le seguenti : 

Cotenia : fisien sperimentelo, Bertoli; meccanica 

îonale, Maggi; geometria superiore, Veronese, ora 
professore straorditario a Padova; geometria proiet- 
tira e descrittive, Veronese: per la cattedra di astro- 
n>mia non venne fatta classificazione. 

Genove : fisica matematica, Meggi: geometria su- 
Foriore, Gino Loria; meccanica razionale, Morera. 

Pisa: geometria proiettiva, Bianchi; pstologia spe- 
ciale medica, Grosso. 

Palermo: lettere greche, Fraccoroli. 

Macerata : diritto civile, Gianturco. 


Aluni giornali riferiscono notizie su apprezzamenti 
di qualche relatore del bilancio, che non hevno, a 
quento ci si assicura da buona fonte, alcuna base. 

Si accenna in sperio a conziusioni molto severe 
contro il ministro Conpino dell'onorevole Arcoleo, re- 
lstore del bilancio della pubblica istruzione. Seppiamo 
i:vece che la relazione, benché pronta, non è state 
nacora discussa nella Sotto-commissione. o quindi è 
prematuro o inesatto qualsiasi giu lizio. Creliumo tut 
tivia che lo osserrazioni riguerderarno qualche perte 
d ll’ordinamento dei pubblici sersizi, e non l'indirizzo 
generale delia pubblica istruzione, nè il ministro Cop- 
Juno, avendo l'onorevole Arcolco votato due volte a 
f vore del ministero. 


Le tre principali Società ferro Adriatica, Me- 
diterranea e Sicula, circa alla questione di sostituire 
igli ettuali biglietti ferroviari per i deputati 6 se 
ratori un biglietto unico permeonente, henno stabilito 
ci raccogliera prima i dati relativ: all'ultimo quin- 

qenpio, riservandosi poi di presentore proposte. 

Quanto ella riduzione del 50 per cento u favore 
dalle famiglio dei membri del Perlumento, henzo ri- 
svosto negativamente. 


Presso il segretarieto generale del mivistero di ma- 
à col primo del prossimo novembre, 
ione, del quale serà direttore 
vfficiale superiore dello stato maggiore generale della 
morina, che avrà a sua disposizione va tenente di 
vascello, un commissario di prime o di seconda cl 
è due seriveri 
Vennero perciò nominati a coprire queste ceriche 
1 segaenti ulficivli: cav. Napoleone Coltelletti, capi- 
tino di fregate, capo dell’uflicio : cav. Francesco ta- 
totti, tenente di vascello; Giscomo Serre, commie 
sario di seconda clas: 


Ml cav. Giorgio Micela, sostituto procuratore gene- 
rale di Corte d'upnello, ora a riposo, fu richiamato 
in sersizio como sostituto procuratore generele presso 
la Corte d'appel'o di Catania. — Il cav. Giovanni Or- 
lindo -Stancanelti, procurstore del re presso il tribu- 
raie di Pesaro, fu nominato procuratore  generalo 
presso la Corte d'appello di Ancone. 


L'ufficio di presidenza della Camera di commercio 
iieliana di Costentinopoli verne così ituito : ca 
valiere Rossi, presidente; Deleggio, vice-pi 
sidente ; cav. Pietro Bonomi, segretario; Alessandro 
I:. Corpi, tesoriere. 


"Tgr prticolari dol ANFULA. 


Londra. 22. 
© che doro }acrordo assoluto dei tro 
e buigara ia perduto ogai ica 


Perigi, 22 
Assicurasi che il generale Davout s:rà nomineto 
0, e così cosserebbe la 


22 ottobre. 


Mercato attivi 
Rendita cortante 101 0! 

Rendita fine 101 30. 101 27 217. 

Banche Romane 1190 a 1158. 

Generali 697 50, 696. 

Industriali 816. 

Credito meridionale 567 50. 

Gas 1772 

Mediterrenee 601. 

Reazione nelle azioni Immobiliari, che cedute in 
apertura a 1330, caddero a 4250, per chiudere a 1260. 
“Tramwavs 465 a 477 

Roma 998. 

Fondiaria Italiana 33 


Ore 3. — Rendita, 101 27 
Immobiliari 1269. 


BORSA DI PARIGI dol 22 ottobre. 


| Apertara | Chioscra 


Ammortizzamento antico 3°/i 3520 } 5522 
Rendita Francese 3° 8252 | 8247 
» »  3olnuovo.| 8240 | 8235 

» >» 44) 150 45 | 110 40 
Rendita Italiana 5°/, «| 10115 | 10112 

Cambio sopra Londra do —— {253312 
Consoliduti Inglesi .| a00— 101 — 
Cambio sull'Italia pari 
Rendita Turen... 13 80 
257 — 

386 — 

63112 

Banca di Sconto di Parigi . 527 — 
Azioni Suez | | 2081 — 
Azioni Panama ....-........| 418 48 
Ferrovie Meridionali a termino | 765 — | 765 — 


Spettacoli d'oggi: 
MELE — Ore 8 1}2. — Cicero pro domo sua - 


Min moglie non ha chie — Le distrazioni dAn- 
tenore. 

CUNUSO — Ora 8 112 — Donna Juanita. 
MANZON: — O:e 8 112 — La bella Angiolina. 
ROSSINI — Ore 8 112— I Tirolosi — I facchir 
METASTASIO. — Ore 9. — La Stella, ball 


LA CRONACA DEL MARE 

. PENANG, 13. — Il piroscafo Raffaele Rubattino, 

della N no genera"o italiana, ha proseguito 
per Colombo, 

SAN VINCENZO, 49. — Il pirosesfo Wi 

della Navigazione genera] 

par Rio Janeiro. 


TELEGRANMMI STEFANI — 


PIETROBURGO, 21. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg, parlando del deprezzamento dei fondi 
russi, dice che nulla giustifica la nervosità della 
bulgeri non sone toli da turbare 
la pace europea. Tuiti i gabinetti riecnoscono i di- 
ritti incontestebili della Russia nelia Bulgaria. La 
crisi bulgara sembra quindi localizzata. Nulla fa te- 
mere che le moiteplici questioni le quali vi si rife- 
riscono, non si possano sciogliere pacificamente. 

nto ei governanti bulgari, bisogna sperare che 
nosceranno le necessità della situazione Non pos: 
siurno, soggiunge lo stesso giornale, pregiudicare i 
mezzi di azione che il governo imperiale conta impie- 
gare per fur prevalere le sue vedute; ma sappiomo 
che userà moderazione e che possiede sufficienti 
r 


shingion, 
na, è partito oggi 


‘apzie per il successo finale per non avere bisogno 

è agitarsi © precipitare gli avvenimenti. 

LONDRA, 21. — Uno scembio attivo di comu- 

rieszioni prosezuo attualmente fra la Porta e l'In- 

ghilterra riguardo e!"Egitto, 

PARIGI, 21. — Cenera dei deputati. — Si ri- 
de la discussione del progetto di legge sull'in- 


no i sei primi articoli, dopo essere stati 
spinti varii emendomenti presenteti da deputati 
colla Destra per antorizzere i Comuni ad istituire 
seuole libere a fianco di quelle dello Stato. 

Si approvano altri quattro articoli, respingendosi 


pure parecchi emendomenti presentati da deputati 
di Des 
MILANO, 21. — Provi da Genova, è giunto 


principe Enrico di Prus 


ia (non il principe ere 


doro). Egli si recò a Monza, prenzo 
dai sovrani. Tornerà stasera a Mi 

PARIGI, 21. — Camera dei deputati. — Sì ep- 
provano altri cinquo articoli del progetto di legge 


nsegnemento primario, senza introdurvi alcuna 
modificazione, come per i dicci precedenti. 
Discuteadosi il quindicesimo articolo, Gobiet, mi- 
nistro dell'istruzione pubblice, nei combsttere un 
«mendsmento e le critiche fatte, dice che l'ossersi 
numestato il bilancio dell'istruzione è un onore per 
la demogrezia. (Doppia salca di applau-i). 
L'emendamento proposto è respinto con 351 voti 
contro 479, 
La seduta è sciolte. 
LONDRA, 22. — Un dix 
riclo, da Vienna, 


io el Dsily Chro- 
porta la voce corsa cotà che lo 
iso con erma da fuoco. 

rispondente, però, soggiunge che egli non 
ha potuto avere nè Îa conferma nè la smentita di 
sta vec 


e 
la bur 
Dungeness, 
1 ed il 
guerra, Smith, sono arrivati ieri sera. 

MILANO, 22. — Stemane, elle ore 8, S. A. il 
principe Eorico di Prussia è prstito, prevdezdo la 
linca del Gottardo. 

LONDRA, 22. — I: Daily Ners, po 
questione egiziana, dice: 


sndo della 


<I nostri mivistri non possero dere che una ri 
«posta, ed è quesia: — Allorchè lo scopo per il 
qusle andemmo in Egitto iunto, sl'orchè 
l'ordine vi sarà stato piensmente ristebilito, al 


lorchè un governo stabile vi sarà stato organizzato, 
allora, ma alora soltaato, ci ritirereme. Non sarà 
seriamente vna dimostrazione franco-russa che ci 
fare tire >». 
Lo Standard dice: 
< Il gubivetto deve dichiarare subito e chiera- 
‘© che, stanto ie condizioni della questone d: 
Oriente, linghilterra non può pensare ad affrettare 
Ja sua partezza dal'e rive de! Nilo. Il nostro com. 
pite in Egitio non è aucora terminsto. La Francia 
rchè 


non lia divtto d'insistere stlinchè pertismo, 
essa crede cra di poter caztare sull'appoggio della 
Russia © del sultano. » 


PARIGI, 22. — il Journe! «des Débats domanda 
vivamente che gl: crino l'Egitto: sog- 
giongo e nen si russegnerà mai a la- 
svisie l'inghiterra p.drona della strada deile co- 
locio franco e d 1 Maditorraneo. 


Boxsvenzura Savena, Gerento responachile. 


[nes 


DENTI è pnt Sc 
molle. Raddrizzamentò 

‘dei Denti. — Guarigione istantanea di qualsiasi do- Ò 

lore di Denti. — Orficazioni inalterabili ed insensi 


ili per mezzo del processo elettrico. - Cura 
di tutte le malattie della bocca. 


ADLER xi. D.. D. D. S. Dentista Americano] 


ROMA, 114, Via Nazionale, p. p., con ascensore 


BANGA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 


Capitale nominale . 
Capitale versato .. 


«IL. 50,000,000 
.» 25,000,000 


Riceve denaro in conto corrente 

senza vincolo e all’interesse 2 '/» 0/0 in ragione d'anno 
vincolo di 2 mesi 30/9 » 

con vincolo di 6 mesi —3'0/0 » 

con facoltà al correntista di disporre mediante chiques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
ima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due o 

i mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,600 lire. dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzi 

Il Correntista può disporre come sopra 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavvi 
per somme superiori, con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industrieli tanto nel 
regno come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul- 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, © il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 

mesi. 
Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingogneri, fabbricanti, 
capitalisti e scienziati che si pubblica in Londra. 

“Fratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 

dando i disegni delle cose più rimerchevoli © così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 

Abisonamenti 

Per l’Italia: Un anno, L. 45 — Sei meri L. 23. 


| Dirigersi all'Ufficio prircipale di Pubblicità, Piazza 


Montecitorio, 127, Roma. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Uapitale Sociale - L. It. 8,000,000 


GPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Vis Nazionale, Ilt (Palazzo Csvranica Del Grillo) 


La Benca 
somma: 
în Conto corrente #' $/, #/ annuo, sca frsolià 
i ritivare 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» — » 20,000 con f giorno di prearmac; 
> >» 50,090 > 5 > » 
{ex maggiori importi è necessario srand. 
rolla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza rsa fruttanti 
il 4 </, d’intereeze santo con vincolo di 3 masi: 
245% >» » > 6 
4 > » » 1» 
sopra Libretti di deposito ai é*/, sanno d’inie 
se, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» = » 3,000 con un giorno di preavviso. 
‘er sommemaggiori occorrono 5 giorni di preavviso} 
sconta cembiali con due firmo di conosciuta sob 
“ibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti în Corto corrente 
ontro deposito di valori; 
ricevs all'incasso Fffetti e Cuponi; 
netta Delegazioni, Chèques @ Tettore dì crete 
principali piazze nazionali ed estera; 
compera e vende Valori per cor 
apre Crediti documentari all'estero; 
zicevs Valori in deposito libero, 


axcelsiori 


riceva Depositi di denaro senza licsie dì 


sesordì 


H 
Ì 
Î 


Ls Dirazione 


i all'Ufficio di Pubblic 


(ELE OBLIEGHT, Pao Lasi 


É 


—_——— 


20:21; Raptor 


ERA 
ra fosse la prima j 


FERNET-BRANCA 


FERNEN-BRAICA 7 


0 greto! Albe 


ANTICOLERICO | 
RATELLI BRANCA vi x {3} 
Via San Prospero N. 7 


HOTEL DELA RIVIERA 


Riziera di Chinia, 127. 


NAPOLI | 
| 


DO ECCEZIONALE 


pi 


mezzogiorno, 
fo e del Vesn 


buon gusto, 


Nina ZIONI 


Si fanno prezzi 


Questa fabbrica è l u- 

nica nel genere in Italia 

A premiata dal MINISTERO 

\, nei CONCORSI SPECIA- 
SS 


LUCIDO 5. 


— Prezzo: L. 1. — ( 
di Cent. 50, fr 


LI dell’ Esposizione di T'o- 
rino 1884 per BONTA, FIRI- 


Circe Santa 
Vira Beurrore 


ai | 
pacco postale. TEZZA, SPECIALITA della f ICA DEL BENGAL CENTRA:2 | 
Dirigere domende e iS pa S_Paszo VERNICE e MODICI PREZZI gol Ki 

all’ Emporio 


sa non TEMERE CONCORRENZA 


via del Corso, 
Firenze, via dei 


FLIMR ANTINENROSO DELECCHI i _ Premiato e Privilegiaio Stabilimento a Vapore per la Fabbricazione dei 


nervose © specialmente coutro {E £0ro, d'Argenti di SV. i Re d'ala 
ì - i in 
L’EPILESSIA (Mal cadueo) fj “rene 


i di ANTONIO LURASCHI 
MILANO— Via 
Bigliardi ricchissimi e com 
francese identica forma e cost 
nessi gi Bigliardi. S, ne 
invio gratis del Cataiogo dei è 


Flacone grande, L. f@ — Flacone piccolo, L. 6 
E 


gni 


@ prezzi correnti ridottissimi. 


EMULSIONE di SCOTT! FILTRI INGLESi PER ACQUA 


O) PERFEZIONATI 
FEGATO DI MERLUZZO A blocco di Carbone movibile 


1) 


il primo pos 


con 


SPLENDORE 


Lampada Union 


- Guarisce fa Anemia - 
Tosse e Raffreddori - 


RES 
E 


esclusivamente 
E E 


; 
î 
I 
i 


Dirigere domande © veglia all'Emporic Franco-Italiazo Fix" e BI 
via del Corso, 377-78-79 — In Fireoze, vie de’ Panzani, 28, 


PREMIO ———T |: 


ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano ]' 


] PRADAIADAMMAZAN 


SS abio 
Forni da Campagna perfezionati 


GIORNALE PER I BAMBI 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


1 Giornale per i Bambini, che intate la 
dabbonamento per un anno, a partire da! 1° luelio {8 
Jil'eggialure, © che ferà melto piacere a tutti quell 
da un lato, e fornita del necessario per scr 

Sl Giornale, oltre ai soliti concorsi mo 

isegno. Ai vincitori dei primi regala ca 1 
isparmio di L. ©. i 
espressamente, e il lcro 
degli articoli, firmati dx: 
ratori assidui 


> ne} suo senere 
Îl Glercote pi 


n>gr' nol campo 


Prezzi, con sportello a di 


Cottopi, Minrscazza, Lessona, Harzma, Lor, Giacosa, Panzaccaz, Il 
N. 1 Bocca del forno cim. CagccHI, YoRICK, AVANZINI, SinDsAD-E s-BaWaRI, ANFOSSO, PAOLOCCI, Prcca, 3 
>» È > > Mascazsa Coome:, Ina Bacci, Seri: ALA, Co, 
» 2 


Tessa DELLA Rocca 
atios-Chsmnza, Exa Prenoti, ec», E 


Domo islro 11 Silenzioso, dell'autore di Fiat eta 


1 corse del somozira: 
È due Gattini, di Yoaro 
Une storin vecchi» rasebia 


Oitre il grazionissi 
gerso di pabblicazione, 


"1 13 an Zirea, e (zu 


' 


; Mitolegia aîla buena, di t.n, 
di Siwopap-ar- ja a 


> ‘aspaealo, di Risa Percy 
4 Fi azusI, 1 prime Prox ie, conas 

ACQUA FE ELLI [e molte commoie, 1 blageafio, saccost, { 

si ridona a ‘olore biondo rca avrebbe 
castagno 0 i talmente bello 3 Hd ® pian pia, 
che nea i è i divi PREZZI D ASSOCIAZ: GNE: bi 
uso di un pre È mico. alia: nn ande , Lis Per PEStera n 

Le incessanti richiests avniene ci consigliano a catd:- * © ub semestre E +» 6 fl È : 
mexto raccomendari Per l'invio franco di posta del E COOL 

Prev 4 la Bolliglia, O IRSncO Ss pTciaio per l’Italia, occorre aggiung ni 6 or i 
Casa IRE postale cant. 75 per il Premio, Sed 5 per ll Promio è copertina, — “SF UnZere cani. 5, € ber ji Premio g cope: 

Dirigere domande e vaglia ali’ Emporio Franco-italiane Ai nigneri Maostri d * Sorola Eiorionissi, Comunal' è Tscniche cia ci dirigono all'as: ministrazione da diorsala passata 
inzi e Bianchelli in Roma, Corso, 37-78-79 —_ ln Loze 7 SOFRRle, è 20 Sera pri 
ia de dtt 
i SOLISTA Rea =. Dirigere Veg 

Stabilimento » dell’ Qpinioz 


vogra 


i FANFULLA “323% 4 E IGN 35 


Emanuele, 8 — Di 


cora ne d 
della reg 
; 


penetra i 


‘sposizione &'An. 
$3 - Milano 1881 .— 
- Sydney 187 


re più igienico cono. 


messi in commercia 
|e impersfette e nocte 


sarva suvanvas 


tito, guarisce le fe 


Fe, nausee in genere 


P - Piccole, L. 1,50 


BENGAL CENTRALE 
r, $ maggio 1883, 


RNET-BRANCA & 
re prenderei dodici 


} utile peri colerosi, 


INOIZWAAWUINO 


la Union ha rag- 
posto fra i lumi a 
è luce supe 


3 Union può es 


‘a î suoi cellabo- 


INZIO, "CHIARINI, 


lati cha sane fa 


Per l’ Estere 


Anxo XVI 
Frass bp Asscemena 
È Fuel 
egli paiolo 
Rieti on 
Dice Uta data 


sesssusf 
anasserì 


VANPIULA 


Cent, $ in tutta l’Italia 


Roma, Sabato-Domenica 23-24 Ottobre 1886 


aZIeRa Re ‘Lan 


Amrsinisteazione del Gioszai 
a preso Eli prive di Pabbicia 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PAY 
(Votazai gli todi {o quarta paginn) 


13 (anno 1886) del Fanfa 


in tutta l'Italia, 
Contiene: 


Up, Campoamor — Silvio Pelli 
<Mm la Marchesa di Barolo, G. B. 
Ghirardi — Contrasti, Falcia— 
Libri nuovi — Cronaca. 


I 1 pamero per tutte lla 


Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, LS 
Fanfal!a quotidiano e settimanale por il 1886: 
Anno L. 28 - Semesire L. 14,50 - Trimestre L. 7,52 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 

GEROGLIFICI 

iziava sî scalda maledettamento... 

cci della Stefani. E i giornali di Parigi 6 

di Londra vi mettono del proprio il combustibile 

con certe note, che, al paragone, il carbon fossile 
è roba refrattaria all'accensione. 

Ci fu nei di passati chi affermò avere il princine 


di Bismerck dichiarato la vera questiono d'Oriente 
essere l'E, 


A prima vista i fatti avvalorerebbero la sentenza | 
del gran cancelliere germauiso. Ma pensando:i 
sopra, ci si ascorgo non esserci mai questione so 
non la, dove chi ci dovrebbe andar di mezzo si 


scia rendere question 
Italia n'è insigne esempio. Vi ha chi porla an 
cora di questione romana, e il Guutis di Parigi 
ne fece pur ora un romanzo dileltevolissimo. Veng 
sui luoghi il giornale parigino e vedrò, ma ni 
conti però di potere scrivere come Cesaro, depo 


essere venuto e aver veduto, d'evere anche viato. 
Roma è l’Italia, e l'Italia è indiscutibile. 

Dell'Inghilterra in Egitto non si può dire altret- 
tanto; ma via, dal puoto che la potenza la qualo | 
vorrebbe sostituirsi ad essa nella tulle 


del Nilu si 
chiama la Francia i 


rono gi’laglesi in Egitto Infuriava paese 
selvaggia. Gli europei d'ogni na 
i erano caduti assassinati a centinzia. Era 


Îi esso di un intervento generale dell'Europa. 
riento ebbo uzione coll'insio 
è d'un squedra na- 


Tlnghil 
so delle 
re. Italia, Fra 
disposte ini 


pvò sola ed 


Ma è sem 
per godere i! frutto ose 
a averle fatte, Dei maccheroni 
informaggiano da sè e da sè ci 

hoxa alla gente, non si trovano che nei paese di 
Daccagna. Ma dovè cotesto benedetta paese? L'o- 
lè Sorrentino ne contesta 
la Cuccagna, tutti vi correrebbero, ed e; 
maccheronsio al cospetto di San Gennaro, sarebbe 
costretto a chiuder bottega. 

Ahimè! ci troviamo noi pure nella condizione di 
coloro che non avendo faite ic cose, e aflidanti alla 


sarà sempre © 
biso; 


IL TESORO DEL NONNO 


NE SPAGNUOL 


di G. A. CESANA 


distinzione nel trattamento lusingò oltremodo 


Ì! povero Felice, il quale pensando che ove si fosso 
Presentato innanzi al Consiglio di guerra ben pasciuto, 
&srebbe avuto più energia nel difendersi, si mangiò 


Pian piano e colezione e pranzo fin che ve n’ebbe un 
boccone, e vuoto le due bottiglie per rendere più fa- 
cile è più sicura la digestione. 


Ma il Consiglio di guerra si faceva sempre aspet- 
tare: 

= er domeni - pensò Folic, gattandosi sul 
letti e a cagion della precedente notte 
Pissata nell'insonnie, e a cagione della satolla che 


Sera presa, non tardò ad addormentarsi ì 
Passò anche tuito il giorno seguente; no passò 
î altro ancora, poi un altro e il minacciato Consi 

glio di guerra non dava segno di vita; e meno an 

cora ne davano il capitano generale, e il procuratore 
della regina. 
Felice non sspeva che pensare di un tonto ritardo; 

Mu fra le conseguenze che s'industriava di trarne, 


Prevelevano le più benigne. 


Altre ragioni concorrevano a confortsrlo nella spe- 


; È ) deila Domaniox 
verrà messo in vendita Domenica 24 oltobre 4886 


L'Asiatico, Gabriele d'Annun- 


io — «Cuore», Ida Baccini — 


«Humoradas» (Umorismi), R. de 
° 


o a vedere come da | 


il gran | 


leggenda della Cuccagna, ci troviamo, poli 


seconda mano e solo ‘moralmente, 


losia di cotesto bene ch'egli ci vuole, 


l'edierno risveglio d’egizianesimo. 
Comunque, attent 

natura, gerogli 

quivoro, 
Aitenti, ripoto ! contr 

che 

quelli dell’obelisco di Montecitorio, 

la figura d'un'oca. 


A nitiza 


equi 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque il famoso accordo sulle ci 
tre imperi è svanito. 


L'anounzio di esso era bastato per calmar gli 
animi, c indurre il mondo a eredere eliminato ogai 
pericolo di conflagrezione. 

Ii disannunzio - lasciute correre il barbarismo - 


dovrebbe ricondurre la tempesta e rmettere in 


questione il mantenimento della pace. 
Rassicuratevi, che non no sarà nul'a. Un t 
gramma da Pietroburgo al Times 
aneddoto pieno d'alta <gnifisazione. ( 
Crar si ri suo ministro dell: 
quanto costerebbe l'invio d 
esercito in Bulgaria, e quali ne sarebbero le pos 


sibili conseguenze 


guerr 


— Miostà — avrebbe risposto il ministro - per 
til» invio ei vorrebbero almeno settanta milioni. 

E lo Cer: 

— Settanta milioni! Costano troppo caro i Bul- 
gari. Facciano quello che voglicno fare, e non se 
ne parli più. 

Se è vero, sieno rese grazie all'aritmotica. Essa 
è la politica della pace. 

sè» 
Dante messo al bando della Sublime Porta. 

È una storiel'a graziosa, narrata du nor Mon- 
geri, corrispondente della /’erse 


Il capo dei farmacisti 
viaggiando în Italia avev 


Sudda pu 


avuto 


ere la Divina Commedia nell'edizione iu 
strata dal Doré. Ricordatosene un mese fa ebbe 
l'idea di comprarla, e serissa ad un libraio di Fi 


gliela mandasse. 

troppo i libri non entrano în Tarchia se 
non sono aperti ed esuminati da un ufi 
a ceosura. La Divina Commedia arrivata 
dogana di Stambul dovetto 
sare nelle mani dell’impiegato revisore, îl quale at 
tratto dalle bellezze delle incisioni, vol'e ammirari 

tutte, finchè arrivò a queila che r:ppresenta Mao 
metto dilaniato dalle ferite dei demcni, nell'atto in 
cui dice a Dan 


Vedi come storpiato è Maometto. 


Il censore, sebbene non capisse acca di îblieno, 
comprese hanissimo l’:nsulto fatto al profeta, e preso 
il libro lo portò al suo capo perchè vedesse di che 
si trattava. 

Dopo infinite ricei 
trovare nel testo i dodic' 
gli strazi di Maometto. 
li spiegava, bastarono a conv 


‘che la censura riusci infatti a 
so0 dessritti 
versi e la nota che 
cere quei signori 


ranza di un avvenire migliore di quello di essere fu- 
cilato, impiccato, o d'essere spedito allo Filippine in 
via di grazia. \ccarezzando il carceriere, e facendo- 
selo amico, era riescito a conoscere che snche Leone 
aveva subito un solo interrogatorio, che a padre 
Ignacio era stato assegnato per dimora l'apparta 
mento superiore a quello del capitano generale, e che 
gli era stato concesso d'avere con sè un Juico. Ma 
ciò che più di ogni sltra cosa l'aveva confortato era 
il sapere che ancho Pepita © Jago, e il di lui figlio, 
il Ventero, erano stati interrogati. 


CAPITOLO XX. 
In cui lo zio aiuta Felice. 


Erano già scorsi dieci giorni dall’arresto di padre 
Ignacio e dei due pittori. e le cose rimanevano tut 
tora allo stato in cui furono lasciate dopo l'intero 
gatorio della prima sera 

La mattina dell'undecimo giorno il carceriere entra 
nella cella di Felice, e gli annunzia che il capitano 
generale l’attende. 

Il prigioniero a quella chiamata si sente stringere 
il cuore e impellid sce, ritenendo sia giunto il mo- 
mento di comparira innanzi al Consiglio di guerra. 

Segue, quinti, il carceriera col capo chizo e col 
l’onimo abbattuto. 


Il capitano generale è nel suo gsbinetto; e vedendo | 


entrare Felico lo saluta con un cenno del capo più 
benerolo che austero, indi gli dice, aczennandogli 
una seggiola : 
gga, signor Defelici. 

Felice s'inchina in atto di ringraziarlo per tale cor- 
tesia ch'era ben lungi dall’ospettarsi, e siede. 

11 carceriere si ritira. 

ll generole guarda in viso al prigicniero con co- 


icamente 
{ parlando, costretti a ricorrere al maccheronaio..... 

non di Gragnano ma di Londra, per ottenerne, di 
un po’ d'Egitto. 
Meno male che abbiamo da fare con un galantuomo 
che ci stima e ci vuol bene; ed è forso alla ge- 
e delle pre- 
ferenze che ci dimostre, che vuol essere attribuito 


co dei gerogtlifici, 
‘ono spesso terribilmente sorcastici. Guardate 
Là predomina 


bulgare dei 


le- 
accoglie un 
erni seno lo 


due corpi di 


che la Divina Commedia era il più empio dei poemi, 
@ come tale non poteva esser lasciato passare. 
E così il povero Dante dovè riprendere la via 
dell'esilio a maggior gloria d’Allah! 
+. 
Fb 
Il comitato deile feste © dell'esposizione, che de- 
vono solennizzare al Vaticano il giubileo sacerdo- 
tale del Papa, ha ricevuto avviso di parecchi doni 


che saranno mandati al Santo Pedre e faranno 


parte della mostra. 
Napoli, per esempio, manderà un trono dorato. 
Ii pensiero de! comitaio napoletano è molto 
chiaro, e lllegoria noo ha bisogno di essere 
gata come quella della Dicina Commeria. 
Ma dal momento che il comitato aveva voluto 
fare una dimostrazione di questo genere, perchè il 
trono dorato? 
Perchè non la chinea tradizionale addirittura ? 
Bernardo Tanucci e Pietro Giannone sono morti 
un pezzo e non risorgerebbero certo a pro- 
are! 


* è 
cia 
La Palisse igienista. 
La Capitale, cho è un giornale che si occupa di 
futto, politico, fatti variî, statua della Libertà 


America, Piquilio Alliaga, cronaca giudiziaria, pro- 
peganda anticlericale, effemeridi storiche, assas- 
© biografie dei papi, ha da qualche 


sinii misterio: 
tempo una rubrica interessante : Lyiene di famiglia. 

Ieri i! suo igienista parlava delle uova. 

con molta ponderazione anche. 

iguratevi se può si 
ferma che, 

« Interamente indurito (sodo) ’’uovo diventa în 
cesto, perchè di difficilissima digestione ». 
Provateri un po'a dire che non è vero! 


La Voce della Verità è al suo terzo articolo © 
mici della patria. 

Sarebbero due articoli più del bisogno, se l'ul 
timo non avesse il merito di farci conoscere quaie, 


per la nostra consorelia e per i suoi consenzienti, 
Sentitela : 
< E bella, è grande, è nobile questa Italia, tutta ! 


zliaro un igienista il qualo 


l'occasione 


circonfusa degli splendori della tiara; maestosa per { 
quei trono dei Pontefici cho sorge in mezzo ad 


H 
i 
I 
sia l'ideale della patria. i 
i 
Ì 
es i 


Un'Italia a beneficio esclusivo dei Papi! A to- 
glierle dal capo la tiara, lo si scorge la chierica. 

Von ne parliamo. 

Dal resto, se gli umici della Voce non sono ne- 
mici delia patria, roi, a volta nostro, non siamo 


signor Timoteo Bertuccelli, per noi fa proprio lo 


Stesso. 

Comprendiamo lbenissimo come una si 
stione possa far comodo ad alcuni di signori, 
offrendo loro l'occasione di stampare i propri nomi 
nei giornali, non ostante l’olimpico disprezzo che 
essi si dinno l’aria di professare verso la stampa. 

Noa ci persuaderanno con questo che la casa 
Rubioli sia una bella casa - e nemmeno una bella 
cosa. 

Del resto, noi facciemo a tutti questi signori ar- 
chitetti un augurio: ed è che tutte le loro costru- 
zioni in muratura sieno più solide delle loro costra- 
zioni grammaticali, e che il loro stile architettonico 
sia più purgato e meno campestre di quello che 
usano nelle loro elucubrazioni letterarie. 

Null'altro !... 


xx 
ae 

Tra donnine. 

— Quanti anni hai? 

— Un anno meno di te! 

— Tira via, îra amiche. 

— Ho trentatrè enni. 

— Da quando? 

aa 

Dal giocattolaro. 

— lo vorrei - dice Laliina - una bambola con 
la veste lunga a coda, szollacciata, come quando 
la mamma va al ballo. 

— Bambina mia, qui non c'è nulla di tutto 
questo. Le nostre bambole sono tutte buone madri 


di famiglia! 


» » 
DESI 


Dalla sarta. 
— Come si portato qu 
— Sulle spaile, signora. 


, ESS 
a left 
BOTHO VON HUELSEN 
bra Ottobre 1886. 
Leggo in un giornale tedesco capitatomi tra mano 


anno i mantelli? 


i in ferrovia, che l’imperatore he nominato il sucses- 
! sore dî Su 

più che settantenne, e siccome mi pare interessante 
dirvi chi fosse il sud detto signore, lo faccio benchè 
un po' in ritardo. 


Ecellen; 


Botho von Huelsen, morto, 


x 


per conseguenza pas- 


nemici della Chiess. L'abbiamo or ora dimostrato 
coi fatti, costrnendo a Massaua una chiesa a be 
neficio dei nostri concittadini. 

È ia prima chiesa cattolica sulle rive del mar 
Rosso. 

E con ciò noi possiamo dire d'aver conquistata 

tolicismo una provincia di più 

inimicizia cotesta ? 


al 


Il Cicerone prima, e il Popolo romano poi, hanno 
aperto un concorso d’architetti sull'argomento del 
casa Rubioli contro l'opinione espress: dal Fan- 
Sulla 

Noi non abbiamo tempo da perdere per 
dere alle insolenze di cui ci gratificano cod: 
gnori. Abbiamo detto che quella casa non ci piace, 
perchè talo è la nostra opinione. Che essa piaccia 


el Cicerone, al Popolo romano, all'accademico Jan- 


netti, all'ingegnere Serra, al signor Mazzanti o al 


e —__—_ _—_—_—__ 


Nel 1851, quendo il conte Kuestner si ritirò dalla 
direzione dei teatri reali, Federico Guglielmo IV, 
che dopo la rivoluzione del 1848 non perdeva nes 
suna oscasione di significare il proprio risentimento 
ai Beriinesi, scelse a succedergli fra i molti candi- 
dati propostigli, il più insignificante, cioè il luogo- 
tenente della guardia Botho von Huelsen, distintosi 
per avere organizzato alcune rappresentazioni tea- 
trali al reggimento, e raffazzonati aleuni drammi, 
tali che il Luogotenente e il Diavolo e il Moro, il 
Coscritto e il Gesuita. 


x 


Bellissimo tipo del soldato, tanto per la prestanza 
dello persona, quanto per le opinioni, perspicace, 
attivo, energico, scrupoloso, il luogotenente, pa: 
sato dal comendo d'un plotone a quello d'una fa- 
lange d’artisti, rialzò il morale dei propriî dipen- 
denti, aboli abusi, semplificò l’amministrazione. Ma 
nel campo artistico gli nocquero le sue buone qua- 


——_______________m 


chio csìmo, indi con un tuono di voce abbastanza 
affsbile, dice : 

— Quali relazioni ha lei colla famiglia del Venfero 
del Roble? 

Felice, a questa inattesa interrogazione, si fa rosso 
rosso in viso, e risponde con un certo imbarazz 

— Le relazioni che passano fra ospiti ; io e il mio 
omico da oltre tre mesi alloggiamo in quella Venta, 
dove abbiamo trovato fin dal nostro arrivo una cor- 
rdialità grandissima. 

— Ma colla famiglia del Ventero vive una giovane 
orfena, pupilla del vecchio Jago Nogal... 

Qui le guance di Felice si fecero di brace addi 
rittura. 

— Sì, Eccellenza. 

— Quali relazioni ha lei con quella ragazza? - 
continua il cepitano generale. 

Felice esita qualche istante, poi risponde: 

— La ragazza è mia fidanzate, e col consenso del 
suo tutore. 

— Beno!... Sa ella se la ragazza sia omata da 
qualcun altro ? 

x queste parole il giovene balza in piedi ratto come 
un lampo; la domanda del capitano generele è un 
raggio che gli illumina d'un tretto la mente. Co 
prende ora d’essera vittima di Zaquetas. 

— Sì - sclama egli vivamente — sì, sì, Pepita è 
perseguitata dal figlio dell’alcalde d'Altabas .. 

— Benito Zaquetas ? 

— Benito Zaqueta: 

— Lei riportò una ferita grave lassù alla Romeria 
del Corazon de la Virgen?. 

— Sì, Eccellenza. 

— Ma riconosciuto l'assassino ?... Ha sospetti sopra 


! qualche individuo ? 


— lo no... 


— Lei, dunque, non saprebbe accusare alcuno ? 

— Nessuno, assolutamente nessuno. 

— Ma come è ciò possibile se la giovane pupilla 
di Jago mi dichiarò, solo ierî, apertamente che ella 
sospettava autore del tentato assassinio el serior Za- 
quetas ? 

— l'epita lo disse. 

— Certomente! 

— Ebbene, quando è così, io confermo pienamente 
quanto ella ha rivelato. lo iacevo perché fu dessa ap- 
punto che mi avova imposto di tacere. 

— Ha riconosciuto, dunque, la mano che lo feriva ? 

— Oh questo no! Era notte buia, e nel folto del 
bosco; ma poco tempo prima avevo udito le minacce 
di Zaquetas proferite contro Pepita. 

— Crede lei che Zaquetas possa aver complici ? 

— Certamente, perché, quando salva Pepita, ella 
era trascinate da due o tre individui .. 

— Ha sospetti su qualcuno ? 

— No... Eccellenza. 

— Conosse Pablo Trujillo ? 

— Si, egli abita nel casamento della Venta. 

— Zaquetas ha relazioni con costui ? 

— Si; vidi più volte Zaquetas nella bottega di 
Pablo. 

— E crede lei che a Pablo fosse noto l’amore del 
figlio dell’Alcalde per la giovino? 

— Ne sono certissimo, perchè fin dai primi giorni 
della nostra dimora alla Venta me lo confidò Pablo 
medesimo, il quale mi confidò pure d'essere stato più 
volte incaricato di missione amorose presso Pepita per 
parte di Zaquetas. 

Qui il capitano generale prese alcuni appunti, e 
dopo aver consultate diverso carte che gli stavano 
innanzi, continuò : 

— Quali parenti ha lei lasciati in patria? 


Pepita ? 


direttore 


era sì 

direttore dei cor 

fino în fondo d 
I vuoti lasci 


reali o gran- 
baden, con- 
snnessioni del 19% 
le vedute 


m- 
‘he 


ancora 


n fa priva di spine. 
centro di lui un opuscolo, 

pose, sotto il 

pseudonimo di Liv un altro opuscolo, 
Tra le quinte. Se avessi abbastanza spazio li riac 


sumerei entrambi, giacchè recui 


gente dî quella fatta dallo Si 
e i n si può im- 
mogin 


mpre come u 
‘ontro 


cui ha protetto Bismar: 
Lo promosse m 


Querd», dopo ua p 
ava di ritirarsi, 


— Caro Hueis 


insiemi 


n cui Botho von Huelsen passò 
rappresentava Minna di Barn- 
commedia schiettamente mili. 
srteltone dello Schausspielhaus 
egli assunse i 


schi; ma non ho più nè padre, nè madre. 
— E qual è il suo parente più prossimo? 
Uno zio. 
E îl suo nome? 
\ntonio Morelli. 


È vecchio? 

— S@vvicina al secolo. - 
la testa ircnicamente. 

— Dove dimora questo suo zio? 

— A Nilano. 

— A quale condizione sociale appartiene egli? 

— A quella dei milioneri. 

— Ha molti eredi? 

— Io, io solo sono suo erede: ossia la sostanza è 
mia perché lasciotami da una sorella di lui, ma egli 
ne gode i frutti fin che vive. 

Il copitano generale parve molto soddisfatto delle 
risposte di Felice, e il suo contegno verso di lui si 
fece ancora più affabile. 

Prese nuovi appunti, esaminò attentamente nuove 
carte, quindi riprese l'interrogatorio. 

— Lei pussava parecchie ore del giorno nel chiostro 
di San Domenico; che vi faceva? 

— Alcuni lacori artistici — rispose Felice sentendosi 
lo guance infiammarglisi per la terza volta. 

Un sorriso indefinibile sfiorò le labbra del generale. 

— Il mio amico Secondi copiava un quadro; ed jo 
riproducevo colla fotografia «lcuni bassoriliesi di molto 
pregio. 

— Ma il serìor Secondi confessò che lei si occu- 

pava anche d'alire cose, oltre alla riproduzione dei 
bassorilievi. 


Felice, si dicendo, crollo 


— Non saprei... - mormorò Felice confuso e abbas- 
sando gli occhi per non incontrare quelli del suo in- 
quisito: fl 


— È inutile - continuò questi - che ella si sforzi 


4 di un delitto... È, quindi, 


ie. precerri 
i qualche volta, e talaltra 
con SE 


armato 


aisuo è da più 


on quadro ani- 
cursta mono- 
la narrazione 
tristi, ma in 
invonente che 


inî, ha fatto rap; 
over e a Dresda, das 


ne generale di 
‘a e commerci 


la competenza m 
estende al 
bian 


, ruppresentaco, 


trice, aristo: 


, che si ma 
Una di quest 


Ù 
t 


BOLGETTA 


Museo artistico-industriale 


IA DEL GIORNALISMO 


io, come tutta 


e cose di 


questo 


o so 


tanta porte ebbiano 
mentsle press: 
fiore per la su 


suoi colori, per le sue form:e sia uno dei più pi 
elementi nella decorazione. Ora codesto Museo tanto 
r gnorevolmente diretto dalla S. V., essendosi proposto 
migliorare le industrie. mercé il divino. infiusso 
dell'arte, penso non disdegneri 
b remio annuo di lire cento, si 


se com uele sopra tema in 


ere 


avrà. meglio 
valendosi escl 


eseguita 


con eccento di convinzione profonda : 
la scienza, rende popolare | 3Il premio dovrebbe a turno essere annualmente | — È impossibile: 
noia e diverte, cade e risorge, si siîerma, si distribuito nelle tre scuole annesse al Museo, Gradirei ** 
pala, si espande re nel g Sonate a amio anno. messi in bussolo i titoli delle tre | Sono voci che corrono meître non c'é la isa 
dominio delle idee. scuole, sì sorteggiassero, e nella scuola favorita dolla | sciate che la luna mtonci nol I qu 
Come ron si capirebbe più la vita moderna senza | s0rte, si aprisse la serie del concorso. Nell'amo sue, È regate degli orti aldobrandini e x r 
Îl telegrafo e le strade ferrate, ccsì farebbe ridere | 0eSSIVO, si ripeterebbe il sorteggio î 


scuole non 
favorite, fino a che il terzo anno, avrebbe luogo nella 
scuola, il titolo della quele fosse rimasto in fondo al: 
l'urna. Questo sistema dovrebbe ripetersi nei trienni 
consec: 


il 
chi vegi sse la soppressione di nun 
elemento di civiltà, il giornalismo. Seguitando pss 


passo il dilîgentissimo studio del P:ceardi, ci ren 


——————___—_—_———_——_————— —_— 


persiane, lo Guo) 


derne di kome, non c'e uteo 
almeno 


gurio si difondono p 


moderna che l'eut 


derli distrutti. 


< 11 premio verrei 


Com ta di e 
remio Francesco Fortana da me Î 
È questo si dovrebbe distribuire il 4 6 

anno. 


< Ove a V. S. 
a me parrà di 


piacesse ac. 
ver com; 


pittura. Mi ser 
imitato i nostri sapienti antenati, i 
il ribrezzo della tomba. solevano a 


« Che d'anno in anno 
sui nostri tum: 


« Io sono, illustre 
perfetta osservanza 
« Della S. V 

< Roma, 18 ottobre 1 


Onori 


Fonzaxi » 


Da Trieste a Genova. 


Il Consiglio d'em 
upgerico ha deliberato di 
navigazione Trieste Gi 
cosa. Monop 

A combattere la concorrenza 
si annuncia che la « Narigezion 

numero dei 
< La Vel 
i quattro nuovi 
e di grande 
azioni regolari e co: 


st 


Mentre non € 


rnendo dall 
s malim 


la luna. 


Amor, în queste sere b 
e, nessuno alza gli occ) 
le in piazze Maugnanapol. 

rto pensile 


ariemente non trionî 


il più delle volte 
pi 


Ma nelle notti chiare e serene di R: 
lune torno ad accerezzare con le sue iuninos 
asie le mirabili rovine e le non mi; ni 


n momento È 
uso lume lunare, sognano 
mente, come nella sonve 
uo si 


lirica 


persile el 


presentare ai 
er la cit 


non 


E 


rse per ciò voci 


te fron 


giardino pensile per farne 
femismo chia 


no 
non 


no ardato a 


coraggio di immeginare che sia 


di dissimulare un fatto che l'autorità conosce piena- 
mente e del quele esistono prove evidenti, senza con. 
tare, le ripeto, la confessione del serîor Secondi... Mi 
intende ella? 

— Si, Eccellenza. 

— Dunque ella conferma le deposizioni del seror 
Secondi ? 


che ve li trattenne che potranno sottrarsi ai peri- 
coli ed agl'inconvenienti di un processo, al quale il 
governo non ebbe ricorso fin qui desiderando cono. 


scere prima coi mezzi amministrativi come stieno le 
cose. 


is 


gii 
— Ma il tesoro non sndrà pe 
— Questé un'altra questione. Ora ella mi deve 
rivelare dove l'abbia nascosto prima che fosse arte. 


stato .. Noi dobbiamo verificare se il tesoro esiste ve- 
ramente... 


— Oh esiste. 


duto f.... 


- io non conosco ciò che abbia potuto con- 
fessare il mio amico... 

— Il senior Secondi diede le più ampie spiegazioni 
e di una lettera in data del 1809 che gli fu trovata 
indosso, e degli scavi fatti nel convento. 
îe Leone ha detto tutto... la cosa interessa cer- 
tamente più lui che me. 

— Lo so... ciò d'altronde è chiaro... Dunque? 

— Dunque posso dir tutto anch'io. 

— Bravo! Mi dica tutto, proprio tutto. 

Felice narra coi minimi particolari la storia della 
lettera del nonno trovata da Leone, e tutte le vicende 
successive. 

— Quanto ella m'ha fin qui narr: 


è io 
esiste nè 
— Fh dunque... peri 

— Povero Leone! — pensò fra sè Felice. — I tuoi 
sogni sono belli e si Me. in fin de'conti, non 
sono io che ho parlato per il primo... 

Indi, rivolgandosi all’inquisitore, e 
timo sforzo per vincere la ripugnenza 
nel fare la rivelazione chiestagli, 
nascosto l'involto contenente la pi 
altri oggetti 


mi 


ch 
facendo un ul- 


che provava 
narrò Ove avesse 
tre preziose e gli 


pai 


eto è pienamente 


2% Sax 2 
— in > se cino ento nai | SF e i E i 
gonforme alle dichiarazioni del serîor Secondi; ma | può negare che ii mascondiglio mon sia stato bene! — Posso sapoeueo °? chè mi shbier 
alla debessere in grado d'eggiungere qualche cosa | s:elto în quel momento aut ine ai ora 8 Ponpii | arrestato? Di genio lillo ni 
di più. ghe quelle ricchezze sieno poste in luogo più sicu Me vo 

— Cioè... me ne incarico io... È; 


— Cioè dove sia il tesoro scavato. 
— Ma... — balbsttò Felice nel più grande imba- 
rezzo e spalancando gli occhi. — Le bo a narrare 


— Eccellenza, 


ma in tal caso il 
derò 


amic 


per- 


mal gefior Leone non piò nè perdere nè gua. 

anche ?.... dagnar nulla trasferendo quegli oggetti de un luogo 
— Certamente. all'altro. Questa, le ripeto, è un'altra questione... che 
— Ma V. E. sa che quel tesoro non è mio. 


sp- } serà sciolta più tardi... 


partiene al mio amico... 


‘on discutiamo a chi possa appartenere : ella e 
il serîor Secondi vennero arrestati sot 


pri 


il mio 
tesoro f. 
questa domanda, 
ce gli disse nel tuono 


to l'imputazione | 


solo col far conoscere tutta ? 


la verità sul vero motivo cheli condusse a Saragozza ‘© più amichevole: 


tento ho messo a loro disposizione 


— Lo seprà 
posso dir null 

Felice S'inel 
condusse nel! 


non fu la sua sorpresa trovandovi I 
attendendo! I due ami 


stettero a lungo 
parlare per ia piena della gioi 


— Serior Defelici, ella si pue ritenere, 
tante, come în libertà. 

— Davvero? — sclamò il 
ia. 


giovene ei 


E Leone? 
Anch’egli; ed anche il reverendo padre 
Ah! grazie, Eccellenza, 
Tuttavia per ragioni che interessano la 
non posso per oggi losciar partire di qui 
il suo compagno di sventura... Forse 

Jenne 


Î0 appartamento. 

— Domani:... domani! — ripeteva Felice 

© rivedrebbe in breve Pepita 

II capitano generale suonò il 
custode, cui disse 

— Accompagnete il signore. 

E con un cenno cortes 


campanelli 


rve 


e e grave ad un temp 


- lo saprà di poi; per oge 


inò e tenne dietro al custode 
nuova stanza assegnatogli. Ma 


ici che si rivedevano 
ima volta dopo În burrascosa notte 
, si precipitarono nelle bra 


sen 


a l'uno dell 


în quell'attitudine prima 


{Contona) Penosa 
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a 
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me istituito, ed insieno 
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re una nuova linea gi 
on ceali a Venezia, An: 
ine. Napoli e Livorno, 
dello Società austriacg 
jone genorale italianne 
vi viaggi da Genova x 
loce » a sue volto, ha 
uovi piroscafi di grosso 
bità, per impiantare con 
e continuate. 


23 ottoòre, 


la luna. 
te sere buie, 
kii occhi allo spiendido 
poli, presso il rudere 
[sie che fa trionfare il 
iregianie. a un'altezza 
se non il verde delle 
volte sono gri 
he di Roma, quando la 
le sue luminose fan- 
bn mirabili case mo- 
ilo che non 
lare quei palmizi. quei 
quali sognano insieme 
0 dolcemente, molle. 
iniane. 
lo come una costru- 
eldobrandino sugge- 
ti © immegini volut 
iscintillenti sila Tune 


accorgono 
testro mai 

ci spettatori 

i di malau 
di quell 


gelosani 
girano per 

b che una società co- 

proprietario di 

© quella profn 

ha cuse nuove. 


prmi da nessuno. Ho 
stesso se era possi- 
messe, se era possi 
|el suo paradiso di via 
lr purgatorio di inqui 
, e mi sono risposto 
fonda 


non c'è la luno. La 
Ihiarare il quadro me- 
hi e nessuno avrà più 
sia possibile di ve 


Razzola 


ritenere, da questo 


colmo della 


vane al 


tendo padre Ignacio... 


eressano la giustizia, 
brtire di qui nè lei 


.. Forse domani... In- 
cune camere del 


De a 


va Felice pensando 
campanello : ricom- 
‘e ad un tempo con 
lì passi per uscire, 


perchè mi abbiano 
tato sospettato co! 


i Leone che lo stav® 
rivedevano per 1? 
hotte di son Dome 
la l'uno dell'altro. © 
e prima di poter 


{Contina) 


Regali al Papa. — Nel Vaticano si stan 
lo le sule per l'esposizione dei 


mo pre- 
regoli ch 
gone XUI riceverà da tuiro Porbe esttolican, o E° 


Nelle tre 0 quattro Vaste sale destinato & 
gopo si stanno col'ocundo dei grandi 
etti d'arte e di grossa mole: 


eran 


questo 
tavoloni per 
Yi si mettono pure 
ili più minuti e quelli 


* L'esposizione serà aperta nel prossimo mese di no 


È ‘a permesso l’accesso a chi sarà mu 

zio di regolare biglietto, facile ad ottenersi. perc 
arà fatta una larghissima diffusione. 
| regali sono già principieti ad arrivare e ci si dice 
e sieno degli stupendi e ricchissimi. 

So i fedeli credenti alla prigionia di Leone XNI 

testa circostanza della stessa genero- 

per Pio IX, avremo l'occasione di 

grande raccolto di lavori di valore in- 


trnseco straordinario, ed anche di pregio ortistico. 


a Si 


tasprevale di oggetti ed arredì sacri, 


I palazzo del principe di Napoli. — L'Opi- 
rione di stamene pubblica la seguente notizia: © 
< Le demolizioni e la costruzioni che sta compiendo 
1a Real Casa în via del Quirinale, sono conseguenza 
dell'esecuzione del piano regolatore, per il quale si 
apriranno la muova via Milano e quella perellela alla 
ia del Quirinale. L'edifizio, che ne- sorger: 
insto a funzionari, ed el personale di 
Real Casa. » 
mento di questi lavori ha fatto spargere la 
ita anche da noi, che si trattasso invece 
lozzo per il principe di Napoli, 
nulla si avvera in proposito. 


i, serà 
servizio 


ne, per ora 


Commemorazione patriottiri. — Oggi ricorre 
l'anniversario della morto dei fratelli_ Ceiroli, uccisi 

vi pontifici il 23 ottobre 1867, nell’assaito di 
Vila Glori. 

ume mai 


è domeni si recheranno a deporre delle 
è a piedi del mandorlo cie segna il posto ove 
i duo prodi fratelli 


nerali Casado. — !eri, nella chiesa di San 
Pietro in Montorio, venne celebrato un funerale per 
illustre pittore spagnuolo Casndo, morto di recente 
a Madrid, e che fu pe» lunghi amni direttore dell'Ac- 
ia spagnuola di Roma, 

quanto non fossero stati diramati inviti, la 
era affoliatissima ; un numeroso stuolo di ar- 

petriotti del derunto e di Italiani vi si era 
vegno per dare al defunto artista un ultimo 

di simpatia © di ami 
0 fra i convenuti il comm. Palmaroli, st 
le direttore dell’Accademia, il cignor Pastor, se- 

‘o della legazione di Spagna, monsignor Basa 
rettore di Monserrato, varii d'plomatici, fra gli 

i Villegas, Valles. Alvares, © fra gli 

presidente dell’Associazione arti 

stica internazionale, Cadolini, De Sunetis, Jerise e 
molti elti. 

Luce el . — Ia questo momento si trovano 
in Roma tutti i direttori delle officine di gas che es 
stono in Italia, e hanno preso parte a un congresso 
indetto ailo scopo di studiare i sistemi più recenti di 


I 
i 
i 
| 
| 
i 
I 
j 
i 
i 
i 
i 
i 
I 
il 


ssisti sono stati invitati della di 
jonale ad assistere ad un e- 


stesso. 


La prova, come le eltre precedenti, riusci egregia. { 
mente, lasciondo pienamente soddisfatti gli spettatori } 
€ le spettutrici, giacchè erano stoto ammesse nel 


tro anche pi 


cchio signore 
iamo che la presidenza del Senato ha do- 
mandato alla S un progetto per illuminare elet- 
ricamente l'aula del Senato e le altre sale degli 
ufizi e della bibliote 


ato contro un treno. — I! treno diretto 
arriva a Roma alle 8 34. quendo fu 
a le stazioni di Morolo e Ferrentino si ebbe 
brutto complimento. 
o nel punto dove, gio.ni sono, un cantoniere, 
are il suo cane, fa squartato, venne lanciato 
20 di tufo che mandò in frontumi “l cristello 
di una vettura di prima classe. La pietre e i pezzi 


di cristallo caddero addosso ei viaggiatori, senza 
>, fortanetomente, alcun danno. 
na eravi la contessa Lovatelli. 


aterelle varie, — | giovani di prima categoria 
noti nell'anno 1866 sono stati chiamati alle armi e 
vrenno presentarsi nei rispettivi distretti nei giorni 
8.5 e 10 del prossimo novembre. 

v, 3 causa dei lavori per il proseguimento della 
vii Cavour, le monache che sbitovano il convento 
delle sepolte vive hanno dovuto abbandonere la ioro 
residenza. 


della Cacciarella che ebbe luogo 
mor Torquato Castellani un 


cinghiale. 


ri di prosa. — Al Valle ieri sera beneficiata 
della signora Lina Novelli. o 

Afollata per conseguenza la platea ; molte signore 
nei palchi 

Programma della serata 

Salsilli; Mic moglie non Ì 
signor Antenore. 
La simpatica attrice ebbe applausi dal pubblico, e 
fiori e resali dai suoi ammiratori. 

Per questa sera Novelli ci promette uno spettacolo 
attraentissimo. Oltro il Michele Perrin, una delle com- 
nedie nelle quali egli è actista veramente sublime, ci 
darà una nuova bizzorria corrica in tre porti, da lui 
îta in collaborazione con Pormenio Bettòli con 
Questo titolo: /l sogno di un deputato. 

Chi non vorrà essere al Valle questa sera? 

+ Anche il Rossini rigargitava ieri sera di spetta 
ton. I carcelloni avevano amnunciata Ju beneticiota 
‘a signorina Riezotto, ed il pubblico si era fatto 
© dovere di accorrere in folla a festeggiare la gio 
tanissima © valentissima attrice. i 

Perocchè la signorina Ri:zotto non smentisce l’ori- 
gine suo. Formata alla eccellente scuoia del pad*e, 
fssa è già una delle migliori che vanti il teatro ita- 
liano. to non so anzi ce ne. un'eltra del'e nostre emo. 
rose sarebbe in grado di rappresentare la porte d' 
Santuzza nella Cocalleria resticana con la stessa 
taturalezza e collo steso accento di passione con 
ui essa l’ha rappresentata l’altra sera. 

leri sera poi essa ha avuto due trionfi: uno come 
attrice drammatica, ed uno come artista di canto. In- 
fatti, tanto nella commediola / facchini, quanto nel 
wuleville I Tirolest, fu fatta segno ad appleusi 
senza fine. Î 

"Peatri fuori di Roma. — Al i 
Tileno andrà in scena quanto prima un nuovo dramma 

Luigi Ilica, dal titolo: Gl ibridi. li 
‘ Gaspare Lavaggi, l'artista valentissimo che per 
tanti anni andò festeggiato dai pubblici itelioni, ri- 
torna allo scene hi 

Egli si ripresenterà al Manzoni di Milano, insieme 
ella sua signora, dopo quattro anni di una lunga e } 
Penosa malattia. 


Cicero pro domo sua 
chic di Busnach; Le 


ammatico di 


Egli stava a Roma mettendo in scena 
Iochet nel 


n ‘e il Daniele 
‘82, quando fu colto da alcuni dolori 
nevralgici ulla spelia destra. dolori che n poco a 


Poco si estesero n tutto il corpo per modo da co- 
Stringerlo w rinunciore al teatro ed a sciogliere a Bo- 
legna la compagoia della qua!o egli era cnpo. 

\ Bologna, dopo lunga curu, parve guarito. tanto 
che eccettò di enduro in America con Alamanno Mo- 
relti. Ma laggiù il male lo riprese con maggiore in- 
trasità, ed egli, ridotto nell’impossibilità di reggersi, 
d' psrlare, dì pensare, fu riportato în Îtelia e nuo: 
vamente sottoposto ella cure medicali 

\desso egli ha recuperato intieramento sò stesso 
nmente ed intellettualmente. Soltazto egli prova 

* nel muovere la gamba 


è perciò che egli si ripresenterà al pubblico in 
va dramma da Ini stesso ideato, rappresentandovi la 
parte di un soldato ferito in una coscia a Custoza. 

Questo dramme, di cui Ulisse Barbieri ha scritto il 
dialogo, sì intitola Crore. 


spa 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi non vi fu consiglio dei ministri. 
Probabilmente domani i ministri si raduneranno in 
casa del presidente del Consiglio. 


Sappiamo che il principe imperiale di Germania, 
insieme con la famiglia, lascerà si primi del mese 
Portofino, 6 il giorno 8 novembre farà ritorno a Ber- 
Ino, dove prenderà stabi!» dimora per l'inverno. 


È arrivato a Genova il sig 

iatore di Francia presso la nostra Corte. Egli si 
recherà martedì prossimo a Monza per fare alla Loro 
Neestà la visita di commiato, quindi procederà diret- 
tumente per Vienna, ove prenderà possese 
risovo posto. 

1! nuovo ambesciatore di Frencia. il conte de Moîiy, 
sadrà domari ad abitare il palazzo Farnese; la con: 
tssa de Moily e le sue due figlie non giungeranzo in 
Toma che verso il 20 del mese prossimo. 


or Decrois, giù amba= 


Le voci messe in giro 


inca alla pubblicazione di 
Libri Verdî sono 


ssolut:mente infondete 
Certo il ministro degli esteri, come ha sempre fatto, 
#»condo le circostanze e lo stato dei negoziati, pre: 
sonterà 0 meno raccolte .li documenti diplomatici 
Sono quindi premature tutt» le rotizie date in pro- 
} osito, determinendo fin dara quali saranno i docu- 
tenti che verranno pubbliceti 


Concorsi universitarii. 
Per la cottedra di astn 
d* Catania dicemmo ieri 


nomin presso l’Università 
ne non fu fatta la classifi- 


cazione. Aggiungiamo ossi a megziore schiarimento 
ne la Commissione precinmò a voti unenimi eleggi- 
li i sigaori: professore I. Millosevici, professore 
Venturi, dottor \. falegge, e a maggioranza i si- 
sori: professore T. Zoan, dotior F. Angelitti 
Nen potè psi la Comun:issiona compiere ia classifi- 
cazione, poiché, essendovi disaccordo sopra un prin- ! 
cipio di massima che dovesa sercire per designare 
‘uello che doveva essere l’eletto, dei membri 
diolla Commissione si ritirò dalla medesima 


Lunedì termineranno i levo 

one di macchine unt 

sono 513, presentate de 179 
ono termino 

che fu. presieduto 


del giurì per l'espo- 
che a Firenze, cho 
correnti. 

del Ca 
dall’ 


esso 
professe 


Da un po’ di tempo in America si va studiando il 
modo di introdurre ia della seta, e si sono 
futi andore colà ai i bili operaie dall'italia. 

Ora il Congresso omenceno ha votato una legge 


che pone a disposizione io. dell’agrico]- 
inra fe somme occorrenti per l'acquisto delle mac- 
caine necessarie per fabbricare la sete. 

La notizia non è senza gravità, importendo PA 
rica per 400 milioni di seta all'anno. 

Fu calcoleto degli Americeni che l'ellevomento dei 
Lachi darebbe ai loro allittainoli un introito supe 
riore a questa somma, senza tener conto che dodici- 
mila operai vi troverebieo oceupazione, sffrancando 
America interamente deli’Europa. 


Parigi. 


Jettora dol dottor Lauer, 
raedico dell'imperatore. ? quale afferma che *o stato 
di saluto del monar» ‘edesco è ammirabile, e, 
salvo qualche caso imp svisto, egli potrà vivere 


parecchi a 


I siornali pub 


ancora 


è 
Berlino, 


rie so posti 


Nonostante le assicur 


vamente che Lord Churchill, durente i! suo sog- 
siorno avi, chbe un lunso colloquio col conte Her- 
bert di Bismarck 


Berlino, 
La Dentsche Petersburger Zeitung ha una 
tera del general» Kau hors che dice: 


dal’a quele è difficile si possano riti 


tia loro ostinatezza. Ir quanto a me sto fermo. 
Gli ostacoli mi dono sempre nuova forza ». 

La lettera termina con le parole: « Riderà 
bene chi riderà l’ultimo ». 


Vienna, 23. 


L’Austiia, cedendo 
Krupp e Gruson, ha pei 
territorio doo a'mi de 


Napoli, 23, 
Dopo un artico! Yerdinois sopra il mostruoso 
fatto che De Sanctis rimane insepolio da tro anni, 
il sindaco dichiarò di avere iuorato ‘0, a or- 


‘a senza rischiare la ‘esta. Questa è In ragione | 


BORSA DI ROMA 
5 23 ottobre. 

Il nostro mercato d'oggi, com'era facile prevedersi, 
si è aperto ussai agitato sulle Immobiliari, e su queste 
si è concentrata tutta l’attività della giornata. Sfiora- 
tesi îl corso di 1209, caddero repentinamente a 1165 
per riguadagnere il corso di 1185, avendo 
sostegno in otti 
pressione del 


rovato 
compratori. Possata la prima im- 
innumerevoli dicerie sparse ad arte e 
tornato il titolo in stato di calmo, è da sperare che 
gli animi si riassicureranto e le Immobiliori andranno 
a riprendere cor peri el loro valore. A_meglio con- 
fortare il nostro asserto possiamo dire che tutti i ter- 
reni delle villa Ludovisi, eccezione fatta per qualche 
piccola spezzatura, furono venduti a prezzi vantaggio- 
Sissini, e si badi bene, questo non è che uno dei tunti 
affari della Società. 
Eccettuate le Azioni della Banca Romana, che eb- 
bero affari da 1188 a 1199, gli altri valori, per con- 
traccolpo, furono deboli. 
Generali, 698, 697. 
Banco Roma, 993, 999. 
Industriali, 802 a 79: 
Credito Meridionale, 565, 
Gas, 1765 a 1755. 
Acqua Pia, 2130 a 2125. 
Mediterranee, (00 a 599. 
Fondiaria Italiona, 386 a 385. 
Tramways, 477 a 473. 
Rendita contante, 101. 
Rendita fine, 10130 a 10125. 
Cambi: 
Francia chègues, 100 30. 
Londra, 25 14 


BORSA DI PARIGI del 23 ottobre 


Apericra ; Chiuscm 


Rendita Francese 3 °/, perpet. 


3%) 


Rendita Italiana 5°/, 101 05 | tor — 
Cambio sopra Londra ;.. — — {253412 
Consoliduti Inglesi .. 101 — lot 15,16 
Cambio sull'Italia ——- | pan 
Rendita Turca ii 1350 | 1380 
Banca di Parigi, Li 756 — | 753 
Fgiziano 6°/,...... 356 — | 384 
Itendita Spagnnola est nuova. 63 338 
L'anca di Sconto di Parigi ....| — 525 — 
Azioni Suez 2080 — | 2071 — 
415 — 
165 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 1]? — / 
ARGENTINA — Ore 8 318 — ] pescatori di perle. 


Ore 8 412. — Michele Perrin — Il sogno 
utato = Condensiamo. 


VALLE — 
li un 


dra 8 112 — Tancredi. 

— Ora 8 112 — La bella Angiolina. 
— Ore 818 — I Tirolosi — I faci 
ETASTASIO. — Ore 9. — La St 


hini. 
Na, ballo com'co. 


| Ammortizzamento antico 3°/, 
i 
| 
i 
i 
H 
| 
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LA CRONACA DEL MARE 


nfo Orione, della Nav 
aliana, è ui giunto oggi ed è 
per il Rio della Plata. 

VIDEO, 19. — Il pirosesfo Adrie, elia 
zione generale italisno, è qui giunto. 
BOMBAY, 20. — Il piroscafo Archimede, della 


Navigazione generale italiana, è partito oggi per 
Ades. 
CALLAO (Perù), 209. — Il piroscafo Vincenzo 


%lorio, della Nesigazione generale 
giunto oggi. 


ano, è qui 


c'egrafa al 


Times da 


ulgera non si avvi 
uziore, Il generale Kaulbars resterà 


fino all'arrivo delle sue quove istruzioni. 
La notizia a inten: 
darre davan guerra qui 
fici.li, overn: 


Russia s 
riserva. Ben 
dei 


Use ila su 
tare una ocenpazione r 
che essa, infine, diverrà nesesseria. Però li Russia, 
re ogni malinteso, noz vi proccderebbo 
altre potenz 


Bovavawsona Ssvenmi, Gerente responsabile. 


ori Scort E Bowxe, 


ro che ho vist 


dalla Emulsione 


ho potuto = 

€ con profitto, 
Napoli. 1 ot 
Prof. Fe 
l'Università p 
Via 


DI GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dulle ore 1 alle 4 poreridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 


SOCIETÀ MATERIALI LATERIZI 


dendo col 4° novembre prossimo il quarto ver- 
samento di L. 75 per Azione a saldo di quelle sot- 
el decerso Marzo, s'invitano i possessori 
l'ieli provvisori di effettuarlo nella Sede So- 
cisl», Via in Lucina, 165, delle ore 10 ant. alle 2 
pomeridiane. 


pixaxpo Masset 
malattie 


Prof. 


Ile vieresp 


L'Amministrazione. 


L'AGENZIA PRINGIPALE 


della Compagnia Anonima 


ASSICURAZIONI INCENDI DI TORINO 


da Piazza Branca, 28 
si è trasferita 
al Corso Vitt. Emanuele, 112 
incontro al Palazzo Massimi. 


d. V. ALATRI. 


—________________ 


LE BRONGHITI fc irsacit polbonsi 


1 serofola, poimonite, rachitide, esantemi cr 

Usi catarrale, sono ottimsmente cursti og: 

l'Olto Fezate tertuzzo alla Terpine, prepa- 
rato dalla NOCIETÀ FARMACEUTICA di Mleno. 
— Vendesi in Viu Corvia 31-& @ Via Borengna 8, 


L.2.50 al five. — Grardarsi dalle contraffazioni. 
In ROMA, presso la Farmacia Beretti, Via Frat- 


ti DARMDI7I 
VILLA PATRIZI POR 
Lili 1 ibi d 
Quartiere Villini 
Si vendono terreni alberati a giardini pe: costra- 
rione di villini. - Roma, via Murate, 78, p. 
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PELEGRAMMI STEFANI 
SOFIA, 22. — Il genora!o Kaulbars è arrivato 


Ii governo risponderà oggi alla Nota rimessa da 
Ksulbors a Nekliudofi, e da questo alla reggenza, 
lamenta delia condoita del governo 

gio da lui cozspiuto nel periodo ele: - 


IRLINO, 22. — L'ambasciatore rus 

rale Schuwaloli, è partito por Pietroburgo. 

scondo li Nationa! Zeitung le conferenze fra il 

generslo Schuwaloff ed il principe di Bismarck a 

Varzia avevazo per oggetto le relazioni commer- 

ciali e doganali fra la Russia © la Germani: 
VIENNA, 


‘o, gene- 


ndosi alta no! 
secondo la quele sarebbe avvenuto 
Ungheris, la Germania e ‘a 
inte che la Russiu non occuperà la 
Upgheria è ta Germania nen 
reggenza, nè l'elezione del 
nza il consenso della Russia, a 
a designezione del candideto, il 
{ Fremdenblait, dopo prese informazioni, è in gredo 
{ di assicurare positivemente che questa netizia è 
| completamente infondata, al peri dell’altra notizia 
secondo la quale il pretesto accordo sarebbe basato 
| sull’ozcupazione temporanea o limitata de'la Bul 
aria. 

OFIA, 22. — Rispondendo alla Nota russ 
rapporto del mini: 
i verno dichiara di non aver ricevuto nessun reciamo 


riconosceranno nè 
nuovo principe s 
cui surà riservata 


che 


atro i russi edi loro pertigiani durante îl viegg 
crale Kaulburs, Proga pertanto il rappre- 
nte russo d'ind: i casì di vessazioni e di 


| atrocità, ondo l'autorità processi i colpevoli. 
i La risposta constata incltre che il generale Kaul- 
| bars ricevette dappertutto molte deputazioni, senza 

che îl governo vi opponesse ostacoli. Malgrado ciò, 


governo una i 


aporse achiesta e punirà i colpe. 


. — Lo stazionario in- 
ricco per prev 


COSTANTINOPOLI, 
glese Imogene, nel recarsi a S 


ro dell'interno, il go- | 


È ‘o ti o 5 È 8 È RE 
i 5 AS 
I fe Pi LEA 
| _1 cibi che oggi ho l'onore dioffrire, sono conservati 
1 col loro sapore € naturale freschezza, e si mantengono 


inalterabili per qualunque tempo e iuelsiasi cli 
Scro perciò mdispensabili per manteners: sani in tutti 
quei paesi dova è difficile procurarsi una pronta ed 
igienica alimentazione. Ogni viaggiatore, famiglia, Sta- 
bilmento, può dappertutto, in cinque minuti, e'lestire 
un pranzo squisito. 
Kg. 2,50) Lingua di Manzo scelto . 5 Scat. L. 10 — 
» 1,109 WPasticelo Strasburgo, pollo 
© g:ambone sa 
2500 Linguette sl Marsala‘ 
2500 Mortadella di Bologna . 
2,500 Wiliscellanea (Solame misto; 
2500 Carne cotta saporita. . - 
2,50) Manzo errosto con gelatina 
250)» stufato squisito . 
2500 Testa di vitello con giamb 
2500 Vitello bollito con piselli 
2309 Salmone 0 arszosta . ‘ 
2500 Trete, . . “. . ..- 
2500 Tonno all'olio. 1a qualità 
00 Aeelughe Gorgona finiss. ; 
2500 atte condensato - 
2540 Farina lattea vera Nestle 
2509 Biscotti di Novara 
2500 » uso inglese, 
250) Cloccolata fine in Livolette 
3)}0 Acciughe Gorgona finiss. . 1 
ti— Jullenne per zuppa . . < 
2500 (ceso netto) Ollo Nizza. — — 
250» >» Formaggio Olanda 
2500 » >» Burrelrescoog 
2500 » >» Salame crudo — - 
250 > >» » fegato dacuo: 
eee o » 650 

10 vasi Estratto carne vero Liebig (|) ‘I 
10 scat Sardino all'olio . È > 7- 
Nel formare pacchi di qualità assortite, bisogna som- 
| pre completare iì peso di Kgr. 2,50) — Franchi di porto 

e spese nel Regno. Nel paesi sorgetti a quarantena, 
limporto nen potrà essere inferiore alle lire ottanta, 
perchè le merci derono essere spedite per ferrovia — 
Inviare importo anticipato nd ESRICO BONATI 
| Millano, Corso Loreto, 29. 
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Cent, 5 in tutta l'italia 


LA MARINA E LA STAMPA 


E qualche tempo che nella stampa de’varii par- 
della marina nazionale. 

I molti articoli possono concretersi in tre tipi. 

Tipo dell’Adriatico di Venezia, La marina ngn va 
bene: ha bisogno d'una cura radicale, cioè dello 
srioglimento e della immediata ricostituzione; una 
epurazione, insomma. 

Tipo della Riforma. La marina ha bisogno delle 
cure solerti ed intelligenti ed smorose di un tomo; 
ma l'attuale titolare del dicastero non risponde alla 
doti inerenti c 

Tipo dell’Opinione. marina v hanno serezii 
malo. Brin incigili ed osi. Se non ha 
poteri bastevoli li chieda, la nazione non glieli ne- 


titi si pari 


Con frase più o meno esplicita i tre tipi accen- 


nano a Li 
ra 


La fisionomia morale della mari 
interamente cambiata. 

Dei {860 al 1870 lottarono per }a preminenza 
nel governo dell'armata due partiti regionali, i cui 
capi sono morti od hanro lasciato il servizio at- 

‘o, La stessa lotta cagionò l'eliminazione di co- 
desti partiti, che or noz più esistono. 

La marina del primo decennio usava le sue 
giovanili mal dirette energio in codesta guerra ci 
vile; perciò non viveva nell'aria sana del nuovo 
ambiente nazionale, ma în un'aria carica di mefito. 
A tristi condizioni morali corrispondevano indegni 
abiti consuetudinarii ; turpiloquo, bestemmia, ec- 
cesso e crudeltà nelie punizioni alla bassa forza, 
luttiture che talvolta trascendevano fino a gravi 
ferite, La diserzione all’interno era oltremodo fre- 
quente, quella all’estero frequentissima, il numero 


sa, 


pa dopo Lissa è 


dei consigli di guerra era segno di malore indiscu 
tibile. 

La marina non leggeva, non scriveva, non stu- 
diava; i sicistri mariitimi succedevansi con dolo- 


rosa frequenza ; domicavano insieme indisciplina e 
paura del superiore. Con o Persano, l'ar- 
mata del 1566 era votsta alla sconfitia. 

I sursum corda venne ad incuorare la giovane 
armata non per fatto di uomini nuovi e migliori, 
ma per forza logica di cose, quando lo studio sal 

ore, ono a vivere 
nella atmosfera , quando s©9- 
prirono che c'era ancora quairosa fuori del servizio 
ordo 0 del Regolamento. E l’armata italiena in 
una prossima o lontona campagna di guerra sarà 
altrettanto d: ta del 1866 quanto l'e- 
sersito del 1859 a Palestro ed a Son Martino fu 
dissimile da quello do! {819 a Novara. 

È nel’opera di Bonamico, di Megnoghi, di Lo- 
vera, di Seint-Bon, d'Arminjon, di De Luce, e nelle 
colonne della Ricista Marittima dove leg î 
desti signori e d'altri molti, come Bettolo, Fin- 
e il coscienzioso os- 
ettuale dell'a 


sen. 


cd; 


servatore rileverà la fi 
mata nostra d'ora ; è nella scarsità maravigliosa di 
sinistri che ne leggerò chioro chiaro la professio 
nale virtù ; cd è nello rarità dei Consigli di guerra 
e nella enorme diminuzione dei puniti che troverà 
il esrattere morale del Corpo. 
co le arre vere di venture eventuali vittorie. 
sura proposta dall’Adriatico è dunque giaco- 
bina senza che veruna circostanza la imponga. Sto- 
ricamente parlando fu adottato dalla Francia rivo- 
lazionaria del 93, con qual successo lo dicano le 
compagno da quell’anno al 4845! ! Il miglior ma: 
terizie esistente allora fa preda del fuoco, dei flutti 
e degli Inglesi 

La Riforma propose il cambiamento d'un uomo; 


‘anfulla non pitò seguiri rocchè non riscon- 
trando sintomi di ma nella marina non pare a 
Tui deb!» chiamersiale: pozzale d'un seno un nuovo 
medico fuorelè quello d: cas 

Quanto al grido della Nonna « incigilate! » Fan- 
fulla vi Sassonia; ma circa l’ «osate», non può a 
meno d’esclamare: « che diavolo c'è da osare a San- 
l'Agostino? » 

| Ricorderemo alla Nonna che il periodo nostro 
rivoluzionario è ultimato, che nelle pratiche usuali 
d'amministrazione abbiamo tuite lo armi necessarie 


per tener viva la corrente ascensionzle delle capa 
cità serte 0 che sorgone, come pura abbiamo i 
mezzi di situare nella onorevole posizione di riposo 


adi ii 


coloro cui peso d'anai, salute affievolita, = 


completi o tronceti troppo presto non rendono idon 


è giù parte del Corpo d 
Nessuna compgnia mi 
pace che dara del {870 può pretendero ad una 
straordinaria calerità di promozioni, e non sarebbe 
beîlo che l'Opinione sì fu eco inconsciento di 
ambizioni pers utile nazionale. 
Non tema; le migliori selezioni sono le naturali, 
tanto nel mondo fisico che nel mondo morale. Le 
migliori coli sono le regolari ; queile forzate 
danno prodotti di bell’apperenza, ma non moi di 
vera sostanza ; e la Marina ital 
pianta cursia coo amore sommo, 
zionale di concime e di cesoî 


vazioni 


ana dove esser 
è con uso ru- 


X* 


GIORNO PER GIORNO 


Duccina che la falsa notizia dell'attentato contro 
lo Czer sia s! ja ud arte per coprire uno 
scandalo di genere molio intimo e delicato. 

on facciamo dei romenzi con dei personeggi che 
arfengono alla storia viva. Csrte voci st spie- 
baco alla muno, 6 la favola di certe morti 
ente alle speculazioni di Bors 


up 
gano coli” 


cato. È semplicemente vergognoso ! 
lo vorrei sapere a quento siano smmontate le 


diffe Borsa dalla felsa. notizia 


essere delle diecine di milioni. 


Froncamente, unche la morte è un’eccetiento spo- 
culazione. 

Quando? 

Questa è ia domenda chie, sotto l'ispirazione della 
Francia, rivolgono all'ivglilterra, a 


proposito de 
Quando ve 
Non si prò dire cl si farà pregare 
di rispondere, rè darà una risposta sceca secca; 
anzi, se dobbi mo credere al Daily News, al quando 


unico 0 solo dil'mpetenze, la Gran Bretagna ri 
sponderà cor ire allorchì, e due allora per la 
buona misure, ‘n questo modo: 

Ailorchè lc scopo per il quale siamo andati ia 
Egitto sarà raggiunto 


“Allorchè l'ordine serà pienamente ristabilito... 


Allorchè us governo stabile vi sarà stato or; 
nizzato... a 
Allora, solo ci ‘emo. 


Dopo ciò l'e<scuazione dell'Eg or parte di 
John Bull si può ritenere como cosa. assicurata; 
perchè diveati un fatto compiuto nou manca che 
una così sola; una cosa da nulla, cioè che si ve- 
rifichino i tre allorchè. 

Questione di un avverbio ! 


+» 
ae 

Al Tonchico aumentano i dissensi frs gli ufficiali 
e > fuozioneri civili. 

Si tratta di questione grave; di sapero cioè chi 
deve aver la precedenza nelle visite, chi deve an- 
dare avanti e chi stare indietro. 

Par d’ossistere al finale del primo atio della Casa 
nova di doidoni, quando le casigliane del 
superiore vanno a fer visita alle nuove inquiline. 
Queste, che sono due cognate, domszdano alla 
serva per chi sen venute le casigliane ; © la serva 
risponde: per tutte e due. Allora una delie cognate, 

irandosi nel suo appartamento, dice: 0 per me 


doni fa allora che la serva prenda una 
sedia, si ponga a sedere, e rivolta verso la porta, 
mentre cala la tela, dica: restino servite, le rice- 
verò 

Vedete un po’, qu 


te scone da commadia gol- 
doniana, si ripetono, su per giù, al Touchino. 
O che ne penseranno i Tonchinesi ? 
Vileva proprio !a pena di mandare 
Beri, per farsi berteygiare. 


ggiù Paolo 


RODE 
Do con sincero rammarico l’annunzio, che col 31 
ottobre cessa le sue pubblicazioni il giornale la 
Rassegna. 
Muore non perchè sia venuto a mancargli l’ali- 
mento indispensabile della vite, ma per alcuni dis- 
ici intervenuti tra i fondatori proprietari 


Piuttosto che offrire lo spettacolo quotidiano di 
un dissidio politico fra persone che reciprocamente 
si stimaro, e che fega il vincolo di ua le 
ami neo preferito di decretare la :norte del 
giornale, che fondarono in origine gli onorevoli 
Franchetti, Sonnino e Guicciardini, 
pariscoso con la Rassegna dalla battaglia gior- 
nalistica valorosi scrittori, fra” quali l’ororevole Mi- 
chele Torraca : un polemista di grande forza, una 
mente lucida, va carattere indipendente, che seppe 
mantenere appunto al giornale qualità, non 
sempre fucile a trovarsi, delia indipendenza più 
complet 
Mi piace creder» e 


perso 


eraré che Pon revole Tor- 


ruca e gli altri spariranno per poco, e che li ria- 
vremo compagni in quel comune terreno dove è 
cosa lieta combattere, perchè sono corie.i le armi. 

La Ras , battagliera spesso, qua. he volta 
anche aggressive, delle sempre esempio di mode 
rezione a non dimentirò mui che le que- 
stioni politiche non huano che veder nu ia con le 
persone, e censurindo gi. atti rispettò gl: individui 

Era va giornale ispirato e scritto de gentiluo- 


mini; ebbe per conseguenza avversar 
nea 


ma non un 


sua scomparsa lascia dietro di 


a vuoto. 
Anche il bilancio della Svizzera si 
stanso con un deficit. 
Run caso nuovo per la Svizzera ci si vede 
so livello di tutti gli sitri Stati eu 


hiudo que 


con ciò allo ste 
ropei. 

Cioè, di tutti no: al deficit generale di bilanci 
fa eccezione quello dell'Italio, vale a dir: di quello 
Stato che l’ebbe anzi ed ansi, tento esorme da 
sembrare incolmabile. 


Oggi più che mai ia figura di Quint.no Sella ri- 
la pienezza della sua luce. Egli è il Santo 

Nel giorno della sua festa, la giustizia 
delta storia gliene assegnerà una, fona del- 


l'Ufficio sarà : « Economia sino all’osse ». 


IL TESORO DEL NONNO 


INR SPAGNUOLE 
di G. A. CESANA 


— Ah! Felice, non mi par vero di rivederti... 

— Non par vero neppure a me... Mi volevano fu- 
cilase... îo mi ero già dato per spacciato... Ah! che 
bella settimana ho passato ! 


— Ed io... Ho solferto poca, io. 

— Povero Leone, te lo credo... E il perchè di 
tutto ciò? 

— Lo sui tu? 


— lo no davvero; e lu? 

— Nemmeno io! 

— Ho copito una sola cosa; che cioè in tutto co- 
testo imbroglio c'entra lo zampino di quel birbonas 
di Zaquetas. 

— L'ho sospettato anch'io. Oh1 ma 
Dov'è il tesoro? 

— Loonet.. Tu hei parlato, tu hai confessato tutto. 

— tot... fu la lettera del nonno che rivelò la cose. 
Ma dov'è dunque il tesoro? Chi l'ha? ni 

E qui a furia d’interrogazioni, d'interruzioni e di 
esclamazioni i due amici si narseno a vicenda tutte 
lo loro peripezio passate. E 
di parlore a lungo, ve lo lasciamo immaginare. 
arla del suo tesero; Felico parla della 


il tesoro?. 


Leona 
sua Pepita 
nente a sperare che ogni cosa posse. fi 
presto. 


beno e 


se trovarono argomento | 


ed entrambi si confortano reciproca- | 


Insomma, essi parlarono durante tutto quel giorno, 
e fino a notte tards, @ non tacquero so non quando 
il sonno li ebbe vinti. n 

XI mattino seguente i nostri due emici staveno fa 
condo colazione, quando il custode entrò îrettoloso per 
annunziare l'Uustrissimo sefior Juez i 
| Era il giudice istruttoro della corregidoria, cssia 

del tribunale di prima istanzo, seguito dal suo can- 
ciller e da un impiegeto del consolato austriaco di 
Barcellone, che doveva servire ad un tempo e come 
testimonio © come interprete. °° 

El seîior dues dichiara ai due italioni che in nome 
della giustizia deve sottoporli entrembi ad un inter 


rogatorio. 

Felice è Leone u questa notizia si guardono in viso 
e impallidiscono, crotendo di essere risaduli nelle 
persecuzioni. Mu il rappresentant: consolare accor- 
tosi del loro turbamento sì affretta a rassicurari 
| confidendo loro in un itsliano semi viennese, che si 
tratta solo di essero uditi in esame como testimoni, 
è în certo modo come parte lesa. 

Il Jues ordina che uno dei due artisti sia fatto u 
scire della Camera; e Lecne è condotto altrove. 

Felice, dalle prime interrogazioni, comprende che si 
tretta d'un processo contro Zaquetas 0 Trojillo. 

L'interrogatorio dura due buone ore, e vi possiamo 
| assicurare che Felice non si rende colpevole di reti- 
cenze. 

= Viene, quindi, Ja volta di Leone. 

E dopo un altro buon paio d'ore, essurita la sua 
bisogne, il roppresentonte della giustizia e i suoi due 
compagni si ritirano. ? 

Pochi istanti dopo ritorna il custode per annunziare 
| oi due giovori che li attende S. E. il copitono ge- 
| nerale, che appena li vede entrare, dù loro la conso 
i Jante notizia che sono rimessi in libertà, avvertendoli 
* tuttavia che dovronno rimanere a Saragozza a di- 


| 


sposizione del tribunale, fino a ch non sia compiuta 
la procedura a carico del figlio dell’Alcalde d'Alta 
has e dello =upatero. 

— Ora spero che Vostra Eccellenza ci vorrà rive 
lare finalmente il motivo per cui fummo arrestati — 
selama Felice cel suo fare gioviale che gli è ritor- 
noto in corpo colla libertà. 

— È: troppo giustot... Il governo di Su Majestad 
in Reina su punire i colpesoli a tempo, ma sa anche 
rendere giustizio a coloro, spagnuoli © stranieri, i 
quali sieno vittime della calunnia. 

X qui il generale narra si due artisti tutta la co 
spirazione ordita a loro danno da Zaqueta, e dal 
suo complice; parla delle denunzie, delle lettere false 
inviate all'autorità per trarla in inganno e di tutte 
quelle sltre che il lettore o conosce, ho ka potuto 
supporre. 
he birboni | — sclama Felice. 

— Es verdadera percersidad!... Es crimen abo- 
minablo!... Si!... Sì, abominable! e la legge saprà 
punire coloro... Ed io mi inchino alla divina. provi- 
dencin, la quele-con su dedo è giunta în tempo per 
evitare che dos lonorables hidalgos come le loro si- 
gnorie, che heuno diritto alla hospitalidal, fossero 
vittima di sì nera calunnie... Oh! sì inchiniamoci al 
dedo de dios... che... 

— Ma come ha potuto riconoscersi la nostra in- 
nocenza ? — interruppe Felice. 

In luogo di rispondere a questa domenda, il capi- 
tano generale toce ad un tratto e abbassa il capo 
come uomo che si trovi momentaneamente imbaraz 
zato, Indi, dopo qualche istente, egli 'arvicina a Fe 
lice, e serrondogii ambe le mani nelle sue, e levando 
gli occhi al cielo, dice con un tuono di voce pietoso, 


i anzi paterno: 


— Senor Detelici... Un uomo forte deve ssper pren 
dere il bene con gioia @ il male con rassegnazione... 


Antifona dolorosa, ma provvidenzia 
siamo viva testizon 
Onorevole Meg! 


, e noi ne 


78. 
ni, a lei, che sinora ne h 


guito la tredizione, a lei che ha avuto la gloria di 
coronare l’opera dello st 


ista Lioliese, ia cura di 
martenere illeso il bilanzio. 

Fino all'osso colla economia non ci si può arri- 
vare che una sola volta. Alla seconda il paziente 
sî ribella o soccombe al dolore. 


ne 


Appunti. 

Tutte le opinioni sono rispettabili, anche quando 
sono sincere. 

In un dramma moderno : 
Questa lettera contiene l'orore di una fami- 
, io la voglio a ogni costo, dovessi pagarla a 


peso d'oro! 


Una lettera ordinaria pesa sette grammi! 
* * 
ara 
Per finire: 
Dalla cronaca cittadina della Tribuna d’ieri sera: 
LAICI S'allcntanò fieramente imbrendendo un 
ultrice bastone, » 


SCONFINAMENTI 
oa meraviglia che la Ru: 


a voglia sconfinare 
Bulgaria. Ma la è cosa naturalis- 
sima, cosa entrata nei costumi. Il calzolaio d'Apelle 
continua ed ivalzare lo sue critiche al di sopi 
delle scarpe. Il cameriere Dandini, quantunque ri- 
mandato in musica al suo mestiere, continua a fare 
il padrone; e il Comitato fiorentino per la inaugu- 
razione della facciata del Duomo, ruba la mano al 
governo e diplomateggia per conto proprio con una 
disinvoltura senza esempio. 

Ne” di passati si parlò assai d'una visita-restitu- 
zione, che l’imperatore austro-ungarico farebbe al 
Re d'Italia in Firenze, per l'appunto in oscasione 
della festa suaccennata, I giornali offiziosi smen- 
tirono la cosa; ma quelli dell’Opposizione se ne 
giovarono e rimisero a nuovo una questione di. 
convenienze, che io, per esempio, n 
levata. 

Il Fieramosca, giornele fiorentino, preso di mira 
dalle smentite, non si dà vinto; anzi ritorna alla 
so, e ci fa sapere, che l'invito formale all’'im- 
atore d'Austria è partito dal Corritato della fa 
ciata del Ducmo; che cotesto invito è stato bene- 
volmente accettato e che, ia seguito a ciò, sono 
passate trattative lunghe e minuziose tra i gubi- 
netti di Roma e di Vie: 

Prendendo al balzo coteste rivelazioni, il Diritto, 
che sera inalberato all’ennunzio d'un convegno a 


E 


m_avzei ri 


lasc‘ando giudici i lettori se 

ja fatto bene a chiudersi nel silenzio, lasci 
credere a trattative di simil gonore ». 

Ha fatto banissimo il governo, caro confrati 
O cho avrebbe dovuto riconoscere come ru: 
pria ia diplomezia di un Comitsto qualunque? Sta- 
remmo freschi ! 

Può essere che l'impe: 


tore d'Austria abbia ac- 
cettato l'invito. Il Comitato, povero ingenuo, gli of- 
friva i mezzi di pagare un debito di cortesia 
senza impegoi. . romani. 

E se l'accettazione c'è stata, è naturale che il 
governo viennese ne abbia trattato cel nostro. 


Gli uomini veran 
ture 

A questo esordio, Felice guarda meravigliato in 
viso a Leone e non sa che pensare. 

— S?mor Defelici — continua il 
lo debbo annunziarie una disgrazia 

‘ccellenza ! Che è mai accaduto ? Parli per pietà. 
— Va. Tiene un Tio en Milan... 

— Ebbene? - grida Felice con ansietà 
vibile 

— El Tio de Vi... 
morto? — sclama con voce tremante Fi 

— Muerto! 

Felice, udendo la parola fatale, si lasci 
sopra una seggiolo, coprendosi il volto col 

Fra sincera quella commozione? 

da quole sentimento era dessa prodotta ? 
Noi, per non ‘arrischiore di far torto n Felice, 
amiamo lasciar la libertà ai lettori di rispondere 
ognuno per proprio conto, a coteste due domande. 
Ma è fuor di dubbio che non si epprende la_ notizia 
che si è diventati milionari colla stessa indifferenza 
con cui si apprenderebbe che il Sultano di Zanzibar 
è caduto da cavallo, o che in Egitto venne scavata 
la tomba di un altro Faraone. 

Comunque sia, il capitano generale ignorando quali 
rapporti fossero possati fra zio e nipote, prese la 
commozione di Felice dal lato buono e nobile; e se- 
condato da Leone accorse per assisterlo, per soste- 
nerlo, facendogli milie cortesi offerte, e prodigendo 
tutto que!le consolazioni che sono inevitabili in simili 
circostanze. 

Ma Felice s'è ben tosto rimesso. Il colpo era stato 
forte, ma egli l'aspattava da molti anni, © parò pas- 
sato îl primo effetto istantaneo, quel benedetto mi- 
lione ritornava alla mente del giovane neil’ant 
aspetto, © nelle antiche proporzioni, cioè, come il ri- 


nta forti si riconoscono nelle sven- 


pitono generale 


indescri- 


cadere 
mani. 


. O Roma, 0 niente; 
O Roma, 0 morte. | 


SV) 


L'ottobrata sentimentale. 


Finalmente! Oggi finalmente l’ottobrata non sarà 
sforzo di immaginazione de i quali 
si ostinano a credere nel calenderio della cronaca, 
rticolo d'impressione, la mattiaa per 
ima di aver messo il capo alla 
oglietto dal © 


Finalmente ! La penultima domenica di ottob: 
conformata in tutto e per tutto alle profezie troppo 
rosee di Nostradamus per tutto il mese, L'aria 

‘a dalle finestre spalancate insieme 
, © ne ca 
i quest per forza 
ie popolate d 
loschi encora coperti di un verde 
errato pieno 


Gli 

portando 

capo del posto ove siete 

spondono alla vostra cl 
ino 


erieri 


‘aglivolo, © il pave. Ma che importa? 

2 più del vino acide: 

nale della campsgo- da un 

arrosto abbanchio cha 

neri o gli occhi azzorri 

ie belle fanciulle vi sorridono 

così dolcemente, che non vi accorgete neppure che 
il cameriere suburbano vi strapazza come 

andeto a chiedergli da n 


apore 
vi hanno se 


L'ottobrata, nonosi 
curea e wastronomic. 
tale. L'aria frizza 
petito, sopena la brigata 
quanti 
cine ch 
vare a 
ento 
dalle pi 

lazione è fir 
loro delle pigioni diven 
dano il tempo felice in cui si 
sei soldi ia libbre, mo 


apparenza 


natura. se 


cucina 
ertamente divoreta 
smorat 
neîulle ; ma quando la 
entre le mamme parlono tra 
Ù pportabili e ricor. 
vendeva la vil 


per arri 
con vero 
ovincelli e 


costellano l’ultimo È Merino, 
ursndo che in tutta 
si può più bece, le fiorenti e brune fan- 
‘andi pallidone degli occhi neri, forti e | 
onde e vivaci b'endine, 
timentati coi più sim 
pi più eleganti è | 


del Corse, 


mig] 
giallo e lucente coma ambre, 
Roma 


tolei idill: 

i dei mniste: 
commessi dei migliori nego: 
otti, 0 di via Nazionale. 

i, quendo tutto sora rientrato nell’or- | 
dine consueto della vita quotidiana, }a grande pal- 
lidona rimarrà lungemente iosa, con l'occhio ! 
immobile e sbarrato, rivelendo in un angolo, ! 
dove veramente non c'è sitro che un corno monu- 


paratore di ogni male; ed ora più che mai gli giun- 
geva opportuno per lo scioglimento di una certa que- 
stione iatricato, a noi non affatto ignota. 

— Ma tutto il male non è venuto per nuocere — | 
risponde il generale, poichè vedo Felice in stato di ‘ 
ascoltarlo. — La lettera che recava a Vi. la luttuosa 
notizia essendo arrivata a Suragozza l'indomani del- 
l'arresto, cadde nelle nostre mani. Dalla traduzione È 
della medesimo, incominciai a concepire dubbi che ! 
lei non fosse nè romuno, nè frate, comesi era voluto 
farci credere .. E i dubbi si fecero certezza allorché 
il console austriaco mi comunicò documenti autentici 
coi quali era data a Vi. comunicazione ufficiale 
della morte dello zio e della nomina d'un procuratore 
per riceverne l'era i 

Distrutta per tal modo la prima credenza che le | 
signorie loro fossero qui inyiati segretamente dalla | 
Coste di Roma per ordire cospirazioni, veniva a man- ? 
care cl fundamenio de toto l'edifizio costruito da 
Zaquetos.. Al'ora Je rivelezioni della fancivi!n che ! 
Vd.ame, e quelle della moglie del Ventero aprirono ! 
gli occhi all'autorità, che rivolse le suo investigezioni 
sopra un altro punto, e scopri la nefanda macchina- 
zione... Ma se non giungeva in tempo la luttuosa no- 
tici. 

— L'Eccellenza vostra mi faceva fucilare, non è 


vero? 

— Ed eoso come el dedo de Dios giunse proprio 
in tempo... E! pobre Tio morendo l'ha salveto, sefor 
Defelici. 

— Fu la prima volta che mi rese un serigio - 
pensò fra sè Felice. 

Il generale, dopo alcune sltre spiegazioni offerto 
gi due giovani, credendo prevenire il loro desiderio 
di abbandonare quel palazzo ove stettero dieci giorni 
prigioni, e di rivedere l’aria libere, s’affretta a der 
loro commi 


i contorno. 


bene altorcigliati e che porta tanto ben 

alto e diritto! 
Nel tempo stesso la vivace biondina s 
ando di adoper: 


p di dormire. Poi a un tratto, 
la madre noa la sente, ella si ferme. 


fa, signorina. 
Giustizia vuole 


più dilig 


| niera 


— Che tela desidera | 
— Bruna. 
— Mi dispiace. Io preferisco la bionda! 


A 


Ma non parliamo di domani, 
neno per sterrati, nelle osterie e nelle 
case di campagna le allegre grida delle ottobrate e 
le sfiaccolste baitate musicali degli orzanini rochi, 
dei flauti asmatici, dei tromboni raffreddati, che ar 
compagneno il ballo senza cerimonie. 

andate?... - gri 
mente qualche mamma. 

O mamma immemore e crudele! Dove vanno 
quei poveri regazzi? Dove vogliono ardare? Ma 
essi stessi non lo senno. Vogliono allontanarsi, star 
soli, sentirsi l'uno più vicino ro, ed entrambi 
più lontari dal x:chio inquisitorio e dalle 
profene curiosità dei meldicenti. Dove vanno quei 
ragazzi? Vanno dove voi, venticinque anni fe, an- 
doste insieme col vostro degno consorte, quando 
eravate encora una figlinola, e la mamma vostra 
badava ad altro, 0 chiudeva l’osshio della severità. 

Iatonto si balla. Non si era venuti certo con 

esta 1 capo della bri- 

ndo i casi, l'av 
Il ballo è un vero modo di 
sparpagliare la compagnia e di pizliore un ma- 
lanno, poichè si suda, all'aria aperta, in una sta- 
gione pericolosa 


e. per gl 


a prudente 


0 passiva per | 
è presentato, 
cantare una canzone nan.letans! 
non sì sa come, due imp 
lare sul dell'O) 

Il suonatore docile e furbo ha subito piantato la 
canzone e si è messo a suon:re una mazurca. La 
mazurca è il ballo che le persone serie perdonano 
più volentieri alia erchè po: 
bisogno prender: 

Così il ghiaccio fa rotto 

Ora si bella da più di due ore e invano i vecchi 
gridano che è notte, che è tardi, che non si arri 


avvertimenti. Qua 
sospetto che l'imprudente giovinezza 

unto desolata del persicro della notte im- 

minente e che il mistero di una penombra discreta, 
no loro importuno come ai loro mentori 


ada a questi s 


{ naturali. 


Quando sono tu 
gota non ha raggiunti la 
petr 
che von ci si vede, 

nola e le dice 1 

— Bad 


principale, 
fio municipale serve a far veden 
mina si 


arumente 
a mi alla fi- 


bassa 


sdre str li 


una gli occhi come 


— E lo domandi? 

Più in !a un giovinotio chiede con voce spenla : 

— Ma lei sosp porina, perchè sospira ? 

E una vecchia zia che sta facendo la guardia alle 
spalle: 

— Perciiè non vu 
3 di 


ì dar retta alîe persone che 


ino dei buoni consigli. Ha mangisto troppo del 
allo stufatino! 


Perfida zia? 


Mi a\vA Vevermor, 


Felice, u1 quole par mill’enni di ritornare alla Vento, 
non se lo îa dire due volte, e si avvia per uscire. 
Ma Leone riman lì come inchiodato nel mezzo della 
«tanza, guordando ora il generale ed ora Felice che 
se ne va. 
one, non vie. 
impezierzo. 

— Ma... Hosellenza - balbetta i! povero Leone con 
voce tremolante. — lo... Vostra Fccellenza sa che... 
quel tesoro... 

— Ah! è vero! - selama Felise ritornando verso 
il genernie — il mio animo si trova in tale trambusto 
che mi dimenticavo l'affare del tesoro.. Se l'Eccel- 
lenze vosir.: me lo permette, io avrei sommo bisogno 
gi farle qualche confidenza su quest'ergomento... 
Leone, intanto che io parlo con Sua Fcecellenza, tu 
puoi andere a fare i preporativi per la nostra par- 
tenza 

— Me... vorrei sapere... anch'io. 

— Seprei tutto, non dubitare; ma ora lascia la cura 

e în dieci minuti ti raggiungo. 
io al consiglio un'amichevole violenza, 
ge fuori del gabinetto “Leone, rimanendo 
solo col enpitano generale. 

Ma averdo egli chiesto di fare sl magistrato certe 
sue contiderze, sarebbe inciviltà per porte nostra as- 
gistere a quel colloquio ; e però ritiriamoci, e chiu- 
diamo il presente capitolo. 


-. = chiede questi quasi con 


CAPITOLO XXI 
Amore e amicizia, 


scorso un mese dal di che i due pittori abben- 
donando la residenza forzata del copiteno generale, 
sono ritornali a quella certamente più modeste, ma 
iù care, d’Altaba 
In un meso si possono fare di molto e grandi cose, 


BOLGETTA 


La medaglia di salvataggio ad un ragazzo. 
Le Royal Human Socisty di Londra ha con: 
la grande medaglia d'oro sd un ragezzo di 
per nome Giorgio Lewves di Wolverhampton. 
o ragazzo ha salvato la 
e e otto anni che erano 
loro madre, e 
® difendersi da quella 


Il primo elub di canottiere. 


In una città di provincia 
fondeto nella primavera 


regolamento naturalmente si 

le signore rematrici, la quele consiste 
une maglia di lena e une gie 
forma di camicia da merinaro, 
dere per la 

a cinture tana a 

La sce colore del costume, come della 

del cappe lo è libera. Quel che non è permesso 


‘e ammesse a fr perte del 
Le barche devono essere leg- 
ti devono remare soltanto 
prescritto pure che 
I remo nell'acqua più di venti 


Ogni canottiera per 6 
lub deve saper nuote 
giera e sicure, e le prin 
pochi minuti e poi riposersi. È 
non si deve immergere 

volte per minuto. 


Estrazioni del Lotto. 
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LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO VALLE. 


Un sogno di nn deputato, bizzarri. 

perti, di Enuere Nover 
no di 
sognare un depi 


comica in tre 


1 e Panzeni roi 


un deputato?... Ma che mai può 
non di essere ministro?.. 
me stesso m 
Non i 
ro — che si trattava di un 
. I manifesti, 
usa bizzarria, e bisogna b 
alle bizzars: 


Is 


atre tutto tran- 


n°lca 


» prese 
‘ole Cuiro!i, 
trasformismo è Id 
teva la spa 


nerevole 
continuamente 
Pealare 
renza de 

ssi, dicevo fra 

su codesto arg: 
canti allusion 
chire i! din'ozo Psrmenio E ella sua qua- 
lità di redattore del Pop > deve esser pure 
in qualche mod» «dentro alle segrete cose, Chise 
Ahi, delusione!... 


Depretis e coll” 
fettato fra i 
sem 

e più matte risate. 


L'onorevole repp pte escogitato dalla mente 
di Ermete Novelli e di Permenio Betteli ha total 
tro per il capo che l'ambizione d 
cipio, è vero, s' direhbe 
che cosa del Rataya di Sardos.. ma solo uuei 
tanto che gli basta per fare un d.s:orso ssonelu 
neto delaito di un tavolino. In reoltà,, dopo aver 

0 la sua apparizione comuffito da Rabagas, spo. 

lia il falco indumento e si rivela por Bellac, (1 Bale 
lac del Mondo della nota, ma intendiamoci bene, 
un Bellac assolutamente imbecilito. Egli non pense 
affatto el portafogli, perchè il so grande ideslio è 
l'emancipazione della donna. E in ecdesta fissazione; 
dopo aver ottenuto un trionfo parlementare, egli di 


® possoto verificarsi di molti e grendi 
Si può perfin conquistare un 
derlo. 

Non è quindi a meravigliarsi se anche ad Altobas 
Rel breve periodo di trenta giorni o giù di lì, siensi 
verificati dei mutamenti radicali e siensi fatte cose, se 
non grandi, nlmeno belle. 

Una mattine, infatti, gli abitonti del sch.borgo, uscendo 
di cosa, non trovarono più il remo di pino secco sulla 
faccieta dello Venfa del Rolle ; l'iscrizione era apa- 
rita, encb'essa, sotto uno mano di calce e la porta 
le finestre erano serrate 


avvenimenti! 


Il silenzio e la solitudine regnaveno, insomma, in 
fuel cesamento dore fino ellora aveva regnato il 
moto. 

Che è? Che non è? E siccome gli abitanti dei sob- 
borghi honno il diritto di essere curiosi sl pari = e 
forse anche più — di quelli che stonno. infra muros 
gosì ognuna si diede ettomo per conoscere îl perchi 
di quell'inatteso #bbsndono. 

Se almeno fosse stata aperta le botteguccia dello 
sapatero, in breve ci sarebbe stato modo di soddi. 
afare la curiosità di quei. buoni orgligiani. Ma tx 
botteguccîa era inchiodute. e l’amico. Pablo Trujilio 
s0 ne stava a vedere il sole a seno igioni 
delle corregidoria. eo 

Per buona sorte a Roma si va per tutte le strade: 
Si curiosi d'Altabas a forza di preader voce di que 
e di là, giunsero a sapere che uno di quei due ac 
franjeros, risco milionerio, stando per sporta 
huerfana de Jago (Popite infatti la chiamaveno Pare 
fauna di Jago) e non volendo levarla da una bettola 
per porteria all'altare, aveva acquistato una bella sit: 
letta con un poderuccio, in riva all’Ebro, del valor 
di circa seimila pesos, ossia di circa treztamila Moe 
chi, e ne evera fatto dono a Jago în compenso cane 
pupilla cle gli voleva portar vio, in Tela. Jugo 


addormenta e sogna... sogna |. 


peppa ai bomb 
tira è tutto q 

di capocronara 
andati più oltre. N 
sempre il merito, e 


ignorare come Ar 


un argi 
- d'una bizze 
dà diritto di 
gli da diri 
occhi un'azione sce; 
di rendere il pro 
ad una parte di 
senzialmente soge: 
ba mai sognato vicende alle nali o cor 
come spettatore non gli avvenga di 
sto rispetto alla condotta scenica. F 
mento esso non è svolto, ma a 
E sì che il tema era largo e pi 
affrontata la parodia, bastay 
Mostrarci la donna, in tutte le su 
tive virili, conquistatrice, aggre: 
peurosa di essers 


nesrotico, 
degli spettacoli, dei 
guava assolutamente inver 
blema dremmatico dell’sdulterio : f 
cocotto, l’uomo orizzon 
suo disonore coniugale, la doi 

- arrovesciare in conelusioz 
Dumas. 

E codesta era la vera pardia!. 
potuto esserci le macchiette g 
le scene comiche, qualora 
a trar partito dal loro argomento, 
quella scempia di'aratura alla quale 

i sera. 
Ed io ho una vaga idea: io credo 
autori di pochades francesi 

signor Bettoli mostra quotidianan 
pico dis 
tema, sapendo d'avere a disposizione un art < 
Novelli, ne avrebba tratto 
più sapo: 


i qualche cosa di be 


No, ro. Îî sigaor Bettoli 
che sono un fido lettore delle sue 
matiche. Quendo si fa la critiva, 
sotto la bandiera intransig 
non si battezzato col preprio 
collaborazione, simil 
Non divo che egli, 
applaudito, se scrive per il teatro, sia c 
obbligato a riportare un sucsesso.. ma ques 
posizione di critico gli impone in ogni « 
l'insuccesso debba essere onorevole. Egli x 
tratta di uno scherzo: ho voluto ci 
ico Novelli che aveva questa ubbîa per 
Von è riuscita, poco male, tinto nou 
devo ». E sta bene; ma io osservo: un © 
Pretende avere dell'autorità non dave scher 


rome, 
oborti. 


quindi, nella notte precedente aveva levato il ci 
dalla Venta con tutta la sua famiglia, ed era and 
ad abitare il nuovo stabile, 
Si diceva, per di più, che le lg, 
bendo ai fidanzati di dormire sotto 10 stesso tet 
Sposo milionario, abbandonando anch'egli la V 
era andato ad alloggiare insieme al suo compag? 
in una posada în Saragozza, appena dentro la / 
de f'Anjel, cioè a pochi passi del sobborgo, eg 
anche della nuova residenza di P. î 
Queste not; 


tri di seguito. E non occorr? 
dire che tutti gli uomini, senza distinzione d'età, si 
mostravano lieti della fortuna to: cata al 
di cui la riconoscevano meritevole sotto ogni aspettò; 
mentre tutte le madri delle fanciulle da marito s 
vano le spalle e crollavano il capo, susurrendo © 
gli italiani non debbono avere molto buon gusto nel? 
scelta delle donne. 

Tanto l'invidia può rendere ingiusti gli abitanti ri 
gionevoli di questo mondo sublunare! 

Ma noi, che non abbiamo motivi d'essere invi 
noi, senza tema di provare rammarico, possiamo fe 
carci alla nuova residenza dei nostri amici per È! 
loro una visita di congratulszione. 

Vi troveremo il signore del luogo, il vecchio Jug: 
nel suo modesto salotto, seduto in una comoda pel 
trono, mentre Pepita, Felioa e il buon priore di Se 
Domenico gli stenno intorno. 

Dal volto dei 
evidente. 


quattro personagei traspore la gi 


il duca 
€ toecai 
libera; 


iù. Gli autori non song 
rti morali, il marito resta 
resta sempro la mo: 

ha paura di esserg 

a sospettare della info 
che si è parlato di Ar; 
Bisogna proprio 

attato quest'argo. 


mminile nello sue Donne 


un autore che si chiama 
lo dremmati 
scempiaggine delle po. 
rei vedere che 
cismo della pochade, che 
Pato in forma scenica, si 
Codesto titolo non gii 
0 nè sconelusionalo, 
gli ci mette sotto gii 
to la forma d'un sogro, 
È codesto sogno estranes 
0 è fenomeno e 
er conseguenza nessuno 
«quali 0 come attore o 
‘enga di assistere. Que 
enica. Rispetto all’argo. 
na addirittura sciupato; 
Una volta 
dar fino in fondo, 
ne nuove prerog: 
gressiva, preoccupata 


to trasformato 
essere debole, 
gioielli, delle fest 
isomma biso: 

termini del pro- 

: farsi vedere l’uomo 

Vittima del 

‘strione 0 che so 

famoso fue-la di 


Costì avrebbero 
ose se non nuove. 

i autori fosser 

invece di darci 

le abbiamo as 


iesciti 


sizione un artista come 
ori qualche cosa di ben 


È lo lasci dire da me 
rassegne dram- 

gli la fa, 
un apostolato, 
nome, neppure in 


È sue 


atico sovente 

pritiao 

ma questa sua 

in ogni cuso che 

Fevole. Egli mi dirà: 
o voluto content 
n ubbia per il capo 
ato non ci pri 

Kervo : un 

cherzan 


vera levato il campo 
miglia, ed era andato 


leggi canoniche proi- 
tto lo stesso tetto, lo 
anch'egli la Venta 
compagno 

dentro la Puerta 
el sobborgo, e quindi 


al suo 


utto AL 
di quel 


le sotto ogni 
lulle da merito 

po, susurrando che 
olto buon gusto nell 


fusti gli abitanti r9° 
are ! 2A 
vi d'essere invidiosi 

o, possiomo 19° 
stri amici per fer 


go, il vecchio Jag® 
Fn une comoda pol 
mon. priore di Sen 


Li traspare la gioit 


FANFULLA 


co moi. Losci aî giovani autori la cura di 


polli 
ptt a: codesta roba, 


ì { vera, da far dimenticare addiritturi i 
ilo ci sino apposta! Altrimenti che ci stareb- grano artist 


scena. Per apprezzare quanto sia grende artista il 
Novelli, bisogna vederlo nel Michele Perrin. 

Stasera il Michele Perrin sarà replicato Farà se- 
guito la commedia: Mia moglie non ha chic. 


Teatro Metastasio. — Bisogna proprio dire che 
il buon Vitale ha trovato un filone d'oro nel ballo 
com'co La Stella che ogni sera fa accorrere al Me 
tastosio vn pubblico straordinorio. La gentile Jole 
“antini, le due sorelle Ungaro, la piccola Adelina e 
quel grazioso sciame di loro compagne dagli occhietti 
furbi e dai sorrisi provocanti mandano in visibilio gli 
spettatori 

Molti applausi riscuote pure seralmente la compa- 
gnia di prosa capitanata del bravo De Martino. 

Oggi, intanto, due rappresentazioni ; eppure preve: 
diamo che non vi saranno posti sufficienti per &ccon- 
entere tutta la gente che vorrà assistervi, come è 
accaduto domenica scorsa. 


ero a faro? 


24 cilobre, 


Arrivi e partenze, — Col diretto di Spoleto è 
sinto ieri sera l'onorevole Coccapieller, deputato del 
frsllegio di Roma, e fu ricevuto alla’ stazione da 
pochi, ma fidi ami 
i'onorevole deputato era accompagnato dai suoi 
duo figli Garibaldi e Annita, entrambi vestiti con un p 
dle ella cacciatora, cioè, con nuovissimi e ricchi = 
Siraloni alla sculiera, e giubbetta e panteloni di vel- 
ito, fucile e cerniere ad armacollo. 

Ta signorina Annita in questo costume era addirit- 
tra originale. 

‘\nche l'onorevole babbo portava un facile a due 
cune, @ vestiva un costume simile a quello dei suoi 


NostRE INFORMAZIONI 


Il ministro Grimaldi partirà stasera per Firenze. 
i va ad assistero ella chiusura del Congresso in- 
teraazionale per le malattie crittogamicle della vite, 
la quale, come venne già da noi annunciato, avrà 
luogo domani lunedì. 


po gli abbraccimenti d'uso, l'on. deputato montò 
nina carrozza a due cavalli che era pronta fuori 
dla stozione per condurlo a casa ja via_ dei Greci. 
\ppena giunto a casa, e deposte le armi, egli 
qolle ricevere alcuni giornalisti che avevano chiesto 
di visitarlo 
Parlò con tutti e raccontò le avventare di caccia 
sadutegli a Norcia, e nesli aliri paesi da lui visitati. 
Con parole vibrato narrò dei duo cavalli da lui do- 
miti a Norcio, e per cui riscosse il plauso e l'am- 
zione di tutti i Norein' 


Era corsa voce che il ministro Genala fosse om- 
melato. Fgli fu infatti indisposto in questi giorni, ma 
può dirsi sia completamente guarito. 


la sezione di fi- 
Stato si era dichiarata incom- 
a la questione della tassa sulla 


Fu annunciato, giorni cono, che 
nenza del Corsiglio di 
petente a giudicare circ 
tassa. 

Crediamo bene dare in proposito qualche partico- 
lore sulla deliberazione presa 

La sezione ha osservato che a termine di legge la 
decisione suprema in via amministrativa su quella 
questione spetta alla Commissione centrale per la 
tassa di ricchezza mobile, la quale si è già pronun- 
ciata in proposito; che, ancora a termine di leggi 


Commemorazione patriottica. — Oggi la Società 
dei redaci dalle patrie battaglie © le altre Associa- 
oni si recarono ai Monti Parioli per deporrele co 
rene in omaggio ni fratelli Cairoli. 

Precedeva un concerto, e quindi le bandiere delle 
sociazioni rappresentate. 

Molte guardi» e cerabinieri scortavano i dimostranti 
seli percorsero il tragitto, emettendo di quendo în 
quundo grida patriottiche. 


a 


a i A 
Abbastanza accentuato, che vemnero tollerati. un parere del Consiglio di Stato non potrebbe portare 
Il banchetto al Circo Reale, — Oggi el Circo | alcun effetto amministrativo nè giuridico ; e perciò la 
Reale ha avuto luogo îl banchetto în onore deli'ono. j sezione ha dichiarato di astenersi dall’emettere alcun 
revole Coccapieller. voto. 

V'intervernero 162 elettori e 18 giornalisti | Crediamo sia appunto a cagione di queste mo 
L'onorevola deputato giunse alle 3 in una modesta | tivazioni che il ministro Magliani ha deciso di non 


». eccompagnato dal figlio o da un membro del 
to. Prese posto alla tavola d'onore. e aveva a 
destra l'avvocato Pertica, e a sinistra l'avvocato A- | 
vellone i 
\ppena giunto, la musica suonò l'inno di Cocca- | tinua lo sue sedute, le quali acreranno ancora sei o 
pieller, che, come è noto, termina con la marcia ! sette giorni. Fsso va esaminando, come si sa, le pro. 

e poste della Commissione per le cattedre Universitarie. 


domendore il parere dal Consiglio di Stato a sezioni 
riunite. 


Il Consiglio superiore della pubblica istruzione con 


Durante il banchetto sì gridò verie volte, viva îl | ra le approvate, sappiamo che vi sono quelle del 
&putato Coccepieller, e talvolta, viva il cavaliere di | prof. Chinsselli per l'insegnamento della storia della 
Mentana, viva il martire del palezzo di Donna O- | tilosofia a Nopoli; del prof. Ettore Pais per l'insegna: 
linpiu, viva Coccapie!!er in Campidoglio, ecc. | mento di storia antica nell'Università di Palermo: del 

Alle 4 il segretario del comitato dette lettura del- { prof. Beloci. cra straordinario in quella di Roma, come 


l'invito mendeto si quattro deputeti di Roms. 
Risposero : Torloma scusendosi con un telegramma, 
è l'onorevole Baccelli con una letter: , appena 
letta, l'onorevole Coccapieller dichiara di non capire, 
è praga il Fracassa di decifrarla (1). 4 
Alla fine della lettura si alza il deputato, a prin- 
cipia il suo discorso con un evviva ad Umberto I 
raicatore del proletariato 
Quindi prosegue rivolgendosi ai suoi elettori. che 
usidera come suoi figli, stigmatizza î banchetti che 
llulano in Italia. Parla della politica italiana 
cita del 48, e dichiora che quel solo grand’uomo 
di Cavour ia quello che ron s'impose e! popolo. 
Nerra alcune vicende della «na vita. e racconta che 
1l padre suo, amico di Ciceraacchio, ru quegli che 
selvò il Quirinale nel 1849. tl 
l'oratore dichiora di esere molto studiato presso i j 
resuiti, ma quene lo volevano accalappiare se ne 
Sab'e pra La erorminario dell'Apolliner., | ‘ Per la cattedra di pedegogia e morale nell'Univer. 
e imperò Blosofia; dice di ricordere molti brani | sità di Catania, non venne eletto alcuno. 
si dattono gi tempi moderni, e legge uno squorcio | Ci sia lecito ora osservare che queste nomine cor. 
rispondono alle proposte da noi pubblicate negli scorsi 
giorri.. 


xriinario nell'Università di l’elermo; del prof. Messi 
per l'insegnamento della filosofia teoretica nell Un 
versità di Napoli; del prof. Morera per l'insegnomen: 
I: meccanica razionole nell'Università di Genova: del 
prof. Bianchi per l'insegnamento della geometria pro 
iettiva nell'Università ei Pisa; del proî. Morera_ per 
l'insegnamento dell'analisi superiore nell'Università di 
Genova; del prof. Gino Loria per l'insegnamento della 
geometria superiore nella stessa Università: del pro 
fessoro Zambaldi per l'insegnamento delle lettere gre- 
che nell'Università di Messina; del prof. Fraccaroli 
per l'insegnamento delle lettere greche nell'U 
di Palermo; del pref. Valdarnini per l’inse 
della filosofia teoretica nell'Università di Bologna; del 
prof. Fisichella per l'insegnamento delia filosofia mo- 
le nell'Università d' Messina; del prof. Fornelli per 
l'insegnamento della pedagogia nell'Università di Ho 
logna 


dal 59 


di Cicerone... PI 
Domanda se in Itelia vi è giustizia. ( 
e allora grida: non vi è lbertà eni 
corda che nel 59 ne sapeva delle belle di Napo- { 
leone, che voleva impossessorsi di Rome, ma lui. che 
conosceva l'iniquo segreto, lo svelò a Vittorio i 
italia non è ben governata, perchè chi la governa 
non ha mai fatto al'e schioppettate. 

{L'ora tarda ci ba costretti ad abbandonare la 


No! no!), 


1 professori di liceo Antonio Cipolla, Giovanni Ze 
noni, Salvatore Chiodi, sono stati nominati provved'- 
tori a Potenze, Catanzoro e Trapàri. 

Capellini Giovanni a Bologna ; Zuria Giuseppe a Ca- 
tania; Secondi Riccardo a Genova; Lo Sev o Nicola 
a Macerata; Oliva Giuseppe a Messina; Vorrà Luigi 
a Modena; Wlocovik Giempeolo a Padova; Paternò 
:monuele è Palermo; Molino Angelo a Perma; Cor- 
radi Alfonso a Pavia; Buonamici Francesco a Pisa; 
Campeni Giovanoi a Siena. 

Sono nominati nuovi rettori 


glio, l'ufliciale di 


irimopi. — Oggi, in Ca 
Matrimopî. — Oggi, in Campi lebroti 


stato civile ha avato molto da lavorare Ha 
nella mettinata oltro a trenta matrimeni È 
La piezza del Campidoglio era piena stiputa di 
vettore, perchè è costume a Roms di spiegore un 
gran lusso nel corteo che accompagna gli sposi alla 
chiesa e al municipio. 

Da Erode a Pilato. — Chiedo scusa all'onorevole 
tindsco Torlonia se per obbedienza alla tradizione 
biblica gli foccio fare per un momento la parte di re 
giuduico di ironte alla Ciunta. che essendo composta, 
come è naturale, di persone per bene, fiene in onore 
la lodevole abitudine di lavarsi le mani come il pro- 


Î 

1 Veniamo informati che la sotto-commissione per 
i l'accertamento delle manpe catostali esistenti nel 
| compartimento ex-pontificio, presieduta dell'onorevole 
| deputato comm. Cadolivi, ha già tenuto qui in Roma 
i 
i 


quattro sedute nei gicrni 14, 15, 16 e24 del corrente 
mese. Sino ad ora essa si è occupata della provincia 
di Roma, per la quale esegul e sta tuttora eseguendo 


visite ed indagini anche presso gli uffici distrettuali 
consolo Ponfio Pilato, due 0 tro | di conservazione del catosto. Nella seduta del giorno 
li sindaco Torloria dunque  aPRUmZIO. ‘ limissioni ! 21 raccolse le dichiarazioni di alcuni fra i più di 
Romi Ta alla ione I de onnco della depu- | stinti ingegneri di Roma circa l'attendibilità. delle 
del duca di Fiano dal posto di membro della Ron rene di 
lozione teatrale dell’Apollo, © tti Ja Seo 131 "CUI giorno 31 la sotto:commissione sì recherè a 
que deliberare È proposito sull’accet Bologna per iniziarvi i lavori nelle provincie della 
delle anuunziate dimissioni 


Romagna e delle Merche, essendo sua intenzione di 
continusrli alacremente nel mese venturo. anche per 
P'U:mbria, in modo da 

zione entro il termine 


Ma la Giunta non ba voluto deliberare, porendole 
che spettasse soltanto al duca ‘'orloria, come presi 
dente della deputazione, di prendere sito. 0, i: 
dar seguito o ron der seguito alle dimissioni di 
FT, Mero è chel ent presidente effettivo, ma | I negozienti @ produttori di vino si erano rivolti el 
in realtà quella presidenza era, diciamo così, abusiva; | governo poro è si occupasse delle recenti contro 
il duce di Foto dipendeva dal presidento Torlonia, | versie sull’importazione dei vini italiani în Froncin 
€ toccando per conseguenza al duca Torlonia di de Sappiamo che si sono perciò intavolate trattative 
Nando Per conseguenmi i ita reputava oppor | col governo della Repubblica e che si ha fondato mo- 
e . | tivo di sperare che quesio avranno una soluzione fa- 
L'onorevole sisdaco a questa inaspettata dichia- | vorevole al nostro commercio. 

razione si lisciò la barba, riflettè un momento e non 


poter redige»: la propria rela- 
sato. 


zioni dell’Itolia per l'Inghilterra salirono 


disse nulla: ma ora aspettiamo che dica, e dica pre Le importe: 
cisamente quella parola che deve mettere in grado | nel 1885 a 3,009,499 sterline; le esportazioni dell'In- 
la deputezione testrale di prepsrersi ull'imminentè | ghilterra allitlia, nello stesso periodo, ammontorono 
lavoro 16% sterlino 


‘Teatri di prosa. — Novelli la rappresentato jeri 
sera il Michele Perrin in modo meraviglioso. Nel ! 
secondo atto specialmente ha avuto dei momenti 


A proposito della notizia da noi data i 
industria dello seta in America, nell'Europa occi- 


una naturalezza così efcace, e di una emozione sì | 


i 
i 
i 
i 


| primario eselu 
Monsignor Freppel attics: vivamente tale arti | 


jep 


i qui 


dentale la produzione della seta greggia nel 1835, fu 
di 3,216,000 chilogrammi, così ripartiti: Francia, 
compresa l'Algeria, 535,500; Austria-Ungherio, 168,000; 
Spagna, 56,000 e Italia, 2,457,000, cioè per oltre due 
terzi della produzione totale. 


"Tani parola del FANFULLA 


Parigi, 24. 

La discussione sulla legge per l'istruzione pub- 
blica riesci ieri animatissima. Un deputato ra 
gridò che i cattolici sono fuori della legge. I 
nali cottolici affermano che bisognerà resistere 
ovunque alla legge. Ciò che più li esaspera è la 
laicizzazione forzata di qualsiasi scuola entro cinque 
ann 


Vienna, 24. 
imperatrice, che è attesa stasera, rimarrà qui 
soltanto pochi giorni. Quindi andrà a Gidollo, dove 
domeni si reca pure l'imperatore. 

L'imperatrice, insieme con l’arciduchessa Maria 
Valeria, intraprenderà quindi un lurigo viaggio al- 
l'estero. 


Berlino, 24. 
Telegrafono da Pietroburgo che al generale Gurka 
sorà affidata una missione in Bulgaria. Il generale 
è stato chiamato telegraficemente. 


Terni, 

Oggi venno inaugurato il Congresso geologico 

nell'aula massima del palazzo municipale. Furono 

molto applauditi i discorsi del prof. Capellini, pre- 

sidente, del fl. di sindaco Bennati, del socio Verri. 

Domani gita ala cascata delle Marmore e a Piedi- 
lucco. Il Congresso si chiuderà giovedì. 


Firenze, 24. 

Jeri sera i membri del Congresso anticrittogamico 
si riunirono a banchetto nella trattoria Costanzi in 
numero di sessanta. Furono fatti molti brindisi, fra 
i quali plauditissimi quelli dei signori Pasqui, Tar- 
gioni-Tozzetti, Peruzzi, Von Thumen, Horward, 
Mich e Toaldi. 

Dopo il banchetto vi fu ricevimento alla prefet- 
tura. Vi assistevano, oltre ui congressisti, molti 
espes lorî e giornalisti 

Si spera che l'onorevole Grimaldi possa interve- 

martedì per la seduta di chiusur: 
L'insugurazione del Tiro a segno alle C»scine 
riusci brillante. L'esercitszione durerà otto giorni. 
Bellissimi i premi, specialmente quello dato dal Re. 


Livorno, 24. 
Il senatore Enrico Dentice, principe di Frasso, è 


morto iersera, per una affezione cardiaca, nella 
villa Donokoe, all'Ardenza. 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBILTERRA, 22. — Il piroscafo Regina Mar- 
sherita} della Navigazione generalo italtana, 
«to stama nel Mediterraneo. 
RARCELLONA, 21. — È arrivato ed ha prose- 
nav per la Plata il piroscafo Matteo Bruzs0, della 
tica La Veloce. 


en 


SAN VINCENZO, 21. — Proveniente da Mon. ! 


tevideo è giunto il piroscafo Napoli, della linea 
Veloce. 


Spettacoli d'oggi: 
OSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 
AKGENTINA — Ore 8 314 — / pescatori di perle. 
VALLE — Ore 8 12. — Michele Perrin - Mia mo 
glie non ha chio. 
ALBINO — Cza8 112 Tancre 
ALHAMBRA — Oro 8 1]? — La modella di piaz 
di Spagna. 
200200: — Ore 8 112 — La bella Angiolina. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Cavalleria rusticana = I 
camorristi all'osteria. 


Mi 
GOLDONI — 


Ore 8 112 — Re Gobbetto. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 23 — Camera dei deputa 

prende la disenssioce dels legge sull’. 

ute articolo 17° che affifa l'ioseznamento 
rwmente cd un porsonale ico. 


colo come coasser.nte illezalmento l'os.lus one dei 
congregazionisti e di ua gran numero di f-ancesi, 
‘eparante szuolo atee, (Applausi a destra, Hu 


mori a sinistra). 
La Cumera approva l’erticlo 17° con 263 tolî, 
nica; 


contro 180, e resp age ue eme: damento ter.d 


Iysciare ai Consigli. municipali il diritto di 
sare se gli istitutori dovranno «ssere, 


La Camera approva quindi varii uit 
gnatamento il 18°, a tenore del que, 
primarie maschili’ dovzane, essere 
termine di cina 


ione, Gobiet, ministro del 
truzione pubblica, esprime meraviglia per le vio. 
della Destra contro una legge così moderata. 
La seduta è tolta. 
SOFIA, 23. — Stembuloff, Mutkuroff, 
slavoff e pare 
nova. Natche 


Rado- 
chi deputati, sono partiti ieri per Tir- 
ch partirà lunedì 


L'apertura dell'Assemblea è fissata al 31 cor- 
| rente. 


Gebdan effendi espresso il proprio rammsrico nel 
vedere i me:mbri dei governo recarsi a Tirnova, il 
che, però, ron gi'impedîrà di proseguire la sua 
missione concilistrice. 

BERLINO, 23. — L'imperatore ha ricevuto, alie 
ore 23) pomeridizne, m udienza solenne, 


le assisteva il segretario di Stato coste di Bi 

smarek, il nuovo ambasciatore di Francia, Her- 

belle, che gli presentò le sue lettere credenziali. 
Nelle paro!e che diresse all'imperatore, Herbette 


ITASTASIO. — Ore 9. — La Stellu, ballo comico. | 


espresse il desiderio di collocarsi sul terreno degli 
interessi comuni si dae 
L'imperatore rispose sperere che la grende espe- 
rienza dell’ambasciotere negli affari gli agevolerà il 
suo còmpito. Sua Muestà soggiunse che l’ambascia- 
tore potrà fare completo assegaamento su lui. 
Il ricevimento ebbe carattere cordialissimo, e durò 
minuti. 


Bomavantura Severi, Gerente responsabile. 
recentissimo! 


BRIDGE WORK 


ro 
DENTI e Dentiere Sci scorre ne di 

molle. Raddrizzamento; 
dei Denti: — Guarigione istantanea di qualsiasi do-| 
lore di Denti. — Onficazioni inalterabili ed insensi-| 


bili per mezzo del processo efettrico. - Cura 
di tutte le malattie della bocca. 


ADLER wu. Di. D. D. S. Dentista Americano 


ROMA, I14, Via Nazionale, p. p., con ascensore 


Anno 
XIV 


Anno 
XIV 
IL MERCURIO TRIESTINO 
Giornale dello Estrazioni dei Prestiti nazionall ed 
esteri, ed unita Rivis:a finanziaria coi Listini setti- 
manali degli Effetti. Esce in Trieste il 5, 12, 20 0 27 
d'ogni mese, alla mettine. — NB, Pubblica insieme al- 
l'estrazione i numeri delle Obbligazioni estratte nelle 
precedenti esirazioni, rendendo pronta e facile a chiun- 
que la verifica dello proprie cartelle. — Gratis i rias- 
sunti di tutte le passate estrazioni di circa 50 Prestiti, 
i Lotti Turchi e le Obbligazioni della Siid- 
— Abbonamento di un anno per l'Italia 
© gli altri paesi dell'unione postale, Fr. 8. — Dirigere 
vaglia e lettere assicurate all’Amministrazione del 
Mercurio Triestino in Trieste, Via Nuova, 18. 
(Vedi avviso in 


FI FINOCCHI GELminO 
BANCA GENERALE , 


ANONIMA — RO! 


.L. 50,000,0 
-.» 25,000,000 


Capitale versato . 


eve del 


‘© in conto corrente 
senza vincolo e all'interesse 2 ‘/ 0/9 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi —30/ » 
con vincolo di 6 mesi —3'/0/0 » 

n facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 
Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle sorame vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due o 
sei mesi. 

i interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori allo 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione 

Il Correntista può disporre come sopra 

fino a L. 29.000, a vista; 
da L. 20,900 a L. 50,000 con tre giorni di preavvi: 
| Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbl 
Î valori industriali ed efetti cambiarii a tasso da con: 
Ì 
i 


venirsi 
Sconta effetti cambi 
| sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubbli 
regno come all'estero. 
Rilascia assegni e lettere di credito suli’Italia e sul- 

tero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori în semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntis 


i IROI 


Fiornala Sottimanale Flustrato è È 


aventi due firme di cono- 


e valori industriali tanto nel 


i re 


galli è 


ar fattura 


= 
FERRO ed ACCIAJTO 
Fondato nel 1823 quele Rivista det Mecca. 
nici 0 dircito ds PERRY e NURSEY C. €. 
Prezzi d’abbonamento 


| Per unanno, L. LO — Per sei mesi, L. 21 
Î6 di Pri tica, 487 
Exceisior! 


AUD 


Nuovissimo strumento musi 
biando una lamina di 
senza studio sìcuno n 
scelti pezzi di music: 

Si raccomanda ni bagnani, ai 
Clubs ed a tutti quelli che amano divertirsi. 

lì glarfophom, montato 
rosta 


| (6 Snonate sratis) |, 433 (Imballaggio gratis) 
L. 1,50, 


Ogni suonata in 


| | Dirigore doman 


Htaliano Finzi o Bia PIT 


alla } 


fantirotare de 


VANFSLLA 


FINOCG 


SEDE PRINCIPALE LLI è: 
CORSO VITTORIO EMANUELE MI, 
GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


42-52 


Novità - Eleganza 


CORONE MORTUARIE DI CER 


da Lire @ a Lire BO 


ELI que 2 i impre 


Diri igere Com 


sini e Vaglia ai Grandi Magazzini dei F.lli FINOCCHI — ROMA dI 
FRA POCHI GIORNI INAUGURAZIONE DEI NUOVI GRANDI LOCALI 


FR EC - MILANO, — 30HA-HAPOLI E DINTORNI — 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
aa I =coleP 
ré Ko: i 
I 
WENHAM,, 


Maggior lice con minore spesa! 


FORMAGGI sii on 


zione-esportazione, «es 


Lampada Werham 


Azzurra). 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Po; 


a per ROMA la sera coll'ultimo 
rtedì 0 venerdì. 


Vmnibus «gratis» da e per la Stazione di Nipol. 


zo: FP... 
ves - Bologna: 


SI CERC 


tro 


ROMA-NAPOLI-VESTVIO 


Lampada classe A 


Tanaglie Heccaniche 


PER PIOMBI 


ROMA. — Vendita dei b; 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Pro 


18 


| 


EXCELSIOR! 


LUIPADALT 


Inesplodibile 


rada Unfon her 


ina 


LA "E UIONT 


Luc 


| SPLENDORE 


I8 


io il 
ro” di 


& SI j % i 
ESILE < “ 
TZ ILU SELSIORSEZS 
INESPLODIBILE (BREVETTATO ) 


ED APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE DI OGNI GE 
ROMA — Zia in £ucina, 18 — ROMA 


ilain 


I 
i 


L3 


Tandia: articolate. 


eciali condizioni pi 
; Ù ecc. — R 


JE 


oma-V 


e 
Nuova invenzione di lampada a petro! 


lio a doppia corrente d’ 
più intensa che sî conosca, bianea, tranquilla e co 
sola realmente inespiodibile; 25 ©, di economia 
trol 


- La luce la 
ne fumo. La 


te 


È 


stante, senza 0: 


su tutte le 


altr 


UTIn 


i 
€ lampade a pe 


‘andezze e di 1 prezzi, (S) “a az ——— 
Si adattano per la illumina- ir] 
» 


Cei caffè, dei magazzini, degli isutun, degli appartamenti ecc. 


: 80 % di economia sul gaz. Lampade di 
scientificamente, s 


semplicemente e solidamente costrur 
zione delle contrade, 


È fa FARMACIA 
fi Cc, Successo immenso. —— — e a RemA 
lola zon confondersi colla «Iempada Union», ella quale fenno ina réclame che ci onora mollo, sa = 
UIRFIGIO per INSERZIONI intitolando i loro articoli precisamente colla parola Exeelstor, lu mole spetta per titolo, con br fesa San Lorenzo 
Pissza Mostectorio, i Veuo esclusivo per l'Itulio, si Lumi sistema Sepmlchre, con deposito Vian Lucina, 18, Sona 


Num. 36 6.37 


II ANNA rs n 
È PRif(Ncunoni. 

SPEGIALITÀ' DI MAGCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI | 

| Esposszione 1878 - uw»aaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onsne de 1859: 1876 
MACCHINA OBIZZONTALE | MACHINA VERTICALE MASSHISA ORIZZONTALE 

| Locomobile o su pattini Dafa20cavali — Locomobite o su pattini 
) Calloia a famma diretta Caldaia con fiamme di ritorno 
| da 3 a 30 cavalli da Sa SI cevelli 


EMULSIONE di SCOTT E 


FeeaTO DI MERLUZZO 
con 
Ipofosfiti di Calce e Soda, 


Preparata dai chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK 
È tanto grato al palato quanto il latte. 
Possiede tu iù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
più quelle degli Ipofosf 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Serof- 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debg- 


lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanolatt. 
È 


enza 
\vvariendoli in parì tezzpo. sto liquido di 
rano all'epoea dalla naimrale loro robuszza è Te | 


Prezzo: la Bolliglia Fr. 8 50 


Si spedisce dalla suddetta Fermaci ae 
li stomachi più deli A meggii 4 Accormpegnate dal relativo importa ce Sirizend 
portano gli stomachi più deli TT = 
In vendita da tutto le principali FARMACIE a L. E,50 la E: | Tutte queste macchine scno pronteper ta consegna. 0 di praapetti dettagii 
mesza © daî romiti Sig. A. MANZONI © © Milazo, Boat | sn) 


rr 
PAGANINI VILLANI © ©. Milano © Napoli. DITTA 3. HERKMANN-LAC&APE:SE 


J. BOULET & ©., Successori ingogneri mocca 
1D (boules. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub. 


Hi LUGIDO perte 
Cent. 50, frenco per 

Dirigere domando è 

® Bienchelli in Roma 
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AI LETTORI 


Termina domani il nostro racconto d'ap- 
pendice Ul Tesoro del Nonno, e dopo do- 
mani, come intermezzo a più lunghi ro- 
manzî, cominceremo a pubblicare un rac- 
conto di W. Checchi. È di poche 
appendici, ma vibrato, drammatico, inte- 
ressante: è un episodio della vita elegante 
fiorentina , scritto con molta disinvoltura 
di stile; e speriamo che il difetto suo mag- 
giore abbia ad essere per i lettori la so- 
serchia brevità. 

S'intitola: 


UNA SERATA A FIRENZE 
— LE SCUOLE CLERICALI 


Nei giorni scorsi, dandomene occasione una let- 
tera pubblicata dall'amico Fazzari, è capitato anche 
ame di scendere in campo, e di dire la mia opi- 

in questa polemica che si combatto intorno 
al'iosegasmento ufficiale laico, ed all'insegnamento 

è laico, nè ufficiale. 
gi ritorro sul tema: e per quanto non abbia 
spirato a passare per un mangiapreti - numi 
nÎ, raccapriccio soltanto all'idea delta digestione - 
pur nondimeno, mi preme rilevare ua fatto il quale 
mostra a quali risultati potremmo arrivare un 
giorno, qualora prevalesse il sistema di una telle 

za eccessiva. 

Ed il fetto è questo : 

Sia per lo ze'o dei cattolici puri, sia 
piegata dal Vatirano, sia per 
municipio o per l'insufficienza del governo, è ormai 
atutti noto, che qui in Roma, vale a dire nella 
capitsle del regno, c'è un vero formicolaio di scuole 
priveto (apparentemente dirette anche da secolari; 
ma dove fa capolino monsignor A... e monsignor 
B... magari con annesso oratorio, dove si celebra 
‘a messa ogni mattina) le quali per empiezza, per 

ia © solidità di locali, per amorevolezza e cura 

arto degli insegnanti, offrono sulle scuole laiche 

nessuna sorpres? so 

anche i genitori più spregiudicati Je preferiscono 

talvolta alle scuole laiche che spesso e volentieri 
lisciano tutto a desiderare. 


* 


Losali eccellenti, insegnamento amorevole, cor 
tesie, affabilità... codesto è il grand» segreto a cuî 
diicilmento resistono anche i liberi pensatori, Perlo, 
len inteso, dei liberi pensatori ammogli:ti. con 
prole, che non debbono in questo caso and:r con 
fusi coi liberi pensatori sterili o celibateri. Sull'ora 
torio, sulla messa,tsulla visita di monsignor A... 
o dell’eminentissimo cardinal B... si può chiudere 
un occhio, e magari tutti e due, In ogni caso, me 
gio il paternostro che il turpiloquio; meglo un 
r0' di religiore cho è beso agli affetti della fami- 
gio, che non la vuot: retorica di certi prozrammi 
ufficioti... 

Eppo: la buona menicra, Il bimbo è vispo, intel 
ligente, irrequieto e bisogna guardarlo dai cattivi 
compagni : voi fate al maestro una calda racco- 
mandazione, ed il maestro porrà ogai cura perchè 
solto questo rapporto possiate viver tranquillo. Il 
bimbo ha delle inclinazioni di temperamento, dei 
vizii d'abitudine ; voi ne fate parola al maestro, ed 
egli amorevolmente si incarica di correggerli e vi 


IL TESORO DEL NONNO 


SCENE SPAGNUOLE 
di G. A. CESANA 


Mi avete tutti ingannato! 
di 
Siete 


— Mi aveto ingennato 
< selama Jago, sforzandosi di assumere un'ari 
Fimprorero, ma sorridendo nel tempo stesso. = 
tutti traditori!... 

Pepite, per tutta risposta a cotesta apostrofe del 
mo tutore, dà un bacio al suo Felice, che gliene 
rende due. Ed entrambi, dopo ciò, guardano in volto 
8 Jogo. 

— Ma vi perdono - prosegue questi — vi perdono 
Ferchè veggo contenta la mia buona Pepito... Che 
Volete, padre Ignacio .. vi confesso che quasi quasi 
tono geloso del senior Felice 

Ma Pepita non gli lascia terminare la frase; ella 
sorre a lui @ gli presenta la sua bella fronte, sulla 
quale il vecchio depone un tenero bacio, soggiun- 
gendo P 

— Nuestra Seriora del Pilar ciha assistiti tutti 
È poichè voi, sefîor Felice, avete voluto che si co- 
t0scesse l'origine di Pepita, jo dico che l’anima della 


Povera Donu Mariguita deve esultara lassù nel cielo, j E ano 
t 


Per la fortuna toccata ella figlia della di lei figli 
Îu grezia di ciò, jo spero ch’ella perdonerà al suo 
temetice, affinché Iddio gli abbia misericordia... Strana 
fetslità : Un italiano è venuto a Saragozza a fore il 


esce talvolta. Questo nelle scuole laiche difficil- 
mente si otliene. Per conseguenza si ricorre allo 
scuole private. — 

E fin qui non c'è nulla di male. Voi siete con- 
tento di vostro figlio, che studia, che è obbediente, 
che subisce vittoriosamente gli osami. Rallegratevi; 
ve lo hanto pure premiato. Ed il ragazzo vi porta 
a casa, attestato della sua diligenza, un bel libretto, 
coperto col marocchino dorato della casa Paravia... 
Granelli di menta di Pastento Acnonorce, Mo- 


dena, 1885, tipografia Pontificia ed Arcicescovile 
dell'Immacolata Concezione! 


* 


Diavolo !... che razza di premio balordo han dato 
mai a questo povero figliuolo - voi rifletteto sfo- 
gliando con curiosità distratta il volume. Però a 
pagina 71 leggete : 


La breccia di porta Pia. 
Per questa che si aprì facile breccia 
Nella città di Piero entrò una feccia 
Non chieder passeggier che feccia sia ; 
Rammenta Piero e ì brecciaiuoli oblia! 
Questa lettura vi fa l’effetto d'uno scapaccione : 
voi continuate a leggere nella stessa pagina : 


Ci siamo e ci staremo. 


Ci siamo e ci staremo. 
Fin qui chi mai ne dubita ? 
 manobimus optime. 
Questo poi lo vedrem 
Anzi s'è visto giù, 
Per dir la verità 
d'un cotal che osò venir quassù 
Ci sta sì ben che non si muove più. 


Sfogliate, sfoglia'e ancora ilte' libretto di premio 
in marocchino dorato. Ecco un'altra poesia : 


Ginseppe Garibaldi. 
Dei due mondi l’eroe qui sta sotterra, 
Che fe’ l'Italia e mosse a Cristo guerra. 
Già due milion la gente pur gli diede 
Or qui da Cristo attende la mercede... 
Non vi basta? Ebbene, voltate pagina e leggeto 
ancora : 
La libertà. 
Di tasse avere in groppa enorme pondo, 
Trionfante veder per le contrade 
La bestemmia, l'errore, il vizio immondo, 
E per le piazze intanto e per lo strade 
Il pessaggio conteso al Ie del mondo, 
Dell'Italia questè la Libertade. 
pure, eppure, ci costò sì cara! 
O gioventude, 0 popol cieco, impara... 


x 


Così, colle buone maniero, questo libercolo vele- 
noso è entrato in casa nostra. Così, colle buone 
maniere, suaciter, si filtra per li rami della gene- 
ne crescente il paclottismo all'ombra della li- 
bertà che lo protegge, e che gli serve di ripsro... 

Non è egli il caso di stire un po' alla larga da 
queste buone maniere? 


GIORNO PER GIORNO 


Povero Diritto! 
Ha preso una cantonata; ma i confratelli glie 
l'hanno fatta pagare cara. 
Esso si era scogliato contro l'agenzia Stefeni © 
contro il governo, rimproverando a quella di avere 
pubblicata la notizia corsa a Vienna dell’u 


dello Czer; a questo di averne permessa la pub- 
blicazione. 

— Come? - gridarono i confratelli di Roma, in 
coro — L'organo della democrazia italiana chiede 
una severa censura gove@nativa? È marchisna la 
domenda ! 

Ed è merchiana davvero! Tanto varrebbe allora 
che il Diritto s'intitolasse d'ora innanzi organo del- 
l'autocrasia italiana. 


Megaloman 

Mentre d'ogni parto sì sente almanaccare di li- 

bertà e di uguaglianza, non fu mai così acuta come 

ora la smania di salire a ogni costo per solo desi- 

derio di salire, senza calcolare la forza delle pro- 

prie gambe, e sonza badare.se per salire non si 
iter un po’ il piede sul collo altrui 

so è una figura di tutti i tempi: ma 
l'ambizioso che predica l'eguaglianza per ron aver 
concorrenti nella sua smenia del potere, è une fi- 
gura più speciale del tempo nostro. 

Rabagas è un tipo essenzialmente moderno, e i 
precursori antichi non avevano mai raggiunto la 
sua perfezione nell’ipocrisia di dissimular l'ambi- 
zione sotto ie apparenze di un grande apostolato 
di uguaglianza. 

Chiedete al professore Lombroso il numero dei 
megalomaniaci, che vivono tranquillamente in so- 
cietà, spesso lusingati nella loro impazienza di 
gloria e di grandezza dalia condiscendonza, 0 da! 
complicità dei loro contemporanei. 

Soltinto anche in questa, come în tanie altro 
cose u.nane, bisogna aver fortuna. C'è chi colti- 
vando la sua megalomenia riesse a infilare la porta 
delit. Camera, e chi disgraziato nella sua follia 
e a farsi portaro alla Lucgara, in quel pietoso 
asilo, dove Palienista lo va a studiaro con non mi- 
rore sttenzione di quelli che altri prestano a pazzi 
più fortunati. 


riesi 


Tutto sta nel saper scegliersi il campo © la mis- 
sone. 
. 
Un tale che rivolgendo la sua ambizione alle 


prelatura riesce a farsi ridere sul muso, troverebbe 
facile @ pinna la via che conduse ai più alti gradi 
di un comitato per le foste pubbliche. Quegli che 
non arriva mai a veder la sua prosa stampata in 
un giornale, finisce amministratore generale di una 
da codico penale. 

ripeto, nei saper scogliere. 

Il povero marchese Cusani, giovine gentiluemo 
milanese, per esempio, ha sbagliato. Egli, che era 
forse nato per i trionfi di salotto, incominciò a in- 
vidiare gli allori dei grandi capitani, mentre non 
era ancora neppur capitano... di compagnia, mentre 
era ancora semplice sottotenente della territoriale. 

Fissato il chiodo nelle spalline di maggiore, egli 
voleva assolutamente comendare il battaglione nel 
quale era stato chiamato a sertire în questi giorni. 

L'altra mattina si presentò a cavallo per pren- 
derne il comando, giustificando la pretesa col dire: 

— Io posso andare aila scuola di guerra e uscirne 
maggiore ! 

Disgraziatamente le sue ragioni non pa 
il colonnel'o, il quale si affrettò a riconsegnerio 
alla famiglie, perchè lo facesse curare. 

E così ecco troncata la via degli onori militari 
al sottotenente della territoriale. 


Scommetto che se egli, invece di pretendere l'im- 
possibile nell'esercito, si fosse presentato a soste- 
nere l'assurdo in qualche meeting, a quest'ora sa- 
rebbe un personaggio, come tanti altri, che non 
hanno la testa più a posto di lui. 

E gli sarebbe stato forse anche perdonato il ti- 
tolo di marchese. 


Proclamate un seggio vacante in un collegio elet- 
torale, e siete sicuri di avere almeno una mezza 
dozzina di candidati, a tacere doi candidati da doz- 
zina che, presentatisi oggi, sono costretti a ritirarsi 
domoni. 
le queste condizioni di cose, è giusto, quando 
vi è un'eccezione alla regola, notarl 

E l'eccezione ce l'offre il collegio di Cuneo, che 
è convocato per il 7 novembre. 

Un loro deputato, lAdami, avendo avuto una 
promozione, doveva venir rieletto. 

Ora l’Adami si dirige agli elettori e dico loro 
< Poichè il mio predecessore, commendatore G. Ba- 
steris, è libero, eleggete lui, îo mi ritiro ». 

Noto l'eccezione, ma dichisro non avere punto 
speranza che il nobile esempio de'l’Adami trovi 
molti imitatori. 

Diavolo! Bisognerebbe aver fede nel ritorno ai 
tempi... adamitici! 


CIES 
et 

Liberté, égali'é, fraternità! 

In rome di questa trinità repubblicana, in Francia 
vogliono imporre una tassa di soggiorno sugli operai 
stranieri. 

Voi, signori operaî, siete liberi di soggiornare in 
Francia, sarete enzi equali a noi, nostri fratelli... 
purchè paghiate. 

Pagare, per molli, significa non trovar più modo 
di vivere, 

Essi, se la legge verrò approvata, potranno ri- 
cordare la spiegazione data nel 1848 dello scudo 
della Repubblica, sotto la cui testa era, în piccole, 
il nome del'incisore Oudinet, mentre dali’altro lato 
eranvi le parol 

LIBERTI . ÉGALITÉ . FRATERNITÉ 


La spiegazione era questa: 
« Liberté point, Egalité point, Fraternité point. 
On ne coit pas oi diner sous la République ». 


» » 
tes 

Il National ha scoperto un nuovo genere di ri- 
catto, il ricatto politico. 

Scrive esso che l'estrema sinistra non è abba- 
stanza stupida per desiderare seriamento di rove- 
sciare il ministero Freycinet, ma non si trattiene 
dal mostrargii che essa può, volendo, allearsi colla 
destra, scuoterlo e fargli del male. 

< E questo — prosegue - un amabile ricatto po- 
litico ». 

Ohimè! tutti i Parlementi, su per giù, hanno i 
loro ricattatori.. 

E i ministri, a roveszio di c'ò che accade in ge- 
nerale nel mondo, non possono denunciarli, ma deb- 
bono pagerli moralmente per farli star quieti. 

sie 

1 decadenti possono andare orgogliosi. Essi hanno 
acquistato una zelante neofita in Luisa Michel. 

Luisa Michel è logica: dopo aver fatto per tento 
tempo dell'anarchia in politica, si è ascritta fra i 
decadenti che sono li anarchici della letteratura. 

Del resto, non ce n'era bisogno. Ormei è da un 
pezzo che Luisa Michel decade, ed a quest'ora non 
è più una decadente, ma una decaduta. 

» è» 
sai 

Riflessione filosofica. 

Se l'amore è cieco, perchè mai cerca tanto spesso 
le tenebre? 


+» 
ai 

Ia una città di provincia hanno costruito una 

fontana monumentale. C'è tutto quello che basta 


male, e dopo cinquant'anni un italiano è venuto a ri- 
pararlo... 

— È Iddio che così ha voluto nella sua infinita 
misericordia - grida padre Ignacio nell'orecchio del 
vecchio sordo, e levando la mano al ciel: 

— SÌ, sì, è Iddio - risponde questi. - È Iddio che 
mi ha fatto ignorare fin qui che cotesti due giovani 
fossero italiani... Altrimenti essi non sarebbero rimasti 
un'ora în casa mie, e forso sarei morto senza lasciare 


! un appoggio a Pepita... 


E qui Jago cessò di parlere lasciando cadere dol- 
cemente il capo sul petto în atto di meditazione. 
Ora a noi, reverendo padre — disso Felico av- 
vicinandosi al priore e tenendo la sua Pepita stretta 
al braccio! — Le formalità preparatore sono tutte 
esaurite .. Quando potrà ella, dunque, celebrare il ma- 
trimonio ? 

— Ma quando vorrete, 
vorrete. 

— Se è così, facciamo presto. lo temo sempre 
qualche nuovo malanno. Un giorno è una 
tata, un altro è una coltellata, poi è la pri 


iei buoni amici. 


quando 


— Ah! non mi parlate di ciò 
facendo una smorfia. 

— È vero che ora non abbiamo a temere l’opera 
tenebrosa di quel briccone di Zaquetas, ma caro 
Padre Ignacio, è un certo paese questa vostra 
Spagna... 

— Non dir mole della Spagna - sclama Pepi 

— Hai ragione, Nirîa de mi alma... Sono un in- 

to iot.. Un paese che fu culla di Pepita è il primo 
hai ragione! 

-. Dunque, figliuoli miei, vediamo di combinare 
questo giorno bened:tto per dire il si — riprese il 
priore. 


ino agli ordini di vostra reverenza. 

Ma mentre i due fidanzati e il frate stanno com- 
binando, arriva Leone. Egli è tutto sorridente in volto 
e reca în mano un elegante panierino di filigrana d’ar- 
gento. 

Felice, appena l’ha scorto, gli corre incontro pre- 
murosamente, chiedendogli: 

— Fbbene?... È tutto finito? 

— Tutto... - rispondo Leone, guardando Felice con 
un certo sguardo serio e quasi di corruccio. 

— Ed hei ritirato ? 

— Ho ritirato tutto. 

Indi, riprendendo il primiero aspetto sorridente, 
Leone si avvicina a Pepita, © baciatale rispettosa- 
mente la mano, le dice: 

— Mi permetta, serîorita, di seguire l'uso del mio 
paese, e come amico de'lo sposo, di ferle il mio dono 
di nozze. È un povero dono, lo confesso, ma sono un 
povero arlista anch'io, e non mi è stato concesso fare 


icendo ciò, porge il panierino a Pepite, che in- 
chinandosi con grazia indescrivibile, risponde 


deporlo sulla vicina tavola. 
— Ma che hai fatto ? — sclama Felice, rivoltosi al 


suo amico in aria di dolce rimprovero. 

Leone non risponde; egli tiene gli sguardi rivolti 
con trepidazione su Pepita, che intanto ha sciolto i 
nodi del nastro di seta che avrolge il paniere e l'ha 
scoperchiato. 

Felice, il priore, Jago, il renfero e Catalina, spinti 
da naturale curiosità, si sono avvicinati a Pepita, che 
ad un tratto menda un grido di maraviglia e d'am- 
mirazione 


Nl paniere era pieno d’oro e di pietre preziose... 

Tutt', attoniti a quella vista, guardano in volto a 
Leone, che, senza muoversi de! suo posto, dice colla 
più calma seri 

— Amici, sopratutto non prendiamo abbaglio. Il 
mio dono non consiste che nel contenente; il conte- 
nuto era già proprietà assoluta della sposa; io non 
ho speso che pochi duros. 

— Ma questo è il tesoro! - sclama Felice. 

— Sì! - risponde treddamente Leone, senza volgere 
il capo verso l'amico — È il tesoro... 

— E tu lo regali ora tutto a Pepita?.. 
Cioè glielo rendo tutto. 
Ma sei pazzo? 
Io? Non le regalo che il paniere, io! 
Ma perchè ?.. 
Perchè non si può regalare che del proprio. 
Leone... spiegati. 
Il tesoro appartiene alla se/Torifa. 
Che dici ora ? 
Felice, s0 tutto... sì, so tutto! 
in collera con te, se non fossi costretto, mio 
ad ammirare !a tua nobile e generosa azione. 
Sai tutto ? - sclama Felice. 
Il capitano generale mi ha detto tutto! 
impossibile ! 
È tanto possibile che so tutto! 
Ma comef... Egli ti ha detto...? 
Mi ha detto tutto 1... Cioè da principio egli non 
mi disse nulla; ma poi nel redigere l'atto pubblico 
con cui, in concorso dell’agento fiscale, veniva rico- 
nosciuto in me il diritto di proprietà sul tesoro, il 
capitano generale doveite per forza discendere a spie- 
gazioni che destarono in me curiosità e sospetto; e 
alle mie vive istonze egli non ha potuto esimersi dal 
dirmi ogni cosa.. Ah! Felice, perchè hai agito con 


Allora mog 
prende un nuo: 


into fondatore e d 
E poi il Padre Tosti è patriotta, San 

0 libro della sua Si 
a sota cosa, che 
è che il compl: 


La madre disperata : 
— Il mio figliuolo! Dov'è il mio 
voglio ; re: ? il mio figlinolo! 
Dal lubbione, una race strozzata dell’emozione 
— E dateglie!o quel r:ga220, che diamine! Ora: 
mai la cosa diventa seccante! 


ziiuolo ? Io lo 


hiama Patrie, non 

rmealo dell'Uomo sociale: perciò l'a | 
ima, lo studio a conservaria e ad 

‘ndirla era negli italiani l’amore di sè 


, Pedre: e lo è anzi più vivace. È 
‘ono i tempi; la logica è ri- 
i 
Seguitiumo 
z < Per la qual cosa tutte si svolgevano le forza 
= — | degli spiriti: si addestravano alia palestra dci pub- 


‘a temperie di nervi 
‘are nell’assoluto delle 
Machiavelli 


Dalla tipografia della 


era è 


uscita in juee la 


così 
toria della Lega lombardo, per Don Luigi Tosti, i dolori o delle fazioni, o 
benedettino costinenzi pesca tirannide. Tutto questo paes: 
Gli stessi caratteri tipografici che servirono a i Italia, chiudeva nel seno îl germ 
tradurre in piombo e a meitei 


În certa tante 
combinati un 
ce d'un ren- 
le. 


5 quei semmi: ma solo in quella parte sì fe 
cui i'uo:o, pel reggime: 

a zione soc 
e un Dani 
‘ero, Roma non l’ebbe, e :ì Pedre Tosti ci ha 


perchè non l'abbia avuto, 


s2on 


usionate diatribe 
po’ diversamente, 
dicont 


inno dato, 
pro, ed un 


intendesa 


‘0 mutate. Roma avrà 


n monachi 
enedizione, È nnn Fed 


2 le presenti condizioni 
0 a tanto per la mancanza 
zimento a Comuni il 


Tu't 


e prev 
inutile; 


di Roma non rispord 
di un re, 


pa che ci vado Gi 
| che la corte debba ab costume razio- j ma che ci va 
te | nale © vestirsi ell'europea. 0 arrivo non ci G 1 
ai A i QuiaR amo già assuefatti da diversi anni 3 ca 
, © giunti alla fine, so non avrete combia i Po (enna ven r vedere delle donne vestite col zirbo ted mett 
vir ie erete {a strana potenza di cia e one: i, | Ponese, vestita ell’enropea, comminare incerta negii | POSSO stare a Roma: ce co tante Îa pa Li 
foi dl i rici lai CO PAFOO | stivaletti col tacco Luigi XV e lasuola sottile. Oxca | d'Arminio? a tul 
; nen duE | volta però che ia incontro mi dispiace che il suo | — Dai retta a me - mi ha detto un amo nero 
cho {0 yi presento possiedo pii che gli l'Sisivo bronoldi da | cuore - se vuoi vedere delle ponesi, vai da linee] 
lo stesso Padre quell’attra za irresistibile fe B 
li x i Capote scara; are sulle stoffe | Berreita. 
fe fa dello scrittore © del lettore una sola person: Lo 3 2 RESA È 
Treia si san Seriche a ricami d'oro. Rammento il giorno che ar- | lo seguo il suo consiglio e parto ( 
monaco nel Padre Tosti non ha rivò da Napoli. La vidi alla stazione, ossezuiata dal | dotti. 


, e la mitezza monasti 


ron ne ha rin. 


e mazzi 
Dici ilogiior Mid RT BOLGETTA di fiori, e mi parte che fosse molto impacciata negli | 
noti gi abiti delle donne euro:ee, che probobi! el 

combattuta un po' ficri dei nuovi tempi © del La salnte dell'imperatore Guglielmo. sul suolo italiano, Figuriamoci conte cate Mpate È = 

idee. ll corrispondente del Nar York Herold a Baden ice, come saranno impacciate ie prin- | 

chel re guelfi per combettere le prefo- | Raden ha ticevato del dottor von Lener, medico del- cipesso © le dame quando vedranno giungere. da | 

ghibellino di Federico Barbarossa ; non lo si | l'imperatore di Germania, la seguente lettera: Berl cesse che contengono tutto cio she ce 
può per ridare sl guelfismo quell’autorità che mi Sliazae Bada 19, ottobre | IRLDO li cre di di iva FEO III 
rorebbe a tangero Îo conquiste più intangibili. < Caro signore, h ; pic de i 

E poi dai tem a Lega ai nostri il guelfismo < La saluto dell’imperatore è in generale perfet- A 4 dl dA: 
nélla ‘sua $ fono Da cambiato na. | mento buona, sito © corpo. Le forse. corporali S | ate 
ura. Cè $i iforma, conclusione | 2° gli mancano mai o ciò che è neces edeschi, che te nin gra în | 
cupe Ca Maforrnt, i poociuaiane) | SrL fi ene ne percezione, l'intelligenza, la |, ! Tedeschi, che tendono a stabi i FREE ZA 
iso Ponte, oriCa | riflessione, la risoluzione, la volontà fanzine ente | loro Saemonie, che dominano ia Europa per la | riapre il Campidoglio. 
o — Pa- ; robil ela politica, per la. scien ume ui 
giamente; la memoria è ammirabile; la voglia e la er la p PERSIA e (8 tania! Polti, a SULL, 1a ra si riaprono e 
Mo e (eso | facoltà di lavorare sono infaticabili; jo stoto generale | altre cio, nou ca” d° ri riusciti a dominaro | bettenti i ports de Co ani 

quel potere supre! mondo che fu la } gaio, grazioso, benerolente. per ll gusto, e specialmente imporre lo loro mode, | glie elart nello ulti isgrazi o 
3h Sroodesza, ma che fa anche la sua più ingiuste, |‘ « È inutile dire, signore che un'etò sì avanzata B:sta, in Franci», in ii fore 
più repugnanto prepotenza. 


(l'imperatore è nonagenario) dà luogo a certe dispo. 


È ciò che diede alla Riforma il carattere storico | sizioni morbose, ma che noa hanno per_il momento 


d'una rivendicazione. 

Cè stato chi fore accusa a Dante, il quale non 
poteva chiamare antichi i tempi della Lega, di non 
averne consegnato il ricordo in alcuna delle sno 
opere. Tale silenzio per me significa soltanto questo, 


un timore ettuale. to 

< In conclusione: lo stato di selute del 
è tale che — salvo incidenti impreveduti — si può | alt 
sperere clie Sua Maestà, Dio volendo, godrà ancora | qui 
una serie d'anni di vita o di attività, 


uni 


me in simile guisa?... Non è azione da vero emicola 
tua, confessalo... 

— Al taci, taci!.. Se avessi potuto sospettare che 
il capitano generale non avrebbe mantenuto il se- 
greto, l'avrei detto tutto... Ma l'indiscrezione altrui 


non deve mutare per nessun conto le cose... Il tesoro 
è tuo... 


nessuno — neppure a Pepita — era noto il bel tratto | mi 
d'amicizia © d’abnegazione di Felice, jl cui piano era 
quello di comprera da Leone le gioie trovate, col 
pretesto di farne dono a Pepito, e in modo da tener 
celato a questa © a Jego il contratto. - Cotesto piano 
egli l'aveva concepito stando în prigione, sebbene non | — € 
sopesse come sarebbe riescito a trovare i quattrini 


pie 


: CAPITOLO XXIL 
pure avuto il tempo di rispondere alla pr 

— No, no.. Non è mio! per l'acquisto; quando la notizia della morte dello { Pepita, lo prende per un braccio, lo sex na Epilogo. 

— È tuo, ti ripeto... Riprendilo. zio era giunta opportuna a sciogliere anche per questo golo della camera, e gli dic 

E Felice prendendo il paniere lo offre a Leone, il 


lato tutte le difficoltà. 

Ma ora la scoperta del frustrato suo stratagemma | ghi 
desta l'ammirazione del priore, di Pepita 6 di Jago 
stesso, che è riuscito a farsi spiegare di che si tratti. 

Essi non senno se debbano maggiormente lodare | fatt 
il nobile disinteresse di chi abbandonava per ami 
cose di tanto valore, o quello di chi per amicizia si | tuo 
rifiuta d’accettorie. 

Ma tutte le istanze, tutte le supplicazioni di Felice 
per indurre Leone a riprendersi il tesoro rimangono 
infruttuose; questi oppone ripetutamente un ener- 
gico rifiuto. 

Pepita, che, naturalmente, si è unita al suo diletto | non 
Sposo per vincere tanta resistenza, prendendo final 
mente la parola in nome proprio, si avvicina a Leone | men 
 stringendogli affettuosamente la mano, gli dice col | com 
tuono il più confidenziale : Ai 


quale ritraendosi addietro, risponde: 
>! giammai. 
— Leone, non farmi andare in collera, te ne prego. 

— Ab! sei tu forse quegli che ha diritto d’andare 
în collera? 

— Tu agisci, ora, per puntiglio. 

— lo agisco per giustizia. 

— Leone, tu dimentichi che sei venuto in Spagna 
per quel tesoro. 

— Ma lo credevo mio. 

— Ti dimentichi l’ebbrezza di quel giorno in cui 
trovasti la lettera del nonno... 

— Non l'ho dimenticata; ma allora, ripeto, cre- 
devo che quelle gemme e quell'oro mi appartenes- 
sero di diritto. 

— appartengono. 

— 0h no! 


Fallo nobile amico; io rispetto la vostra so- | mente commossi; © sebbene esta, avessero potuto tornei cu a I 
so paia dal momento che io te lo cedo... Prendile, { verchia delicatezza, nel respingere le istanze del mio | maoero gpsli Parole si fossero scambiate, fre loro, | sua pesi etna a, 10 alte, convenien ucme 
via, prendile in nome dell'amicizia. Felice ; ma spero che sarò più fortumeta di luî | i du italiani, puro evcuazo facilmente indovinato un | jero. milionazia. O are nidalgo reco I Las 

—_ Ora mi vuoi dare cosa che non è tua - replica | nella preghiera che sto per farti... To desidero rega- | nuovo tratto di generosità per parte ti mina e l'io ge = a ciò, egli - uomo 2 
I-eone sorridendo — quell’oro © quelle gioio non sono | lare al mio buon tutore il mioritratto; vi ricusereate | nanti GI quale Leone aveva dovuto cedere. Felice per il granchio Si? _ Pret ini; e [NB 
cosa tua, sono proprietà della se@oriti... voi di farmelo? riiotiea corazones! — saclamò 1 vecchio Jero, | ca offerto sponteneamente di gu cat” È 

Qui la generosa lotta fra i due amici prende ma — Oh! sefiorifa, andrò superbo di servir avvicinandosi ei due amici, © stringendo loro etergi. aa EI 
giori proporzioni coll’intromettersi degli astanti, — Davvero? camente la mano, dopo essersi terso due lagrime city 
quali conoscono bensì la storia del tesoro per essere | — Sul mio onore! a gli rigavano le scarne guancie. Voi siete degni d’os- {Ca 
stati tutti interrogati in proposito dell'autorità; ma a ‘ "— Ebbene, quando il ritratto sarà terminato, voi È sero suagnuoli 


l'ha fatta. ultimamente 


personale del 


tedesca, anche bi 
glcuna imporienza essenzielo e nom giustificano affetto { CON Î Vestiti tagliati con 


imperatore | dere dei fagotti ambularti che. no; 


— Oh grozie, Pepita, 
sclama Felice, interrompi 


— Vorrei tu opporre un 


accettare il tesoro 


ella tà alla ci 


è a Biani 


i i primo giorno 
La conferenza enropea per la misura del grado. | } primo £ 


za dere riunirsi a 
le della Camera pi 
ineugurata del minis 


si 
diversi Stati, 
che seranno fai 
(ei lavori 
‘ale che si creerà e Berlino. Il 


cen 


Un tratto del carattere della regina Vittoria. 


vecchio e fedele servi- 


ed ecsompegno fino a cass la vedove dicendole: 
n voi; fra el 

| timene. quando sarà tempo di ralleg 
ce © allegra, mia fig] 


bilire un accor 
tto si lavori delle misura del grado, 

ra una nuova base. Il risultato 
mandato in avvenire all'ufficio 


i, come al solito, il generale Annibale | Ma 


loro gusto pri 


tocrazia, ci % 
ultima a Perigi 0 1 Viezra, » 
oro mede alle G 
Forni la casa Eogel di Berlino he e 
corredo delle impe 
dame di palazzo, 
Tokio. Eppoi dite che 
ara tutto tedesco! 


cune set 
i, vi menderò 


ro IL raso bianco guarnito di frange 
pravveste rialzata come « Ìe co; 
baldacchino dei letto di gala dei 
» (sono le perole testaa 
ese), con una profusione di ric 
manto di corte di velluto rosse, lu 
guarnito giro giro di 2. 
ratrice, così sottile e minuti 
‘anno iSS7, 
| le vesti europee, cadrà in de 
tanti del rse nazioni, cl 
alla sua 2ugusta presenza, 
vederla socsombere sotto il 

edeschi. I codici 


iruki, vedova del 
recitato in un 


Berlino il 
russiena dei Si 
tro Gossl 


reppresentente | donsto gli usi dei suoi an . 
imperatrice, tornando în sé, 
presto le voci propalate dai codini del s 


UNA RIVOLUZIONE NEL GIAPPONE | ata catena, © « 


Mentre i Chinesi conservato religiosamente le 
i loro usi e hanno un supremo di- 


loro tradizion 


to quello che viene d 
Giapponesi, hanno n 
o passato, di si 


per crd 


‘one dovrei 


ima e più impor 
rinunzia della nazion 


ero atto 


‘ambasciata, che 


, perchè ognuno 


strade di Berlino, di D. 


ro distintivo del sesso gentile che 
ontità di stoffa 


a tenda, rialzata come un pendore, 


permetterete che ne stabili 


na della gioia, la sua diletta amica. 


angelo! 


era della mia Pepitaf 


— Ma... 
— Non vi sono 


ma che tengano; il 
o. Quanto a me, 


x Per estro a qui et (tan) 

matrimonio, di cui tanto si era perlato nei sv | (2 = 

(og Roteva rispondere Leone a questo nuovo as. Precedenti, a cagione delle avventure. dello sp090* Sta 

galto! Dometo, finalmente, da tanta generoso” egli | della sua fortuna e 
seppe dare altra risposta che quella i 


e di stringerlo 


stumanze per uniformarsi | di case! 

le europee. Essi e 
ri por farsi costruire ferrovie, | Zarri, e mi ero 
re il loro esercito; si j di un gingilio c: 
nte la nostra civilt 


esto impulso parta 


novazione, ua 


}, parlare di una donna | il loro ingresso trionfale nel 


‘scia; besta ardare per | Malatesta, uno dei z 
resda, di Weimar per ve- | ©8ttolici ; la simpatica figura del commi Grillo ie 
n hanno addosso 


Romana ; la piccol na dell'avv. Re, e il do 
nta cola ella peggio, guarnita come | professore Valenza, Persona dell'avv. Re. è 


lisca io stessa il prezzo... 
grazie della tua proposta ! — 
endo @ ebbracciando, nella 


6 sotto voce: 
rifiuto anche alla pre- 


chi pieni di lagrime per la 


i si abituerà a poco a poco all’immane 
stiti di Engel di Berlino, come uno sci 

n l'esempio imporrà alle 
iti teda: 


giappocesi i ve: 


x tend 
Europa, i loro ! Questa rivoluzione gi 5 
bre ardente di | damente e vi dirò per: 
di | veduto 


irlo nell’obi 


issimi, ii vestiti 
ato sul pelto, la sottan 

pvaghito di guella d 

rino quanto mai. Poi 
più commitare incerta per piazza di 
spogliare a tal | Suo costume asiatico e l'assenza « 
cambiati con pena. Mi pereva che mi ma 
ord. mancando lei in quella jesta di colori e dip 

stabili di andare al Giappo 
me: 


sn coperta 


e essere con- 


tà giapponese, È 
prescrivendo 0 per il via; 


le aule capitoline 
era il mobile conte Si 
più zelanti promotori dei co 


se la figuri 


merito direttore della Bai 
benemerito comm. 


inca Nazionale, e il ron 
Tanlongo, governatore della Bas 


una grande 


re Valenziani, e l'industriale Torti, 


di saponi 


i cari — esclamò Felice col volto ra 
Eiente di contentezza. - Oggi sono proprio felice è Se 
fatto, come lo sono di nome'. 


E corse a dare un bacio alla sua Pepita 


— Tu sei un 


Otto giorni dopo, padre Ignacio, nella sua qua! 
di parroco di Sen Domenico, rivestito dei suoi 
Ficchi paramenti e con tutta la solennità del rit 
confermava col suggello det sacramento quell'usi 

saio ato è | che un vero e nobile amore avera preparata 

(on quanta sicurezza di labbro e con quanta 

del cuore i due giovani pronunziassero entrati | 
gran sì, non è d’uopo dirlo. I 


La chiesa era piena zeppa di gente accorse, e Raggi; 
sobborgo © della città, 


di gettersi | A rendere più m 


aestosa la cerimonia, concome? | Lì 
affettuosa. | anche la qual 


del padrino e della madrina, i 1 
ereno nientemeno che Sua Eccellenza l’alcaide di 
regozza e la sua signora. | ta 


hi imporro a ness 
kiico, neppure ailo yi 
he si vestono da 
Fienna , sono andati 
le Giopponesi, e in 
Berlino ha esposto 
, delle principe: 

di incassarle 6 4 
mondo presto pi 


O in 
ignore 
Prima 
Aim 
quesi 
atto i 
e © dele 
Pedirio a 
TESTO ngg 


P\ 


la imperatrice vestita g 
sage d'oro, con um 
le cortine di broccato £ 
ala del defunto re Let 
olo testuali di un gioni 
sione di ricami d’oro ee 
Posso, lungo quattro mar 
lina! Quella povera {i 
Finutina, quando indosser 
{SS9, per la prima vent 
| deliquio, ed i rappro 


"i 
, che siranto ammeci 
a, avranno il dolore y 
il peso di 


le stoffo e deg 
oi poi dell'impero inv 
crtimento del ciclo, chy 
unisce per avere al 
fido in sè, smentirà tam 
i codini del suo impero, 
all’immane peso dei xe 
bme uno schiavo si s 
pio imporrà all 


ban. 


sè, 


itua 
le donne 


onese mi affligge profon- 
L’anno passato avero 
ese col largo chijnoa 
to di seta violetta inero. 
coperta di ri biz. 
 guella donnina, come 
lo mai. Poi non la vidi 
piazza di 
di lei mi foce 
mi mancasse qualcosa 
|a di colori e di pro 


ami 


senza 


ante e tante donne ve. 
hssero incerte, come ell 


boggio a chi 


0 nel portafoglio, ho 
vado a fare al Giap 
ro più Giap- 


10 tedesco 
ante la patria 
tto un amico del 


e Giapponesi, vai dalla 


> per... 


fa Con 


|npidoglio. 

sera si riaprono a duo 
glio, e i nuosi consi 
‘aziate elezioni foranno 
aule capitoline. 

ile conte. Sigismondo 
promotori dei congressi 
el comm. ‘illo, bene- 
zionale, e il non meno 
vernatore della Banca 
lell’avv. Re, e il dotto 
riale Torti, fabbricante 


[Felice col volto rag- 
lono proprio felice di 


sua Pepita. 


crt. 


io, nella sua qualità 
vestito dei suoi più 
solennità del rituale, 
amento quell’unione 
va preparata. _ 
o e con quanta gio? 
hziassero entrambi il 


gento accorsa, © del 
istora a quel fausto 
parlato nei gioni 
inture dello sposo ® 


primonia, concorrere 
[ella madrina, i quel! 
lenza l’alcalde di SP 


hgnuolo, non aver? 
le convenienze della 
stre hidalgo estro 
pli - uomo coscies” 
fa riparazione vere? 
Parresto di lui; © 
gliole. 


Continuò 


occuperanno 
merîti consiglieri che furono meno 
ime elezioni. 
2%) Emanuele Ruspoli, gratore dalla parola elegante 
e rinbombante ; © Luigi Pianciani, che per moleranta 
reggesti le sorti del S. P. Q. R.; ‘o Gincomo Bui 
stra, ardito riformatore della vecchia editi; a ue 
menivo Ricci, operoso e taciturno amministratore: 6 
swvoceto Querini, che mettevi la nota elegante uello 
riunioni del Consiglio; 0 avvocato Viti, che. dumate 
i to assessorato suscitaeti tanti malumori negli tac 
piegati negligenti; a voi tutti è da questa serdshiuu 
il Seoato, e non vi rimarrà che la piccola medaglia 
di bronzo, come tenue ricordo dei ontri virioni. 
Ma non vi scoraggiate, o benemeriti. cittadini: 
uomini passano, ma il Consiglio resta: 


Tegamini. 
IAT 


vacanti dei ben 
fortunati nelle ul- 


gli 


Ospiti illustri.—1 principe Alessandro di Germania 
si è recato stamane alla chiesa di San Pietro inv, 
coli per vedero il famoso Mosè di Michelangelo, 
Dopo si è fatto accompagnare a Santa Sabina. sul 
Monte -\sentino, di dove si gode un magnifico pano- 
rema. 

Ha volato visitaro il lazzeretto municipale, 0 dopo 
il collegio dei ciechi che è lì prossimo. 

Domani il principe si richerà ud Albano per pro- 
seguire per Genzano, ove sarà ospitato dal duca 

-z3--Cesarini. 

Dopo la colazione al cestello Cesarini, il 
forà ol giro dei castelli romani e del lago di 
e ritomerà în Roma per la linea di Frescati. 


Visite alla Consulta. — 1l conte Greppi, nostro am- 
basciatore a Pietroburgo, che da qualche giorno si 
trova in Roma, è stato ricevuto ieri dagli onorevoli 
Robilant e Cappel 


L'onorevole Greppi partirà ira breve per la sua re- 
sidenza. 


principe 
Castello, 


Promozione. — Annunciamo con piacere che il 
tenente colonnello di stato maggiore suatriaco signor 
Forstner, addetto militare presso l'ambasciata di Roma, 
è steto promosso colonnello. 


Associazione per la pubblica assistenza. — 1l 
Consiglio direttivo della Associazione per la pubblica 
assistenza tiene a far conoscere che non ha nulla a 
vedere colla Palestra ginzastica 6 sua Compagnia di 
sssistenza pubblica « Principe di Napoli », e che perciò 
è effatto estranea alla tombola indetta a nome della 
Pubblica assistenza. 


Circolazione interrotta. — Teri sera al Corso le 
guerdie di città avevano un bel da fere a proteggere 
le persone che erano al passeggio. Malgrado che a 
Sen Carlo ii Corso abbia una rispettebile larghezza, 
pure. in faccia a via delle Carrozze le vetture erano 
costrette a piegare in fuori stente il grande assem- 
bramento di pubblico. Causa di tutto questo era l'e 
sposziono veramente stuperda della nuova Sartoria 
Magszzini dei Louvre, e se dobbiamo encomiare i 
proprietari per la bellezza e bontà delle stoffe, non 


possiamo a meno di dir loro che è asssi inopportuno 
farsi la réclame nelle ore in cui il Corso è affollato, 
mettendo a repentaglio la vita dei cittadini. 


Libreiti ferroviari. — Come abbiamo annunziato, 
a tutti gl'impiegati delle amministrezioni centrali ven- 
nero rilasciati i libretti personali per viaggiare sulle 
linee ferroviarie col ribesso del 50 per 100. 

Ora si sta effettuando la distribuzione enche egli 
impiegati delle amministrazioni provinciali i quali non 

nno il ribasso del 50, ma avranno il ribasso 
graduatorio del 30 per 100 fino si 100 chilometri, e 
poi fino el 50 per lo maggiori distanze. 

1l libretto viene rilasciato el prezzo di tre 


Teatri di prosa. — Ieri sera Ermete Novelli ha 
riportato nella replica del Michele Perrin un altro 
splendido successo. Il teatro era affollato, ed il pub- 
Hlico fece el valentissimo artista molte © calorose 0- 
vazioni. 

Per questa sera Novelli ci prometta il Rabagas. 

E quanto prima metterà in scena l'Erede del ma- 
rito, commedia dal francese, nuova per Roma. 


+ Fuori Roma. 
A Firenze è piaciuta una nuova commedia în due 
atti: Le civetterie della nonna di Erik Lumbroso. 


OSTRE INFORMAZIONI 


ll Re, la Regina e il principe di Napoli, prima di 
Partire per Firenze, per far ritorno poi alla capitale, 
Assisteranno il giorno 5 novembre all'apertura. della 
#sla Manzoniana nella Biblioteca di Brera a Milano, 
nelle quale circostanza l'onorevole Bonghi leggerà il 

scorso inaugurale. 


Se lo circostanze glie lo permetteranno, vi assi 
aferà pure, propaouiizu ua 


S ci i la principessa di Ger- 

‘appiamo che il principe e la pi r 
monia il 30 © il 31 si reheranno a Monza a vi- 
Sitere i Sovreni d'Italia, dove si fermeranno tre o 
quattro giorni. 


Oggi alle ore 4 pom. i ministri tennero Consiglio 
in casa dell'onorevole Depretis. 


Questa mano alle ore 10 si è radunata el minist 
d'agricoltura è commereio la Commissione per 1’ in- 
ta parlamentare sulla tariffe doganale. 1, 
lrano presenti i senatori Briorchi, Soraoco, i, 
Putati Ferraris Carlo, Gagliardo, Luzzatti, Elena, 
Reggio, ilcomm. Miraglia e il comm. Mangilli; segre- 
tario il cav. Stringher. 

ll senatore Lampertico ha fatto scusaro la sua as- 
#enza per ragioni di famiglia. n 

Ta Commissione ha riconfermato a presidente, lo- 
norevole Brioschi e a vice-presidente l'onorevole Luz- 
Zatti ed la cominciato a d'seutere la relazione in cui 
l'onorevole Ellena ha riassunto i risultati dell'inchiesta 
per la perte industriale. ‘ 

Alla discussione generele presero parte, più 0 o 
Att, e fa quindi deciso di passere nella prossime s 
duta, che avrà luogo dopo domani, martedì, all’e- 
same dello singole proposte della relazione Ellena. 

La seduta fu tolta allo 12 30. 


RE To 
Il Consiglio superiore dell'istruzione pubblica 
atproveta le a je per lo seguenti cattedre univer 
Sitarie : 
i dica a 
Clinica propedeutica e patologia speciale me 
Catania: pro. acco = Iailogia.a Palermo : profes- 
sore Mondino - Anetomia a Pisa : prof. Romiti — \ne- 
fomia a Genova: prof. Tafeni - Diritto amminisi 


FAN 


FOLLA 


ica a Pisa: prof. Groggo — Pi 
rurgica a Sassari: pros ituggi 
veterinaria a Porma: prof Colucci 
tricia a Venezia: prof. Negri 
tica a Siena: pref. Barduzzi = Clin 
tica a Messina: prof. Mazzitali. 

Il concorso per la cattedra di oftalmoiatria nell'U- 
cireraltà di Pevia fu annellato. Il concorso per }a 
pattedra di estetica a Napoli ncn ebbe alcun risul- 


tato; © così pure quello di propedeutica medica a 
Messina. 


tologia speciale chi 


Ml ministro di agricoltura e commercio parte sta- 


Fi dove assisterà domani alle chiu- 
sura del Congresso degli anticrittogami 


Notizio da Lisbona recano che dalle Indio porto- 
Bliesi giungono continue proteste della popolazione 
cittolica di là contro l'ultimo concordato  conchiuso 
il 23 giugno ira la Santa Sede e il governo. porto. 
Riese che pone quei cattolici sotto la iuris 
della Propaganda Fide. Quei cattolici si dichiarono 


pronti però a sottoporsi ai vescovi portoghesi in tutte 
le faccende ecclesiastiche. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 

Puigi, 25. 
L'opinione pubblica qui dà molta importanza alla 
‘scuzione di Herbette in oscasione della presen- 
sll’impeatore Gu- 
è congratulato con lui. 


Daile relazioni giunto qui risulta che il ricevi- 
mento fu cordisl'ssimo. 


al 


Berlino, 25 
Si fanno vivi commenti sul viaggio di Schouva- 
Jeff a Varzin, e quindi a Pietroburgo. Si assicura 
che egli abbia portato ai signor dì 
proposte di Bismarck circa Îa sistemazione degli 
aîfari bulgari 
L'imperatore ba dato cinquantamila marchi al 
comitato per il monumento a Lutero. 


Berlino, 25. 

Qui si discute con molta vivacità la que: 

exiziana, che si fa sempre più acuta. Alla Porta 

7 fatta astrazione dalla questione buligara = sareb, 
bero fatto delle offerte importenti dalla Russia. 


ione 


Parigi, 

È giunto il pittore Merlattt, che si propono di 

fere concorrenza a ‘ando cinquenta 
gori. 


BORSA DI ROMA 
25 ottobre 


Mercato animato ma sempre debole ed oscillante. 

La Rendita per contanti fece 109 80 e 100 75. Per 
fine corrente da 100 00 a 100 

Fondiurie Santo Spirito 493, 492. 

Obbligazioni Immobiliori 520, 519. 

Così quotati i prestiti Pontifici 

Cattolico 1860-64 99 25, 99, Ilount 99 59, 99 25, 
Rothschild 100, 94 50. 

Deboli le azioni Ience Generale che ossillarono 
da 688 a 691 50. 

Le Banco Roma da 952 a 968. 

Le azioni anca Industriale perdono circa 40 lire 
dall'ultima borsa: esordite a 775, cadono a 755, per 
chiudere 755, 760. 

Anche le azioni del Gus deboli da 
come pure lo Acque Pie a 2100. 

Le Condotte ebbero qualche scambio a 610, e le 
Mediterranee a 590. 

Fondiaria Italiana 383, 382 

Le azioni Omnibus che esordirono deboli 
chiudono domandatissime n 465, 466. 

Sempre deboli, per naturali liquidazioni, le azioni 
Immobliori, che esordite a 1150, caddero a 1130 con 
frequenti oscillazioni fra questi prezzi; chiudono 1130 
denaro, 1135 lettera. 

Il mercato delle Immobiliari sempre agitato. Non 
crediamo ad ulteriori ribussi, benchè il mercato non 
a rientrato in ststo di calme, e quindi possa farci 
nuove sorprese. Però ci pare che chi ha avuto paura 
ha già venduto e per costro lo scoperto comincerà 
a ricomprare, perchè si sa che chi troppo tira... 
strappa. 

Banche Romane 1183 a 1182. 

Credito Meridionale 565. 

Molini 392, 39 

Provinciali 2: 

Combi: 

Frencia tre mesi 99 50 

Londra, 25 15. 


a 454, 


Ore 3. — Rendita, 100 92 12, 100 95. 
Immobiliari 1132, Generali 690, 691, Trams 468, 
Industriali 760, Gas 1725, Acqua Pia 2Î00. 


Ai poragon: non &TUSi TIT GGI giornate 1 | Upi 
romano, ci piace riprodurre il telegramma. seguento 
speditoci stamoni da Firenze, appena letta colà l'e- 
dizione di provincia del detto giornale: © 

« Popol> romano, citando azioni Fondiaria Italiana 
esenti salti convulsi Immobiliari, dice solenne corbel- 
leria. Sogietà Fondiaria, le cui azioni trovarsi ridotte 
attualmente 150 lire, raggiunsero col prezzo 398 (pra- 
ticatosi 3 corrente) stessa precisa esagerazione delle 
Immobiliari, poichè 150 sta 398 come 500 a 132 
Prezzi praticati ieri Fonsierie 385, equivelendo 1283.» 

A queste considerazioni aggiungiamo che vi è una 
grande differenza tra la due Società, @ ciò si vedo ad 
occhio nudo da chiunquo stia in affari. 

Siamo certi però che il citato articolo non venne 
scritto nè dal solito arguto critico, nè del quotidiano 
resocontista di Borse. 


BORSA DI PARIGI del 25 ottobre. 


Apertura | Chiusura 
Ammortizzamento antico 3%,| 8515 | 8510 
dita Frencese 3°/, perpet.| 8235 | 8250 
SS Tria Tr, muovo. | 8225 | 8237 
» » 4‘/5%/o...| 15025 | 14037 
Rendita Italiana 5°/; 1o1esd | AU 
Cambio sopra Londra ... —— 
Consolidati Inglesi . 100 718 | 100 738 
Cambio sull'Italia == pari, 
Rendita Turea......:.-... «| 1375 | 15 
Banca di Parigi. un | 152- 
Egiziano 6 °/, ... 384 — | 386- 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 633116 | 63 318 
Banca di Sconto di Parigi ....| — 526 
Azioni Suez .....-.. ... LESIEZE 
o ima si 412 
‘Azioni Pana co | 


Ferrovie Meridionali a termine 


Pisa: prof. Francone - Patelogia speciale me- 


Ruggi - Patologia generale 

i - Scuola di oste- 
ica dermosifilopa- 
ica dermosifilopa- 


1730 0 1725, } 


Spettacoli d’oggi: 


Signori Scorr = Bowse, 


Napoli. 12 0 
ce) I — Ore 8 {12 — Amor. Ho trovato nella mia pratica molto utile } Emul- 
ALE — Ore 8112. — Rabagne. sione Scott d'olio di fegato di mertuzzo con gli ipo- 
QUUAO — Grs 8 112 — Tancredi. fosiiti per la effi del preparat 
MANZONI — Gre 8 4/2 — La bella Angiolina. ano! il m sto e la più 
ROSSINI — Oro 8 12 — Uno dei Mille ranza in confr dell'ordinario olio di meriuzz 
METASTASIO. — Ore 9. — La Stella, ballo comico. OrtAvIO Morisani. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Re Gobbetto. Via Broggia al Museo, 3 
TELEGRAMMI STRFPANI | DFGIUSEPPE NORSA 


VIENNA, 24. — È morto îl conte di Beust, già 
cancelliere d'Austria. 
BERLINO, 24. — È stato pubblicato oggi il testo 


del discorso dell'imperatore în risposta a quello 
del nuovo embasciatore di Francia. L'imperatore 
disse: 

< Voi avete espresso il mio pensiero indicando î 
numerosi interessi comuni sila Germenia ed alla 
Francia, i quali costituiscono una base di accordo 
vantaggioso per le due nazioni. Morcè la vostra 
grando esperienza negli afferi e la vostra profonda 
cognizione di questi interessi comuni, riunite in voi 
tutte lo qualità necesserie per lavocare insieme al 
governo tedesco al mantenimento dei buoni rap- 
porti. Mi felicito sinceramente della scelta fatta dal 
Presidente Grévy nella vostra persona. Siate con- 
vinto che non vi mancherà mei il mio concorso 
per appoggie"e ogni provvedimento tendente allo 
scopo di conciliazione e di pacificazione a cui ac. 
cennaste ». 

BERLINO, 24. 
caccia 


— L'imperatore è pertito per la 


ODESSA, 24. — Notizie dalla Crimea segaalono 
attività negli armomenti della Russia. La squadra 
del mar Nero ha ricevuto ultimamente ordine di 
fare grandi pprovvigionementi di viveri e di mu- 
nizioni e di stere pronta a partire per destinazione 
ignota. 

PIETROBURGO, 24. — Fa inaugurato il mo- 
numento commemorativo delle vittorie russo nel- 
l'ultima guerra russo-turca. Assistevano alla cer 
monia lo Czar, la Czarina, i principi, i dignitari ed 
il corpo diplomatico. 

Lo Crer, accompagnato dai granduchi, pessò in 
rivista le truppe. Quindi cominciò l’officio divino e 
venne tolto il velo che ricopriva ii monumento. 

La solennità termitò colla sfilata delle troppo 
dinanzi allo Car, seguita da un banchetto dato 
al'a truppe a spese della ci 

Lo Czar e la Czarina ebbero ovazioni entusia- 
stiche, 

SOFIA, 24. — L’Italio, l'Inghilterra © probebil- 
mente l’Austria-Ungheria invizzo il loro rispettivo 

a Tirnova. 
-h, miviscro degli esteri, partirà domani 
per Tirnova 

I zoncovisi 


spargono la voce che tre corazzate 
russe sono state spedite dinenzi a Varna. 
Si crede che tale notizia sia immaginaria. 

$ PIETROBURGO, 24. — 1 giornali pubblicano pa- 
triottici discorsi sul'a inaugurazione seguita 

dI monumento delie vittorie russe nell” ultima 
russo-turca. Tali erticoli sono improntati ad 

1 tristezza per l’ingratitudine della Bul- 


ti 


sgraziati coloro che dubi- 
ta ‘a della Russia. Questa può tran- 
quillamente attendere gli avvenimenti, pronta, dietro 
un cenno delo Czar, ad annientare i suoi nemici, 
quali che sîeno. 

L' Incalido russo porla delle vittorie dell'esercito 
russo e dice che in quella guerra crede che le per- 
d.te russo ammontarono a circa centomila uomini 

MILANO, 25. — In seguito ad invito di assistere 
alla festa del 25° anniversario dell'Istituto supe- 
riore femminile ed ela distribuzione dei diplomi 
S. M. ia Regina è giunta siamani alle ore 9,20 ac- 
compegnata dslla sua dama di Corte e dal cavi 
ere di onore di servizio. All’entrata deli’ Istituto, 
attendevano Sua Maestà il sindaco, il segretario 
Tagliobò, il comm. Feno, il conte Ermes Visconti, 
îa direttrice dell'Istituto ed altri. Tanto all’errivo, 
che alla partenza, Sua Maestà fa salutata con 
grida di: Vica la Regina Margherita! 

SOFIA, 24. — Il generale Kaulbars ha mandato 
una Nota a! ministro degli altari esteri di Bu/garia, 
reila quale dice che l’imperatore di Russia, rico. 
noscendo il'eg*ie l’Assomblea di Tirnove, non ac 


‘à queste siano. 

BLAKENBURG, 25. — L'imperatore Guglielmo 
assistette ierî sera alla rappresentazione teatrale, 
@ partecipa oggi ad una seconda caccia. 

MADRID, 25. essendosi opposta a! 
l'intervento del signor Holguin nel negoziato sot- 
| toposto a'la mediazione della Spagna per il compo 

nimenio delle questioni pendenti fra Italia @ la 
Colomia, il signor Carlo Putnam è stato provvi- 
soriemente incaricato di rappresentare la Colombia 
în questione. 

LONDRA, 25. — Jl Times ha da Sofia: 

< Rispondendo cil’ultima Nota di protesta del 
generab Kaulbers, il governo dichiara che spedirà 
commissari presso i governi di Pietroburgo, Vienna 
© Berliro, colla missione di esporre la situazione 
della Biigaria © di spiegare la propria cndotta. 

< Il gmeralo Kaulbars è irritatissimo per tale 
risposta. 

< La Sobranie sarà aperta con un Meseggio dei 
reggenti che esporrà la storia degli avvenimenti e 
conterrà cune parole di gratitudine verso il prin- 
cipe Alesendro. Il Messaggio farà avpello al pa- 
i triottisme dei deputati, invitandoli a scioziiere press 

le questini pendenti. 

< E casiderato como un indizio sfavoevole che 
Karaveldî non si sia recato a Tirnova_vgli sltri 
reggenti. Però la guarnigione di Sofia è d---«- — 
Stambuldî ed a Mutkuroîf; ogni tentativo per 
È farla inswrgere sarebbo inutile ». 


i 


Bonavtrera Severi, Gereme responsabile, 


OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, GG 
ioni dalle ore 1 alle 4 pomeridiane 


Gratuite, dalle 9 alle 10 an 
PIA 


ini por costra» 
îa Muratte, 78, 


STIHUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XIli 


Torino, via Cibrario 22, Casa propria. 
iselasive per la prepsrazione alla MR. Rerademia, 
al'a Scuela di Modena, ni Collegi militari ed olla 
Accademia navale. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 


Capitale nominale ....L. 50,000,060 
Capitale versato .....» 25,000,000 


IILLA PATRIZI, PORTA 
Quartiere Villini 


dono terreni alberati a gi 
villini. - Roma, + 


Riceve denaro in conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 '/» 0/0 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 30/9 » 
con vincolo di 6 mesi —3‘/0/9 » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta © capitelizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrento superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori. con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
vslori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 


venirsi. 
Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono. 
sciuta solvibilità. 
Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 


dita di fondi pubblici e valori industriali tento nel 


regno come all'estero. i 
PS ta € térrere di credito sull'Italia e sul- 


l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ei Correntisti. 


L'American Machinist. 


il miglier 
ssista per 
Fabbr 


giornale ame 
pisti = lug 


Ufficio di Pub 


Dirigere ordins o di 
28 - Milano 


licità Gal! 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Messager de Paris. 

tivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 1 

Piazza Montecitorio - Romea. 


Excelsior! 


LAMPADA UNION 


INESPLODIBILE 


‘vw 3 avviso In quarla pagina) 


"STE 
POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 
Con un nuovo sistoma di refrijerante 


, Questi apparecchi, di cui 
ermania, permettono di conservare fa Birra frac 
Sca e spumente atiche se deve 


soggiornareiunzamente in un 
arile scemo. 
Danno gli stessi 

delle grandi macchine 

sione, 

decima 


iso è generale in 


isuitati 


si chiudono 
imodochè la 
irra non può mai introdursi 
nè nel cilindro della pompa 
nè nel serbatoio dell’aria, @ 
quindi l'apparecchio non pus 
in nessun caso insudiciarsi nè 


ostruirsi. 
Prezzo della Pompa completa con refrigerante, 
7. - Imballaggio a 

Pirigore domande e vaglia all'Emporio Franco- 


Seno Tiei e Bianchelli, Roma, Corso, 37-78-79 
— Firanze. VIA do) Panzani. 25 


Ea 


E E ORLIEGHT 


Ufticio per Inserzioni. — 
Pinzza Mansacitario, 497 


LI 
‘asa | 

FORMAGGI « fare] hi 

zione-rsportazione, des: LI 

PESTE ì 

RETE cose 2,8 

nn ire se 

GELIN, 3î. ria Rertechonn LI 

LI 

a 

Ab 


tiene con l'uso 


Acqua Ingles 


$00100000090000000 1 ‘6a e, È H 4 DA (e. 250, Fed Bobora Lont.s— | - 

Linimento Géngau ene Feo FIL ee Paso Toanne[? cia dsl Prot NELESY, ado 
30 ANNI DI successo | "nai de + i Farmacent ca R Nazionali si 8 ata 

& i ene 5 Ballate e Divertitevi! =" 


Italia, ecc., con 


NON SPORCA la pelle. 


Nuevo Armenium a ma- Prezzo: L. @ la bot: 


mubrio s scopate variabi i, per 
Feste. Circeii, Balli, co 


— Dilettevole per tutti. 


MATTONI REFRATTARI MAGNESIACI 


rla 


».ma temperatura € spe 


EXCELSIOR! } 


LAMPADA LN) 


PIASTRELLE vi MAGNESIA î-. 


e leggiere. 
Aiiis e Disegni, die > ri 


I 45 6 suonate 
fi GRATIS 


Ogni suonata in 


L150 
Franco di porto in tutto il Regno 
Im 


C. LAVELLI & C. 


HILANO — Via Moneta, 1 MILZ NO 


Inesplodibile 


llaggio « eramIs» 


CefBiamchelli in Roma, rire a q dei gas 
gravi e che «offrono 


Tole del dottor 


li 
H 
IATA PETTINE ENI 


Qblieght 


Ufficio per inserzioni — Piazza Mortes ‘orio, 127 


ai nuovi s vecchi Associati che prendono o rinnovano l’abbona 


(NALE PERI BA 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 
———@€ 


radita de: bambinizi aliani, prometto solame; 
onsti di an anno, uh regale 2. 
ll regalo consiste in una eleg. 


intestazione : Assecisfa 
di Tedesco 


ESTRATTO DI COCA DEL FERU 


dal Prof. EAMPSI York 


- &, franca di port: în tutte 


19 por 1 Bambi, che è 
ver un anno, a partire de 


lRmporio Fran 


© 
cll'Ordine del Zierito; avrena 
snale è unics nol su 

2 peinbà i 


Soli UILIN vuo 


CO CELINBRI IN L 


NO BI FAGGIO 


zone na 


TINI, Lioy, Giacosa, Pas Acchi, NErcioni, Ce 
RARI, AxPOSsO, PaoLoc::. Piecarpr, Bavscn: 
ALems, Contessa Detta ?roca, MARIANNA 


1, YoRICK, AVANZINI, SinpBaD-E 
a CoLowni, Ina Ba: 


‘AZZONI, Bisat, 
LU, ANNA VERTUA-GANTILI, 


1 Silenzioso, dal 
corse dal razerire: 


Sono Indispensabili per cin! Ai- 
ergo. 


S Seti gli alici roccanti gia s 


Mitologia stie suosr, 4 C 
Respaesiz, 
Il prims Uro se 


seta di Sixcrip-z. 


or 
, sommalia d 


qua 


i bambini @ ginsoti 


5 ® copertò 


cniche che si dingone all'Ar:ministra: 
I 


@ Lettere unicamente all’ 
rro Montrets 


ne dsl Giorual. 


ma 


Amministrazione dei 


Giornale Ta 
Pet 121 — ROMA Ù 


x Dali fici 
ia de' Panza 
re Principale de 


io. Principale di Pubblicità iu 
ti — In MILANO, va 
Publinité, PARIS, Rue de Iti-beliex.® 


| 


rispose! 


onore. 
genaro 
seppe 
al pri 


o Steri 
Langhe Convatescet 


S 
ta 01 rm 44, 
mt rina 
pecca, SI 
Ca Ea, 1000810 


operata in In 


ghilten 
successo da Ba 


UN quarto 


Îl primiero colore. 


sessanta giorni, 


on istruzione, 
il pacco postale. 


porio Franco-ltali 
el Corso, 377-78-79 —— 


BLSIORI! 


DALNA 


Union può es 


n 19 


da L 30870 


sivamente 
BIANCHELLI 
In Firenze, 


ti che rinneve sune 
© dei bagni e delle 
nome del Giornale 
BIN 

hre quattro all'anne 


10, Cra rn, 
MariLDE Serao, 
I, Cosranzi Gr 


beniti cRa s » 


in ROMA, 
Galleria Vittorio 
de Ttiehelien, 2 


cite 


ci 


ANNO XV 


Ser SLI ANNUE 
PAcaministrazione de 

a presa lio pi = 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR 
Veda Gi tici Lc quarta pago 


Fossi» faseensiano 

vi Bd 

3 Le 8 se 
icipet dB conio si E È 

Gui aies. d'Eglito, Tune, Teipoli » 2 16 x 
& CI 
vw 

« 

“a 

Conò. 3 in tutta l’Italia 


Homa, Martedì-Mercoledì 26 27 Ott 


bre 188€ 


AI LETTORI 


Qggi teri 


a Îl nostro 


È racconto d’ap- 
pendice li Tesoro del Nonno, e domani, 
come intermezzo a più lui i 


hi ron 
cominceremo a pubblicare vn racconto di 
E. Cheechi. È di poche appendici, 
ma vibrato, drammatico, interessante: è 
un episodio della vita elegante fiorentina, 
to con molta disinvoltura di stile; c 
speriamo che il difetto suo maggiore abbia 
ad essere per i lettori Ja soverchia brevità, 
S'intitola: 


UHA SERATA A FIRENZE 


V'ORIZIONTE ST RANNUVOLA!... 


Questa matto 


i, appeza torazto da Roma, ho 
trovato fuori della stazione Monsigacr Vicar: 
quale saletandomi con la sua usata corte 
venuto inecniro per domandarmi : 
— E lei di dove viene, se è li 
— Vengo « dalla città dei Cesari » dirotbo Norma. 
— La jasci diro quella sgualdrina. Un buoa cri 
dirà sempre: « vengo dalla città dei Papi. » 
servirà di lozione per un'altra volta. 
— È che notizie ci porta dalla cosidetta capi- 
sta il moribondo? 
— Il moribondo 


srebbe ?. 


atis 1 


— Ah! lei, îì Ministero, lo chisma moribondo? 
— Moribozdo, intendiamoci bene, nel senso mio. 
— lo non conosco il senso di Monsignore, malo 


Aliora le dirò che al povero moribondo 
angono che pochi minuti di vita. La testa 
ei polmoni ‘onservano ancora liberi: ma la sede 
lo è tutta nei piedi. Ha certi pove 
diavolo, che fanno veramento pietà: tanto è vero 
che i pedicuri della Penterchia, dopo aver dichi 
rato che quell’infelice non può più sfar rifto, nè 
camminare, sì son faiti un dovere, a sgra 
za, di ordinergii È sacramenti estremi 


o di 


gli sono stati già ammizistrati? 
— Il moribondo accetta megeri anche l'olio sento: 
ma in quanto a confessarsi, non vuol ssperse 
nalla. 
— Me lo figuravo! Ma per dargli l'assoluzione 


basterebbe almeno che cosfessasse di 
ia parole, opere o... concenzioni... ferro: 
È quelio che dice anche il parroco di San Bse- 
carino, ingegnere © mertire. 

— E lì vostro Taiani che cosa armeggia? Dico 
Îl vero: in quelle sue circolari, tagliate sul mo. 


dello dei fulmini a ciel sereno, non ci 
e forse è per questo che non le digeris 
— Non le digeris ia come il ministro Ge 


batezze che gli dicono i 
pure, a quel che pare, dig: 
— Questione di tempei 
— E di sughi gastrici. An: 


la non capisce le gar- 
i dell’Opposizione : e; 


Mo: 


0 stomaco, 


signore, è un animale di abitudine: e per avver- 
narlo a digerire, bisogna evvezzarlo a mangiare. 


— Povero Genala! Quante colazioni, quer 
pranzi, quante cene, e quarti banchetti gli son di- 
luviati addosso în pochi giorni... E non è scop- 
piato! 


Ì 
È 
ti 
i 


| 
| 
| 
| 
| 


un Dio 
finmoci 


nque è na 


0 prova, Monsignore, che e 


‘e 
cho D'Italia Ps 
turai 

essere coerente ! 


uomo dere 
— A proposito: e quel volpone del Depretis che 


biemo fetta 


giamo a isvola. L' 


se ce lu rin; 


cosa sta almenaccando, alla vigilia della riapertura? 

— Va gran colpo! Uno de’suoi soliti colpacci 
di scena, co’ quali tira innanzi a dispetto del po 
polo e del comune. Si fisuri che in questi 
si è fatto rasore tutta quella gren barba 
sime, che pareva una salviotta di 
collo. 

— E la ragione? 

— Per contevtare il padre gercra! 
il quale per un vizio 
sofîrire le barbe hi 

i sia stata tag 
lesa Dalita seritturata al tentro Cost 
che tutti i fogli officiosi, e 
ro 


giorni 
bianchis- 
bucato, legata al 


dei gesuiti, 
asciatogii dal vaio'o, non prò 
A 3 
ata, durante ii sonvo, da una gra- 
Vero è 

il Popolo 


no, 
alla barba dell’one 


si troy 

— È un malumore che, a furia d’ingrandirlo su 
i giornali, è diventato un odio mort 
no è nato? 

—È n L'onorevole Bian voleva 
aprire lu Carnera avanti, © l'onorevole Depretis, 
com'è naturale, avrebbe voluto epriria dopo. Ora 
lei m'insegne, monsiguore, che auando ci trovismo 
in due per aprire la stesse Camera, nascono sem- 
pre delle ccntase: contose che per il solito fini- 

edie, Prova no sia che l'altra se 

Biancheri armato di un fu 
oo modella) aggirarsi misterio- 
10 alla casa dell’irconsutile presidente 
del Consiglio. Duo guaidio di pubblica sicurezza, 
che per caso pussuvano di Ja, avendo occhiata 

figura sospette, l’arrestarono e ia condus- 
sero seco. Giunto alla questura, l'onorevole Bian- 
cheri venne frugato da copo a piedi: e per 
buona ventura si potè verificaro che l'erme 
eva addosso, invece di essere un fucile a rip 
ione, somig piutto orelogio a ripeti 
zione per il servizio di notte. Il fatto ‘era sempre 
gravissimo : ma lì por ]l venne abbuiato, e tutti i 
giornali della città, per un sentimento invo'ontario 
di delica opportuno di non farne 


zione (altimiss 
samente into: 


da 


‘è, mio buon amico, di quo! toto che mi { 

avele raccontato si può quasi argomentare che nel 

mondo politico della vostra Roma queste gne 
di partito diventano a poso a poso una fac 


0Îo che diventi seria davvero! È tanto 
tempo che quesia faccenda è ridicola 1... 


È 043 


PS. Due 


sole righe, per dirti che nel 


nostro teatro ponale si recita da tre sere una 
graziosa comm diela in un atto dell'amico Erick 
Lombroso, i tivleta Cuor di nonne! lo, che te 
poche volte che vado al teatro ci vedo per diver 
tirmi, e non ‘e a fil di critic», mi sono 
divertito motti < mo: e il pubblico ficrentino ha 


fatto come mi. La storia è storia, e quardo non 
si può far di meso, bisogna raccontarla tale e quale, 


c.c. 
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IL TESORO DEL NONNO 


SCENE SPAGNUOLE 


CESANA 


di G. A. 


Felice © Pepita avrebbero forso preferito essere 
condotti all’are, in corfidenzo, da Leone e da Cata- 
lina; ma come rifiutere una distinziono che avrebbe 
fatto insuperbire tutta la nobiltà dell'antico regno di 
Arogona ? ; 

Del resto Felice, în fondo in fondo, non era poi 
gren fatto dispiacento di tanta degnazione per parte 
di Sua Fecellenza, persando all’onore che ricadeva 
sulla sua Pepite, la quale non era, infine, che una 
scura orfana. 3 

Ma chi forso più di ogni altro s'era messo in or- 
Sismo per l'intervento dei due alti personaggi, era il 
debben frà Crietobal, il quale, per mostrarsi all’al- 
tezza della circostanza, e per tributare un degno 
omaggio al suo caro amico el seflor Pintor, aveva 
Sfoggiati i più belli e più preziosi arredi di gala, 
fuelli — insomma - che usava sfoggiare solo per lo 
grondi feste di Son Domenico, di Santa Rosa, di 
Pasqua © di Natale. 

Ma dobbiamo pure aggiungere che lo sposo — per 
Porte sua, feco, anch'egli - le coso ammodo e cor- 
rispose degnamente a tanta pompa ordinata in suo 
onore. Noi sappiamo già com’egli fosse splendido e 
generoso. E però, compiuta la cerimonia religiosa, 
Seppe stringere la manoa tempo, e di soppiatto, 
1 priore, lasciandovi cadere un bel rotoletto di do- 


bones equivalente a più di duemila franchi, e mor. 
morandogli all'orecchio : 

— Padre, dirà uva messa per l'anima de! mio po- 
vero zio. 

La generosità, a dire il vero, non ere fuor di luogo. 
Se l'Alcelde dov:va una riporszione a Felice, questi 
ne doveva una, certamente, sl domenicano, per 
avergli fatto subire, benchè involontariemente, die 
giorni di prigionia. 

Anche frà Cristobal s'ebbo la sua buona stretta 
mano : e siccome, per essere egli laico, non poteva 
dir messa în suffragio del morto, ebbe per obbligo di 
bere alla saluto dei vivi; il che seppiamo ch'egli fece 
e di gran cuore, essendo uno dei primi doveri degli 
ecclesiastici quello di erogare le ciemomne secondo 
l'intenzione dei donatori. 

Appena uscito di chiesa, Felice, seguendo il co. 
atume italiano, tanto hello e tanto comodo, e al quale 
non volle per nessua conto derogare, a costo perfino 
di far ondare in collera Jago, perù con Pepita per 
Madrid, sottraendosi così alle noie, sllo soggezioni, 
e a quella tempesta di di motti equivoci e di bassa 
lega, con cui nel popolo, e non di rado anche più în 
alto, si sogliono assaltare e infustidire due sposi 
quasi che îl settimo sacramento dovesse togliere alle 
anime bennato e gentili il diritto di essere pudiche. 

Leone aderendo alle vive istenze di Felice e di 
Pepito, li raggiunse dopo una settimena nella metro 
poli, della quale ritornarono poi tutti tre insieme a 
Soragozza per rimonervi fino a che, chiuso il proce 
dimento contro Zaquetas e Pablo, fosse loro concesso 
di partire per l’Italia. 

Ma all'indomani del loro riterno, una strona no 
tizia commosse tutta Saragozza ein breve ora giunse 
fino alla villetta dei nostri amici mentre stavano a 
tavola. 

Don Benito Zaquetas era scomparso! 

La porta della sua cella si era trovata aperta spa- 
lancata, ma senza traccia alcuna di rottura o di 


| è rispetta 


GIORNO PER GIORNO 


palaz:o Bourbosi l’aitro giorno c'è siato uno 
scacdso di nuovo genere, mentro l'intollerante 
signor Freppel sosteneva l'insegnamento reli- 

con tutte le esagerazioni della sua 'oquenza 
iggressiva, 

La intollerarza del vescovo Freppe! ne eccitò 
un'altra, quella del signor Mortellet, sindaco di Saint- 
Germain © deputato. 

— ll sidsco di Saint-Germain non se che cosa 
è Dio! - gridò fieramente ii signor do Mortellet. 

Ecc veramente 


os 


a 


Il signor da Morte!let non sa che c:sa è Dio! 
E Dio, cero s.gnore, crede iei che nox sia proprio 
desclato di ton essere conosciuto doì siadaco di 
Sant-Germaip ? 
» » 
DISSI 
Un nuovo sistema di libertà dell 
Cè de 


stampa. 


gente in mala fade, che acenca ingi 
stamente la Russia di cdiare la liber. di stampa, 
© di perseguitare i giornali che facciano l'oppo 


zione, ovvero vogliano discutere le questioni da un 
punto diverso da quello che piace al governo di 
Pietroburgo. 
olla di più falso. La libertà di stamps in Russi 
ta meglio che in qualunque paese del 
non esc! Ame: sta libertà 
nsiste nel dire peste e vituperio di chiunque © 
di qualunque coso 

Ed eccone una prova, 

L'altro giorno ali Istituto teznologico di 
burgo acceddero disordini e scandali sravissimi 
che hanno cagionato la chiusura dell’Isituto mez 
desimo nonchè l'arresto di moltissimi studenti. 

li fatto era di quelli che il giornalista nel suo se- 
greto chiama interessanti, come il medieo dichiara 
bel caso quello di un pover’ uomo, sul cui povero 
corpo parecchi morbi fanno a gara . prima 
riesca a spaccisrio. 

Naturelmente si prevedovato i più 
menti dei giornali. E quando 9’ incomincia a com- 
mentore, non si sa mei... l'una parola < ra l'altra... 
La cesura avrebbe avuto un gran di fe, senza 
altro frutto che suscitare un mondo di esucori e di 
clemori. 

In 


vertire i 


Pietro. 


riati com- 


fa la censura russa? Mundi ad av- 
li di non perder tempo & parlare 
Mitiio tecnologico. La li ertà delle 
ron è intaccata : soltanto i signori giorna- 
listi deila capitale sono pregati di non fer: nessuna 
opinione sull’accsduto. 
Risparmio di tempo per tutti! L’oc 
ticolo sequestrabile. La censura russa 


sicne fa l’ar- 


cu vuol se- 


questrare ; si contenta soltanto di rec. mandore 
che si fuggano certo occasioni 
La massima è fra le più ortodosse. 
E ia Russia l’ortodossia è la religione d..ilo Stato! 
La Francia sogaa una reprise. Essa testa di ri 


mettere sulle scene del testro europeo }: questione 


i tratterebbe di una commedia sul 
Fia del sior Piero all'asta. 
Almeno lo Stendard, parlandone, e 


ore della 


ussndo il 


linguaggio commerciale, dice che se la Frencia 
vuo! comprare le alleanze contro l'Iagiviie-ra, tro- 


verà, in simile gara, che l'Inghilterra può fare al 


T 
| 
I 


l'incanto delle offerte molto più forti che essa nen 
posso. 

È un rem 
che il franco 
cinque. 

Chi se la godrà în questa gara sarà l’onesto sea- 
sale incaricato della parte di banditore. 


to slla Francia: è un rammentarla 
ale solo uno, e la lira sterlina centi- 


» » 
ea 

Il nostro amico Gigi Palomba ha scritto il se- 

gaente sonetto, ispiratogii dagli spiriti bellicosi 


della territoriale. È uno scherzo grazioso, e nulla 
iù 


Li sordati novi d’adesso che pare impossibile! 


Cho c'è da ride Ilì sor c..sotto? 
Nun v'aribetto che sto a fà er sordato? 
Ve paro bbrutto sssai co sto cappotio * 
Longo longo e un pochetto mar tojato ? 
Embè che co faressi ? So un fagotto, 
Nun me so mmove bbene, so ’mpicciato 
Ma si t’appoggio, nun sia maî, un c..otto 
Senti tu si te facciò sorti er fisto. 
Dunque, cosetto mio, nun fa er fanello; 
Arispetta chi pporta le montura, 
© nua te sta a mpiccià si è brutto 0 bbello, 


Perchè a le vorte, hai da penzà, fratelîo, 
Che un omo po trovasse în sepportura 
Senza un perchè, accusì, senza sapelio. 


+ è 
sr 
Una definizione. 
Ta un caffè si discorre del generale Kaulbars. 
—! generalo- esclama un meiomano politicante - 
è il Donizetti della musica. 


—? 


— Sì, egli ha scritto ormai più note che autore 
della Lucia. 


LE IDEE DELL'AMICO FAZZARI 


L'amico Fazzari torna alla carica. 
aribaldino, l'insuecesso d'un momento non lo 
sgomenta. Ripiglia il fiato e: Aranti! 

Nel Piccolo trovo di ìui una lettera, che non ri- 
sparmia le critiche al malo indirizzo dell opinione 
pubblica în Italia sul tema: Alleenze, 

l’amico Fazzari non ha poi tutti i torti. 
è invalso il parere che l'Italia nel concerto 
co sia come un sultano padrone di gettare il 
fazzoletto a chi gli pare e piace, conterdo sull'as- 
soluta rassegnazione delie odalische reieti 

Ham! credo io pure che la parte del sultano, al 
momento, in Europa non spetti precisamente a noi, 

Dopo ciò l'amico Fazzari secusa governati e 
verno di non èver saputo coltivare come dovevano 
Vellenza della Germania. Può essere, ma d'altronde 
son note le opinioni del gro iere di ferro in 
punto alleanze. Se ne occupa giusto oggi anche la 
Nonna, che è essa pure un'Opinione, e solida, e ne 

ive così : 

< Il principo di Bism: 
© proprie alleanze con gli Stati 
offro sufficienti guarentigio di sta Vuole, cioè, 
che la politica estera non sia in balia delle crisi mi. 
nisteriali e parlamentari ». 

Sono dichisrazioni cotesie che îl gran 
ha fatto ripetutamente, forse al nostro 


noi 


sc 


conchiudo vere 


‘ancelliere 
dirizzo. 


scasso; del resto non un indizio di sorta sul modo 
con cui egli aveva potuto uscire dela casu di forza. 

Si credette anzi, sulle prime, ch'egli potesse essere 
tuttora appiattato in qualche nescondiglio intern 
ma, visitato ogni angolo, ogni buco, e sui tetti. e 
nei sotterranei, tutte le ricerche tornarono iafruttuose. 

Il prigioniero aveva presa la via dei campi, non vi 
era più dubbio. 

Ma come mei aveva egli potuto compiere un atto 
sì eudece, se la corregidoria era tutta circondata da 
sentinelle ? E chi mai poteva avergli dischiusa quella 
benedetta prima porta? 

Nessuno sspera rispondere a queste domande ; nep- 
pure il cerceriere, il quole giurava, bestemmiando 
come tu dennato, che non avendogli aperto egli stesso, 
non poteva avergli aperto che il diavolo. 

Ma il corregidor ed il procuratore della regine, 
che non riconoscevano nel diavolo l'abilità di aprire 
le porte delle prigioni, incomiaciarono col mettere al 
coperto il carceriere stesso, facendogli facoltà di 
produrre nel seguito le prove dell'infernale inter- 
vento. 


rimo tratto la notizia non produsse grande im- 
pressione su Felice. 

— Era un îramessone - osservò l’ez-rentero. = Lo 
so io per certo; e i suoi fratelli l'avranno siutato a 
faggire. 

La buona Cataline, udendo parlare di framassoni, 
si fece il segno di croce. 

Pepita non disse nulla, ma una nube pessò sulla 
sua fronte sempre serena. 

Jago volle conoscere di che si parlasse ; 6 quando 
lo seppe, s'oscurò, ancl’egli, in volto el pari della 
sua pupiilo. - 

E levata la mensa, egli prese in disparte Felice e 
gli disse, stringendogli la mano con viva preoccupa- 
zione 

— Figliuolo mio, la tigro non ha abbandonata la 
sua tana per nulla ; io conosco Zaquetas ; tu non puoi 


imzmaginarti quanto costi al mio cuore il consiglio che 

sto per derti, ma l’amore cha sento per Pepita e per 

te è assai più forte, e m'impone questo sagrifizio... 
Felice, parti, lascia Seragozza con tua moglie @ con 
one; la tigre ha sete del tuo sangue. 

Felico alzò le spolle, e fece un gesto sigaificativo 
per fer intendere al vezchio suo amico che egli non 
aveva timore di sorto. 

— No! no: — riprese Jago — tu sei giovane, onesto 
© generoso, nè puoi supporre la perfidia eltrui; ma 
io ho settant'anni, e sono aragonese; credi alla mia 
esperienza... Parti, to ne scongiuro.. parti anche do- 
mani per non &spettare più a lung: 
schianterà nel lasciare Pepitu, ca più ri- 
vederla ; io morrò senza di lei, ma morendo, mi con- 
forterà il pensiero che ella non può correr più alcun 
pericolo, lungi di qui... Parti, amico. 

Felice, e col gesto e col movimento vibrato delle 
labbra, riuscì a far intendere a Jago che egli non po- 
teva lasciare Saragozza prima che il processo fosse 
compiuto. 

n è forse compiuto ?... Non è forse compiuto ? 
Non manca che di proferire ln sentenza; e in ogni 
caso, in vista del pericelo, l'autorità giudiziaria ti per- 
metterò, senza dubbio, di partire... Via, Felice, dammi 
l'estrema consolazione di mettere in selvo la mia Pe- 
pita e te stesso. 

Sebbene non partecipasse în alcun modo ai timori 
di Jago, che egli in suo cuore chiamava vani, rite- 
nerdo per certo che Zaquetas fosse fuggito solo per 
sottrarsi ell'ignominia di una conJanna infumante, tut. 
tavia Felice promise che si sarebbe preparato a par- 
tire; e si allontanò per andare in traccia di Pepita. 

La trovò nella camera nuziale, e in preda alla più 
profonda tristezza; i begli occhi di lei tradiveno re- 
centi lagrime. 

— Che bei, angiolo mio? - sclama Felice, avvici- 
nandosi con affarnosa precipitazione verso la sua di- 
letta. 


il 


La si te pa 


vernment Board. mhs rideto 


di q 5 
Ora è da notare 


tuto ande: 
derono © 


glia, troviamo 


fortanti del ioglio suddetto... 


le cifre scn- 


As emerito C: x) ponpers, 
sarchbe come dire uno sogra ata abitacti in 
Ing prinzipato di Galle 

Si calcola che i devoti fedeloni a Combrino e al 
dio Alcool suserino il mezzo mil'one, ai «ui esci 


tenti bisogni sopperise 30,000 tra ci 


Pepita tenta invono di nascondere il suo turba 
mento, sorridendo ello sporo, e tendendogli affettuo- 
stmente la mano 

— Oh dimmi, che huî 1... Soffri ? — replica il giovane 
con ausia maggiore. 

— Nulla, nulle, mio caro.. 

— Ma tu hoi pisnto!... Dimmi, per l'amor di Dio, 
ciò che ti sfiligge!.. È la prima volte, dal dì in cui 
ci siamo uniti, che io ti veggo mesta... Dimmi, Pepita, 
che hei? 

Pepita stende con sbbandono le braccia al collo 
dal suo sposo, poi, dopo uver tratto un profondo so- 
spiro del petto, risponde: 

— Felice, neri presentimenti mi assalgono, e che 
non posso vincero melgrado tutti i miei sforzi. 

— Parla... deb! parla!.. 

— La fuga di colui mi spaventa... lo temo qualche 
sventura pe te.. per noi tutti! pane 

— Come Jogo!.. Como Jago! - sclama Felice. - 
Ma chi è dunque, chi è quel mostro... 

— Anche Jago teme? 

— E vuole che noi partiam 

— Si, sì, Felico.. partiumo. E 


— risponde Pepita. 


sellente fico! Egli 


ci ama © pensa alla nostra salvezza. Oh partia:20, | în Spagn», il dell'incontro che facemmo nei Pirenei? 


per pietà!... Quando saremo lungi di Saragozza, il 


mio cuore sarà tranquillo... Piargerò nel distaccarmi { salotto bei lontano dell’immaginursi quanto presto 


da Jago e della sua famiglie, ma prima di ogni altro. 
ma al disopra di ogni altro essere di queste terra 
pongo il mio Felice... 

E Pepita nel pronunziore queste parole, stringo 
nuovamente Felico el suo sero con affettuosa pre- 


mura, quasi si tentasse di rapirglielo. | cose. Sarà la provvidenza, sarà il caso, ma che i 


Ebbene, mia cara, mia buona Pepita - risponde 
Felice dopo avere meditato per quelche istonte. — 
‘bene, partiremo! lo credo fallaci i tuoi presenti- 
menti e quelli di Jago, ma tu lo vuoi, o noi parti» 
remo, lo ripeto. Andremo a Milano. 

Pepita, a questa promessa, si rasserenò. L'amore } 
che ella sentiva per il suo Felice era tanto forte in 


suo pe 
arvi que 


colo ». 
> che 
della prima 


Figurateri, 
demesica, C: 


Ebbene, i 


ster vanno immuni 
osopard peta co? 
to? Quendo i ti legislator. 


la lege i 


> papporde 


ta clondestina 
ron «reno ancora di 


porole, ha 


A cout oluzione andiamo det.itori di due 
lorda caby oroprieteri di pubb'ich-, uno 
| dei quali fanziona anche da automedonte) d'una con- 
tessa medi di uno zer! to s+eto, d'ana lmreata 
a Cambridze pascamana; la di «anguirose) di ur 
lord mercante di vino, di dre o tei sens li di 


cambio, e fina'mente del'a promassa he presto ve 


dremo cm» di un Ransome (i gn0 a due ruote 
una govine lady în carne, pelle ed ossa. . «ino 
cha le du no sane. 


onseno i dandies 
è tento 
imona scorsa che ci siamo visti 
restare per un giorno o due senza 
lettere e scia giorneli d.1 contneute 


, tra parentesi, 


| lei da vincera quello del lungo natio, e perfino il 
sentimento della gratitudine che la legava a Jago. 
Ma d'altronde, non voleva anche Jago ch'ella per- 
tisse? 

Una volta presa la deliberazione di partire, Fe- 
lice non pose in tempo nel mandarla ad effetto, 
Il procuretore della regina non oppose alcuna dif- 
ficoltà el! silontenamento dei due pittori; la loro pre- 
senza ormoi quand'enche Zaquetss non fosse fuggito, 
non era più che una formelità 


La paricaza fu stabilita fra tre giorni, e dai duo 


| sposi si diede tosto mano ai preparativi, 

Leone si vrepora anch'egli; fra i vorii acquisti da 
lui fatti per portare in Itelia come ricordi di Sera 
gozza, vha anche un bel paio di pistole di preziosa 

 menifatturs iel secolo passeto, ma ridotte all'uso mo 
derno. 


— Ti armi? - chiede Felice, ridendo allorché vede 
il suo amico intento 8 caricare le due pistole. 

Eh perchè no? Le ho comprate come lavoro 
d'arte, per appenderle a Milano nel mio stulio; ma 
ora che le ho, non veggo ragione perchè non debba 
valermeno sll’occasione .. Ti ricordi, appena arrivati 


E gori 


te lo armi, Leone lo appese alla parete del 


sarebbe giunto ii :20mento dî farne uso, 6 però quanto 
opportuns fosse la sua previdenz. M8, come ci sembra 
aver già detto nel corso di questa nostra storio, è 
pur forza omettere esservi qualche cosa al disopra 
dei tetti che regola il destino degli uomini e delle 


porta il nome? î 
La sera stessa di quel giorno, mentre gli abitanti { 
della villetta, terminata Ja cena, stavano per ritirarsi, 
si udì d'un tratto battere alla porta di casa. 

Catalin« corse ad aprire e gettò un acutissimo grido. 
Un istante dopo comparve sulla soglia del salotto 


DA FIRENZE 


25 ottobre. 


i trattamenti 
sentità 


ima € nel siro e negli altri 
proiotti dell cezone. sia per stabilire. possibil- 
mente, le è che ne possono deri 


sere » 


La giuria ba termini assegnendo i 


e di entomologia 
in Weshiagton (Stati 
pregesclì di entomologia 
ella Stazione filosseriza di Budapest (Un- 
. per pubblicazioni pregeroli di entomologia 
‘ella Scuola nazionele di agricoltura di Mont 
ler (Francia) bbl gevoli di pato 
iogia egraria 

agrarie di Fi 


agri 


mento 
onî; alla Società 
in Firenze, per il suo Bollettino. 
, sulla proposta del sssor Flex, fu votato 


nanimità un dinloma d'onore sl ministero di agri 


in cere, di pubbli 
diverse. che attestano l'opera so 


esso : 
— Al signor V. Vermorel di Ville- 


1a d'argento = Al signor Giuseppe Garolla 
ene (Padosa), per pompa e zeino; si signor 


Cesore Cabal di Nassau (Hérault), per ini-ttatore a 


ignori 
Bello 


rse medaglie d’er 

Rento e di bronzo, messe a sua disposizione da alcuni 

corpi morali, come il Comizio agrario d' Firenze, la 
ra di commercio, ecc. 


ta mettima i delegati stranieri si sono recati 
l'Istituto forestale. Sod 
mancato di 
sonale vo 
luppo dato a quella impor 

to un telegramma di 
ell’agricolture, com- 
per l'incremento dato anche a 


questa gita 
‘stare sentite parole d 
ed insecnante, per lo s: 


menda:ore Miragli 


questa parte dell'amministrazione e‘fiata ulle sue cure. 
ottobre. 


Una cere e preziosa esistenza si è spenta placida- 
ente nel bacio del Sign 
La signora Augusta Martini-Freccia ha passato la 
sua vito in far del bene »I suo prossimo, e le sue 
Opere Blantropiche si contavano. a sentimila lire per 
volta. Il suo ricchissim o, accoppiato ella bentà 
infinita dell'animo suo, ne faceva quasi la tesoriera 
dello Provvidenza 

L'ho veduta stesa sul suo letto di 


morte. Aveva 
e I 


Era uno spettro! Pallido come la morte, coi ca- 
pelli irti, cogli occhi scintillanti come due carboni 
accesi, e con un riso infernale suîle !abbra. 

Insomma era orribile a vedersi! 

— Ah! vi tutti, infami! - cridò egli con 
voce rausa e cavernosa. — Ho giurato di vendicarmi, 
€ il cielo he escoltato il mio giuruinento... Mor. 
rete tutti: 

E nel dir così. appunta una pistola e fa fuoco sul 
gruppo degli ustenti, i quali non avevano ancora 
avuto il tempo di rimettersi dallo sparento per la 
Sua inespettta comparsa; quindi brandendo un pu- 
gnale, si slancia col furore d'una tigre, 
ch'egli vuole esterminare. 

Ma prima ch'egli li abbia raggiunti, 
di fuoco rimbomba nella camera ; Zaquetas s'arresta. 
si preme con embe le mani il petto, manda fuori un 
urlo. barcolla e cade esonime 8) suolo. 

I.eone l'aveva colpito proprio al cuore. La giustizia 
di Dio avevagli diretta la meno, riperendo così la 
giustizia degli uomini ch'erasi mostrata impotente. 


Nessuno dei nostri amici rimse ferito dal colpo di 
pistola di Zquetos. 


Una settimana dopo - mal, 
i costui 


trovo 


contro coloro 


un altro colpo 


grado che colla morte 
fosse cessata le causu che prima li spin- 
geva a partire, Felice, Pepita e Leone abbandonarono 
Seragozza arviundosi n Barcellona con enimo dim 
barcarsi per Genova, 

Gli avvenimenti che si preparavano in Italia, e di 
cui era già corsa la roce anche in Spegna, 
destato in cuore ai due pittori milonesi îl ti 
rivedere la patria. 

Se fi 
occorre dirlo. 


Ma Felice per temperare il dolore del vecchio Jago, 
promise che entro un anno egli sarebbe ritornato cor 
Pepita. E siccome egli era persona leale e dabbene, 
così non dubitiamo uemmeno che non ebbia mante; 
nuta la parola. 


avevano 
isogno di 


sulle labbra il sorriso del gi 
non è davvero una frase convenziora: 
Oggi ba avuto luogo il tre 
popolere si 6 manifestata n 
coll'afollarsi sul pessaggio del 
del quale facereno parte 
ingegneri e sacerdoti, ci: è 
tegorie di colleghi dei tre figli del 
Ad essi e a tutta la desolata 
glianze sincere di Fanfulla. 


La Inca elettrica. 


È all'ordine del giorno, e non 
quantunque la luse venga de 
notte. È luce che l’inge 


il buon secso di serr.csene. 
Perchè de 

pori si sprigiona îl fulmine 

cerboni. messi in comuni 

trica, producono una luce 

Vattelo a pesca. 


Cerazzato 
iminuzzato in 


e serve obbediente a chi lo impr 
lo cla e lo comanda. 
Così le forze paurose della 
volta all'intelligenza umene; e 

nisca bisognerà che qualch 
mostrare che non c'è più alcun 


tra i frammenti di 

distrusse ma che rimangono m 

viltà tramortate. pessano ora i 

devono diffondere la luce. La grandi 
10 sono più durature di 

opo il Foro romeno, 


sussurrerne le foglie. 
muove. ma questa nuo! 
ne lambe fug 


manifestazioni di 
magnificenza e della grendezza £ 
quello che gli ent 
lementi di progresso e di attività 
non conobbero. 

Che cosa e’ 


là dietro, in quelle s 

dove fuma ora il vapore, e i lunghi cem: 

verso il cielo? lo non lo so; ma s0 che 

tono i fili sotterranei che ciugono e eb 

lungo circuito. che la scintilla propagun 
ea rapidità porta la Iuce nei 

gente l'aspetta. 

E che luce è? — luce elettrica 
cos'è? - è una vibrazione mol. 
quanto primo, non è vero? 
caso identico ci sono anch'io. M'hanno de 
l'officina centrale escono tre conepi c: 

a un bel circa come i canapi che "serrono 
telegrafici sottomarini; e scno destinati 
tre circuiti diversi, il primo di li pa 
l'Argentina potrà spingersi fino e! Senato 
Navona ; il secondo rasentando la mole 
traverserà per piszza Venezia il Corso, e en 
cepo nelle due piazze Colonna e Monte 
terzo riselendo da piazza Venezia va per le 
zionale fino al teatro drammatico. Ma di qui 
gnosi meccanismi tutta questa dia 
îo non sono proprio in caso di dì 

M'benno spiegato bensi che dalle 
stre — vi ho detto che sono tre - si può 
la luce su quenti punti della città si è 
riallacciare i fili, tirarsi dietro, per dir così 
rente, e dirle come disse Domineddio fix? fur. La ix 
all'opposto del fulmine che viene dell'alto, 
solto insù, dal filo sotterraneo si prolunga si 
poveri pali che furono giudicati esteticani 
leghi, e si concentra nelle lampade. 


Pepita fece grande incontro a Milano, dspr 
cagione della rara sua bellezza, e in seguito -il ehe 
è molto meglio » anche a cagione delle sue rere vir 

Leone -— come è facile a immagina; h “ 
Giulie, alla quale Felice ha fatta una dote di 
mila franchi, somma che corrispondeva ap 
vamente al valore del tesoro del nonno. 
di ricevere, anch'egli, il settimo sacramento + 
guire la commissione avuta da Pepita facendo il È 
lei ritratto grande al vero che — a detta di 
Tiescì un capolavoro tanto per la somiglianza, cor 
per il valore artistico. E Leone. da vero milsnest 
credette bene di mettere nel fondo del quadro lap 
Spettiva del Duomo affinchè gli abitanti della vile! 
di Altabas riconoscessero che la cattedrali 
siana è più bella di Nuestra Seriora del Pilar. 

Non sappiamo quale sia stato, in proposito. i 
‘0 dei nostri buoni amici di legs 
da sicura fonte che anch'essi troverono stupen 
Fitratto della huerfano, e che Jago pianse di te 
quando lo vide, e volle assolutamente fosse coll 
nella sua camera come cosa chi 
esclusivamente. 

Ma malgrado il diritto che Pepita si era riserbe!? 
di stebilire il prezzo del lavoro, credete voi c! 
riescisse a fer accettare da Leone un compenso F° 
cunario? No! a tutte le di lei istanze, a tutte le È 
lei preghiere egli oppose un costante rifiuto, ri si 
dendo che Felice gli aveva già pagata Ja sua © 
come se l'avesse dipinta Raffaello in persona. 

Ala fine, poi, per non spingere la sua resiste: 
al punto da sembrare scortesio, accondiscese ® 
cettare una delle gemme del tesoro, ma a coni 
che gliene fosse lasciata Ia scelta. E scelse il più 
colo dei diamanti sciolti che suo nonno aveva chi 
nella famosa borsa di pelle, 
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10 gli apparten® 


FINE, 


ni 


& 


blica 
Mal 
Spinsi 
Grillo] 
un cd 
Do; 
siglie: 
slla S 
dal cd 
guent| 
« li] 
sua 
voti dj 
di essi 
Muesi 


Que 
contra 
assun 
d'accl 
prolun] 
e 
nello 
occasi] 


splend| 
da sin 
monett 
Toma! 
Tonett 

Vi f 
datore 
il Tom 
render 
istruzie 


dine di 
All 
ad una 
collegì] 
tadîni d 
visita 
L’ond 
della si 
present] 


i 
| 
; 
L 


] 
] 
4 
] 
i 


ci sono duo specie di lampade : ad arco © ad in- 

irdescenza. Non domandate spiegazioni, ma a chi 
tdivodesso che lampade sono quello che già si ve- 
ti vo nella città, rispondete pure, sicuri di non sba- 

one eho sono lampade ad arco. Costano meno 
Elie altre, e dinno maggiore quantità di luce. 

ll, Tuco ha ogni lampada ? Ha I = 
ssibero dare ottocento candele unite insieme. X 
de, come ad esempio si vede a Montecitorio, dieci 
fampade elettriche, e avrete una luce di ottomila can- 

TE Sul famoso ombrello di ciascuna lumpada sta 
dell‘pecie di tubo, e nel tubo è collocato il carbone 
Ph le punta voltata în basso, cle posto di faccia al 
dirhone sottostante sprigiona Îa scintilla. Consumen- 
ato via, cala da sè per virtù. d'un meccanismo 
è credo d'aver capito, ma che sarei imbrogliato a 
Spiegare. Il carbone di una lampada elettrica dura 
Sa otto ore. Un semplice operaio va là, e lo rin- 
‘a con un'operazione semplicissima. 

Mia di dove viene la luce che si diffonde per la 
cità? Dall'officina che la crea. Due caldaie a vapore 
(perchè l'elettricità ed il vapore sono ratello e so- 
io) stanno in comunicazione con due macchine, cu- 

‘ci ciascuna di accendere mille lampade, È tutto un 
Fiema di ruote e di stantuffi, di a'beri o di cilindri, 
fing:onaggi e di denteture, di gomitoli e di magneti 
di diavoli e di saette che girano turbinendo, che fre- 
Mono e cigolano, che portano in seno la potenza di 
Giove, che mandano scintille iridescenti sl contatto 
ietallico di un cilind*o, piccolo segno esteriore di 
"el che covano dentro. E al di sopra di queste mac- 
dine. di sotto, ai leti, dappertutto, s°intreccieno si 
iforcano si attorciglieno fili sopra fili, neri come la 
pece dell'inferno, immobili, impassibili, minaccior 
fore vanno ? si arrampicano elle pareti, e spariscono 
dentro il muro. Che vanno a fare? portano con sè, 
insisibile all'occhio, la luce, o. diciamo meglio, la 
gorrente: qualche cosa d'impalpabile, d’indetinibile, 
dì misterioso, come sono misteriose 6 indefinibili e 
{mpslpabili lo leggi della natura. Vanno in silenzio, e 
ser che sappiano d'avere attorno al sottil corpo un ele- 
Trento distruggitore.- C'è pericolo a star vicini a questi 
ili! - domandavo ieri, con molta ingenuità, sl gen 
iilissimo copo dell’officina. — Pericolo no — mi rispose 
sorridendo: - ma vede lei quei due fili sopra la mac- 
china, uno di qua e uno di là ? 

"Li vedo benissimo: e che cosa succederebbe so 
li toccassi? 

E con le mani stese facevo cenno d’accostermi. 

l’altro, sempre sorridendo, mi toccò il braccio, e 
mi disse tranquillamente : 

— Toccendo i due fili nello stesso tempo lei non 
rirebbe nulla perchè .. 

— Perché non soffrirei ? 

— Perchè rimarrebbe morto stecchito. 

Feci un passo addietro, e buttei via il sigaro che 
avevo acceso un momento prima a una lampada e- 
letta Non si sa mai! i casi sono tanti! 

L'officina della luce elettrica, che è tutta una cosa 
con l'ammipistrazione generale del ges, non è per 
ora che gi suoi principii. Di qui a quatiro 0 cinque 
mesi alle due macchine già in azione se ne aggiun 
geranno altre quattro poderosissime e si potrà al 
Jera, volendo, illuminare tutta Rome, salire alle vette 
lontane del Maccao e scendere nel più basso Traste- 
vere, alimentare meg»zzini e teatri, caffè e trattorie, 
polazzi e case; e ssrà forse e senza forss una delle 
più importanti ‘efficine elettriche che si conoscano. 
Stasera, intanto, vedremo lo prova. 


La prima del Campidogli 


Esco come andò la cosa : 

Lvonorevole Torlonia fino a ieri era il ff di sin 
dsco, e come tale aveva firmate le sacre carte della 
ta; ma jeri sera il duca non era altri che un 
nuovo consigliere eletto nelle ultime elezioni. e_ do 
vera quindi prender posto fuori del banco presiden- 
ziole 

Infatti, l'onorevole Torlcnia sedette nell'ultimo stello 
del primo settore di sinistra, e la seduta principiò 
presieiuta dal comm Bastiunelli, essessore decano. 

fotanto il pubblico numeroso che si stipava nella 
aula consiliare, per non perder tempo emmirava i te- 
Joni che rappresentaoo i plebisciti italiani ® gli ultimi 
lusti dei putriotti collocati nella parete di faccia al 
l'ingresso principale. 

I consiglieri Grillo e Borghese (Giovanni) manda- 
rono le proprie dimissioni da membri del Consiglio. 
Il comm. Grillo perchè troppo occupato non avrebbe 
con diligenza potuto intervenire alle riunioni, e Don 
Giovanni Borghese perchè un forte dolcre, un recente 
lutto, ncn gli permettevano di occuparsi della pub- 
lica cosa 

Ma molto saggiamente i colleghi del Consiglio re 
spinsero le presentate dimissioni, invitando l'onorevole 
Grillo a rimonere nel nobile consesso, e accordendo 
un congedo al principe Don Giovanni Borghese. 

Dopo le cerimonie d'uso, cioè i saluti si nuovi con- 
sîglieri e le lodi fanebri ei rimesti in terra, si venno 
ella scconde perte, cioè alla note patriottica elborata 
dal consig'iere Giovegaoli @ redutta nei termini se- 
guenti 

«Il iglio comunale di Roma, inaugurando la 
sua sessione eutunnale, sicuro di essere interprete dei 
voti della grande maggioranza della popolazione lieta 
di essere stata intangibilmente rivendicata alla na- 
zione, invia un saluto reverente e affettuoso a Sua 
Maestà il Re ». 

Questordine del giorno non poteva a meno_ d'in 
contrare le simpatie del Consiglio, e il comm. Righetti 
ussunse l'incarico di svolgerlo proponendo il voto 
d'acclamazione, che ad onore del vero fu unanime e 
prolungato. 

lì Consiglio comunale di Roma è sempre unenime 
nelle manifestazioni monarchico-liberali, e in queste 
occasioni i pochi radicali e clericali si conformano al 
voto della maggioranza per non discordare, oppure 
si distraggono, fingendo di non capire. 

La votazione per la nomina della Giunta fu 
splendida riconferma dell'on. Torlonia a funzionante 
da sindaco. e degli onorevoli Bastianelli, Giobbe, Si 
nonetti, Mazzino, Salustri Galli, Menchetti, Libani e 
‘Tommasini ad assessori effettivi, e dei signori Giorgi, 
Tonetti, Azzurri e Guiccioli ad assessori supplenti 

Vi fu un po’ di guerricciola sul nome del commen- 
datore Tommasini, guerra che non si spiega, perchè 
Îl Tommasini è giovane colto e operoso che certo può 
rendere molti servigi como assessore per la pubblica 
istruzione. Ù 

Alle 11 la seduta venne tolta perchè esarrito l'or- 
dine del giorno. 

All'uscita l'onorevole Torlonia venne fatto segno 
ad una meritata d'mostrazione di simpatia dai suol 
colleghi. è che oggi venne riconfermata da molti cit- 
tadini che si affrettorono a lesciargli le carte da 
visita. 

L'onorevole Piencioni per soffocore 
della sua esclusione dol Consiglio, assisteva alla rep- 
presentazione di Donna Juanita 61 Quirino. Ma si 


una 


divertiva meno che al Consiglio comunale. Nel mo- 
mento culminante, quando Donna Juanita elettrizza il 
pubblico mostrando la sua bravura, l’ex-sindaco di 
Roma stiacciava un sonnellino ! 


Tegamini. 
E 


.Avvertimenti alle signore. — I negozianti di 
biancherie e telerie sono allormeti della concorrenza 
che loro fanno alcuni venditori girovaghi francesi e 
belgi che si presentano nello caso delle principali fa- 
miglie della nostra aristocrazia e borghesia offrendo 
la foro merce a vilissimo prezzo. 

Essi mostrano generalmente dei fazzoletti e dei ge- 
neri di poco valore, e li offrono a prezzi inferiori al 
costo reale per poi adescore le signore presentando 
loro delle pezze di tela, delle tovaglie e delle bi 
cheri che fanno psxere esageratamente, spesso in- 
gennandole sulle misure @ sulle quantità consegnate. 

Le signore credono sovente di aver fatti degli ec- 
cellenti affari, e troppo tardi si accorgono di essere 
state ingannate. Si citano innumerevoli esempi di 
persone che troppo tardi ci accorsero dell'inganno, 
psgarono mille quello che valeva quattrocento ! 

Avviso a chi tocca! 


Notizie varie. — La notte scorsa il fuoco si è 
sviluppato nel ristorante di Ponte Molle, che rimase 
per buona parte distrutto. I vigili, accorsi in tempo, 
salvarono una perte del fabbricato. 

Si crede che l'incendio sia doloso: l'autorità indago. 


«4 Oggi le truppe della guernigione hanno princi- 
piuti g«i esperimenti di tro col fucile a ripetizione. 

«x Per la prima volta oggi sono state eseguite al- 
cune suonate col nuovo orgeno che venne collocato 
nella basi'ica di San Giovanni in Laterano. 


Teatro Argentina. — L’opera comica del Meil- 
lart, £ «dragoni di Villars, andrà in scena domari sere, 
mercoledì, a questo teatro. Le persone munite del bi- 
glietto rilasciato domenica 24 ottobre avranno diritto 
di assistere a questa prima rappresentazione, com- 
biando il biglietto e! bottegb'no @ rit‘“endo la diffe- 
renza. 


Teat, 
Firenze: 

« La Lucrezia Borgia richiama alla Pergola tutti 
coloro (e sono i più) che amano la vera musico, la 
musica della melodia e del sentimento. 

Interpreti principali la Singer, il Nannetti ed un te- 
norino, certo Gamberelli, che avrà certo un bell’av- 
vonire se modererà l'espressione un po’ piagmucolosa 
del suo canto. 

Orchestra egregiamente diretta da! maestro Fornari. 

Cori e messu in scena deficientissimi. » 


fuori di Roma. — Ci scrive Brigada da 
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OSTRE INFORMAZIONI 


È voce accreditata cha îl successore del conte Lu- 
dolf presso il governo iteliano sarà il barone Di 
Biruck 

Il barone Di Bruck, ora m'r'stro plenipoterziario 
a Monaco di Baviera, è, se non erriamo, figlio el 
barone Carlo Luigi d' liruck, che îu ministro delle 
fiaanze in \ustria, e deve essere noto a Trieste. 

Il barone Di Breek fa già in Italia: si trovava nel 
1367 e 1268 a Firenze, qualo primo segreterio alla 
legazione d'Austria, quando era ministro presso 
Corte italiana il barone Kibeck. Egli ha sposeta una 
gentildonna russa. 


Avendo il governo italiano insistito perchè il signor 
Ilolguin non rappresenti il governo colombieno rella 
mediazione a Medrid, ne fu incaricato, come sì su, il si 
gaor Putnam 

Si tratta però di un incarico provvisorio che ri- 
guorda solo le prime comunicazioni, e venne scelto 
il signor Putnam perché si trova già a Madrid, e ciò 
a risparmio di tempo, ma egli non è il delegato che 
dovrà prendere parte a tutt i lavori dellu media- 
zione. 


La notizia data da noi che l'onorevole Arcoleo, 
relatore del bilancio sulla pubblica intruzione, non a- 
viebbe criticato l'amministrazione dell'onorevole Cop- 
pino, fu telegrafata a diversi giorneli di provincia, 
ma da alcuni ne fu messa in dubbio l'autenticità. 

Possiamo garantire che la notizia è esattissima nei 
termini da noi pubblicati. 


Il giorno 28 corrente alle ore 10 untimeridiane al 
ministero dell'istruzione pubblica avranno luogo gli 
esemi scritti per i concorrenti alle cattedre di agraria 
ed estimo negli istituti tecnici 


La legge del 15 sp-ile 1886 sul riconoscimento giu- 
ridico delle Società + mutuo soccorso produce, non 
ostante le opposizioni di alcuni, i suoi effetti. e trova 
piena adesione fra i nostri sodalizi di mutuo soc 
corso. 

Molti di essi infatti hanno già chiesto ed ottenuto 
il decreto di registrazicne dai tribuneli da cui dipen 
dono, e sappiamo che sono în corso porecchie do- 
mande allo stesso scopo. 


Tolegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 26. 


Anche ieri la discussione e'la Camera sulla legge 
della istruzione pubblica ha raggiunto il grado della 
massima violenza, specialmente per gli èttscchi di 
Cassugnac al mici: 


Vienna, 26. 

A Lom Palavka farono arrestati gli ufficiali capi 

dei complotto che aveva per scopo di chiamers uite 

armi la milizia, ed impadronirsi così dei min 
reggenti colà di passaggio diretti a Tirgova. 


Firenze, 26, (ore 4 pom.). 

È arrivato l'onorevole Grimaldi, ricevuto alla sta 

zione dalle autor.tà e dei componenti le Commis 

sioni ordinatrici del concorso internazionale e dele 
conferenze per le malattie delle viti. 

Si è recato a visitare la Scuola professionale di 

arti decorative — quindi è pertito per Doccia a vi 


il dispiacere ; 


sitare la fabbrica Got 
j In questo momento la Scuola di pomolo; 
! e di orticoltura alle Casrine e subito dopo verrà 
eseguita la solenne distribuzione dei vremi. 

Stasera all’Albergo della Pace uvrà luogo un b: 


chetto offerto sl ministro per soscrizioni promosso 
dall’on. Guicziardini già segretario generale del 
ministero d’agricoltura. 


LA CRONACA DEL MARE 


ADEN, 23. — Il pirosesfo Domenico Balduino, 
della Navigazione generale italiena, ha proseguito 
oggi da Aden per Bombay 

NEW.YORK, 24. — Il piroscafo Indipendente, 
della Navigazione generale italiena, è qui giunto 
oggi. 

GIBILTERRA, 24. — E passato oggi il piroscafo 
Paraguay, della Navigazione genera! italiana, di- 
retto al Piata. 


Borsa DI ROMA 
eli 26 ottobre 


Il nostro mercato d'oggi fu animato ed abbastanza 
meglio tenuto c' ieri, quantunque occupato della im- 
minente liquidazione. 

La rendita per contanti 101. 101 05, e per fine 
ebbe scambi a 101 e 101 02 1j2. 

Meglio tenuti i valori. 

Le Generali da 695 a 696. 

Le Mediterranee 594, 595. 

Condotto 613 a 615. 

Banca Romana fermissima da 1185 a 1200. 

Banco Roma 980 a 983. 

In sensibile miglioria lo Industria", da 778 a 785. 

Credito Meridionale 564, 565. 

Acqua Pia 2100. 

Fondiaria Italiana 383, 385 

Trams 475, 476, onimatissimi. 

Buon coutegno tennero le azioni Immobiliari, che 
esordite a 1150, ebbero denaro fino a 1155, ripiega- 
rono per poco a 1148 per chiudere quindi a 1155, 
consolidando così questo prezzo. 

Gas 1740, 1745. 

Cambi 
Francia tro mesi 99 52 
Londre, 25 15. 


Oro 3. — Rendita, 101 05. 


Immobiliori 11 nerali 696, Trams 475, Con- 

dotte 615, Industriali 7 
BORSA DI PARIGI del 26 ottobre. 
Apertura | Chios: 

\mmortizzemento entico 3°/,| 8510 | 852: 
Rendita Franceso 3 °/, perpet | 82 55 | 8257 

» »  3*/.nuovo.| 8242 | 8245 

» > 4% 110 50 | 11047 
Rendita Italiana 5°/, 101 02 | 101 20 
Cambio sopra Londra . — | 235% 


Consolidati Inglesi .... 100 15/16 | 10015116 
Cambio sull'Italia . 
Rendita Turca 
Banca di Porigi... 
Egiziano 6 °/ 
Iendita Spagnuola est. nuov: 
Hanca di Sconto di Parigi 
«zioni Suez. 

azioni Panama . 
Ferrovie Meridionali a termine 


l 


Spettacoli d'oggi: 


JOSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 


ARGENTINA — Ore 8 314 — / pescatori di perle. 
— Ore 8 {;2. — Niniche. 

>rs 8 112 Donna Juonita. 
V7. — Ore 8 112 — Il podrone delle ferriere. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Nannina. 
NUTASTASIO. — Ore 9. — La Stella, ballo comico. 


TELEGRAMMI STEPANI 


PIETROBURGO, 25. — La Noroie Vremia dice 
che ieri lo Crar e la Crorina assistettero all: cola- 
zii ufficieli e che lo Czar fece ii seguente 


« Permettetemi di augorarvi per l'as senire un 
pieno successo e perfetta salate, Vi ringrazio dello 
fatich pportaste dursnte la campagna russo- 
turca, e vi ringrazio in nome di colui che non è più 
fra noi e a mio nome ». 

La stessa Noroie Vremia pubblica un sriicolo 
la parte eminente che la Francia ricom acia a 
rappresentare in Europa. Gli ultimi avverimenti 
resero vieppiù ferma a Pietroburgo Îa conviazione 
chis ia Russia non ha il mu mo interesse a dispen- 
sersi dall’: pprezzare l'amicizia delia Francia. Il gior- 
na nel prossimo errivo di un ambissiatore 
fravcesea Pietroburgo che forse mei fu così oppor- 
tuno come ettualmenie. 

PARIGI, 25. — Camera dei deputati. — Si ri 
prendo la discussione del progetto di legge per i 
segnumerto primario. 

L'articolo 25 che iuterdice agv'istitutori di essere 
| «ddetti ed altri uflizi cd in specie a quello del ser- 
vizio del culto, provoca parecchi emendsminti ed 
incidenti. 

Gobiet, ministro dell'istruzione pubblica, interve- 
nendo nella discussione, dice che il goverro non 
intende che gli istitutori prendano porte attiva alla 
elezioni. Essi sono nominati per alievare * “.nciulli 
uello idee repubblicane. (Rumor: 4 destra). 
_ BERLINO, 20, — 12 Norddeutsche Allyemoine 
Zeituno 4%.iara erronei gli apprezzamenti di certi 
giornali circa l’entagonismo dell’Ieghiiterra contro 
la Germania nello questioni risguardanti l’Afriza o- 
rientale. La Germania non ha attusimente alcuna 
ragione di legnarsi delia politica d'oltremare del 
i'loghilterra e, circa e'cuni punti ancora în siscus- 
| sione, stteude come pross ma una soluzione soddi- 
sfacento. L'Inghilterra ricoaosce che la Germania 
nea fa una politica coloniale conquistatric», ma 
che persevera nella via adottata dal principe di 
Bismarck di sezuire cioè semplicemente l'iniziativa 
der negozianti tedeschi. 

LONDRA, 26. — Lo Standard ha da Berlino: 

< Nei errcoli diplomatici si è convinti che la que 
stione d'Egitto nop tarderà a sùrrogere la questione 
| bulgara nelle preoccupazioni dell'Europa, Si sttende 
: specialmente di vedere l’aliitudine deila Russia di 
nanzi sl nuovo problems. Si dice cho in presenza 


che 


spei 


delle civetterie della Francia verso la Russio, l'In- 
ghilterra cercherebbe pure di guadaggare le buone 
grazie moscovite, ma finora senza successo. » 


Un art 


lo del Times dive essere indiscutibile il 


diritto dell'Inghi!terra di fissare essa stessa il mo- 
merto di ritirare le sue truppe dallEgitto. La 
Francia non dovrebbe sollevere. tal 


questione, a- 


vendo ricusato deliberatamente di associarsi all’In- 


ghilterra, allorchè questa ia invitò ad andare in- 
sieme in 


zitto. 
Il Daily Nes dice pure che non si può precisare 
ja data dello sgombero degli Inglesi dall'Egitto. 


Bomavestera Severa, Gerente responsabile. 


BRIDGE IVORK 


DENTI e pentere Sf 


chio di grsppe nè di& 

molle. Raddrizzamento! 
dei Denti. - Guerigione istantanea di qualsiasi do-f@ 
lore di Denti. - Onficazioni inalterabili ed insensi- 
bili per mezzo del processo elettrico. - Cura 
di tutte le malattie della bocca. 


ROMA, 114, Via Nazionale, p. p., con ascensore 
CROSSE ZIONE 


L'AGENZIA PRINCIPALE 


della Compagnia Anonima 


AGSIGURAZIONI INCENDI DI TORINO 


s 


da Piazza Branca, 
si è trasferita 


al Corso Vitt. Emanuele, 142 


incontro al Palazzo Massimi. 
d. V. ALATRI. 
F'*FINOCCHI Gaio 
BANCA ROMANA 


La Banca, oltre alia sua sede principale in Roma, 
ha istituito rappresentanze in varie Provincie del Re- 
gno, a forma dell’elenco qui a piedi, per il che i bi- 
glietti della Banca stessa hanno acquistato il corso 
legale per legge anche in quelle provincie. 

La Benca avverte il pubblico che essa riceve allo 
sconto Effetti bancerii anche con due firme di notoria 
solvibilità, pagabili su tutte le piazze bancabili del 
Regno, con scadenza non maggiore di tre mesì, al 
tasso ufficiale di sconto, e per quelli con scadenza in- 
feriore a venti giorni (non sopra piazza}, accorda qual- 
che riduzione sul tasso dello sconto se provenienti da 
conosciute Case bancarie tanto nazionali che estere. 

La Banca stessa rilascia assegni sullo sue rappre- 
sentanzo e su tutte le altre piazze principali del Rogao, 
con un tenuissimo diritto. 


Nota delle Provincie in euì i biglietti 
Romana godono del corso legale: 
Ancona — Aquila - Alessandria 
Bologna — Belluno — Cuneo — Cagliari — Chieti — Ca- 
serta - Ferrara - Foriì - Genova — Livorno — Lucca 
— Milano — Macerata — Modera — Mantova — Napoli 
- Novara - Perugia — Pesaro-Urbino — Parma — Pa- 
dova - Piacenza — Pisa — Ravenna — Rovigo - Reg- 
gio-Emilia — S. Marino (Repubblica) — Sassari - To- 
rino - Udine - Venezia — Vicenza - Verona. 


INVENTIO! 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti © scienziati che si pubblica in Londra. 

Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delle cose più rimerchevoli e così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 


Abbonamenti: 
Per PItalia: Un anno, L: 45 — Soi mesi L. 23, 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità. Piazza 
Montecitorio, 127, Rome. 


Excelsior! 


LAMPADA UNION 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vien 
Messager de Paris. 


io di Pubblici 


427, 


à, 


Fesraria fonicolare 


(Voti anni 


RIOPHON 


vmento musi 
di metallo, 


Nuovissimo st 
piaudo una l 


bagnanti, 


elli che ar 


{6 Snonste gratis) |, 433 (imballa 


i suonata în più, L. 1,50, 


Dirigere domande e vaglia all’Empoi 
no Finzi e Bianchelli, Roma, Cor 
i. 88 


SUCCURSALE 


NUIPALE L LI 


CORSO VITTORIO EMANUELE 


42-52 


CIRCO AGONALE 


87-91 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 
Novità - Eleganza 


CORONE MORTUARIE DI CERAMICI 


da Lire G a JLuire O 


- Dirigere Commis tIonata Vaglia ai Grandi Magazzini dei F.lli FINOCCHI—- ROMA 
FRA POCHI GIORNI INAUGURAZIONE DEI NUOVI GRANDI LOCALI 


Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Pabbricazione dei | EMULSIONE di SCOTT 
7 17 MEDAGLIE È FORNITORE (romane è | Ì 
get BIGLI 


intemperie, di modo 


FORMAG 


zione-esportazione. è 


Coro, Phrpento, ee Mil Lic ma neu È! d’Olio Puro di 
FeeaTo DI MeriLUZZO 
con 
Calce e 
Preparata dal chimici SCOTT © BOW 


cana ANTONIO LURASCHI 


Tanaglie Meccaniche 


PER PIO: 


NUOVA-IORE 


nto in tutti gli articoli an- 
i 1 paesi. Dietro richieste 


cade Fi ‘e la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Sora 
foia - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce ia D: 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 


LITALIANA 


PR 


SOCIET) 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


grossisti Sig. A. MANZOSI e C. SI. 
VILLANI © C Milazo e Napoli 


cietà Anonima sedente in \ 


« 135,000,090 interamente 


EXCELSIOR! 


LAM ATA Vai 


Inesplodibile 


Esercizio 1996-1897 


i 
2) PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


vargarsi 
abbiano bi 


2 è 1936. 


} Rete p 
Chilometri in esercizio } Rete ! 


SPLENDORE 


Viaggiatori ... 
Bagagli e coni 
Merci a G. V. e P. VI 
si & Piccola Veloci 


accelerata 


Lampada 
Prodotti dal 1 1 Detta con 
Viaggiutori . 
Bogagli e 
Merci a 
vierci a 


RR 
elocità .... 


F 


sorio 


Della decade 
Riassuntivo . 


ROMA-K4POLI 
Verrovia Funicolare del Vesuvio 
‘GHIACCIO ARTIFICIALE ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì 


Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 


= Vieggio, elloggio, vitto (Hotel de Russie), 
compreso. 


ODUZIONE DE 


senza fuoco, sen: 


Sono di tinati ‘a rendere grandi 


APOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
etto valevole tre giorni: 1* el. Fr. 73, 2° cl 
‘ggio, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, tu? 


ie” corapreso. 
H 


ne ncomincia un $ NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 


‘glietto, Fr 52. Escursione nm stesse 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutte 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ora 3 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di noi 


_ AV Stizione della i Funicolare trovasi un elegante Risto 


ilo, e di ‘nelt 3 
one del na celtrahilo | NAPOLI — Vendita di 
Con questi appare:chi si pro- f *°Cisle via Santa Lucia, 92. 


ducono due salgo qua ge "E ROMA — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ei # 


lata con crosta di « l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. è 
na ___ 


raffes frappées) in 


iglietti ed informazioni all'Ue 


uti, op- 


prc o cirie eso Raccheta foglse per pulire 1 col 


in ve mibuti. 


GRANDE EP 


one Uni 


E mo) 
Îa produzione del ea Lady's Knife cleaver. 
he per se stesso ‘i0sce vniformemente pio 


del 1385 


0 Îla * CORtOmporaneamente. t it 
er servito all: istanti rende i colte! 
INJEZIONE COTTIN icazione, prò, essero ©hic.mo se fossero tuovi. — Prezso L. 3 50, con i 
guarisce in 2 0 4 giorni gli ro ti @ cronici anche i più ! ancora utilizzato per tntt gli usi imeriglio inglese. - Scatola di 
ribelli, senza danno alcuno @ senza rimedi interni. — L persi Danni ; aida e 
—- Spedizione franca a mezzo pacco postale, riali. 25 


pa 
NI. Le vera ©attia si vende solo alla formacia TARICCO, | Risultato sarantito. mande e vaglia all'Emporio Franco-! 


hi sn 
Resa Carlo, gnrolo ola Roma Torno pa | Prezzo dell'apparecchio completo (imballaggio gratis) L. 375, | de Panzoni. ao, Roma Corso, 3T7/18.79 — Firena 
CE I een Dirigere domendo o vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli în Roma;j nr—_ 
Csa ce i via del Corso, 377-78-79 — in Firenze, via de’ Panzani, 26. i Stabilimento tipografico dell Quinione 


Ra 2 i rico o PA: n Po 
coli ii ee 
26-27 Ottobre 1886 Emanuele, 26 — A FRANCI DR 


| Finzi è Biane! 
ii 


‘A, Agence Principale de Publicità, PAR 
r.: 0 


ns 


iii iii 


G 


d'suropa » Oxtro è 
‘0, Tunis, Tripoli » 


sitilo e Cansdà » 
vy, PARASANY o ceco » 


CELLELITÌ 


MA, MILANO, FIRENZE, Ps 


odnzai gii tuelcizzi ba quarte pagina.) 


Cent. }} în tutta l'Italia 


Nore Paricmne 


24 ottobre. 
lot, maire di Ssint- 
. Ve lo presento visto dall’alto, dalla tri 

la forma di un gomitolo di 1 
ceo di iena 
let è, come si vede, una 
divenuto celebre il mese scorso per pn ukase che 
misocciava di destituzione gli impiegati del suo 
impero, se non mandavano i loro figli nile scuole 
laiche. Questo martire della libertà metteva così 
in esecuziono la definizione di un più celebre do- 
megrativo 
a liberté je la ceuz. Mois pour moi, pas pour 
res! 


ana bitnca, 
nera. Il cittadino 
vieille barbe, cd è 


ls a 


x 


Ora, ieri, alla sessantesima sua tabaccata, mon- 
sguor Freppel, discutendo I» legge sull'istruzione 
pabblica, avendo parlato di Dio, il gomitolo dilana 
lisnea sarruffò, s'accese, divsmpò, e 
grido superbo : 

— Dio? non corosco Dio. Non so che ci È 

Da que! momento il sigaor Mortellet ron fa che 
ricever lettere © visito di chi vuole spiegargli che 
cosi è Dio. 

— ll mio Dio - 
cata. 

— Ii mio Dio - dice un altro è una bella donna. 
— Il mio Dio è la ricchezza. 

2 i mio Dio sono gli onor: 
— li mio Dio è un porta 

(Questa glie”’hanno scritta îa due: wa ladro cun 
ministro). 

1 siguer Mortellet, lui, ha 
sno Dio è la mairie di Saiat-Gormoio. 


dice uno - è una buona span- 


> sera però ogli 


è stato du un 
qezzo di carta Îistata di nero. 

— Dio - g (eva un crudele — è quella forza 
invisbile, che a na tratto può mandarvi a in 
sire la foresta di Saiet-Germain come tn co 


ci ron ha pranzato. 


XX x 
sono andato in campagne, In uni vera cam 
regna, da un grande agricoltore. 

— Fatemi il piacere — gli dissi - di mostrami 


timoni? Caro signore che cosa vo- 


Jete dire? 
— Ma sì; i timoni di cui parlò il signor Lo 


roy 
nel discorso inaugurale della Commissione deil'E- 
sposizione: quelli delle nostre « gravdi mac hi 

cole >. 
n! ora capisco. 
li mio amico mi mostrò un aratro a vepare, una 
metitrice, un trebbiatoio, sempre a vanore. 
i dispisce dirvi — osservai — che siete in 
utraddizione con il sig.or ministro del com 
nercio. 

= 

— Il signor ministro del commercio ha detto che 
«di già i timoni delle grandi macchine sgricole 
li verso Parigi ». Eccone uno cho guarda 
n°. Quest’altro guarda Marsiglia. 
L'agncoltore si mostrò disperato dei falli. 
Ho lasciato passare il primo sfogo del suo dolore, 
© poi l'ho calmato daudogli un bon consiglio. 

— Comperato — gli dissi - una bussola. 


x 


Sua Eccellenza Lockroy nel ditiramto che pro- 
tunzio ieri, @ che fa venire le lagrime agii occl 
& tutti gli organi radicali, si è ricordato dei 

Ioni, e di molte altre belle cose, ma ne h 


di 


Proprietà letteraria dell'Autore. 


ZIO) 


URA SERATA A FIRENZE 


DI 


EUGENIO CHECCHI 


L 


!! marchese Gino Del Poggio accendeva, dopo co- 
zione, sulla porta del suo palazzo in Lungerno un 
“oro, quando il fattorino del telegrafo gli consegnò 
Sa io. 1’eperse noncurente, dopo avere con 
tito sio comodo vigilato, da esperto fumatore, che 
ll trabucos bruviasse unito nella foglia serrato. Aveva, 
la gsnerale. sui vanteggi della telegrafia un'opinione 
Iiita sun prosrie ; cioè che sopra cinquanta dispacci, 
finrantenove aono inviati per interesse esclusivo di 
Sii li manda, e uno solo per far piacere a chi lo ri 
Sese. in conseguenza gli accadeva spesso, come di 
arte lettere che della sopraccarta fanno capire che 
fsi contengono, di tenere in tasca un dispaccio 
senza curarsi di opprenderne il 


dispo 


nato, 


questa volta 0 la taoria sbagliava, 0 il dispaccio 
Sa eppunto quel cinquantesimo destinato a suscitare 


Ren srchè messivi 
viva, una profonda impressione : perchè messivi 


menlicata una completamente: l'Enrops. L'Eu 
ropa nen esiste per lui. Ho corseto invano il « mo- 
disnte il concorso delle nazioni amiche». indicato. 
Neon c'è. L’Esposizione universale secundum Lockro' 

ese, nazionale, tutto... fuorshè universale 
Il signor Mascheronini, che ha già fatto stampare le 
carte di visita con su: «M. Maccheronini de la 
scction itolienne de PExposition », si è strsppato i 
bellissimi baffi dalla disperazion ‘ 


PSI 

La libreria Ollendorf? ha pubblicsto, senza nome 
d'autore, un velumo intitolato Sophie Adelaide, che 
produce - e doveva produrre - uu immenso scan- 
dalo a Londra e a Berlino. 

L'autrice di questo libro ne 
storia che essa racsonta è c nar- 
rata © riprodotta tanto volte che affermava Lai 
Filippo non essere un Orleans, mu figlio di un 
certo Chiappini. In tutto lo epoche della storia vi 
furono abiti avventurieri che tentarono sfrontata- 
mente di farsi passaro por rampolli reali. Le Sophie 
Adelaide esiste, essa probabilmente eppartieno a 
questa categoria. 


x 


0 piuttosto Pinvenzione è questa. (L’au- 
ci nomi immagi; cilmente tre 

io pongo delle etto a chi cl 
allude). 

Ii principe A. di C. S. prima di ammogliarsi con 
la R. di I, aveva una relazione amorosa con un 
renti rifiutandosi 
inmente si unì ad 
. Poco tempo 
ta, ed egli nen 


sizione che 


renti 


sa C 
dopo diva sila tuce una figlia , 
nasceva dal matri 
La principessa €, disp 
uno scandalo pubblico, e n 
a un petto mostruoso: la so: 
n quella della regina, Doi 

ersta c e ose 


e alcuni 
una 
e A. 
minacriò 
che 


cipe la, 


Îia mentre 


perata, 


n ne foco a 

ituzione di sua fi 
@ una nutrice 
‘ono la sostituzione ; la 
metterebbe sul trono di G., 

della principessa C. Sophie 
infinite, e - questo 
ato di una forte pen- 
, con questo volume rivendica 


miliari 


uni, lo 
Adelaide, dopo peregrinazion 


figl 


è il punto p 
di cui 


mente davanti a un chantaje co- 


. La storia = noiosa fino al capitlo della 
< rivelazione » — è piena d'inverosimiglianze. ma 
chi la scrisso, si capisce che non ha rdi umani 


« Sofia Adelaide » protesta delle sue buone inten- 
zioni, ma il libello parla chiaro per essa. Qual'è 
suo scopo? È una vendetta? È per ottenere una 
grossa somma di denaro? Non lo so, ma si cap 
see l'agitazione che preduce il libro. Sorà “però - 


come per quelli dell’istesso genere 
agitazione sterile © precari», che non las 
rimorsi a chi ha cercato solleverla. 
PRO 

Alessandro Dumas non ha eredi maschi. Si par- 
lava ieri în un circolo del progetto che gli si attri- 
buisce di adottare il figlio di sua figlia maritata col 
siguor Lipmann per mentenere il nome di Dumas. 

— Come si chiamerà questo nuovo Dumas? — fu 
chiesto 

— È chiaro - rispose qualcuno. - Abbiamo avuto 
Alessindro Damas padre, poi Alessandro Dumas 
figlio; questo si chiamerà Alessendro Dumas... Spi- 


rito Santo ! 
PARA" RI 


vviene — una 
ierà ch 


ITALIA ED AUSTRIA-UNGHERIA 


A! borone di Bruck, il nuovo ambasciatore che 
rappresenterà l’Austria-Ungheria presso il Q: 
nele, selute e... niente apostoli 

Questa gliela darà îl Santo Padre, se ci troverà 
il suo conto. 

Nella divisione dei due poteri, lo Stato si riservò 
la selute, © lasciò la benedizione alla Chies 

Ii barone di Bruck è, re!ativamento all'alta rap- 
presentanza alla quele è chiamato, ancora giovane, 
Trent'anni fa egli ha avute consuetudini di vita con 
molti nostri concittadini, e, pur militando in un 
corpo diverso dal loro, seppe accattivarsene la stima 
€ l'affetto. 

La sua corsiera è cominciata sotto gli auspicii di 
quel grande rinnovamento, che nella stessa Austria 
apportò il 1859, anno per noi di grazia e per i 
nostri nemici di giustizia. 

Fa in quell’anno che l’Austria si accorse dell’in- 
giustizia della sua dominazione italica. 

Il barone di Bruck viene quindi fra noi ben vo- 
luto e ben voleste, e con l'animo scevro di quelle 
idee rigidamente metternichiane, che parvero, un 
tratto, sopravvivere al’uomo che le aveva inau- 
gurato. 

Di Metternich non rimpne 
elia storia, un epistolario *1 cui talora si rivela 
per l'Italia e per gli Italiani del suo tempo un pen- 
siero di benevolenze, c... il vino dei suoi possessi. 


fù che un segno nero 


| 
I 


Ma losciamola li: e torrando al berone di 
Bruck. io saluto în lui l'uomo dei muovi tempi e 
della nuova politica. Fra l'Austria e l'Italia certi 
equivoci — reminiscenze d'un passato, che non asrà 


dì ritorno — spariranno definitivamente, con lo spa- 
rire degli uomini che lo henno vissuto. 

Aliimò! con queste parole io firmo da mo stesso 
ed affretto la mia condanna di morte. 

Lieto però in tanto che ho veduta la 
mio Paese, cd ho salutato a Vevezia Francesco Giu- 
seppe non più padrone, ma ospite. 

Que! fatto lascia intatte le memorie, ma le spo 
glia d'ogni veschio rancore. Si ritiene generalmente 
che lo amicizie diplomatiche non abbiano che un 
valore molto relativo. Non è vero; basta il fatto, che 
alle relazioni fra vecchi nemici esse riescano ad im 
porre il nome d'amicizia. 

Il nome tira la cosa, e il nuovo ambasciatore au- 
stro-ungarico è l'uomo che ci vuole per tale effetto. 
L'Italia, checchè se ne dica, non desidera di me- 
glio. Fedele ai trattati, essa conta sul tempo e sugli 
avvenimenti per vederli migliorati. 

L'Austria, a sua volta, conti pure svll’amici 
so il turbine che oggi 
veramonte scaricarsi. 

Mi fruila per il capo l'idea che il barone di Bruck 
sia l'uomo destinato a rarnodare ie fila di un'al- 
leanza italo-sustro-germanica. Si metta pure fidu- 
cioso all'opera. Non è vero se non in perte che 
l’azione del Parlamento sulla politica estera forte 
a Roma, nulla o quasia Berlino ed a Vienna, faccia 
il principe di Bismarck ritroso ad vna combinazione 
diplomatica di questo genere. 

L'alleanza de! 1866 attesta precisamente il con- 
trario. 


ia, 
Europa dovesse 


minaccia 


GIORNO PER GIORNO 


Sempre a proposito delle scuole clericali, un as- 
siduo, padre di famiglia, mi invia una lunga lettera, 
dola quale to'go il seguente breno per farne la gia 
a chi di ragiono 

< Giusto, giustissimo il tuo articolo dell'altro ieri; 


appena gli occhi, uno stupore grande gli si dipinse 
sul viso, un tremito gli mosse le labbra, e di sotto 
al e palpebre, che battevano precipitose, gli occhi lam- 
peggiarono. Si volse come per rientrero in caea, poi 
pentitosi usci, e spiegazzava, e rileggeve, e richiudeva 
il dispaccio. 

— Finslmente! — mormorò con voce sommessa : 
ed i suoi lineamenti si spionororo come per gioia 
mel represso. Ma negli occhi restava una fissità dura, 
metellica, quasi di malvagità : uomo era contento, 
si vedeva chiaro; ma d'una contentezza che biso 
gnava per forza dissimulare. Si ricompose: entrò 
nella scuderia dov'era in ordine l'elegante coupé, 
impassibile come sempre, dette l'indirizzo al coc- 
chiere 

— Palazzo Hamilton ! 

Un impercettibile sorriso si delineò nella faccia li- 
scia dell’automedonte, mentre il marchese tirava a sè 
con fracasso lo sportello : poi il cavallo senipitò, uscì 
fuori; padrone @ cocchiere avevano ripreso ognuno 
la propria maschere. 

Quando alle cinque e mezzo il marchese tornò a 
casa, la piccola Alice, bambina di sette anni, gli venne 
incontro nell’ingresso. Come era contenta‘ Figurarsi 
che con quel bel sole di gennaio, la mamma aveva 
pensato di condurla a piedi sui Viali, e di lì nel Lun 
garno delle Cascine. Non avrebbe mica voluto, la cara 
bambina! perchè la mamma sofiriva ancora un poco 
del suo gran dolore alla testa del giorno innanzi; ma 
il posseggisre, aveva detto la mamma, doveva far 
bene a tutt'e due, e insomma si ersno tanto divertite, 
che finchè il tempo buono durasse andrebbero là tutti 
i giorni. E quante selle signore in quelle carrozze 
scoperto! e come le erano parsi ìmmensi quei viali 


delle Cascine. diritti, ugueli, con gli alberi elti, e con 
quelle colline là di faccia illuminate dal sole! Nella 
piena della sua gioia infantile saltava al collo del 
babbo, e gli domandava che cosa avesse, che stava 
lì senza dir nulla, e si contentava di sorriderie. 

— Penso, mia cera Alice — rispondeva il babbo - 
chie ho ancora tonti ordini da dere per la festa di 
stasera ; e tu, birichina, mi fai perdere un tempo pre- 
zioso. Ma dov'è la mamma ? 

— Eccola qui! — E infatti dalla porta del salotto 
accanto la marchesa Maria entrava appunto allora 
per attraversare l'ingresso: bella © pensose figura di 
trent'anni, dagli occhi neri, dal viso pallido, dalla 
bocca atteggiata a dolorosa mestizia: una mestizia 
qubo s'indovinava subito essere in lei abitusle. 

AI vederlo, il merchese Gino aggrottò leggermente 
le sopracciglio, ma fu un lempo. Parve poi interro 
gasse con passeggera inquietudine i lineamenti dol viso 
di lei, ma si mostrò soddisfatto dell'esame, e l’inquie 
tudine spari. 

— Ben tornata — le disse. — Alice ha raccontate 
le vostre ardite escursioni. Spero non saranno a ca- 
rico della tua solute, eh? quentunque ritengo che 
un'ora 0 due di riposo ti avrebbero fatto più bene. 
Ricordati che dovrai vegliare fino a tardi stanotte... 
E tutto è pronto, non è vero? 

Intanto che la marchesa rispondeva di sì, Alice, 
che doveva fere quella sera la sua prima comparsa 
nelle sale di casa sua, interruppe il padre che dava 
alcuni ordini a un cameriere. 

— Ma non sai, babbo, una cosa ? Abbiamo trovato 
alle Cascine il cavaliere Rinaldi.. Molta gente di co- 
noscenza s'è visto, ma tutti ci salutavano senza fer 


marsi ; lui invece ha domandato alla mamma se stava * nel salotto, la preoccupazione d’un discorso difficile, 


ma d'altronde coi fa? Io non sono un codino, 

lmono nou lo ero di certo venti anni fi, quando 
presi ii mio bravo fucilo, e, francamerie, non mi 
pare di esserlo diventato ora. Ho due figli, e posso 
dire d’aver fetto di tutto per non mandarti alle 
‘cuole clericali; ma delle scuole pubbliche ho do- 
vato fare bon triste esperimento. Giudica tu. 

« Il ragazzo maggiore, che io avevo mandato alle 
scuole comunali, in tre mesi non aveva imparato 
cho una cosa sola: la bestemmia e il turpiloquio, 
ia modo da dar dei punti a un facchino. Sovente 
io stesso endavo a riprenderlo all'uscita dalla scuola, 
© da marmocchi alti quanto un soldo di cacio sen- 
tivo dir cose da fare arrossire una guardia di pub- 
blica sicurezza. Che avresti fatto? 

< Io presi il mio bravo partito, e mondai il ra- 
gazzo al collegio Massimo, dove resterà finchè non 
abbia compito il corso ginnasiale. Il bimbo minore, 
che ha cinque anni, va ad uo asilo tenuto da mo- 
nache col sistema froebeliano.. E sai perchè? 
hè l'incuria è tele che qui nella capitale del 

tollerano cose che non sarebbero ammesse 
no comunel!o rurale 

< Or non è molto la prefettura ha ordinato una 
inchiesta per impedire che si tengano scuole pri- 
vate, anche infantili, da chi non sia munito della 
prescritta patente. Ma intanto sussistono Asili man- 
tenuti in gran parte dal comune e sussidiati dal 
ministero, con maestri e direttrici che non soltanto 
sono prive di qualsiasi patente, ma non hanno 
fatto neppure la seconda elementaro. Quindi istru= 
zione nessuna ; e quanto a educazione, poi... i 
somma volendo mendare a scuola il mio piccino ho 
dovuto rivolgermi alle moneche, le quali avendo la 
patente offrono almeno quella 
e di educazione che è preseritt 
C'è dunque di che fore una colpa si padri 
a, se anche essendo liberali, mandano i fig 
a scuola dalle monache e dai pret1? Mi dirai che 
questo stato dî cose è ben deplorevole. D'accordo. 
Ma quasi quasi non ci sarebbe da credere che pre- 
fettura e municipio fossero d'intesa per accreditere 
le scuole clericali? » 

Non aggiungo nulla. lo non vogl'o credere che la 
conclusione del mio assiduo sia la vera; ma pur 
troppo a fil di logica parrebbe cosi. 

ai 

L'Italia, come la Mergherita del Faust, sento 

susurrarsi all'orecchio : 


Permetteresti a me, 
Mia bella damigella 
Chio vi offra il braccio mio 
Per for la strada insieme ? 


Ma ment: 
che le diceva così, 
tro a sinistra che le 
Chi sono? 
Vo li presento subito. 
** 


uno a destra © 
quelle parole. 


Uno è John Ball che ieri diseva: gli Italiani, il 
cui buon senso forma un si ssrprendente contrasto 
con le spasmodiche irragionevolezze dei loro vicini 
doltre Cenisio, mantengono constantemente fissa la 
loro attenzione sul fatto che, intanto che lInghil- 
terra rimarrà pr dell'Egitto, il loro com- 
mercio prosperer: he ne scffrano i loro in- 


teressi politic; 
E proseguisa dicendo che il rovescio accadretbe 
se în Egitto vi fosse la Francia. 


L'altro è Jacques Bonhomme che invita Mtalia 
a prenderlo a braccetto e andare insieme in Egitto, 
a non accettare il braccio di John Bull, poichè 
essa non lia nulla a temere da Jacques Borhomme 
e tutto dal rivale inglese. 

Auguro all’Italio, messa fra due rivali, d'avere la 
farberia della Vedova scaltra e di Mirandolica di 
papà Goldoni. 


bene, e se era vero, come-avera sentito correrne la 
voce, che la festa di stasera non si dava più. Ma senti 
un po’ che ssioccheria ! La prima mia festa che avrebbe 
dovuto andare a monte! 

È. vero, sì - aggiunse Ia marchesa, volgendosi 
al merito - e quel povero cavaliere, accortosi della 
mia meraviglia, si è imbroglisto per modo che non 
riusciva più a spiccicar le parole. Con tanto fare ha 
balbettato che doveva essere una cattiva burla degli 
amici, per impedirgli di pessar la sera con Ja sua 
fidanzato, ma quel suo imbarazzo non mi pareva 
naturale. - Egli occhi della marchesa interrogareno il 
marito, come per domandargli una spiegazione della 
voce assurda che s'era sparsa. 

— Chi sa mai! qualche scherzo di carnevale — ri- 
spose egli con noncuranza. - Non dar la festa s'a- 
sera? Ma sarebbe una rovina, un vero disastro. . per 
questa nostra cara Alice, cho non dorme da otto 
giorni dal grande struggimento di essistervi... Anzi, 
a proposito: va’ pur di lè, bambina; ho da parlore 
alla memme 

E avviatosi al salotto, fece cenno alla marchesa di 
entrare. Questa obbedì in silenzio. Il marchese, se- 
guitolo, chiuse dietro di sè la porte. 


IL 


Si accostò el caminetto, vi sì chinò per ravvivaro 
la fiamme. La marchesa Mario, in piedi presso una 
consolle, metteva in ordine, sbadatomente, albume 6 
gingilli. Le era parso, così alla sfuggito, di leggero 
negli occhi del marito, quando la invitava ad entrar 


flitto tra la dina- scosso © 

in cui i Magieri | morto. _ do 
dall'Austria. L'impera- | Sono giuoti ad Altemberg i 

ino di separarsi dall'A ei 

l’audacia e delle logien del di- 

hiamare l’autore della memoria 

ere dell'impero. ì 

conte di Beust è quello 


peva una nuova soluzione del coi 
heria. Ers nel tempo 


Quanti autori i 

aa sere derubati degli 

Sapete voi quanti sono gli elementi chimici di 
di to servire messcr Domeneddio per mani 
polare la celebre terra rossa colla quale hi 
il primo uomo? + 
Da 


ela figlia cho è maritatu co! barone £ 
nistro delle finanze di Sussonia. 
Ad Aîtemberg il conte di Ba 


10 e mandò 
nominò 


= tento, mentre dura la guerra, gli scritto Il sistema proposto di lato, e si occupav c È 

ran Ebbene, ve lo dirò io — 0 piuttosto velo dirà | cerano il doca Sugli editori, e ricordano aneddoti, | che ora unisce 'Austria-Ungheris, ona ® 
Tron, giornale scientifico, in destinati a pr avidità degli editori onobbe che aveva fe f fa era a Vienna. La sin 
l'analisi chimica dell'uomo. Qu Ua editore, por esempio, doveva trecento franchi fortuna dell'avversario e al rinvigorimento delia | conte sarà portata oggi, 27, Capitale è 
tredici di Scrittoro Théotime | monarehia austro-magaric». H luogo nella chi 


rimonia funebre av 


ti al i si costitui. l'impero germo- 4 
— Brutto numero, Si capisce subi ultimo suo $ Qaondo doro il 1870 Sua pe ta cau- | della Doroth: si 
SE O È [RARE moore cao ras A Una delle sue ultime poesie, piena di 1 | 
tatura ele » dagli eredi, di | sticità: L termina con queste paro! 
= È s Gi Ù ito del- | zione, termina cos 4 P 
Las gli scherzi. Questi ito franch — Ii mio amico il conte di Baust ha fatto del 


Î e resta ai 

3 io ho pre- «Il mio cuore resta 7 

Ger l'casì, dominio scura si la lo 

Il conte lo sentiva, e ora dopo 
aspelta l'eterna pace della tomba. 


si suddividono così : cito sol 
— Cin as? O } 
non ci ha messo anche la luce elettrica? Così gli 
elementi ssrebbero stati quattordici e la jettatura 
inrata... 
— .. Dicevamo dunq 
Volete sapere la ricetta per 
— È ura ricetta che so da me... 


d'AuS re di Uo; 
dei re di Prussin l'imperatore di Ger- 


va essere di quindici 
tordiei. 


novelle, e 
— Ma si 
tordicesima 
— Io non scherzo mai negli affari. Quando uno # 
ha preso un impegno, deve mantenerlo ! 


ue gas e otto solidi. 
fsbbricere un uomo... 


al mento del conte di Beust, e il 
e di Beust, colmato di onori, ebbe lo splendido 


, US ostracismo dell'ambasciata a Londra. == 
No. un uomo di stetura norme?e, del peso rt GET 
di settanta chilogrammi? Questione di edilizia BOL TA 
A questo non ci son mei arrivato.. S. porla dei materiali di costruzioni o dei cementi | esempio nel barone di Ke Corni 
= Dunque, attenti. Per fare un uomo di settanta usati nelle nuove fabbriche di Roma. i Come i! barone di Keudell, anche il conte di ‘erni. 
chilogrammi ci vogliono 41 chilogrammi di ossigeno | "©" 7° proporrei - dice uno - che si nominasse È stante di molto merito; un gior ottone 


La visita elle località delle Marmore + 
luco fu dai congressisti geologi tro 
sima, offrendo largo cempo ui loro stu 
omenissime e salubri come cene sono poche n 
ed anche fucri. Durante il banchetto furono rea. 
260 a beneficio delle famiglie degl 
disgrazia a causa dei lavori negli stab; 
striali. Stamane visitarono le miniere di | 
altiforni @ le acciaierie. Venne in [Or0 presenz 


allo stato di potentissima compressi 
logrammi di idrogeno, 1 chilogrammo e 
800 grammi di cloro, 10) di 
impastare iutti questi gas con 12 
carbone... 

— Mi immagino, ben pestato... 

— Più 830 grammi di fosforo, 100 grammi di 
zolfo, 1 clilogremmo e 75 di calcio, &) erommi di 


ne ; più 7 chi- 


se Îo dessrive suonando dal pianoforte 
da 


sua composizione, e dice: 
tit alors de petites mines de chatte qui 


one per vigilare questi materiali. sile fina 
antichi l'avevano giò, ed è asta 
celebre negli ani della storia - grida Tegamini. 
— Quale? 
— L'Accedemia del Cemento ii 


boît de la crème ». 


essidui in casa di M° Adom, 
iti della direttrico della Now 
ona grande quantità di storielle spiri 


potassio, 70 di sodio, 50 di magnesio, €45 di ferro... Cope RrgenouD Dolraacoizinra) [o e Se e lo 
— Misc È nvenzionale del diplomatico da teatro. | maglio. Gli stabilimenti superarono l'a 
— E fac hominom.., cirebbe mai immegineto di. vedore il | Congrssiti. Vi furono ovazioni spon 
— Serà un bel sistema; ma mi sembra nn po' atore dei mendator Brela che vente a salutare i 


assisteva il prof. Jockson, direttore del Cr 
All’acciaieria fu servita una refezione. ( 
luogo una seconda seduta che ai 


rivale di Bismarck, I 
degli artisti, nel patrono di tutti i con- 
mico del pittore Munkaskij. Eppure era 


troppo teoretico. Eppoi con tutto quel carbone 
Assolutamente mi pare si faccia 
pulito col sistema ordinario. 
# @ 
ad 


è ortodoss», 


e all'ambiente, ea Le nostre miniere. 


3 e per 3) metematicamente esatta. ressioneria di Sesonia |) Nena Ricifa del Covisi) minstissa 
lAlmanacco di Gotha è, da un po'di tempo, A Spesso accade che Ia morte inve e Sona n nada he neo È 
mutato în almanac:o americano. di fer usciro definitivemente un persomezio doo | all'icdirizzo liberale delle concession si contiene una tavola che riepiloga {d c | 


e dalla solennità delle fo: delle miniere italiane per quell'anno e dalla È 


e 


ra 39 atrare, almeno voltui po” troppo festevole di Perigi e di | desumiano i seguenti dati statistici 
RES o dl due 0 tro giorni Iesurimento I SPO ono Li cer Nani Gui 
Ora inveri ‘orzali strappano ogni no un E de s I a Sa I 
Ù °° 1 g'orcali streppano ogni gi Ds! 1883, per esempio, si parlava poco o nulla rodotti miniere tonne! 
foglio dell'Almanacco di Gotha ed appare». ua dell'e Ciare ea * Ls LN ag SIA 
nuovo priucipe per la Bulgaria, di Londra, dell'ex Îlicre austrineo, de Negli ultimi anpi il conte di Beust era diventato | Ferro 4 225,363 261472; 2 
Qualche giorno addetro il sento era il principe | È tore del dell'Austria e del’Un- | un'ombra, e per lo strade di Vienna, se venivagli | Mengonese DG 88539. a 
di Oldemburgo ; l'altro giorno era il duca di gherio, del rivalo di Bismarck: ora che l'ilustro | Mupmpra, © per lo tradi , cercava di evitarlo. | Rame 12 sa 1 
Leuehtemberg ; ieri era il principe Valemaro di | ‘uomo è morto; 1 giornali curo pieni di ricordi, di { Aveva una vista debol fssima, © questa malattia ren- | Zinco (Atti sur 
Danimsrca ; oggi il principe” Federico di Coburgo. aneddoti, di tratti biografici del conte di Beast, | | a\° o di frequentare le persone di | piombo iu NE Ss 
E domani conoscer vavalo azche spesso del piacere di | vinerali misi i 5 Fr 
* conoscenz fvavolo anche spesso del piacere di | Argento 4 n 
3 or eratura. A Gastein, che egli ha | OE 17 
a I signor di Beust non era di origine austriaca. maguificsto così di frequente in versi e in prosa, | Antimonio 9 % 
Gli editori e gli autori francesi, o pre ger nil police irono: fate in Sas: l'on andava più altre ce quando era certo di non | Mercurio 2 
Sono in guerra aperta. Le ostilità sono comin- Ja, a Dresda, sua patria, dopo la cacsiata del principe di B; ks; gli dispiaceva | Pirite di ferro H 
Ciste non saprei dir come, ma certo dalla parte | governo provvisorio nel quale aveva preso perte l'imperatore Guglielmo, ed appena | Combust. fossili do asso 
degli scrittori Riccurdo Wagner, e dopo chie la Prassia avera ri. | Mie ci mavasi il giorno dell'arrivo del monerea da 53) Arne 
Gli scrittori henno detto: conquistato al re Federico Augusto il trono, raf i portiva per Aussel e di tà ritornava ad Allen: Sele discente "di ALE 
— Noi non abbiamo nessun sospetto, nessun togli dalla rivoluzione, berg, su! Danubio. Sul Buen Retiro del celebre Asfalto, mastice, 
dubbio sul'a onestà degli editori, anzi, al contrario, Il re di Sassonia chiamò signor di Beust alla uomo di Stato ci vien riferito quanto segue: bitume Ù 
Sino Persuasissimi della scrupolosa probità di tutti | presidenza del mini © ie severe repressioni È Quando si percorre la vin di G fenstein la quale | Petrolio I 
gli editori: tu » fidarsi è bee, ma non fi- | contro il pertito rivolu tonario furono compiute | costeggia il Danubio e conduce sd Altemb Allumite 9 
darsi è meglio... e insomma quando si sarà. stabi- | d'accordo don te PS he dall'uomo che doveva es. | pena si sono oltrepsssate Ie ata da Tue Acido borico Ù 
Jito un controtio sul numero delle copie che un edi- | sere il ministro delle concessioni i:berali all'Austria- | Legio un grazioso custello di stile pole) 
fore pubblica di un libro, noi scrittori saremo più | Ungheria. nascosto fra gli alberi e costruito sulla vetta di ug Totale 2 


tranquilli e gli editori non si sentirenno più offesi 


L'opposizione del signor di Beust alla Prussi 
da certe diffidenze naturalissime.., 


colle. Il eastello è circ 


dato da un elegente giar- 


comîne'ò dal momento che Bismarck diventò l'in. dino, dove centinaia e centivaia di piante di rose SR SG 
Gli editori hanno risposto : carnazione della politica prussiana. circondano la costruzione. Una pace solenne regna | La colonna della Vittoria a Pietroburzo. 
— Ma questo è addirittura uno scandalo! La vittoria di Sadowa coinvolsa la Sassonia nella f {x quel luogo, è un vero Inego di ripeso, un Ta | Yl monumento che è stato scoperto domenica e 


fidste di noi ? Dunque ci credete capaci di rubar- 
Ma è una vera indegaità... Del resto, se voi vo. 


sorte della sua grande 
il conte di Beusi a esu 


Presenza dello Czar sorge a Pietroburgo dinon: 


PA dI tomo stanco che vuol vivere dei | pre ni 
chiesa Troizi, la prima chiesa russa che vede 


sordi del passato. Il conte di Boust aveva comerato 


lete, noi siemo pronti ad adottare ua mezzo qui ‘0 di essere trattata come l’Annover, | I castello diciotto anni fa e no avova fsito dl | Giatore venettdo della site "nes, mea di 
lunque di controllo, purchè sia pratico e purché to di Nassau, uo soggiorno estivo nei primi tempi cora, durche | s0io. Secondo un delta espresso da les 
non ci costi quattrini ! 10 presidente del Consig aveva abbandonato il posto di Parigi, vi sata di Ja olona, ela doni presi è Hrsta 
E pare a prima vista che gli editori abbiano ra- Bismari rdicava dell'opposizione dei signor f conti nÎto. v cha” dat fe RE Lei Si 
gione. Soltanto un controllo che ron costi quattrini | di Beust il signor di Beust dos ze il po- {| In quel castello è cessato di vivere sabato CA la È 


220 di venticinque metri. Ne 
delle sei gallerie che circondano la colonna. s 
yerse altezze, sono collocati 104 cannoni di 
calibro presi aî Turchi. Delle lapidi di bronz 
glle basi de!la colonna portano le date delle * 
Mpertate dai Russi sui Turchi e i nomi dei reg | 
menti che combatterono e si distinsero 

li monumento è opera del professore Grim e é 
l'ingegaero del genio militare Wekowski. Per e 
gerlo si sono impiegati 556,000 chilogrammi di e* 
nito, 146 chilogrammi di ferro fuso e 112 connoî 


non è pratico, e up coutrollo non pratico non si 
sa a che cosa potrebbe servire. 

Dunque? 

Se la sbrighizo loro. Per me io osservo soltanto 
che questioni di questo genere mostrano la fiori. 
dezza del commercio librario francese. 

In Italia, per esempio, questioni simili non ne 
sono mai avvenute, È se pure qualche esempio ce 
n'è stato, non può esser cilato che come una cc- 
cezione. 


——__—PrP_rmP——PP PP 


9 in previsione di questo le-nere ciglia di lei, fino 
mente arcuate, si riunivano in mezzo ella fronte: 
segno d'impazienza assai viva. 

Da un pezzo le dolci espansioni di quelle due a- 
Rime tacevano: nessuna vibrazione di simpatia mar. 
tellava la fibra di due cuori che non s’ntenderano 
Più. Al marchese Gino, freddo per nature, poco in- 
namorato della signorina ingenua uscita allora di 
convento, il matrimonio era parso una prigionia mo- 
mentanea, che la prima circostanza favorevole doven 
far cessare, per ridonarlo alle caro e burrascose li- 
bertà della giovinezza. La circostanza non fu una 
Sola, ma parecchie: o dopo un ecclissi parziale di 
duo anni, egli avea riprese tutto le suo abitudini in» 
fino a una, e il chiacchiericcio pettegolo della so 
cietà ne segnava via via nei suoi registri lo galanti 
avventure. 

La piccola Alice era legame debolissimo fra ma- 
rito © moglie: tult’al più l’unico téma dei familiari 
discorsi nello ore di convivenza comune, che si ridu» 
cevano a ben poche: la colazione 6 il pranzo: sc 
pure il marchese non annunziava — cosa che gli ac- 
cadeva spessissimo - di pranzar fuori. Ma erano 
salvo le forme della convenienza più squisite, è Ja 
lenta e sorda animosità, che simile a gigantesca mu- 
raglia, faticosamente costruita, cresceva di mese in 


tera e la patria. 

Bismarzk non pensuva che in tal medo proca 
rava al conto di Beust i! modo di svolgere la sua 
Azione in un campo più vasto, e che si sorcbhs 
trovato davanti di nuovo un oppositore îrreconci. 
liabile, in posizione di attraversargii la via più sc 
riamento, che non potesse fare ii ministro dolla 
piccola Sassonia. 

Un bei giorno l'imperatore Francesco Giuseppe 
sî vedo arrivare una momoria, in cui gli si propo. 


La morte lo ha sorpreso mentre parlava cen us 
figlio, che è consigliere di legazione a_ Pietrebas, 
* conte di Beust soffriva d'una melattia di cusvy 
da quasi un anno e mezzo, ed ora si era compl 
Cata di una nefrite. Avova i piedi gonfi cd. una 
grande difficoltà di respiro che gl'impediva aucha 
di suonare il pianoforte. Sabato ii conte si scatta 
Meglio, pranzò con appetito, @ quindi passò. nello 
Studio dove si mise a parlare col figlio. Stava ce 
modomente seduto sopra una poltrona, quando ele 


Sig carita, avrebbero giurato ch'ella invece non era 
disposta a riceverli L 

In quel tempo il marchese Gino fece la conoscenza 
della contessa Finmilton, un’americano, si diceva, di 
dubbie origine, pescata a Perigi e sposata a un vec- 


gliando un album di fotografie - ma pote 
Sere sufficienti, per ringraziare il conte della sus î 
le visite che tu fai ogni giorno alla bella conte 
Elena. 
Gino, sempre chinato sul fuoco, voltò il csp 
con un sorriso ironico domandò se per caso e 
faceva l'onore di essere gelosa: al che si sf 
Fispondere la meno di lei che accennava ripeta 
mente di no. 

-,\}biamo così poche occasioni di vederci e é 
discorrere fra noi due in pienissima libertà - cont 


i» © si davano la mano felicitandosi a vicenda, con 
garbatissima ironia, del buono stato della Joro sa- 
lute. Di li il marito usciva dopo la mezzanotte. per 
roggiungere gli amici ol club, e la moglie, fatta 
chiamare la carrozza, tornava sola el palazzo, 

AI triste naufragio di tutte le miti affezioni dome- 
tiche, soprannuotava nell’enimo orgoglioso del mar 
chiese Gino un sentimento assai vivace della. propria 
dignità; ma una dignità, che transigeva facilmente 
nelle cose che il Codice della società non stigmatizza 
nè condanna. E 

La marchesa Maris, bella di tutto Jo splendore dei 
Suoi venticinque anni, elegentissima di quella ele» 
ganza difficile che in alcune donne privilegiate è una 
seconda natura, ricca di tutte le attrattive. esteriori 
che le derivavano dal troppo visibile abbandono 
Marito, fu ben presto circondata di omaggi pers 
stenti, di mute e calorose adorazioni ; ma erano op: 
punto in così gran numero i pretendenti alla succes: 
sione, che il marchese Gino poteva decentemente non 
adombrarsene : nei primi tempi era anzi lui che in- 
coraggiava gli amici a venire in casa a tener com. 
pagnia alla marchesa, fosse o non fosse serata di 
ricerimento. Quasi mai egli restava in casa: capi- 
tandovi in ora tarda, era ricevuto press'a poco come 


ista del fortunato Don Gio- 
vanni. Più discrete ma non meno diffuse furono le 
voci a carico della marchesa Mario, in favore della 

si AccampAVa Pur sempre la circostanza della 
necessità di consolarsi. 

Quella benedetta fiamma, nel caminetto, non voleva 
abbastanza riprendere, e il ‘marito ostinavi 
mentarla facendone sprigionare scintille. E ti 
tento a quell’operazione che pareva lo interessasse, 


Serio, prima che ci mandino a tavola, 

JI tono cel quale furono pronunciate dava a quel* 
parole un significato. La marchesa capì confusemes* | 
che bisognava mettersi sulle difese, e tirata a sè È | î 
Posto dov'era, una piccola poltrona, sccennò ce* 
testa al marito che parlasse pure. 


desiderare dal loto del buon gusto. 


a RTello che è certo - rispose un po” vivamente 
Ja marchesa - è che Ja festa di stacera Potevi benis- 


Mese fra quei duo esseri così malo assortiti, non fece | tutti gli alt, quasi fosse în visita nel salotto di sua gr 

palese mai, almeno apparentemente, nessuna screpo- moglie: © vi spendeva como in un'altra casa qua- rina oa mosservato comi) (NOI 

latura nell’ intonaco. Di rado egli ‘accompagnava al { Junque, e come gli altri facevano, il suo tributo di ded ato che sì preparava il prolog: Ì 

teeiro la marcliesa: più raramente ncora appari- | lepida, © qualche volta acre convemezione. | afferato con le molle di acciaio Brim "c> Tesi SNO SI caio per mali. i 

vano insieme nelle stesse salo dell'aristocrazie fio. | ‘A poco & poco, snsensibilmente, la folla diradò : si { legno pescato nella cesto, la collocò in bilico sui ° 

rentina. ridusse a pochi intimi: la marchesa fu veduta un po | pezzi giù roventi attendeva con innocua curiou o) a: 
VENE, Qualche volta successe che la moglie, non visto meno în società, e alcuni amici, che in molte sere f che la fiamma brillass (Continu di Pon] 
FIALE punto il marito fin dalla sera innanzi, lo trovasse ven- È sentirono rispondersi del cameriere che la marchesa ® — Certo, certo — replicò la marchesa Maria sfo. stebili 


La rivolta alle € 


reeri Nuove. 

La via Giulia, per solito tonto tranquilla, e cho si 
considera come una delle strade più remote di Roma, 
Siri è steta messa sossopra dall’accorrere frettoloso 

wardie e carabinieri che si avviavano 


Che cosa era 
Verso il tocco, dalla 6% camerata, quella posta 
ja elto delle altre, erano partite delle grida con- 


In un momento, quasi sì rispondesse ad una parola 
d'ordine dalle altre camevate, 6 specielmente dalla 5° 


è dalla 4 si (ucultuava e sì poterono intendere le 
ride di Abbasso il direiiore, abbasso gli assus- 
fin () obbasso è camori si @ delle inferriate pro 


ti sulla via della Padella vennero gettafe nella 
‘ada alcune pagnotte, e anche qualche bottiglia. 
Le sentinelle henno 


0 l'allarme ol picchetto 
dl80* fanteria di guerdia alle Cerceri cie subito 
entrò nell'interno del fabbricato colle armi cariche, 


mentre alcuni uomini, i pochi disporibili, vennero 
colineati attorno alle Carceri. 

La rivolte, giacché si trattava di una propria e 
vera rivolta, mmacciava di estendersi alle altre corsie; 
js guardie carce-arie non riusciveno a calmore i 
detenuti. 

fu subito avvertita la questura centrale, la 
a mezzo dei telefoni riusci a far concestrere alle 
Carceri Nuova cirquanta carabinieri, una compagria 
è fenteria, cinquanta guardie di pubblica sictrezza e 
gno squadrone di allievi carabinieri. 

La forza pubblica sbarrò tutte le strade che con- 

ion0 alle Carceri, mentre l'ispettore Botturi, i de 

mberghi, Itinetd* e Casanova, e poi il que- 
il capitano esrabinieri 
‘ano nelle camerate e fac 


quale 


gi rivoltosi. 


Bisogna notere che attualmente nelle Carceri Nuove 
no rinchiuse 900 persone, e se non si fosse riusciti 
in tempo ed accorrere con la forza, chi sa quali mi- 
sure sarebbe stato necessario di prendere per scdare 
il tumulto. 
La altre comerste non risposero ella parola d'or- 
, 6 così in breve si poterono arrestare i princi- 
peli agitatori e rinchiuderli bene emmanettati nelle 
celle di ri 
Il direttore delle corceri si trovava alla prefe: 
ento climaterico, ma avvertito del 
poco dopo unitamente all'ispettore delle 
. Bernabò Silorata e al procuratore del re 


carceri 
Felici. 

1 principali agitatori sono stati un certo Ceccarelli, 
imputato d' varie grassazioni e condenvato ai lavori 
forzati 0 vite, eun tele Speranze, condannato a morte 
per mandato d’assassinio. 

Interrogati del questore e del procuratore del re 
silla causa del tumulto, risposero che ? pone era 


cattivo, e f loro male allo stomaco!!! 

Ma jo, che ho raccolto una pagnotta di quelle get- 
tate dalle inferciate, credo che sia bu 0, e forse 
i nostri soldati non pe mangiano di uguale. 


Teri il e'rettore non volle eccettere la provvista del 
pane del fornitore. perché era cattivo realmente, © 
poco cotto; cocì fece disiribuire del pone bianco. Oggi 


i detenuti insistevano per averlo bianco, come ieri, e 
naturalmente questo desiderio non venno soddisfatto. 

Grazio ai provvedimenti energici presi dalle suto 
rità, il tumuîto alle 3 era cessato, e la truppa potè 
ritirarsi. La via Giulia ritornò rella ce'ma ebituele, 
e solo le donnicciole del rione rimasero aventi alia 


porta delle prigioni per prendere i numeri del fatto 


i Rivista al Macao. — Nel grande piazzale d' 
Ma 


, sl'e 8, sì sono riuniti i quattro bet 
le che attuetmente si 


stro della guerra, eccompegnato dal generale 
Pallascini, comandante il corpo d'esercito, e dol g: 
nerale D'Oncieu, comendente la d'visione, ha passati 
in rivista i battagliori, che vemero presentati del co 
lonnello del 7° fanteria, cavaliere Ramonda, il quale 
aveva assunto il comando generale delle truppe. 

Comsndavano i quattro battaglior: i tenenti- colon- 
relli Sforza-Cesarini e Antaldi e i maggiori Breschi 
€ Paolini. 

L'onorevole ministro fece eseguire da prima elcune 
evoluzioni di battaglione, e quindi fece sfilare în pu- 
rata le diverse compagnie, e passò da ultimo la ri- 
vista delle truppe. 

L'onorevole Ricotti, fatto suonare il gran rapporto, 
estemò a tutti gti ufficiali la sua sodd'sfazione per le 
manovre eseguite, e soggiunse che le classi della mi- 
lizie territoriale ora chiamate elle armi non poteveno 
meglio corrisponder all’aspeitativa È 

E per testimoniare il suo compiacimento, ordinò che 
sile truppe fosse concessa mezza giornata di riposo. 

Infatti i quattro battaglioni, ritornati si quartieri, 
vennero rilasciati in libertà a'lo 11, invece che olle 5, 
si praticò negli «corsi giorni. È 
! territoriali term neranno dopodomani il loro ser- 


Luce elettrica, — Da due giorni vengono esperi- 
mentato le nuove lampade collocate în piazza Co- 
lonua, per regolare i carbor AD } 

L'esperimento effettuato ieri e oggi riuscì benis 
simo, è forse da domenica piezza Colonna serà illu- 
Ininata tutte le sere con questo nuovo zistema. 


Biblioteca Vittorio Emanuele. — A_com'nciare 
dal giorno 5 del prossimo novembre, la Biblioteca na- 
zionale centrele Vittorio Emanuele sorà sperta anche 
la sera dalle 7 elle 10. 


Nuovi assessori. — Teri nel dare elenco dei 
muovi assessori abbiamo omesso involonteriemente il 
nome dell'egregio ingegnere Ceselli, riconfermato 
nella carica con una splendida votazione. 

Ripariamo ora! 

Asili is i, — Nella grande aula del liceo 
Fao Quirino Visconti verrà effettuata domenica la 
Premiazione dei bambini degli asili infantili israelitici. 

Serà il XX trionfo del benemerito presidente com- 
mendatore Alatri. 

Roma nuova. — Le domande del sindaco per otte: 
nere che sieno dichiarati di pubblica utilità i lavori 
per il nuovo quertiere di Sen Cosimato, per le espro- 
Priazioni occorrenti alla sistemazione del fontanone 
di Ponte Sisto e delle vie vicine, © per quello degli 
stabili che occorrono per l'isolamento del palazzo 


della Torre Anguillara, ebero un parere favorevole 
dol Consiglio superiore dei lavori pubbli 


Circolo Vittorio Emanuele II. — Giovedì 4 no- 
vembre prossimo verrà inaugurato il corso speciele 
di scherma sotto la direzione del signor Giovanni 
Battista Ardissone, maestro del collegio militare di 
Roma. il Consiglio direttivo nulia ha trascurato in 
questonno ad essicurare il massimo sviluppo dell'in- 
segnemento, sia per la scelta dell'insegnante, sio con 
l'aver mviglioreto ed aumentato il materiale -occor- 
reate. 

Le lezioni avranno luogo în ogni mertedì, giovedì 
0 sabato dalle ore $ alie 10 pomeridiane. Le iseri 
zicni sono aperte unche per coloro che, berchè non 
soci, provino d'appartenere però alla Società del tiro 
a segno nazionale. La sede del Circolo è în piozza 
del Monte di Pietà, 994. 


Teatri di prosa. — Applauditissima ieri sera al 
Vuiie la Niniche egregiamente interpretata dalla com- 
pagnia Novelli. Per questa sera, ultima replica defi- 
nitiva del Prefetto di Monibrisor che ha rinnovato 
în quest'anno î successi ottenuti l’anno scorso dal De- 
putato di Bombignac. 
Quanto prima, svremo al Valle la beseficiata del 
bravissimo Novelli con un programma dei più appe- 
titosi. Egli ci darà nientemeno che cinque comme- 
diole: Tre role buono di Torelli; Vis unita fortior 
di Picciolli, Tre di bastoni di Lombroso, IL dirorsio 
di uno scapolo, e per chiudere, la brillantissima farsa 
Un signore permaloso. 
Che cosa vorreste di più? 


'OSTRE ÎNFORMAZIONI 


AI ministero dei lavori pubblici sa 
municipio di Mileno il piano regoli: 
città per ottenerne l'approvazione 
scaa unis 


presentato del 
tore di questa 
da quello di € 
nza perchè cerchi ottenere una riduzione 
delle teriffe sul trasporto degli zolfi, che costituiscono 
tenta perte della ricchezza in Romagna; e dei co- 
munì interessati nella costruzione della ferrovia da 
Brescia a Piadena una istanza perchè si incominci la 
costruzione di questa line. 


Presso il ministero di grazia e giusta .1i 
una Commissione, la quale, presieduta dol ir 
composta del capodivisione cav. Terri 
zione cav. Pellecchia, o dei segreteri cav. Delleri e 
cav. Pincherle, ha l'incar.s0 di occuparsi dello studio 
© della preparezione dei progetti e legge e di rego- 
lementi che sono di competenza del uvnistero stesso. 


pistro e 
del capose 


Presieduta de! senatore Brioschi, precenti tutti i 
membri, eccetto l'onorevole Lampertico, si è radunata 
stamari ele 9 la Commissone per l'inchiesta parla- 
mentare sulla tariffa dogunsle. 

La seduta si protrasse sino alle 12. Contrariamente 
1 ciò che si credeva, si rientrò d' nuevo nella discus. 
sone generale, parlando di diverse cori. A quanto 
sappiamo, i pareri furo ‘0 diversi elo discussioni piut- 


tosto animate; si prevete che i lavori dureranno 
molto tempo. 
Domani la Coi > ferrà alle ore 9 la sua 


terza seduta. 


ieri sero della Spezia armurziono 


Telegremmi di 

di ‘Turi dep itato al Perlemento, coman 
dente della Muria Adele, ebbe dal rnistero della 
merina l'ordine di lascisre il comando della nave e 
di cottitu?rsi agli arresti in attesa delle decisioni mi- 
r'sterieli. 

Quest'ordine del m'istero venne in seguito nd una 
lettera sulle fortificazioni lella Spezia, indirizzaia dol- 


Vonorevole Turi al /op / ronano che lo avea ci 


tuto in unu polem ca cola Persereranza su" stesso 
rgomento. 
lo seguito alla notizia dell'arresto, gli amici dell’o- 


uorevole Turi venno ra-:ogliendo firme di deputati 
elle interpellenze che w è rarono presentate o si pre- 
teranno in proposito ella presidenze della Camera 


felogramni pariolari dell FANFULLA 


Vienna, 27. 

Qui si è presccupati ver l'atto compiuto della 
ussia che inviò due \regate a Varna per una d 
nostruzione navale. 

Qui e a Pesth sì pulresina l'idea di un'alleanza 
coll'Italia e coll’Ingh'Iterra per impedire che il Me- 
diterranea divenga un «ron logo frenet-ru 

Parigi, 27. 
La Francia comunico in via snichevole al gabi- 

netto inglese che è giuui» il tempo per esa d' a- 

vere un contro''o 10. 


Casale Monferrato, 27. 
La piena del Po he rovinato una pila del nuovo 
ponte i muratura tr.vclsendo parcechi operai di 
cui tre sono morti. Del ponte provvisorio in iegno 
a Velle, rovinerono quattro travate. 
Le comunicazioni sono interrotte fra le due sponde. 
Il fiume continua a crescere. 


BORSA DI ROMA. 


27 ottobre 

Mercato fermo ed animato. 

La rendita per fine s sggirò vui corsi d' 101 35 
a 101 25. 

Continua #l sostegno nelle evori della Banca Ri 
mana, che sfiorato il corso d' 1220, salirono rapida- 
mento a 1246. 

Generali 700 50 a 659. 

Benco Roma 992 a 997 per fine prossimo. 

Banca Industrielo sempre in ottima tenderza. Per 
imbre ebbe scambi da 787 a 790. 

Gas 1760. 

Acqua Pia da 2125 a 2165. 

Condotte 615. 

Azioni Immobiliari largomente trattate da 1160 
ti 
Fondiaria Iteliana 383. 
Tramways 475, 476. 
Mediterranee 602. 
Provincieli 285 domandate. 


Ore 3. — Rendita, 101 30. 
Generali 699 50, Immobiliari 1163, 


A if i go © | 
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BORSA DI PARIGI del 27 ottobre. 


sconti n 


Signori Scorr 8 Bowse, 


Dichiaro di aver trovato molto utile la loro Emai 
Apertera | Chirvara  } cicue Scott nella scrofolosi e nel rachitismo, e credo 
Ammortizzamento entico 3°/,| 8525 | 8535 i che il rimedio possa riuscire molto superiore al sen 
Rendita Francese 3 °/, porpet| 8267 | 8265 di > di merluzzo nelle suddette ma- 
» »  3s/nuovo.j 8252 | 8252 
» >» 44/2%s....| 110.50 | 1104 Napoli. 5 novembre 1885. 
Rendita Italiena 5°/, 101 22 | 40120 Dott. AexrLLo Cav. Asmnosto 
Cambio sopra I.ondra | 253 | prof di chirurgia poli — Via Costantinopoli, 101 
Consolidati Inglesi ..........| 100 7,8 101 Rs 5 
Cambio sull'itali — | peri E 2 
Rendita Turca 05 1395 H DATRIZI ;brÀ 
Banca di P: 160 — Ì i i À 
Egiziono 6 °/,.. 389 — 2) PLM NO SSEA 
Rendita Spagnuola e 63 11/16 arti illini 
Banes di Sconto 527 — Qu PIcESaY 
Azioni Suaz, 2083 — Si venéono terreni siberati a giardini per contra» 
Azioni Panama . RENI CS: — Roma, via Muratte, TE, p. 
Ferrovis Meridioni 167 2 SOT 


Spettacoli d'oggi 
COSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 
ARGENTINA — Ore 8 314 — I Dragoni di Villars. 
VALLE — Ors 8 112. — Il prefetto di Montbrison 

'aritiamo la suocera. 


QUIRINO —. Ora 8 112 — Una notte fatale. 
MANZON: — Oze 8 112 — La cartella n. 113. 
ROSSIN! — Ore 8 12 — / camorristi in carcere 


METASTASIO. — Ore 9. — La Stella, bello comìco 
GOLDONI — Ore 8 112 — Re Gobbetto. 


LA CRONACA DEL MARE 


COLOMBO, 26. — Il piroscafo Raffaele Rubat- 
tino, della Nurigazione generale ite'isna, prose 
amene per Bombsy. 


PIETROBURGO, 24 
diretto all'esercito ed alla Hotta in occasione dell 
maugurazione del monumento per ln guerra del 

7. Esso esprime la convinzione che in tutte le 
la Providenza potrà sottoporre la 
to e la flotta resteranno all'altezza 
ro eroismo e della loro gioria. L’ordine del 
giorno non contiene nulla di bellicoso. 

FIRE! 6. — L'onorevole ministro Grimoldi, 
dopo avere visitato la scuola professionale, la scuola 
d' pomologia e la fabbric1 Ginori a Doccia, ha as- 
sistito alla distribuzione dei premi per il concorso 

ionale anticrittogomico, accompagnato d: 
onorevoli senatori Gadda, Cambray-Digny e D'An- 
cona, dogli onorevoli deputati Guicciardini, Tooldi 
e Cambray-Digay e del sindaco Torsigieni. 

Dopo discorsi del sindaco e del presideate Tar- 
gioni-Tozzetti, l'onorevole ministro prese, applau- 
dito, la parola, ringraziando tutti gl’intervenuti, i 
quali resero possibile la buona riuscita del con- 
ecrso, benchè abbia avuto luogo poco tempo dopo 
quello di Conegliano. Lodò molto l'iniziativa della 
città di Firenze che, aggiungendo sl concorso le 

‘enze ed il congresso, perfezionò l’opera del 
governo. Ringrazio specialmente i delegati stranieri 
i gneli anno proposto il diploma d’onore al mini- 
stero d’agricoltura, assicurendo che egli ed i suoi 
successori terrenno tale dioloma come attestato di 
solidarietà di tutti nel campo co. Ringrazio 
pure vivemento il sindaco ed il presidente del co- 
mitato erdinatore, onorevole Peruzzi. 

Il presidente Targioni-Tozzetti dichiarò chiuso il 
concorso a nome di Sua Maestà, acclamando, fra 
calorosi applausi, al Re ed alle Regino. 

FIRENZE, 26. — Al banchetio offerto all’onore- 
ministro Grimaldi assistevano circa 15 
ira cuigli onorevoli senatori Cambrax- 
D'Ascova e Corsini ; gli onorevoli deputati Peruzzi, 

cciardini, Barsanti, Lucioni, Cembray-Digoy, 
siadae9, il prefetto, altre 
», espositori, scienziati, c»c. Brindarono, ap- 
iti: il sindaco, il professore Targioni-Tozzetti 
che ovocò la memoria dei barono Bettino Risasoli 
come uomo di Stato ed agricoltore ; Carra delegato 
francese, Horvarth delegato ungherese, l'onorevole 
Luciovi, il senatore onorevole Digny e Vitia, vice- 
presidente della Camera di commercio. Chiuso l'o 
norevole Grimaldi, propinando alla gentile Firenzo 
e dicondo non potersi proporre più nobile esempio 

quello di Bettino Ricasoli, che seppe rendere 
alla patria utili servigi e coliivarne gli int 
Ringrazio tutti i congressisti e lodò la iniziativa 
fecorda deila Toscana. (Viri applausi). 
BUCAREST, 26. — I Bulgeri sembrano mag 
giormente disposti alla conciliazione. 
La riunione delle Sobrenje potrebbe essere diffe- 
rita di alcuni giorni. 
Le intenzioni del governo non sono ancora note. 
Si crede tuttavia che la Sobranje si prorogaerchbe 
senza nominare il nuovo princise e confermerebbe 
solamente i poteri a"a reggenza. 

TIRNOVA, 27. — Due corazzate russo sono 
giunte a Varna. 

Trecento deputati sono qui arrivati e sono arri 
vati pure i reggenti ed i ministi 

LONDRA, 27. — Lo Standard ha da Berlino : 
<Il principe di Bismarck ha dichiarato che se la 
Russia ricusasse di presentare il proprie candidato 
al trono di Bulgaria, la cui vacanza non può re 
stare indefinita, la sua opposizione al ritorno del 
principe Alessundro non potrebbe più giustificarsi. 

ssa sarebbe tanto meno giustificabile, dacchè è 
chiaramente dimostrato oggi che la restaurazione 
dei principe non costituirebbe un reale ostacolo al 
buon accordo fra i due paesi. » 

ODESSA, 26. — Due incrociatori scaldavano, 
ieri, le macchine per destinazione ignota. Altre navi 
si stanno armando a Nicolaiefî. 
Il settimo corpo d'esercito si tiene sempre pronte 
al primo segnale. 

crede che la Russia prepari una dimostrazione 
a Varna contro la reggenza e l'Assemblea bulgara. 

PIETROBURGO, 27. — Il Messaggere del Go- 
verno dice che due navi russe furono spedite a 
Varna causa l'anarchia che regna in Bulgaria e 
l'arresto a Varna di sudditi russi per pretesti il- 
legeli. 


Bonaventora Sevarni, Gerente responsabile, 


LE BRONCHITI croniche e subaca'o, i ca- 

tarri bronchiali, polmonari, 
la scrofola, polmonite, rachitide, esantemi 
tisi cotarrale, sono ottimemente curoti e guari 
l'Olto Fegato Werluzzo alla Terpino, propa- 
rato della SOCIETÀ FARMACEUTICA di M lano. 
— Vendesi in Vin Cervia 31-43, e Via Borgogna 8, 
a L. 2.50 al fisc. — Guardarsi dalle contraffazioni. 
In ROMA, presso la Farmacia Beretti, Via Frat- 


tina. 


Anno Anno 
xiv IL MERCURIO TRIESTINO Sin 
Giornale delle Estrazioni dei Prestiti nazionali ed 
esteri, ed unita Rivis'a finanziaria coi Listini setti- 
jama:i degli Effetti. Esce in Trieste il 5, 12, 20 e 27 
d'ogni mese, alla mattino. — NB. Pubblica insieme el- 
l'estrezione i numeri delle Obblicazioni estratte nelle 
precedenti estrazioni, rendendo pronta e facile a chiun- 
que la verifica delle proprie cartelle. — Gratis ì rias 
sunti di tutte le passate estrazioni di circa 50 Prestiti 
compresi i Lottl Turchi e le Obbligazioni della Siid- 
babn 3 
e gli altri paesi dell'unione postale, Fr. 8. — D'rigere 
vaglia e lettere assicurate all’Amministrazione del 
Mercurio Triestino in Trieste, Via Nuova, 18. 


IL N. 43 - ANNO VI 


GIORRALE PERI BAMBINI 


$ Orrosre 1888 


Fsce Grovapì, 


Sommario: 
Il sentiero delle anime, E. S. — La storia d'un 
sonatore d’orgonetto, C. Carlî — Il piccolo lord 
Favntleroy — Da"”a terra dei Feraoni, Forese — 


Quadi biblici, Clara — Rospeccio, Emma Perodi 
— Il bel Leandro pei ato, G. L. Piccardi — 
Giuocbi. 


Abbonamento annuo, L. 19 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
OVapitale Sociale - L. It. 8,000,000 


VI DELI A SEDE DI ROMA 


1it (Palazzo Capranica Del Grillo) 


OPERAZION 


Vin Nar'onale 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente al 3 '/, 0/9 annuo, con facoltà 


di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso: 
> >» 20.900 con f giorno di preavviso; 
> >» 50,000 > 5° » » 


(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 


i 0/9 d'interesse annuo con vincolo d' 3 mesi; 
4 > » > » 12 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte- 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a vista 


» 3900 con un giorno di preavviso. 
(Persomme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 

sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità; 

fa Anticipazioni e apre Cr 
ontro daposito di valori 

riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 

emette Delegazioni, Chéques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

compera e vende Valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero; 

riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione. 


L’ULTIMA MODA 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


IRON 


tiornala Setiumanele Ilustrato di Scienza, Metalli e Menitatture 


FERRO ed ACCIAJO 


Fandato nel 1823 quale Rivista det Mecc 
aisi e diretto da PERRY e NURSEY C. €. 
Prezzi d’abbonamento 
Per un anno, L. 40 — Per s 
Dirigersi all’Uffcio principale di Pubblicità, 127 
Piazza Montecitorio, Roma. 
FFTmreec_ 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di V 
Messager de Paris. 

Rivolgersi all’Ufficio di Pubblicità, 127, 

Piazza Montecitorio - Roma, 


E. E. OBLIEGHT. 


diti in Conto corrente 


enna. 


Ufficio per Inserzioni. — 
Finuza Monisaitori», 127 


\ù DOLORI Dip 
wo E rici Nan 


R.R. PP BENEDETTA 


IL PIUMATO 


GIULIO MARCHESINI - Bologna 


ROMA — EDOARDO PERINO, Tipografo-Editore, 


4 PER LA PRIA VOLTA IN ITALIA 
—_tto— 


DI PROSSIMA RUBBLICAZIONE-+—4+-DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


das 
(JP Arno IM A 


di Materassi 
ttite © Coprigiedì. 


GRAN SUCCESSO IN ITALIA N 


iS : H. ROBERTS « C. 
EH È FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNO 
65 È ROMA 


Piazza San Lorer: 
$ in Lveina 
U Num. 36 è 37 
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0 iu scatole ai prez. 
della suisetia Farmacia citosro domanda asecn- 


per tutte 


Domenica 31 Ottobre esce il primo numero ==» 


fle 
‘7 capriec 


ECONOMIA 


(MOTORI a cas OTTO 


LUCIDO: iîi:cî Verticali ed Orizzontali 


rata una lucentezza brillante. da 153 
1. — Coll’au E 
ent. 50, franco 


68 cavalli 


Consumo 
x 
ito d'acquisto — Orca 


LE INSERZIONI 


mn 


Prospetti e Prez: 
_ AGENZIA GENERALE per 


tori in azione e DI 


presso BRACE, ENGEL 


TORINO — 


È Loi 


/, 


i 
la Franela,} 
de Pu | 


/ ue d- Riche- 


IVI 


GARANZIA ILLIMITATA 


2 


Ballate e Divertitevi! 


ARISTON 


Nas: Armeniem # 
mubrie a quonzte vari. 
Feste, Circoli, Balli, e 


4 
‘id 180° L U M K 
INESPLCIBILE ( BREVETTATO) 
ED APPARECCHI D’II LUMINAZIONE DI OGNI GENERE 


— Dia in Îucina, 16 — 
ROMA 2 in Sucina, 18 ROMA 


Nuova invenzione di lampaéa a petrolio a doppia corre 


DRA 1° 


Cru 


d’aria. La luce: la 


più intensa che si conosca, bianc1, tranquilla e costante, senza odore ne fumo. La 


sola realmente inesplodibile; 25 %, di economia su tutte le altre lam 
trolio; 80 °|, di economia sul gaz. Lampade di tutte le grandezze e di 
scientificamente, semplicemente e solidamente costrutte. Si adattano pe 
zione delle contrade, dei cafit, d-i magazzini, degli istituti, degli 
ecc. Successo immenso. È 


‘euTOn 


Da non confondersi colla « Lampade Union», alla quale fanno una réctame 
intitolando i loro articoli precisamente coll» parola Exceisfor, la quale spetta 
vetto esclusivo per l'Italia, ui Lumi sist=na Sepulehre, con deposito Via 


Roma-Viain Lucina,18 


81 


Frazeo di 


Wacchatta inglese per pulre | cori HOLA ANTIRINO Decaico 


Denominata The Lady's Knife cleaver. 


Imballaggio <a 


domande e vaglia all’Emporie Francc-Itali+no Fipzi{s 
ronto € sicuro rimedio contro ie asniattte g } Corro, 377-38-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. — ia 


È costrutta in modo che Tata superficie de) coltelì mervose e specialmente "ri rr9tg..9(;. 9(rr19ò 
riesce uniformemente pulita, le duo parti essendo Lrnite L’EPILESSIA (> SICA) 
contemporaneamente. În pochi istanti rende i co © LI (8a 
chi come se fossero nuovî. — Prezzo L. 8 59, con us» sca. n SI Preda cacao sfmatia ohi O TE 
{ol di smeriglio inglese. - Scatola di ameriglio 5>; ia mica di PAOLO DELBECCHI, o d eronos ora 
mente, L. 125- Aggiungere cent. 50 per il pacco vi N. 8 - Torino. Per ai vi, 


Ha o EI il lattato di calce, la Pompa ricono: 


Dirigere domando e veglia all'Emporio Franco-Italiaro FICO IAGTG LO 80 — Fiacoss pissolo, L-@ è l'yaronette, Pompa inciese di soia I nr 
t 


Finzi e Bianchelli, Roma, Corro, 377-78-79 — Fire. Aggiungendo cent. 50 sì spedisce franco. rlissimo, facilità d'azione senza fatica. Inter: 
vera ao 0: EZIO ZARE ZARE RIZZA È 1 pi retro di tubo in caonteheuc per l'as 
° : piacere), nu fango, una lancia # getto dire! 
Prezzo L. 


— Ao 


Pirigere domande e vaglia all 


Stabilimento tipografico dell’ Quinione. via dei Corso, 377-78-79 — În Fire 


nze, via dei Panzani, 26. 


E F Anno XVII — N. 293 si ricevono presso Amministrazione © De 
Piazza Montecitorio 2=iF ne e presso l Ufficio Principale di Pubblicità i 
A N ULLA 27-28 Ottobre 1886 $ LE INSERZIONI Funiiuale 20/221 De la FRANCIA RENZI de' Panzani, {1 — In MIL Ro ; 


cipale de Publicité, PAR 


DE Zio, d'iegito, Tenta, Teipoli » 
TAI Valli d'America, 
Sraaiio 0 Canadà.. 


sseseazì 


RBEBERIÙ 


Fox. 294 


stRAONIE 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR 
i Wodizz! gli indiriza! in quarte pagiza.) 


Gent. 5 in tutta l'Italia 


11 N. 44 (anno 4888) del Fanîulla della Demanica 
vontà messo in vendita Domenico 31 ottobre 4886 
ta D'Italia. 
Contiene: 

Vendemmia, Enrico Panzac- 

chi — Pietro Aretino, G. P. Mol- 

& menti — Canto dei Morti (Dal 

#5 Ploten), C. De Lollis — Poeti 
contemporanei (Sui 

Prudhomme), Federico de Ro. 

berto — Le ultimo ore di un Con- 

dannato a morte, Valentino Gia- 

chi — Silvio Pellico e ln Mar- 

chesa di Barolo, G. B. Ghirardi 

versario, Mariula — Li- 


i #0 i 


numero per tutta l'leliz 


Panfslla quotidiano e 
&nno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 
Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IL CASO DELL'ON. TURI 


Cera da aspettarselo, 

La punizione inflitta all’on. Turi ha messo la stampa 
a ramore. Fioccsno adesso i commenti, diversi nel 
tono, nella forme, nelle conclusioni, a seconda del 
colore e dell'interesse del partito che li inspira. 
Tatto insieme, ne! mare morto della vita politica 
attusle, questi arrosti dell'onorevole Turi, conside- 
rati dal punto di vista della Joro produttività gra- 
fica, si potrebbero quasi considerare come una piog- 
gia di parmigiano sui maccheroni. 

La Tribuna, per esempio, è su tutte le farie. 
Essa non trova psrole che bastino a stigmatizzare 

to nefindo che il ministero ha compiuto. E si ca- 

»! Per lei gli arresti dell'onorevole Turi sno una 
a senza nome, un atto proditorio, una vera 
essione alle spalle, consumata a seopo di ven- 
etto, di intimidemento © di persecuzione. Arre- 
store un deputato, in onta sl'o Statuio che consa- 
cra la inviolabilità dei deputati? Arrestarlo, perchè 
è un mililare, sotto pretesto della disciplina! Ma è 
mia — una di quelle infomie che soltanto il 
0 immorale e dittetorio deli’ onorevole Do 

stif 
a Tribuna, tanto per dare il tono e mor- 
il passo agli organetti minori della Pentarchia, 
‘anno a farle la corda e a tenerlo 


ione di parte. Essa fa la 
ità. Essa conviene cl 
fanzionario, ha offeso la discipliga: essa cor 
dio che « per lu disciplina - ia tutte 
leamministrazioni, preziosissima nel to e nella 
ina - l'effetto di queste polemiche, di queste 
‘© degli inferiori a superiori è deplorevole ». 
ttociò - conclude la Rif: — la misura 
presa dal ministro non è giustificata. L'onorevole 
Turi, o'tre-hd militare, è anche deputato; la let 
tera che ogii ha ritta ‘appunto în 
" mer ati mossi com 
ndo 


serit 


lo Statito sia rimasto © no violato 
e Li Riforma dice di 
1 io dico di no, e siccome colla Riforma si puo 


o, dis 
* 


tato è chiaro: 


vutiamo. 


L'articolo 45 del'o Si 


Proprietà letteraria dell'Autore. 
_———@" 2) 


UNA SERATA A FIRENZE 


pi 


EUGENIO CHECCHI 


Sino, staccando il capo della spalliera, così inco- 
mineiò: È 

— Sono passati otto enni dal nosiro matrimonio, 
non è vero, Maria ? Permettimi chio ti domandi, se bo 
meritata mai l'accusa di marito 0 brontolono o indi- 


All'inaspettato esordio la marchesa alzò gli occhi, 
tn po' stupita, e li montenne fissi sul volto di lui, che 
Poreva aspettasse una risposta In quale non venne. 

Onde egli continuò: g 

— Abbiamo vissuto nella più perfetta armonia 
sempre, 0 quasi sempre. Capisco, capisco, so che 
cosa vuoi dirmi, (E queste parole rispondevano a un 
Besto di lei). Gi volle del tempo perchè tu accettussi 
lè mie abitudini di giorane gentiluomo, alle quali nes- 
suna cosa al mondo poteva farmi rinunziere. Avesti 
l'apparenza di soffrirne, di soffrire molto in princi 
pio. e se il mio amor proprio poteva arere occa- 
sio®e di lusingarsi, il mio carattere, Ja mia educa- 
zione, tutta la mia vita m'imponevano l'obbligo di re- 


restato, fuori del 
tempo della sessione, 
MATERIA CRIMINALE Senza il coi 

L’immunità così com'è accordata dall'articolo 45 
dello Statuto - osserva la Riforma - è dunque e 
stesa a tutti i deputali, sieno essi o no funzionari 
dello Stato, în senso generale e completo. Lo Sta- 
tuto nen solo ha voluto applicarla contro il carcere, 
me anche contro il semplico arresto, che è preci 
samente la misera disciplinare alla quale è stato 
sottoposto l’onorevo!e Turi. 

O io mi sbaglio, v mi paro che la Riforma si 
compiaccia un po’ { ntineggiare 

ferma al senso leiterale del come niro 
si fermerebbe puto caso a una cantoneta. La ps- 
rola dice che nessun deputato può essere arrestato; 
l’onorevolo Turi è stato arrestato, ergo non c'è più 
altro da domandare. 

La Riforma n 
spirito che 
frase. Arrest ro, vuol dire uno che è 
e sti non legge ollee; se lege 
troverebbe: «... non può essero arrestati 


aso di fiagranto delitto, nel 


rè tradeito in giudizi 


Essa 


cura di in 
requiste 


che ci sta a fare nell'articolo 45? Per qual ragione | 


ce l'avrebbero messa se non per qualificare i mo- 
tivi dell'arresto e della treduzione in giudizio? La 
Riforma vorrebbe forse farmi eredere cie l’abbisn 

a, per aggrezisre lo Statuto? 


* 


Nel caso dell'onorevole Turi, non trovandosi ma- 
esclusa’ la. violazione dello 
ole Tari non ha 
ne soldato, 
osta al Popelo ro- 
leva una mancanza di carat 
militare, e per c'è nessuna ra- 
gione di tirare iu b tuto, se il ministro, 
che pur aveva facoltà di collucario in aspettativa 
gli ha ordinato di vecire a terra c di mette 
arresti 
Perocchè to caso si tr 
literi, i que una misur 
plicemente disciplinare, e di co 
del superiore. 
Dunque ha torio chi dice che lo Si.tuto è 
lato. V sono. L’onorevoli 
Turi ha mancato como militare, ed 1 su 
lo ha puoito. 
Però — 
colpito il deputs 
della incomoztib n 
0 la Riforma ci troviamo forsi 
quanto possa lasciar supporre 
di opinion 


commesso ce 
pubblicando 
mano, egli cor 


super 


meno d 
la nostra 


DA FIRENZE 


Qualcuno € i 
merita di oss saio mali 
ir: ‘he i una 


io, il professor Cornu dol 

storia natura! i Parigi, che issie 

Foex e Viala della Scuola di Montpelli 

sontava la Frencia... anticrittogamica, ebbene, il 


sisterti dolcemerte, ma virilmente : ed ho resi 
siomo accomodati ognuno una vita a sè, libera, indi- 


pendente, non più turbata la tua dalle reminiscenze | 
+ cara: la calunnia non ha risparmiato neppur te. 


dei sogni di educando, non più commossa da volgari 
gelosie. Avesti i tuoi ricevimenti, lo tuo amiche... i 
tuoi amici: io ebhi lo mio caccie, le mie relazioni: e 


le poche ore. d'intimità che restavano’ per noi duo ; 


acquistarono tutta l’attrattiva del frutto proibito... Ho 
detto cosa che non aia esattissima ? 

Per quanto preparata a qualche cosa d'insolito, la 
marchesa era lontana le mille miglia doll’aspattorsi 
un tale preambolo. Ma quei richiami ai burrescosi e 
pur dolci anni primi del matrimonio, quando una pa- 
rola affettuosa di-lui bastava per calmare nell’anima 
sun, troppo ignara, i sospetti assai legittimi; e quella 
fredda arte sua di apparecchiarsi ora, nell discus 
sione, un terreno sul quale egli potesse muoversi 
gevolmente, le accesero in cuore uno sdegno che du 
fava fetica a reprimere. Il desiderio di conoscere a 
fondo il pensiero del marito la frenò, sicchè potè 
dire con voce abbastanza ferma : 

— Continua. Non capisco dove vuci venire col tuo 
discorso. 

— Te lo spiego subito, e cercherò d'esser breve 


(guardeva intanto l'orologio) : può venire fra un quarto | 


d'ora Giuseppe sad annusziere che è in tavola .. 
Vedi un po’, mia cara: dicono il mondo popolato di 
tante brave persone, © sarà benissimo. Ma c'è anche, 
in questo benedetto mondo, una maggioranza di sfac- 
cendoti, di maligni e d'invidiosi, a cui non par vero 
vendicarsi dello ripulse di una donna cnesta, accu- 
sandola e calunniando!e. E schiacciala pure la ca- 
lunnia con magnanima indignazione, come fosse un 


! rettile ! prima di morire troverà sempre la maniera 


di arresti mî- | 


È delo e di sofferenze atroci 
| ha dovuto soccombere. 


laho 


| divato 


nola | 


i importa quello che dicono gli {sfaccenda 


signor Cornu ha avuto delle frasi addirittura elo- 
quenti e rische di sentimento al nosiro indirizzo. 
Non contento di averci citati a model'o nel campo 
scientifico, e di aver posto vantaggi ale a con- 
froxto i risultati del Congresso di Fire 
ottenuti a Bordeaux, l'illustre francese è scivolato 
con gerbe anche sul terreno politico. Eg:i ha lodato 
ia perse a e la sorietà degli Italiani nella cu- 
stodia del'e istituzioni, di ci era pi 
deptissima l'aver mirovato al potere, è 
pressa poso gli stessi mipistri che ce 
dell'Esposizione di Torino. 

Per un frencese, certo, sono casì... 
coso! 

Una altro buon oratore si è rivelato fl tedesco 
Vanthimen ; così pure l'austriaco Mach e l'unghe- 
rese Horwa: 

Fro i nostri honno brillato e brindet 
il sindaco Torrigiani 
retti, d'rsitore del com 
Disoy, Augusto Fi i, ecc 

Per ultimo pre istro, pronun- 

0 dei soliti spigliati ed abbondor:ti discors 
ndo come ne? suo sistema di governo agi 
so la formul: d> la scuola 
ernativa molt 


po due anni, 
all'epoca 


cha fanno 


ani-Toz- 
© Combray 


1 ingerenza 
industria privata. 

L'ororevo!e Grimaldi fa appisadi 

Ti bencheito era di oltre cento 
mente servito. Di parco non 
degl'ioviti alla stampa, Oh! per quella È poi, 
si fese spreco davvero! 

Depo tl pranzo l'onorevole ministro e molti se- 
guaci andarono «lla Perzola n godersi 1 
non turbata da perosi rafironti col convito di 
crezia Borgia. 

Oxdi, rado il tems0 piovoso, 

partiti per un'é 
al Monte Argentario. 


>< 


serva di Yorick... Ricore 
aturs di questa povera rsgezz 
i bruciò, per aver pestato uno 
le apprese il fuoco alle vesti. Risorde 
tagzio tentato dal sno padrone e nest 
amatissimo... Ebbene... doso novanta & 
ime, la p 


I gestione 


Lu 


rete la ira 
che tro 
+10 che 
il salva- 
collega 

i di ospe. 


Triste compenso, una specie di celebe+ regeta 


| a tanti suoi compagni di sventura. 


>< 


L'imminente venuta dei Sovrari ci rette addosso 
la febbre. Si tengono si org 


‘g nrzano co 


1 mitoti per festeggiore degnamente il {sus o evento 
sno d'in- | 


Qui eiera cerra... e ormai non c'è hi 
veschiore per vedor realizzato questo n: stro vi 
simo desiderio. 


DK 
Ua fiorentino che griderà quel gior: a squar- 
ciagola: Vira la Regina! è il signor Annibalo 
Tosi che, în cambio d'un suo greziosissino ed e 
ato valtzer itolato Fior di Mergherita e de- 
n medesima, sì è visto capitare un pre- 
lio ed una loitera del mm 


zioso gio) 
e musi 


ti omaggi 
piede e forza di legga! 


di addentare il piedo che la calpesta... Mi guordi tra- 
sognata, eh? Sappilo dunque, se forso non lo sai di 
giù, così ce sono inolinsto a credere : seppilo, mia 


A queste parole Neria s'era alzate, come spinta su 
da une molla, © Gino scoteva lentamente ji capo dal- 
l'alto al basso, quasi a conferma del suo dire. 

Battendo con la meno sul marmo della consolle, 
la morchesa gridò con voce tremante per l'emozione : 

— E di che cosa mi si uccusa?... Sentiamo un 
po’: sono molto curiosa di saperlo. 

— Eh buon Dio! — repliceva il morito accernando 


i con la mano che si calmasse. — Di nulla e di tutto... 


Una donna bella, ancora giovsne, circondata di ado- 
ratori, invidiata da tante sltre donne... Ma a me poco 
importa 
bensì, mettitelo bene in mente (e qui la sua voce pi- 
gliava un'intonazione più lenta e più seria), importa 
che nessuno possa formulare una di quelle accuse 
nette, precise, cetegoriche, che riassumono în un nome 
solo, intendi bene, in un nome! tutta una storia, tutto 
un romanzo.. 0 tutto un dramma. 

La marchesa aveva ricuperato sbbostanza il suo 
sangue freddo. Le ultime parole di Gino erano chiare, 
troppo chiare, perchè ella potesse ancora nutrire la 
più piccola illusione. Guerdendolo, capì in quella 
faccia impassibile, che se un nome non era stato 
pronunziato, egli reputava la cosa perfettamente su- 
perilua 

— Coneludi dunque - mormorò la merchesa. fat- 
tasi pallide per il contrasto dei sentimenti ond’era 
animata. 

— La conclusione mi è suggarita da un dispaccio 
che ho ricevuto oggi.. da Nizza. 


> con quelli | 


a sorpren- | 


I sioni, 


ieri sera — È 


i suscitare delle incertezze relati 


Cesira ? 


MENTRE ST ARMEGGIA 


Un telegromma da Roma alla Nazione afferma 
che i circoli politici sono occupati più della que- 
stione egiziona, che della bi 

Può essere, ma il fotto sorebbe naturalissimo ; 

altimo avvenimento, rompendo la monotonia, è 
sempre quello che attira la curiosità. 

Della questione e Fanfulla Sè occupato 
giorni sono. Oggi s ‘upa inedentalmente 
l'Opinione, che viene suppersiù alle conehi- 

în forma interrogativa, domandendo : 
« Perchè (l'Italia) si starcherebbe nel Mediter- 
roneo e nel msr Rosso dallo buone intelligenze con 
l'Inghilterra? » 

Infetti non c'è 


iano. 
ne oc 


a regione da ciò. L'Ingi 
‘iave del Mediterraneo, mi ha 
Vari persona di fiducia, che, pendente un: 
lite, riceve in enstodia l'oggetto în contesa: e co- 
testo oggetto è ri che il famose equilibri: 
" eto combina- 
ione, l'ha detto precisamente nel giorno stesso in 
cui l'aveva detto Fonfulla. 
Non cumulerò l'importanza dei due giornali per 
1 lo stesso come se io pre- 


fare poi a meri. Sarel 
tendessi cumulare i miei pochi soldi con i milioni 


| di Rothschild per dividere il tutto fra noi due. AI 


Times ciò che è del Times, a Fanfulla ciò che è 
di Fanfulla. 
E di Fanfulla sarebbo un sospetti 
per il capo da un paio di giorni. 
Cotesto sospeito, una specie di Nonest Jago ai 


mi frulla 


| pauni d'Otello, pretenderobbe darmi a credere che 


Îa questione dell'Egitto six statn elev 


mente allo : 


por 
leanzo 


che si starebbero combinando. 


Nei dì pa: incipe dî Bismarck 
l'intenzione di preoccuparsi in modo sperisie del- 
l'Egitio. Non ne fa nulla, me, toccata su! vivo dei 
suoi interessi mediterranei, Pitalia se ne silarmo 
per un momento. E ciò bastò perchè i giornali esu- 
minassero se al nestro paese non cenvenisse vol- 
gersi ad altro alleanze per garantirsi. nell’Egitto. 

Tutts roba fuori d'opportonità e fstta apposta 

arci contro mille diffidenze «usiro-ger- 
maniche. Fortunotamente il periodo crilio è pa 
sato, © ci trova più che mai pella nostra 


per susci 


fermi 


i vecchia politica : sdesicne all'alleanza dei tre im- 


peratori, e schietta, operosa ami 
terra. 
— Ma l'Ingi dice - potchbe tro 
a si tre imperi si ferri corti. E q 
zione ssrebbe la nostra ? 
La migliore di tutte: quella dell’amico dei duo 
contendenti che s'interpose per far cessare nna 


zia con l'Inghil- 


terra — 


i contesa, 


L'alleanza dei tre imgeri, de! resto, non ci ha 
imposto alcun dog politica internazionale. 
Siemo liberi: siomo, cl crso di moderare 
la nestra azione conforize agli interessi e ai prio- 
cipii del nostro Paeso. 


L'ho giù citale, m 
citerò un'altra volta 


il nostro concor 

mancò mai finora al gabiu 

quegli altri che hanno uo ideztico prosremma di 

pece © di conservazione. Ma se cou lo svolgersi 

degli avvenimenti... sorgesssro nuovi interessi, ci 
bra equo e ragionevole di r la. nostra 


E nel dire questo, il marchese Gino si era voltato 
a un tratto verso il fuoco, e brendue le molle tor- 
nava a stuzzicare la povera fiamma che questa volta 
non ne aveva bisogao. Forse ni lo esser testi 
mone dell'impressione ce la sua notizia faceva sulla 
moglie, a cui gli occhi si dilatavano a ua tratto e la 
bocca mormorava parole inintelligibiti. 

— Da Nizza; sì.. — continuava il merito. — E... è 
dunque vero, dimzvi, che nessuno, ad eccezione di 
quell'imbecille del Rineldi, ti ha fermata oggi alle 
Cascine?... Ma già si sa, le notizie non buone o prima 
© poi errivano sempre, e. questo melsugurato di. 
spaccio... 

— Ti dà notizie di Alberto... del conte Alberto ?... 

— Precisamente di lui... tu l'hai capito subito, eh ? 
- E si voltave verso la moglie un momento, come 
approsazione che ella avesse potuto indovinare: poi, 
ripigliando in custodia le legna che bruciavano, con 
tinuò a frasi tronche: 

— Speravano tanto nel tepido clima, questi medici 
stupidi... davano per sicura la guarigione. e intanto 
la malattia di p.tto, dopo un mese di tregua, si è 
inacerbita sempra di più, la febbre. noe l’ha mai le- 
sciato, una febbre lenta, continua, micidiale. © ieri 
sera... pur troppo, mia cara: ieri sera il nostro po- 
vero amico... è morto. 

— Mortot.. lui morto! 

‘om pronunziò che queste tre sole parole, ma fu- 
ino il grido di una povera anima lacerata, furono 
il gemito di un cuore che si spezzava per un'acer- 
bissima acgoscie. Sera lasciata andere come massa 
inerte sulla poltrona, e con le manì nuscondeva il 
viso che inondarouo subito le leerime. 
(Continua) 


i a pochi elettori, ma in- 
plomatiea, l'onorevo!e Di 


suto meglio, 


la di libertà, 


BOLGETTA 


I Poiacchi a Re Umberto. 


1 fogli polacchi pubblicano l’iadirizzo coperto di nu 
merosissime firmo, che la città di Stenislawow in 
Galizia inviò a Monza a Suo Maestà Umberto, in fa. 
vore delle camere di santo Stenisiao Kostka a Roma, 
@ che venne firmato in altre città di Polonia: 


« Siro, 

«1 sottoscritti polacchi, abitanti della Galizia, pieni 
di fraterna simpatia per l'Italia, e di ammirazione 
per un Sovrano, il quale, non contento di dare una 
libertà senza rivale al suo pop-lo, espone ancora la 
sua vita per lui così negli orrori del contagio come 
nei pericoli della mischia, supplicano la Maestà Vo- 
stra di voler rivolgere un benevolo sguardo su questa 
istenza. Essa proviene da un psese direntito enche 
lui una espressione geografica, e da uno nazione che 
il presente he concellato da! numero dei visi, ma a 
cui appartengono il passato e l'avvenire. Questa ri- 
spettosa istanza hs per oggetto d'invocere dalla ge- 
nerosità di Vostra Maestà Ja conservazione e l'inte 
grità di un montmento storico polacco, che il muri 
cipio di Roma ba condannato allo demolizione, della 
cella, cioè, nell’ex-convento di Sant'Andrea al Qui 
rinale, in cui visse e morì sento Stanislao Koska. 

< Non è certamento il gesuita che noi difendiamo 
in lui: è il patrono popolsre delle Polonia, il santo, 
di cui i nostri grandi generali cristieni nel xv:1 se- 
colo vedevano librarsi la celeste immagine sopra le 
nostre schiere che caricarano il nemico, e duvanti 
al quele l'immortale capitano, il gran re Giovanni 
va il ginocchio sul cempo di battaglia 
icendogli la sue famosa vittoria. 
ne speriamo, Vostra Maestà si degna di 
concedere questa grazia, non tanto per sltri riguardi, 
quanto per le istanze della nazione polacca, la nostra 
storia scriverà în caretteri luminosi, sulla pagina po- 
stuma © nera che precede Ia risplendente pagina della 
resurrezione, che nell'anno în cui un ordine emesso 
da Roma distruggeva, malgrado le rostre suppliche 
la millenaria gerarchia nazionale della nostra Chiesa, 
quell’anno stesso e in quella stessa Roma un re ma- 
gnenimo, amico della libertà e della giustizia, e nelle 

suguzte vene vi è del sengue polacco, esaudiva 
la nostre preghiere, e ci concedeva una frazione di vec- 
chio muro, su cui si riflettono i nostri secoli di gloria. 
giù molto in ua tempo, in cui ci sì strappa il suolo 

o di sotto i piedi, e in cui si procura di radiare 
dsi ruoli dell'umanità ;1 grande nome del'a Polonia! 

< Abbiamo l'onore d: essere, Sire, col più profondo 
rispetto e nella più avsiosa aspettazione, 

< Di Vostra Maestà 

« Umilissimi e decotissimi servitori. 


« Stsnisl wow, 10 ottobra 1886. » 


Nuovi ufficiali di compiemento. 


rsa ebbero luogo presso il distretto 
militare di Roma gli esemi di promozione sl grado di 
ufficisle di compiemento per il plotone allievi u! 
ciali del’ 8’ fanteria. Dei cinquanta e più candidati, 
quasi tutti ottennero la premozione con splendidi ri- 
sulta 

Questo fatto, mentre fa onore all’amor proprio e 
slla bucna volontà di quei giovani, che si mestrerono 
degni di coprire il nuovo grado, è un attestato della 
valentia dei bruvi ufficiali che furcno chiamati all'in- 
lamento del plotone suddetto. Nell’egregio capi 
tano signor Combi Francesco, che ne avera il co 
mando. quei giovani ebbero lo apecchio dell” integrità 
© delle virtù militari. Egli, vecchio e valoroso soldato 
che dette prova di sè sui cempi di battaglia, con 
cure assidue, con l'esempio, con la fermezza seppe 
tenere alta € costante la disciplina in quel reparto 
d'istruzione, e farsi amare come padre. 

Il signor capitono Felice Brizzolari attese all'in- 
segaamento della parte scientifica del programma; e 
gli allievi, ce nella loro cerriera di studi han pur 
conosciuto tonti professori, non ne hen trovsto uno 
che si rassomigli a lui e per le site qualità dell'in. 
telletto, e per /a severa nobiltà del suo carattere esmi- 
nentemente educativo. 

Chiamato lontano da doveri di famiglia, il signor 
tenente Giusepps Pistoni non potè assistere agli esumi 
dei suoi allievi, egli che, addetto all'istruzione militore 
e allo svolgimento delle leggi e regolamenti, seppe 
con un’abnegazione senza pari, nelle strettezze del 
tempo, espletare il lungo programma di esami. Gli 
giunga lieta la notizia dello splerdito risultato dello 
sue fatiche Giovane pieno d'ingegno e d'energi 
forza di carattere temprato ad alti sentimenti, non 
gli potrà mancore il più brillante avvenire nella car- 
riera delle arm 

Gli allievi ufficiali dell’'8' fanteria, e i volonteri di 
un anno conserveranno inalterabile il greto ricordo 
dei loro superiori, che seppero farsi amare insegnando 
ed educando; a loro isviano le più calde espressioni 
di affetto e di riconoscenza. 


Congresso geologico. 
Terni, 27 ottobre. 

Oggi ebbe lnogo l'ultima sedata del congresso geo 
logico. Furoro fatte da varii soci importanti comuni 
cozioni scientifiche. 

Il sindaco, accomintando gli illustri ospiti, offrì loro 
un Album-ricordo di Terni, pubblicato per la circo- 
stanze. 

Il congresso si sciolse ringraziando con una triplice 
solve d’appleusi Terni per la sua cortese ospitalità e 
facendo voti per il suo avvenire industriale. 


Nuove pubblicazioni. 


La lotta per l'esistenza e i sui effetti nell'uma- 
niti. — È: questo il titolo d'un bel lavoro di socio- 
logia pubbl cato ultimamente dall'avvocato M. Angelo 
Vaccaro. 

L’importanza dell’orgomento e il modo coscienzioso 
@ profondo con cui è trattato, readono questo libro 
indispensabile a tutti coloro che si occupano di studi 
sociali. 

L'insigne psicologo frencese Alîred Espinas, per- 
Jando di questo libro, dice: « C'est une élude ploine 
slo sarantes recherches et de sentiments ginéreur, 
qui apporte è le science sociale uno sérieuse con- 


iribuicon ». Di fatti le più importanti riviste scienti- 


fiche e gli uomini più competenti in questo genere di 
studi, henno dato dei giudizi molto lusinghieri per 
questo Jsvoro. 

Ce ne congretuliamo coll’autore, il quale, speriamo 
che non terderà molto a pubblicere la seconda porte 
del suo libro rigusrdante La lotta per la donna. 


VEGUBI MOTIVI DI CRONACA 


I 


Croxsca ricca in questi giorni, cronaca dramma- 
tic«, romanzesca, piena di fatti meravigliosi, im- 
reveduti, imprevedib li : fertile di caratteri singo- 
lari anche più dei casi e de di 
cronaca degoa di essere rit 
portafogli del romanzi 
sbalordire i suoi lettori © far gridare i critici 

— È impossibile, una cosa simile non è mei av- 
venuta. 

La cronaca, tutti lo sanao, non sorebbe possibile 
@ non riuscirebbe ad avere un solo jettore, se nel 
racconto dei suoi fatti veri fosse obbligata a modi 
ticerii secondo le regolo di verosimiglunza e di 
coerenza che i crilici preterdoro, soa so se a téito 
0 a ragiore, nei romanzi. 

Una prova? 


Dieci, venti, cinquanta, se volete. Basta aprire i 
giornali. Volete un romanzo terribile, con un certo 
‘oîorito tenebroso di diavo eria moderna e di scel. 
leregeine freddamente calsolata e di passione bru- 
tals? Non ci manca neppure la scena a Parigi, ch 
al lettore italiano pisce tanto, quando si tratta di 
ammettere l'impossibile. Ua lettore italiano ricu 
di credere sl romunziere, se la cosa accade a Roma 
0 a Torino, ma se invece accede a Purigi, tut 
tutto è ammissibile, tutto è degno 

Eppure il remenzo di cronsca di cui vi perlavo 
ha delle inverosmiglisnze da sgomentare Ponson 
buon'enima sua, e da far restere in dubbio il Mon 
tcpin © il Boisgobey 

Una madre va con la bella figlivola a una festa 
di nozze. Un amico presenta site due donae un gio 
vize simpstico, ch alla madre il permesso 
di sndario a visitero, Il permesso non è negato, il 
giovine ringrazia, e buonasers, buonaw 

Due 0 tro giorni doro i 0 SI 
in casa della vedova D' pel momento che 
la vedova è us Lo riceve la figiiuole. Dopo 
qualche frase di cortesi o\ine provoze una 
passeggiatina, e la sizno etta. Escono in 
sieme, e il giovine la condu 
maghe a prezzo fisso, che ie 5 
carte da gioco. Quivi la siznrna è addermentata 
m:-goeticamente, e per una mezz'ora la 
coscienza di sè. Dopo di ch na 2 il gio 
vine ritoraeno insieme a casi, e S'è visto s'è 
visto. 

Dopo un certo tempo i medici si aesorgoso che 
la ragezza ora ammalata in uns miniera poss pe 
ricolosa per la s ute, molto per il suo neme. 
Allora la fenciuila confesti a sua madre la passer 
gieta, la consultezi cartoni ultimo 
unohe il sonno m La madre da aereli al 
giovine, e il pro 

Peco importa di sapere la 


Lo strano in questo fetto no 
principio. Una rag 
pesseggiare con un giov 
lato una sera, e ch 
vin, ma che lo segue anche da una s 
pazzo, sarà una buona grevincita, 10 
dubitarno, cono è di un 
scorcio d3l sesto six e 

Ma forso ci sieme af 
n70 di cron 


za 


le non slo 


Ammettet:, per esempi», che si scoprisse come 
l'assenza della 
sotto, la condi: 
fossero cslcol 


ndere in una cosa ignota 
Lduttore s: rive asse 
una povera v a fosse stata uni 
maniere d: obilizorio ad accettare uu posto di ge- 
ente resp usobile davanti alia legge, dopo che egli 
aveva avuto la dabbenaggine di accettarne !e fun- 
zioni di fuit, e ditemi se pon vi pare un romanzo, 
molto istritivo... per la gioventù ? 


IL 


Ma peo troppo la gioventà nor da retta nè ai 
consigli (è «gli esempi. A Bruxcl'es c'è nu giov 
notto, fiel o di un ucmo di stato belga, entrato l'anno 
scorso Università, ii quale sndcodo in quelle 
osterie, dive frequentono i futuri mogistrati, i fu- 
turi luminari del foro e della scie innemorò 


un bel gicrno di una ostessa. La famiglia lo aveva 


rimprove.sto di questi amori di contrabbando e a 
lora egli, mettendosi u fare il commesso viaggiatore, 
aveva rin:nzieto elia gloria universitaria, e aveva 
letto il domicirio legele presso la bella Ebe del suo 
cuore. 

Da qualche tempo però Sera necorto che l’ostessa 
era spess» assente dal negozio. L'aveva seguita. E 


o 


la prova elle infedeltà era spparsa chisra o lum- 
psnte agli oschi dell'ex studente. 

Allora, sestendo di aver fatto inutilmonte il sa 
crificio del suo avvenire a un'ignobile sgualdrina, 
aveva risolto di uccidersi e si era piantato sulla 
fronte la canna di un grosso revolver da caccia... 

Per lo più, quando uno si accorge di aver pa 


gato anchs al troppo caro prezzo un oggetto che ! 
non val neila, che non serve a nuila, si rassegna, ; 


e rinunsivadò all'oggetto cerca di s 
tra volta. 

Ma questi soro regionement 
iù in uveiù in cui c'è poco p 
l'esperietiz= ; quando si è giovani, quando 
diciotto atini, quendo c'è lento tempo per rime- 
diare, per fersi una nuova felicità, una nuova vita, 
la soluzione più neturale per tunti bravi ragazzi è 
in un rev. Infatti sabato, dopo mezzogiorno, 
si udi un colpo di arma da fuoco neli'osteria che è 
situata î1 sia Finistàre. I passuati e gli avventori 
sì precipiterino verso la stanza dove il commesso 

vieggiatero sfera Grato nn colpo, fortunatamento 
deviato dai rimbalzo dell'aripa stesso, © riusciroao 
a disarmarlo, 


r' attento un'al- 


ia gli fece unn severa pa- 


Il commi di poli 


ternele. 

— Ma io l’emavo, avoro rinuncisto alla mia fa- 
miglia e alla mia posizione per li, lo avevo 002- 
sscrato tutto... 


fanno di queste consacrazioni è 
aformarsi dalia polizia. Se lei fosse 
avrebbe seputo cho questa donne è 
guita gi cacciata del marito per ragioni molto si- 
mili a quelle per cui lei, invece, si voleva ammaz- 


zare! 
JIL 


Vella di sirsordinario, è vero, în questa storiella 
‘ga Presisomonte come in tanti romanzi 
celebri, Che ©è di bizzerro nel Werther? Ma le 
i bizzorrie non mancano, va l'ho promesse, nella cro- 
naca di questi giorni. 

Ve l'ho promesse e mantengo le promesse. 

A Napoli è stato arrestato il mer-hese, cavaliere, 
commendatore, colonneito Gabrielo De Ross, con- 
sole di Russia e di e!tri stti, gran maestro dell'or- 
dine di Sin Giovanni di Gerusalemme, protettore 
di tutti gli impiegati che huono bisogno di un a- 
vanzames evii inocmpresi, bene- 
fattore di tutte ® ingiustizia e di tutti 
quelli che il mondo hs malirattato. 

Rosa era l'uomo della 
provvidenza per gi «mbiziosi delusi. 
mettere sulle più ù vive dell'amor proprio un 
pezzetto di nastro a veri co ii molceva i 
cuori più esu'cerati facendoli palpiture di emozioni 
sotto una croce equestre, cri faveva rinascere la 
speranza nella: imo dei disperat o loro: 
fa parlerd col mio emico lo Cza 

Oppure: 

ESSA 
soorrerò coi Re d'Ital'a! 

Era un uomo vi onziale e a prezzi 
dissreti. Per poche centi re vi faceva di- 
ra console come lui. Ma se preferivete di es 

gg'ore, egii nen vi negs 
— Mi di quel paese siete conso! 
domand pettoro di pubblica 


— Quando «i 
bene prima di 
| venuto da n: 


I di amore bi 


Il poren 
ma ron è riuscito a stop 
de 


Del resto, è natarale. 
Un 


torità deve css 


di su 


prg tinto volte c0ns0) 


} DRAGONI DI VILLAR 


all'Argentina 


> subito Îs rarte più li 


c il poro volume 
ro mnestria un 
nestano 
fTettuoso e 
sciapre la giusta, 
;0 ch 


mato vi Si 


contine 
il birichino: | 
ostetica misura del person 
che la vi 
dria e con efficacia simpa 


rappresei 


te artista sa rendere con felice le: 


Fu inoîto 


nelle due ario del primo e del terso atto, e nel duo | 


dei secondo 

Il tenore De-F 
propone 
sempre l’umenità ci 
trasteta passione. 
strare non comt 


sito alle odio: 


dana con- 
în quest'opera di mo- 
ini qualità di vose e di met 
di buon metalio, e si sente su- 
vibrazioni sonore del desmma non de- 
vono esserle igoote. Ha n to, nei fraseg- 
giare, nel ure e nelle vol.te, una sicu- 
rezza cd un ardimento von comuni, e quel non so 
che di un po aspro che he nella roc» è subito can- 
cellato dalla molta e lodevole correttezza. 

Il beritono Carpi è un bel nome nell'arte, ed era 
cosa fucile a lui cogliere al ori in une soartito, dove 
baritoni meno valenti ottengono ur Dion successo. 
Con guia disinvoltura e com comi.» padronanza 
delia scena egli ha riprodotto il personaggio, che è 
copia un po' siavata del sergente B. | ore neli Elixir, 
© ha riscosso meritatissimi appleusi i 

Anche lu sigcora Mori, in una parte chs ricorda, 
un po' sciupa:chiata, l'albergatrise Lisa della Son 
nambuli, se l'è cavata con brio e con sufficiente 
bravura. Ii bisso comico Giordani, sfamatara di 
personaggio © poso più che una tarcchiette, ha 
terrori molto al'ogri © sospetti comicamente ango- 
sciosi nella sua qualità di marito: ma lo consiglio 
a sopprimere queil’indeceni 
i proprio caso. Si costenti d'essere in quella 
i invidisbile condizione, e non is feccia vedere alle 

memori stelle e ail: fusa che lo guerdeno. Tosche 
rebbe, io credo, al direttore dello speitzcolo e dal- 
l'orchesira = dscehè nen ussno pi 
| deile Opere, ed è malissimo — tos: 
Campanini di zaoderare ai 
mi 
diritiura nella sconve: 


poco 


i consertatori 
rebbe al’egregio 
prove la sover:hia co- 
vuoie sdrucciolore ad- 
i oscenità dell'operetta. 


* 


| Nei Dragoni di Villars a molti spettatori di 


ieri è parso eppunto di vedere 
retta, gaio e inevitabile fiagelio del tempo nostro. 
Ma se ii germe c'è, c'è anche un'oleganza ciettis. 
sima di stilo e di forme, c'è un'idealità mu 
cho i fortunati abborrseei venuti dopo nen 
sempro hanno sputo imitere. Ia questa, che è ta 
i migliore Opere del Muiilard, due o tre scene ba 

stano a rivelare che il getto del 


ri 


& 


uc», che sesca | 


gesto delle dita sul ; 


germe dell’ope- | 


cia durabile, 


un canto bello e spi 
cialmente nello parti dove sovrebtonda 
e l'elariaco. Cito ad esempio il larzo del 
Rosa al primo atto, © tutto il duo del secondo 
donna e tenore: una scena improntata stupend;. 
mente, e nella quale il discorso melodico si sno; 
voluttuoso come una carezza, limpido e terso com, 
un bel raggio di sole, e, pregio non comune, gi 
rapida percezione all'orecchio degli spett 

Però sl di fuori di queste scene si cammin 
sempre terra terra, e si va serpeggiando nei sen. 
fieri d'una musichetta fiorita ma non alata, r: 
d'idealità, è vero, ma d'una idenlità sempliciona 
si contenta del mite azzurro, direi così, d'una cam. 
pagna borghese. Szintilla telvolte, © l'occhio mera. 
vigliato segue nell'aria il volteggiare di qua 


puoto lumiuoso, ma ad offussarne lo splendo» 
scende subito una micutissima polvere che è 
t 


cipria del tempo. Gentili ricami, crabeschi di 
pricciosa snellezza, ficre!lni di campo mescolati i 
rose di fragranza elettissima : una p-oprietà di 
guaggio aristocratica, una cor. di forme, 
gentil passione amorosa che s'intrecsia allo sei 
garbato; un teni di dramma ch 

di gioconda morte nel lieto f 
accompaguemento di bottizlioche si vuotano: es» 
in un breve riassunto l'Opera dei Dragoni d: Vil 
lars, voluta resuscitare ieri sera al teatro Ar 
gootina. 

Il pubblico italieno nen ammettendo, al di f 
deîl'Operetta, l’innesto della prosa nella mus 
stringe le impreso italisne a infiorere l'Op 
mica francese con dei noiosi recitativi, che danno 
del lavoro originale una falsissima ides. Io li chismo 
tasselli inutili © indecorosi, î quali distruggono tutta 
la parte comica che può esservi nel I\retto, e la 
rendono addinitturs ivintellizibile. I raffazzonatcri, 
si s3, hanno bisogno di dar prova che sauno ssri 
vere della musico, e fanno arco della mente e 
dano per parere maestri di contrappunto, in quei 
loro ghirigori orchestrali che spcisc'cano ai recit 
tivi. E così, ri, la riputazione 
l'autore d'un'Opera è monomat) dallo zelo dei ri 
prodattori. 

Ma non per colpa dei resi 
effetto testrele i Dragoni 
re ai testro Arzer 


) 
che va a morire 
ine metasiasiano, con 


ivi, bensì per poso 
‘illare avranno la vit 
Il disseppelli. 


i: tett'aliro, 


E 


Le corse della Società del Lazio. 


orse di Folig 
er pochi giorni Lorn.te a 
ere, li nuo veduto chiudersi 


‘onì del 


giort 
a seconda a Vil: 
i 


ciuquo mesi come viene prescritto dul re; 
del Jockey Club e forse dai pochi mezzi di cui a 
cora dispone | sociazione ! 
Numerose i all invito dell 
Società del Lazio, e certamente tutie le co 
riunione saranno interessontiss 
Meatre il numero dei c 
menta i Italia, meatre forse 
imî migliora sensibilmento, 
nioni di corse (=he hanno per 
rilievo le qualità di quegli animali 
giorno 24 essere riproduttor) dim 
proprietari, 
| scrivmente. 
i Le riunioni così ini 
È Bologna non hanso più luogo 
i e di Torino han so 


bezemerita 


haano r'spost 


vo delle ri 


mati un 
uisce senza che 


levatoti c ministero se ne 


santi di Castellammare e d 
i le Soci 
10 soppresso le loro riunioni st 
nno una ridic 


precauzione & 
core 


Roma hsnno fato si che quei proprietari ed sl» 
vatori italiani che henno avuto il cor: 
| dare a correre i loro cavalli all’estero henco 
! duto i loro prodotti vittoriosi anche sui campi di 
| corse îrancesi ! 
i Ma ressuno 
des 


upeto in Itslia di queste mo 
estero, neanche 
cisie del rostro Jo key Cin, che € 

sportsmen la relazione 
ufficiale delle riunioni italiane, uva mol 
| delle corse al trotto di Treviso e di E vpoli, e dii 
i poveri acquisti di caval Aoadsters eseguiti in lo 

ghilterra per conto del governo!... 


A 


_L3 scuderie italiane vanno seriamente 
i giate! L'avvenira ippico dell'Italia dipende dalla luo 
prosperità ! 

Taiziatrico di tale incoraggismento deve esser 
Roma, capitale, sede del Jockey Ciub, età 
tanto si presta allo sport e per ia sua campagna * 
| per le sue praterie favorevoli all'allevemento, pe 

le sue tradizioni e per i tenti intelligenti ed »pp®s 
sionati sporismen che i primi in Italia vi hanno 

larizzato la vera passione per le corse, lo enerie 
cavalli 


Ji duca di Marizo, presidente della Società delle 
corse di Roma ed il commissario più attico © 
o 


i più influente del Jockey Club, 
tentstivo della Società del L: 
desma il torreno delle Capo 

| raono il 28 noverabre: 
i Il premio dei tre anni - 20) lire (iS inscrizion 
| H Criterium - 5000 lire (18 inserì: ) 
"premio della Società del Luzio — 200 lire. 
i Una corsa di siepi ed uno Steeple=chase. 
Ii 5 dicembre, la seconda giornata di corse avi 
Ada, comprende ; 


ispose al nu 
prestendo a 
le, dove si corre 


pra 


n pre 
Il premio 


smio dei di 
Mon'd 


fuogo in Mentana 
terono nel nome 

Le iscrizioni sol 
ove verranno dist 
ridotto. i 

La stessa pre.i 
nella prossima 0-4 
a due figli e a di 
ono, durente l'en 
con maggior proî 
in libretti della c: 
duo di L. 2 

Ove il numero 
eguale ne fosse ill 
tempo utile pei 
sato invoriabi'» 
si anche i fi 
simpatie ed il prd 
padri loro. È unl 
scuola. 


Fratelianza € 


ri, ritenendo chi 
memorazione ner] 
politica di partiti 
bandiera, alla ci 

7 corren] 
raro di 
all'ufficio centrald 
nomi onde ottene 
del 75 per cento. 


Note funebri. 
sporto funebre di 
l'altro lasciendo 
figli. 

Al trasporto p 
famiglia Tonlon 
sessanta corrozzg 

Sul carro funel 
cate dieci splend 

Nella chiesa pi 


venne celebrato 
Upiamo le n 

numerosoli giù 7 
Armi insidio» 

mente la csccio 


Non contenta 
possesso di colt 
quisito în quesi 
coltellinai, den 
venditori in cont 

In questura oi 
proibite! 


Mandolini 
realtà? una v 
Video luminose 
nori sta per div 
rebbe di quest 
lange di mando] 
carico di trattee 
ronte i tre In 
perte e l’altra d 
apparenza d'inte 
spettacolo Chi 
natori napolet: 
sola, quella ge 
di romanze e di 
Pida e appessio: 
il more di Napc 
avrebbe tutta l'i 
che i lupghi int 
psrrebbero, ia { 
She forà Can 
habilmente, sori 


Teatro Met: 
splende el Net: 
inencenza di ll 
Posto u un al 
Napoli, ma è 
Geni. 

Sappiamo ché 
sono in grandi 
scena d' lusso 

1 frequentatoli 
a un’altra seri: 


sw Fuori di 

G telegrafoni 
andata in sce 
Sottolana, spp 
primo atto, ciu 
dicata ottima d 
soddisfa pienani 


CT 


Nosri 


Le persistent 
straripare alev: 
che un buon ti 
gato. A causa 
che doveva an 
trova in rita 
Siena-\ecial 


MI ministro ( 
Sistere el ’inuti 
Bosio, 


colati alle 
tà di lin. 


sica, co. 


he danno 
li chiamo 
Bono tutta 


le scuderie 
di 
eschinis 


azione 


state gia 
anizzate a 


o Cupan 


si cavalli, 
non pos 
intarsi rer 


[golamento 


i cui 


vito di 
rse del 


langue au- 
lei mede. 
delle 
nettere in 
jamati un 
senza che 


heoccupino 


[moltissimo 
e dei 


è dalla loro 


ve essere 
città 
limpagna e 
Mento, per 
ed sppas 
vi hanno 
e, le caccio 


che 


cieià delle 
attivo © 
al nuovo 
do alla me 
e si corre: 


iscrizioni). 


)0 lire 
ase. 


arse a villa 


mio doi due anni = 4000 lire (7 inserizioni). 
mio Monti Parioli = 5:00. lia (18 înscri» 


upro 


up 


Tin corsa di siepi 0 duo Steeplr=chases (uno per 
Ni do caccia montati da gentlemon riders). 


28 


ottobre. 


Comizio dei veterani. — La presidenza dei vete- 
tari del 1818 49 invita i soci del Comizio a prender 
perte lla commemorazione che il 7 novembre avrà 
Ter in Mentana per i gloriosi caduti che combat- 
terono nel nome di Roma. 

!°Te iscrizioai sono aperte nella sede della Società, 
ore verranno distribuite le tessere ferroviarie a prezzo 
rinlioiessa pre:idenza avverte inoltre i suoi soci che 
nella prossima assemblea generelo verranno conferiti 
È due figli e a due figlio di veterani, che frequenta- 
fino, durente l'anno, le scuole elementari comunali 
ton maggior profitto, i soliti quattro premi consistenti 
libretti della cassa di risparmio, due di L. 50 e 


ue di L. 2° 
Core il numero dei premiendi fosse superiore, ed 
ezuale ne fosse il merito, sì ricorrerà alla »artizione. 
li tempo utile per la presentazione dei docu nenti è 
fato invoriahi'mente a tutto il 5 novembre 

“ Così anche i figli dei valoro»i possono meritare le 
smpatie ed il premio degli antichi commilitoni dei 
padri loro, È un robile esempio ed una salutare 
scuola. 


Fratelianza cd assistenza militare in Rome. 
— L'Associazione generale della fratellanza ed assi: 
denza militare italiena, nell'assemblea generale tenuta 
ieri, riten Mentana è una com 
memorazione nazionale, anzichè una manifestazione 
politica di partito, ha deliberato di prender parte, colla 
tandiera, ella commemorazione predetta, che avrà 
Inogo il 7 corrente. Pertanto, s'invitano i signori soci 
che desiderano d'intervenirvi. a rcsarsi sollecitamente 
all'ufficio centrale via Morforio, n. 109, a dare i loro 
nomi onde ottenere il biglietto col ribasso accordato 
del 75 per cento. 


Note funebri. mano verne eseguito il tra- 
0 funebre della signora Tanlongo, morta ieri 
tro lasciendo nel lutto e nel dolore il marito e i 


\i trasporto presero parte moltissimi amici della 
fsmiglia Tanlongo e gli impiegati della Banca Roman 
sessania currozze chiudevano il corteo. 

Sul carro funebre di prima classe vennero colle 
cite dieci splendide corone. 

Nella chiesa parrocchiale di Son Carlo ai Catineri 
venne celebrato un gran funerale. 

Uniam» le nosire sincere condoglianze a quelle in- 
li già persenuto all'egregio comm. Torlenzo. 


n 


Armi insidiose, — La questura continua  ulucre- 
le la cuccia alle armi insidiose. 

n contenta di arrestare lo persone trovate în 
sso di coltelli a lama fissa 0 a scrocco, ha per 
quistto in questi giorni moltissimi negozi di armierie 
coltellinsî, denunziendo oll’autorità giud'ziaria i ri- 
renditori in contravvenzione alla legge. 

in questura ora esiste un vero deposito di armi 
proibite! 


Mandolinisti al Costanzi. — È un sogno o ura 
;? una voce vagabonda di palcossenico, 0 
lidea luminose uscita dal cervello di Guglielmo Ca- 
nori sta per diventare un fatto compiuto? Si tratte- 
rebbe di questo : di far venire a Roma un'eletta fa- 
lenge di mandolinisti e chstarristi napoleteni, con 
carico di trattenere piscevolmente gli spettetori 
raate î tre lunghi, troppo lunchi intervalli fra una 
ste e l'altra dell’Amor. E così quello che avrebbe 
parenza d'intarmezzo diventa parte integrale. del'o 


spettscolo Chi conosce la singolar valettia dei suo 


ratori napoleteri, chi ha sentito, suche una_ volta 


sola, quella gommata raccolta di canzoni e di rispetti, 
romanze e di lamenti amorosi, musica tutta lim- 
da e appassionata, veluttuosa come il cielo o come 
îl moro di Napoli. non può non riconoscere che l'idea 
torebbe tutta l'importanza d'une troveta. Tent'è vero, 
che i lunghi intervalli fra un atto e l’altro dell'Amor 
psrrebbero, in grazia dei mandolinisti, troppo corti 

Che farà Conori? È il suo segreto, © presto, pro 
hobilmente, serà rivelato alle turbe. 


Teatro Metastasio. — La Stella cho da tonte sere 
spletdo el Metestasto, sta per fromontere, non DT 
isensunza di luce propria, cibò! ma per lasciore 
posto a un eltro bsllo, che fu g;à rappresentato, 8 
Napoli, ma é nuovo per Roma, intitoieto : / due 
Geni o 

Sippiamo che il buon Vitale e il coreogrefo Pa 
sono în grandi faccende per allestire una messa 
scena e' lusso straordinario. 

I frequentatori del Metastasio possono prepari 
e un'eltra serie di belle serate. 


orsi 


» Fuori di Roma. 
6 telegrafono da Napoli 
andata 4 ‘scena al teatro Ssmnazzoro, che il baritono 


.) sre l'aria del 
Sottelana, applauditissimo, dovette ripetere l'aria dl 
Yrimo atto, che Je protagonista signora Jossa è giu: 
dieata ottima cantatrice, e che tutto lo spettaci 


soddisfa pienamente il pubblico. 


che la Sonnambula è 


NostRE INFORMAZIONI 


i giorni hanno fatto 
iogge di questi giorni hai o 
'orrenti fra Cecina e Rosignano, £ 
the un buon tratto della linea Meremmena è fui 
#at0. A causa di ciò. il treno diretto dell'elta Ie O 
she doveva arrivore a Roma a mezzogiorno Ptr 
si trova in ritardo di otto ore, e arriverà per la vl 
Siena-Aeciano -Grosseto. 

ss 

le stasera per Albo, per 
into a Ferdinendo 


Il ministro f‘oppino peri 
fiere elinuugurazione del monume 
osi, 


BO: 


. Il ministro Genala, guarito della febbre molarica, 
è ritornato oggi al mini 
Egli lascierà Roma per alcuri giorni 0 si recherà 
a visitare la ferrovia Firerze-Faenza, ma non cre- 
diamo sia ancora stabilito il giorno della partenza. 


1l giorno 5 novembre si radunerà Ja Commissiore 
del Senaio che studia i! progetto di riordinamento 
del Consiglio di Stato. della quale è presidente l’ono- 
revole Ferraris e relotore l'onorevole Finali. 


È vero che ? Consiglio superiore ha approvato 
tolte, eccetto tre e proposte delle Coi 
le varia cattedra univerziterie, ma non è csutto che 
debba finire oggi i suoi lavori, non essendo ancor 
certo se seranno terminati sebato. 

In queste ultime sedute si cecupa di quasticni di 
massime, fra le altra di quella se si debba confer'e 
le cattedra si concorrenti che ebbero pochi voti più 
dl necessario per esser dichierati idonei. Pore che 
prevarrà la massima ron sia offidato l'insegnamento 

ersiterio a quelli che hanno ottenuto solo tren- 
ciaquantesimi. 


transazione delle lunghe controversie che 
battute tra il governo e gli interessati nell'antica So- 
cietà esercente gli stabilimenti meccanici dei Grapili 
e di Pietrarsa. 


l miristro Teiari ba domendeto il parere del Con- 
siglio di Stato circa al processo Prandoni, sul quale 
venne pubblicato, poco tempo fe, un grosso volume 
di cui abbiamo fatto cenno. 

Alla memoria che accompagna la domenda, il mi- 
nistro, oltre la suddetta pubblicazione, ha upito l’im- 
portante parere del consigliere di Corte d’appello di 
Torino che langeva da presidento di Assisie nell’ul- 
tino dibattimento e che concludo decisemente pei 
l'innocenza dei condannati nel 1873, cioè il Lucciori 
ed il Lavelli che sono in galera, mentre il loro com- 
pagno Piseni vi è morto. 


Il ministero della guerra ha istituito una Commis 

sicne centrale a Roma per l'eseme delle robe con- 
gate vi magazzini centrali milita 

Questa Commissione è composta dei maggiori ge 

rerali Cavalli di San Germano, Ceresa di Honvillaret, 

del colonnello di artiglieria Mellini e dal colonnello 

contabile Vita: 


Il Bollettino militare, che uscirà 
nomina a seitotenenti in fanteria 
Cutticisli della Scuola militare di Modena. e a sotto- 
tenenti in cavalleria di 10 ellievi e sott'ufficiali della 
Ssuola stessa. 

Reca pure che sono richiamati temporaneamente 
servizio per prender perte ad un corso ferroviario 
di stazione 40 uticiali in posizione ausiliaria. 


atasera, reca la 
i 46 alliovi e sot 


Il capitano di fregata cav. 
col 1° novembre, la carica di 
giieria e torpedine nel 2° di 
Napoli. 


rlo Farina riprenderà, 
soîto-direttore d’orti- 
artimento merittimo a 


nido 
Miilo, Rosso, Bona- 
valle, e si inbarcheranno 
rdiumorina Cerrina, Piscicelli-Tueggi, Sulozar, 
F'ura Forni. Della Venezia i guardiamarina Bollo. Bo 
romo. Picardi, Mam ni e Simori, e si imbarcheronno 
Bertolini, Guiccioli e Morosini. 


Ja Acton A fredo, 
4 È 


Ora seno rlev 
l'Assemilea bulg 
prndosi per ora 
nere una nuova rest: 
ho doveva i suci pos 
sondr 

Questa notizia viene adesso completamente confer- 
mata dei d'spacci. 


i giorni si annunziava do noi che 
vra si sarebbe limitata, non oceu- 
nomina del principe, a non* 
2za 0 4 confermere l'attuale, 
ri solo all’ex-principe Ales 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Londra, 58. 


Lord Churehil! in un suo discorso pronunziato a 
Bradford ha fatto capire che l’loghiltorra è decisa 
a contisvare la politiva orientale di iord Beacons- 
field. 


Parigi, 28. 

mi pacifici, perchè la proroga 
a Sebrenjo per l'elezione del 
come una con 

iamenno ad un 


evalgono i s 


della d' scus 


considerata 
Risssio, © 7 


Paris, 28. 
Fra 


acla 


ala 


Lo serezio dipleisatico sort; 


Russia viene attribuito al medo con cui il gran 
duca Vladimiro covdusse le trattetive durante il 
suo soggiorno a Par 


Ii pittore Merletti ha iacemi 
che darerò cinquanta giorn 

La produzione Monsiezr Sec 
complesso si può chiemere va succes 
Piacque moltissimo il primo sit3; piacqu 
tamente il seconde ; Î' terzo mex 


LA CRONACA DEL MARE 


LAS PALMAS, 26. — È giunto il piroscafo 
Motteo Bruzzo, della linea La Veloce, © riparte 
domoni per la Pi. 


SA DI ROMA 


28 ottobre 


Mercato piultosto debole e ciò nì deve ascrivere 
all'imminente liquidazione che alle notizie politiche. 

Rendita fine 101 a 109 so. 

Generali 693, 694. 

Banco Roma 992. 

Industriali 765. 

Condotte 622. 

Molini 394. 


‘ssioni per { zione di 


il 


Immobiliari 1140 a 1150. 

Cambi 
Frencia chèques 100 32 112 
Londra 25 14 


Ore 3. — Rendita, 101. 
Generali €95. 


Ecco la nota dei prezzi di compensazione stabili 
dol sindacato degli Agenti di cambio per la liquida- 
1e corrente 
Rendita 101 - Meridionali 765 - Mediterranee 600 


- Complementeri 50- Banca Nazionale 2250 - Banca 


Romana 4225 - Generali 695 - Roma 990 - Tibe- 
rina 730 — Industriale 770 - Provinciale 295 - Mo- 
biliare 1025 — Credito Meridionale 560 — Gas 1760 — 
Gas nuovo 1660 - Pia 2150 — Pie nuove 2050 — Con- 
dotte 615 — Immobiliore 1150 - Molini 392 — Tram- 
ways 470 - Fondiaria Iteliera 385 - Fondiaria In- 
cendi 500 — Fondisria Vita 280 — Miniere Antimonio 
260 — Materioli Laterizi 415 - Illuminazione 135 — 
Concerio 120 — Veneto 320. 


BORSA DI PARIGI del 28 ottobre. 


Apertura | Ghiasara 
Ammortizzamento antico 3°/,| 8530 | 8530 
Rendita Francese 3°, perpet| 8255 | 8262 
» »  3ej2uuovo.| 8245 | 8245 
» > 4t/3%/o....1 11040 { 11052 
Rendita Italiana 5 °/ i 10155 | 10117 
Cambio sopra Londra | —- | 2533 
Consoliduti Inglesi .... j100 15,16] 101 — 
Cambio sull'Italia .... —— | 1116 pr. 
Rendita Turca 1395 | 1395 
Banca di Parigi, 758— | 70—- 
Egiziano 6 °/,. 339 — | 389 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 6336 | 63 13116 
Banca di Sconto di Parigi....| —- | 527— 
Azioni Suez . 3 | 2087 — | 2090 — 
Azioni Panama HT — 
Ferrovie Meridionali a 2.365 


Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 
ARGENTINA — Ore 8 38 — I Dragoni di Villars. 


VALLE — Ore 8 {;?. — Pronto! Pronto! - Mia 


* non ha chic. 
gun — Ora 8 112 — Donna Junnita. 
ALHANBRA — Ore 8 12 — La jena del cimitero. 
— Ore 8 112 — La cartella n. Il: 
ROSSINI — Ore 8 112 — I camorristi all'osteria. 
ASTASIO. — Ore 9. — La Stella, ballo comico. 


FIRENZE, 27. — 
Binca Nezionale iteliena ha del'bersto di aumen- 
ture del mezzo per cento lo sconto sulte cmbiali 0 
l'interesse sulle anticipazioni. 

VIENNA, 27. — Camera dei deputati. — Si. di 
0 gli articoli sul compromesso di © © 
commerciele fra l'Austria e l'Ungheria, ed è appro 
lartisolo che stabi’isce la dei 
porti liberi di Trieste © di Fiume. 

È respiuta una mozione del deputeto Stingl, ag- 

iene «I Ciub tedesco, che invitava i! governo 
seldere una unione dogenale colla Germania. 

AVIGNONE, 27. — Un’inondazione de! Redeno 
e del'a Darsnce cagiona 
rovirò la ferrovia tra ‘on 
sie della città è inondate, Tutta 


pre 


ione 


m 
MADRID, 27. — La Gaceta pubblica vo & 
che rorgonizza la polizia su nuove basi. 

aio Deban fu norrinato diretiore generale 


di polizie. 


— Billot, attus!mente miristro di 
è nomisato embosciatore a 


Pietroburgo. 


DIGNE, 27. — Imperversa una bufere spaven- 
tevole nel bacino della Dur.nce. I! tiv:no cè i suoi 
sMuenti sono in piera straordinaria. GI «bit:nti 
delle rive fuggono. Si org nizza il selvatiggio. 
Grande panico. Si temono immersi danoi 

TIRNOVA, 27. — Ii geucrale Kaulbers ha indi- 


izzato e! goveruo bulgaro usa Nota colla quale 
» inferma ehe la condenna degli ufficiali compro 
ssi sarebbe considerata dal como una 


Russia 


provocazione. * che essa pre dere be a lora ostrame 
mese. 

VIENNA, del conie di Beust 
fui. 10 so! 


i'anperstore vi era rappres 
Holienlohe ed il principe imperiale del suo èi 
di campo Wohigemuth, 

Vi heono pure assistito l'arciduca Corlo Luigi, 
ininistri, il corpo dip'omatico, l'aristocrazia edi di- 
gnîtari di Corte. 

BERLINO, 27. — La conferenza internazionale 
geodetica fu aperta, oggi, dal ministro dei culti. 

Foerster (iedescc) fa sominato presidente: Struve 
(russc) e Faye (frsucese) furoro nominati visx-pre 
sidepti. 

L'imperatore ricevette stasera l'ufficio di presi- 
denza 

TIRNOVA, 28. — Ieri sera vi fu una riunione 
preliminare dei deputati, 

Stembulofî espose la situazione, conch'uderdo che 

e del prinsipe Alossundro essendo im- 
indicato 


Russia. 
Lo stato di assedio è stato proclamato a Sofia. 
LONDRA, 29. — È stata proibita la manifesta 
zione socialista indetta per il 9 novembre. Però i 
socialisti persisterebbero nell'intendimento di farla. 
PARIGI, 25. — Alcuni giornali duditeo della 
nomina di Bilot ad ambasciatore di Frenvia a Pie 
troburgo. 
LONDRA, 28. — Si telegrafa da Capetows 
«I Pondos furono dissersi. La trenquillità è ri- 


i stabilita, > 


Bomavasrens Sevvamt, Gerente responsabile 


i 
i 


Ì 


recentissimo” 


BRIDE HORK sso 


DENTI è Dentro Sid sppereo. 


chio di grappe nè di 

molle. Raddrizzamento! 
dei Denti. - Guarigione istantanea di qualsiasi do- 
lore di Denti. — Orificezioni inalterabili ed jasensi- 
bili per mezzo del processo elettrico. - Cura 
di tutto le malattie della bocca. 


MRALSTTIE DEGLI OCCHI 
D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridiana 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 


è stato 


l'Istituto Femminile Anglo Romano ste 


rito in Via Rosella, 145, p. p., ed è stato riaperto sino 
dal 1° ottobre. Oltre le altre materie, vi s'insegna 
anche il Francese, l'Inglese ed ii Tedesco — Per schia- 
rimenti, dirigersi alla Direttrice dallo 2 alle 4 pom. 


Il 2 Novembre 
si farà in Roma la Grande Estrazione 
venta 


CROCE ROSSA ITALIANA 


col Primo Premio di 
MEZZO MILIONE 


scritta terrà aperta la vendita delle Obblig: 
Croce Rossa, e ne avrà pure disponibile una part 
al prezzo di L. 40 cadauna, per coloro che dopo 
l'estrazione vorranno rivenderla per L. 35 alla stessa 
Banco, la quale, unitamente all'Obbligazione, rilascerà 
una formale dichiarazione. 

L. DELFRATE & 


37, Piazza di Pietra — Roma. 


BANGA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 


Capita'e nominale ....L. 50,000,060 
Capitale versato .....» 25,090,000 


Riceve denaro in conto corrente: 

za vincolo e all'interesse 2 '/» 0/9 in ragione d'anno 
n vincolo di 2 mesi —30/ » 

con vincolo di 6 mesi 35/,0/0 » 

con facoltà al correntista di disporre mediante chiòques. 

Se îl correntista non dà il pronvrien cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l'opera 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due © 
sei mesi. 

Gli interessi cono netti di ritenuta e capitalizzebili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti în conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,090, a vista; 
da L. 20,690 a 0,000 con tre giorni di preevviso: 
per somme superiori. con cimuue giorni di preat viso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a te: da con 
venirsi 

Sconta effetti cambiarii aventi dua firme di cono. 
sciuta solvibilità. 
Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondì pubblici e velori industrieli tanto nel 
regno come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull’Italia e sul- 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi 

Fa il servizio di Cessa gratis ai Correntisti. 


ESTRATTO f FE Tai 
DI CARNE LIE "A 


Inalterabile, senza grasso, rò gelatina, ecc: 
‘odo istantaneo. 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la firma 

in inchiestro azzuro. 


INESPLODIBILE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Ù 
ro 


invenzioni è 


9 
en 


} 
È 


(Vedi avviso în quaria pagina) 


e Ù 1 se x è 
n EXCELSIOR: 


WANNER &C - MILAN = LIMP 


15 — Via Rovello — 13 
PARIGI, 25. Rue du Grand Prieuré — HORGEN, Lago di Zurizo 


FABBRICAZIONE 


Nei 


4 SCLUSIVA DELLE 
{Cil ghie di Cotone Brevetiate) 


peg 


NI Campioni e Pri 


FILTRI 


A blocco #i Carbae novbi: 


| 


‘Tonco DEL PER 


a 


ANTONIO BALDI 


BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 


cos tt 


IMPIANTI DI LUCE LUCE ELETTRICA 


Ing.C. Eden &C. 


Wceio per assioni aa Mae — Piazza ) 


ai nuovi è 


RIORNALE PER I BA 


per un Anro, a cominciare dal 1° Luglio 12 


cechi i prenisno ol 


bums e Disegni, deiro ri 1 Giorzzie par i Ss vibini, che è 


LAVELLI &£. 
O — Via Moneta, 1— MILANO 


vattato sasaniite. 
da 4 Bottiglia L 9 


i due Gattini, di Y rca ; 
Una storia vosshis v;eshia, di Sinpsap-zt= | Moszascio, di 
RA: Bazari. 1 prime Prens 

ia molto commedia, ariceli, biografia, reccosti, favole meiarne, pesta dei tuti 


edi 


PREZZI IP OGTAZIONE: 
Per Fitalia: an anzo >. > > + +... LIS || Por Estere: 
se ere | 


» 
i Psr l'invio franco di posta del Prezaio per l'italia, occorre cmi 

cin. f6 er Precio, el 2.25 perì Peio 0 copri. Sor MI epr Fre pei 
Ai sixnori Maestri delle Scuole Eiemanisri, Comunali e Tecniche che si dingone all'An: pinistrazione de) Giorna':, 


“& Dirigere Vazlia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale ® 
Piazza Montecitorio, 121 — ROMA 


FANFULLA So 4 LE INSERZIONI isso tinta re 


SA GAr CARI 


PI Ti uri paesi 


peli 


I 


Parsi nese 


ess, d' Egitto, Tunisi, 


uno AVI 


d'vurope o Oatro » di TE 
Tripoli» 3 


MAZEEEN 


Cont, 3 in tutta l'Italia 


foma, Venerdì-Sabato 29-30 Ottobre 1886 


CRT 


Zora 295 
sessi ere ce )cnnameasnen 
Reno, piarme Sonico, Mi MP 
DER GLI ANNUNZI 
\iAmministeazione dei Gui 
a presso l'UMzio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodensi gli lodirizai în quarta pagina.) 


Cent, 3} in tutta l'Italia 


om può as f 
iasì Jum 
verrà messo În 


sitta l'Italiv. 


Abbonamento 


Hanfalla quo! 


NN. 44 (anno 1886) del Fanfulla doll 


Sn gf menti — Canto dei Morti (DI 
#5 Pinton), C. De Lolli e Fic 


sismi 101 


Agno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestro L. 7,56 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Domenios 


vendita Domenica di aan ento | — E dovenderebte, secondo te? 


— Vedrai che farà que! che voleva far Si 
onde drei che farà quel che voleva faro Pio IX 

— Ossia, a Malta, igoorsnte ! 

— Per tu'regola, se lo vuoi sapere, gli è detto 
meglio Marta che Malta: quando tu vei al teatro, 
come dice: farsa 0 falsa? : 

— T'ha ragione? hoî Gi avevo pensato. Sicchè 
tu credi proprio che il Papa, se volessero tagliargli 
le guarantigio, lascerebbo banco © benetizio? 

— Scommetto che a quest'ora ha già in tasca il 
su’ bravo permesso da tutte le potenze del globo... 

— Per farne icchè ? 

— Bisogna sspere che il Papa non sì può smo- 
vero da lioma, se prima tutte le potenze d'Europa 
e del Mediterraneo non gli havno d.to ii bene 
stare. 

— Davvero? Anche codesta la mi pare una bella 
legatura. Io, che son'io, non farei a baratto con lui. 
orsi grulli! Ti vuoi metter te a confronto 
col Papa? Tu conti meno dei due a briscola, e il 
Papa gii è un Dio in terra, 

1 ma oggi lo trattano come ss 
rra. Oggi non c'è più religione. 


Contiene: 
Vendemmi Enrico Panzac- 
chi— Piotro Aretino, G, P, Mol 


ti 
francesi contemporanei (Sully 
Prudhomme), Federico di ito. 
berto — Le ultime ore di un Con- 
dannato a morte, Valentino Gia- 
chi — Silvio Pellico e la Mar- 
chesa di Barolo, G. B. Ghirardi 
— Apniversario, Mariula — Li- 
bri nuovi — Cronaca. 


mero par taite Ialia 


per tutta l'Italia - Anno, L. & 
Lidiano © settimanale per il 1888: 


E poi ci lamentiamo se i nostri vigneti se li mangia 


Li 


BRATELLI 


[o colore biond 


immatiche ni 
— Le averi 


reto? Un pi 


mivistro Grimaldi! Quello davvero è un uomo che 


ria con la su 


eri tutti, 


nd una 
— Seatiamol 
— E’ c'è che 
mali hanno giu 
— Si tratta ni 


Non lo so 
178, 0 


o. 


IN TRANVAI 


giorno, ossia mertedì mattina, figuran- 
domi di essere anch'io un professore di qusiche 
mondo è pieno di professori © ron 


— Che t'è parso, Volòtica? — disse un di loro 
vigendosi all’altro. — Sei rimasto contento 
Contentone : ma per me quello mecchine an- 


— No: ma me l’ero figura 


mo sputa, Con un ministro a quel medo lì, Dio 


sempre la ragione a lui : ne 
— A proposito di torto e ragione, c'è nel gior- 


sii, s'è caftirato l'animo dei deputati Lberali, 
icchè gli vogliono fare? 
narantigie? Che robella ! 


il Papa però si avvedo di qualche cos 
sicure cho pi 


tutti quel maladetto baco inventato apposta d:1 profes- 
sor Targioni co' Tozzetti. Ci vnole eltro cha schiz- 
zetti e pompe, © zolfo, © calcina, e ministri c alt 
intrugti... A ogni modo, so lo domandi e me, 
credo che îi Papa non partirà mai da Roma : perchè 
c'è va proverbio che dice : « Chi sta bine non si 
move ». 

e dunque, ti figuri che a Romi 
come in paradiso? Domandslo ai nostri deputati: 
non vedi come fanno loro? Arrivano la mattina a 
Roma, vanno alla Ca 
nell'interesse d: 


Da Firenze. 


pagarlo a peso d'oro), 

Cascine, tanto per ve- 
pine ante 

ato perla difesa della 


ra a famare un mozzo si- 
paese, e la sera stessa sca 


“amento inveo 


pano via come tanti gatti frastati. 


domanderete: — Che cosa sono 
ttogamiche? 

tanti schizzetti o 
e di vario mo- 
per definirlo, le 
brillanti sul tema del 


— Eppure, confesso il mio debole, un. posticino 
di deputato lo piglieroi volentieri anch'io. 

— Rella forza! 0, io?. 

— Bada Sì Sarebbo due de 


sti piuttosto 


pianofori 
Variazioni 


ba 


di q r 


Credilo amico, ce n° 

bini di roi 
— Olbligataccio! Quando s'è visto di che legno 
anno i deputati, non si cepisce perchè noi sltri, 
invece di andre a Montecitorio, si de 
mere»to a pelare i pol 
— Tira via, non ci lamentiamo, forse, a pen- 
serci bene, c'è più onestà a pelare i polli che i 


Daveliiconinbusie. 
È Go A2% 


(clli anche più È 


ito in traov: 


jon erano una novità. 
a vedute? 
e. Sai chi non m'ero 


atore senza rat'enitiva come 'l 


GIORNO 


Cao PER GIORNO 
sogna sempre avere il torto e dar Ta 


‘onvieni ? Ricominciano gii studi cabalistici. sulla riaper- 


tura della Csmera. 

I numeri favoriti sono il 15 e il 20, Ma vengono 
giocati con cente riserve, o generalmente così : 
Non prima dsi 15 # non più tardi del 20 novembre. 
Vi sono però quattro numeri — 16, 17, 18, 19- per 
i quali c'è molta probabilità. 

Domenica sarà estretta la tombola telegrafica di 
carità. Raccomando ai giocatori i numeri suespo: 
così la cabala parlamentare sarà servita a fare del 
bene. I giocatori perderanno; ma gli orfani e le 
vedove dello singaro ci guadazneranno sd cgni 
modo. 

Quanto al numero sicuro, al numero della tom- 
boia, è il segreto dell’onorevolo Depretis! 

A' questo punto nell'Opinione trovo un amto. 


notizia, che se fosse vera... 


il Papa, per aver rimessi fori i 


rato di vendicarsi... 


‘ertemeno che gli vogliono tagliare 


neanch’;0, ma dev'essere una spec 
di soprosso, come si direbbe noi 


lia l'ambuio, e ellora chi s 


_________— +. ttt 


10, "CHIARINI 
08 SERA? 


n affet 
un'altr 


quasi jofla 


a a credere a 


dell'anima 


Proprietà letteraria dell'Autore. 
_—P n (3) ______ 
(3) 


UNA SERATA A FIRENZE 


:UGENIO CHECCHI 


è allora come una visione di quel suo rapido 
Desseto di due enni. N 


gliava nella potente virilità dell’emore.. 
era possibile! il destino era tro 


ora, per burle, si vendic 
‘© suo sospetto con un tristissim 
inventava la notizia, f0 


gp nondo; non avea diritto di cond: 
Mani dal viso tutto in lacrime, SU! 
#tirdo, chiese col più eloquente dei sil 


Per tutta risposta Gino tolse della tesca dell'abito 
il dispaccio, e lo perso ella moglie. Erano poche e 
terribili lo parole: c'era la firma di persona nmica e 
conosciutissimo. li foglio cadde dalle mani tremanti 
della marchesa 
_ ilaî ragione di alliggerti, Maria - riprese Gino 
fottosi serio e grave - il destino è cieco, colpisce e 
schianta senza guerdersi d’ottomo, e a lui poco im- 
porta so i colpi della sua esci» fonno songuinare un 
povero cuore. Capisco il delore tro: Alberto era 
più intimi, aveva per te un'affezione 


pi 


fra i tuoi an 
viva e sincera. 
benevolenza. Ebbene, mi 
inflessione alla voce) il mondo... che ci vuoi fare? è 
così! il mondo ba sparlato di voi due, ha creduto 
Vedere che tu ti mostravi legata a quest'uomo più 
che a gentildonna non convenga, e lo sentenze del 
Mondo novantanove volte su cento sono condanne. 
Via dunquo! (e Gino sî rizzava în piedi avvic 
dosi di duo passi alla moglie) le voci cltraggicso bi- 
no termine subito, e tu per la prima 


© 30 chs lo riesmbievi con egusle 


cora, (e qui duva un'altra 


Îa memoria spietatamente lu- 
quello lotte, così lungamente durate, 
> che ingigantiva di giorno in giorno, 
olta le sensazioni di quella tenerezza 
ho lei sona, lei bella, lei forte, spin- 
Juttà del secrifizio, a 


in 


sogna abbia 


na Enella voli ie enza ayeoa. ] (comprenderaî quanto; sarete 300 Peru: 300nve 
“icominciava | niente, pericolosa qualunquo esagerazione di senti- 
niicingi incominciavi ù 
esta vita riger- | mento stasera i x 
la vito ora che quest G Stasera ? perchè stasera ? — E nello smarrimento 


Oh, no, 


pro crudele! La 
0 


delle idee, che l'inaspettata notizia aveva prodotto, 
ella non rammentava più che in quella sera la so 
nota in casa sua per una festa 


modo: Que!l’uon 


sro in now 
he non sveva saputo far eltro che 


ella pli domandava Pelemosina di 


cietà elegante era ch 
da bello 

Si affrettò 
termini il singolare collcqui 

"È la mia conclusione; la conolusione di tutto 
questo troppo lungo discorso. Alle calunnie indeter- 
linate che girano vagobondo nell'aria, non è mio 
costume badare; ma so il dito della calunnia accenna 
più specialmente ad una persone, a quella tal per- 
Pina di cui si sussurra sottovoce il nose da na pezzo, 


ino a ricordarglielo, © riprese in quosti 


va forse di 


n0 gioco, ed era 
rse per misurare dal 
tà d'un affetto che 
lannore. E togliendo 
licò con lo 
lenzi di cono- 


di lei la profondi 


qua'unquo essa fosse. 


verrà tra il 20 0 il 23. 

Vada per il £3, veduto il sno sigaificato nel santo 
del giorno che è San Clemeitie. 

La preferenza data a Son Clemente esprimerchba 
lo stato d'animo dell'onorevole Depretis ! 

Signori ! siate clomenti, siamo clementi. 

Èt dimitte nobis debita nostra, sient et nos di- 
mittimus debitoribus nostris... sed libera nos @ 
malo! 


+ è» 
RISO 

Dopo un articolo sulia questione dell'onorevole 
turi, la Riforma, quasi si trattasse d'un. sonetto 
a cui si può metteria coda, ne fa seguire uno breve, 
intitolato: « Le mezzo riforzzo ». 

Domanda in esso, ammesso che îl ministero sta 
male, quanti sono alla Camera che non sieno, 
meno indirettamente, rospons.bili in parte di ciò 
che avviene. 

E risponde: « pochi, ben pochi, enche a sinistra. 
oche a sinistra abbondano infatti gli ideatori, 
ni dello mezze riforme... » 

i capisce che questi uomini nen piacciano al 
giornale bacotisno; osso preferisce gli uemini che 
Amano non le mezze riform?, ma la Riforma tutta 


i porti 


l'altro giorno, avendo parlato d'un libro di premio 
d'stibuito a Roma nelle scuolo clericali, ho avuto 
la fortuza di incontrare l'approvazione dei Secolo, 
spasso e volentieri mi trovo în disaccordo. 
do simili cose avvengono îra avversarii, fanno 
sempre piacere, e siccome rel momento non m'} 
dato rendere el Serolo cortesia per cortesia, ferò 
un compli: la Lombardia sua vicina di coso, 
ed anch'essa 


mis a 
Lombardia, 
Turi, così ste 


Nonna crede che l'apertura della Camera av- È 


vilegi che, di giorno in giorno, i deputati 
ando ed inventendo per sè sono tali e 
ci maraviglieremmo aiente af- 
privilegio ia i0 - si venisse 
atare, come atto , al potere 
ro che l'effetto della di- 
per quanto 


ivo ciò che nen 


i milita 


deputati, non cessano di esser 

« Siamo amici, amicissimi 
pendenza, della libertà del deputato, sia o non sia 
impiegeto; manteniamo intatta la nostra fede a 
questa ipertà ed a questa indipendenza ancorchè 
velera ogni giorno che i signori de putati 
tarne che per delinearsi come 
goosa ormai di tutti gli altri 
cittadini 6 qussi vivente fuori della legge comune; 
amo a cuore tale libertà ed indipendenza, ce- 
dendo ni pregiudizi del dottrinarismo prevalente 
cha affermano e vogliono che si creda che torcen 
un capelio ai signori deputali, lo si torce alle lib 
istituzioni ; ma fino ai volere i militari - perchè 
deputati — messi al disopra delia disciplina - non 


‘0 parole piené di Sor di buon senso, 
vere parole d'oro. E lo dico torto più ieri 
inquaniochè la Lomberdia milita ne! 
della Tribuna, la 
in arcione pei 

Brava Lombardia! Ci siamo sccnpigliati tento 
volle che questa sento proprio il bisogno di man- 
darle usa stretta di mano! 


‘e si è me: 


ai 


‘ppoi dicono che l'Italia non si fa onore. 
Ta questo momento ci sono a Parigi due uomini 
due glorie italiane, che contendono a! generate Bou- 


langer il privilegio di assorbire la pubblica curio- 
sità. Uno è Succi, l’altro è il suo antagonista, il 
pittore Merlatti. 

Succi ha promesso di digiunare per trenta giorni. 

Il pittore Merlatti, più grande di lui, ha spinto la 
scommessa fino a cinquanta. 

Questo nuovo indirizzo preso dagli Italiani, di an- 
dar digiunando per tutto l'universo, mi pare che 
meriti della considerazione. Una volta, sotto gli an- 
fichi Romani, l'Italia era grande per l'appetito. A- 
desso, mutati i tempi, l'Italia afferma una nuova 
missione civile: la missione del digiuno. Veramente 
mi piaceva più la missione antica ; ma in mancan: 
di meglio è una bella soddisfazione anche quella 
poter passare agli occhi de'lo straniero, per il po- 
polo più sobrio dell’ universo. Nel caso di un’inva- 
sione, si convinceranno che le nostre fortezze non 
si pigliano colla fume. 

Basta, non discutiamo. 

* 
+ 

lo non conosco questo Merlatti; ma certamente 
deve essere nn bellissimo tipo. Andando a Parigi 
egli ha fatto un annunzio. « I miei mezzi - ha detto 
— mi permettono di digiunare cinquanta giorni ». 

Uomo beato ! A tutti gli altri mortali i mezzi ser- 
vono a calmare le esigenze dell'appetito. Lui che 
ha i mezzi se ne serve per digiunare. In codeste 
parole c'è tutta la soluzione della que- 
ale. Tutti doventiamo signori. Meno uno 
ha quattrini e più ha mezzi. Uno che sia proprio 
ultimi estremi della miseria, può andare più 
orgoglioso di Rothschild. « lo ho tanti mezzi — può 
dire — che mi permettono di morire di fame». 

Bella morte, non c'è che dire 

* 
+ 


Poi, dopo avere aonuozisto i suoi me: 
latti si è preparato el diginno con wa raccogli 
mento singolare. Ha mangiato « un'oca intiera con 
tutte le ossa ». Per poco non mangiava anche la 
cazzeruola. 

Io e voi probsbilmeate saremmo scoppiati. Mer- 
latti ha posato lo stuzzicadenti e ha detto: 

— Ora portatemi duo dozzine di noci 


E le ha maagiate - col guscio ben inteso - perchè 
pizcciono così. 
1 giornali non ci dicono se abbia mangiato anche 


lo schiaccianosi. Il loro silenzio ci darebbe ragione 
di supporlo. Bello stomaco di volubile, davvero 
davvero! 

Del resto, non c'è davvero da meravigliarsi se il 
pittore Merlstti la messo insieme dei mezzi che 
gli permettono di star cinquanta giorni senz» far 
nulia, anche senza mangiare. Un uomo che si ciba 
di ossa e di gusci di noce deve fare naturalmente 
delle economie. 


* 

Io immegino il menu ordinario dei pranzi di questo 
signore : 

Principii. Gusci d'ostriche e noccioli di pesca. 

Minestra. Pinoli al brodo. 

Lesso. Uno stinco di manzo con contorno di 
hi 
8° Arrosto. Un gatto allo spiedo, ossa e pelle com- 
prese. 

Frutta. Ricci di mare. 

Gelato. Crema di calco alla siciliana. 

Però, se io fossi nel comitato di sorveglianza, 
prenderei ls mie precauzioni. 

Vorrei che il pittore Merlatti togliesse ai suoi 
abiti tutti i bottoni. 

Altrimenti è capace di cibarsene, e allora addio 
digiuno! 


ia. 


o allora, merchesa mie, bisogna dire come il £ 
nato di KR che i consoli provvedano. Il corsole 
è îl marito, tu capisci bene; 6 nel caso presente quel 
console seno io. 

E un riso stridulo gl'increspava duramente gli an- 
goli della bocca. 

La mercheza s'era alzata di nuovo, e con le braccia 
incrociate al petto s'era accostata a Gino, mormo. 
rando sottovece queste parole improntate di selvaggia 
energie 

— Si è ossto dunque, si osa dunque infemarmi? 
@ tu mi puoi parluro delle voci del mondo con co- 
desto apparente cinismo ? 

— Tu lo eredî, Maria? Ma guordomi! - E alzando 
le mani aperte al proprio viso, fece l'atto come di 
fer giù qualche cesa che ne mascherasse i linea- 
menti. - Guerdami! e se non riesci a legger nulla in 
questa contrazione dolorosa, dimmi almeno se tunon 
senti nella mia voce il tremito che la turbe, dimmi 
se puoi leggere, sotto questo che ti piace chiamare 
apporente cinismo, l'indignazione che mi sconvolge 
Ponima ! 

Poi, come pentito di quella sua uscita, sdegnoto 
di quell'impeto subitaneo che non era riuscito a pa- 
droneggiare, continuò: 

— bomando scusa di questa mia troppo forte pre 
testa contro le voci crudeli del mondo. La calma di 
tutto il mio spirito è necesserio, e tu hai troppo squi- 
to tatto di società per non capire, che dopo la morte 
di Alberto, questa nostra festa di stasera è più che 
moi necessario. 

E si muoveva per uscir dal salotto, ma lo trat- 
tenne con un gesto e con queste parole la moglie: 

— in otto anni di matrimonio ho messo sempre a 
tortura tutte le facoltà della mia mente per leggerti 
nell'anime ; e non ci sono mai riuscita. Darei metà 
del mio sangue per scoprire stasera tutto il tuo pen- 


siero, © non mi riesce neppure di decifrarlo in con- 
fuso. Vedi un po’, Gino! mentre ti duoli che la gente 
possa avermi accusata, mentre vuoi provvedere al 
tuo osore che hai creduto în pericolo, alla mia ripu- 
tazione che hai supposta oltraggiate, io mi sforzo di 
entrare nel profondo dell'anima tua, e neppure posso 
comprendere a quanta parte di queste sozze calunnie 
tu credo... Sersi dunque, e vorrai essere sempre per 
me un impenetrabile enimma f 

E gesticolando con lo brace 
imperiosamente, una spiegazione 

Ma i linementi di Gino avevano ripresa la rigidità 
glaciale, © nessuno guardandolo, avrebbe sospettato 
quale burrasca si era agitata, e si agitava forse an- 
cora, nell'intimo suo. Mostrò con un cenno della mano 
è della testa che reputava inutile, per il momento, 
spiegarsi di più: poi chinandosi alquanto verso Maria, 
questo disse con calcolata freddezza, © furono le ul- 
time sue parole: 

— Sii amabile come sempre, stasera : sii la gentile 
padrona di casa cha prodiga sorrisi e strette di meno: 
sarà la migliore risposta alle insinuazioni maligne. 
Mi copieci bene, non è vero? Una donna in splen- 
dida toelette da ballo (e nel tono della voce trape- 
leva un sarcasmo amarissimo) che apre le sue sale 
alla più aristocratica compagnia, e non rieusa di bal- 
lore un waltrer col primo che le capita intorno, non 
può avere amato un uomo che è morto poche ore 
prima.. sa non vuola si dica di lei che è la più 
spregevolo dello crenture!... 

E suonato il campanello, ordinò al cameriere che 
mettessoro in tavolo, perchè era giù tardi, e rima- 
neva ancora molto da fare. 


ella chiedeva, quasi 


(Continua) 


» 


ba i Cambronne 
seppure allo stato di a 
Poi 


golarità, come un mot o CERA 
se di Cambronne si è messa in dubbio l'epica 
illania, forse del suo rivale borghese di 
sî potrà impu 
Ma tutto quello ci 
piega forse di che si 
tretta di un borghi 
e processato sO) 
alla frusta. 
‘rtercedere per 
suo martiri 


L'anfibologia delle due 
le, dove la prima causa è esp 


credendo che q 
buoz mercato fi 
ore uc 


ferte loro a sì 
comprereno n 


non ne | 


si può negare però che in Balgaria 
gn la causa della lib 


Sissignori, la matassa 
Ma dipanendosi a 
politica di transazioni, 

il buono del nu: 
pubblico E 

Non si canzona. D'ora in poi uno Stato qhal 
que potrà suscitare in un eltro Stato delle co: 
zioni, e fallite queste, pretendere che i cosp 
siano lusciati in pace. L’aver cospireto coniro il 
governo del proprio psese serà di beneme- 
renza! 

La fellonia godrà gli stessi privilegi della più sin- 
cera les) 

Chi ron vorrò, a questi patti, procurersi ogni 
tanto l'emozione d'una rivolta? 

Io per il primo, senza essere pentorca, affidato al | 
precedente che il rapitore di un principe, secondo 
la giurisprudenza moscovi 
è inviolebii 
una bella nott 
filato a Stradella. 

Se poi la questura volesse mettersi in mezzo, in- 
vecherei la protezione dello Czar, diventato il Santo 
patrono dei rivoluzionari d'ogni paese: egli non 
mancherebbe d’inviare in Italia un Kaulbars e di 
patrocinere la mia causa ia faccia ai poteri costi 


generalmente subita, 
e sacro, vorrei darmi il gusto di rapire 
e l'onorevole Depretis e portarlo di- 


tuiti. Meglio ancora se marderà un paio di coraz- ! P 


zate a Ripa Grande! coll’ordine preciso di sharcere | 
la truppa e di occupere militarmente qualora il 
governo, non mi avesse messo în 

fa precedente, e peggio per coloro che non ne in- | 
tendono lo spirito. 

Si dice che la Regzenza bulgara consentir 
lasciare gli ufficiali autori del ratto del priucipe A- 
lessandro, a patto che ia Russia riconossa l'Assem 
blea di Tirnova. Che brava Reggenza! Per farsi 
passore una marachella - che tale è, a tenore delle 
vecchie stipulazioni, Ja presenza 2 quell'assemblea 
dei deput.ti rumelio! 1 il diritto, anzi il 
dovere che ogni governo, stabile 0 provvisorio, ha 
di provvedere alla propria si 

Ma io ho torto, 

Reggenza. Di propri 

sumersi la tutela d'un diritto comune 
altri Stati europei. Se questi lascisno i 
dire che ci trovano il loro conto! Forse ciascuno | 
di essi ne vagheggia qualcheduno rispondente al 


pela con la 
trebbe as- 
a tutti gli 


sopra un avvenire che per ora è assu 

Il ratto della Reggente di Spagna © del suo regale 
figlioletto deva allargare i cuori di Don Cerlis 0 
del signor Zorilla alto più liete speranze. 

Insomme, non c'è al mondo uno Stato e nem- 
meno un individuo al quale na ratto ron possa for 
comodo. 

L'onorevole Depretis tirereble a ropiro i di 
denti, come i pentarchi tirerebbero a rapire lo 
stesso Depretis, e come forse in altre regioni 
rerebbe a repiro i pentarchi, Depretis, ogni coso, 
ogni istituzione a benzficio del defunto potere tem- 
porale che si vorrebbe resuscitare. 

Del resto, la politica dei ratti non è cosa nuova. 
Il primo fatto politico del quale s'abbia memoria è 
un ratto: quello d'Illena. 

Direte che il ratto d’Elena non è stato veramente 
un fatto politico, ma un fatto erotico. 

Erodoto, che ne parla nelle sue storie, vi ri- 


iglio di Ross 


sione quando 1 
un mr 


i superi 
tto di fare una 

zione terno, se he fetto dare ann su 

sidio, so tollera degli abusi ne 

pur sicu 


0 gabinetto, 
nd esserse 
ti seno i giorno'i 
aitoni peotarchici, e 
se di lavorare, fanno il bel mest 
ro i panni sudici del ministero, 
seppure di nassondere che l'indis 
loro, anzi se no fanno un vanto, persussi che si 
ottiene tulto quando ci si sa far temere. 
Ma non sono gli impiegati solo, frondeurs per 
che si compiacciono nell 
i: siamo tutti, dal 
possiamo fere a meno di mettere l 
in piozza, di esporci alla berline, 
alla curiosità del pubblico, 
dosrebbe restare celato, 
da pochi. 
Amori, ii 


che i n nor: 


suoi ste 


che, ia 


impie 


non si curano 
zione viene da 


sciorinere i peoni 


primo 0, che non 


imisizie, discordie, tutto si di 
ente dal tribumsle de recendati, 
gisno a giudici, edi giornzli sono pieni di fatti 
i, perchè Cro invece di contentarsi di chia- 
mare Tizio da parto e dirgli che è ua muscalzone, 
ha bisegno di stempare quella insolenza. Caio ri 
sponde per mez:o di un altro giornale, il pett 
lezzo è telegrefut:, e in un giorno sclo, se prendete 
cento giorni della penisola vodete in tutti ripro 
dette le stesse insalenze scambiate îra Tizio e Caio. 
2a dove 
serenamente le 
quist'o: , di pabbli 
soto pieni di fatti personali, di smentit» di 
22i, di fetti obbrobrios 
È inutile che si 
ri; Roma, Vita! 
che seno în prigione 


penna disentono 


di ord'ne publ 


ceupano delle cariche; 


questo ragionamento, perchè non 
nato di gior 
finisce per diver olibrebrioso. 

E Dio guardi se î giornali non registri 


pubblico, 

pepe di Crienna del 
celunzia, non gusta più le 
sizioni dei f. 

Si racco! 
passendo în toilette da ballo e sfolgorante 
dall'anticamera del padre, che ere governatore 
Mosca, vedesse un uflicialo abbattuto, umiliato e 
con gli oschi fissi a terra. La bella contessa di 
Nesselrode domsndò la regione dell’abbattimento 

li si era appropriato di- 

verse mig; li, appartenenti alla cassa d: 
reggimento, per pagare un debito di giucco, e cho 
per ciò dovova comparire prima davanti al gover- 


crene 


belle seuolo e sel 


a signora comparve el hallo 
ruenti le domandavano se l'uf 


BOLGETTA 


itavecchia 


indennizzato 
rate a lunga scadenza; le spese 
sito franco, i mogezzini © tetti 


< Totta l'opera importerebbe cltre dieci mil 
Fra tempo! Me meglio terdi che 

essendo il porto di 

del Tevere, non 

i mezzi e senza i comodi 
tissimo cui è destinato. 


Da Genova. 
28 ottobre. 

ll Consiglio provinciale discusse ieri la elezione del 
consigliere Brusco, contestata per brogli elettorali. Ji 
Consiglio alla quasi uzanimità giustamente approtò 
come regolere la detta elezione Si è però noteta la 
coincidenza curiosa che lu relazione di codesta pre- 
tica fosse effidata all’onorevole Forina, il quele fu 
sottoposto & processo per brogli elettorali 

Il progetto di un'esposi leggiante idesto 
dalla ditta Canepa e Ricchini, o di cui vi tenni pa- 
role, è stato nccolto coa entusiasmo dagli industriali 
itoliani e delle Camere di commercio. L'esito può 
dirsi assicurato. 

Ta seguito al temporels di ieri l’altro ed alle con- 
tinue pieggie, i terrenti la Polcevera ed il Bisogno 
sono enormemente ingrossati. Il Bisagno nelle vici. 
nenze di Mareasi è straripato, inondondo cantine e 
megezzini. I mare è e: 


ondio straordinoriamente in- 
grosesto. 


Da Ariano di PugFa. 
25 ottobre. 
Il chiorissimo cav. Ia Mola, ff di prefetto della 
nostra provincia, ba voluto fore une visite, nen in 
forma ufficiale ma da privato, 
per quettro arri citimo 


Fu in 
vitato a prenzo dall'onorevole nostro deputato Ottavio 
horone Anzeni: e la borda cittadina non mancò di 
festeggiario colle suo melodie. Prima del pranzo zi 
condusse a visitare i tribunali, la c 
bi © poi il ginzas0 di cui si attende, arche per 
sua opera. quento prima il pareggismento, e ii con- 
vitto, e mostrò la sua sfazione per le 
se terminate e da terminarsi. 
Oggi ha visitato le scuole tecniche e le scuole ele- 
ateri tento meschili quanto femminili da lui fatte 
fiorire, l'asilo infantile da Ivi futto sorgere, ît cesino 
sociale meeso su per suo impulso; ha riveduta la 
villa da lui iriziata insiema colla strada mena 
lla stazione dello ferrovin. e finalment tate lo 
che, cioè la Popolere Coo; quella 
delle Costruzioni e Industrie e Ja ( 5 
opergia, intratteneadosi non poco coi Ha 
mostrato vivissima compiacenza e meravigliosa che 
tento le sue opere quento le altre abbieno fatto tento 
progresso e che Ariano si sia di non poco rabballito 
e migliorato. 

È partito alla volta d'Avellino oggi alle 5 pome 
diane, lesciando in tutti grandissimo desiderio di sè 
per le sue ottime qualità socinh e per Ja grandissima 
sua sbilità amministrativa, portandosi il voto univer 


sele che egli rimanga a lungo a cspo della nostra 
provincia. 


ENG 


Un cadavere in piazza dell'Indipendenza, 


Di dove 
sendo io dopo le ci 


racconterono 
mineta a un tratto; ma come 
scienza era venuto a constatare il 
tero anche credere ed une morte 
simo d'una fatica incomp 

i di sofferenza, che 

lori della vita per le 


alzsta pesava sopra un 
ssi dopo pochi 
spettacolo 
Riposs 
otto © dieci 


me sulla cantonata, le guar 


stodia del cadavere 


i ripensand 
> noi dunq: 
Ja nuova, 


i quartieri nor 


eri sere. Il 
jo di putrefazione inci 


ino a che punto sia pene: 

nei ternitori assabesi occupati delle mili 

ma che il municipio di Roma debba es 

di sotto di una povera tribù di selsaggi.i 

almeno cura di remuovere gli avenzi imputri 

carogne morte, non ma lo sorei mai immaginato. 
E concludo domandando se è proprio vero, 

duca Leopoldo Torlonia ba ripresa la direz 
blici afferi nell’alzmo municip 

gretissimo se, per una volta tanto. 

la fotografia degli assessori i 

polizia © dell'igiene della città. 


Interruzione di linea. — È tutt 
linea ferroviaria Roma-Pisa-Genose, e i © 
sono costretti a trasbordere a Cecina. 

1 giorrali e la posta dell'Alta Italia 
otto ore di ritardo. 


Notereile elettorali. — in questi gior 
la voce che bra breve l'onorercle Si 
del primo collegio di Roma, verrebbe promosso tener: 
colonnello, e per ciò rimarrebbe vacante un se5s° 
nel primo collegio di Roma. 

Inoltre, secondo quento afferma un giornale l 
serebbe pronta la nomine a sindaco dell'onorevlì 
Torlonie, e così rimarrebbe vacante un altro sspai* 

Noi, da informezioni assunte, nen crediemo 
suddette voci siano per cra attendibili. 

Gita a Frascati. — Ieri lo asuadrono dei con2 
zieri comandato dal capit 
sino a Frasceti 

\ppena giunti. i corezzieri vennero incent 
sindeco ca del tenente dei corebinisri 
tenente comandanta il distaccamento di fanteri». 

1 sind tte gli ufficiali dei corez. 

ele e offri loro dei r 

Anche il duca Torlcnio, che si trovav 
villa, fu largo di cortesie coi simpatici u? 

Alla sera lo squadrone faceva ritorno in 
perfetto ordine, percorrendo i venti ch 
stanza in brevissimo tempo. 


Conferenze. — Non si tretta dell 
renze che sogliono aver luogo la domenica în 
all'Università o in eltri istituti scientiîici 
no, si tretta di conferanze intere 

a donna innenzi al cristienesi 

erezia » è il tema che la contessa ©. Hugo si 
pone di svolzere nelle città copiteli d'Etrop 
prossimo anno. 


Il gio attraverso l'Europa non durerà meno di 
anno. 


Sport - La Cacciarella romana. — La 
romena della Cacciarella (caccia al cinghiale) dett? 
ieri appurtamento si suoi soci alla meschia di © 
stel Fusano. 

Vintervennero molti dei più distinti tiratori. usi 
il principe Bonsparte, Don Camillo Rospigliosi. 
conte Barbellini, il marchese Pizzardi, il conte Pis" 
cigni, il comm. Augusto Silvestrelli i fratelli To 
quato e Arnaldo Castellani, © altri soci. 


canì scovarone 

il principe Ki 

runque ferito, 
stessi 


gono 
quan 
dai cen 


CA 
noi interessore la 
mente 

inti olacremeni 
#pito dei Porioli al 
Vie utorizzare il 
tire le lezioni 
Pel Compilare wi 
età della sua 
7 Redigere una 


assisterza pui 
dell'Assistenza pu 
quanto segue: 

e Non è vero 
passociezione < ll 
indetto una tomb 
nali di questa cal 
T'arvocato sig0r 

‘ In quento poi 
di comune colla 


biamo davvero n 
blica presieduta 

< Con ciò non 
della sua Associl 
devolissime coso, 
niterio ». 


Luce elettrio 


ranno in pi 
% Venezia. La ini 
più tardi, nel gio] 


anche îl ti 
sera a luce el 

Nuovo gr 
bricante signo: 
di sentirlo suona 


commed 
sera al Valle 

molta freddezza 
per l’azione sle 


di esilerenti pro 
ttreente la ser: 
Signore permisil 
Maritiamo la 3 


tita, non perda 
fino da 
poltrone erano 


+ Anche al d 
siha serata, co 
sigaora Spine 


avere ben 


ministero de 
inesatte de 
Così sd esem 
annunzito che 
minato senza © 
che ancora 
vernetivo 
suoi beniamini 
sfacciato favori 
Se la Tribm 
nico dell'ispe 
tore allievo sv 
accorta che 
stituito appen 
bile che si posi 


dell’isto 
la cattedra 


previsione 
debbano ess 
prova le con 


Ieri, nell’eni 
centrale di Ki 
abbiamo la 
nente genera! 


Fu istituito 
ad esame i til 
dal ministero 


la toro it 
lle specie 


onere qui 


[sero a cu- 
mmonturati 


via Va. 
to da 
sportello 
tura, rice- 
[così acute, 
fra me 
leva essere 


libera aria 


appestano 
© fon una 
re col 
togliero 


liza avviso 
isutem 
Blaecne 
‘9 a cercer 
i contri 
tutti gli 


[con orrore 
mulo. già 
va sull'an- 
Ìì intorno 


la la civiltà 
le italiane; 
> anche el 

i hanno 


Irezione dei 
la. Gli sarei 


terrotta la 
viaggiatori 


ingeno con 


si è sparsa 
. deputoto 
[sso tenente 
un seggio 


Inale locale, 
l'onorevole 
[tro seggio. 
lamo che le 
dei coraz- 
une marcia 


ontrati dal 
biniori e de! 


les 
nella sua 
ficiali. 
Roma in 


plite fer 
in in Roma, 
lo ecucetivi: 


alla demo 
pro 


[go si 
pel 


Europa, 


meno di un 


La Società 


i scorarono un solo cinghiale al quale tire- 

principe Rospigliosi @ il conte Rarbellini:. ma 
e ferito, il cinghiale non fu atterrato che 

essi. Lg A, 

ssi erica ruova riunione. 


posti 


vgn0. — La presidenza della Sociotà del 
nazionale di Rome, nella riunione del 
"Pronte, ha deliberato quanto appresso 
2° Riprendere lo esercitazioni di tiro domenica 7 
mbre, previa l'autorizzazione dell’outorità supe. 
05 ‘oressoro la Gionta pale affinchè sieno 
alacremente i lavori per îl congiungimento del 
dei Parioli alla via Fleminie. > 
V#* qtorizzare il Circolo Vittorio Emanuele ad im- 
ciire lo lezioni di scherma gi soci del Tiro a segno. 
"fompilare una relazione sull'andamento della 
è dalla sua origine e distribuirla a tutti i so 
© eligere una nota dei commissari del tiro più 
siemeriti, per poi nomsnare i capi reparti. 
fel Farono inoltre discussi elcuni provvedimenti per 


mmuni 


assisterza pubblica militare. — La presiderza 
fl \ssistanza pubblica militare ci prega a pubblicare 
pento segue 
“, Non è vero che l'Assistenza pubblica annessa al- 
visociezione « Palestra ginnastico-militare », abbia 
‘o una tombola, com'è piaciuto, in diversi gior- 
sta capitele, di asserire gratvitamente al- 
eoeato sig.or Carlo Pe'omba. 
°i in quento poi ella notificazione di non avernella 
di comune colla mentovata Assistenza pubblica mili 
siemo noi pure tenuti a dichinrare che non rb- 
o davvero nulla di comune coll'Assistenza pub- 
sa presieduta dall’egregio avvocato Palomba. 
‘< Con ciò non intendiamo menomaro l'importanza 
della sua Associazione, perchè riteriomo sempre lo- 
desolissima cosa, tutto ciò che tende a scopo uma- 


Luce elettrica. — Crediamo sapere che domani 
ato, incomincierà l'illuminazione elettrica in 
clonna, in via di esperimento, fin 

rsnno in pronto gli impianti delle piuzze Montecitorio 

è Venezia. La inaugerazione poi ufficielo avrà luogo 

più tardi, nel giorno che verrà fissato del nostro mu. 

eatro Nazionale serà 
elettrica. 


ilum'nato domari 


Nuovo grande organo. — È del notissimo fab- 
tricante signor Nicola Morettini, e chi avesse voglia 
te, vada domeni si 
, nella barilica di Se 
a un concerto di 
dai celebro pro 


os — Pronto! Pronto! la nuova 
dal francese, rappresentota ieri 
lla compagria Novelli. fu accolta con 

ezza dell’ ergomento © 


l'azione 
avremo el Valle una festa dell’arte. Novelli, 
bile Novelli dà la sua beneficiata, di cui 
amo già annunziato il programma cotì ricco 
esileranii promesso. Soltanto, a rendere ancora più 
ente la serata, Novelli ha voluto sostituire al 
ore permzloso l'allegrissima commedia spagnuola 
fiamo la suocera che nel corso di questa sta- 
avato diciarnove rappresentazioni 
Aspettinmoci dunque una di quelle piene che fanno 
> chiunque desideri esscro stasera della 
È mpo a procurarsi 5 biglietto, po: 
o da ieri sera, moltistimi palchi e quasi tutte le 
poltrone erano già venduti. 


3, Anche al Quirino ci sì promette una simpaticis- 
sina serata, colla Mascotte a beneficio della brava 
signori Spinelli, che nella Mascotte può ventarsi 
avere ben poche rivali. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Oggi alla 4, in casa dell'onorevole Depretis, si ra- 
il Consiglio dei ministri. 


Le informazioni della Tribrna intorno alle cose del 
ministero dei lavori pubblici sono diventate anche più 
inesatte del solito! 

Così ad esempio ieri sera la nostra consorella ha 
snsnzieto che il ministro dei lavori pubblici ha no- 
minato senza concorso qu allievi ispettori, 
che ancora mencono per l'ufficio dell'ispettorato go- 
vernstivo delle ferrovie, conferendo questi posti ai 
stoi beniamini e dondo ccsi una nuova prova del suo 
sfecciato favoritismo. 

Se la Tribuna avesse dato una occhiata all'orga 
nico dell'ispettorato avrebbe veduto chei posti d'ispet 
tore allievo sono in tutto tatrà, e si sarebbe 
accorta che in un corpo di cinquantatrè persone ci 
stituito appena da un arno è assolutamente impossi- 
bile che si posseno veri'icare ad un tratto guaran- 


rantatrò 


cinque 


‘308 
So poi si domandarne ancl 
ettorato, avrebbe sa 
je il ruolo degli alliesi ispetteri è già da un 

Pezzo chiuso 6 che - per ora almeno — non c'è bi 
sogno di fore nessuna nomina nè per concorso nè in 
eltro modo. 

È assolutamente destituita di ogoi fondamento la 
tetizia che l'onorevole Coppino abbia invitato l’ono 

ole Genala ad ac: smarlo ad Alba, ed è per 
conseguenza una pura invenzione il rifiuto che questi 

e dato al college. 

— Dopo molte vivai discussioni, il Consiglio superiore 
dell'istruzione pubblica ha annullato il concorso per 
la cattedra di ostetricia nell'Università di Messina. 

Fra le massime che esso sta ore discutendo, vene 
hanno aleune per porre rimedio agli inconvenienti ma- 
Lifestatisi negli ottuali numerosi concorsi; e ciò in 
Previsione anche che nell’anno prossimo i concorsi 
debbano essere assai numerosi, se 11 Perlamento ap- 
Prova lo convenzioni stipulate fra il governo e gli 
ati moreli per pareggiore tre altre università secon- 
dario 4 


leri, nell’ennunciore l'istituzione dello Commissione 
tratrale di Roma nomineta dal ministro della guerra, 
8biamno lasciato fuori, per errore, il nome del te- 
nente generale Villani, cho ne è il presidente. 

Fu istituito un Comitato coll'incarico di prendere 
td esame i titoli dei concorrenti ai premi, stabiliti 
sl ministero d’agricoltura e industria, per gli indu- 


FANFULLA 


striali e i comm 
perano a f.- 
ed accrerc 


orcienti' che più efficacemento siado- 
sperare Ja produzione e gli scambi, 
Le € ia ricchezza nazionale, 
Questo Comitato, che dovrà presentare poi al Con- 
giglio dell'industria © del commercio le sue proposte, 
è presieduto dall'onorevole Luzzati e composto dai 
comm. Giuseppe Locarni, presidente della Camera di 
commercio di Torino; dal comm. Arnoldi-Pavia, pre- 
silente di quella di Milano; dal comm. Luigi Mira- 
glio, rappresentante dell'Istituto d’incornggiamento di 
Napoli: dall'onorevole Eilena, dall'onorevole Vigoni, 
dall'ingegnere comm. Edoardo Philipson, dal comm. 
Menzilii. Oltre a questi, ne fanno perte pure il com- 
mendetore Pelati, il cav. ingegnere De Marchis e i 
cavelieri Lattes e De Francisci. 

Segretario della Commissione è il cav. avvocato 
Achille Padoa cnposezione al ministero d'agricolture, 
® segretario aggiunto il cav. Ottolenghi. 


Stamane ha tenuto l'ultima sua seduta, sotto la 

presidenza del commendatore Brioschi, la Commi 

Sione d'inchiesta parlamentare sullo tariffe dogeneli 
Essa si è prorogata all'11 novembre. 


Una notizia che tornerà gradita agli industriali di 
Romagna e di Sicilia. Il commissario inglese di Cipro 
ha stabilito che nei porti dell'isola di Cipro sia esente 
da qualsiasi dazio di dogana o d'entrata l'importa- 
zione dello zolfo, e che sia altresi lo zolfo esente dai 
diritti di banchina all’importezione. 


Telegrammi particolari del E 


Berlino, 29. 
Dopo la gita del ministro Gosslor a Varzin, 
attende la presentaziono delle nuovo leggi eccle- 
siastiche alla rieportura dei Landtag prussiono, 


2 
giun: 
sono 

3,000 fra quest’ultimo 

che ad Imado, it solo 


Tolegrafano da B 
gono dalla Turchia d 
Kirkilis 
athopalis. Si &ce 
che vi sia fra Bi 
urti ‘ro legci da 
credo ‘encora i 
russa, 
Parigi, 23. 
5 ze per l'istruzione la 
Moggiora pubblica ! La Destra 
rispeso € 
Una pi 
proscamma di 
narsi alla Germai 


iavi 
ardo cola 


Parigi, 2 
Viciane, è un lavoro 


tile dal'Opera. Il soggetto è una leg- 


1 ballo di Gondinet, 
sente 


genda 


l'antico 
to poet. 
tin, Vi soro due 
‘a music: 


x, na medioer 


ballabili 


è pi 


cerco! belissimi ; la 


nelba fa furore cevole. 


Parigi 
ivato © prop ra il coritato di sorve- 
inza. 
Merlatii è 
nessun incide; 


n al suo rao dî digiuno; 
Casale Monferrato, 24 
tanotto il Po ha ragg unto metri d'a'- 
tezza dil punto di guar. 
Ii pente provvisorio de 
è ridotto alla 
ponte di barche. Ozgi ii 
scere. Il tempo è sc 


quattro 


li lunghezza di metri 260 
lendo” indispensabil 
ame incominc'a 


metà, 


Bologna, 
i sera ultima jrecita di Eiconora Duse al no. 
getti. Si rappresentava la Denise di 


arde, indimenticobile suesesso, cho al terzo 
tò una vera imponente dimostrazione. La 
fiori durò parecchi minuti. Tutto le s 
no în piedi sventolando i faz- 
potentemente 
10 profondo, 
re della se 
per Romi 
i si cancelleronno mai 
lo città italiani 
d'Italia 


zole 
comme 
fatto p 


i intenso dall’univer 
parazione. La signora Duse parte 0; 
0 lescîa qui memorie che r 

più. Bologna, alla pari dì tul 
clama primissima fra lo p 
nora Duse. 


Spettacoli d'oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 34 — / Dragoni di Vi 
VALLI: — Ore 8 12. — Tre volte buono — Vis 
unita fortior — Il divorzio d'uno scapolo - Ma- 


ars. 


ritiamo la suocera. 
84 Lorenzo XIV. 
— Ora 842 La cartella n. 113, 
INI — Ore 8 1;2 — / camorristi all'osteria. 


Meresto fermo ed attivo. 


Rendita fine corrente 101 12 112, e per novembre | 


da 101 59 a 401 57 112. 
Generali 701, 702. 
Banca Romana 1246 & 
Banco Roma 1006 a 1020 
Banca Industriale 780 £ 795. 
giorni. passati, molto 
bene tenute le Azioni Homebiliri da 1160 a 1163. 
Melini 470. 
Tromwoys 472 a 474. 
Acqua i 
780. 
Tutti prezzi per fine novembre prossimo venturo. 


Oro 3. — Rendito, 101 55. 
Gonerali 701, Immobiliari 1162, Romo 1015, Indu- 


atriali 785, 790. 


ridotta per | 


I 
i 


| Le acque de 


BORSA DI PARIGI del 29 


Ammortizzamento antico 3°/, 
Rendita Franceso 3 ‘/, perpet 
» » 36), nuovo, 


35 
66 

52 

452%. 52 
sta 25 
15 

96 


Rendita italiane 5°/,. 
Cambio sopra Londra . 
Consoliduti inglesi .... 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca. 

Banca di Parigi. 
Egiziano 6 °/, 

Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di 


401 1416 
peri 
14 12 
760 — 
391 — 
SA 1 
528 — 

2093 — 
HI — 
765 


Azioni Panama È 
Ferrovie Meridionali a termine 


TELEGRAMMI 


PARIGI, 28. 


STEFANI 


Laboulaye fa nominato amba- 
surgo; Cambon, ministro residente 
a Tunisi, fa nominato ambasciatore a Madrid. 

MARSIGLIA, 28. — Nctizio dai dipartimenti vi- 
cini alle Bosche del Rodano ed alla Durinco an- 
ano che lo acque hanno recato danni esosi- 
i. Gran parte della campagna di Tarsscon 
ud Arles il Rodeno aumenta sempre, 

alberi, capanne, animi 
ETROBURGO, 23, — L'Herold crede sapero 

che lo duo navi ratse 

trocerto uomini d’equipaggio, 0 rice 
di occupare Varna, senza formalità 
i russi arrestati con seranzo rilasci 

PARIGI, 2%, — Ls Camera dei deputali ha ap- 

provato gli u'limi artioli dol progetto di 
sull'in 
introdotta nel 

di 68 


stata 


vamotite, senza 
discussione, con : pplausi pro 
lungoti. La Destra grid:: Viva la Libertà! © 
Sinistra : Visa la Repubblica 1) 

La seduta è sciolta. 

BUCAREST, 28. — L'arrivo di duo navi russo 
a Varna non produsse finora grande impres 

Rispondendo alla Nota del genera ; 
la Russia conside 


a condani 


nella quale questi di 
rerel me una provocazione 
5 possibile che 
prometta di rilasciare quegli uf 

chè riconosca l'Assemblea. 
— Il Reno è in piena. Esso ha 
abbsttuto in parte il muro del cimitero di Vergato. 
FERRARA, gie tor 
sne del Reno e del Po. 

del Po. 


ziali cagio- 
urono attivati 
Iî corso d c 


narono 


appos 


, 28 

prie legnauzo al pr 
autorità bulgare riguardo al consolato 0 costro parte 
della popolazione, minacciando di prendere misure 
rigorose ove le autorità non cessassero da tale 
contegno. 
ati ed i ministri sono 
neuagzio, che essi dicono ing 
BRUNSWIK, 29.— L'avvoceto guelfo Vedehind, 
recente: restato, fu rilasciato în si 

ione del tribunale superiore. 

LONDRA, 
dello Standard a Pietroburgo constatuno conside 
rarsi coîù l'invio delle navi 
il preludio dell'occupazione della Bulg: 
della Russie. 

Il corrispondente dello Standard a Berlino tele 
grafa ci invio provoca a Berlino una 
zione sumentata della voce che la Tarchia permet- 
terebbe alla Russia di occupare le olo d: 
cipi. Nei circoli berlinesi nen si crede allo 
zione russa di Varna, perchè le potenze non la 
permetterebbero. 


aviglioti di 


iglieti di simile 
to dui fotti 


ì 


. — I corr 


ai da parle 


riunione dei de; 

vilusione ae cordizioni che la Ru 

tenzione di proporre per lo scioglimento 
Queste 


visione della Costituzione; e che 
dato della Russia, 
ste voci sono soltento uffi 
tere dizlomatico. 


ila Russia al trono di Bulgoria sarebbe 
neipo di Montouegro. 
1 a Berlino reca 
ia 
vardo all'Eg ulave è 
ità di successo, anzi ne ha più ch 
college, perchè sembra che l'attitudine attnal 
governo Ioghilterra, riguardo al 
gitto, sia basata snì principio del lasciar fare, e de! 
asciar psssa 
MILANO, 29. — Prov 
Altezze le principesse Cio: 
antimeri 
consigliere dele 


autorità. Ripar 


do Monza le Lori 


ORK, 29. — Ebbero luogo groni 
per i’innugurazione della statua detia Like 
FERRARA, 26, — li Reno è si 


$ e noa desta preo. 


alzandosi lo acquo 


ha reggionto i 
metro di 


Le notizie dall'idrometro della Becca (Psvic) è 
nunziando continuo © è probabile una p 
temibile, moigrado l'ottimo stato delle argineture 
iscono © 
pidità. 


Bonavantona Ssvenni, Gerenta responsabile. 


Times e | 


i i seritt 
russe a Varna come i 


Pon- 


el mare con discreta ra- | 


L'AGENZIA PRINCIPALE 


della Compagnia Anenima 


ASSICURAZIONI INCENDI DI TORINO 


da Piazza Branca, 2: 
si è trasferita 
al Corso Vitt. Emanuele, 142 
incontro al Palazzo Massimi. 


d. V. ALATRI. 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 
i Quartiere Villini 


Ing. E. DE MORSIER 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


BANCA PROVINGIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8,000,000 


rati a giardini per costra- 
a Muratte, 78, > p. 


OPERAZIONI DELIA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 
La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente al 3 '/, 0/9 annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 


5,000 senza preavviso; 
20.000 con 1 giorno di preavviso; 
» 50,000 » 5° » » 
ggiori importi è necessario prendere accordi 
ezione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 
0/9 d'interesse annuo con vincolo di $ m 
» > » 6 
» » » 12 
bretti di deposito al 4 0/9 am 


fino a 
3990 con un giorno 
{Per somme maggiori occorra 

ali con due firme 


i di preavviso.) 
sconta cami i conosciuta sol- 
vibilità; 

fa An foni e apre Crediti in Conto corrente 
contro daposito di valori: 

riceve all'in fFetti e Cuponi; 

emette Delegazioni, Chéques e Leitere di 
sulle principali piazze nazionali ed est 

compera e vende Valori per conto te 

apre Crediti documentari all’estero; 
alori in deposito libero. 


credito 


B La Direzione. 


Il 2 Novembre 


si farà in Roma Ia Grande Estrazione 


CROCE ROSSA ITALIANA 


col Primo Prenio di 


5r Few 
MEZZO MILIONE 
Fino alie 10 ant. del 2 novembre la Banea sotto- 
terrà aperta la vendita delle Obbliguzioni della 
Croce Rossa, e ne avrà pure disponibile una partita 
al prezzo di L. 40 cadauna, per coloro che dopo 
l'estrazione vorranno rivenderla per L. 35 alla stessa 
unitamente all'Obbligazione, rilascerà 
L. DELFRATE & €. 


37, Piazza di Pietr: 


una formale dic 


INVE 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabb 
copi e scienziati che si pubi 
‘Tratta diffusamente di tutte la invenzi mondo, 
dando i disegni delle cose più rimarchevoli è cca 
pure la distinta di tutti i nuovi Lrevetti accordati 
Abbonamenti: 
Per l’Italia: Un anno, L. 45 — Sei mezi L. 23. 


Dirigensi all'Ufficio principale di Pubblicità, Piazza 
scitorio, 127, Roms. 


Snonate srafis) 


AI 


== 
au = — FeRser-DRANCA enna 


FERNEI- FRAN | 


il 
ANTICOLERICO kl 
li 


pei FRATELLI BRANCA p 
Via San Prospero 


De 


ROMA - Corso, 300, di fianco al Palazzo Doria - ROMA 
Domenica 31 corr. 


ESPOSIZIONE 


PER LE NOVITA’ 


Autunno e Inverno 


GRANDIOSI MAGAZZINI 
Acca GiarpinierÀ 


ISAVONELLI & (, 


ROMA - MILANO - TORINO - VENEZIA 


Sono in vendita per la Stagions 


POOO 


E IORRARTT 


PER UOMINI E RAGAZZI 


era di vera Dinners 


FFAZIONI 


"| UFFICIO per TNSERZIONI 


ROMA 


© con esso 
gonfio avehi 

Premetto 
prego di no: 


GUARDARSI DALLE CONT 


EMULSIONE di "SCOTT 


no DI rete 
cos 


toraron MACCHINA DI ARCHIMEDE 


Per tagliare l'erba nei Giardini (Tordense) 


ce la Anemia - Guarisce fa Sorof: 
* Guarisce la Debo- 
mo nei fanciulli. 


infanzia 
Biancheria e Hagli ria per tomo - Coperte - Pids per viaggio 
Valigeria - Ombrelle - Cravatte, ecc, 


II I 


i 
È 

È imminente la pubblicazione del muovo CATALOGO GENERALE 
riccamente illust 


EXCELSIOR! } 


LAMPADA LMON 


inesplodibile 


he &errà spedito gratis dietro semplice 
E richiesta alla Ditta 


SAVONELLI & GC. 
ROMA - (CSI 300 - Piazza Venezia - ROMA 


Were Pillole 


SPLENDORE 


lg EDOARDO DE MORSIER 7] STRATO Di Ci Da A 
; 


i 


le e vaglia all’Emp 
Roma, via dei Corso, 277 


bei 
85) 
1 


cei I 


a A 
È dr Bellezza e Gioventù 


ni ottiere con l'uso dell” 


Acqua Inglese "= 


ta dal Prof. NÉ! "reni 
Italia, ece., con 
ea 


UBA 


refletto - Pi 


= 
a 


Pre) 


CILINDRARE 1 Busca] ESTE CSRRA 


Solidamente costrutto in Ferro legio. pi 
CON CILINDRI IX LEGNO DI FaGGIO 


RA come acqua 
PRIVA di qualsi 
RINFORZA 


TANAGLIE MECCANICI 


Necesarie ser 
perticolarzent: ner 


F 
fn 
Pi Macchietta foglese per petre 1 colli 


hi postali, ecc Denominata The Ladys Knil 
o in modo che l'iatiera s 
mente 


19 — Firenze, sh 


RA DA ae Me è Bent, n mr Dirigere domando © va 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione ie Panzani, de Rome, Corso, 
(FOLLA Anno XVII, — N. 295 "4 si ticevon Ammmiaisirzione presso a Cw 
f FA A if 29-39 Ottobre 1836 LEI INSERZIONI Rmapuele, 29 — Della FRANCIA GEVZtg 1619 Parzawi pes 


Anno ET 


Fresa 1: fassa 
2 Zi dr 
doi toga d'alta. sota @ 38 36 
Sa aitrî pesi d'lsropa o Oadro » 12 33° 
sito, Pont, Tripoli » © 18 8 
16 sos 
18 30 se 
® « 
w % 


5 in tutts l’Italia 


Roma, Sabato-Domenica 30-31 Ottobre 1886 


Sona, picsra Moniccitorio, 2 (9° 


PER GLI ANNI 


cio prizeizi 
MILANO, FIRENZE, PAR 
{Votazzi gli indirizi te quaria pigina.) 


Cont, 3 in tutta l'Italia 


I PRECEDENTI 


continuano a gonfiare l'incidente Turi, 
ro loitori ; se i mici lo. permettono, 


e con esso 
gonfio ancl 

Premetto che non so, se io fossi stato ministro = 
prego di non ridere, i casi soro tanti - so mi sarei 
dato per inteso dell'incidente Turi; se facendolo, 
lo avrei fatto nella forma adottata, o se nor avrei 
trovato nel regolamento di disciplina una misura 
che a cominciare dallo sbarca del comandante dela 
Maria Adelaide avrebbe potuto finire con la di- 
sponibilità, passando per una chiamata a Roma, 
Avceì così eliminata la possibilità delloquivoce ac 
meno che s'è creato sulla parola arresto, quasichè 
gli arresti militari inflitti @ ua soldato da ‘un su- 
periore abbiano qualche cosa di comune con la 
cattura del deputzto @ con la sua sottoposizione a 
giudizio, cose per lo quali è necesseria l'approva- 
zione della Camera. 

la forza di questo er 


ICKITANEEIANI 


ssi 


uivoco si viene, non volen 


delo 0 non sapendolo, a sostenere che l'articolo 45 
leva al’ammiraglio o al generalo la giurisdizione 
gerarchica e disciplinare sul subordineto: un af- 
faro da nulla ! 


Ciò premesso, mi piace di esaminsre il ceso del- 
l'enorovole Turi dal lato della sua asserita enor- 
mitò. 

ÈÈ stato detto che non ci sono precedenti di casi 
0 che ci sono dei precedenti contreri, 
lo dei precedenti ne citerò duo. 

Il primo riguarda îì ministro della guerra attuale, 
rerole Ricotti, e sì riferisce ad un suo mini 
stero antecedente. Risale all’epoca della pubblie.- 
zione di un libro del co cd illustre gencrole 
Lamarmora, 

l'bro fzce rumore, com'è noto, e il Perlamento 
se ne occupò nella seduta del 18 maggio 4871 

Trascrivo dagli Atti parlamenteri (o 
incidente : 

Presidente (Vice-presidente CI 
apetta el ministro della guerra. 

Ricotti, ministro della guerra, Mi spiace di dover 
distogliere la C.mera dol suo ordine del giorno per 
porgerie una domanda. 

Tunedì scorso usciva per le stampe un libro inti 
toluto: « Quattro discorsi del generale Alfonso La- 
mora ai suoi colleghi deila Camera sul 

pri dell'esercito itabano » 

Se tali discorsi fossero stati pronunciati in quest'aula, 
rispondere subito e ln Camera avrebba 
Immediatameate profferito il suo giudizio, dando così 
roma a quello del paese e in perticolare a quello 
dell'esercito, cui lo scritto del generela Lamarmora 
più da vicino concerne. (Brero:). Lonorerole gene 
rele Lamarmora ha credu re altra via. Pub- 
per le stampe i suoi discersi, non pronun 

% ‘bbo potuto dare argomento 
le quella di 
parlamento 
le di cui su 
to superiora 


ves). La parola 


mericana, ed 
izzera, Belgio, 
bsta Macchina 
lamente sog- 
ema d'Archi 
in solo uomo, 
bro di tre dei 


a 


avi 


PEm- 
ome, via del 
ciati olio 

onsiderera co 

a che 
ousunn si 


guerra, 


, nramettendo che l'onorevole generale La- 
» intenzione di dirigersi unica 
e w' suoi colleghi della Camera, io consider 1ò i 
i quattro discorsi atempa fossero stati 
Imente da toi profferiti in 
indi Ja Camera di determinsra un giorno 

e io possa sue dell'ono. 
to Lama odero su di asse il 
Perlumento. (Bene, oraco, el centro ed 


i come so 


giudizio del P 
) 

Ti precedette 
nei crocchi att 


© l'opiaione prevalente 
itati per Pine d 

el'a del ministro 
sarmente il 
benone -— mi volle 
pute nel 


2777879 — 


A quella seduta 
rissi ne! mio resocsato dalla tribi 


Proprietà letteraria dell'Autore. 


(4) 


UNA SERATA A PIREN 


DI 


Inghilterra, 


È 


È 


EUGENIO CHECCHI 


ne parlava melto, e da varii giorni, di questa 
che doveva dersi in cosa dei marchesi. Del 
‘oggio: come si parlava della malattia che aveva 
indotti 1 medici ad inviere a Nizza ii giovana conte 
fAIberto. Ora. dacchè i sstotti di ricevimento del mar- 
Jtedì (s'era di martedì avevano aperto il 
fioco fin dalle prime ore pomeridiane sul tema della 
conossiuta oramai da tutta la so: 


ne appunto) 
del coltello Li 


brunite 


norte, 


n, del comune amico 


ento, le notizie più co 
interno 


Aspettorano da nn momento all'altro 


il 


ico-italiane 
renzo, Vi8 


cho per improvvisa indisposizione di quali 

ballo sorebbe protratto; mu non munsavano gli ost 
2 hati i quali dichinraveno, esser pronti a sos'ene 

}fino in fondo che l'avviso non verrebbe. Era moita In 
b ROMS: Bmarchesn Maria a firmar di su0 pugno cotesta di- 
ione di complicità! E supponendo 
la le importosse di quel che il mondo potrebbe 


hiar: 


il permesso di citaro - sebbene non sia, Dio guardi, 
un atto cfficialo — i seguenti, dirò così, versi: 


Ricorri. 

ll generel Lamarmora un libro ha pubblicato, 

Che, vi confesso il vero, mi ha di molto seccato. 

(Approvazione a sinistre). 

ll mio riordinamento egli attacca aspramente, 

Ea lo sono costretto a dirvi francamente 

Che il signor generalo. col suo libro, si espone 

A forsi consegnare per un mese al crottone. 

(Approvazione a sinistra. Lomarmora alza la 

testa © guarda il ministro. La Destra comincia 
ad agitarsi). 

Se non ce l'ho mandato, ce lo posso mandare. 


Lasanziona. 

Per me si serva pure! Si furà canzonere ! 

+ (Approvazione a destra). 

Ricorri 

È ver che son ministro, ma lei qui viceversa 
Non è più generate... o la cosa è diversa 
Perdono il generale; ma chioggo al deputato 
Che tutto quel che ha detto nei discorso stampato 
Sia qui, in modo solenne, discusso incontenente. 


(Bene! a sinistra. Lamarmora gode). 


Parsipente. 
Seusi, signor ministro, non ne faremo niente. 
R 
Perchè ?... Chi vi si oppone?.. 
Pri 


TTI 


SIDENTE 
Perché non è possibile! 

Perché non s'è mai fotto! Perchè non è futtibile 

Che per un libro scritto fuori del Parlamento 

S'interrompa il lavoro; ed io non lo consento 

C'è l'ordine del giorno !... 


Ricorti. 


Ma che mi va ordinando! 
Sono o non son ministro! Se lo sono, comando 


(Bene! a sinistra) 
Presente. 
Ma le ho detto e ripeto, che è contro tutti gli usi! 
Ricorri. 


Gli usi vecchi si mutono 
Pi 


lo muto tutto... 
DENTE. 


Scusi... 
Ricorti. 


Ma come? lo che ho muteto tamburi ed uni! 
Storò el regolamento ? Se è vecchio, lo riform 


Pa 
Mi permetta 


ormi, 


Ma seu 


Lasianzona. 


Demando la parola! 


Domanto la paroli 


Domando la parola! 
Passivente. 
Ma scusino, signori! Perli lei, generale! 
Lasaiatona. 
Dunque siamo in caserme ? Risotti è cepurolo ? 
Mi consegni sl croffene : lo 80 #0n nuldare 
E di questo mio titolo non mi roglio spogli 
Non voglio sfodernemi, non uso sver dua { 
molto ment poi di l'onte elle ininsecie 
sistro mi consegni in quartiere 
faccia 1 suo dovere. 
(Benone 4 destra Rumori è sinistra. Le Sinistra 
oggi è minisreriale.. so dural.) 


ccie. 


Vor: faccia il generoso, ma 


Non faccio il genersso! 13 dico solamente 
Che non ho mri potuto ce 
Fin dove ua militere ch 
Possa di me dir coi 


Se lo avessi saputo... e lo avessi potuto, 
Credo, signor Lamarmora, non mi sarei tenuto!. 

: (Berissimo 1 a sinistra). 

È LAxaRMOnA. 

Mi perdoni In Camera se forno ad abusare 
Dglia sue ecmpiagenza : debbo srcora 
Dfsser messo a ritiro ho già chiesto tre volie, 
MA le mie fre domande sono state accolte, 
Non volevo stipendio, toleso esser padrone 
iR dire il mio parere. 


‘nfsilo, 49-20 magi 135). 


Da tutto questo consegue che il cast, ide 
nel merito, era un po’ diverso neîla situazione deli& 
persone. L'onorevole Risotti potè, e doreca passar 
sopra alla questione disciplinare, perchè il generzie 
Lamarmora che con tre domande consecutive avera 
cercato una indipendenza estra-per'amentore vie- 
tatogli dalla disciplina, aveva diritto ad un rigurrdo 
che per il comendento Turi non si potrebbe i 
vocani 

Ii ministro Ricolti 
flieni 


sarebbo fatto cnzonare in- 
rendo ol generale Lamarmora gli arresti che il 
rigido soldato sapeva di aver militarmente meritato. 

Tutto il governo intiero sarebbe stato degno di 
essere preso a melate (o magari a melogranatata, 
ista la provenienza spagnuola di questo frutto), se 
avesse lasciato cassave senza oscupersene l'atto del 
comandante Turi investito d'na comando militare 
effettivo, ia un memento in cui la Cemera non è 
conzora! 


passo al do presedente. 

Lo desumo dagli Attî parlumentari della sessione 
1876-77, Toroata del iS a Î 
© seguenti. 

Il deputato Bortolucsi, ere alla Corte di 
appeilo di Modena, aveva scritto al Diritto celto- 
Lico una lettera in cui chiamava manifesto abzso 
del potere legislativo il disegno di legzo sugli abusi 
dei ministri dei culli contro il qu 
e votato alla mn: 
Turi, il consigliere Bortole 
della Camera valersi della fa 


ere d'ufficio 
nmomenizione dal 
orto di Parma, suo supe: 


, fece jall 


una 


Bortolueci 
ate delta C 


al è 


jo rappresento rel nostro caso la 


a sm quoltà 
tato, portò l'incidente ail: Cimera. 
L'appoggio che l’onorevo'e. Bortolucsi trovò nel 
l'onorevole ‘l'asso: fargli dare ra- 
gione: it guarda» > della 
magisiretnra aveva us uo a 
un dover 


di de- 


era ia contim un discorso 
parlemen stra, che allora 
si reggeva solida in gamba, quel'a d:  Visdimiro { 
non è umentota, appisudi al 


a ripeti 
re, Ja maggiora: 


guardi i 
Ea procedente chiudo, osser- 
verido che il rimedio unico e s la certi guai, come i 
quello suscitato dull’iuciderto Tur Sbe in una 
disposizione di leggo per la quate ll deputeto 
stito di grado mililsre non dovrebbe, duronte il 
menduto legisletivo, essere chism.to a coprire posti | 
di natura escinsiv t nente militare. È 
lo domando che cosn si potuto dire so ® 
il coma della Maria Adeleide, imbsreato sa 
un legoo di altra nitura, fosse stato, dopo ia sua i 
uscite relîa Tribuna, mondato în crociera nel Pa- ! 
gitico cca ia sua nave! La missione averdo loria 


dire, come rimediaria c: 


I marito che già 
rchè è mirto il ci 
berto non voglio ricever nessuno stasera ? 
La baronessa Teresa, n cui il ventesimo 
chiedeva so avesse notizie in proposito, 
saper di buon luogo che In 
Poggio la daveno di 
meravigliava moli 


qualcosa ? come dirgli 


isitatore 
rispondeva 
mercliesi Del 
erto, la davano quella sera : si 
issimo come pote 

i9 marchesa Marin, 


festa i 


tarsi che 
l'amica sua foste così intima 
mente legata &I povero Alberio, da dover fore della 
sun morto come na lutto di famiglia 

— Comunque sia — ella coneludeca tirendo indietro 
fieramente la testa — una gentilionna di nome e di 
fatto non si ritrae vilmente, qusndo una dura respon 
sabilità le si aggrava sul capo: fosse anche l'amica 
mia colpevole, cosn contro la quale io protesto, ella 
non frà mei nulla che possa cifendere lo giusto esi- 
gerze del mondo. 

— Ci rivedremo dunque stasera — diceva il visito- 
tore - e spero, buronesso, che lei vorrà concedermi il 
secondo 


er. 


— Accordato. 
Nel sulotto del’a contessa Marinnna 
non era meno vivace, Giovani eleganti, nynolmeste 
lella borsa e elio supiento e: 


v Club, 
‘0 la festa. Fece onche ridere 
flavio, al quale parosa ra- 
rchese Gino, imitando l'esempio 
dei teatri, appiccicasso slio centonete un manifesto a 
sta 
a traverso 
chesa tal di 
Alberto di 


mpa ove fosse annunzista la festa, poi vi mettesse 
ina striscia con questo porole: « la mar- 
tale, inconsolebile per Ja morto del conte 
3rezzano, fard ballare i suoi wmici 


cantavano e proponevano 4 


È provazioni :aute che non mencareno. 


un'altra sera da destinersi. 
saranno validi » 

La più scandalizzata di tutti, bis 
arse 


Gl'inviti 


dist 


già 


povero Alberto era un amico della famiglia Del 
Poggio, era quasi un parente... 

— Diciamo parento addirittuo 
— in 


ia strettissimo grado 
rrompeva sogghignondo ît duca Flavio. 

Me la co con una smorfia gestita delle lebbra, 
fece comprendere che il frizzo non era felice: poi, 
pigliendo il ragionemento, si mersvigliera che una 
stupida ragione di convenienza dovesse esser più forte 
di tutte le irresistibili ragioni del cuora. Questo amore 
segreto di Moria @ di Alberto era per tutta Firenze 
il segreto di Pulcinella, © tutte lo emiche, tutte le 
donne, lei che parlava per la prima, avrebbero ac- 
cettato senza commenti, anzi con accorata tenerezza, 
lannunzio di un'euierenio, di una febbre reumutice, 
d'una rosolia fatta venire per comodo alla piccole 


Alice - Domani saremmo andate a prender notizie; una 
stretta di rano, un bacio, un sospiro: e le conve- 
nienze erano selve. Mn questa stila ci più d 


sentimenti è 


IPanimo, quest'ostinorsi a dere una fi 


quando uomo, che forsa è morto perchè ci amare, 
lo stenzo appunto calando usì 

qunici miei, se vi pera che 
non posso qual ticerlo che ecl nome 


più ributtante cinismo 
E sdrucciolando sempre 
quel terreno, si constotò ch 


Von pare anche a Jei, contessa? — diceva uno 
dei visitatori, e si voltava in giro, per ottenere ap- 


di rendore omaggio alle qualità marinaresche e 
militari dell'onorevole Turi © di avventaggiarlo 
carriera, lo avrebbe mandato a pssseggiaro 
parecchio lontano durante la sessione parlamentare. 
E se fossi stato io ministro della marina... 

E qui vi loscio ridere, perchè in fondo all'art: 
colo la risata mi è sempre stata dolcissima. 


fter 
GIORNO PER GIORNO 


% 


La Tribuna, prendendo occasione da poche righo Î 
della Perseccrenza sullo ascoglienze superlativo 
fatte al prefetto d’Aquila in giro per la sua pro- 
vincia, soggiunge : 
< La Perseveranza sì è fermata tropso presto. 
Non sono solo i rainistri ed i pretet! 
sentsno în vesto di tmonfatori alle popo 
< Anche i consiglieri dalegati comiuciano ad imi- 
Esempio il signo» cavaliere La Mola di A- 


, vedremo gli archi trion- 
ti di quarta class. E lo spet- 
tacolo sarà sempr degno del sorriso degti Deil» 

Certamente questa lieta gazzarra che si verifico, 
specie nelle provincie del ‘mezzogiorac, ogniqual- 
volta un misistro o un prefotto passo della sta- 
ione, non è cosa troppo seria. Ma che se ne dolga 

Tribuna! è proprio il caso di dire: 
Guarda da che pulsito vien la predi 

O chi ha comizcieto per questa via? Prima dol 
1876, non solo i prefetti, mai potevano 
passeggiare ia lungo e in ici senza che 
nessuno so ne desse per inteso. Ma colla ripara- 
zione le cose mutarono. Cai non ricord: ancora il 
miracolo della piopgi norcvolo Zanar- 
delli a Manfredon 
Ei trionfi di Nicotera? o quelli di Baccarini? 
La Tribuna stigmatizza le accoglienze si prefetii: Î 
sa che empio le sue colonne di lelesrammi, ogri- 


È 


qualvolta ii più spicziolo do' pentarchi va fuor di I 
posto a fare una merenda con relativa chiacchie- 
rata Î 


Del resto, questa degl ap 
plicati di quarta classe non è così punto improba- 
bile. lo spero di vederli non appesa gli uomini 
della Tribuna saranno ai potere. 


sana 
DIRTI 

L'inverno si avvicina, e i Parlamenti ancora 
chiusi si rispriranno fra poso. 


Ogai governo presenterà una serie di document; 
sulla questione bulgari 

Avremo i libri bienchi, gielli, ros 

La diplomazia con quell'espo 
che l'Europa in Bulgaria ne ha 
di tuttii colori. 


verdi.. 
iono dircostrerà 
ste e lasciato faro 


+ 
ae 


archi: deve avere una fede cieca rella chi 


19 capisco, per esempio, un povero infelice che 
Jer viver si rassegna a sscrificere un braccio, 
una gamba e anche intio e du capisco 
Tarchia, la quale, anni sono, sacrificò Cipro al- 
VIoghilterra purchè questa le garentisse l'integrità 
dell'impero, ed og voglia cedere una dello 

ole dei Principi alla Russia per farsi gerantire la 
integrità dell'impero dalia Russia. 

A furia di sacrifici, ta Porta avrà ottenuto molte 
garanzie d'integrità... e perduto l'impero. 

vie 


Per l'inaugurazione di 


amabile, che circondava in 
si intimo la poltrone dove la contessa 
na sprigionava quei suoi impeti di sincera in- 
dignazione, non ricordava ora più le apensierate dis- 
sipazioni, lo dissolutezza d'ogni meniera del marchese 
Gino, che erano state suffi far perdonare ella 
moglie, egli occhi del mondo, ]n palese perzietità verso il 
conte Alberto. Già quelia donna lì aveva nello sguardo, 
nel fare, nei movimenti della persona qusiche cosa 
che fuceva dina del suo csraltero: gatta ci cora! è 

nello che ci co 0: ua grand’erto per 
mersi attorno gli uomini © farsi corteggicre tino 
all’edorazione, sceziierne poi fra tutti uno, cho era 
appunto quello a cui una soverchia veemenza di pas- 
sione avrebba presto dischiusn la tombe. E ora che 
quella tomba ingoîava famelica la sua prede, ora che 
Alberto aveva pagato forse un ultimo tributo d'affet- 
tuoso rimpianto mormorando, nell'ultima ore, ii nome 
di leî, invocandola prasso di sè nella fredda solituiine 
d'una camera d'albergo, ora ch'egli moriva circondato 
da gento mercenaria, custodito soltanto perchè avea 
qualche centinaio di lire da spendere, coteata dorna 
golante... ch perchè non si dovrà dira la vera parola ? 
cotesto mostro, tranquillamento seduto elio specchio, 
to prob itearo un'ortistica 
pettinatura per quella eerate 


ava s'era 


bilmente a 


rele, siomo tutii d'accordo, non è sero? 
iudeva la bella contessa - la moralo è sacra, è 
il pernio indispensnbile delia famiglia: mn c'è una 
morale speciatissima per il mondo nel quale si vive, 
© le suo leggi sono altrettanto indiscutibili quanto le 
altre. 


(Continua) 


BOLGETTA 


Una al Graz Sasso TI È 
4 è rame ed sese È (orrido san <; ssi ass dalla pier & 
neri à mondo Ordo; pat eo re nn cam z ian 2 o e ioapna = 


ola t-Ieerafica. 


= 


in uo steto le Si dice che | a 
santi © inve Sion a fosse nell’anticamera del È ita al Pan 


n apostrofi 

colpi di s>rui 
cottata da 470 < 
sorte deli 

ligione, lu 
non ci possono essere an i, 
ligione e la repvbblice no sotirirenno nell'avvenire. 


a una sommità mediza, 
eo, ed egli provroderi 


x 


Chi sostiene l'urto della destre, da solo, infai 
0 ed inesa il Gobie, E tempo di dar- 
‘so, rubizzo, 
che ta- | Jotanto che ile 
‘cîstri e alla tri- | cose e a Lante a) 
Thiers. | vinse ancora, cosmbutte di già, ! 
Quando gli a» no, nega col capo, si lo cono: c'è tempo 
contorce, i cielo come protesta, si | So cha viene da Berl 

stringe nelle spalle in utto di commiserazione, 0 si | le noci eci loro £ 

alza indignato sotto un sussuito. Appena l'oratore | porite ». Dopo sssersene data un 
di destra ha finito, balza come uno scoiattolo ulia } dendo per lors d'onere v ‘3, L'aitra sera 
tribuna. iPorla, e le parole sgorg: 


Tengo, dopo stu 
roveto che la staz 
ana per 1° 


bi 


vene la fisieromia, Piccolo ma 


buna ricorda — x i 


domsndendo 4 ‘essere su: 
ito i lavorî, snlvo poi a fer 


è tempo 


scio « peri 


a cugionatagli dollo 
el i, Seppei 
miglia imperiale. 


di to] 
nto ai grenduci 


ri eimpressori © 
in loro fondazione. Alla mettina solenne 
— * rozione della nuova residenza so. E 


no della bocca * ha cominciato il digiuno. Merlatti ha voluto e: 


re 


ale 


on sia 
Kt dere 


ua 
pro. 


orzio da non 


ki romp; 


ere i 


che sei de. 
ione regge, 
lega 


fol 


(30 ottobre, 


la questione 
pepe 


[Con tre 


soldi 


fi puoti più 


i vetero! 


lo della st 


moviment 
del 


> Tnt 


nde per 


I Medi 


o neue 
solenne ine! 


ale in vi 


ca Mr 


pi di 


al tocco, banchetto alla trattoria Muzio 
in Trastevere, al quele prenderanno parte più 
to convitati 
sta occasion 


si festezzia pure ua veteran 

lipogrsfo romano, che ha 

quentesimo anno di lavoro, © ella 
si recherann 


e Pietro Sap; 


soci 


domani sera j 


ni, la festa non può man 
ma per tatti 


sordisfaceni 
Rat 


Luce elettrie: 
puona e nello stesso tempo assi 
mento, vada la domeni 


i vnol godere un po' d'aria 

ere e un Di 
a Tivoli dove la I 
> essere consilesata come una ani 


del tranvei è stato cambisto per doro agio 

ori di rimanere nell'ameno paesel'o sino 
sera. 

zione è quello perfezionato di 


-— Va ia scena stasera 2. 

quolo di Dovizett. Vi c 

a Dettigioni soprano, il tenore Chinelli, il ba- 

il hasso comico Corsini. È direttore d'or- 
mae: 


vo dei cori il cava 


Îiere Mol: 
Tutto fa sperare un buono e legi 
) sarà illuminato a luco elettrico, 


tim 


Teatri di prosa. — Come potavasi faci 


i 
i 
core, ieri cora ai Valle non ©'era più un posto vuoto. 
Taua la Roma elegante avea riforcito i palchi delle 
sue più belle signcre. Le poltrona tutte vendute; 


sti questo: che 
superato 


ali 


Pella platsa un pubblico uffolleto, quale non si era 
le stagione. | 

siati dal pro- 

completo. La 


nà 
cola 


quella del Lon 


lo, uno dei soli 
mai sono diventati l'otizione « 
ate. ha lassiato in uno porto del pubt 

more Soto lo seherzo comico del 


ar è stato calorosa 


Ji devo sentirsi ben 


a acco 
pochi ar- 
razione così 
He per quen 


pSsODG veli 


si a e sponta 
elîa sceita 
pubblico gl ri 
sempre ad op 
eto di di 


Sgarra Dose serebbe arri 
it mune, appena venu 
0 di essere stato a! 

Duse un. gerbatis 


ci 
tio ella sigcora 


tdbiamo pure sopuso vi che la in 


signo ‘3 si trova in ottime opi di sele 
isntoche è da sperera che amino essa potrà 
isce la stagiene senza in pi È arrivata colla 


cuzza, una preziosa di quattro enni 
nin: ha preso su) la sua p 
» iu signora Duse assisterà alle recita 
delia compagnia Novelli 
compogaia Rossi 
che ha tuogo 
per eadore î 
colle Odette di Sardon 
cchini oggi è * 


mene a Pologna per l'ultima 
rà n Rome lunedì 
Valis ton 


visita. alla 
cia dell'Aida. 


ato a for 
inando cantava la m 


2, Fuori Ro 

\l testro Morgher 

riusolta la benefici 
n vero 


‘ondidamente 
eh che ri 
ti di Fer 


ta di Genoza è e 
della 


fo nelle Cause ed e; 


presentati alla 
mozzi di fiori... 


\lîa fine del secondo atto iu 
pioes digit cnr] 


che îl cav: 


n ba alenn fondamento 
Segro sia stufo mondsto i per assumere 
zioni intorno cile vertenza Jombie, e 
acco! Moteus e col genarele 


cav. Segre ha ridi 
si a Madrid, e! © 
lia si recano nella è 
di Perigi 


nominare una reggenza, 
si rivolgerà poi all'Eu- 

o al 
principe, poichè nen pi 
ser, facendo perte dell'Ass mblea 


noto lo screzio colla 
cercheranno di mentenere I 
tentinepoli coll'ex-prit 
ja resti personalmente u 
principe no sia. come già 
ng, il governatore. 

> Css di Cracovia hu da Vienna che per inizia. 
Ò erra cominciarono le. trattative per 
le Buigaria colla Rnmania medisute un 
Personale. lire di Rumonia diventerebbe non, Priba 
ma re Bulgari: je dell usi 
SR senso di'le po. 
3 etrimenti la 
s, diventerà 


poggiare questo progetl 
P sustria non vuole 2 


passa per essere inspi- 
o per lo finanze dell. Cisleitanio, 


redorra di Leopoli dice che la Ru 
‘omo cendideto al trono di Balgaria 
governatore di Varsavis. In tutta 
a l'intime persuasione che € 
indietreggidre nelln qu 
decadere dal pi 1 
lotta în errore dsi numero; 
no tutta la Bulgoria essere contentis- 
ma di diventore suddite dello Czor. Era une men- 
zogno. Ma ora non solo dallo Czar, ma dell'opinione 
pubblica i; si vuole che l'idea dell'indipendenza 
nei Pulgo: considerata come un ntto di ribellione. 
Fino ci Igeri vorranno essere indipendenti, la 
Russia è costreita di trottorli da ribelli o di far la 


la Russia ri 
tenza non 
gara seni 
Lisss 


suoi agenti 


Oggi il Consiglio superiore delle pubblica istruzione 
ba tenito la sua uitima seduta. 

Fra le molto massime discusso in questi giorni ed 
adottate, vi è quella di soprassedere l'arno venturo 
dall'epriro concorsi per quelle cattedro universitarie 
dove furono, quest'amno, sempre gli stessi i concor- 
renti, senza veniase scelto alcuno. Ciò nella convin- 
zione che l'anno venturo, si avrebbe un numero du- 
plicato di concorsi senza trovare le persone idonee 
per tali insegnamenti. 


N Consiglio superiore dei lavori pubblici ha appro- 
vato Îi contratto per l'acquisto a gh apperecchi d'il- 
luminazione a gas nei treni diretti della Mediterranea 
Napoli Roma Torino Milano. 

Ha pure approvato. con slcune avvertenze, il pro- 
etto di massima per il prolungamento fino ad Avol- 
ino della ferrovia Napoli Baiono. 


11 cavoliere Reflacle Volpe, capitano di fregata, è 
destinato come capo dell'eNicio della difesa costiera 
presso il ministaro delia marina, a datere dall'i1 no- 
vembre. 


1 4 noverabre avranzo luogo gli esami pr 
ento di grado nello merina_m 
e di porto in Genova, 


Livomo, 


Sono aperti dus concorsi per titoli a tre posti 
tro di seconda classe nel corpo insegnante de 
l'Accademia navale di Livorao; cioè un maestro 
scherma, e due meestri di ginnastica. I concorre 
dovsonnò presentare domende, titoli © documenti a 
Livorno, non più tardi del 10 d cembre. 


Una statistica iu or ora pubbliesta sul commereîo 
estero in Igitto pel 1885, dove sono alcuni dati cho 
riguardano naturalmente l'italia. 


diminuzione d'olire 15 
in confronto del ‘{SS4. In esso fieno il primo posto 
bitterra, a cui tengono dietro în 
suite) la Bosss, © quali P 
Îone però Îl paese nostro dal sesto porto passa al 
dopo l'Inghilterra, la Russia e la Frencia. 


Telecrammi particolari del PANFULLA 


Berlino, 40. 
fon è escluso il caso che la Sobranje rigulti l'eb- 
one del princin dro; per questo un 
sz:to buigaro, Gretow. è at tentino 
i per diseutero col governo turco quella even 


li metropo! ha ricuseto di endore 
a Pietroburgo come capo d una deputazione. Egli 
acsetterebbo soltanto a pato che fossero prima 
posti #2 libertà gli vflici. è errestati. 


1 pi 
taveno alcuni monumenti della cil 


reno all'albergo di Genova la duchessa di Gr 
ad un lunch ; ripartirono quindi per Porisfino. 


Oggi il Consiglio comu: java un aumento 


ine snnue sui 


di 50,0 
stabilito nel bile 


}0. anteriormente 


missioni soro i 
seniazione del progetto de 


MON 
Europa, dota linea La V 
nova e Cs 
N VINCENZO (Ca 
sesfo Orion=, della N 
ha proseguiio 0g: 


0 il piroscafo 
‘nce, proveniente da Go- 


Verde), 
sione generale 
Rio dolla Plata. 

safo Plota, della 
i giuuto oggi. 


26. —1 


atiana, 


o gercralo il:Îisae, © qui giu 
1 piroscafo Archininde, della 
ha proseguito per 


ADEN, 2 
Navigazione 
Sver. 

BOMBAY, 2 Domenico Batduino 
@ Rofful» Rubattino, della Navigazione genorele 
italiano, soro giunti stameui il primo da Aden, ed 
11 secondo da Colombo. 
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igazione 

1 Mont 
. — Il piroscafo Stura, della 

partirà domeni per 


— Il piroscafo Bi- 
italiana, è pas 


agi divet 
GIBILTERRA, 29. — 
Navigaziono generale i 
Genova. 
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30 ottobre 


Perdura l'animazione e la fermezza. 

Rendito contante, 101 15 © 191 20; per fine novem- 
bre, 10i 55 a 101 60. 

Generali, 701. 


Molini. esordîti a 405, caddero a 400. 
Panca Romane, 1254 e 1253. 
li, 790 a 785. 


Contegao fermo le Azioni Immobiliari à 
1195 ; lodo 
Condotte, 630 a 623. È 1 
Gas, 1799 a 1810. 6 
Hanco Roma, 1015 a 1017. di Bafatismno, di a 
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Frencia tro mosi, 99 52112. 
Londra, 25 16 


Ore 3. — Rerdita, 101 55." 
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D iano NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
meridiane 
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Cambio sop 
Lonsolid: 


Ren dita Turca. 
Banca di Parigi 
Egiziano 6 °/,.... 
Rendite Spagnnoia est. nuova. | 
Banca di Sconto di Parigi .... 

Azioni Suez . seeisre 

Azioni Panama... cel 
Ferrovie Meritiorali a termine | 765 — 


Spettacoli d’oggi 
I — Ore 8 {12 — Amor. 


ARGENTINA — Ore 8 314 — I Dragoni di Villare. 
IGNALE — Ore 8 112 — Don Pa 


Gratuite, dalle 9 alle 10 an 


Lotteria Sé Fazionle 


Lire 100,008 - 50,008 - 
3006 - 1069 - 599, è 


pubblicate, si 


:O — Ora 8 112 — Donna Juanita. 
NE — Oro 8 112 — La cartella n. 113. 


con premi d 


25,909 


GOLDONI — Oro 2 112 — Meo Patacca. 


ero, nenchè dei 
el prezzo di L. Una al 
disponibili una 
Gruppi p di 90 nam 


dei deputati approvò 
nza întredorvi cleuna 
al compromesso 
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fo la Comeri 
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ore. 
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\d oga richiesta unire 
fa spesa d'inolto. Sollecitare le ordi 
udito continua 
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terrà più seduto. 
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nto ord di concentrare porte d. Ha sua 
ra a disposizione del governo Paress 
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rose 


TIR 


mato il governo 


Koulbars be infor 
rivo di navi russe | 
guenza delle sue recenti co 
suegendo che la presenza d: quelle 
necessario, l'importanza del 

dia domendato uma ri 


aunisaazeaiata 
Li 


missione è 
sposta în b 


00 Bisenti di 

> ui 
Ciorcolata 
Acciughe Gorzone 


dei ministri ha deciso di mettere 
gli in libertà. 


, 29. — il gene 
ro una nuova not 


e Sonredie Dna 


gheria e di Grecia 0 mandò 
visa all'agente d'Iaghilterra. 
tro-unggo 


10 sent 


irono la vi 
garia è quie 


l'icerociatore russo Mi . Vi sono 


uomini e 1S cannoni. 


Loro Altezze Resli 
‘a, ossequinti ella ste 
se della femiglia di BI 
e dei consolato d' 


no 


(Veli av 


«o ia querta pogine) 


imperiato di Germ 
.{ per Monza. 
BUDAPEST, 30. — I 
| del presidenio del Consiglio, Tisca, è giunto a 
| per visitervi il cardinale Simor, primate d' 
asione del suo gi 


ghoria, in 0 
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PER LA PRINA VOLTA IN ITALIA ® 
et 


nostro Giornale di Mode sarà il 
tè fedele della buona madre di fai 
indispensabile alla giovinetta che vuole ve- 
[3 stire con onesta eleganza. L'essere abbo- 
nate al Giornale di Mede sarà un onore 
K per le fam : 
Non sarà trasonrata la parte dî gran 


del Direttore Generale. ma pur nece 
trebbe con b 
sociale. 


Quest'ultimi 


vazione gene 
pudore nuov 


r. (orso; Giuseppe Conavera, via Mi 
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luogo dove ci sia dell'eleganza per lutto 
[lo borse, dalla modesta borghese alla più 
capricciosa e milionaria principessa. 


seppe Voarino, via Muratte, ; Pio Antonini, Calle di Roma, So 
via Nazionale, 57; Giovanni Moncini, Buffet Stozione; G. B. S 
Giacomo Protto, via Convertite, 6 7; Viano Cussiano, Corso, 
rante della Rosetia. 
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le, Pacchi po 
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L 32 2 
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‘anco-Italiano 
bili, Rozma, via 
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Cent. 5 in tutta l'italia 
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Li 
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1886 


i Signori Aùbonati ai quali scade lab 
boramento, sono pregati a rinnovarlo in 
tempo per evitare ritardi nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia colla quale rice- 
sono il Giornale. 


Domani, essendo chiusa la Ti 


posrafia, non si pubblica il Gior- 
nale. 


GIORNO PER GIORNO 


Trieste innanzi al Reichsrath. 

ne del porto franco, vecchio 

0 di quela città. 

pata Beer, tedesco, lo sostiene ‘ma, por- 
i la questione fuori de! suo terreno, di- 

10 Trieste è città tedesca e tale deve ri- 


manere. 
1 deputato Luzzato, italiano, sorge a rimborcare 


il Beer, sostenendo a sua volta che Trieste è bensi 
città austriaco, ma che la sua popolazione è ita- 
liana 

Salta io mezzo il deputato 
e dice: 

— Trieste non è nò tedeses, nò italiana © non 
diventerà mai nè luna nè l’altra cosa. Essa deve 
rimavere una città austriaca ebitata, insieme, da 
Savi e da italiani. 

To noa entrerò giudice in cotesta babilonia di pa- 
reri. Ma par farmi una ragione della così, mi ri- 
volgorò all'onorevole Bonghi, ed egli mi risponderà 
colle segucati parole, d'una sua lettera-preîazione 
La Venezia Giulia di Paulo Fambri. 

« Melgredo ogni cosa, in tutta la regione cen- 
trile ed orientale delle valli oriente! e meridionali 
delle Alpi dove lo Stato italiano giunge alle 
cime di queste, lo spirito dell'itolianità vi giunge 
esso. In tutto questo spazio, l'Italiano, a d'spetto 
di ogni influenza, avanza; il Tedesco, a dispetto 
di ogni aiuto, non progredisce: e lo Sloveno, a di 
spetio d'ogni voglia, scema. > 
Vienna, come si vede, è stata ridiseussa una 
causa giù decisa. 

Fiato sprecato. 


bergoi, sloveno, 


all'opera : 


* = 

BESSO 
Il re di Portogallo ha conferito al giovane Al- 
nso XIII tre decorazioni tutio insiemo. 
La nutrice de! re ho avuto una frase superba : 
— lo spero - ha esclamato - che adesso Sua 
Mecstà curerà la decenza e la pulizia. 

DESIO 

Posto che è necegserio occuparsene, diamo la so 
i cchiata all’Oriente! 

La situazione, se non mute, 
è questa. 

La Bulguria si trova nol 
Tunisia, li generale Kau!h: 
stito di pelliccia e csizato di 
varo! 

La Russia non ha fatto altro laggiù che rimel- 
tere in vigore il trattato di Santo Stefano. Essa 
gode solo ora i beneticii della sua campagna sul 
Danubio, uniti a quelli della rivoluzione rumeliota. 

inole sarà l'apertura. all'iufiuenza 
russa di quel valico dei Balcsnì che il Congresso 
di Berlino credeva d'aver chiuso con la Rumelia 
orientale. 


‘e debba 


e non pai 


posizione identica dolla 
rs è un Cambon, ve- 
valoni alia Sou- 


Dunque, non più trattato di Borlino, ma traitato 
di Santo Stefano. 

E se le potenzo europeo re sono contente, sa- 
lute a loro! 

Dico 


ene 


Ciò poste, non mi occuperò più dol'a Bulgaria 
finchè la situazione non mati 
ama 


Penturchi e clericali. 
Dai resoconti del Coas 
oltobre) : 


‘glio provinciale di Torino 


È 


Si mette in votazione l'articolo per il collocamento 
di un busto nella nuova sala del Consiglio provinciale 
al conte Camillo di Cavour. 

Chiares espone che in tai inaterio è meglio votare 
che discutere. 

Compans si dichiare contrario alla proposto, che 
può costituire un precedente în cerli casì pericoloso. 

Valperga di Masino, autore della proposta, ta di- 
fende, ricurdsndo tette le benemerenza di Cavcur. Non 
è questione di danaro 0 d'opportunità, è questione di 
cuore. (Applutsi) 

La proposta per un busto a Cavour è dal Consiglio 
approvate. 


L’onorevo'e Compans è pentara. 
L'onorevole Valperga di Mesino è clericale. 
* 


;, la proposta di col- 


onorevole Comp ; 
> costi- 


> ta busto ia a 


nore di Cavour potrebi 


pans ha paura che it 
busto venga desretato all'onorevole Depretis? 
La passione pentorchica gli fa velo agl 


Paragoni gli uomini e lo circostanze e si calmi. 

Hsnno messo il busto per Cavour, e sta bene. 
Ma Cavour è morto. E l'onorevole Depretis vuol 
campare ancora tanto da mettere iui il busto ella 
Penterchia. 


Telegramm 
« ori l'impei 


ha preso pu: 


chemberg, ci 


ad una partita 
mmazzato 2 corvi, 


Per un nonagenario, 
a dipingere ogni giorno come 
c'è male! 


‘oribondo, viu, non 


IE: 


Uno dei più bizzarri spiriti fio 
razione, il dotto» Alessundro # 
fondatore dei Piovano Arlotto, pubblicherà quanto 
prima alcuni € ne memorie — ua libro 
che promette di essere & giriottoneria, 


Il Foresi, che oltre ad essere un vivacissimo serit- 
tore è pure uno dei pi di antiquari che 
siero ix Fireuro, ci casiose notizie sul 
commercio delle anticoglie, qual'era una quarentiaa 
d'anni indietro 

< Mi raccontava Îl Froppa che i bei piatti di 
maestro Giorgio © di îra Zanto non si paraveto più 


di tre o quattro seudi, ossia venti lire. I vetri di 
Venezia, dalle forme cleguati 6 bizzarre, policromi, 
e leggieri come una holia di sepone, per due 0 tre 
liro Si avevano. Un bassorilievo di Donatello, o di 
Mino, 0 di Desiderio da Settigaano, 0 di Benedetto 
da Maiano, 0 del Rossellino era pozzia pagario più 
di quattro 0 cinquecento lin 
dorato, fossero 
0 del Beato Ange! 
Lorenzo per lo 
neri. I bei bron: 
di vecchie iucernine o poco 
« Le terre invetriato dei Dell 
abbondanti e sì poco stimate, che l’antiquario Soi 


i 


bue, 


i a prezzo 


Proprietà letteraria dell'Autore. 
e (3) 


UNA SERATA A FIRENZE 


pi 


EUGENIO CHECCHI 


Quando poî, verso le cinque, entrò in salotto il ca- 
veliero Rinaldi, e raccontò il suo incontro elle Ca- 
scine con la marcheea Maria, e le meraviglie di lei 
a dubbio manifestato se la festa avrebbe luogo 0 no, 
allora tutti gridarono, in coro, che era un obbrobrioso 
scandalo. Anzi, più che uno scandalo: c’era proprio 
un'offesa a quel sentimento impalpabile, non definito, 
ma pur necessario in ogni civile consorzio, e che po- 
trebbe con ben appropriata parola chiamarsi il pudore 
sociale. 

Quest'ultima tirate, che ebbe gli onori di un’appro- 
vazione generale e rumorosa, questa creazione d'un 
pudore nuovo, battezzata subito per felicissima, fu il 
parto della ferace fantasia del commendatore Dionigi, 
commendatore del soppresso ordine di Santo Stefano, 
bravuomo del resto, e già diplomatico benaffetto a 
Palazzo Pitti nei tempi della Corte gronducale. 

— Sia quel che si sia — pronunziò in maniera di 
conclusione il duca Flavio — visto che la striscia sul 
cartellone non viene, io mi propongo d'essere dei 
Primi stasera ad arrivare in casa Del Poggio. Sarà 
uno spettacolo curiosissimo. 


La medesima cosa si proposero tatti gli altri, e a 

uno a uno salutavano porterdo la contese, con un 
eloquente: — A rivederci stasera! 
0 rimasto, il piccolo merchese Torriani che 
pur faceva cenno di raggiungere gli amici noll'anti- 
camero, susurrò rapidamente qualche parola sottovoce 
alla contessa, la quale replicò pur sottovoce, mentre 
si alzava per entrere nelle altre stenze. 


Durante il pranzo confessò modestamente al conte ! 


marito che il suo mertedì odierao era stato brillen- 
tissimo. Ua punto nero, per altro. nell'orizzonte suo 
ce l'aveva; nessuno fre’ suoi amici aveva pensato di 
invitarla per il coti/lon. Sarebbe stato felico il piccolo 
merchese Torriani che toccasse a lui: ma quella be- 
nedetta morole speciolissime, che era per la contessa 
il vangelo di tutta la sua vita, e che poteva tenere 
bordone sl pudore sociale del commendatore Dionigi, 


non consentiva di certo una concessione, cho agli 


occhi di molti sarebbe parsa poco rueno che scan- 
dalosa. 


mv 


Dopo pochi momenti dacchè i marchesi Del Poggio 
erano a tavola, Marie s'era slzeto, lumentandosi in 
presenza delle persone di servizio di un gran melo alla 
testa. La piccola Alice volava alzarsi con lei, accom- 
pagnore in camera sua la mamma; © gli occhi le di- 
ventavano lustri di tenerezza e di doicre. 

_— Non ti muovere, piccina mia - disse la madre 
paciandola lungamente sulle fronto; - se posso star 
quieta di la per un'ore, dopo mi sentirò meglio. 

E accompagneta fin sulla porta da Gino, che s'era 
alzato dimostrando un’affettuosa premura, usci 

Quando fu sola, in quella camera lontana, dove 


Robbio erano tanto i 


non trovando do venderne alcune si 
tozzo di pane, je mise cei 
torre in Borgo San Jscopo, dove si possoro tuitora 
vedere. Le terrecoite non ie voleva nè il Dio n 
diavolo. L’autiquarie e rigattiere Giuseppo Sorbi, 
che aveva la sfeecia 
per insetti reri e por ur 
cale, vendeva poi ua brocca di porcellana medicea 
con l'are di Bianca Ceppello per un morevgo, che 
egli 

paoit Or qu 
Rothschi 
pera del Jaquemier © 
ex professo di 


a comprar 


cendo all 
ambase 


di cotesto nomignole, 


{ un ccchio indagatore sopra 


prospetto d’un’antica 


ne di vendere ai forestieri 
ssudo l'una lo nostre ci- 


no innanzi aveva comperete per ciaque 
è brocca impagabile è nel museo 
i, 6 venne riprodotta mirabilmente nell’o- 
n tanti altri libri che iratieno 
0. » 


orce! 


venivano 
seudo 
uo passati, e ing! 


Beati tempi, quando gli ingl 
le cicale al prezzo di uno 


Par troppo codesti tempi 


di sì bella razza oggi nor se no trovano più! 
Dice: cia ed ra ci vengono fa 


ja — per mezzo delle rispettive 
messe più lusinghiere per atti- 
rare l'Italia nella oropria orbita. 

L'onorevole Di Robilant sarebbe dunque un Su- 
sanno preso in mezzo da due veccl 

I sesso nu 
da bibiica. 

Personeimente io 
per l'una o per l'alt 
sicuro che aimeno 1"! 


te — le 


marsi: Old England. 

Ad ogni modo, nei panni de 
io terrei formo sfidondo ma, 
‘ebbero lan 
elle sue caste reonise. 


’onorevole Robilant, 
le accuse di liber- 
iargli per vendi 


in cui si trova 0 
isce che l'adesione dell Ituli: 
dino d'idee politiche darebbe a 
e determinerebbe una de. 
puoto ciò che noi dobbiamo 
quello che ci si guadegna 

Ciascuno si dezida por conto proprio e a proprio 
bio e pericolo. 

Tanto più che la nostra decisione potre! 
sere causa dello scoppio d'u 
note, e che più tardi ci 
averla provocata. 

Alia largo ! 


i l'Europa si ca- 
sd uno s 


is 


a crisi di consegu 


dee 

Un bel pettirosso che ripesco nel Caffè. 

Nelle notizie varie 

« I funerali dell'e 

« Joni 

V inf Anearan 

Povero Aacaran 
ua assassino ! 


ino Anca: 
tuto iuago i faneroli. del 
i assassinato altra sera ». 

. Edil Caffè lo tresforma in 


i 


Un altro pettirosso 
leri Tartaruga 
i queli È 


i dieci chili, o questo è di cas 
tato una gita di alpi 
regalato un pesonte zaino di dieci 


chilome: 
Tartaruga per su 

chit. volendo dire © 

zione è v 

metri invece di grammi. 
Ho dovuto contertarmi 

E bediro almeno a non st 


dice ch 
mo chi 


a scusa 


nesta scusa 
mpare gramma. 
pare gi 


grama, 


— Finalmente! — scrive l’Alpiiano, segnalando 
l'arrivo a Belluno della prima locomotiva. 
E quell'ayverbio è d'uo’eloguenza tentò cicero- 


niana, che nuila più! 


il marito, nè il resto deila fomiglia svrebbero rivolto 
lei, sì rovesci 


bocconi 
sul letto, e stringendo con le mani convulse i guen- 
poté dare sfogo all'immenso dolore che lacera- 
vale l’anima. Volò col pensiero inorridito a quel letto 
di morte, sul quale doveva essero ancora l'amico 
suo: a la fantasia ripugnante, eppure ostinate, volle 
inventare a una a una le particolarità tutte della tri- 
stissime scene. Si figurò la stanze, quelia stanze, con 
le finestre uperie sul mere: vide i volti indiîferenti 
di stranieri, compagni dalloggio del conte Alberto, 
affecciersi sulla porta della camera, volgera un’oc- 
chiata a un cadavere, attorno al quale quattro grossi 
ceri ardevano, e un prete recitava a bassa voce le 
orazioni. 

Quella sua fissazione di voler riprodurre la scena 
che immeginavasi, reggiunse in un certo punto una 
tale intensità, che gli occhi della mente si distras- 
sero perfino in una materiale occupazione, che era 
quella di poter leggere, nel libro che il sacerdote te- 
neva aperto sopra un piccolo tavolino nero, i ver- 
setti dei selmi, e voleva con puerile curiosità ren- 
dersi conto del perchè le lettere maiuscole di ciascun 
versetto fossero colorate di rosso. 

I gemiti edi singhiozzi che i guanciali del letto 
soffocavano, la chisra percezione di tutta la sua vita 
distrutta, la disperata sicurezza che l'uomo da lei 
prediletto su tutti non lo vedrebbe più msi, me 
la opprimevano e la torturavano, non ersno per gliro 
sufficienti a distrarle da quella lucida ellucinazione 
che trasportava la sua anima tente miglia lonteno; 
cosicché, in un certo momento, ella si drizzò ia piedi, 
stese le braccia irrigidite davanti a sè, 6 un grido, 
a metà soffocato da indicibile terrore, lo uscì dal 
petto. Nella mezza luce della sua camera soli- 


istat per un 


O O I ninni ii 


Non credo che in Europa, da una diecina d'anni 
in poi, vi v & dire 
territorio di ia di chilometri quadrati, 
tocinquantemila.. 
lì omnibus ferroviari e alle relati 
zie chilometriche — nelle condizioni in cui si 
trovava sino a pochi giorni or sono quella dî Belluno. 

+ 

Eliminato così il fatto d'una provincia senza fer- 
rovia, rimane ancora un capoluogo di provincia nel 
quale la locomotiva non è ancora arriva 

È Sondrio, centro operoso di cult 
dustrie. 

Non reclamerò per l tron: 

la deve unire al movimento genersle del 
sta lavorando. 
Non vorrei per altro chs prima di v 
piuto, Sondrio vedesse esauriti 6 mengiati sino sl 
ultime briciole i mille chilometri orali, di cui 
si sta presentemente curando la distribuzione. 

Faccieno che quando Sondrio ne chiederà la sua 
parie, nen le si rispondi: 

— Non ce n'è più! 
» » 
dae 
Le scioccherie d'oggi. 
Una proibizione materna. 
Maestro. Che cosa sapete delia femiglia delle or- 


alcune mi 


la mamma non vuole che ci si ose 
famiglie altrui. 


RSS 
— Che cos'è îa media? - domanda un maestro 
ad un bambino. 
— La media è q 
le uova. 
— Perchè? 
— Babbo ha detto ieri: 
120 uova all'anno. 


LA PAZZIA DEI RO) 


Anche noi ab 


iamo raccolto la notizia che lo Czar 


Alessordro sia in uno stato di grande e-citamento 
nervoso, ed abbiamo narrato l'uccisione del conte 
Reutern, î russi smentiscono, ma che i 


giornali ‘onfermeno în 
cendola di moli particolari e assicurando che !o 
Crer è in preda a una malattia meptale, ereditaria 


Appuato în gi i la libreria Cotta pub- 
blica le Memorie del conte Vitzthum von Eckstidi, 
il quale dimostra comei figli dell’imperatore Paolo, 
ve furono colpiti dalla tremenda in 
fermità che ora aligge lo Crer. 


Paolo 1 = di: l'imperatore Ales 
granduca Costantino, l'imperatore Ni- 
Michele, e tuti diventarono 

raggiunto il 45° anco d'età. Il passo 


importante di quelle mi omincia con la 
commuicazione di un colloquio fra il principe Mat- 
ternich e sir Hamilton, uomo di Stato ingiese, o 
dice: 


< Devo a air Hamilton stesso la comunicazione del 
seguente colloquio che ebbe con il vecchio cancel 
liere dopo Ja morte dello Czar Nicolò e molto dopo 
la pace di Perigi, quando sir Hamilton era ministro 
a Vienne: 

«Ss, caro sir Hamilton » incominciò il principe 


taria illuminata fiocomente, gli occhi febbrili vedo- 
vano come în sogno, neîla pareto là in faccio, un mo- 
sento insolito sl centro di quell’alira stanza fune- 
raria: erano incappsti, erono preti. erano fiaccole; 
era uno scalpicciare sommesso, un chinarsi improv- 
o e un rialzarsi simulteneo, ua moversi faticoso 
di traverso come persone che portino un fardello pa- 
sante. E il cortaggio funebre scendeva lento lento 
per le scale, mentre di dietro a una gran porta ve 
trsta risonavono, indifferenti ed allegri, i rumori me- 
tallici e lo stropicelo dei piatti della gran tavola 
dell'elbergo di Nizze. Giù nella strada nessuno, per 
rendere onora al povero morto: e le voci che salmo- 
diavano andavano a perdersi nel mormorio sonanta 
del mere. Ella guardava in punta di piedi, per so- 
pravanzare lo tests di tutti, per vedere al di là del 
cimitero che i lunghi cipressi ombreggiavano. 


vi 


La iuce rossastra delle torcie a vento si riverbe- 
rava già sul bianco muro di cinta : entravano per il 


con le gomita, fra quelli incappati che 
ribrezzo, e chinarsi quasi fino a terra per veder ma- 
glio. Ma quendo la cassa, dopo una leggiera oscilla- 
zione fra le corde che la tenevano sospese, cslò giù 
lenta ite nella fossa, quando si udì il rumor sordo 
e secco del lagno che toccava il fondo, l'anima veg- 
gente della sverturatu scorsa distintamente che il 
corpo inerte, imprizionato fra quelle pareti, ricavera 
un contraccolpo sussultorio e movevasi... Allore un 
grido acuto echeggiò: la fidata cameriera entrò di 
corsa, e si chinò sulla sua signora svenuta per terra. 


(Continua) 


FANBDLIO 


morì & 


owicz, € 


tre enpi sol- 
requietezza 
ata let. 
tenerlo 


l'autore di 
‘3lo, non aveva ritegno e 


summent 


si 1852 


del 1848 pareveno 
en 
È foci 0 terribile fra lo situa. 
zione estere e lu melettia interna dello Czar, di cui 
egli non sospetteve nsturelmente di essere affetto. 
Anche se non avi to delle tendenze eredi 
Glia pazzie, la perte che reppresentò Nicolò I negli 
anni 1849 e 1850 serebbe atata sufficiente è spiegere 
he manifestò nel 185 


le idee di smodato dominio 
Quale impressione doveva fore sopra uno spirito | 
proclive all'orgoglio le parole de! principe Paskie 
lvitsch: « L'Ungheria è prostrata dinanzi a Vostra 
Moestà 

Come se non bastasse, l'Austria e la Prussia un 
anno dopo si sottoposero ol suo arbitrato ad Olmitz; 
non c'è dungue da meravigliarsi se egli non tretta 
i sovrani di quegli Stati da alleoti, ma da vasseli 
Diceva a Seymour che era sicuro dell'Austria, e che 
della Prussia non metteva conto parlarne. Si cepiva che 
a Berlino dovevano obbedire ad ognuno dei suoi cenni. 
Nella sua cecità dimenticò « Monsieur Son Grand 
Ami», e non tenna conto della \rancia che egli sti- 
muova în preda ella rivoluzione 

Ed in quella credenza non era scio. 
pubblica in Russia lo avvalorava in quella credenza, 
© riteneva che l'Europa tutta fosse in mano della ri- 
voluzione, e che principi © popoli sarebbero, stati co- 
stretti a chieder grazia elio Czar bianco, e porre vita 
‘ed averi sotto la protezione della sua mano potente 
Quella illusione era così generale che era ripetuta 
er tutto con grande ingenuità, e nessuno lusinga 
tomava più gradita di quella allo Czar bianco. 


con 
PEC) 


L'opinione 


CRESpo ora Rae 


La lettera di nn estinto. 


Ho ricevuto stamani la seguente 
ha commosso 


“a, chi 


Piazza Colonna, 34 c:tobre. 
Caro J. W. Necermore, 
Io sono un tuo vecchio amico, benchè forse tu 
non mi conosca se non dî vista. Che vuoi? Sono 
uno di quelli che s'incontrano sempre per via, ac- 


Avrei err 
smontare di carrozza da 
di feste, mostri 


and 
I! sesolo dei lun 
endo il suo dovere. 
va tranquiliita 
Dallo splendore del gas 
Alle ten un oscuro magazzino 
Dove aspetta impavido 
Il giudizio della storia 
a detta la su 


per 


A gas. 
Voi che ia ture elettrica ehberbo; 
Obblizandovi a portare 
Gli occhiali per ii sole 
dieci pomeridine 
Attaccate un moccolo 
Contro le lampade elettriche 
iticordando che io detti al mondo 
L'esempio della moder: 
Spesso esegerata 
Nell'esercizio 
ose funzioni. 


rione 


Null'aitro. 
Le epigrafi vogliono esser bre 
lo soto stato sempre us basso molto nemico di 

der negli occhi, e non ho mai iosuperbito di questa 

mia quelità. 

Dirò anzi che, nosostente l'undazzo dei tempi, 
non bo futto mei nulla per di 

Non sono un ambizioso io, e non ho le smenie 
americane che ora seno di moda. 

Aggiungero, benchè nessuno mi crede, che sono 
contento di essere in procinto di abbandonare il 
mondo e le sue ingannevoli liusioti. 

Lascio alla lamped eletiric: la gioria di prestare 
le complicità della sua luce lunare al fuso senti 
montalismo di certe donsioe nevrotiche, che appa- 
rirapno così più diafane e pelieuti, e riuszirenno a 
fer credere che vivono di aria si gonzi. 


Lascio alla lampada elettrica il gusto di sentir 
Fipetere tutte le sera dai pesseggiatori di piazza 
=‘inqua ji solita dialogo: 
gp Albiano un duello, ch? Affere serio, 

Sg i 
pere. 


te Tort 
CE e I dico cheba 

— Sta farato in cesa agii arresti. « c 
fatto bene. 


repitano soltanto a me 
e a dre molto presto, 

per smorzermi. 
, noa è pe 


lettera, caro 
e, io sarò esiioto da molle ore 


I secco ». 2235. 


perc! 
on si può 


lettrica egli 


ttera mera 


BOLGETTA 


Ua nuovo telemetro. 


it asse 
è spiecsto ade 


stonze. molto 


tiglieria 
È sImeno questa l'opinione d-!l’imrentore del nuovo 
telemetro, ed è certo quella di un coscieazioso e in- 


igente uftiziale. ii quale ha acutissimo nelle cose 
militari il senso pratico. Anzi si è dsto a studiere il 
problema risoluto col suo telemetro & una sola os 
sersszione diretta, sppunto he gli altri te- 
lemetri sono molto complicati, difficili e esser maneg- 
giati e richiedono misure di basi, correzioni, collima- 

in un momeato. come + quello di un fatto 
in cui spesso la rapidità vale molto più di 
ue più precisa misura e di qualunque più 
esatta nozione della posizione del nemico. 


In oitra il telemetro Bozzi, a giudizio dei tecnici, 
può essere anche adoperato a usi meno bellicosi a 
prestare utili servigi nelle misurazioni e nei rilievi 


compiuti deg: 


ingegneri civili 
o di tempo questo strumento che può 
essere portato, montato e sdoperato da una sola per- 
mediocre intelligenza. dà ls misura desiderata 
di una distenza, e senza bisogno di essere spostato 
il telemetro Hozzi può eseguire misure in direzioni 
diverse. 
sc0 i vanteggi di questo nuovo telemetro e 33 
riemo che sì micistero delta guerra finirà certo col 
riconoscerli solo che voglia confrontare le comodit 
di uso @ di trasporto del Telemetro Bozzi con le dit- 
ficolt: che nella pratica accompagnano i servigi resi 
gli sltri telemetri adottati. Ù 
Frattanto i! capitano Bozzi può congratularsi con sè 
medesimo per il grande favore con cui la stampa e 
gli intendenti hanno accolto le esperienze che egli 
ha fatte co! suo strumento. 


Gli acquisti artistici 
del principe imperiale di Germania. 

Ci scrizono da Berlino che è stato dato ordine di 
togliere tutti i mobili mederzi che restavano encora 
nel palszzo del principe imperiale, per fer posto a 
quelli che il priacipe ha acquistati in Italîa durante 
il au0 ultimo soggiorno fra noi. 

Seppiamo pure che il principe ha compreto un 
rezioso dipinto di Raffsello che si ammirava fin qui 
nella galleria di un nobile genovese. 


La conferenza per il grado. 


N giorno 27 è ata inaugorata del ministro Gossler, 
a Berlino, la conferenza internazionale per la misura 
del grado. or: 

Vi assistoveno altri quattro mivistri, e il ministri 
dei culti ha subito remmentato con calde perole il 
defunto generale Bayer. li presidente della Commis 
sione permanente, generele Ibanez (Madrid). rispo: 
ringraziando Fu eletto presidente della conferenca il 
siaor Forster (Berlino), vice-presidente il 
Struve (Russia), e F 
segreteri. 

Gli Stati rappresentati alla conferenza anpo : Italia, 
la Danimeres, il Belgio, la Francia, l'Austria. lO” 
Janda, il Portogalio, le Russia, la Rumen 
la a e la Spegna. 


cc presi signor 
e (Perigî) e Hirsch (Neuchatel) 


i, la Svezia, 


Nella 
rapporto storico dei lavori e il dottore 
tore Guglielmo. 


conferenza. 


Pubblicazioni. 


torin Emanuele nelin tradi; 


toi tipi dell'Issoglio di Mondo 
doti del Gran Re, di cni elcuni È 
commoventi 

Noi non possiamo © 


buone. 
larori lettererii del Besletta, oltre al 

in buone lingua italians, henno il presi 

di commuovere a ca, pisa 


vorremmo vedere diffusi fra i giovani pri 
ed adoti lett 


ne son 
che avesse il merito del bui 
stampato ai otto pagine so 
"grate 
i come pochi altri lo » 
prezzo di sbi 

‘anno. Un numero del 
centesimi 

Basta vi 


re 


Estrazioni del Lotto. 


30 0 


bre. 


N PASQUALE 


al Teatro Nazionale 


pressione delle verdi 
vido di piacere, che selterei al collo d 


tasse la mia pelliccia di mertora. 


Disgraziatament 
del teatro iniîai ieri sera sopra 


tanti. Ma il basso comico ne pri 


fedele alle tradizioni del teatro, 


mi 
‘ontenarsi dal $; sariga tracîi 


hestra. Non furono sus 


mani un po’ infreddolite. Ma non os 


conobbero che il terore Minelli cant 


L'attrattiva vera e simpatica dello spet» 
la signorina Pettigiani Î 


grande artista che è la Boccsbad: 
di ventenne, fiessuosa ed el 
ha voce di 
di sottil volume per oro, e sa adopra 

‘a che molte ertista in 
bero invidisr'e. C'è fe 
metodo suo di can'o qualche reminis 
scuola, qualche tenden 


carriera da © 


a ella fiori 
ma il volo suo non è il volore inesperto di 
le prime prove, e si libra sicura nelle sser ® 
gioni senrg pericolo di cadere. Il pubilico ha È 
alla signorina Pi 


nea 


ima 


si tigiani un'accoglienza festos 
l'ha applaudta in più punti, l'ha chiamata te° 
quettro volte sl proscevio. Passata la netural "* 


pidazione d'una prima sera, la valente N È 
essere suche più maliziosa, più pertidiosemert?* 
Îîro che invecchiata. I cori diretti dalle” 


duttrice e più birichina di ieri. 
L'orchestra è diretta dal brava mo 
notti, e suona con brio di buona lega e con 
giovanile una musica, tutta scintille meloti 
tutt: 
tissimo Molsjoli meritano d'essere appiaudi 
piccola perte che hanno. 
L'il'uinisazione a luce elettrica del 
cosa riuscitissime : una luce uguale, 
tranquilla e sfavillante. che rende inv 
buona vista l'incomodo cannacchisie. 
Così anche il problema della prefere 
all'elettricità è risoluto. Se siumo ia tempo, © 
vrebhe il municipio sdottaria per l'Apalo, 
che l'Apollo »imarrà ancora, forse per pie | 
«sui, ti' teatro invernale di Roma. 


iS 


Le dimissi 
pignione della 
colleghi una 
quale questi d 
figere l'ammii 

“il movente 
fatto che nell 
;l 25 correnti 
duca Torlonid 
Stionelli ne el 

Se non che 
duca Torloni 


l'omministre 

Non sep 
sue dimissioni 
da due colle 
per progerlo| 
neili non rie 
ricip: 

Per la € 
cipio ha stai 
delle vetture] 
itero di ( 


le. 


Nelle ore 
le carrozze 
vizio estero] 
dovrenno trd 
e per la nu 
per la portal 
Bibiena e il 

Gli omnib) 
zione in piui 
guardie d' c 
@ errivo. GI 
precedenza 


Perchè 
tato centrali 
le notizia pr 
tasi nelle v 


rl 
cise di rima 
È da au 
dano tante 
proventi dell 
ore! 
bola non ri 
Ma se il 


Luce eîe 
dice Noveli 
La luce 

Colonna. 


Puato trd 

piacevolissi 
È 

la bellisci 


il compima 
piazze di \ 

Chi fa n 
sembra dis 


ivogl 
asili inîcati 
Questi a: 
locali ampi 
cccellente 
sanno mosi 
eafivi, moli 
tto in og 
comandazi 
israelitici sl 
bambioi, 
vi è pratic 
pensasse a 
asili muri 
A titolo 
nemerito 
che ded 
vice presidl 
nerale sicu 
trice signo! 
catrice 


Pranzi 
riale pri 
passare sl 

Teri s: 
allegro 

Per don 
sono dati 
pi per 
zia te 


Arrivi 
ziano la pi 
Egli vel 
esecuzioni 
cui accett 


blicazione| 
illustraziol 

La qu 
pedita la 

La mis 
inesso ad 
cito, giac 


parte del 


gio grandissimi 
5 ©PPerÒ noi }j 
principalmente, 

scuole regpi 


le a riempire la 
costa che se 
vale: soltento 


prezzo sì mite 


fco elettrica, è 

le lampade a 
ibile perciò alle 
ida l'atmosfera 


b, un fresco de. 
nei palchi stri 
ole dei corridoi, 
logli spifferi del 
visibili che man- 
Sentire il Don 
la sala riscaldata 
, è cosa che 
‘ol bavero tirato 
i e con un fer 
conda. sorpresa 
l'elegante teatro 
armote di 

una di esse 

terzo atto 


sica o dell 
Povo un tal br 
di chi mi por 


altro che tepida 
lune gole dei can- 
tò per rimanere 
è destinato 
Baldassarri Cor- 
20 che permet 
riga tracciata in 


stante, i più ri 
con grazia e 
baritono Gizzì 
artista disinvolto 
del. dottore, © 


spettazolo è 
sor 


. Gentile figura 
bruna e snelle 
bo, quantunque 
arla con un'erte 
carriera da 02 
rse ancora ne 
iniscenza dell 


bistico ha fat? 
Inza festo: Lu 
chiamata tre ° 
la netural t"® 
inte Norina sap” 
Irfidiosamente S 


maestro. Cotalt 
lega e con PE 
lle metodiche ° 
rotti dall'esp®” 
appiauditi nel 


FANFULLA 


31 ottobre. 


Le dimissioni del duc2 Torlonia. — Ieri, nella 
one della Giunta, l'assessore Bastianelli lesse ai 

lileghi una lettera inviatagli dsl duca Torlonia, nella 

cafle questi dichisrava di noa poter continuere a di- 
o l'amministrazione muricipale. 

il movente di questa risoluzione pare sia a cercarsi nel 

fatto che nella seduta tenuta dal Consiglio comunale 
corrente, per la elezione della nuova Giunta. il 
tuca Torlonia olteane 45 voti, mentre l'assessore I}a- 
Lienelli no ebbe 49. 
Se non che è da osservare che la votozione per il 
‘a Torlonia iu fatta separatemeate, non votando i 
Consiglieri che per Îl solo suo nome; e per conse- 
enza il Consiglio con quella votazic»e speciale volle 

Jicere chiaramente che lo designava alla testa del- 
l'amministrazione. 

Non sappiamo se il duca Torlonia persisterà nelle 
gue dimissioni. L'onorevole Bastianelli, accompagnato 
dia due collegt* della Giunta, si recherà presso di Ivi 

x pregorlo a desistere. Qua'ora l'onorevole H 
Telli non riesca nel suo mendato, avremo la cri; 
sicipele 


Per la commemorazione dei morti. — Il mu 
cipio ha stabitite le norme per regolare il trensito 
delle vetture che în questi giorni si recheranno al 
cimitero di Campo Verano. 

Eco le dispos'ziori : 

Nello ore pomeridiane dei giorni 4, 2 6 7 novembre, 
le carrozze private e pubbliche, gli omnibus del ser- 
tizio esterno, che si recheranno sl Campo Vereno, 
dovrenno tronsitare pe» la via di porta San Lorenzo 
per la nuova porta omonime, e rientrare in città 
per la porta stessa. percorrendo quindi la via di Santa 
‘pibiena e il viale Principessa Margherita. 

Gli omnibus del servizio esterno dovranno fare sta- 
zione in piazza delle Terme, nel posto designato dalle 
guatdie d' città, collocandosi in fila secondo l'ordine 
@ errivo. Gli om>ibus completi potranno partire in 
precedenza dell’omnibus di prima f'a. 


Perchè venne sospesa la tombola. — Il Comi- 
tato centrale della tombola per i colerosi richiese ieri 
le notizio precise sulla vendita delle certe'le effettua- 
tosi nelle varie città d'italia. 

Sembra che queste notizie non foscero troppo sod- 
disfacenti, perchè ;1 Comitato, riunitosi d'urgenza, de- 

è di rimandure l'estrazione ad altra domerica. 

È da aururarci che nella corrente cettimana si ven- 

lo tante cartelle da fer insossere notevolmente i 

roventi del Comitato. 

Sorebbe veramente una cosa sconfortante ce la tom- 
bola non riuscisce secondo le previsioni. 

Ma se il Comit sce un po più di réci 
non sarebbe male. 

\ dire il vero, pochi sapevano che oggi si doveva 
esirarre la tombola. 


Luce eletirica. — Fiat lur e Lucca fu fatta — 
dice Novelli nelle Disirazioni del signor Antenore. 

La luce fu futta e oesai bene ieri sera in piazza 
Colonna. 

‘uoto tremolio, uniformità di luce, e un chisrore 
piscevolissimo, ecco il risultato dell'esperimento. 

tutti, giornali e cittadini, elogiono la Società per 

la bellissima prova, e ora non resta che augurarci 
il compimento dell'opera. cioè la illuzvinazione delle 
piazze di Montecitorio e Venezia. 

Chi fa una brutta figura è il Corso che di 
sembra diventato un corridoio oscuro. 


sera 


La premiazione degli asili infautili israeliti 
— Oggi, nella geande sula del Coilegio Romano, ha 

nto Iuogo il saggio armuale e la prem'azione degli 
asili infantili icreeltici. 

Questi asili, che rccentemente vennero trasferiti în 
locali ampi în via Monte Savello, godono ormai una 
«ccellente riputaziore, che meritano davvero, e di 
sanno mostrarti sempre più degoi. Buoni metodi edu 
cavi, molta cura oi bambiri e sopratutto molto af- 
fetto in ogni particolare, sono i migliori titoli di rac- 
comendazione per farli citare ad ecempio. Negli asili 

selitici si roccolgono fra i duecento @ i treceato 
bambini, e giova ricordore che il metodo froebeliano 
vi è praticato da molii anni, cioè molto prima che si 
pensasse ad attuerlo lorgamente, come si fa ora negli 
siti municipali 

X titolo d'onore, citiamo enzitutto il solerte e be- 
nemerito presidente commendatore Giacomo Alatri 
che dedica a questi asili cure veramente paterne, il 
tice presideate cavaliere Vittore Ravà, l'ispettoro ge 
nerale signor Alessendro Tesoro, e la egregia d'ret- 
trice signorina Ida Fiozi, buona, gentilo © colta edu- 
catrice. 


Pranzi e banchetti. — Gli ufficioli della territo 
riale prima di abbandonare la divisa hauno voluto 
passare alcune ore allegramente. 

Teri sera sì riunirono e! ristorento delle 
allegro banchetto. a 

Per domani gli ufficiali del 209° battaglione si 
sono dati appuntamento fuori della porta San Gio- 
vanni per bere ancora una volta ella prosperità della 
milizia territorielo. 


Venete in 


Cose universitarie. — Mercoledì, 3 novembre, ci 
indusgrerà solennemente il nuovo suno scolastico alla 
Regia Università. a 

“lle 12 meridiane il professore cavaliere Filomusi 
Guelfi parlerà della « codificazione civile e le idee 
moderne che ad essa si riferiscono ». 


i del Tevere. — I Consiglio d' Stato si è 
pe lavori del ere imente circa a una modiiozione 
Tel contratto colla ditta Zschokke e Ferrier, allo ccopo 
di formare nel tratto di muraglione sinistro del Te- 
Vere una nicchia destinata & mettere in lucola îronte 
di ubocco della Cloaca mascima, soddisfacendo ‘n tal 
Modo a1 voto delle Commissioni ercheologiche ed ar- 
tistiche. 


; i anmun- 
Arrivi e partenze. — I giornali francesi an 
ziuno la da venuta in Roma del maesiro Gounod. 


Egli verrebbe per concertare e dirigere una solenne 
esecuzione dell'ultimo suo oratorio Mors ef rita di 
cui accettò la dedica il Papa. 


i stura. — E ffisso per 
Ordine della questura. — Era stato e 
le mura della dl un cartello annunziante una pub 
Ilicazione umoristica intitolata Milizic terribile con 
illustrazioni di Sem. vos 
Le questura ba fatto stracciare i manifesti e ha im- 
edita la pubblicazione. È 6 
Peio aieura presa è giustissima perchè non è per 
isso ad alcuao di porre in burletta il nostro. eser- 
cito, giacchè volere o volare la milizia territoriale fa 


parte dell'esercito itoliano. 


Teatri di prosa. — Stasera la compagnia Novelli 
darà l'ultima recita della stagione col Deputato di 
Bombignae. 

Lasciando Roma, la compagnia Novelli passerà a 
Napoli, cl Ganmazione. "> dò 

Dopo Napoli andrà a Genova, poi a Torino. 

A quaresima Novelli farà altri mutamenti nella sua 
compagnia. Egli perde la Gerbino che va conla Duse, 
perdo la Vestri-Massoni, il Grisunti, il Talli ed il Ca- 
sini, che egli sostituirà colle signorine Teresina Ma- 
riani ed E. Pero, ed i signori Gentili, Pasquinelli e 
TTovagliori. 


Vendita mobili del cardinale Gori-Merosi. 


Nei giorni di mariedì 2. mercoledì 3 e giovedì 4 
del prossimo novembre, avrà luogo la vendita all’a 
sta pubblica di tutti i mobili, quadri, ori, ergenti, pizzi 
antichi, bibliot: sa e quanto altro di spettanza dell'ere- 
dità dell'E.mo cordinale Carmire Gori-Merosi. ! mo- 
bili si venderanno nello ore antimeridiane di ciascuno 
dei suddetti giorri, © precisamente alle 10; i libri nelle 
ore pomerid'ane, cioè alle 3 dei soli giorni di merco- 
ledi 3 @ giovedì £. 

Moltissimi oxgetti di speciale menzione figarano in 
questa vendita non sclo fra i mobili od i sopramobili, 
ma anche in oro ed în argento; pizzi antichi di molto 
pregio, quadri originali, fra cui una tavola fondo oro 
del secolo XIII, intere:santissima per l'epoca 6 per 
la conservezione. Il vestiario e gli abiti tutti da car- 
dinale sono assolutamente nuovi. Anche le portiere del 
Titolo, di velluto in seta, sono splenide per conser- 
vazione e per ornato. Fra i l bri, molte opere impor- 
tantissime. 

La veadita avrà luogo nell’appartamento di ultima 
abitazione dell’E.mo, posto al secondo piano del pa- 
lazzo Lezzani in via S. Venenzio, 3, ed è affidata al 
perito vatentato Pio Marinangeli, presso cui, nello Sta- 
bilimento di vendite in via Giulio Romano, 74-75, e 
nel negozio d'antichità in via Morio de' Fiori, 985, a 
Mercede, 11, si dist-ibuiscono « gratis» i Cataloghi 
stampati dei mobili © della biblioteca. 

Lunedì 1° novembre, esposizione particolare dalle 
ore 10 ant. alle £ pom. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il merchese Cappelli, segretario generale del mini- 
stero degli esteri, è partito oggi per Aquila. Starà 
assente olcuni giorni. 


L'illustre prof. Cornu, delegato francese al con- 
gresso di Firenze, dopo aver visitato il museo agrario 
di Roma, è partito per Napoli dove visiterà la Scuola 
superiore d’agricoltura în Portici. 


Il comm. Giovanni Virzi, soatituto procuratore ge- 
nerele presso la Corte d'appello in Roma, fu nomi- 
nato sostituto procuratore generale presso la Corte 
di cassazione di Roma. !l cav. Vincenzo Ingarric, 
procuratore del re presso il tribunale di Frosinone, 
fu noiinato sostitato procuratore generale presso la 
Corte d'oppello di Palermo. Il cav. Achille Boyenzi. 
consigliere delia Corte d'appello di Trani, fu richiamato 
in servizio presso la stessa Corte. Il cav. Nicola 
Noaro, consigliere della Corte d'appello di Venezia, 
fa collocato, dietro sua domanda, a riposo, e nomi- 
nato uffiziale della Corona d'Italia. Il cav. Pietro 
Mersilio, sostituto procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Palermo, fu tramutato in Roma. 
Ii cav. Francescangelo Murgia, consigliere della Corte 
d'appello di Napoli, in aspettativa. fu richiamato in 
servizio presso la stessa Corte. Vincenzo Capasso, 
procuratore del ra presso il tribunelo di Velletri, fu 
nominsto presidente dello stesso tribunale. Il cava- 
Nero Giusto Pontisaccia, presidente del tribunaie di 
Velletri, fu nominato consigliere in soprannumero 
della sezione di Corte d'appello in Macerata. 


Sarà fatta una sesonde spedizione di campioni di 
merci itelisno per la Mostra campionaria a Luenos- 
\yres, onde gl’industrie!i italioti potrarno trasmet 
tere i loro prodoîti a tutto novembre al ministero di 
agricoltura 0 ai musei campioneri di Torino e di 
Milano. 


Tologrammi particolari del FANFULLA 


Berlino, 31. 


Qui si patrocina la politica inglese rispetto al 
PEgitto che tendo sempre più ad uniformarsi alla 
linea di condotta di lord Besconsfield, cà a quella 
delle alire potenze europee. 


Lisbora, 34. 

le da Mozambico recano che il re Gangan- 

hama dello Zambese si è ribeilato con trentamila 
ambesi contro la sovsenità del Portogallo. Si crede 

che queila rivolta abbia rasporto con quella della 

colonia del Capo. La corve:ta Alfonso Abuquerque 

va 0! Mozembico. 


Noti 


Parigi, 


Ruiz Zorillo, invitato a prender parte al pranzo j 


offerto, in onore di Emile Castelar, dai promotori 
della Lega Greco Latina, si è scusato con. una let 

tera cortesissima dicendo che la sua quelità di pr 

scritto lo obbliga a un certo riserbo. 


Parlgi, 31. 
Il pittoro Merlatti si è trasferito sl Grand-Hote!. 
Ricevette moite visite e sì nota cis il digiuno lo 
eccita molto. 
Succi principierà il suo esperimeuto il 6 ro- 
vembre. 


Firenze, 31. 

Nel magnifico palazzo del tiro a segno alle Ca- 
scine ha avuto luogo la premiazione ai vincitori 
del tiro provinciele testè eseguitosi, 

Il profetto senatore Gedda consegnò i premi con- 
sistenti in medaglie d’oro, d'argento e gonfaloni. 

Splendidi i doni offerti da Sua Msesta il Re, dai 
ministri, dai privati, dal comuve, dalla provincia, 
dai senatori e deputati. 

Jl primo premio della Gera Reale lo vinse Ro- 


| dice essere impossibi 


dolfo Tetrazzini, il secondo il professore Eccher e 
il terzo Giorgio Levi. 

Vennero pronunciati parecchi discorsi applaudi- 
tissimi. 

Oggi farono inaugurati i treni di piacere per fa- 
cilitare agli amatori l'audizione del Lohengrin, il 
cui successo cresce ogni sera. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 28. — li piroscafo Tibet, della 
linea La Veloce, è partito per Rio Janeiro e per il 
Mediterraneo. 


Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 
ARGENTINA — Ore 8 314 — 7 pescatori di perle. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Don Pa- 
squale, 
VALLE — Ore 8 112 — /l deputato di Bombignac 
— Maritiamo la suocera. 
QUIRINO — Ore 8 12 — Donna Juanita. 
ALHAMBRA — Ore 8 1}? — I misteri di Parigi. 
ZON: — Ore 8 112 — La cartella n. 113. 
INI — Ora 8 112 — Staffiere e ministro. 
METASTASIO. — Ore 9 — La Stella, ballo comico. 


TELEGRAMMA STELANI 


BHAWALPUR, 30. — Si annunzia da Cebul 
una rivolta della tribù di Ghilzai, presso Ghuzui, 
contro l'Emiro. Parte della tribù di Hazares si è 
unita agli insorti, che attaccarono e dispersero un 
reggimento afgono scortante il tesoro. Causa della 
rivolta sono le imposte eccessive. 

BERNA, 30. — Il vescovo Lachat, amministra» 
tore apostolico del Ticino, è morto. 

MILANO, 30. — S. A. il principe imperiale di 
Germania, accompagnato dalla principessa, dalle 
figlie e del seguito, è giunto alla stazione alle ore 
1,35 pom., ossequiato dal personale del Consolato 
di Germania e dalle autorità locali. S. A. L è ri- 
partita elle ore 7,15 per Monza, col treno reole ap- 
positomente posto a sua disposizione da S. M. il Re. 

Stasera alle ore 4,27 giunsero il duca e la du- 
chessa di Genova, provenienti da Monaco di Ba: 
viera. Le LL. AA. RR. ripartirono alle ore 6,5 
per Stresa. 

FERRARA, 30. — Il Po continua ad aumentore 
di due centimetri all'ora. La piena è imponente, 
ma non è segnalato alcun pericolo. Il tempo ma- 
gnific>, il corso rapido e le notizie trenquillanti da 
Pavia, ove incominciò il decremento, fanno spe 
rare în una prossima decrescenza anche qui. 

LONDRA, 30. — La Suint-/ames Gazette dice 
che nei parecchi colloqui che ebbero luogo fra il 
ministro degli eflari esieri lord Iddesleigh e l’em- 

sciatore francese Waddiogton, questi espose le 
vedute della Frencia nella questione egiziano, senza 


però formulare una domanda quolsiasi al governo i 


lese. Waddiagton fece nondimeno intr. 
ce, benchè desideri di © 
vare lo relazioni amichevolissime coli’Inghi- 
terra, non potrebbe igaorere l’irritazione crescent 
a Frencia in seguito a'la prolungata occupazione 
del’’Egitto. 
TIRNOVA, 30. 
‘20 bu 


li genersle Kaulbars ha 

ro un ultimatum, nel qua 

sopportere il contegao dei 
Bulgari contro i sudditi russi e contro i bulgeri 
postigisni della Russia, soggiuogendo che, se non 
ottiene una risposta soddisfacente entro tre giorni, 
egli partirà col personale, lasciendo a! governo la 
responsa»ilità delle conseguenze, 

Ji goverao 


viato el gov 


ndò a tutti i pre- 


fetti di vegliare rigorosomente alla sicurezza dei 


diti russi ; prega il genere'e Kaulbers d'indicere 
i nomi e gli indirizzi di tutti i sudditi rasi che fa- 
rono moiestati, onde si posseno punire i eoipevoli. 

LONDRA, 1. — Si telegrafa da Mandelay che 
una spedizione comesdata dal colonnello Cubi 
partir domani per andare a prendere possesso 
del distretto nel quale vi le miniere di ru- 
bini. 

TIRNOVA, 31. — L'Assemblea sorà aperta oggi 
Il discorso della reggenza ù 
dell'accordo con la Russa, ed esprimerà la spe- 
ranza che l'elezione di uu nuovo principe, invece 
del principe Alessaudro di Battenberg, proverà i 
sentimenti della nazione buigara in questo sonso. 

Karavelofî non è arrivato. 


MONTEVIDEO, 31. — Il Parlamento modifico 
la legge sulla stampe, sopprimendo il divieto ch 
riguardava i giornalisti stranieri e proibiva loro di 
occupersi di questioni di ordine politico. 

I ministri sono dimissionari, ad eccezione del 
ministro della guerra, 

Si crede che il nuovo ministero sia di concilia- 
zione. Ramirez fu incaricato di ricostitui 
contra delle difficoltà. 

ROVIGO; 31. — Il Po cresce continuemente. 
Però nessun pericolo. Fa sospeso îl passaggio del 
ponte di chistte a Pontelagoscuro. 

FERRARA, 31. — Il Po superò due metri sopra 
ia guerdie. Continua l'aumento di vn centimetro 
per ora. Si segnalano filtrazioni e corrosiori che 
tosto sî riperano, Nessun pericolo serio. 


ma in- 


Bons ventors Serznia, Gerente responsebile. 


—_______xÉ——_——__—_—_——É@x—@ 


croniche e subacuie, i ca- 

LE BRONCHITI tre arovoisi, polmone 
la scrofoli, polmonito, rachitide, esazte=; cronici, 
tisi catarrale, sono ottimamente curati e guariti col- 
l'Ollo Fegato Me-7uzzo alla Terpino, prepa- 
dalla SOCIETÀ FARMACEUTICA di Milano. 

- Vendesi in Via Cervia 31-33, e Via Borgogna 8, 
a L. 230 al fiac. — Guardarsi dalle contraffazioni. 


_In ROMA, presso là Farmacia Beretti, Via Frat- 
tina. 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 
Capitaie nominale ....L. 50,000,600 
Capitale versato .....» 25,000,000 


Riceva denaro în conto correnti 
senza vincolo e all'interesse 2 */s 0/9 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi —30/ » 
con vincolo di 6 mesi 3'/.0/9 » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l'opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due © 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lice, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori, con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul- 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per millo per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 

(Vedi avviso ia 


FU FINOCCHI Cisti pagina 
Il 2 Novembre 


si farà in Roma la Grande Estrazione 
DELLA 


CROCE ROSSA ITALIANA 


col Primo Premio»di 


MEZZO MILIONE 


Fino alle 10 ant. del 2 novembre la Banca soita 
scritta terrà aperta la vendita delle Obbligazioni della 
Croce Rossa, e ne avrà pure disponibile una partita 
al prezzo di L. 40 cadauna, per coloro che dopo 
'estrozione vorranno rivenderla per L. 35 alla stessa 
Banca, la quale, unitamente all'Obbligazione, rilascerà 
una formale dichiarazione. 
L. DELFRATE & €. 


37, Piazza di Pietra — Roma. 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingognori, fabbricsnt. 

capitalisti @ scienziati che si pubblica in Londra. 
Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del 

dando i disegni delle cose più rimarci 

pure la distinta di tutti i nuovi br 


Abbonamenti: 
Per l'italia: Un anno, L, 45 — Sci meri 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblici 
Montecitorio, 127, Roma. 


wExcelisiori 


LAMPADA UNION 


INESPLODIBILE 


(Vedi avviso in quarta pagine) 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 
Con un nuovo sistema di rofrigerante 


Questi apparecchi, di cui l'uso è 
Germania, permettono di conservare 
sca e spumante 
soggiornare lungamentein un 
barile scemo. 

Danno gl 
delle grandi m: 


everale in 
la Birra fre 


risultati 
ine a pres- 
costano appen la 
va parte. Coll'uso di que- 
ste pompe non sì hanno a 
dep disper dit 
de sempre 
tutti 1 sistemi 
e si chiudono 
ermeticamente, dimodocii 
può mai introdursi 
cilindro della 
nè. nel serbatoio de 
quindi l'app 
in nessun caso irsudic 
ostruirsi. 
Prezzo della Pompa comploia con refrigerante, 
gere domande e vaglia all 
inzi e Biatchelli, Roma, Corso. 2 


CLARIOPHON 


Nuovissimo stramento musicale coi quelo, cam 
biando una lamine di metalio, si possono sy 
seaza studio alcuno mil 
scelti pezzi di musica. 

Si raccomanda ai bagnanti, ai vr.lex 
Clubs ed a tutti quelli c 

Il Clariophon, montato su elegan'e cusselia. 
costa 


(6 Saonate gratis) 1, 433 (Imballaggio gratis) 


Ogni suonata in più, L. 1,50, 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-72-78 
— Firenze, via de’ Panzani, 26. 


SEDE PRINCIPALE È mu i i è fè SUCCURSALE 


cORSO VITTORIO EMANUELE LR ; CIRCO AGORALE 


GRANDI MAGAZZINI DI noia 
Novità - Eleganza 


E MORTUARIE DI SERAMIGI |: 


da Lire & a Lire 5 


ogante di qualunque altro, ri 


Questo genere di Corone è preferibile perchè, oltre ad essere più bello e più el per sempre alle intemperie, di modo che una Cor 
anche dopo venti o trent'anni, trovasi nello stato come era il giorno che fu deposta. 


Dirigere Commissioni e Vaglia ai Grandi Magazzini dei F.lli FINOCCHI- ROMA 
FRA POCHI GIORNI INAUGURAZIONE DEI NUOVI GRANDI LOCALI 


SPAL TIPI e coon le di SCOTT 


; Esposizione 1878 - Medaglia d'oro è 
13 bbligate a mangiare, MACCHINA DRIZZO! ‘ALE MACCHINA VERTICALE RACCHINA ORIZZONTALE 


letto, È Bi -_Locomobi Dica Lososivompati | FecaTO DI, Mentuzzo 


Caldaia con famma di ritorno 


per dare i i 
LUCIDO Eimobersa sc fe si adatta in qui 
rita una lucentezza Lrillanie. i sizione a piacere della per- 
— Prezzo: L. f. — Coll'eu-$sona coricsta. 
mento di 50, franco per Plesio: Liro bi 
pae; 
ai Fer la Tisi - Gwarisce la Anemia - Ge: 
Finzi "i i Riane] 3 fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - © 
via del Corso, via dei Corso , 377-379 - iff è lezza generale - Guarisce il Rachitismo n 
Firenze, via dei Panzani, 26. anzazi, 25. È a è s 


re domande e vagliaf Dirigere domando o vaglia 


Tito queste macchine scno pronte per la consegna.» Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA 3. HERMANN-LACHAPELLE 


i nl I dpi 3: BOULET & ©, Sueezsri ingegneri memi. 


pronto © sicuro rimedio contro lo malattie 


© "or ISUUTO È NI 


Premiato e Privilegiato Stabilimento a Yapore per la a dei fisse Pastztio: preparate. con 


ea 17 MEDAGLIE FORNITORE ò = "fifezion 
d'Oro, d'Argento, eee. I, 8 Mi il Re ditalie LIA 
Treat: ‘anni d' Gad e: 


di “gi ANTONIO LURASCHI Scatole 


Numeri 4,668 MILANO RO UNO, 


PREMIATA PURGA DEL SANGUE. 


È» CARLO MOLINARI ci epprovie ds ; 


Bellezza e Gioventù 


ene con l'uso dell’ 


Acqua Inglese 


arata dal Proî. NELI 


TRE MESI IN UN CIRCO 


È 1 più bollo » iilstirvele bre 
ER BAMBI 


Frsneo psf Peste: Lira 3 


ora da Campagna perfezionati pa A ISE: i 
DOPPIA PARETE | Su : sr i ; li Ramada Caion x 


petrolio, © r 


ottanta candele, 
PREZZ 


Lampada semplice ( 
Detta con lira e rif 


Po, riuniscono alla so) dite 
‘anza, per cui sono ancho di 
cernamento alla cucina. 
con sportello a duo balionti: inoltre ai cede ancora qualche copio cossplata logata in to lermale 
N. 4 Bocca del forno cum. 85 di larghezzi Fiollo anusio (A0L 1688, 1888-1836 4825 a ani 
a! prezzo di L. 13 per annata, TIR del Corso, 27-78-79. 


> E; > 

Îi i 5 
domende e vaglia allEmporio Franeo-lialiano Micare ssa strazione del Giornale prr î Bam- 
i e Bianchelli in Rome, via del Corso, 377-78-79 — In binî, 121, Fiassa 


Firenze, via de' Panzani, 28. ca i.» ci IE -- 
— °° Stabilimento tipoersfico dell’ Opinione 


pra À $ 7 
} Anno XVII — N. 297 J ONT Burgo 
i . presso 1 Amministrazione PU Rox 
f AN F ÙU LLA 31 Ottobre 1886 1) LE INSERZION fa nta FIRENZE, Vla de Panzeri, tele MILANO Cl, tuore 
lì ICIA, Agence Principalo de Publicits, PARIS, Rue de 
FEAR Dai s 
SR EE O DO 


direttamente alla 
gli schiarimenti possibili. 


Prez 


prranco di porto tn 
cu 


spiogere le dol 
d'ottenere il pq 
parrocchie vc 
stare vedove di 
Su questo ui 
non posso dicv] 
Koelnische Zoi 
ello prime è 
pubblica oggi 
con i sonagli. 
L'officioso d 
mincia col fard 


) zione del 21 


) parl: mentari, 


generale, 
sperava d'i 
pace d'imporre 
Iofatti, allor 
razioni di mor] 
tarcno delude 
do 


intorno al pd 
cavano neppur: 
di oziosi, che | 
luttà di cunria 
attraverso i cri 
municipali rexd 
Portone, splenif 
A poca distan 
sciando, la Po 
KnÎ0 incrociara 
Spazioso, la foll 
stuta cotesta ul 


Potevano 

Pricci, eccoli lì 

Spendono venti 
— Sperale 


